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IN  VENETIA,  Predo  il Ba rezzi,  MDCXXXVIII. 


Con  Licenza  de"  S uferiori , e Triuilcgio . 


AL  RE 


- 


SIRE 


LTRA  le  virtù  , che  Voftra 
Maeftà  tiene  delia  progenie  di 
quelli  che  han  obbligato  i lo- 
ro Sudditi  à chiamarli  Chri- 
Rianimimi , Augufti , Dioda- 
ti, Vittoriofi,  Padri  del  Popo- 
lo , ve  ne  fono  due,  che  le  fo- 
no come  proprie , ed  in  Lei  nate , la  Clemenza, 
e la  Verità . 

Ed  ancorché  la  generofa  Bontà  della  prima  fia 
Rata  comune  à tutti  quelli  della  Cafa  di  Bombo- 
ne,fi  vede  nulladimeno  tanto  perfetta, e coropiu- 

a a ta 


ta  nella  Maeftà  Voftra,  che  la  Francia  non  nutrì 
già  mai  Prencipe  più  Benigno , più  Manfueto , più 
Pietofo , più  Pronto  al  perdonare  , e più  Scorde- 
uolc delle  ingiurie  ( potendo  vendicacene  ) quan- 
to fia  la  Voftra  Maeftà  : Virtù  che  folleua  li  ab- 
baiati, che  dimoftra  la  faccia  fua  ferena  à quelli» 
che  humili,  c riuerend  s’inchinano  a'Piedi  di  Vo- 
ftra Maeftà  , & che  abbraccia  quelli,  che  à Lei  fi 
apprefentano,  compunti,  e pentiti  di  tutto  cuore, 
per  hauer  eglino  à briglia  fciolta  fatto  entrare  la 
difcordia  , e ribellione  nel  mezzo  de’  Voftri  Vaf- 
falli . Virtù  veramente  bella  , e marauigliofa  in 
vn  Prencipe  vittoriofo  , dopo  tante  oifefe  , e tan- 
ti modi  di  reflendrfene  , come  Saggio  Rè,  chc^ 
molto  ben  conofcc,  che  i Popoli  folleuati , e le_> 
Beftie  incrudelite, non  mai  fi  dimefticano  con  il 
battone.  **, 

1 1 rifpetto , e fhonore  Sire,  che  Voftra  Mae- 
ftà  porta  alla  feconda  , le  dà  vn  grande  auan rag- 
gio fopra  le  lodi  de’ Regi  Voftri  Predeceifori  : bra- 
mando Lei , che  fole  dica  la  verità  lineerà  , fem- 
plice,  & fchietta  : quello  che  non  s’è  veduto  fe_-» 
non  in  molti  pochi  Prencipi,offufcad  da  louerchi 
ombreggiamenti,  che  in  Lei  fono  pinti  con  viua-< 
ci , è rifplendenti  colori , e non  mai  Prencipe  al- 
cuno lafciò  la  Verità  nella  fua  franchezza , che 
non  fufle  Grandiffimo , Feliciflìmo  , e Vittorio- 
fiffimo.  .!  j\  . • 


Sotto 


Sotto  la  face  ardente  di  quelle  due  grandiflìnie 
Virtù  Voftre,hà  trapalato  la  caligine  delle  Guer- 
re In  tedine,  e delle  Riuolutioni  di  quelli  virimi  tu' 
multi,  fcritd  ne’ Sette  Libri  di  quella  Hifloria, ch’io 
offero  innanzi  gli  occhi  di  Voftra  Maellà . 

L’Opera  è femplice,  ma  di  buona  fede,  e quel- 
lo che  ( con  la  ficurtà  del  comandamento  di  Vo- 
ftra Maellà  ) me  n’ha  fatto  fare  l’imprefa  , m’ha 
promelfo  che  tanto  più  grata  li  farebbe,  quanto 
meno  ella  fufle  accompagnata  d’adulationc  , & 
non  appaflìonata. 

Qui  dentro  Elia  vedrà  gli  marauigliofi  j ma  i 
giudi  fatti  ed  efecutioni  della  Giuftitia  d’iddio, 
che  confonde  i configli  degli  Huomini  ad  vn  pal- 
mo vicino  all’efecutione , e che  non  può  fofferire 
quelli , che  la  vogliono  brauare  in  vifta  del  fuo 
Tempio  , che  rifiutano  l’honore  deuuto  alle  vi- 
lle Immagini  delia  fua  Diuinità  , che  riempiono 
la  Chiefa  diScifmi,le  Confidenze  di  errori,  lo  Sta- 
to di  diuifioni , la  Politica  di  difordini,  ed  il  Po- 
polo dj , raiferic._ 

In  queito  vedrà  ancora  Voftra  Maeftà , come 
in  vn  quadro,  quello  che  gli  è auuenuto  innanzi 
che  fu  lfe  Kè , come  l’Angelo  d’iddio  è ftatofem- 
preai  fuoi  Iati,  per  guidarla,  e la  Sapienza  Eter- 
na ( che  non  fà  niente  d’imperfetto  ) non  le  ha 
dato  tante  Vittorie  per  il  pattato,  che  per  pegno 
della  grandezza , che  vuole  compire  in  Lei,  ren- 
dendo. 


dendola  il  Miracolo  de’Prencipidel  Mondo  , c 
cumulando  la  fua  pouera  Francia  di  tante  felici- 
tà 3 che  a quelli  che  dopo  verranno  > difpiacerà 
loro  non  hauer  vifluto  nel  tempo  del  Regno  fe- 
lice del  Chriftianifsimo  Augufcifsimo  » e Be- 
nigniamo HENR1CO. 


i 


Pietro  Mattei. 


A BENIGNI  LETTORI- 


BAREZZO  BAREZZI- 

0 N <t n marauigliate  No  bili [imi , e 
Virtuofìffimi  Signori  » fe  cederete 
quefto  Volume  delle  Guerre  Inietti- 
ne , e Rtuo  lattoni  del  Regno  di  F ran- 
ci* » del  famofo  Hi /lorica  il  Signor 
PIETRO  JUATTEI,  dame 
ttam paio  » non  mancante  ; ma  nella  intiera , e compiuta 
maniera  3 che  nella  f duella  natta  dall  Auttore  fu  (ìam- 
pato  nella  Francia » che  chiaramente  fi  [copre  non  ejfer 
mancamento  di  chi  lacompofe , hauendolodatto  alla  luce 
tutto  perfetto , e continuato  fino  alla  'Pace  conchtufa  in 
Veruins » tra  le  due  Gran  Corone  di  Francia»  e di  Spa- 
gna i anzj  fi  [orge  effere  particolare  difetto , e volonta- 
rio mancamento  di  coloro  » in  non  bauer  tradotto  tutt <t-* 
quefta  Parte  d‘ Hittorta , lafctando  fuori  le  tAttioni » e 
fatti  memorabili  del  [hrittianijfimo  Re  Henrico  III.  do- 
po la  morte  del  Signor  Duca  di  Ghifa  » e fino  allafuapro- 
pria  morte»  Qd  le  Guerre  fempre  Vittoriofe  del  Q bri - 
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fiìanifpmo , e Clementtffimo  Henrico  IV.  il  Grande, 
Re  di  Francia , e di  Nauarra , che  fono  le  cofe più  celebri , 
•vnicbe  ,feguite  nel  tempo  fuo , dalt  aerino  i f 8 p.  fi - 
no  al  i f 98.  Fatti  veramente , non  folo  mirabili , O* 
ammirabili  s mà  Miracolo  fi  j veggendofi  apertamente  la 
grando  Prottetione  > e fomma  Prouidenza  dell' Eterno 
Jddio  Onnipotente , in  difefa  della  Francia , (fif  e f alt  a- 
tione  del  Re  Henrico  IV.  Oltre  di  ciò  hanno  tralafciato 
vna  parte  di  detta  Hi  fioria,  che  vi  era  congiunta  y che 
contiene  gli  Editti , e Capitoli  di  Riunione , all’ ubbidi- 
enza di  Sua  MaeHà , liquali  per  rendere  perfettamente 
intiero  il  Volume , fonofi  ripofii  fecondo  t ordine  de'  Tem- 
pi a'  fuoi  luoghi  nell'  Hi  Roria  y acci  oche  ordinatamente  fi 
legganogli  E ditti , Capitoli  , e 'Patenti  ,per  le  più  chiare 
attioni  attinenti  a e Jfa  3 te?  ciò  per  più  diletto ,e  curio (iti 
de'  Lettori  . Jn  oltre  , conforme  t vfo  noRro  lo  habbia - 
mo  abbellito  de'  Sommari f , Narrattoni , O*  ne’  Margini 
arricchito  di  molte  vtili  cofe  notabili,  acciò  la  Tauola  rie - 
f cacopio  fa , e facile  à ritrouarfi  le  cofe  che  fi  bramano , e 
che  fono  nelC Opera , laquale  con  ogni  diligente  accuratez- 
za fi  è fatta  tradurresti  con  quella  fedeltà  che  fempre 
ho  vfata  ne'  Libri  da  me  fatti  f lampare , come  altre  fi 
farò  in  auuenire  a gloria  del  Signor  Iddio  yte?  *d  'utilità, 
e comodo  de'  virtuofi  * certi ficandoui , tra  breue  tempo 
dì  darui  opera  fimile , graue , e faglia , e •vie  più  dilette - 
noie  ,e  frutta  fa  ; amatime , come , Gr*  in  quel  modo , che 
io  de  fiderò  di  bene , e fedelmente  feruirui  fempre , &?  il 
Signore  vi  conferai , e feliciti . 


TAVO. 
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DELLE  COSE  PIV  MEMORABILI» 

CHE  SI  CONTENGONO  OSELLA 
Rifiorì*  delle  Guerre  Iniettine)  e Riuolutioni 
, nel  tempo  regnante  gli 
Cinque  Rè  di  qui 
Grande  QORON A 
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C E 7^,  & altre  Città  di  Guafcogna.  Lib.  6.  Narr.6. 
Car. 

Editto,  &dichiaratione  del  Rè,  foprala  Ridtttriooe delle 
Città  dì  Agcn , Villanuaua , Mafmanda , & altre  Città  ,e 
Luoghi  del  Paefe  Agenefe  alla  l'uà  vbbidienzà.  lib.  6. 
narr.  6.  car.  464. 

1 sAlfbnfo  Corfo , Con  buona  Soldatelca , per  il  Rè  s’accofta  a 
Lione,  lib. 6. narr. 2.  c.  398. 

*4 mbaft latore . Li  Elettori  del  Palatino  di  Saflbnia , il  Marchcfe  di  Brand  cn- 
burgo , il  Duca  di  Branfùic , c l' Angrauio  d'Aflia , mandarono  i loro  Am- 
bafeiadori  à Parigi , à Sua  Maeftà  à pregarla  per  la  pace . Iib.i.  n.  1.  c.43. 

Rii  porta  del  Rè  a’dctti  Ambalciadori.  ^ ibid. 

*Ambifòadore  Inghilterra . Dilcorli  tenuti  dopo  le  Barricate,  trà  l'Amba» 
/ciadorcd’Inghilterra,&ilSig  diBriflàc.  tib.i.n.8.  c.91  • 

b ^tmboifa. 


k 


li  fattici!  ptolèguitj  dal 
Car.j 


T A V O t A 

Amboifa.  L'Imprefad’Amboilà  ifcopcrta  1 

Signor  Duca  di  Nemours . Lib.i.Narr.i  

A n.icns . Eliirto , & dichiaratione  deila  Otta  di  Amiens , fono  la  fua  vbbil 
dicnza.  7 . - C481 

A v.  miraglio . L’Ammiraglio  folca  porre  in  ogni  Battaglione  vna , ò due  In- 
(Igne.  lib.2.iuj.  •’  ■'  .*•  . £74 

Ammi  raglio  nella  Francia,e  dignità  grande . lib.a.t^_  c.Xj 

Annui  namento . Ammutinamento  di  Parigi,  fotto  Filippo  il  Bello. 

lib  U^7  c.co 

tdJigers . SorprcfadelCaftellod’Angcrs.  lib.  ì.i_u- 
Et  fine  mifcrnbile  d i quelli , che  lo  forprefero . 

Anix.  Anne  di  Gioiolà  , Ammiraglio  Tanno  1582.  jib.  2.11.7 
iAntcn.no.  Antonino  adimandato  il  Mafiictod'uo  (àggio  parere.  1 ; i nc.m 
* Apollo . L’Oracolo d’A pollo , rifpofea'  Troiani,  che  la  loro  Città  non  fareb- 
be mai  prefa  fin  tanto,che  confèniafero  la  Statua  di  Paladc . !..  c. 3 

Arciucf cotto . L’ArducfcóuodiLioneben  voluto  da  S.M.  I — . . . <-^L 


si 


Ragioni  che  diflc  l’Arciudcouo  di  Lione  à Blois  l'anno  M I j ■ 

» Ardue fi  cui . Arciucicoui  di  Lione , grandi  f fruitori  della  Corona , vno  ec- 
cetto Pietro  di  Sauoia,iIqml  Lriuoltò  córro  Ludouico  1 i.itino.l.j.-n  fc.i,i6o'  ‘ 
Arciucfcoui . A reiuefeoui di  Lione  Elàrcbi di  Borgogna.  I L-~  c.io 
Lione anticamente  Stampauano  Monete.  ibid. 

Art  tue,  cono . ArciucAouo  di  Lione , del  Configliode  gli  affari , dopo  la  pace 
diChiartrcs.  lib.4.^3  Oiilf 

. Arciuefiouo . Efame , c rifpofla dcH’Arciuefcouo di  Lione  (òpra  le  accufatio. 

ni  del  Duca  di  Gfvfa.  L1 . 4 . ti-  ■[  ■ c.ij  3 

» Armata . Rotra  dell'Armata  Sauoiardaa  Pontcharra , dattadalSignor  Dell 
diguiercs , perii  Rè . 1 .Tj„  c*Mà- 

Armata  Naualc  di  Spagna , comporta  di  30000.  liuomini  contro  l'Inghilter- 
ra . Jib.2.  r^r-  > <-4j? 

Armata  Nauale di  Spagna  contro  gl’Inglefi  l’anno  13  1. 2 n.<5  c.79 

Rotta  dell’Annata  Nauale  de’  SpagnnoU , lcuata  contro  l’Inghiltcna . 

lib.  3 narr  t ( ■ 'fi 

Arriuo  dell’Armata  Nauale  di  Spagna , nel  Marc  d’Irlanda  preffo  UngbiW 
terra.  I. ; .11.7  f'H  . " - , . . . <•  J79 

Defcritione  dell’armata  nauale  di  Spagna  ; iCapi»  e Capitani;  numero  de  L 
Rcgimenti  ; gli  Officiali,  c Commi  (Tiri  j,&  altri.  b^.n-S  c.ifcx- 

Partenza  dell’armata  da  Lisbona.  Ducadi  Medina  SidoniaL»  entrale  dell  ar- 
mata Spagnuola , per  Inghilterra  ; fece  vela  a’i  1 . di  Luglio . ibid.  c.  ri_ 
Armata Spagnuola rottala gl’Inglcfi.  ibid.  c.ifj_ 

Aimata  efiitutadi  capo  pratico.  l-i- H4-  . . , c-^- 

Arfcot . Duca  d ’ Arfcot , fi  pone  aJl’afledio  di  Arras . l^jia.4  c.  j 97 
Afìemblca.  Affcmbleadi  Fonteinebleau  1 560.  1. 1.  n i . Aj- 

Afiemblea alla  Rocella ; Li Proteflanti dimandano vn Concilio.  1. -;.n 
A untale . Il  Ducadi  Aumalc  fùgiuflitiatoiniffigic.  L^nOi. 

Aumontc . Marcfcial  di  Aumonte.Noris,  c Fotbisher,  fi  fecero  padtonùpcr 

il  Re 


tavola 

il  Ri  di  Quippercorentino,  c di  Mailaya  città,  c ditello  del  Forte 
poouo,  con  la  morte  di  400.  Spagnuoli.  1.6.  n.8  c.516 

pintore.  Suo  intento  dell’Autore.  I.i.n»i  c,x 


Battaglia.  Battaglia  di  Dreuxalli  1 9-di  Deccmbrc  1 J6i.  Ii.i.na.fcar.7 
Battaglia  a San  Dionigio  la  vigiliadi  San  Manino  1 J67.  otte  rollò  am- 
mazzatoi! Contellabilc..  lib.  t.narr.  x c.g 

Battaglia  di  Moncontour  alli  7.  d’Ottobrc  1569.  ibici. 

btaune.  Beatine  refoall’vbbidicnzadcl  Rè.  lib-6.  nar.9  e.  5 5 3 

beauuais . Editto , & dichiara  rione  del  Rè , lòpra  la  riduttionc  della  Città  di 
Beauuais , alla  Tua  vbbidienza . 1-6.  n.7  c.490 

Ben  voluto  . Ben  voluto,  ogn’vno  lo  brama . I.  r.  n.  1 c.7 

Bnon . 11  Marei'cial  di  Biron»  conduttore  dell  cfcrcito  del  Poitou  . lib.i.  n.z 
car.  J!  VcdiHcnricoIV. 

BoiJ'àaufin.  Editto,  & capitoli  accordati  dal  Rè , (òpra  la  riunione  del  Signor 
Boildaufin  al  feruiuo  di  Sua  Maeftà . l-7.n.i  c.546 

Bombardieri . Errore  de’  Bombardieri , nel  combattere  inconsideratamente . 

lib.  ì.narr.j  ^ car.7* 

Bouglune . Marefcialdi  Bouglione , prende  Dtun  Città,  c ne  Scaccia  li  Lo- 
rencii.  nar.  8 c.360 

Marelcial  di  Bouglione  disfece  vndici  Cornette  di  Cauallaria  del  Mansfcld. 
nar.9  c.  5 ja. 

Duca  di  Bouglione  dà  loccorfo  a Fertè  nel  Ducato  di  Luccmbtirgo , e fà  le- 
unr  1 aflcdio.V  Spagnuoli  con  morte-loro  di  molti.  I.7  n.i  C.JJ8 

tour  gei  . Editto  del  Rè , lòpra  la  riduttione  della  citta , &:  generalità  di  Bo- 
urges.  car.  3 88 


C^tppucini . I Padri  Cappucini , vanno  fin  a Chiarrres , in  procefiionc  a 
trottar  il  Rè  ; fi  mandano  altri  Rcligiofi  ancora . 1. 3 n.  3 c.144 

Cardinal.  11  Cardinal  Alberto  d’Auftria  Soccorre  la  Fera , piglia  Calais , & 
Ardrcs , per  t’orza  d'arme  • I.7  n.4  c.  596 

Il  Cardinal  Alberto  d'Aullria,  fi  pone  in  ordine  per  (occorrere  Amicns , Se 
Tuoi  artiricij  per  effettuare  li  Tuoi  dilegni . n.  J c.6o  r 

II Cardinal  di  Bourbotwlicliiarato  primo  Prcnapedelfàngue.  I.3  n.fi.c.  170 
Prigionia  del  Signor  Cardinal  di  Bombone.  I.4  n 4 c.150 

Cardinal  di  Fiorenza  Legato  ut  San  Quinuno,per  trattare  la  pace  con  il  Re . 

lib-7  nar.  8 car.  616 

11  Signor  Cardinal  di  Ghifa  Legato  in  Auignone.  I.3n.6  c.169 

Stupore  del  Signor  Cardinal  di  Gitila.  I.4  n.4  c.149 

Cannagliela . N uotu  della  prefa  di  Cc ruta gitola , fatta  dal  Duca  di  Sauou . 
lib.4  nar.}  c.izj 

b » Calia- 
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Caualicri.  Ordine de'Caualieri  inftituitoda  Ludouico  XI.  Ljnà  0.133 
Chéylart . Il  Cbe^lart , Se  Coloncllo  V inccnzo , conuengono  di  ceder  a Difi- 
,raieù,pcri!Rclac  età  di  Vienna.  1.6  n.9  c.5 3 x 

Cicerone . Cicerone  filo  detto  notabile  di  pace . l.m.i  c.40 

Clemente  y 111.  PapaClementcVIlI.  difponei  Principi  alla  pace,  c .666 

Cleomcncs . Cleomcnes,  Tua  faggia  rifpofta  a gli  Ambafciadori  di  Samo  s.  E 1 
.nar.7.  c-3j 

Clero  . Condolienza  del  Clero , al  Re . 1. 1 n.  1 040., 

Cpnfedcratione . Confcrmarionc  di  Confedcrationc  tra  il  Rè, la  Regina  d’In- 
ghilterra , elcProuincie  vnire,de'  Paefi  Baffi.  I.7n.4  CJ97 

Conte.  Comedi  Fuentesprcle  Cambi  ay.  Se  altre  Piazze.  I.7  n.i  c.5  5 8 
Moi  re  del  Conte  della  Marca  à Legincs . I.i  n.  J c.70 

Comcflable.  IIContcftabilediFiancia, fi rittradalla Corte.  Li  n.i  C.J 
II Conteftabile  r imoue  li  difegni  del  Duca  dj  Nemours . c.  J30 

11  Conteftabile , forprende  Monlucllo , virino  à Lione,  che  fù  vn  colpo  mor- 
tale contrai  nemici  del  Rè.  C.53O 

Prudenza  ringoiare  del  Conteftabile  in  ridurre  allvbbidicnza  del  Re  la  cit- 
tà di  V icnna , & come . c.  J 3 1 

Il  Conteftabile  con  il  Coloncllo  Al  Tonfo  Cerio,  s’auuicinano  a Vienna.c.j  3 1 
Il  Conteftabile  fà  ficuro  il  Coloncllo  Vincenzo, & egli  li  rende  Vienna,  ibid. 

Il  Conteftabile  in  V icnna,  e ne  rende  grane  a Dio . Il  Caftcllo  della  Baftia  , 
fi  rendei  lui.  c.jjz 

Corona.  La  Corona  di  Francia,  impegnata  per  più  di  cento  miglioni  d'oro  « 
Ub.mar.3  r c.i 6 

Per  UUrc  alla  Corona , vi  fono  fcalini  ; ma  per  Renderne , non  vi  è altro  che 
prccipitio.  lib.znar.i  . - C.j8 

Pretendenti  alla  Corona  di  Francia , quali . n.8  c.360 

Cotis . Apoftegma  di  Cotis  Rè  di  Traccia.  I.3  n.t  c.itz 

Configlio . Configliodcl  Ducad’Albaalla  Regina  Madre.  1. 1 n.z  c.9 
Viaggio  del  Fratello  del  Rè  ,il  Ducad'Alcnfon,in  Fiandra. 1.i  n.4  c.zo 
Corte . Riformatione  della  fua  Corte  aH’cfcmpìo  del  Rè . 1. 1 n.4  c,io 

D ’ J 


DT.fdigbierts . IlSignorDcfdighiercslbrprcndcMontelimar.l.in.3  c.jj 
Il  Sig.  Dcfdighieres  Luogotenente  Generale  per  il  Re , acquifla  la  Mo- 
rienna  del  Sig.D.di  Sauoia,&  prende  Acqua  bella  luogo  fortc.I.7  a 6 c.óoj 
Il  Sig.  Deldighieres  prende  il  Borgo  del  la  Rochetta,con  il  Caftelo . c.606 
Prende  Vilars,  e Salctto,dctcrm  ma  di  prendere  il  nuouo  Forte,  fatto  fare 
dal  Sig.  Duca . Dal  Sig.  di  Crequy , fili  prefo  il  detto  Forte , Se  disfano  con 
danno  del  nemico,  ibid.  c.606. 

Ciamuffetto  fù  prefo.  Torre  di  Carboniera  fi  rende . Caftcllo  della  Guccia 
aflediato , Se  prefo , per  il  Rè . ibid.  c.607 

11  Defdighieres  và  ad  incontrare  il  Sig.  Duca  e fi  preparano  al  combattere . 
Prima  ìcaramuccia  grolla  con  danno  di  Sauoia . Seconda  icaramuccia , con 

più 


V 


tavola 

piSdanodc!  Sig.Duca,chc  abbandonò  ilcampo,&  andò  verlò  Momiiianb . 
Terza  fcaramuccia  >con  rota  della  Canali  cria  di  Sauoia,&  morte  di  molti, 
car.  607  c 608 

D/fcorio,  che  fece  il  Signor  Dcfdighieres,  fopra  il  Forte  di  San  Bartolo- 
meo. n.  7 c.6 1 1 

Il  sig.  Defiligli  icres,  fi  rilolue  di  prendere  il  forte  con  vna  fcalata , & 1 ordine 
eh  ci  tenne  in  efeguire . ibid.  c.6  n 

Duca.  Duca  d’Albaprohibìal  Boia  di  toccar  li  corpi  dc’Conti  di  Egmont,  e 
di  Home,  l.i n.8  c.94 

Mone  del  Duca  di  Alanzonalli  12.  di  Giugno,  che  mentre  tomaua  di  Fi- 
andra fùvccilò.  1. 1'  n.4  c.13 

Stratagcmadel  DucadiBouglione,contrail  Duca  di  Gliifa.  l.zn.j  c.(Ji 
Duca  di  Bouglionc  conduce  armata  fìraniera  di  trenta  mila  huominialRè 
di  Nauarra.  l.m.4  c.65 

Morte  del  Duca  di  Bouglione  . c.76 

11  Duca  di  Cafimiro  non  vuole  fiogiarc  fenza  fiairtà  della  paga  > edeirolTcr- 
uanza  della  Pace . L i n.z  cn 

Claudio,  e Franccfco  di  Lorena  Duchi  di  Ghifa.  l.in.6  c.79 

Duca  di  Elpcmon  vifitail  Rèdi  Nauarra  a Pamies.il  cherefe  molto  timo- 
re alla  Lega.  l.i  n.  5 c.26 

Duci  d i Efpemon  Goucmatore  in  Proucnza . 1. 1 n.2  c.  j 2 

Il  Duca  di  Efpemon  decilitro  all’Ammiragliato  di  Francia  l’anno  1 j88.  alti 
1 i.di Gennaio,  lib. 2. nar.7  c.8<5 

L’ìflclToDuca  feccrcntrata  inRoan.pcr  GonematoredcllaNonnandia, 
ahi  4.  di  Màggio.  ibid. 

Querelano  contro  il  DucadfElpcmon  > cederci  VàleìtA.'  c.  146 

Ducadi Efpemon, Apologia conrragliluoi nemici.  I.jn.4  c.148 

Rifpofta  del  Duca  di  Efpemon . ibid. 

Lodi  del  Padre  del  Duca  di  Elpcmon , e di  tuta  la  cala  di  Negaretz.  ibid. 

Prodezza  del  Ducadi  Efpemon  in  Prouenza . ibid.  c.  148 

Prefa  di  Sorgues  dal  Duca  di  Efpemon.  Viaggio  del  Duca  di  Efpcrnon  in 
Gui  ernia.  Le  fucimprefc  fopra  la  città  di  Cambrai.  Suoi  diportamenti  in 
Delfiaato . ibid.  c.  149 

Efibitione  del  Duca  di  Efpemon,  per  giu  fiificar  la  fila  innocenza.  c.tjo 

Doni  del  Re  al  D.di  Efpemon,e  lùo  Fratello, séza  importunità.!. 3 n.4«c.i  y t 
Il  D.  di  Efpcrnon  fi  ritira  dalla  corte, per  efempio  dc’fuoi  inalatoli.  ibi.c.  1 j t 
Il  Ducadi  Efpemon  Goucmatorcdi  Angioli,  & Poitoil . I.3  11.7  c.  176 
Si  follala  il  Popolo  contro  il  Duca . Tumulto  nel  l'anticamera  del  Ducadi  E- 
fpcrnon,  fatto  da’ congiurati  della  Lega . E ammazzato  il  capo  del  tumulto, 
Ricfce  vano  lammurinamento  del  popolo . Li  Capitani , per  la  Lega,  per’ 
fuadcua  il  Ducadi  Efpemon  attediato  ad  arrenderli . ibid.  c.i7g 

Tumulto  acquietato . c.  177 

Duca  di  Efpemon, e ThcmineSjS forzano  Gioyofa  à lafciar  raffedio.n.8c.j 
Duca  di  Efpcrnon  à Monralbano,per  fargente,  &:  Defmefi  gittain  Villa, 
miir.  Thcmincs  entra  in  Villamur.  c-3  ta 

b 3 Duca* 


TAVOLA 

Unca  di  Fepi»  » con  tutti  i Tuoi  vfcirono  di  Parigi diTarmati . n. } 0411 

Il  Duca  di  Ghifa,  il  vecchio,  fu  ammazzato auanu  dj  Orleans,  alli  04.  di  ro- 
braio  1561.  I.t  n 1 

Tcrminaiioni  di  quelli  di  Ghifacontrail  Ré  . l.i  n.4  ‘ì’*1 

Animofiù  del  Duca  di  Ghifa,  con  piccioh  armata.  Il  n.7 

Duca  di  G!ufa,poco  mancò,non  pigliarti:  Mctz^lli  x6  di  Maggio.  I.x  n. 30.64 

Il  Duca  di  G hilà  v iene  a trouar  il  Rèa  Meati*  nelmdedi  Maggio  i$37* 

I k c#oi 

Lanu-Sd  Duca  di  Ghifa  al  Rè,  per  molte  cofe , c tri  l'altrc  della  contra, 

uentione  a gli  Editti . * ,* 

Il  Duca  di  Gbilarifolutamentc  vuole  la  guerra. 

Duca  di  Ghifa  forprende  i Rairri,  e fadi  loro  gran  butuno  . UtuS  <~7i 
HabitodeH’animojt  coftumidel  D.di  Ghifa, funilc  a Giulio  Celare.n.  • 79 
Arriuo  del  D.di  Girila  a Soirtòn . n.7  . . ,.  f 

Ducadi  Ghifa  fe  nevi  a Parigi,  fenza  la  faputa  del  Rè,e  contro  lordmc  luo. 


c.Stf 

c.87 

ibd. 


C.90 
c.  108 
c.108 
c-ixx 
c.114 
c.117 
c.131 


narr.7  . . 

Allegrezza  nell’arriuodel  D.di  Ghifa  in  Parigi  • n 7 
Si  ritira  foto . 

Lettera  del  Deli  Ghiiaal  Goucmitorc  di  Orleans,  n.7 
Errore  del  D.di  Ghifa:  fi  pente  il  D.di  Ghiladelfuo  ardire. 

Rincreice  a!  D.di  Ghifa  la  ritirata  del  Rè  da  Parigi.  I3  n.x 

Lettera  del  D.di  Ghiiaal  Rè  Hcnrico  Terzo . I.3  n.x 

AltraLetteradeldcttoD.diGlufaa’cnriofi. 

Altra  Lettera  dcldetto  D.  di  Ghifa  al  sig.  di  Baflonrpierrc  • 3 n 1 
Barricare  .inuenrionidel  D.  di  Gnifà . 1.3  n.x  ' i_i r»  > „ ,1  . 

D.di  Ghifa  prore  ila  della  liia  innocéza.  Li  fpjace  la  t Ji 

D.di  Ghifa  fatto Luogotenéte generale, per  tanmdcl  Rè d.  Fraoa.n  6.c  16S 
Morte  del  D.di  Ghila,alli  iy  Dcccmbrc  1588.  l4n4 
Il  D.di  Ghifa  era  vefiitod'vu  habito  ntioiio  dicolorc  bereuno,ò  gru  . M 
Prineipli  mot  ini  della  mortedcl  Duca  di  Girila  • ibid.  c.x  57 

Conferenza  fimilcdiCefare,edel  D di  Girila  .1-4  5 

La  fua  ftatura , e limarla  de!  corpo . Li  luci  pruni  fatti  darmi.  La  fua  Ora. 
na  ambitione  . Egli  non  può  foffrirc  compagno . c ' , 

Egli  pafsò  il  Rubicone . Li  fuoi  debiti . Li  luo.  diffcgn.  fondau  °Pra  i^ 
lo.  La  fua  Humanità  verfoil  popolo.  La  grandezza  de  moi  F^eri^L. 

fuoi  vantamenti.  Li  fuoi  cferciti).  „ - i/n,r  ... 

Monedc’signori  di  Ghifa^agionò  infinita  ftragcne  c t7i 

Duca . D.  di  Ghifa  ha  penfiero  fopra  Ancona  n ? ib. 

D.di  Ghifa  s accorta  vicino  a Marfilta, affettando  «I  legnococ emto  i >bn  57? 
Duca  di  Ghilirfuofaggio  valore,  liberal,  c vas^ 

prendere  Joulon,Hicres,S.Tropez,  Draguignan»6c  affcdiaGard^jjj. 


C.JI 
C.1 69 
c.l  14 
c.169 
C.170 
C.187 
C.188 
C.189 
ibid. 


TAVOLA 

Dwa  di  Ghifa , entra  nella  cittl,&  quieta  l'animo  diciafcuno,  alia  diuot  ione 
del  Rè  .ibid.  e 576 

Djìì  Maienna. 'Efetàto  dei  D.  di  Maienna  in  Guienna  ,&coftumifttoi  c.jo 
Duca  di  Maienna  fi  parti  di  Noucmbre , & arriuò  in  Dicembre,  preflò  à san 
Giouannidcgli Angeli, con  vn  cfcrcito coraggiofo . c.jo 

Duca  di  Maienna  (pedi  al  Rè  ilsig.  di  SailTenal.iSc  ecco  la  di  lui  dichiaratione» 
inficine  con  le  prodezze , clic  fece  in  Guicnna . ibid. 

D-  di  Maienna  in  Delfinato . I 3 n 6 
D.di  Maienna  a Lione.  1.403 
D.  di  Maienna  configliato  di  non  armarli . I.4  n.  y 
D.  di  Maienna  fi  delibera  d’efler  contrario  al  Rè. 

D.  di  Maienna, c tutti  li  Tuoi  Aderenti  conira  il  Rè . na.  r 
D.  di  Maienna  fa  prigioni  quelli  del  configlio  del  Rè . na.  1 
D.  di  Maienna  s’ammutifce  per  la  vnionc  de’  due  Rè . 

ViaTours. 

Prefa  del  Borgo  san  Sinforiano di  Tours , per  il  D.  di  Maienna , ma  fenza 
frutto . c.190 

D.  di  Maienna  in  Parigi  ,con  trauagli . c 194 

Ritmata  non  bella  del  D.  di  Maienna  Generale  della  Lega  . Artifici)  della 
Lega , men  belli . Quello, che  far  doucua  il  D.  di  Maienna , nella  fua  riti- 
rata.  ibid.  c-  306 

D.  di  Maienna  fadi  molti  tentatiui  contra  il  Rè,  ma  in  damo . ai.  6 c.^43 
Sforzi  del  D.  di  Maienot  , dopo  la  morte  del/),  di  Parma,  n.8  0360 

D ichiaratione  del  Duca  di  Maienna  contra  il  ilio  Re . c 36  z 

p.  di  Maienna  rifponde  al  caviglio  del  Rè.  n 9 c?<>4 

J>  . di  Maienna  è auuertito  dal  Pn  riamente  di  Parigi  in  termine  di  vn  mefe  à 
quietarli , c che  ne  fegua  pace . 1.6  n.3  c.409 

D.  di  Maienna  ricette  danari  da  BmlTcllcs,ma  non  a fufficienza.  1.6  n-S  c.  j 1 5 
Maienna  ancora  procura  mantenere  la  Lega.  ibid.  c.  y 1 j 

Maienna  dice  al  CoDteflabiledi  Cartiglia  l’arriuo  del  Rè.  l7n-i  0.537 
Duca  di  Maienna  fa  marciar  verfo  il  Rè,  che  con  furore  gli  rifpinfecora ggio- 
fementc.  c.539 

D.  di  Maienna  poflo  in  rotta  ,&  feguito  fino  ad  vn  Bolco . c.540 

Pace,  Se  Editto  concedo  dal  Rè  al  D.di  Maienna.  c.j  j8 

Edittodel  Re  (opra  li  capitoli  accordati  al  sig.  Duca  di  Maienaa,  per  la  pace 
di  quefìo  Regno.  l-7n.i  ^ c.558 

D.  di  Maienna  vicnea  trouar  il  Rè.  I.7  n 4 ^ CS7^ 

D.  di  Mercurio,  Generale deH’Efercito,neì  Pokoù  1585.  Iib.1n.11  C.4J 
Ritirata  del  D.di  Mercurio . 

Calata  del  Ducadi  Mercurio  in  Poitoù.I.3.a7. 

Riunione  del  Ducadi  Mercurio  al  Ubbidienza  del  Rè.li.7n.9- 
Editto  del  Rè  fopra  li  capitoli  concedi  al  Signor  Duca  di  Mercurio  per  la  ri- 
duttionc  (ùa,  & della  Città  di  Nantes,  & altre  della  Bretagnaall’vbbidieit- 
zadi  Sua  Maeftà.  ibid.  c.640 

DÀi  Mommoranci  . Valor  grande  del  Ducadi  Mommoranci.kx.  11.1.  c.ja 

b 4 Duca 
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c.178 

c.639 


tavola: 

DÀiT^iaerr.  D.drNiuers Generale deirEfercitodiPohoù.1. 3.0.7.  0178 
D.diT^nnours . Duca  di  Nemours  Goucrnatorc  di  Lione.l.j.  n.6.  e.  169 

Duca  di  Ncmours,&  alni  Signori  a Cluartrcs.l.j.11.3.  e.  318 

D.  di  Tanna . Duca  di  Parma  manda  al  Ducadj  G buia  400.  lande,  e ac  00. 

pedoni  Italiani .!.  1 11..3.  e 65 

Duca  di  Parma , e di  Maienna  con  le  Tue  genti, ferrati  tra  due  Fiumi  publi- 
ca  laBatuglia.l.j.n.5.  c.331 

Duca  di  Parma  trincerato  fi  ritira.  e. 351 

Duca  di  Parma  pr  ende  CorbeiL  c.331 

Duca  di  Parma  li  par  te,  e lì  và  ritirando.  e.  333 

Il  Duca  di  Parma  viene  per  la  leconda,  & vltima  volta  in  Francia,  libro  J. 
nar.  6.  e.  344 

Morte  del  Duca  di  Parma,  nar.  8.  c.360 

D. di  Sauoia.  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia,  fuoipcnficii.  l^.n.j.  e.  116 
11  Duca  di  Sauoia  non  può  viuerc  in  pacchauendo  per  nemico  vn  Rèdi  Fri. 
eia  ibid. 

Duca  di  Sauoia  manda  Ambafeiadori  al  Rè  Henrico  Terzo,  ibid.  e.  1x7 

Precetto delTinuafionc del Marchefatodi  Saluz’o.  ibid.  c.izt» 

Sig.  Duca  di  Sauoia  và  nella  Tarameli.  I.7.  n ò.  c.òoj 

11  Sig.  Duca  di  Sauoia  fabrica  vn  Forte  vicinoa  Chiamuflctto.  c.606 

11  Sig.  Duca  di  Sauoia  con  l’Elcrcito  rinforzato  s'mcainina  vcrlò  Momilia- 
no.  c.607 

USignor  Duca  fa  felici  proereflì , con  la  prefa  del  Signor  di  Crequi , e di 
moki  Capi.  Il  Sig.  Duca  fà  fabbricar  vn  Forte  chiamato  S.  Bartolomeo. 
Fortezza  S.  Bartolomeo  non  di  prefitto . Qjligenza  Angolare  del  Sig.  Du- 
ca. nar.  7.  - e.  òro 

Deputati.  La  Regina  Madre,  condnfl*  quelli  deputati  auanti  il  Rè.  e.  1 44 
Rengade’  Depucatidi  Parigi  a Sua  Macftà  a Cluartrcs.  I.3.  n.3.  c.144 

La  diffefa  non  e pennella  a i fuddi  ti  contro  il  loro  Prencipc.  1.3.11.1.  e.  1 31 
Doria . 11  Doria  confidò  con  le  fue  Galere , A parte  dal  porto  di  Marfilia.  ibi- 
dem.  C.J7Ò. 


E Ditto . Editto  di  Luglio  datoà  San  Germano  m Lajre,  1561.  Se  di  Gen- 
naio, contro  gli  Herctici,  lib.  1 . nar.  1.  c.7 

Primo  Editto  di  pace.  1 563.  lib.i.n.i.  c.8 

Secondo  Editto  di  pace  dato  a Loniumeau.  lib.  1 . n.1.  c.9 

Terzo  Edittodi  pace,  1 570.  lib.  1.  n.  1.  e.  io 

Quarto  Edittodi  Pace, Maggio,  1 576.  lib.  1.  n.  1.  e.  1 1 

Quinto  Edittodi  pace  dell  anno  1 J77.  dato  in  Potiers , nel  mefe  di  Settem- 
bre, libi.  n.  3.  e.  19 

Ragione  dell’Editto  di  pace,  1577.  lib.  j.n.<>.  c.19 

Editto  di  Guerra  publicato  nel  Parlamento  di  Parigi  fedendoui  il  Rè  alti  18 

di 


T A VOI  a; 

dì  Luglio  i ' c.js 

Editto del  Rè, delli  -,  dj Ottobre,  1 fjrontra li  Vgonotti,  lib.  irli.:.  e.. .7 

Secondo  Editto  del  Rè, di  Luglio  in  fauor  della  Lega.  1 -mL.  c ,\CG 

Il  Re  piangala  lbttofcriucndo  l’Editto  di  Luglio,  c_L_  ' e.  ffS 

Confcgli  per  contrauenire  all’Edii  to  vltinic,  baiclie  in  fauorc  della  medefi- 
maLega,  I.  c.i_6S_ 

EdittodcllalibcnTdclleconfcienzc, l’anno  1,5^0. 1. 4.  r,_i.  c.136 

Editto  del  Re  contrai!  Duchi  di  Maienna,  ediAumale,  & confilcationc~3T 
tutti  i beni.  e.  iLSL 

Erneflo.  Erneflod’Aufliia  Tua  mone  in  Fiandra,  libro  Ln.m  S.  e.  5 27 

F 


Fortezze.  Le  Fortezze,  perii  più  fono  a danno  delle  Città,  libro  1.  nar. 

ratione  1.  e $ ;•  54 

Trancefco.  Parole  del  Rè  Francefeo  Primo.  lAi^.n  1.  e i;ì 

Morte  del  Rè  Francefeo  La  Rambcuiller,  1 J47.  e.  3 

Francefeo  II.  fruì  coromtionc.  u.  c.4 

Francefeo LLRc  di  Francia,  fece  cacciar  in  prigione  il  Prcncipe  diCondè. 
lib.  it— ‘ . tX 

Morte  del  Rè  Francefeo  II.l  1 .1.11.  r. , . c.3 

Trancia.  La  Francia  Irà  patito  fette  guerre , e veduto  fei  Editti  di  pacificato- 
ne, Iddio  vogliache  lalettimapace  fiai'vltima.  Vedi  Pace. 

Origene  de’  guai  di  Francia,  lib.  lì— L 
Caule  delle  Riuolutioni  di  Francia,  lib. 2.  n.  ; . , 

Mitene  della  Francia,  & fue  cagioni,  -n.i.  ir.f  F 

Entrata  della  Francia  in  quel  tempo  quale,  e quanta  fufie.  Li  jiTi. 

Tranci  fi.  Francefi,  come  lia  il  ilio  combattere,  lib.a.u4_ 

LRè  di  Francia  fi  mofirauano  vna  fola  volta  l’anno.  1.3.11.8, 


c.ij^ 
% 


cZy_ 

c.74 
c.UqT 
e.  ijT 

c._^U 


JDifeorfo  l'opra  lo  Stato  di  Francia, dopo  la  morte  delXJucadiGhiCr. 

Si  fpicgalo  Stato  di  Francia , Antico,  e Moderno.  1 tuo. 

Naturadi Francefi, Se  loro < i.l.-.n.ic. 

Li  Rè  di  Francia , e di  Spagna , le  caule  delle  loro  inimicitic , come,  Squa- 
li. % c.65  C 

Se  la  Francia  altre  volte  veduta  fi  è più  mifcrabile,  che  oggidì.  ^ . 1 •/>  52_ 

Narrationede  grinfortuni  fiati  in  quello  paefe,  a qttellid’oggidì,  eprirmerr- 
mente  di  quelli  de’  Celti.  Accidenti  cattiui  accaduti  a Galli  e.  ( 38 

Francefi  in  Gallia . Inglefi  in  Francia  con  i trattagli , che  loro  gli  hanno  dato. 
L Cimbri  in  fornma , Se  altri  Germani  non  pottero  far  altro , che  di  pallàra 
_ trauerlo  le  Gaule.  Giulio  Ccfarc,  gh  lòg^cttò  all  Imperio  Romano , come 
i.  Galli  ballettano  per  aitanti  refa  liìdditaTo  l enza  dubbio  rou  mata , più  che 
acquiflata  tutta  l’Italia.  Magl’Inglcfi  furono  però  poco  tempo  Signori  del 
ledile  pani  di  quella,  rillretta  al  picciolo  piede  della  Francia.  c.f<jn 

LaF'rancia'mutadicondiiionc.uuj.  c.\6b_ 


Cana- 
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G^fnacia.  Attedio  della  Ganacia,  fatto  dal  Signor  di  Niuers.lib.  4.  nar- 
ratione  5.  c.160 

(jioHaani . Giouanni  di  Vienna  Ammiraglio,  fù  poi  Contcdabilc  l’anno  1 j 86. 

lib.  2.  nar.7.  c.8j 

Gioiofa.  Per  ordine  del  Rè,  andò  il  Ducadi  Gioiofa  nel  Poitoù  córra  N aliar» 
ra.  lib  i.nar  5.  c.71 

Duca  di  Gioiofa,  fila  morte.  l.a.n.J.  c.71 

B.diGioiofa.  D.  di  G ioiofa,  e quelli  della  Lega  rotti  nelTattcdio  di  Villamur. 
li.  jna.8.  C.JJ4 

Gioiofa  vccide 400.  Soldati  di  Themines.  3 54 

Gioiofa  attacca  legcntidel  Rè)  ma  con  Tuo  danno  notabile.  C.3S5 

Gioiofa  ributtato  da  Themines  : il  quale  diftrugge  il  fuo  Efercito.  c.355 

Mifligli.ic  dà  battaglia  a Gioiofa.  1. 5 n 8.  cjJS 

Fatto  d’arme  a Villamur,  a fauore  del  Rè,etotaierouinadiGioiofà.  C-}J5 
Larottadcl  Duca  di  Gioiofa  fùnotabile.  c 3 j6 

Duca  di  Gioiofa  fua  morte.  . c.356 

Giornata.  G iomata d i San  Bartolomeo,  1571.!. tal  i.  c.10. 

Giuoco.  Giocodc'gabbacompagni,qualcififia.l4.n  i.  c.190 

Guerre.  Guerre  del  ben  pubiico, fatte  dal  Duca  di  Alanfon  Fratello  del  Re,8c 
dagli  Malcontenti,  lib  i.  n.i.  c.11 

Accrdcimétodellappanaggio  del  Sig.  Fratello  del  Rè  alti  18.  M aggio,  1576- 
lib.i.nar.i;  cix 

Accordodel  Fratello  col  Rèa  Poinuillc.  ..  . , - ibidem. 

11  Re  fecetjucftapncc  per  diuidcr  luo  Fratelloda’  PrencipL  ibidem. 

Guerra.  Guerra  Ciuilc  arreca  la  ncccfCtà,  c la  ladoppia.  I.3.  ni.  C.13J 
Guerra  di  Piemonte.  I.5  n 9.  c.  37J 

Guerra  di  Piccardia  contro  la  Lega,  n .6.  c 464 

Guerra  di  Bretagna.  Duca  di  M ercurioponìede  della  Bretagna  gran  parte. 
Brauct  Fortezza  diconfidcratione  fortificata  più  aliai  da  Spagnuoli.  Lbro  6. 
narrationc  2.  c.  J 16 


7^  . PrefadellaCittàdiHan,  & fcompiglio  delle  Genti  della  lega, 
lib  7.nar.i.  C.J41 

Hcnrtco.  Mone  del  Rè  Henrico  Secondo,  lib.  1.  n.i.  c.4 

Henrtco . Henrico  Terzo  Redi  Polonia. lib  i. n.z.  c.10 

Ritomodel  Rèdi  Polonia  in  Francia,  lib.  1.  n i.  c.i  1 

Naturalezza  del  Rè.  ibidem. 

Henrico.  Henrico  Terzo  Re  di  Francia  chiamaua  quella  pace  fua.li  n a.c.iz 
Il  Rè  fa  radunare  li  Stati  a Illois,  1 579.  Li . n 3.  }6 

Ragionamento  del  Rè  Henrico  Terzo  nelli  Stati  Generali  di  Blois.  ibid. 

Cno- 


T A V O L A. 

• 

Conchiufione de’ Stati  ibidem.  c.17. 18. & 19 

Cofluim,  c vita  del  Rè.  lib.  1 . n.4.  e.  io 

AUricoflumidcl  Rè,  & quali  fuffero.lib.i.n.4.  r.u 

Pronortkatori  della  brctie  vita  del  Rc.l1b1.n5.  c.15 

Il  Re  Henrko  Terzo  Leriife  alla  Nobiltà,  proteftandodi  far  Li  vendetta  di 
quelli  perturbatori,  lib.  1.  nar.  6.  e.  28 

Dichiarinone  del  Rè  Henrico  III.  fatta  in  Parigi  a’  9.  d’Aprile  1 j 8 5 . Se  del 
zelo  della  Religione  Cattolica . lib.  1 n-6  c.29 

Errorcdel  Rè  Henrico  Terzo  a temere  La  Lcgadcl  D.di  Ghifa.Lt  n.7.  e.  34 
Il  Rè  intimidito fidifarma  per  far  difarmarc  la  Lega . ibid.  c.3  J 

Effeni  noceuoli  della  timidità  nella  perlòna  del  Rè . ibid. 

Era  quali  impollibille  che  il  Rè  li  lcordalìé  l'imprcfa  delLi  Lega.  1. 1 n.  x e. ^8 
Affemblea  fatta  in  Louure  palazzo  ò cartello,  oucliabjta  il  Rè  in  Parigi. 

lib.inat.i  c.44 

Ragionamento  del  Rè  a*  Signori  Parigini,  fattola  Domenica  i.diAgofto 
1585  ibid.  c.39 

Parole  notabili  di  Henrico  Terzo,  ibid.  c.40 

Redi  Francia,  manda  Ambai'ciadori  al  Rè  di  Natta  rra.  ibid.  c.43 

Cinque  Efcrcitidel  Rè  , per  minare  li  Vgonotti . ibid.  c,4j 

Al  Re  non  piace  la  Guerra . Lz  n.4  e. 64 

Irrciblutione  lua . j ibid. 

Ingeniofo  rtratagema  del  Rè  Li  n.  5 c.7 1 

Vittoria fopral’armata del  Rè.  c.71 

11  Rè  eeloi  ò del  fuo  Sudd  ito . Monete  d’oro  nelle  quali  era  ferino  in  fattore 
del  Re.  Obeiues fcruaros, &: rcccprosclediilione hoftes . 1.2 n.6  c.73 

Confidcrationc  del  Rè  iòpra  1 Capitoli  RWm  Nancy  data  Lega,  n.6  e.8t 
Il  Rè  ordina  al  Duca  di  Ghifa  di  non  venire  a Parigi  n.  7 c.86 

Abboccamenti  del  Rè  delli  Regina  Madre,  Se  del  D.di  Ghifa . n.7  c.87 

Il  Rè  fece  entrare  quattro  mila  Suizzcriin  Parigi  a quattr'horc  di  mattina, 
alti  1 2.  di  Maggio  1588.  c.88 

Attuilo  al  Rè  del  diffegnodel  D.  di  Ghifa . n.7  c.89 

la  Regina  Madre,  diede  auuifo  al  Rè  de'  diffegni  del  Duca  .n.7  e 90 

Il  Rè  fi  pane  da  Parigi  per  la  porta  nuoua.  n.7.  c.90 

Henrico  Terzo  villetta  più  da  religiosa,  che  da  Rè.  Hatteua  in  odio  gli  Htt- 
gonotti.  I.3.  n.i.  c.105 

Tutti  li  Prcncipi  della  fila  CafaalTì  'etimo  alladi  luiprefenza.  Hauetuil 
Rè  la  Nobiltà  dalla  parte  fua.  Li  principali  del  Clero,  tcnettano  dalla  parte 
del  Rè . Li  huomini  dotti  lo  ritteriuano  ne  i Libri  loro , nell’cftremo  delle 
fuc  lodi  c.io<S 

IlRènonèAcuroinParigi,perlefeditionidelPopolo.  c.107 

La  Corte  feguitòi!  Rè.  c rc8 

Configlio  per  fminttire  la  grandezza  del  Duca  di  Ghifa.  .Magnanima  rilòlu- 
tione,che  far  douctta  il  Rè.  c.109 

Cortttme  del  Re  Henrico  Terzo.  c.m 

Lctteradel  Rt  alti  fuoiamati  (udditi.  1.}.  d.i.  c.114 

Vitto- 
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Vittoria  de’  Raitridouuta  al  Rc.ibid.  e.t  J1 

Ril'polla  del  ite  alla  Corredi  Parlamento,  ibid.  ' c.153 

Altro  ragionamento  del  Re  a Deputati  del  Parlamenta  ibidem. 

•Il  Ac  via  houan.  e.  i J J 

Il  he  fi  rilòluc  di  vendicarti  del  Duca  di  Ghifa.  n.  4.  e.  1 57 

Dichiarationcdcl  Re  (òpra  ideimi  commcfifì  olii  n.  di  A/aggio  finall’hora. 
ibid.  n.  6.  e.  166 

Clemenza  <ld  Re  (cordando  il  folleuamento  delle  Baricate  di  Parigi.  narra- 
tici^. c.ir7 

lettera  del  Reda  Chiartres,alli  17.  di  A/aggio,i  j 88  alti  Gouematori  delle 
7-Touincic.  Il  a e delie  vendicare  le  ingiurie  fattcaDio.fr;.  c.zi8 

Fauori  compartiti  a quelli  della  L cga.  n.6.  c.169. 170 

IIRenonvuoleritornarcaParigi.l.3  n.6.  e.  167 

Il  Re  volcua  darci  Sigilli  di  Francia  all’Arciueicouodi  Lione.  n.6.  c.169 

Il  Re  fi  rilòluc  alla  guerra  foie  Hi  era,  e pacificare  laciuilc.n.3.  c.130 

Il  Re  vuole,  che  fi  citta  il  he  di  Nauarra.  11.4.  e.  1 j 6 

Per  auuifi  ha  liuti,  il  Re  fi  rifoluc  di  far  morire  il  Duca  diGhilà.  Inttodutt  io- 
ni centra  il  Ducadi  Ghifa.  n.4.  0.139 

Il  Rè  non  hà  niente  iguiramenio,ncèòbIigatoalfudditan.4.  0.144 

Ami  ilo  dato  al  he  di  far  prigione  il  Duca  di  Ghifa.  ibid.  e*  Hi 

Dcchiarationi del  Re,  lòpra  le  cofe patiate  alli  13. 14.  Dcccmbrc.n.4.  c.155 
Patienza  grande  del  Re  Henrico  Terzo,  abbandonato  da  molti.  n.5,  e.160 

Lettere  del  he  al  Ducadi  A/aienna.  11.J.  e,  170 

M colorabile  vittoria  del . e fopra  li  haitri.n.  3 . e.  179 

Tregua  tra  il  hedi  Francia,  e di  Nauarr.l.j.n.i.  c.188 

Il  he  ritorna  in  Tours,  dune  giunte  il  RcdiNatrtrra  in  ilio  aiuto.  c.190 
botta  di  quelli  della  Lega  in  Beatifla  dal  Sig.  di  Cadigliene  per  il  Re.  ibid. 
Speditioncdel  Re aH'incontro della  Lega.  li  Gualtieri  della  fattionc della 
Lega  disfatti  in  Normandia,  per  il  Duca  di  Afontpenficr , per  il  Re.  e.  19 1 
Vittoria  bella  ncli’Ifola  di  Francia,  per  il  Re.  c.191 

Profitti  fatti  dalli  amici  del  Re.  193 

Prencipc  di  Dembes  a Blois,  & dal  Re  è mandato  in  Bretagna.  ibid. 
La  Ch  ia  (Ire  maltrattato  dal  Ducadi  Afontbafòne,dal  M archefedi  Nesle,  in 
fauorcdclhe.  193 

Gefìidel  flcaldilauantaggio della  Lega.  HenricoTcrzo  attedia,  eprende 
Ponthoife.  Il  Redi  Nauarra, fi  vnitee col  Redi  Francia.  llRcccn  l’Efcrci- 
to  fuo  di  40.  milc  foldati,  s'incamina  vcrto  Parigi , e prende  il  Ponte  di  San 
Cloud.n.i.  Z94 

Il  Re  prende  Gergeu,  e Salangc  fù  impiccato.  *94 

Giacomo  Clemente  induttori  ammazzare  il  Re  Henrico  Terzo,  come,  & 
in  qual  modo.!.  s.n.t.  194 

Determina  di  prefentarti  innanzial  Re  per  vccidcrlo,  & ciòcome.  193 
Prigionie  di  piu  perfone  per  bene  difporrc , & prontamente  efeguire  iliomi- 
cid:o  nella  perfona del  he.  19 J 

HenricoTcrzo  mortalmente  ferito  con  vncoltelloncl  vcntrico'o , dal  tra- 
ditore 


tavola.' 

dhore  inclemente,  narrationc  prima.  c.  19 6 

Ì1  ite  nel  punto  della  Tua  morte  confola  la  Nobil  tà  Francefc  , & i buoni  Sud- 
dii  i.  ibidem. 

Ciò  che  il  ite  diflc  nel  lo  fpirare , della  perfora  del  Redi  Nauarra.  ibid.  296 
Opinione  fopra  la  vita  del  ite  Henrico  Terzo.  1^7 

Epitaffio  nella  mone  del  ite.  ibid . 197 

Infiniti  danni  feguironopcr  lamoncdel  ite  Henrino  Terzo.16  .n.  j.  41  j 
Henrico  Quarto.  Henrico  Quarto  il  Grande  ite  di  Francia , e di  Nauarra. 

Ri  di  T^auarra.  ite  di  Nauarra  fi  diebiaratoda  huomini  faggi  liicccflòrc  alla 
Corona.l.i.n.5.  16 

Genti,  che  hauerebbe  al  fuo  feruiggio,  quantitàmolta.  ibid. 

lettera  del  ite,  al  ite  di  Nauarra.  1. 1 n.6.  19 

Lichiarationidel  Redi  Nauarra,  fatte  alti  10.  diGiugno  1 j8j.  & prefenta- 
re  al  Re,  dal  Signor  di  Clcruant , con  la  profellione  della  fede  di  detto  Rè . 
libi,  n 6.  30 

Non  hà  combattuto  che  per  Iddio,  & al  fcruieio  del  Re,  & altre  fue  ragioni, 
ìbidem.  3 1 

Egli  dimanda  di  elfer  inftrutto  nella  Santa  Fede,  ibid . *31 

Lettere  de)  Re  di  Nauarra  olii  Stati  di  francò  ferine  da  M ont’Albano  Tanno 
1586.  ibid.  42 

Lcucra  del  Re  di  Nauarra  al  Re  di  Francia.  lib.i.  n.  1 . 41 

P rotella  del  Re  di  Nauarra , e fuoi  Partegiani  di  difenderli  per  Tarmi,  ibid. 
Scomunicato  da  Papa  Siilo  Quinto.  ibidem. 

Conferenza. accordata  dal  Re  di  Nauarra]con  la  Regina  M adrc.  ibid.  4 J 
Dichiaratone  del  Redi  Nauarra,  per  la  fcqucflratione  de’ beni  de’ Fautori 
della  Lega, & aderenti,  fattaa  Dergerac , alìVltimòdiNouembre,  t j8f. 
ibidem.  143 

Quello,  che  feceil  Redi  Nauarra  aldifauantaggio  de* quattro  Efercitidclla 
Lega vfeiti  contra  di  lui.  l.z.n.i.  j 1 

Re  di  Nauarrafuo  gran  valore,  l.i.n.3.  j 6 

Abboccamento  del  Redi  Nauarra,  e la  Regina  Madre , per  la  pace  à S.  Bris 
Tanno  1585.  alli  13.  diDccetnbre.U.n.3.  36 

Re  di  Nauarra  valorofo  contra  G ioiolà . ibid . 7 1 

Buttinodella  Battaglia  vinta  dal  Redi  Nauarra.  72 

Prefa  dcll’Ifoledi  Charon,  e Afaransdal  RediNauarra.!.3.n.J.  164 

Genealogia  di  Henrico  di  Bourbon  Re  di  Nauarra.  l.J.n.6.  171 

Vittoria  non  fanguinofa  del  Redi  Nauarra.  Suo  animo  infaticabile.  Effetti 
della  Aia  lingua.  Corone  del  Re  drNauarra.come,  equali.  1. 3.0.7.  178 

Obbiettione  contra  Tinrtruttionc  dimandata  dal  Re  di  Nauarra.  libro  4.  nar- 
ratone 4.  253 

Redi  Nauarra  per  lafpcme  d’vna  Corona  non  vuol  euer  inftrutto.  Ducono 
cattato  da  vna  rifpoftadcl  Redi  Nauarra.  ibid.  13  J 

RifpoOadel  KediNauarra.  _ *37 

La  volontà  del  Redi  Nauarra, non  era  libera,  Tanno  1 371.  13® 

Re  di  Nauarra  primo  Re  dell’Europa,  dopo  il  Re  di  F rancia .1.4.n*4.  1 3 ° 

Re 
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Se  di  Natura  intende  la  mone  del  Dii a di  Ghifa , il  t6.  Dt cembre , 1588, 
nar.  4.  c.160 

AZaìatiadel  Redi  Nauatra  li  9. di  Gennaio. n.y.  1C0 

Sedi  Nauarra  in  aiuto  del  Aèdi  Francia,  tonerà  la  Iega.1. 5.0.1.  187 

Pnblrcatione  delia  Tregua  tra  il  Sedi  Francia  yedi  Nauarra . Nauarra  pro- 
teina la  guerra  al  la  lega.  L j.  n.  1.  188 

SediNaturracliiamatodal  SèaTours.  189 

Ordini  dati  dal  Ziè  Henrico  Quarto  ne  gli  affari  della  (ita  Armata,  n.  2.  301 
Il  Se  conduce  il  corpo  del  E è morto  a Compiegne , enei  viaggio  prende  la 
Città  di  M eulano,  Gilòrs,c  Clermont.  Duiidc  le  lite  genti  in  tre  parti, & co 
che  ordine . Zongamlla  in  Piccardia . Aumonte  in  Ciampagna . Ponte  S'an 
Pietro  lì  rende  al  Se.  ZJieppe  in  Normandia,  da  Chaftes  è data  al  Sè.Caen 
dal  Verona  data  al  l\è,Ghitri>  c Halloto  per  il  Se  vanno  à Nouo  Cartello, 
ibidem.  joj 

Caftiglione  vccide  7.  in  3.  centohuomini  della  lega . Es  fi  rende  al  Se . E<- 
fercirogiandedcl  Duca  di  A/aicnna.  /I  Aè  attuila  iongauilLi,  e Aumont  di 
venir  ad  vnirfi  Icco.  ZI  Se  alloggia  ad  A rques,  bene  trincierato  contrala 
lega.  Patti  notabili à Arques  contro  la  lega . jcaramitccic  dnnneuoli  alla 
lega,  dateli  dai  Re.  Esercito  del  Duca  di  AZaicnna  di  iS.mile  Combat, 
tenti  n z.  jo<j 

Altre  formidabili  Scaramticcie  al  Poletto,  Borgo  di  Dieppe.  305 

Il  Rè  li  patte  da  Dieppe,  Se  con  qiul'animc  verfo  A/aienna.  306 

Il  Rè  s'apprortima  a Parigi,  e ne  piglia  li  Borghi  con  norabile  ordine.  In  vo- 
ltola furono  prefi  li  Borghi, con  lètte , in  ottocento  morti  di  qneidi  Parigi» 
& perdita  di  14.  delle  loro  Jnfegnc,  & prein  di  tj.  pezzi  d' Artiglieria , & 
niunomorto  diqucllidcl  Rè.  307 

Prelà  d’Eftampcs , fatta  dal  Rè  . Il  Rè  promette  vendicar  la  morte  del  filo 
predecelTore . Duca  di  Longauilla  ,col  Signordella  Nouè  vanno  in  Piccata 
dia . Il  Signor  di  Inry  và  nella  Bria . Al  Rè  fi  rende  la  Città  di  Ianuille . 

Il  Rè  aflilifcc  la  Città  di  Vcndofine,  e la  prende.  308 

Quattro  Città  prefe  dal  Rè  in  Toureni.  Entrata  del  Rè  in  Tours  a lui  rclb- 
li . Ambalciatorc  di  Vcnctia  fi  rallegra  col  Rè  delle  lue  felicità . AITcdio,  c 
r clà  della  Città  di  A/ans  al  Re , Se  grande  imprudenza  del  Goucmatorc  di 
clfa  Città.  Laufàcco rende  Belmontc al  Rè.  ?cj 

Sablè,  Leual,  Caftelgontiero,  Se  altre  Città  fi  refero  al  Rè . Prencipe  di  Dó- 
bres,  con  la  Nobiltà  di  Bretagna  vifitano  il  Rè  da  Ini  accarezzati . Aumont 
và  à riccucrc  le  forze  forafticre.  Zi  Rè  và  à Afaienna , c vi  fù  ben  veduto,  e 
laido  (refidio  nel  Cartello.  Alenzonefirefeal  Rè.  Fattihcroici,  edi  gran 
làperedel  Rè  Henrico  Quarto  il  Grande . Briiàcè  prigione  del  Rè  nella 
prefa  di  Fallile . 310 

il  Rè  attende  a fare  progrelfi  nella  Balta  Normandia . Il  Rè  prende  Hon- 
flcur , Se  s'ir.uia  à Meulan,ouc  viclnofi  trouaua  Maienna  con  le  fuc  Gcn- 
ti,  per  far  Battaglia.  Preparationiad  vna  Battaglia,  tra  il  Rè,  & la  lega 
narr.atione  j.  313 

Nonancorte  prefodal  Rè  ncll’andar  alla  Ba  taglia . Elctuonc  del  fito , e fuo- 
• - . ‘ ’ go,  . 


TAVOLA. 

g(S  per  la  Battaglia,  c filo  compartimento.  Il  Ri  fi  orndone  a Dio>con  ttu- 
pore  di  tutti.  Luogo  aflegnato  per  la  ritirata  in  cafo di  ncceflìtà.  GliEferci- 
ti  fono  à vifta  l’vno  ddlalcro . Scaramucce  fatte  il  primo  giorno,  ibidem. 
car.jt4 

Duccmo  Gcntillniomini  in  fattore  de!  Rè,  che  non  vuoile  afpcttarli.  ibi- 
dem. 315 

11  Re  comparue  in  Battaglia  d’Iury  alli  14.  di  Marzo,  t J90.  315 

IlRèdjfpofcrEfercicofuocon  gran  prudenza,  n.3.  3 1 j 

A rmata  del  Rè,  minore  di  gente,  mà  maggiore  di  corraggio . Fatti  notabili 
del  Rè.  n.3.  316 

Zuffa,  & faccione  del  Baron  di  Bironc.  Altra  Zuffa,  &valore  del  Ducadi 
Mampenficr.  Battaglie,  e Zuffa  fanguinofii . Il  Rè  fi  fece conofccre brano, 
magnanimo,  e gcnerofillimo  fòldato,contra  la  Legainqucfta  Battaglia. 
Il  Zinca  di  Maienna , le  file  genti  fi  danoalla  fuga . n.3  317 

Il  Rè  fi  fà  vedere  coperto  d 1 (angue  de  i nemici, & vittoriofo . ibid. 

Marefcial  d’Aumonte , giunge  con  vna  truppa  ; il  Baron  di  Bironc  con  vn 'al- 
tra . il  Rè  con  le  rnippe  vanno  dal  Marrtc/al  di  Birone , iiquale  fi  fece  ve- 
dere faggio , c prudente.  Il  Rè  vsò  clemenza  grande  alli  Suizzcri,  donan- 
doli le  vite  loro . Nobiltà  di  Picardia,  in  aiutodel  Ré  ilqual  vuole  profegui- 
rc  là  Vittoria , & come  .n.3  "318 

Fuga , e perd  ita  notabile  del  D.  di  Maienna , lalcia  l’artigliaria , e le  bagaglio 
• nella  via,  e molti  fi  annegarono . 1 1 timore  cagiona  gran  danni  a quelli  della 
Lega . Contadini , loro  crudeltà,  n.3  319 

Il  Rè  alloggia  a Rofm . La  perd  ;ta  della  Lega,  fù  notabile,  & quale,  e quan- 
ta. Prigionieri  molti.  Stendardo  del  Generale  conmoire  Cornette.  Ot- 
tanta quattro  Infegnc  di  Fama  ia'.  Daniìì  ncll’Eferritódc!  Re  quali,  cro- 
me.n.3  319 

Marauigl/c  ammirabili  fuccefle  in  quella  Battaglia . 3 zo 

Due  Battaglie  guadagnate  in  vn  medelìmo giorno  dal  Rè . n.4  3 zz 

Il  Rè  fi  rifolue  con  patema  carità  di  confiringer  Parigi  all’vbbidienza  fua . 
ibid.  3Z3 

1 J90. 15.  Aprile,  il  Rè  afiedia  Parigi,  con  dodici  mila  Fanti,c  tre  mila  caua I- 
li.nar.4  3 Z3 

La  prefa  di  San  Dionigi  » per  laquale  fi  ferrarono  li  paflTi  di  moiri  Fiumi  a’Pa- 
rigini . Il  Re  non  amaua  la  rolline  de’  Parigini . Mifcria  miferabilcdc’Pari- 
gini , quale,  c quanta . Bramano  la  pace,  c non  ponno  haucrla.  3Z5 
Il  Re  fà  vedere  vn 'animo  veramente  paterno . vcrfòli  Parigini . 3Ì8 

Il  lievi  all'incontro  deTuoi  nemici, che  vernicino  da  Bruflellcs.n  5 331 

11  He  fi  prepara  alla  Battaglia  nella  piani  ra  di  fiondy.  Fà  (cacciar  li  Forieri 
del  Nemico  da  Chelles  ,dcdà  vn'afialtoa  vna  Truppadi  800.  caualli . Il  1. 
di  Settembre  ord  nò  le  liiegcntia  Battaglia  . r.J  331. 

Il  Aefeguita  il  D.di  Parma . Dalle  fuegenti  fi)  ripigliato  Corbeil . 333 

1 1 Ac  fa  riconofccre  il  D.  di  Parma  alqual  è tagliato  a pezzi  vna  compagnia  di 
Spagnuoli . /I  He  sforza  il  D.  di  Parma  .1  non  r ipofi r la  notte , per  tremarli 
alloggiamento.  Vengono  vccifi  gran  numero  di  foldaual  Ducadi  Parma. 
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Giunge  al  de  buon  (òccorfodi  gente.  AdaltodattoalD.  dal  He.  Ne!  par- 
tirfi  il  nemico  fu  dal  Re  fempretrauagli.no  è inai  trauate  le  file  genti . 334 
Signor  Barone  di  Bironc  valorofo  contra  la  ritirata  del  Duca  di  Parma . Ub.  5 
narr.5  ^ $35 

11  Re  tenne  impedito  il  Duca,  che  non  puotc  far  acqui  (lo  di  nulla  -,  anzi  rice- 
uctc  molti  danni . il  Marcfcial  di  Birone  fece  acqui  fio  per  il  Re,  di  fei  città, 
vinti  Fortezze , c Cadclli di  guarnigione . Il  Re  entra  m San  Qumtino  con 
allegrezza  di  ciafcuno . 3 3 5 

Prefa  per  il  Redi  due  canoni  grò  dì  ,due  colobrinc,&  altri  pez  zi,  e mtmirio- 
ni  di  Guerra, c de  viticri  troiuti  in  CorbLa . Danni  fatti  nella  Francia,  fenza 
alcun  profitto  della  Lega  . 336 

Parigi  ferrato  come  auanti.  Delfinato  racquieto  al  He;  cofi  anco  dal  D.  di 
Montpenfier  fu  prefo  Honflucr  nella  Normandia . n.6  339 

11  He  manda  il  Sig.  della  Notte  ad  impedire  li  penfteri  dc’Spagnuoli.  Il  Re 
tiene  Tempre  in  gclofia  quelli  della  Lega.  340 

Marefcial  di  Bironc , r iceuc  d’Inghilterra  Palle , e Poluerc . Prouincia  della 
Normandia , acquidata  da  Biron , per  il  Re . Il  Rè  manda  Birone  aHadc- 
diodiCluartres.1.5  n 6 34O 

Capitano  Li  Croce , và  per  (occorrere  Chiartres,  e furono  disfatti . libro  5. 

narrò  341 

Chadres  forzato  di  leuarfi  daH’adediod’Attbigny . I.j  n.6  341 

Duca  di  Nemours,  per  il  Rè , entra  in  Lione.  1. 5 n.6  341 

Chiatres  fi  rende  al  Rè , nella  cui  città  entrò  con  quiete  di  tutti . Sottrdis , è 
fatto  dal  Rè  Goucmatore  della  città,  con  buona  guarnigione.  ibid. 

Aulncau , e Durdano , fi  fono  refi  al  Rè.  ibid. 

Noyonadcdiato,  c prcfòdalRè.  * " 343 

Il  Rè  va  in  Nonnandia  otte  egli  attira  gli  fitoi  nimici.  » 344 

Rifpoda  del  Rè  alla  Dichiarationedel  D.  di  Maienna . n.9  364 

Dichiaratone  del  Configlio  del  Rè , c la  loro  dimanda  alli  Stati  della  Lega . 
narr.9  364. 

Defideriodel  Rè  di  fard  vero,  & buono  Chridiano.  Il  Rè  dopo  ederdato 
indrutio , fi  ridòlue  d’edere  ammedò  nel  grembo  della  Chiefa  Cattolica» 
Romana,  n 9 365 

11  Rè  prende  Drcux . n 9 366 

Il  Re  vdì  Meda  in  San  Dionigi  il  Grande , & dia  bella  entrata  in  Chiefa  . Il 
Cardinal  di  Bottrbonc  con  notte  V efeoui , intcruencro  nella  Conuerfione  » 
e Bcneditione  del  Re . Entra  il  Re  in  Chiefa , ouc  fù  adoluto , e benedetto, 
e giurò  d odcruarc  li  Sacri  Riti . n 9 367 

Il  Re  pubicamente  vdì  la  Melfi  con  gran  diuotione,  & con  molte  cerimo- 
nie. Dopo  il  definarefe  n’andò  alla  Predica,  Se  vditeancoiIVcfpero.  368 
Ncgotiationedella Tregua  Generale  della  Francia.  ?68 

Dkniarationc  contragli  odinati  della  Lega,  quali  non  vengono  all’vbbidicn- 
zadcl  Re  i 6n.  1 377 

SacrodclRc,fuaccrimonia,comc,  quale, edoue.l  òn.3  410 

Olio  Sacro  per  facrare  il  Re . Solenne  pompa  de’  Prcncipi  al  faao  del  Re . 

ibid. 
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- Ibid.  4T0 

Entrata  ammirabile  del  Re  in  Parigi  tanzidir  fi  pub  miracololà.  41 1 

Il  Re  prima  di  entrare , comanda  a’  Capitani , che  non  ùa  fatto  alcun  danno 

nella  città.  Comanda ancoa’lòldatiforcfticrid’vfcire  di  Parigi.  Doni.  e 
gratie,chcil  Rchcbbc  dal  Signor  Iddio . ibid. 

Il  Re  vàa  Mclti  nella  Cliiclà  Cattcdralcdi  Parigi,  con  quiete,  & allegre», 
za  di  ciafcuno . G rubilo,  c quiete  nella  città , in  ogni  luogo,  e nelle  per  Iòne', 
ibid.  » 4 li 

Il  Re  Henrico  Quarto  clcmentiflimo . n.  j 414 

Benignità  del  Re  grandillìma.  n.j  419 

il  Re  vuole  far  la  Guerra  contro  di  Spagna,  ne*  Paefi  Balli . il  Re  intima  la 
Guerra a’Statid’Artois.lfin  8 517 

Gio:  Calici  Volendo  ammazzar  il  Re , Io  fenice  nella  bocca , & è condanna- 
to a mone . ibid. 

il  Republica  la  Gucrraal  RediSpagna,  & egli  a lui . n.9  J19 

il  Rea  Monglas,  intende  che  Birone  haueua  prelò  Nuys,cfoccoreuaVe- 
zoù  cartello  diffefo  da  T rcmblacortc . il  itecon  le  fue  genti  va  a Troia, 
narr  9 JJJ 

Marcfcialdi  Birone  piglia  Beaune,  con  tremila tiridi  canone;  eMaicnna 
rimafe  confulo . ibid. 

Rtunori  nella  reilutionc  di  Digione , fermata  per  il  Re , da  Birone . J J $ 

Birone  entra  in  Digione,  c (caccia  fuora  gli  ninnici , fenza  danno  de’cittadi- 
ni.  ■ J}4 

il  jRccauuifatodcgliandnmcntidelContcrtabilcdi  Cartiglia.  ibid. 

Difcgni  terminati  da!  Re,  e da  Birone  contini  nimici'f  * 547 

il  He  piouide  a’fuoiaffari  prima  di  partirli,  per  incontrati!  Contcftabilc  di 
Cartiglia,  c Maicnna . I.7 n i 557 

Jl  Re  ordina  alle  (ite  genti,  che  vadino  à Lux , & coli  anco  a’  fuoi  fcruitori  di 
venir  ne  I detto  luogo . Auflonuilla  mandato  à dileoprire  il  nemico . Jl  Re  fi 
parte  da  Lux , c fen  và  a S.  Scino,  per  incontrar  il  nemico . Jf  Marchefe  di 
Mircbcau  làtoprc  gente  nemica , e ne  auuiià  il  Re  . /I  Re  manda  Biron  è 
Lux,  a riconolcc  re  l’Efercito . 5 j 8 

Jl  Re  manda  Birone  a riconolcere  l’armata  nemica,  & ne  fegue  alcune  fcara- 
inuccie . L’Armata  nimica  fen  viene  aitanti.  Birone  attende  a icaramuccia- 
re.Jl  Re  gli  manda  rinforzodi  gente.  5^9 

Birone  ferito  fa  prodezze  mirabili . J 1 Re  fece  alto , e poi  fi  pofe  in  battaglia 
col  redo  delle  fue  genti , padrone  del  campo . J40 

Signori  in  fauorc  del  Re  giunti , addolorati  di  non  effere  flati  nella  batta- 
glia. 541 

Jl  Recon  Birone  fegukano  li  nemici.  . . ibid. 

Danni  Tegiiiti  a’ nimici  nel  fatto  della  battaglia.  541 

Entrata  del  Re  in  Lione  eon  apparati  reali . 1 7 n 1 546 

Affollinone  dattaal  Reda  Papa  Clemente Ottatio.  1.70.1  554 

StatidiPkcaidia,gratiatidalRe.  Jl  Rè  prolùde  a gliaffari  della  Picca  rdia. 

- I.7  n.i  S7° 
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! La  Fera  aflediata  dal  Re . n.  z fyQ 

/I  Re  con  le  genti  fue  fa  (correrie  (òpra  i nemici . n.j  57» 

La  Fera  c refa  al  Re  percompofitionc . ibid. 

Scorrerie  del  Marefcialdi  Birone  in  Artois,  facendo graffi  buttiti . n.4.  596 
Fi  onc  entra  nell'Artois  ; & buttini  fatti . J97 

Scaramuccia  del  Re,  per  rjconofcere  le  genti  del  Cardinale  Alberto  n.  J .6oz 
JlSjg.  di  Vicb,dal  Re  fatto  Goucmatored’ Amici» . 603 

Jl  he  fe  ne  va  verfo  Dourians,fpaucntando  l’Artois.  /I  Se  giunge  ad  Arras, 
dà  nelle  porte  della  città,  fa  fpararc  inolti  tiri  di  cànone , & non  fecero  atto 
veruno  mai . Il  1 e ritorna  in  Amiens . ibid. 

Il  Sccon  potente  Efercito  sincamina  verfo  Bretagna . n.8  6 1 6 

Il  Se  entra  in  Nantes , & altre  città  di  Bretagna , e muta  Gouematori,e  Ca- 
pitani . Il  h e licbbc  auuifo  del  trattamento  della  pace,  n.9  <5ji 

Occafioni  al  Se  Henrko , per  continuare  la  guerra , oucro  accordar  la  pace . 
narr.11  661 

Hifluria.  L’Hirtoria  dene  effere  fenza  paflìoni,  & con  la  Verità . Li  n.i  c.z 
L’Hilìoriografo  deue  fcriuerc  liberamente , ma  con  verità , c fenza  pallio- 
nc.n.j  ìj 

E pennellò  biafimar  il  vitio»  e lodar  la  virtù . ibid. 

Non  bifogna  mai  celare  lebellc  anioni . ibid.  1 6 

L’Henriade  c la  vita  del  Se  Henrico  Quarto , ò il  raccolto  delle  cofe  piùme- 
morabili , fucccfle mentre  egli  Segnò . 1.7  n.  io  6 j J 


I 

Imprudenza . Imprudenza, com’ella fia . 1.4  n.i 
Gl’Indiani  chiamano  i Segi  loroSamoriti . l.j  n.r 
innoccnùo  V.  Papa  Domenicano , Arduelcouo  di  Lione . 
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109 

169 


Ljfon.  Sua  Maeflà  hauendo  aflediata , e combatmta  la  città  di  Lnon , rot- 
to il  foccorfo , che  volcua  entrami , Analmente  fu  concclTa  lorda  capi- 
tolatione  . 1.6  n.6.  470 

Lega.  Origine,  e conceflìone  della  Lega  l'anno  ìj  76.  l.i  n.}  ìj 

Lega  di  Perona,chcfuil  principio  di  quella  grande  addimandata  Santa  iJ7<5 
lib.i  n.j  ìj 

Suoi  Articoli . 14.  e 15 

Articoli  della  Lega  di  Peronadiuulga  ti  per  tutto  il  Segno.  16 

Occafioni  nate  per  rinouare  la  Lega  di  Pcrona . n.4  i» 

Efageratione  alla  Lega , & a’  Tuoi  feguaci . n j 14 

Culla  della  Lega  ,&  lifei  primi  confederati  di  effa , quali  furono . ibid. 

IlCardinaldi  Bourbon  Vecchio,  capo  della  Lega  . 15 

Gregorio  Dccimoterzo,  fupplicato  non  volfc  mai  aderire  ne  approuarela 
Lega.  *4 

Rifpo- 
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RHpofta,  & auuifo del  Papa  fopra  la  Lega-  ibid.  jj 

Protetti  del'aLegacontra  li  Protcftanti.l.t.n.J.  16 

Protetti , anzi  nuouc  cagioni , che  adduce  la  Lega  per  contcguire  gli  loro  in- 
tenti. lib.i.nar.J.  c.17 

Ingann  i della  Lega.1. 1 .n  .6  • 19 

Vlrima  riducila  de  Prencipi  della  Lega.lib.r.n.  3.  34 

Capitoli  fatti  dalla  Lega  a Nemours,  a Ili  7.  di  Luglio,  1 58  J.  ibid-  ^ 35 

Vndici  Città,  che  diede  il  Re  alla  Lega  per  ficurezza  di  buona  amiftà.  Dena- 
ri, c’hebbc  la  Lega  dal  Rè.  ibidem. 

Non  fi  tratta  di  lòlleuarc  il  popolo.  tbid. 

Le  taglie  furono  duplicate  per  fodisfarea  quelli  Capitoli  della  Lega,  che  dò 
fi  caua  dalle  commilfioni  date  nclli  anni  1 J 86. 1587.0  1588.  ibid. 

La  Lega  non  limerebbe  fatto  nulla  s’il  Re  non  vi  full'c  entrato.  bòro  t.  nar- 
rationct.  3 8 

Perfuafioni  della  Lega  per  far  rifoluere  il  Rè  alla  Guerra,  ibid.  3 9 

La  Lcgaconfidcra,  ch'ella  riceue  più  danno, che  profitto  dalla  Guerra  con- 
tro gli  Vgonotti.l.  z.n.  3.  59 

Ciò  che  pretende  La  Lega,aut  Cxfar,aut  nilul.l.:.n.}.  60 

Pattìoni  della  Lega  quali  tufferò,  n.4.  63 

Parigi  Campidoglio  della  Lega . 7 8 

Tutti  li  Stati  tremauano,  folto  di  etti  Lega.lib.  i.n.6. 

Sommariode’ Capitoli  condiiitfi  dcirAfferoblca  di  Nancy  di  Febbraio  l'an- 
no 1 j 88.  conforme  la  mente  della  Lega  l.z.n.6.  80 

Propofitione  della  Lega,  l.j.n.1.  1 3 6 

Lega  non  è altro,  che  vna  febbre  continua  ad  vn  Stato.  L J , n.j.  *40 

Inuentioni  della  Lega  contra  il  Rè.  L 3 .n.t».  - 167 

La  Lega  leua  al  Rè  il  fuo  Confeglio . Leuò  dal  filo  Confeglio quelli  tré , il 
Sig.  di  Chiuemijil  Sig.  diVilleroy,  & il  Sig.  di  Bcllieurc.  n.6.  174 

Difegno  della  Lega  (òpra  l’ Aflcmblea  de’  Stati . La  Lega  difprcggia , e biafi- 
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maìeattionidcl  Rè.l*4.n.3. 

La  Lega  è contra  il  Rè  di  N auarra.n.4. 

Orleans  c a fficurato  per  la  Lega.  1.4.  n.4. 

Contedi  Soiflòn  rotto  dalla  Lega,&  fatto  prigione.l.j.n.i. 

Confegli  della  Lega, come,  & quali.  n.z. 

Sforzi  della  Lega  contra  il  Rè.  n.  z. 

Annata  della  Lega,  fua  dilpofitionc.  n.  3 . 

Artifici)  di  quelli  della  Lega,  per  raantenerfi.l. 5.  n.4. 

Capi  della  Lega  tentano  d’ingannare  il  Rè,&'  il  Popolo,  n.4. 

Deputati  della  Lcga,verlò  il  Re,  c la  fua  rifpofta.  j , 

Quelli  della  Lega rifoltuidi  non  combattere , fi  ritirano  in  luogo  forre . nar- 

rationcj.  , _ , ... 

Quelli  della  Lega  fono  rotti  a El  parrone  di  Palhers  m Prouenza  dal  Sig.deJ- 
la  Valletta,  c Difdighicrcspcril  flc.n.6.  34* 

La  Lega  danneggiata  molto  nel  Poitoù.  34* 

Sforzi  della  Lega  in  diuerfe  parti.  ^ fomenti  * 


T A V O L A.  : 

Lamenti  dclii  membri  della  Lega , e refiftenza  de’  Capi . Aflembleadefla 
Lega  tenuta  in  Parigi.  Duca  d i Maicnna  > do  che  neH’Aflemblca  ci  dille. 
Sentenza  del  Parlamento  di  Chaalons  contrai  adunanza  de' Stati  della  Le- 
ga. nar.8.  357 

Fattioni  de’ Capi  della  Lega.  n.8.  359 

Aflcmblea  della  Lega  in  Parigi.  DilcorfòdclDucadi  Fcria>  per  gli  aiuti  pro- 
melìidal  He  di  Sp.igna.  n.9.  3 6 j 

Efortatione  del  Legato  a’ Cattolici»  & ingiurie  centra  il  Rè.  libro  5.  narra- 
tione^.  3 6J 

Artificio  della  Legacontra  il  Rè,  nel  fttoben’operare  365 

Nuoui  arrificij  di  quelli  della  Lega  per  impedire  il  Uè  a Roma.  373 

Si  feopre  la  contimutione  della  Lega , de  in  qual  maniera.  1.6.  n.z.  398 

Artificio  della  Lega  a Roma,  contra  labenedittionedel  Rè.  libro  6.  narra- 
tfonc  3.  409 

Rii  porta,  che  diede  il  Sommo  Pontefice  a quelli  della  Lega.n.  3.  410 

Il  Partito  di  quelli  della  Lcgajin  Fràcia,  bramano  la  pacc,edi  riconciliarli  col 
• Rè  Tuo  Signore . Forza  de’ buoni,  e cattali  fudditi  in  ogni  Stato.  664 
Linguadoca.  Editto  del  Rcfopra  la  riduttione  della  Città  di  Tolofa , Lingua- 
doca,  & G iuriidittionc  della  C onc  di  Parlamento  di  Tolofa.  libro  7.  narra- 
tone 4.  J J 6 

Linguaggio.  Lingn.iggiojclic  nons’intcndc  quale.  1.3.11.1.  130 

Lione . Sorprcfa  della  Città  di  Lione  a’  due  Maggio  » 1 J 8 j . libro  primo , nar- 
rar ione  6.  Ji 

Sorprclà della  Città  di  Lione  fatta  da  Mandelot.l.i.n.1.  J* 

tifine  fi.  Lionefi  mandano  deputati  al  Rè.  l.3-n.4.  IJJ 

Lioneii  diuoti  del  Refi  rilòluanod'vbbidirto, come-fiipwno  Prencipc.  3 98 
Lione.  Lione  ridottuallVbbidienza  del  Re,  & come  . I 6 n.i  J98 

Iachetto  Senatore  di  Lione  con  altri  Signori,  fcaccianoTicrry  Senatore  di 
. quelli  della  lega . La  Città  di  Lione  diede  a lanna  contra  li  Fattiofi  de’  Fo- 
rertieri.  ibid.  . ...  3F9 

Librari.  Librari,  e Stampatoti  s’impadronirono  di  Lione , che  poi  fi  rende  al- 
l'vbbidienzadel  Re  lor  Signore.  Allegrezze  fatte  dai  Lionefi.  Colonnello 
Al  fonfoCorfoin  LioncperH  Re.  ibid.  399 

Depofitione  di  fe tic  Senatori  della  Lega,  & altri.  Fattiofi  della  Lega  /cacciati 
di  Lione,  e quali  furono.  Lionefibenigui  verfomoitidc gli  Fattiofi, faluan- 
do  la  vita,  i beni  loro.  . . 4°° 

Editto,  & dichiarationedel  Re,  lòpra  la  riduttione  della  Citta  di  Lione , alla 
fila  vbbidienza.  I.C.n.i.  49 1 

Lorena.  Duca  di  Lorena  fece  tregua  col  Rè,  à cui  mandò  il  Baron  d AufoluiL 
leconlcfueTruppe.l.6.n.9.  J*9 

Lmgi.  Luigi  Secondo  Re  di  quattordici  anni.  l.i.n.  1.  J 


Malcon - 


T fi  V>  O L A' 


M'- 


M ^f/conmt^.  -MalconKDtifuaor^inc Tarino  iygo.  fìb-i  n.i.  c,j 
Maletto . Propofitionc  del  Prcfidentc  Malctto,  c Bobicro libro  4/  > 
•ittirnj  (.1  jc»v  . !mi.'  . • - ■ c.ii) 

Sa»  Malo . EdittodeUtèfopra  la  riduttione  della  città , e cartello  di  San  Ma- 
< ló,all’vbbidienzadiSi{aMacftà . I.611.7  504 

Mandclutto  . Mandclotio  fua  malaria,  e morte.  1.40.3  114 

Màrefctal . Marefcial  di  Mommorancy  Goucmatoredi  Linguadoca , rinfor- 
za gli  aflcdiati  .I.J  n.8  )}$ 

Màrcnefc.  Marchclc  di  Montenegro,  con  le  Tue  genti  rendono  Amiensal 
Rò.  (4 li  Aflediati  s'Immilinno  al  Rè , 6c  da  lui  fono  accarezzati . n.  5 602. 

■ Marchrt  e di  San  Sorlino,  per  il  Signor  D.di  Sauoia  iòrprende  Carmagnola . 
canoni  trouati  in  Carmagnola . ibid.  118 

M arche  fato . (Autìifo  della  forprefa  del  Marchefato  di  Saluzzo  , intorbidali 
1 Stati  di  Blois.m?  119 

M affiglia Marfiglia  fi!  forpfefaalli  9.  d’Aprilc  1 585. dalla  Lega, e fubito do. 

po ridotta all’vbbidienza del  Rè.  I.t  n.6  *9 

• Si  va  induccndo  Marfiglia  lotto  Tvbbidienzadel  Uè»  con  la  diligenza  del  Dii- 
• cadi  G bifida  lui  mandato  a quefta  imprefa.  n.3  571 

Trattato  (òpra  Marfiglia<ome  feguirte . ibid. 

Bartolomeo  Libertà  Capitano  vccide  Cazault  Tiranno  di  Marfiglia . Il  Ca- 
' pi  t ano  Libertà  fi  porta  brauameute  contrali  Tiranni  di  Marfiglia.  ibidem. 

carte.  S74 

• I!  Libertà  fcaccia  Ltidouicod’Aix,  fuori  della  città. In  vn’hora,c  mezza  Mai? 
\ figlia  fu  prefa . ibid.  575 

Le  robbe  delle  duecafc  d’ A bt , e Cazault  furono  Taccheggiate  da’ foldari.  Li 
^ fchiaui  fi  pofero  io  libertà,  ibid.  577 

Marteghes.  Marteghes  trttàjpiazza  importante,  fi  refi:  per  il  W è,  cori  la  Tor- 
re di  Bouc , bocca  di  mare.  1.70.3  J71 


M afflitta . MafTimg  politicadi  Spagna  ’.  Multa  fieri  probibentur , qua  tome n 
fatta  tènent . 1.4  n.3  : ‘ 


Àfruwr.  Imprendi Meaux, la  Fdfta  di  san  Michele  1367.  l.rn.z  ^ 4 

' Meaux , per  mezzo  del  sig.  di  Vitry  riunito  all’vbbidìenza  dd  Re . Kbro  y . 

narrationep  * 375 

Milord . Milord1,  in  Inghilterra!^  il  maggior  titolo ,-c  qualità  dopo  li  Pteiv. 

cipi  del  fangue,  & ancora  li  Prencipi  fteflì  portano  quel  nome . libro  4. 
''riarr. 4 • ’•  v iti  a ^4 

Monarcmr. 1 fluirci  delle  quattro  Monarchie , Artiria , Afta , Pcrfia  ,c 
ma.  I.m.4  • ■ -“Titìtó J 

Mormoratici . Mormora  t ioni  contri  i fauoriti . Sentenza  canata  dalla  rcn- 


ft,  dìe  fece  il  Barione  di  Senefcey  nella  radunanza  de’  Stati  a Blois  1 57Ì. 
30.3  - 1 1 di  »4Ì 


Morte . Motte  del  Sig.  di  Htunieres*’&  altri,  c cento  faldati,  & alquanti 
feriti.  ' : ’ fOl* Su  > - tv  ' 541 

' c 3 Turgori/. 
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tavola. 
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NEgotij.  LiNcgotijdc’ Grandi  nonfideaormcoramuaicareatuui  .tóx* 
Wtattone  8.  C.9J 

'txcvuurs . Duca  di  Nemours  impadronito  di  Lione.  1. 511.7  151 

Luoghi , die  circondano  Lione,  tenuti  dal  D.  di  Nemours . ibid. 

Duca  di  Nemours  tratta  di  farli  ile  di  Francia . n.8  ^9 

Diregui  del  Duca  di  Nemours,  per  fard  ile . n$  374 

Duca  di  Nemours,  fuoipenGeri  quali.  L6 11.9  519 

, Jivniflcal  Contcftabilc  di  Cartiglia.  , JJI 

Morte  del  Duca  di  Nemours . L7  n i Jj8 

Duca  di  Nemours  Grcfcairvbbidienzadel  Re.n-t  579 

Editto  dei  ile  fopra  li  capitoli  accordati  al  Si g.  Duca  di  Gencuois,  Se  di  Ne- 
mours . ibid. 

Tiiort.  Niortdttà , fopraprefo.  Valore  io  ebe  confitte . L4  a J 160 

Scalata  porta  a N iort . ibid.  ^ x6i 

7 'inttrs.  Duca  di  Niucrs  fi  parte  d’Amicns.,& va  à Corba  >&coofola  quel 
Popolo.  • *.  l 54* 

Duca  di  Niucrs  fi  parte  di  Corbia,e  ferie  va  a Jan  Quintino . ibid. 

Manda  foccorfo  m Cambray . ibid. 

Marelcial  di  Balagny  dimanda  foccorfo  al  Duca  di  Niucrs,  ebe  gli  manda 
fno  Figliuolo  il  Ducadi  ftcthellois , ilqtule  eoo  battuta,  entra  col  foccorfo 
in  Cambray . 544 

Morte  del  Ducadi  Niucrs.  n.i  53* 

Nobiltà  La  Nobiltà  Francefe giudicò  temeraria lagiomata  delle  Barricate . 

n.4  *57 

Bifoliuione  della  Nohikà  Francefe , per  far  la  Guerra  m Jauou . libro 4. 

narrarionc}.  . , „ XT  , ll9 

Tipui.  Difcorfi  Politici»  e Militari  del  Jignor  della  Naue . n.4  045 


S^Ant'Offange . Riunione  di  J.Ortange  all*vbbidienzadcl  Re.L7  n.8.  616 
Capitoli  concerti  dal  Rcalli  Jignori  di  Heurtault , della  Fiouflayc.e  Jan*’ 
Offangc,  fopra  la  riunione  della  città  diS.  Syphoriano  » & Callellodi  Ro- 
che  fon,  in  fcruitio  diSuaMaeflà.  tbid. 

Orleans . Or I cani,  fi dcehiara contro  la  Cittadella,  dcilGoucmatorc . libro  4 
narrarionc  4.  lSS 

Orleans,  e Botirgcs,  fi  rendono  a)  Rè.  1.6  n.i  377 

Editto  del  Re  fopra  la  ridutr ione  della  città  d’Orlcas  , aU’vbbidknaa  di  Sua 
Maeftà.n.i  >77 

P 

P^tre.  La  Pace  delle  guerre  foreftierefù  fata  l'anno  IJJ9,  Li  n.i  c.j 
Pacedel  DucadiGhifacoi  Ammiraglio  1 J 66.  ai  C.9 

Frani  della  Pace , vtih  ad  ogni  forte  di  Perlònc . n.  6 3° 

Pace  tra  lccafed’Orlcans,  e Borgogna,  ma  fina. n.8  *^5 

Taradojfo . 


T A V O L A. 

Taradoffo.U  t cechi  Capitani  alle  voice  commettono  eaonda  giouanoi.lib.1. 

nar.j.  7j 

Variamento.  Parlamento  in  Ais  fireferoal  Rc.l  ó n.i.  377 

¥adamcnti.  Parlamenti  di  Bordeaus,  e di  Tololà  contra  il  Rè.n.2.  301 

parlamento . Concdcl  Pai  lamento  di  Parigi  fupplicano  il  ite  a ritornare  in 
Parigi  L).  a.4.  1 Ji 

Infuninone  del  Parlamento  in  Franca.Kj.n.S.  184 

Parlamento  di  Parigi  a Tour s li  trcnt’vno  Marzo,  z 5 8 9.  libro  qui  nto>  narra. 

none  1.  187 

Parlamento  di  Parigi  con  la  lega . Sua  Demenza  per  ofliruanza  della  legge 
Salica.  1.5.0. 9.  366 

Sentenza  del  Parlamento  di  Parigi  contro  li  Forcllicri,  & loro  Fautori. lib.  6. 
narrac.3.  409 

Sforzi  del  Parlamento  di  itouano,  e de’ Parigini  contra  il  Re.  libro  5.  narra- 
r»ne4.  )za 

Sentenza  del  Parlamento  di  Houano , contra  il  Re  lor  Signore,  libro  5 . rur- 
ratione  7.  348 

"Parigi.  Parole  feditioTc  per  innafprìrc  il  popolo  di  Parigi.  88 

Spauentofa  giornata  delie  Barricate  di  Parigi,  n.7.  88 

Barricate  di  Parigi  furono  fatte  aiti  dodici  di  Maggio,  1588.  libro  j.  narra- 
. tipne  1.  ro( 

Motiui  di  Parigi,  n.4. 

Difpolirione  de’  FtanceB  dopo  la  moned’Hcnrko  Temo,  odia  Citta  di  Pa- 
rigi Lj.n.  2.  }OI 

A flotia  de' Spagnuoli , per  occupare  Parigi.  11  He  rifueglia  li  Parigini,  car- 
te 359 

Riunione  miracolofa  di  Parigi.  I.ó.n.?  410 

parigini.  Gli  ledici  Parigini  fi  chiudono  nelle  caie  loro, diuenuti  muti  narra- 
tone )-  411 

Editto,  & dichia  rat  ione  dei  Re,  fopra  la  riduzione  della  Cinà  di  Parigina 
iua  vbbidicnza.  I 6.  n.4.  417 

Nella  notte  di  S.  To  rnio  cadde  il  Ponte  di  Mugnai  di  Parigi,  conlamorce 
di;joo.  perfone,epiù.l.7.  n.4.  J98 

Parigini  chiamano  il  Duca  di  Ghifà.  Spautntode'  Parigini  d’cflcrc  Taccheg- 
giati . 88 

Hichicfta de’ Parigini  prefentataal  Re  01  Chiartrcs.  14 6 

Minaccia  del  Re  a i Parigini,  ibid.  1 54 

lavarne  fa  la  Guerra  a 1 Parigini.  )a4 

Maniere  del  Re,accioche  li  Parigini  fihumiliaffera.  324 

li  Parigini  fi  rifucgliano  del  loto  alloppiamcnto,  & gli  loro  lòdi  pereti  lib.  6. 
nar.).  4°9 

"Parole.  Parole  fàggic  del  Marefcial  di  Sant’Andrca.  lihro  fecondo , narrano- 
nc  3.  60 

Perturbatori.  Miferabilccondiùonedci  Pcruirbaton  di  Stato,  libro  2.  nar* 


ranonc  6. 


Info- 


T A ' V O'  I?  g 

Infelice  finede’Pertutbatori  de’ Stati. I.j.n.i.  ''''  nj 

Veflc.  Peftide’Statìqualfia.l.3.n.i.  i ; 13 y 

Vejfcbì.  /.ettcrc  patente  in  forma  di  Editto  (opra  la  ridnttione  del  Signor  Ba*.’ 
ronc  Du  Pcfchc,  Se  della  Città  del  Cartel  Thierri  al  fernitio  df  Sai  Mae.' 
fta.  Iib.fi.  nar.  7.  ...  474 

“Pietro  Barriera.  Pietro  Barriera  và  per  ammazzare  il  Re , Se  è fatto  morire. 

lib.j.nar.9.  373 

Tietro  Libertà.  Pietro  libertà.  Tua  origine,  e perché  libertà  fi  chiama  (Te.  lib. 

7.  nar.  3.  , J7* 

Tirrbo.  Pirrl»  RcdegliEpiroti,  fuo  detto  notabile  l.i.n.  J.  fi 

Tleffii.  Riunione  di  Plcflìs,  Craon,  Du  Plcflìs  alJYbbidienza  del  Re.  libro 7. 
nar.9.  noi u jjiooa igiift ib 0 nnti.  <5^7 

“plejfn  di  Cofmo.  Capitoli  concerti  dal  Re  al  Signor  del  Plcflìs  di  Co(mo,Iòpra 
la  riunione  fila,  e délH  Città,  fhrtbllo,  e Baronia  di  Craon , c Af  ondano,  al 
TcruitiodiSua  Maeftà.l.7.n.9.  '617 

patente.  Patente  del  Re  confermatala  de’  Capitoli  concerti  da  Sua  Macftà  al 
Signor  del  Plclììs  di  Cofmo  comandante  nella  Città , Cartello , c Baronia  di 
‘ Craon,  & a gli  Habitnritidi  quella,  & altri  da  lui  comandati,  ibid.  637 
ffbiElwrs . Editto , &:  dichiaratione  del  Re , (opra  la  riduttione  della  Città  di 
. Pb?6tiers,alÌVbbidicnzadi  Sua  Macftà  f.fi.n.fi.  4Jfi 

“Popoli.  Popoli  fua  naturalezza  come  fia.l.i.n. 3.  1 6 

Comincia  a perderfi  lafcdeè  l’vbbidienzade’  Popoli.  I.t.rt  4- 
Prencipedi  Condì.  I!  Prencipedi  fonde  fèfammarzàto  a Baflaca'  ai. dì  A/ab- 
• zo,  1 5 <>9.  l.t.n.a.  9 

Prencipedi  fonde,  fneattioni.l.i.n.i.  c.<».7.&c'.8 

Giuftiticationedel  Prcncipe  di  Conde,  del  Re  Carlo  Nono,  libro  primo,  nar- 
ratione  1.  Af 

Valore  del  Prendpc di Condc.l.z. il. ri:  . : ‘ ' ll‘;  4f 

‘Prencipc  di  Conde  foccorrc  Angers,  polcja  fà  la  ritirata con  danno  deifertèr. 
cito  (uo.  ' • ' 46 

Condc  tipafsò  il  Fiume  di  Coire.  - 47 

Stenti  de! Piene ipt  di  Cóndè  ’a  ritir itrìT  » e per  faluarlì  pafsò  in  Inghilter- 
ra. 47 

Pericoli  grandi, chcmcorfcil Prencipedi  Conde.  Arrittò  in  Inghilterra,  Se 
dipoi  alla /^occclla.  „ . '>48 

EftrcmitàallaqualecrafidottàlaGentedelPfèrtcipediConde.  ibW. 

irPrcncipcdiCondèriprefe  Ianni,  efecéprogfefli.:  1 ih  ili. 

Prodezza  del  Prcncipe  di  Cprndc  con  tra  Tierccllàm.  49 

Il  cauallodel  Prcncipe  di  fonde  gli  fù  ammazzato  /otto  di  Itti.  I.i.nij.  fi 
Motte  del  Prencipèdi  Cónddnd  Sabbato,  il  f.di  Marzo,&  fecondo  dell’in- 
fermità. Ciò  fùper  la  graq quantità  del  jolimato.  n.6.  -f."  *3 

Prenc  pc.  Mezzi  perrhanrener  h grandezza  del  Prcncipe.  1.3.11.3 . 13  S 

•p  rene  ipt.  Prcncipi  Germani  defiderano  la  pace  in  Francia.  Confcdcrarione 
dé’Francefi , eYeofcéli,  mantenuta  forca  mrmhrtioneddf»  (arto  Magno, 
Se  Antonio  éj.  Re  dt  Scoria  (ina  qui  per  ottocento  anni.  n.i  1.  > *1  664 

Prcn- 


TAVOLA 

Prencipi , Republiche  d’Italia , con  le  lorodiuerfe  affettioni  verfo  la  racetrà 
•proportene . Proportionc  Hatmonica , ne’gaftigln  tempre  olTeruata  . bkz 
Tro/fait^Lc  Profperità  fi  debbono  conferirne  per  vtile  dello  Stato.  66} 


libro  i 
c.70 
7i 

71 

libro  2. 
7J 

74 
ibid. 

75 


Rjhtri . Li Raitri non volfero combattere,  in  bella occafionc . 
narrationc  j.  . 

AflVlto  improuilò  de’ Raitri,  in  Vimori,alli  17. dj  Ottobre. 

Viatori  reità  alh  Raitri,  con  vittoria  dannatole.  1 zn.J  . 

11  Duca  di  Niucrs  trattò  raccommodamcnto  del  Re  con  li  Suizzcri . 
narrationc  j . 

Raitri , lotontododi  guerreggiare , come,&:  quale. 

Difauantaggiodel  Raitroncl  combattere. 

Raitri  àilìatratidcl  (alito  ritorno.  „ 

Ritirata  de'  Raitri  à Gencura,per  Mafcon,  de  quali  molti  vi  lafuarono  la 

vita.  . . 

I Raitri  giunferoinficurezzaà  Retourton,  nel  Viuarats. 

Vitina  rottade’  Raitri  datta  dal  Duca  di  Gitila , e di  Lorena , contro  la  r e, 
de  publica . „ 

Danni  fatti  nella  Borgogna  da’  Raitri.  77 

Hi  di  Francia . Rè  di  Francia  in  minore  età , da  chi  dette  clierc  gouemato^. 

Rè  de  Italiana . Antonio  di  Bourbon  Rèdi  Nattarra,  fù  vccifo  nell  aflcdio 

di  Rotano  1562.  „ _ ...  c 

Regina  Madre  . Regina  Madre  fetta  Gouematrice  della  Franca,  libro  1^ 

La  Regina  Madre,  e quelli  di  Gitila,  che  giudicio  facciano  del  Re  Henri- 

Elòrtationc della  Regina  Madre,  al  Rè  diNauarradi  farli  Cattolico.  lib.z 

laRegina Madre  folledtadinuouoil  RèdiNauarraa  fard  Cattolico . ibi- 

cicrm  5 ® 

La  Regina  Madre  toma  a vifitare  il  Duca  di  Ghifa,e  fù  alli  ij.di  Maggio 

j588.lib.m7  . . ,9° 

La  Regina  Madre  fuda  per  la  quiete  dt  Parigi  • n*  J ..  .*4? 

la.  Regina  Madre  auttcrtita  della  morte  del  Duca  di  Ghia,  Ciò  eh  ella  dille 

alRè.n.4  .11} 

Mo  te  della  Regimi  Madre  li  5.  Gennaio  1589-..  ,v  . .. 

R.  gì  ad.  Scotta.  La  mone  della  Regina  di  .Scoria,  fu  in  Mercordi  17. di 
Febbraio  1587.  Sua  mirabile  conftanza  della  fl  egita  di  Scoria.  La  n.8.  94 
In  18.  anni  di  prigionia,  laRegina  di  Scoda  mai  non  puote  vedere,  nc  par- 
" - - ' - ~ *'  ' 96 


lare  alla  Regina  d’inghiltcna. 


TOstL 


Tavola. 

Natalità  della  Regina  di  teoria  a!!i  7.  di  Dcccmbre  1541.  Sua  coronarione 
ai.d’Agofloij4j.nar.8.  ioi 

Accufadella  Regina  di  Scoria.  ioj 

Re.ms.  hdit  oddRefoprala  riunione  del  Sig  Duca  di  Ghifa,  ede’Signori 
Cuoi  Fratelli  delia  Città  di  Rcims , Se  altre  Città , & Cartelli  all'vbbidicnza 
diSuaMacftà.1.6.  n.8.  jij 

Rei  gtonc.  Non  vi  è opinione  più  radicata  ne’ cuori  liumani  quanto  qucHa  del- 
la Religione.  lib.i.n.i.  j 

Rijparmi  . Inuentionedcl  picciolo  rifparmio.l.3-n.i.  1 36 

Renano.  Difeorfo  dell  artedia  di  Rouano.  Villars  per  la  Lega  entra  in  Roda- 
no, con  follati,  Se  dà  buoni  ordini  per  laditfelà.L  J.n-6.  348 

Duchi  di  Parmn,c  di  Maienra  sauuicinrno  a Rollane.  Difpofitione  della  loro 
Annata,  li  Duchi  (òli,  con  :1  Ghifa  entrano  nella  Città  per  poche  hore.l1b.5r 
aar.  6.  car.  349 

Rè.  Il  Rè  fuoi  pcnficri,  e quali.  Marei'cial  di  Birone  fi  mette  in  ordine  per  ben 
feruire  la  Lega.  T iri  del  Re,  per  meglio  colpire.  Il  Rè  licentia  la  fua  Nobil- 
tà, ma  non  troppo  dittante,  n.7.  549 

11  Rè  lcua  l'attedio  di  Rotuno,e  s'inuia  a Fontana  il  Borgo,  e carica  i nemici. 
Vanguardia  de' Duchi  di  Mai  erma,  e di  Ghilà,  rotta  con  lamonedi  fiacca- 
to Soldati  della  Lega.  Valore  del  Re  contri  la  Lega.  550 

Vattelli  della  Lega  portial  fondo  dagli  Olandefi.  Il  Re  dirtnigge  duemile 
Spagntio!i,e  Vaiioni, a viftadella  Lega, che  trincerati  erano.  Cornette  rot- 
te, Se  il  Duca  di  Parma  ferito  d'vna  Moichcttata , con  altri  molti  danni  del- 
la Lega.  JJO 

IlSig.di  Villars,  fi vnifee al  Re, con  Rouano, Scaltre  Città.  lib-ó-n.}.  419 

Lettere  patente  in  forma  di  Edittodcl  Re.ibpra  la  ruluttione  della  Otta  di 
Rouano,  Haurc,  Harflcur.Montiti.llier,  Ponteaudemer,  & Vemcuil,  alla 
vbbienzadiSua  Macflà.1.6  n.5.  430 

Radunanza  generale  de’Sutidi  Rouano,  per  il  bene  del  Regno,  fattadal 
Re.  Oratione<hc  il  Re  fece  nella  radunanza  in  Rouano.n  4.  5 98 

11  Recclebra  in  Rouano  l’Ordine  de’  Cattalieri  dello  Spirito  Santo . Manda 
Prefidij in  Amiens,  ma  non  furono  accettati . Mentre  il  Reraduna  lefue 
forze,  Amicnsfidàal  Capitano  A mante!  Spagnuolo.  Attediod’Am  ens 
fatto  dal  Re . Marcimi  Birone  faggio , e valorofo  Luogotenente  del  Re . 
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E RIVOLVJIÒNI,  Dì^  TRANCIA 

1 !t,L:1  À*R  O B RIMO.  V 

NARRATIONE  PRIMA:  * 


Oh  mtiflupifico  , femolti  decorrendo  all  a leggiera  delle 
noflre mifeiie , del  I{egno  di  Francia , traballano  in  opi- 
moni  finifìre  , ««jor  che  per  vfdre  d m tanto  Dtda. 
lojionfeguitano  il  diritto  filo  della  verità ; ma  tergi  iter - 
/ andò  per  l'obblico  delle  loro  paffioni , Inficiano  la  firada  I 
__  macftra  i auuicinandoci  a'precipitii.  Li  loro  ferini  fono 
l’Hifloria  nuiiole  denfie , & o/cure  , che  mai  fi  ficoppiano  fenga  qualche  tuono  di  de- 
tiene e Acre  trattioni  d'ingiuria,  onero  calunniai  fono  Immagini , che  altro  non  rappre - 
fenza  pafllo  fontano  fe  non  ritratti  infami , e moftruoft  i fono  in  J'omma  ^irebiut  d'im- 
* ^\con  *a  psrf  et t ioni . 

• . Con  gran  fatica  ritrouando  gli  autori  de'noflri  mali , hor  all'vno  , hor 

Tttrbulcnzc  a^  a^tro  ‘tttribuifeono  la  colpa  di  quefle  infelici  diuifioni , e fempremai  re- 
di Fracia  at-  ^ano  con^te  I*  l°r0  opinioni , con  il  condimento  dell! odio,  ò del  gelo  ,c  he 
crbtMc  a di  ^ trafporta . Tali  appunto  ( che  àguifa  de’fcrpenti  femprc  di  pcfUlentiofà 
werfì  prete-  c&°  fi  pafeonoi  che  più  a gli  Eccliffi,  che  alli  raggi  del  Sole  fi  compiacionoì 
Ai.  più  nel  raccontare  i fatti  neffandi,che  nel  lodare  gli  Eroiti  fi  deiettano  J 

hoggidì  hanno  fuffitati  ammutinamenti  firaordinarif  ,fpauentati  i popoli, 
armati  i più  codardi  alfitono  de' loro  feditiofi  ferità,  calpefirata  la  maeflà 
de'Trencipi,  la  r inerenza  de' Magi  firati,  bandita  la  Modeflia,  e fufiituito - 
gli  l'infolenga,  lo  /pregio  , e la  dbnfufionc . 

Ter  rapprefentare  dunque  a tutto  il  Mondo  la  grandetta  delle  loro 
'Intento  del-  marauigliofe,e  redi  att ioni, per  difippeUire  tanti  Trencipi , e tanti  magna - 
I Autore.  njm;  capitani  dttqw'fle  ruinofe  diuifioni  alforbiti,  per  fare  campeggiare 
CÓt  «o»  folamentcl' innocenza  di  fina  Maeflà  fopra  tutte  le  indegne,  e falfe  ca- 

disfanno  ^un>de,  chegUfoprapungono  quelli,  che  l'accufano  l’vnico  motore , & au- 
ilRcdiFrà-  tore  di  tutte  le  Turbulenge  delfino  \eamc\ma  ancora  per  fare  lampeggia- 
ta. muore  * Sfitte  virtù  reali  , che  trala  denfità  dette  tenebre  deWimpietà , e della 
delle  Tilrbu  ribellione  rifplendono,  ed  in  fiamma  per  fuiluppare  gli  animi  da  tante  falfe 
lenze.  perfuafioni > ho  canato  dalle  più  veretiere , fané  , e difinterejfate  opinioni 

la 


Dì  Pietro  Matte!.  Lib  i.  Narr.I 


I 


li. 


k flq.  la  'p*r*  verità  del  principio , ^rprogreffo  ielle  vltime  turbulengf,  tkan-  La  Francia 
no  trauagliato  queflo  Hegno,  col  rinowmtnto  di  Sette  cruddijfime,  e fan.  ta  patito  / et 
guinofe  guerre,  coi  rifcho  di  Utnte  battaglie,  la  ruma  di  tanti  popoli , l'in-  tc  8uerrc’  5 
cendio,e  facco  di  tante  Città  Ja  morte  di  tanti  Treneiph  de' quali  la  fola  ri.  ^ 
membranga  mi  fmariffe  l'animo  chiude  la  bocca , e fa  che  nella  mano  mi  fi  cjficatlonc  ' 
arrefli  la  penna  .Ter  principiare  dunque  ma  tale  hifioria,  ricerchiamo  iddio  voglia 
gli  ritinti  fili  delle  fbrefiieri  guerre,  per  ordire  la  tela  di  quefle  Intefline  die  la  fttti- 
commotioni  Ciudi . ma  pace  fi* 

E crudele  ogni  guerra,  e molto  più  facile  a mouerfi , che  ad  acquietarfi,  l’vltàna . 
male diuifioni  che  auuengono  ad  vn  Stato  fui  punto  che deue  tenere  gli  LapacedeU 
animi  miti  ,fono/pauenteuoli,  perche  fé  veramente  i loro  prìncipù  fono  le  guerre  fo 
tremendi , i loro  fini  fono  romnofi . Quanto  più  i pretefli  fono  beiti  , & rellierc  fà 
apparenti , tanto  più  tenaci  , oflinajli  a difenderli  fi  moilrano  gli  fatta  l'anno. 
huomint . H or  a tra  tutte  l altre  non  vi  è cofa  alcuna  che  tanto  gli  appaf-  1 5 i > 
foni , & acciechi  al  rifpetto  , & all' obbedienza  donata,  quanto  la  diffefa  . » . T 

della  religione,  la  propria  folate , il particolar  modo  di  feruire  à Dio  > n ^e'r^ra  * 

Impcroche  tutti  {Umano  il fio  fidamente  vero,  rifiutando,  e cenf arando  tut  (||cnu  nc» 
tigli  altri. Quello  è il  Paladnim  di  Troya  nella  cui  guardia  fià  il  noflro  ri-  |lluna. 
pòfo,e  nella  cui  ficurtà  Hà  la  noflra  ficureg^aichi  tocca  quella  corda  rom  ni  qua  io  ql- 
pe  l'harmonia  della  Ifipublica, introduce  la  varietà  di  religione, la  quale  fu-  la  della  R*. 
bito  f palanca  l'vfcio  alti  affaffinamenti,  alle  rotture,  alle  fi :ditioni,e  pofeia  ligionc . 
alle  perfectioni,  priuatc,&  publiebe  , perche  non  fi  può  riformare  l'^tn-  > 
tiebità  , ne fìabilire  cofa  nuoua  finga  contraditioni * violente.  * a^u0*0 

Quindi  aulitene , che  tali  bora  che  in  vna  natìone  ifieffa  vi  fono  alcuni 
y quali  flanno  firmi,  e liabili  nelle  paterne  traditioni , ed  altri  che  le  rifu-  chcl»11 
tino  col  predicare  altra  dottrina  per  più  fincera ^ per  la  regola  di  tutte  le  ;oro’ 
dottrine , non  fi  può  impedire  , che  quefla  varietà  di  religione  non  parto-  fy-dì^c 
rifea  infieme  con  la  diuifìone  delle  opinioni , la  difunione  delle  amicitie,  là  mai  pii*,  fin  . 
quid  poi  mai  fi  finilfe  che  con  la  rtàna  , o dell'  vno , ò dell’altro  partito  t, il  tàto,die  có 
Trionfo  de  Ili  I froditi  ,fu  la  runa  degli  Fgittif  . fenuferola., 

Haueua  veduto  la  Trouincia  li  tremendi  fuochi  f furori  c'haueua  acce - 
fo  quello  ponto  di  difiordia  in  Boemia  per  opera  delli  Huffiti,per  gli  jtna-  • * ' M 

batifii  in  Munfler  in  ^ Alemagna , & in  Snetiaì  e doueua  allefpefe  de’f voi  Prima  coni- 
vicini  imparare  , & impedire,  che  tal  fuoco  di  partialità  non  f attac-  motione  pcr^" 
coffe  alle  fie  (loppe  > douc  che  abbandonata  in  talifcifmi,  è fiata  più  fot- 
fa,trapaffata , e focheggiata,  per  la  grande  fattionc  de’Cattolici  ,&Hn~  & altri  par  i ì 
gonotti , nello  / patio  di  trentanni , che  non  fu  mai  in  fiffanta , fitto  late- 
dìofa,  variabile,  e crudelle  guerra  delle  due  cafe  d‘  Orleans , ediBorgo - del 

gna  : fattione  più  fatale , & infelice  alla  Francia , che  non  fù  mai  quella  Fumee - 

de’ Guelfi , e Gebellini , nell'Italia  '■>  ne  quella  delle  cafi  di  LanthaBro , e £o  primo  a 
di  Tori i all' Inghilterra.  Tfacque  quefla  fattioue  dopo  la  morte  di  Fran.  RàL-ouillc  t 

cefco  primofi femega  della  quale  ("pur  tropo  furono  ripiene  le  Tronincie  *547* 
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4 Hiftoria  delle  Guerre, e Riuofut.di  Francia 

di  quello  peggio  J fi  comprò  in  Cencura , da  quelli  che  da  Saffonia  l'bdue L t ytfp, 
nano  portata ge  cauata  dalli  magagint,cb'ìvi  n' batteva  fatti  Luterani  qua. 
le  cominciò  a Spargere  il  fuo  diabolico  veleno  in  diuerfe  Prouincie  l'an- 
no 1 5 a 7 di  Curio  fi , che  non  per  altro , che  per filo  fpajfo  praticavano  con 
quefie  Sette  novelle,  prefio  furono  trafportati  da' venti  impctuofi,elufiu - 
ghiere  opinioni , le  quali  non  ad  altro  tendere , dicevano ; ch’alia  riforma-  . 
tione  degli  abufi , del  tuffo  f pompa  del  clero,perf  fiotto  quelli  peffimi  pre- 
teriiJ ridurlo  allo  fiato  degli  Antichi  Sacrificatori , c Leviti,  cioè  finga 
terrene  pofjèfioni . • 

La  Francia  fi  clx  mai  fempre  fìt  madre  de'non  men  belli , clx  curio  fi  ,e  I 
fotili  ingegni  Jfùla  Trouincia  la  piu  atta  a fare  germogliare  tal  notati,  e 
talmente  ne  fìt  feconda  , che  in  meno  di  due,  0 tre  anni  pulhdarono,  e furo- 
no veduti  nella  Città  di  Tarigi più  Luterani , che  no * vi  erano  "Prelati , o * 
Dottori  per  opporfeli . K 

Bramofo  il  I{è  di  fmorgar  tal  fuoco, e rimediare  col  rigore  delle  leggi  al 
primi  principij  di  q velie  novità  non  rifparmiò  ne  l’autorità  de' fuoi  Edit • , 
ti,nc  la  feverità  delle  Camere  ardenti je  de' Mercuriali  per  elìir parli, fi  che 
alcuni  Prenci  pi  foreHieri  n'hebbero  compajfione  grande  , c Supplicarono  a . 
fua  Macfi  'a  di  voler  moderare  fimili  pcrfecittoni  pvbliclx  : fé  ne  moffero 
ancora  i più  potenti  del  I{egno , e prefero  la  diffefa  de'perfeguitati,  & fra 
gli  altri  il  Signor  d'.Andelot  ben  uoluto  dal  /{è, tanto  per  rifipetto  della  fua 
cafit,  come, ancora  del  fio  proprtcbvalorc,  e molti  Configlieli  della  Corte 
di  parlamento  trouandofi  immerfi , & auuiluppati  in  quefla  nuvola  furo- 
no fatti  prigionieri . 

il  Cardinale  di  Lorena , cJr  il  Duca  di  Ghifa  fuo  fratello  , i quali  haue- 
uauo  trattato  il  matrimonio  della  fiegina  di  Scotta  loro  Tfcpote  » con  d 
primogenito  del  Hf,  teneu.vto  li  primi  ordini  appreso  fua  Maeflà,  la  quale 
gli  haueua  conimelo,  alTvno,  cioè"'  al  Cardinale  il  fuo  con  figlio , ir  all' al- 
tèe, x be',  al  Duca  le  fine  ami,  e forge , fi  (bave  nano  piena  autorità  fopra 
'il  popolo » il  quale  non  li  filmava  meri  fedeli  ver  fi  la  C orona,  che  pictofi , e 
dinoti  verlo  la  Sarta  chiefa  , e veniuano  riueriti  da  tffo  come  i più  affé - 
lionati  al  ben  publico,e  come  tanti  Dntfi,Marccllt,  Dioni,  eFocionij  quali 
folieìt attorto  il  ge  all’  Efiirpatione  di  quelle  herefic,  fienga  dubbio  alcu u. 
ìto-lhaucrebbe  dìffipato  fé  la  Scheggia  della  lancia  di  Mongomcri  non  ha-,- 
uelfe  fi  non  tagliato , almeno  arrenato  il  torrente  delle  fue  pubhcbe  ven- 
dette . 

Prometteva  quello  gran  I{è  vna  longa  , e quietiffìma  pace  a'  fuoi  Sud- 
diti, al! ‘bora  clx  Sopito  da  vn  còsi  funeflo  accidente, paflò  il  feettro  in  ma- 
no à Frmcefeo  II.  ma  non  l'auttorità , laquale  reflò  nelle  mani  di  quelli  , 
che  (en'erano  impatronitt,  con  dire,  che  fi  le  meritavano  per  i grandi  fer- 
vuti fatti  a!  Padre , alla  Patria , & alla  Religione , sì  che  prima  che  ^An- 
tonio dt  Bourbon  Ff  di  Tfauarra , e primo  Prcncipc  del  [angue  giunge fise 
, - alla 
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t Jtfo.  alla  Corte , gli  fù  levato  il  luogo , & il  Gouerno  locale  prefsO  ad  vn  pi  di 
I j . anni , ad  vn'  italiana , vn-  cardinale  ad  vn  Trencipe  di  Lorena , 

refiandone  rimoffi  i più  antichi , e fedeli  / eruitori  > an^i  l'iflefso  Conte* 
J labile . - s ' 

Quello  eh' è Sole  nel  cielo , lo  fono  i pi  nella  Terra*  quello  eh'  egli  fà 
verfo  i Tianeti , lo  deuono  quefli  fare  verfo  li  Treneipi  del  fanguc  : hor 
come  quelli  mai  prillai  pianeti  dalla' fua  luce , co  fi  mai  deueno  quefli  pri- 
vati Treneipi , che  li  circondano  del  fplcndore  loro  > c faltr intente  acca- 
de loro  rqfla  impoffibile  frenar  il  corjo  a i grandi  difordini , eccliffl , e te - 
nebrofi  confu  foni , che  indi  nafeono . 

ridderò  i Trmcipi  del fangue  diminuita  la  loro  grandezza,  & il  pi 
folto  latutella  de'flranieri  contro  l’antica vfan^a  di  Francia,  laqual 
■vuole , che  la  minorità  del pi  fta gouemata  da  vii  Confcglio  eletto  dagli 
Stati  di  Francia , nel  quale  i Treneipi  del  fanguc  tengono  i primi  ordini , 
e dal  quale  reflino  efclufì  li  flranieri  : però  l'vnirono , & armarono  alla 
diffefa  C e conferuatione  tra  mille  morti J delle  loro  dignità, e grandezze. 

Queflo  difguflo  aprì  le  cataratte  al  diluuio  , & alile  diuiflom  delle  mi- 
ferie  di  Francia . i Malcontenti  (ò  per  effer  flati  privati  de'  carichi  pttbli- 
ci , ò pure  per  reflar  veffati  nella  libertà  di  Contienga J fi  felicitarono,  & 
accordaronfi  infleme  per  abbacare  la  cafa  di  Ghifa , che  tanto  apreffò  al 
, I{d  s'era  innalzata , e mai pbfarono  l'armi  f.n  tanto  , che  dalle  fuc  mani , 

fua  Maeflà  ne  'fu  libera , & ridotto  lo  Stato  ad  vri  legittimo  Gouerno  . 
Troteflarono  però  tn  queflo  mentre  di  non  voler  mai  attentar  contro  la 
perfona  del  pi , ne  meno  contro  la  fua  autorità , non  più  che  à quella  de' 
Treneipi  del  fangue . 

Dio  diede  à vedere  non  efferlc  grufigli  perturbatori  de' Stati , ne  quelli 
che  godono  di  porre  le  mani  nel  proprio  fangue , tanto  meno  coloro , che 
*•  co'l  fomento  irragionevole  d'indi fcreto  preteflo  fi  rendono  vie  più  arditi , 

valendo  fi  de ' rrnedij  affai  più  violenti , eh'  il  proprio  male  : farà  cader  il 
colpo  fopra  il  capo  de'  congiurati , la  mercede  de  quali  f in  aggiunta  alla 
pena , pentimento  J dotteua  efferc  il  fpctt acolo  di  loro  mede/imi  fopra 

l’eminenza  de' legni  preparata  nel  Cafldlo  d'^imboifa , ft  come  appun- 
to figuì . 

V.  Le  fcintille , che  da  qurfla  pietra  sfavillarono  acceforo  le  guerre  civili 
di  Francia , e perche  la  maggior  parte  di  quefli  perturbatori  erano  della 
nuova  Setta  f laqual  fin  dall' bora  fu  detta  Vgonotta,  per  ragione  del  luo- 
go o uè  prima  fi  congregarono,  chefù  à Tours ) per  queflo  il  Cardinale  di 
Lorena  lì  dichiarò  Ueretici , e per  renderli  più  odio  fi  al  popolo  fccepubli- 
- car  afuono  di  Tromba , che  la  loro  imprefa  era  contra  il  pò . 

Il  Trincipedi  Condi  immerfo  in  detta  imprefa  , per  giufltficare  la  fua 
innocenza,  proteflò  l’integrità  del  fuo  affetto  al  feruitio  del  pi , nella  cui 
prefetti  * di  tutti  i Treneipi , & Officiali  della  Corona  dice . r 
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thè  eccettuato  fua  Maeflà,e  falua  la  riuercnga  de' Signori fu  A Fratei , 
li,  della  Regina  fua  Madre , e della  Regina  Regnante,  quelli  che  l'haueua- 
no  accnf.no  ddinnprefa  d'Atuboifa , h alienano  mentito  per  Ugola , & fc 
lo  vote  nano  mantenere  egli  s'efibiua  per  combatterli, edotte  fi  trouafse  di- 
fognale  a loro,  d'vguagliarfegli  in  tutto  per  queflo  ejfetto , e far  loro  con- 
feffxrc  con  la  punta  della  fpada , o della  lancia,  eh' erano  vnaficluera  di  Ca- 
naglie , e poltroni . 

Afscblea  di  Queflo  Trencipe  non  potendo  Jopportar  la  calunnia  di  tanti  fofpetti , e y . 
Fóteineblc-  diffidente  video  feopo  de  fuoi  nemici  ) fi  partì  dalla  Corte,  & andò  a 


li  rj  » at  a ✓ j f * w 

ritrouare  il  Ré  di  Tfauarra  fuo  Fratello  , la  doue  appunto  fi  ritirauano  i 
Kc  le  Regi-  reformati . 
ne , c molti  1 _ -,  , 


Precipue  Si  Crefcendo  di  giorno  in  giorno  il  male , e prepar andofi  gli  bumori  cor - 
gnori  l'uro-  rotti  ad  vna  pericolofi/fìma  par alifia , conobbe  meglio  la  Regina  Madre 
no  accettati  l’infermità  ,&le  caufe  di  efla,  & auuedutafi , ch'i  rimedif  li  più  violenti 
1 ano  1 560.  erano  riitfciti  infruttuofi,vi  adoprò,  & applicò  ipiù  dolci , e linitiui . Fe- 
alli  1 1 . d’A-  ce  dunque  radunare  a Fonteinebleau , i più  dotti , e prò fondi  intelletti  deL 


godo. 


la  Francia , per  rifolnere  le  controuerfie  della  Religione  > nella  quale  ra- 
dunanza, l' Ammiraglio  prefentò  la  richiefla  di  coloro,  ch'egli  fpalleggia- 
ua,  per  ottener  loro  Tempi/,  & la  libertà  di  confidenti  : alla  quale  s'op- 
pofe  il  Cardinale  di  Lorena . 

Li  Signori  di  Montine , e di  Marigliac  giudicarono  che  il  rimedio  più 
* ficuro  per fi)  ff occare  qiiefle  nafeenti fette , era  di  rimetter  fi  alla  rifolutio- 

ne  d'tm  Concilio  libero , e legittimo  . La  condufione  di  quefla  Congrega- 
tone fù  , che  fi  rad  una  fero  li  Stati  nel  Mefe  di  Dicembre  à Meaux,& 
il  Concilio  Tfationale  alli  dieci  di  Gennaio  feguente . 

>'  Furono  ragunati  i Stati  ad  Orleans  ì il  Ré  di  Francia  vi  inuitò  il  Ré  di 

7L  auarra , commettendoli  di  condurui  il  Trencipe  di  Condé  fuo  Fratello , 
Non  fmon-  affine  dtfcolparfì  dalle  acctfe , e calunnie  impoflcgli . Incatuinati  tutti  due 
tirano  al  io-  arriuarono  alla  detta  Città  di  Orleans , e fi  prefentarono  à fua  MaeflàjUi- 
liro  in  Pulaz  quale  non  loro  fece  quelle  accogliente , e coregge , che  la  grandetta , e 
zo  ilei  Re.  proffimità  loro  d f angue  Regio  rie  creano . 

fi  Trencipe  di  Condé  fù  fatto  prigioniero  ve  Madama  Rpiata  Figlia  di 
Francia , e Ducheffa  di  Ferrara , con  ogni  diligenza  procurò  la  fua  liber - 
Morte  del  tn  : Informata  la  caufa  fi giuflificò  , e però  fù  fententiato  ad  haucre  U te- 
t *"  Jrr-lncc~  fi1  tagliata  aiunti  il  Tdaggo  del  Ré  a tempo  , che  vi  intrarebbero  gli 
Stati  : c mentre /lana  egli  afpettando  l'hora  dellcfecutionc , la  morte  del 
Ré , gli  arrecò  la  vita  inficine  con  la  libertà  . 

Gioftiò  ^ ^ Carlo  fncceifore  alla  Corona  publicò  la  fua  innocenza , eJr  il  par - 
«fttion-  del  lament0  di  T origine  fece  vn’Edtito . I Stati  fifeguitarono  , s'acquieta -- 
Prone 'pe  di  r^no  i controlli  della  Religione,  per  lafpcranga  del  Concilio  promeffo  . 
Comic- , del  Rrà  tanto  i Signori  di  Gbifa,i  quali  attendeuano  a dilatare  labro  gra- 
Rè  Cario  jx  degga  reflarono  confufiffimi  in  vederla  infrigidita  per  la  morte  del  Ré  lo- 
ro 7{c- 


Dr Pietro  Mattel.  Lib.I.  Narr.  I.  ? 

1J  6 u ro  V/pote  ; bifognò  fi  ricordaffero  di  non  efferpiù  quelli , e kefoleumo  efi 
fiere , cedettero  il  luogo  al  Bfi  di  7 '{auarra , ma  non  però  Nntentione , e 
lafpcranga  di  rientrami . Il  maneggio  da  loro , e non  loro  dal  maneggio 
fi  diflacò  : cercarono  di  riconcigliarfi  co'lVrencipedi  condi , e fletterò 
fi 'nidi , aguifia  difiperimentato  nochiero , che  alga , e cala  le  vele  fecondo 
Vopportmità  de’  tempi , otturando  fiemprc  i buchi  della  parte  dalla  qua- 
le preuede  il  vento  futuro . Conflantemente  tenpefiano  contro  l'Hcrefìa, 
la  quale  deteflauano  tanto  maggiormente,  quanto, che  vedeuano  il  fino  fla- 
* v bìlimento  fpalleggiato  da  i Trencipi  del fiangue,  e che  il  pfi  di  Tjauarra fie 
ne  difiguflam , attentando , & afpirando  più  al  pegno  di  Tfiauarra  ( che 
promettcuano  rendergli  fi  ò a quello  di  Sardegna  ( che  fi  veniua  efibito  , 

. purché  Separando  fi  da  i Trencipi  reformati,c  dalla  protettione  delle  Chte- 

fieprotefianti fi  che  alla  diffefia  della  canfia  della  fina  Cafia . 

La  grandezza  di  quefli  Trencipi,  e Signori,  ncn  può  filare  deipari  per 
la  difugualità  delle  loro  progenie,  vogliono  tuttauia  filami . Il  Ufi  non  può 
innalzare  l’vno, finga  deprimere  l'altro  . La  fina  grafia  ù vna  veggo  fa 
Dama,  à cui  ogn'vnofà  corteggio , e fella  ride  più  all'rno , che  all'altro, 
legclofie  , li  difpctti , e le  querelle  diluuiano  > il fuo  cuore  non  può  patire 
ditti  {ione fcH"za  mortai  flragc,  tutti  vinccndeuolmentc,e  Cattolici  e Vgo- 
notti  tentano  dimpatronirfi  del  Ufi,  della fiua  Madre , efiuoi  Fratelli . 

Le  libere  pratiche  de'  predicanti  fi impatienti  della  rifiolutione  del  Con- 
cilio fi  lor  dieddero  ardire  di  fialirc  «e*  Tergami , che  trouarono  voti , e 
tentarono  , & inquietarono  in  maniera  tale  le  confidente  loro  , che  in  vti 
fiubito  le  cerimonie , etraditioni  Ecclefiafiiche  , furono  fpreggate , e le 
Cbiefie  occupate,  c demolite . il  Contefilabile  defccndente  dal  primo  Bar - 
Vii-  rone,e  primo  Cattolico  di  Francia,  fi  oppofie  valorofimientc  à tale  impic- 
tà  contro  la  diuerfiìtà  della  loro  non  approuata  Religione , in  vii  Bearne , 
che  da  Clodoneo  fin  all'hora  fera  mantenuto  puro,  integerimo  ndl'an- 
fica  Fede,  e buone  traditioni  defiuoi  antenati  . il  Cardinale  di  Lorena  fi- 
ne moffe  con  gran  -gelo  ,cfolicitò  il  l\fi  ad  vn'Editto  contro  gli  H eretici . 
La  profont  ione  di  alcuni  fili  tanta , che  accordarono  il  Colloquio  di  Toifly, 
oue  per  vltimo  rimedio  , altro  non  fi  trouò  , che  vn  peggioramento  de' 
noflri  mali. Seguì  l'Editto  di  Gennaio  tanto  neminato  frale  turbiti evgc  , e 
tanto  folcane  a gli  Fgonottt , la  cui  rottura  nel  fatto  d'armi  che  fagttìa 
Vafiy  , fece  venire  alle  mani  li  due  partiti , nelle  pianure  di  Drcux , le- 
qitali  diedero  nome  a quefia  Battaglia  memorabile , tanto  per  il  m,mcro 
de'  combatcnti  che  arri  nana  fino  à 19.  mila  pedoni , e due  mila  Caualli , 
per  la  parte  del  Bfi,  con  quattro  mila  Caualli , con  la  ca facci bianca , c fiei 
mila  fanti,  quanto  ancora  per  i cafì  flrani , che  vi  furono  notati  oltre  la 
prefa  de' due  capi. 

Il  Trcncipe  di  Condì1 , il  qual  haueua  attribuito  al  Duca  di  Gbifa , li 
primi  mot  ini  della  prigionia , e sfogata  far  terga  dal  tifi  Francefilo  II. 
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dormì  co'l  detto  Duca  prigioniero , la  notte  feguente  della  battaglia  I S & 1 • 

accettò  la  mctàdell'offerta  che  gli  fece  del  delfuo  letto jlfuo  antico  nemi- 
co:il  che  veramente  fà  toccare  con  mano  1 incoi]  anga  dc'beni  di  cjueflo  mo 
do, oue  fi  vede  il  Trionfante  e vincitore, in  altro  momento  vinto  è cattino. 

Frà  tante  profperità , che  freggiauano  il  Duca  di  Ghifa  ingrandito  per  yiIL 
la  morte  del  f{e'  di  T^auarra,  & fatto  Capo  dell'armata  per' il  J\è  di  Fra - 
cia,&  fegnitato  da  tutta  la  nobiltà  Cattolica , come  tuttorej  conduttore 
de'difegni  del  J \é , e della  Regina  fua  Madre i la  morte  ( Gelofa  di  hauerc 
fintilo  la  principale  Città  della  Francia  gridare  nell' entrar  del  Duca  in 
Tarigi,\ iua  Ghi(à,viua  Ghifa Je  ciò  con  tanta  allegrerà  quanto  mai  ha- 
ueagridatof  vàia  il  Rc\)felo  r appi  per  meggo  delle  mani  di  Toltrottthe 
[ammantò  in  Orleans,  e terminò  la  prima  guerra  interina  * dopo  la  quale 
al  primo  Editto  di  Tace  vfeirono  dalle  pregioni  il  Trencipe  di  Condd,& 
il  Conte Hubile . j 

SOMMARIO 
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j "V  A Paccdiuicne  inferma  : la  Regina  Madre  pacifica  ledile  Cafcdi 
L Ghifa, c di  Chaftiglionà  Moulms  ; fa  venire  fei  mila  Suizzcricol 
configlio  del  Duca  d’  Alila.  L’Ammiraglio  s’accorge  di  quelli  pa- 
peri , c perciò  tenta  di  rattcnerc  il  Re , che  fc  nc>va  à Parigi . Segue  la 
fi  maglia  à S.  Dionigi , con  la  morte  del  Contcflabilc  Gcntilhuomo  fe- 

gnalariffimo.  , , . . 

1 Seconda  Pace . Morte  del  Prcncipc  di  Condc . Battaglia  di  Moncontourj 
il  Rè  fò  vittoriofò  : ne  Teglie  pace . 

3 Terza  Pace  giurata , fi  gale  lietamente  de  fiioi  frutti  » le  cui  allegrezze 

fi  mutarono  in  lagrime , c dolori  per  il  fatto  d arme  di  S.  Barto.omco 
1 571.  la  Rotella afTediatadal  Fratello  del  Re  • 

4 Ambafciatorc  dc’PoLacchi  à Monfignor  Hcmico, Fratello  del  Re  di  Plan- 

cia militandolo  ad  accettare  la  Corona  del  Regno  di  Polonia,  per  la 
morte  dei  Rè  Sigifmondo:  egli  và  in  Polonia , & iui  fu  Coronato  Re 
di  quel  gran  Reame . . „ _ , 

j Carlo  I X.  per  la  morte  del  Re  Francefco  II. filo  Fratello  fu  Coronato  Re 
di  Francia  : La  Regina  Madre  Regcnte  prega  il  Ducad  Alenzon,  oc  u 

Redi  Nauarra à non  molcfiarc  il  Regno.  - 

6 Hcnrico  I II.  Rè  di  Polonia,  di  ritorno  m Francia, fuc  doti  Angolari.  Ma- 

rclcial  di  Amuilie  fi  vnilcc  col  Fratello  del  Re  per  far  la  Guerra  del 

ben  * ' 


Di  Inetto  Mattei . Lìb.  I.  Narr.  1 1 I 

...uiì-o  . Il  Re  di  Nauarra  lafcla  la  Cone  difgudato . 
ben  PU^°- *'  f Fratello,  per  difumrlo  da* Prencjpi . Na- 

11  predano  le  loro  forze  al  Rè  i ilqnalea  eflì , e fuoiade- 

uarra , c P . Acutezza  delle  lorocoicicnzc,  & quali 

SS SSXESES» , Face  tua.  a atoio  vuole 
ficurczza  della  Pace , c della  paga . v 

SECONDA  NARRATIONE. 

i nn  ducila  pace  refpirò  alquanto  la  Francia  ; & i popoli  net- 
terò in  ficure^ja  ; ma  glihumori  corotti  , che  cagionavano 
lindi fpofitionc  dello  Stato  non  furono  co  fi  ben  purgatile  non 
j'haucffe  da  temere  la  ricadut a perigliofa , che  appunto  auuen' 
tre  anni  dopo;  quando  i più  petulanti  riaccefero  i fuochi , t quali  fe  bene 

Jfnnelnto/ène  l\MmiragUoó  rifàfl  e‘“ 

* con  . 

ml“r  U°"1°IS^0  M CoClio  Fifl  • ™cit'U  Cco- 

, 4M  T>d & M- Mi  li  M olmi . 

Vernerò  li  duoi  ecciti  alle  mani , fi  affarono  vicino  a S.  Dionigi, 

due  anni  intieri , neU  q rf.  £ài  Maunne  ,ft  fecero  capi 

? Imiti per f/uteflì  : /«#  U taglia  di  Momooiotan ,M,*é 

tutta  lln/diteria  ypntt'fa  re/là  tarata  a{cpi,  »»  <“  tl 
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toni  de'Raitrì  per  fi capar  con  i loro  Caualli  : fra  tanto  non  preualendofi 
dalla  futi  rittoria  il  Signor  fratello  del  Re  \permeffe  che  fi  r aggrafferò  » 
e refpir  afferò  gli  fuoi  nemici , i quali  fra  poco  fi  frollarono  baflanti  per 
sformarlo  alla  guerra , ò ad  m' Editto  di  pace  più  fauoreuole  delhdue 
Terzo  Edit  precedenti. 

to  di  pace  Quefla  pace  Giurata  da  tutti  quelli , c'haueuano  qualche  autorità  pu- 
1 570.  ^ca  ne^Q  jiat()  j:rancia  fece  affaggiare  a' Frante  fi  qual  fia  la  dolerg- 

li della  tranquilla,  a rifpetto  deli  am  aregga  delle  dtuifioni  Ciuili . 

Il  Ré , la  Regina  fua  Madre,  i Signori  fuoi  Fratelli , e tutti  i Trencipi 
ad  altro  non  afpirauano  ,ne  altro  bramauano  che  queflo  contento  : d'altro 
non  fi  fanella , che  di  a ff  curarla  in  Francia  ; e transferire  la  guerra  nelle 
Giornata  di  frontjere  j ^ CUOre  delle  Trouincie  flraniere , & altro  non  fi  fentiua, 

n‘C0Y^lt  che  balli  fefie,  e rccreationi  publichc.Ma  quefla  bonaccia  breuiffima  altro 
non  fu  fe  non  vti  augurio  delle  procelle, che  fileuauano  : e li  'bicchieri  di 
Stato  preuidero  bene , che  quefla  grandiffima  calma  altro  non  arrecarcb - 
be , che  ma  tempefla  funefliffima Et  ecco  impenfat amente  venire  quella 
tenebrofa  , & horribile  giornata  piena  di  fimgue , di  lagrime , e di  dolori 
iti  cui  confnfamente  tanti , e tanti  Francefi  rifilarono  fcannati , & vccifii 
che  lo  fleffo  Ré  di  'bjauarra  non  trouandofì  ficuro  tra  li  eafli  abbraccia- 
menti delle  prime  notti  del  fuo  matrimonio  fù  aflretto  di  vfare  quefla 
mala  crcanga  di  partir  fi , e ponerfi  in  ficuro  . 

E perche  detto  Ribattendo  fcampato  il  pericolo,  c vedendo  fi  libero  da 
qitejli  timori,  c tremori  di  polfo,  dichiari  fpefje  volte, che  in  quefla  mata- 
fione di  Religione  era  fiata  sforgata  la  fua  volontà  , per  queflo  amiene , 
che  da  poi  fi  proponeua  tanto  fpeffo  la  queflionc  de  renpfis . 

La  RofceÙa,  che  cominciò  à ricufare  il  prefidio , che  vi  volata  mettere 
La  Rofcella  il  Ré  per  spurgarla  fatta  il  rifugio  degli  Vgonottifù  afjediata  dal  Signor 
attediata  fa-  Fratello  del  Ré,  il  qual  fra  fei  me  fi  la  riduffe  a tal  eflremità,  che  fe  il  defi- 
no 1 57}.  derio  di  dilatare  li  Gigli  fino  nel  piu  profondo  del  Settentrione  \ noni  ha- 

uefse  diuertito  da  effa,  preflo  ne  rimaneua patrone,  a quella  campo fìttone 
che  gli  haurebbe  piaciuto . 

Li  "Polacchi  mandarono  vn  fuo Amlafciadorc  a prrfentargli  quella 
^ | r'x  Corona,  c$r  imitarlo  alla  poffe/fone  d’vtt  Regno  cofi grande , ricco,  e po- 

alh  fiiamor  tcnte 'grande  per  effer  fpatiofo  due  volte più  della  Francia , ricco  per  ef- 
te  cinque  mi  ft  r eàtboniantiffimo  di  tutto  quello,chc  fa  bifoguo  alla  vita  bimana,  pode- 
la  caualli  nel  rof°  <n  anni,  c Canali , potente  per  lo  fplendore  della  gran  "bfobiltà  i va- 
ia fua  Sai-  lorofiffìma,  guerriera,  e tanto  nutnerefa,  che  in  queflo  falò  Regno  vi  fieno 
dicria.  più  Gentilhuovtir.i , che  nella  Francia,  Inghilterra  ,e  S paglia  infieme  ac- 
cettò la  loro  buona  volontà , con  l'offerta  del  Regno  di  Tolonia'i  nella  Lo- 
Incoronatio  rc„a  pafsò  ficuro,  & per  le  terre  de’Trcncipi  d'.Alcmagna , fide  guati  filmo 
nc  però  della  predetta  giornata, di  S.  Bartolomeo-,  giimfi  a Craconia,cfù  co- 

d4  Polonia  ronato  ^ nel  giorno  della  "Penttcofle,  come  ancora  parimente. 

, L an- 


lll. 


IV. 


V. 


Dì  Metro  Matte».  Lib.T.  Narr.  II.  1 1 

Vanno  fieguente  neU'tfiìeJfio  dì , fin  coronato  Rè  di  Francia , Carlo  IX.  Patente  ilei 
per  la  morte  del  Rè  Franccfco  li.  fino  Fratello  , clte  morì  appunto-neL  Gouerno  al 
l'aprile  dè fiuoi  Anni , lo  dicìnarò  fuo  fiucefjbre  < La  fregna  Madre  Re- 
gente  fin  td  fino  ritorno  ,fcongiurò  il  Buca  d\Alcngon,&  U Rè  d‘  Hauar.  ^ 
ra  di  non  inquietar  in  maniera  alcuna  lo  Stato  ,raprcfientando  loro , cittì 
Fregili  non  fi  acqnìfìano  fic  non  per  il  valore , o per  legitima  fuccefifiione , Polonia  cia- 
no» per  le  riuolte,  e tirarne . tc  nel  Paxla- 

Queflo  Rè  di  due  co  fi  gran  Regni  non  meno  bramato  da'Francefì , cltc  mento  a Ili 

VI.  pianto  daVolaccbi  ,fù  non  /blamente  da'  Cattolici  defideratifiìmo  per  gli  tré  di.G  iti- 
ejfictti,  & affetti,  che  baiieuano  prò  nati,  &•  ifiperimcntati  delfino  valore,  S*10  1 574* 

e della  fitta  Religione  ì ma  ancora  amato  da’  protefilantiji  quali  conobbero  pjt0m0(}cj 
gli  fiuoi  cofilumi  veramente Francefi  lontani  d'ogni  crudeltà  , e fiaterò  di-  dj  pQl]o 
fcgnorc  fiper attorto  fiotto  il  fitto  gouerno  vna  manicfamolto  moderata , e m fran- 
piacenole  > ma  lidio  per  gafihgare  le  nofire  colpe  /ranetta  dirimente  ordì-  cja . 
nato,  perche  al  ritorno  di  qnefilo  Rè  tornarono  etiandio  le  guerre , che  Natiualcz- 
cominciarono  a fiammeggiare  contro  iCTrlareficule  d' simulile , il  qual  ve-  za  del  Rè. 
dendofit  prmo  di  fiperanga  di  riconciliarfii  col  Rè  fi  fece  amiciffimo  le  Città  qucitc  jd 
di  Linguadoca,  & il  Signor  Fratello  del  Rè,  il  qual fi  fece  capo  di  quella  bcn  pudico 
nttoua  confufìow,  fiotto  pretefilo  di  gareggiar  per  il  ben  pnblico,  <&•  Irebbe  fatte  dal  Fra 
aiuto  d' ambedue  le  Religioni . ll\è  di  Jgauarra , che  uon  potata  ficor-  tcllodclRc, 
dar  fi  quella  Jauguitio fa'  giornata , che  glihattcua  abiffati  tanti  fimi  dori , & d&  gli 
vedendogli  fiuoi  inferiori  molto  f/un riti , &■  imi  albati  più  di  lui  ,nelgo-  Maleolenti, 
verno  de'Stati,c  maneggio  de  gli  affiori , abbandonò  l'honoralnlc  cattivi! à 
dello  Corte . 

VII.  Tutti  gli  fiuoi  figliaci , e tutti  li  Trcncipi  dello  (ita  cafia,fi  radunarono  Acrc(j.imen 
' fiotto  la  fua  protettionc  ; il-Frotcllj  del  Rè  ne  fu  malcontento  » etrouan-  t0lJc||*  _ 

drfi  fido  coni fiuoi  Cattolici  ricorfic  allegrane  del  Rè , il  quale  io  gratificò  nloj>io  del 
d vn  fecondo  appanuggio . . Sig.  Fratcl- 

ll  \è  di  ’Ffiauarra,  & il  Troncipc  di  Condèimprefilarono  le  fiorai  fiore.  ]D  dclRè  al- 
Jticre,  fi  non  come  protefilarono  J per  ficuoter  il  giogo  della  Monarchia  , li  iS.diMag 
ungi  per  viver  /ridditi, & obbedienti  al  Rè  , ma  Uberi  nelle  loro  confi  ieri,  gio  1 57<5. 
je  , c per  acquijlar  la  pace , che  fieguì  tra  il  Rè,  e fino  Fratello,  & il  Rè  di  pC™.1]|0°<(_.(t)| 
Jfiauarra  co  l Vrencipc  di  Coudè , per  ii  qual  efircitio  libero  , pnblico  , e ^ pQÌn- 
generale  della  Religione  dc’Trotefiìanti,  fu  pcrmefio  in  tutte  le  piagge , e u^e> 
luoghi  fiche  tene  nano  : rfisi  dichiarati /ufficienti  da  tenere  vffictj  ne  Tarla- 
menti , e C.tmere  di  Giuflitie,  furono  partite  per  metà  : di  più  , annidiate  N 
tutte  le  fintenticcontra  efisi pronuntiate  per  qualunque  imprcfu,la  memo-  ^ ^ ^ 
ria  dclli  loro  capi  rileuata , la  giornata  di  S. Bartolomeo  dijàutorigata , e (-iQ  pntc||0 
' per  fiacrtà  di  quefile  conditioni  loro  furono  conceffe , otto  Città  , con  la  dn."  Prccipi . 
cont lana tioncdc'loro  gouerni,  cioè  .Arguhcmor  eiEcaucairea,  Terigncur  Quarto  E- 
il  Mas  di  Ver  ditto  Ifioufi  Serre*  jfioire  ’■>  Seme  la  grand  T our  . ditto  d i Fa- 

to Credeva , fofifie  per  durar  vn  Regio  quefiìa  pace  fatta  con  tanta  fio-  ce,  Maggio 
. lennità,  > J76» 


11  Re  di  Fra 
eia  chiama- 
li iqueftapa 
cc  (ila. 

Il  Duca  di 
Cafimiro 
ni  vuole  fio 
giare  fenza 
fi  a irta  della 
paga , e dcl- 
. l'oììcruanza 
della  Pace. 
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lennità , non  con  pupilli , ma  con  rn  Rà , il  quale  fm  ali  bora  non  haueua 
dato  occafione  niffuna  di  diffidenza , ma  ben  pre/lo  fìi  violata^  e rotta , & 
le  medeflme  conditi oni , che  ihaueuano  conchiufa  la  ruppero  . Fedendo  il 
Trcncipe  di  Condè,che  non  ne  cauaua  quel  che  s'era  meritatole  che  gli  ve . 
tutta  denegato  ilfuo  gouemo  di  Ticardia,offefi  da  queflo  fu  il  primo  a mo. 
flrarfi  malcontento,pregò  il  Duca  di  Caftmiro  di  non  abbandonare  le  Fron 
fiere  di  Lorena  astanti  che  vedeffe  quefla  pace  ben  J labilità , <&-  ofleruata . 


SOMMARIO 

DELLA  TERZA 

narratione 

DEL  'PRIMO  LIBRO. 

t * 

i T I Prcncipi  Gmolici  fdcgnatideirEdictodi  Pace  fabbricano  vna  Le- 
JL/  ga  a Pcrona,  con  quali  prctcfti, Se  i loro  Articoli,  & fenza  nomina- 
tionc  di  Capo,  fi  fono  divulgati  in  ogni  luogo . 
a Viene  inuiato  per  nata  la  Francia  le  Capitulationi  della  Lega , effe  furo- 
no (ufficienti mantici  per  accendere  folleuationi  intuito  il  Reame,' 
c fuori  ancora . 

3 Li  Stati  fi  radunano  per  ordine  del  Rè  à Blois  ; i ragionamenti,  die  S.  M. 

feccneU’Aflcmbleajquellodifl'c  l’Arciucfcouodi  Lione;  e Ver  (or  is;  fi- 
nalmente fi  conchiglie  la  guerra . 

4 Procella  del  Prendpe  di  Condc  di  voler  la  Guerra,  e con  gratiofi  fon- 

damenti . 

3 II  Re  cominciò  la  Guerra,  prefe  alcune  Città;  ma,  Se  egli,  Se  i fuoi  Gene- 
rali s’accorfero  ,chc  quella  imprelà  era  vn’oflò  molto  duro  da  rodere . 

6 Antirefi  Saggi,  Politici , c Militari , coli  per  la  pace , come  per  la  Guerra; 

con  alquanti  fingolari  efempi,  di  ambedue  le  parti. 

7 Siconchiudeh  pace  col  quinto  Editto  1577.  inPotiersdi  Settembre;  e 

nel  Campo  dcTrcncipi  in  tempo  di  notte  fu  à lumi  di  torchij  publicara: 
c furono  terminate  alcune  diflicoltadi , che  polcia  nacquero . 

TERZA  NARRATIONE. 

I Cattolici  all'op po/ìto  indegna  ti  per  la  libertà  ottenuta  da  gli 
Fgonotti , di  dilatare  la  loro  Religione  ; vedendo  di  più , che  li 
Raitri  bauenano  ancora  la  piflola  in  mano  fupplicarono  fica 
Macflà  di  cancellare  quefla  pcrnitiofà  licenza  dall’  Editto  di 
Pace , lo  videro  molto  freddo  ad  eflmguerc  quello  ch'ancora  nafieua , 
a prender  Ianni  per  fpargere  il  proprio  fangne  : per  ciò  cominciarono  a 
V • .fare 


I. 


Di  Pietro  Mattci.  iib.I.  Narrili*  ij 

f^Uga  a Verona , & imitarono  al  ballo  Uro  tutte  l’altre  Città , /òtto  Lego à Pc- 

MU  ****>«  Ctnlic, . *K» 

Secondo,  Ter  la  ficurtà  dello  Stato  , e Corona  dtfua  Mae/là . de 

• Terrò , p^r  l'mtiera  Eflirpatione  dell' H ere fie  > data  Santa 

£t  ritinto  per  nuotarci  Editto  di  Tace, giurando  tifiti  obbedienza, 

& offe  a ino  al  Capo,  che  farebbe  deputato  per  fmil  afìonto  impegnandoti 
la  vita , e I honore,  con  promeffa  di  non  particene  mai  , per  qualunque 
mandato , preteflo,  feufa , & occafione , chefìfuffe . 

Ecco  la  concezione  della  lega , che  preflo  é per  partorire  marauigtioft 
effetti.  Li  y%onotti  hanno  vnita  la  loro  caufii  molte  volte  fin  a quefl'ho - Origine,  e . 
ra  fino  flati  accupti  di  ribellione,  e di  bauerfeoffo  il  giogo  del  Fj,  d’efferfi  conce  ffione 
paniti  da  quella  bella , & irremeabile  maffima , che  l'autorità  de'Tren-  lega 
dpi  della  terra  ,.lor'é  conceffa  dal  Trencipe  del  Cielo , e che  non  è lecito  * 31100 1 >7° 
di  opporuifì , per  feti  fa , preteflo  , c auffa,  o ragione , chefifia . 

Terdonatemi  Trcncipi , Signori , c Gentili) uomini , e Cattolici , fe  io 
ri  auguro  , che  quefla  macbina , clx  fabbricate  vi  cafiarà  addojfo  , queflo 
fuoco  ’ch  appicciate  vi  abbruciar à , cqwffù  ferri  ebe  affilate  fi  bagne- 
ranno nel  voftro  fangue , ne  altro  rimarrà  di  voi , e della  voftra  lega  , * 

che  vna  lagrimeuole , c vergognofi  memoria . '< 

Che  penfate  di  farei  vna  lega  per  Iddio  , perlaFcdc,  eper  ill{éi 
Iddio  vuole  la  pace  > voi  pubhcate  la  ribellione\  egli  comanda  l'obbedien-  > 

<ga,  voi  turbate  il  ripofo  d'rn  I{é  chriflianiffimo  : Egli  vuole  ched'vn 
Trencipe  ctiandio  Tagano  fi  /opporti  > per  Iddio , di  cui  inuocate  il  7{o- 
me,  e negate  il  potere  i per  Iddio  che  vede  i voflri  cuori,  voflri  penfìcri,  » 

t abborriffe  le  voflre  oper attieni  i per  Iddio  c'ha  promefio  di  precipi- 
tare quelli  che  arrecar  anno  la  turbai ione  tra  il  fio  popolo  i i •'I 

Voi  prendete  l'armi  per  la  Feligiane , c niun'altra  cofa  l'affoga , che  la  per  h 
guerra  combatte  per  la  pietà,  e tanti i voflre  ronmano  le  Chicfe , autori- 
gano  le  bestemmie , femnano  l'atteifino,  laimpieta  ,e  lo  fp/eggo  > della  perla. 
dmotionei  vi  folleuate  , per  la  Cbiefa,  e romnate , & opprimete  di  deci-  chiefa,.  • 
me,  impofitioni  il  Clero i fe  per  la  diffefa  degli  Ecclefiaflici , per  che  vi 

unite  con  i Rai  tri, i quali  hanno  maltrattati  i Trcti,  abbruciate  le  Chiefe , 
rubate  le  Reliquie,  e macchiati,  e licitarti  , 

Voi  dite  che  ciò  fia  per  il  Jtfi  Co  fi  dtffero  li  Vgonotu  nell'lmprcfi 
d'jimboifa  , di  Meaux , e di  S.  Germano  in  Laye , e non  gli  crede  (le , per-  cg  ■ _ 

che  non  lor  baueua  cotncTo  il  I\ès  efe  voi guereggiate  perilfib  douefono  t .imcnco,ad 
le  fuc  comruijfioni  i fe  alfito  feruitio  douefono  i fuoi  ordini  i fc  per  Uà , ajtro  , ch’nf 
per  che  finga  di  lui  i fe  per  iobbedienga  dovutali , perche  la  giurate  voi  fùo  liegitt!- 
al  Capo  della  voflra hnprefa  i potete  voi, per  vn  iflcfffo giuramento  obbli-  inoSignorc.  • 
gami  à duoi  contrari)  <?  la  moni  Fede  che  voi  date  non  vi  obbliga  ella  a , 
mono  padrone  i poi  che  realmente  , viuno  può  efjer  di  duoi  ferito  i 

‘ • f'P" 
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fi  per  mantenere  il  Idearne  nella  igiene  Cattolica, aton  lo  può  erti  mal? 
tenere  finga  di  voij  quanto  reflara  fuergognat» , fi  £ attribuirete 
l honore  e la  gloria  d ma  tanta  froderà , e gli  „e  leuarete  il  trionfo  * 
cberinfacciamento  , qual  opprobrio  darete  al  Ré  appreflo  i /mi  JrL 
preffo  ftranierit  efsi  diranno  finga dubbio aLTcheZ/^n ftfe 
faggio  teme  l’mprefa , ch'ardirono  i fuoi  f additi  abbracciare  t ^ * 

• T^on  fapete  voi , che  il  leuar  l’armi  filila , commi ffione  del  fuprem»- 
Si&orei  reato  dilefaMaeJlòi  chi fuditti  non  deono  fare  le  J finZv 
Trencipe  l che  la  lega  fifa  tra  perfine  vguali , non  fufiitutei  ma  fin. 
tuono  pure  le  patente  di  quefla  vojlra  lega , ^ 

* » 

^ % ..41. 

Articoli  della  Prima  Lega  fatta  a Perona,  2 
fenza  che  Ha  nominato  il  Capo . 


Ferii  Ri. 


Perii  Popo 
I#. 


•or» 


Per  la  Reli. 

I»nc. 


Cótro  Quel- 
li 1 chehau- 
rebbero  po-* 
luto  opporli 
a’  diflcgni 
de!  te  Lega . 


nel  ì??M£  della  santissima  trinità* 

I adre.  Figlio»  e Spirito  Santo,  no  Aro  vnico,  Severo 
Dio,  a cui iìathonor  i gloria. 

* *4 ffocìatione  de’  Vrencìpi  , Signori , e Gentil, 
huomini  Cattolici  \ deue  effer  fi  fava  fatta , per 
reflabilire  la  Legge  dì  Dio  , nel  fuo  intiero , per 
reflit  aìre,  e far  adempire  il  fuo  diurno  feruitio  , 
conforme  aU'vfo  della  Santa  chiefa  Cattolica , ' 
xAppoflolica , Rimana,  abgiurando,e  rinoncian - 
do  a tutti  gli  errori  in  contrario . 

Secondo,  per  la  confiruatione , emantenL 
, mento  di  Uenrico  ///.  Ré  per  la  gratia  di  Dio , 

e de’  fuoipredeceffon  Crifiianiffimi » in  quel  Stato  ,/piendore , autorità  , 
debito  ojjeqtao , & obbedienza , che  gli  deuono  ifioi  fudditi , conforme  i 
contenuto  nelli  Capitoli  che  li  faranno  preferitati  nella  raggunanra  de? 
Stati  > quali  Capitoli  nel  fuo  Sacro  , e Coronamento , egli  promefle  offer. 
uare , con  proteflatione  di  non  fare  cofa  alcuna , che poteffè  pregiudicare 
a quanto  da  effl  Stati  farebbe  ordinato  . 

Tergo  , per  reflìtuire  alle  Trouincie  di  queflo  Regno,  fr  a'  Stati  di  efi. 
fi,  le  ragioni , priuilegi  ,pr eminenze , franchiggie,  e liberi  adirali  qua- 
li furono  fitto  Clodouco , primo  Ré  Chrifliano  di  Francia  ; e megliori  fi 
si  puonno  inuentare , fiondo  il  mantenimento  fopradetto . 

Et  in  cajò  , che  vi  fife  impedimento  , oppofitione , ò ribellione  alcuna, 
da  chi  che  fiifia e da  qual  fi  voglia  parte  5 all'eficutìone  di  quanto  hab. 
biamo  detto  '.faranno  detti  sfociati  tenuti,  & obbligatici  efporre  tutti . 
beni , e foco!'..-. , ansila  loro  propria  per  fina  fino  alla  morte , per  punire,  • 

gafligere 
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fafligare  li  ribefUì,  e contraddenti  a fintili  eficutiom,  e procurare  che  tot- 
te  quante  le  co  fi /òpradette  fiano  realmente , ed  in  fatto  adempite . 

E fi  per forte  qualcheduno  degli  officiati  fudditi,  amici , ò confiderai  * 

ti  loro  yfitffe  moleflato,  oppreflb , ò perfeguitato  da  chi  che  fi  fia  > per  ica. 
fi  fopradetti , effl  officiati  faranno  tenuti  di  mettere  beni , facoltà , e vi- 
ta per  far  la  vendetta  degli  oppreffiri , e mole  flauti , o per  via  di  GiuflL 
tu,  odi  violenta , finga  eccettione  di  perfine  alcuna . 

Et  fi  accadere  ( che  Iddio  guardi  J che  alcuno  de  gli  officiati  dopo  CótrodueJ. 
hauer giurato  in  detta ^iffociatione, fine  voleffe dipartir,#- allontanar fi  li  che  fi  di- 
da  efja , fitto  qual  fi  voglia  preteflo  j tali  retratori  dellaloro  fide , e con-  patiranno 
fornimento,  fiano  feueramente  puniti , in  perfine , e beni  loro,  come  ne-  dalla  Lega- 
mici  d’iddio , ribelli , eperturbatori  della  quiete  publica , finga  che  detti 
^frodati  ne poffano  effer  ricercati  ò inquietati  dal  particolare , ne  meno 
dal  publico . 

Giureranno  detti  officiati  ogni  pronta  obbedienga,  e firuitio  alca-  - 
po , che fora  deputato,  parimente  di  figuitarlo  \ darli  con  figlio,  confor-  .^^5 
to , # muto  , tanto  per  il  mantenimento  , e confiruatione  di  detta  <AjJo-  m^ro 
ciatione , quanto  per  la  rouina,e  diflruttione  de'  contraddenti  ad  effa , 
finga  ninna  eccettione  di  per  fona , # faranno  i delinquenti  di  effa  cafliga - 
ti  diali' auttorità  del  Capo , conforme  l’ordine  filò  a cui  ejfi  sfociati  fi  fi- 
metteranno . 

Tutti  li  Cattolici , tanto  Cittadini , quanto  huomini  di  Contado, far  oh-  f fatica  deU 
no  fecrcr amente  aumjàti , da  1 Gommatori  particolari , d’entrar  in  que.  lc  Città . 
fia  u (ffociatione , e contribuir ui  armi , # huomini , per  l'adempimento  di 
effa,  conforme  alle  qualità  di  ogn'vno  di  loro  . E quelli  che  non  vi  voran-  Coptribittio 
no  entrare , faranno  riputati  nemici  di  effa  , # hauer  amo  da  effere  per-  ne  di  gente, 
figuitati  con  ogni  maggior  offefa , e moleflia  po/fibile . c ^ danari . 

Sara  prohibito  olii  .Affociati  d'entrare  in  lite , 0 q aerei  la  l'vno  contra 
l’altro , finga  la  perni ffione  del  Capo  > all'arbitrio  di  cui  i contrauenicnti 
faranno  piotiti , tanto  per  la  repar atione  deWhonore , come  ancora  per  0- 
gni  altra  cofa  : E fi  per  maggior  fòrtificatione  è ficurtà  de  gli  sfociati  , 
occorrerà  fare  qualche  conuentionc  con  le  Troumcie  di  que  fio  I{egno  , effa 
fi  far  a nella  fintta  predetta , e con  le  medefime  conditioni  f fia  pur  che 
detta  .Affociationc  fi  procuri  con  le  Città , 0 che  da  effe  venga  ricercata  J 
fi  da  i Capi  altr mente  non  viene  ordinato  . 

Io  Giuro  à Dio  Creatore  f toccando  queflo  Sacro  Euangelio ) fitto  pe-  pomi;1  ^ 
na  di  anatematigationcugr  eterna  darmationc,  ch'io  fino  entrato  in  quefla 
fanta  .Afociatione  Cattolffa,  fecondo  la  forma  del  trattato,  che  mi  è flato  pCr  "cntrjrc 
letto, prefintementejealmente,  e /laceramente, fla  pure,  ò per  comandar-  ncUa,  Lt.ga . 
tà,o  per  obedir,e  firuirui,  # prometto  fu  la  vita,#  honorc  mio  A di  con - 
fieruarmi  tale  fin  all’ vi  timo  goccia  del  mio  fangue , finga  contraucnirui,ò 
partimene  per  qualunque  mandato, preteflo,fcufa,#  occaflone,cbefi  fia. 

Circa 
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C irca  queflo  tempo  t'.Auuocato  Dauid  fi*  forprefo  con  alami  memo* 
rial i del  modo  di  autor  i^ar  quefta  lega , interrompere  l'ordina - 

dell  -A nuo-  rto  corfo  iella  fucceffione  di  Francia  con  forme  imponìbili  , lequah  non 
catoDaiud.  denono  effer  fapute,  ne  meno  credute , e per  tanto  non  ne  ho  volutomi 
» • . . botare  queflo  difeorfo . 

j ^ ?"  . Fri  tanto  fi  fpedirono  in  qua  &•  in  là  le  Stufette  per  portare  i primi 

Perora  di-  ài  q^fii  di fegni,  fregiati  di  belli,  e viflofi  colori  per  abbagliare  gli 

(istigati  per  •**&*  ài  ciaf  cuna,  e ri  è più  de' grandi,  e de'picchli . Si  cominciò  a fimi - 
tutto  il  Re-  tiare  cartelle,  e fritture  per  le  jlr ode , gli  hùomini  di  fcruitio  c ammanano, 
gno . e fi  maneggiammo  d'ogni  banda,e  furono  li  gagliardi  foffioni  che  acce/èro 

le  fiamme  ardenti  di  quefle  intefìine , e cruddiffime  Conmotioni . 
Naturai».  il  -popolo  rdendo  ciò  trafiorre  d'nutcflremità  all'altra, fi  diletta  della 

2a  de  Topo-  matafione,  feguita  aguifa  dì  grege  quelli  che  lo  conducono,  ne  mai  fi  mo- 
ti come  fia . uc  fett^a  foffiamenti  > Idra  di  racillanti  capi , che  infetta  ciafcuno  s fré 
Il  Re  fà  ra  tant0  volubile , che  fi  lafcia  tra/portare  da  tutte  le  forte  de' r enti , & »»- 
durare  li  ~ confiderai  amento  cade  ne'prencipq.  La  onde  per  fedare,e  leuare  la  firada 
Stati  a BJois  * motioni  ,fecc  il  Ré  ragunare  li  Stati , promeffi  nell’vlrhna  pace , 
i jjp.  credendo, che  rifarebbe  depurato  niuno,  che  non  giudicale  molto  meglio , 

mantenere  la  pace  folenncwente giurata , che  di  feguitarc  le  guerre , ro- 
vina delle  tittà,  e dejòlatione  dc'popoli  > e di  vedere  tornar  m' altra  vol- 
ta li  Raitri  a forbir  il  fangue , fischiare  le  carni , e le  ofid , e le  mcdolle  , 
de' firn  figliuoli. 

Raggirata*  "Ideila  prima  feffìone'di quei  Stati , il  Ré  dopo  bauere , con  la  tefiafeo- 

mcnto^  del  perla  f aiutata  l'jfifcmblea , con  ma  gratin,  <jr  mgeflo  veramente  Rea- 
Rè  Hctjco  fa  t cominciò  il  fio  ragionamento  foprala  commi fcrationc  alle  afflittioni 
*i  G ctaU  ^ fU0  e fperan‘Krti  Megli  haueus , che  ma  compagnia  cefi  bo- 

diBloKCn  i norata  > vero  fiore  debelli , e viuaci  ingegni  della  Francia,  vi  apporta- 
rebbe  qualche  fono  prouedhncnto  : dice,  che  la  minorità  nella  quale  fi  tro- 
uanano  nel  principio  delle  Turbolente  intefìine , fu » Fratello  , <jr  egli  li 
giufiificaua  à ba.fiar.ga  non  effeme,  da  chi  fi  fia , {limati  gli  autori . Lodò 
la  Prudenza  della  Regina  Madre  ncll'ammmifirationc,  egouemo  del  Re- 
gno; t amore  ver  fi)  i fitoi  figliuoli , e non  meno  alli  amati  fudditi,  vigi- 
la Corona  laute  in  trauagliare,  e pacificare  le  diui fiotti, & hauea  la  fua  buona  volon- 
di  pranza  > pronta  alla  folleuatione  dc'popoli . Trotefìò,  quanto  a lui  di  non  hauer 

impegnata  altro  di fegao  , ne  altro  defio  , che  la  fidate , & il  ripofo  de'fuoi  cari  fi-i- 
pcrpiti  di  cc  diti , le  cui  miferie  hanrebbe  voluto  poter  rifeattare  con  la  propria  vita  . 
to  migli»ni  imitb  e pregò  tutta  la  Compagnia  di  voler  aiutarlo  in  co  fi  fant a delibe- 
ratone , e penfir  medi  per  difìmpcgnarcla  [>4  Corona, che  granata  più 
di  cento  milioni  d'oro,  di  vnirfi  con  ogni  ardore , per  f radicare  le  radici , e 
femi  delle  interine  partialità , riformare  gli  abufi,  rimettere  la  Giuflitia 
■ " nella  (ita  integrità  , purgare  il  fuo  R carne  dalle  infettimi  interne , e refii- 
tuMi  dia  fua  pn flirta,  e boniffima  difpo fittone . 
r , Tietro 
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Tietro  d’Epinac  ^rciuefiouo  di  Lione  fece  pale  fi  i primi  frutti  dell*  La  Popcll-. 
•piuacità  del  fuo  Ingegno,  per  il  clero  • Il  Barrone  di  Senecey,  parlò  per  nicrc  dice 
la  Tfobiltà  d'vn  linguaggio  militare, infi animato  & -neramente  Franccfe.  ciie  l’Arci- 

Vcrforis  parlò  per  il  Tergo  Statoci  duci  primi  con  ma  mano  di  ragio-  ucfcouo  di 
ni  t ó parole  fcielte , e mirabilmente  adornate  concbiufero  alla  confcrua-  ^/onc,lcri* 
tione  d'mafola  Religione  nel  J[egno , & il  Terrò  dimoflrò  , ch'il  popolo  §?„ 
era  molto  defiderofo  di  quefla  riunione,  pur  che  fi  facete,  con  modi  J'oaui,  che  va W 
e finga guerra,  il  Clero,  eia  Tfobiltà  dopo  molti  difior  fi , fecero  rom-  fomcntedif 
pere  l’Editto  di  pace’,  fi  che  fitto  le  ceneri  dell’vltima  guerra,  vinca  anco - fefe  li  priui- 
ra , e calde  fi  cattarono  lefcintille  d’vn  grand iffimo  incendio . legi , & an- 

IV.  Dopo  molte  Mmbafciate fatte  indarno,  da  parte  di  fua  Maefià,  verfo  i muniti  del 

Trencipi  proteflanti  ,s'accefe  la  guerra.  \ Clcro.can- 

//  TrencipedfCondéprefe  l'armi,  e giurò  dì  non  pofarle  mai  fintanto  JFoilCj!1ce 
c'baueffe  rimeffo  il  fiegno  nel  fino  fplendore  antico,  re  fa  la  libertà  olii  " 

Stati , e filettato  i poucri  fudditi  da  gli  infoportabili  tributi,  inuentaù  da  ùnza^dcl 
gl’italiani,  liberando  li  Francefi  dalla  dura  fermò , & infame  tirannia  , Rè . 
alla  quale  erano  /oggetti , tanto  perla  loro  negligenza  *e  difunionc , Fù  detto  5 
quanto  perle  artificiofe  pratiche  di  quelli,  che  vogliono  innalzare  le  Vcrforis  nó 
fondamenta  della  lor  grandegga,  con  il fangue  de'veri  Trencipi  di  Frati-  **.  fcordaflè 
eia  , e della  7^obiltà,&  dallo  fpregro  delle  leggi  fondamentali,  & vfan-  di  quelle  p» 
gc  antiche  del  Bearne.  ro]c  <cnz» 

V.  Hanendo  dunque  il  fi  abbracciata  quefla  guerra  con  tanto  maggior  * •* 

affetto , quanto  maggiori  erano  le  ragioni , la  neceffità , & vtilità , che  ogn,  manir 
gliene  rapprefentò  la  più  comune  opinione  de' Stati . ra  la  pace . 

Benché  per  fe  fleffo  moflraffe  di  non  voler  altrimentc  rompere  a fatto  Popcllài/'e. 
a fatto  l'Editto  di  pace  > ma  fidamente  J cancellarne  alcuni  articoli  più  rc  protefla- 
fauoreuoli,  & auantagiofi  a gli  Ugonotti, fece  leuarduoi  eserciti  Beali’,  tionc  . del* 
Il  Signor  fuo  fratello  fu  Generale  dell'vno,  e s'inuiò  verfo  la  ChqritJ,&  J.rc™:,'Pc  d* 
Tffoire . Et  il  Duca  di  May  enne, che  comandala  quella  di  Toitou  afìediò  ^ 01x10  \. ,n 
Bar , e prefe  molte  Città . L’armata  di  fua  Maefià  s’accampò  à Bi  otta.  noTAy.m 
ge,  e sformò  quella  pianga  render  fi  ; il  signor  Lanfac,  che  ne  era  Gouer-  fine  della 
natore , volfe  calare  nell'  Ifiola  di  I{à , ma  ne  fu  impedito  . Trefe  ali  bora  quale  fogni. 
la  guerra  il  fuo  cor  fio  co  fi  lungo,  che  li  Capi  d'effas' anniderò  bene,  ch'era-  ua  il  moto, 
no  tropo  canuti  per  vederne  il  fine . Dco,&  vir- 

Ma  il  f{e  ( pur  tropo  fatio  dell’inquietudini,  angofeie  della  guerra  J tlu^us  ar- 

bramofo  diguflar  la  non  mai  da  effo  affaggiata  dolcegga  della  pace  ’,  fi  ri-  n.11s  ' 
rifai  fi  di  farne  vna  bona, ben  fatta  ’,  c meglio  offeruata  : e ciò  dopo  batter  r 
vinto  molte  difficoltà  , e tralaficiate  tutte  le  confiderationi , elicgli  vera-  verfo  Pali 
nano  oppofie’,  furono  dunque  propofle  le  ragioni  di  fare  la  pace,  come  quaij77. 
anche  quelle  di  disfarla  offendo  fatta . prc(a  dc 

VI.  Quelli,  che  non  la  voleuano  formauano  bellìffinii  antitefi,e  li  propone-  Cliaritè  cd' 

nano  ad  ogn  f- fior  a;il  I[é  f diceam  lorojnon  deuefar  pace  potendo  con  piu  Yfloire  J’an 
' ' B gente  n«  1 577. 
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gente  e comodità  di  fuoi  nemici  far  la  guerra,*  quali  fu  rifpoflo , che  il  mu 
mero  non  dà  la  vittoria , e che  pochi  difperati  alle  volte  danno  la  rotta 
olii  grandi  ejèrciti . 

La  confa  del  Rj  dia  pii*  giufla . Li  Trend  pi fuccombono  fpeffe  volte 
fotfvna  giufla  imprefa , quando  Iddio  è irritato , e chela  guerra  non  fi 
fà  per  dijfefa  della  fua  querela  > ma  per  vendette  particolari . 

Li  Vgonotti  non  hanno  ne  foldi  ne  credenza,  l'iflefsi  contribuirono  alla 
paga  degl'altri  foldati  foreflieri  in  vece  di  riceucr  la  lor  propria  '■>  C on  po- 
co fanno  affai , la  neceffìtà  è la  lor  virtù , il  foggetto  della  cattfa , lor  i 
tanto  caro , che  combatteranno  finga Joldi , finga  pane,  più  toflo  che  di 
yiuere  finga  libertà, ne prcdicate.Baftarà  vna  battaglia  per  cflerminarli. 

La  littoria  é nelle  mani  d'iddio , & d cofa  dubbwfa , & incerta.  Le 
battaglie  non  fi  conchiudono  che  raramente , ne  fi  danno  che  con  l’auan- 
t aggio , 0 dell’vno,  0 dell'altro . oltre  che  è impojfibile  dEfierminar  cen- 
to nula  Ugonotti  con  vn’efercito,  di  dieci  mila  huomini . 

Il  pf  non  arrifehiara  la  battaglia,  che  non  fia  ficuro  di  vincere , e che 
aitanti  non  veda  il  trionfo  nelle  fue  mani.  Voi  contate  finga  Ìhofle,queflo 
viene  da  Dio,bafla  vn  minimo  fallo , per  mettere  in  difirdine,  & in  preda 
tutte  le  voflre  farge', s'd  veduto  il  cafo  di  joo.  ^ {etoliani  più  fatti , <&•  vfi 
alle  grcgi-yche  all' ami, li  quali pofiro  in  conqitaffo  ooo-Laccdcmontf  .Epa- 
minonda con  4O00.  huomini  disfece  l'armata  di  Sparta,  ch'era  di  24000; 
Soldati.  Trai  chrifliani  Baldouino  Fratello  di  Gottifredo  di  Bouglione 
con  3 00  Cannili, e QOO . huomini  Francefi  diede  la  fuga  a Califa  circonda- 
to da  9000.  Caualli , e 20000  Fanti  : efe  vna  picciola  truppa  difperata 
ha  trionfato  d'vn  numero fififimo  Efcrcito , compofla  dalla  più  gagliarda,  e 
bellicofa  natione  del  Mondo  , non  vi  pare  temerità  grande , il  fidar  fi  aL 
tefito  dubbiofo  d’vna  battaglia  ? L'vltimo  Conte  di  Fiandra  hauendo  ri- 
dotto quelli  della  Contea  ad  vn'  eflrcma  necefp.tà  di.vittouaglie  ,voleu* 
conflringerli  à prefentarfegli , con  i piedi,  e tefla  ignudi , eia  corda  al  col- 
lo , dimandandogli  perdono  della  lor  ribellione , finga  af/ìctirarli  dd  per- 
dono : all' bora  che  j 000.  di  quei  mi  feri , che  altro  più  non  haueuano , che 
l'armi,  e la  difperationc  in  mano  , vfeirono  eontra  di  lui , come  tanti  Lupe 
affamati,  e combatterono  fi  valorofamente , e difpcratamcnte , che  gl* 
disfecero , eruppero  a fatto  il fino  E finito , che  era  più  di  40OOO  ..nula 

hU° Quelli  che fnadono  la  pace , vincono  il  parere  di  coloro  che  voleuano  VII 
la  guerra:  efih  fi  conchinde  con  tanto  gitflo  d' ambedue  le  parti, che  il  Tre» 
cipe  di  Condì  laflcffa  notte , che  riceuette  la  nuoua,  fubiro,  a lume  di  tor- 
chi,la  fece  publicarc , quantunque  li  fiiffe  meno  vantaggiefa  delle  prime  > 
imperoche  rimetteua  l’cfcrcitio  della  Religione  Cattolica , oue  era  fiato 
interdetto , continuandolo , e comandandolo  in  Vitti  i luoghi , l. spiana  le 
confitente  libere , finga  però  efircitio  publico , fi  non  nelle  Città  , nelle 


quali 
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quali  eraall'hora  publico,&  «’  Gentiluomini  nelli  loro  Volaci  maggio- 
ri di  Ginflitia . 

Vi  furono  nondimeno  alarne  difficoltà , per  l'adempimento,  tir  offerita- 
tione  di  quello  Editto , le  quali  la  Regina  Maire , con  il  Re  di  T^auarraf 
nella  conferenza  di  Tferac  fi  terminarono:  Ma  come  la  piaga  non  era  an- 
cora ben  bene  confoli  data  fecefangue  ancora  qualche  poco  di  tempo,  per  le 
feruenti  motioni  de'  più  ardenti , e petulanti,  tir  finalmente  refiò  del  tut- 
to fermata , e folidijfimamcntc figiUata  l'anno  i j 8 1 


nel  Campo 
de’ Précipi. 

V.  Edit- 
to di  pace 
dell'anno 
1577.  dato 
in  Potier* 
nel  Mcfe  di 
Settembre. 
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3 Codumi  pij , c Rcligiolì  del  Re , vmendo  crà  Cappuccini , & altri  Padri 

efcmplari . 

4 Sida  in  preda  a'paflàtcmpi,alla  vita  quieta, alle  danze;conucrfàua  con  per- 

dine bade,  fi  allontana  da'grnndi  ; ciò  vedendo  la  Regina  Madre,  e 
quelli  di  Gitila  pendino  al  buon  gouemo  del  Regno . 

5 Machinationi  contra  il  Re;  i Popoli  oltre  modo  grauati;  fufoitano  La  Lega 

di  Pcrona . 

6 II  Rè  dimanda  le  Città  a’Protcdanti  ; ma  vdito  il  Rè  di  Nauarra  eli  pro- 

lunga il  tempo:  la  Lega  fi  duole  che  gli  Vgonotti  fiano  fauoriti;  Nauar- 
ra ne  palla  parola  a S.M.  c veggendo  fopra darli  il  mal  tempo  fi  prepara 
adiflfefà  con  gli  aiuti  de’confcderati  ; e la  Lega  diuulga  varij  pretedi 
conrradi  cflb. 

7 Mortc.dcl  Ducadi  Alanfon  Fratelto  del  Rè , nel  (ùo  ritorno  di  Fiandra , 

rifuegliando  li  più  (ònnachiofi;  quelli  della  Lega  fi  fono  impauriti  dalle1, 
fpcranze  del  Rèdi  Nauarra  : edel  Rè  ne  fparlauano  lenza  vcrunri- 
fpctto.  Motto  dell  “Impreca  del  Rè  HenncoIII. 
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Hiftoria  delle  Guerre j e Riuolu  t.  di  Francia 
QJARTA  NARRATIONE. 

Beffo  che  la  pace  Sfatta , che  cofa  faranno  i guerregZ 
giunti  » ft  ritirò  il  l{è  di  Tfiauarra , & il  Trencipe  di 
Condò  parimente . L 

La  Regina  Maire  fece  confutare  la  pretendane, 
ch’ella  haucua  alla  fuccefifione  della  Corona  di  Torto- 
gallo , come  vnica  herede  della  Cafa  de'  Conti  di  Bo- 
logna . , 

V°  e ' del  11  s,&n0r  Fra*ello  del  , allefempio  dell'arciduca  Mattina,  fe  n’an- 
Fratello  del  ^ in  F“tndra,pcr  difpor  da  pen  far , & dar  da  far  al  Bj  di  Spagna  > otta 
Rè,  il  Duca  fece  vna  belifijìma  entrata , ma  vna  cattiuififima  ritirata  . 
d’Alenlòn,  il  Bf  fra  tanto , per  domare  l' impietà  per  l'iHeffa  pietà , l'H  ere  fa  per  IL 
in  Fiandra . la  Periti , moHrò  in  tutte  le  fue  attioni,cb' altro  non  bramaua  che  di  com- 
Riformano  porre  le  diuifioui  del  fuo  Bearne, e per  ciò  fapendo  ch'il  Trencipe  è appun- 
•^C°r  to  vn  fonte  da  cui  fcattcriffe  ò il  vttio , òla  virtù  > & *n  cu‘  Mirando  fi  i 
«kalLl  R?"  popoli,  ad  effo  fi  conformano , facendo  più  per  l'efempio , che  perilco- 
®>J0 1 c ' mando  . Egli  fi  refe  vero  fpecchio  della  diuotione , e riformatione  chri- 
ftiana  > infittii  molte  Sante  congregationi , vere  Scuole , e Seminar  tf  di 
pietà  , fondò  Monafierif , frequentò  per  ordinario  i Beligiofi  , porto  egli 
mede  fimo  il  Sacco , all’efempio  di  Ludouico  X I.  per  riunire  li  Grandi 

Inftimtione  ™ concordia , & intelligenza  inttiolabile  per  loro , per  lo  Stato,  e per 
dell*  ordine  la  Tatria,  infuni  l'ordine  dello  Spirito  Stolto,  aguifa  d'vn' autentica  e fot - 
dello  Spiri-  tati  otte , ch'egli  non  amaua , ne  inchinaua  a gli  H eretici , af  Tingendo  con 
to  Santo . yn  giuramento  folerme,  tutti  gli  Caualieri  a certe  conditioni  da  fòle  attinte 
Chrif  iamffime  j Egli  f matta  con  rimedi/  fpirituali , rifiutare  l'infermità 
dello  fpiritoyc  majjìmc  quefla  freno  fa  di  murile  opinniont ; cioè, ch’il  brac- 
cio, nòia  violenza  potè  nano  sformare  l' anime , ette  non  bifognaua  ve- 
ndere per  far  credere , che  la  conuer fotte  de'fuiati  è oper  a d'I  ddio  falò , 
chei  più  fimi/ Trencipi  erano  fiati  conHrettt  di  mutar  l'armi  , e la 
violenta  in  tanti  Catechifmi  , e Lettioni  per  ridurre  le  confidente 
de'  toro  fudditi . 

Difiribuiua  li  Pefcouati , e Trelature  a gli  huomini , che  cono ficeua, non 
Coflumi , c meno  Bpligiofi , che  dotti  ,fecc  fiampare  ogni  forte  di  Libri  pietofi,  e di- 
vita  del  Rè.  noti  ' prohibendo  Rretijfimamente  la fiampa , eia  lettura  di  quei  degli 

^eretici.  , in. 

In  fortuna  egli  viucua  da  Cappuccino , e non  da  Bè,  non  pettfaua  piu 
alle  guerre , la  fua  Diana  era  il  canto  de’  Fogliarttini , il  fino  Campo  vtt 
chioflro  ,la  fina  Coragga  vn  fiacco  di  penitente , continuamente  reHau* 
afflfo , ir  come  confitto  ad  vn  Crocefijfo,fi  chef  poteua  dire,  ch'egli  noti 
vinca  più , ma  C brillo  cou  effo  , 

• - - • - Que- 


Rè  di  Na- 
uarra,c  Prc 
ape  di  Có- 
dè  fi  ritira- 
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' Qutfld  teflimonian ga  refero  della  fu a vita  i Tadri  Cappuccini  di  Tari - RcIigioG’cu 

* gii  e tale  fu  la  lode , che  gli  diede  il  Tadre  Don  Bernardo  Fueillan . S.  Bernardo 
il  Tadre  Edmondo  jluger , il  quale  haueua  penetrato  , & efperimcn - ^ctt* 

tato  ben  bene  l'interiore  di  quello  Trcncipe, maneggiando  lafua  confcien-  ^ 
ga,  & afficuraua  in  particolare,#-  in  pvblico,  che  la  Francia  già  vn  peg-  pUC)]jJIj 

gofà  non  bane{]e  hauuto  Trencipe  cofi  J{eligiofo , e benigno , che  ad  altro  |^ro 
non  attendeva , che  a mantenere  i fuoi  fudditti , prima  fotto  aliobbedicn - torc . 
ga  d’iddio  ,epoi  fotto  alla  f uà . Anm^ramt 

IV-  Vn  certo  libretto,  però , addimandato  Francofile  da  cui  l’autore  di  effo  del  Rc.Hen- 

( come  dall'vngbie  il  Leone  J hi  fatto  cono feere  il  valore  del  fuo  ingc-  ricus  tenni* 
gno , dice  tutto  all' oppo  fitto , di  quanto  facea  il  Hf  à tempo  di  quella  bo- 
«accia,  Citarò  l’iBefTe  parole , e le  aggiungerò  a quello  mio  difeorfo  , prj[|t(jpj'ijic 
quantunque  ricchiffime  à rifpetto  delle  mie , fono  le  feguenti . (bmpato  in 

Ben  prcBo  gli  venne  à noia  la  Guerra , <&■  offendo  di  natura  molle, bu-  Qiiarcres  * ; 
mite , mite,  e di  animo  fiacco , ba'fo  , # impartente  alle  fatiche , .#  ciòch'cidi- 
in  (anima  tutte  Ut  fio  compleffioni  difuguali , # inferiore  alle  guerriere  » ea  del  Rè . 
Egli  ricercava  la  vita  tranquilla,  e-q  vieta,  e per  ciò  del  tutto  fi  voltò  , Altri  coflii- 
efi  diede  alle  nogge , alfi  balli,  # altri  fpaffi  ordinari/  , che  arrecano 
gli  huomini  a lunga  quiete . lao  ^ ' * ' 

Mentre  lo  vedono  la  Regina , e quelli  di  Gbtfa , applicato  i fintili  al-  ^ t 

legregge,  e recreationi , fi  credeuaro  d' baveri 0 à trattare  da  fantini-  Madre,  cijl 
lo\  e che  mentre  attenderebbe  a favellare  de'  compartimenti , e rnifure  |j  di  Gbifa  , 
d'vna  danga , gouernarebbero  effi  il  timone  della  I{epvblica , e difpor -1  clic  giudicio 
rebbero  del  governo  > mabenpreflo  fividdrro  caduti  dalle  loro  fpercn-  faccuano 
ge , imperoche  come  l'occhio  infermo  fi  diletta  nel  dì  caliginofo , fng-  delRèHch 
gendod  fereno , e tutto  quello  cberifplendc  : Cofi  l'animo  di  qucflo  nco 
Trencipe  gii  come  molificato , e liquefatto  in  quello  profondo  ripofo , 
itoti  poteva  fopportare  la  prefenga  de’  Grandi , ò pure  perche  eglino  affif- 
fatfero  gli  loro  occhi , ne' fuoi  fpafft , onero  perche  fi  dilettale  maggiori 
mente  nella  famigliarità  de  gl’inferiori  > fi  che  trovando/}  In  o totani 
dal  fuo  penderò  , ri  cor/èro  alle  male  pratiche , # agli  artificij  de  qua- 
li po  feta  riempirono  , # accefero  di  vive  fiamme  tutta  la  Francia . t<  rm  :n  . t 

V*  Trafcorfero  alcuni  anni , e fri  tanto  continuando  nelle  fouercUe  fpc-  A j ‘ ^ 

fi  della  Corte , fù  molto  aggravato  il  Topolo  di  Francia  , augi  talmcv-  ChJiacó 

te , chenon  fi  fapeapìit  d' onde  re f pirare . ' ira  a Rè. 

?fon  perferol'occafione  quelli  di  Ghifa , ne  fletterò  racchiufi  ne  gli 
antri  folitarij  » augi  prcualendofi  dell'occafioue , alla  fimilitudmc  di 
efperti  cacciatori  Banano  , ne'  diflretti  affrettando  la  ritirata  delle  qua- 
glie, che  il  rigore  dell'  Inverno  le  aBringeuai  ritirar/}  ve'  paeft  piu 
dolci,  c temperati  > Cofi  tritanti  di fordini  publici flauano  in  Corte 
fanprecomcm  f aitinoli  a ,#m  aguato , per  ricevere  con  accogliente 
li  Malcontenti , de'  quali  a tutte  l'hore  del  giorno  davano  nelle  reti  come  . , ■ • 
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tvioui  Colombi  . E non  follmente  colà  , tua  ancora  in  tutte  le  Cittàdi 
Francia  fi  pratticaua  laflcffa  Caccia  » e perche  il  Topolo  refluita  temente 
opprefl'o  & alter  rato  dalle  granché, e he  tutte  le  Sperante  di  folleuatio- 
ne  cheli  veniuano  prefeutate  ; le  accettavano  finga  giuditio , ve  confide- 
rationc , ò dìferetione  alcuna . 

La  Fede , e Fr*  *ìuefle  fiontcntegge  de' fiudditti  per  le  granale  del  clero  , per  il 
l’obbedicza  progrejfo, che  fiacca»  i fitoi  nemici , de'.  Trencipi  di  Lorena  allontanati  dal . 
de’  Popoli  fauor  del  Ré  \fù  facile  il  rinouarc  la  lega  di  Tcrona , e d'infiammare  que- 
comincia  à J }i  cuori  difpojli  alla  riunita, & all'inobbedienga per  Uìnantcmmento  deb 
rt-raf  la  ty&ione  * e fsra'i<ane  de%  “Popoli . 7fpn  poteva  prefintarfi  prete/lo 
natcTcrri-  » ne  P‘ù  Potente  > Per  aprire  gli  occhi  > dilatare  i cuori , & al- 

nouarc  la  le  Mgare  ^ mard  > aU'imprefa  della  guerra . 

gadi  Pero-  Haucuail  Ré  nellifleffo  tempo  dimandato  a' Trencipi  proteflanti,  le  vi. 
ru . Città  ych'cffi  tenevano  per  ficuregga  dell'  offeruatione  deli  vi  timo  Editto 

Prológatio-  di  pace,  le  quali  doueuano  rendere  dopo  fei  anni  paffuti , ma  perche  il  Ré 
ne  del  légo  di  Tfauarra  battendo  fatto  intenderr  a fitta  Maeflà , che  la  pace  era  fiata 
prcfilfo  per  violata  tante  volte  per  for prefi , e Guerre  publiche,  e che  il  termine  di  fei 
re  in  f*  rtà  troPP°  curt0  Per  l'tfitutione  deli  Editto , & à fi  pimento  delle 

delToffcnu  (-,,terrc  » Per  gli  conceffe  detta  Maeflà  la  prolongatione . E quindi 

rione  delli  tutti  1 VrcnctPl  Mia  lega  prefero  cagione  disdire,  che  il  Ré  fauoriua  gli 
Editti . W eretici , e volata  introdurre  l'Herefie,&  non  confiderauano,  che  le  det- 

te città  veniuano  habitate  dagli  Ugonotti , che  erano  fortiffime , e diffi . 
ciUiffime  da  ripigliare  per  forga . 

Quelli  auui  Sentendo  il  Ré  di  Tfauarra  il  rimbombo  di  quefle  Riuolut  ioni , s'au- 
fi  erano  i vide , che  fi  facea  la  partita  , e che  qualunque  preteflo  fi  pigliale  ch'il 
memoriali  folgore  li  cafearebbe  adoffo  , per  ciò  pregò  fna  Maeflà  fi  ricordale  dell  - 
deli  Auuo-  auuìfi  che  gli  haueua  datto  ,fino  dall’anno  1 576.  per  vn  Gcntilhuomo 
catoDaiud.  mandato  àpofla,  fopra  il  trattato  della  lega  in  Hif pugna,  & Italia , e 
che  auuertiffe  alle  Scheggie  della  mina  già  feoperte . Et  auKedendofi,cbe 
pian  piano  Rinominava  l'imprefa , egli  per  tempo  prouedendo  dalla  par - 
tefua  a'fuoi  bifiogni , fpediffe  il  Signor  diTardillan  alla  Regina  d'In- 
ghilterra , al  Ré  di  Dannimarca , & a' Trencipi,  & Elettori  d'.Alle- 
magna , per  rinncuare  l'amicitia  con  loro , e fiupplicarli  d’intrometter  fi 
Di  qui  fi  p *”  mot‘0,ti  > fpontauano  contra  l'Editto  di  pace . 
fc  * prctcltó  Li  Preg°  Vomente  di  depofitare  in  qualche  Città  d’jtllemagna  buona 
di  publicar  famma  & denari  per  leuar  Soldati  contro  gli  nemici . 
vn  ceno  co-  tant0  opportuniffmamente  per  la  lega , & grandi  [fimi  danni  di  VII. 

cordaio,  il-  tuttala  Francia,  Il  Signor  Fratello  del  Ré,  ò dalli  eceffi,  e difordini  flit- 
quale  11  dice  ti  in  Fiandra , ò da  malinconia , per  i fuccffi  contrarif  a'  fuoi  difegni , ò da 
ua  eflcr  Ila-  Fortuna , ò pure  dalle  mani  di  Salced , qual  poi  fu  giufliiiato  i morì  a Co-  ' 
InMaed  ' 0 ^ 1 ^erì  : la  qual  morte'rifuegliò  i più  adormentati . R fppe  gli  argini , 
bui  gof  U1~  (^C  Mpe dittano  1 inondatane  della  lega , che  poi  in  vn  fiubito  mandò  Cba- 

, * lon, 
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Un  , Bjieins , Troye , Digion  » e Megiers . 

H auena  la  detta  lega  trottato  nelle  altre  Città  eredito  grandetta  porti, 
colarmeli  te  in  Tarigi , che  più  d’ognt  altra  5 veniua  impaurita  dal  giogo 
delti  Vgonotti , e dalla  fperanga  del  I\è  di  'bfauarra . 

Si  epe  già  haueua  l temperata  la  punta  del  fuo  amore  verfo  il  }{é  > di 
effo  ncn  fi  parlaua  più, che  con  gran  difpreggp,ogni  di  gli  pre/intana  nuo- 
ve pafquinate  iadifcrete , e libelli  fenga  nomi , dot  quali  Vanirne  già  cor- 
rotte , &•  inafperite  dalli  dtfordini  della  Corte , fitto  fapore  di  non  fo  che 
dolcegga  fttcciatta.no  il  veleno  di  quefti  ammutinamenti . Si  parlaua  del 
come  di  mi  Sardanapalo , d’vn  Trencipe  inebriato  nel  luffo  : già  veniua 
relegato  àguifa  d’vn  Chilperico , in  vn  Monaflero , ed  in  vece  della  terga 
Corona , che  li  prometeua  la  /uà  diui fa  nel  cielo,  gli  ne prometteuano  vn’ 
altra  col  rafoio  nd  chioflro . 
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DEL  PRIMO  LIBRO. 

i /^v  Riginc  della  Legadc’Signori  di  Ghift  > fuà  diferetione , e modi  nel 
gouemo  di efla» Se  tribolationi  della  Francia . 
z Ellòrrationc; anzi  riprenfioni  alla  Lega  di  non  operare  contra  il  Rè,  e la 
Francia  uuta . 

$.  F ubi ieataft  Li  Lega,  fé  ne  fece  fuochi  d'allegrezza  nelle  principali  Città 
del  Reame;  edalCardimled’Efte  fù  prciimita  al  Sommo  Pontefice 
Grtgorio  XIII.chenonracccttò,neapprouar  volle  in  conio  alcuno, 
\na  tanta  1 molutione  centro  il  Rè, c la  Francia,  anzi  contra  i buoni  do- 
cumenti di  Santa  Chiela . 

4 La  Lega  impaticnti/Iìma  attizza  il  fuoco  alla  guerra.  Se  accende  gli  animi 
del  Popolo  alla  ribellione,  ad  ogni  male,  ficai  rnto!gimcnio,e  mutatice- 
ne di  Stato. 

J Chiunque  (crine  Hiftorie  dee  narrare  il  nino  finceramcntc,  con  verità,  V 

Se  nonappaflionato . 

6 La  Lega  hebbe  gran  paura  della  Dieta  di  Montalbano , e dell'andata  del 

Duca  d’Elpeinon  al  Re  di  Nauarra  ; ma  più  gli  pcliuta  I ’eflcrgli  Icuata 
l’autorità , Se  il  non  potere  far  leuata  di  genti  : la  onde  (degnata  pfcbU.i 
le  ragioni  ch’ella  hattea  contra  gli  Hcrctici  dift-nti  in  fei  capi,  abbellite 
di  varij , c belli  colori  non  fu  udenti . 

7 Ella  dice  altre  nuottc  ragioni  addotte,  per  confcguire  del  Re  l'interno 

loro;  diAintc  in  none  capi  cqjifimilia'predcni. 
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2 4 Hiftoria  delle  Guerre , e Riuòlur.  di*  Francia 
QVINTA  NARRATIONE. 

vi  brama  fapere  la  concettane , il  parto , e la  fancide^a  di 
quefla  Lega  di  Tarigi  figga  quanto  riferiscono  il  Manata  , & 
il  Manheuftrej  quali  ne  parlano  dafauq  , e nc  deferiuono  tut- 
te le  cir con  flange , e tutti  quelli , che  -pi  fi  mifcbiarono  , no - j, 
minando  il  primo , che  fu  il  Ministro  fecreto  delle  volontadi  della  Lega , 
per  darle  ad  intendere  a tre  Tromulgatori , i quali  prefero  fette  Coadiu- 
tori per  far  vn  Configlietto  , che  il  più  frequente  fi  teneua  nel  Collegi • 
di  F or ter et , doue  furono  fcielti  fei  altri  de'  più  confederaci , co  fi  per  at- 
tendere à tutti  li  fidici  cantoni  della  città , e riferire  quanto  pajjarebbe , 
come  ancora  per  feminare  nelle  anime  quefla  mona  femenga , e tentare % 
le  inclinationi  de'  più  fidi  Cattolici , e difporle  ad  vn’  oftmata  rifolutione , 
contro  il  Fj , il  Mondo  , e la  Morte . 

Qucfh  fei  ^irci perturbatori  ,fubito  fecero  vna  copìofìffima  meffe  ,gli 
crebbe  l'animo  a pari  del  numero  de'fcguaci  $ onde  refiarono  ficuri  i Ca- 
pi della  Lega,  che  cofioro  fruttificarebbero  in  molta  abbondanza . 

Et  ecco , che  in  vn  tratto  le  colonne , che  foflengono  il  Trencipe 
cioè , i più  fidati  „ Arcieri  del  fio  corpo  di  guardia . La  Beneuolenga  > e 
l'autorità , far  ino  rinuerciate , e bandite,  e fuccedcrono  in  fua  vece  Po- 
dio, e lo  Sprezz?  • 

Da  quefle  due  pesti , come  da  vn'  mo fimo  fi  accopiamento  ,fù  concet- 
ta, e partorita  quefla  diffeale  ribellione . 

Lo  Sprezzo  della  Lega , e dell'  Autorità  del  Trencipe  , mifebiato  **• 
con  l'Odio  ofiinato  del  "Popolo  cantra  il  pò,  contrailfuo  Configlio  ,efuoi 
fauoriti  , partorì  quefla  mofiruofa  Erynnis,  quefio  tremendo  male 
nella  Francia , che  poi  fi  dilatò  per  tutte  le  vene  del  noflro  corpo  . 

Hora , che  penfi  fare  pouera  Gente  è qual  efempio  , qual  coman- 
do , qual  ragione  ti  permette  d' armarti  elitra  il  tuo  pè  è qual  leg- 
ge approuarà  la  ribellione  del  fiiditto  contea  il  Trencipe  datoli  da  Dio  t 
Se  vi  fia  qualche  imperfettione , o difordine  meffoi  è donque  officio  tuo 
il  corregerlo  è tocca  f or  fi  a i piedi  dar  la  legge  al  capo  è non  fai , 
che  più  non  ti  è pcrmeffo  di  filettarti  contro  i defitti  di  quelli , che  ti  go- 
vernano t che  di  fdegnarti  contr'  Iddio , & inuefiigare  da  effo  le  ragioni 
della  grandine , e tempo  fia  , che  batte , e ruma  le  tue  vigne . 

beffate  me/chini  Scarafaggi  nelle  voflre  forge  > firmateui  nelle 
vofire  dure  fquame  pouere  Tefiudinì  , fete  ficuri  fitto  quei  tetti,  e- 
non  fi  tofio  mofìrarete  la  tefla  ò il  piede , che  farete  sforzati  d'e- 
fporuò  /coperti  alle  prime  percofe , che  vi  Schiacciar anno  , evi  rompe- 
ranno affatto. 

Subito  nata , e diuulgata  la  Lega , ne  fecero  fuochi  d'allegrezza  tuoi-  JH. 
te  forno fiffrm  Città , e fu  prefintata  a ‘papa  Gregorio  XIII-  per  ef- 
" finte 
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àme  ‘ Padrino  , e per  mentre  da  fu*  Sentità  le  Bcnedittione  , dichiarar - rasi  aderire 
la  fua , e per  la  Chiefit  cattolica , ^ ippoflolica  Romana . ne  npproua- 

Ma  egli  volendo  fi  mojlrare  Taire  comune  de'  Chri fileni , Taflore  ja 
della  fuàgrege , ricono feendo , che  tal  leuata  d'armi  centra  vn  Bf  chri - 
ftianUfmo,  era  contra  la  Dottrina  Euangeltca,  contro  li  efempij  di  pap^°fopra 
Chrifio  , e de  gli  ^Appofloli , e contro  le  Leggi , e politi*  di  Stato , fece  ULcg*/ 
intendere  a i deputati , che  non  potea  approuare  quelli  folleuamenti , gjr 
in  fatto  li  rimandò  finga  rifpofia  alcuna  » e pochi  giorni  auantila  fua 
morte , diffe  al  Cardinale  d' Efie  , che  la  Lega  non  hanrebbe  ne  Bolle , ne 
Breui,  ne  Lettere,  daini,  perche  non  potea  penetrare  li  fuoi  imbro- 
gli , ne  voleua  fruire  di  foljfanello , per  accendere  il  fuoco  della  Guer- 
ra , che  non  hanrebbe  potuto  fpegnere  co  fi  ardenti  fiamme  . 

|V.  L’Impatienga  della  Lega,  non  potendo  afpettar  la  rifolutionc  di  I[o-  Il  Cardinal 
ma  manifejlò  pubicamente  i fiati  difegni , e li  refe  tanto  più  plaufibili , di  Bourbon 
quanto  più  vifiofi , e belli  Cerano  i preteHi , nel  frontifpicìo  de'  quali  Vecchio . 
appareua  il  nome  d'vno  de'  primi  Trencipi  del  Sangue  Begio  ; Treucipe 
però  , Vecchio , fuori  di  fperanga  di  maritaggio , epofierità,  nefopra- 
uiuanga  al  Befano , e gagliardo. 

Il  Topolo  fi  n ona  tutto  difpoflo  alla  ribellione , ne  altro  afpetta  che  Ll  1 *onolt! 
fi  cenno  della  parola > Fri  tanto  ogniuio  mira  alla  Corona,  e fi  con- 
tono  i giorni  del  B?  » lo  variano  affomigliare  a quello  de'  noHrì  giuochi  nQ  jj  qu  ~ 
vulgari,  ( cioè  fogliato  J mentre  fili  fa  riucrenga  , e vien  /aiutato  rfiGhifa,dd 
col  nome  di  Sire , Sacra  Atacflà  , c di  Bj . labreue  vi. 

Si  grida  ad  alta , e chiara  voce,  che  il  BJ  morendo  fenga  Figliuoli , radei  R,ò. 
non  hi  altro  fucejfore  che  il  Cardinal  di  Bourbon , & ad  ogni  modo  tacita, 
mente,  s'imprime  ne  gli  animi  de' femplici , l'ingiufla  v/Urpatione  della 
Corona  da  i Capeti , fopragli  H credi  di  Carlo  Magno  5 fe  ne  fiampana 
molti  Libri,  & ncll'ifiefto  tempo  corrono  le  Tafqmnate , per  la  Corte , 
delle  quali  rìfendo  firitti  fiondalo  fi, diciamo  effere  cofe  fpropofitatea  ri- 
porle in  queflo  luogo. 

V.  Quantunque  babbia  il  prefente fecolo  rifiretta  la  libertà , e francherà  Hiftorb 

Zadifcriuere  c'hebbcro  inoflri  Antichi  Hiftoriografi , Froiffard , Moti-  grafo  deue 
ftrelct,  e Commina,  non  però  a tal  fegnome  tra  fonar  anno  le  lufin - fcriuere  libe 
ghe , & il  timore  f due  pejli  dell’ifloria  e tormenti  dei  cerueUi  J 'ch'io  ramére,ma 
non  renda  quefli  difiorfì  fimpliciffimi , e di  buona  Fede  . £°n  venu,e 

' Confeflo , che  nelle  co  fi  da  loro  fteffe  vituperofe , vi  conferì  fio  del  mio  fcnza  P1"1® 
in  bia fintarle  ,mane  anche  mi  ri  formio  nel  lodar  le  attioni  ,ne'  quali  la  £p‘ermefl-0 
virtù,  la  cofcienga , il  valore  riluce  : nelle  meggane  io  fofpendo  il  mio  tufimar  il 
gì  uditi*  più  tofìo  che  intrigarmi  fra  tanti  ripieghi , perche  é difficile , vjtjo,  c lo. 
che  le  cofe  non  vadano  florte , fi  la  paffioiie  inchina  quàò  là:  la  mia  re-  darlavtttà. 
gola  è la  Verità , Violone  mi  è amico  quanto  So  (rate  > ma  più  amica  la 
Verità . . ■« 

. T>{pn  • •' 
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Nó  bifogna  {m  è dirimente  quefta  hifioria  vn  litigio  prò,  ne  contea  la  lega , n«n 

r k Fn  nU1  afF°&an0  le  tr*  kfPine  > non  **' e corruzione  fi  vntuerf aleda cui  non 
le  bell  caccio  fHga  qualcheduno  ,trà  tante  azioni,  e imponìbile , che  non  ve  ne  frano 
nu  d' ogni  colore  . 

Vi  rapprefentarò  dunque  quefli problemi  botati  da  ma  parte , e dalt- 
altra , e vi  moflrarò  le  propofitioni , non  cofi  chiare  , e demolirai  ine , che 
non  vi  fi  troni  qualche  obbiettione  , proponerò  innanti  le  occafioni  della 
lega , le  ragioni  del  pè , e le  de f enfine  del  pà  di  Tfattarra,  ve  le  dedurrò 
fienai /delta , ò elezione  alcuna,  voi  le  con fiderarete fenga  obbligatane, 
neferuitù , e ne  giudicare tc  fenga  pafiione , fattore , ne  vanità  alcuna  > le 
ricetterete  a guifa  di  vittande  preparate  , più  per  fonila , che  per  gu. 

. fio  voflro  . 

Il  D>ica  di  Duc  cofe  dicdcroSran  paura  alla  lega  cioè,  la  dieta  di  Montavano 
Elpemon , tl  dci  Duca  d'F.fpernon  , verfo  il  pè  di  Tqanarra.  Ella  prefi  que- 

reline à irò  fìe  due  cofecome  Solfanelli  del  fio  fuoco,  e cominciò  a dar  commijjìani  da 
uar  il  Rè  di  per  tutto  à nome  del  pè , ilqual  gli  ne  leuò  lauti  oriti , e li  prohibt  ogni " 
Nauarra  a Iettata  di /òldatcfia . Fù  publicatj  il  manifefto  delle  ragioni,  c'haucuano 
Paniies»  tnojfo  il  Cardinale  di  Bourbon , li  Vrencipi , Signori  , le  Città , e Coma - 
hk  C”d'Q  nit*  Catt0^e  ^ °PPorfi  à gli  H eretici . 

anniUt3 1 " /timo , le  caufi  impulfiue fi  cauauano  dallo  fpreggo  delle  rifilntioni 
Protetti  del  1 frt'  ^tati , per  far  la  Guerra  à gli  Ugonotti  è caffar  l'Editto  di  pace , 

la  lega  con-  Secondo,  dal  pericolo  dellamorte  del  pè  finga  figliuoli , dopo  la  qua* 
ua  i Prore-  le  haur ebbero  potuto  occorrere  grandi  difordaù,  e pùtolut  toni, per  lafitc- 
lUnri . cejfione  : alla  quale  baucua  il  pè  di  Trattoria  concepita  grandi  finta  fpe- 

II  Rèdi  Na  ra,,K.J  > fl°P°  l'1  m°ttedel  Signor  Fratello  del  pè,  per  le  grande  pratiche, 
narra  fù  de-  sgrondi  amici , c'haueua  appreffo  fua  Maefià . 
chiarato  da  T ergo , dalle  gran  difpofitioni , e preparationi  di  Guerra , che  fi  face - 

huominilà-  nano  dentro  , e fuori  del  pegno , e che  doueano  marciare  in  Campagna 
ggi  (uccello  alli  l s - d' Aprile  15  8 5 - per  efecution?  di  quanto  era  fiato  conchiufo  ne' 
re  alla  C oro  c oncordati  di  Magdcburgo  ,alli  1$.  di  Decembre  1584.  contra  il  pè , & 
Gcti  che  la  ^ "Popolo  ; per  i quali  la  pegina  d'Inghilterra  prometea  dare  cinquemila 
teca  d ice,c’-  *\a*tr*  > ejuattro  Suiggeri , e dodici  mila  Inglefi  5 il  Conte  Valutino, 
iiancri  ilRè  ^ 'Prcncipe  C a fimiro  ,&■  tl  Duca  di  Tomerania,  quattro  mila  paitri  per 
di  Nauarra,  ciafiuno  di  loro  » Langrattio  d’A/fia  duemila  cinquecento  > il  Duca  di 
in  fuo  lenii-  Vuitemberg  due  mila  * li  Signori  delle  leghe, oltre  alla  lettala  d'Ingbilter _ . 
eio,  7 5.  mila  ra  cinque  mila  Suiggeri  > il  pè  protettore,  e Con  figlio  di  Scotia  , due  mi- 
ìiuomini,&  la  Scoccefi  » il  pè  di  Tqauarra , il  Vrencipe  di  Condè  con  li  loro  A Ifociati 
Carnier  a.  ^ j.  mila  Archibugieri , e quattro  mila  Cattali  > giurando  tutti  infieme  di 
della C Caia  n0Kfur  ma*  tre£ua  c°l  di  Francia  ,fin?a  il  confinfò  di  tutti,  e di  man- 
fri  bP  rote-  tenere  & ’Pteneipe  d’Orangcs  ne'  paefi  baffi  contro  il  pè  d'ifpagiut , di  efi- 
llanrì,Calai  biro  ogni  foccorfo  atl' Imperatore  per  ribauer  il  Dominio  dell'Imperio  de-> 
nifi  i,Sc  i Lu  tenutoli , e mandare  da  tutte  due  le  parti  nel  Mefe  di  Margo , i loro  de-  L 
térani.  pittati, 
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pittati,  à Bajlè , in.  Sue/cia , per  terminare  le  difficoltà  della  Cena,  de  va. 
ri/  Trencipi. 

Quarto , da  quefto,  cheli  Trotefianti non  battemmo  voluto  reflittàre le  Rendane» 
Città,che  tene  nano  per  ficmrtà  iell'efecuriouc  dell'editto  di  Tace . delle  Cittì 

Quinto , dalli  abufi , che  fi  vedeuatto  nella  difiribu*ione  de  gli  offici f a dace  in  ficur 
Iettar  li  danari  » e dai  Jìratagemi  i e ritrovamenti  ecceffito  ai  opprimere  !?*_  . 

i "Popoli . • r °^°  w-' 

Seflo  ,dall'abnfo  , e f pregio  thè  faccuano  della  bontà  ,&■  autorità  del  ^^1°  ‘ * 
l{é  » quelli,  che  effendofi  come  impadroniti  della  fua  perfona,  impedimmo  Fintione 
l’acceffo  degli  huommi  da  bene  per  non  rimouere  li  primi  principi/  dà*  di-  della  lega . 
/ordini  in  loro  ricono  fiuti , di/ponettano  de’ golterni  in  fauor  de'  loro  par. 
tegtaui , diffipauano  l'entrate  /{egie  > opprimemmo  il  Popolo , brattando  la 
"bfobiltà , reflringeuano  la  libertà  della  Giujlitia , rouhumano  il  clero  per 
le  decime , impo/ttioni  fir aordinarie  '»  fuadcuano  al  pi,  effer  necccfftrio 

per  fio fcruitto , debilitar , e /miniare  l'autorità  de'  Trencipi , e Signori 
. Cattolici . -v 

Da  quefiigiufli  motivi  fino  fiati  cofiretti  di  vnir/t  in  mano  forte , non  Protetti  an- 
permettcndo  loro  la  /ubitela  del  male,#-  il  poco  credito  c'haueuano  ap-  Zl  IUIO“c  ca 
prefjofia  Maefià  , d’afpettari  fuoi  commandi , nedt  procedere  in  altra  S,on'£‘lc:,d 
maniera,  per/arli  intendere  le  loro  querele , & afficurarla,che  quefia  mo-  Pcr  c6fc£Ui 
rione  d’armi  non  era  per  altro , che  (°ro 

I Ter  reflituire  la  Chie/a  nella  fta  vera,  #■  antica  dignità , /otto  l’e.  intenti . 
/ercitio  d’vna /ola  Religione , in  tutto  il  Bearne . 

II  Tqpeflituire  alla  T^obiltà , l'honor  ,ela  franchigia  fua . 

Ili  Ter/oleuare  il  Popolo  da  tutte  le  impofitioni  innovate  dal  pegno 
di  Carlo  IX.  in  qua , e fare , che  i danari  levati  da  efo , al  filo  firuitiò  del 
Uff  fi  /pendano . 

IV  Ter  fare,  che  horamai  li  Stati  Generali fono  tenuti  di  tre  ami  in 
tre  anni. 

V Ter /applicare fu  Maefià  di  prouedere  alla fua/ucceffione,  affinché 

il  fuo  Bearne  non  reflajfe  diuifi  in  tante  /anioni , quante  v' erano  prc~ 
tentiom . 1 ». 

VI  Ter  la  fi  attenga,  e conferuatìone  delle  loro  perfine  contro  le  ca- 
lamità puhliche,  e private . 

VII  Tei ■ bandire  dalli  Corona  quelli , che  abufauano  dei  fluori,  e del- 
la autorità  del  pff . 

Vili  Trotefiano  di  non  intraprender  co/a  alcuna  contro  al  firuitiò  di 
fua  Maefià , ne  di  po/ar  l'armi  fin  tanto , che  pano  e/equte  leloro  propo - 
fu  ioni,  e che  fua  Maefià  babbia  levato  il  pericolo,  perii  quale  s’er anno 
armati . 

IX  Promettono , che  la  loro  foldatcfca  non  viuerà  , che  pagando  ogni 
co/a  . 
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SOMMARIO 

DELLA  SESTA 

NARRATIONE 

DEL  ‘PRIMO  LIBRO . 

\ TLRèche  bram.nu  quietare  tutti  li  perturbatoti  gli  ammoniflc>c  non 
f,  fi  fermando  li  minaccia  di  gaftigo . Sci  ine  al  Re  di  Nauarra  > e feco 
fi  confola. 

a.  Si  (coprono  gl’ingahni  della  Lega  acquiftando  Cittadi  Cattoliche.  Mar- 
fila  fórprefa  » c poi  riacquiilata  per  il  Rè»  & appiccato  il  ribelle . 

3 Dichiarationi  del  Rè  fatte  in  Parigi , del  zelo  della  Religione  Cattolica  » 

e debuoni  effetti  che  produce  La  Pace. 

4 Della  maluagia  temerità  dc’calonn latori  della  Pace  ; non  fi  dee  trattare 

della  morte  del  Rè  vaiente  •»  ne  mettere  in  contelà  la  fucccflionc  fila . 
Che  quei  Prcncipi , che  lòno  inolio  fauoriti , & honor.ui  viuono  infa- 
tiabili.  Et  di  quanta  buona  volontà  fuflc  il  Re  vcriò  qtul  fi  fia  pcr- 
fona  pacifica. 

5 Efpone,  e dichiara  il  Rè  di  Nauarra  alla  Macftà  del  Rè  di  Francia»  che 

Tempre  ha  profeflàto  fedeltà,  & vbbidicnTa,  & ad  ogni  fuo  cenno,  non 
folo  toccate,  ma  tralafciate  Tarmi.  Le  dà  contezza  del  Tuo  credere,  e 
chiede  d’efler  inftrurto  nella  Santa  Fede . 

6 Dice , ch’egli  non  hà  combattuto , che  per  il  Signor  Iddio,  & nr  fcruigi* 

del  Re,  tic  che  giamaic  fiatto  nimico  de’ Cattolici,  anzi  gli  hà  amati 
Tempre . Che  ciò  eh  e {lattodotto  dcU’Aflemblca  di  Mag^iemborgo, 
z non  è (latta  tenuta  Dieta  alcuna . E che, alla  fucccflionc  della  Cor*, 
na , nnn  vi  penfà , fendo  (ano  il  Rè . 

7 Disfida  il  Ducadi  Ghifa,e  litpplica  il  Rèa  permetterli , che  poflà dkidcre 

queflacontefa  di  verità,  & per  alleggerimento  del  Popolo.  La  Re- 
gina Madre  fi  pone  dalla  parte  del  Duca,  & con  qual  fine.  Ellaauuilà 
ri  Rè  ,'4c  gli  moflra  le  forze  potenti  della  Lega  ,chc  lo  intimidì,  e molto 
piùdiccndoli, che  Li  Cittadella  di  Lione , da  quello  partito , era  Aaua 
foipreta , che  per  ciò  hebbe  vn  fpauento  non  immaginabile . 

SESTA  NARRaTIONB. 

IlRè  fcriflc  Enfèndo  il  J{é  coti  amorcuolegga  ritenere  quefli  t frenati , gli  I- 

alla  Nobiltà  qS  !Ì(jS  ef°rta  ariunir/ì . Scritte  al  I{à  di  ’ì/auarra  di  non  mouerft  da 
proteftando  gpffijg  qnefi  (allenamenti  \ an^i  di  fermar/}  in  patienga , acciò  potef. 
detta  ibi  oiic  ^ giudicare  delle  ragioni , cprcte/li  della  Lega,  e fà- 

rti  perturba  Pe^eK  Aderii  torto  ; l’atjicura  del  fuo  grande  affetto , gli  promette  di 
tfrri.  portar  maifetnpre  glifuoi  intere (fi  quanto  i [voi  propri j , e che  la  ricor- 

danza 


il 
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ittica  diluì  li  farebbe  mai  fiempre  indiuidua  compagna,  e che  gli  era  af- 
fett ionati/fimo  Fratello  » gli  fiuopre  l'opinione  fua  di  quefte  nuoue  Hiuo- 
lunotti  « e gli  dice  in  quefla  maniera . 

Ch’egli  conofceua  beniflimo , che  quelli  della  Lega  qualunque 
precedo  pigliaffcro  attentauano  alla  fua  Perfona  » e Corona  ; e che 
voleuano  aggrandirli  alle  lue  fpefe.fir  al  fuo  danno,  che  altro  non 
prctendeuano  » che  la  totale  ruioa , e didì  pacione  intiera  dello  Sta» 
toftio. 

Frà  tanto  /cagliano  le  fiamme  di  quello  Mongibello , la  Lega  fiala 
Guerra  a gli  Ugonotti  acquiflando  le  megliori  Città  Cattoliche  di  quefto 
Hfgtio  . Vanno  per  ficaciare  dalla  Ticardia  li  Dogmi  de  gli  ygonotti , 
mentre  efifi  fono  in  Guyenna  » effi  Vgonotti  fono  nella  goccila , e l’armata 
iella  Lega  marchia  diritto  à Varigl  i fono  à Mompeglier , e quefli  ramo 
i Mar  figlia , la  quale  prefiero  per  maneggio  del  fecondo  Confole  della  Cit- 
tà , il  quale  dopo  fu  appiccato  : la  quale  prefa  arreccò  tant’ a II  egregia  al 
K*  , che  arriuati  i Deputati,  per  apportamegli  la  prima  nuoua, entrando 
• efifi  nella  Sala  dotte  egli  era , /ubilo  penetrando  la  Calca  t’ ac  co  fio  à loro , 
lodò  la  lor  genero  fi fifima  rifiolutione , li  dichiarò  fedeli  (fimi, &•  ottimi  fier- 
uidori  ,per  hauer  appiccato  il  traditore  » tir  à loro  tenne  i fieguentidi- 
feorfi. 

Amici  miei  cari  vi  concedo  tutto  quello  che  m’hauete  dimanda* 
IO  ; anzi  più , fé  vi  fa  bì fogno , Capiate  che  la  mia  liberalità  non  (ara 
mai  bacante  a riconofcere  la  voftra  fedeltà . 

Ma  frà  tanto , non  mette  ordine  a fiuoi  affjri , ne  confiderà , ch'egli  è 
a piede  ,ela  Lega  parla  a Cauallo , egli  porta  il  fiacco  di  penitene , tir 
effia  ha  la  Corata  indoffo , fi  dimentica  dell' armi , che  la  natura,  e la  ne- 
ceffità  li  prefentauano  , e ricorre  all'inchiofiro , &•  alla  carta , fa  la  fua 
dichiaratione , ma  con  tanta  fredderà  che  parata  non  baucjfe  ardire 
nominar  il  fuo  nemico , e rafiembrafie  ad  vr.o , che  fi  lamenta  d'hauer  ri- 
ceuuto  olir agio, ne  ardijfc  dire  chi  l'ha  percoffa  . * 

_ Dichiarò  come  prima , e dopo  la  fina  ìncoronatione  s'era  moflrato  af. 

11  ’ fèti  ionato  ver  fio  la  Religione  Cattolica,  la  cui  fola  conferkationc  gli  i più 
tara , che  la  propria  vita , e la  fina  Corona . 

E come  egli  era  fiato  sformato  di  far  la  pace,  mancandoli  le  forge , per 
guerreggiare  , tir  il fuo  Stato , e I{egno  e fendo  lajfo  e fianco , tir  pieno 
d’ogui  calamitade . 

Come  la  Tace  era  flato  l’vnico  rimedio  ,per  riunitegli  fiuoi  fudit  ti , in 
vna  (ola  Religione , reflattrar  la  Giuflitia , Icuar  gli  abufi , riformar  li 
coflumi , fiolleuare  il  clero , & il  Topolo  , rauuiuarele  conditioni  ,ele 
dignità  della  T^obiltà , quafi  Jpenta  frà  le  diuifioni . 

Come  detta  Tace,  effondo  ben  fiotta,  promettete  grande  allegregga , e 
fermo  contento  à tutti  gli  Stati  ,ela  Giuflitia  ripigìiarebbe  il  fuo  fiplen - 
' dorè, 


Lettera  dtf 
Re*]  Redi 
N altura . 


lugani  della 
Lega. 


Marfiglia 
fù  forprclà 
alli  9.  d’A- 
prile  1585. 
dalla  Lega , 
e Cubito  do- 
po ridotta 
all’obbedié- 
za  del  Rè . 


Dechiara, 
tionc  del 
Rè  fatta  in 
Parigi  a’ 9. 
di  Aprile 
1 585.de  del 
zelo  alla  Re 
ligiong  Cat 
colica. 

Ragione 
dell'  Editto 
di  pacedcl- 
l’anno  1 577 
Frutti  della 


jt>  Hiftoria  delle  Guerre  3 e Riuolut.  di  Francia 

pace  , vtili  dorè , fot  to  l'autorità  delle  Leggi.  ,x 

ad  ogni  for- . come  il  Clero  fi  riformaua , o che  altro  più  non  fi  redea , che  Tardati 

tc  di  perfo-  dottrina , ed'  efempio . 

■ Come  la  nobiltà  fi  riconciliaua,  tralafciandol'animofità,  eie  dif- 
fidente . 

Come  il  Topolo  reilaiia  libero  dalle  in  fatiabili  artigli , e tremende 
ruine  della  Guerra . 

Come  molti  non  mcn  infoienti , che  temer arij , e più  Ipocriti , che  fg-  IV. 
ligio  fi  i s' erano  compiaciuti  d'interpretare  quefla  pace  , per  rn  fecreto 
f onore  , (jr  omicitia  con  gli  H eretici , per  ingrandirli . .1  f 

Co  fa  in  vero  di  cui  ne  pure  tifalo  penficro , era  mai  entrato  nell'animo 
d'vn  Trencipe  tanto  cbrifliano  come  era  lui . 

Come  il  timore  delle  fiiuolutioni , che  potrebbero  arriuar  dopo  la  fita 
morte , non  erano  motiuo  fufficiente  d'inquietar , e molestar  la  /ita  tuta » 
e qua  fi  condannarlo  a non  ejfer  più  quello , ch'iddio  , eia  natura  l'haue- 
itano  fatto  na  fiere . ^ 

£’  odiofo  la  Come  mai  haueua  inchinato  alla  ftc ceffone  d'vn  fé , che  /òffe  a dormo 

lite  , per  la  della  I\eligione  Cattolica  ; augi  che  {Umana  vn  violentar  la  natura , ór*l 
fucceiTione  tempo  , difi  dar fi  della  bontà  d'iddio , e leuar  querela  per  la  fua  fitcceffio- 
del  Prccjpc  M ; mentre  egli  viueua  fono  , e pieno  di  vigore , e la  Regina  nel  fior  dei- 
che  vinc . ^ j-Ha  et^  > f tutti  ,1,^  tn  fperanga  con  l'aiuto  di  Dio  di  copiofi  prole. 

..  . Come  li  Trencipi , che  fi  lamentavano  d'effer  lontanili  da'fuoì  fattori ^ 

° Vl"  ne  baueuano  hauuto  tanti  > augi  piu  di  quello,  che  il  merito  loro  compor- 
il  Si^  Duca  taM  * battendogli  bonorati  de'  più  honorcuoli  carichi , ór  officij  della  Co- 
di G bilia , il-  rwa  > b quali  per  il  papato  i foli  Tretutipi  del  S angue  godevano  . 
qual  era  gra  H avendo  poi  pronte ffo  di  reflititire  alla  chiefa  il  ftto  fplendorc , alla 

Maeftro  d i 7{nbiltà  il  fio  contento,  l'autorità  alla  Giuflitia,  ór  al  Topolo  di  foleuar - 
Francia lo  , prega , ! congiura , eforta,  e commanda  a gli  Ecdefiaflici , Gentiluo- 
mini, Variamenti,  e città , di  partir  fi  da  tutto  quello  c' baierebbe  potuto 
ritardare  l'effetto  di  coft  / anta  intcntione  , fcpararf  da  qual  fi  voglia 
-4, (fociatione  ,o  Lega,  e riunir  fi  fono  la  fua  obbedienza,  conforme  la  na- 
tura , il  debito  , ór  H ben  proprio  loro  richiedeva . 

Dichiara-  //  di  7/anarra , che  fin  all'ora  , non  haueua  toccare  l’armi , augi  y> 
rioni  del  per  obbedire  à Sua  Maeflà,  ne  haueua  tralafiiate  tutte  le  occafioni  legit- 
Rc  di  Na-  time  hauute , fìiwò , che  da  tutti  gl'i'ifinftbili  farchbeflimato  il  pu)  in- 
uarra,  fatte  feafìbile , fenun  facea  ri Pentimento  delle  gran  calonnie , cheli  venimmo 
alli  io.  di  imp0ffe  -,  e fe  vedendo  il  braccio  dtflefo,  per  ferire  il  /{/*,  non  l' impedì uat 
itsT&r  ir  - e nm  fiCCHa  larnprggi‘vr  come  dal  feno  d’vna  nube i baleni  della  genero- 
sétatc  aliti  fità  ddfangue  Bourbomo . • . 

dal  Signore  dunque  con  Vcenga  di  Sua  Xtaefìà  , fà  vna  dichiaratione , che  gli 

di  Clenùr,  preferita , ór  <*  tutti  i Trencipi  Chriftiani, per  informarli  Ielle  pie  cationi. 
eó  la  profcT  Scopre  fin  dal  profondo  delle fue  vifeere , qual  fiala  fua  fieligii)ne,fr 

il  te- 
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il  tenore  ddfuo  credere,  dice  , che  nacque  J otto  la  Scifttta  deduciceli-  /ione  della 
goni , in  Francia , che  non  può , ne  deue  abbandonare  quella , nella  qual  fede  di  det- 
é flato  educato  ,fe  prima  per  vn  Concilio  legittimo  non  li  vienmoflrata  10 
tm'altra  verità  di  quella  che  crede , e che  fin  tanto  , non  puoi  efier  tenuto 
H eretico , ne  metto  Relapfo  * non  tfiendo  egli  mai  flato  H eretico , ne  con-  (|^jcflVr 
uertito  dalla  / ita  prima  opinione  > di  più  che  fi  é fempre  mai  attefo  più  a ^n^n|no  nej 
diflruger  che  ad  amaeHrarlo , e fempre  più  à minare , che  à riunirlo . ■ |a  Sanca  Fe 
Che  ogniuno  sa , cb' allora,  che  promefTe  d'andar  alla  Mefiti,  che  fù  do-  de . 
po  la  giornata  di  San  Bartolomeo , l'età , la  forga , e la  paura , refero  la  SoAiene , 

fu*  -volontà  fruga  -volere , ne  potere , e che  f abito , ch’efiafù  Ubera , ri-  chcnóère- 
prefe  il  primo  cfcrcitio  della  fna  Religione . laplò. 

Che , in  tutte  le  Guerre  ch'egli  ha  fatto  non  ha  hauuto  altro  feopo  del  die  fù  co- 
rifpetto,  che  d'iddio , e del  feruitio  del  Rè  : e che  fibito  che  Sua  Macflà  (lecito  di 
hebbe  concefiit  per  Jùoi  Editti  la  libertà  di  cofeienga , fubito  posò  l'armi , mutar  Rcji 
& inaiò  le  f.tc  truppe  ,ele  forge  (Iranieri  de'fitoi  amici , e confederati . S'cr\c  fabi- 
Che  per  ciò  non  fù  mai  nemico  de'  Cattolici , come  fi  dice a , e che  man-  j?  r 

teneri*  quelli  di  Bearne  nell'iflefia libertà , che  li  haueua  trottati  dopo  la 
morte  di  fu*  Madre , e parimente  quel  poco  che  li  reflaua  della  Tfauarra,  cj^CjC  c’or|c< 
ouebaueua  mantenuto  fintarti  una  mutationel'efercitio  della  Religione  >;on  ha 
Cattolica , conforme  1‘ haueua  trottato . combattuto 

Che  il  Concordato  di  Magdenborgo, di  cui  la  Lega  fi  lamenta  tanto, che  che  per  Id- 
lo  faceti  a proclamare  da fuoi  Tredicatori  , fu' Tergami , era  pura  chi-  dio>&alfcr 
mera , e ciarlataneria , ne  fi  verificar  ebbe , che  iui , ne  altroue  fnfie  fiata  llJ'ioffc!Rc 
tenuta  dieta  alcuna . ' Canolk?'1  * 

Che  nella  Copia , che  pnblicauano  diefio  Concordato , introducano  li  j Hc^li 
jlmbafciadori  del  T alatino , e del  Trcncipe  ctOranges,  de'  quali  l'vno  più  y^onottifet 
dvn'anno  auanti  era  morto,  ne  altro  haueua  la  fiato  d’nn  folo  minore  fot-  è (cgtiito  da 
to  la  tuteli a di  Cafimiro , e l'altro  quattro  Mefi  innanzi  era  flato  vccifo  tutti . 
da  Baltafard  Girard  a Delfi . E’  falli 

Cheli  attentati  contra  l’adempimento  dell'Editto  di  Tace  ,haueuano  JAflcmblea 
differitala  rendita  delle  Tiagge  date  in  ficurtàdi  efio  , e cagionatala  mMagden- 
prighiera  a Sua  Macflà  di  prolongare  il  termine , poiché  non  era  ancora  ’ rj^cnfjjt , 
leuato  il  pericolo  ; antiche  venia a circondato  da  vna  giiifliffima  diffiden-  je||e  Qtrà 
ga  . Efibendofi  nondimeno  di  renderle  auanti  il  tempo,  purché  la  Lega , (latte  in  (ì- 
pofafie  l’armi , e rendefie  ancora  lei  le  Città  , e Tiagge , delle  quali  s'era  curri . 
knpatronita . 

Che  la  dichtaratione  fatta  dalla  Lega  , fopra  la  fua  intuibilità  alla  Co- 
rona ’>  era  la  cofa , che  più  li  premetta , alla  quale  però  fin  all' bora  haue- 
ua  penfato  manco  , contentando fi  della  J'pcranga,  ch'egli  haueua,  che  Id- 
dio , per  il  bene  del  Regno  conferuarcbbc  lonzamente  Sua  Macflà  , cjr  a 
danno  de' fuoi  nemici , col  tempo  li  darebbe  legnagio  '■>  non  volendo  prefu - 
mereflerili nel fiore,c fòrgade'  loro  anni  il  Rè,  e ia  Regina  . 
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Disfida  i Che  quelli , che  nella  loro  dichiarati  ove  l'ha  nettano  calunniato,  col  no - V IL 
Tuoi  nemici,  me  , di  bramofo  della  morte  del  H/ , perturbatore  dello  Stato  ,e  nemico 
c particokr  capitale  de’  Cattolici , haucuano  falfijfimamente  mentito . 
mCd-rKifU  ’^>er  tmt0  fipplica  Sua  Maefià , che  gli  permetta  di dicidere  quefla 
dandoli  via  duere^a  fi*  ^ Duca  di  Cbifa  , filo  a filo  , due  a due , dieci  a die - 

mentita . c*  * fi*7!*  ^h' egli  fi  ne  dia  fajìidio  alcuno , ne  cheti  popolo  patifia,  per 
l'auuenire . 

Si  accorda  la  Regina  Madre , co'l  Duca  di  Chifa  » ma  più  tofio  per 
trauagliarlo , & intrigarlo  , dando  l'ingrcffo  al  difirdine , & alla  con- 
fittone , che  per  ingrandirlo  . L ’ifieffa  Bigina  auuifa  il  l{é , della  gran 
" pofianga  della  Lega  ; li  rappre finta , ch’egli  ha  da  fare  coi  Tapa , l lm - 
per  odore  , col  Bjl  d'ifpagna , il  Duca  di  Sauoia ],  & alcuni  Trencipi  d‘- 
jllemogna , con  li  Cantoni  Cattolici  de'  Stateri , con  tutta  la  Cafa  di 
Lorena  ,ele  mcgltori  Città  di  Francia , -unite  con  queflo  partito , e tutti 
rifilati  d’efporre  le  loro  perfine  fra  le  procelle,  come  t ultima  ancora  per 
faluar  dal  naufragio  la  Religione  . 

Lo  fpauentò  talmente  da  qnefie  prime  motioni , e feppe  co  fi  ben  addo- 
prar  l'occorrcnga  della  prefa , della  Cittadella  di  Lyone  , da  doue 
era  fiato  fcacciato  il  Signor  di  Tafiàgge  : che  quanto  più  egli 
yipenfaua  , tanto  più  trouaua  il  fio  partito  debole , e 
quello  della  Lega  poderofa,  ne'fuoi  progredì. 

Cia  li  pare , che  i ripari , e le  diffefi  dello 
Stato  fuo , fiano  sbatute , e c'habbi 

il  Duca  di  Ghifa  alle  J palle . \ 

Stima  che  il  fuo  Talaggo  , vada  fitto  fopra , /tentano 
a canario  da  macella  da  Cappuccino  > noni 

più  quello , che  vinceua  la  Battaglia  di  - 

larnac , e di  Moncontour  , gli  me- 
ne meno  il  cuore,  eSr  è /ma- 
rita lafua  genero fità . 


Sorprefa 
della  (-«lar- 
della di  Lio 
ne  alti  x.  di 
Maggio. 
J5SJ. 
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DEL  PRIMO  LIBRO. 

l y-'v  j quanto  danno  fia  il  terrore  » c la  timidità  nell’animo  di  vn  Rè':  ef- 
gj  (empio  di  ciò  ftì  Cefare  tra’  Romani , di  AnimoGtà  -,  Se  Henrico 
III.  Rèdi  Francia, di  Pufillanimità  . 

1 II  Rè  con  la  fila  tiepidezza  apportò  biafimo  afe  ftclTo , c nocumento  al 
filo  Regno  : Se  al  Duca  nella  (ita  continuationc  di  grauc  danno . 

j Publica  la  Pace  con  la  Lega , alla  quale  per  ficuranza  di  bua»  amiftà  li 
concede  vndici  Guadi. 

4 La  Lega  riceuc  dal  Re  grolla  quantità  di  danari  : il  Popolo  grauato  pii» 
che  mai . 

J Pei  lodis  fare  alla  Lega , anzi  alle  Tue  voghe,  fi  pongono  taglioni  a milio- 
ni di  oro.  Rifpofta di Cleomenes à gli  Ambafciatori  di  Samosj  che 
vna  ùmile douea fare  il  Rè  alla  Lega. 
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Erroredcl 
RcHenrico 
III.  à teme- 
re la  Lega 
del  Duca  di 
Ghilsu 


SETTIMA  NARRATIONE. 


IttMfminro  qua  i Granii  Polititi , vn  gnate  falla  di  Stato  » 
tl  qual  dipoi  hà  partorito  granitami  accidenti . Cefare  at- 
tro  non  opponeva  alle  Legioni  ammutinate  » che  il  fuo  -vol- 
to ; ma  ripieno d'animofità , c ’r  ardire  naturale , non  finto, 
ne-tremante . > 


TP  i?Hé  baueffe  prefintato  la  fila  Pronte  non  e&pertttdifècq  Ji  prnk 
tente , o di  gomito  , non  per  vtadi  tiepide gga , e dolerla  i ma  con  fo- 
dera, ardimento , e coraggio  vguale  a SuaM'aeJtà , borierebbe  dimo- 
. firato  d'effer  f{é , viua,  e vera  Immagine  di  Dio , e di  hauer  nella  mano , 
li  Strali,  per  fioccare  l'arco  contro  quelli,  che  fi filleuauano  contro  di  lui, 
e la  Guerra  farebbe  finita . 

L’Armata  del  Duca  di  Ghifa,  che  nel  principia , & ardore  fico  non  II. 
pafsò  mai  mille  Candii , e quattro  milla  Tedoni , fu  diffipata  in  manco 
d'vuMefi. 

t netti  noce  Et  lift*  fi  Cardinal  di  Bourbon  confrfiò  alla  fiegina  Madre , che  fi  h 

noli  della  ti-  R#  , baueffe  filo  oppofio  la  fica  autorità  contea  di  lui , tutti  li  ficai  imbro ► 
midita  nel-  £n  pt farebbero  prefio , come  'hfeue  dileguati  i La  paura  e la  pcjle  de  rii 
del  Rè  °&  animi  8™° f*  » e fi****0  tf*yffi  agghiacciano  t animo  del  Trencipe la 
di  frutto  nel  blaefik  dfpeJita  ,fi  diminuire , fi  perde  ,fi  confuma  da  fe  medefima, 

1*  animofità  perche  la  paura  ingrandtfiet  animo  alnemieo  > e tanto  piti  fi  prepara  ak 
del  Duca  di  la  offefe , quanto  più  f vera  che  refi  aramo  impunite . 

Ghilà  con  Cofi  volendo  il  f{é  fopire  quefia  ribellione  più  tofio  lufingando , che 
picciola  ar-  comandando, e credendo,  che  guerreggiando,  fi  fece  cader  addo  fio  tutta  la 
maCa*  mal' bora  di  quefìe  piuolutioni . Tregò  la  Regina  Madre , di  riparare  i 

colpi , e far  difarmare  il  Duca  di  Ghift , afficuraAo  della  fta  amici tia , & 
che  li  darebbe  qual  parte  voleffc  del  fuo  fiegno  , pur  cheto  lafiiafe  in  pa- 
ce : ma  egli  pieno  di  fperanga , fàggio  , e valor ofo  quanto  qual  fi  voglia 
gran  Capitano , c’habbi  partorito  la  Francia , da  vn  peggo  in  qua , ve- 
dendo che  vn'imprefa  fi  ardita , tanto  li  rieffe,  quanto  la  feguita , già  che 
vede , che  il  Rd  condefiende  die  fitte  int  cationi , e fpera  più  affai  di  quan- 
to  penfitua , e poteua  fperare . 

cWefta^c*  In  ^ quefio  li  pr  e finta  detto  Duca  vna  richiefla , nella  quale  fa-  III. 

Prcciì'i  de!  uiatnenlemifihia  d fuo  proprio,col  puhlico  intereffo  ,fottofiritta  da  lui,  e 
la  Lc°a . dal  Cardinal  di  Bourbon , con  la  quale  lo  pregavano  di  fare , & giurare 
vn' Editto  irremeabile,  per  l'Eflirpatione  dell'  llerefie  > e ripigliare  a vi- 
va forga  le  'Piagge  tenute  da  i protettami  * e rinuntiarc  alla  pronti  ione 
di  Gcncura,  autorigar,  fr  abbracciare  l'armi  loro,  &■  vnirfi  con  la  Lega , 

&■  è quello  modo  , di  Re'  diventar  partegiano  . 

Subito  in  vn  tratto , come  fcfuffe  fiata  gettata  in  forma , fu  fatta  la 
v'  v ó *:•  pace 
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fate  ,per  la  gran  paura  crebbe  il  Ri  di  quefiì  fini  mondi  perturbato- 
ne di  animo  . 

Egli  fàvri Editto, per  il  cpude  interdice  l'cfercitio  della  nuou*  Religio-  Editto  di 
ne,  riuocando  tutti  li  altri  Editti , che  lo  permetteva» o ,*  bandìffe  li pee-  Guerra  pu- 
dicanti  dalle  fue  Terre,  comanda  a tutti  gU  fuoi  fiutati  di  profeffur  la  %e-  okato  nel 
ligione  Cattolica , tràfei  Mefi , onero  fuggire  fuori  del  fuo  Bearne  i coffa  ' 

le  Camere  de' parlamenti  bipartite , e tripartite  \ ordina  chele  Città  dédounlRé 
date  in  ficvrtà a quelli  dalla  nuota  Religione  pano  refi»  loia,  & op-  alti  i8.diLu 
franala  iettata  d'armde'  Trencipi , < U nconofce  come  fatta  e fumi-  g|j0  1585. 
ti»  , e nome  fno . • . , ,y\  = •]  al  Ri  intimi 

Siteflo  Editto  fauoriua  i pretefli  loro  > magli  articoli  ficr etiche  furo-  duo  fi  djfar- 
no  flabeliti  a Tfemours , erano  tutto  al  loro  auuantaggio , ne  vi  era  cofa  ^ Pcr 
alcuna , che  non  gli  piaceffe , eccettuata  la  conditane  di  partirfi  prefen-  Riarmare 
temente  dada  Lega.  CapS'fat 

E ben  che  non  dimandaffero  altra  ficureg^a  , della  gratta  di  Sua  ^ jsjemo- 
Maeflà , voleuano  nondimeno  in  poter  loro  le  Città  di  Chaalon  ,Tho-  urs  alli  7.  di 
td , Verdun  , San  Difier,  Rheins , Soiffon  , il  C allei  di  Dignon , la  Luglio. 
Città,  e Camello  di  Beaune , Rué  in  Ticardia , Dinan , & Conquen  1 585. 


in  Bretagna . 


VndiciCir- 


IV.  M V PaZ°  ducente  tot  mile * fdSatdiJue  ter^per  i Soldati  forejìie 
ri  c'haueuano  Icuati  loro  rìmeffe  tento  fei  mita,  trecènto  quaranta  Scudi , 1 ^ 
otto  foldi , e tre  quattrini , c'haueuano  prefo  nelle  ricette  generali,  c cen~  £ ^ jj  ^ 
to  mila  Scudi,  per  fabbricar  vita  Cittadella  a Verdun  , olirà  al  pagamele-  amjftà . 
to  delle  Guardie , & Archibugieri  a Cauallo,  che  diede  a tutti  li  Trend - Danari* ’hc 
pi  di quefla  Lega.  I bbela  Lega 

Mora  pcnfatcje  quefligran  follcuatori  del  Topolo , qucfli  Timoleoni,  dal  Re  . ’ 
tir  Arati , che  ficeano  rifonare  tant'alto  la  querela  del  ben  publico  , lo  ^SnI1.|raU 
aumentò  de'  Tributi , la  inuent ione  delle  Impofitioni , fi  fino  ricordate  u.‘  0 CJ^ 
del  Topolo  , in  queflo  negotio  . In  oltre,  in  manco  di  tre  Mefi  gli  hanno  r 
fpogliato  il  Topolo , del  graffo  , della  carne , e delfangue  1 e pii # affai  of- 
preffo , che  non  farebbe  in  tre  anni  pagando  l'ordinario  granarne  : tacio  li 
violamenti , li  latrocini)  , tir  incendi)  , ir  nitri  danni,  e mali , chcfegui- 

tarp  la  Guerra.  . Le  taglie  fxi 

V.  Il  panerò  Contadino  , che  mai  /eppe , che  copi  fufje  Lega , ne  mai  vid-  rono  Yuppii 
de  Verona , ne  Tsfancy  , douc  effa  fu  ordita , pagar à li  milioni  d'oro,  che  catc  pcr  lo- 
quefla  Guerra  in  tré  Mefi  ha  diffipato '■>  fopptfrtaràli  venti  fitte  Editti , disfar  àque 
che  ha  partorito  a gran  danno  della  Giuflitia , della  Tolitia , e dell' Erra-  ft»  ( apitols 
rio  Regio . **  -’1 

In  fimma  tutte  le  loro  renghe,  e diftefi  difiorfi,  che  fecero  a Sua  Mae-. 
ftà , ad  altro  non  tendeuano  , chea  ripigliar  le  armi , e feguitar  la  Guer-  ™'ntK™àrmi 
ra  > ma  voleffe  Iddio  , che  il  Ré  chrifiiani/fimo , haueffe  vfato  alle  loro  | ^ 6. 1 5 87. 
iufiange  la  nfpofìa  di  Cleomenes  alli  Ambafciadon  di  Satnos , i quali  c 1)88. 
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convita  vehemènti0ita  òratlotieefiftando  alla  Guerra  ; conirà  yoiù, 
croie , dopo  batterli  flracatc  l’ orecchi , e fiancate  le  loro  proprie  lingue  y- 
nel  parlare , altro  non  rijpòfe  cìte  poche  parole , dalle  quali  refiarono 
molto  confufi  dicendoli . 

T^on  mi  ricordo  più  del  principio  della  voftra  Oratione,  ne  meno  del • 
me^o , e quanto  alla  vofira  conclufione , non  ne  fari  altro , ne  bifogna 
tante  parole , ch'io  non  poffo  niente  di  quanto  mi  dimandate . yoglio  la 
pace , ne  mai  farò  la  Guerra , che  contro  chi  ricufarà  la  pace . . j 

- Quefiifono  i di  fior  fi f he  c ometti  uano  ad  vn  pé  di  Francia , in  Fran^i 
eia  , e non  lafiiarfi  dletarc  dalle  lor  voglie , come  fornirete  qui  apu 
prejJo,  V =V-  ’ ■ ■ • . 
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DELL  HI  STO  RI  A1 


DELLE  VLTIME  GVERRE, 


E RIVOLVTIONI  DI  FRANCIA» 


LIBRO  SECONDO. 


In  cui  fi  fpiega  tutto  quelle  che  feguì  dopo  la  leuaca 
dell' Armi , e l’Editto  di  Luglio  i/8f. 
fino  alle  Baricate  di  Parigi , eia  re- 
tirata del  Rè  à Chiartres  nel 
Mefe  di  Maggio  i j88. 
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SOMMARIO 

DELLA  PRIMA  Pi>A\RATIONE. 

DEL  SECONDO  LIBRO 

/ TLRècondclcende  a’ voleri  della  Lega,  s’accorge  ch’egli  perde  la  fua 
X Autorità  ;& che  lenza  l’appoggio  di  Sua  Macltà , la  Lega  non  hauc- 
rebbe  fatto  nulla.  . . 

2 Sua  Maeftà , fi  riloluc  di  non  dare  danari  alla  Lega , & ella  fi  prcuale  del- 
le Comnuflioni  che  tenca,  e con  effe  trottò  danari  ; ma  il  Popolo  fi  adi- 
ra contro  di  lei. 

J La  Lega  perliiadc  il  Rè  al  guerreggiare  contro  gli  V^onorti , dimoftran- 
doli  clfere  farilifiìmo il  diftrugcrli . 

4 II  Rè  fa  nel  Louure  vn’Alcmblca , & il  ragionamento  ch’egli  fece  a queU 

li  » ebe  vogliono  la  Guerra  ; ma  ch’è  meglio  vna  pace  con  lùantaggio  > 
chela  Vittoria  conmolto  lingue  fparlò. 

5 II  Clero  fi  duole  delle  ipefe  della  Guerra , la  quale  fenza  danari  non  fi 

può  fare . 

6 II  Re  di  Nauarra  Icriue  al  Rè  di  Francia , c con  riuercnte  ofTequio  li  pro- 

tesa d’effere  forzato  ad  armarli, per  difenderli  da’  liioi  neraici.Si fio  V. 
fulmina  Bolle  contea  di  lui  > che  la  Corte  del  Parlamento  di  Parigi  non 
• artettò . 

C } 


7 Scriuc 


Per  (Mire  al 
la  Corona, 
vi  fono  (ia- 
lini ima  per 
(tenderne 
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7 Scriiic  lo  Retto  Re  a’  Stati  di  Francia , al  Clero , alla  Nobiltà , & al  Popò? 
lo,  certificandoli  del  luo buon  affetto,  & ch'egli  non  è cagione  de* di- 
in ft  ri,  c par  imenei  loro. 

8 U RèdiFtancia, manda  Lenoncouit,  eBmlart  Ambalcùdori  al  Rèdi 
Nauarra , il  quale  rende  gra  tic  humiliflìmc  a Sai  Madia.  Li  Protc- 
flaotidi  A Icmagna  mandano  Ambafciadori  al  Re , fcnìa  trame  alcun 
frutto  : anzi  ordinando , die  fono  ottenuti  gli  Tuoi  Editti . 

PRIMA  N A R RATIO  N E- 

On  può  alcuno  in  Vn  medefimo  tempo  a fendere,  e di-  j 
feendere . Vi  fono  delle  altere  dalle  quali  la  difcefi 
và  con  rouinofa  caduta  . L'autorità  del  Rè  non  di- 
fende mai  ferrea  mina  . Co  fi  fubito  che  il  Rè  piegò  la 
coflanga , e l’honore  di  Sua  MaeSlà  allt  disegni  della 
leena  ti  ne  , 1 i mi  - Lega,vidde  impegnata  la  fia  autoritxnelle  altrui  vo- 
non  vie  aL  lontà  , per  i Editto  di  Luglio  , ilquale  da  Rè  ch'agli In  rcndea  parte- 
troche  prc-  giano  ,elo  fece  nel  fuo  Stato  come  vn  0,  che  ne' conti  d' abbaco, da  f non 
cipjtio.  ' altro  fe  non  vn  gero  , vn  nulla  , ma  congiimto  con  qualche  numero  lo 

fa  di  molto  valore  , e jlima  > co  fi  fece  valere , e J limare  la  Lega  molto 
più  di  quello  ch'ella  era  » ma  lo  fplendore  che  li  diede , fu  la  rutna 
del  fio . 

ji II’ bora  perfe  il  rifpetto  , t autorità , & il  timore , e trattò  con  la 
Lega  da  pari  a pari  , e riceuendo  la  Legge  da  chi  la  douea  da  lui  ri- 
cenere  M ^ 

La  Lega  no  Fecc  W'fa  taee  gr<t*ditfima  brecchia  alla  (ita  autorità , a trauerfo 

haurebbe  fa  della  quale  tutto  il  perdono  della  Lega  pafarà  ficuro  , e le  troppo  ardi - 
ttonullas’il  te  imprefe , che  da  loro  mede  fimi  f farebbero  minate,  fi  a ff curarono 
Rè  non  vi  Con  l'ombra  del  Rè , imperoche , fubito  che  i feritaci  di  effa  ridderò  di 
futte  entrato  ejfere  temuti , e che  quefta  prima  j alita  , hebbe  trottato  credito  appreffo 
le  megliori  Cittèf,  & hauerpoflo  la  timidità  nell’animo  del  Rè, incontra- 
rono gran  fauore  nel  fuo  Confeglio , e che  il  'gelo  della  Religione  accen- 
deua  gli  animi  più  agghiacciati , e che  quello  che  meritava  gafligo  ba- 
tteva ottenuto  ricompenfa  ,fi  rifòljcro  d'ingrandire  le  loro  imprefe . 

Cono  fendo  ad  ogni  modo , che  quefta  pare . dalla  parte  del  Rè  era  te- 
• dimente  sformata  congetturarono  bene , ch’ella  couarebbe  qualche  buono 

d^jT  Rè  fi  nlclhiagìo  , e che  il  Rè  fuori  di  modo  offefo  da  quefta  leuata  d’armi  non  fi 
feordaflb  1’-  fermerebbe  fin  tanto,  che  ne  bauefte  hauuta  la  fua  ragione , oltre  che  tal 
imprefa  del  P'aga  Non  era  P&  confolidarfi  mai  talmente , che  non  ve  ne  reftajfe  qual- 
la  Lega . che  fgno  , tanto  più  che  pochi  giorni  nuanci  erano  flati  da  tanti  Editti 
dichiarati  ribelli , e rei  di  Lcfa  Maeftà , per  quefto  propofero  di  non  affi. 

> curar  fi  ad  altro  ch'ali' armi , e per  lami . 

ITora 

x 


li- 


ni. 
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Uora  l armi  non  fi  muouono  fenati  danari  ,il  denaro  non  fi  pud  canore,  Queftari 
che  dal  "Popolo , a cui  altro  più  non  auangaua , che  la  "voce , eia  lingua , folucibne  hi 
per  lamentarfi . Se  lo  sf organano , lo  folleuauano  contro  la  Lega , e prò-  ^atta  ncjl - 
uocauano  allemedefime  imputationi  Kcon  le  quali,  il  Contadino  ,il  Mer-  d* 

cadente  , e l'artefice , dettefiauano  l'imprefa , & il  prete/lo  delle  prime 
J \iuolutiom , rcndeuano  la  lor  querella  odiofijfama,  Aon  per  altro,  che  per  ^ A g!tC 
l'opprcjfaone clfil  Popolo  n'haucrebbe  riceuuto.  * '* 

Il  mendicarne  da  Spagna,  donc  veramente  quello  fonte  non  era  già-  La  Ledano 
mai  pecco , e non  verfaua  più  alla  dinotione  loro  ì non  vi  era  dunque  altro  trouò  dana- 
meglior  partito , che  diferuirfi  delle  commilitoni  del  Rj , facendolo  Capo  ti , che  per 
fupremo  di  quefia  Guerra , che  co  fi  farà  ottimo  moggi , per  mantenerla,  mezzo  del- 
S abito  lo  rifoluono  à guerreggiare  da  tutte  le  bande  del  J{egno,  contro  ,c.cóini/n<>. 
li  Vgonotti  >gli  rapprefmtano , non  Importanza , ma  la  facilità  del  fot-  Iudci  * 

to , e che  frà  quattro  giorni  te  Piagge fie  più  farti  haur ebbero  parlamen- 
tato fubito  > che  farebbe  per  ogni  parte  cambiare  la  Campagna  ,&  il  I[é 
di  Tqauarra  fi  farebbe  refo  al  falò  romore  di  quefia  imprefa . 

Infomma  con  promejfe  di  foc  cor  fa  firaniero , e con  belle  chimere  nel-  pcrfa  r • 
l'aria  fandate , adormentano  quello  pouero  R^ , gli  perfuaiono , che  tutti  pcr 
li  PYencipi  Chriflianigli  affilieranno , e chela  Regina  d' Inghilterra, farrà  uerc  il  Rè 
talmente trauagliata dalla  Cafiigliana  parte,  eh' ad  altro  non  potrà  at-  allaGucrra 
tendere , che  ad  afficurarfi  ; e che  li  Prencipi  d'^lemagn^  non  fi  moue-  » 
ranno  mai , per  rifletto  del  Rfa  di  7 Vauarra , pouero  Prencipe,  fenga  da-  ualediSM- 
nari , ne  credito , e per  fine,  che  riapparire  di  quefio  nuouo  Sole  ogni  gna^ompol 
cofafi  dcleguarebbe . fta  ai  5 0000 

E co  fi  la  Guerra  fi  conchiude,  e fi  deue  fare  in  tutte  le  parti  del  I\egno\  huomini  co 
altro  non  vi  fi  riceixà , che  damiti . tro  l’Ingliil- 

lyp  Fòco  nuotare  il  Rf , nei  Louure  il  fiore  del  Clero , del  Parlamento , c tcrra  • 

de  Cittadini,  e loro  dice  in  quefia  maniera . Che  fi  come  per  il  loro  auiu-  Vi'c:,ccóchi 
fa  haiieua  rotto  la  pace , cofì  defideraua  efier  aiutato  dalle  loro  facoltà  in  " a L-  Gl,c.r 
far  la  Guerra, le  ctàfpcfe  arriuauano  a quattro  cento  mila  Scudi  ogni  Me-  VgonottK  ‘ 
fe , per  mantenimento  dì  tre  efcrciti'il’vno  in  Cuienna, il  fecondo  appref-  ÀlTemblea 
fo  la  fua  perfona,  &il  tergo,  per  impedire  lingreffo defiranieri  > fi  fatta  in  Lou 
- riuolgeal  primo  Prefidente  e gli  dice , ebauenio  in  Ita  ricono  fiuto  tan-  urcjxilazzo 
to  gelo  in  far  retiocare  l' vi  timo  Editto  della  pace  fperaua , ch'egli  trotta-  ò Cartello 
rebbe  ragioni  potenti , e fu  fi  denti  da  perfuadere  a quelli  della  fua  prò - habitail 

feffione  di  troia  fatare  f mentre  durarebbe  la  Guerra  J li  loro  fiipendtj,che  • m 1 Ul' 
riceuenano  da  Sua  Macflà  *** 


Et  al  preuofio  de’ Mercatanti  di  Parigi  dice , che  quanto  s era  la  Città  k,  d?cl  Rè  a* 
dilettata  alla  rottura  della  pace,  tanto  più  doueua  volontieri  contribuire  Signori  Pa- 
alle  fpefe  della  Guerra . rigini  » fatto 

Poi  riunito  al  Cardinale  di  Ghifa,  gli  dice  > che  quanto  maggiormente  U Doracni- 
l’baueuano  i Capi  del  Clero  fallecitato  Ma  Guerra , la  quale  non  fa  potea 
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. • fare  che  congrandiffimafpefa , tanto  meno  doueuano  rifparmiare,od  afle- 
nerfi  » augi  viuamente  aiutarlo , attefo  che  non  era  raggioneuole , che 
Sua  Maeflà  por taffe  fola , la  carica  cotanto  pefante , che  rifidtaua  al  bene 
publico . 

Pax  velini-  Ma  venendoli  fatta  qualche  difficoltà , ogn'vno  mormorando  dìcea  , 
*,na  vtilior  che  non  vi  e' pace  quantunque  difauuantaggiofa , che  non  preuaglia  la 
ìulLlIimo , Guerra , per  trionfante , e vittoriofa  che pofa  effere,  e che  iapprebenfio - 
ad  AÌtj£  Cr’  ”C  ddle  calamitaJi  Psiche  appriua  gli  occhi  a'  più  ciechi , moueua  i più 
infenfibili , e che  ogn'vno  voleua  la  Guerra  finga  ri fent  ir  fi  l'incomodità 
> cb'ejfa  portauafeco  ? all’ bora  il  pé  alquanto  efacerbato,  & adirato  gridò » 

• Paroledi  Sarebbe  dunque  fato  meglio  creder à me , e temo  grandemente,  che 
Hérico  ili.  volendo leuare  la  Predica,  dei  Dogmi  non  mettiamo  a rifchioan- 
cora  la  Meda . 

Cótrato  del  Manetta  il  clero , per  quefla  Guerra , il  cuore  più  aperto , che  la  borfa. 

Clero  col  e Pens°  cl,e  # P‘ù  granfocorfo , che  anticamente  cauafie  il  pò  di  Francia  , 
Rè  l 'anno  nelle  più  grandi , & vrgenti  neceffità , confifleua  nelle  decime  delle  loro 
1 5 So.  entrate  > che  dopoi  ha  netta  impegnato  al  Palaggo  della  Città  di  "Parigi  , 

le  cento  mila  lire  d'entrata , & oltre  acconfcntito  all' aliena  none  de’ fon- 
di mede  fimi  > e contribuito  al  ritorno  del  pò  di  Polonia , in  Francia  fifian- 
ta  milioni  di  lire , obbligando/}  dipoi  à pagare  per  lo  /patio  di  feianni 
ogni  anno  tredeci  cento  mila  lire , a feruitio  di  Sua  Mae/là , con  patto  di 
rifare,  f granato  d'ogni  altra  decima , e che  adefo  il  pò  hauendo  dichiara- 
ta quefia  Guerra , folle  citata  dagli  Ecclefiaflici  douerfi  feguttar  alle fpe - 
fé  della  Chiefa , il  che  farebbe  flato  la  rotàna  euidente  di  efa  » fi  auuisà 
di.  rapprefentare  al  pò  la  fua  impoflìbiltà  di  fadisfarui , & il  gran  carico 
c'haneua  fopportato  in  quefla  vltima  leuata  d’armi  oltre  all’ annullatane 
de'  fuoi prtuilcgi . 

il  Vefcouo  di  San  Brieù , portò  la  parola  > e raprefentò  al  pò , che  fin 
R'irvoftraza  anfiora  f non  haueua  il  Clero  rifparmiato  le  riccbegge  de  IT  altare , per 
i^al  Rè  alU  mantener  l'honore  del  Sacrificio , ma  che  veniuano  efaufle  le  fue  facoltà  , 
19.1Ì1  Non  è fuc  entrate  impegnate , &i  fondi  allienatn  fiche  nonne  poteuapii 
bré  1)85.  oltre,  che  pareua  co  fa  irreligiofa , che  la  peligione  fufe  di f efa , da  perfi- 
ne finga  peligione , e che  mantenefe  quelli , che  commettcuano  tanti  fur- 
ti , facrilegi , beflemmie , & irreuerenge  contra  alla  Chiefa  , e per  tanto 
fupplica  Sua  Maeflà, per  la  memoria  felice  de' fuoi  antenatbper  l'honoratif 
fimo  titolo  di  chrifliani/fimo , per  i fuoi  buoni  fimi  co  fiumi , e per  la  viua- 
■ cifma  pietà  dell'anima  fua,  di  volerla  mantenere  ne' fuoi  priuilegi , e 
permetterli,  che  potefe refpirare . 

‘ In  tanto  lo  prouoca  alla  efecutione  dell’  Editto  di  Luglio , il  qual  non 

fi  può  adempire  finga  Guerra , ne  far  la  Guerra  finga  foldi , li  qua- 
li non  fi  pofiono  cauare , che  dalla  Chiefa , ò dal  Popolo . 

La  impor tanga  di  queflo  è , chft  la  Lega  vuole  la  Guerra,  bifignache 

lì  quattro 
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ti  quattro  elementi , che  compongono  la  Monarchia , cioè  il  Rè,  egli 
tré  Stati,  fiano  ridotti  nell'antica  confusone  delchaos,  e che  quelli 
(de  quali  i Tadri  J portarono  la  Guerra  nell'  affrica , & nell' Sifia , 
e fino  a' confini  del  Mondo  , bora  la  mantengano  continua  in  caft 
propria . 

Fra  queflo  tempo  il  Rè  di  Tfauorra  fu  auuifato,cbc  s'apparecchiaua  la 
Guerra , contra  quelli  della  Religione,/  lamenta  al  Rè  della  pace  fatta  con  Lettera  del 
la  Lega,  gli  rapprefenta  come  in  virtù  del  comando fino , di  non  muouerfi  Rè  di  Na- 
contra  quello , che  l'haucua  prefo  a partita,  & che  egli  hauea  fatto  narra  al  Rè 
meno  di  quanto  la  natura,  il  debito,  e riputatane  fua  comporta.ua  , ^ Francia. 
per  refiarli  obbediente , percioche  haueua  tralafciate  le  occafionì , che 
molti fme  volte  fe  gli  erano  apprefentate , di  vendicar  fi  delti  attentati 
delia  Lega  ■ 

E con  tutto  ciò  Sua  Maefià,  /cordando fi  dell  intereffe  particolare  , 
ch'egli  haueua  quefia  vltima  motionc  d’armi , haueua  fatto  la  pace  con 
gli  fuoi  nemici , armandoli  delle  fuc  proprie  forre , <&•  autorità  contro 
gli  fuoi  mede  fimi  Stati,  contro  ilfuo  /angue,  e Jcflcfo. 

H annido  poi  replicato  fiate  le  offerte  contenute  nelle  fue  dichiarano - 
ni , per  quiete  delle  Riuolutioni  ,Jòpra  le  controuerfie  della  Religione  (fe 
cofi  era , che  non  per  altro  fi  moueuano  i fuoi  nemici , J fogiunfe , che 
fe  non  piaceua  a Sua  Maefià  di  feruirfi  della  fua  fedeltà:  ad  altro  non 
attenderebbe  che  a confcruarfì  nella  fua  puriffima  innocenza  , & arden- 
ti (fimo  affetto  , verfo  Sua  Maefià , e lo  Stato  fuo  . 

Tubltca  la  fua  dichiarationc , nella  quale  hauendo  narrato  li  motiui  prote^acje| 
dell' armi  della  Lega , la  vanità  de' fuoi  pretefli , e l'vtilc  che  tutti  gli  or-  ^ ^ 
dini  di  Francia , potè  nano  fperare  per  la  conclufionc  del  trattato  di  7{e-  uat^.c  fuoi 
mours  ,rompcndo  la  pace  ,c  ripigliando  la  Guerra  : protetta , e coneffo  Partcgiani» 
lui  iUprencipe  di  Condè , fuo  Cugino , il  Duca  di  Mommorenci , molti  Si-  di  difender- 
gnori , Caualieri , Gentilbuomini , Trouincic , Città , e Comunità , tan-  fi  per  Tanni 
to  dell'vna , come  dell'altra  Religione , d'armar  fi  contro  gli  autori  di  que- 
fic  Riuolutioni , alla  difefa  legittima , e neceffaria , per  conferuarc  le  leg- 
gi fondamentali  delle  famiglie , mantenere  la  conditione , e libertà  del  Ré, 
e della  Regina  fua  Madre . 

v Sarebbe  fiato  bijògno , ch'egli  fuffe  vn  Briareo , per  difender fi  da  tutte  . ' . 

le  bande  d’onde  veniua  queflo  Vrencipe  af alito . 

Egli  ha  incontro  il  Rè,  e la  Lega  il  "Papa  fulmina/òpra  di  lui , lo /co- 
munica dichiarandolo  innabile  alla  Corona  di  Francia , efponendo  in  pre- 
da, e la  fua  perfona,  e lo  Stato  fuo  . .....  . ca  « xvc  ui 

Si  fcriuono  per , e contra  quefia  Bolla  libri  intieri , a'  quali  rimando  li  jsj3Uarraj& 
curi  Jfi , che  bramano  fapcre  ,fe  li  Sommi  Pontefici  hanno  qualche  giuri/-  jj  prcncjpe 
ditione  ,fopra  lo  Stato  di  Francia , per  la  qual  confìderatione,  la  Corte  di  di  Còde  all* 
Parlamento  di  Tarigi , non  la  volfe  appro  uare . 9-di  Scttcm 

* ' V>  * si  duo-  bre.ijS  j. 
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Si  duole  il  I{d  di  Tfauarra  con  li  Stati  di  Trancia , che  fia  flato  deci/o  VII» 
in  Hpma  il  punto  deUafucceJJìone  ttvn  Ufi  ancora  vino , e che  vn  Tren- 
fipe  d H Sangue  di  Francia , fia  Hata  refo  fintentieuole  al  Tapa,e  per- 
che  fi  conceda  che  dia  quello , che  non  è fino#  difponga  de  i Bfgni  transfer 
rendoh  a fina  diuotione . 

H attendo  poi  minutamente  dedutto  li  guai  ch'indi  poteuano  nafiere , la 
vergogna,  <*r  vituperio  della  natione  d’hauer  partorito  co  fi  fatti  mofiri 
in  quel  fico  lo , e tali  ribelli  frà  vn  Vopolo  co  fi  obbediente , fi  nife  la  fina 
lettera  rigettando  li  difafiri  di  tante  mifirie  ,fopra  gli  autori  di  effe . 

Et  in  quella  al  Clero  gli  dice , fi  la  Guerra  vi  piace  tanto , fe  vna  bat- 
t aglia  più  vi  aggradile , che  vna  difputa , vna  con fpir adone  fanguinofa  , 
può  più  che  vn  Concilio,  quanto  à me , me  ne  lauo  le  mani  » & il  fangue  , 
che  vi  Cifpargerafìafoprale  voflre  teflc . lo  fono  J, latro , che  le  maledir 
rioni  di  quelli, che  la  patiranno,  non  mi  enfiar  anno  addoffo  di  me  > impero- 
che  la  mia  patienga , obbedienti , e Giuflitia , fono  pur  troppo  conofciu- 
te  » fiorò  appettando  fopr  a la  mia  giu  fia  diffeft  la  beneditione  d’iddio  , che 
lo f applico,  &c. 

In  quella  della  Tfobiltà  diffe,  li  Trencipi  Fr ance  fi  fono  capi  della 
biltà  > lo  vi  amo  tutti  : mi  finto  infiochito , &•  perde  nel  vofiro  fangue . 
llforeHiere  non  patifìe  interefe  alcuno  inquefia  perdita  > baurei  da  do- 
lermi d' alcuni , ma  più  tofio  di  loro  mi  condoglio , tutta  via  fino  pronto 
ad  abbracciarli  tutti . Quel  che  mi  dijpiacc , è che  quelli  ch'io  difiingito 
nell'animo  mio , e clic  fi  effer  flati  circonuenuti , non  li  poffo  diflinguere 
nella  forte  deli  armi  > mafia  Iddio  il  mio pen fiero , il  fangue  loro  fia  fopr  a 
gli  autori  di  quefle  mifirie , quanto  a me  io  pregar ò il  Signore  ,&c. 

In  quella  del  Vopolo , dopo  batter  piatito , con  copiofi  fingi,  Iti , le  di 
lui  piaghe , eJr  ajflcuratolo  , ch'egli  era  di  nnouo  prontiffimo  afpargere  il 
proprio  fangue , & in  cafi  che  gli  fuoi  nemici  voi clfero  finire  in  vn  filo 
combattimento  a due  per  due  la  Guerra, c'haueua  da  fame  morire  tante 
migliar  a , foggiunfe  > Io  fin  nato  Franccfi , compatirò  a'  voflri  difafiri  » 
ho  procurato  in  tutte  [e  maniere  di  fillenarui  dalle  vofirc  mifirie  Ciudi $ 
liberiffimamcnte  efporrò femprelamia  vita  , per  abbreuiar , e finire  tut- 
te le  contrfi fubito,  e finga  verun  indwfio\  non  voglio  incolpare  le  voflre 
attioni , fite  Frante  fi,  più  tofio  darò  la  colpa  alle  voflre  volontadi . .AL 
tro  non  chiedo  da  voi  fi  che  alla  voflra  voeatione  fiete  più  difpofii  a tolle- 
rare il  male , che  à farlo ) fie  non  i voflri  animi  infiammati  di  carità , le  ^ 
voflre  preghiere  ardenti , & i voleri  voflri  afettuofi . 

Ma  perche  ternata  egli  più  la  fpada  di  San  Taolo,  che  le  chiatti  di  San  VII 
Vietro , più  l'oro  di  Spagna , che  il  Tiombo  di  fiorna,  per  magro  de'  fuoi 
odmbafciadori , che  J lattano  appreffo  i Trote  Hauti  d' odierne  ina , fece  in - 
cambiar  il  ficcorfo  che  li  dauano , del  che  informata  Sua  Maeslà,  mandò 
a vifitarlo  da  parte  fina  il  Signor  di  Lcnoncourt  , col  Tre  fidente  Brulart , 

•"  * per 
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ftr  afficurarlo  dell'affetto  fuo , e brama  grande,  ch'egli  batteva  Ai  veder- 
lo riunito  alla  Chiefa  cattolica,tanto  per  bene  della  fita  confidenza, quan- 
to ancora  per  lofiabilimento  della  fucceffìone  fua  alla  Cor ; per  darli 
ad  intendere  le  caufe , che  l'b  atte  nano  moffo  a rompere  la  pace  > e per  pre- 
garlo di  rendere  le  Città , che  teneva  per  ficurtà . 

Dopo  bavere  il  Rè  di  pavana  h umili  [[imamente  rìngratiato  Sua 
Maeftà  della  fua  buona  volontà  : diffe  che  fen^a  inflrutione  non  poteva 
mutar  la  fua  Religione , per  la  quale  tanto  tempo , e fangue  s'era  con  fu- 
mato , e perfo  > quanto  alla  rendita  delle  Città , non  folamente  i fuoi  ad - 
herenti , e confederati  non  le  volevano  rendere , anzi  che  potrebbero  ad 
tfempio  della  Lega , dimandarne  altre  tnegliori . 

Vedendo  gli  . Ambafàadori , che  nèl'vt\a , nè  l’altra  delle  loro  propofi- 
tioni  fortiva  effetto  Sfinirono  i loro  carichi fitpplic  ondo  il  Rè  di  Tfauorra, 
d'entrare  in  qualche  trattato , nel  quale  la  Regina  Madre  s'intromette- 
rebbe per fua fodisfattionc , e vanirebbe  fino  à Campigni  ,pur  che  voi  ef- 
fe fare  are/lare  l'armata  [ir altiera  . 

Mccett  a molto  volanti  cri  queSfa  conferenza , dicendo  però,  che  non 
puole , ne  deve  ritardare , ne  raffreddare  la  diuotione  di  quelli , iquali  in 
co  fi  importante  occafione , vr gente  ncceffità  s' erano  gyjliin  campa- 

gna , per  fi fuluattdo  l’autorità  del  Rè  colpe  Sìrata  nella  rottura  de' fuoi 
Editti ) faluarla  da'  travagli  della  Lega . 

Bramo  fi  i Trotefianti  dell'  Mlcmagna , di  foccortere  quelli  della  loro 
Religione , vedendo  la  Francia  Slar  a gui fa  d’vn  corpo  ferito  a morte, ri- 
fodero di  procurare  quanto  piò  toflo  la  fua  fidute , che  di  darli  l'vltimo 
crollo  : per  tanto  tentarono  con  amorevolezza , e dolci  parole  di  leuar  le 
occa fiotti  di  quefie  divi  fiotti , e flabilirela  quiete  publica,  per  la  confcrua- 
tione dell’Editto  di  pace. 

Mandarono  a queflo  fine  gli  loro  Mmbafciadori  al  Rè  di  Francia , con 
burniti  prieghi  a fua  Maeflà , else  fi  degnaffe  apprirgli  occhi  alle  lagrime, 
e le  orecchi  alle  pietofe  voci  del  fuo  Popolo, placar/}  alle  burnii  iffime  pre- 
ghiere de' firn  vicini , per  ben  fuo  mede  fimo , e ripofo,  per  houore , e della 
fua  Religione , Corona , e Riputatone . 

Si  maravigliò  il  Rè,  che  gli  foreflieri,  voleffèro  pigliar/!  penfiero,  s'im- 
paci afferò  negli  affari  fuoi  > ed  a loro  rifpofe.  che  molto  bette  Japetta 
quello  che  faceva  bifogrto  a' fuoi  fuditti , e che  conforme  all’occorcnzfde' 
cafi  per  bette,  e tranquilità  loro  banca  mutato  li  fuoi  ordini , come  è J oli- 
to a tutti  li  Prendpi  foprani  della  Chrifiianità , a quali  lafciaua  la  cura 
di  governare  i loro  fuditti , fecondo  che  giudicavano  opportuno  è ragio- 
nevole . Soltanto  a lui  battendo  il  timor  d’iddio , e l'amore  de' fuoi  fudit- 
ti  vivamente  fcolpito  nel  cuore , non  farebbe  co  fa  alcuna  contro  l'honor 
della  fua  confi  lenza , e la  cura  paterna  c'haueua  del  fitto  "Popolo  . 

Poco  fodis fatti  fi  partirono  gli  jLmbafciadori , e fra  tanto  il  Rè , il 

quale 
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quale  haueua  dato  fei  Me  fi  a quelli  della  nuoua  Religione , per  partir fi  ^ 
è conuertirfi , vedendo  che  fatto  qucRo  indugio  pigUauano  tempo  d'ar- 
mar fi  . c ’r  * pp  orecchiar  fi  infine  del  temine  di  ribellar  fi,  confidando  nel 
fouorfo  Straniero* perciò  manda  a tutti  li  Gouematori  delle  juc  Trouin - 
eie , e Magifirat  i della  fina  GiufiitU , che  debbano , con  ogni  diligetela  prò* 
tarar  l'efecutione  dell'Editto . 

SOMMARIO  ~ 

DELLA  SECONDA 

NARRATIONE 

DEL  SECONDO  LIBRO . 

j T L Rè  di  Nauarra , fa  efequire  li  fcqueftri,  contra  i beni , e fautori  delb 
i.  Lega.  Cinque  Eferritidel  Ré,  contragli  Vgonotti. 

2 Duca  di  Mercurio  (cacciato  dal  Prencipedi  Condè,  di  tutto  il  Poitoà . 

Et  la  ftragcmifcrabiledicolorochc  forprefero  Angcrs . 

) Il  Prencipc  di  Condè  > lalcia  Broua  ge,'  per  (occorrere  Angers , il  che  fà 
con  molto  danno  del  filo  Efèrcito , & La  di  lui  ritirata  pcricolofà . 

4 Trauagliofa , & affannofa  afflittione  nel  làluarfi  il  Prcncipc  di  Condè . 

J Riaccende  la  Guerra  il  Prencipedi  Condè , e con  gran  coraggio  fà  prò- 
grefli  mirabili . Si  fanno  le  nozze  tra  lui  , e Madama  della  Trimoglie, 
i Fattioni  feguirc  dal  Prcncipe  » contra  Ticrtclain  ; e finalmente  (iicctfle 

il  combatt  mento , & il  Ccmdè  refìò  vittoriolò  , ma  (àngumolente . 

6 U Duca  di  Mayenne  » fi  perfuadedi  potere  conculcare  la  (anione  del  Rè 
-y  di  Nauarra , e del  Prencipc  di  Condè , ma  non  feguì  quello,  che  egli  fi 
<■  credca . Diede  conto  à Sua  Maeflà , dellopcratoda  lui , e chiede  gli 

auanzi  delle  paghe  del  fuoEfercito. 

7 Spiegali  lecoraggiofc  attieni  del  Rè  di  Nauarra  : NeiPoiteù  , libera 

Marans  a (Tediato  dal  Marelcialdi  Birone , il  quale  fi  vnilcc  col  Rè , e 
- feco  rimane  contra  la  Lega.  Valorcdel  Duca  di  Mommoranci,chc 
f fpauentò  gli  Lcgalifti . Il  Signor  della  Valletta  > valfe  molto  m Pxo- 
uenza . a 

8 Duca  di  Efpemon  Generale  dell’Armata  del  Rè,  & ciò  ch’egli  fece  in 
L Lione,  & in  quei  contorni , e per  la  forptefa  della  Cittadella . 


SECON- 
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L Bj  di  T^auarra,  dal  canto  fuo  dichiara  nemiche  quelle  Cit- 
&Sl  tà , nelle  quali  viene  publicato  qttcjìo  Editto , fa  fequcflra- 

re,  e vendere  i beni , l'entrate , & debiti  loro  , e ferrea  per. 
jLAnjSm  der  tempo  , tutti  i fuoi  mettendo  le  mani  all'opera , il  Signor 
di  San  Mefite  fa  fiat  in  c crucilo  il  Marcficialdi  MatignonMl  Signor  di 
Laual  lo  carica  nella  Santongia , in  farleuar  lunedio  da  Taigtiebourg , 
otte  le  Dame  della  Trono  utile  Madre,  e Figlia  erano  affediate . il  Vi- 
sconte di  T arene  con  tre,  0 quattro  mila  archibugieri , buttata  il  Limofì- 
no'i  e vi  baueua  prefi  il  Vejiouato  di  Tkullcs . 

tutti  fato  che  fu  il  Duca  di  Ghifa , dd  difguflo  col  quale  s’ erano  parti- 
tigli .Ambafciadori  de'  Trote  fanti  della  loro  jlmbafciata  , diede  ama fo 
al  Bj  d'attaccare  gli  Vgonotti,  prima  che  l'armata  de' /{aieri  entrafje  nel- 
la Francia , a ficcar  fi  de'  ribelli , fi  chefrà  diciotto  Me/i  il  di  Ifauar- 

rafi  trono  ajfalito  da  cinque  armate  Ideali , comandate  da  cinque  Gran- 
di Capitani . 

S intagmi  il  Duca  di  Mercurio , che  la  prefa  del  Voitoìt , doueffe  effer 
tanto  facile  aldi  acqui/li  degli  Vgonotti,  quanto  l'impreft  ch'era  per  fare, 
e perciò  egli  la  fòia  la  Bretagna , finga  nulla  penfare  à quella  tanto  fre- 
quente maffima  f che  maggior  virtù  fi  ricerca  nell’agente,  che  nel  patien- 
te,o  almeno  proportene J perche  fela  debolegga  fi  ritrotudal  canto  di 
quello  che  sforgafla  fua  violenta  fi  mina , e pèrde  da  fé  flefa  > crede  fare 
gran  sfòrzo  con  due  mila  buomini  » ma  fattoli  amanti  il  Vrcncipc  di  con- 
dii i lo  fece  disloggiare  non  filo  da  Fontenay  , ma  da  tuttofi  Voitois . 

Et  dopo  fe  n'andò  il  detto  Trencipe  ad  afiediar  Brouage,  g?  battendolo 
ridotto  à l'eflrcma  neceffità  fi che  indebolijfei  più  confanti  Jintcfe  la  rato, 
ua  della  forprefa  del  C afelio  di  cinger s,  / òpra  il  Signor  di  Briffac,  da  tre 
Capitani  , cioè,  Du  Halot,partcgiano  del  I{i  » Frefne  nemico  dei  Conte  di 
Brijfxc , e Bocchemorte , affettionato  al  I[à  di  7/auarra,  i quali  fi  vniro- 
no  infieme  per  impadronirfi  di  detto  C afèlio  > l'vna  delle  principali  For- 
tegge di  Francia. 

Haucua  Brifiac , per  Luogotenente  vno  , che  fi  adhnandaua  il  Greco 
Capitano , con  dodici  faldati , il  Frefne  landò  à vifitar , <&•  egli  lo  muitò 
à defilare , vi  andò  accompagnato  da  Bpcchemort  ed  altri  i quali  fecero 
tanto , che  ajfafintrono  all  entrar  tutti  li  faldati,  che  non  erano  della  lor 
fattione . 

il  Greco  vdito  il  frac  affo  efie  finora , e fatto fi  binanti  al  Frefne , effo 
Frefne  col  Tugnale  lo  ammagga.il  Du  Halot  reflato  alla  prima  porta  ve 
ditta  lefecutione  figge  nella  Città , dice  hauer  forprefo  la  Tiagga  a no- 
me  del  fiditi  che  ciò  non  o fante  fi  fatto  prigioniero , 

^{•Xlijjto 
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4<s  Hiftoria  delle  Guerre,  e Riuolut.  di  Fratìda  - 

A uuifato  dal  \occhemort  il  Signor  di  Clcrmont  manda  frìtto  • vna  fta. 
fetta  al  Trencipe  di  Condè  a darli  parte  di  quanto  era  occorfb . Li  Citta, 
dini  inueflono  il  Caftello , e tutta  la  contrada  vi  accorre  sfatto  la fera  di- 
mandano da  parlare , e volendo  vfeire  il  Frefne , mentre  Stana  ancora  sii  , 
l'vfcio  abbajfato  , vno  fra  molti  archibugieri  fi  auanga  per  f par  are , egli 
fi  riuolta  , per  entrare  dentro,  ma  il  Hpcchemort  con  i fuoi  vedendo  il pe- 
ricolo leuarono  il  detto  vfeio, fi  che  il  Frefne  reftò  fuor  a appiccato  alle 
catene , oue  quelli  della  Città  tagliandoli  le  mani  eqfcò  ntifoffo , oue  vi 
era  vn  Cerno  mi  nodrito , che  compì  con  i corni  di  fijuarciarto  frìtto . 

Dopo  fu  gi  ufficiato  publicamente  il  D uH dot, <fy-  ricercatoti  Rocche - 
mort , per  chi  tenena  il  Forte  > rifpofe , perdei  di  Tfauarra,  e dipoi  non. 
fi  trattò  più  d’altro , che  di  trincierò,  e guardie,  afilettando  il  Signor  Du. 
ca  di  Cioiofa , che  poco  dopo  vi giuvfe . Tuffati  alcuni  giorni  occorfè,  che 
vn  certo  dì  dopo  pranzo  effondo  appoggiato , & adormentato  il  Hpccboa 
mort.fopra  tvna  delle  fenefire  del  Caftello , riceuette  vna  mofehetata  , 
in  cui  v' erano  due  palle,  l'vna  delle  quotigli  tagliò  la  G ola  f latita  la  lin- 
gua , sì  che  cafcò  morto  in  terra  . 

Sedici  fidati , che  vi  reftauaao  diuifi  frà  di  loro  ,per  rifpetto , che  non 
ve  n'eran' altri  che  fette  Ugonotti,  cominciarono  a parlamentar , e Jt- 
guitarono  alcuni  giorni . 

il  Trencipe , eh  era  fiotto  a Broùàge , hauendo  dal  principio  d'Ottobre  1 JI. 
1585.  bauuto  auuifo  della  forprefa  della  Tiagga,e  della  rif polla  del  Hpc. 
chemort , ignorando  quello  , che  dopo  craoccorfo  ,fi  rifolfe  d'incammarfi 
con  diligenza  in  quella  parte , giudicando  che  quella  Tiagga  farebbe  vn 
potente  oflacolo , alle  forge  della  Lega , e meggo  vantagiofìjfimo , per 
intraprendere  fopra  di  effa . Hauendo  dunque  conforme  chepuote,  in  cofi 
precipitilo  viaggio , proueduto  agii  affari  che  lo  de t minano , {'incarnino 
confette  ò otto  cento  Maeftri , e mille  ò dodeci  cento  archibugieri  a Cauau 
lo , con  i quali  non  fruga  grand  t/f mi ficomodi  pafiò  ton  battili  il  fiume  di 
Loire  verfo  i Ho  fieri , trà  Saumur , & Anger s , imprefa  grande,  quanta 
qu  tifinogli  a de'noflri  tempi. 

il  viaggio  in  vero  fù  prefio  con  animo  grande , ma  co » debole  confi  de ■_ 
rottine , di  fèquefìrarfì , e fermar  fi  oltre  d'vngran  Fiume  ,trà  due, Ar- 
mate , fù  vn  metter  fi  dentro  vn  fiacco , fruga  fitper  da  doue  v fiime , non 
hauendo  battiti  a pofta  per  ripagare , nulla  di  meno  andò  innangt , fino 
ti  Borghi  d' Anger s , e tri  le  Barbate , oue  vii  giorno  intiero  fi  pafiò  m 
fcaramuccia . Et  hauendo  prouato  d’hauer  nuoua  del  Caftello  , intefe  che 
la  Tiagga  non  era  per  lui , perche  non  li  fù  dato  ni  un  fegnale , quantun- 
que fi  prefentaffero  i fiuoni,  U chiamate  ,ele  fcaramuccie  de'  fuoi  » la  on- 
de bifògnò  penfare  il  rimedio  . 

H ora  per. ritir arfi  vifù  vn  grande  intrigammo , confifone , e di /òr - 
dine  ,&■  ilftiuarfifù  vna  gran  vittoria,  & il  portar  la  fina  tefla  alla  Bo- 
ccila, 
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cella , e non  à Tarici  ,fù  mia  ricchiffima  fpoglia  . Efèrcitodd 

IV.  La  rotta  di  quefla  armata , & il  dubbio  della  falute , esonjèruatione  Prencipe  di 
del  Trencipe  di  Condé , fpauentò  grandemente  gli  Ugonotti , e fece  gran- 
dtjfìmo  animo  alla  Lega  > imperoche /abito  public ò il  fc  il  fuo  fecondo  E-  ^Ottobri! 

ditto  , ripieno  di  confi fcationt , bandi , e gafligbi , in  perfora  di  quelli  che  ' ' g còca, 
non  abgiurarebbero  i loro  errori , dichiarandoli  rei  di  LefaMaeflà , &d  gli  Vgoooci 
termine  cUfetMcfi , che  nel  primo  gli  haueua  dato  per  ritirar  fi  dal  Bfgno 
già  ridotto  a tré  fk  limitato  a quindici  giorni  dopo  la  publicatione  del 
fecondo . 

Occafione  d'eflrema  defolatione  alle  famiglie  > <jr  dì  gran  mormorata- 
ne, &■  amutinamenti  aUe  città , nelle  quali  i cromo  ritirati  quefli  pouc- 
ri , dopo  tante  barafche . 

J fauendo  con  gran  difficoltà  il  "Prencipe  di  Condé  ripafito  il  Fiume  di  II  Prrocipe 
Loire  à tuie  > tré  giorni  dopo  intefe , che  il  Duca  di  May  enne  era  paffuto  di  Condc  ri 
a Orleans , con  quindici  cento  Caualli  trà  faitri , e Francefi,per  tagliarli  P-d'sò  1!  Fiu- 
la firada , incafo  paffaffe il: fiume  , il  Duca  d'Efpcrnon  col  Marefcial  medi  Loire 
di  Biron  con  molte  Comete  di  Caualleria,  & alcuni  Rigiri  enti  d'infante- 
ria , erano  verfo  Bonneual  in  Beauffia,pcr  venirli  in  contro , &•  il  Signor 
della  Chiaflre  haueua  proueduto  , ch'egli  non  trouaffe  né  Tonte , né  Mo- 
lino , né  Batello , né  paffaggio  di  forte  alcuna  ,fopra  il  Fiume  » il  Duca  di 
Cioiofa , gli  era  addofjo , e tutte  le  communità  facciamo  la  fentinella , per 
effer  pronte  al  primo  botto  ì le  truppe  del  Trencipe  erario  flanche  fuori  di 
modo  , i meggi  con  t quali  fperaua  di  poter  ripaffar  il  Fiume  m due,  o tré 
luoghi,  trà  Blois,  & limboife , li  mancar ono\  la  paura  crefccua,  eie  trup<- 
pe  continuamente  s'andauan  j diminuendo . 

Due  altre  difficoltà , occorfero  nell' firmata  del  Trencipe , l'vna  fu, che 
quelli  c'haneuano  amici  nella  Reauffia , nel  Tcrcbe,  e Veniomefe,  e May-  pr^™' 
nefe , fe  ne  fuggirono  > fi  che  alcune  Cornette  non  arriuauano  à vinti  huo-  cfondci ì ri- 
mini . L'altra  fu , che  il  Signor  di  Bpano  , e molti  alni  della  fua  truppa , . 

non  giudicando  opportmo  , che  s’andaffe  più  imianti , perche  era  vn  pre- 
cipitar fi  nell  elùdente  ruina , pre/ero  licenga  dal  Trencipe,  e voltarono  la  ; 

briglia  verfo  la  Bretagna,  One  corfero  in  grandi ffìme  fiorume  \ col  tempo 
nondimeno  coragptofimente  ripagarono  il  Fiume  di  Loire,  egiunfero  fal- 
lii fino  alla  Nocella  . j Quefla  feparationc  fece , che  il  Trencipe  fi  troni 
conia  fua  fòla  Cornetta , la  Compagnia  del  Signor  della  Trimouglie  alcu- 
ni Caualli  Leggieri , & Archibugieri  à Cannilo  , del  Signor  di  clermont, 
e vinticinque , o trenta  Gentiluomini  del  Toitoù , che  marciavano  in- 
nanti  col  Signor  di  San  Geltàs  . 

Verfo  il  fine  di  Ottobre , fk  auuifato  il  Trencipe , che  preflo  haurebbe  Per  fallar  fi. 
tante  forge  nemiche fopra  lefuc  braccia , ch’egli  era  fpedito  ,fe  per  tem-  s’  incarnirvi 
po  non  prouedeua  àfeftefo  » con  bel  modo,  e confante , prouedendo  alle  verfo  Inghil 
rittratedi  tutte  le  Compagnie,  fin  et fuoi feruitori , e dome/Ua,  lafaando- 

ne  il  cc4ut 
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ne  il  carico  principale  atti Signori  di  Clcrmont , e di  San  Gelai:  * ■ 

Si  partì  egli  etrea  la  mc^ga  notte,  accompagnato  dai  Signori  della 
Trimouglie , d'.duantigny  , alcuni  altri  Centdbnomini  ye  de" f noi  princi- 
pali Officiali  in pi  ecìdi ffimo  numero  , ouc  meorfem  grandiffimi  pericoli , 
per  varie  drade , chefk  coftretto  tenere , per  giungere  ali [fola  di  Grene- 
•ge , nel  manico  d'Inghilterra . 

Da  quefla  ifolafù  portato  in  Inghilterra , otte  la  negatagli  fece  tutte 
le  accogliente  immaginabili  > lo  fece  accompagnare  da  buon  numero  di 
7{pbiltà,  e gran  gente  di  Guerra  in  rafielli  belli ffimi , e ben  proueduti  , 
fin' alla  nocella. 

Li  Signori  di  San  Gelais , di  Bofco , di  Dulie,  d'jlubigny , di  Tifardie- 
re , ó~  altri  Gcntilbnomini  ,faluarono  il  refiantc  delle  truppe  i appreffo  la 
Sclua  di  Marchcnoir , ouc  riceucttero  dinerfi  attui fi  de'  pericoli , che  loro 
fopraflauano  : Irebbero  in  penfiero  di  partir  fi  in  picciolijfime  truppe , da 
dodici , in  quindici , per  più  facilmente  fiduarfi  > non  effondo  po  ffibile , che 
rifondo  inferno  in  vngroffo  feapaffero  ancora  vn'hora , perche  da  tutte 
le  bande  vedeuano  venire  i loro  nemici . 

Lafciato  dunque  il  Bagaglio,  ficaricate  le  vittouaglie,  e diuenuti  all' bo- 
ra più  Cattolici , che  non  sciano  partiti  dall'affcdio  di  Broage,  fi  faticaro- 
no. E benché  le  Città  d' Orleans , Blois  ,^imboifi , Tours , & altre  fuf- 
fero  flrcttiffimamcntc guardate , ad  ogni  modo  molti  di  loro  , etiandio  con 
Vanni  paffaronoél  Fiume, pigliando  ogni  viro  di  loro  quel preteflo,cbe  più 
gli  piaccua  '>  <&•  cofi  Jàluatofi , il  Signor  di  San  Gelais  r1 incarnino  verfo 
Orleans , trauerfando  verfo  Ianuille , cb'è  là  firada  maeflra  di  “Parigi , e 
pafsò  tra  molte  C ompagnie,difpcrfi  nella  Beauffia , poi  fi  gettò  nella  Sd- 
ita di  Orleans  stella  quale  dopo  hauer  foggiomato  vn  peggo  con  gran  tra- 
vaglio , in  fine  prejfo  à Giengiunfe  all'altra  ripa  di  Loire , oue  tratenuto  fi 
mi  poco  nel  Berry  , ripafsò  la  Crcufa , la  Vienna,  <&■  il  ciain,  egiunfi'al- 
la  Nocella , dotte  trouòil  Prencipè , e tutti  li  Capi,  e Capitani  dell’ fir- 
mata . 

Quanto  all’affedio  di  Broage , il  Signor  di  San  Mefine , battendolo  fi- 
guitato  vn  Mefe  dopo  la  partenza  del  Preneipc  , fu  sformato  di  ritirar  fi  , 
e licentiare le  fue truppe. 

Con  l'afifìenga  de'  Signori  di  Laual , e di  San  Gdais,  riprefe  la  Guerra 
con  tanta  vivacità  il  Prencipe  di  Condè , che  li  nuoui  conquifii  gli  fecero 
f cor  dar  e le  ultime  difgratie. 

Prefi  il  Caflello  di  Dompierrc,  preffo  San  Giovami ffiqual  era  del  M*- 
refiial  di  T{aig , oue  i fuoi  faldati  fi  rifecero , e ricompenfarono  delle  loro 
perdite , battendovi  trovalo  dentro  , vn  grandi (fimo  bottino  . 

Plaffac  Governatore  di  Ponfper  il  I{è  di  7 qauarra  ,for prefi  per  fida- 
te la  notte  delti  i$.di  F chiaro  1 5 86.  J{oyan  Piagna  forte  apffcffo  Bro- 
age.  jfifi  16.  di  Margo  tegnente  il  Prencipe  di  Condè  in  Tagfiebourg  , 
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prefi  per  Moglie  la  Sorella  del  Signore  della  Trimouglie,  dalla  quale 
hcbbevn  Figlio,  e vifte  poco  nel  fecondo  matrimonio  , come  vedremo 
qui  dopo  i Fra  tanto  il  Signor  della  Falle  riprefe  Soubtge , e ne  /cacciò  la 
guarnigione  , poi  M ornala , in  *4 lleuert . San  Gelate , simpatroni  a no- 
me del  Vrencipe  di  Mondeuis , e Cbiray  nella  Boutonne . /{augues /cac- 
ciò gli  ^ilbanefi  dal  Cafldlo  di  Sa/ay  : il  quale  do  poi  fu  ripre/o,  per  con u 
po fittone  dal  Signor  di  Modi , come  Gouernatore  di  Tfjart . . 

.Al  principio  d'^Aprile , il  signor  dt'San  Luca , Gouernatore  di  Broa-  Il  Sig.diSnn 
ge  , bauendo  fatto  qualche  prefa  nell' l fola  di  Oleron  , chiamò  foccorfo , t-uc*  cliia- 
e fra  gli  altri  T icrcelatn  col  fio  1{cgimcnto icompojlo  da  circa  quattro  ITU  Ticro.-- 
cento  archibugieri , cinquanta  Mofiheticri -,  e ducento  "Picche , tutti  ^ 

Soldati  brani , e rifolnti , non  Intuendo  fra  tutti  altra  bandiera  , che  iln-  ,uo 
figlia  Colonella  . „ Aumfato  di  quello  il  vrencipe  ,fi  rtfjlfi  d’andar  dietro 
a quello  pegimcnto , e non  battendolo  incontrato  doue  egli pc/ifaua,  fi  ri- 
tirò a Taglicbourg , con  li  Stgttori  di  Latiti , la  Boulaye , ed  altri . 

"Poco  dopo  bauendo  fapnto , eh:  Tier celata  era  ripagato  da  Oleron  et 
M arcana,  per  tornar  fine  a SainHtt , l’andò  ad  afpettarefu  la  firada , 
affai  vicino  di  lui:  alcuni /oliati  vfcìrono  da  SainSet , ma fiq-ono  carica-  : ra  • 

li , e rotti  da  Cargrois  ,conduttorc'dclli\Argolctti  del  Signor  di  Lattai  ,c 
dopo  bàtter  fatto  quella  fcaramuuia  il  Vrencipe  fi  ritirò  i t Taglicbourg. 

Seppe  beni/ftmo  il  Tiercelain  , ch'egli  era  f pionato  del  fuo  ritorno,  non  Ticrcchìn 
per  quello  fe  ne  curò  altridicnte  confidando  nel  valore  del  fuo  /{cgmten-  fi  dimoftra 
to  , rifolutitfimo  di  combattere  qualunque  nemico , in  qualunque  luogo  , valorofoncl 
■ ebefutfe  affatilo}  e d'india  poco,  a'  fette  d‘ ^Aprile  ei  prefila  firada  di  cóbattimen 
Saindcs , camino  allegramente , e con  buoniffimo  ordine  . 10  col  Próci- 

' il  chcintefo  dal  Vrencipe  di  Condè , fubito  montò  a Catullo  accampa-  Pcc" 
guato  dal  Signor  La  Trimouglie  fuo  Cugino  , La  Boulaye , .Auantigny  , 
ed  altri  Signori , a numero  di  trenta  con  altri  tanti  .Archibugieri, c tiran- 
no diritto  verft  Tiercelain , e dandoli  alla  coda  gli  vccife  trenta , ò qua- 
ranta lmomini:&  il  refi  ante  del  pegimcnto, or  dittando  fi  in  vn  buono /qua 
drone  per  fuo.  diffejà,colfauore  delle  fieppi,c  della  firada  gràde.In  quefio 

' combattimento  fu  ammalato  ti  Cannilo  fiotto  le  gambe  al  Signor  della 
Trimouglie, con  pericolo  della  ftu  pcrfona,ma  non  finga  il  pronto  fòcorfo. 

• il  Batarderaye  .Alficro  di  La  Boulaye,  fìt  veci  fi  > Cbianterelles  , & il  p10(|ezzn 
Capitano  Tamarro  reflarotto  feriti  a morte , ^ fnantigns  ferito  nella  ma-  je]  pr-C)- 
no , & in  vn  genocchio  : con  tutto  ciò  vedendoti  Vrencipe  venire  cor-  ,|,  Còlie  có- 

• >éndo  in  pofla , con  circa  trentacinqnv'C anali  1 il  Signor  di  Lattai , il  qua-  tra  ficrcela— , 

• le  Cera  partito  dalia  truppa, per  andar  a chiamar  la  fua  compagnia,  poco  in  • 
lontana  da  Luy, comandò  di  tirare  diritto  al  nemico. Quefio  giotutne  ardi- 

• M quanto  la  /bada , no»  m»n  pronto  ad  etèquire,cbc  à riceuereil  coman- 
do,penetrando  le  /tropi a fo(fi, aigaia  briglia, dì  coraggio  al  Cauallo , c fi 
ne  va  diritto  all' In  figna  Colonella, inneflita,c  coperta  da  v.t  battagline 
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Valore  'del  di  Vicèhieri , ti  quali  ruppe  ye  combatte  bòa  l'Jflfiervgli  leni  l'infcgna , 

‘ Signore  di  e lo  pafi  i„  faga  con  tutti  li  altri  faldati  'del  ftga matto  , de'  quali  [flati* 
LauaL  ;4J  rcjlarattc  morti  rùh  Pónga . Tietedam  fcnto  Su  am  braccio  fi  fidr 
-nò  c<nr  grannioneto  di' fimi ..  Aia  il.SJptiprói  Lauditi  parfe  Sailiy  > 
detto  Taulay  , per  xifpstt»  ,jchequrilo,poco  rimangierà  morto  dima- 
latta  aSatt  Giovanni  f fiieux  , ,<e'  fimi  due  f ratelli  , li  quali  restarono 
talmente  feriti , Imo  in  ttfla  , e l altro  nel  ventricolo  » che  morfero  tre 
giorni  appreffo  : eìr  Cargrois  vi  ricevette  vn'  ^trchìbugiata  nel  ge- 
noccbio . 

il  Trencipe  caricò  due  volte  {òpra  la  Cavalleria  di  Sainftcs.,  che  voler- 
. . ua [occorrere  Tiercdain  , e li  diede  due  rotte , con  riportarne  l'armi , le 

i v motori'1!  fpaSlle  » e Colonelta  : mi  egli  refiò  mefiifflmo , per  la  pentita 

che  i vinti!  <H  1ltCt due-giovani  Signori , i quali  furono  Jèguiti  dal  Signor  di  Lami , 
loro  Fratello , che  otto  giorni  dopo  refe  lo  [perito  à Dio  . 

V olendo  il  Duca  di  May  enne  trare  profitto  dall'altrui  nòna , e veden- 
E lerci to  del  do  rotto  il  Trencipe  di  Condì) , s'immaginò  poter  oppr  mere  tutto  quanto  v 
Duca  di  Ma  quello , ch'era  rimalo  nella  Qtycana  : fi  partì  da  Toitiers  con  vno  leflifi 
7 enne  in  fi,n0  te gagli.irdijfimo  F.fercito  . 

Gwyenna.  q:tCfì0  Trencipe  valor  op>  , e fatuo , il  quale  mai  fanpre  confcmò 

la  [va  riputatione , fra. indo  inviolabilmente  la  Fede  f tatuo  à gli  nemiu, 
Sr  ^ n?1  lil  quanto  àgli  amici , procedendo  con  magnanimità , e coraggio  , non  con 
elio  Duca . ^ > & inganno  > ma  come  alle  volte  fi  vede , che  oleum  con  vento  etfi 

andio  contrario , giungono  nondimeno  in  porto , co  fi  molte  volte  venga- 
no travagliati  nelle  loro  im  prefe , e pare , che  la  fortuna  guerreggi  centra 
la  Virtù  , e valor  loro  . 

Qneflo  Trencipe  haueua  poco  pritua  fitto  tofefiuponde  ,*n  Deificato, 
& adeffo  confammo  gran  tempo , [pende gran  danari , e {lenta  a fare  po- 
co bene  in  Guy  enna  . 

La Jiia  armata  era  compofia  di  cinquecento  Caualli  Francefi , otioccn- 
Si  partì  di  f0  ^ajtrt  y quattrocento  Lande  cibane  fi , e circa  cinque  mila  T.edonifil - 
Noucmhrc,  (rf  j.  i)ryye  \a  ie„ata  di  fri  mila  S viveri  ; Armoiri  peggi  d'^riiglie- 

& amilo  m ^co  yCye  con  q.,efic  forge , [per atta  li  sformare  le  Città , non  tanto 

Pidib  À San  combattendole  co!  ferro  , quanto  con  Infame , alche  la  Stagione  veniva  H- 
G loiùni  d’-  Jpofitiflìm.i . Effe  dovevano  ejfcr  prima  rovinate , che  combattute,  e com- 

Angclhcon  battute  prima  che  apatite . ■ 

vn  cl'crcito  Tfel  fuo  arrivo  trema  la  SainSougia,  tfr  & Toitou  > terribilmente  mo- 
coraggioro . [tfiate  da  tutte  tre  le  punte  del  Tuono  d'iddio  > cioè  dalla  pelle , dalla  fa- 
me, e dalla  Guerra , fi  che  li  foldati,  per  maggior  bottino  altro  non  trova- 
rono , che  qualche  Sorcio  affamato.  % \ 

E^li  s'impiegò  primieramente  alla  prefa  di  Montignac , Beanti eu , 
Gaignac , piagge  picciolc , e poi  a leuar  il  paffodel  Fiume  della  Garonna, 
ove /peraua  di  pigliare  il  fià  di  Vauarra,  & in  conformità  di  ciò  baueua 
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DI  Pietro  Matta . iib.  IL  Narr.  li.  fi 

firimnl  pf rettegli  non potè*  fuggire  , e fehittare le  reti,  che /egli  era**, 
teff.  Sant a BafitUcfaopra  il  detto  Fiume , fù  sforar* , e Smantellata , e 
Montfaegof  prefa  a campo  fittone . 

L infermità  del  Duca  di  Mayenne  cagionò  gran  di faordme  nella  fiutar-  „ 

maU  per  tl  mancamente  delt argento  debilitò,  & impalmigli  coraggi  più  n IJSÌmc^ 
animo  fi  * e rifaluU  . Tuttavia prefir  Cafiìglmne , Ti  agga  fortificata  dal  a^iadamà 
\’ valore  dd  Barone  di  Sailignac  fino  Governatore . ^ \faycm . 

La  nece/fitàcrefieua  talmente  in  quefta  firmata , ch'ella  non  combat-  ' BDùca  di 
tuta  più , che  da  vna  mano  infiacchita . Maycm  fpe 

il  Capo , che  altro  più  non  afpettauano  ch'pn  sbandamento yOuucduto fi  dl  al  Re  il 
che  penjando  acqui/ìarein  Guy  cuna , bavetta  per  fa  buffone  in  Borgogna,  % di  Saif- 
fà  intendere  a Sia  tfaeflà  , (begli  era  poco  meno  di  mi  anno , che  le  fue  ^ 
truppe  Jtavano  in  piedi  combattendo  hi  paefe  di  nemici , raprcfcntandoli  d?chiaratio- 
le  difficoltà  de’  pqffiaggi , le  innondationi  dd  Fiumi , il  rigore  de’ freddi  ,le  nc>  mfìcme 
continue  ptoggie,  finga  bavere  ricevuto  faccorfa  alcuno  di  farge jne  di  vit-  có  le  prodez 
tovaglie , ne  danari , ne  mimi  t ioni  di  forte  alcuna  ; dice  di  più,  che  da  die-  zc,che  fece 
cifaettc  cento  faeffiantamila  Scudi  ,li  quali  afacendcua  la  paga  della  firn  jtr-  ìnGuycm» 
mata  , n’haue  va  ricevuto  falamente  trecento  quattro  mila.  Il  condurre 
feco  da  qnefio  piaggio  la  Figlia  di  Madama  di  Caumont,  giovane  di  dode. 
danni , per  darla  all'vrto  de'  fiioi  figliuoli.  Quefli  furono  li  trofei  della 
Legata  Guyemia . ■ 

Ilo  toccato  altrove  leggier  amente  il  piaggio  deludi  T^auarra  dalla  QhcJIo,  che 
G va  fogna  in  Toitoù  : ma  mi  pare  che  merita  pn  poco  più  conpia  deferì-  fece  il  Redi 
tionc . Igei  M e fa  di  Fcbraio  t$%6.il  Marefcialdi  Malignati , bruendo  Nauarra  ai 
afiediato  Cefìcls , il  pè  di  Tgavarra  accompagnato  da  ducente, o trecento  diiàuanug- 
Maeflri,  e circa  mille  ottocento  archibugieri,  face  levare  l’ affé  ito, e polfe  £io  de'quat- 
écfiitare  nel  Caftello , in  tefiimontanga , ch'egli  né  haueua  fi cacciato  il  ne-  *jr°  c,crc‘u* 
nuco . Tifala  fece  pn  viaggio  in  Beami , per  dar  ordine  àgli  affari  fanoi , Ypc|ti 
il  che  {fedito , andò  alla  volta  di  Tfcrac , epaffando  a LaAfae , luogo  fno  , j/foj  < L 
bit  tfar  che  II  Duca  di  May  erme , fkicaminana , per  impedirlo  di  paffiar  là 
Carotina , ad  ogni  modogiunfe  a Tgerac , per  officiar ar  la  Viaggi,  in- . 

di  prefa:  la  firada  diritta  a Barbafle , elafacguitò  qua  fi  che  poleije  andar  a 
Cafiel  Getofao  : giunto  afeì  miglia  appreffio  in  meggo  delle  Lande fioro  die- 
de ad  intendere  le  fue  int  emioni , e con  pinti  Gcnrilhuomini  ben  montati,  e 
dieci  .Archibugieri  delie  fue  guardie,  andò  per  fa  Caumont , commettendo 
il  refilante  delia  fava  gente, che  arrivava  intorno  a ducertto  in  trecento  ,Ar- 
goletti  mai  montati , e Affiamoti , e circa  quindici  jirchibugìeri  delle  fite 
guardie,  al  Signor  della  poeta,  pér  paffar  a Santa  Bafailla,  H che  farce faen- 
ga  niieto  oliatolo , ancorché fakffe Jòlo  , Che  otto  miglia  vicino  i l'effercito 
di  Mat  ignoti. 

arrivato  il  pi  di  'tyavarra  à Cavmflnt,  ri  Affamò  a fatto  bell’ aggiogati 
oJlantecbeU  Duca  dì  May  erme  finge  faokfiieutc  fati  miglia  lontanilo  dal 
J'  D 2 favo 
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fio  paffaggio  , t dopo  prati  fi, p'afsò  la  laniera  finga  impedimento  ne  per 2 
dita  d'alcimo  de' fuoi . Trottato  fi  la  mattina  fcguentc  a Santa  Foy  , con 
tutti  gli  fuoi  Sergenti  ri  foggiornò  tre  fiumane  intiere , efercitandofi  al~ 

Il  Marefci  ^ y0^e  a^a  ^acc‘a  ' ln**  an(^° tn  'Polto‘*  > 0M  & Marifcial  di  Biron , con 
a!  di  Biron  * m^c  c ^°^ec‘ cent0  Cauatii , e tre  in  quattro  mila  Tedoni,  affediaua  Ma* , 
conduttore*  rans  : ma  l'accordo  cbefcgnì  tra’l  l{é  di  Tfauarra  ,e  Lui , fece  lenar  ìlafi.  , 
deUcfapito  fedio  , e Marans  rcfiò  libero, ncll'efercitio  dcll’vna  ,e  l'altra  Religione . .-<■ 
del  Paitoù . Venne  con  v.uoua  ^Armata  il  Duca  pi  Gioiofa,  C ugnato  del  ajje- 

diò  San  Maixant , la  qual  Città fiòito  sfirgò  à compor  fi.  Indi  venne  a 
" 7{Jo)  t ,c  batte  Tounay , C barcate , & incolga  li  T aloni  a ì\ocbclois:ma 

[a  'pfflc infettando  la  f ta . Armata Ja  diminuì  talmente , che  diuenuta  ma 
tvt  d)'«  ■••p*cc‘°l‘l  truppa, la  cornmefe  a Lauerdin,à-  egli  fi  ritirò  in  pofla  à "Parigi , 

1 per  poter  ri  fi arre  vrtaltra  innata, laquale  fu  auuUuppata  à Contrai, co* 

•j-me  fi  vedrà  qui  appreffo . ’ ’tu  •’  . 

. il  Marefci  al  di  Gioiofa , prefe  Montefqmou,  nel  La/tragais,  e refiò  prL> 

• uo  di  trenta  due  Capi  toni, e cinquecento  archibugieri,  all’affedio  del  Mas 
-**♦  Santa  Taccila.  ' : > 

Il  Mctrcfi  ial  di  Mommoranci , fece  tremare  la  Lega , e la  danneggiò  in 
Valor grade  Wi0/(J  rbicontri,nclla  Lingnadoca,come  a LodeuJè,a  San  Tons,&  al troue. 
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del  Duca  di  ^ Sj^uor  je[[a  vnllcttaauanga  ll  fernìtiodi  Sua  Maeflà,  in  tutta  la  Tro- 


omoraci . uen^a  ^ Duca  J>£fpern0tl  Generale  dell'armata, che  il  Hf  lo  fece  calar  , 
nrWrfdT  ghmfjea  L y otte  cori  circa  otto  cento  Caualli,  per  fatui  pajfare  l'infanteria 
frcftidrf  Go  Città. Ma  il  Signor  Mandelotfbe  fin  dalle  prime  motioni  della  Lea 

ucrimorc  ga  fempre  era  rcHato  con  l'occhio  aperto, per  maùtenerfi  più  iìeutrale,cbc 
di  Prouéza.  partegiano,  dubitando  che  con  le  fue  truppe  il  detto  Duca  non  fi  prelude  fi 
fe  deÙ'occaftonc  prcfente,pcr  vendicarfi  della  demoliticne  della  cittadel- 
la :fù  ami  fato  ddl\ArciucJcouò  di  Lyone , di  far  in  tal  maniera , chela 
ficuregga , e i' attuari  faggio  refi  affé  dalla  fua  parte . * 

Lyone  era  Hata  fot  prefa  a tempo  delle  prime  piuolutioni , dal  Conte , 
di  Saux , che  n'era  Gouernatorc  ,efù  refa  per  l'editto  di  pace , dopo  che 
il  Duca  di  Tfemours  hebbe  prouato  tutti  gli  affalti , che  l'afiutia  può  per- 
mettere alla  bramirà , dopo  che  vi  venne  il  f[d  , e con  i fuoi  ingegneri  di- 
leguò di  farui  fabbricare  vna  bella , e forte  Cittadella , per  ritenere  con 
quefia  briglia  gli  affetti  tropo  pronti  alla  mutatone , ne  yolfc  partire  fin 
tanto  , chela  vidde  qua  fi  finita  . Ella  fi  compita  con  tutte  te  perfettio- 
ni  requifite  a tal  Fortegga , fi  che  ella  fi  il. terrore  degli  Vgonotti  a tem- 
po , che  quelli , che  la  comandauano  , prefero  la  protettone , e diffefit  de' 
Sorprcfa  del  Cattolici . Ma  dopo  che  fitto  Henrico  III.  il  fauore  del  Duca  d'Efpemon 
la  Cittadcl-  ne  cauò  la  Mante  per  metterai  il  Tafage',  Mandelot  non  potendo  diffimu- 
la  di  Lyone.  lare  l' appr enfione,, eh' egli  haueua  dell'ingrandimento , e fauore  di  queflo 
Duca , cercò  il  meggo  d'impatjroirirfine , e votarla  de'GUafioni,cbe  vi  ba- 


vetta pofti  fi  detto  Duca  d'Efpemon , 
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DI  Pietro  Mattel,  lib.  Tf.  Narr.  II.  /j 

''■La  nuoua  di  quefa  prefa  in  un  tempo  nuuolofo , e fofpetto , diede  fin. 
pore  al  Ff , i lattai  crcdea , ciò  prouenire  dalli  primi  effetti  della  Legai 
ma  fatto  ficuro  dopo  dell'inuiolabil  fede  de'  Lyonefi  , i quali  promifero  di 
ftar  fidi , e fedeli , con  Sua  Maefld  , quanto  farebbe  mai  m piedi  effa  Cit- 
tà : a loro  conceffe  la  demoUtionc  di  quella  F ottenga , per  cinquant a mi- 
la Scudi , che  li  prefintarono  . 

Varij furano  li  penficri  di  quefta  demolitionc , il  Confeglio  Ffgiq  ,la  ^ 
trouaua  pericolo  fa , e ficea , che  quejìa  Città  compofla  di  tanti  diiterf,  Le  Fortez- 
humori , e di  taqtc  rmtioni , popolata  da  gente  dell' ma,  e dell'altra  fe-  **I*f 
ligionc , petidante , e de  fiderò  fa  di  nouità , effondo  la  chiane , & il  riparo,  nQ  dcUe  Qt 
e diffefa  del  I{egno  ,non  donata  reflarjen^a  Cittadella  . % 

Et  li  più  faggi  Volitici , rapprefentauano  , che  tal  Forte’^ga  non  fir- 
uiua , che  per  la  diffefa  de  i propri]  fuiditi , onero  da  gli  nemici , e che 
ndl'vno  era  pericolò  fa , e nell  altro  ncccffaria . 
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i 16 che comienga ad  vnPrencipc>&  al  Popolo.  Confideratkmi.fle 

L i pareri  militari  , e di  Stato  . Et  fc  la  Cittadella  è di  profitto, 
ònon. 

x Valore  del  Signoredi  Mandelot  in  Lione  ; del  Signor  di  Edigucrcsncl 
Dclfinato , &:  del  Colonnello  Alfonlò  di  Ornano . 

3 Le  genti  del  Rèdi  Nauarra  diftruflero,  vicino  aGrcnoblc,  ducCom- 

pagnic  di  Francefi , Se  le  loto  infegne  furono  mandate  al  Rè , che  nc 
lenti  molto  rammarico. 

4 La  Regina  Madre , a'  preghi  del  Rè  fi»  Figliuolo , fc  n’andò  nel  Poitoit, 

per  trattare  vna  perpetua  pace  col  Rèdi  Nauarra , col  quale  feguì  tre 
Conferenze , ne  fi  determinò  cofà  veruna . 

J Fà jnflanzadinuouodellafuaConuerfione,&eglirifponde,chc  ftfor- 
toporrebbe  ad  vn;Concilio , con  tutti  i litoi  aderenti . La  Regina  Ma- 
dre chiede  tregua,  & il  Rè  dtNauarra  chiama  pace:  & fenza  veruna 
. coixlufione, ella  ritornai  Parigi. 
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7 Varie  cohfidcrationi  , che  Vengono  fatte  prò  » c contri  dalla  Lega , Ac  ciò 

lenza  il  irne  da  lei  tanto  bramato  , & vie  piè  desiderato . Maturi  c Sag- 
gi pcnfieri  del  Marclcial  di  Sant’ Andrea.  r.  , . 

8 II  Rè  non  è temuto  > anzi  in  varie  maniere /prezzato,  e con  Scriture  là- 

tiricc  Lacerato. 

9 U Duca  cty  Giulia  nella  Campagna  fi  affatica,  c poco  mancò , eh  Vi  non 

prcndeflc  Iamctz.  Il  Duca  di  Boùglion  fi  troua  a’ fianchi  del  dènb 
Ghilà . La  Regina  Madre  è mediatrice  tra  c/fi , pervna  tfcgUa . ‘ 
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TERZA  narratione. 

Fntre  il  Rf  mantiene  l'amore , il  timore  nelle  fueattió-  ] 
ni , l'aut tonta  fitpra  i fndditi , dfla  bcneuoleiiga  del  fuo 
Topolo  verfo  dife , rimane  inverasse  quello  fi  muta  in 
diJpregM,  & in  odio„cf  che  l'attioni  del  J{é  non  fiano  più 
Ideali , ma  ir  amie , non  è fonema  , ebe  poffa  impedire , 
che  il  Topoloy  non/ ammutini  ,.cljc  non  detefii  il  Rf , e i fai  Officiali . 
Se  fi  rouina , l'amircft.rno  alti fagliati  ifefit  difarmajl  furor  e, la  rab- 
bia , e il  difpetto  forni  (ce  a bafìanga  d'drmi . Se  i Capi  fi  punirono , fè  fi 
perfeguitano  ,cio  t'  uri  Hidra,  che  pei;  vtni  tfifla, che  t' abatte,  fette  ne  ri- 
nafeono  ; <jr  la  fortezza  è affedut  a dehtro  dai  tn'cdefimi  babitanti , & di 
fuora  da  quelli , cheli  foflcntttno  per  affranchili  da  tal  dominio  ; ecco 
perche  non  è Tortela , nc  Cittadella  più  forte , ne  meglio  munita , che 
la  buona  volontà  de'  fudditi,  muraglia  incfpugnabilc , che  non  può  c fiere 
nc  gap  patate  brccciata,fc  non  dalla  tirannia , & crudeltà  del  Trencife. 

il  Duca  di  Sauoia  vedendo , che  il  Uà  di  Francia  entrami  nei fusi  pae- 
fi , non  fi  curò  delle  fie  Forcete , ne  s’ appoggiò  ad  altro , che  all'amo- 
re y & fedeltà  de  i fnoi  fudditi , che  effortaua  render  fi  , non  s'abban- 
donando all’eflrenutà  dvn'affcdio  , con  fintargli  il  cuore . 

jfi  contrario  il  Caficllo  di  Milano  fu  la  mina  di  quelli , che  l'edifica- 
rono per  maneggiare  li  firn  fudditi  a lor  polla  , <$•  per  queRa  medefìma 
via  li  T-rtncipi  di . Auslria  perdettero  il  paefe  de'  Sni^gcrì . 

1 Bologne  fi  fi  ribellarono  a Vqpa  Giulio , per  la  Fortegga  , c'haucm 
fatto  per  imbrigliarli . Et  i Gennuefi  cfjcndo fi  rendati  * a Fr.mcefi  non  fi 
defguflarono  del  loro  dominio  per  altro , che  per  la  Portegna , che  Lui- 
gi XII.  fece  edificare . 

Se  la  Cittadella  d fatta  per  gl'  inimici  a contenterà , <jr  fodisf attiene 
degli  amici , non  farà  ancora  di  gr amie  effetto  ,fe  il  Vrencipe  non  è po- 
tente a guardarla , non  ha  il  modo  di  raid.rigga.re  vn  Annata  grande 

in  Campagna , tontra l’inimico , chela  vuol  attaccare . 

il  nc- 


-il  .'yjxa.’ft 

Vcdiil  di- 
icorfo  del 
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Il  nemico , che  fi  conofice  debole , per  fare  tale  imprefa , lafcia  la  For- 
ttf$a  dietro  di  fi.»  òr  pajfa  oltre , fé  con  vn’ Armata  d'vgital  refiflengeP  . 
non  fi  sforma  a combàttere , òr  all  bora  la  Cittadella  non  fcrue  di  niente, 
perche  le  muraglie  non  fi  muouono , s'egli  la  prende  ,fe  ne  fcrue  di  riti, 
rata,  di  forte  che  il  Vrencipe hi  edificato  vn  nido,  per  vccelli  Stranieri , 

• dunque  s'il  Vrencipe  è potente,  è affai  forte  finga  Cittadella , òr  andari 
fempre  a port ar  le  caiamiti  delia  Guerra  sù  i fuoi  ricini , òr  gli  afpetta- 
ri  non  in  vn  arnefe  di  pietra , mi  in  vn  di  ferro  , non  fopra  vna  Monta - 
gna^ptain  rafo  piano  armari  le  fuc  For  legge  > òr  le  fue  Frontiere , òr 
moRràrà  al  pajfaggio , che  non  vii  altra  diffefa,che  d'huomini , fe  non  M-|lòpra  la 
hi.modo  di  metere  in  piede  vn'jirmata , le  For  legge  non  fernono  di  nien-  Pru^  2®?* 
teipcrche  niente  d'inefpugnabile  fi  troua  al  Mondo, òr  gli  huommi  fi  pon-  ^ 

no  difendere  finga  Fogtfjge , ma  non  le  Fortogge  finga  huomini . 

' Quefie  ragioni , che cQttmqlta  gratta,  òr  perfuafione  $' allega  nano , 
guadagnarono  la  volontà  del  Rj  ^per  confinare  alla  demolitione  della 
Cittadella.  t 

XI.  Dunque  il  S ignor  di  Ma,idelot  vedendo  poco  doppo , che  quello  > che  fi 

nc  riffentifia  come  il  più  offefo , defeendeua  con  vna  bella , òr  forte  Mar- 
mata , bebbe  tutte  le  ragioni  dii  Mondo , di  temere  qualche  man  riuerfo 
•y  della  fortifica , òr  delia  Corte  > perciò  in  vn  batter  d’occhio  tutte  le  fqua- 
dre  de  i quartieri  della  Città  furono  in  arme  , fecero  delle  barricate  fii  le 
Strade  de  i ponti , òr  piagge  importanti  dei  lor  quartieri , coprirono  di 
Archibufièri  il  Fiume  Suona  ,fu  il  quale  le  truppe  del  Duca  d’Ejpernonc 
s’imbarcarono  all’Ifola  Barbe,  òr  fiefiro  in  Battelli  nel  Del  finato  la  pre- 
fa di  S omrgesfù  tutto  l’acquifio  di  quefl'Arrruta,alla  quale  il  Signor  del- 
la V alletta  commandò  in  abfcma  del  Fratello , che  fi  era  ritirato  in  Cor- 
te dopo  batter  cono  fi  iato , che  le  muraglie  di  Trouenga  noti  erano  diffe- 
fi  da  Damigelle . 

Quefie  forge  trauagliarono  affai  li  Signori  di  Efàiguicres , òr  di  Cd-  Sorprcia  di 
fiillon , òr  fià  gli  altri  loro  sfòrgi prej ero  Montelimar , che  non  confir-  Mórclimar 
uarono  più  di  quattro  giorni , non  fapcndo  vfar  vna  co  fi  importante , òr  ^ 1 **•  Ago- 
f elice  rittoria  ; perche  tenendo  fi  il  Caficllo  forte , il  Signor  di  Fpìguiercs  1 587- 

/pedi  il  Stfflor  di  Voet , hlacon , Sales,  òr  Soubsbrochet  con  le  lor  truppe 
che  diedero  sù  la  Città , ruppero  le  barricate  con  tatuo  furore , che  ta- 
gliarono in  peggi  più  di  due  mi  II a h uomini , òr  frà  gli  altri  il  Contedi 
S uge , òr  tuo fir areno , ette  vi  è dell' errore  nel  prouerbio  ordinario  Città 
prefa , Cittadella  refa , come  altre  volte  la  noflra  natior.c  ha  efpcrimen- 
ta:o  nelle  Guerre  d'Italia , particolarmente  a Brcfcia , che  tre  giorni  da- 
lli. f°  Prcfafù  ripigliata  per  il  foccorfo , che  entrò  nel  Ca Hello . 

Il  Colotiello  jiifonfo  d' Ornano , che  effequifie  i fuoi  dijfegni  con  tanto 
cuore , quanto  ha  di  prudenga  nel  rifoluerfi , che  non  dimanda  mai  quan- 
ti fono  : ma  doue  fono , òr  2&r  mai  fi  leuò  da  largo  camino , per  cedei  ad 
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m'incontro,  ruppe  Umedefimo  giorno  della  rìprefadi  MonteUmar&n 
quattro  Compagnie  di  Caualleria , & cinquecento  Archibugieri . 

Li  Suhreri , che  erano  entrati  nel Delfinato per  la  Sanoia,  & Valle 
di  Grifiuodan , per  congiungerfi  col  Marefchial  di  Mommorancy , & di 
là  col  Ré  di  Vauarra  , con  due  mille  picche fecche , cinquecento  corfdet- 
ti  ,&  cento  Archibugieri , ducento  Mochettieri , contea  due  Compagnie 
di  Fr ance  fi , lettati  sii  la  Frontiera  di  terra  di  Suiggeri,  i quali  in  vn  luo- 
go apprefo  Grenoble  molto  difauantaggiofo  al  Cauallo  , & alla  Ticca  , 

& al  contrario  molto  fattore, iole  al  [amorino  , & archibugio , furono 
ammazzati  su  l luogo,ò  prefi  prigioni , & le  loro  infegne  mandate  al  Rf, 
il  quale  non  hauendo  a grado,  come  vn  perone  di  veder  conuertirfi  m 
cenere  la  fua  parte , & confi der andò  che  queflegrdnd'  Armate,  eh  egli 
ha, tetta  mandate  contea  il  Ré  difigàuarra  , / otto  la  guida  del  Duca  di 
May  enne,  di  Mercurio  , di  Gioiofa  , del  'Mareftiàl  di  Matignon, 
tfr  di  Biroh  sperano  quafi  liquefatte,  cSr  rp ubiate  prima  che  t'haucjfe 

vedute . r r 1 1 y - 

Che  tutto  il  guadagno  di  qualche  bicocca  era  contraprefato  con  la  per - ? r 

dita  di  due , ò tre  Città  di  confegnenga , fi  rifai  fe  di  far  con  vn  tratto  di 
penna  quello,  che  la  Guerra  non  potrebbe  finir  con  tanti  fulmini , e 

tU°Frà  tanto  il  Re' pregala  Regina' Madre  ctefere  lo  inflr omento  d'v-  IV. 
tur  quieta,  e durabile  pace  nel  fuo  Regno . Ejja  hornai  fianca  di  ri- 
fcaldarfi  al  fuoco  delle  furie  efardefeenti , e dolente  , chela  mifma/upe- 
r anodi  gran  lunga  i meggi,  che  vi poteua  intromettere,  fen' andò  in  Tot- 
toù  , per  trattare  col  Ri  di  Nauarra , il  quale  dal  canto  fito  , pcr  la  fua 
buona  natura , e perfuafione  dc'fuoi  amici , erapiu  difpofio  ai  vna  buona 

pace, che  ad  vna  jbnplice  tregua  . ...... 

Hauendo  tutti  due  francamente  paffato  tutte  le  fcrupulofe  dtfidenge 
che  loro  veniuano  propofie , per  impedir  quefìa  [aiutare  mprefa  s ab- 
boccarono infieme  a San  Bris  : la  tregua  fu  ordinata  per  qumdeci  gior- 
ni , il  che  rincreljcte  molto  a'  Suggerì , & Ammani . 

Il  primo  , e fecondo  abboccamento  frà  loro  fi  pacarono  in  lament  otto- 
ni , Rupe , c belle  ragioni , la  Regina  Madre  le  difiemperaua  t^le  fue  la- 
grime , rinfacciano  la  difobbedienga  del  fiuddito  verfo  il  Trencipe  , dc- 
tefiaiia  Voflinatione  delle  nuoue  opinioni  , raprefentaua  la  necejfiti, 
che  haucua  sforgato  il  Re'  a fare  la  pace , e intraprendere  la  Guerra,  bel- 
lamente [enfiami  ardente  gelo  della  Cafa  di  Gbifa , che  l'ha, iena  [pinta 
aproueder,  e preuenirc  gli  guai , chelafucceffione  d'  vn  Trencipe  He  - 
retico  arrccarebbc  allo  Stato  ; priega , [congiura  il  Ré  d,  T^auorra,  d v- 
nirft  alla  chiefa , & alla  Fede  del  Ré  ,lafciare  gli  firn  errori , epafiar- 

ne  pentimento . . _ ^ . • 

Hjfpofe  egli , che  patina  nel  C'uQrcyn  mxrtim  eftrem  cTimpanen- 
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%x,  che  la , Lega  l'haueffe  fatto  l’argomento  delle  fa  e Tragedie , e che  _ 

Sua  Maeflà  lo  flintà/e /oggetto  di  quefle  ditti  foni  > dice,  che  tutto  il  Caufc  delle 
diftflro  , che  la  Francia  fofferiua , e che  in  fine  /'.opprimerebbe  ,d' al-  Riuolutioni 
trononprocedewt , che  dalla  violatane  degli  Editti  di  pace,  da’ quali  ^tancia* 
tutta  la  fitta  felicità  dependea . 

Si  lamenta  del  torto  ch'egli  particolarmente,  tutta  la  fuaCafa,  e 
tutta  la  Francia  generalmente , riceue  da  qttefla  illegittima  pace , con- 
cbittfainT/emottrs , con  It.  Capi  della  Lega , e del  buon  trattamento  , V’  . 

che  loro  era  flato  fatto , dopo  batterli  dichiarati  Ffbelli , e I{ei  di  Lefa  , 

Mae/là . 

Dice  ancora,  che  per  fortificare  la  Lega,  haueua  il  Rfi  comandato 
di  jìar  difarmàto , e di  non  muouerft , aciò  il  Topolo  poteffe  riconofcere 
li  primi  mottori  di  quefle  Bfuolutioni , e perturbatori  del  fuo  ripofo  : 
chela  licenza,  che  il  fiè  haueua  conceffa  a quefti  tali  d’intraprendere 
fi  liberamente , contro  la  fua  autorità , era  la  febre  continua  di  queflo 
Stato.  Che  il  Ufi  non  Vedetta  più,  che  per  gli  occhi  della  Lega  ì nefentiua 
più  , che  pet' le  orecchie  de'  fuoi  nemici . 

E mentre  là  Regina  lo  volfe  afficttrare  della  benettolen^a  del  tifi , e 
della  fua , e che  tutti  due  defiderauano  molto  più  di  -vederlo  conuerttto , Efortatione 
fiotto  fi  bella  fperanza  iella  prima  Corona , frà  Trencipi  Chrifliani  : che  a|  Ré  di  Na 
di  fentirlo  chiamare  per  l'attuenire,  prefetto  delle  Guerre , fpre^fio  della  narra  di  far- 
maggior  parte  di  Francia,- e prmei pai  cagione  de'  liner ef cimenti  de  fi  Cattolico. 
fuoi  amici  i 

Replicò  di  uttotto  , che  li  comandi  c'hauena  rìceuuti  da  Sua  Maestà , 
di  non  armar  fi  contro  quelli , che  s'armauano  contro  di  lui , haueua  mef- 
fò  a rifihio  la  propria  vita , per  firmar  la  fitta  Fede , fati  sfere  a quelli , 
che  lo  volettano  ridurre  all'eflremità , t feordata  la  cura  della  fua  confer- 
itatene propria . 

Madama  i dice,  non  mi  potete  accufar.xhed’vna  troppo  gran 
fedeltà.  Io  non  mi  lamento  frifpofe  il  Rè  )della  voftra  Fede, ma  ben 
sì  della  vofira  vecchiezza , che  ( a danno  della  voftra  memoria  ) 
vi  ha  fatto feorda re,  quanto  m’haueuatepromefiò. 

L’afprc-gga  di  quefle  parole  fi  mitigò , nel  terzo  abboccamento , 
nel  quale  la  Regina  Madre  toccò  la  corda  , che  ruppe  il  concerto , 
e l'armonia  di  quefìa  conferenza  ; Gli  difie , che  tvltima  rifòlutione 
del  l\é , era  di  non  fare , nè  pace , nè  tregua  con  lui , fè  non  fi  fa ■» 
cea  Cattolico . La  Regina  Madre,  fece  portar  qnefla  parola, per  il  yi/ton-  j|  j^a 
te  di  T wrene , aitanti  la  ter^a  conferenza . narrano  nc- 

Fjfpofe  egli , che  non  haurebbe  mai  creduto,  eh' ma  Trincipeffa  ; ga  aflòlura- 
co fi  intelligente  fi  fitjfe  tanto  affatticata  divenirlo  a trouare,  per  prò.  mete,  ma  sé 
porli  mia  cofa  che  ofctit  diti  vèntfta  propofla,  e chenon  vi  era  altro  fpedL  pie  procura 
ente, per  lettore  le  Eiiwlutioni,fc  non  m Coittilio  libero, e legittimo  al  Otti  va:]oìulc° 
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gindicio  fommet  ter  ebbe  la  fua  confcienga  /promettendo  di  fatui  conde 
fendere  ancora  tutti  li  fuoi  adiwcnri . 

Seguitando  il  difiorfi  di  qitèfia,  propofitionc  jroborata  dalle  ragioni  di 
tutta  l'ajìfier.ga  fi  protrahe  in  lungo  difiorfi , per  f nudarli  di  entrare  fe- 
licemente nella  chiefa  dlddio.  \ 

La  Regina  Madre  li  rapprefenta  , che  quefia  tnutatione  renderebbe  la 
fua  c ondatone  più  libera , più  fiotta  , e connenientè  alla  fitta  qualità*  per- 
che qttefla  conuerfion.-  lo, metterebbe  in  gratta  del  Ré,  e lo  ejèntarebbe  di 
cortegiarè  il  Rettore  della  Rocella  , one  egli  non  era  altrimcntc  libero  , 

jt  qitejlo  rifpofie , che  la  confideratione  del  fino  particolar  gufo , tfp 
etiandto  l'acqmfio  di  cento  Corone , non  lo  farebbero  mai  vergognofa- 
mente  abbandonare  la  Religione  ch'egli  hauetta  fieguitata  già  treni'  anni 
fa*  e che  focena  tutto  quello  li  piaceua  nella  Nocella , perette  non  vi  voi 
letta  altro  di  quello , che  voleua  volere  . 

Si  mutò  il  difeorfo  ,fopra  vna  propofla  tregua , che  rimafe  irrefolutà 
per  molte  difficoltà , che  vi  fi  incontrarono  : bebbe  all' bora  auuifo  la  fue- 
gina Madre , che  la  fua  prefinga  era  neceffaria  in  Tarigi  , per  cjlinguere 
li  fuochi  che  quelli  della  Lega  fi  de  quali  babbiamo  parlato  nel  primo  li- 
bro J vi  accendeuano  per  rifletto  di  quella  lunga  conferenza , con  il  Ré 
di  Hauarra . 

Tutti  doi  coìidcficendono  alla  pace  : confejfando  , che  li  Cattolici , & 
Ugonotti  ancora  bagnati  dal  naufragio  c'baueuano  fuggito,non  doneuano 
efferui  ili  nuouo  efpofii^  che  non  effondo  ancora  le  loro  piaghe  con  folidate 
non  fi  doneuano  rimandare  a i colpi;In  fiamma,  che  bijògnaua  vna  pace . 

1 Sfpn  vuole  la  Regina  Madre  tregua , che  prometta  pace  finga  la  con- 
ucr fione  del  Ré  di  T^auarra  . 

Il  Ré  di  7/auarra  non  vuole  tregua , che  non  producagli  effetti  d'yna 
pace , zr  il  regolamento  della  fua  confidenza,  per  meggo  d'vn'  Concilio 
TJationale . 

Ella  non  vuole  tregua  fi  il  Ré  non  rimanda  l'armata  firaniera  . Egli 
non  vuole  acconfentire  a quello  fecondo  punto , per  vna  tregua , fi  noti 
viene  afficurato  dama  buona  pace,  con  la  quale  egli  efibifle  al  Ré  dì 
Francia  quella  tremenda  jtrmata  di  Raitri , e Suiggeri , acciò  con  effa 
poffi  rendere  obbedienti  li  fudditi,alla  fua  autorità  > onde  jù  finito  quefio 
abboccamento , finga  altra  rifiliuione . 

La  Regina  con  duigenga  grande , per  l auuifo  bauuto  dcll’eflremo , e-r 
empio  trattato  ritornò  à Tarigi  ,e  ciò , perche  il  Duca  di  May  enne  l’ha- 
uea  auui fata , che  ella  trattaua  col  Ré  di  Jfauarra  perla  pace  i f abito 
venne  a Varigi,  per  rappre fintar  al  Ré , che  quefio  negotio  era  contrai 
fuoi  Editti , e che  vna  tal  pace  effondo  per  partorire  nella  Religione  Cat- 
tolica effetti  contrat  ti  alla  tranquilità  delle  conjcienge  Cattoliche , non 
Potrebbe  mai  riufeire  buona . ' 

Troui 


Francia 
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Trovò  il  detto  Duca  ti  Tarigitù , più  difpofli,  che  mai  a moucrfi  > rid- 
de li  Capitoli  fccreti  della  Lega , per  combattere  l'Herefia  , riformar  la 
Corte , e l'infolenga  de' fluoriti . Si  fanno  imprefe , fi  taglia,  fi  mina  ,fi 
mina,  fi  manda  a terra  > ma  però  con  parole . 

Quefli  configli  fono  mal  fondati , qucffi  pericolo fi  difegni  fono  facili  a 
formai' fi , ma  difficili  ad  e figuri  fi . Gli  Sorci,  pen furono  molto  bene  <t  ca- 
ffi loro  , <*r  che  non  ri  era  ifiedicnte  megliore , per  guardar  fi  da’ffuoi  ne- 
mici , che  d’appicargli  rn  ffanaglino  all’orecchio  » ma  ninno  di  loro  hebbe 
ardire , ne  rolffe  intraprenderc.vna  cotale  ìmpreffa  j co  fi  noi , ci fa  bi fogno 
d’impadronirfi  del  fff  » ma  chi  haurà  tanto  ardimento  f 

Furono  ffpediti  Deputati  alle  buone  Città  j quali  ] òtto  finti pretefli  an~ 
donano  di  luogo  in  luogo , rapreffentando  il  gelo  della  Lega , e fcoprehdo 
li  loro  non  marauigliofi  progredì . 

Bfferifce  il  Manante,  chcfrà  di  loro  m quel  tempo  non  fi  parlaua  d in?-, 
prefa  alcuna , ma  filo  s’attendeua  alla  definì pone , in  caffo  che  fi  voleff'e 
attentare  cantra  dì  loro,  e che  de  fatto  l'int  catione  delle  Bancate , erano 
rifilate  prima  di  m'anno,auanti  la  effecutione  di  effe  : ma  quello  che  ffcriff- 
ffe  le  cauffe  delle  B^iuoluttoni , del  Meffc  di  Gennaio  1589.  dife , thè  la  Le- 
ga vedendo , che  fi  veniuano  f cacciatigli  Ugonotti  delta  Francia , e laffo- 
ìa  Religione  Cattolica  mantenuta  , re  farebbe  priva  di  Mantello , per  co- 
prire la  fia  vergogna , giudicò  buono  di  la  fidarli  da  ma  banda, ed  inquie- 
tare il  dall'altra  : hnperocbe  fi diccna  ella ) ffe  il  voflro  fondamento  è 
la  Corona , bì fógna  che  la  fia  vacante , e che  quelli , che  ffe  ne  vorebbero 
impadronirc , ne  fiàno  allontanati . Se  la  Guerra  fi  continua  contro  li  V- 
gonotti , l auucnimento  non  puoi  efffere , ch'alia  noflra  ruma  ; Effa  rn  fine 
produrà  vna  pace , che  ne  rimandar à ignudi , ffe  pure  vini  faremo  rima - 
fli  a' noflri gouerni , ne' quali  viueremo  fra  1 appr enfiane , e la  difpera- 
tione , che  topprefiò  non  fi  filleui  contro  l'opprefffore,  c che  il  non  fi  ri- 

cordi delti  trattati  di  Verona , di  Tqancy , e Chialon  ; fi  faranno  li  Ugo- 
notti vincitori, la  lor  vittoria  àia  noflra  vlfima  nana , la  vita  loro  farà 
la  noflra  morte  ; la  grandetta , il  noflro  fpreggo  > il  loro  ripofi  farà 

la  noflra  continua  moleflia , noia  , & affanni . 

il  più  fermo  appoggio  dcll'imprefa , viene  fondato  fopra  vn  tronco  di 
Caflklo , vecchio , e margo  , che  non  fi  fijlicne  ,fe  non  fopra  le  nofire  ro- 
vine , ne  altro  crollo  teme  ; che  la  pace  di  quefla  Guerra  ciuile,  che  non  fi- 
niranno mai,  che  per  meggo  de’  stranieri  , fi  come  da  effi  fino flatzj 
coneepute . 

Qucflo  Vrencipe  ,fa  beniffimo  che  fin  tanto  , che  la  diuerfità  di  I\cU- 
gione , divìderà  i noflri  cuori , non  vi  farà  mai  accordo  frà  noi . 

E quantunque  il  Zelo  della  gigione  tappa fioni,  che  fia  Figlio  di  quel 
gran  flagello  de'  proiettanti  d'^Alìemagna  > e c' babbi  nel  proprio  fangue , 
fimmerfi  l'Herefia , egli  però , vuole  dominarci , òpcr  ma  via , ò per 

l'altra 


Qticfti  capi 
toli  furono 
fatti,  e giù  ti 
nel  Palazzo 
di  , 

predò  a gli 
Agullinian; 


La  Lega  có- 
(ìdcra,th’cl- 
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la Guerra, 
contro  gli 
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l'altra  ,fi a pur  Eccello , ò tratto  il  Tipiflrello  , che  la  Donnola  Ir  anima 
Ài  mangiarlo . 

Se  l'Editto  di  Luglio , s'adcmpiffe,e  che  fi  perfeguiti  l'Uertfia  da  tut- 
te le  bande  ,frà  difficile , ch'ella  re  fifa  i il  l\é  farà  fempre  patrone  » fi  Vrr 
Li  pretefli  trouerà  fempre  diritto, e ripigliar à piedi  l'autorità, e la pc fianca, eh  epa-  Vli* 
non  manca-  re  hauer  r ila  fiat  a, per  ritenerci,  & vedendo  fi  ( aguifa  di  Lodonico  XI. J 
no  roaj . fiùluppato  da'  tanti  Congiurati, e partiti  , egli  vorrà  fiore  da  Tatrone  » 
rouinarà  gli  Hcretici , e Congiurati  > pigliarà  trà  le  mani  il  l\afoio , 
per  vgualmente  all'vno,&  all’altro  radere  la  barba  . Leuarà tutti  quan- 
ti li  partiti  C dal  fio  impti  J dal  ì[e gno  . Li  fuochi  d' allegrerà  delle  fine 
vittorie  faranno  il  mortorio  funerale  del  noflro  partito  . 

„ .,  Se  li  sforniremo  alla  Guerra  , lofi  iaramo  dati  acare,  e mettendo  fi  su 

aim.-ua'ftcó  diffenfiua,  fi  rinchiuderanno  nelle  Città,  e fortezze , che  vinceranno 
suina  da  fé  ^ noflri  sforiti,  nè  faranno  venire  la  rabbia , abbaiare  alla  Luna , e com- 
flcfl'a  fenza  battere  le  Stelle  i fi giuocafpeffe  volte  del  refiante  m vna  Battaglia,  pài 
dibattere*  e s’ella  fi  perde  ncll’acquifio  d’vna  Zucca, non  fi  puole  ritornate  nelfuo  fla- 
. vi  è troppo  to  primiero  . 

pericolo  nel  jfpcttar  aiuto  da  Spagna  è fare  vn fondo  su  l'altrui  bene . Lepro- 
combattere.  mcffe  fino  e emine,  e gli  effetti fono  Mafchi  . £’  follia  quella  natione  di 
non  dire  mai  quello  ebefà  , ne  far  mai  quello  che  dice  . 

_ Oltre  che  noi  habbiamo  a fare , con  vn  Trencipe , che  è fempre  il  pri- 

,ar?  | tuo  a colpire , & vltimo  alla  ritirata  > non  è egli  vti  Cerno  , che  conduca 
fcltui  di  s"  Leoni  ì non  dice  mai  vaiai  antivirali  fleffo  aguifa  d'vn' altro  Cefire, 
Andrea.  in  vn  mede  fimo  tempo , egli  hà  iute  fi  la  dijfipatione  delle  noli  re  armi , 

infieme  conia  venuta  dcll'auuifo  , fi  è fatto  Capitano  alle  noflrc  fpefe . 

Egli  tiene  trenta  Città  in  Francia , le  quali  per  sformare  vi  bifogna- 
rebbe  le  forine  di  trenta  Leghe, vguali  alla  nofira-e  quando  non  gli  reflaf- 
fe  altro,  che  la  fpada , è pur  affai  vnita  ccn  la  ragione  legittima , ch'egli 
hà  allafucceffione  del  l{egno  di  Francia  . 

Ciò  che  pre  Dunque,  poich'  è tirato  U Dado , e che  fiatno  imbarcati  in  quefh  alto 
tende  la  Le-  Mare , e che  il' fine  della  noflra  Lega  è di  farci  J{è , ò niente  > pigliamo  la 
8a*  firada,  & la  più  carta.  .. 

Aut  Celar , £>  imponìbile  di  vfisrpare  la  Corona  : fino  tanti  Vrencrpi  della  Caffi  _ 

aut  nuiil . Bourbon  , che  chi  li  vcleffe  debellar  tutti , non  la  fi  fornirebbe  maijbi- 
fogna  l citar  il  J{è  dal fino  Trono,&  effondo  voto,  fi  porrà  à federe  chi  po- 
trà. S' egli  regna  più, è venuto  il  noflro  Inuernodi  fruitori  delle  noflrc  fpe- 
ran-ge  fi  retnaranno  , vedendole  marcite  » il  iffèèfano,  e gagliardo,. t egli 
haurà  Figliuoli , il  proccffo  è finito,  e fi  non  r.c  laura  fia  per  morire  pri- 
'*  ma  di  lui , bifigna  giocare  a gioco  feoperto,  trattatnolo  nell  ifleffa  manie- 
ra , che  i fitoi  Antenati  trattarono  i noflri  Tadri , e rendiamo  a'  Cape  ti , 

» . l’ifiefio  , clx  fieno  agli  Eredi  di  Carle  Magno . 

- Quinci  fognila  confpir  aliene  fattali  Tarigi , circa  la  Tafqua  dell'-  VITI. 

anno 


' 'f  - 


i 
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rJbrnt  1587.  non  fù  adempita , per  la  irrcfolutione  de'  Capi , epe  la  fa  a.  :Cofi  dice  il 
rotto  liT  ariani  nel  bel  metro  d'vna  tanto  imprefi,  della  quale  auto  fato  trattato  del 
itfiéfibito  , propofe  dtgafitgarlh  ma  la  fua  autorità  er agià  tanto  duni-.'^  Jc 53.11  * c 
rutta , e la  fua  Maeflà  tanto  f predata  , che  gli  Beffi,  fif  chini  ferina  limo-  jv"j?'ur  ° 
re  ale  tao  laflrafcinanano  , per  li  fanghi  delle  loro  dicerie , e buffonerie,  * 'inn° 
~TPÌfr>gUrà?Tredicat«rr^rui*aMrdifotil+a-que(U  feJiuofi-ttkiefaa-  5 
nano  la  vita , il  lufio  , e la  difftflutiflne  defia  Corte  ,dcl  l\é  non  parlammo 
più  , che  deridendolo  , fcortdennmdo-publieamentèlefue  anioni . 

. Li  fefej>erfuadere  di  fpogliarft  dcjle  loro  paffioni , c di  non  far  più  de’ 
palpiti  di'rveritàrbanchi  da  ciarlatani  '>  ina  quanto  più  (ìndio  ili  temperar, 
fuetti  geli , e paffioni  indif crete  rtafito  più  li  gonfiò , <£r  aceejèt  onde  fa' 
coflretto  di  mitutciarli  di  prigione . •,  •/.  n \ * r 

Da  ciò  fegul,  che  il  giorno  di  Sàn  Scuerino,fi  diede  Campana  à martel- 
lo, nella  Clntfadi  San  Benedetto , contro  li  Capi.,  e Sbirri , che  voleuano 
impàdronirft  d*alcuni  dì  loro  . * * •' 

. fili  belli  publicati  nel  Twicipio  di qttefio  rumore , feruirono  d’ffca , e 
paglia  al  fuoco  ài  que/la  ribellione  , per  mantenerla  gran  tempo  : non  ri 
erdsiyokci)  pecorine , che  a guifi  di  conto  ,fapra  le  Torri  gracchifilulo 
non  diceffe  le  imperner fiotti , & i franagli  di  quelli  furio  fi  animati  itameli-.  L * 

ti  Salirò  nota  fi  vederla  ne'  publici  luoghi , che  Difcorfi , fitfpofle , tipolo- 
gie , Mumfi?  &■  „4iiuctt  intenti . r..  * : < ..j 

F mentre  nelle  Città , con  ia  phtna , e l'inchiofiro  fi  ficea  laGnetra  r CheilDnca 
il  Duca  di  Óbifa  la  ficea  eoi  ferrò  nella  Comparita , banca  la  fua  arenata  dj  chili,  po 
fu  le  Frontiere  di  Lorena  , e fcguiiq  di  far  la.  Guereza  quelli  di  j\lctg,la-  comacò,nó 
qtoile  hanetta  principiata  cantra  il  Duca  di  Bottglionc.  ,fiit  dal  primo  pria-  pigliafleMe 
apio  della  Lega . y ed  de  fi  patrone  di  Dotigy  7 e di  fioeroy , econfcgue «-  tz,al!i  irt.di 
temente  del  paffagio  del  Fiume  della  Mofa  , c fece  paffar  le  fue  truppe  fu  Maggio . 
le  Terre  della  faprauhà  di  Sedan  , trauagitaniloia  con  tutte  le  cniddtà 

della  Guerra , e di  dentro  con  la  fame ..  

Ilijttca  di  fiouglione , per  divertire  qttefta  volontà,  mandò  il  Signor 
Schclattdre  Goucmatore  di Iamct7^,ad  attacare  yerdun  , ch’àia  prima  j*™I^cadi 
Città  dalla  parte  di  Ciampagna , e che  più  d’ogni  altra  farà  intricata , & ,T|,ollc , 

aumluppata , ne'  pretefii  frìfà-Lega . - - • contrailDu 

il  Duca  di  Ghifa  lo  fegul  con  la  maggior  parte  delle  fue  truppe,  e la fua  cadi  G hilà. 
lontananza  diede  tempo , e comodità  al  Duca  di  Bouglionedi  focorrere  , 
e munitionare  Sedan . 

'*  -Frà  tanto  lafiegina  Madre  dtfaofele  volontà  di  qnefli  due  Duchi  a fa- 
re ma  tregua  , la  prima  di  quindici  giorni , fatto  la  cui  libertà  il  Duca  di  _ , . 

Bouglione , praticò  qualche  faldati  f più  di  efecutione,  che  di  conjcungtt)  |j  I g ^ q ^ 
per  rihauere  il  Calìello  di  lametg  > ma  mancò  l'imprefa , egli  faldati  fu-  gno>lino alti 
tono  piotiti  i fi  feguitarono  le  feorerie , &gli  infatti,  più  fieramente , che  i8.diLuglio 
prima  : e la  Bfgina  Madre  applicò  vn' altro  cerotto  a quefio  fecondo  ma-  1587. 

*'>  le,  che 
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le  ,cf)e fi)  un'altra  tregua  i’vn  Mefeiebe  H Duca  di  Botigliene pafoò  fa 
con  quattro  cento  Candii , & ottocento  .Archibugieri , per  far 
stangare  l'ornata  Allentami,  che  douena  ridar fl , nella  pianura  di 
Strasbourg , per  farai  moflra . • 
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i TL  Duca  di  Ghifa  fi  trasferifle  a Mcaux , per  riucrire  il  Rè,  e lo  fiippli- 
JL  caàcominuarela  Guerra, contra  gli  Herctici. 
i II  Rè  Icoprc  lo  interno  della  Lega,  centra  la  intcntióne  diSuaMacftà.  . 
j Non  piace  la  Guerra  al  Rè , ma  ben  si  la  quiete  , 8c  il  ripolò , & perdi, 
fi  troua  irrclòluto . Il  Duca  di  Ghila  vuole  la  Guerra.  In  qual  fiato  fi 
ritroui  la  Corte  di  Francia  nell’anno  15  86.  & 1 587. 
f;,  4 Sii'iunilcc  l’Annata  Regia,  Se  compoftade’ Congiurati  della  Lega  . Il 

RèdiNauarra,  ancora  lui  fi  polle  in  ordine  con  trenta  mila,  e più 
combattenti . « 

J Lemifcrie infclicidel  Regno  di  Francia,  ncH’antio  1 587. cagioni  delltf 
ruinc  delle  quattro  Monarchie , AlTìria , Alia,  Perfia , e Roma . 

6 Mofiri  di  varie  fiiperftitioiii  , c inale  opcrationi,  che  minano  i Regni , e 

le  Monarci, ic. 

7 Entrarcdcl  Rèdi  Francia.  Danni  die  cagiona  la  Soldar  cica.  Corte  di 

Rc,fiini'c  ad  vn  Teatro . 

4 Chi  non  sà  difl  anulare , non  sa  regnare:  efempi  /òpra  di  ciò  vili  veg- 
gono. 


Il  Duca  di 
Ghila  Yiene 
a trouar  il 
Rea  Mca- 
na  nel  Me- 
le di  Mag- 
gio ij87* 


QVARTA  NARRATIONE. 

} T tra  tanto  il  Duca  di  Ghìfa , pigliò  occupane  di  riucrire  Sua  1 
9 Maeflà , per  riccuerglifuoi  comandi  Copra  tota  fi  grane  matte c 
■ ria,&  di  non  picciolo  momento  . Egli  Ce  n'andò  a Mcaux , e 
gli  rapprefentò  , che  dopò  l’Editto  di  Luglio  ,ela  rifolu'ione  di 
far  la  Guerra  contro  gli  H eretici,  la  fi  era  principiata  con  tanta  freddez- 
za , efèguitata  con  tanti  mane  amenti , che  non  era  marmaglia  Ce  te  fato 
/offe  flato  tanto  pii  sfortunato , quanto pià  fante  uc  era  il  monuo  ,eJe- 
gno  <tm  Hé  di  Francia . 

Che 


ii. 
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,,r  Che  centra  l’Editto  erano  rima  figli  H eretici  nelle  loro  cafe  a goderlo 
,tfie  in  piena  pace,  li  loro  heni,$ r entratele  quali  doueuano  ejjer fpe fidila 
faro  mina , <£r  alla  diminuitone  delie  facoltà , fomento  de’vitq  loro  , con- 
tro Iddio , e della  loro  ribellione  contro  lo  Stato  . 

, 'Che  in  vece  di  confifcare , e venderli > veni  nano  anco  occupate  l' entra- 
te del  Cardinale  di  TeJIcud,  per  hauer  vtrtuoj 'amente  in  pieno.  Concijlorio 
ìlpuflo  ruotino  diffefo , della  leuata  d'anni  de'  Prcnctpi  Cattolici , contro 
gli  H eretici . . , < , , 

Che  in  quejla  Guerra  H Clero  ha  patito  più  di  tutti , e ricevuto  manco 
Jpiisfàttione , e fattore , hauendo  e fi  conferito  più  all'ingrandimento  de' 
favoriti , che  alla  mina  degli  llcr  etici.:  che  la  gran  fomma  di  danari  le-1 
.vati  fopra  lafpcfa  ordinaria  de'  "Prelati  , fopra  il  mantenimento  de'  pove- 
ri , la  fuflcntationc  de'  Telegrini , il  rifatto  de'  Schiavi , e fopra  altri  bi- 
fogni  della  chiefa , ad  altro  non  haucuano  frutto , che  a mantenere  gli 
fiejf  nemici  del  clero  . 

Si  duole  delle  contrauentioni  all’Editto  , e tra  l' altre , che  il  Configlio 
l\egio  , il  parlamento  di  Parigi , le  Giuflitic  f ubali  ematine , il  Trevo {lo 
di  Tarigi , non  habbiano  giurato  l'Editto  > del  catino  trattamento , che  fi 
j acca  alle  Città,  c'baucuano  dimandata  l'Eflirpatione  dell  H trofie  e la  ri- 
uocatione  degli  vltimi  Editti  di  pacificatone , della  mina  della  Cittadel- 
la di  Mafion  , dcHaforprcfa  di  quella  di  V, denega , della  difgratia  de'  Si- 
gnori di  Briffac , Crufilles  , Geffan  , & u intragucs , del  pervertimento 
delle  a/fignationi  dateli , per  rimborfo  delle  fpefe,  che  haueua  egli fatte  in 
quejla  vltima  leuata  de  fidati . 

Il  all' oppa  fitto , haueua  benijfimo  notato , come  l'infoiente  paffione 

della  Lega,  non  hauendo  potuta  trovar  ferma  quiete  in  tutti  li  Capitoli 
del  trattato  dì  TJcmours , afpiraua  a qualche  co  fa  di  più  . Sapeva  ch’ella 
haueua  dimandato  alarne  Città  per  fidata  centragli  ygonottipellnpro 
uincie , ove  non  vi  era  da  temere  in  maniera  alcuna  . ebe  la  forprefa  fatta 
dal  Duca  d iurnale,  delle  città  di  Dottrlan , e di  Pontdormy,  gy  ,1'ltcQi- 
genga , (coperta  di  Bologna,  erano  le  operationi  della  Medicina  c' haueua 
data  la  Lega , per  levar  le  forge , & il  vigore  a quejla  Monarchia. 

Che  per  fortificar  fi  in  numero  di  Città  , c partegiani , haueua  fabbrica- 
ta vna  Cittadella  a Vitti  , e levato  vu  Er ance  fi , per  pomi  ,vn  .1  tallonò  , 
nel  cui  paefi  non  puote  mai  Franccfc  alcuno  ottenere , ti anche  il  vile  vjfi- 
cio  d'vn  Sbirro  . che  il  Duca  di  Ghijà  non  haueua  voluto  riccuer  fi  Go- 
vernatore di  J( aucroy  fi  non  dopo  hauerli  proinijfo  di  tenere  la  Piatta  fo- 
to nome  fio  . chela  Lega  haueua  dilapidatili  cento  nàia  Scudi  fenati  per 
fabbricare  la  Cittadella  di  Verdun , non  volendola  altra  Forfeit  > che  il 
cuore  de  rii  h.:  hi  tanti , ingannati  da  i pretejlt , e dalla  viflofa  apparenza 
de’ dij-gni  di  quejla  confpiratione . „ •>  . 

Le  contrauentioni  all' Editto  dilanciate  fra  di  loro,  il  Duca  diGhifa 

voltò 
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dittale  era 
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LamÉtafi  il 
Duca  diGlii 
foni  Rc>p 
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'vòlt  ole  fio  folccitationi  ,fopra  imòdi  ddaffalìre  gli  V gomiti , da  Piti  effe 
''bande  dotte  haueirano  la  peggiore -,  tiòi  hV'Tòftou,  Delfinato , e /òjndtìe 
Terre  baiente  dal  Duca  di  nougltònc  ; ftpplicUSìia  Macfià  di  riuolgergli 
occhi  fu  la  Religione  rnoribontla'p fe  l‘J[rrriìtta'Ìh- antera  ritorna  in.Aue- 
maglia  rittotiofa ,e  della  Tranòia  fe  della  'Chitfa  Cattolica)  & abbra- 
t dar  la  fua  con  ferii  adone  , finga  flimetre  cofa  alcuna  difficile , tic  pericolo - 

fa, per  vnacofe memorabile  vittoria , ricordando/!  ch'egli  era  Ré  d'vn 
Topolo  , che  altro  inai  nonhauctia  temuto  ,/è.nonla  caduta  dal  Cielo  ,e 
' feuio  di  domare  pitti  WoÀld , che  mai  ardirebbe  affrontarlo  in  tara . 

Al  Re  nó  pi-%  'tifila  cui  iirtcndOnk  /ad  altro  non  tende  uà,  che  à vi  nere,  e regnare , 
acc  laGucr  non  potenacorffmtirc  alla  guerra  , per  qualunque  giuramento  , c'franeffè 
ra,  ancorché  fatto  nella  folennità  dcll'crdir.'e  ddlo  Spirito  Salito  , e rifilutior.c  di  hòn 
fia  contra  il  foportar  altra  Religione  nel ftto  Reame  dell’antica, e di  abbolire  la  mio  uà, 
giuramento  chcfi  dimanda  rìf  annata  Jia’ir ebbe  però  ' voluto  poter  comprare  ma  buo~ 
da,  lui  latto  }ia  pacc } per  lcnar  /f  mifeiic , clic  l'.,i,rmata  fir antera  apportaua  . 

PruT10  ‘ 1 Ma  vedendo  , che  mn'libaftauano  le  fàrge , di  fanti  condcfc  cadere  il 
'1587 11110  ^ ^ J/diiarra  , & il' Duca  di  &hrft\per  la  diuerfith  de"  loro  difegni  ; e 

chi  noitptiteua  fb fi  rune  l'viio  fcnga-&èfirhtier:c  l'altro  , ne  meno  rcftqr 

\ i‘ì  n\'tS  Crtì^rA  'Arl^riy'p  rii  n rii  J in  Mt'r  yrnn  rrvAs 
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'/fanno  al  fianco  . 

„ Se  fi  la  Guerra  al  Ré  di  7/auarra , egli  ha  chjqiunta  mi\a  fitanieri , 
cheli  fiannó  alle  ffiàle,!  quali  lo  {tergeranno  alla  mina  della  tegà. 

. ,v  “Prega  dunque  il'Ducadi  Chi  fa , di  shidhfrc  itila  face , di  non  pòrtelo 
Stato  in  preda , di  procurare  il  comodò  , e contento  del  fio  Ré , là  libertà 


j # - ( / j # / x. 

ré  ììrqnicre  barino  la fci.it a , per  guardarci  dalle  cibili 

lo  iiiiiita  à q-iefìa'pace  con  promeffe  hovorafe , <&  aiiuantaggioje aNa 

' 1/.JA  >_  . * f 


fufCqfa,&  al Jììó  partito  ; mavon  trend  prcfrhi  quefi' animo  tuttofuer- 

■■  ■“ •*  *--•  - * «•- 


IJ  Duca  di 
Glnù  niòlu 
taméte 
le  la  guerra* 


, .... . t i vita  battaglia , ch'vna  dì/pntai  V che  non  vuole  fo~ 

' ferire , né  il  mate , n é il  rimedio  . • / . ' ' ” 

ìnfòmnia'il  Di ‘iddi  Chif 1 abbraccia  l a Guerra , & rifolutamente  dite 

r»  »/.  « ..A».  AéÀ.a  T Sì  * fi  f fi  . lzi/7  > m fjwi  fi 1 /**!«-*  + d ili  r-Vtii 


. tjpiglià ItffTìteif^fpandcgga  deH'af.irrrr.  fino  , qital  pareuahaucr  perfa 
* frale  folittiàmi  dot  befeo  di  'phicerina  ,cfrà  le  rccreationi , e 7 fogge  del 

Siznor 


. Di  Pietro  Matte?.  Lib.  ft  Narr.  IV.  <Sf 

Signor  Due*  di  Gioiofijin  dalle  quali  il  Cortegiano  non  haueua  sfoderata 
la  fpada , fe  non  che  per  qualche  quereli a dell' ^irioflo , amando  megli 0 
/pendere  cento  Scudi  in  balli , e Maf carato , chg  cento  fòlli  m piombo, poi. 
vere#  fiafche  . Haueua  il  longo  ripofo  refoli  più  valorofi  , fidili  al  C*- 
uallo,  d cui  furore  guerriera  vicn  fmanito  dalla  (onga  quiete  ,/ul  letto  . 

Mai  laneccffità  lo  deflò,con  all'arma , <&•  apprcUr./iane  di  quefia  ofua* 
nube , che  doueria  feoppiarft  / òpra  lo  Stato  . 

IV.  , i llUèper  nonmofirarfiift/ènfibile  ,an%t  il  gran  refentimento  ch'egli  Vnioncdo!- 
hauea,  raguna  la  fua  ^Armata, & la  diuide  in  tre  parti,vnp  a Cbaumont , * > *nn*  ^ct 
in  Baffignii  la  feconda  à San  Fiorentino  preffo  Troyaie  l'altra  a Gien , ^ 

La  prima  era  compofta  di  25.  Compagnie  d'huomini  d’armi , delle  Or 
dinante, di  dodici  Infigne  di  T>edoni,del  Segmento  del  Eclufeas , dafei  di  j] 

quello  del  loaimes  Ad  finti/  quello  di  Gien  con  molti  fegnati  bianchi, per  j 87 

JV  altre  cotnmijjìoii  alla  diuotione  del  Duca  di  Ghifa , il  quale  accrebbe  det-  , 

Ut  firmata  co  l fio  credito  , di  truppe  ftr antere , che  li  ìfiandò  il  Duca  di  Qucfta  a r- 
7>arma  > il  Duca  di  Montpenfier  era  nella  feconda , <&  4 Hi'  in  quella  di  moia  era  tu; 
Gicn, il tutto  ben  computato  potea  *rriuar  al  numero  di fefiauta  otta  Cent  t.i  oqtnpqfo 
pagaie  di  gente  d'armi  dieci  mila  "Pedoni, dodici  mila  Suiggeri,&  q 'tauro  di  £ cnonir.; 
mila  Haitri.  Il  DucadiGioiofaconduceua  vn'altra  firmata  nella  Quieti- 
na,  contraili^  di  Tqjuarra  ili  Duca  di  Lorena,tcncuale/ìi{Jìmc,e  grafo  p 
diffme  for'ge  fu  le  Frontiere . il  Duca  di  Bougl ione  era  Luogotenentodal  dialhtiwlj 
J{d  di  Ìfauarra,nell’arriuata  fìr  anitra  de’ Rai  tri , & ^tlcmani , condotta  ^Infa  400. 
dal  Barrone  d’otna#  compofìa  da  ventinone  Comete  di  l[aim , cinquan-  lacie,ciooo 
taire  Infegne  dt  Suiggeri,  sooo.LanJcbenetti  armati  di  C or f aleni, c Tic  pecioni  lisù 
che . oltre  à quello  haueua  vndeci  Cornette  di  Lancieri  Francefi,  e dieci  '*nn'  • 
Compagnie  d\Anbibugicti  a CanaHo  :i  quali  tutti  arriuauano  intorno  a l' 4* 
xQ0o.bnomini,fai7a numeranti  1 ;oo. Archibugieri, c 4CO.  Canali, che U Cn.5}nu'° 
Signor  di  Cimelio,  riempe,  ' 

y . Ecco  la  poneva  Fracia, coperta  d'vn  Cilicio  d'afflitiont,  e caricata  d'uu 
' Prfv  fi  grane, che  bifogna,o  che  mito  ra,o  che  languifca  folto  di  effo.  Eccola  MjfTtnt 

in  procinto d'effere  la  preda  di  gente  differente  dilingua, e dt  coflkmi.Tut  ikflti  FnftÀ 
te  le  furie  dell'Inferno  fono  nella  Campagna  difFufc.L'borrorcfa  confufio  & lue  cagio 
ne,c  l'impunità  ,tonano,e  rimbombano,e  {Iridano  da  tutte  le  bande:  ciò  s'~  ni  • 
■*rgometa,d*l  fuplicio  della  gratterà  del  delitto  di  quello, che  lo  tollera 
■Et  chi  vedrà  la  Fr acia,ridotta,dr  coft  mal  trattatati  quello  sufelice,e  mi  7;'  ’’  ' 
fèrahile  fogno, dirà  ficnramcte,the  l'Ira  giujìa  d’iddio,  l’bà  còdottqà  que  „ , 

fin  ?ran  mefcbinità,per  gli  ecceffi  enormi, che  f <p  rabbuiano  la  rnifura  del-  ■■  , 

•---  - -■  Jlitih.1  ariu: 


fiordi a fmebrò  la  terga.  L’hnfiietà,e  la  ingiuftitia  fipogliò  la  quarta.  Et  ic-  Ro 

Impietàja  ingiufUtia,e  l'iiifòleza, ridurr  alio  la  Fracia  alla  (uafatale,et  ifl  ma , 
tim*  mina, Li  Mhtìjìri  della  pietà  pio  t'eleggono  più, come  fi  coiùeae,e  per 

fi  quefio 
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q ne  fio  non  s'ha  da  flupire  fi  bora  rio»  fi  vedòno  pii  gli  ottonasi)  ,'&'g fi 
Hilarif  : poiché  le  Tretature,che  fono  te  Seriole,  eie  Fontane,  falle  quali 
fcaturifcbno  la  Vietà,e  Ve] empio  dello  fpiendore  del  fermio  di  Dio  ,foni 
tenute  detgentc  di  Guerra, ò da  Cortegiani,angi  da  Donne , e da  Gìouani- 
’■  '‘Qntfla  impietà  , introdotta  nella  Religione , ha  formate  anime  virm 
htente  Atee , che  non  parlano,  che  con  fdegno,  della  Proutdenga  d' lidio, 
la  negano  afolutamente , e per  non  erodere  (toppo  ,nOn  credono  niente 
‘ . del  tutto  ’>  de’  qual:  lamina , conte  gii  fepolta  nel  corpo , non  fi  ricorda  , .71 

’ tie  di  feconda  vita,  ne  d'vlthnamorte-^:  • rvi 

CU  altri  non  feruono  Iddio, che  in  apparenza,  e ( prò  forma  J forma»* 

...  , • dò  curio famente  ne'  loro  animi  mi  Ile  ertoti  , e fono  non  sd  quali  hipocri. 

te  diuotioni  -,  fi  la feiano  andare  nelle  fùperflitìoni  , ti  quali  fuori  di  modo 
i ■ i ’r  ;,j  offen  iono , & irritano , il  Santiffimo  nome  d'iddio  . < • 

La  fuperfti-  Quell  od  ti  Mofiro  di  fei  corni,  che' ha  tanto  credito  appreffb  la  femplk  VI*, 

tìonc  ha  fei  ce  "Plebe, e che  fi  caccia  ne'  più  fegreti  Gabinetti  de'  I{egh  qtteflo  dii  meQ 
comi,  gli  in-  di  mercantati , e trattare  con  il  Dianolo , per  dolci  l’horrendo  frutti 

canti,  malcfi  di  cupidità  , che  cruccia  li  mi  feri , & infelici  Strigarti,  i quali  fi  facilmttu 
ci,&  intoni  te  ingannati  da!  Demonio  , cancellano  il  Diuin  Carr attere  dall' anime  lo. 
nattoin . ro  , e le  proflitutfeono  alle  fetifiiahtà  di  quel  pungoliate  animale  dell' in* 

..  firmo.  Quefli  vermicelli , che  dimorafartò  liberi , e noti  ricercati , erano 
cu  fati  * aC  a temP°  di  Cari°  IX-  peruóUuti  à ntrmeto  Hi  circa  trenta  mila , conforme 
punhiJ’arT  * Ideilo  c^e  difi  H capo  loro  , e dopo  ha  prefo  tanta  fama , che  ne'  capi- 
no 157X.  menti  grandi , e f amo  fi  , quelli  che  colà  proff'effauano , ventilano  chiama*. 

ti  Filofofi , ^ AHrologi , ir  AlmanachiSli , che  femiuano  di  regola , ed 
ordine  alle  attioni  Immane . » 

Beltemmia  .7  quefia  impietà  bi fogna  giungere  la  nefanda  beflemmia,  che  efee  futi. 

impunita,  ri  dalla  bocca  de'Grandi  i angi  adefia  i più  m efebi  nt  Piloni  di  Francia  ,i 
quali  hanni  vocaboli  nuoui , per  ciarlare , contro  il  Cielo  , e fdegnarel» 
Aftineu  del  Ginfìitia , e Prouidenga  d'iddio  f II  "Pagano  giura  raramente  > il 1 Sara-  T 
la  Beftémia  ceno  non  sà , che  cofa pia  1 il  Turco  fe  ne  attiene  \ l' Ugonotto  lo  detefia  ; & 
ouc  Unno . /;  noqrt  cattolici , ne  fanno  profeffione , calpefianio  con  la  fettida  lingua 
la  Diuinità  . 

. . . La  feconda  pianta  de'  noffri  guai, è la  ingiù  (li ria . il  primo  fondarne»* 

th  fonte  ' k t0  *'Vn  Stat°  5 ^a,ttont^  d'vn  i[eam-  > augi  quella  , che  ti  da  la  fórma , e 
origine  dVni  ^'efere  * ta  GiuSlitia . Pitti, che  cnnfUtui  le  i pé,  come  all'oppofito  il  fu» 
tre  le  mife-  c°ntrario  li  confìituife  Tiranni . Quello  à lo  fpauento  <fe*  trifiiflo  feudo 
rie  dellaFrà  de'  buoni, e mera*  quello  è il  principale  vfficio  del  pi , perciò  , quando  gli 
eia . Hebret  dimandarono  vn  pi  a Samuele , trà  le  altre  cofcaggiunfero  que- 

fte parole , Per  5 ulicarc,  c farGuftitia  • come  *li  altri  Poooli. 

Hora  ogni  vno  fi  lamenta  del  peruertimento  > che  fi  vede , e bandita  la  f 
proportene  Geometrica,  in  didribuir  gli  Stati,  fono  di  cera  palpabili  > aL 
4*  bimane  paffioni  > augi  ordinarie  a dilcguarfi , a i tiepidi  raggi , del  fi- 

. : «arr  i 


Di  inette  ' Mattel 5 Xiib.*  f C Marr.  IV.' i H 6? 

— vare  ie>  Grandi . Le  vede  vn  mcdcftmo  fole  publicare,  <jr  -violare  i 'hfpft 

fi  fà  più  fcrupolo  di  vender  a i fiottiti  quello  che  dal  Bf  fi  compra , e fio-  Sprezzerei 
uente  fi  rie «fa  la  Ciufutia , a chi  non  ha  da  pagarla  . V-  • le  Leggi . 

jìit J Janeiro  Setter o , diceva  , mai  permetterò  mercatanti  de\  Carichi , 
nel  mio  Imperio , che  farebbe  1'omma  ingiuflitiajl  che  permettendolo  non 
potrei  impedire , che  non  fi  rendere  quello , che  da  me  farebbe  fiato  ac- 
qmflato  alla  patria . Ma  molto  più  è deploranda  quefia  ingivfiiiia  nelle 
graucgje  infopportabili  che  impone  al  Topolo  , con  le  quali  lo  rende  non 
già  a guift  di  prato  fegato  tre  volte  l’anno , ma  ben  si  di  corpo,, fconica~ 
to,o  per  efir  meglio  d' jtnotomia  fiamato . 

"VII-!  v L il  ^ } c hu  j/eci  migliora  d'oro  d’entrata , non  viue  più  , che  dell  im-  Entrata fjc*- 
pa fi  turni  , eJatif  nuoti  , da’  quali  vieti  divorato  il  Topolo  fio  , <$■  tojato  ™ 

co  fi  fiotto , è follccitatncnte , che  f e li  caua  ilfangue  dal  tufo , e tagliati  i qualc^cui 
fT  V "ptb  c°f‘  (urti',  che notrh  panno  crefcere.fi-  non  a bell’agio.  ' Zm?  . 

_ In fomma  egli  è tutto  anelante , e .forcato  di  odiare , <&•  abbominare 
gli  autori  delle  fine  mifirie . ...  Hort  ulani 

■ - Maggiormente  ancora  fi  ricono  fie  Lingiufiitia , ne’  di firdini  grand ifii-  odi, qui  ab  ra 
atti  della  mihtiadaqwdc  finga  difiiplina,  finga  ordine, finga  timore  d'Id - dice  olera  ab 
•Aio, finga  veruno  rispetto, a i buoni,finga  compaffione  a i mifcri,molefia,  fittdit  • 
tormenta  vgualmaae , tanto  fornico , quanto  il  nemico  , perf rguita  la  ■ 

'Mcffa,  eia  Vtedica , e li  Dògmi,  vedile  li'  Treti , &■  li  Trtdicaqti,  mina  , ~ £°! , *c 
le  Ch/efi  , & abbruciali  Temptj  » ajjalfina  li  Marcatanti,  tormenta  gli  oc  aomu. 
vecchi , viola  è sfirga  fi  Dongclle , fa  dif perdere  le  granfie,  mettendo  a 
•taglia  il  Filano,  cosi  crudeltà , anticamente  vfata  da' fili  $cyù,Lcjìngo- 
ini>  Turchi,  iniquamente  contro  di  noi  praticate,  & hoggfiimpupfitc, 

\a  difponere  della  dtficegga , dell’ amor eùolegga , c cortefia^kc  dgrofttf 
tboàoreaUanoftranatiosie,  ? v >v>:  , \u- 

Ma  la  diffolu  tiene,  che  và  riempiendo tutte  le  parti  delUArraycfqJfat  Dinblut.oni 
refi  va' altra  Babele,  fintino  di  ogni  brutegga,e  disboneflà  ,c  fimo  tronfi» 
invecchiate  fi  piaghe , che  ormai  fino  paffute  tri  natura  , & fatte  meur 4- 
bili , e difpcrate . vietata  volta  la  Corte  de'  noftri  \é  fiche  anticamente,  \ c.r.  _-*■ 
fu  Seminario  di  virtù  della  nobiltà  Trance  fi  J in  quelli  mah  tgmpi  ,foup 
divenuti  in  tanti  difordini , lufii,  & ecce  (fi, come  fece  fitto  H carico  /Il.e 
particolarmente  ne  gli  anni  1 f86- e 1587.  che  dire  fi  potrà  di  qualchf 
t Città  quello, che  fù  detto  di  alcune  altre  flraniere'iogni  cofapf  è pemeffa, 

•eccetto  l'eflèrvirtuo  fi  . 1.  . 

r La  Corte  dclì{à  ,e  vn  Teatro  ove  li  fudit ti  fidamente  mirano , che  di - Corte 

viene  vn  fioco , che  ftOras firma  in  natura  , quelli  che  fi  gli  avvicina  . Li  fllmigliaM , 
più  modefli  diventano  fregeldti . La  più  cafla  Lucretia  , diviene  vna  im.  a<l  vn  Tea- 
pudica  Faufliua  . Dall  irtfolenga  de' grandi,  pulula  quella  de'  piccioliì  e.  fi  tro . 
fino  veduti, aplebei  f ortolani , e pompofi  ne"  loro  abbigliitmcnti , che  al - 
tro  più  non  loro  mancava  in  cafa,fcvon  vn'Academia  di  Mufica,  e far  fi 
.-  / E 2 ficruire 
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fruire, t corteggiare à gui fidi  Regi  piccioli.  ' ' 

Bi foglia  confejfare  la  verità,  e non  dire  ,ehe  il  Gobbo  , e lo  Stroppiato, 
fi  a di  retta  flati#  a . il  Rè  daua  tale  violente  fcoffa  alle  di for dinate  vcgitCi 
& infoiai  appetitile  Ufo  efempio  pietofamenìe  fi  diffondea  ne  fuoifu- 
dittiycomc  la  difluffione  del  capo  fi  diffonde  nelle  membra \ T^onfolamen*. 
te,  s’approuano  li  eofliam  de  grandi , ma  s’imitano , c feconda  Lt  bnima  lo- 
ro da  gl  inferiori  fono  tenuti  come  fingulartjfime  virtndi,&  nulLubmcno- 

fono  all' oppo fitto . 

Si  lafiia  il  Topolo  piagar,  e cauterigare  il  di  lui  animo , dal  volere  del 
Tacere  tette  Trcncipe,  e quanto  più  maggiore  èia  fua  autorità  , tanto  maggiormente 
ciuci  fuos  -piene  imitato, figniuno  ricerca  quello  collore,  e defidcra  queflo  profano  > 
Vrmceps  o-  fant0  potente  ì'efimpio  del  Trcncipe,  fopr a li  fuoi  fuditti,i  quali  s'attae- 

SSiS  c*ro  aUe  °pere' non  allc  parole  • 

’ jm  ^ileff andrò  china  vn  tantino  la  tefia  da  ma  banda,e  tuttala  fta  Corte 

ve  rio  maxi-  và  col  collo  florto  . Dionigio  non  rimira  molto  lontano*  tutti  li  fuoi  Cor- 
pus exéplo  tegiani  fingendo  fi  di  corta  vifia,inciampauano  Jòuente,e  tra  di  loro  fi  fpi - 
maior  efl . gneuano,  e per  dar  colore  alla  fintione , diccuano  d'hauer  la  vifla  corta . 
y elici us . Riferire  Tlutarco,  che  alcuni  fuoi  Cortegiani,  ripudiarono  le  loro  Ma - 

Esempi.  gUe,  per  compiacere  al  Rè , che  odiaua  la fua . Loiouico  XI.  volle , che 

■>"'  nf[ut  cario  fuo  Figliuolo  non  fapeffe  altroché  vna  parola  Latina,e  tutta  la  Cor 
ncTitàn  * te  ^ buone  lettere >.  Il  Rè  Frati  cefi:  o reHituiffe  lo  fplendorc  dello 

regna-  tktta  \ajqobilti  fa  mfegnare  varie  fiienge  a' fuoi  Figliuoli . 

' Henrico  III.  attende  a idi fordini,  & al  luffa',  e tutta  la  corte  prorompi 
in  diffolutioni . 7^on  confiderà  queflo  Trencipe,chc  li  vity  , che  regnano 
■nel  fuo  Reame, fono fornente  di  quelli  per  t quali  l’vniuerfo  reflò  formnerfo 
nel  Diluuio, furono  arfe  le  cinque  Città  ; vcctfi  li  Rentamiti  ; diffidatili 
Sf  arti , Cartagine , .Atene,  e Troia  focheggiate  : il  Vefpero  Siciliano 
df retato  .'bfon  confiderà  che  la  voluttà,  i piaceri,  eli  paftatempi;  che 
finto  fembianga  di  Latte,  e Mcle,gli  fi  fnceiare  il  veleno’ & lo  rende  più 
glena, che  Ettore . Che  per  mantenerlo  tutta  la  Francia  và  in  rouinajtc  vi 
Tesoro  di  baflarebbe  il  teforo, che  trouò  Caligulaalla  morte  di  T tberio , il  quale  ar- 
Cj.  milioni ’riuaua  a mileotto  cento  fomme  da  Muli,  ne  meno  li  dicanone  milioni  d'o- 
d’oro . • rO,chc  fpefe  Vitcllio  in  banchettare . Indi  nafeouo  le  impofitmni  nuouc , li 

danari  dette  quali  fono  intinti  ,t  bagniti  nel /angue,  e piantèiel  Topato 
Suctonio  fitenanWheue  grida, e chiede  vendetta  à Dio  ,il  quale  in  fine  fi  moflra 
nella  vita  di  {0mpafjioneuo[ealla loro  me/chinità,e  totale  diftrutione  di  effi . Chefele 
Cauguja . -poti  pietofe  del  Topolo  non  poffono  penetrare  fin' all' orecchi  del  Rè,auuer 

p . ii  ' - tifica  almeno  gl' effetti  dell  Ir  a d’iddio . Li  prodigi,  * moflri,  le  Comete,  ti 
di-iti  wliroil  T tremotìi  per  fono meffàgieri . CoRfideri, che  quelle  leghe * p.irtialità,fo. 
R e;no  di  no  li  venti,!  finali  precedono  le  gran  pìoggie, le  fortune,  e naufragi  di  que- 
Hénco  III.  fio  S tato  ,e  che  per  poco  che fia  agitato  queflo  Regnojm  tanti  flentt fab- 
bricato, fi  ridurr* , e rifolucrà  in  fumo  . ' "■ 
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i T ’ A muta  de’  Protettami  caderono  in  molti  errori,  c mancamenti. 

I , Capi  di cflh quali. 

z Morte  del  Conte  della  Marcaa  I.eigncs.  Ammutinamento  de’ Suizze-, 
ri  » e Raitri . Stmfttgema  ringoiare  del  Rè , mandando  il  Duca  dì  Gio- 
iosa per  impedire  il  Rèdi  Nauarraad  vnirfi  con  i Raitri,  eSuizzeri, 
: il  quale  combattendo  fù  vittoriofo , con  vn  buttino  honorato , prigio; 
nieridi  condiupne,& mortedel  Duca  di  Gioiofa,&:  altri  Grandi. 

3 11  Re  di  Nauarra  liberatoti  dalle  unte  reti,  clic  d’intoino  hauca*<-i  lidie- 

de  ad  arriuarc  l’Armata  flranicra  : ma  dal  Re  ( per  armiti  del  Duca  di 
Niuers  ) lo  impedì,  clic  non  profeguì  lo  intento  tiio . Li  Raitri  liebb e- 
ro  vittoria  contra  il  Duca  di  Mayenne  , ma  però  con  non  picciolo 
danno. 

4 II  Rè  con  quattrocento  milc  Scudi,  difunifle  li  Suizzeri  dal  Rè  di  Nauàr- 

ra  . 1)  Duca  di  Ghita  forprende  i Raitri,  con  vn  ricco  buttino  ad 
Auncaù . 

J Si  narra  l’ordine,  e maniere  che  tengono  li  Raitri  nel  combattere:  ma 
molto  meglio , e piùtcoraggiolò  e il  Francete,  e vi  ti  arroccano  le  ra- 
• gioni. 

6 L i Raitri  fi  trottano  afflitti  di  animo  : per  il  che  accettano  le  Capitolano.. 

nidcL)ucad’Efpcmonc,dalqtialcfurono  conbuono  Mofcatello ac- 
carezzati, e fi  polèro  in  viaggio. 

7 La  troppo  itperienza  in  vecchio  Capitano , gli  fa  cadere  in  non  pentiti  er- 

rori; Paradoffo  fàggio:  finalmente  gnmfcro , chi  fallii,  e chi  morti  a 
Gencura. 

8 Mortedel  Ducadi  Bouiglionc,  fuoTeltamento,  c’I  Signor  della  Noùè 

efccutore,  il  qual  ti  potè  alla  difeta  dello  Stato , contra  il  Duca  di  Glu- 
, ' fa, edi  Lorena.  / 
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v*  ptr*on*ifycbia*waggiormènte  ilnofto  'difco'i/p-di  pa-t 

rolcji  fune  fé,  ritomiam  o all' armata  de'  Trote  flauti^' bob-  ' 
biampiajlfat aria  Lorena,  ncllk quale  vi  Uuuertircmo  man - 
wm«,sW  cammi  ijheproditrramo  infallibili  falli > falli fenga  rime-r 

'"c***^  T <#<¥  V rcfannijni,  c He  {tzigano fai  Cantfo,  akl-mno,  qpnl 

fiìfioue,ekuinJai  qitcMi , cbè  IcFontmettono  • -•*  •*  -•** 

Qncfta  ar-  QOtft àfproiftfa  di  Capo  b/tfiantf  per  vnfofi]  importante  af- 
cnde  /«*  • ll  Dttàt  di  BoUgliOHe  tifila  fu  cfpericiga  fcquéllt , che  gli  affi- 
limita  diCa  fono , fono,  molto  più  idonei  va' amba  fiata , che  a dare  vita  bat- 

po  pratico,  taglia  . If  Barone  d'Oinha  c valmr/fìmì,  tua  poco  pratico , e tutta  la  fua 
brattar  a confife  nella  fama,  e riputatane  ,ibc  gli. banca  datta  ifDuca 
Cafìmiro . ‘ « “ • - ' ■ ■ *•'  • 

.Al  principio  del  Mcfcd'.Agoflo,  la  con  fu  fono,  e la  ncccfjìtàfambidite 
peni  folla  g ràn  molUtuljnOfi  lafiarouo  trafpqrtare  da  verno  contra- 
go , .tifò  grande  diuifiout s nel  dtfporre  le  cofst.  demi  vollero  facebeg - 
giare  ,cr  ulnare  la  Lorena  , gli  altri  nar.  volendo  riferttare  la  loro  ven- 
detta., c rabbia  , per  sfogarla  neLcuoro  delta  Francia  . * 

ll  DueOrdi  Bouglione  co'l  fattore  di  q teff'artnata , voletta  pronederé  Hi 
vittonaglie  le  fttc  Tiagge  mal  procedute  . 

lì  Generale  degli  y Anemoni  , non  volle  far  ninno  sformo, che  prima  non 
hauefe  per  Capo  qualche  Trend pe  del  fangtte . Li  Franceft  volitano  ti- 
rar alla  volta  del  Fiume  Zoire,  per  palfaiio\<&-  li.  Allentarli  volatane 
venire  per  la  froda  della  riui.oto  di  Sdita  , verfo  la  Ticardia  t fu.  però 
fegnitata  l'opinione  de'  Franceft , e dopo  ha  ter  papato  vii  bel  Infinto  riit- 
. . contro  al  Tonte dì  -Sun Pntcengo,  otte  tutte lè  truppe  della  Lega mofraa 

i Ratto*  rnn0  ^ voler  combattere , ti  al  a neceffìtà  de’ vi  iteri , procurrlta  per  l'in- 
volfcro  coiti  dnftrta  del.  Duca  di  LorenàJl  quale  .t  bello  fadio,  barena  roteò  e diflrut- 
battcrc , in  tp  & Moli»:*  c Corni  fòro  fece,  tralafcìjr.e  quella  buona  ocoafone , 
coli  bella  oc  e palar  olirà  hi  qucfio  ordine . 

catione . il  Duca  di  Jiottglione,  era  Luogotenente  Generale,  il  Signor  Conte  dtl- 
Primo  fallo,  la  Marca  fno  Fratello  .comandati!  alla  Tang’urdia.  E demani :a  i Sitig- 
ged . Il  Barone  d Otbnaat  Bjitri . Guitri  Marefiial  di  Campo , 'Mou 
IlMarchcfc  conduce  linfanteria  Erancefe , e mentre  trauèrfuta  quello  f farcito  ,t[ 
u)i  V.u'.tm^ó  ^arroti, e Tnrnui1lais,ricenettc  la  nttoua  dell' àrriuata  del' Signor  di  Chia - 
ll  tl  d CI  ■'  tl&one  a Grefìlle , aporefb  la  Motta  in  Lorena , ulte  tutte  ìe  due  arma» 
tr’.ion*.  te  s' incarni  oarono\ quella  del  Duca  di  Gbifa,  per  pigliarlo , e quella  del 
Morte  del  I)uca  ^ Bouglione , per  faluarlo  ’>  vnde  s'affaticearono  talmente  per  que- 
C onte  della  ft°  effetto  , chef'  ne  ritrattarono  per  v'i  peggo  in  faciliti,  e debilitati , gx 
Maca  à Le-  il  Conte  della  Marca , ite  refò  amalato , e morì  : lafciando  il  Carico  f.to  al 
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■tignar  dbCbiaiiglian '*  (beh baueua  liberato,  e fallato  , 

II.  i Dopo  fatto  qnefioyf  guitò  le  gran  pioggie , li  mancamenti  di  vittoua - 

glie, e le  fu  alai  te  cominciarono  a tranaglturc  l'annata,  la  quale  fuper  andò 
tutte  quefie  incomodità  ,tirò  diritto  à Cbaumont  in  Bajfigny  , pafsò  la 
Eliderà  di  Marne ,e  pianti  l'artiglieria  contr/t  l'^fbadia  di  Clcruauxffn 
darno  perii  Jabbrucciòle-Caffìne,c  villaggi,  che  ver  ano  intorno  , <j**  in- 
ali ttauersò  L'alba  , Fumic  a Montigni , e la  Sema , poco f opra  di  Cbiati- 
ghon , oiic  era  il  signor  della  Chxfbrc  , e pafsò  -piano  al  Duca  di  Maycu- 
ne , & alle  truppe  di  Borgogna , e fé  ne  andò  ad  alloggiare  à Leigncs,& 
jtktfi  il  Franco  > indi  pafsò  Cura  ,fopra  di  Venmcnton , & Tonno , preffo 
à Crcuant  andò  a far  alto  verfo  il  Fiume  di  Coire . 

Colà  fi  formarono  le  querelle  de'  Suiggeri  , e I{ aitri , ammutinati, per 
non  vedere  comparire  il  /(d  di  Hjiuarra , e perlanuif)  c'  Irebbero  della 
grande  firmata  del  /{è , cbegiaceua  attenta  al  fudetto  Fiume  di  Coire , 
per  combatterli-,  e leuar  loro  il  paffo  \ firatagetna  degno  d’vn  tanto  I{d , 
noumeno  degno  di-lode  ,xbe  d'ejfer  imitato  ; & vera  Cagione , per  confe- 
. ; giure  vna  gloriofi r vittoria  . 

Confiderà  d f{c,  thè  l' video  meggo  di  rompere  que fi' armata  è d' impe- 
dirla dvnhfi  al  Bfdt  Tqatiarra , Idi dandola  con  fonar  e da  fc  fieff'a , per 
mancatigli  di  vutouavlie  , & ritirata  comoda  fa  beni  fimo , che  la  fame 
-dello  Stomaca,  farà  ribellatela  te  fi  a , e chela  mrdefima  cagionaràfrà  di 
loro  infinite  malatie , lequaìt  fpopllaranno  le  truppe . 

Da  q*  efio  Covfiglio  , prefe  due  gran  diffegni,1na  l'cfccutione  nè  fu  dif- 
ferente. agli  comandò  al  Ducadi  Gioiofa , di  tratenere  il  1\è  di  anat- 
ra in  Toitoù , etiandio  a rifebio  dvna  battaglia  , piu  toflo  che  di  Infilarli 
pacare  il  Fiume  di  Coire , come  dtfegnaua  fare,  aflìcurando  detto  Duca, 
che  la  riti  :j  dell'armata  d'altro  non  depcmlca,  che  da  quefìa  rittoria. 

M quello  fine,il  Duca  battendo  vn' armata  Icfii/fiina  ben  proni Ila, e for- 
tificata d'bmmini , di  munitioni  , d’artiglierie , & altre  comodità,  ven- 
ne à Contras  , per  paffare  la  Dronguc,  a gnag^o,  e diede  ordine,  che  tut- 
te le  fine  truppe  f uff  ero  il  Martedì  20.  Ottobre  trà  la  l\pt  ha  chablis , & 
Contras . tu 

ll  fiè di  'hfauarra fifa  innanzi rifoluxo  , conia fua gente , mnanimata 
al  combattere  : Ca  qual  gente  non  altrimente  compratala  fcielta,tf  ciot- 
ta , cr  prouata  > non  sformata  ma  Ubera  , e più  allegrata , c de  fiderò  fa  di 
fidare  in  vn  fioccato  ,tbe  in  vn  gi/toco  di  palla  ’■>  più  fitibonda  della  poi- 
nere  di  fuoi  nemici  fuggitiui  , che  della  maluagia  de' feftìni , ad  altro  non 
mirando , che  alla  fua  riputatane , afpcttaua  fedo , per  auuicinarfi  , il 

fogno  : e dopo  efferci  longamcnte  multati , <jr  eccitati  li  faldati  alla  fca- 
ramuccia  , in  vn  momento  , con  gran  coraggio  fi  venne  alle  mani . C‘ ar- 
tiglieria del  \è  di  Tfauarra  , cominciò  a rimbombare  sù  le  quattordici 
bore;  e quella  del  Duca  di  Gioiofa  corrifpofe  , nià  con  poebijììmn  buona 
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7 2 Hi  fio  ria  deile  Guerra. e Riudlut.  di  Francia 

Errore  de’  fortuna  *>  imperccbe  ò t ignoranza , ò La  malina  del  Bombardiera , baueua 
Bombardie-  agginfiata  la  bocca  de'  Canoni  tanto  bafia , che  veniua  à daregiuflo  nel  T 
ri, nel  cólut-  d'vn  irtela  di  terra , nella  quale  la  palla  fi  permana  di  tutto  ti- 

den  uunC‘rV  T0  ’ ^ cul  crt0  terrcno  > ch'era  nello  [patio  dclìvno,  c l’altro  Campo, dalla 
parte  del  pècra  di  fuo  molto  vantaggio:  & fu  co  fi  prefio  deci  fi.  la  batta- 
glia, cioè  alle  fediti  bore,  quefla  grand'armata  delfié,  che  baueua  l’a- 
li Catullo  uantaSS'°  del  luogo, e del  numero,  diffefa  d’ambidue  li  fianchi  da  due  grof- 
delPrencipc  fi  battaglioni,  che  fu  in  vìi  mede  fimo  tempo  abbattuta,  il  Bf  di  anatra, 
di  Còde  gli  H Trencipedi  Condi'  ,&•  il  Conre  di  Soijfons,  fi  diflrigarono  banoratiffi- 
fù  arntnaz-  marnane, dalia  moltitudine  confufa,  facendo  gli  vjficif  di  Capitani,  e SoL 
zato  (òtto  dati,coraggiofi,c  brani  > onde  refero  diuote,&  hutnili  gratie  al  Signor  Id- 
di  jili-  dio,  fui  medefimo  Campo  della  battaglia,bcncbc purp tarato, e tutto  coper- 

G ioio“  Ina  t0  corpi  Morti, efrà  gli  altri  di  quello  del  Duca  di  GtoioJ'a,del  Signor  di 

morte  San  Saluatorefuo  Fratello,  c di  più  di  venticinque  altri  Signori  notabili, 
Fiutino  del-  Prcfi  a duglia.  Tutte  le  Cornette  furono  guadagnate, l’artiglieria,  & H 
la  battaglia , Bagaglio  condotto  via,  c quattordici  Gentilbuomini  fatti  prigionieri . 
vinca  dalRè  S uiluppatoil  fiè  di  Tfauarra,da  tante  reti  pofleli  d' intorno, i incarnino  [II. 

«li  Naturra . per  giungere  l'armata  flraniera,e paffar  il  Fiume  di  Coire, ma  il  l\d  di  Fra 
eia  accampato  in  vn  luògo  chiamato  Lerè  tra  Cofhe,&-  T^eufuy  l'impedì , 
facendo  per  auuifo  del  Duca  di  FJfuers,rdpcre  gli  argini,  che  erano  tra  To- 
— & Dony, e riempiendo  la  firada  di  utile  auuiluppameti,come  faffijor- 

Catifa  della  bori, e fintili  ingombri, per  inciampare  le  gàbe  a i Caualli  de'  l{aitri,  ch'itti 
fopn  |!jrim  l‘oueHano  Pa&re  » E veramente  dopo  l'aiuto  d'Iddio,queflo  intoppo  fu  la 
lade’Raiui  feconda  caitfa  dell' auant aggio  c'bebbe  il  Bf  in  quefla  vittoria.-perebe  fe  be 
ile  il  Duca  di  Ghifa,fetnpre  feguitaiia  quefla  artnata, non  però  ardiua  d’at- 
...  . t, icariane  polena  impedire,  ch’ella  non  pigliafic  fempre  qualche  villaggio, 

ò graffa  Terra, per  rinfrefearfì  : ma  Cubito  che  fi  vidde  chinft,e ferrata, e 
che  bifognana  tornar  indietro, à mano  fìnislra,  per  certi  paefi  de' quali  ba- 
llettano pocbijfima  pratica^ominciòà  rpauttarfì,&  ammutinar fi,  fi  frnar- 
ri  d'animo, & elfenth  mancata  l'imprcfa  della  C bariti, fubitoprefe  la  flra 
nrou  Hò  eie’  BeauJfiJ>&  an^°  verfo  Montargis  ad  alloggiar  fi  in  (Timori, ed  in 

Raitri,inVi  torn°dl  Duca  di  Gbifa  rifolfc  di  leuarli  quefio  alloggi  amento, e li  furprefe 
mori,nlli  ij  co  fi  impenfatamentc  circa  vn'bora  di  notte,  che  sintefe  il  grido  de'  morti, 
d i Ortobre . c feriti,  prima, che  del  motto  delle  fcntmelle,  che  fi  dice,  Chi  và  là . 

Viniori  re-  Li  I{ai  tri  furono  più  pronti  a radunarfi  in  [teme, che  a difendere  il  Ba- 
ffo alii  Rai-  gaglio,  e leuar  il  buttino  a' faldati  ; Il  Barone  di  Otbna  diede  due  colpi  di 
m , con  vit-  pìfiollate  nell' Elmo  f armatura, che  arma  il  capo, e la golajal  Duca  di  Ma- 
mìe  1nnC"  ycnna>e  Ver  cambio,  da  lui  ricenette  vna  mala  ferita , con  vn  grande  coL 
Pirilio  Rè  teUaccit  s*  ^ fronte . In  quefla  fcaramuccia , perfero  li  I{aitri  cinquanta 
de  gli  Epiro  Talent’buomini, cento  fer nitori, trecento  Caualli  da  Carro  , duoi  Camelli , 
ti,  (ito  detto  con  duoi  ^ Attabali , clic  finto  i Tamburi  della  Cornetta  del  Generale , fatti 
colio  tic . alla  Turcbefca . Et  il  Duca  di  Gbifa  vi  ferfe  quaranta  Gentilbuomini  ,t 
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■ intento  Soldati . Jfon  flimarò  quefla  vittoria , che  coflò  il  fanone , e vita 
di  tanti  brani  Gentilhuomini  V angi  più  tofl-j  perdita  irreparabile . Tote _ 
, ua  bene  all  bora  il  Duca  di  Chi  fa  ritto  tetre  il  detto  di  Tirrbo  Rfi  degli  ci- 
bane fi,  che  Epiroti  fi  tbiamaHanoJl  quale  dopo  batter  rotta  l'armata  de ' 
Romani di!Je . Noi  (iamo  l'paccnti  , e rouinati  , le  guadagnatemo 
vti'  altra  tale  •giornata  l'opra  i Romani . 

il  Duca  di  Bottiglione  s' incarnino  à Caflel  Landò  , il  quale  combaté , e 
-prefe  per  forga.  Liflaitri  trafportati  dalla  grande  mpatiengajdi  non  ve- 
dere nè  denaro  jnè  la  fronte  del  I{è  di  7/anarra , lo  f pollarono , c faccheg- 
-giarono , & haur ebbero  fatto  peggio  ,fe  non  gli  haueffe  aquietati  in  par- 
te la  mona  delt'arriuo  del  Trenctpe  di  conty  ,preffo  a chiarirei  : oue  il 
Duca  di  Bottiglione  abbocato  con  lui  gli  rimeffe  il  fio  Carico,  con  la  Ban- 
• diera  bianca  . Effendo  il  I[è  di  Francia  à Bonncttal,fcppcla  ditti pone, e 
‘■ammutinamento,  che  fi  trouaua,&  ifcuopriuafi  nell'armata  firaniera , c 
■per  qttejlo  egli  vcò  gran  prudenza , per  tentare , e veder  e di  spiccameli 
Suiggeri  dal  pè  di  Tfattarra,  & gli /congiurò, per  la  memoria  della  fedel- 
td>&  affètto  cordiale  della  loro  natione  alla fitta  Corona,  di  pofire  l'armi , 
e ritir  or  fi  . Quelli  i quali  confeffauano  effer  nati  con  il  Giglio , <#*  effer  in 
-Trancia  non  per  altro  fine, che  per  renderli  à forga  deli-armi  la  fua  prifli- 
na,e  vaga  bell cgga, obbedirono  al  pò  il  quale  con  quattro  cento  mila  Scu- 
di,che  à loro  fece  sborfare,gli  rimandò  alle  cafe  loro  molto  conflati . 

• Vedendo  il  Duca  di  Ghifa  l’armata  de'I[aitri  à giti  fa  d’vn  corpo  finan- 
brato  a cui  non  refluita  altro  che  le  gambe, e le  braccia,  pento  di  farli  quel 
tanto,  che  fino  dal  primo  dì, che  li  conobbe  bavetta  difegnato,  cioè  di  tetta- 
re lo  alloggiamento  al  Generale,  e percuotendolo  di  (fi pare  le  pecorelle  fite, 
fi  come  fece  Ccfare  nella  giornata  di  Farfuglia , <$■  ef perimento  in  quefla 
cfecutionc,  non  offeriti  cefi  più  ncceffaritad  vngran  Capitano,c1)c  di  prc- 
uallerfi  prontamente  dell'occafione,  dico  prontamente,  perche  nella  pron- 
tegga,  e diligenza  con  fife  tutta  l'cccdlcnga  dell'arte  militare . 

li  attendo  dunque  fatto  riconofecre  il  Ouarticro  del  nemico , d meati 
vi  diede  dentro  con  tutte  le  fue  forge, cleffè  il  Campo  della  battaglia, prcfjó 
alla  Città, per  poter  trat onere jànto  quelli  che  vorebbero  vfeir  fuora,qua 
to  li  altri  di  finora, che  potrebbero  venir  al  foccorfò  di  quelli  di  dentro  . 

La  fitta  infanteria  fimpatronì  delle  firade  appùto,dr  all’ bora  cheli  Car 
ri, e Bagagli, (lattano  alle  porte,  per  vfcirela  mattinai  forprefe  li  fiat  tri  a 
Morgue foupe  nel  punto, che  la  Tròbetta  fonauajl  butta  fella,e  li  affali  co  fi 
viuamente,cbc  no  poterò  nè  vfeire  nè  fugire,e  furono  coflrctti  di  ritir arfi 
nc'fuoi  alloggi, alla  diferetione  degli  affaltanti . il  buttino  fi  di  Soo -Car- 
riaggi , di  gran  quantità  di  Catene , Cr  ./fucili  d'oro , 2000 ■ Cauallt  ,frà 
quelli  da  Guerra , e de' Carri , fi  che  in  vita  notte  tutta  l'inf.mteria  del 
-Duca  di  Ghifa  fii  proueduta  di  Cavalli  arrecchita  di  fpoglìe  , e 
prigionieri  , perche  le  porte  effendo  prefe  , e le  frate  imbar 4 rat  e \ 

non 
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non  v'era  altra  firada  da  fduar fi  ,/r  non  /aitando gii  delle  muraglie ,40. 
me  ficee  il  Generale , cbefifialuò  col  [nuore  de'  paludi , e della  notte . 

Chi  [apra  c[ttal  è il  modo , e l'ordine , che  tiene  il  Haitro  nella  Guerra, 
conoficerà  con  che  facilità  lo  vince  il  Duca  di  Ghifia . 

La  Canalcria  non  vale  niente  in  vna  firada  ingombrata  fiifiogna  fimon 
tar,e  venire  alle  mani  ; ma  in  tjuefio  cafio  il  B altro  non  hà  altroché  la  pi- 
llola contra  la  grandine  delle  mo [chetate , tfr  archibngiate . £ quando  il 
rincontro  fi  [a  in  campagna  piana  , vna  Cornetta  di  gente  d'arme  Fran- 
cefi , ne  batterà  fimpre  due  di  fiaitri  . 

Quffh  ve-  Li  Frante  fi  [otto  attirimi  alla  Lancia , come  gli  JtUemani  alla  Vidoi. 

rua,  ccòtro  fa  Lo  s[0Trro,  & colpo  [uriofi  della  Lancia  feriffie  da  lontano , e la  "Pi- 
ticl  S^edc/la  mente  d 'a  ppreflo , oltrec  Ite  vi  à poca  ficuregga  nel  br aggio,  e nel 

Noùc . giudicio  dell  occhio  [pauentato  , & abbagliato , e la  Vifiolla , che  vieti  • Vi 

compoflafii  molti  Veggi , fiouuente  la  pietra , ò la  poluerc,la  ruota# 
la  palla  fa  errare  il  colpo  , laforga  ,efodegga  di  vngran  Cannilo  [aVr 
na grande  apertura  nel  rincontro , c la  debolegga  de'  Caualli  ^tllemani 
non  è di  tanta  refifienga . 

Spada  arma  Li  Francefie  con  diritta  mira,  affronta  con  gran  [uria  lo  [quadrone,  e [e 

/'mira , e da  rompe  la  Lància , ricorre [ubito  alla  [pada , arma  la  più  ficuraie' guer- 
huomo  vaio  reggianti . 

rol°  • il  l{aitro  mai  combatte  dafironte  > mà  [empre  volta  il  fianco  al  nnni- 

...  . co  , lo  [aiuta  con  la  Tifiolla  correndo , e finga  agiuflar  altr unente  il  col~ 
battere  1!?"  ^ ha  [parato , e che  vna  fila  preme  l'altra , non  và  più 

Rairri  ' ' imartV,  mà  [ubilo  fi  riuolta,  od  alla  deflra , ò alla  finiflra [econdo  il  luo- 
go,fin  tanto, c'habbia  ricaricato,  per  ritornare  a combattere  come  prima. 
L’Ammira-  La  gente  d'arme , penetra  innangi  ,e[eguitando  con  la  p-cnta  [racaffa, 
gl  io  folca  e ru‘na  tutto  quello  che  incontra , quando  e'  aiutato  dalla  fihiopetteria , 

porrei  ogni  de  gli  .Archibugieri  ,e  [ant  acini  ,che  fi  mcfcolano  trà  la  Cavalleria  > di 
Battaglione  modo , che  lo [pattc'nto  rende  la  mano  tremante  al  I{aitrn , e l'mpcdiffe  di 
vna  > ò dite  ricaricare  co  fi  prejlo  , e mentre  egli  vi  attende  tutto  tremebondo  , e tre- 
In  egne . molante, vi  vuole  poca  violenga  a sforgare  le  file,cbe  auangano  , che  poi 

1 ’ da  [e  (lefe  vanno  in  vltimo  di/brJine  . Indi  awiene , che  li  I{aitri , non 
Di/àittnug  hanno  mai  riportata  gran  vittoria  de’  Francefi , quantunque  fi  vantino 
gio  del  Rai-  badanti , di  gettare  à bafio  qualunque  httomo  d'arme , ch'ejfi  asfaltino , e 
tro  nel  coni  menargli  via  il  Caua/lo  . 

battere.  Homo  pur  dero  il  vero  li  Tdaturahdi,  dicendo , che  non  v e pafftone , 

che  tanto  predo  [marifea  la  vinari tà  del  no  Pro  giudicio , quanto  la  pau- 
ra , e lo  fpancnto  ; che  refe  talmente  confiti  fi  l'armata  de'  traini , che  lor 
inchiodò  i piedi  per  andare  innangi  ,egli  diede  ali  ne'  calcagni  per  torna- 
re indietro . , 

T ut  tanta  era  la  predetta  armata  in  tal  difpo fittone , che  con  vn  popo- 
€0  dtfiperanga,  che  gli  [ujfe  fiotta  dotta  dcU'arrinata  del  Bj  di  Tfiauarra, 

..  ' f/ta 
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ella  h<ur ebbe  paffuto /òpra  la  pancia  dell'armata  del  Duca  di  Gbifa. 

VI.  Erano  li  Raitri  in  vltima  rifolutione  di  sbandar  fi  > ma  il  V rena  pedi 
Conty  , il  Duca  iiBouglione , li  Signori  di  Chiatiglion , c cleruantgli  fe- 
(cro  ficurcà  dsq  ponto  gli  era  dotatto  , pur  che  volere  andar  innanzi  • 

La  fperanga  della  Iwo  p>iga , li  fece  marchiar  (ben  chefitfje  la  flagto- 

nefiowoda  J prèfìo  dia  Selua.d’ Orleans . ■ 

S' auuiddr  U Ht',cke  quanto  più  oc  capar  ebbe  quefa  arniatala  Campa- 
gna , tanto  più  il  fio  Reame  fe  ne  rifinirebbe , f reterebbe  rumato  ,& 
vnitn  col  Rèdi  Tdauarra  farebbe  grandi  fané  facende  > per  tanto  fi  fece 
intendere , per  morrà  de ' Signori  dcU'ljUa , e C ormoni  col  dire  a i Capi 
dell'armata  > che  fe  volatami  rendere  le  loro  bandiere , e giurare  di  no* 
portar  farmi  in  Francia , fetida  cfprejfo  comando  di  Sua  Maefia,  loro  fa- 
rebbe ficurtà.  per  il  ritirar fi  . ...  , . , 

Vedendo  fitti, tefla  pouera  gente  lontana  dal  J{è  di  Tfauarra,  mal  tra  - 
tuta  da'  Frante  fi,  sbattila  dalla  Lega , fogniti  ta  dal  l{c  di^  F>  ancia , 
'bandonata  da'  Sinceri  ,fi  raduni,  in  Marfignì , & accetto  il  partitj,per 
le  mani  del  Signor  d Efpemon , il  quale  li  fece  carene , eia  regalo  con 

abbondanza  di  Mofcatcllo . , 

Il  Signor  di  Chiatiglion  pigliando  opportunamente  l occafione  di  cosi 
/aiutare  ritirata , pro'tefìò  di  non  renderete  fne  Bandiere  ,fe  non  ,n  mano 

1 , del  V di  Enarra  fièno,  & tinnii  alla  volta  di  fonano, con  cento  buo- 
ni Candii , alcuni  Archibugieri  per  ritirar  fi  - 

Il  Gommatore  di  Lione  fi  pope  in  Campagna , per  impedirlo,  ma  l,  Fi- 
gliuolini  di  Coindricu giudicarono  deWauuenturajli  quella  imprcja  , e la 
\ chiamarono  , non  giornata  de’  Speroni , ma  battaglia  di  volta  culo,  por- 
tando la  intona  prima  dell’ auucnimento , perche  vi  fi  combatcua  fuggen- 
do alivfiinga  de'Scyti , & ‘ P‘*  veloci,  e meglio  calzati  nel  calcagno, fu- 
rono  li  più  valenti . 

VII. .  La  cmfideratione  di  queflo  rincontro  , e dtf tguaghanza  di  forze,  e ca- 

pi , mi  fa  crede  re, quello  che  molti  hanno  fempre  negato  > che  tutto  ciò  che 
può  lafauierza nella  Guerra  è poco  , i foli  p*ZV  combattono  i font,-. 

Ecco  vn  vecchio  Capitano  , armato  di  infiniti  e firn  pi, , e glorio  fi  fatti 
di  Guerra , maturo  di  gindicio  , & pratico  ,il  quale  fi  vede  sformata  .1 
ceder  ad  vna  piccina  vnioue  di  gente  valorofa,e  dettcrnanata . 

Dicefi  che  fono  megUori , » buoni  vini , uell’vltima  fagiane,  quando  il 
tempo  ne  ha  canato  li  fimo  fitti,  & addolcito  il  rigore  > ma  bifognaofar- 
i me  , che  non  fi  guaflmoja  vecchiezza  opera  flupcndc  mutatimi  m noi, 
ci  carica  di  brutte  macchie  ntlfanma,e  del  continuo  vi  è qualche  coJa.cDe 
rificnte  dili  gerò , ddvifiojo  , del  guaito  , e del  fetido  , & mfragtdi  to  , a 
vecchi  conitiene  l'efier  faggio  ,fiar  ri  configlio , & a gtouam  marciare  in 

-,  / vecchi  a/luti  temono  della  lor  pelle , duella  focofità  ardente,  c 
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giofi  è coft  propria  della  gioucvtù  ; ciò  ne'  vecchi  i /beuta  e mai  d»*' 
u cortine  , ni  vanno  alletto  fruga  fuoco  P ' * ' 

Cf '«“• U •“  ■ <• 

a Signor  « SST 

Guttifero  in  noftoPP™f  * fat  figgi  dilegui , J.  effcnjof:  da  Parafo  Tptd^ 
Scurezza  à hnomof, allappato  deli ammutinamento de'  Mm'wlliK: 
Rerourton,  detta  Lega , dr  uniche  il  Conte  di  Tour  non  v»  il  signor  Ai  m il  i • 
nel  V juarajs  kuaffèro  ogni  altro  pafagio , quello  del  valòn  delle  TZi  * ***!**jot’& 
tero  leuare , perche  traversò  ierò  a VuilZL,  77  U Pa- 
riante tutto  quanto  che  fe  li  fece  incontro  ! a f°Zorante  >'  efcbiac* 

ultra  d’vn  cuore  Cmeìf  hra‘ 

rifolut ioni , che giarriai  hanno  effetto  Colo  uri  tUfiorrtene'Ta!^ 

Ritirata  de’  Jg***!  ,e pfi,  oltre, dpafftre  J^TpZ^ZZZe 
Raitri  à Ce  f*?+  “ecoghenge , che  fece  il  signor  Duca  di  FficZmTnZiedal 
ut  lira  , per  la  Capitolationc  > che  frgm , per  la  quale  à loro  diede  Ubero  e Cu  ro  Da? 
Mafcon,  de  Jfgg‘0  : finalmente  fi  ritirarono  à Ceneura , ove  moki  rJi  /in  Pf~ 
quali  molti  Inrconia,  o da  languore , ò pure  dal  FouerrLin  xt  r ’ u P7  tifi  ^ta~ 
vi  Jafciaro-  il  Duca  di  Boui?Uo,ìc  IriJot'!  refero  lo  {pirico. 

no  la  vita . decimo  nomo  di  Ccm  un  s ^‘u,lt0  amo  tyfito  w«»  mòri  l'vn-  Vili. 

Morte  del  mZ^TiL  ^ZTù! Ì0P°  *»*”' bende  fi, a Sorella 
Duca  di  Bo-  f Carlotta  della  Marca , obliandola  di  non  alterare  mai  co 

««toc.  £?“Zw//t  Sta“  ’ Religione  dette  /opranimZ^rt 

SSSè£53r5=f-5--  • 

rioni  di  non  irmouare  cofa  alcuna  nrilT/lZZlj  '*7^™  TdlT 
ua  il  fi  di  7/auarra , e dopo  lui  il  vrcncipe  di  condà  ^ M,Mm  vr 
T^on  fi  tofio  feppe  il  Duca  di  Lorena  la  morte  di  q netto  Trend p*  ; che 
Dicliiaratio  ^ e calarej  ■'innata  nelle  fine  Terre , per  la  diffefii  delle  (itali  la  Tloùd 
ne  della  No  dc  rj  o > ^ ^ brinar at^cheia 

vi*»»..  . ■ 

«a  dc’Raitri  A Ghifa , contro  la  F^ieòlZ^J  * £°TM  ’ ""  U *** 

danadaiDii  mifera  Gre«e  ) de'  fi  atri  fi  ’ ?g'iltar°no  non  quella  Armata  fi  ma 
cadiGhiCi,  orarie  del  fCccZ  I in  n '^n0al  Mmff  di  San  Claudio  ,oue  rcferole 
edi  Lorena  '«■  ' ! „ ’ ^HC  f*rott*  ,& indi  per  contentarelc  loro  truppe 

contro  la  Fc  ri  ,,  ^oleflzro^od  Conte  di  Borgogna , in  gettar  fi  nella  Contea  di 
de  pubica.  " ■ ltb™ rd'<f la  loro  gente  fece  crudeltà  inaudite, 

Jenga  muti  rifletto  alle  Terre  del  yefcoHO  di  Bafle , l'efcmpio,  e gloria 

deplà 


V 
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de' più  virtuofi  prelati  deU'^tìlemagna . Dopo  lefanguinofe  furie  d’y- 
na  fi  deplorabile  vendetta , contra  vn  "Popolo  innocente , il  quale  hoggidl  Danni  delia 
ancora  fi  rifentc  dclli  incendi ) di  ducento  yillaggi  de  iflnpri  d'vna  infini-  ’ 

- tà  di  Zitelle,  e Dà  nne,  dett'afjàfinio  di  tanti  Vecchi, e deliinhtmanità  be-  J3"1.  ■ ■ K3i 
/ fiali  della  lega  : epe fòia  portarono  le fpoglie  del  loro  trionfò  in  Lorena»  . - 

«vr  fabbricarono  là  gran  confufione,cbcha  corfo,  per  tutte  le  vene  dì  que-  n 

fio  Stato  . Que  Ha  ad  ogni  modo  è la  Lega  ; quefio  è t'vltimo  colpo  dà' 
macftro , che  l'ambitione  ba  infegnato  > à quello  erano  difpofli  gli  tcnipi, 
eglihumori. 

"La  Francia  fi  conferà  obligatifjlma  à l'armi  della  Lega,  che  l'hanno  li- 
berata dalle  furie  flraniere , gr  ajjicurate  le  cofcienge  C attoliche . 

La  vittoria  ii  ^uneau  è l'ordinario  canto,  ò cannone  del  Topoloi  tal L.  - ; 

tegregga  del  clero,  eia  gloria  de'  Gentiluomini  della  Lega . ij;, 

• . '•  • • 1 l» 
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■ i f L RèHenrko  III.  prudentiflìmo,  e faggio  nel  liberare  i f«ói  fuddki 
dalle  armi  ftramere. 

a Parigi  dilguAaiodcl  Rè,  c della  Gotte,  formano  vn  Corpo, detti  li  Scdi- 

, ci , cagione  delle  fouuerfioae  del  Regno  dji  Francia . 

j Animo,  &coftumi  del  Duca  di  Ghi/à:  Suo  Auo,c  Padre  quali  fodero 
(vhtendo)  liandamenti  loro  : determina  di  fermare,  & arredare  il 
Rè  in  dio  potere.  . 

a Adunanza  fatta  dal  Duca  di  Giudi  in  Nancy, & Capitoli  iui  corvchiti(ì,per 

7 adempimento  de’ fuoi  ponderi.  lfRcpcr  li  detti  Capitoli  è tutto  per- 
turbato. 

*.  :j  Oflerua  attentamente  dcontemuóde,lGàpitoli,&:  tra  sè  difeorre  con  lun- 
go, epefato  ragionamento,  à capo  per  capo . 

<S  Il  Rè  non  sà  a che  rifolucrft,  perche  gli  è celatala  verità.  Prencipc  di 
Condè  morto  di  veleno,  ed 'ordine  del  Rèdi  Nauarra  furono  gaftiga- 
ti  li  traditori . Il  Duca  di  Efpemonc  creato  Ammiragliodel  Rè,  con 
(degno  grande  della  Lega,  Se  tanto  più  fendo  fatto  Gouematore  di 
Normandia . 

- ijt. 
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„ grafia  del  I[à , tignale  s'auuide  beni  (fimo , che  non  t'attrL 
7)  buina  furila  vittoria  a la  Lega  per  altro  fine  fc  non  per  ut-  1‘ 
^ facidir  il  fuo  trionfo%  ben  che  gli  buomitfi  da  bene  confcffafi 

* fi™  ’ cl*  veramente  [ut  Maefià  era  fiata  quella,  che  «li  ha- 

Moneted'o-  ueua  sformati  àrcnderf,  . 7qon  v era  predicatore  , che  intrepidamente 
i-o  nelle  qua  non  gridaffe , che  S ani  n'  haueua  per cojjomile  ,mà  Dauid  dicci  mila 

hSSSa  , Craffo  non  poffono  pome, che  Cuffia  ben  va- 

x*  * luto  dal  Va  polo . Qucjta.  ambinone  J>r amo  fa  di  perpetuare  la  loro  riputa* 

Obciues  ser  litote  nella  bocfa,&  Anione  del  popolo',  fa  gridar  edaper  tutte. , che  li 
uatos,&  re-  KMtr‘  granir  flati  leuatii  affaldati  & rimandati  ddfif  '.truche  feuiatf 
ceptos  dedi-  prodeg^e , e li  costringa  del  Duca  di  Ghifa  i L'arca  fuffe  caduta  nelle 
elione  ho-  mani  de’  Ftliftei , che  l'berefia  laureile  trafitte  della  /(ejrrimjtr . r ■ 

^cs‘  l'  "Papa , Il  ì\e  di  Spagna,  <&•  il  Duca  di  fiauoya  haueuano  fatti,  i fuo- 

chi d’ a llegregga,  e cantato  il  Panegirico  delle  marmàglie  del  Duca  di 
Ghifa  . Il  Premise  di  Parma  à lui  maqdò  le  fu*  armi r condirli , fra 

tufi,  li  TrcfapiScll-Eutpp^fnrico/i  Loren^merititua  fiottar  platini, 

& ejjer  Capo  di  guerra . ' 

™?.Statl  , La  Lega  duN1*e  in  cofi  WPtrwtprogÒetfoWspinta  pedali  in folenga 
sotto  dìdù  delUfortuna  > che  daUa  fodera  d’vn  buongiorno  ,feguita  i fiat  diffe- 
Lcgit.  » c3r  abbracciai  occafìone  per  laquale  da  tapt<¥tempq  haueua  le  narici 

aperte , gli  occhi  infentinclla  , lorechie  attenti,  & > piedi  lettati , perche 
idi  fatto  erafpecìfifaicfauorebiUfìma  \ por  tana  il  eterofille  fpale  l’tmtep- 
tione  del  Duca  di  Ghifa,  che  era  di  fpianare  tutti  gli  Ugonotti.  Molti \en- 
■tilbuontini  legati  all*  fua  fortuna  fótte  la  beila  /pcranga-,  ■ eh'  egli  debba 
tfer  > fi  dilettano  in  fletto  quello , chi  piò  gli  piace  ré  credono , che 
le  più  pericolofc  imprefe  faranno  facili  ad  vnprencijte  cofi  volorofo  r e 
coragiofo . 

il  Popolo , che  d'altro  non  è pifynefcato  , che  dalle  lodi  della  cafa  di  * I* 
Chi  fa , e dalli  difordùii  del  Ufi,  fi  volta  dalla  parte  , che  filma,  la  più  fi- 
cura , e la  più  forte . i 

Parigi  Cam  La  Clttà  di  vede  che  il  non  fi  ricordaaa  più  dell'  Editto  fii 
pidoglio  del  Luglio  , che  ripigliava  Lrv.’ta  di  penitente , che  età  condannato  J non  e[ 

!a  Lega.  fir  mai  padre  da'  medici  lojòert , e Mtron  , eh'  il  fuo  favore,  liberalità , 

cuore  , cf  anima  da  due  foli  dc’fuoi  [ridditi  depcpdeuano  ,ché  legraucg. 
gc,  & impofitmi.fi  rinnouaiuno,  djiffrcatameiitcdCfffincfò  d dffcnfUr- 
fi  dello  fiato  delle  cofi  profetiti , &■  a:f  accettare  ogni  altro  pagtjto  , per 
poco  vt  ile, eh' ci  [ fuffe . .Alcuni  più  pettdanti  filiquali  poi  furono  adiman. 
dati  li  Sedici J e cominciarono  a follccitarcfccr et  amente  i Topoli  con  fin- 
tioni  riempi nido  gli  animi  loro  di  terrore  perla  confiderationc  dell"  irrc- 
. :i  d para- 


Di  Pietro  Mattti*  Lìb.  II.  Narr.  V. 


79 


f arabile  caduta  della  Chic  fi , della  ficrtta  intelligenza , e de'fauori  del 
»<?  di  Francia , al  fèdi  Tfauarra  , dello  fpre^o  de'  Trend  pi  Cattolici , Mormora- 
ci/ingrandimento  de'  fauoriti , delle  diffolutioni  della  Corte , del  Licflo  , tieni  contro 
fi  Hipocri/ia della  medefima , della  rifilutione del  Sacco  di  Tarici, per 
mendicare  la  congiura  dell’anno  precedente. 

,,,  . Qyeflo  fantmoffe  li  pii*  confittoti , abbagliò  gl*  occhi  a i penetranti,  &• 

infocai  più  tiepidi.  ÒneRe  copiente  ( tiepidanti  più  perla  patirà  di 

perdere  il  poco,  per  il  molto  j meonfid (rat  amen: c entrarono  inqneflo  la- 
periato  , e pagamente  l’vno  dopo  l’altro,  fi  precipitarono  in  quelle  reti. 

. ' MA  il  Duca  di  Ghifa,  ilquale  non  teme  la  tempefla  mentre  la  Tfauefià 
.pneora  nel  porto,  fle  meno  vedendola  fra  le  procelle,  s' imbarca  co' If  atto- 
redi  qxefio  -pento  popolare , fondato  fopra  l'arena  buonamente  moffadc’ 

•parigini,  e fe  bramate fapere  le  difpofitioni , ch'egli  haueiia  in  fi  mede  firn 
Ufo  ,per  co  fi  grande  imprefa , '&  alto  dijfegno  \ leggete  quello , che  ne 
ferine  vn  famofo  del  noflro  fecole  .» 

j , Egli  fole  d tutta  la  Lega,  il  rimanente  della /uà  Cafa  non  afiende  al  fio  piatito  dcl- 
valore,\e  tutti  infierite  non  baftano  pervna  minima  delle  fine  imprefe , i j*  animo , c 
difinntlatifimo  , fingaci  fimo  , e più  che  tutti  gli  altri  della  fina  f anione , cofìumi  del 
•ogni  vno  lo  vede  in  effetto',  l'hò  veduto  io  da' fuoi ferini  > e dalla  fina  prò-  Duca  diGhi 
prta  mano  , in  vn  negotio di.  grandi  firna  importanza , nel  qual  il  primo  Cx  . 
dc'fioi  tfin'ga  il  fitto  auuifi  commetter  vn  grandifimo  errore , -, 

III.  Egli  hà  moltiffme  virtù  , molte  cofigli  fitccedono  pro/pere  per  il  no- 
merà memoria  di J'uó  Tadrc . S'c  trottato  nelle  Guerre  Ciuili , affettiona- 
to  alla } anione  Cattolica , rendendo//  àmoreuolc  nelle  Città  , principale 
mente, che  tememmo  d'hauere  vn  Trencipe  della  nuoua  I{eligione,le  qua- 
li ha  eglidolcemente  carenate , contrattare  popolarmente , e con  gran 
famigliarità  con  effe . , . .... 

E?li  è doppio,  fcaltro  fuori  di  modo  ,fecreto,  ritenuto , pallente  fino  ^ 

Apportare  le  cala  nnie , di fflmulato  ,fegmt.mdo  U fio/  difjegnt  pian  piano  , “ ^0C£e  ' 
preuedendo  da  lontano  , non  intraprendendo  a fari  finga  ficuregga  deU  f3re  _ 
l'cuento . . 

Sito  Tadrc , e firn  Muo,  hanno  mantenutole  parti  tu  Italia  cantra  al  Qaujjo,  c 
di  Spagna , & egli  la  di  lui  vuol  dare  in  Francia , c dice , che  t{  g ciò  Fracefco  di 
della  Religione , a ciò  fare  lo  /pigne  : ^th  Dio  buono  fe  così  i ' ; li  Turchi , Lorena  Du- 
t' Saraceni  tengono  ancora  il  J{cgno  di  Gìerufalemme , ereditario  alla  fu  chicli  G lillà 
safa , perche , colà,  e non  fu  la  Francia  , non  volta  egli  li  fimi  difegni  ( 

Vedendo  la  gronderà  della  Mae  fi  à del  f{d , diminuita f difcreditaU , 
t che  li  fioi  nemici  s' erano  ritirati  nella  goccila , che  l' Inghilterra  baite-  Armirt  Na  ( 
ua  alle  J pale  vna  poderofifima  firmata , mandata  da  Spagna  ,fi  ri  fife  IUC  . , 
di  prendere  il  I{è  alla  fprouiflafgli  flà / 'emendo gli  auuifi  de'  Sedici  di  Ta  '^ìjn^|c£  j.- 
rigi , al  fuono  de  quali  attutfa pofeia  il  Cardinale  di  Bourbon  f ilqual c non  ~Q  SS. 
fimuoueua  fe  non  conforme  a che  -patina  mafio  J d/\uon  fpr ergal  e ppfi 

bella 


) 
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bella  occafione  , ne pafiare  vn  fi  comodo  tempo  ferina  efrritio . ' i ■» 
„ Padana  à T^ancy  li  furi principali partegiani  per  consultare  de' me g- 

gì  di  paffare  il  pubicone , sformare  il  {{daffare  il /ho  teff amento  , & ag- 
graditela pegenga  dalle  loro  mani  : conchiufe  dunque  quejla  ^tfiemblea, 
comefeguc.  - ■' 

Sommino  Che  il  pà  doueffe  vtiire le  fue  forge  all’imprefe  della  Léga,  lafuaauto- 

dc*  Capitoli  rità  a’fuoi  precetti,  & U fio  fattore  alla  loro  diuotìone . 'V'-  “ 1 

r°AfrUflui1Cl  ^he  doueffe  kfihtre  il  Confegtio , e l'amicitia  di  quelli  eh, e li  farebbe* 

di  NarK  eli  fPcc,ficati  « /cacciarli , e Spogliarli  da'  loro  vfficij , e cariche  ' » 

Febbraio  * C^e  doueffeflabilire  l’Inqui fi rione  nelle  megliori  Città  di  Francia’-,  far 

l’anno  ij88!  tatare ,l  Concigli  Tridentino  fotto  modificatone  però  delle  eofe  le 
quali  pregiudic  (irebbero  gli  privilegi  , e prorogatine  dèlia  Cbiefò'CS- 
licana . 

Che  doueffe  accordar  là  reflitutione  delle  entrate,  e beili  della  Cbiefa\ 
allienati  per  fouenire  alle  fpefe  della  guerra . 

Che  dohefic  dare  alquante  città  per  alloggiami  gente  d'armi,  e fabbrL 
• canti  talifortificatioui , quali  il  tempo , e la  neceffità  de'  negotif  lo  ri't'ef- 

car ebbero  . che  doueffe  ordinare  la  priuationc , e confi  fattone  de’ beni 
'•  v ddli  Ugonotti , coi  bando  delle  loro  perfone . che  doiteffe  mantenere  vtìt 
* ‘ (ferrilo  nelle  frontiere  di  Lorena , per  opporfi  al  ritorno  degli  jtlemant , 
- che  doiteitano  venire  a vendicare  le  crudeltà , commeffe  nella  Contea  hi 

MontbeÙari . • ' »i;.A 

Qut-fta  ’ Quelli  Capitoli  furono  mandati  al  pà , mentre  le  frgedi  Lorena  an- 
gucrra  legni  dauano  continuando  la  guerra , contro  la  Trencipeflit  di  Sedan  - guerra 
to  fin  al  me-  la  quale  prouocò  nulle  maleditioni  contro  la  Lega,  non  efiendo  là  cattfit  co - 
a ai* m figiuHa , che  la  confiderai  one  di  vna  pupilla  innocente , non  la  rendeff 

cv  anno.  e feribile  ,e  deteflahilca  quelli  che  ciò  intraprenieuano  per  vfiitparé. 

* ^ quello  eh' era  d'altrui. 

) il  pàffete  vn  pegjo  à penfare , ed  a rifolucrfi  fiopra  l intentione  de*. 

Ttvncfpi  della  Lega , e moflraua  di  conferà  ir  ui , perche  redimente  non 
era  in  fiato  d'opporuift  > hnperoche  battendo  permei  alla  Lega , ne!  prinx 
' . ' àpio , di  ficare  il  conio  in  quel  veràe*iante  albero  di  S.Lodeuico  , la  pie - 

- - dola  fi  (Tur a s’ingrandirebbe , e farebbe  tal  violenta,  che  il  tutto  aridarek- 

. be  in  peggi,  e Scheggie  moiri fime  . ?•'  >•* 

Ben’  riconobbe  dail’efìto  il  fi  >0  primo  errore  afidi  tendo  rei  trattato  di 
Pronoftico  "l'{CTnaurs  rottura  della  pace , <y-  approvando  la  Lega.  Ben  trouò  VA. 
del  Mdìnil  ^ficàio  quel  tanto  , che  le  Calandra,  ratte  volte  gli  haùenano  pronosfi- 
Anbri,  fino  cat0  ’ ben  vidde , che'lgran  credito  , che  il  Dura  di -Chi fa  bauma  trottato 
dclijtfo.  trtf  fuoi  fu-Uliti  ,à  pregiuditio  della  fui  autorità , mirava  pii)  à denti'*  '; 

ville  in  fimma  , che  dopo  , éh'egli  ha  tollerato  la  firfobbttdimga  ùtpgiik. 
ta  la  ribellione  ha  prefo  piede,  e che  rudi  alcuna  funeftà  mutarionr  doiltu 
dure  m grandijfmto  Crollo' a’  fvoi  Stati , - • . • •«-.*  iy. 

""***•  ' ’ . 
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* leggendo  ilPjl  quefii  Capitoli , quante  Sillabe  pronuntia , tante  volte 
da  timore  fir aordinar  io  gli  batte,  e palpita  il  cuo  re , e dicea  a fe  fieffo  . 

La  Lega  vuole , ch'io  fiacci  i mieiferuidori,  quelli  che  mi  fono  più  cari, 
& affettinoti  ? co  fi  i Lupi  pregarono  le  Pecorelle  di {cacciar e i Cani, per 
baueme  meglior  compofitione . Ch'io  fecondi  i loro  diflegni,e  perche?per 
riufiirli  di  melano  alla  Corona?  Ch'io  coni  nel  fieno  le  Vipere, che  m'han- 
no da  lacerare , e ch’io  toni  fiotto  li  Gigli  le  Crocette  di  Lorena  ? Che  il 
dienti  capode'facinorofi  ? Che  il  Vopolo  fapia , che  non  hauendo  cuore 
di  conferuare  il  nome  di  Vairone , bifiogna  ch'io  riceià  quello  di  feruo  ? ne 
volendo  io  punire  li  motori  principali,eglino  babbiano  ardire  di profegui - 
- rel'mprefa  contro  di  me?  ■ V ' 

La  Lega  vuole  ch'io  deprimi , e mini  ì Grandi, che  amo  di  cuore , e che 
fono  miei  fedeli  amici, e partidi:  e quando  lo  facejfi,  qual  viile,ò  vantag- 
gio per  me /ie  per  la  pepublica  può  auuenirc?che  cofa  è vita  Sclua  quan- 
do i più  belli , e grandi  alberi  fono  / pianati  à terra  ? diuiene  vn  rouetto  . 
Che  rimane  in  vn  pegno,  quando  le  maggiori,  c più  famofe  Fameglie  fila- 
no difirutte,&  imponente  ? diuiene  abitacolo  di  Campagna . Ma  ch'io  mi 
vnifia  con  loro,  per  fare  la  Guerra  a quelli , che  non  fono  della  Lega  ? Chi 
fimt)  già  mai  dire , che  vn  pegno  pofik  durare  gran  tempo  quando  fia  di- 
uifio  in  due  parti , Guerreggiatiti  fràloro  ? Che  cofa  fir  a del  mio , quando 
fia  di  nifi)  mtre  ,ò  quattro  parti  ? Quefii  due  nomi , Lega , e Volitici , fa- 
ranno Contagio  fi,  quanto  mai  furono  quelli  de  Guelfi , e Gebellini,  li  quali 
hebbero  principio  da  vna  picchia  Città , di f patata  fra  dnoi  Fratelli, e poi 
fi fparj 'ero  in  tutta  Italia , e trà  tutti  li  Vrencipi . Chimi  fiahurehbc  fra 
quefle  partialitadi , e dalli  medeftmi  fiondali , c'hanno  riceuuto  1'lngbil- 
teìrra  , e l'jlllcmagna  miei  Vicini . Io  non  voglio  altro  partito  del  mio , 
non  ne  conofio  il  più  bello , che  di  efier  Pj  f edico  pd  di  Francia .)  Ch'io 
faccia  publicare  il  Concilio  Tridentino,  me  ne  contento,  ma  non  a fuono 
di  Trombetta, e rumore  di  Canone  fi  deue fare  tal  piòli  catione . Sin  adefi- 
Jo  le  Corti  fiupremede  miei  Variamenti , non  me  l'hanno  confiegli.no , per 
il pregiudicio,che  ne  riceuertbbe  la  mia  Corona, &■  il  Clero  di  quello  mio 
Pregno  . Li  altri  Vrencipi  non  l'hanno  riceuuto  , fe  non  in  quanto  l'hanno 
trouato  conforme  alla  loro  diuotione , e dopo  hauerne  canate  le  /pine , che 
li  pungeuano  . Cf/io  fiabilifial'Inqui fittone,  nelle  migliori  Città  di  Fran- 
cia, molto  volontieri  lo  farei, ma  quefio  filo  nomcfpauenta  i miei  fudditi. 
L'Inqui fittone  non  è fiata  per  altroché  per  gl’ Infedeli, e 'Marani.Impero- 
che  dopo  che  i mici  Antenati  hebbero  fatta  Cattolica  la  Spagna,  e che  Ve 
lagio  È?  di  Cafiiglia,fi  conobbe  infuffìciente,pcr  sformare  gl'infedeli  nelle 
loro  cofciengejtor  fece  comprare  la  libertà  di  co/ciengafiter  vn  certo  tribù 
to . Ferdinando  di  „ 4rragotia,vn  peggo  dopo  accorgendo/!, che  quella  va 
•v  'rietà  di  tante  fuperfiitioni  della  Sinagoga , e del  alcorano  danneggiaua , 
augi  eorrumpeualu  Religione  Cattolica , fi  deliberò  di  sfirgarli  al  Patte-- 
fimo, o /cacciarli  via  da'fuoi  Stati . 
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Kabod  Du-  Molti  di  coloro  fiquali  per  refiare  fecero  più  fiima  della  tiro  fortunajthe 
cu  di  Friià  » della  co  faenza ) non  furono  co  fi  ben  purgati  dalli  loro  errori , ebe  non  re- 
ritirò  il  Tuo  fiaffein  loro  qualche  fermento  di  quella  prima  oftinata  opinione , la  quale 
piede  dal  ba  t€neHan0  ficee (fiuamente  dal  loro  jùitenati,onde  aguifa  di  quel  Duca  di, 
— S f rifa  fi  c jntent aitano  più  prefio  d’andare  con  le  loro  Sette  all' Inferno  » 

battezzarci  chefengain  Varadifo . ' . . * * «»' 

dopo  baite r Imperoche  difficilmente  gli  huomini  laftiano  la  Religione,  che  hanno, 
(hit  ito  che  fatiate  inficme  co  l Latte , e quanto  più  vengono  trauagliati  per  effere  ru 

oli  fi  irvi  rvi  re*  Antt  • wx*  .iltY*  t/tntil  ti  tu  iìr\Ai  r rAnfì/ittti  ft  TPndonn  a i * fnvmAnH/lu/irt^ 


1 per  il  ^ cominciò  dunque  ad  informare  contro  di  loro , i Tadri  Domenicani , 
fepararìTd  t di  mora  nuouamente  introdotti  nella  Chiefa  d’iddio  da  San  Domenico, pie 
loro . rii  di  Dottrina,  Zelo,  e Religione , furono  defiinati  per  tùie  informatione , 
Oftinatione  vi  adoprarono  le  preghiere  ardenti , le  efortationi  eficaci,ne  vollero  vfi- 
dc  gli  huo-  re  medicina  più  violente , per  non  cagionare  flujffioni  grandi,  che poteffere 
mini  a mate  fiffogare  il  cuore, od  il  polmone  . Ma  la  dolccgga,  & amoreuolegga,pre- 
iicrc  la  loro  giudicando  alla  Chiefa  di  Dio , ricor  fero  allarigidegga,  & al  rigore, con- 
non  verace  "fr0  ^ ■ OT/yjrj-  m ararli , fitto  nome  di  Inqxifitione,  la-quale  poi  s'è  difie- 
Inftnutionc.  f*  contrj  tMtl  *lueM  > c^e  offendono  la  l(eligione  Cattolica , jlpofiolica  » 

«ie’RR.  Pa-  Humana  . • . i 

dr  i Domcni  Le  formalità , che  poi  vi  fino  fiate  aggiunte  fono  le  prigioni  lunghe , le 

cani  alJ'Òifi  confejfioni  volontarie,  ligaflighi  corrifpondenti,  e fiueri , e fecondo  le  col- 
eo Sito  del  pCi  e per  vltimapena  il  fuoco  : lequali  cofe  hanno  refi  queflo  Santo  Offi- 

I Inquifitio-  ci0  fclyio  (limo  neccffario  in  Spagna  ) fi  formidabile  a'  Fiaminghi , efpa- 
n-)  ’ : „ .[  uentofi  a'  Francefi , che  quelli  più  preho  fofferiranno  quel  tanto  c’hanno 
IMnailìf  io  Patito  q>*egli  <dtri  > Are  di  ritenerlo  , e fittoporuifi  . 

1 ' U " ch'io  Jìabilifca  l'Jnqtu fittone  frà  le  leygicregge  Francefì  , le  liberti i 

I I Re  di  Fra  che  godono  da  tanti  anni  in  quà , e frà  le  loro  curio  fità  naturali  <?  non  lo 
eia  non  (labi  poffo  fare > più  fi  imo  vn  corpo  ammalato, che  morto  ,non  voglio  della  I{e-, 
liilc  Inquifi-  ligione  fare  vn  macello , ne  dell’altare  imbrattilo  di /àngue,  vn  Tatibold. 
rione,  e per-  *■  vuole  il  di  Francia  ,far  morire,  per  far  credere,  non  attenta- 
ci , . ra  mai  di  sformare  Vanirne  , mentre  i corpi  gli  faranno  vbbedienti , quefia 
bcn^licnari  ^ °Pera  d’iddio , d’accordare  le  diffonanj^e , che  fi  trovano  trà  l’armonio 
della  Chi e-  delfino  diuinfcruitio  . 

p,  / vogliono  ch'io  permetta  a gli  Ecclefiafiici  di  rifiatar  à perpetuità  li 

Sequeftri  leni  alienati  delle  loro  chiefe  i angi  ch'io  Cofiringa  li  beneficiati  al  ri  fiat - 
ic  beni  de  to  : queflo  vuol  dire, che  fi  facci  là  Guerra  per  la  Chiefiegli  Ecclefiafiici 
gliVgonotti  goderanno  le  loro  facoltà, &entr  atejnentre  U Topolo  fiata  fidando  :E(fi 
c bando  loro  daranno  all'arma,  per  fuggire  dallabattagli# . 

Quanto  olii  altri  Capitoli  de’la  aliefiatione  de"  beni  delti  Vgonotti  ,e 
bando  delle  loro  perfine  ,già.  quefia  i ordinato  vi  fi  attende,  e tutti  i miei 

V\  Tarla-, 
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parlamenti  ri  fono  occupati.  Che  cofa  m'addrmandano,chc  non  h abbuio* 
ro  conceffa , potendo  non  ricufarla , e quante  altre  loro  ho  concefje, le  qua- 
li poteuo  ricufare , rion  douendo  concederle . jqon  r’i  neruo  in  quefio  cor- 
po politico  ,c  he  non  refii  -violentato,  ne  membro , che  nonne  languì fc  a . 

M'hanno  corretto  a gioccar e , eSr  rifchiare  il  mio  Stato  alla  forte  della 
Guerra , ne  bo  perduto  la  meta>  mi  lafcino  goder  quieto, e pacifico  l'altro. 

Tali  appunto  erano  li  penfieri  di  quefio  Treno pe , mofjo  da  quefleap- 
prehenfìoni , ma  come  oh' egli  era  di  natura  timida , debole, e leggiera, mai 
rifolutione  ferma  fifsò  il  piede  nell'animo  fuo.  Errano  faeffo  i Trencipi,per 
mancamento  di  Conftglio  > ma  questo,  per  hauerne  troppo. 

La  prima  radice  de'fuoiguai , è , che  gli  rime  coperta  la  reriti , & è Mifcrefiln 
grattato  oueli  pruriffe  > li  perfuadono  , che  il  megliore , tir  più  fodo  parti-  pcrdtor  a- 
to  è quello  del  Ghifa  > che  tutte  le  Città, Trouincie,uon  mirano, che  in  effo,  V&  re- 

e che  fe  non  ri  entrari,  re  fiori  filo  alla  mifericordia  della  Lega, e delly.  r*  rttfactur 
gonotto  . Egli  fi  nondimeno  rifilutione  di  render/}  patrone , e ridurre  Ir-  1 Cor(l- 

no, e l'altro  partito  folto  la  f ria  autorità  '■>  ma  per  ria  poco  ficurà,  fi  fi  Ca- 
po del  partito  della  Lega , per  fare  rittamente  la  Guerra , a gli  H eretici, 
d'altro  non  parla  più , che  di  renire  in  Toitoù , cinger , e pigliare  tifala 
di  I{hè . E quello,  che  felicemente  fecondaua  quefia  i m prefa  era , che  gli 
Ugonotti  erano  refiati  priui  del  Trend  pe  di  Condè,  dal  ralor  , e genero/} - 
là  di  cui  haueuano  concepire  grandiffime  fperange , e non  fango  ragione  ; 
offendo  egli  dotato  di  tutte  le  conditioni  neceffarie  ad  m gran  Capitano,  e 
di  più  nemico  Irreconciliabile  de'fuoi  turnici. 

La fua  morte  fù  oltre  à modo  violentata,  per  rn  boccone, che  li  diedero  j|  « . 

gli  fuoi  feruitori  più  domeflici,  il  Giovedì  tergo  giorno  diMargo  , megga  Contrae 
bora  dopo  cena  , rn  grandi/fimo  dolore  di  Stomaco,  con  rnagran  difficoL  toflìcato . 
ti  di  re/piro,  ma grani  duregga  di  petto,  rn  continuo  romito,  con  gran- 
diffima,  & ardente fate^r  dolori  acuti, che  con  trauagliofi  affanni  lo  far-  Morte  del 
preferì  il  Sabbato  feguente  hauendoui  i Medici, Speciali, e Chirugici  rfit-  Prcncipe  di 
to  tutta  la  loro  diligente  arte , fedeltà,  efperienga , & ogni  rimedio, andò  Condc  nel 
grandemente  peggiorando , che  gli  renne  ma  arrabbiata  Jòffogatiotic  di  Sabbato,il  $ 
tutti  li  sefi,e  facoltà  di  corpose  indi  i megga  horafegtù  la  di  lui  morte . 

aperto , ette  fu  ilfuo  corpo, li  trottarono  tutto  il  rentricolo  laudo , Uè- 
ro  t & offefo  \ gl'mtefiini  pieni  d’acqua  quafi  roffa  > lo  fiomaco  di  / opra  ^ p(^ 
t orificio , tutto  s foracchiato  per  ogni  ver  fa  > e tutte  le  parti  ritali  in  loro  ]a  gr<ln  qU  j 
medefime  erano  faniffime , e bene  compofle , furono  trottate  dalla grandif.  tira  del  Soli* 
finta  far  ga  de  II' òrfani  co  rqffinato,tutte  rlcerate , e liuide . il  Ufi  di  Tfia-  maro . 
uarra  al  fuo  ritorno  dalla  Guafcogna  comandò  efprefiffimamente  la  mor- 
te di  tutti  quelli , i quali  erano  fofpetti  di  quefta  morti , fubito  ne  fe- 

guì  le  efecutione . Il  Signor  di  San  Germano  di  -Apchon  effondo  a quel  tò- 
po a Tarigi  per  tbedire  al  comandamelo  del  \è,fece  ma  bella , & dotta 
rimofiroHga  alla  Fricia, nella  quale  dopo  hauer  dato  à vedere, che  quelli, 
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chepenfa.no  perforai  d'armi  aggrandire  lalóro  autieri! 4, fiotta do  queb 
la  dd  Trencipe , morono  prima  che  la  cattfa  della  loro  morte  fìa  prcuifla . 
Tredijfe le  nuoue  Riuolutioni  della  Lega , <<r  l'infelicità  degli  autori  . 

Qual  [oggetto  , dice  egli , hanno  la  Tipbjltà , & le  Tr  oh  inde , di  far  fi 
partiali,  di  rompere  la  fede  giurata , & a Dio  ,&■  al  Ré , d 'impegnare , 
&■  vendere  la  loro  libertà  ad  altri , che  al  loro  Trencipe  naturale , fidar fi 
dalla  f uà  obedienga,  per  Infingere  la  caufa  d'alcim  Vrencipi,che  rompono 
il  legame  d'ogni  omicida,  <jr  focietà,che  accendono  le  Città , per  metterle 
in  r umore, & tirano  fi opra  di  efiì  le  ruinc  delle  loro  demolitioni,  le  quali  ut 
fine  opprimono  fempre  mai  t gran  dijfipatori  di  Stato , <*r  gli  rendono  non 
meno  odtofi  al  Topolo,che  ilf algore^, la  tempefla?  perche  quefli  diffegni 
che  finga  de,  crefle  d vn  oflinata  ambinone  deflano  cantra  di  loro  Io- 

dio del  Topolo,ór  il  difpetto  della  't{obiltà,<*r  la  vendetta  del  Ré  ( 

Hor  fia  come  fi  voglia , Tompeo  non  vuoi  altro  per  compagno,  Cefare 
ninno  fnperiore , Ott amano  , gjr  Lepido  mettono  fuoco  a i quattro  Canto « 
ni  dell’Imperio , affinché  le  mine  reftino  ad  vn  filo  . 

Fra  tanto  il  Ré  a chi  piùfopportabii  era  l’Imprcfi  degli  Vgmottlfhe 
quella  della  Lega  ( tffendo  che  tutto  quanto  quefia  dimandaua,  & ad  al- 
tro non  rendeua,  che  à mantenere,  ed  à con  femore  la  Guerra  immortale J 
fi  prepara  a diuertire  queflo  folgore , co’lfare  radunare  deune  forge  fiot- 
to la  condotta  del  Luca  d’Eppernon , contro  il  qude  la  Lega  fidminaua  di 
[degno  tpublicando  filo  motim,  e caufa  della  confuftone,  e difirdini,  eh' e ^ 
raro  negli  affari  ; ri  fopr agliai  fi  la  Gelo  fia  maggiore  .nata  per  lafuafuc- 
ccffione  dtvfficio  , e dignità  di  Ammiraglio , e di  Gouematore  di  Tqor- 
madiaji  cui  bonori  riceuettc,per  cagione  della  morte  del  Luca  di  Gioiofa* 
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« A Mrniraglio, Padrone, c Prencipe  di  t»tto  il  Mare  de!  Regno  di  Fra- 
/V  cu.  Tua  origine, e grandezza. 

a 11  Ducad’EJpcmon  rie  aiuto  all'  Ammiragliato  » entra  in  Roan  al  G ouer- 
nodélla  Nonnadu.  Il  Duci  di  Giu  fa  dà  ordine  il  Rè  che  nó  véga  a Parigi. 
j II  Duca  di  Ghiià  entra  nella  Cittàccntr.i  l'ordine  di  S.M-  c con  applauso, 
& allegrezza  de’Parigini  gridando  Vaia  GhiCi . 

4 L’Arciucfoouo  di  Lione  il  giorno  dopo  giunfc, c vifitò  Sua  Maeftà , che  Io 
riceucttc  con  faccia  lieta,  per  le  di  lui  rare  Qualitadi  j vi  lòpragiugne  la 
Regina  Madre,col  Duca,  c vide  il  cuor  lùo  contaminato . 

5 II  Mardchialdi  Bironc  d’ordinedel  Re  introduce  li  Suizzeri,  e Franccfi, 
c lidiipone  ne'Qtvartieri  della  Cirrà,per  quietare  il  furore  de!  Popolo. 

6 Si  fono  fatte  le  Bai  marcigli  Suizréri  dal  Popolo  fono  incafciamc  p il  timo 
re  gridano  Vaia  Gh/là.11  Re  fatto  ccrtodccattiuipcfieridi  parte  di  Parigi. 
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Veslo  merita  bene , chevfciamo  due  puffi  fuori  deila  cor. 
rcrtte  Hrada  nofira . ‘ v 

Ammiràglio  in  Francia  è dignità grauiffima , & è nome 

d’vtio  de' primi  Magi  fi  rati  de l fcgnoìegh  è Vairone, e 7 >ren. 

j , ciperi  tutto  il  Marcii  quefio  gran  [{carne , che  cofi  chiama  Egbinardo, 
Hutblando  ^Ammiraglio  ,chcfù  fiotto  Carlo  Magno : quelli  che  fono  Mare- 
feiati  di  Francia,  negli  Efercìti  di  T erra , lo  fono  li  Ammiragli  nelle  ar- 
mate nattalh  e quefii  carichi /blamente  fono  difiinti , per  la  differenza  de' 
/oggetti  > fi  come  in  ordinare  vn  Battaglione  et  Paole  induflriq,  e -valore , 
non  menofe  ne  ricerca  per  rnetterein  ordine  m'armata  nauale,cofi  nettar 
mare, condurre, e porla  bene  in  affettamelo, e vStaggio,  per  ottenere  Pitto 
ria.Semprcla  Francia  f non  meit  guerriera  in  Mare, che  in  Terra  Jba  ha. 
auto  gli fuoi . Ammiragli , eli  Frane  e fi  delle  Vrotàncie  di  Bretagna,  Tfar- 
bona,c  Trouenga  fono  flati  ricercati  f fi  come  ancora  fono  ) molto  fli- 

tnalhpet  la  gran  pratica, deflrcgga, e valor  loro,  nel  guerreggiare  in  Ma- 
re.Ma  quefio  gran  pegno  di  Francia, non  fu  mai  sì  florido,e  famofo  quan- 
' to  à fiato  dalla  terga  d efeendenga  de'  nofiri  Ufi , Quefie  furono  quelle, che 
arrecarono  la  politia,e  l’ornamento  k quefia  Monarchia, come  il  primo,  &• 
il  fecondo  diedero  lo  flabilimcnto,  &•  l’accrcfcimettto  per  le  loro  vittorie . 

All' bora  hebbero  principio  quefii  nomi , e titoli , Conteflabile , Grati 
Maefiro  , Marefcialo,  .Ammiraglio,  e ne  furono  create  le  Dignità.  Quella 
di  .Ammiraglio  restò  inutile  fin  tanto  , che  i nofiri  fc  in  propria  perfona 
andarono  in  Leuante  a combattere  contro  gl'infedeli , pertiche  fruendo  fi 
de'  Vafcelli  più  vicini  alta  Giudea,  prefero  li  loro  Ammiragli  in  Genoua , 
Vifa,Venetia,e  Luca.  Ma  il  Francefe , il  qual  non  fa  a!  trini  cute  refiar  fit- 
to l’altrui  giogo  non  volpi  più  per  l'amenire  riccuer  comando  da  _ Ammi- 
ragli flranieri , che  prima  non  riccuefferoil  titolo  d’ Ammiraglio  di  Fron- 
dai quantunque, per  la  maggior  parte  piffero  forefiicri,cóme  nel  tempo  di 
Francefilo  primo , nel  quale  Andrea, e Filippo  Doria  Gcnouefifmono  fat- 
ti Ammiragli, nel  Mare  di  Leuante, c poi  pacarono  al  fcruitio  di  Carlo  V. 
Imperadorc:  ve  ne  fono  fiati  ctiandio  molti  bratti,  & efperii\fimi,Oriondi 
di  Francia,  come  Engnerard  di  Coucy,  Hugo  Quicrct , Luigi  di  Spagna , 
fitto  Filippo  il  Bello  > Amory  Vifcontedi7^arbona,e  Giouanni  di  rietina 
a’  tempi  del  j(e  Giouanni,  e Carlo  VI.  folto  il  quale  Ammiraglio  la  Frau- 
da leuò  quella  tnfigtie,e  tremenda  armata  di  dodici  cento  vele,  contro  In- 
ghilterra,Cliret  di  Brabant, Luigi  di  Coulant, fitto  Carlo  VII.  e Luigi  ba- 
flardo  di  Bourbon  Conte  di  flouffiglionfotto  Luigi  XI. e fiotto  al  flcFran- 
cefco,  li  Signori  di  Briosi  d’.Annebaut,e  della  Trimouglie,  per  il  cui  rifpcl - 
tali  Ammiragliatldi  Bretagna, e Geenna  furono  vniti  infime  „ 
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G ufp.tr o di  Coligny  fu  * Ammiraglio , fiotto  lo  iflefio  Francefco , è 
continuato  poi  da  H carico  Secondo, e fuoi  Figliuoli . Honorato  di  Sauoya, 
Marcbcfc  di  yìllursgli fucceffc,  #•  a liti  Carlo  di  Lorena  Duca  di  May  en- 
ne , iltjual  rafignò  q netto  carico  à Monfignor  jbme  di  Gioifa . 

Anne  di  Gi-  Dopo  lamortcfudettadi  Monfignor  ^Anne  di  Gioiqfinl  fé  lo  diede  al  •* 
oioia , Ani-  Duca  di  Efpenion,  ilquale  per  efjerni  ammejfo  -venne  ad  apprefimarfi afe 
miraglio  a-  ^ corte  di  Variamento  , otte  feoperto  , di  firmato , cjr  ingenocchiato  (Ue- 
noi)  i.  de  il  giuramento  nelle  mani  del  primo  Trefidente. 

Il  Duca  d'E  11  Signor  di  Ejpcfles  lAuuocato  Regale  fece  palefc  la  facondia  della  H. 
ipcrnon  fina  Eloquenza  , mi  celebrare  le  infìgni  lodi  di  quetto  Duca . Succede  an~ 
uuto  all' Am  C0Tit  ^ gouerno  di  Tqonnandia , e fece  la  fuA  entrata  in  l\oan  none  giorni 
mir.igli.uo  dopo  le  Barricane  di  Tarigi  . 

di  Fràcia  fa  Haueua  il  Duca  poco  prima  mandato  il  Segmento  di  Ticardia  ue'con- 

1101588.  ^ tomi  di  Bologna* fece  ancora  calanti  d' Inghilterra  alcune  Fnfie, per  im- 
alli  1 1 diGe  padire  il  difeguo  del  Ducad’^himaUe,c preuenire  lo  adepimento  dcll'im- 
L'iflcifo  Du  Prcfa^>c  w fi  do  ite  un  far  e ì del  che  annettilo  il  Duca  di  Gbifa  giudicò  ef- 
e 1 fece  Ieri-  fcre  vetmo  H tempo  fi  sformare  il  i{é  a dar  luoghi  rompere,  e palcfare  il 
trata  in  R6-  difegno  di  T^ancy,  c Digioit,  #■  di  dare  la  mano  alla  dcbolcgga  dei  Vari - 
an , per  Go-  girti , iquali  finga  lui  fi  fmarnuano  d' animo  . Venne  à Soiijòn , ouej Ha 
uerrutorc  , Maeflà  per  il  Signor  di  Bdlieurc  gli  fece  intendere  ch'egli  haurcbbeba- 
dcjla  Nor-  Wlt0  a caro, eh  ei  non  fitffc  venuto  à Varigi  , in  vn  tempo  cofi  pieno  di  l{i- 
madia  alti  4 uaiHtj0ni,  c faciloni , c che  facendo  altrimcnte  gli  attribuirebbe  la  colpa 
Ait  uo' k"l  tutti  li  guai , oue  arreccarebbe , ò cagione  darebbe  la  fua  prefeng*  • 
Du-rd'iGLi  IL  Signor  di  Bellieurcil  quale  per  la  grandegga,  efodegga  del  fio  giu- 
fa  .1  Soiflon.  ditto  nella  pr attica  de' grandi  a fari , cjr  efcrcitio  de' più  belli , #■  hono - 
Il  R.è  ordì-  rati  carichi  f tene a vno  de'  primi  Luoghi  nel  Configlio  del  %c ) apporti 
tu  al  Duci  infinità  di  figgie , e vi  itaci  ragioni  per  tratenere  l' impe  tuo  fila  di  queflo 
di  Gli  ila  di  vrencipe  , #•  in  vero  egli  fi  partì  da  lui  quafi  ficuro  di  bauerlo  perfita- 
non  venire  0 vinto . 

Virtft  del  Si  e^eitii0  <Viefi'an‘ma  occupata  da  vfardentiffima  febbre,  non  troua  v 

cnor di  Bit  rc/rÀ?mo  ne  fapore,fi  non  r.elfuo  proprio  , e prccipitofo  guflo,  s immagì- 
ìieurc.  " na,che  ninno  lo  potrà  impedire , che  gli  Elementi  1 li  debbano  obbedire  , 

Li  Parigini  che  percuotendo  co'l piede  la  terra , effa  li  debba  produrre  cento  Legioni, 
chiamino  il  e che  finga  timore  di  folgore pofia  condurre  il  Carro  di  Febo  . Le  refi  • 
DucadiGhi  lutioni  di  queflo  Vrencipe  , fino , efìreme , e fienga  meggo . Egli  vuo - 
& • le  vedere  il  Louttre, onero  morire  in  firada  monta  a canotto  con  etto  Gen - 

tilhuomini  <ì  vn  bora  di  notte 5 lafcia  il  Cardinale  di  Chi  fa  fuo  fratello,#’ 
il  Vrencipe  dt  IumuiUc  fuo  figliuolo  à Soifon'.prega  l'aire iuefcouo  di  Lyo - 
ne  di  fcguitarlo  la  matina  feguente . 

Tre  bore  dopo  l anino  del  Signore  di  Bellieurc  intorno  a nego  di  del 
. Lunedì  9.  di  Maggio  entrò  il  detto  Duca  in  Varigi , #■  andò  a fmortare 
rhi&UCaC,'Ì  ^ Caf»  della  Bigina  Madre  apprefo  le  Conuertitc . Fifa  tutta  tremante 
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efpaucntata  lo  ricévette  ,&  conditfle  al  Louure . ua  a Parigi, 

"^Troppo  ricette  farebbero  fiate  le  jlrade  di  Tarigi , etiandio  fe  fufiero  sèsta,  la  sapti 
fiate  vguali  alla  firada  -4ppia , per  la  grande  popolatela , che  figuri  ava  ta  c't*  » c 
qitcfló  Trencipe , non  ballavano  li  Capelli , c gnocchi  a f aiutarlo , 
yien  riempita  l'aria  di  gridi  d'allegrezza , e d'applau/ò  , altro  non  fi 
vedc,ehe  giuochi,  e fefle,  per  benedire  la  fua  venuta  : ir  egli  da  parte  fua 
tenendo  tl  Bcrctino  nella  mano  andava  corrifpondendo  vicendevolmente  à Allegrezza 
queflo affetto  popolare , e cattivando  le  di  loro  voglie  le  più  feroci  avo-  neu\  arriuo 
berli  bene  : Si  gareggiava  fra  loro , a chi  mtonarebbe  il  primo  ; Viu  a del  Duca  di 
Ghifa , viua  la  Colonna  della  Chiefa  ; voci,  che  furono intefe nella  Ghisa  in Pa 
Coltrata  di  Sant"H onorato , otte  vna  Gentil  donna  fiondo  fopra  vna  bot-  rig'  • ( 

tegha , levata  la  Mafcara , gli  diceva  chiaramente  quefle  parole . 

Buon  Prencipe . Marno  turti  fatui , mercè  che  tu  lei  qui . 

Finalmente  givnfe  in  Camera  del  fé,  gli  fa  la  riverenza,  ma  tutla  opi- 
nante , ir'tnen  ftevra  del folito,  poiché  la  fua  venuta  farebbe  poco  gradita 
da  fua  Maefìà , laquale  non  gli  fece  grand’ accoglienze  > contentando/!  d’- 
aggiungere allcragioni,  che  adduceua  della  fua  venuta.  Ch'egli  l’ha- 
Ucuapregato  , prr  il  Signor  di  Bellieure  di  non  venire.  ^ 

L'bora  del  definarc  abbreviò  il'difiorfo , <jr  il  Duca  fi  ritirò , fùnga  al-  fea^ompà- 
tro  dire  alla  Cafa  fua.  guato  dasit- 

Dopo  pranfo  andò  a vifitare  la  Regina  Madre , laquale  ritrovò  nel  Gì-  oi  Corcégia 
ordino  , ove  vifopragiunfe  il  ff,  fingendo  fi  lontano  , & quanto  meglio  ni. 
potea  con  figniefieriori,  dal  fofpetto  c'haueua  conceputo  , il  Ditta  giu- 

stificandolefué  anioni  co'l  fi  are  tf  a bravo , e tanto  più  ardito , gr  mag- 
giormente ficuro,  quanto  più  vedetta  impaurita  quell'anima  tutta  intmiia  ■ 14;  i 
dita , con  grxn  palpitamelo  di  cuore . . 

IV.  La  Comitiva  degli  amici , e feruitori  del  Duca  a fila  a filaentrarono  in  • ,r  * 

Tarigi.  V jlrciuefcouo  di  Lione  il  qual  era  come  lo  fpirito  operante  del  ~:i  V-*.1 ’ 

fuo  intendimento  , atriuò  il  Martedì  a bora  di  definarc , e fiere  net  Talag-  ' ‘ 

go  di  Gbifa  fin  alla  mattina  figliente , che  fi  n'andò  a trovare  la  Regino 
Madre  alla  Mefja , brindi  t'accompagnò  al  fuo  Giardino  , otte  fopragrim- 
fiil  fé . L’^trciuefcò'ùV-fi  fece  irmanti , per  bacciare  le  mani  a fua  Mae- 
stà , che  lo  accolte  con  faccia  lieta , e grdtiofa , non  potendo  difjìmulare  la  L Arciue- 
difpo fi  rione , ch’egli  batteva  ad  amarlo , per  hauerlo  cono  fiuto  vno  de'piit  ^ 

llluflri , & adorni  Trelari  della  chiefa  fontana , dottiffimo  d’ingegno , ]mo  ^ 
pronto  e vivace,  d'eloquenza  ammirabile,  ricordando/} , che  ogni  volta , \iacftà. 
che  queflo  gran  torrente , di  ben  favellare  , fgorgaua  in  qualche  materia , Abboccarne 
s' agi  it  flava  tutte  le  voci  elei  fuo  Configlio  , baurebbe  voluto  ch’egli  fi  fuf  tidclRe>del  > 
fi  tanto  appaffionato , per  fuo  fètuirio  , quanto  faceva  per  la  Lega , alla  la  Regiai 
quale  s'era  vnito  per  éfferein  ficura  diffefa , dall' inhnicitia  del  Duca  Madre,  & 
d'Efpemone . ‘jjf*  .^uca 

Iti  tanto  vedendo  il  Vopolò , quefio  abboccamento  del  fé , della  fegi-  ’ lsa* 
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,'--y  " va,  e del  Duca  di  Ghifìtyvq  egli  indovinando  ove  fendano  quefse  conferei. 

” : ' ogni  uno  ve  giudica fecondo  il  fuo  capricio:&-  tra  effe  éieronfi  que- 

~ ■ fio  moto  all'orecchia . . . Vv  iV..v 

Il  Secreto,  l'Amore, & il(Vino , propalato  ; poco,  o -niente  vogliono . 

Il  Re  fece  il  Duca  dubita  d’cflerc prevenuto  ; il  i\é  non  Jentc  altro  , che  conj'p  ratio- 
en  tnre 4-tni  ni  de'  ‘Parigini  eontr  a diluì , egli  càie  pratiche  f che  s'aggirano  nel  Cer- 
la  Suizzcri  1lC\\0  ambitiofo  del  Duca  di  Ghija,  ti  in  che  maniera  egli  è arri  nato  la 
lioredf  ' 3 4 benevolenza  del  Vcpolo.,,/idtfo  Duca  accrefce  la  diffidenza,  per  tanto  fi 
fina  a»™  rifiline  di  prevenire  l’barf  della  fua  ipiprc/ay  cotqmanda  al  Marcfcial  di 
di  Maggio.  Birone d’introdurre  li  Spinger.! , e franccfi  nella  Città  di  Tprigp , aL 
i j 8 8.  loggiarli  in  diuerfi  cantoni , c quartieri, per  trattenere  il  Vopolo,  ilquale 
fi  prcparaua  àll'cficutioue  dcU'imprcfa  mancatagli  già  vii  anno  . 

Il  Capitano  Gafl  s'impatronì  del  picciolo  ponte  apprèso  alla  Madon- 
na > il  Signor  di  G rillon  s'all  oggiò  al  ponte  San  Michele  i il  Mar  e fiuti  d’- 
Mumontfccc  la  fieppe  d’ambidtic  le  bande  del  ponte  della  Madonna . n 

M-d  urna  cotal  veduta , fi  [paventa  il  Vopolo , fi  chiudono  le  botteghe , 
all' bora  , che  le  dovevano  apprire , fi  teme  d'eficr  faccheggiati . 

Spineto  de’  il  signor  di  FilLequicr , fi  sforza  di  rafie  urar  il  Vopolo  , lo  prega  di 
Parigini  d - fiarq  fuuro  y c quieto  ; nidladimeno  temouo  V egli  è fordo  è fen  fuggc  't  /'_ 
che'  t arte&,an'>  ^ lavoro  > e glinfiromenti , il  Mercatante  il  trafico  ; l'V- 
■ ’ • niuer fitta  ifiuoi  libri , & i Tre  fidenti  mede  fimi cacciano  le  morii  allarmi , 

Spauentofa  nonfl  ode  adtr0  c/}e gridi fipauenUitoli , pianti  tremendi , -affanni,  t defipe * 
giornata  del  rationi  fi  fientono  : e Dio  sà  ,fiein  quefla  ccfpiratione  publicai  perturba* 
le  Barricate  tori  ( i quali  cercavano  di  peficar  nell'acqua  torbida  J feppero  prevaler  fi 
di  Parigi . di  quefla  mot  ione  publica , e far  acquiflo  grande  ; i dificorfi  con  i quali , 
quefli  empi  fieditiofì  ,folleuarono  il  Vopolo  , erano  li  ficgucnti . 

Parole  fedi-  £ bene  buoni  compagni  >.  ci  farà  hoggi  pcrmeffo , di  liberarci  dal  mal 

riofe  perm-  tempo , <&■  metterei  al  coperto ^fpofli  tfjendo  al  chiaro  Sole  ? di  divertire  ‘ 
p3  prj!C  * $1*  noflri  Capi, dal  di  fiotto  li  Strali , che  il  braccio  I{egio  vibra  eontra  di 
0p°  * noi  i e di  fuggire  le  Saete  del  folgore , e fialuarci  dal  Confieglio  iniquo , il 
quale  cerca  d’efiporre  in  preda  le  nolìre  fortune  , donne,  e figliuoli  i non 
auuertite  voi,  come  il  1{è , non  vede  che  per  li  occhi , ne  fatte  che  per  gli 
enee  chic, ne  fi  muoue,chc  per  il  vento  di  quelli fi  quali  J palleggiano  IjUi 
Gicue,pLiz  > rie>7’P‘0»°  gli  errar  ij  loro  de'  danari  dello  Stato,  del  clero,  e del 

za  dotte  per  Topolo  : e vogliono  Aggettare  alla  Francia  Jc  noflre  vite,  e le  nofire  ani. 
ordinario  fi  me,  fagliandoci  della  Religione , nella  quale  habbiamo  vi  liuto  tanti  /èco- 
fi  la  Gnill:-  li  i ri  pare,  che  dobbiamo  afpcttare , che  ci  vengano  legati  li  piedi, entità 
tia . ; ni,  per  (fiere  condotti  nella  Grette , per  ini  ferui'r  di  tappezzeria  a tanto 

i forche , le  quali  già  fonno  difpofle  nel  Valazggp  della  Città  i 

I Qual  configlio  afpcttiamo , per  meturfi  nella  ginfia,c  naturale  di  fie- 

fa  * habbiamo  già  fen t ito,  e non  vita,  ma  più  volte , il  contrailo  frà  i Cor _ 
i egiavi, fopra  lo fpartimento  de"  noflri  beni  f 7{on  andavano  effi  dicendo, 

> che 
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che  ormai  il  I{e  giwtgeuadl'etìt,  e dtf erettone, per  comandare  da  Torro- 
ne, e che  baurebbe  ragione  degli  attentati  della  Lega  . Difinganniamo - 
Ci , epenjiamo  et  nofin  prò  fimi , alla  no  (Ir  a famiglia , figlinoli  ,drànoi 
fte fi , le  quali  parole  furono  bene  ricettate,  &•  approvate  comunemente 
datarti . 

In  tanto  ancorché Japeffe il  Duca  di  Ghifi , dati'  .Arciuefcouo  di  Lyo- 
ne , tlqttale  a quello  fine  hauea  egli  mandato  dal  J{é,che  lo  compartimento 
de'  foldati  difpofli  ne'  quartieri , e cantoni  di  Tarigi , non  erano  alti  unen- 
ti contro  di  lidi  non. vol/e  però  fidarfi  ad'  altro,  che  della  fuafpadaì  & 
per  qutflo  furono  ordinatele  barricate . 

fatale,  e fèditiofa  inuentione  della  Lega,  ma  ben  sì  vnico  principio 
della  fua  rninaf  nelle  città,de  quali  il  Topolo  farà  corragtofo.J  Effe  furo- 
no fatte  di  trenta  in  trenta  pafi,e  continuanano  fino  alle  fentinelle  del  Lo- 
ntre . Li  Suiggeri  vengono  caricati,  e fi  rendono  gridando , Viltà  Gbifa. 
-vii  Signor  di  Erigiteli  fece  difitrmare  alloggiare  in  vna  beccarla, 
nella  Viagga  Tritona  : Il  Signor  di  San  Taolo  ,fece  ritirar  le  guardie  del 
co’l  capello  m mano  , e l’arjni  buffe  > pertiche  la  Pagina  Madre  molto 
fpauentata , montò  in  Carogna  , e venne  a ritrovare  il  Duca  di  Ghifa  , e 
con  effail  Signor  di  Bellicure , per  far  acquietare  quella  mofjadi  gente. 

Ma  effendo  ancora  quejla  febbre  ardente , ne'  fuot  primi  atti , e dotten- 
do  l’accrefcimento  renderla  molto  più  violente  > il  Duca  di  Ghifa  , difie 
che  non  li  ba  fi  aitano  le  forge , per  arredare  quei  Caualli  sfrenati . 

Fra  tanto  venne  auuifato  il  Ré,chcl'imprefa  tendeva  molto  più  innan- 
ti,e  che  il  Duca  di  Ghifa , non  batteva  fatto  fi  gran  difìgno  <,  per  fmarirfì 
d’animo  , nel  bel  meggo  ; augi , che  per  compire  la  vittoria,  bi fognato 
impadronirfi  della  perfona  di  quello , tlquale  la  potata,  ò'  impedire,ò  ren- 
dere infame  olii  Vittorio  fi . 

Tra  quelle  confiderationi , arriva  vn  Gentiluomo'  famigliare, e dome- 
stico del  Signor  Due  a di  Ghifa,  il  quale  nfficur a: fua  fifaeftd  ddldiàfòUt- 
tionè  prefa,  d'inueflire  il  Louttrc , & impadronirfi  del  ^ 

Jbtuifo,  che  pofeia  venne  confermato  da  tr filtri , e veriffimo  , imper. 
doche  effendo  il  Ghifa,  paffuto  tanto  inrian^iinòti  era  più  tempo  di  fare  il 
buon  fcruitoré  ,e  de  fatto  co  fi  lo  giudicò  éfpcdient» , efalut  areni  fitto  Con- 
figlio  ì onde  fi  vantò  poi  > che  veramente  lo  potata  egli  fermare, /òpra  la- 
qual  Iattanza fono  fiate  ferine  le feguenti  parole  4 
- *4b  c'hai  tu  detto,  firaniero?  fermare  vn  fie  di  Francia?  Queflo  à quan- 
to potrebbe  fare  l'Europa  congiurata  qitefia  c opera  d'vn  Imperatore  » 
ma  ungi  pericolofifima . Se  il  tuo  .Avo  haiteffe  pen fitto  , che  mai  dotte  fi 
proporre  in  te  tali  immaginatigli , e parole , baurebbe  foffocato  tuo  Ta- 
dre,pef  vietarti  dì  Ini  ìl  nafcere . In  vn  Stato  pacificato  vn  Regno  quie- 
to , quefla  fola  parola  t'haurebbc  fatto  perdere  la  vita  . Dunque  tu  t'ac- 
cingi , e f apparecchi  per  ademphre,vna  tanto  a biffi n a impreffa  ? 
i , u ’H.on 


•il  (•:■-(  --  *. 


Si  fanno  le 
Barricate  di 
trenta  in  tré 
ta  pafli . 
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Attuilo  a"  I 
Ré  dcldifl'c 
gnodcl  Du- 
ca di  Giura. 
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"K?n  potendo  fi  I{é  credere ^che fi  doueffe  arri  Mare  fin  aquefh  termi*, 
nc, rancura  le  fuc  fanbuxnge  , e Sprecando  fintili  auuifi , e confidando  * 
Ammutina-  che  il  Topolo  fempre  fi  fot  {ometterebbe  alla  clemenza  delefitoì(d.l%ja, 
mero  di  Pi.  glifMl  configucri  t quali  af pi; ottano  ad  allontanar  fi  da  Variai,  peri* 
Ili*  Odio!  Pratica  cl>e  haucuano  degli  ammutinamenti  del  Topolo , rappf fintano! 

Tempi jc-  aJua  > che  non  v'era  cofix  alcuna  più  inconfiante  m quefio  Tro. 

ri:  certi  Re-  teo  > tifinole  dire  volte  haueua  conflretto  Filippo  il  Bollo , àfaluarfi  coir 
ligiosi  cosi  gran  fretta  da  i T empi  ieri  : EJ  U buca  ài  'hformandia  Figlio  del  J{d  Gè  a*, 
fimi . vanni  prigioniero,  in  Inghilterra,  apigliare  il  Cappuccio , vuggo  raUò ,.  r. 

tedinone  di  nteggo  nero , per  liberar  fi  dalla  fra  rnfolttt^a\  la  fupphtan*  dtofnnttrfa 
Parigi  sotto  della  rinvila  de'  Magliotini  ; <frU e erodi  dtSaut.  Avirea  i- dèlia  depofitio* 
Uarlo  Vi.  ^^1  Salceda  i delle  lettere  del  Ufi  di  Kf  avana  i delle,  con ff ir  alieni  fatto. 

l'anno  precedente , circa  la  Taf  qua , odi  tanti  atmtfi , e predai  rotti,  dia* 
_ gli  haueua  ritenute  di  quello  th'ci  vedenti  is  \ , ... 

La  Resina  La  ^ma  Madrc  non cr* dl  (lHCfla  opinione , an^i  che  fperaita diri* 

Madre  tot-  durrc  il  Duca  di  Chif*  > onde  a T*flo  fine  tornò  a rUrouarlo^  e lo  pregò 
na  a visitare  di  finorgare  quefh  tanti  ,e  si  infiammati  fuochi,  gr  venire  a trovar  il 

il  Duca  di  Da  cui  ricetterebbe  tutte  le  fidisfrttiom,  che  poteva  operare,  e farli  p*A 

Ghisa,  c fù  le  fi , in  fi  vigente  neceffità,  eh' e?  li  era  molto  più  difipoflo  à fcrnire,  chea 
alli  i j.diMa  diffipareUfva  Corona , & a riparare , che  a difirvggere,  la  fabbrica  dello 
gg;oij8il.  Stato , la  qual  veniva  fuori  di  modo  ccmmoffa.  • ,y  , . , 
Egli  ( come  trincierarofrà  il  rimorsela  fpcrangaj  non  /limando  via* 
no  piu  brano  di  lui  ,fin  chelafpadagli  refiarebbein  manto,  fece  ih  tepido, 
fiorando  fi , e rigettando  qitcfla  mòtionefu  il  Topolo , diffe  ef/egiid  fiata 
flrjfiinato  all  alfifienga , efocorfo  d’effb  > molto  più  dalla  vmlengtt  della 
s ■ neceffità,  che  dalla  proni  c^ga  della  fica  volontà , Cb'il  Louvre  gli  era 

grandemente fifpetto , c chc  fihnaua  pur  gran  debolegga  digimicio  , di 
andarvi , offendo  le  cofe  in  fiato  fi  deploràbile,  gr  e f por  fi  fiacco, e fpaalia- 
to  alla  difiretione  de'fuoi  nemici . 

La  Regina  . Efronobbe  la  Regina  Madre , che  v'era  doUofliuatione  nelle  rifa  haio* 
Madre, die-  n‘>  e d‘fign‘  <W  Duca  di  Chifa , ne  avvisò  ilJ[è , ilqual  per  non  refiar  più 
de  amiiso  al  in  quefìc  angofeie , vfcì  fuori  di  Parigi , per  la  porta  Tfuoua , gr  andò  a 
Rè  de1  disc-  Trapper  ,■  oue  fiafsò  la  notte . Dicefi  cb'effendo  a chaliot  fi  riuoltò  verfh 
gni  del  Du-  la  Città , e gli  diede  la  fna  maleditene , ribaciandoli  la  fua  perfidain* 
ti'r  gratitudine,  & infedeltà , per  tanti  beneficif  riceuvti  dalla  fua  liberale 

te <U  Parici  > e"turè  di  n0N  rientranti , che  per  la  br  echio  : i fuoi  fermare*  le 
per  la  Porta  romPa&tt,e delle fve  guardie,  & altra  gente  di  gucrrajnficntt  con  h Stagi. 
Ntiotia . > lo  feguitarono  abbandonando  li  alloggiamenti  a quefli  nuovi  Regi 

di  Tarigi . 

Lettera  del  hi  Duca  dichifa  ,il  qual  haueua  già  fritto  al  Governatore  di  Orleant, 

Duca  diGhi  che  cingeva  il  Louvre  fi  firett amente, che  renderebbe  conto  di  tvtto  quello 
sa  aiGouer-  v'era  dentro  ; per  il  che  t'avvide  molto  bene » che  la  vittoria  ttou  er aiutici 
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ra , e che  vi andana  della  fua  riputatione , fe  la  nuotiti  4 fila  retirata  del  natorèdiOc 
I{é  yeniua  portata  fuori  del  finitimo  da  altro , cbt  da  Iki  medefifuo  . Egli  *cans  • 
confiderà  che  tutto  quello  , che  s'attenta  contro  la  perfora  del  f{é , con - 
cerve, e rif guarda  à tutù. gli  altri  della  fua  qualità  ic  che  fi  come  tutti  li 
•prelati , tutti, gli  officiali  , i Senatori , e Canai  ieri  fono  Fratelli  '■>  co  fi  an- 
corai Jfó* , perche  vnf  angue  Ideale  chiama  l'dtro , e generalmente  tur - 
n i fopremi  biafimano  li  perturbatori  de' Stati , benché  fc  ne  feruano  nelle 
oftafioni  i per  tanto  giudicò  buono  di  mandate  il  Signor  di  Briffac  dall'- 
Jmbafiiatore d'Inghilterra,  i^per infamarlo  del  fine, e della caufa ielle 
Barricate.  , -, wpr  t « o«v >;w*y  * , r.  r »’  * • y 
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t Trattari  con  longo  difcorlò»  dulie  cagioni  della  Prigionia,  e Dicapitatio- 
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fnont , c di  Home  . Stato  d'Inghilterra  quale  , & com’era  in  quej 
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4 N011  lì  dee  conferire  igrandiaffari  ad  ogni uno  : ne  farmale  , per  bau  et 
bene. 

j GranPcrfonaggidi varij paefi gaftigati per  Giuflitia,& altri vecifi. 

6 II  Re  mandò  il  Signordi  Bellieure  Ambafciadorc  in  Inghilterra  t 
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Dilcorlì  te- 
nari dopo  le 
Barricate , 
tra  l'Ambn- 
Iciadore  ’ d’- 
Inghilterra, 
Se  il  Signor 
di  Briflac . 
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0 non  mi  faccio  firupulo  di  referire  A raccontammo  fe- 
delmente pofio  fenga  pur  lappargli  vti  neo  delle  Carte' 
intiere  d'vn  difeorfo, quando  conofco,che  per  minima** - 
fa  che  fta  ornato, c mutato  egli  non  perde  il  fenfo  , ne  U 
gratia  ; ecco  dunque  le  mede  fame  parole , che  pnffafo*** 
fià  l'Ecccllcutiffimo  Signor.  MmbafcioAore  d‘ Inghilter- 
ra ,&  ile  onte  di  Briffac  , lequali  ho  io  cauato  da  mia  copia  fedeliffìma . i 
Il  Conte  di  Briffac  accompagnato  d'alcuni  Gentdhuomini  andò  a rifila- 
re V Amhafciadore  d'Inghilterra , nel  Valaggo  fuo , per  offerirgli  ( fri 
quelle  mot  ioni,  & infoiente  Topolari J vna  falua  guardia , e pregarlo  di 
non  marauigliarfi  ne  fpauentarfi , ma  fìar  ficuro  fatto  la  protettone  del 
Sighor  Duca  di  Ghifa'.^  ' ">  w 't  f\  * T f 

jBfffpofei' An&afciadèrc , ibe  s'òglpfuffe  fiato  in-  Varigi , come pcrfimÀ 
priuata , e particolare , farebbe  andato  a gettar  fi  4 i piedi  del  Signor  Du- 
ca di  Ghifa,per  ringratiarlo  con  tutto  il  cuore  affetta fuo  della  fna  cor- 

te fia,  & honeflijfima  efibitione  \ ma  eh' offendo  egli  appreffo  al  I{é  , per  la 
Regina  fua  Signori.  ( laqual  burnita  alianga , econfcderaiioued’aniiciria 
co'l  Hi)  egli  non  volata, nc  poteua  r, cenere  falua  guardia  , da  altro , che 
dallo  fieffo  I{i . ■ .)<  . ; 

Il  Signor  di  Briffac  li  rapprefentò  » che  il  Duca  di  Gbifa  , non  era  affi- 
liato in  Varigi , per  intraprèndere  co  fa  alcuna  contro  il  Hi*  ò contro  il  fuo 
feruitio  > ma  che  folo  s'cr.i  meffo  su  la  diffenfiua , e che  -pi  era  ma  gran 
cohgiurxycontra  eflo,e  contro  la  Città  di  Varigi,  che  il  Valaggo  della  Cit- 
tà, èr  *ltri  luoghi  erano  pieni  di  fprcJjc,  adequali  haueua.il  He  deliberato 
far  appicare  molti  "Parigini  ,&  altri  , , • ■ ■rft  W ’bj 

Che  il  Signor  Duca  di  Ghifa  lo  pregaua  d’auuifare  la  Hegina  flta  Signo 
ra,  di. tutte  qiiefie  co  fé , acciò  tutto  il  Mondo  ne  fife  informato  . 

Hjfpofe  l'.Ambafciadore  > che  l'intendea  , e crcdcua  voleffe  dite  queflo, 
cioè  . Che  le  grande,  <jr  ardite  imprefe , il  più  delie  volte  reflano  fecr&. 
te  nel  petto  di  quelli , che  le  fanno  , e che  f quando  loro  pare  , e piace  J 
le  mettono  in  efecutione,  con  tal  preteflo , qual  giudicano  meglio  per  loro. 
Ma  che  gli  voleua  ben , e liberamente  dire  : che  le  cofe , che  pafTauano  aL- 
l'hora  in  Varigi , da  tutti  i Vrencipi  cbrifliani , i quali  vi  haueua  interef- 
fe , farebbero  (limate  tirane  , & giudicate  caùue  , echeniun  preteflo 
quantunque  viflofo  , eSr  aoparentelo  potrebbe  mai  grtflihcare , efendo 
fimpì'cemente  obbligato  il  fuddito,  di  reflar  femPre  nella  giufla  obbedien- 
za de!  Vreneipe  : e che  fe  vi  erano  tante  forche  diCpofle , maggiormente  fi 
creier>>bbe,quando  il  Duca  di  Ghifa  le  fareffe  mettere  in  mofira,e  che  ben , 
(be  cofifuffcjera  però  co  fa  odio  fa , intolcrabile , che  v/t  fuddito  voleffe 
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per  forga  impedire  la  Ciufiitia,  cheti  fuo  Bj , voleva  fare  con  mai 
no  forte . 

Del  refio  che  gli  prometteva  molto  volontieri,di  fare, che  quanto  prima 
fujfe  amà fitta  la  Bigina  fitta  Signora  di  tutto  ciò  ch’egli  diceua  » ma  di  fir u 
iure  d’interprete  a i pen fieri  del  Duca  di  Chi  fa , e del  fuo  partito , non  era 
officio  fuo  effendo  la  fiegina , più  faggio  di  lui  ,per  credere,  e giudicarne 
quello  che  le  piacerebbe. 

Fedendo  il  Signor  di  Briffac , che  ne  con  l’efibitioni  honefie , ne  con  le 
frighiere,  non  poteva  ridurre  l’^Ambafciadore  al  fuo  intento , po fc  finca, 
quefio  fuo  abboccamento  con  minacele,  dicendoli , che  il  Topolo  di  Tarigi 
l'baueua  contra  di  lui , per  la  crudeltà  vfata  dalla  I{egina  d'Inghilterra , 
contro  la  Regina  di  S colia . 

U quefla  parola , di  Crudeltà  rifpofe  l’.Ambafciadore , e diffegli  ; pian» 
Signore  fermatevi  fopra  quefla  parola  di  Crudeltà  . Mai  fi  chiamò  cru- 
deltà, ma  ciufiitia  ben  conditionata  . Del  reflo  ancora  non  credo , che  il 
“Popolo  mi  voglia  male  come  voi  dite,  e perche  cagione  s*  Lodato  Dio,  che 
io  fono  qui  per  fina  publica , ne  mai  feci  ingiuria,  ne  difpiacere  ad  alcuno  <* 

Uauete  armi  ? diffe  il  Briffac . Se  me  lo  dimandate  ( rifpofe  l'.Amba- 
fciadorejcome  à quello, che  per  il  paffuto  fi  amico, e famigliare  del  Signor 
di  Coftè  V offro  Zio,  potrebbe  effere, ch’io  ve  lo  diceffi  i ma  effondo  quello , 
ch’io  fono, non  ve  ne  dirò  nulla . 

Briffac  sfarete  fra  poco  vifitato,  itnpercioche  fi  crede,  che  ve  nc  pano 
quà  detitro , ungi  v’è  pericolo,  che  non  fiate  sformato . 

Ha  due  po  ne  il  mio  Talaggo  , rifpofe  l’^tmbafciadore,  io  le  farò  chitu 
dere,  e le  di  fenderò  fin  tanto  ch’io  potrà  ’>  per  palefarc  almeno  , che  in- 
giuftamente  contro  la  mia  perfona,  fi  a fiata  violata  la  Legge  delle  genti . 

A quefio  replicò  il  Briffac  > ma  di  grafia  d’amico  ditemi  , bautte 
Armi  i 

C oncia fia  che  me  lo  dimandate  d’amico , dice  l’Ambafciadore , ve  lo 
dirò  da  amico  ,fe  io  fuffì  quà  perfona  priuata , uè  hauerei , mà  effendo  ni 
A mbafciadorc  non  ne  hò  altre  che  la  Legge , e la  Fede  publica  . 

Vi  prego  fatte  ferrare  le  voflre  porte , dice  il  signor  di  Briffac . 

7{onlo  deuo  fare,  rifpofe  l’Ambafciadore:  il  Talamo  d’vn^tmba- 
feiadore  deueflar  aperto , per  tutti  > oltre  che , non  fono  in  Francia , per 
flou-giare  in  Tarigi  /blamente  > ma  ounque  poffa  effer  il  Bfi . 

II.  Fermiamoci  noifopra  quefla  parola  di  Crudeltà , che  il  Signor  di  Brif- 
fac rinfaccia,  per  la  morte  della  Regina  di  Scotia , e vediamo  fi  quefla  fìi 
vna  Giufiitia  ben  conditionata , come  dice  l’Ambafciadore  d’Inghiltir- 
ta  : concio fioche  h abbiamo  veduto  ilnoflro  I{é  , e tuttala  Francia  por- 
tarne il  Lutt'Ae  la  Regina  d’Inghilterra,  con  tutti  li  fuoi  fudditi  rallegrar - 
/ènei  bifogna  vedere  fi  il  noflro  Lutto  fia  più  giuflo , chela  loro  alle- 
grerà. • 


Digreflìo- 
nc  (òpra  la 
motte  della 
Regina  di 
Scotia. 
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Mifouiene  d'effermì  trottato  in  ma  Città  grande,  e bdUjn  cui  dèlfici 
ri  concitano  la  libertà  di  cofcienga,e  del  /anelare,  prò , e contro  : fit  prò* 
pofia  qucfla  materia  da  m Gmtilhuomo  Inglefe,compttì(fimo  nella  faen- 
za delle  lingue , e buone  lettere , come  da  /oggetto  atto  , e /ufficiente* 
dame  tante  ragioni , & opinioni , quante  Aerano  netti  Compagnia,  per - 
font  differenti  de’  co  fiumi , e coprici . • 

H aitcua  egli  vn  grande  au.ni faggio  fjpra  il  nofiro  'credere , pofeia  che 
dtcea  efferfi  trottato  a quel  tempo  in  Inghilterra , e bauer  Pedate  Perdine, 
& Hfeguito  del  procejjò  fin  al  fine . 

Haueua  veduto  , li  Conti  di  Scbrasbourg , e di  Kendt , accompagnati 
V p0rte  M principali  Tfobili  del  paefe , pronuntiare  la  fentenga  di  morte  ad  vna 
oa  di  Scona  ’^renc‘P^fa  orionda  dal  ["angue  d'Inghilterra  , e dellà  retta  defeendenga 
iù  in  Mer-  di  Henrico  FUI.  il  Mercordì  17.  di  Febbraio , & ad  bora  di  Vcfpro,con- 
cordì  : 7.  di  un*re  con  ePa  » e determinare  l'efccutione  al  giorno  feguente  dì  mattina -, 
Fcbbr.i  J87  e condurlanella grande  Sala  del  Cafleldi  Fodringhaye  fopravn  Talco 
tapegjato  di  nero,  accompagnata  da  cinque  Dame  della  fina  Corte . 
Mirabil  con  Haueua  veduto  con  qual  coflanga  haueua  riprefò  la  vanità  delle  loro 
danza  della  lagrime , con  qual  grande  animo  hauefTe  abbracciato  il  fine  della fina  noio. 
Regina  di  fa  cattiuità  » la  fina  rifolutione  gcnerofa , angi  pii  che  virile  alla  menerà 
Scoua.  j-Ha  ferme^a  ne[ia  religione  » la  fua  pietà  nel  r acomandar  il  fuo  Figlio  -, 
i fuoi  fcrui tori . 


Qncfla  fi 
inluimanità 
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ti  d’Egmór, 
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‘ Haueua  egli  anco  veduto , come  giamai  ella  non  permeffe  d'effere  /pa- 
gliata dal  Manigoldo , dicendo  di  non  effer  affueffatta  al  firuitio  d’vn  tal 
Gentilhuomo , e fubito  lei  mede  [ima  fi  truffe  la  vette , eJr  prontamente  fi 
po/è  i genocchioni /opra  vn  cuffino  di  veluto  nero , & prefintò  la  fua  te- 
fia al  Carnefice , il  quale  ( contro  i Trinile gi  de'  Trencipi J gli  fece  tene* 
re  le  mani  dal  fuo  feruidore , per  darli  con  maggior  ficuregga  il  colpo  del- 
la morta  e mofirò  poi  la  tefia  fcparata  dal  corpo , in  tutti  quattro  i can- 
toni del  Talco  al  Topolo , il  quale  gridano  V inala  Fègina , <jr  in  quella 
mofira  cadendotela  Cuffia  di  tefia  à terra  fi  vidde,e  conobbe , come  le  no- 
io fi  afflitioni,  l'haueuano  re  fa  tutta  canuta , nell'etade  di  quarantatre  me- 
ntì la  cui  Regina  mentre  viffe  fu  adoma  delle  piò  rare,  e fingoUri  belleg- 
ge  del  Mondo . 

Quello  Gentilhuomo  acciò  fi  giudicale  dall'euento,  delP  equità, e dalla 
Giufiitia  di  quefia  ottime , fece  rimbombare  altamente , il  ripofo,ela 
quiete , che  goduto  haueua  l'Inghilterra,  dopo  tante  diffidengfif  cofpira- 
tioni  efiinte  con  quella  cfecutione . 

Raccontò  la  rotta  di  quella  grande  firmata  Spagnuola , che  ne  volata 
fare refentimento  , l'allegregga  vniuerfide  del  Topolo , della  T^obiltà , 
augi  di  quelli  fieffi , i quali  vi  erano  più  mtereffati  . 

Ma  cerne  v' è poco  gufio  agioccarefolo,&  a lottare  contro  la  propria 
ombra,  ricercò  compagno , e voi  fi  bauer  vn  jlntagonifia , e me  fcielfc, 

perche 
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perche  io  entra/fi  nello  /lecito  contro  di  lui . Io , che  per  effere  in  paeft  Li  negavi 
firaniero , m ero  attrincierato  nel  proprio  ftlcntio  , trouando  più  fteuro  il  de'Gradi  no 
tacerei  che  il  parlare  male , non  voleuo  dirimente  cf porre  attenti  gli  oc.  fi  deuono  có 
chi  di  co/i  bon  orata  compagnia  il  mio  giudicio, ondano  dicendo  con  Tlutar  mun,carc  1 
CO,  che  era  gran  prejuntione  di  quelli, che  non  fono  altro  che  huomini  pu-  tutM  * 
ri,  hanno  ardire  di  parlare  de’  Dei,  &ai  f additi  di  voler  parlare  d? 

Trencipi . 

Vn  Gentilhuomo  Francefi , fallò  tu  ,/èntendo/ì  bollire  nelle  vene  non 
sò  che  di  colera  Francefe , contro  quefie flemme  Inglefe  > e ferrea  dira  ce.  mLj  * ^ 
rimonia , dia  bella  prima , dice  i che  la  quefiione  non  ricercaua  quello  che  m3jc  } p 
era  feguito  dia  morte  , e dopo  la  morte  della  Regina  di  S colia,  che  non  cauarac  dd 
bafiaua  per  riuedere  vn'attione  buona,  il  proporfivn  buon  fine,  e che  il  bene. 
male  il  qual  torna  a bene  non  però  lafcia  d'effer  male  > che  non  bifogna  far 
male , quantunque  picciolo , fiotto  fperanga  di  baie , quantunque  grande  i 
per  tanto  la  quefiione  fi  riduecua  a quefli  termini , cioè . se  la  I[egina  d‘~ 

Inghilterra  haueua  potuto  far  dare  fintentia  capitale  alla  Regina  di  Sco- 
tta . Signor , rifpofi  l’ Inglefe , variate  quefia  parola  f Male  J La  Regi- 
na non  ha  fatto  ràde , e quando  vi  /offe  del  mde , io  vi  dico , che  in  mate . 
ria  di  Stato,  non  è male  il  leuar  vn  gran  male,  per  mtrodurui  vn  gran  he.  Maflima\di 
ne . Il  vofiro  affi  orna  è buono  frà  particolari  » ma  nelle  cofe  politiche, per  ^tato  * 
il  mantenimento,  e quiete  d’vn  Stato,  bifogna  poffare,  per  quefli  ripieghi. 

La  Fuegina  di  Scotio  non  è flato  giuflitiata  , ferina  perfetta  intrlligenga 

della  confa  : & to  dirò , per  l'obbligo , che  mi  sforma  alla  diff'efa  di  tutto 

ciò , che  concerne  l'autorità  della  Regina  mia  Signora , che  dopo  bauerli 

molte  volte  fafuara  la  vita,trouandola  inuiluppata  nella  cofpirationc  del 

Duca  di  Igor  t fole  K , informata  poi  beni  (fimo  delle  pratiche , e cofpiratio.  jj  „ 

ni  ch'ella  macbinaua , per  metter  fi  non  folamente  in  libertà,  ma  nell'iìlef.  j^ort  f0icj^ 

fo  trono  de. ' gd  d’Inghilterra , vccidere  la  Regina , porre  in  conquaffo  lo  giudicato  f 

Stato  ,ela  Religione  del  fuo  Idearne  ,far  venire  /òrge  fìranicrc , per  rui-  Londra . 

narlo  : fu  coftretta  di  venire  à queflo  rigore,  vedendo  fi  combat  uta  da  due 

gran  paffioni  contrarie , dall'amore  naturale  al  fuo  fangtte , e dd  timore , 

che  la  filando  quefìa  imprefa  impunita  ella  non  metteffe  in  pericolo  la  fua 

• vita , <*r  il  ripofo  de'  fitoi  fidditi . ’ ' 

La  confiderai!  one  del  pubhco  bene , il  quale  non  men  pregiaua , che  fi 
fleffa,  sforgò  il  rif petto  del  fuo  proprio  affetto , fece  mdiriggare  la  com.  . 
miffione  delle  caufe  a qualche  gran  Signore  del  fuo  \egno , Caualien  del 
fuo  Ordine,  Trmcipali  del  fuo  Configlio , & ad  altri  Magiflrati  della  fua 
Corte  di  V e fmontier  fin  al  numero  di  quaranta  fette  :per  preuenir  per  via 
di  GiuSHtia , gli  effetti  di  quefie  cofpirationi , e riconofceme  li  complici . 

Si  radunarono  del  Mcfe  di  Ottobre , pofiro  in  fattola  le  informàtiont  fatte 
fapragh  molti  attentati , dr  intefiro  la  Regina  di  Scotia  nelle  /tre  diffefe , \ 

&'ti  prefentarono  le  lettere  di  Antonio  Babingthon,  le  verificarono  per  i 

-k  ; M 
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fuoi  Secretarif  Gelberto , Curi , e Tfau , fi  cb’efìa  fu  coflretta  confefar 
d'baucr  ricercato  col  aiuto  del  I\i  di  Spagna  di  rfcire  fuori  di  prigione  , 
il  detto  Babingthon , non  puotè  negar  quello , che  la  fua  propria  lette, 
ragli  rinfaciaua,d'hauer  co/pirato  contro  la  vita , e perfona della  Bigina 
d'Inghilterra  ; / opra  di  che  la  Bigina  di  Scoria  fù  conuinta , I\ea  di  lafa 
Maeflà  , & degna  di  gafligo  esemplare  . ■ Vi 

Vici  fuori  jtl  che  rifpofe  il  Gentilhuomo  Franccfe , che  doueua  hauerfi  in  confi,  ly. 
d’vna  prigio  derat  ione , ch'ella  non  era  prigioniera  di  Guerra , e che  dopo  la  ribellione 
ne,pcr  entra  ^ jj{0j  fediti,  eia  fua  liberatone  da  vna  faSlidiofa  prigione, oue  era  flo- 
re 1 vn  altra.  {a  detenuta  dopo  l'affafinio  del  Rèfluo  marito , non  trouando  ripiego  più 
ficuro , che  la  Cafa  dalla  qual  era  vfeita , e della  quale poteua  ejfcr  Here-> 
de,  l'Inghilterra  è l'amicitia  di fua  Sorella,  imitandola  a ritir arfi  appref- 
I 1 3 ani  ' f°  ^ ^ * ma  effa  ,B  vece  r*ceuer  > e trattarla,  da  Regina  fua  vicina,  da 
P prièionia  Fiouatrìere  di  Francia , da  prima  Trincipeffa  del  fuo  Idearne,  e di  ojferua- 
mai  puotè  re  C0H  ^ Confanguinità  , Hofpitalità , di  aiutarla  con  le 

vedere,  ne  fue  forge  ,reflituirla  nelle  fue  Terre , contro  l'ammutinamento , e lari - 
parlare  alla  bell  ione  de'  Scocefi  : in  vece  d’efferle  quella  c'haueua  giurato  ,che  li  farei - 
Regina  d'In  be , l'haueua  fatta  fermare , e cacciar  in  vna  prigione , e dopo  lunga  cat - 
ghiltcrra . tiuitàf più  che  fi Ufficiente  gafligo  di  quanto  poteua  hauer  commefjo  Jl’ha- 

ueua  fatta  falirc  fi opra  vn  Talco , per  effer  Giuflitiata  a morte . 

7{pn  vi  dico  io  ( replicò  l'inglefe  J che  il  Bacato  di  Lefa  Maeflà , ero 
feoperto  in  lei , e ch'era  conuinta , dell'attentato  contro  la  Regina  fa  prò. 
f ica  co'l  Bj  di  Spagna,  e co'lfuo  _ Ambafiiadore  Don  Bernardino  di  Man. 
dogga  , era  verificata  , e che  la  cofa  non  poteua  t eflar  impunita . 

jl  quella  parola,  di  Beato  di  Lefa  Maeflà  . Signor , dice  il  Franccfe , 

• ricordatela  del  feffo  , il  Beato  di  Lefa  Maeflà  è inaudito  in  vna  Donna je 
ueHando  di  mo^°  maggiormente  in  vna  prigioniera , lontana  da' fuoi , & prigioniera. 
Clodia . ' di  tanto  tempo  . Ma  voglio  , ch'ella  labbia  defiderata  , ricercata , e fi-  r* 

lecitala  la  fua  libertà  , come  cofa  la  più  cara , <*r  alla  quale  fopra  ogni  al- 
tra afpira  vn  prigioniere  : voglio  , ch'ella  habbia  folicitato  i fuoi  amici,e 
confederati  a perturbare  l'Inghilterra  > augi  attentato  contra  la  perfona. 
Prigionia  di  tmedefima  della  fiegina , indotti , e f pinti  li  flr artieri , come  anco  degli  In- 
i 8. anni.  glefi  à qualche  imprefa  i che  cofa  le  poteua  fare  più  , che  d'incarccrarla , e 

gafligar  le  fue  Guardie , le  quali  troppo  liberamente  la  lafciauano  confe- 
rire , cb' erano  come  iflr omenti  de' fuoi  difegni . 

Mà  di  pigliarla  contra  di  lei  » vna  fiegina  far  firmare  il  Troceffo  ad 
Proporti»,  vn’ altra  Regina , e fottoporla  ad  vn  Tari  amento  ftraniero  , fuori  dei  fuo  V, 
neHaimoni  Dominio  , non  v'era , ne  ragione , ne  veftigio  di  ragione  : fempremai  fi 
fcfrne  gaftt-  offeruatane  gli  virimi  giùditij , la  propor  rione  H armonica , e la  qualità 
jjfe  'cmPre  delle  perfine , e fempre  (lata  confiderai  a 

croata . ^ poma  il  Ladrone  il  quale  fi  diffondevi  di  notte  nel  fuo  latrocinio\ 

veniva  condannato  aHe  miniere , fogli  era  di  baffa  bondirione.i  è qucV  i-dt 
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qualità  veniuano  banditi follmente per  vn  tempo  > Il  Soldato  fonano , 
vfclto  dalla  fu*  fila  venia*  fruftato  con  bacchette  di  vite , <jr  il  foreflie - 
ro  d'altra  fòrte  : la fpada  porta  manco  dolore,  ed  infamia ,&  è per  il  Gen- 
tilbuomo  : la  corda  6 per  il  Vlrbto . 

I fabella  Hfgina  d' Inghilterra  , offendo  rientrata  con  l'aiuto  , 
di  Carlo  !{é  di  Francia  fio  Fratello  , in  Inghilterra  , da  dotte 
era  fiata  facciata  , fi  contentò  di  far  tagliar  la  Tefta  a Hhi  -,  -,  t 

il  difpenfiere  , gy  al  Conte  d'^frondel  , cagione  , e caufit  di  que- 
fii  guai.  ' ■■■■'-< 

E quantunque  il  d'Inghilterra , haueffe  in  odio  Tomafo  di  Lan- 
clafire,  .&•  ventidue  Milon  della  fua  Cofpiratione , e che  f afferò  con- 
vinti di  Ideato  di  Le  fa  Maeflà , non  li  volfe  però  far  morire , che  per 
l*  fpada.  .)  ... 

.1  Io  non  treno  alcuna  fpccìe  di  Giuflitia , peri  fopremi  ,dico  fòpremi , 
impcrciochc  , fi  fono  pur  veduti  di  quei  piccioli  I{è  di  Laccdcrnouia  rciIT  p^  jt 
giuflitiarli  da  fioro  errori  , e nel  principio  della  Monarchia  de'  I{o-  Naturiti  ac 
mani,  due  T arquinij acci' fati  d'homictdio,  e di  ratto  : Li  nodiri  \à  cufàto  della 
fedendo  nel  Trono  della  loro  Giuflitia,  hanno  condannati  alcuni  Ifcgi  morte  del 
loro  V affolli . ' , n.ù.  Conteftabi. 

Ma  quanto  a i f oprarti  , ch'altro  non  riconofcono  , che  Iddio  fu - k* 
periore , mai  ho  letto,  che  ninno  di  loro  babbi*  paffuto  per  le  fin-  .,<t  . 
tenge  d'vn  Variamento , ne  perii  ginditia  de' loto  vicini  >' non  fi  leg- 
gerà con  verità,  che  Trencipc  foprano  alcuno  , fio  mai  flato  acck fa- 
to ò gafligato  nel  fuo  Stato  : tmperocbe  tutte  ie'ulepofitionl  -,  con* 
frontationi  , e giudi tif  , che  s'vfircbbcro  , farebbero  tante  felonio  , 
ammutinamenti , e ribellioni . Ifpn farebbe  Giuflitia , ma  Sacrilegio , e 
peccato  odiofo.  . . ■'  . • . IRènSfvn 

\ Gli  fi\  giudicano  loro  medefimi  , ne  ad  altro  rifondono  , che  no  altro  G tr 
al  Tributale  d'iddio  , e fi  offendono'1- qualche  Suddito  loro  , poffono  dice  d’Iddkr 
Cinti  mente  fodisfaxa,  come  appunto  fece  dotano  , erigendo  inJ{e - co^.*°  <'lcc* 
gno  le  Terre  de  gli  Hcredi  di  Gauticro  luetot  , il  quale  fu  atnmag-  Ì^Snor  ‘*1 
gato  da  lui  5 ma  di  farne  vn'  attiene  criminoft  , leuateui  da  vn  tal  Gaìuicro^i' 
pcnfieio . V>  ■ . • 1 Iuctot'jtun-. 

Ma  fiamo  in  altri  termini , rifpofe  l'Inglefe , Effdcra  accu fata  deU‘ho> . mazz.uo  in 
micidio  di  fuo  Marito , . sera  ritirata  in  Inghilterra  ila  Regina  l’bauC-  giorno  dive'* 
Ma  riceuuta  in  fua  protettione , & effa , contro  la, Legge  delle  genti , nerdi  Santo 
4 la  Fede  promeffa  f in  giti fi  della  H edera , chenon  ricerca  fe.non  la  nella  Chicli' 
Goduta  del  muro,  che  la  foniate  ) fece  tutti  li  s forgi fitoi , per  formo-  Cloràlio» 
rare  la  Regina , in  quefio  cafo  ì era  cerne  perfima  priuata  » fòg-  *7?*  . . 
getta  alle  leggi  di  quella , conti va  la  cui  -Maeflà  , àra  fonnata  la 
fua  cofpiratione  , per  tanto  le  Leggi  - del'  Hegno  la  doueuano  ga-  a)mo  5U’,  r 
fligare.  . fi  ' * Vi.  ^ ddCV.  Re  ■ V 
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ya/pettauo  appunto  ( dice  il  Francefe  J sù  queflo  ghiaccio , ma  temo  VL 
che  non  sdnuiolate  , aggroppatela  a queUa  Majjìma  : chele  Leggi  ( co- 
me appunto  rapprefentò  il  Signordi  Bellieure  alla  vtflra  Regina  J le- 
quali  rendono  il  Trencipe  forefliero  , } oggetto  alle  Leggi  del  Regno , fe 
farà  trouato  batter  mancato  » ciò  mai  furono  fcritte  per  li  Trencipifopra- 
tii . Hor  adefìo  conftdetiamo  , in  che  maniera , ilfoprano  può  efiere  fitto 
la  pojfanga  d'vn  Trencipe  flraniero  è fe  per  Gncrra,e  che  venga  ammor- 
bato nell'ardore  della  fattionc  pafja , quefi'è  furore  del  rincontro,  v'è  del- 
la difgratia . S'egli  da  fangue  freddo  , & dopo  effere  riconofciuto  il  Tren- 
cipe , per  tale  vi  è dcìl'inhumanità  5 ma  fi  dopo  efjer  fatto  prigioniero , e 
refi  a patto,  vi  è della  perfidia , del  facrilegio  , e della  crudeltà . 

£ per  queflo  mai  fempre  reflaranno  li  Spagnuoli  con  biafimo , per  il 
trattamento  che  fecero  a'  due  Ré  dell' Indie , prefi  in  Battaglia  5 a quello 
del  Terù  lo  condannarono  ad  cjjcr  impiccato  , e fir angolato  public ament e, 
dopo  hauer  canato  per  il  fuo  rifatto  vn  miglione , trecento  v inticinquf 
mila,  e cinqui-coito  pefi  d'oro  > oltre  l'argento  , ed  altre  robbe,  lequali  ar - 
rituuano  ad  altro  tanto  5 imponendoli  che  per  liberarfi  vedetta  follcuar  le 
fine  TroMr.cic . 

jl  quel  di  Meffico , il  qual  fecero  arrojlire  con  inu fittati  tormenti , per 
farli  dichiarare  il  reftante  del  fuo  oro , qual  voleuano  abbottinare , e po- 
feia  l’appiccarono , per  hauer  egli  intraprefo  , ò di  liberar  fi  con  l'armi,  de 
cofi  lunga, e dura , cattiuità  , ò di  morire . 

Li  Romani  non  ammalarono  Birys  , Figliuolo  di  Cotys , Rèdi  Tra- 
cia , ne  Ter  fio  Ré  di  Macedonia , ne  Genito  Ré  delti  Schiauoni , ne  Iuba 
Ré  di  Mauritania . 

Li  l*rencipi  fino  fempre  Trencipi,  e la  qualità  di  Ré  fempre  refla  imi- 
ta alle  loro  perfine  ,fiano  pur  in  Catena  di  oro , òdi  ferro . • 

Il  Ré  Toro  prigioniero  d'.Alcflandro  interrogato  da  effo,  in  che  manie- 
ra voleua  lo  tratafje  i rifpofe  da  Ré  .E  replicando  .Aleffandro,fi  non  vo- 
leua  altro  è non  dice  egli , perche  ogni  altra  co  fa  vien  mtefa , fitto  queflo 
vocabolo  f da  Ré  . J E’  cofa  inaudita  far  morire  vn  Ré  prefi  in 
Battaglia . 

Strabone , Giofeffo , Dione , e Tlutarco  ,faitellano  d'Antonio , come 
d’vn  mo flro,  perche  fece  decapitar  Antigone  Ré  de'  Giudei  in  Antiochia, 

& affi  curano,  chemai  pii  s'era  jntefa  fimil  cofa . 

Corradino  di  Succia , Figliuolo  dell' Imperatore , effondo  rotto  in  piena 
Battaglia  , prefo  prigioniero , è condotto  a Carlo  Duca  d'^Angiou , finti 
di fpettacolo  publico  alla  Città  di  T^apoli , pollo  trà  le  mani  d'vn  Boia  » 
che  lo  decapitò  : ma  tutti  li  Frante  fi , eh' erano  in  quefla  Corte,  duellaro- 
no quella  crudeltà  : il  Conte  di  Fiandra  fuo  Genero  lo  biafìmodl  Ré  d *Ar- 
ragonagli  firiffe , che  quefl'atto  lo  rendea  pii  perone , che  loftefio  Ale- 
rone , e più  Saraceno  degl’ifleffi  Saraceni . 

Toc- 
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T occhiamo  l'altra  corda  della  nofira  difintione , per  farla  con  forum. 
\a  intera  . Se  non  viene  permeffo  dalle  Leggi , d'ammaccare  vn  Vren. 
Ope /oprano  prigioniero  5 fia  che  procuri  la  fua  libertà , è che  intrapren- 
da , con  tra  il  ripofo  dello  Stato , nel  quol  è ritenuto  . 

Voi  non  potete  inferire,  che  la  Regina  d'Inghilterra  per  qualunque 
tofa  fi  dica , habbia  potuto  far  morire  Li  Regina  di  Scoria  . Ella  non  era 
prigioniera  di  Guerra , non  era  amicata  in  Inghilterra  con  Ianni  in  ma- 
no , come  Corredino  era  venuto  a Tfjtpoli , per  leuame  U pofeffo  al  Duca 
<f  ^ingioi* . Vi  entrò  ella  difarmata  , aff  litta  ,fnpplice , rifuggendo/!  trà 
lebracchiad'vna  Regina  del  fuo  f angue , e della  fica  qualità  . 

Et  in  vece  di  refuglo , d' afilo  inuiolabile,  d’altari  di  franchigia,  vi  tro . 
ni  vna  prigione  non  d'vn  Mefe  S ma  longa  due  volte  , quanto  la  Guerra 
di  Troia , più  ftftidiofa  ,che  la  Cattiuità  d’.Artaxerxe , di  Iugurta  , di 
Ladislao  l[é  di  Volontà , di  Bfcardo  Ff'  d'Inghilterra . 

Xenocrate  famigliariffimo  di  Viatorie , godendo  vn  giorno  l'ombra  di 
vn  bofebetto , ricevette  nel  fuo  feno  vna  Taffera , feguitata  da  vn  Spar. 
teiere,  e non  volfe  ne  ritenere , ne  lafciar  libera , che  prima  l'Vfcellodi 
rapina  non  fuffe  andato  via  > dicendo , ch'era  crudeltà  di  offender,  ò tra- 
dire -vn  fupplice  perfeguitato . 

La  voflra  Regina  meu  pietofa , hà  voluto , che  la  Regina  di  Scoria, 
fuffe  caduta  dalla  Graticola , ne  i Carboni  ardenti , e dalla  Febbre , nel . 
l'Erica , & che  hauendo  fuggito  le  armi  de'  Scocefi , paffafje  per  le  mani 
d'vn  Boia  d'Inghilterra  > che  vfeendo  da  vna  prigione , entraffe  in  vn'aL 
tra  più  fretta,  indi  faltaffe  fopra  vn  Talco  ,per  ritenere , non  la  Co - 

rena  de’fuoi  lui , ma  vna  morte  ignominiofa . 
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Si  fono  veduti  vn  pegj^o  nella  Corte  del  Fj , due  Trencìpì  foprani  , 
l'vno  Trencipe  di  Tortogallo  , &■  l'altro  Trencipc  di  Valachia , quello 
/ tacciato  dalle  fue  Torre , dal  Ff  di  Spagna , e quefio  dal  Trtrco  > fe  fi 
fufferomofft  contraili^ , che  cofa  gli  hauerebbe fatto, fe  non /cacciarli, 
0 farli  prigionieri  «*  Et  efj'endo  in  prigione , s'hauefscro  ricercatala  Uro 
libertà , che  altra  pena  loro  reflaua  ,fe  non  duplicare  il  gì  ufo  rigore,con 
ima  prigione  più  fretta,  e ficura . ’ 

E s'hauefsero  cofp irato  con  li  Tartegiàni  della  Lega , che  cofa  hau- 
rtbbe potuto  far  il\è , fe  non  gafligarle  Guardie , li  loro  Configlieri , 
& aderenti , ò per  vltimo  cafo , cf tendo  il  pericolo  ineuitabile , facrifi _ 
curii  à qualche  lente  febbre . 

Coffe  li  Signori  de'  voflri  Variamenti  s'acorgeuano , che  la  vita  deL 
la  Regina  d'Inghilterra  , il  ripofo  dello  Stato , eia  ruma  delle  cofpirario - 
ni  fir aniere,  non  fi  poteuano  mantenere  liberi , e quieti , che  con  la  morte 
di  que fa  Vrencipefsa , perche  non  faceuano  il  mede  fimo  de'loro  prede- 
cefsori , verfo  Ricordo  , vofiro  Ff 

Verche  non  publisauano , ch'ella  fufse  morta  da  malaria , & efpo- 
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ttcndo  poi  il  j 'no  Corpo  invifla  di  tutti,  à Londra , fermare  quelli, 
i quali  fondauano  li  loro  differii  fopra  la  fua  -vita,  e libertà  ì 

E mentre  il  Francefe  entraua  negli  eft  mpi  , l'iuglefi  parlando  nell’- 
ordine fuo,  dice.  . . 

l i Sappile ij  Li  fupplicq  di  quella  forte  fono  tanti  homicidif , ^ aTa (finii  • £* 
dcuono  tlic  q influì  a intintele  fine  ejccuti  ohi  tende  più  all'efcmpio  che  al  gafligo  , 
re  esemplari  ,7 quale  era  douuto  alla  Regina  di  Scotia , ac cto che  il  Topolo  conofieffe  , 
non  folamente  la.  fua  morte , ma  ancora  la  caufa , e quanto  a gli  efem - 
pij  t che  allegate  vi  é della  difproportione , nel  tempo , e nelle  perfine  , 
ne  vi  è euento  , ne  forma  , ne  nfomiglian  ga  alcuna . 

Vit  1 Corath  Quatto  fi  dirà  che . Antonio , ne  il  l\é  di  Tqapoli , non  potè  nano  man* 
n jinori  Ca-  t€nei  ftc,ira  I4  l°ro  Vlta  1 «eli  Stati , fi  non  con  la  morte  d' .Antigono, 
voli.  e Corradinò . 

Che  .Antigono  portano,  fico  le  chiaui  dell'affetto  degli  Hehrei , èqua* 
li  non  fe  lo  poteuano  fcordarc , per  ricono  fiere  Herode . 

ch'era  necefiario  , che  la  morte  ignominiofa  del  Ufi  legittimo  ftabilijfe 
l'autorità  dell  rfirpatorc . 

Che  v'era  più  pericolo  à confiruare  Corradmo  prigioniero , che  à far- 
lo morire , e che  la  vita  dell'vno  , era  la  morte  dell'altro  : Direte  -voi  , 
■'  ; che  queflo  conferma  , quanto  ha  fatto  la  Regina  d'Inghilterra , contro  la 
flegiuadi  Scotia. 

suprema  lex  Le  L rggi  non  fono  inflituite  ,fe  non  in  tanto , che  fono  falutari  al  Vo  - 

flsltii  Top  idi  polo . In  materia  di  Stato , tutto  i buono , pur  che  fu  vtile , le  forme. 

giuiiciane  dormono  in  tal  cafi  ,cfevi  fta  co  fa  iniqua , la  tollera  il  ben 
publico  . F.  neceffario  alle  volte , far  torto  al  particolare , per  far  Giu. 
fliiia  al  Tublico  . > 

Le  regole  di  Stato  fono  conformi  , a quelle  della  Medicina , fecondo 
laquale  ogni  co  fu  vtile  è honefla , d gì  itila  > onde  di  fiero  gli  Stoici , che 
tiffeffa  natura  nella  maggior  parte  delle  fue  operationi , fà  contro  la 
Ciuflitia.  . .. 

Concedo  con  voi , che  Antonio  fece  male , e Carlo  d'.Angioù  peggio  , 
e queflo  vUimonon  dubitava  punto , che  i anione  non  fuffe  deteflabile  , 
quando  fece  tagliar  la  T efla  al  Carnefice , c'haueua  fatta  l'efecutione , ne 
meno  il  Conte  di  Fiandra , il  quale  diede  della  fua  fpada  a trauerfi  la  lift. 
ta  del  Giudice  T-edunte  i ma  non  porca  far  dimeno  . \ -, 

_ . _ Fece  la  I\egina  quanto  le  fu  po  ffibile , comandò  a'fuoi  Officiali  dira-' 

dclh  Statici*  * e troMr  vn'efprdiente  più  dolce , della  morte  di  fua  Cugina  .* 

Jnchutcrra  ^ Cance^‘ne  > * nome  delli  tre  Ordini  d' Inghilterra  ,riucrente  li 
0 pregò  di  la  filare  il  corfo  libero  alla  GiuStitia  ì e TucKcring  Trotit- 

r ut  ore  Generale , gli  dimoflrò  , che  la  Itmga  prigione  , itila  contì- 
nnationc  della  beneuolcnga  di  Sua  Maeflà , nenhaueuano  potuto  pie- 
gare vn’anima  co  fi  ingrata, perfidia  fa,  e tefiar  cecia,  ne  impedirla  d’ intra- 
prendere 
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prendere  molte  volte  contro  la  fita  vita , e contro  la  pace , e quiete  della 
Sua  Corona,  che  quefio  de  fiderio  le  crcfieua  col  tempo , e la  [permea  che 
ella  banca  nelle  fue  cofpirationi , e che  rifarebbero  al  fino  contento,  che 
non  infognava  afipettare  che.  il  tempo  mancale  alla fiua  ojlinationc  ; poficia 
thè  batteva  efla  dichiarata  nel  fino  Tefiamento , infiitucndo  fino  H erede  il  Teft amento 
Ré  df  Spagna  in  cafio  che  fino  Figlio  non  rcftabiltffe  la  Religione  Cattolica  dc!la  Regi- 
W Scotio , che  ad  altro  non  tendeva  fie  non  a rincontrare  la  comodità  di  e-  nadi  Scotia. 
flirpare  il  V angelo  d'Inghilterra , e rimetterai  la  Mcffa , in  che , tutte  le 
Chiefie  riformare  haueuano  grandi  filmo  intereffe,  che  perciò  il  Mondo  non 
può  comportare  due  Soli,  ne  l'Inghilterra  due  Regine , ne  due  Religioni  : 
che  con  gli  af  armamenti  del  fino  grat lofio  dire , e li  allettamenti  del  fino 
trattare , haueua guadagnati  i cuori  » e cattivate  le  volontà  degl ‘ Inglefi 
Cattolici , i quali  all’hora  altro , non  bramavano , che  matafione  nel  Re. 
gnb , per  introdurvi  più  facilmente  la  Religione , e dopo  moli' altre  ragioni 
conchiufie , che  farebbe  crudeltà , non  clemenza  perdonar  ad  vna  Trend- 
pefisa , fonte,  & origine  delle  diuifioni,  e calamità  , che  potrebbero  cufica- 
re /opra  il  Topolo  ,per  il  ciré  potrebbe  Iddio  gafligar  l'ifieffa  Regina , co- 
me fece  Saul , & u ichab , per  non  hauer  effi  gaftigato  ,Agag , e Be- 
nadad  . ' 

Ejfa  non  contenta  di  quefie  dhnoflrange , mandò  ancora  vn  Milord , ^ certi 
da  i Signori  del  Variamento  a /applicarli , di  tentare  ogni  meggo,  per  fai-  , conic 

uar  la  vita  à quefia  Regina , e conformar  fi  al  parere  de'  Regi  di  Francia,  Rettori  dd- 
e di  Scoda,  li  quali  benché  rincrecejfie  il  difiguflo  di  quefia  Trenciptffa  , lo  Stato. 
giudicarono  tuttavia , che  bene  farebbe  la  Regina  dafficurarfi . 

Li  Trencipi  mirano  in  quelli  de'  vicini , i loro  affari  i come  noi  i nofiri 
occhi  nelle  pupille  di  quelli , che  riguardiamo  ; di  modo  che  la  continua 
infanga  de'fiuoi  Stati , tanni  fio  de'fuoi  vicini , e l'apprehenfitone  del  pe- 
ricolo , lì  fece  dar  la  parola , gy  cfi-guirla  /Mito  che  fu  pronun - 
data . 

Che  cofa  vorefie  c’haueffe  fatto  la  Regina  frà  quelle  dubbia à ,frà 
il  ri/petto  del  Sangue,  &■  il  timore  del  pericolo  infallibile i 

Gli  diffe  il  Signor  di  tellieure , che  in  materia  di  Stato  non  bijognaua 
mai  moùer  le  cofe  non  tieceffaric  : La  ncccffìtà  efirema  , era  evidente . 

Diffe , che  la  morte  armarebbe  ifuoi  parenti , fervi  tori , gy  amici , per 
vendicacene  ; ma  ne  per  queflo  occorrerla  dar  auantaggio  a i cof pira- 
ter  i , e ricufar  quefia  purga , per  i dolori  che  doveva  cagionare.  . 

"Non  deue  per  paura  deìl’énfianOnanone  ricufar  e il  vino , a quello  a cui  'Hhquà  pori 
viene  ambafiia  al  cuore.  Ter  vietare  vn  pericolo , bifòvna  efiporfi  ai  cdù,  fine  pe- 
ra altro.'  , -,  mulo  vinci 

fi  Se  la  mia  conditione  mtbaueffe  fatto  partecipe  dtU’  bonore  di  que-  tur  * 

'-fio  Confeglio  , haurei  detto  a Sud  Alocfià  , quello  , che  Menodoro  j 
diffe  à SefioTompeh . . -x  r,.-r 

G 3 Marco  .fi  • > 


i o 2 Hiftoriaf  delfelSuèrifc , eiRiuAlliMcK  sRrMfcìa 

Marco , Antonio,^  Ottanio  cénatùm  ndla''Vfaurdi Ì>ompemtcm  iTquxl 
erano  conuenuti  di  lafciarli  la  Sicilia,  la  S ardeva , e la  Cor  fica*  con  qtce- 
fio  patto  , che  dòn  effe  opporfì  alle  feorrme  de  idrati  :*  nel  nteggo  ddt* 
Cena , e della  rccreationé  mentre  conferì  nano  deh  loro  accordai  Mi'aòdo^ 

' rodifje  rnlt orecchio  4 Tompeio . (colete  Signor  ; cifro  ni  fàccia  partono. 

non  piamente  dì  (f  nelle  tre  1 fole , ma  di  tatto  lo  Imperio  nomano  Spera 
*1,f'  mete  temi,  ch'io  taglile  corde , e dia  V eia  in  pieno  Màre  è con  quello  tire 
tenemo . 

Oport  nit  te  ‘ Tm  deoeni  farlo  ( rifpofe  Tompeio  ) finga  dimandarlo  ivi  fono  cofi  , 
facerc,&iw  fa  quali , fatte  fono  approuate , & il  domandare  fe  f hanno  da  pire,  non 
a me  fajat-i  fid  itene  . 

r'rr'yif' °i‘HS  il  Francc fi  vedèndofi  ,gr  il  compagno  parimente^,  fuori-dei  cafiòmgi 

efjit  fatto . ^ lorofiefft,  per  il  grande  spendente  della  pacione  f òpra  il  giuditio, pregò 
il  fìio  rinate  di  rimettere  la  partita  di  quella  bella  Conte  fa,  ad  vn‘ altra 
occaftone , e confiderare  , che  l'autorità  del  Variamento  d'Inghilterra  % 
età  troppo  Stretta , per  coprire  lagclofia , e l'animofità  della  fiegiua  i ne 
fi  donata  credere , che  nonh.iueffe  battuto  qtteflo  credito  appreffo  il  ftto 
Con figlio  , per  molharc  gli  effetti  della  fina  demengà,  ver  fi  Ufkofangue. 

, jiggtunfe  per  freggio  del  fio  di  fior  fio  tre  belle  mafftme , canate  dalla 

Muffirne  renga  ; ch'il  Signor  "di  Bellieure  fece  alla  Regina  d'ingbiltérra  i per  fup- 
!>  tato  di  Mó  Pacarla  da  parte  del  Ufi , di  non-  far  -morire  quefiaVrmcipeffa . \> 

fltyior  Bel-  VSM  tomo  li  I{é,  Giuriditione  l'vno  fopra  l'altro , tenendo  vnanima~ 
lieure.  mente,  che  Iddio  filo  li  può  giudicare . 

Le  Leggi , che  rendono  foggetto  il  Vrcncipe  fireSliero  a quelle  del  i{e+ 
gno  ,fi  in  quelle  elfo  bauràpffefo  alcuno , mai  furono  firitte  , per  li  TT.en- 
cipi  /'aprenti.  - • > ■*•  *'V-yJ  * M* 

Vn  f angue  fittale , chiama  l'altro  : di  modo  , che  quefliròrtedif  pingui- 
no ft , piu  prefio  faranno  pnncipq  d'altri  peritoli , che  fine  di  quelli,  4 
quali  fi  dice  voler  rimediare . • v - . 

' Le  amicitie , il  carcggare  , e gli  baci  terminarono  quefia  conten- 
dane . 

Ecco  veramente  vna  vita  Tragica  , ed  vn  ver  oritratto  delle  vanità  » 

. delle grandegge  del  Mondo . Mirabile  mefiolanga  delle  fè  licita  j,  -e  mifi- 

riede'  Trenctpi.*  ' ^ - . v \ ' \ 

Maria  Stuarda  Figlia , & H erede  di  Scorta , non  fi  toSio  nafte  al  Mou- 
Natiuitàdef  do , die  due  gran  fiè  afpirano  alla  grandrgga  di  quel  fiegno  . 
h Regina  di  H carico  Vili,  fif  d'Inghilterra , la  dimanda  per  fino  Figliuolo  , Edo - 

^Decébre7  uar<^°  Henrico  II.  fiè  di  Francia , per  Fnncefco  Vrcncipe  Delfino . 
^ * Quefio  cagionò  gran  fattioni  in  Scorta . . ; • • r 

Sm  Corona  (fucila  Vrencipeffa  fu  Coronata  di  diciatto' Mefi  , condotta  in  tran- 
noncalli  ai  ’ dadi  fii anni  : bebbe  tre  Mariti S cllaposò  <di  quindici  annidi  Delfino  Hi 
d]Agofto  Francia , il  qual  ne  haueua  quattordici , e flette. con  fido  poco  meno  di 


Di  Pietro  Mattei.  Lìb.  IL Narr.  Vili. 


tre  anni  , dopa  la  c Hh,)»orte  fr  ritirò  nel  fno  Regno , otte  /pesò  Henrico 
(t^Arley  Gentilhuomo  'gioitane  dì  ventidue  attui,  amato  da  molti  ,& 
odiato  da  pochi,  e ft  come  ella  era  la  più  bella  ‘Ptencipefta  dell’  Eurfi. 
pa,Cgli  ancora  fù  di  bellc^ga  compiti fìma , crudi  fi  ridde  marnag. 
%io  così  d' acordo  nel  princìpio  ^in  età  ,m  huniore  ^ & afte  tt  ioni  , il  cfd 
pìvo  , fa  vféìnof\lòXfù  àac£nofyc£  Ré  di  Hcotiax  —*  ; 

fibfifa  fteJl&ikpeMaiAre firéoj*fnfyfaafràlmo\4imtt \ra  flèto 
acce  fi , lo /degno  ;a  la  gcl)Jlttfofjk>Ca/ido  f fuoygpre , per  l'artificio , e 
perfidia  del  Baflardo  di  Scotta , lìcitale  Jollecitò  il  fé  a far 'ammalar 
^figli  occi, i della  fégif-.a granila  , vn  Gcntttbuomo  fbrefiicro  , fy. 
umto  da  tei , più  di  tutti  gli  alt  ri  , ma  feiagurato  ne' fuoi  fivtori , e non 
per  altro  sfori unatpùdye  pfr  dffcr  Uatoirofpd  ingrandito  in  paefeflra- 
niero.  Quefio  fatto  ruppe  tutta  l'armonia  del  maritaggio  , che  fi  mutò 

o 01; i:ì  ìzxzsiOj  } rls'ip  h A 

Eflènao  il  fé, a Edimbovrgos  fna  mina  di  polucre  fu  la  megya  notte , 
fece  fallire in  aria  la  fita''C omero-, 'e  quelli  eh'erano  appóftati  per  veci, 
derlo , lo  fi  ran  tolarono  . 

La  Regina  fpofò  H Contedi  Botimi  ,fpfpetfO,di  quefio  afta/fino,  per  il 

che  fi  folleuò  il  pispolo,  l'àccuso  ^adulterio',  e parricidio  , la  feceprigh- 
■ 1 J *•//„ 


1 


niera  : Suo  marito  fi  ritirò  in  Danimarca1,  ouemor/è  prigioniero  . Ella  c!c*' 

fcappò  , dalla  prigione , prefo  l'amù  conpro  gli  ammutinamenti  de' fuoi  » R*?”4 
fudditi , ma  infine  fù  coflretta  di  ritirar  fi  in  Inghilterra,  otte  dopo  yna  ai  :>coua• 
prigionia  di  diciotto  armi  fà  d eatpitavrrT’atrhortr filma  tfcitt  ftlù  1 fàrin~ 
felici  di  quefio  ingannatole  fifondo  . - « -%  y 

Ritorniamo  a iledere  il  signor  Ditti1  di  Xjhifa , ' métto  auuiluppato  in 

1.  h\  \ 'A  S.  K J i a G 
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Nel  quale  fi  contiene  tutto  queHo,che  feguì  dòpo 
le  Barricate  di  Parigi , e ritirata  del  Rèa; 
Chiartres;  fin  a l’Editto  di  pace , e 

fy  ' 

Conuocatione  de  Stati  Ge-  * ** 

nerali  a Blois  * nel  Mele 
di  Settembre. 
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, rancu  » gl'  Tritagli  interni , Se  ertemi  di  tutto  il  Reame  ; & fpc- 
cialmeate  il  cordoglio,  ehe  per  molto  tempo  fofferi,  e pati  il  Chriftia- 
nimmo  Henrjeo  I li.  di  Valois  ; veggendo  tutta  la  Nobiltà , & gli  fuoi 
. M“n  Sudd,u  Jm?crj5  » « fommerfi  nelle  pemubationidcl  fuo  R^eamc . 
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5 d^,Kl.dcl  ? fendo  venuto  eontra  !a  di  lui  volontà  . Ragiona- 
ci Parere  de* Saggi  Politici. 
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Di  PictPo  Mattci.  lib.  1 1 1.  Narr.  I.  io  f 
PRIMA  NARRATIONE.  - 

Male , e Maledetta.  Giornata,  che  fcancellafli  la  belle g- 
S* ,elo  fplenJore del  Dodicefrmo  Giono  di  Maggio, 
che  ogni'Uiwofi  rinuouaua  la  memoria  di  quella  Solen 
ne,  e Trionfante  Entrata  del  f{è  Carlo  y HI.  nel  I{e. 
Snodi  Napoli,  qual  Tinta  farà  tanto  Kera , peran- 
__  notarti  nelle  noftre  Hifiorie , e lafciare  alla  poHerità , 

la  vergogna , e l'improperio  della  ribellione , che  tu  partorifli  f cacciando 
ilì(d  MCnrico  III ; di  yaloit,  di  Varigi , & efponendo  in  grande  eminen- 
za, quegli  orridi , <<r  atterriti  fpettacoli  della  Tirannia' della  Lega  * 
Ttfon  vi  domicilia,  che  cancelli  la  ricordanza  della  tua  ingratitu- 
dine , *e  TeneUo  che  caffi  la  tua  felonia,  non  v'è  prohibitione,  per  gran- 
de che  fia,che  copra  la  tua  vergogna , non  v'è  [ufficiente  acqua  nella  Sei- 
na  per  leuarele  macchie  della  tua  infamia , ne  legna  à baftau^a  per  con- 
fumare le  Carte,  c Memoriali  di  quejla folleuatione  di  Topolo  . 

’ Ma  chi  potrà  parlare  delle  Barricate  fenga  ricordar  fi  de' ruotimi» - 
eomprehcnftbili  della  Diuina  Trouide"za , la  quale  vgualmcntc  rifplen- 
de  mila  fi  abilità  -,  fi  come  nclt  alteratane  de  gl'lmperij , e tanto  fi  ri-, 
conofe  'e  nei  cadere  , quanto  nel  perfeuerar  loro . ' v 

Chi  non  dirà,  che  quefla  gran  Motione  , fonte  delle  mi  ferie  , che  ne 
fcaturirono , fio  fiata  Spera  della  mano  Diuina , e di  quella  inefirutabil- 
le  Sapienza , pergafligar  il  l\è  nel  firn  idearne . 

Chi  voleffc  efagerare  quefla  propofitione  , pcrla  circonflanga , della 
perfona  iti  > J{è , non  potrà  rammemorare  le  caufe  di  quefio  fuCCefiò , dal- 
l’Oriente ,in  Occidente , ma  ben  le  applicarà  à quell  eterna  ruota  de'  Giu- 
dicij  d'iddio . \ 

Che  apparenza  vi  era  di  pigliarla  contra  vn  J{è , armare , riuolger - 

fi  contro  di  luì  <“  qual  preteflo  potcuaft  fingere , c colorire  tanto  ,cbc  fi- 
nalmente non  veniffe [coperto , e propalato  «*  La  caufa  della  I{eligione , 
l'vna  delle  piu  violenti  paffiohi  del  Topolo  ,&  fi  più  potente  mezzo  ♦ 
per  [allenare  vn  Stato  era  fipalefe  in  effo , che  anzi  molti  lo  trouaiu.no 
troppo  Heligiofi  ; condannando  le  fue  attieni , come  più  convenienti  ai 
vii H eremtta  , che  ad  vn  TYencipe . 

Ti  ufi  dclettaua  in  vn  Mottaflerio  , che  nel  Confcglìo  , più  nel  trattar 
con  Cappuccini  ed  litri  I{eligiofi , che  con  i Secretar tj  de' Sfatt  i non  de- 
tefiana  cofa  alcuna,  quanto  l’ (Ugonotto,  ne  mai  Vgonotto  alcuno  gli  Ireb- 
be obbligo  per  nuouo  fattore , della  fua  liberalità  i anzi  che  veniuapiù 
difereditato  fri-loro  •.  •;  '*  ; • ", .. 

- Lo  mir aitano  appunto  ione,  Cometa  de’  loro  guai  ,.ne  fi  ricordatta- 
no  di  lui',  chefaueUandO  dcUaGtomata  di  San  Brrtolomeo  » flimauano 
& * U 
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los  Hiftoria  delle  Gutfprf  ,*ècRlikfl^.di  fradicia 

La  perfccutione  del  Chi  fa , rofe , e fiori  in  compara  tiont  delle  /pine 
(.li  Vgonor  con  le  quali  gl}  funata  punti , e dilacjprjtti  /ulorqàc  Monffntpur,  alla 

tibiafmiano  goccila  , & in  Tarici . Si  che  il  dire , ch'egli  fattorino,  gli  Heretici , e che 
U.  ^viu  44  -polena  rumatila  Religione  , diati  si  apertamente frequentai*  gl'rffieif 
K.C.  . f i pjfgHj  }fìt. efpreffa  calunnia  ucì^on  vt  eradupque  da  temere  da  parte  de 

' Cattolici , c loro  nondimeno  furono  queliitycbe  fecero  le  Manicare  contro  .[ 
diluì  * ’.'.v  ì '.AW.-U;  .VIA  ìv  > -ut  £te|R|l 

? ‘ pr>  Haueua  tutti  li  Trencipt  del  Sangue  in  dtffeft  della  f uà  Corona  ine 

ti  rii  i IC  Pey  4^tro  Prtfe  ^arm>  H & Tgauarra , che  per  la  libertà  della  fua  co - 

RuCafa^f.  fiienga,  laqual  volevano  sfondare,  e rompere  l’Editto  dipace,  che  la  per» 
fifteuanoal-  metteva , c non  per  attentare  alla  Monarchia , ne  alla  cottfufa  jtttatchi* 
la-di  lui  pie-  di  queflo  Stato  . M ••  rom  v,  , lùrto 

l enza . di  altri  Trer.cipi,  i quali  s'awudero  beniffimo,  chele  ragioni  della  Le- 

ga miravano  no»  tanto,  alla  riformatione , ch'alia  ruma  delRcgno , fio» 
turno  /aldi  apprefio  di  Sua  Afaejlà . •:<*  x' i.n'.c-,  v'i  i ù -jc  . >V* 

Tutta  la  ifobiltà  Francefc , ò almeno  delle  diece  parti  lenone , obbli- 
Haueua  il  gata  vi  t}  più  al  fiiofcnitio  , per  gli  Honm,  Dignità,  Carichi , Bendi , a 
Qq  la  Nobil  ctufiitic  del  Reame  » non-  potevano  accmodmft  cà.capricq  de’  Tremipt 
della  Lega:  e fUmaiianoeffcntiale  debito  toro  , d^pporfi  all' alterai  ione 
re  fua . de/fo  s tato, prcuedendo  molto  bene  gUCerMlbuomini  Franco  fi, che  nonpo- 

tataejfer  oppreffa  la  Corona , che  loro  nonio  fuffero  ancora  » ecb'ilfuddi- 
to  , il  qual  ft  ribella  alla  taglia  del  Ré. , refiarà  poco f eriga  voler ft  francar 
..  . ancoradai  Confi , che  dette  al  Padrone  della  fvaT  erra . ,y_  . . . 

liriclOcro!  Lt principali  del  Clero,  non  affimi  nano  a quefli  ammutinamenti  > rico- 

tcn«;ua no  da  vofiendo  bene , ebe  la  lor  qualità  rifpltnde  maggiormente. , e vienptà  ho - 
ila  partitici,  norata/òtto  vn  Re,  che  fra  le  confujìoni  d’vna  Democratici  che  ha- 

Rè.  i tendo  il  Rè  eletti  a’  fuoi  vfficif,tfr  bonorati  de  fuoi  favori , venivano  dai- 

l’obbligo  legati  alferuitìo  di  Sua  Maeflà . . mbf . b j-A. 

li.  l;u  omini  / Dotti  fi  difendevano  nelle  fte  lodi  , e /otto  il  fitofitMttojnedH- 

Dqtti,  lo  ri-  tjpiù  jjbri Rampati , e dedicati  al  nome  di  Sua  Maèflà  , che  fitto  quelli 
iidmahpne  Qran  ^ FrancefcotefHoi  Jìieceffori , benché  giuramento  venga  ciào- 

n cll  cft remò  ifUtt0  '1>A'*LTe  » e ^ffiuvratore  delle  buone  Lettere . <ua  iv"S  r-.<  \ 
ilclle  fuc  Lo  l’  • ^tuMÌ  Infingevano , con  approvare  la  feditionc,  ma  non  per  altt$\  «hq 
di,  più  che  filo  per  acqui ftarft  l’aura  Topolare  -,  del  vulgo  tumultua/}  . :Y.  l . 
aumenti . Haueua  il  Ré , in  tutte  le  buone  Città , c Trowncie , Officiali,  li  quali 
> ' ,UI  ’/  oltre  all’obbligo  di  natura  lli'vémumto  obbligali  maggiamente  dal  giu- 
( ;t  tomento  datoli  , per  la  cura  fedele  delle  fuc  entrate  Reali , commettendo 
J ■>  y ^on>  l’autorità  delle  fte  Lcggi,l*mmini(ìratione  della  J'ua  Ciufiuiaselor- 

. , lr  jY  dhnr/kila  Tohtia  :£t  effi  altro  nin  ricercavano  che  la /nagravdeggà^Q- 
o l.-,  tnc  principio  della  loro  propria  , altro  ch'il  fmripofo , perche  nonxdtn- 
. jio  ::  peggiaitano  i laro.  v/Jicti , thè  nella  piena  ,-e  Ubera  tranqudhà,  della  fua 
lunga,  e prof  pera  vira,  nel  Cài  fino  honeuono  orrtfibuueleloro  fbwmec* 

4 • * ' Si 
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■ Si-che  Sua  Maefilinott era padrona  di  cofa  alcuna , più  che  di  quefli 
Inànimi  ,i  quali  non  / òrmidauano  d'altro,  che  del  pencolo  della  fi*  San- 
ta,  e Sacrata  perfona,  e la  mutatione  di  qnejla  Monarchia  . ‘ v 

Chi  crederebbe  dunque,  che  yn  i ma  vm  di  Trancia, cinto  da  tan-  I UU  nai  e 
te  fienregge,  «■'  più  lucidi  giorni  delfino  8$gao#eiia  Metropolita nadel  ™ )c 
fao  HCame >>« tanti  Cwtaliieri d'a>nb:dnc  gli  f.ioi  Ordini,  m vifia d>vn  Jj rfd 
‘Parlamento  , la  fletta  iella  Sedinone , la  colonna  dellaCiuflitia  * e del  p 
bearne , battendo  in  poter fio  h Ba  figlia,  efUrféndle , in  Jua  ditto  none 
il  Vreuoflofi'  Mercatanti  fi  Principali  della  Città, e li  Colonnelli, fit  mu 
la  hiiointm  di  guerra  accampati,  e difpofii  ne'  c?”ton‘>e  dl , 5“ 

tàfconfirme  baienti  giudicato  auantagiojo  : fufie  flato  afediato  nel  ju ft 
Palazzo  , da  vnTopolo  feti  egli  kaneua  tanto  a caro , e tanto  «mcto/o 
ielle  l'poglieje  tritine  de'fitoi  altri  [additi J tafe  falò  inferocito, per  la  [al- 
fa dorma  d'ima  guarnigione,  d’vnfacco  , e ruma , l'bauefle  co  fretto  di  > ‘~ 
tirar  fi,  per  [campar  H furore  de’fuoi  ammutinamenti . 

Dio  buono  , potremo  noi  ricordarci  di  queflo  c'haitcmo  veduto , finga  jÌKiHfq^i. 
riconofeer  che  l'anima  dcll'vnii<crfo,moucHa  quefii  [piriti, ceàdena  i il  giu-  faorilvis 

ditio  confittilo , e la  condotta  di  coloro  i quali  potcuano  diplomare  quejìi  cuius  firfu - 
guai , piànti,  & idonei  a/puntarli,  e molata  le Bjfic  di  quefo  motofi < 

Sfarci  fiiitir  la  fi*  colera , percuotendo  il-  capo, per  far  languire  lemembra. 

della  nafeita  dc'  noflri  guai  , e delle  allegrezze  funebre  del  nofiro  bene , ^uc,llo  ,jb> 
ilaual  alzò  lififiegni  a i torrenti  di  [angue, che  inondarono  le  nofirefam-  x de  Cxf.& 
pa?ne , refe  la  libertà  cattiua , la  verità  camino  fa  , la  rapina  giu  ca,  La  Varrò. 
tirannia,  e Imuafione  legati»*’  lenò  la  Corona  dalla  tefiadcl  fi  Leg- 

gì  dal  Cuore  'del  Pregno  , pofi  la  fpadatnmano  ai  v » Trcfidente , PP/f-  .TactdrHe 

t uare  il  Popolo  dei fito  Cantone , diede  animo  a piti  codardi  ,d  affata  e chiami  la  fo 
le  guardie  del  % , alga  la  fronte  a'  più  facimrofi,  e fece  re tonfar cneAe  cun  - 
firade  di  Tarigi , la  Lega,  come  ritratto  compito  tod’ognifcc 

diede  la  penna  in  mano  a‘  Sedici , per  pMcare  quefia  cmfi.ifollc.utione,  { inc  # 
e difunione  di  Popolo , e guaUficarUdci  nome  di  gufi  a dtfrft  contro  ,1  *>, 
per  dareatutifo  a tutti  te  Città  partecipi  della  lor  congiura , che  Iddio  Lcttm(icj. 
baucua  liberata  la  Santa,el{cligiofit  Città  , d' vnogr ani' afa  fimo , ed  vn  }i  Sodici  alle 
tremendo  fuoco , e cheti  Duca  di  Ghifa  ìÌwkm  abbaiato  4 Con  fighi  de  Otta  confo 
•Politici , e particolarmente  del  Duca  d’rfpemon  ,il  cui  credito  era  flato  dente  con 
fi  grande  dppreffo  il  fé , cbelhaueua  rifilato  a rumai  fi  prmapali,  e fin  h Lega.  ? 
Cattoliche  Famiglie  di  Tarigi  fiuar  loro  Li  libertà,  c fpogharlc  fida  R - 
tigìonc  ; filmano, ibi  H più  pronto  mtggo  ,pnr  tratcnerm  briglia  il  To-  . 

-Wo  ,fulfe  il  debilitarlo , leuanioghti  grafo  , cht  lo  riuden  infilane , fc- 
^Ihiófice ribelle , perfine',  che mu  credefrro  dekatragedia  hn  alno  fi  .-•yi-  _ 
quanto  ifcirebbedattalàro  mengoguei  a bocce  , c lytgurua penna  •* 

fro  tbe fifpe  laferuìthdelj^è , cheSjia  M.iefiè  na  {Agiata  ’ .4 


io$  H/ftorfa  delfc  Gberrd,  cRinòfur.  di  Fràrfèfa 


ma  ti  Ugonotti furono  tanto  pronti  a fùgirdal  Borro  di  fati  Grufano 
La  Corte  fé  de'Treg  il  dì  di  San  Bartolomeo  , quanto  fùeffaà /capar  e / aluarfi  .ahi  i 
gititi)  il  Re.  piè , chi  .t  Catullo , chi  co'l  Biretino  tondo, chi  co  la  Cornetta  fin  à meg- 
^a  lega  da  Varigi , tanto  fu  precipitofa  quefla  filmare  fuga . 

Molti  non  hebbero  ne  anche  tempo  di  pigliar  li  S ti  usili , effendo  si 
S.  b ;•!  fronde , vitalmente  accefa  la  feria  del  Vopolo  contraloro  , che  denta. 

‘ • c,c  rana  a tornar-  dal.Valaggo  di  Chi  fa  al  Lottare , c follmente  pacarono 
fatto  il  nome  di  chifa  i angi  chei  Taggi  di  detto  Ghifa , fcruirono  di 
feorta,  e guida  a t primi  del  Confeglio  Ideale, per  condurli  fin  a cafa  loro. 

- Arrecò  pure  grandi  affanni  al  J\è  quefìo  accidente:  Hauendo  Sua 
Maeftà  radunata  la fua gente  a San  Cloud  .frn'andò  a Chiarirei  , cucia 


Rincrcflc  ni 
DucndiGlii 
in  la  ritirata 
del  Re  da 
Parigi. 


Ja  prevenuto  tante  volontà  , e tanti  animi , c cuori , che 
non  fi  pari  aua  piti  di  lui.fe  non  confdegno  , e fpreggo',  horrincrefcca  a 
Sua  Maefla  di  veder f,  tn  meggo  delfuo  Stato  come  bandita , e fpogliata 
della  Jua  autorità, e dcllcfue  commodità  ; ma  rinctefè  molto  più  al  Du- 
ca dì  Chi fa,quando  feppe , ch'effa  era  vfeita  di  Tarigi  ; quefìo  colpo  non 
preueduto  lo  fiordi,  volonticri  batterebbe  prefa  la  pofla  per  correrli  die- 
tro , & input  aua  quefla  ritirata  ad  vna  impetfenione , ò mancanza  di 
natura.  ~ 


Gli  mancamenti  non  fi  ricono feonò  , che  dopo  effer  fatti , & aWftora  é 
permeffo  di  ricercarne  la  caufa , & attribuirla  alla  noftra  paffione , che 
ne  jollev.a  contro  le  regole  delia  ragione , onero  alla  fiaebegga  noflra,cht 
ne  f /tariffe  l animo  ,e  la  rifoluttone  . Ma  troppo  tarde  Ivna  , e l'altra  ci 
danno  la  prudenga  col  pentire . 

libica  in - £ molto  difficile  in  quefle  Motioni , che  prima  vengono  f coperte , che 

'co^epute  , e nelle  quali  bifognaua  d'vn  ifitffa  mano  pigliar  l'armi  e'I 
e ' uva  * ° Confe&l,°>  d‘ r,tener  la  confiderai  ione , il  nf petto , e la  prudenga  necef- 
H oratto  ****  * e i l ammet  ferma  in  vn  medefimo  propofito  . 

Quefla  foli  euatione  di  Varigi  fu feguitata  da  molti  errori , tanto  den-  IL. 

Cliilperico  tr°  >V*jnto/}<ori  » e tanto  da  parte  del  Uè  , quanto  da  parte  del  Ghifa , 

Re  di  Ftan-  ^ , 1,1  H filar  fcapparre  il  /{è , imptrochcfe  l’haneffe  ritenuto,  era  for. 
eia  tù  meflò  n,;a  a L’omedia  di  Chilperico,e  compiti  li  Memoriali  dell’.Auuocato  Da- 
m vn  Chio-  u‘d  > manco  ancora  in  quefìo  c' battendo  tra/gre  lite  le  regole  del  debito# 

Aro,  e la  fua  fedeltà  ,e  fatto  tal  ingiuria  alftto  S ignote , creddè  con  le  fue  adula  tieni, 
Corona  mn  e lufinghe, poter  rientrare  in  gratta , e che  fi  feordarebbe  quefla  temerità 
tonili  ra  V,W  • ,e‘  Lione  talmente  inferocito  , al  primo  boccone  di  rtfpettofli  fer. 

Errore  del  ^ tl0,^r  °bbcdietttiafi  domefiicarebbe , ed  in  fontina  ,che  molto  più  pre - 
Duca  diGhi  fi°  lHf,nSando  > & adulando  s'ami carebbe  il  Bf , che  perfeguitandolo  , e 
fa . Serpeggiando, po/à'a  che  non  potendo  preualerfi  dell' occasione  auantag- 

Si  penre  il  SnA  > ne  mantener  fi  in  quella  eminenga  delle  fue  imprcfc.óuc  con  tan- 
DucadiGhi  tofiadio , e tanti  {lenti  era  giunto , calerebbe  in  vn  momento.  % 
ékeCl  ^U°  U Pcddc  tutta  la  Frauda  fcandaligata  dell' vfeita  del  Ff  da  Varigf  Ke 
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cominciò  a protcfiare  la  fua  innocenza  , c la  diligenza  c'haueua  appor. 
tata , perfedar  il  tumulto  del  "Popolo  , affaticando^ /òtto  nome  del  pè  a 
faluare  l'honorfuo  grauemente  offefo  . 

Mancò  ancora  da  parte  fua  il  pò  , e tanto  maggiormente , quanto  la 
fuaperfona  era  maggiore  del  Duca  di  Gbifa  . La. fórma,  l'ordine , e lo 
tfbrgo  , che  trono  per  diminuire  l’aura  Popolare , che  s'era  acqmflato  il 
fito  nemico  [opragli  fuoi  fudditi , fh  cop  mal  condotta , e feguitata  , co- 
me principiata . 

y olona  purgar  U corpo  , prima  d'bauer  ben  difpofio  gli  hianon . yna 
parte  del  fuo  Confeglto  , oppinaua , che p doueffe  lafciar  fi are  il  Duca  di 
Ghifa  , perche  egli  era  talmente  giunto  à tal  grado  di  grande gga , che 
non  polena  effer  abbatuto  > ma  che  bifognaua  tagliar  la  Jcala , per  la 
quale  vi  era  [alito , e [ottrare  quelli  da  lui  ■,  i quali  p Jcr  lituano  di  pie - 
deftallo  . 

Confluito  [aiutare,  per  rimettere  il  Popolo  errante  nella  [rada  del- 
l’obbedicnga , del  timore , <£r  amore  verfo  il  [no  pè , e riacquistare  i 
cuori , per  la  meiefima  flrada , chela  Lega  gh  baueua  rapiti , cioè  con 
amoreuolegga  grande , con  la  riformatione  vniuerftle , & con  liberarli 
dolcemente  dalle  tnifirie . 

Doucuail  RJ rifondere  ,farò  quanto  dicela  Lega  , metterò  in  effetto 
quar.tO'vi  promette , contracambiar  ò con  opere  le  parole,  con  le  quali 

v'inganna.  _ ' 

Efa  piglia  per  fondamento  de' fuoi  ammutinamenti , li  difordini  del 
tempo  i riflabilirò  l'ordine  nella  Tolitia , nelle  Entrate,  e nella  Corte. 
Era  ben  il  più  fpediente  di  finger  con  loro , e poco  à poco  leuar  loro  il  fa- 
vore vniuerfale  de'  parigini , ma  intraprendere  rutto  q. 'ietto  in  vn  mede- 
fimo  colpo,  c volcrrifarcirein  vn  momento  la  mina  fatta  da  ft gran  tem- 
po,era  feioebegga . > . . 

Già  ch’egli  tementi  ta  venuta  del  Duca  di  Ghifa  a Parigi , frà  qnefie 
fufpi  tieni#  diffidante , e c'haueua  fcopertala  mina  ; perche  non  io  ficea 
tornare  indietro  cop  pretto,.come  era  venuto  , dot  urna  egli  parlar  da  pè . 

'il  pò  Francefio  più  giovane  di  lui,  fece  ben  Pifteffo  al  primo  prcncipe 
della  fua  Cafa  -,  e fe gli  haueffe  comandato  di  ritiràr fi,  finga  dubbio  l'hatt- 
rebbe  fatto  , per  non  propalar  la  fua  Tragedia , e per  cultore  l’improperio 
di  cop  mani  folla  difìbbedienga  : efubitó'fattagli  la  queflionc  dal  pè,diffe 
Cupoàromio  perche  fete  venuto  i'PaVigi  è Gli  s’impallidì  il  vi  fi , e 
la  rifpofia  tutta  fiacca#  tremante  gli  vfcì  fuori  della  bocca  : quella  M del 
flà  che  Iddio  fìampò  ve' fuoi  S amori ft\'Tt<ogot  eventi , e viue  Lmag  ni , lo 
abbagliò  , e corninole  talmente  iiórh'e fifàlt bora  haueffe  hauuto  paura  ,* 
che  il  pè  fi  vendicale  dello  fpreggo, c'haueua  fatto  de’ fuoi  comandamenti 
'■  Sacra  Màcftàfri/pofe'cgli'j&tià  qua  per  rispondere  alle  calun 
nic  irtdtrizzawcomro  dipé  ,;p^*«i*&rmlodioro  alla  Voftra  Mae-. 

Oi. 


Errore  del 
Kòr 


Con  figlio  j» 
Iminuir  1* 
grandezza 
del  Duca  dj 
Gitili. 

Magnani- 
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in  prigione 
il  Prcncipe 
di  Condè. 


GPIndiani 
chiamano  i 
Regi  lóro 
Saraoriri. 


l io  Hiftoria  delle  Guerre , e Riuolut.di  Francia 

Pifcorfi  fri  fti . Ma  gli  dille  il  Rè  non  v’haueuo  io  mandato  a dire»di  non  veni- 
il  Re,  & il  re  in  quello  tempo,  ri  pieno  di  fufpitioni , e diffidenze,  e dafpettar 
DncadiGhi  ancoravo  poco  f’Sacra  Macftà  -Soggiunfe  il  Duca , non  m'è  fiata  pa- 
làncl  Lotni  jcfe |a  yortra  inteotioneatalfegno  chabbia  potuto  credere  la  mia 
rc*  venuta  non  cfierle  grata . - q 

il  che  intefo  da  Sm  Maeftà  fi  riuoltò  verfio  il  Signor  di  Bellieure  , 
à lui  dimandò  , fiehaucua  comandato , di  fargli  intendere,  che  non 
volata  , che  veniffe  per  all'hora  i E mentre  detto  Signor  di  Bellieure, 
cominciava  a render  ragione  delfino  Carico,  il  Duca  fi  parte , efichiua  il 
colpo . La  Regina  Madre  s'acofiò  al  Bj  , e temperò  alquanto  quefti  fico* 
primi  bollori . 

7/on  donata  il  Bfi  muovere  quefla  contefia  , per  laficiame  il  difeufio 
nell' ani  tuo  del  Duca  di  Ghifia  ,ne  laficiare  quefla  Lanceta  nella  vena, 
t'ha ucua  aperta  ; bifiognaua  tutto  à vn  punto  metterli  la  paura , e l'an- 
goficia  ,ò  laficiare  tvna  ,&  l'altra . Ma  fi  cofia  degna  di  fluporej /em- 
pie errano  gli  huomini  nelle  loro  più  gravi  fiacende , e maffimc  nel  punto 
che  egli  donò  l'effere , & il  compimento  àgli  affari  importanti . 

In  damo  s'ajf.itica  il  BÈ  à fiarfi  filmar  buono  penitente  , buono  Beli- 
giofio  , e buon'  Oratore  ,fe  non  fiudiaua  di fiarfi  valere , per  quello  ch’e- 
ra , d'efiser  conoficiuto  Bfi , e parlare  da  fé , fi  dico  da  fé  J imperoche 
quello  vocabolo  J piega  tutto  quello , che  comprende  la  Dignità  Eminen- 
te di  By  • 

fi>oueu4  parlar  da  Bfi  al  Duca  di  Ghifia , e farlo  vficire  fuori  di  Tarigi 
immediate , con  tutti glifiuoi  Tartegiani , con  mano  BSS‘a  » & egli  r*~ 
fiarui  da  Bé , pofciache,  quefli  atti  rieficono  vani , fé  non  vengono  fat- 
ti da  Bfi  • 

li  ut  nuoti'  Qualunque  co  fa,  dice  Seneca  , vien  pregiata , per  quello  ch'ella  è,  & 

optimum  efi  P"  sporte  principale , che  gli  dà  la  forma , e l'e fiere  fino . 
cui  na feitur,  I a ^‘te  Vlenf  pregiata , per  lafua  fertilità  ; il  Vino  , per  il fiuofiapo - 

cuicenfetur.  re  > il  Ceruo,  per  la  fiua  velocità  > il  Leone  , per  la  fiorga,  e grande  ardir 
Seneca  Efi-  fino  > il  C arie , per  ilfùo  buon  odorato  , a fientir , & indicare  la  beflia,per 
fiol.  77 . la  velocità  delfico  correre  afeguitarla , e per  il  fico  animo  , e coraggio 

ad  afsalirla  > in  ogni  cofia  in  fiomma , quello  perilche  e/sa  è nata , e vien 
particolarmente  vtile , quello  è il  fico  proprio  bene . 

•La  7/auc  vien  chiamata  buona  non  per  efiser  dipinta  di  ricchi  colori , 
ò perche  babbia  lo  /pa  one  d'argento  , ò d’oro  » ne  meno  perche  li  fiuoi 
fianchi  fiano  intagliati  col’Ebbano  , ò chfefisa  farà  carica  di  tefiori,  e ric- 
che^ ge  Beali  > ma  per  efiser  ben  acconciata , fi  che  non  faccia  ac  qua  for- 
che fia  /oda  contro  tonde , e fortune  di  Mare , obbediente  al  Timone , & 
agile  alla  Vela . 

I Tfoit  dirai  meno , che  la  fpada  fìa  buona  , perche  habbia  il  pomo,  e la 
guardia  dprota , <&•  il  fodero  di  vHuto , & ingemmato  i ma  ben  sì,fifa~ 
- ' ràdi 
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rà  di  fina  tempra  , tagliente  t&  nauta , per  penetrare  nel  nimico  , & 
reftflere  ad  ogni  dijfefa . 

Cofi  non  dette  il  Hfl  far/i  cono/cere  dalla  Corona , e dal  0 > 
porta  > ma  certo  sì  per  le  anioni  Ideali , e che  lo  fanno  I limar  He , batten- 
do femprc  auanti  gli  occhi  quefla  verità , che  li  gran  Carichi , ricercano 
gran  prudenza . Quello  trà  i Tlebei  vien /limato  goffo , il  ?*«/<?  non  sì 
maneggiar  fi  bene,  nelt’arte  ch'ei  profefsa 

Sacra  Maeflà  leuatetti  d’intorno  quelle  Vefpi,  che  vi  Stridano  alle  or- 
ecchie 5 voi  fete  I{è , e non  dico  V fdi  Dannimarca  , ò di  .Arragona , 
per  e fser  infime  feruo , e Tadrone  > ò di  Saba , per  non  ardire  mai  d'v- 
feir  in  publico  » ma  flé  di  Francia , e de'  Franccfi  > Topato , bellicofo  , 
cortefe  , amorcuole , & molto  obbediente , il  quale  non  hi  mai  difobbe- 
dito  , ne  fi  e'  fottratto  da  voi  ,che  dopo  batter  intefo , che  non  volete  ef 
ferl{é  > e che  itera  vno  , che  vi  daua  la  Legge . 

In  quefio  cafo  , il  Sole  nel  Leuante , efemprepiù  lucido , e veo&ofo, 
che  nel  tramontante . E come  già  difse  vn  Sauio  Tolitico  : fubito  ch'vn 
Hfmofira  di  temere  qualcb'vno  dèlfuo  flegno  ,eche  Vd  chi  puoi  efser 
maggior  di  lui , egli  perdi  la  Maeilà  , vieti  /predato  , e tutti  corrono 
dietro  di  quello  ,perfchergarfeco  , efe  non  potiamo  efser  liberi , alme- 
no vogliamo  vii  filo  t Padrone  i e fe  qttello  riconofce  vn’ altro  Tadrone , 
fubito  lafciamo  il  primo , per  adherire  al  fecondo  : queflo  i il  naturai 
dell'bttomo . 

Vi  è queflo  difetto  nella  Voflra  Maeflà , che  fe  fete  in  pace  ,fe  non 
hauetc  chi  vi  faccia  contro , comandate  molto  a fsolut amente , e parlate 
da  flè . Majfefì  preferita  qualche  difficoltà , voi  proponete  femprc  il  ri- 
medio dolce , e timido , all'ardito , e feuero . 

Voglia  Iddio,  ch'ai  fine  , pigliate  rifolutioned’efser  quello  che  fete, 
ciò  è il  Tadrone , & il  più  gran  Signore  del  voflro  fleame , il  che  non  fi 
può,  perche'non  fiete  Hf.. 

Ecco  l’opinione  c'hancuano  del  I{è  , i più  Sausj  Tolitici'ì  ecco , quan- 
to loro  dóleita  la  caduta  della  fita  autorità , lofpafimo  delle  fitte  firge , e 
l'abbaglio  , ò flordimento  defuoifentimenti . Mai  m armiehuro  io  al- 
ti or  echi  de'  flegi , per finidcrc , ne  difsttaderli  fiche  a queflo  non  mira  la 
mia  ambitionc ) ma  mai  loro  configliarei  quefla  flupida  bontà  , qnefla 

cuori 
amore- 

uolt^ga  d’animo  f 

Qjte/la  fi  come  appunto  difse,  lo  Impcrador  intonino  à Fanfiina  fitta 
Co» forte ) e quella  , che  ammirò  Gitdio  Cefire  ,frà  i Dei , confacrò  A<t- 
guflo  , e diedegli  fittolo  di  Tio  à fitto  Tadre . 

• Ma  quando  eccede  > e ch'ella  fi  eonuertifsc  in  natura  molle , & agile , 

fi  non 


Maximolm 
per  io, maxi- 
ma curaiefl. 
Sa  tufi. 


I Rè  di  Sa- 
ba non  ardi- 
nano  vfeir 
fuori  ni  pu- 
blico,pcr  nò 
effer  Lapida- 
ti fecondo  1’ 
ordine  d'vn 
vccchioOra 
colo. 


kJ  t » 

r ì * 


Coftume 
dei  Re  Hcn 
rico  III. 


tra: 

■ .rivi  i * 


Antonino  a- 
d «rodato  il 
Manlucco  * 
fuo  faggio 
Parere  - 
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fe  non  viene  temperata  quefla  bontà  co  l rigore , quella  facilità  con  l'an- 
Malù  cfl  cu  ferità , offa  viene  flimata  pura  dappocaggine  , ebefe  non  è Ai f di  cenale, ne 
■Imperare  , rneno  la  trono  io  laudatole  in  vn  Prencipe  > Concioftacbe  ella  fpigr.e  gli 
(luo  nc.l  bnomini  a fati  ioni  contro  vn  Prencipe  fi  pronto  a perdonare , eia  lolita 
'iòne ep~fn  ran^a  ^ 'pn  errore , prefio  ne  tira  a se  vn' altro . 
fei  lihèpep  £ pietà  grande  f dtcea  il  Confile  Fronto  J viner fiotto  vn  Prencipe 3 
tàuere fubeo  ^ clu-1^  non  vuole  r ila  far  e , ne  meno  vn  punto  del  rigore  della  Legge  \ 
fub  qui. tua-  ***  c'  maggiore  ancora , habitorc  nel  Pacfic  d’vn' altro,  folto  à cui  ogni  co - 
ximelioeat . fa  è penne  fa,  &■  il  quale,  per  puftlanimità,e  dappocaggine, fenga  difìre- 
tionc  perdona  tutto  quello  viene  impetrato, con  tra  la  Legge, e la  Ragione. 

£'  lodatole  la  clemente  verfio  vn  nemico  epprefo  , er  Immillato  ? ma 
■ mentre  fi  maone  ancora , e fi  lena  contro  di  noi , c fiaebe^ga,  paura , &■ 

' '!-•!'  apprcb  e tifone  di  non  farne  rifctitinscnto  . 

Midirete , qitefla  fenerità  A odiofi  alRé , intollerabile  al  Popolo , e 
fipefo  caufi  di  ribellione  : fiobr temente  fi  deue  vfirc , e folata  aite  oncia 
Clemenza  , c dolcezza  ne  pregiudica,  & all'borafe  farà  chiamata  f .ria, 
e rabia  non  importa,  pur  che  renda fami  ‘ Malti , & obbedienti  i Reflui . 
f Fate  almeno  ciò  che  fecce  Sabacbo  Rd  dell’Egitto , cr  .Antigono  Ri  di 
Apofregma  Macedonia,  quello  faceafruflare  le  vefii  perdonando  alle fp ale  Aerei , e 
di  Cotis  Re  gafligaua  il  Capello,  per  la  Tefla , quefio, /emendo  i fuoi  Soldati  f parlar 
1 raccia . medemo  apprefo  il  fio  "Padiglione , fi  contento  in  dire  doro  : jtb,  non 
vi  arrofìte  voi , andate  più  lontani  à fparlare  dime*  . -'Si 

trw'>r  ; JA*  veduto  il  Re  li  tradimenti , che  gli  ha  fattila  Lega  i egli  ha  intefo 
tflrapaggar  il  fìto  nome , e la  fua  autorità  > ha  veduto  che  il  Louurc  non 
A.'  >era  feuro  , contra  le  fine  violente  : <£r  in  vece  di  dir  a quefii  ingrati  » 
allontanateui  di  quà  , ò digafigar  quelli , che  li  fieruiuano  di  vefic,òcO- 
perta  , ano'i  i fu  fa  gli  auttort  del  male , ricerca  la  lororiconciliationc , 

■ne  ardife  dire  ch'egli  è flato  sformato  di  ritirar  fi  da  Parigi , e commette 
alla  Regina  fua  Madre , la  paci fi catione  di  quefle  Riuolutioni , tanto  è IL 
- con  fio  della  fu  debolegga,  e fi  difida  dell  affetto,  e fedeltà  de' faci 

fudditi . 

Informai  fuoi  Luogotenenti , e Gouernatori  di  Pretènde,  delle  cagio- 
Lettera  del  ni  della  fita  partenza  da  Parigi , cJr  auuifa  le  Città  principali , Ai  non 
ircs^alii  ^ cwferma-re  Lel°r°  voglie  a quelle  di  Parigi , amarrandole  che  non  vole- 
uaper fua ficwrtà , altra  guarnigione , cfòrte^Tji  fopra  diloro  , fe  non 
i J 88.  °°  ’ lalor  bmatolenga , c confidenza  pnblica. 

Scrife  non  da  Prencipe , ne  da  Capitano  , con  file  d' buono  fugiti-, 
no , tremolante,  che  più  con  le  calcagna  fi  difende  , che  co’l  braccio  » 
j ’ f ‘ r cbe  non  ardife  più  comandare , ma  priega  li  fuoi  fudditi  > d ver  amen- 
te  da  Prencipe , il  qual  non  fi  ricorda  più  defìcr  prencipe  , cEiiogotCA 
\ ..  natte  d'iddio  > ^Arbitro  deliavita,  e morte  de' fuci  fudditi  ,:Giufl<t 
èijpetfatorc  delle  grandezze  fa' fuoi  Stati,  ebe  può  fare  gli  vili  vaft  dì 

conta- 
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contumelia  , e gli  altri  yafì  d’honore  , e2r  di  ornamento , t/je  egli  i 
non , /blamente  il  neruo , che  dà  il  moto  alla  Hcpublica , ma  il  cuore  è 
capo  che  la  mantiene  yiua\ 

Lo  fpirito  ritale  che  anima  tanti  / ‘piriti , e hi  fogna  duhi  quefia  ve- 
rità > fece  il  J{é  vn  grand’errore  « ma  già  che  ài  miei  occhi  rengono 
troppo  velati , e che  non  tocca  a gli  inferiori , fallar  si  li  Talchi  otte 
fanno  i fuoi  giuochi  i maggiori  del  Mondo  , rimetto  quefia  Lettera 
del  J{é , al  giuditio  de'  Lettori , con  aggiunger  ni  però  qualche  cofet- 
ta  del  mio  sù  la  feorga  , &■  alle  margini , lafciando  luogo  a quelli 
che  fermeranno  dopo  di  me  , perche  filino  , che  le  jlpi  ] che  pofa - 
ranno  leali  fopra  quefi'  amaro,  & afpro  Timo  , ne  cauaranno  an- 
cora materia  di  Mele. 
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TENORE  DELLA 


LETTERA  DEL  RE- 

W <$*>>  , - ' ’* 

Ct*  fi  • 

s.  »i  ..-.'n 

"PARTE  DEL  RE.  t 


NOftro  fido,  & amato.  Noi fia- 
tiamo nella  noftra  Città  di  Pa- 
rigi , otte  ad  altro  non  alt  e ndettamo  > 
che  a leuar  la  gelolìa , A , e gl'im- 
pedimenti dalla  pane  di  Picardia,* 
C d'alt  róuc,i  quali  ri  tardattano  il  no- 
li ro  viagg.o  nel  Poitoù  , per  profe- 
guirurla  Guerra  già  principiata  eoa 
li  Vgonotti,  conforme  alla  noftra  de- 
libcratione,  quando  appunto  vi  ar- 
mò d'itnprotiifo,  noftro  Cugino  il 
Duca  di  Ghifa>  alli  notte  di  quello 
MefedijB,  Maggio.  La  fui  venu- 
ta in  quella  maniera  accrctbe  tal- 
mente le  diffidenze,  che  lì  trottam- 
mo in  gran  trauaglio  ; impe roche 
prima  , cranio  ftati  auaifatj  da  infi- 
nite parti,  che  vi  doucua  armare 
in  quella  maniera,  e che  v era  allet- 
tato da  alcuni  habitanti  della  Cit- 
tà , i quali  erano  fofpetti  come  mo- 
tori 


A,  "Ermo  errore, & vecchio  . Le 
pari  ial  ita  fono  fatali  a i Stati,  ne  mai 
le  tollera  Vrencipe , ibe  non  li  fai  effe - 
ro  poi  / offerire  la  diffipatione  delle J'ue 
Trottatele , e lo  fpreggo  della  fua  au- 
torità . il  Uè/: he  non  volle fuffogarle 
mentre germo^luuano  non  lepuòrin 
uerfare fioreggiando . yna  fcmplicege 
lo/ia  fri  due  Signori, fi  la  Jcmtilla  aie 
tr ouando  materia  difpofla,accefe  que- 
fio  grand’ nucndio  . Le  fai t ioni  de 
Trenapi  tirano  afeli  Vopoli. 

Il 

B,  La  venuta  del  Duca  di  Ghtfa  à T* 
rgi, fendala Jà mia  del  Rigonfi  pic- 
eiola  conutufà  fece , ch'il  giudtc io  del 
Ri  chinò , ber  diquà,  hor  di  là . Sfue- 
ft'arrmo  mafpettato  fecce , che  appre- 
hendtffe  ri»  eff etti /li  quoti  auuif  li  ve- 
niuanodati  fa  piccini  a comi t tua  con 
trapefaua,  e li facea  g-udicar  bene  del - 
l'intentionedi  queflo  T rencipe.  Ma. 


s'ingannaua;  antiche  da  queflo  di  tutta  effetti  più  fòfpctta  quefla  prertpaofa 
venuta, pcfja  he  s'ella  fùffe  flato  femph  e, f chiotti,  e fetida  fraudo,  e non  cofi 
freflo  fi  fuflero  tnojf  t Vanegtani . Pubica  «pedano  magni  Iccreu  impst- 
ticns.  Tacnus. 


torìdidetre  diffidenze, C,  occalio- 
ne»pcr  la  quale  non  gli  haueuanto 
prima  intimato,  chcnoa  dclidera- 
uamo  vi  venifle  fin  tanto  fuflero 
ftdatc  le  Rjuoluuu*  di  Piccia  » 

elettati 


I IT. 

C,  Benfpeflo  tal  penfa  ritardare  la  co- 
giurationCytbe  l' incarnino  . V'è peri- 
tolo a fugete  d'ignoratla  ; ma  più  an- 
cora a fcprirla . Ma  bifigna palefare 
la  diffidenza»  dxs'badet nemico ^n. 
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td  punto  della  •pendetta^Vi  fono  per-  e leuati  li  moriui  di  dette  diffida». 
forte  cofi  fatte,  che  il  presentar  loro  la  ze . Confiderai*!©  nondimeno  >che 
meiicìna,ibctn  vece difanare,le am-  egli  eri  venuto  accompagHaito  tòlsi-. 
mala,  & il  dir  lorojhc  fono  ammala-  mente  daquatrordici  òfiuinritcì  Ca- 
re Rimette  la  Febbre  addojfo . Qui-  tulli  » non  negatTìmo  di  vederlo» 
mi  bi fogna  yj'ar  quella  gran  Vruden-  D,  per 

ga,  e tujfimulatwne^he'j  erui  di  moto  a Ludotàco  XI.  di  Confivi  io  a Sigfmon - 
do,  di  Legge  a Federico  Imperadore , di  y brucile  Virtù  di  T tberio . Jfe  vera- 
mente  Ve  ma!ead<]Jìmulare , purché  ( conte  dice  Vlalone  ) qneftaafiutia  ten- 
ga vtde  a ifudditi . Quinefcitdjflìmularc , nefeit regnare . 

ir- 


D,  Il  Rèe  troppo  tiepido,  nemaicom 
pifìe  le  cofejtrobib.pe  al  Duca  di  Chi- 
fa  di  venire , egli  viene , neje  ne  mette 
in  colera,  tumula  li  per  mette  dilun- 
gare; & il  Duca  vedendo  cheti  Rè 
non  li  comanda  piu  da  Ri,  non  obbe- 

Siù  da  j'udaito  ,egli  intraprende , 
r la  tolerangafà  ardue  lefue  itrt 
‘prefe . Quis  cum  meruat»qui  per  fc- 
gniticm  ptitur  habclccre  acicm  lue 
au&oritatii . 

y. 

E,  Troppo  grande  libertà  Iraueua  co- 
cefìa  i Rè  altefecrete  ^tficmblce, nel- 
le quali  fatto  colore  di  riflabilimento 
deU  ordine, di  ripofo  del  Topolo,dilò - 
glieuo  dalle  mi  ferie  publtcbe,ft  fabbri- 
cauano  quefte  [(malate  Riuolutiom , 
delle  Barricate  ,eft  d iftilaua  nell' ani- 
me fufcettibih  d'egn  t Signore,  lo  Jpreg 
gojcbo  [degno  del  Trencpc,  contrario 
al  rifletto, gir  alla  Maeftd.V  ericuìum 
<ft,fi  cerusse  conciliurn,  & fecretas 
cófultationcs  efle  fina&Titus  Lhiius. 
VI. 

F,  Quefle  mqufttiom  erano  tiece fa- 
rie,ma  non  furono  fatte  a tempo. E già 
che  le  cofr erano  tant' trinanti,  chevn 
Redi  Francia  haueua  piena  Panima 
ài  geloftaf  diffidenza  stella  fua  capita- 
le Città,  cont'o  vn  Duca  dicbtfa,  bt- 
f ognuna, ò difjimulareft  f coprire  d ma 
le . Quefta  mquifttione  fcuoprì  d fuo- 
co, fepolto  [otto  le  ceneri  deldefiderio 
iella  pace , e [ubilo  che  s'accorfero 
auefì' anime  facmorojejcbela  mina  era 
[coperta  > che  ut  diffidenza  del  Rè  fo- 

fpettaua 


D,  per  tentar  di  fare  infieme  con 
hii , die  le  caule  delle  Riuolutioni  > e 
diffidenze  della  Picardia  fuflerolc- 
uate  . Nel  qual  negotio  vedendo 
noi  che  ci  auanzauamo  poco  » c che 
da  altra  parte»  s’andaua  ogni  di  ri- 
empiendo detu  noftra  Città  » di 
gente  ftraniera  , la  quale  fi  arro- 
laua  al  partito  del  Duca  ; e che 

E,  le 


E,  Icpcrquifitioni  da  noi  ordinate 
nella  Citta  » per  mezzo  de*  Magi- 
fìrati  , & Officiali  di  ella  » non  fi 
perfetrionauano  » cofi  per  il  timo- 
re c’haucunno  , come  perche  gli 
animi  d’alcuni  di  detti  habitantis'i- 
nafpriuano  , e le  loro  volontà  di 
giorno  in  giorno  s'alterauano  : Ol- 
tre à gli  anuifi  ordinari)  » che  ci 
veniuano  raddoppiati  giornalmente  » 
chcdouefle  fortirc  qualche  gran  tu- 
multo in  detta  Città . 

F,  Noi 

F , Noi  pigliafilmo  rilòlurione  di 
rinouare  le  dette  perquifitioni  » più 
esattamente  delle  prime  » ne*  Qua- 
ticri  della  Città»  à fine  di  ricono, 
(cere  il  vero  Stato  di  efia  » e (cac- 
ciarne li  ftranieri  » ritrouati  lenza  I* 
loro  debite  legalità  : e per  ciò  fa- 
re » fi  diede  ordine  » che  fodero 
rinforzati  alcuni  Corpi  di  Guar- 
dia » comporti  de  gli  habitanti  del- 
la Città  , c’haucuano  ordinaci  in 
quattro  >ò  cinque  cantoni  di  erta. 
Ha  dal. 
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[pettata  de  iforo  difiegm,  oppiarono 
Berte , che  quello  rtflarcbbe patrone  il 
qual  prima  commmciarebbc  il  tumul 
to , onde  meglio  hauefie  fatto  il  Ridi 
diffimularc.fr  uando  peròfcmprelafi 
curtà frale fue  mani . Rcj  enimmo* 
ncb.it  cancrc  magis,quam  quod  inilr 
los  ftatueret  conlùltarc . Saluftins . 

r 1 1.  . ; - 

C.^fuiufato  il  Rè, che  alLt  nuota  del- 
l'arriuo  del  Duca  di  Chifa  in  "Parigi, 
cornea  fuono  di  bacino  [e  ^fpi  ,v)  fi 
congregata!  tanta  gente  di  guerra,  e di 
fatt  ione#  il?e  la  fama  di  qitefto  Tren- 
cipe  a gufa  di  Calamita,  tirata  à si  li 
cuori  di  ferro  della  Lega  : cghfà  rado- 
piar  le  guardie, c replicar  le  pnqu fitto 

. ^ ...  ni:e  come  fe. non  fufie fìat  ■>  fim  o, fi  pi 

quello  fatto.  E fc  bene  nel  prin-  glia!  atiuffo  del  DucadiGhifa/ li  fcuo 
eipio  gh  liabitant  ;i,  e Citrati  ini  di  pre  la  fua  in  tendone  , Uqital  temendo 

d'e(lerprcuennto, prende  occafionc  da 
qmfiaperquifitione  di  affrettare  ifitoi 
difiegni,  cghpajja  la  parola , & in  vn 
tratto  Tarigifi  tiede  folle uato  compii 
Louure,comc  corina  una  Fortegga  di 
qualche  nemico, ogffvno  vi  conia  te- 
fta  chinata  contro  le  forge  del  Rè,  có- 
me altre  volte  s'andata  contro  gl  In- 


tUllc  Compagnie  de’Surzzeri  , e 
da  quelle  del  Rcgimcnto  della  no- 
(Ira  Guardia  > clic  erano  alloggia- 
te nc  i Borghi  di  ella  Citta  : c 
coma  ndaffimo  ad . alami’  Signori 
del  no flro  Confeglio",  e Cauallie- 
ri  del  noflro  Ordine  dello  Spirito 
Santo  G, 

Santo , G , d’accompagnare  detti  Ma 
giflrati  , 8c  Officiali  in  detta  per- 
quifitionc  , nc’  luoghi  (oliti  , per 
autor  izarli  , c dar'  loro  affi  (lenza 
conforme  più  volte  fic  fattp,dcl 
che  a bello  lìudio  auifanìmoil  Du- 
<a  di  Gliilà  con  tutti  la  Città, ac- 
ciò neffuno  prenderte  Panni , diffi- 
dando della  noftra  intensione  in 


detta  Città  , apparentemente  ag- 
gradirono , e riccuettero  tal  In- 
quifitionc  : dopo  nondimeno  qual- 
che tempo  s ’mafprirono  le  cofegra- 
uemente  , per  la  folicitatione  d’al- 
cuni»  i quali  andauano  feminando  , 

& imprimendo  nc  gli  animi  degli 

liabitanti  H,  .....  .....  — ......... 

glefi , e Borgognoni.  Qupquòlcclcflisruitis^  Furor  ne  cacus  » an  rapit  vii 
acnor  ? an  culpa  ? Horatius . 


habkanti , H , che  noi  haueuamo  in- 
trodotto le  fòpradette  forze , per 
ftabelire  guarnigioni  (Iraniere  in 
derra  Citta  , c far  loro  anco  di 
peggio1  : di  modo  che  in  vn  (libi- 
to li  proUocnrano  , & irrirarono 
talmente  contro  di  quelle  Guardie* 
che  fe  cfpreflamcntc  non  haueffi- 
mo  inhibito,  a i loro  Capi,  di  at- 
tentar colà  alcuna  contro  detti  ba- 
catoti , nnzi;di  roller»  * c Coffe* 


Vili. 

Hftfeglefie  il  f{e  digafligar  la  cofpi- 
ratione  fatta  1 anno] precedente  in  VA 
rigifi  quelli  mede  fimi  vedendo.!'  ardir 
re  loro  non  ripreso  pii  la  colpa  punita, 
cominciarono  a rifuegliarc  il  fuoco 
coiato  fotto  le  ceneri  della  lor  prin » 
ribellione  p furono  i primi  a gridar  per 
le  firade  al  Tiranno,  all' Vgonotfo  ,al 
Politico  far  ole  più  che  [ufficienti,  per 
folleuari  più  modefli/t  mafpi  irei  più, 
ritenuti . in  fimil  imprefa , nella  q»al 


ripe  piu  toflo  ogni  lòtte  di  miferia,  il  nfpetto  del  Preucipe,  onero l'incer- 
clic  giamai  offenderli  : noi  tene-  terga  dell'euento  ritiene  il  publxojbu 
ruo  per  certo  , che  fuffe  (lato  im-  fogna  vi  fta  fempre  qualche  fiiitwfo;, 
poffibile  djcuitar  il  Sacco  Genera-  che  dichi, che  gndi,e  dia  principio  all* 
if  alla  Città , con  grandiffima  effu-  Tragedia, perche  il  Popolo/  come  vn 
Itone  di  Sangue.  . , . Alare piquale  non  fimuoue  ftngavé- 

" i I lidie  to:  per 
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topcr tinto  in qHeflc {anioni  bifognahauer  huomirudinolo  . Qin  imperite» 
animos  impcllant , libcrtatera  ac  fpeciolà  nomina  prxtexantur . Tacitus . 

IX.  % • 

1 > L' intentione  dd  Kè/ra  dipartire  1,  II  che  confidcrato  da  noi , cr 
le  forfè  per  la  Città  jion  par  offendere,  rifolucffimo  di  rralafctar  le  princi- 
ainfi per  tcnn-lamodefia  ,&  impedir  piate  pcrquilltioni  , a far  ritirar 
li  difi  urbiche lotto  la  condotta/  fatto  dette  forze  , per  quello  (blo  fine 
re  del  Duca  di  Gbif a fipraticauano fi  da  noi  introdotte  . Eflendo  vcrifi- 
e macbinauano,  ma  la  diflribittwne pii  milc  > che  fé  furti:  fiata  diuerfa  la 
mal  fattagli  catoni  delle  più  forti  au--  noftra  intentionc  ,1’haoreffiino  for- 
ucnute  jion  furono  prontamente  occu  fc  tentata  , & intieramente  adem- 
piti dalla  gente  del  Hi . La  Viaria  pica  , conforme  al  noftro  dcfidc- 
M aubert d’imo dc'ptù  importanti  ca-  rio»  prima  della  foilcuatione  didet- 
toni  della  Città, che  po  tea  dar  la  legge  ti  habitanti,  e c’haueflcr®  refe  le 
a gli  altri,  e thè  do  urna  efir  il  primo  catene  » & atmucrlàti  coirle  Bar- 
oempato  fcjtò  libero  ,c  feriti  alla  vie-  ricate  i partì  della  Città , come  ap- 
be  come  di  Campo  di  battaglia, per  in-  punto  fecero  fnbito  dopo  ilmez- 
nalgarui  li  funefii  Trofei  ùclfito  am-  zo  giorno  quali  in  vn  racdclimo 
mut momento, per  defenàcrfi,&  afa-  tempo»  per  tutta  la  Città,  fpin- 
llre  : fi  cbcfitkto  fi  furono  impatroni-  tf,c  K 

ti  alcuni  ribelli  di  data  Viaria , furono  fibito  feguiti , da  quelli , che  al  filo 
pref ente  penfauano  ,fen%a  confidcrar  l'infelice  fine della  fediuone,ft  tbe  . Vbr. 
plurcscranc,omneshicrc.  Tacicuj.  * 


Kt  il  Vopotofegnìta  d primo  {he  l’af 
fi  tura,  egli  l ni  V afillo,  donale fi  la - 
fida  (O)ìdnrredal pr.mo  ,iik  pone  la 
mano  al  Timone:  finga  Capo  egli  era. 

Praxcps»  pauidus , lòcors  - Tacit.. 

XI. 

L,  Li  Surfer fittrono  c.tricati, finga 
dal  canto  loro  far  gran  sformo,  per  pa- 
ravi colpifanperoihe  trottando  fi  fuori 
di  modo  confi:  fi, tn  quella  tremenda  fu 
ria  Vopolare,  finga  Capo , finga  Con- 
dotta^ f eriga  faper  l'mictione  del  Hi, 
voltarono  le  (palle , ben  penfando  che 
il  voler  vini  ere  tanta  foga, era  pur  tc 
merita:  per  tanto  rifilfiro  pofarleVi 
thè  fiuto  fio  thè  di  adoperarle  in  sìpc 
ricolo  fa  cagione  . Vn  poco  più  di  vi- 
gorefd' animo  # di  rt(iflciiga,c'haucfic 
fatto  ritirarli  Tardili!  bielle  più  nqfco 
fie  Trinciere  delle  foro  Cafi , ogn'vn o 
di  hro  haueffe  h attuto  riguardo  alia  M agite  j i figliuoli  & agi' affari  loro  per- 
che la  gente  d'ami  delle  buone  Città  comincia  più  arditamente , che  non  com- 
pì fic/ft  più  paura,  che  male . Ferocior  ad  rcbellandtim  quamadlicllniulum. 
Tù-Liau 

H g M Mot  - 


ti , e , K , -fòrccitati  a quello,  da  al- 
ami Gentilhuomini,  Capitani,  od 
altri  Aranicri  mandati  dai  Duca  di 
Gitila,  iquali  frà  poco  tempo  (in- 
tronarono durili,  & apportati,  alLr 
luoghi  proprij  pc-  quello  effetto. 
L , Facendo  noi  ritirar  le  Compa- 
gnie » Suizzcri  , c Fruirceli , furo- 
no ( con  nofrro  gran  diigurto  ) 
sbarate  alcune  Archibuggiatc  , c 
dati  alqtranti  colpi,  da  gli  habitan- 
ti  , ad  alami  di  detti  Suizzcri , li- 
quali ritirati  facclTimo  alloggiare 
quella  fera  intorno  al  noftro  Lond- 
re , per  poter  valer  ii  tino  dell» 
nrotione  grande  de  gli  habitanti  , 
laqtulpcr  acquietar  tacerti mo  ogni, 
noftro  sforzo  : anzi  che  di  ordino 
noftro  vlcirono  attuto  della  Città  » 

dette 
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dctreCompagnic,M  ,i  eccettuate  XII. 

quelle,  che  prima  della  loro  entra-  M , Mai  fempre  barino  battuto  i Kè 
ta  haueuamo  porte  Sguardia  auan-  delle  Guardie  non  pei  ò tantefer  futi- 
li detto  noi  tra  Cartello  di  Louu-  receda  delle  faro  perfette  {pojoa  de  m 
re  ) cticndori  fiato  rapre Tentato,  vn  Stato  ben  regalato  ,cr  u Mediente. 
che  quclto  acquictarebbe  gir  labi-  farebbero  mutili)  quanto  per  lagran- 
tanti  , Facc/Iimodi  più  fermar  ah  decadi  quella  Macflà  ,cbc  li  rende 
cune  Compagnie  d’infanteria,  che  eminenti  fi à glth  uomini . Sale  mone 
aunnzaunno  del  Rcgimento  di  Pi-  bebbe  trenta  mìlaloldati, pei guardia 
cardia,  le  quali  fuuanoancoialon-  • fra . honulo  trecento  Celeri  • U Hi  di, 
canne  almeno  fette  , ò otto  leghe  Vcrfa  trecento  fefantacinque  Gentd- 
dalla  Città , & infume  con  quelle  huemmi  d'vn'iflefla  Itureafli  Vrenci- 
alcuni  Signori  , c Gentilhuomini , pi  della  Grecia  fiferuiit.iuo  de'  Siytif 
noftri  dependenti,  i quali  veniuano  Danefi  ; Giulio  Ccfare  di' Spagr.  noli  ; 
a trottarci  , Temendo  , che  la  loro  Caracolla  dc^Alktnai:i;li  hi  di  Frau- 
venuta  haticflc  data  ombra  al  Po-  ua,  rul  principio  haueuano  hi  oro  furi- 
nolo , c mentre  quello  feruhia  di  dui  m guardia  alla  porta  del  VaLrtf 
pret elio , per  Ibllcuar  maggiorateli-  ^0/  li  Capit.mi  s’ad imandauano  Mv 

. te  gli  giflri  Oftiai  ionint,  hanno  poi  bauuto 
li  Scocete  Suggerì ;poi  vi  fono  flati  aggiunti  li  cent  o Gentilhuonunijpoi li  qua , 
rantacinque  Prodigio, ibe  tutto  qui  fio  non  pofaafpcnrar  il  hi  rulla  / uà  Cit-, 
tàjicl  fuo  Louurejri  cafafna,e  che  fa  capretto  contro  gli  ammutinamenti  de' 
fuoifuddtti , raddoppiai • le  Cardie . Tre  cofe  fanno  pafiar  vn  Vrencipc  a tra- 
uerfo  (fogni  ammut  momento  ,c  cofpir ottone , la  viri  ù ,e  genero  fi  rifai utione 
degli  attui  i,  la  beneuolenga  dc'f udii  iti,  la  'Prudenza,  e Vrautdeuga  del  Viru- 
ape.  Cufiodiatn  liti  corporis  mufTIrnam  erte  exiftima  gencrofitatcm  arai- 
coium,ciiiiiunqtte  lòlcrtiam  acque  titani  ipfius  lòcitudincm  . Isocrat. 


te  gli habitanti : c , N,  nondime- 
no in  vece  di  veder  l’effetto  con- 
forme fpcraitamo  noi , per  ben  pro- 
prio loro  , c lòdisfattionc  nortra  : 
c/Iì  coiHinuarono . ad  innalzare  le 
Barricate  , riforzzar  le  Guardie  , 
& auicinarle  al  detto  Calici  no- 
flro  , lino  alle  Sentinelle  della  no- 
ftra  Guardia  otdinaria  , &c  in  par- 
ticolare s’impatromrono  del  Palati 
zo  della  Città  , inficme  con  le 
Chiaui  della  Porta  di  Sant’Anto- 
nio , & altre  : In  maniera  che  le 
cofe  paflnrono  talmente  innanti  , 
alU  tredici  (li  quello  Mcfc  , che 
non  era  più  piu  polTìbilc  d’impe- 
dire l’eftctto  della  gran  violenza, 
e motione,  ch’arrinatufind ’auan- 
ti  al  noflro  Cartello. 

O*  Il  che  vedendo  noj , c non 
volendo 


XIII. 

'hf,  £' fciochcxja  ricercar  rifpettop ■* 
gtone,dr  obbediéga  in  queflij  cditioft , 
e creder  che  il  Topolo  s' ac  quieti  ,per 
le  carene ;qucflc  febbri  malgne  non  fi. 
rif anano  con  gli  impiafln, vogliono  la 
purga fcauar  il Jangue. il  credito  del- 
la hegina  Madie, il  valore  de' Mare-, 
fcbiali  di  Francia  Ja prudenza,  e canti 
ta  pratica  del  Signor  di  Belliemre , le 
parole  fcielte  del  S igtior  di  Villeguier + 
c tutto  il  Conflglio  del  hè/ton  vi pof- 
fono  co  fi  alcuna  . il  Frenetico  ne  ufo. 
Urenti',!’ , e faccia  li  Medili.  Su-, 
perfluum  fuadcrequid  ficrioportet» 
cum  audientium  affenfus  in  deter  io- 
ra rapitur.  Egcfìppus. 

XIV. 

0 j Difluafo  illiì  da  alcune  anime  in- 
titucri- 


Vi 


1 
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f morde, divrtar  a piena  fronte  je  con 
impeto  violente,  queflo  ammutinarne 
to , probtbt  a Ila  JblJatefca  di  muouer- 
fi.  Con  figlio  veramente  conut mente 
alla  d oleezza,  e bontà  di fiu  natura , 
ma  contrario  alla  nci  eìfuà,  & impor- 
tanza degli  affari.  Ter  chetarne  non 
bi fogna  niinaa.tr  prona  d' amorfi  j:o- 
fiviè  pericolo  ,a  mirar  tarmi  jcnzji 


volendo  impiegar  le  nodrc  forze 
contro  detti  habitanri  » per  cfler- 
ci  data  Tempre  la  conferii  adone  co- 
fi  della  Città  > come  ancora  de’ 
Cittadini  non  mcn  cara,  cracom- 
mandata  , di  quella  della  noftra 
propria  vita  , fi  come  elfi  hanno 
proiuto  in  tutte  le  occorrenze  , & 
e noti  (Timo  a tutti  : per  unto  fi 


qualche  effetti.  Egli  ftcfto  doueua  mon  rilò'.ucflìmo  di  partirtene  il  detto  gi- 
rar <*  C aiutilo  , con  tutti  i Signori  della  omo , e più  rodo  abfentar , e lon- 


comitiua, & impadronrrfi  del  Talag- 
7o  di  Ghifa  ( rifugio  de'  p A Jèdttioft . ) 
Oliando  bauefie  veduto  il  fopolo,la 
mutola  fcoppiarfihi  quella  parte  f ihe 
d Hi  la  pigi  tana  J'olamenle  contro  gli 
autori  delle  miferie  lafua  colera  fi  luf- 
fe euaporatafjifufe  ritirato  piano  Jcn 
za fcaramuccia,e  li  più  brani  bruireb- 
bero battuto  a caro  poter  portar  Li 
nuoua  della  loro  rotta,  alle  loro  fami- 
glie . Ex  ferocibus  vniucrfis , finguli 
meni  dio  obed  icntes  fuiflent.  Era  ue- 
cefarto  in  queftagran  tempeflafeari- 
caril  y afelio, per  faluarlo  , & antc- 


tanarci  dalla  colà  la  più  cara  , Se 
amata  che  mai  hdiicilìmo  , & lia- 
ueremo  , che  vedendola  in  mag- 
gior pericolo , riccnemc  più  gran- 
de dil'piaccrc  . Hauendo  dunque1 
lìipplicato  la  Regina  nodra Signo- 
ra , & honotatilfima  Madre  , di 
refurui  , e prouar  fc  con  la  fila 
prudenza  , Se  autorità  potrebbe 
folli  in  abfenza  noi  ira  fare  , per 
fedar  detto  tumulto , que  Ilo  che  in 
prefenza  non  h alleila  potato  , tut- 
toché li  fulTc  impiegata  con  ogni 
fpirito  ,P, 


porre  il  prtblico  al  particolare  : pofcia  che  il  tutto  è più  principale , chela  par- 
te, e la  Città , che  il  Cittadino . 


xr\ 

T,  Mai  douetiail  he  vfchreda  Tori- 
ni , il  Sole  le  tu  la  luce  alle  S telle  : mai 
banrtbbc  qurfle  facelie chiarificatele 
tenebre  di  Tanfi, fe  i Sole  di fuaMae 
fià  Reale  non  fffufte  ccdiffatoyloueua 


Ibiriro , P , fumo  venuti  in  quefta 
Città  di  Chiartrcs , da  douc  v’Iiab. 
biar.io  voluto  mandar  fubitoKipre- 
fcntc  per  pregarne  di  porre  in  con- 
lidcrationc  la  confegucn  a di  qite- 


egli  comparire  frà  quefti  arrabiatiui  do  fatto,  quanto  prcghulirio,  edi- 
guifa  di  Cometa  rifpltndente  : in  gufa  lauantaggio  arrecati  alla  calila  pu- 
di  Marte  fulminante , come  quello  d- 
q lui  già  16.  anni  ottenne  la  vittoria  à 
I arnie , a Montcontottr,  & alla  Roc 
cella . quefla  fola  voce  di  Ri,  que- 
fli  animi  al renati  fi  fu  fero  raglinoti, e 
ridotti  all  obbedienza,  l'appnbenfioiic 
del  cqfligo  donato  a quelle  fcditionija 
confderatione della  Macfià  d'va  Ri, 
la  confidenza  nella  fiu  Clemenza , e 
l'cfencnza  della  fu  pietà, bauefedif- 
ftpat  i tutti  quefi  i fatto  fi  : e li  veri  Fri 
cefi pquali  erano  mgran  numero  afai 
a quali  rincrefccua  tanto , l'ingiuria 
. . . fatta 


blica  , c inanime  alla  noftra  San- 
ta Religione  Cattolica  A pnoftolica 
c Romana , fe  pafsafse  piti  innan- 
ti,  conciofia che  quelli, che  lòlcua- 
no  inficine  voiri  combattere  , per 
laditfelà  c propagai  ione  di  elfi,  là- 
ranno  da  quedo  accidente  ( fenon 
Vienne  riparato  ) difunki  , e sfor- 
zati di  voltar  l’armi l'vn  contro laU 
tro  . In  elicvi  preghiamo  credere, 
die  dal  canto  nodro  faremo  nitro 
il  nodro  potere,  per  non  arriiur- 
ui  ( uuito  può  lòpra  di  noi  il  zdo 
H 4 c'Ju- 
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c'hanno  per  don  Religione  no-  fatta  al  Rèsila  Francia,&  allapcfìe- 
itra  , c clic  fin  aderto  hauemo  di-  rifa , fi  fuffero  meff  per  r ile  tiare  la  fua 
inoltrato J autorità*  qucjle grandi imprefepicnft 

fluitano  f nata  gran  nfihio,&  otte  la  ncccJfitàPifThc  ,più  aggradicela  morte  , 
ch'vna  vergogno  fa  fugati  valorofo  Soldato.  Ifocrac. 

XVI. 


Tutte  le  parole  che  ccnpifccn* 
ej  uc fi  a Lettera  *ef tono  da  ma  bocca 
tremate  f ipra  delle  quali  vn  gran  Po- 
litico pici  f guentc  tenore  ha  (atto  que- 
llo .Apojlrofe  al  Ri.  Gran  hi, oue  pa- 
nelli (a  tua  prudenza  $>  Chi  ha  potuto 
fuadcrti*rhe  quefla gente, eh' altro  non 
rcfpira  della  tua  morte , altro  non  mi- 
ra della  tua  Coronalo  far  anno  l'armi 
figurate contra  te folo , vedendoti 


con 


inoltrato  ) , Q^>  Vi  pregamo. 

Se  c lòrtinmo  quanto  ci  c poilibile, 

-di  far  pregar  Iddio  , nelle  Vollre 
Cliicfe  , per  la  riunione  , e che 
l’obbedienza  domita  fia  conferua- 
ta  conforme  fi  conuicnnc  , e che 
non  permetta  ch’i  noltri  Parigini, 
fi  dilpartino  dal  diritto  fentiero  di 
quella,  ma  cfòrtateli,  c «infirma- 
teli ancora  voi  a rcltar  {labili , e 
confanti  nella  fedeltà,  verlòil  lo- 
ro Rè  , in  vnionc , c concordia  in- 
tiera, per  mantener , c confcruarfi 
(otto  detta  obbedienza , c non  pre- 
cipitarti, nc’inconucnicnti,  che  lor 
vengono  porti  dauanti,  s’altrimcn- 
tc  faranno.  Et  oltrachc  farete  co- 
fa  degna  della  Vortra  Prudenza, 

Fedeltà  , c Debito  , il  che  feniirà 
d’dcmplare  a torti  inoltri  Sudditi, 
vi  riufeiremo  grati  , e lo  ritribui- 
rcnao,  per  Tempre  à voi , Se  a tut- 
ti i Volt  ri . Data  à Chiartrcs  alti  1 6. 
di  Maggio  1587. 

l\è)  non  inetti  tù  a rifchiola  tuaperfonàpn  mofìr ara' tuoi  Sudditi, che  ì coli le-, 
cito  d 'attentar  contro  di  tè , quando  in  vece  di  fai  ne  la  vendetta , tù  prieghì  che 
acquietino  quelli  thè  dcureflt  punire  <?  Chiù  potino  fi  infelicemente  perfutder- 
ti,  1 he  il  rimedio  del | tuo  male  era  la  Guerra  dulie , chefir  qucfia  via  rute  era- 
re  fu  la  tua  autorità  fopra  1 tuoi  Sudditif^Ah  che  tù  fei  lufìngato . 'Rfon  vi  è co- 
fa  tanto  pericolo fa  ad  vna fabbrica  quanto  il  fuoco , ad  vn  corpo  quanto  la  fi- 
bre continua, & advnS  tato  la  Guerra  Ciuile,  e fe  voi  rimediar  a quefli  mali , 
fuffoga  il  fuoco  che  bruf  ia  la  tua  Cafa,  mortifica  la  fèbbre  continua  del  tuo  Sta 
todaglilapace,quefloèil folo  mezzo  di  confcruar  te  ,& lituo  Regno. 

Lo  Itile  di  quelle  del  Duca  diGhifa,  ferine  al  Re , c molto  piti  r ilenato, 
ardito, e macrtolò,cmoftra  l’affetto  d’vn  huomo,ilqual  non  babbi  nella 
calca  vilmente  fjvuagnnta  la  fua  vita;  anziché  s’cfponeal  giudicio  di  ratti. 
Manda  egli  i ftioi  manifefti,  per  giuitificarti  in  tutta  la  Francia , della  (olle- 
lutione  di  Parigi , le  affilzarcmo  qui  in  ordine , c nel  fine  riferiremo  il  giu- 
ri ido  cominunc , lalciando  però  libero , & intiero  quello  del  Lettore . 


inafprito  ,c  far  i tuoi  sforzi  contro  li 
Fgjnottig  t'b.wno  [cacciato  da  Vari- 
gi,  cflremità  alla  quale  mai  li  Ingleft , 
Spagnuoli  et  ^Alcm.vupnnuarono  co 
tra ' tuoi  Antenati^  per  le  tue  paten- 
te, moflr i al  tuo  Topologie  in  vece  di 
ripentirtene  fù  ricerchi  hnpatientemé- 
te perdono  da  loro . TÙ  comandi  che 
fi  prieghi  Dio,pcr  la  riconctliat  ione  pio 
vi  è dunque  pelicelo  a leuar  la  mano 
contro  d Cito  Re . Cred:me,già  checofi 
è , che  quello,  ch'oggihà  intrafrefodi 
farti  fuggire, porrà  ben  domani  mtra- 
prendere  di  farti  morire  ■ Indi(G  ran 
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DELLA  SECONDA 


l T IDucadiGhifafcriuevna  Lettera  al  Renella  quale  fi  làpere  nò  (olo  a 
£ luiima  à tutu  la  Francia<h’egli  non  i colpcuole  della  Soucmione  del 
Popolo  d i Parigi , c di  ciò  egli  fi  tiene  per  ghiftificato , datn  in  Parigi 
li  17.  Maggio  1 588.  Etvn’altra  ancora  ne  lame  allo  ftcllò  Rèmici  ine. 
defimo  tenore  ima  più  lunga  della  prima. 

1 Scriuefimilmenre,  della  ftclti  maniera , al  Signor  di  Baflòmpicrre. 
j La  Verità  alberga  ndl'Huomo  Veritiero . Dich  iararionc  d’vn  bell’inge-* 
gnofopra  ladetu  Lettera  alSignordi  Bafiompierre. 

4 Qual  Drillo  deue  da  tutti  eflcr  veduu  la  vita  deU'Hie>mo  da  bene . 

J 11  Duca  di  Ghilà  fù  lo  inuentore  delle  Barricate  di  Parigi  > con  molte 
belle  confiderà tioni  di  Suro  i e delle  cagioni  delle]  Scdcttioni  Po- 
polari . 

6 Nelle  Guerre  Chiili  nafeono  le  necefeità  -,  Modi  per  mantenere  la  Gran, 
dezza  d’vn  Prencipe . 
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HENRICO  TERZO 

DAL  DVCA  DI  GHISA. 

Alh  17.  dì  SM  aggio  1 f 8 8. 

ACR  A MAESTÀ’  Io  fono  coli  fo  curato  » che 
quelli  iettali  da  vn  gran  pezzo  in  quà , con  molti  ar-  ** 
tifici;  fi  fono  ftudiati  a di  lontanarmi  dalLa  Voftra  pre- 
fenza , e grada  , hanno  battuto  affai  forza  per  render 
innuuli  tutti  li  buoni  dilegni  prefi  dame,  per  aulici, 
narmenc,  econi  miei  vffici;  rendermi  grato  alla  Vo. 
fira  Madia , fiche  più  che  mai,  quelli  giorni  pattati 
( con  mio  gran  cordoglio  ) ho  pur  troppo  efpcrinicntato  . Imperoche 
fianco  io  da  tanti  falli  romori  , c calunnie  , vlàrc  appretto  kt  Voftra 
Maeftà  , per  mantenerla  in  diffidenza  dime,  ho  voluto, co’l  pericolo, 
clic meminacinua,  giuftificarla  mia  vita, in  venir  à trottarla  con  si pic- 
ciola  comitiua  , c tanta  confidenza  , e fincerità , ch’io  fpcrauo  farmi  ve. 
dcrc  lontano  da  furti  quanti  i miei  nemici , li  quali  con  moiri  artifìci;  han- 
no  procurato  di  continuo  rendermi  fofpctto  : ma  ii  nemici  del  ripofo  publi- 
co,  e li  miei,  non  potendo  tollerar  La  mia  prefenza  appretto  di  Lei,  ft». 
mando  che  fin  poco,  Effa  fcoprirchbc  le  impo(liirc,clicmc  rendeano  odia- 
lo, c che  poco  a poco,  ne  darebbe  parte  alla  Voftra  Gratia,  hanno  hauuto 
più  caro,  per  mezzo  dd  pemitiofo  Configlio  loto  porre  ogni  cola  in  con- 
fttfione  nel  Voftro  Stato,  e la  Voftra  Città  di  Parigi  in  pericolo,  chedi 
vedermi  apprettò  di  Voi.  Il  mal’  animo  lor» , se  veduto  mani  fello , nella 
rifo!utionc,chc  lenza  la  Caputa  della  Regina  Voftra  Madre,  c contro  l’o- 
pinione de’ più  Sani;  Configlicri  Voftri,  hanno  fatfo  prender  alla  Voftra 
Macllà,  d’introdurc,pcr  via  inlòlita,  Se  inrempo  pieno  di  fofpetti,c  par- 
tialità,  forze  nella  Voftra  Città  di  Parigi,  per  occuparle  Piazzcpublichc 
detta  . An’ichc  la  vocecommttncpiibìica, ch’effe  fpcratiano.dopocffcr- 
fi  refi  Patroni , poter  indurre  la  Voftra  Maeftà  a molte  cofc,  aliene  dd  tut- 
to al  Vollrobuon naturale,  elcqualipafso  lòtto  filentio  . Lo  fpaucn'odi 
quello  , Sacra  Maeftà  , bà  sforzzatoi  Voftri  buoni  c fedeli  Sudditi à pi- 
gliar  l’armi,  per  il  giu  fio  timore  c’hanno,  che  per  quella  via  non  fi  voglia 
compire  quel  tanto  del  che  Cvn  pezzo  fi)  furano  minaciati . Iddio  perla 
• J - A lua 
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fua  Santa  grada  » ha  congiunte  le  cofe , in  migliori  termini,  che  non  porca 
fperarfi  > e come  miracololamcntc  hà  preferuata  la  Giti  d’vn  pericolofilfi- 
mo  trattaglio . Il  principio , progreffo , e l’cucnto  di  quello  negotio  , ha  rat 
mente  giudi  ficaro  le  mie  inrentioni , che  dimo  fia  la  Voftra  Maedà , e tutto 
il  Mondo , per  riccnolcerc  chiaro  da  quello , quanto  fiano  lontani  i micidi- 
portamenti  da  i difegni , di  quali  i mici  calunniatoti  m’hanno  voluto  render 
colpcuolc  . La  forma  nella  quale  volontariamente  mi  fono  rntfcdb  alla  Vo- 
ftra  Portanza , moftra  la  confidenza , che  ho  Ivmuta  della  Vodra  Bontà,  e la 
finccrità  della  mia  cofcknza.  La  difpofitionc  nella  quale  io  fui  trottato, quan- 
do  hcbbi  li  primi  attuili  di  queda  imprefa,  e della  quale  i Vodri  mcdcfuui 
Senatori  vi  potano  fai-  ttdimonianza , maniferta  , ch’io  non  hauduo  per», 
fiero  alcuno  d’e  croffefo, ne  voglia  di  far  imprefa,  emendo  in  Cala  mia 
racla  accompagnato, & ameno  diqucllo,  che  può, e douea  vno  della  naia  qua- 
lità . Il  rifpeuo,  ch‘io  ho  vfato  contenendomi  ne’  femplici  termini  d’vna  giiu 
fladiffefa,  lo  rettifica  adii  ,chc  cagione  vcnina , mi  può  follcuarc  daldcbito 
di  hiurult/Tìmo  Suddito . La  fatica , che  io  1»  prelà,  per  tratener  il  Popo!o,& 
impcd ire , che  non  veni  e a gli  effetti , che  Cogliono  caulàrc  taliaccidcntj,mi 
fcolpano  dalle  calunnie , che  poco  fà  m’hanno  impode , cioè, che  iovoleflì 
pcnurbarcla  Vodra  Città  di  Parigi  .11  fa  '*110  grande  chclio  prctò,pcr 
confcruar  quelli  medefimi,  li  quali  làpeuo  bcnifliino  hauer  contro  di  me  fat- 
to catini  vffìci]  appretto  di  Voi  .alla  lòlicirationc  dc’mici  nemici  tdhnodra 
qhiarainmte  ch’io  non  licbbi  mai  intenriooe , di  attentare  colà  alcuna»  contra 
ivo  ri  Scruitori,& Officiali, come fallàmcnrc fono  rtatoaccularo. Lama-  . 
nicra  nella  quale  mi  fono  diportato  con  i Vo’riSuirzeri , verfo  i Voi  ri  Ca- 
pitani , Soldati , e Guardie , a dietim  no  aflài,  die  mai  temete  tanto  colà  alcu- 
na, quanto  ildiipiaccrul  . Se  la  Vodra  Maedà  haurà  làputo  tutteque  e 
particolarità, come  H imo  chemolti  de’ Cuoi  fedeli  Seruitori, amatori d citi 
quiete  publica,  i quali  ne  fono  telamoni}, non  gliele  haumnno  taciute  : ten- 
go per  deliro , redarà  chiara  , ch’io  non  ho  mai  hauuta  la  minima  intorniane 
diquantchannofparlòiraicinemici,pcrrendcrmcodio(ò  . E IperofSa* 
era  Madia  ) che  l’idedò  ne  darà  maggiori  ettiden  e , hauendo  io  rkeputo  il 
maggior  dilgulio , che  mai  me  potcua  arriuare , quando  fentì  ,chc  la  Vodra 
Madia  haueua prefa  rilò  utioned’andarfenc  : mercè  ,chc  la  'ubila  parten- 
za, me  leuò  la  comodità  di  poter  ( come  defidenua  ) accomodar  le  cole  con- 
foime  d efidcrauate , &’ a quedo  le  vcdeuodifpode , all’horachc  la  Regina 
Vodra  Madrc,mc  fece  l’honoredi  venireda  medici  che,  li  diedi  tal  redimo- 
nianza , die  credo  l’hebbe  per  cola  cena . Ma  già  che  potei  all’hora  ( Sacra 
Maedà  ) teguitarò  la  mcdefima  intcntionc  » e (pero  in  quedo  diportarmi  in 
manieratale , che  la  Vodra  Macftà , me  giudicarà  fcdeililTìino  Suddito , p 
Scruidorc.ilqualc  non  ambifsc  cola  veruna  tanto,  che  ben  facendo,  procu- 
r.irò  il  bene  del  Vodro  Reame , acquiftarò  l’honorc  della  Voftra  Cratia , la 
qual  mai  frmprc  ricercato  fin  tanto,  che  me  l’habbia  conceda  Iddio,  ilqual 
priegodiaà  Voftra  Maedà , ficc. 

Di  Parigi  stili  17.  di  Maggio  ij83. 
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fio  d’vn  Mcfc  le  forze  dell’  Efpcmon , sù  le  loro  braccia  : quando d i nuouo- 
permaggior  iinpcdimcruó,il  medefimo  Efpcmon  andò  a cercar  lite  in  Nor- 
mandia, oue  rhaurebbe  trottata  afpra , fcpcrla  brama  c’iuucmo  di  veder 
fare  la  Guerra  a gl'Hcrctici , non  liaueffimo  ancora  accommodati  i fuoiaf- 
fari,  e procurato  da'noftri  amici , fi  contenertelo  lènza  darli  difturbo , ne  fa- 
ftidio  alcuno.  E per  maggiormente  intrigarci , con  quelle  guarnigioni  ftt* 
perfine,  e viaggi  inutili,  anzi  per  romper  del  tutto  il  corto  delia  Guerra,  c di- 
- ucrtirla  controdi  noi,  ne  fù  fatti  la  partita  dell’honorc , fpargendo  la  nuoua, 
per  renderci  più  tremendi  delti  medefimi  Htrcticit  chenoidcfiderauamo 
vn’ammazzamento  in  Parigi,  che  voleuamo  pigliar  ti  Rè  > taccheggiar  la 
Città,  per  cattarne  danari , e far  la  Guerra  à citi  ne  piacerebbe,  tk  aitre  fimi- 
li  propofitioni , che  veniuano  propofte a Stia  Macità  ,con  i più  viui colori , 
che  fi  potette  , per  renderle  più  recctribili.  Qticfto  c fiato  l’vltimo  artificio, 
c quello  che  n’ha  mefio  più  in  defperarionc,vcdt  rdo  che  il  Re  attcndcapù, 
à prcttcdcrc  a quefre  diffidenze  ,chcà  fegu.tar  la  Guerra  contro  gl’Hcreu- 
ci,  c eh  erano  cofi  sfortunati  d'efler  tenuti  da  alcuni  in  quefta  oppinionct  anzi 
fheSua  Santità  medefima,  ne  prefe  cagione  di  efonarci,  con  vn  filo  Brcuc» 
al’a  fedeltà  verfò  il  Rè noftro  fopremo . Qttcfta  dcfpctationc,  cioè  dcll’vl- 
tima  impreflìcnc  data , me  tcneua  tutto  iramórtito , quando  inccfi , ch’ape^- 
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•)  O I Stentammo  à ributare  gli  artifici/  induftriofi  , 
7 che  ogni  dì  ci  veniuano  opporti , lotto  colore,  c 
) prctcfto  di  non  portar  in  Guienna  contro  gl’Hcrc- 
H,  càci  : Andauamo  a render  contento  al  Rè  delle  fue 


guarnigioni  di  Picardia . E benché  quefto  Regi- 
mcnto , per  altro  non  haueffe  prefo  il  contrapiede  » 
fc  non  per  rinoture  le  vecchie  ncmkitic , c cerca- 
re nuouc  contraditiotu  , sforzammo  nondimeno 
de’nortri  amici  a fopporrar  inutilmente , per  lo  fpa- 


tamuitc  . 


Vilmente  Sm  Macftà  rjnfofiEaua  le  Tue  Guardie,  di  qiucrro  Infegne  Frane  ci 
fi , e trede  Sutzzcri  :.<ii  maniera  che  per  non  reftame  anche  vn’hoia  lòfipet- 
to,  ili  atto  coli  indegno,  frà  dodcci  horc]m'in cani  inai  a Pangi,accompagnaco 
da  otto  Gcntilliuomini,  Se  in  mezzo  d i tutte  le  Guardie  (òpradette  venni, a 
riucrire , e bacciarc  le  mani  a Voftra  Macftà , Tenia  altro  faiuo  condotto  de* 
mici  lauiti),  e la  confidenza  , che  dette  hauer  vn  Suddito  nel  fuo  Re . Que- 
lla franchigia,  fintemi,  efcbierc'.za  ,doueuaa  mio  parete  arrecami  e vna 
chiara  giuftuicat  ione  di  tutte  le  calunnie  pallato,  & in  vero  non  vi  fù  huomo 
da  bene,  che  non  fe  ne  ralpgraffp,  come  fù  palcfe  a tutti , 6c  euidente . Il  fc- 
guentidì^ìcuro  nella  miapofeienza,  refiai  tutto  il  giorno,  cimilo  col  Renel- 
le Thuileries,  à trattar  del  viaggio  in  Gujenna , e di  quella  Guerra  al  la  qual 
ero  talmente accefo.  Frà  quelli  giorni^  come  s’ba  di  pi cfuuicre)  s’infor- 
qiò  il  Reda  tutte  le  bande,  fe  furti  feguiuto  d’altre  tnippc  di  quella,chc  s’c- 
ra  veduta  al  mio  turino  : e dopohauci  in  fatto  nconofcmto  La  verità , ch’ero 
foto,  non  battendone  anche  vn’huomo di  Guerra , quaranta  leghe  appreso 
dime.  Eccoti  Lunedi  mattina  alili  i.  di  Maggio,inlìcmc  col  giorno  com- 
parire dodcci  Infcgne  de’  Strizzai , Si  otto  di  fanteria  Francefc  > oltre  alle 
quattrodi  Guardia , Centrarono  per  la  porta  di  Sant ’Honoraro,  eflcndqui 
là  il  Rè  con  tutti  della  lira  Correi  Camllo , per  nccuerle  . Il  Mac  Aro  di 
Campodclle  Guardie  ,con  liColonnqllide’Siuzicii,  hebbcroordnicd’atv 
dar  ad  impaironirfi , di  tutte  le.  Piazze  di  Parigi , e per  non  eiTer  impediti,  fù 
dato  Quaruefo  a gli  liabitantid  Voefiremità , a H’altra  apporta , acciò  in  tal 
accidente,,  fpnjtidallacurad^telw^.fweglic,  fi  rompeffero  fra  Ipromcdcr 
fimi.Frà  tanto  che  fi  difponeua  quello , njgotfte  io  dovmiuo  nel  nfio  Palazzo, 
quali  (òlo , per  non  effe  r ancora  giunta  la  inli  fcruSu  : volle  Iddio , c’hcbbi 
tempo  d’efier  aùuifato , delle  forze,  clic  fi  fpartiuano  in  unti  luoghi  : alcuni 
Gcntilhuomini  mici  amici , iquali  llauano  a Parigi , per  loro  aftàn , me  ven- 
nero a trottare , e fopra  tutto , eccitò  Idd  io  miracoloiàmcntc  turto  il  Popo- 
lo , vnaniimmente  à ricorrer  all’armi,  e lenza  conferire  infieme , ficuro del- 
la mia  prclcnza , e da  qualche  ordine , clijn  pronto  meffì  frà  di  loro,  erti  da 
loro  medefimi  s’andarono  ad  accàpare.c  tirriz  are  le  loro  Barricatela  tutte 
le  bande  à died-paflì  lpnunno .delle  lòpradctte  forze  ftranicre , e quello  fe- 
ccrocon  tanta'promczza'fc  uchcmenza , ch’in  nuncodi  due  bore,  diedero 
ad  intendere  ^quelle  troppe  .ch’ali  bora  all’liora,  fi  ritirartelo  affatto  affatto, 
sì  dalla  Città,  còme  ancora  dai  Borghi:  Inficilo  mentre  vn  Su  izzcro , in 
vno  de'  Quartieri  , ferì  vnhjhknntc,  onde  gl’habiianti  caricarono  iSuiz- 
zcri  .cnealhmazzarono.dadodici,  ò quindici,  e ne  ferirono  ventiquat- 
tro , ò venticinque , dilh  rrnando  gli  al  tri  : da  vfi  altra  banda  alcune  Compa- 
gnie delle  Gnaulìi;  del  Rè , furono  ancora  dilàmiatc  , ccoftrcuc  di  mirarli 
neljc  cafc , ouc  con  i (oro  Capitani  fi  ferrarono.  Quella  fù  la  cauli  , di’io 
m'incaminai , per  la  Città , & ài  primo  rmcrontro  liberai  noue  cento  Suizze- 
ri  prigionieri , cori  molti  Soldati  delle  Guardie,  i quali  io  feci  ricondurle  fi- 
airi , & accompagnati  fin  al  Lonure . Quello  giorno  tutto  rilucente, dell’in- 
fallibile protettione  d’iddio , effondo  partalo , andai  per  tutte  le  firade , fin  a 
due  hore  dopo  mezza  notte  pregando,  fupplicando,  minacciando  il  Popolo  *, 
fi  che  per  la  gratia  d’iddio  non  feguì  altro  ammazzamento , ò affafftnio , ne 
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(conformedicena  egli)  che  fufferoftate  appa  rechiate  da  ▼enti  forche  «eoo 
aldini  Palchi, & liaucr  veduto  gli efccutori  di Giufticia , per  giuftitiare dà 
cento,  ò cento  vinti  perfone , ch’erti  nomina  «ano  , e che  amo  meglio  io  la- 
tcianu  indou  mare,  che  nominarle.  Non  poflboclarui  quant’allegrezza  mi 
arrecò  quella  mimcnfa  grana  da  Dio:  vedendo  ,prima , llionor  mio  tàllio 
da  tanti  iòfpetti,  del  Tacco,  e d’aUàflinio,  come  «Nera  pcrluatò  à tanti  huo- 
nunida  bene  : concioliaclie  l'haiter  potuto  tutto  quello , & batterlo  nrpedi- 
to,lcr raua  la  bocca  a mtti  i miei  nemici»  Secondoifer  hauer  dato  prona  dell? 
affetto  mio  al  feruitio,&  honor  del  mio  Ré,fìno  a far  reftituire  le  ifteffc  armi 
portate  contro  di  me , con  le  loro  corde , e Tamburi , ricondurre  i prigionie- 
ri , rimandai  le  Infegne , liberar  gli  affediati , fen  »a  perder  niuno  rifpetto, 
oue  die  li  più  cortami  l’haurebbero  pomtto  perdere.  Con  mito  ciò  fecero 
unto  che , perfùa  fero  al  Rè , d 'andartene!  vinti  quattro  hore  dopo,  che  mil- 
le volte  (s  haueflì  volturo)  l’haurei arrefint<y,  Mà  jmai'fia  vero,  chene  an- 
che vi  hauctlì  peniate . Dopo  la  tua  partenza  Sua  Maeftà,  ha  hamuo  qual- 
che alerò  auuito,  & afprez.- a . Io  horiceuuto  l’Arfcnale,  la-Pa  taglia,  & 
alui  luoghi  di  Fortezza  nelle  mie  mani . Ho  fatto  boiate  le  caffè  dònno  er- 
rarlo , per  confignar  il  tutto , fra  le  inani  a Sua  Maeftà , pacifica  qual  (pera- 
mo  renderla  con  le  noftrc  preghiere  à Dio , e per  l’intercertione  di  Sua  San- 
tità , e di  tutti  li  Pr  incipi  Chriftiani , è per  quella  fegnalata , e particola r previ 
uadi  fedeltà , che  se  compiaciuta  commettermi . Etmcat&che  ilmalean- 
dafse  amanti , (pero  con  i mede  finn  mc77  i , conleruar  inficine,  e la  Religio- 
ne, e li  Cattolici , e liberarli  dalla  pwfecucionc , che  li  dipongano  li  confede- 
rati , de  gli  Hercuci  appretto  il  Rè. 
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D VC A DI  GHISA* 

AL  SIGNOR  1 
DI  BASSOMPIERRE. 


.ir^Ssefr  :rr  ! 


O Scritto  a Sua  Altcza  vna  Lettera,  e la  pregodi 
vederla  con  tutto  ch’il  Ba^uo  di  San  Mtchaelc,te- 
ftimonioocculanre,ginftificarà  tutte  le mieactio- 
ni,  la  oh  prefenza , fin’  adcfso  m’ha  tratenuto  di 
ren.lcrgiine  conto  più  fipelso,  (limando  ch’egli  non 
nc  haurà  feordata  nifsuna . Noi  fumo  in  quelli  ter- 
mini ,chc  quella  mattina  , prefentamo  richicfla,la 
qual  è direttamente  alla  mina  dell’  Elpcmon,  nella 

quale  tutte  le  lue  perfertioni  vengono  defcr.tte, 

conforme  fi  conuicnne , e firma  feordarmi  niente . Hieri  andai  nel  P;  lazzo 
della  Città , per  flabilirui  la  Capclla , il  qual  è (lato eletto  Prcuollo  de’Mcr- 
ca tanti, & il  Generale  Rollano  ,Campan , Scaltri huomini da bcne,e  Cat- 
tolici, per  Senatori  della  Città,  cfstndo  il  Pcrrcu  e (prima  PreuoAode 
Marcatami  ) in  prigion  nella  Bafiiglin , e li  Senatori  traditori  fuggiu . Mai 
più  s’è  veduta , vna  tanta  obbedienza  del  Popolo , in  cofi  fatta  mot  ione  : im- 
peroche  non  fi  può  drre/rhe  vi  fia  occorlò  niun  di(òrdinc,ò  misfatto , ho  fat- 
to redimire  fin  alle  Spade , Morioni,  Picche,  Archibugi,  di  dodecicento 
Franccfi , c Suizzcri  prefi  : non  se  pcrfocofa  alcuna . Siamo  flati  indegna- 
mente affiditi  da  pemitiofififìmo  configlio , c pur  troppo  riconofciuto  d’Hc- 
r etico . Iddio  per  la  (ti|  grafia  nc  ha  confcmato,pcr  la  rifolut  ionc,obbedicn- 
za,  evalore  de  gli  habiunti  di  Parigi,  i quali  perfeuerano  piùchcmai  nella 
lor  ferma  rifolutione , c prodezza  a predar  ogni' debita  obbedien’ a al  Rè  : 
prefupofio  fempre  libero  zelo  alla  loro  Rei  igionc , con  la  confematione  del- 
la loro  Città  . Il  Re  ragum  forze, e noiancora  : egli  c a Chiartrcs , e noi  a 
Parigi:  cofi  vanno  gli  affari . Il  Goucrnarorc  dell’ Haute,  s’è  bcnifiìmo 
mantenuto  contro  Efptmon»'nc  ha  voifuto  fenrime  parlare:  c quello  di 
Caci^,  non  l’ha  voifuto  riconofccr  patron  nel  fuo  Caflcllo,  c qucfl  V quanto 


egli 
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egli  ha  operato  in  Normandia  ,d’ondeè  vteiro  lenza  ordine  alcuno,  ne p^r 
sè , ne  per  i fuoi , Se  è venuto  a trouar  il  Rè  hieri , benché  gli  hauc  e man- 
dato per  quattro  Deputati  di  non  venirui  > per  e 1 er  in  odio  a tutu  i Pri  nci- 
pi , Se  Officiali  . Git  habitanti  d Orleans,  Amicns , AtLcullic , Bourges, e 
di  róolt’ altre  Città  famotè , hanno  {cacciati  via  i Politici, e iau«mo!u prigio- 
nieri . Tutte  l’altrcpicciolc  Ci;ù, mandano  qui  a riconolccrla  Ci:tà,e  NoÉ 
La  Gmftitia  la  parta  dolcemente,  fi  efie  ninno  può  dir  male  dt rotti  quelli  e£ 
fetti . Hor  biiògna  faciale  vn  viaggio  qua , per  veder  i Voftri  amici , tiquali 
( per  la  Dio  gratia  ) non  trouaretc  fpronedutidi  facoltà  ,lnc  di  nfòlutione. 
Bifogna  airocnitbcnc  dall'Allcmagna, acciò  non  fiamo  prcuenuti . Nonci 
mancano  for/e  , coraggio,  amici,  facoltà  : ne  mcnoancora  , honor  , ricet- 
to , e fedeltà  al  Rè , alqtial  inuiolabilinentc  la  feruardmo,  vfandoogni  debi- 
tori huomim  da  bene,  & buoni  iTimi  Cattolici . Eccoi  terminine*  quali  fi 
ritrouanoi  Voftri  amici, iqualifl  raccommandano  alle  Voilre grane. 

Alii  il.  di  Maggio. 


Il  Signor  Conte  trouerlle  Tue  aftctuonatiiTime  racconundatioai. 
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III.  Se  co  fi  é,cbc  femprela  veri  tà  allogi  nelle  belle  par  ole, altr  oue  no  oc  cor 

re  cercarla, che  in  quefie  fudettetré  tetterei  mafe  bene,efpajffionataméte 
ne  efamtnaremo  il  fogetto 'trottarono  che  la  Glofa , non  quadra  co’l  Tefto  . 

Egli  veramente , comincia  con  infelice  clan  fida  la  Lettera , ch’ei  ferine 
al  l(è  . Sacra  Maefià  Io  fono  co  fi  Jciaurato  , e veramente  ft  la  felici- 
tà di  quefta  vita  conflfle  nell'allegrezza , l'allegrezza  nella  quiete , e la 
quiete , nella  buona  cofcienga  : Come  può  effer  chiamato  felice,  vn  Tren- 
cipe  , che  non  fi  contenta  del  grado  fuo  i che  in  altro  non  trouapace , che 
nelle  I{iuolutioni , affalito  dalla  violenta  delle  fue  paffoni , a guifa  di  vrC 
àrbore  agitato  da  duoi  cdtrarij  venti  jormètato  da  flrane  fcoJfe,cheli  di 
tecceffo  di  grandegga  dell'animo  fuo, il  qual  non  ha  altra  vita, che  la  rnife 
ra  morte  iella  fina  quictejiodrifcc  nelle  proprie  vene  l'ardore, che  lo  confu 
ma, che  penetra  fin  dentro  le  offa, e forbifee  l’hmnore , che  gli  da  la  vita  ? 

Sciaurato  \ angi  tré , e quattro  volte  Sciaurato  > di  viuere  in  qutfla 
maniera  ,frà  il  timore , e la  diffidenga  ,frà  il  male , e la  paura , hauer 
poi  d'affare  con  quel  Grande  Iddio  , vendicatore  delle  ingiurie  de'  I{egi , 
e de'  Topoli , i quali  fempre  mai  rinuerfa  quei  fbrfenati , ch'intraprendo- 
no oltra , e fuori  di  ragione . Li  guai  temperano  J òpra  quelle  Tefìe  or- 
gogliofe , che  vogliono  con  la  cima  toccar  la  Luna , e con  i piedi  gli  ahi  fi, 
e vogliono  dare  al  Cielo  la  Legge, alla  Terra,&  all'Inferno?  E’  pur  vero', 
angi  infallibile, che  quelli  i quali  ricercano  la  loro  gloria, & auantaggio  à 
danno  della  Tatria,  con  fouerfione  della  pace  publica,fi  rumano  in  ruirtar 
altr  ut, e fi  perdono  frà  le  procelle,  e horafche  delle  loro  ondeggiati  paffoni. 

Egli  Joggionge , che  per  Iettar  l'impoflurc  contro  di  lui  fparfe,  ha  vol- 
pato ( co  l pericolo  di  cui  veitiua  mìnaciato  ) giujli ficar  la  fua  vita,tn  ve- 
nir a trouar  Sua  Maefià , con  sì  picciola  comitiua , F'è  della  gencrofità 
in  faluar  da  i pericoli  la  fua  innocenza . 

Pn  Gran  Signore  é biafimato , quando  egli  diffimula  le  calunnie  contro 
di  lui  auuentate , e quanto  più  nobile  é il  cuore,  tanto  maggiore  è il  riffetu 
timento  . Jficias  fu  vituperato , per  effer  tanto  timido  , di  dar  danari  a i 
fuoi  calunniatori, per  turarli  la  bocca. Lucio  Toftbumio  fe  ne  fuggi  con  pre 
tefto  d'vn  honorata  amba  filata, per  fuggir  l'affignationc, che  Marco  Cau- 
tio  Tribtmo,gli  haueua  data  innagi  al  Popolo. Come  all' opposto  fono  fiati 
lodati  quelli  i quali  ft  fono  coflituti  trà  i loro  nemici? fer  giuftificarft,comc 
appunto  fecero  Caio  Menenio  Dittatore, e Marco  rollio,  fuo  Contcftahile. 

Il  Duca  di  Ghìfit , vedendofi  tanto  vicino  al  I{é , e fentendo  le  impref- 
fioni , che  li  veni  nano  date  de’  fuoi  diportamenti , haueua  ragione  d’an- 
dar a Parigi  in  quella  maniera  ,econ  fi  picciola  compagnia , pofeia  ch'il 
fuddito  , non  deue  con  forge  comparire  aitanti  il  fuo  Trencipe , muffirne 
per  l'intereffe , ch’egli  haueua , d' effer  vna  volta  giuflifi ceto  : imperoche 
vn'  huomo  honorato , e curiofo  della  fua  riputatone , il  qual  non  fi  fonda 
fui  dire  del  publico',  angi  su  l'integrità  iella  fua  cofcienga,  e che  compone 
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* h fua  vtta  come  Giulio  Drupa,  la  fua  Capa,  in  maniera  tale,  che  tutti  li  vi- 

cini  da  tutte  le  bande  vi  pofjano  vedere , non  fi  porta  mai  talmente  alla  IV* 
conferuatione  della  fua  vita , che  venga  a [predare  la  fua  riputinone .. 

La  vita  dell’  cefi  ufficierà  egli , ch'altro  non  l'habbia  incaminato  à "Parigi , amando 
huomo  d.\  megUo  di fobedir e, che  languire  in  quefia  diffidenza  ; ma  non  manca  aque 
bene,  deue  £e  yent  ragioni  la  replica . 

ta^la  ih  et/*"  Credono  gli  Ortolani  render  le  pofe,  e viole  più  odorifere , in  fi  minar - 

leapprefjo  li tAglije  Cipolla.  Vediamo fe  quello  che  Vienne  rinfaciato'^b 
Duca  di  Gbifa  , confrontato  con  quanto  egli  dice, renderà  più  /barn  li  odo-* 
ri  fuoi . Torri  qua  vn  pezgp  dell'.Apoflrofe , dell'eccelente, e libero  Di 1. 

^ feorfo  , che  tal  d fiata  l'intentione  dell'autore , che  quello,  che  firiuerebb*\ 
l'Hifloria  di  quejìitempi  ffeneferuife  . L'oro  è bello  dapcr  tutto, que- 
fia  indoratura  rabellirà  molto  la  noflra  opera . ».  re  \ r - ... 

Tu  ti  lamenti  ( die’  egli  J che  fi  omo  fiate  fparfe  calunnie  contro  il  tuo 
honore , lequali  per  la  Dio  grada , tu  hai  leuate  in  quefl  vlrimo  atto . 

Tù  fa  vn  gran  Retorico  : e vero  certo  , che  te  ne  Jet  ben  purgato  .Tè 
fei  flato  accufato  d'haucr  ammutinato  il  Topato  d'alquante  Città,  di  que- 
llo Pregno  , contr'  ilgouemo  , eh  il  pé  volata  P.abilind . Tù  hai  leuato 
queflo  rumore  in  ammutinare  quello  di  Tarigi , contro  il  pè  meiefimo  . 

Sei  fiato  accufato  d hancr  à Chialon , à prìms , à Soiffon , e per  tutto 
doue  hai  meffo  il  piede , occupati  ifitoi  danari . Tute  nefet  purgato , pi- 
gliando ancora  quelli  del  faofpar agno  nella  Città  fu-t  Capitale . Tù  eri 
fofpetto  d’imprefa.contro  lo  Stato  ,ed'afpirar  alla  Corona , e per  queflo 
effetto  d'efferti  tmpatronito  d'alcime  Città , tenute  da  te;  ò tuoi  Tartegia- 
ni , nelle  quali  il  Ré  non  era  obbedito  ; bai  leuato  queflo  fofpetto  in  venir 
ad  irr.patronirti  di  Tarigi , e fc  ac  darne  via  il  Ré , dopo  hautr  sforiate  , 
ammazzate,  di  firmate  le  fue  G uardie,  & annata  la  Tlebe  contro  Itti  me - . 
iefimo  , e così  galantemente  tùfcancellt  vn  latrocinio , co n vn  fàcrilegioi 
vn'  homicidio  , con.vn  Tarricidio  » vn  peccato  , con  vn  Crimine  : troppo 
gro^a , e la  tua  femplicità  . Fai  trofeo , e trionfo  d'eflèr  venuto  à Tarigi , 
con  otto  Gcntilhuomini , argomento  della  tua  femplice  innocenza  : gran 
nuoue  ,fc  fofli  nella  Rocella , con  tutta  la  tua  Corte  nouella , la  tua  comi-, 
tiua , e tutte  le  tue  Guardie , c che  vi  entri  il  pè  di  Italiana , con  quat- 
tro faldati,  fc  non  fcapaffi , egli  ti  metterebbe  in  gran  fa  (lidio,  e tramaglio, 
queflo  e buono  da  dire  nella  bafTa  Bretagna  : ma  tutti  quelli,  i quali  fanno , 
che  il  Configlio  del  pò  é tutto  per  te,cbe  la  fua  madre  ti  fauoriffe>che  tutti 
li  oflmati.e  fachini  di  Tarigi, e laTlcbc flano  alla  tua  diuotioue,dirfino  che 
Vi  è vn  eer  tM / cmp'.icità  è pur  troppo  fcaffra,e la  tua  innocenza  troppo  fafpetta . 

to  linguag  io  ^ ome  v0‘  crediam°  noi , che  fi  liberamente  tu  te  sif  fidato  al  pè  ; con- 

che noH  s’m  *io finche  dopo  la  Lega , -quando  fdcefle  quella  voflra  bella  capitolatione 
tende . à San  Mauro, non  vi  volerli  mai  venire,  fe  non  con  vgnali  firze  alle  pie, 

conciofiache , per  tutto  il  tempo  ch'égli  è flato  con  la  fua  Armata  contro 

i pai- 
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i T{aitn  ,mai  ( d'vna  volta  infuori ,e  quefla  aìl'improuifo , e per  vn  fola 
quarto  d'hora ) vi  bai  meffo  il  piede . 7^on,  non , credi  a me,  tu  fei  buono 
da  far  quefie  facende , ma  non  ifcu farle  > fai  meglio  l’vno , che  l'altro . 

Egli  dice , chela  diffidenza,  che  prefe  il  Popolo  di  Tarigi , vedendo 
lafoldatefca  del  Jfrf  impadronirfi  delle  Piagge pnbliche , coflrinjfe  li fusi 
. buoni , c fedeli  fudditi  a ricorrer  aliarmi , e fenga  conferir  con  effo  lui , 
ficuri  della  fua  prefenga. , e da  qualche  ordine , che  fubitamentc  meffe 
fra  loro,fe  n'andarono  a diriggare  le  Barricate  da  tutte  le  bande . jlngi 
che  le  Barricate  furono  pura  inuentione  del  Duca  di  Ghifa , fenga  la  cui 
. prefenga  non  fi  farebbe  ne  anche  moffo  il  Topolo , non  haurtbbe  ricorfo  Barricate  in 
di’ armi,  ne  manco  ft fuffefolleuato,  contro  queflo  folgore fcefo  dal  Ciclo,  ucntioni  del 
e queflo  appunto  guarda  al  manifeflo  defTarigini,di  cui  fono  quefie  le  pa.  Duca  di 
rote  . S'hebbe  auifo  che  il  Rggimento  di  Picardia  era  mandato  in fretta  ; Ghifa . 
come  ancora  che  li  Signori  di  Meri , e di  Thorè , i quali  conduce  nano  tre- 
cento Canalli,che  non  poteuano  batter  alle  fi  iti , fenga  hauer  premeditato, 
ordito  da  longa  mano  fimil  negotio  . Lanuoua  di  quefle  troppi,  fu  fo- 
fpetta  a i ‘Parigini, e l'injblenga  di  quelle  che  già  vi  eronno  introdotte, ne 
fece  all'  bora  informar  della  comitiuadel  Signor  Duca  di  Ghifa, e veden- 
do che  ne  liti, nei  firn  erano  in  maniera  alcima  armati, ogn'vno  cominciò  . * 

a pcn far  che  da  fc  fieflo  filo  dottata  afpettar  aiuto , fi  che  come  per  vn  . ’ 

Mnthaufiafno,vn  mede  fimo  animo  digitar  dar  fi  venne frà  vnhora  a tut- 
ti gli  Miranti , i quali  s'ordinarono  per  tutte  leflrade , alla  di  fifa  natu- 
rale a tutti  gli  animati.  In  maniera  tale  che  li  Parigini  non  fi  fono  moffi, 
che  per  la  paura  d' vna  guarnigione  . Queflo  è vn  catino  fondamento, per- 
che ogni fedditionc,  ogni  ribellione,  è mala, e pcrr.itiofiz  ne  i I{egni,quan- 
tunque  buona, & honefla  tanfi  ne  habbiano  . E come  deue  il  Vreneipe  ta- 
gliar laflrada  a i primi  moti  di  quelle  fedditioni , e fmorgar  i fuochi , i 
quali  conati  in  vna  Cafa  particolare,  fono  per  infuocare  i Tempii, “Palag- 
gi,  e C afe  publichc  : coft  deue  il  Topolo  fo ferir  e, e patire  tutte  ieflremità 
prima  difolleuarfi  cantra  il  fuo  Trend pc , benché  fuffe  Tiranno , Crudo, 

& Inbumano.  Terche  fi  come  tutto  qitello  che  piace  al  Trend pe, non  gli  è 
pemicfo,cofl  non  tutto  quello  eh' è permcfso  al  Popolo , gli  J prò  fi  reno  le, 
tir  auuiene  fpeffo ,che  il  rimedio  è più  afpro,  che  il  male  ficio, e che  volen- 
do fchutar  vna  calamità  , fi  cade  in  vn  Mare  d'altre  mifierie . Ci  rimette 
l'efperienga  aitanti  gli  occhi,  l'imprcfe,  & i fiucce ffi  delle  congiurationi , i SicutVrinci 
pò  incipit  delle  quali  fono  fiati  impetuofi , & i fini  mi fer abili . Ubctliatda 

La  Tirannia  d'vn  foto  è catiua  , quella  di  più , pegiore  '»  ma  la  peffima  Pop  ilio, 

fra  tutte  è quella  d'vna  pofitnga  affienata,  e licenga  affoluta  la  qual  a repCquodiì- 
fioffò  il  giogo  alle  Legi.  (biondo  vn  Popolo  vuol  foUetiarfi  contro  vn  Ti-  cct  expedrt . 
ranno  fgli  deue  allenirebbe  per  vno  non  nc  faccia  quindeci,  o che  volen- 
do fugir  la  Tiranniajion  introduca  la  confinone,  & il  difordine,cbcfcm- 
prc  procede  dal  Uggito  allo  Stato  Popolare . 
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La  difilli  Voi  dite  C Signori  "Parigini  Jche  l armi  c' battete  in  mono  non  fono  per 

no  c permei  offender  alcuno , ma  folo  per  defenderui  : queflo  à buono  contro  vn  Pren- 
cipc  Aramero , ma  contro  il  voflro  Rè,  contro  il  voflro  Signore  è quello  è 
Ptcncipc°r0  nefand°>&‘  eficr  abile  mancamento  . Iddio  lo  dece  (la,  lo  probibifce,e  ben- 
ch'egli faccia, ò bene,ò  molesto»  ri  è pcrmeffo  folleuarui ,non  più  che  al  fi- 
glio contro  fuo  Padre . La  vita  deU' intorno  con fìftc  nell’ vnione  dell' mini- 
ma con  il  corpo  > quella  d'vn  Raglio  , è il  comando  con  l’obbedienza  tefe 
l'vna  dall'altro  vien  fcparata , che  l'anima  t ironeggi  il  corpo, che  il  cor- 
po ricufila  Legge  dall' anima  ( cioè ) dalla  ragione , quefta  è vna  morte . 
Quando  il  Prencipe  comanda  gikflament e , erbe  il  fuddho  non  vuol  ob- 
bedire , fi  ruma  il  Regno , s alterà  il  f <o  temperamento,  e fi  rifolue  nella 
Parole  del  fua  pr‘ma  materia  perdendo  lafita  forma  : onde  a qttefio  propofito  dtceua 
Rè  Frutice-  quelfauio  Ri  Francefco  I.  che  ogni  Stato  di  Republica,  ò Monarchia, in 
Ico  I.  altro  non  confifieua,che  in  d ite  p.fnt  i , cioè  nel  gì  ufi  o comando  del  Prenci* 
pennella  fedele  obbedienga  de) fitdditi . Vediamo  adeffo  , perche  tanti 
Cunfc  delle  mali, tante  di fobbedienge  fono  /cagliate  da  quefta  Pandora,  ogni  motione 
lèdditioni . ftmx[  a queUa  di  Parigi, paffa  volòntieri  per  vna  di  quefte  ragioni . 

Quando  il  Popolo  vienile  aggravato  da  efattiom  in  fi  por  labili,, per  (a- 
^Ale  v \n  ab  ujrtt‘a  "Prencipij  quali  daeffo  canoro  danari, per  via  d'impofitioni  in w 

^flex.lib-a.  fumane, & in  fame, fi  conte  facca  Caligola  dai  LupanariìHeliogabalo  daL 
Indigni*  re - t>r‘ne'&  - dlefsandro  Setter o dallo  flemutare: jfempre  vi  è qualche  ani- 

ci luìlum  ex  mntinamento  . £ per  queflo  li  parigini  fotto  Carlo  VI.  pre fero  occafione 
•mnt  occafi-  d' ammutinar fi , perche  li  Gabellieri  chicfero  fta  vna pouera  Qrtolana,che 
one  odorati,  vendea  menta  aquatica  vn’ obolo . 

Quando  il  Rè  nella  di  ftributione  degli  Offici) , e dignità, preferi fee  li  vi 
IL  tiofi  4 » virtuo figli  indegni  4 quelli  che  le  meritano  : pofctache,fi  come  in 

r°P°rtlt?"  w cocerto  di  Muficaje  voci  differenti  ordinate  per  vn  tono.per  ogni  mi 
ca,  neeelsa-  n"H0  c^efi  ne/par  tono, offendono  (orecchie  de'  Mufichcofi  la  Republica  è 
ria  ne’Stati . compofla  per  forte, d'  aìta,mediocrc,e  bafia  condì  t ione  , leq  itali  vengono 
vnitecon  vna  proportione  h armonie  a, fecondo  laquale, con  di ftmttone  dé 
meritt,e  perfine  fi  dette  proueder  agli  Office,  e carichi  publici . L ' honor 
Honorvìrtu  CP delicato  cibo  della  virtù  Jdato  ad  vnftomaco  crudo,e  freddo  ftiuen- 
tis  patiboli* . ta  contcntibile . il  grado  di  Banner  et, er anominati fftmo  in  Francia  jna  re 
fio  vile  dopo  che  Carlo  VII.  ne  feceitell’af tedio  di  Eourget  più  di  cinque 
cento  . L'ordine  di  S.  Michele  era  honoratifjrmo  prima  che  i noflri  Re  lo 
comunicaffero  qua  fi  indi ferent  emente , e finga  eletti one  di  per  fine, ne  di 
qualità, e che  iui  riceuefsero  quelli  i quali  prima  fi  fino  veduti  Cauaglieri 
che  Tubili. Molto  ben  in  queflo  Ja  Regina  Madre  ch'era  Donna,  quddo  ri 
ceuette  a qfto  grado  ogni  forte  di  perfine  sega  diferetione  alctma,riduee- 
dolo  comune ,<jr  admettèdo  m quello  Collegio  de’maggiori  Monarchi  del 
Modo, quelli  a’  quali  piccioli  Precipi  no  haurebbero  voi  fitto  dar  altro  gra 
do,cbefrà  fiafi eri  loro % qualche  picciolo  ordine  cheloro  pendefseal  colo  . 

. v . Il' 
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•'  il  primo  Capitolo,  delfuo  inflituto  porta , ch’il  numero  de>  Cauagtleri  Queflo  Or, 
fard  di  trenta  fei , Gentilhuommi  di  nome , d'anni  Ke fenga,  obbrobrio,  de’  dine  fn  indi 
quali  il  T{èfirà  l'vno  > fi  chiameranno  Frati , e Compagni  dell  Ordme . tuit0  da  Lù . 
E nel  Capitolo  quaranta  otto  ,c  ordinato  , che  alla  morte  de'  Frati  delt-  do»*»  XI. 
Ordine, la  elenio :e  fia  fatta  d'altri  CauaglicriJ  quali  fi  ano  della  c ondino- 
ne fopradettada  quale  dettione  fi  faccia  con  la  pluralità  delle  -voci, del  Ca- 
po , e de'  Frati  dell'  Ordine,con-queflo  patto , che  la  noce  del  Capo  vaglio 
per  due , e non  più  . 

- Stilando  li  Vrencipi  adherifcono  troppo  a i loro  amici , e che  troppo  fa-  . . 
cilmcnte  rimettono  la  lor  pofmga  nella  volontà  de  (fi  amici , quelli  c/te  fi  L f ° 
vedono  tanto  ingranditi , & innalzati , per  mantener  fi , e non  calar  mai,  ^ pjljy  JJ 
ecfpirarmo  liberamente  contro  l’ifieffi  Trencipi , fufikanò  i fimi  diti  ,ere-  i Stati . 
fifeono  il  tutto  di  cui  già  baueuano  gran  parte , (limando  non  efferui  pià 
fi  aro fondo’, per  fiabilir finteli  a mina  di  quelli  che  li  hanno  ingranditi  » 
l'ingrar, dime, ito  de'maggiori  del  "Palagio  tausò  grande  nnUatiom. nello 
Stato  di  Francia  ,ful  fine  del  primo  pare  ntado  de'  nofiri  fìd . 

Sciano  vedendo  fi  troppo  potente,  fi  follerò  contro  Tiberio,  Tercmis 
contro  Commodo  » Eutropio  contro  Thcodofìo  i Btliffario  conno  Gitifii- 
nìano  » .Ariabano  contro  Serfi , Il  defidcrio  di  comandare  è vn  troppo  de- 
licato boccone , fi  cdpeRra  il  rifletto  , il  debito  , l'honore  ,'e  la  q ofeien - 

* per  gufarlo,  tal  difordine  arma  i cuori  dirifolutione, l’ami  d’ammu- 
tinamento , e le  braccia  di  fèrro . 

Finalmente  quando  vn  I{dfà  morire  li  Grandi  del  fuo  Bearne  fenga  ra-  III.  Cauli 
gioite,  che  bandijfe gli  huomini  da  bene,  e liSauij  del  fuo  Configlio , che  difediùanc. 
mantiene  le  partialità,e  diuifioni , chefauarifTe  alle  Guerre,  per  appoue- 
rir  il  fio  "Popolo , che  non  ama  fi  non  li  forefìieri , difi  dando  fi  de'fuoi  fud- 
diti,  che  tollera  fiario  per  tinnite  le  Leggi , carrata  la  Giufiitia , & inno- 
vatifuffidif  , contro  la  forma , <£•  vgualità  antica  , finga  dubbio  alcuno , 
egli  da  il  primo  croio,  per  la  mutatione  del  fio  Stato  , e fpingei  fuoi Sud- 
diti afollettar , & ammutinar  fi  : ma  fopra  tutto , il  più  giuflo  molino  di 
vna  fidinone , d hngiufii  tia . 

Quando  il  I{é,òJkoi  Luogotenenti jonnertono  quella  autorità  foprana , 
i»  ingiurie,  mfolengc,&  ingiuRitie,t*r  affogano  la  beneuolengade'  fuddi-  j3cl,cl,X;£ra 
ti  loro , con  oltraggi, e violente . Li  Suiggeri  fi  folleuarono,  & anrmag-  JcYudditi  fi 
garono  Grijfer , e Landberg  Gourmet  ori  loro , in  Cafa  S'^Aufiria , per  la  cumguardi* 
violenta  de' loro  diportamenti , e per  quefio  fatto  fimo  fiati  riputati  li  dc’m-ndpi 
Maggiori  flagelli  d&  Tiranni . 

Quando  il  \c  fpregga  li  Grandi , per  fauorhe  gl'inferiori , ò quando  V . 

egli  aggraua,&  opprime  del  tutto  gtinfcriori,  per  innalzar  ì Grandi  : vi  Libertà  drì. 
d mancamento  ncll’vno,  e nell'altro , il  rimedio  d Cvgualità,  maire  di  pa-  'a  Rcpubli- 
ce,  e nodrice  di  concordia  ,non già  quella  Tlatonka,  therende  vgnali  tut-  ca  . 
te  le  cofejna  ben  sì  quello,  che giufiamente  pondera, e mifma  i meriti fi  le  zCrl  * 
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qualità .A  tulli  dene  render  fi  amor  ernie  il  pd,&  odtofo  a nefituto  ,fe 
fai- fi  puclc . l/uel.t  che.vedonoli  pò  fiore  aguifa  di  ficaia  fu  la  piatta 
cL'yna  rocca  inacceffibile , di  cui  li  frutti  fono  fola  peri  Corta  , Tfibq , & 
altri  Eccelli  di  papma,e  che  vengono  remojft  da  i carichi  pitblici  da  per. 
fané  che  ne  fono  incapaci , fi  ammutinano  volonticri , e quelli  che  godono 
le  autorità  grandi  fpreggano  i piccioli , di  modo  che  il  dif petto  di  quelli  « 
el’infolengadi  quefli  defiano  le  fedi  t ioni *•» 
~-~~jjor  dite  di  gratin  Signori  Tari girti ,qnal  di  quefie  è la  caufa  della  V0- 
flra  ribellione,' o pure  Jcpcrfpaffo , & allegrerà  di  cuore  baucie  prin- 
cipiata qttefla  ribellione . 

Il  pè  ha  egli  far  fi  rapito  le  votìrc  donne, come  fece  Tarquinio  i ha  egli 
abbracciate  le  voflre  cafe  come  Tgerone  \ battete  voi  riconofciuto , nelle 
firn  vefii  la  fupcrfluità  di  Demetrio  Pc  di  Macedonia,  nelle  fae  rette  atio- 
ni , le  rufianiric  di  Ttolomeoinella  ftia  Tanola , li  iiforìim  di  Lucutio\  uè’ 
fuoi  giuochi  ,il  Luffo  di  Muleaffe  pèdC  Toni  il'hauete  voi  riconofciuto 
fi retto  di  borfa  .fiat fa,  & auaro,  come  Maurilio , e Thocas  f*  baitele  voi 
veduto  in  elfo  la  confitfionc,e  moflruofa  prodigalità  di  Heliogabalo  , o Vi- 
tdlio  > o labeuandcriadi  Gallo  , e Gallieno  Imperatori  . 

Ha  etili  minato  con  taglie  i fuoi  fndditì , aguifa  di  fioboan  5 trala ftiat o 
il  fermio  d'iddio  à gui fa-di  Cofrcas  i abgiurato  il  Cbriflianefimo  come 
Giuliano  jlpofiataS spogliate  le  Che  fi:  come  Chilpcrico?  ha  egli  far  fi  abo- 
lite le  Sante  Cercmonie  del  culto  Diuino , come  vn  Tomafo  Imperatore  di 
Confiantinopoli  i ha  egli  fioccuti , o priuati  doloro  offici)  li /fruitori  del 
fio  Ta  ire , come  L’tdoitico  XI.  ha  egli  tormentato  i necefft tufi, come  To- 
piede, che  fk  dinotato  da  i rati  i ha  egli  fatto  morir  qudchmo  de  fuoi  fui- 
diti filtra  Ginflicia , come  Ma/fimino  ; ha  egli  violatala  fata  Fede,  come 
Eafftano  Caracca  » ha  egli  rottili  trattati  di  pace  come  Ter  fio  i 

Haucte  veduto  c'hdhbi /pregiato  le  buone  Lettere , come  Ludomco  di 
Baviera , o la  genti  di  Guerra  come  Terthtace  v ha  egli  forfè  tmpofioga- 
dactj  Copra  i frutti  de'Giardi>ii,comc  face  Ifitac  Imperatore  di  Co», 
fiamiiiopoìi  ? fopra  le  beffe,  c membra  bimane,  fi  come  Franto  pà  di  Da? 
nimarca  » fopra  l'vrina  come  Ferdinando  pà  di  T/apoh'ha  egli  dato  gran 
carichi  a'  fon (litri  come  Ochogias  pà  di  Giuda, che  per  compiacerà  Tbà* 
lia  fua  Madre  Samaritana , che  riempi  la  fiu  Corte  di  Samaritani  4 o co- 
me Luiouico  il  Man  furto, Hqual  fecce  pettordel  Tataggo  vn  Spagnuolo ? 

Fra  tanti  e f empi)  d vna  giu/ìa  dìfidciiga  di  poter  vineretràU  vofiri 
ammutinamenti , ha  egli  fatto  fabbricar  per  Havga  fuà  ficura , qualche 
Torre  circondata  da  fife  profanile , e ripiene  d'acqua , perche  non  vi  fi 
entralfe , che  per  vn  Tonte  leuatoio , fi.nmc  face  Dionigio  Tiranno  di 
Sicilia  t - ' . 

Mancano  le  prodegge , e fatti  memorabili,  fi  come  a gli  ambid  fiori- 
timi due  pé  di  Cmflantinopoli , e d'Hongaria  f e fa  cglt nanfa  fatto  cofa 
_ , 1 mefite- 
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turi tcuole  di  tì  frana  fe.litione  : dite  Signori  Parigini , in  che  v'ha  di/pia. 

àuto , & irritati  vi  fiele  f . ...  ':i  «' 

F' intenda,  egli  bà  fatto  debiti  intolerabiii , e pofio  tremendi  datij  '»  egli  - . f 
ba  introdotto  , e creato  nuovi  vjfic q , perinnoiiur  nella  fina  Gius  ima  Querela  de 
colonie  d'ignoranza  , e d'auaritia  : Invale  maniere  ha  aggrottatigli  fuoi  Parigini. 
/additi , per  arricchire  ifiioi  fattomi egli  ha  peruertito  l’ordine  dcll’cr . Dilordme 

rario , &■  inuentata  la  pratica  del  contante , per  con  più  libertà  eferatar  * nclJ’&r 
le  fitte  prodigalità  : egli  ha  dtfir Avito  a'fitoi  favoriti  iptù  honcrati  cari - rar’JORcajc<. 
ehi  del  Idearne , & ha  ricercato  aunidijfimamcnte,  e f apra  ogni  altra  cofia 
di /pianar  > e difinnirc  le  fondamenta  della  Santa  Lega  . k"è  altro  <*  dite 
tutto  , difendete  il  voilro  mamfefio , chela  tagione  più  toflo  vi  manchi , 
thè  le  parole  : imperoche  nell' motioni  Popolari , leeofie  finte  , allegato 
con  belle  parole  ,fo  unente  pajfano  per  vere. 

» H or  io  vi  voglio  fior  vedere , che fono  le  vofìre  querele , e ragioni  fien- 
osa ragione;  E perdami  tuttavia  qualche foàis fiutone  mettiamo  il  en- 
fio, che  i voflri  fogni , e vaneggi  fiano  veri . . . 

\ Il  con  i f noi  debiti , Editti  nuovi , c mone  crcationi d' Officiali  » ag. 

gratta  ilfiuo  Popolo . Guerra  Ci- 

_ La  neceffità  lo  sformai  d’onde  Vienne  quefla  neceffitii  dalla  Guerra  uile  arreca 
Civile . chi  fa  quefla  Guerra  i La  Lega  . La  confa  dunque  di  quefli  di-  la  ncccflìtà, 
/ordini  ,ficaturiffe  da  quel  fonte  delle  noflre  mi  ferie,  viene  da  quelli, i qua-  c.  *a  radojv 
li  da  Terra  ferma  contemplano  il  naufragio  di  quefla  Tdauc  Frante fe . ' Pa 

Confeffo  li  gran  debiti , lecce  finte  impofitioni , gli  Editti , gli  Officif  , 
li  difordtni  dclierrario  , & entrate  locali  > la  rapina  de’ Conti  ,efo  benifi- 
fimo , che  non  v'  è feudo  v fendo  d^llc  mani  del  Contadino  , che  vaglia  al 
Fé  vn  teflonc  refo  nelle  fine  caffè . 

S'é  vedutoti  Popolo  slraordmariamente  aggrauato  perle  fue  nuove 
tnuenttoni  : vi  è flato  da  latAentarfi  per  i Scafali  ? per  i dicci  venditori 
del  Pejce  mari  timo  j per  i dodcct  del  Befliame  in  Parigi  > per  i receuito- 
ri  alternativi  de’  caraui’>per  1 ampliatane  dell’autorità  de'  Sergenti  Bea- 
li  ,di  efercitare  l'v fido  loro  per  tutto  il  Eegno>  pur  che  comribuifjero  ^ Giu/biia^ 
alt  errano  fiegio  '»  per  l’annobilitamenta  di  tami  ignobili’,  per  l’ali,  epa-  qua|JC;tnno^ 
tiene  del  Dominio  , e tante  altre  corrnttiom , per  cauar  f oidi  fi  che  il  ret-  e’  fegueflra- 
eontarle  non  farebbe  manco  odiofo  , di  quanto  è fiato  l’aggravio  ecce  fimo,  no  i beni . 

Ma  a chi  ne  deve  e!Jer  attribuita  la  colpa , al  1\è , che  le  ha  approvate , ò 
pure  a quelli , che  per  arricchir  fi  le  hanno  inventate , de  quali  l’ingorda  • 
aitar  iti  a vieti  fimbolcgiata.nd  Cane,  che  /eriga  ma  fi  icore  inghiotiffe  il  Scn.Epi£7i 
boccone  con  fperanga  di  batterne  /Aito  vnìaltro  : perche  tutto  quello 
che  proveniva  da  vn’  impofitione  fubito  era  divorato  per  più  preflo  in- 
~ goiarne  vn’ altra  : Ma  fc  la  meglior  parte  di  ciò  è pacato  per  V avida  gola  _ » 
deli  in  fati  abile  auaritia  della  Lega  : augi  fe  molti  per  la  parte  che  nJtan- 
no  b auuta  vi  hanno  conferitilo  > fi  il  folieuo  del  Popolo  povero  nonèfia - 
-l'.OC  / 4 tocon- 
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to  empier ato  tanto  , quanto  religi  ofamente  egli  era  con fider abile,  fi 
Pinpofu  io-  I mportunità  di  giteli: , i quali  neceffariamente  replicanano , che  fiemprt 
re  della  Le-  farebbero  più  Matti  , che  Stati  : perche  al  f{i  f che folo  ne  portala/-^ 
&■  * fanno  nel  cuore  » la  mina  fu  le  fpalle  i U Cilicio  fopra  le  reni , e che  daL 

l'hora  ht  qua , non  ha  mai  battuta  buona  giornata , foaue  formo , nepa . 
fio  allegro  J fc  riattribuiffe  la  colpa  <* 

Il  difguflo  che  ricciteua  dalla  contmuatione  di  quelle graùeqge,  lo  fi- 
ce  pregar  il  Signor  Cancellerò  di  Birague  di  deppor  li  Sigilli , che  troppo 
facilmente  adopraua  nell'approbatime  de'fUoi  Editti , e fi  fece  apportar 
Iti  lift  a de  i più  perniciofì , e li  cafsò  deteflandone gli  autori , e deploran- 
do la  granerà , che  il  Topolo  ne  fanferina  : incora  nelle  mani  hane- 
mogli  Editti  della  fupprejjìone  di  quefla  moltitudine  infelice  de*  nuotò 

Editti . * 

IrttemioM  Quelle  mede) ime  Sanfughe  gli  perfuafero  quella  prodiga  in uen tiene 

del  picciolo  «W picciolo  rifparmio  , comendando  a i Tepori eri , che  loro  difpenfafiei 
rtipnrmjo.  r*  » A n'jme  di  Sua  Maeftà , tanti  danari , quanti  ne  dimanderebbero  » 
feltra  che  li  Secretori)  di  Stato , ne  gli  Gouernatori  dell'entrata  Ideale 
fapefero  niente  di  quefle  liberalità  , acciò  ignorando  e fi  il  di  far  dine  9 
e gli  frementi  del  male , muri  altro, ch'il  Hi  nefuffe  accufato^e  vitupera- 
to , eia  loro  tfaciataggine  in  domandare  fomme  fi  eccejftue  reHajfe  co - 
rr  perte. 

■ *1  In  fiamma  Signori  T origini  vi  bafli , che  tutta  Ivtilirà  di  quefl'  e'Tat- 
tioni , e graue^je  v'  i entrata  nelle  caffè  voftre , la  voflra  Città  f 
ferii  arricchita,  ne  mai  fk  tanto  ricca , quanto  fiotto  il  HggHO  ’> 

• di  queHo,  ch'effa fcaeti6\  voi  hauete  godute  le  prime , e A 

maggiori gratie , e fauori del  Hi  ,le fine  liberalità 
fono  tornate  nelle  voftre  horfe , e li  fluoriti 

non  fono  flati  altro , che  li  Canali , per  - 

iquali  quelle  gran  proni  foni  fu- 
rono tranfinefle , e ritorna- 
re rono  u i loro  origini . 
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1 Rauene  raddoppiate,  più  di  quello,  die  furono  ptinu;  & i che 

Li  g.onano . 

i Oro  raccolto  nella  Fiandra  dal  Duca  d’Alua , *&  fuo  detto.  • 

- Generofirà  d’vna  Grande,  & Saggia  Republica , imitata  dal  Re  Fra»* 

ccfco  I.  con  abbondante  profitto. 

Ruma  de’  Regni,  fono  le  Guerre  Gitili.  :‘.?mT:ì  , i 

, La  Lega  i vna  febbre  continua , che  confiimma  i Stati . 

4 Rebdiioni  qual  gnftigo  meritar  ebbero . •* 

La  Regina  Madre  attende  à quietare  le  Riuolutioni  di  Parigi . 

Duca  di  Ghi&  fi  protetta  d’efler  innocente. 

* Artificij  notabili,  per  ingannare  gli  huomini  finceri . 

J II  Rè  da  più  pani  èfupplicaro,  acciochc  perdoni  alli  Parigini. 

4 Diputari  Parigini  al  loro  Rè,  &l’Oratianc  che  fecero  a Sua  Maritò . > , 

-)  Rtcbiefte , gc  Suppliche  apprefentategli  contra  il  Duca  di  Efpcrnon,  & 1 
Signor  della  Vaicua  Tuo  Fratello . 
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Vanto  al  raddoppiamer.toUellegraitéZZ^  , Métto  ma}* 

giori  di  quello  che  furono  primate  fato  i Pggnidi  Lu-  I. 
douteo  XI.  Carlo  Fili.  Lndoltico  XII.  & al  la  molti- 
tudine de  gli  Offe  tali , bai  fi  sacche  il  Domato  *0- 
qual  fole  matti  eneua  il  fifiro,  e lojpleriiorc  dello  (ttL 
t0  » à piittal . quaffùS  tempi  loro  . 1-4  ' J 

La  continuai  ione  delle  Guerre  l'ha  fatto  impegnale  in  più  mani , Nel  • 
creffimento  delle  hoflre  diuifionì , fha  diuifo  , alienato  , è dilli  poto , in 
maniera  tale  che  bifignarebbe più  di  quindici , ò-  fedici  milioni  ài  Lire  , 
per  rifiatare  quello  , che  ne  vale  più  di  cinquanta  milióni . 

Li  I[é  dcll'F.uroppa  hanno  fei  modi  , ù nteci  di  mantener  la  gran- 
dezza della  lor  qualità,  il  fiédi  Francia  non  ne  ha  veruno  di  tutti: 
Egli  non  ha  più  Dominio , il  Sacro  "Patrimonio  de’fuot  jtui  è per  fargli  ' 
r.on  fa  più  acquifli , nefpogliefipra  Itflranieri  » anzi  che  tutto  il  butti- 
no ,é  del  fuo , è tutta  la  perdita  dffttoi {Uditi  li  cafra  à doffo , egli' non 
ha  allianza , che  li  renda  tributo , come  quella  del  Prencipe  d’J/fia al 
Jùèdi  Terfia  , dell’ Indie  al  fiè  di  Calicut , quello  di  Caltene , di  Mqla- 
cha  > di  Cambarre  , di  Canor  , al  pd  di  "Portogallo  . ■■■\ 

'Kon  v'è  trafico  alcuno  , ó negati*  manegiato  , e condotto  a nome  $ 
Sua  Maeflà , periti eZZ°  d’interpofle  perfove , come  facea  il  J{9  .Alfafo 
da  7<{apoli , cerne  il  di  Portogallo , come  fanno  moire  fiepubliebr , t 
molti  Trenctpì  d'Italia , come  il  Gran  Duca  di  fiorenz a > m Seta . , 

I concorfi , & i paraggi , le  tratte  forefliere , e gli  aiuti  de' fai  {ni- 
di ti,  fino  fiati  già  vn  pègjtpfà  connettiti  da'fatpreieccflori  , in  larghf 
impofiuoni,  e taglie  ordinarie.  ■ : £ 

li  Mancenpo  quefii  fei  mezz*  » è non  effendo  proportionati  alle  granfi r 
Zp  della  Corona  , e flato  sforzato  il  Pf  di  ricorrere  ad  vn  finirne , fira- 
ordinario  ìnuero  , di  grande  importanza , e pericolo ftffimo  ; ma  feufabi- 
le  per  la  necejfità  : e quefio  fu  la  creationc  de'  Miotti  Officii , con  la  prati- 
ca di  reccame  danari  : mczjp  veramente  atti  /fimo  , per  fomenire  a gli 
affari  del  l{è , riempire  ifuoi  Errarif  qua  fi  del  tutto  voti  ,foleiiar  il  Po- 
polo oppreffo  dalle  rùìne  della  Guerra,  e dalla  fieri  li  tà  delle  flagioniy 
imper oche  quelli  / quafihar.r  o veduti  , e fupputati  li  conti  de’  danari  , 
che  ne  fono  prouenuti  sfanno  conto , che  in  venti  anni  il  Pj  n'ha  canato 
cento  trenta  notte  ptigfiouit-- 

Mczzo  y per  il  qual  impcrcettiuamente  l'oro  da  moltifftme  bande  pala 
nelle  caffè  del  pè  ,f esìga  sforzo , fenza  violenza  , e per  tanto  più  tolle- 
rabile cento  mille  volte  , che  l'impofitioni , &■  altre  inuentioni  di  tofana 
minar  il  paefe  aita  to  , & in  cui , v'è  più  cofeienza , che  in  quelle , che 
A affi/  Filippo 
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Filippo  il  Longo  chiede ua  da'fnoifudditi , di  qiialunqne  condì i ione  fu  fi 
-fcro  ,'cktc  la  quinta  parte  delle  loro  entrate  : e più  ragione  che  in  quella 
. tir  amica  eftorfione,  della  decima , di  tutte  lefpefe  di  dieci  fette  gran  Tro- 
niacic , l'autore  delia  quale  fi.  vantò,  hauer  trottato  vn  fonte,  per  far  Qncfto  fù  li 
fica turire  l'oro , grofio  quanto  il  braccio.  Duca  dAI- 

. Qgefia  vendita  de'  vjficij  non  è fi  mona,  che  già  vnpe^ofà,  non fi*  10  * 

paffuta  per  i Stati , che  credono  efir  più  Volitici . > . 

, La  Seremfjima  PgpubUca  di  Venetia , battendo  damanti  vn  potenti (fi-  x|'jUt 
tuo  nemico  , ch'era  il  pé  di  Francia , fece  gran  breccia  a i firn  T efori,  pran’c:a 
per  farli  refi  flemma , e la  venuta  di  quel  pf  in  Italia,  li  cofiò  più  di  cinque 
miglioni  di  Ducati  'ronde  per  rmiborfarfi  Ella  apprì  la  porta  alia  vendita 
■de’  fuoivfficif,  e ne  cattò  molti  miglioni . 

Fedendo  il  Pf  Frante  fio  quefia  innentione  effer  vn  vero  fonte  ineffkn* 

■fio , al fio  Errarlo,  l' introduce  nel  fuo  I{eame , per  fouHcnire  aUe  neceffi- 
tà  più  vrgenti . 

La  mcdefìmaneceffità  hacoflretto  i fuoi  fucceffori  a fogni  tar  l'ifieffo 
meggo , per  poter  mantener  fi , & honorarlc  più  honorate  famegliede'  Offici) , per 
fi mi  fid^liti  ,i  quali  finga  quefio  fplendore , refi.rrcbbeio  fra  la  calca  , e j -ripiegar  la 
lagioHcntù  finga  quefi'occupationi  fi  darebbe  ai  vttfi , che  per  l'or  dina-  giouctù  Fri 
rio  feguitano  tale  età  : Ma  torniamo  a finterie  vofbrc  querele . cele. 

- > 1 Vr  erotti  di  dire  qual  altro  mot  ino  battete  hauuto  di  precipitarne  in 

quefia  ribellione  > voi  refpondete  che  il  pé  non  ha  mai  approntila  ,ne  ró-  . v 

grandi t.i  la  Foflra  Lega  . 

Tur  troppo  l ha  fauorìta  , c fi  l'haueffe  fujfogata , e che  non  biurffe 
f per. meggo  della  fna  autorità  J tanto  inuigorita,  l'infoiente  temerità  y 
àt>  ài  fogni  dell  a Lega  , egli  fiarebbe  Ha  J{c  , comandarebbe  da  pi , fian- 
garebbenell  Lottare  da  pé,  ne  farebbe  vfiitodi  Varigi,aguifitdi  vn  Co. 
rematore  di  Vaefi,chefcapa  per  vna  porta , mentre  il  nemico  entra  per 
l'altra. 

Hauete  mai  più  fentito  , che  va  pé  il  quale  ha  admeffo  due  partiti  nel  ^ , 
fuo  pegno , tenendo  più  dall'  vno , che  daW  altro , non  fra  in  fine  refiato  * 

■la preda  deH'vno , ò dell’altro  . 1 

Che  cofa  minò  Cartagine  ? due  fattioni , la  Barciniana , e Harmonia- 
III.  na  . C hi  mantenne  in  Francia  la  Guerra  fèfant'amti,  e fece  buttino de'  In-  Ruma  de’ 

glefté  La  querela  delle  C afe  di  Borgogna,  ed'Qrleans.  E chi  arrecò  Srati»  per  le 
tante  riune  a l'Inghilterra  > chi  caggionò  fette fpaue.Uofi  Battaglie  , oue  Guerre  Ci- 
fifanta , ò ottanta  Vrenapi  dehfimgne  d'Inghilterra  furono  vccifi  * La  IU*’* . . ~ . 
fat tiene  della  Cafi  di  Lanchafire  , e d'IorK  . FI  chi  turbò  l’Impero  di  ^ 

Confiantinopoli  ,fe  nonla  grande  fattione  de'  Vrufitti,  e V cnctiittfidqualì  , ,c.iy.c  *$o- 
in  vna  volta  gingillarono  fina  quaranta  mila  huemìni . Chirhmersò,  e procop»li. 
confufclapolirìa  ,e  tranqttilità  de*  Fiorentini*  La  fattione  de  bianchi , i.dcllagucr 
■enegri . Et  al'oppofìto , Chi  mantiene  l’Impero  dt'Turchi , fi  non  la  con',  ta  di  Perfia. 

cordia 
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cordi*  loro , nemica  delie  diffentioni  Ciudi , dalle  noflre  perdite  fi  fono  gf. 
Tro fio  di  tc  riebbi , c per  megpp  delle  noflre  Guerre  fi  fondate  il  pii,  fpeflò  sù  la  piai. 
Itcdihuomi  ta  d'vn  ago  J fi  fimo  ingranditi  : e non  vi  è cofa  ("babbi  tanto  accrefim - 
Trincano  in  t0  ’ ^ accrefc  f ancora  l'alcorano  loro  guanto  la  noflra  diut /ione , laqual 
forma  Pira-  °&n*M°ro  tante  tefie  Chriftiane , chea  guifa  d'vn  Torneano  (di 
midalc . quelle  de  gli  cibane  fi  J in  vecce  di  pietre  ne  potrebbero  errigervu 
Trofeo . . ■ 

tega  non  è lM  /òttima  quello , che  è la  febbre  continua  ad  vn  corpo  , le  Leghe  lo 

altro  che  v-  fono  ad  vn  /{egno  : & il  Trencipe  che  le  fomenta  è mantiene  non  è men 
m febbre  co  odiofo  del  Medico , che  coua , e nodrifceil  languore  dell'Infermo.  La 
rinua  ad  vn  J{epublica , e vna  7faue,e  le  Leghe  fono  li  buchi , e iapperture , per  le. 
Suro.  ,t  mentre  quelli  che  fono  dentro  combattono , entra  l'acqua , in  tal 

abbondane a,  che  fotoni  erge  la  7{aue,  e tutta  quanta  la  ricchegga . 

il  Sauio  Hoc  hi  ero  delie  turar  , e fìropar  quelle  fflurc , quelle  diui- 
fioni , e referuarfi  il  maneggio  del  Timone,  finga  fidar  fi  d'altro , e ma  fi. 
finte  defattiofi , o Capi  di  "Parte . e fior  fimpre  Rfi , femore  patrone  del 
. . - Fafcello . 

Dubitate  voi , che  quefle  Fefpi , che  forbifeono  il  mele  ddl'jtpi , che 
quefii  Calabroni  della  Lega , i quali  per  due , o tre  Me  fi  di  Primauerg 
JTanno  vn  tanto firepito  , non  ft  f uff  ero  per  fi , e dileguati  da  loro  fle/fi,fi 
il  Ufi  non  li  haueffe  cibati  , e paf colati  de  i più  fiatò  fiori  della  fina  au- 
torità. 

E chi  mai  diede  con  figlio  advn  prencipe,  Padre  comune  dc'fitof 
fUdàiti , di  mantener  fri  loro  partialità  ? Fi  rincrefce  però che  il  /{fi  , 
animofantcntc quanto  voi , non  abbraccia  il preteilo  della  voftra  Lega, 
ebe  non  v Sabbia  fatto  delle Jùefpale  vn  sbarraglino,per gioccarui J opra 
la  fua  Corona . 

Fot  mormorate  contro  quelli , che  il  Rè  ha  ingranditi , co  fi  monto- 
ravanno  i Calcagni , di  noti  effer  oue  è la  Tefla  : co  fi' M fino  vorrà  far  il 
Cagnoletto  fu  l letta  di  vellut  o , per  careggar  con  calci  il  patrone  > e li 
Fa  fi  di  terra  voranrto  effer  pofli  nF  Gabinetti  de' Prette ipi  : non  fapete 
voi  eh' effi  fono  a guifa  di  caladi  nella  mano  del  /{fi , il  qual  fà  valer  l'v> 
no  cento  , l'altro  miHe , e l'altro  dicci  mila , conforme  li  piace . 

7>{ou  date  voi  ancora  più  fede , e più  fattori  ad  vno  de' vofiri  feruito- 
ri  ch'alt  altro?  7{on  dite  voi  che  vi  è pcrmeffo  far  del  vofiro  quel  che  piu. 
ga  ,cbv  fece  ce  a voi  i vi  dirne  forfè  il  Rfi  render  le- fne  ragioni  ? Togli  tiene  la  Coro- 
cZL^IÌf, dj  "a  daDÌ0 1 cdatta  LcZe ****** quello  Ut rame ,pertbc  volete cffcrefuol 
Ila radtmza  Impedirlo  di-  diflribuire i funi  bonari , e premij al  fuebuon 

ère'  Stati  a Jnacfre ^ 

Elois  1 578.  £ oofa  tng}t'fla,prefcrtuer  al  Rfi  quello  che  debba  batter  a caro , ama- 

re  ingrandire , e fé  voi  Confronterete  le  cofe  prefenti , con  le  pafiate, 
non  ttvuaretc  Prencipe , che  noti  babbi  burnito  qualche  fauorito , fcv^a 
• ■’  che 


Mormorati 
oni  contro  i 
fluoriti . 
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che  gelo fia  nèl’inuidia  de"  remoti,  fta  flato  bafìante  per  dirigiate  Barri- 
cate , come  bautte  fatto  voi . 

Mentre  dunque  tutte  le  voftre  querele  fono  r idi  colo fei  le  vofìre  ra- 
gion: fetida  fondamento  ,<&•  i voflri  difcorfi  fenga  fodera  '■>  qual  incan- 
tefimo  ba  fatto  che  vi  paté  ribellati  ? foglio, che  quel  difordme  grande , 
e bautte  riconofciuto  nella  Corte  del  noflro  i{é,  v'babbia  alterata  lamen 
te\ma  chi  v'ha  detto  ejfer  efpediente  ,per  rimediar  ni , di  fcacciar  il  vo- 
flro  né , affollar  il  Louure , e trattagli  ar  i fuoi  feriti  tori , per  vendicanti 
del  Duca  d'Efpemon , mentre  egli  fìà  à fona»  ? T^on  fcufarò  tanto  il  I{é, 
che  io  non  confeffi  ch’egli  ba  commeffo  grand' errori  nelle  /ite propfioni . 

Tipn  dico  mai  et,  guifa  dt  quel  Luftnghiero  jtnaxarco\che  jlleffandro  Optimum  efi 
bebbe  ragione  d' ammaggar  cly tocche  le  due  Dee , Dice , e Themisgli  Pa[ifuod  e- 
flauano  a’  fianchi , tratenendolo  di  prorompere  in  alcuna  ingiuflitia  . 7£fap  ' C 7,0 

V erano  ccrtiffimo  molte  belli ffìme , e rifplendenti  virtù  inqueflo  c°U,s' 
Prencipe  i mà  vi  furono  riconofeiutt  ancora  ccceffi  bimani  f benché  to - 
levabili  J oltre  che  bt fogna  foportar  il  male,  che  non  ha  rimedio  > mai  de-  gQtj  j 
ne  il  Popolo  ricorrer  ali  armi , ma  ben  fi  aHe  rimofirange , come  in  tem-  |’^no  , , , ^ 
fo  delle ecce/fiue  efattioni  fotto  il  Bpgno  di  Filippo  di  Valois,  ricorfe ai  ’ 

Stati  ,e  Mag/flrati  . <■ 

Se  il  debit o , la  ragione , e l’amore  non  ve  toccano  il  cuore  di  bronco, 

. * aPPrchcnfione  de'  caflighi,che  il  Cielo  vibra  sù  le  vofire  ribellioni, deue 

almeno  commouerue . Mai  lafcid  Iddio  impunite  i ingiurie  fatte  a' fuoi 
~Pntl  : 1 "Padri  voftri  n'hanno  portato  il  pentire  nell’altro  Mondo  , e voi 
pugarcte  in  queflo  l'vfure  oltre  al  principale  di  quefli  difordini:  riuoL 
tate  i voflri  vecchi  regiflri  , e jdprete  qual  frutto  v' arrecar à la  ri- 
bellione . . • 

Informateui  da  quei  di  Milano , di  Gandauo  , di  Bourdeaur,  di  Poi-  Giftighicfcl 
titrs , e della  Nocella  , J'e  ancora  fe  ne  ricordano  . le  ribellioni. 

Et  acciò  uon  pen fiate  chele  pene  ftan  nuoti  e ; mirate  vn  Scdechias,  4.Rcg.c.i5 
ilqual  per  baucr  indotto  il  Popolo  a riiioltarfi  contro  Ifabucodonofire, 
fa  fi  rapi  nato  cieco  ih  vna  prigione  perpetua, li  cui  occhi  dopo  ebe  per  vL 
timo  oggetto  bebbero  veduto  giugular  i fuoi  Figliuoli  a' fuoi  piedi  ,per - 
fero  l'vfufrutto  del  giorno  . 

Conflderate  di  più , la  gran  moltitudine  de'pbiaiii , che  vengono  flra-  QCnrtli.9 
pinati  dietro  di  lui . ' ’?  1 Pwb.li.10. 

federe  qual  rigore  vsà  ^leffandro  contro  i Mufìcani , Popolo  delle  L^dec^. 
Indie  Ui  fiemani  contro  quelli  di  Fregio  , e di  Capoua  , come  autori  di  1 
fedditicne  furono  appiccati  ad  vna  forca  » li  Senat  ori  fruHati  pnblica- 
mentc  , e liGcntilbuomini  venduti  come  febiaui . • ' 

I noflri  I(é  tollerando  impunite  la  voflra  prima  ribellione , n'hanno 
veduto  vn' altra  . T^on  hanno  volfuto  imitar  qtiefle  vendette , flimando-  ; * • \ 
la  degne  da  foli  Barbari , - i”-1 

t afllio  •*' 

^ 
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Tonar  An-  Eafilio  Imperatoredi  Conflantinopolt  fece  cattar  gli  occhi  à quindici 

nal.  toni.  3.  mila  Bulgari , lafciando  vn' occhio  a i loro  Capitani  per  condurli. 

Calcondilo  Mmurhat  battendo  vinta  a viltà  forcala  Città  di  Dymothicon , la 
Iib.  i-dclllii-  qual  s era  ribellata  contro  di  lui , fece  accoppategli  babitanti  due  àdue,  e 

flora  de  i li  precipitò  dalla  cima  delle  muraglie,  nella  riuicra,  che  ondegiaiia  le fon- 

Turchi.  damenta  di  effe , comandò  a 1 Padri  di  quelli,  che  s' erano  ribellati , ò olii 
più  vicini  "Parenti , che  in  prefentia  fua gli  ammaggaffero,#-  veddeffero . 

I noflri  Prencipi  fi  fono  contentati , dc'fupplicif  più  dolci , annegando 

la  pena  d ’vna  moltitudine , nel  f angue  de  gli  autori  del  male . . 

Hanno  talvolta  ordinato  il  fmantellamento  delle  C itti  ribelli , Uro 
• ■ tO  hanno  Iettate  le  Campane , rcuocatii  Primlegi , ina  fempre  la  pena  è fa- 
ta minore  del  delitto  ,quejìi  gran  Bacati  hanno  fempre  rincontrata  vna 
gran  Clemenza . 

'Kf  veramente  in  quel  giorno  delle  Barricate  altro  Vba  liberati  dalla 
pena  di  co  fi  fatta  ribellione , fe  non  la  bqntà , e dolcetta  del  voflro  Rè. 
E quando  io  penfo  a qucjla  vofira  pagata  ,mi  sforiate  à dubitar  fe  fiate 
Figlinoli  di  quelli  i quali  fi  francamente , e con  tanta  genero fità  fi  fono 
efpofli  alferuitio  del  loro  Rè,i  quali  altre  volte  difimpignarono  il  Rè  Lu- 
douico  mi.  Padre  del  Santo , dal  pericolo,  e dislealtà , oueifiuoi  nemi- 
ci l’baueuano  condotto  , fra  Parigi , e Montmartre  . 

Ricerchiamo  il  fine  della  no/ira  Bufata  . Come  dunque  viddero  quei 
gran  Medici , che  voleuano  medicar  il  male  di  quefio  Sfato  , che  non  ha - 
ueuano  vfata  la  Medicina  fecondo  il  male,  che  i loro  Impiafiri  erano  firet 
ti , per  la  largherò,  delle  piaghe , che  per  far  crepar  quefli  turno  ri,  haue- 
uanopiù  preflo  applicato  il  fuoco,  e ferro  , cheli  vnguenti,  che  per faluar 
le  membra  haucuano  abbatuto  il  capo  , reftarono  molto  fimarriti  in  veder 
quefio  corpo  fen^a  capo , l autorità  Regia  pacata  alla  Regina  , il  Reame 
in  Demorratia , che  non  verrà  più  altro  della  Regina  Madre , che  prefì- 
• deffe  nelle  loro  „ 4ffemblee , e che  il  Duca  di  Ghifa  fopraflaua  come  fupre - 
mo  a gli  affari  1 

II  Rè  impiega  per  rimediar  a i di  fiordini , la  Regina  fua  Madre,  animo 
tumultuo  fio  ,feditiofo,  irreconciliabile  nell'odio  c'haueua  contro  i Prenci- 
pi  del  fàngue  , e trasportato  dall'amore  che  portaua  a i Figliuoli  della  fitta 
Figlia,  Ducheffa  di  Lorena  : bafìa  5 il  Re  , manda  mia  Donna  con  pianti  , 
e quei  eie , contro  l'armi,  ebrauate  d'vn  Prencipe  ri  filmo  nel  fuo  animo , 

, eJr  auuiuato  nell  afta  rifolutione  : ma  non  è credibile,  eh' ella  voglia  di- 

fèminapnn-  •yruF°er  quello  c'ha  campo  fio, ne  bauendo  perfuafo  al  Rèdi  foferire  tutte 
dus  habet  dudaccie^  della  Lega , e compor  anorcuoìmente  avefli  contraili  .*  effa  ri - 
profper.  cerchi  piu  l auantagin,e  npofi  del  fuo  Figlio , che  l’ingrandimento  delle 

Sperante  del  Marchefe  del  P»ntc . 

Fratello  del  Veggio  ben  doue  ne  arriuaremo,fi farà  vn' altro  trattato  fimile  a qucL 
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le  Donne,non  deuono  impaciar  fi  fé  non  a faper  di  fi  intiere  la  camifcia 
dal  gibbone  de'  loro  Mariti , replicanti  f dopo  va’  Imperator  Ramano  J 
Francrfco  Duca  di  Bretagna  . E pericolofo  ùifciar  al  giudìtio  d’vna  Don - 
na  la  decifione  d’vn  grane  negotio  , pofeta  che  per  grande  efpcrienga.  che 
effe  habbiano  , mai  arrivano  alla  fermegga  d'vna  foli  da  fii&nga . 

Quel  apetito  fcntaflico , che  fa  che  alle  volte  trouino  più  gnflo  m ? car- 
boni,e  ceneri , che  nelle  Leprette,  e Vernicinoli , quelguflo  amalato , e di- 
fordinato  ch'effe , hanno  a tempo' della  lord  grauidanga , i hanno  fempre 
nell'anima , hanno  il  petto  gonfiod'aflutie  , c d'artifìcif , ma  la  forga  , e 
l’animo  , le  manca  , non  hanno  ne  fermerà,  ne  confluirlo. , &•  il  confi- 
glio loro  è fempre  il  peggio  . 

Sotto  la  Regina , il  primo  Senato  di  qnefia  nuoua  BffiMica  ,fù  tenu- 
to il  dì  feguente  della  partenza  del  Bjf , otte  ella  facendo  de’  fuoi  occhi 
quanto  le  piaceua, deplorò  l'in felicità  della  Giornata  delle  Barricate, fion- 
giurò  i più  pernianti,  e tumultuo fi  di  rientrar  nel  debito  loro, prometten- 
do tuffigli  effetti  d’vn  governo  tranquilo,epiù  fo'd a nella  fermegga  del- 
la Religione  , nella  diflributione  de  gl’ Officij  , moderatone  delle  taglie , 
fuppreffione  de’  Officij  , e per  la  fodiìf attiene  di  quelli , che  s' erano  affat - 
tirati , per  la  reformatione  vniuerfale . Li  e forca  a tralafciar  l'animo  fit- 
ta loro  , e*r  a non  mifihiar  Moro  vendette  particolari  trà  t offe  fi  publi- 
che , pofiiachcin  damo  fi  ferba  il  corruccio  contr'  il  Mare , e l’onde  '>  ha- 
uenlofiapato  li  Scogli  , Golfi , e Tgaufraggi  : Li  prega  di  con  fintar , e 
mantener  fi  quella  vaga, e lodeuole riputatone , chela  loro  longa  , e con- 
fante fedeltà  loro  kaueua  acqui  fiata , e di  ricon figliar fi  coi  Bf , il  qual 
fiaua  con  gran  ri  Pentimento  , d’hauer  veduta  vna  fi  repentina  motione , 
nella  Città  ch'egli  amaua  più  di  tntte , nella  qual  credea  effèr  più  fi  acro, 
e da'  fnoi  più  affettionati  fuiditi , i quali  /bruendo  di  regola , & efempio 
agl'altri,crano  venuti  due  dita  appreffb  vn' infame, gr  indegna  ribellione. 

Il  DucaiiGhifa , protestando  la  fua  innocenza  , de  imputando  tutti 
quefli  guai , non  alla  volontà  del  fià , ma  alla  forga , e violenta  del  fuo 
catino  confeglio  , dice  che  gli  rincrefccua  fommamente , che  il  Bf  con  la 
fua  ritirata  da  Varigi , gli  hauefie  leuata  fi  buona , e felice  occafionc  di 
far  veder  l'ardore  del  fuo  gelo , e volontà  al  firuitio  di  Sua  Maefià  : e che 
egli  era  pronto  a dame  la  proua  nella  fua  ab  finga , e ri  folliti  (fimo  di  ri- 
fiatare con  la  propria  vita,  l'autorità , che  il  fuo  Con  figlio  gl' ha  rapita , 
la  quiete , e foleuamento  della  Città , alla  cui  ficurtà  egli  prega  la  Regi- 
na Madre  di  prouedere . 

M quefio  effetto  fit  proceduto  all'elettione  d'vn  Vreuoflo  de'  Merca- 
tanti , e de'  Senatori  in  luogo  de  i men  affettionati  alla  Lega,  che  al  pro- 
gredì de  gli  a ff.tr  i del  fià, de’ quali  la  Regina  Madre  riceuete  il  giuramen- 
to , e contr  a la  cui  volontà  furono  enfiati  molti  Colonelli , Capitani , e 
Quartcnari. 
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La  picchia  truppa  adiimandatade  i Sedici  s'affaticò  molto  , in  quèfie 
attioni  publiche , per  moflrar  lecceffo  del  fino  troppo  ardente  amore  fio  per 
dir  meglio  J dell'odio  fuo  troppo  nolente  i diedero  ordine , per  afjìcurar 
delle  T la^ze  ricino  a Tarigi , cioè  trà  Meaux  , e Melati,  auuifarono  li 
flranieri  Trend  fi , e le  buone  Città  , di  quanto  era  occorfo  , attribuendo 
fempre  la  Giuflitia  al  partito  loro  » inuefligano  in  Tarigi , quelli  che  non 
participauano  alle  loro  fattioni . 

Li  Volitici , e buoni  Francefi  , quelli  che  preuedeuano  gl'inconuenien- 
I Reatini  ti  t c/je  minaciauano  quefla  Monarchia,  per  l'impetuofità  de' /boi  ammu - 
maltrattati.  t momenti , furono  cercati , & inuefligati  fin  fiotto  le  ceneri  de  i loro fo- 
colari . 

QucfìoMofiro  hafiedici  tefie, cominciò  a render  fi  fpauentofoj  più  pru- 
denti tuttauia  , che  riconoficeuano , che  Tarigi  fionda  il  J\è,  e m corpo  fien- 
Za  forma,  fi  doleuano  trà  loro  della  fiua  partenza . 

I Padri  Cip  Si  mjmiayono  li  Tailri  Cappuccini  in proceffione fi*  a Chiartres,perpa 
pua'ini,  vàn  rar  1 colP‘  dell'Ira  dei  V> c metter  l'acqua  fui  fuoco  da  gl  altri  infiamma 
no  fin  a’ Chi  io , c per  tratener  la  Tempcfla  della  fiua  giufla  indignatione , e dopo  fi 
anres,  m Jf-  mandarono  i più  fame  fi  diluitele  Religioni  della  Città  , per /applicar 
ccfiìonc  a tr  humilifjìmamente  Sua  Mae/là , di  non  Inficiar  l’innocenza  de’  cittadini  di 
oliar  il  Rè . Tarigi , algindicio  de’  loro  nemici  : di  confiderar  quefii  mot ihì  , c'haue - 
Si  mandano  uano  sforzato  tlpopolo  a diffonder  fi, di  alontanarfi  dalle  fine  orecchie,tut- 
altn  Refi-  tf  aiiI4ifi  contrari/,  di  non  differire  il  fuo  ritorno  a Tarigi , 

oue farebbe  riceunto  con  altrotanto  appi  au fio, & allegrezza , quanto  era 
fiato  l’affanno  , edoglienga  de’  fuoi fitdditi , quando  fieppero  la  fiua  par- 
tenza, oue  egli  trouarebbe  meglion  fornitori , di  quelli  che  gli  haueuano 
confiegliato  di  difiruger  detta  Città  , c d'vfcirne . 

La  Regina  La  ^S&na  Madre  fu  il  Volo  di  quefla  legatione , e quando  li  Deputa- 
Madre,  con  « arcuarono  a Chiartres,  ella  meiefima  li  prefintò  al  /{è,  ilqualintefie 
dufle  quefii  Moro  t enga  , nella  qual  confeffaronq gl' errori  loro,  e proflemati  aìpie- 
«Icputati  a-  di  di  Sua  Maeflà  , differo  in  quefla  maniera  . 

nauti  il  Rè ..  Sacra  Maeflà , l'bonor,  il  rifpetto  , il  timore , e l'obbedienza, che  rico - 
Rcnga  de  noficcmo  douer  alla  yoflra  Maeflà , nehaueffe  volonticri  fatto  ricercare 
P^eiaSii  dl  ,i0nac°flarcia'fuoi  phdi,  che  per  chieder  con  ogni  /umiltà,  c fiommifi- 
MaWia  a ^ ^ felice  tontinuatione  della  voflra  buona  gratin, fienza  prender  l’or 

Chiartres . dtre  daPr‘r  I*  bocca , per  querela  alcuna  , per  timore  c’hauemo  fi  ben  che 
in  cofic  giuflej  di  metterci  a rifebio,  con  qualche  parolaccia,  cheli  poteffe 
per  ogni  poco,  chefia  difpiaecre , haueuano  per  quefla  ragion  e, quelli  che 
, , ci  I tanno  mandati  ver  fio  di  Voftra  Maeflà , rifioluto  di  porre  la  Snplica  lo- 
| ^ ro, nelle  mani  della  fiegina  yoflra  Madre,  e Applicarla  d’ interceder  per 
--  .?  ' A.  not  » ed  interporfi  per  maggior  dignità  ,e  riverenza , prefiso  la  yoflra 
Maeflà  t ma  gli  è piaciuto  mandarci  ch'ella  vi  rinuiaffe , quelli  che  ricor- 
reuano  da  lei , promettendo  a loro  l'bonor  d’aficoltarli  con  quella  Vofitr  » 
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/olita  benignità . il  che  ha fatto , che  per  continuar  le  donate  fammi  fieni 
avoflra  Maefià , e per  fodisfitre  al  fuo  comando  , fiottio  venuti  a trottar- 
lo. Io  f Sacra  MaefiàJ  non  replicarà  le  prò  te  fiat  ioui  che  v'hanno  fatte 
qucfti  Trencipi , tanto  delibonor  che  continuane  à render uc , quanto  del 
ramarico  che  patifeono  della  voflra  abfav^a  : ne  preuenirò  quelle  che  vi 
vogliono  fare  quefii  Signori  Deputati  qua  preferiti , tua  folamente  dirò 
alla  Veftra  Maefià , che  noi  fiamo  i portatori  di  quei  Memoriali , che  gli 
ha  piaciuto  ordinare  fi  fufjero  mandati  eletti , non  per  la  fufficienza  ( al- 
meno in  quanto  a me J ò per  altra  confideratione  , che  per  effire  per  forte 
notoriamente  efente  d’agni  fofpitionc  di  pacione  particolare  in  quello 
thè  concerne  quefla  riebiefla  . Che  fe  fri  le  dogliente  generali,  e ccmu- 
ni  f olita  Maefià  ttouarà  qualche  propofitionc  vn  poco  più  libera  delfo- 
lito  . La  /applichiamo  burniti (/imamente  ricordar fi  dtl  fuo  comando  , del 
proprio  intereffe  del  fuo  feruitio , e dell'  aggrauo  de  fuoi  fudditi'Ja  fua  cle- 
menza , vuole  diciamo  il  nojbro  male  : & il  male  che  più  ne  preme  è il 
danno,  e pregiudicio,  chc  qucjli  vltimi  accidenti  ( fra  i altri  J hanno  ar- 
recato al  feruitio  di  Vojlra  Maefià . Di  modo  , che  fe  ne  parliamo  altra- 
mente che  face {fimo  mai , rinouemo  quello  , il  qual  offendo  fiato  mutolo 
tutta  la  fua  vita, cominciò  a parlar  all' bora  che  veddè  la  fpada  sfoderata 
per  ferir  fuo  "Padre  ,fuo  Signore  , e Treucipe , perche  all’hora  la  natura 
rompendo  gl'  impedimenti  della  fanello  jgndà  ( non  far  male  al  SfJ  Sa- 
cra Maefià  la  paffione  che  noi  habbiamo,per  il  vofiro  feruitio  , come  del 
Tadre  nofiro  > no} Uro  Bf , e Signore , ne  fa  quefia  volta  interrompere  il 
noflro  lungo  fi  leu  t io  , per  mandar  vn  grido  fimile  ( non  far  mal  al  Bj) 
non  lo  diuidete  da' fuoi  fulditi,  dalla  fua  T^obiltà,  da  i Officiali,  della fua 
Corona  , da' fuoi  Trencipi , dalla  fua  Corte foprana  ì dalle  fue  Facoltà  , 
e della  fua  Gronderà  . J^jan  gli  leuate  l'bouor  del  fuo  zelo  , della  fua 
Tietà , della  fua  Giuflitia , delle  fua  Clemenza , Dolcezza  , Bontà  , Cr- 
ii umanità  , tonto  fiimofit , tanto  prouata,  e tanto  lodata . Imperoche , fe 
per  il  pa (fato  , tal  pericolo  s' è veduto  , e certo  che  più  eminente  , e vici- 
no , che  mai  t’i  veduto  in  qutfii  vltimi  accidenti  di  Tarigi , e quefio  è il 
grido  che  fa , che  noi  parliamo  con  tanto  ri  fornimento,  perche  ne  toccano 
lifleffo  periglio.  CbefeVoftra  Maefià  haucjfc  intefa  la  cofa  confórme  ch'i 
p affata , haur  ebbe  già  veduto  affai  qual  fagotto  h abbiamo  fi  lamentar  fi, 
e già  che  non  l'ha  faputa, potiamo  tanto  maggiormente fperar,  ch'effa  fop - 
portar à li  gridi  de’juoi poueri  fiidditi  innocenti , i quali  la  chiamano,  e 
l'inuocano  f Lei  fola  J in  quefio  Mondo  dopo  iddio  , contro  quelli,  i quali 
abufando  della  fua  autorità  , sì  vergognofamente  hanno  voluto  ruina- 
re , & affafinare . E'  cofa  quefia  f Sacra  Maefià  J la  qual  ho  ordine  dt 
rapprefentami  da  parte  de'  Trencipi , come  vera , tanto  che  loro  s'efibi- 
feono  di  verificarla  bene , quando  li  piaceffe  d'efferne  informata  . In  que- 
fla concorrenza  dunque  di  tante  giufle  doglienti  fiupplicbiamo  bumilijfi- 
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mamente  la  Foflra  Maeflà  di  riceuer  in  buona  parte  le  nofire  humihffime 
rimonflrange , e creder  che  pur  noi  poffiamo  viuer  fìcuri  fatto  la  protet- 
tone della  prigione , della  quale  ella  ci  dà  tanti  buoni  efempi , che  non 
v'è  co  fa  alcuna , che  et  poffa  leuar  la  diuotione , c’habbiamo  aU'efecutione 
di  tutte  le fue  volontà  , e all' intiera  obbedienza  de'fuoi  comandi,  e che 
non  v'i forte  d'humilianga , fammi ffione , e fodisfattione , che  non  fiamo 
pronti  di  renderle , e non  dico  in  parole , ma  in  effetti  : dando  luogo  a 
quella  verità  , conofciuta  da  Dio,  e dagli  huomhti , che  in  tutto  quel  che 
s'é  pafato  , mai  bauemo  pretefo  offender,  ne  laVoflra  Maeflà,  ne  alcuno 
de' jfttoi  fuddrti , e ciac Jè  v'é  qualche  cofa  da  defi derare , ella  confflenel 
deftdcrio  c’habbiamo  fempre  hauuto  di  tompiacerui . In  che , etiandio 
fhaueffinio  fodisfatto  al  refiduo  del  Mondo  infteme , non  però  haucreffi- 
mo  fodiifato  a noi  mede  fimi, per  l’infatiabil  bramma  c’habbiamo  d'cfJerU 
grati , quanto  maggiormente  mai  ne  farà  poff bile . 

Richieda  p Finita  la  Penga , prefentarono  al  pé  la  richieda  loro  , laqual  conte - 

serata  al  Re  neua  cinque  petit  ioni  principali  ■>  l'efiirpatione  dell'  H ere fta , per  meggo 
mChiartrcs  dell' armi  del  Pj , e della  Lega , alle  quali  fi  daua  nome  di  Santa  Vn ionci 
il  bando, e la  proferittione  del  Duca  d'E fpemon  f la  Faletta  » l'incomina- 
mento  del  viaggio  del  pé  in  Guienna, quello  del  Duca  di  May  enne  in  DeL 
finato  la  dintenticanga  della  Congiura  di  Varigli  la  confermatone  delti 
Officiali  eletti  al  maneggio  degli  affari  di  detta  Città,  dopo  le  Barricate* 
la  rifiata- ottone  delle  belle,  &■  antiche  ordinationi  del  peame , rimettendo 
alle  Corti  de'  Variamenti , la  veri  fi  catione  degli  Editti  nuoui,  e delle  ri- 
monfirange fopra  effi , letumdo  l’vfo  pemitiofo  dipartiti , prohibendo  la 
recettionc  de'  donatila  , fe  non  in  capo  d'anno  > leuando  del  tutto  , fiotto 
grani  [finte  pene  la  fuppo fittone  de' nomi  che  fé  vfata , per  facilitar  la  ve- 
rificatione  de'  doni , contro  l’antiche  Leggi  del  Pegno  » rimanen- 
do del  tutto  la  pratica  de'  contanti , e tutti  gli  abufi  intro- 
dotti dal  Duca  d’Efpernon , e della  Faletta  . I pii 
lunghi  Capitoli  della  lor  richicfia  , non  tendono 
ad  altro  , che  a quello  . Fediamo  come  li 
Strali  vibrati  dalla  Lega,  contro  que- 
fli  due  Signori  , fono  tributati , 
perla  forga  delle  loro 
- . rifpofie . 
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1 I L Duca  di  Ghifa , non  trotta  rimedio  all’errore  delle  Barricate , ch’egli- 
£ commiffe  : &r  clic  la  Nobiltà  Umilmente  le  da  titolo»  c nome  di  gran- 
de temer itade;  de'cui  errori  il  Rè  ne  raccoglie  molto  profitto  : penlchc 
fi rilòlucfanarlodacoteftafiia incurabile  infermità. 
x 11  Rè  da’  fttoi  nemici  ne  uahe  non  picciola  vtilità  ; onde  delibera  di  fan», 
re  le  piaghe , che  gli  ha  fatto  il  Ghifa . 

* L’Arciucfcouo  di  Lione  rifenfee  al  Rè  il  Ragionamento»  che  per  innanti 
? fece  negli  Statidi  Btois , vn  Grifoftomo  Francefe , contra  gli  Herctici. 
v 4 II  Rè  fi  rimine  à far  la  Guerra  àgli  Vgonotti.  Moftra  d’hauct  il  fuo  ani- 
mo quieto  verfocialcuno . 

5 II  Duca  di  Ghisa  fi  abbocca  con  la  Regina  Madre, e tra  erti  accordano  Ca-  c<v 

pitolidae',ercSottolcritridaSuaMaeftà.  q.  ■ 

Scrittura  de’ Capitoli  accordati,  come,  e quali  fiano. 

Mentre  fi  accordarono , e fi  finirono  li  Capitoli , & Editti  :i  1 Rè  di  Na- 
«ìirra  fece  acquiftodellc  Isole  di  Charron,  cdiMarans. 
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QVARTA  NARRATiONE. 

Scolliamo  quello  , che  dice  al  pè  contro  loro , e quello  j. 
ch'effi  rifpondono  contro  di  Lei . 

Sacra  Maefià  f dice  la  LegaJ  il  Dttcad'Efpernon  t 
Cjr  il  Signor  della  L'aletta  fuo  Fratello  , li  quali  Ella 
hi  innalzati, alle  prime  jtvricbe ,' e dif nitidi  quella 
Idearne,  fono  rkonofeiuti  nòn  fbUtoncntd  dalla  Francia  » 
ang‘  generalmente  da  tutta  la  Cbrifliamtà , per  principali  fautori , e [ap- 
po fiti  de  gli  H eretici . 

Ri (poib da  parte  del  Duca  d’Efpemon,  *T  Q * 

E‘  dunque  a quefia  volta  f Sacra  Maefià  J che  in  perfona  mia , e del 
Apologia  mio  Fratello  ,fi  vuol  far  il  Troceffo  à Voflra  Maefià,  e che  hauendo  (In- 
de] D-  d’E-  diato  di  pigliarne  > angi  ( che  Dio  non  voglia  mai  J di  fpogliarue  della 
spemona  i voflra  autorità,  e libertà  tutto  infieme  \ bora  fi  (ìndia  di  metter  in  camL 
suoi  nemici.  cja  / vofirt  pii  fedeli, & obbligati  fornitori,  proponendoli  per feufa, e pre- 
teso di  quefi vitina  congiurai  ione  : ma  il  giuoco  è tropo  palcfe,  & que. 
flo  dir  e, non  merita  ri  [polla , Voflra  Maefià  Iosa,  e tutto  il  Mondo  lo  hi 
veduto  . u che  propofito  far  imprefa  a Tarigi , per  pigliare  il  Duca  d’X- 
fpernon  ch'era  in  Tformandia , e diriggare  delle  Barricate  alla  porta  del 
Louurc  5 armare  , <&•  ammutinar  il  Topolo  di  Tarigi , impadronirfi  de  i 
Capi  della  città  , per  [cacciar  via  da  Valenga , c Delfi  nato  , il  Signor 
della  V aletta . 

Rifpola  del  Quefiifono gl' effetti  delta  Confezione  di  Salceda  , i quali  ad  altro  non 

D.  d’Efper-  m,rano>  fa  * 1>0‘  C Sacra  Maefià Jc  non  a i Signori  d'Efpemon,ela  Va- 
rcaci . ktta  ,i  quali  dopo  che  fi  compiacque  honorarli  de  i carichi  del  fuo  Idearne, 

fedeli flìmamcntc,e  degni ffìm amente  vi  hanno  [odi sfatto , imitando  in  ciò 
li  diportamenti, e te  virtù  del  Signor  della  V aletta , Tadre  loro,  Ddfuntoì 
Lodi  del  Pa  l'atto  de'  più  Grandi  Capitani  de'  no  fri  tempi > li  cui  fcruitvj  frgnalati  refi 
drc  del  Dii-  à quefia  Voflra  Corona,  ancora  fono  si  recenti , e talmente  impreff  nella 
ca  d Efper-  memoria  di  tutti  ti  Francefì , che  hi  fógna  per  forga  . l'ijlefft  fuoi  nemici 
nT’rd'  trr  COH^mo*c^eS^  M Sfilato  merito,  e riputatone  a' [noi  Figliuoli  ( degni 
Kcea reti  * ta^  ^adre)  li  quali  Voflra  Maefià  ha  voluto  feiegliere , per 

° ticonofeer  in  effi  il  merito  delle  fuc  prodegge,  e Vittorie, contro  gli  Mere-  IL ■ 

Prodcz7a , t,c‘  ^ 0 alt’efrmpio  di  cui  Sua  Maefià, il  Duca  d’Ffpemon  in 

rfd'Dtica  d » manc0  ài  fri  Mtfi,hà  nettata  tutta  la  Trouenga[che  Voflra  Maefià  gl' ha- 
Efper  non  in  netta  ccmnujfa  } di  tutto  quello  che  vt  poffedeuonj  gli  Ft eretici  da  vinti 
Proucnza.  anni  in  qrà , e da  doue  non  hauenano  potuto  effer  [cacciati  da  ninno 
dei  Gouerr.atorì  precedenti,  egli  hà  bandito  li  "Predicanti  da  Sene  , 
con  i principali  Capi  x e tanto  ben  pacificata  quella  Trouincia 

che 
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thè  dopo  intieramente  è refiata  all’obbedienza  di  fioflra  Macfià.  La  pre- 
fa Ài  Sorgues  in  Delfinato , nella  rigorofa  flagione  dell'lnuemo , per  li  due  Prela  diSor 
Fratelli , rende  te fi  moni  unga  dell’affetto  con  il  qual  effi  c aminano  . E guesdal  Du 
dopo  la  rotta  de'  Stateri , <jr  Ugonotti , tagliati  a pezzi  dal  Signor  cac*  L0?cr" 
della  y aletta  , moflra  affai  la  confederanga  ,ela  buona  intelligenza  che  1100  ' 
faffa  fra  loro  cioè  ,frà  detto  Signore , e li  Ugonotti . 

La  Lega  fpecificdl  ocsafioni  nelle  quali  il  fauor  loro  ?e  impiegato  al  , . 

fertntio  di  detti  Ugonotti  . Trina  nel  riaggio  del  Duca  d'Ffpernon  in 
Cw  ernia , ne’ trattati  che  ri  fece,  e Configli  che  diede , i fattori  che  egli  fpcmon  m 
ha  fatti  a i confederati  loro  , l'odio  che  a moflrato  a tutti  li  buoni  Cat - Guienna. 
tolici  » ungi  a tutti  quelli  chi  slimato  faitorire  alla  caufa  loro  , la  par- 
ticipatione , che  egli  ha  battuto  a gli  affari,  che  negotiaua  cleruant,  I!  fauorftto 
per  gli  H eretici  di  Met?  , le  imprefi  che  egli  ha  fatte  fopra  Cambray , anemici  del 
Città  che  appartiene  alla  Regina , il  fifpetto,  che  egli  ha  dato  degli  huo-  k Lega  . 
mini  da  bene , Caffi fieni*  che  aprefentatab  i fiaitri  disfatti  ,per  confor-  Le  lue  ìm- 
tar  il  loro  ritorno , e fernir  loro  di  fior t a '>  il  con  figlio  del  tumulto  viti- 
inamente occorfo  in  Tarigli  gli  abboc amenti  ficreti  che  ha  hauuto  con  Cambiai. 
il  ChiatigHon  > i diportamenti  di  fio  Fratello  > la  prefadi  Valenza, 

Tallard , Guilleflre , e*r  altre  Tia~ge , che  egli  a tolte  a i Cattolici  del  $noj  dipor^ 
Delfinato  ; e la  diffmulatione  che  hà  vfitta  per  ingrand  triti  la  pofTanga  umcnti  in 
degli  Heretici , con  la  defiriittionc  di  q tella  Tro nitida  5 gli  andamenti  Deificato. 
che  fecero  per  impedir  la  rend filone  d'Stuffona , palle  far  ono  affai  ione  , 
mirano  i loro  diffegni  . 

E quando  redarà  feruita  Sua  Maeflà , di  haueme  le  particolari  pro- 
ne , con  il co'tfenfo  di  tutti  i fuoi  Sudditi  glie  ne prefentaremo  molte , le- 
gnali farebbero  troppo  lunghe  in  qitcfia  fcrfitura,c  che  per  molte,  e buo- 
ne ragioni  l ifdaremo  d'efplicare  . 

Sffuefit  comune  opinione  ( Sacra  AfaeSià  J dell  intelligenza  che 
hanno  detti  Duchi  d'Efpernon  ,ela  fialetta  con  lifigonotd,  con  la  gran-  Ragione» 
dezza  a^a  quale  gli  kà  piaciuto  [citarli , fa  dubitar  a'  voflri  buoni  Sud-  Pcr  *a  tlua'c 
diti  ff muffirne  Cattolici  J che  s'wa  volta  loro  maucaffe  ilvoflro  fattore  Lega  fi 
f come  certitJìmamente  é imponìbile , che  i loro  infoienti  diportamenti , 
pofiano  piu  longo  tempo  efier  fopport  abili  ad  vn  sì  grande,  e sj  fauio  Hf J fpemon . 
non  potendo  trottar  appoggio  fri  i Cattolici  non  fi  diano  in  mano  di  He- 
retici , e trafportino  feco  tutte  le  Trottincie  , e Fortezze  che  fono  in 
poter  loro  , in  mano  dì  quelli  con  i quali  hanno  già  sì  flrètta  participatio - 
ne  : in  maniera  tale  che  la  Francia  ( che  pare  ben  toflo  dotter  e^er  libera 
di  HerefiaJ  non  fi  vedeffe , aliai  più  mi  fieramente  che  mai  Soggettata  al- 
le loro  T iraniche  dominationi . *"  D dTf  . 

il  D.  d’Efpernon  fece  rapresttart  al  per  l'autore  della fuarimofiran  |^R 

ga  . Che  il  Sig.  della  fialetta  bavetta  prefo  fialenga,  & altre  Tiag^e  nel  jci|c  p^ 

Delfinato  ,e /cacciatone  via  quei  della  Lega,  iqualinon  baueuano  alcuna  zze  del  Del 

K 3 giutif-  finato. 
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giwriséitio ne , per  porsi  dentro  i /olisti  di  Sm  Maeflà  ,gfe  quello  meri- 
tanti feu/a  , me  ne  rimetto  a tutti  gl'  buomini  da  bene . £ volcffè  Iddio  A4, 
uefie  cofi  ben  prc/o  C Ixalon , Dijon , Montreal,  e tutte  l' altre  "Piatte  -, 
che  non  riconoftonola  Voflra  Maeflàin  meggo  del  /no  prorne , ben  che 
turtauia , non  l’ba  fatto  fetida  ragione , e feufa  legittima , la  qual  tante 
■volte , eftatadifputata  in pref enfia  Voflra , e-r  in  pieno  Confeglto . 

Quanto  a gli  altri  punti  dell' ac  cufa  , e te  {limoninole  del  fattore,  che 
la  Lega  dicehaucr  fatto  il  Duca  d'tfpemen  alli  H eretici  : la  Lo  fra  Mae 
flà  sa, e può  riprender  la  menzogna,  fe  ve  nc  èùn  quanto  alla  cofa  de' fai* 
tri , alla  ruina  de  quali  ninno  s' affaticò  piùdi  detto  Signor  d'Efpemon  i 
ilqual  battendo  folo  con  la  buona  licenza , <*r  autorità  di  Voflra  Maeflà , 
capitolatala  di  fanone  de’  Sinceri,  tra  di  loro,  causò  la  lor  mina  intiera , 
ponendo  in  mano  al  Duca  di  Chi  fa  l'occafione  della  rotta  d\Anneau  , per 
laqual  fi  vanno  cantando  i Trofei  del  detto  Duca,  a chfauantaggio  dir <r- 
fira  Maeflà , e dell  honoredi  questa  Vittoria  che  gl’é  douuta  . Di  quefle 
cofe  la  Voflra  Maeflà  può  giudicar  della  verità  di  tutta  lacca  fa,  pofiia 
ch'ella  sà,lc particolarità  del  viaggio  di  Guienna , quello  chevi  fi  fatto 
dal  Duca  d'Ejpernon,c  quello  chene  feguì  tutto  contrario  alle  loro  accn- 
fe,  e per  il  che  ofo  dire , che  il  flé  di  ? fauarra  ha  riceuuto  tal  difguflo  dal 
Signor  d’Efpemon , che  non  v’é  huomo  in  Francia,  di  cui  più  fi  lamenti  » 
che  di  lui . 

Soggiunge  la  Lega  che  il  Ducad'Efpernon  , e fuo  Fratello  fono  guari- 
tori del  difordine , in  tutti  gli  regolamenti , e poli  tic  di  Francia , c'hanno 
rubati , e fpogliati  gli  errarti  di  Francia , per  riempire  le  loro  coffe, c'han- 
no attentato  a i principali  vffctf  della  Corona , e remofji da  effe  molti  che 
bene,  e fauiamente  la  potemmo  fcrmre . Supplica  effa  il  pd  che  ricono  fen- 
dali la  caufa , e l'origine  del  male , refi  fcruita  di  allontanarli  dalla  fita 
per  fona,  e fauorc , e fpogliarli'  de  tutti  li  carichi,  e governi  c'harmo  m 
quefio  peame , ferrga  hauerli  in  maniera  alcuna  meritati . 

Diedi  Duca  d’Efpemon  ,che  tutte  quelle  fono  chimere,  e malignità- 
di  , per  la  giuflì  fi catione  delle  quali  , Cefi biffe  di  apportare  fa  fua  tefla  a 
i piedi  del  Pf,  feft  verificarà , che  vi  habbia  fo  tornente  penfato . ^ Al  con- 
trario egli  rigetta  fit  le  tefie  de’  Tartegùtm  del  Duca  di  Chi  fa , tutti  li  mo - 
tini  delle  noflre  mifirte . 

Chi  ha  meffó  , dico  io  , il  difordine  nelle  entrate  pedi  f per  bequali gri- 
date tanto  J fe  non  i TredecefJori  voflri,  e voi  Seguaci  delle  loro  pedate  * 
Chi  ha  co  fretto  il  Pfl  i' aggravai-  il  fuo  Topolo  , fe  non  la  Guerra -,  che  la 
voflra  fini  furata  ambitione  à rtaccefa  , tpcflali  fu  le  braccia  t fi  ano  vi  fi- 
latele Camere  de' Conti , e colà  fìa  ricono fiuto  , chi  ha  maneggiato  , e 
gouemato  li  danari  de' Definiti  pd  Hcnrico , e Franccfco  Secondo.  Che 
fi  inue f ighi  dalle  Uifloriepiù  antiche  , qual  Cafa  nella  Francia  i giunta 
da  vn  fi  picciolo  principio , a cofi  alta , e formidabile  grandegga  S^on 
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JVghofpecificar  nijfuno . Ogniimo  riconofce  affai  quella  Cafa  ingrandita , 
Jnqu.rl  vuol  mudi  uppar  la  fua  te/la  tra  le  nubi , e calcar  col  pié  la  Coro- 
na del  Rp . 

Ttyi  chiamiamo  con  ogni  bimiltà  Sua  Maeflà , come  noflró  He,  auto- 
re della  nofira grandegg a , noftro  "Protettore , e buon  Signore , in  tefli- 
monio  ,fi  mai  li  fìamo  flati  importuni , per  ben  fatto  alcuno  dubbiamo 
ricamo  da  lei , e fe  tutto  il  bene , e l'bonore  che  godiamo,  non  ci  è venu- 
to dal  fuo  proprio  rHOtìuo  , c libera  liberalità  . 

, "b{oi lodiamo  Iddio  almeno  di  quefto  , che  non  potiamo  effer  accufiti , 
d’hauer  proni  flotte  alcuna  dal  R j?  di  Spagna , ne  d'bauer  riceuuto  danari 
da  effo  , per  far  la  Guerra  al  noflro  RJ  , (fi  impedir  che  non  repigliajfe  le 
signorie  della  Fiandra,  ne  parimente  d’hauer  prefo  perforaci  li  danari 
delle  /ite  Ricette  Generali  /fualiggiata  la  Carola  di  Bourges,  c coflrct- 
Jto  in  piena  pacei  ncéuimri generali , il’ accompagnar  con  cento  buoniini 
d'arme  li  Tributi  di  Tfòrmandia , fino  atte  Torte  di  Titrigi . 

Tifiti  reflarà  pretto  da  noi , che  non  babbiamo  quella  bella  rifimutio- 
*e,  fìamo  tvmoti  dalla  Corte , e lontani  dal  Rè . 

' freddiamo  bora  Signori  Riformatori  qualche  bel  principio  della  voflra 
IPolitta . La  voflra  ambitione,  è élla  per  qtie fio  finita  ? I.e  voflre  fóle- 
cit ottoni , t. pratiche , onero  affetto  di  dammare  è egli  quietato  è ,Àngt 
che  tu  mo/hute  piti  bramo  fi  , e alterati  che  mai . hlaucte  voi  per  qneflo 
tabbemionatù  Varigi , e rimefjblo  in  mano  del fuo  Rè  , è Trencipe  natura- 
le ? augi  tutto  al  contrario  , battete  fatto  ribellar  Melun , e torbeil  in  vi - 
fla  di  fua  Maeflà  > voi  battete  peruèrtite  dal  buon  ftntiero , con  filfipcr- 
fiufloni  tutte  le  megliori  Città  di  queflo  Reame:  ad  ogni  modo, noi  non  ri- 
cu  faremo  cnndìtioue  alcuna , che  poffa  arrecare  à qneflo  Stato  vn  f elite 
ripo fi . E fi  come  volentieri  ci  fìamo  partiti d'apprtffq  Sua  Maeflà , nel 
tempo  che  meno  doucuamo  abbandonarlà,per  leuar  ogni  occaflonc,  cpre- 
xeflo  a"  noflri  nemici , cofì  J'empre  faremo  pronti  a rimetter  infletne  con  la 
nofira  vita  , & honore  in  mano  di  Sua  Maeflà  tutti  li  Stati,  Carichi, Go- 
uerui,Tiagge,  C a fletti,  che  j’ è piaciuta  commetterci,  pur  che  li  noflri  ac- 
enfatori  facciano  Piflefftfi  e fi  qualcb'Vno  trottar  à flrauagante  quefla  pro- 
pofitione,  e reciproca  fonimi lftonc,frà  perfine  che  potrebbero  J limar  inti- 
gnali , che  fi  ricordino,  e prendano  per  fidisfattione , che  quanto  gli  vnt, 
•egli  altri  poffledono,  è di  Sua  Maeflà , tie  giuflatkcnte  lo  poffono  godere , 
fe  non  fin  tanto  che  li  piacerà . 

Il  Rè  in  tanto  che  flà  di  meggo  fra  quefli  contrafli,fimpre  ricette  qual- 
che botta , s'accorge  molto  benebbe  i loro  diportamenti  non  fino  co  fi  ben 
lifciati , che  la  poluere  di  quefte  aceti  fatimi  non  vi  fi  fermi  : fprouato  dal- 
i*  Lega , di  fittofirincr  la  richiefla , egli  fi  intendere  al  Cardinal  di  Bo- 
urbon , c T à tutti  gli  altri  Trend  pi , a nome  de  quali  veniua  prefentata , 
che  egli,  co  fi  in  tempo  di  Guerra , Come  di  pace , batteria  date  affai  tefli- 

K 4 moni  auge 


Doni  del 
Rè  al  Duca 
d’ Efpcmon 
e fuo  Fratcl 
lo,  fenza  im 
portimi»  . 


I!  Ducad’E 
fpemon  fi  ri 
lira  dalla 
Corte . 


Rifpofla 
del  Re  alla 
richieda  del 
li  Lega . 


i ; i Hiftoria  delle  Guerre , è R ìuolut.  di  Francia 


Nff' 


4v 
»»'  • 


montante  della  fua  buona  volontà, alla  conferuationc  dell'vnica  HcligioZ 
Vittoria  de’  ne  Cattolica  nel  fno  Uggito  , etal't  flirpatione  delle  Sette  contrarie  ,fen- 
Rami  Jouu  %a  [parafami  la  fua  propria  perfona  > anzi  fi»  ad  cfporla  nell'  vltima 
ta  al  Re . rotta  de'  fiaitri , e Trote  fanti  nitrati  nella  Francia  , laquale  non fareb- 
be arri  nata  finga  la  prefenga , c buona  condotta  di  Sua  Macflà,  cheli 
fermò  fu  la  riua  del  Fiume  di  Loire , alla  quale  erano  giunti  con  pocchiffi- 
ma  perdita , come  sa  ogn’vno  beni  (fimo  . 

Che  lagelofia , e diffidenza  l’hanno  impedito  di  cattar  vtile  daU'auau- 
' faggio  c' baiteua  contro  detti  H eretici , battendo  ricercato  tutti  i meggi  , 

per  Jfopire  li  moniti  di  quefic  di  ui foni  ,fm  a fenenticarfi  le  cofeoccorfe  in 
Tarigi  ,pur  ebe  gli  habitanti  fi  comportaffero  da  buoni,  e fedeli  Suddi- 
ti , confidenti  nella  bontà  del  Trencipe  loro  , della  cut  clemenza  , kaue- 
nano  riceuute , più  che  falcienti  prone  , per  refiame  fetori  - 

Che  gli  rincrefce  de'  difordini  introdotti  negli  affaticarne  ancora  deL 
le  contentigli , che  ruppero  l'vltima  pace , e che  altro  non  brama  di  ve- 
derci prefto  vna  buona  riformatione , per  il  che  farà  egli  raggunareli 
Stati  Generali  de  i tre  Ordini  di  Francia , come  rimedio  più  ficuro , e fa - 
lutare  di  tutti  ,edi  cui  i fuoi  predecefjort  hanno  fempre  v fitto  in  fimili  oc- 
cafoni  . Cht egli  è rifoluto  affatto  di  riuocare  molti  Editti, & impo fi  tieni 
che  aggraziano  il  fuo  Topolo  . Che  nell'.AfJèmblca  de' Stati , egli  prolude- 
rà alla  paura  c'hanno  i Cattolici  di  cafcare  in  mano  de  gli  Heretici . Che 
per  quanto  alla  querela  particolare  , che  fanno  detti  Trencipi , contra  d 
Duca  d'E f per  non  , e fno  Fratello,  Sua  Maeflà  ,farà  fempre  pronta  a far 
Veder  ch’egli  è Trencipe  honorato  , egiuflo  , il  qual  ha  per  feopo  princi- 
pale, non  far  torto,  ne  ingiuria  a ninno,  preferendo  ad  ogni  altra  cofa  l'V- 
„ tilità  publica  di  quefio  Hcame  . 

* La  Corte  del  Tarlamento , con  la  fua  prudenza,  riconobbe  che  l' ab  fin- 

ga del  Sole  , che  la  rendea  rifplendente,per  l'auuenire  la  renderebbe  tene- 
bro fa  , e priua  di fplemlore , perle  denfi  nebbie  delle  fue  feditioni , e non 
volfe  altamente  da  quefio  gran  croio  dello  Stato  ritirar  le  J pale , ne  vol- 
tarle al  I{i , per  non  acquifiarfi  le  infami  note  di  ribelli , e vili . 

Ter  non  permettere , che  fufjero  chiamati  i fuoi  Confi glieri , defertori 
de'  fé  loro , mandò  gli  fuoi  Deputati  a Sua  Maefià , per  rapprefintarli  , 
~ quanto  li  rincrefceua  l’accidente , e difordine  che  l'hauetta  sforzata  a riti- 
rar fi  da  Tarìgi  ì richiamare  la  fua  bontà , e clemenza  > diuertir  la  fua 
giufia  vendetta  da'  fuoi  fndditi , if cu  far  già  fuoi  Officiali  ,fe  in  co  fi  fatta 
motione , l'impotenza , & il  timore  loro  baucuano  fatto  riferrar  le  fpa- 
le  Supplicarlo  di  tornare  nella  fua  Città,  à rendere  la  quiete i gitali  a 
Sua  Maeflà , l'ordine  a' fuoi  affari , lo  fplendore  alla  Torpora  loro  ,l'au- 
torità  et  gradi  loro,  e diffipar  con  la fua  prefinga  gli  ammutinamenti, che 
la  diuifione  haneua  eccitati . 

Riffofi  H m tilla  loro  dìferta , grane,  e dotta  Henga , dicendo:  che 

non 
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Mn  h.viem  mai  dubitato  della  perfiueranga  loro  nella  fedeltà,  & affet- 
to , che  elfi  haueuano  fempre  mostrato  a'  puoi  M Menati, che  credettas'ba- 
itejjcro  potuto  metter  ordine  nei  difordini  di  Tarigi , l baierebbero  fatto.» 
oli  ne  rincrefce  molto , ben  che  non  fa  il  primo  a chi  t al  difgratia  è arri- 
uata , che  per  tanto  egli  farà  fempre  buon  Tadre  à quelli  che  li  faranno 
buoni  Figliuoli,  e che  da  Tadre  trattar à fempre  i Tangini , come  /noi 
figliuoli , i quali  hanno  errato  cantra  il  debito  loro  , e non  come  fcrui , 
e'habbino  cof pirato  contro  il  loro  Tadrone  : comanda  che  figurinogli 
yfficij  loro  al  folito  , e che  riceueffero  dalla  bocca  della  Bigina  Madre , li 
comandi , intenti  otti  della  fua  volontà. 

Con  queflo  li  Signori  Deputati  del  Variamento  ,fi  ritirarono  , c men- 
tre l'iflejfo  dì  dopo  pranfo  Pianano  per  partir  fi , S uà  Macflà  li  fece  chia- 
mare , <jr  à loro  parlò  m quefia  manier  a.  . 

yi  hò  tornato  a chiamare  ,per  ( auanti  la  voflra  partengaj  farne  in- 
tendere f oltre  a quanto  vi  hò  detto  quefia  mattina ) th  io  fono  auuifato 
de’difcorft  tenuti  intorno  a queflo  a ffare , ch'io  volejfl  introduce  guarni- 
gione nella  mia  Città  di  Tarigi , & io  mi  flupifeo  (he  tal  pen fiero  lorfla 
entrato  nell'animo  : sò  che  co fa  fa  guarnigione,  la  qual  fi  pone  o per  mi- 
nar vna  Città  , ò per  ilfofpetto  che  fi  hà  degli  habttanti » non  donatane 
J limare  , che  ip  babbi  bitumo  volontà  di  rumar  vna  Città , alla  quale  ho 
refe  tante  teflimoniange  di  beneuolenga , e ch’io  ho  bonificata  > tanto  con 
lo  fiancare  in  e!fa,  e per  hauerui  Stangato  più,  che  non  hanno  fatto  auan- 
ti di  me,  dieci  de'mici  TredecelJòri  > il  che  hà  arreccato  agli  habi tanti,  fin 
a i piò  mefebini  artegiani , le  comodità  che  boggi  pongono , e delle  qua- 
li dieci,  ò dodici  altre  Città  ben  potrebbero  rifentirfì  : nella  quale  C ittà , 
quando  i mici  Onciali , ed  altri  Mercatanti  hanno  hauuto  bifogno  di  me , 
lor'ho  fatto  cortefìa , e poffo  dire , che  verfo  loro  mi  fono  mofirato  buo- 
ni (fimo  Rè . Manco  potato  inir  or  in  fofpctto  , ò diffidenza  di  quelli  ch'io 
amauo,e  de'  quali  mi  donato  afficurarc  come  ilio  creduto.  Dunque  l am/- 
citia  , che  lor'ho  mo  firata  doiteua  leuar  quefia  repentina  opinione  , cb  io 
haueffi  pen fato , ò voluto  dar  loro  guarnigioni  : e de  fatto  non  fi  troua- 
rà , che  ni  un  faldato  babbi  pollo  il  piede  in  Cafa  alcuna , ne  prefo  vn  pa- 
ne, o altra  co/a  > augi  che  tutto  al  contrario  lor'ho  mandato  tutto  quanto 
haueuano  dibifogno  : vi  farebbero  reflati  ventiquattro  bore  al  più,  ch’e- 
ra fin  alla  mattina  figliente  , e finga  dormire  altrouc  che  nelle  Tiagge 
oue  J lattano , come  fi  fuffero  flati  accampati . lo  voleuo  fare  vn'  cfatta 
pcrquifilione  di  molti  flranieri  ch'erano  nella  mia  cara  Città  di  Tarigi, e 
non  volendo  offender  alcuno,baucuo  madato  a'  Signori  della  mia  C°ftet 
ctiandio  al  Sig-D . di  Ghifa^tcciò  mi  daffero  la  lifla  de'loro  domcflici, 
per  fiacciame  via  i fouerchi , i quali  conforme  veniua  auuifato  , erano  in 
grà  numero, e fino  a 15  .mila, fiche  facetto  p la  cofiruatione  della  mia  cara 
Città  di  Tarigi & p la  /scarta  dc'mieifudditiicp.  qflo  voglio  riconofiano 
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lerfor  loro  con  dolore  , c contritione . So  ben  io , che  s' attende  a per  fu a-  • 
def  ioro  , c'haucndcmeefioffcfo,fi  come  hanno  fatto  , la  mia  indignatio- 
rr-firà  irreconcihabi  c : ina  rogito  loro  faci ate  intendere , che  non  ho , ne 
hebbt  trt.v  volontà  di  perderli , c fi  come  Iddio  ( di  cui  benché  indegno 
porto  l'iv  fuegine  in  Terra  )i  011  de  fiera  la  mi  ne  dt' peccatori , ne  nimi- 
cò io  de  fiderò  Iantina  loro ^ Io  cenarò  fcrr.prelii.ria  dolce  , e.  quattri' e/fi. 
conforme  dettono , confettiamo  i loro  falli , enti  palle fàrano  con  effetti- 
il  pentimento , li  ricetterò  , & abbracci  arò  , contentici /'additi , rnolban— 
dhnii buon  Tadrc , vcrfoh/uot  Figliuoli  »'  augi  qual  amico  rerfo  m firn- 
amico  . Foglio  mi  ricotto  forno  carne  Rf , e Signore  loro , e fé  non  lo  /Su, 
ratino  , e che  mi  radino  ptocrafiinando,  ferrando  io  la  mano  per  agni  gra- 
tta , lorfarò  fentirc  l'offefa  loro  ,fi  che  gianrai  ne  port aramo  l'infamia  .. 
Imperoche  effemio  la  prima  , c prmcipal  Città  ,konorata  della  primate 
Jbprema  Corte  del  mio  Jerome,  d'altre  Corti , Vriuilegi , Memori , & 
Vniucrfità , io  poffo  ( come  voi  fapete  beni  fimo  J reuocar  la  mia  • Corte 
di  Variamento , la  Camera  de'  Conti , de  gli  filiti-,  & altre  Corti , & 
Vniucrfità  , il  che  lor  arroccar  à grandijfima  mina,  perche  ceffaudo  que- 
llo , il  trafico , & altre  comodità  diminuiranno  ì arigli  ceffaranno  del  tut- 
to , come  aituene , e fu  veduto  nell'almo  mille  cinquecento  fatanta  none  , 
à tempo  della  gran  Ve/! e , per  la  mia  abfenga , e la  vacanga  del  Varia- 
mento , effendo  fi  ritirati  molti  Configlieri , fi  che  la  maggior  parte  delle 
botteghe , reflarono  ferrate  quell’anno  , & il  Vopolo  f per  l’otiofità  f 
applicato  a i dt  far  dilli , e giuochi  nelle  publiche  contrade. 

Facciamo  dunque , ch'io  refli  contento,  ne  mi  sforgino  d'vftr  quelle 
che  mi  repugna , e che  farei  con  gran  rmcrcfcimcnto  : Voi  fapete , che  la> 
patienga  irritata  diuenta  furore , e quanto  può  vn  Ré  offefo  . 

Farò  ogni  mio  sforgo  , ne  lafiiarò  indietro  meggo  alcuno  ,per  vendi- 
carmene, benché  nonsij  vendi  tati  noi  ma  per  far  vedere,  che  «d»  mi  V. 
manca  animo  , ne  coraggio  , e che  tanto  ne  ho , quanto • i\  miei  pre - 
dee  efori . 

Mai  ancora  dopo  la  mia  vocatione  alla  Corona , per  U dece  fio  del  Ré 
mio  Fratello , c dopo  il  mio  ritorno  di  Volontà , ho  vfrto  rigore , «e  fruf- 
rù à verfo  alcuno , voi  lo  fapete , e ne  potete  fare  tefiimonìanga , ma  non 
voglio  però  ehe  s’ abufi  della  mia  manfuctudine , e clemenza  . 

Tfonfono  vfurpatore  augi  legittimo  Ré , per  ftcce/fioKc  come fape- 
tt  tutti , e d'vna  profnpia  , la  qual  ha  fempre  amoreuolmcrttc  comandato, 
il  parlar  della  Religione  è vn  preteflo  ma  bifogna  pigliarne  vn' altro , 
perche  noti  Vè  Vrenapr  al  Mondo  piu  Cattolico  di  me,  ne  più  bratnojò 
iéìt'F.fiirfaiiòne  dell'lìercfia  ; La  mia  vita  ,e  le  mieattioni  l’hanno  af- 
fai t -'fiificato  al  mio  Vopolo  : mieotrffdfft  pur  vn  braccio , e che  l’vltimo 
I!  eretico  fu  fé  qua  dcprnto  Jn  q he  fi  a Camera  . 

Tornate  a compir  i vo/fri  vfficif , c /fiate  con  buono  animo , non  doue - 
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tc  temer  co  fa  alcuna , vietine  m'haurete  dalla  parte  vofira'>  diate  ad  in. 
tendere  bene,  quanto  vi  dico  . 

T affati  alcm  giorni  fi  deliberò  il  d'andar  à {{pitali,  oue  gli  bali- 

tanti  lo  riceuettero  con  indicibile  alkgregja  , c li  mofir arano  tantiiffet-  II  Rè  va  a 
ti  della  : ficurtà  dei  debito  loro , fatto  la  fu  obbedienza  , che  la  fedeltà  , e Roiu* . 
l’atnorcuolezja  di  quefii , mittigò  l'affanno  della  riuòlta , e*r  ammutina, 
mento  de  gl' altri . > v . 

La  Città  ditLione  ancora  /qualche giorni  prima  bauea  mandati  Depu-  j jjonefi 

tati  al  ffè  ,pcr  fupplicar  SuaMaeflà  di  venirui  ,e  riconofcere  la  loro  nudano  De 
longa,  falda,  & intrepida  clanga  d'animo  , mdiffeffa,e  perpetua  fe-  pucaiialRc 
deità , che  tanto  più  fida , e ferma  fi  trouarebbe , quanto  maggiormente 
■ polirebbe  agitata , e crolata.. 

Come  vedi  il  Duca  di  Ghifa,  che  Tarigi  tomaua  a rimetter  fi  fot. 

V*'  to  all'obbedienza  del  ty-  . dalla  quale  fi  prontamente  s' era  fottratto , che 
la  vergogna  d'effer  fcHz’effo  Hi  ,fmarriua  l'animo  a i più  grandi  pertur. 
batori,  che  la  violenza  della  ribellione  cominciaua  a rallentar  fi  , per  il 

mantenimento  delle,  forge  naturali , che  qucjlo  Sole  della  autorità 
%egia  andau*  riscaldando , e fomentando  , che  d grande  tu- 


multo ,erigorofa  conuulfione  delle  membra  era  paffuta  , 
thè  non  v'era  tì  ardito  feditiofo  , che  non  ricotto - 
fceff'e  il  danno  grande , Che  arrecati a alla  fiua 
Bottegha , & alla  fiia  Cucina  : la  lon- 
tananza della  Corte  i finalmente 


grada  del  ijt* , peritoti  perder  l'affi  fletta  di  quel- 
li ,i  quali  gi udic  aitano  il  fatto  di  Tarigi 


il  Duca  fi  rìfolfe  di  ginocar  • 
a tacqui flare  la 


troppo  ardito . 
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V itigli  fai  ^dhetenti , e Liti  prima  riprefcro  quella  antica 
Cappa  dell'autorità  Bargia , la  quale  sì  impettuofamente  ha- 
ueitano  calpcfirata  nelle  Barricate  \ la  terga  parola  ch'vfci- 
y.a  dalla  loro  bocca , finta,  e diffìmulata , era  il  feruitio  del 
l\è  ,1  obbedienz*  a Sua  MaPfii , la  Conferuxtione  dello  Stato  , la  Rifor- 
matone de'difordini , & il  SogHeuo  del  Topolo  . Credendo , che  quefia 
feconda  itnprefa , dovtfje  riufiire  con  tanta  Jodisfattione  , <jr  impunità 
quanto  f<r  prima , rt*  ih  vece  di  mantener  fi  nel  grado  , al  qtul  ton  tanto 
travaglio  ,•  perieoh  , e findio , era  giunto  egli  in  vn  momento  li  celja  l’ar- 
dire , e viene  a ricercar  là  Regina  Madre , per  trottare  qualche  coperta 
lacerata , non  à propofito  V die  pur  troppo  era  palcjfe  la  intentione  contro 
ti  pace  , è quiete  di  tutto  il  Regno  di  Francia  . 

" * Il  Uè , cattò  più  ville  da' fai  nemici , che  non  fperaua  ; R ifcriffe  Plu- 
torco  d'imo,  che  dando  vna  fbcata  ad  vn  fino  nemico  , gli  tagliò  vna  po- 
fiema , la  qual  infalibilmente  l’haurebbe  prefio  fi forato,  fi  quefio  nttoito 
Chirugico  , non  la  rompeva . 

Se  quefio  ammutinamento  di  "Parigi  non  hauefie  fatto  crepare  quel  ttt- 
. more  di  poetanti , e fi-eddi tornitori , thè  la  lunga  quiete , e voluttà  banca 
ragghiato  , è cofiretto  il  pò  di  mouerfi  da  douero  , egli  fi  fuffe  riferrato 
fra  le  fòlitndini , & impenfatamentc  haueffe  perfa  la  Corona . 

La  temerità  di  quefia  imprcfali  deflò  l’animo  , e lo  inferocì , si  che 
dall’hora  fi  rifolfe  di  viuer  Littorio  fi  , ò di  morir  vinto  . 

IIL  I-a  Franc*a  ( dicetta  egli  ) è fiata  quella  , la  quale  dopo  c'hebbe  pubi- 
camente profe  [fata  la  Fede  Cbrifiiana , e Cattolica  fatto  cloitis,  l’ha  fem- 
pre  conferuata  immutabile , & inuiolabìle  . Mai  la  Francia  ha  ricevuto 
nelfenofuo  le  opinioni  contrarie  dia  Cattolica  Fede . La  Francia , men- 
tre il  recante  della  chrifiianità  è Piata  agitata , dalle  pernitiofe  divi  fio- 
rii di  tante  varie  opinioni , e di  tante  diuerfe  Herèfie , c'hanno  regnato  fin 
adeffb  , efbnpre , reftata  falda , vnita , e confiante  ,fenga  aderire  mai  à 
falfità  ninna. 

La  Francia  è fiata  ilfoctorfo  ,èta  diffefa  della  Fede  ChriRiana'i  angi 
il  terrore  de'  nemici  d’effa  . la  Francia  infimma , è fempr e (lata  come  la 
Rpccha , p Fortegga  ikefpvgnabile  della  Chrifiianità . E quanto  farebbe 
decaduta  da  quel  fa  antico  honore , quanto  haurebbe  perfo  della  fa  ri- 
putatone, e quarto  della  fua  fedeltà  ver/à  Iddio  , fe  perfa  la  fermezza  > 
e la  coflanza  nella'  Fede  , viueffè  vn  pezgo  divi  fa,  e tollcrafsc  in  faccia 
fa  ( altre  volte  sìgelofa  dell'vnione  nella  Fede  cbrifiiana  ) quella  liber- 
ti , ò per  meglio  dire  , licenza  intotterabilf , di  viuer  fitto  diuerfi 
Religioni . 
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yoflra  Maeflà , dalle  Hiflorie  potrà  ricono  fiere  affai,  come  la  Trancia 
fin  tanto  eh' è fiata  mila  fitt'vna  mede/ima  /{elisione  Cbrifliana\ba  /par 
fa  la  fn\fama,e  dilatate  le  fine  glorie,  per  tutto  il  MondoSha  finto  ri  fonar 
il  valore  delle  fuc  armi, in  tutti  li  Cantoni  della  terra,  reSiàdo  fimpre  vit 
toriofa  de' nemici  della  peligione  Cattolica  . Effa  ha  fatte  tante prodegge, 
sì  felici  acqui. [li  contro  gl' Infedeli  fé  fatta  tant'honore  appreso  li  vifiani , 
affili  cani.  Indiani, Ver  foni,  Tartari,  Mauri, Sor  aceni , & altri , che  fri 
loro  , tutti  i Chrijìiarti  dell'Europa  vengono  chiamati  Francefi.E  q ut  fio 
non  per  altro, fi  non  perche,  qucìlc  nationi  flr artiere  non  bauendo  mai  fe%. 
tiro  l'armi  d'altri  Chrifiiani,  che  de'  Franceft, hanno  fiotto  queflo  nome  ho- 
not  ato  di  Francia,  e Franceft,  comprefo  tutti  i chrifiiani  dell’ Europa . 

Ma  dopo  chi  fiata  diuifa,  e partita  in  due  diuerfe  Religioni , vediamo 
quanto  è diminuita  quell' antica  fua  riputationf.  La  Francia , che  coman. 
dalia  ad  vna gran  parte  dell'Europa,  che  conqHÌflaua  i Pegni  lontanili , e 
che  dal fino  nome  filo  fiacca  tremare  le  nationi  le  più  Guerriere')  s'é  veduta 
dopo  quefie  fciaurate,e  maledette  diuifioni, ridotta  a tal  eftremità^he  nel 
bel  meggo  del  fio  fieno  a riccuuto  l'armi  fir amerete  qua  fi  riccuutala  Leg 
ge  delle  fuc  vicine, e dalle  fuc  nemiche  : e crudele  riuolgendo  l’armi  contro 
le  proprie fie  vi  fiere  Jocnche  inuincibile  a tutte  1 altre  nationi,  s'é  vinta  , 
sbattuta, e rumata  dafcmedefima.E  queflo  è il  frutto, c'ha  partorito  que- 
fla  venenof a pianta  di  nouelle  opinioni , laquale  pare  hoggidì  fta  difpofi* 
afpuntar  altri  germogli  molto  più  danno  fi  fi  feon firme  alla  flperanga,  che 
il  vofiro  Vopolo  obbediente  concepifce  dalia  yoflra  Vrudenga , e Vieta  J 
pi  cflo  non  vi  prouederete  . 

picordateui  Sacra  Maeflà , che  tenete  nella  mano  , il  Scettro  di  quel 
Gran  pò  Clouis , che  primo  ordinò  quefla  Monarchia,  fiotto  la  profi  ffìone 
publica  della  peligione  Cattolica , laqual  hoggidì  vien  pofla  in  dubbio , in 
queflo  peame . picordateui  che  fife  fucceffore  di  quel  Gran  Childeberto , 
dottai  non  potendo  ne  anche  patire  vicino  di  fi  i dubbio  fi  nella  peligione 
Chrifliana,moffe  la  Guerra  contro  li  yiflgotti, infettati  dell' bei  efla  siria- 
na,e li  coflrinjffe  finalmente  di  tornare  all'vnione  della  Chiefi  Saniate  Cat 
tolica  . picordateui , che  portate  fu  la  Tefla  la  Corona  di  quel  Carlo , che 
per  la  grandegga,e  valore  de' fatti  fioi  meritò  nome  di  Magno  > la  yirtù 
delle  cui  ‘trine,  nel  di  {fender, c mantener  l'autorità  della  Santa  Sede  jlppo 
flolica,fl  moflrò  trionfante  di  quelli  chela  perfeguitauano . picordateui, 
ch’occupate  il  luogo,di  quel  celebre  Filippo  jtugufloflquaL  con  tanto  ge- 
lo,& affetto  impiegò  l'ami  file  contro  gli  H eretici  Mlbigenfì , che  s’ erano 
figucflrati  dall'vnione  della  Chiefa  Cattolica . picordateui,  chefedetenel 
Trono  di  quel  tanto  famofo  S.  Luigi  jlqual  non  rifiarmiò,nc  le fie  forge, 
ne  le  facoltà , nc  meno  la  fua  per  fona  ifleUa,  per  la  diffefa,  e propagatane 
della  Fede  di  Gicsù  Chriflo,e  per  le  fie  C bri (liane,  e pioto  fi  opere  fi  meri- 
tò la  Corona  co'l  nome  di  Santo  . E per  non  atteiiarui  in  r acontarli  tutti » 
picordateui,cbefete  Figliuolo  di  quel  Gran  pé  Francefilo, Sole  della  Vie- 
taci 
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tà  di  Francia , Figlio  di  quel  Vittorio fo  H carico  , la  cui  memoria  riuerà 
ettemamente , e Fratello  di  quei  due  chriftianiffimi  Prenctpi  Francesco 
II.  e Carlo  IX.  ( a.'  quali  dia  Iddio  eterna  pace  .J 

Ma  ciò  che  importa  molto  più, ricordatati  SIRE,  ricordateui,  che  voi  ; 
file  quel  Henrico  forno  fo,  il  qual  effondo  folamente  Duca  d'^dngioù,e  Fra- 
tello di  Re, hauete  in diffefa  della  Chiefi  fatto  si  valorofe  opcrattoni, otte- 
nute si fegn alate  Vittorie,e  tante  volte  domatigli  nemici  della  Fede  Cat- 
tolica,c'  battete  riempita  tutta  la  Chriflianità,  del  Vo/lro  nome  Vtttoriofo  . 

7foi  tenemo  ben  per  certo , che  Voflra  Maeflà  fi  ricorda  benijfimo  di 
quel  grande  i folenne giuramento, eh' Ella  diede  nel  fuo  Coronamento  ,di 
non  foló  mantener  la  Religione  chrifiona,ma  ancora  di  auangarla  coitfov 
me  al  fuo  Tutore finga  tollerarne  nim' altra  . E fi  mai  giuramento  alcu- 
no deue  obbligar  vn  Prencipc  à feruar  la  fua  Fede , qucfto  vi  ha  legato 
slfirettamentt  alla  diffefa  di  quefla  nofìra  Religione , che  non  potete  pa- 
tirne alcun' altra, finga  violentare  la  Voflra  cofciettga,e  forfi porre  in  dub 
bio  la  pretendenga  c hauete  alla  Corona  : imperoche  fapete  beni  (fimo,  che 
battete  (li palato  , e contrattato  con  Chriflo  Giesù , che  Voi  accettavate  il 
Scettro, con  queflo  patto  d’effer  Diffenfore  della  fua  Religione  Cattolica  > 
ungi,  che  in  queflo  /bienne  giuramento, per  capara,e  pcgno,prendefleil  fuo 
Sacratijfimo  Corpo  , e Sangue . Hor  mancando  hoggi  a quefla  Fede  ^li- 
giofornente  giurata, non  credete  Voi, cte  debba  irritar  fi  contro  di  Voifpen 
fate  Voi, che  tante  mi  ferie  c'habbiamo  fin  adeffo  patite  da  altro  fiano  origì 
nate, che  dalla  giu/ìa  Ira  fua  <?  non  J limate  Voi^hauendoui  donato  queflo 
Scettro, con  tal  patto,eglì  vi  minaccia  di  lettamelo  dalle  mani,fe  non  li  fer 
starete  la  promeffa,che  sì biennemente  gli  hauete  giurata  i e fi  come  Iddio 
vi  instira  all'offeruatione  della  Fede, che  gli  hauete  data,  co  fi  li  Voflri  fitd- 
diti,  per  la  mede  fimo  vi  / congiurano  à mantener  loro  le  conditioni  con  le 
quali  fete  fiato  fatto  Ri  loro  , e le  quali  non  potete  violare , rompendo  il 
Vo fero  giuramento,  finga  perder  infieme  il  titolo  di  Chrifiianifflmo  . T\ 
non  dubitiamo  punto, che  rimettendo  innangt  agli  Vofiri  occhi, quefie  co- 
fe,e  rinouando  la  memoria  de' Vofiri  Tredeceffori,fe  feguitarete,con  la  Vo 
fira  prima  Prudenga,e  Virtù,  non  hobbiate  quefia  felicitò, di  veder  a te- 
pi  Voflri , tutto  il  Vofiro  Popolo, ndotto,e  riunito  alla  Grege  della  Chiefa 
Santa, e Cattolica, di  cui  fite  come  "Padre, e Protettore. In  quefia  maniera 
quei  Gran  Addi  Gieru/àleme,Dauid,Salomone,^lbia,Giofafat,Egechia,e 
Giofia,fi  meritarono  la  Beneditene  d’iddio, con  vn  felice  fucceffo  in  tutti 
gli  loro  affari , per  hauer  con  tanta diligenga  rimelfa  la  purità  nella  Reli- 
gione^ reftaurato  il  deprauato  culto  Diuino  : e co  fi  (peramo  noi  ancora  , 
che feguitando  le  vefiigie  loro  , Voi  r unirete  tutta  la  Francianclla  Reli- 
gione Cattolica.  E per  ricompenfit  di  cofi  Santo  defìderio , riceuerete  que- 
fia Rene  Unione  da  Dio  , di  veder  <t  Vofiri  dì , il  Vofiro  Regno  , fiorito 
quanto  mai  fia  fiato  : ilche  conte  farà  molto  lodatole  aitanti  Iddio  , cofi 
ancora farà  {/onorabile  ,per  Voi  te  laVoftra  Corona . 


Voi 
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Voi  rìconof:erete  affai fe  confiderarete  che  non  vii  I{é,  ne  Trencipe  ' 
Totentano , ò pepublica,  eccettuati  alcuni  popoli  tartari  , & U Turca 
( li  cui  co  fiumi , & mali  humori  fono  talmente  odio  fi , che  il  filo  nome 
ne  arrecca  horore)  che  permetta  a'fioifudditi  viuere  in  altra  Religione 
di  quella,  che  il  M agiftrat  o , per  la  decifione  della  Chiefa , tiene  per  fila 
& vnica  buona . 7{e  altnmente  deuouo  effer  ime  fi  quelli , che  vogliono 
talmente  reflringere  l'autorità  del  Trencipe,  ò del  Ma^i firato , che  non 
pcfsa  sformar  ifioi /additi  alla  Fede  i an^i  che  li  debba  lafciar  in  libertà 
{coni*  dicono  ) di  cofeienga,.  Concio fia  che  quefia  opinione  è fimpre fia- 
ta dannata, e rifiutata  generalmente  da  tutti  i Chrifliani  , e diffefa  da' fi- 
li Manichei , e Donatifii,  i quali  prohibiuano  di  sformar  ni  fimo  per  la  fica 
Religione,  ma  di  lafciar  ognuno  nella  fia  libera  fantafia . 

./fari , che  quelli  medefimi  c'hoggidl,  per  fir^a  fonano  da  voi  quefia 

an  - ^ltZ,one  » * nim  altr*  l* permettono  : perche  nei  luoghi 

della  Chrifiianità , oue  dominano , &■  hanno  l'autorità  in  mano  , non  filo 
non  concedono  a'  Cattolici  viuer  liberamente  nella  lor  Religione  : ma  ne 
anche  S ette  diuerfe , che  finofrà  loro  ( perche  già  fono  dim  fi  tràloro , e ' 
sbandati \fegno  euidente  della  lor  mina  ) non  fi  pofiono  accordare  pie  fip 
portar  l'yna  l'altra  icdoue  il  Calumo , e "Patrone , Lutero  non  viue  libe- 
ramente ’ angi  che  quando  auieneper  matafione  di  Magiflrato , diuerfità 
i opinione  Jta  Religione  fi  muta  conforme  alla  fina  volontà , cerne  per  ap- 
punto sd  veduto  poco  fa  m Inghilterra , & in  molti  altri  luoghi  dellul. 
lemagna . Che /corno  , e che  vergogna  re  fia  al  buon  Cbnfiiano  , e fedel 
Cattolico  yfefi  mofirarà  men  afettionato  alla  fia  Religione spronata ,e 
coti  fermata  da  si  lunga , e continua  ficee (fionc  , di  quefii  nouelli , c recenti 
( C bri  filoni  fecondo  l'oppinion  loro  ) nati  a guifi  di  funghi  in  vna  notte . 
Maffìma  dunque  generalmente  certa , & approuata  dalla  Chiefa  in  tutte 
le  Hepublube , ch'il  Magifirato  deue , e può  contener  il  fio  Popolo , fitto 
vita  medefma  Fede  , come  viene  dimojlrato  da  tante  belle  Le%gi,  e Con- 
fiitutioni  de' Chrifliani,  e Cattolici  fmperadori , e da' /{e  Vofiri  Predecef- 
fori , all'imitaUonc  de'quali  deue  detta  Maffima  efser  Santa , rfr  inuiolZ 
bile  alla  VoflraMaeflà. 

. Pn  appunto  erano  le  ragioni  della  Legala  vebenttn^a  dell  equa.  Tv 
li  dtf pone  il  f{é  alla  Guerra , con  continuo  pen fiero  t ut  tanta  , di  sbrigar fi  1 V 
di  detta  Lega  .Mala  Regina  Madre , che  feorge  tanti  accidenti  minac- 
ciare la  C ta  Corona, teme  che  quella  grande, e fiperba  Armata  Spagno- 
la non  fi getti  sù  la  cofla  della  Bretagna  i che  i terrori  dell' Italia, non  vai 
gano  a tempeflar /opra  di  lei,  per  difender  la  Lega  ; fà  tanto , che  il  Ré 
accortamente  diffimuli  la  piaga  del  fio  Cuore , e dica , che  non  fi  ricorda 
più  delle  ofefe  pafsate , ne  ha  altro  difìegno  di  quello  della  Lega , per 
efitrpar  l'Herefìa . * r 

Sotto  quefia /peran^a pi  Duca  di  Gbifa  fàfiimar  buoni  » anzi  nicgliorf 

di  quello 
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di  quello  cb' erano  ifuoi  diportamenti , e le  fue  ragioni , e ne  tana  più,  eie 
non  attendeva  egli  entra  in  trattato  con  la  Regina  Madre , e conchiude 
con  effe  alcuni  Capitoli , alli  quindici  di  luglio , iquali  tri  giorni  dopo 
furono  in  quello  tenore  ricettati , approvati,  e fot  to/ir  itti  dal  Ri . 

V*.  Li  Capitoli  accordali, e fotto fritti  à 7{cmours  alli  ij.di  Luglio  1585 
l'Editto  del  Rè  dato  fopra  effi , e le  dechiarationi , che  dopo  Sua  Mac/là 
ba fatte fopra l’Editto , faranno  inMiolabilmcnte  guardati,  & 0 fervati 
fecondo  la  forma , e tenore  loro . 

E per  leuar  a fatto , e far  cefjdr  per  mai  fempre  le  diffidente , partia - 
liti,  e diuiftoni  tra  i Cattolici  di  quejlo  Reame,  farà  fatto  vii’ Editto  per - 
petuo  , & irrevocabile , per  il  qual  ordinava  il  Ri , l'intiera , e generale 
riunione  di  effi , confua  Maefià , de  quali  effa  farà,  e refiarà  Capo, per  la 
diffieft,  e con feruatione  della  Religione  Cattolica , Mppofiolica,  e Roma- 
na , e della  autorità  di  detta  Maefià  . M quejlo  fine  farà  per  detto  Editto 
giurato  con  promeffa,  tanto  da  Sua  Maefià , quanto  da’fuoi  f additi,  d'im- 
piegare le  facoltà  , e perfone  l.  ro  fin  alla  propria  vita  , per  efiirpare  af- 
fatto l'Herefìe  del  Regno , e delle  Terre  fottoposie  aliobbedienga  di  Sua 
Maefià  . 

Di  non  ricevere  alla  Corona , ne  render  obbedienza  dopo  la  morte  del 
Rè  fenga  Figliuoli , a Vrencipe  alcuno , che  fi  a H eretico , onero  fautore 
d’Hcrefia , qualunque  Giurifdittione , 0 preteutionc  poffia  battere  alla 
Corona . 

Di  difendere , e proteggere  la  per  fona  di  Sua  Maefià , il  fuo  Stato  , 
Corona , <<r  Autorità  ,fi  come  de'  Figliuoli , che  piacerà  a Dio  dargli , 
yerjò  tutti , e contro  tutti . 

Di  proteggere , e difendere  tutti  quelli , che  rientrar  anno  hi  detta 
ynione  , come  ancora  li  Trcncipi , Signori  ,&  altri  Cattolici , per  auan- 
ti  afo ciati , da  ogni  violenza , & oppreffionc  , che  gli  H eretici , Fauto- 
ri , ò aderenti  loro  vorebbero  vfar  contro  effi . 

Di  partir fi  da  ogni  altra  vnionc,  Vratica  , Intelligenza,  Lega,  ò <Af- 
fociatione , tanto  dentro,  quanto  fuori  del  Regno  , contrarie  , e pregiudi - 
ciabtli  alla  prefcntc  vinone  ,&  alla  Ver  fona , c*r  * Autorità  di  Sua  Mae- 
stà , del  fuo  Stato  , c Corona  ,ò  ai  Figliuoli , che  piacerà  a Dio  darli . 

Sua  Maefià  prometterà  , c giurerà  l effier  ita  t ione  di  detto  Editto , e lo 
farà  gho-ar , & ofcriiar  da'  Trcncipi , Cardinali , Vi  etati , & altri  del 
Clero  , Tari  di  Francia , officiali  della  Corona  , Cauaglieri  dello  Spirito 
Santo , Configlieli  del  fuo  Con  figlio  di  Stato  , Governatori , e Luogote- 
nenti delle  fue  Trouéncie , Trefidenti , e Confcglicri  delle  fue  Corti  fupre- 
me  , Rallini , e Senechalchi , er  altri  Officiali , dai  Rettori , e Senatori, 
Corpi,  c Commnnità  delle  Città , de  quali  Giuramenti , Scritture , e Vro- 
ceffi  Verbali,  faranno  dirizzati,  & arrotati,  ne'  Rcgifiri , delle  Cancel- 
' lane  di  dette  Corti,  Capitaniati  ; e Capi  di  Città , per  potenti  ricorrere 

L quando 
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quando  ne  fucceda  il  hi  fogno . E per  compimento  di  detto  Editto , e pro- 
ceder all'eflirpationc  di  dette  Hercfie  > Sua  Maeflà  ragunarà  quanto  pri- 
ma due  podero/ì  Efercitt,  per  mandar  con  tra  gli  IJ eretici,  mio  in  Poitoù, 
c Xantongia , condotto  , e comtnandato  da  chi  piacerà  , <jr  ordinarà  Sua 
Maeflà,  e l'altro  in  Dclfinato  , dei  quale  darà  la  Condotta  al  Signor  Dit- 
ta di  Mayenne . 

il  Concilio  di  Trento  , farà  accettato  , e quanto  prima publieato  ,fen- 
ga  pregiudici  operò  dell'autorità , epriuilegi  delfld,  delle  libertà  della 
Chiefa  Gallicana , le  quali  faratto  frà  tre  me  fi  più  particolarmente /pe- 
ci ficaie  , e dichiarate  da  alcuni  Prelati , & Officiali  della  Corte  di  "Par- 
lamento , & altri  a qtteflo  effetto  deputati  da  Sua  Maeflà  . 

E per  flewregga  deU’oflèruatione  de'  prefenti  Articoli , faranno  date 
le  Città  , rila  fiate  da  quelli  di  7/emours , come  ancora  la  Città  di  Dor - 
leans , per  altri  quattro  anni , oltre  atti  duoi  che  refiano  da  finire  del  ter- 
mine accordato  ad  effi . 

Detti  Trcncipi  di  7{cmours , Signori , & altri , c' baieranno  in  enfio, 
dia  le  dette  Città  , prometteranno  J opra  la  Fede , honore , &•  obbligatio- 
nc  de  tutti  li  loro  beni , tutti  infieme , eciafcheduno  per  si,  di  rimetter 
nelle  mani  di  Sua  Maeflà , ò d&  fuoi  Deputati , fra  fei  anni , fruga  indu- 
gio alcuno  ,fcufa , ritardamelo  , ò difficoltà,  per  qualunque  caufa,ò  pre- 
tefio,  che  fifa , le  dette  Città  ,c  Piagge , date  in  cu  fiodia  , per  detta 
ficuregga . 

Di  più  , per  la  mede  fama  ficurtà  de' prefenti  Capitoli,  per  detti  fei  an- 
ni Sua  Maeflàprometterà  , che  in  cafo  veniffero  a morire  li  Capitani , ó 
Gouematori  di  Orleans , Bourges , e Montreuil , tra  detti  anni , efla  non 
darà  il  gouerno  di  effe  ,per  il  tempo  che  reflarà  da  compir  li  fei  anni , ad 
altri  di  quelli , che  li  verranno  nominati  da  ifopr adetti  Gouematori . 

E finito  il  detto  tempo , dette  Città  non  reflaranno  più  impegnate, per 
detta  ficurtà , ma  faranno  rilaflate , e mantenute  nella  medefima  marne- 
rà , e condi  ti  one , che  fiottano  prima  . 

La  Città,  e Cittadella  di  Valenga, faranno  rimeffe  nelle  mani  del  Si- 
gnor Geffans  ,per  commandarui  à nome  di  Sua  Maeflà, come  prima  facea. 

Il  Signor  di  Belloy , farà  reintegrato  nel  fio  carico  di  Capitano , di 
Crottoy  ,per  goderlo  fi  come  prima . 

Sua  Maeflà  farà  ritirar  da  Bologna  il  Signor  Bernet , e ne  darà  il  Go - 
nervo  a qualche  Gentiluomo  Picardo , qual  piacerà  a lei , il  che  facendo 
detto  Signor  Gouematorc , farà  ritirar  affatto , affatto  da  i contorni  di 
detta  Città , tutta  la  fua  Soldatefia , che  vi  può  effere  . 

Et  quanto  alle  Città , che  fi  fono  dichiarate,  ò fi  dichiararanno  alian- 
ti la  condii flone  del  prefente  accordo  , vnìte  con  detti  Prencipi  Gouerna- 
tori , effe  reflaranno  nella  prò  tetti  one  , e faina  Guardia  del  ]{é , come  le 
altre , c faranno  lafeiatc  nel  mede  fimo  flato  che  fi  ritrouano  ,fenga  che 

vt  fa 
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•pi  fi  a inno  nata  cofa  alcuna , ne  mejfa  alcuna  guarnigione , ò granella  , 
in  confiderai onc  delle  cofe  paffute . 

I.i  Capitani,  e Gouernatori  di  Tiagge tanto  d’vna  parte , quanto  del. 
l'altra  , che  dalli  dodici  di  Maggio  in  qua  fono  flati  leuati  da  i loro  cari- 
chi , faranno  reintegrati  in  effi,  e faranno  le  Citta  fgr aitate  dalla  Gente  di 
Guerra  , che  vi  è fiata  pofla  in  guarnigione  dal  detto  giorno  in  quà  . 

Si  procederà  alla  vendita  de' beni  de  gli  H eretici , e di  quelli  ,i quali 
con  loro  combattono  contro  Sua  Maeflà , e queflo  con  i megliori , più 
pronti , e ficuri  modi,  che  farà  poffibilc , acciochela  intentione  di  Sua 
Maeflà  fìaejequita  in  queflo  punto , conforme  à gli  Editti,  e dechiara- 
tionif opradette , e che  refli  meglio  foccorfa  , di  quello  che  è fiata  per  il 
paffuto,  da  i danari  chefc  ne  cattar  anno  , per  far  la  Guerra  a gli  H eretici. 

Li  fingimenti  di  Fanteria  , de'  Signori  di  San  Taolo  , e Sacrcmor , of- 
fendo in  armi , faranno  pagati  come  gli  altri , che feruiranno , e fe  faran- 
no in guarnigione , nelle  Trottinole , farà  conimelo  alTheforiere  delie, 
fir aordinaria  Guerra,  finga  che  ne  poffaeffcr  diuertito  , di  pagarli  nel 
principio  dell'anno  , per  quattro  Me  fi  almanco. 

Le  Guarnigioni  di  T boti , Verdun , e Mar  fai , fin  tanto  che  faranno  oc- 
cupate mferuitio  del  fif , far  anno  trattate  co  fi  nelle  moftre  , come  nell’a- 
uango  , ne  più , ne  meno,  & nella  ifieffa  maniera  di  quella  di  Metg . 

Quando  il  fi  fcruirà  delle  fue  Compagnie  d’ordinanze , addopprarà 

ancora  quelle  , per  le  quali  detti  Signori  Trencipi  gli  hanno  fatta  infan- 
ga , che  foffero  trattate  , e pagate  come  le  altre  . 

Quelli , che  bora  hanno  gli  Officij  di  Trcuofto  de  Mercatanti  , c di 
Senatori  della  Città  di  Varigi,  rimetteranno  prefentement  e detti  Carichi 
nelle  mani  di  Sua  Maefià  : laqnal  baucndo  rifpetto  alla  Supplica  fattali , 
per  il  bifogno  , che  hà  detta  Città  , eh' effi  la  feruano  in  quei  offici , ordi- 
narà  fiano  reintegrati,  e mantenuti , co  fi  fin  alla  Madonna  d’^tgofto  , 
come  ancora  per  due  anni  dopo  . 

E quanto  a Brigard , ilqual  è fiato  eletto  all'Officio , e Carico  di  Tro- 
cur attore  del  I{tl , egli  parimente,  rimetterà  detto  Officio  nelle  mani  di 
Sua  Maeflà  , la  qual  ordinari , chel'eferciti  fino  à meggo  Mgoflo  dell'- 
anno I J90.  Efratanto  Terrot  goderà  li  ftipendijj oliti,  che  paga  la  Cit- 
tà , fi  come  ancora  le  proni  foni  c’ha  piaciuto  al  I[é  qui  alianti  conceffo 
al  detto  Officio  . Sarà  di  più  detto  Terrot  rimhorfato  da  quello  che  farà 
eletto , per  amminiflrare  detto  Officio,  dopo  il  fopracitato  giorno  di  meg- 
go Mgoflo  deliziano  I J90-  della  fomma  di  quattro  mila  Scudi , in  cafo , 
che piaceffc  à Sua  Maeflà , continuare  dette  prouifioui , e doue  che  non  le 
continuarà  farà  detto  Terrot  rimhorfato  folamente  di  tre  mila  Scudi . 

Il  Caflello  della  Baciglia  farà  rimeffo  in  mano  di  Sua  Maeflà  , acciò 
nc  poffa  di/porre  conforme  le  piacerà . 

Sua  Maeflà  farà  elettione , di  perfona , che  gli  agradi fca , & alla  cìt - 
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tà  ,pcr  cTcr  p-.o  veduta  dell'Officio  di  Cauagliere  del  Contrafegno  . 

Li  Magiflrati , ConfiglieriyCapi  t ani  ,&•  altri  officiali  de  i Corpi  del- 
le Città , / quali  fono  flati  mutati  nelle  Città , che  hanno  feguito  il  partito 
de'  detti  Trencipi , rimetteranno  detti  Carichi  in  mano  di  Sua  Mae/là  la- 
cuale poi  fubito  le  reintegrar à in  effi , per  il  bene , c tranquilla  di  effe- 
Citta .. 

Tutti  i Tri  pionieri , tanto  da  vna  parte  quanto  dall’altra , fatti  dalli 
1 2.  di  Maggio  in  qua , per  l'occafione  delle prefenti  Turbulenge , faranno 
rilaffati  finrga  pagar  taglia  alcuna . 

L'artiglieria  levata  dall\Arfenalle,fi  come  a tutte  Poltre  mttnitioni, che 
fi  trotteranno  ancora  in  effere, faranno  rimefe  in  effe  jtrfenale  . E fe  dopo 
la  conclufione  del  prefente  accordoMcuno  di  qualunche  conditionc  che  fi 
fia , tentaffero  imprefa  alctma  contro  le  Città , e Tiag^e  di  Sua  Maeflà , 
come  perturbatori  della  pace  faranno  gafligati , e puniti , non  oflante 
qual  fi  voglia  fattore  di  detti  Signori  Trencipi , ò altri  fitto  qualunque 
preteflo , che  fi  fia. 

Tanmente  s alciaie  delle  Città , ò Tia^edate  in  fìcurtà  venifTero  ad 
effer  prefe , quelli  che  l'hattranno  prefi  faranno  gafligati , e puniti , co- 
me di  fopra  » e dette  Città , à Tiagje  faranno  rimeffe  in  mano  de'  detti 
Trencipi  ,per  il  tempo  conceffo  a loro  . 

Sopra  » quali  Capitoli  fu  formato  l'Editto  del  , non  tanto  contra 

la  flegina  del  ffddi  Kfauaìra  , quanto  contra  le  fue  fperan- 
^e , e per  efcluderlo  affatto  , affatto  , da  quello  , che 
niun'  altro  fe  non  Iddio  filo  , le  poteva  levar . 

Detto  Eff  di  Tgauarra , trà  quattro  giorni  , 
frà  i quali  fi  trattò  la  rifolutione , e 
l’eficutione  di  detto  accordo  , 
egli  s' impatronì  dell’  Ifo - 
1 le  di  Charron , e di 

Marans  . 
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SESTA  NARRATIONE. 

V'  verificato  l'Editto  nel  Variamento  di  Tarici , olii  j 
29.  di  Luglio  , portando  in  foflanga  , che  Sua  Maefià, 
rinuouarebbe  il  giuramento  fatto  nella  fua  Coronano, 
ne  di  viucrc , e morire  nella  Religione  Cattolica,  d'inu. 
piegar  la fua  vita  , con  tutte  le  fue  /òrge,  per  la  con. 
.feruat ione  della  Religione  Cattolica  ,&  efiirpatione 
dell'!!  erefia  , ne  di  non  far  mai  pace,  ne  tregua , con  Heretico  alcuna , 
di  non  fauorir  , ne  portar  per  la  fucceffione , Trencipe  Heretico  alcuno , 
ò Fautore  d'Hcrefia  > d'abbracciar , e d'vnirfi  con  tutti  quelli  che  fi  fono 
collegati  contro  detti  Heretici  > di  non  compartir  i carichi  tanto  di  Giu- 
flitia , quanto  di  Stato  ,fe  non  a perfone  della  Religione  Cattolica  , jlp- 
po fi  ohe  a , e Romana. 

Vuole  Sua  Mae  fi  a , che  i fuoi  fudditi , coft  miti , giurino  , di  partrrfi 
de’  Sudditi  &a  qual  fi  voglia  affociatione , confedcratione , ò intelligenza , tanto  di 
del  Rè . dentro  , quanto  fuori  del  Regno  : di  diffenderfi  l'vno  l'altro  contro  le  op. 

preffioni , e violenze  degli  H eretici  ; d' e f porr  e liberamente  tutte  le  loro 
facoltà , con  le  perfone , per  la  conferitatene  della  fua  autorità  , e de'  Fi- 
gliuoli , che  piacerà  a Dio  dargli  à detta  Maefià  . Seppellire  fiotto  per. 
petuo  filentio  il  furore , e l'ingratitudine , e dichiara  rei  di  Lefa  Maefià , 
quelli  che  ricu far  anno  di  fottoferiuerfi  a quella  vnione , ò che  hauendoui 
fottofiritto  fe  ne  partiranno , infauor  della  qual  vnione  egli  cancella  , e 
cacagli  ecceffi  dalla  Lega , commcffi  dopo  le  Bairicate  5 quali  ecccffi  di- 
chiara in  fine  deli  Editto  , come  feguequì  preflit . 

Dichiarano  qqoi  dichiararne  ( dice  egli J che  non  farà  fatta  perquifitione  alcuna  IL 
nedelRcfo  di  tutte  l'intelligenge  , aflociationi  ,&■  altri  delitti  ,che  detti  nofiri  fud. 
pra  i delitti  jt(- potrcyyero  yaucr  fatti , hauuti , co  fi  fuori  come  dentro  il  noflra 

uTVki1  ” > offendo  che  quel  tanto  c’hanno  fatto  , come  ci  hanno  dato  ad  in- 

gio  fin  alì  - te»dere , e fiamo  bene  informati,  l'hanno  fatto  fptnti  alla  corferuatione , 
ìiora . e manutentione  della  Religione  C attolica  '•  tutte  le  quali  cofe  reftar anno 
Spente , e fopite , e come  non  auucnutc , come  in  fatto  noi  le  Spegniamo , 
e cancelliamo , dichiarandole  tali  , per  quelle  prefittiti  lettere , efimilmen- 
te  tutto  quanto  quello  è occorfo , & è pacato  alti  12.  e r i - di  Maggio 
vltimo  , e dopo  in  confeguenza  d’eflio  tumulto  , fino  alla  publieationedi 
n „ quefia  prefente , nella  Corte  di  Variamento  di  Tarigi,  tanto  in  detto  Va- 
rigi , quanto  nell' altre  Città  , e Viaggi  del  ni  Uro  Forame  . C onte  anco- 
ra ogni  atto  d'holfiiità  commeflb,come  Iruate  di  dar  ari, dalle  no  fire  ricet- 
tegenerali , pitrticolari , e d'altroue,  di  viueri , .Artiglierie,  e Muniticni , 
l'haucr  portate  l'armi , ò batter  arrolatagente  di  guerra  : e grnerahrente 
ogni  altra  cofa  fatta  , e perpetrata  in  detto  tempo , e dopofeguita  per  ca- 
gione 


s 


Dì  Pietro  Mattei  Lib.  I f f.  Narr.  VI.  1 67 

gioite  di  iene  fiiuolutioni , feltra,  che  detti  noflri  fudditi  ne  poffano  mai 
ejfer  ripre/i , ricercati  , negafligati  direttamente  , ne  indirettamente  in 
qualunque  maniera  che  fi  fi  a . Tutti  i quali  cafi  habbiamo  di  nuouo  fio- 
piti , e dichiarati , come  non  aimenutt , fèrrea  eccettione  niffuna , quando 
che  occoreffe  efprimcrli , e fpecificarli  più  particolarmente . 

Subito  publicato  queflo  Editto  , e rie onofeiuta  la  facilità  del  Uè  ,i pii 
perfpicaci  giudicarono,  che  partorirebbe  queflapace  yna  tremenda  guer- 
ra . Quelli  della  Lega  all' oppofìto  prefumono  queflo  , come  vn  miraco- 
lofò  parto  delle  loro  Barricate,  fi  bene  diffidano  fuori  di  modo,  del  fine  del- 
la Tragedia , e benché  il  progretjo  della  loro  impre/a  li  inferocifca , il  più. 
valorofo  di  loro  nondimeno,  mentre  fi  raprefenta  l'eftcrabi'c  tradimento, 
di  violare  la  Fede  domita , e giurata  alla  Maeflàdel  ]\è  ,fì  fhtarifce  d'a- 
nimo , e refta  annodato  dal  timore . La  fola  rimembranza  del  duodecimo 
di  Maggio  , loro  raprefenta  caligine  fi  ,i  più  lucidi  giorni , non  puonno 
feordar  i loro  falli , ne  Slimar  co  fi  infenfibile  il  Vrencipe  , che  in  fine  non 
fene  debba  rifornire . 

Due  cofe  le  fpaueittano , l'vnala  rotta  di  quella  fpaiientofa  firmata  Rotta  dell!- 
de'  Spagnuoli , compofla  daceyito , e trenta  y a feriti , la  qual  andò  a fon-  Annata  Na 
do , e fù  disfatta , iquali  finga  combattere  nella  cofla  d' Irlanda,  doue  che  IU'C  Spa 
s'afpettaua  doueffe  condurre fchiaui  foprai  Monti  di  Granata,  e fottole  SnlIpl'»icua 
min  ere  del  Perù , tutti  gl'Inglefi . gìnkern . ” 

La  feconda fi,  la  rifolutione  del  I[è  di  non  ritornare  in  "Parigi,  ben- 
ché ne  fufTe  flato  pregato , e fupplicato  tante  volte , fcufmdofì  col  prete-  Il  Rè  no  vo 
fio  di  voler  porre  l'armata  di  Poitoù  > efopra  la  ragunan  za  generale  de  le  ritornare 
i Stati  di  Blois . a Parigi. 

Dalla  prima  conobbero  la  loro  / per anga  d'ingrandir fi , ejfer  aflteuoli- 
ta , & molto  infiacchita  » c dalla  feconda , s'accorfero  di  qualche  poca 
amarena , che  reflaua  a Suà  Macflà  delle  Barricate  . S'armano  d'ani- 
mo , e di  ri/òlutione  contro  gli  auuenimenti , che  fi  vanno  immaginando  , 
giudicano  non  effer  opportuno  , offeruar  il  giuramento , c'haueuant  fatto 
di  partir  fi  da  qual  fi  voglia  Lega , od  aflociatione , & intelligenza  Slra- 
niera,ne  bifognaua  leuar  il  Talco  fin  tanto  chenonfuffe  fornita  la  fabbri- 
ca . Si  tengono  per  queflo  nuora  Configli  in  Parigi , da  quali  fi  cauò  la 
rijòlutione , che  riferifee  l'autore  del  trattato  ielle  caufi , per  le  quali  \ 
prefe  l'armi  la  Lega , cioè . 

Di  conferuar  quefla  antica  autorità , e credito  , acquiflato  con  tanti  Intcntioni 
franagli , diminutione  di  quella  del  fiè,  e dell'antico  Ordine  di  Francia  : della  Lega  > 
di  tener  il  fiè  talmente  Stretto , e ridurre  talmente  i firn  voleri  alle  loro  con^°  '*,RC 
voglie , ch'egli  non  vedeffe  più , che  per  gli  occhi  della  Lega  i non  parlaf-  ^ fùfll  ro" 
fi,  ne  fi  moueffe  più , che  per  la  lingua , e nerui  delle  loro  intcntioni . 

Metter  ordine , che  tutti  quelli , che  farebbero  mandati  alla  ragrtnan- 
Zfi  de' Stati  ,fuffero  della  medefimafarina  del  fermentato  loro  » <jr  * loro 
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Memoriali  formati  fopra  l’inflrutttoni  de  i loro  vigenti , ouer amente  e- 
flratti  dalli  Capitoli  fatti  à 'Ffancy  , & à Verona  . 

Di  proporre  cofe  che  il  tempo, e la  neceffità  de  gli  affari  non  comporta, 
nano  , come  la  Guerra  contro  gli  Ugonotti , e lo  franamento  del  Topolo 
dalle  taglie , per  porre  con  queflo  meggo  di  rendere  Sua  Maeflà  odio/a , 
ricufando  queflo  primo  frutto  promefio  a i Capi  della  Lega  loro  : perche 
in  fatto  non  potrà  detta  Maejlà  accordar  la  Guerra  , tralafiiando  i mc?~ 
Z>  di  far  render  fi  i più  forti  a tempo  dei  Stati  di  Biofi  i & a queflo  fi. 
ne  mandar  da  tutte  le  bande  a i Gentilhuomini  aderenti  ,.e  della  fattion 
loro  di  colà  trouarfi  con  le  armi  loro  ■.  * - - 

'N.oh  partir fi  dalla  buona  intelligenza  del  Duca  di  Tarma  , e confer- 
mar il  trattato  di  Gcnnuille , e dar  auuifo  al  fiè  di  Spagna  , che  l’accordo 
trattato  col  ì{è  ad  altro  non  mirana  che  à difporne  maggiormente  iefe. 
catione  del  loro  comune  diffegno  . 

Mandar  al  Coloncllo  Thiffer  in  Sneggia , & al  Signor  di  Ea  agny  in 
C ambray , per  rinuouar , e riajficurarli  nelle  particolari  connati  ioni  paf- 
fute fra  di  loro . 

Impedir  che  Monfìgnor  di  T^iucrs , il  qual  deueua  paffar  in  Ticardia, 
per  acquietar  gli  ammutinamenti  della  Lega,  nontrataffe  con  le  anime 
più  confidenti , ch’e/fi  vi  ha  untano  . 

Far  obbligarla  Città  di  Tarigi  a pagar  ogni  anno  al  Signor  di  yillars 
Gouernatore  del  H aure  di  Grate  , lafommadi  trentamila  Scudi  rper 
mantenevo  confederato  alla  Lega, 

1 fannia  il  I{è(  con  tutto  che  beuiffimo  informato  di  q nette  vitine  in t- 
prefe J fatto  queflo  vi  timo  Editto,  ma  con  grandiffima  ripugnanza,  fi  co* 
me  ancora  batieua  fatto  il  primo  > onde  fu  veduto,  in  fittofcriuendoli  tut- 
ti due,  pianger  pefandoli  nel  cuore  in  vedere , che  lo  s/òrganano  , ma  per 
afficurarela  fiia  perfona , rifehiò  lo  Stato  fuo  : Capota  egli  beniffimo, che 
dal  canto  fuo  folamente  farebbe  efeguito  detto  Editto  , e tutta  via  per  la 
fua  troppo  gran  bontà , e per  l’apprehenfione  d’vna  buona  Guerra , non 
volfe  metterai  ordine  , rifiutando  l’autfo  di  quelli  che  li  confìgliauano  di 
dar  la  pace  alli  Vgonotti , e lafciarli  lottare  contro  gli  ammutinamenti 
della  Lega  : Dicea  fra  fé  mede  fimo , che  v’era  manco  pericolo  a flar  con 
quelli  che  reflauano  fra  l’vmtà  della  fua  Religione  , che  d’vnirfi  a quelli 
che  feri  erano  /èparati , e fatti  Capidinuoue  opinioni,  benché  fapeffe 
molto  bene , la  diferenga  delle  cauje , e pretefii , delli  folleuarncnti  del- 
ia Lega. 

Dopo  queflo  (non  sò  fe  d’animo  f Incero , ò pure  d’induflria ) compar- 
tì le  fue  liberalità , e fluori  a tutti  i Capi , e Trinciali  della  Lrga.  .Al 
Signor  Duca  di  Chi  fa  diede  il  commando  generale  fopra  tutti  gli  F (eretti 
della  Francia , cioè  il  Carico  , & Officio  ( finga  il  titolo  però  J di  conte- 
JlabHe , con  che  li  diede  fi  può  dire  yn  raggio  del  fuo  fplendore , vn  brac- 
{ i ciò 
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ciò  della /uà  po farina , & vh  vino  ritratto  di  Sita  Maeflà  . Le  lettere  nc 

furono  /Mite  in  Chimres  alli  14.  d'Mgofh . . , 

< promefje  al  Signor  Cardimi  di  Chi  fa,  Fratello  del  Duca,  di  procurar-  Il  Sig.  Cic- 
li appreffo  Sua  Santità  la  Legationc  di  .Atiignone  . Sfi  1' r 

Mandò  il  Duca  di  Mayenna , con  vn  belle  , epoderofo  Efercito  m Del - 
finato  , con  il  quale  pafsò  a Lione , ouefi  terminò  ilfuo  viaggio . p 

^l  Duca  di  Nemours , diede  il  Gourmo  di  Lione,  che  tale  l'haueua  y£na  jn  pc| 
hauti  to  J ho  Tadre  > le /ne  "Patente  furono  lette , publicate  , e regi fti  .ite  , /ìnat0. 
nel  "Parlamento  il  Ciouedi  li.  di  Dccembre , del  medefimoanno  1589.  I!  D.di  N>- 
con  queflo /olito  patto  cìfegli  non  s’impacciarebbe  nella  Giuflitia  ordina-  monrs  Go- 
ria , e contentio/a  ,/e  non  per  darli  mano  forte  nell'occorrente . ucmatore 
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ga  bauefle  dalla  parte /ita  il  Primato  di  Francia , pieno  di  credito  apprej.  cja  a||>^ra_ 
fo  tutti  dd/uo  Ordine , e di  riputatione , e merito  appreffo  tutti  vniuer-  uefcouo  di 

/alni ente . • . . . . L'onc* 

E realmente  queflagelo/ia  era  giuda , imperochc  mai  li  „ drctuefcoui 
di  Lione  hanno  con/pirato  tonti  perturbatori  della  pace-di  Francia  > augi  Arciucfcoiu 
che  fempre fono  re  flati /od  amente  -putti  alla  Corona , e Scettro  Erance/e , diLiopcgni 
per  /con l'autorità  d'ejfij  mantenne  i Vriuilegi  della  Chie/a  Gallicana *,  ■*  £ g 
• fono  flati  Giudici  nelle  controller fie  trà  gli  affari , che  mantengono  l’effe - na>vno  ccc‘ 
f re,  e l'ordine  della  Monarchia  addhnandata,  di  Stato  , rte  mai  fanno  in-  ttoPictro  di 
' chinato  ,/e  non  dada  parte  del  Rè  : e ben  vero, che  paolo  Emilio  riferi/ce  Sauoia  . il- 
di  Mgobardo  M rciue/couo  di  Lione , cheintcruenne  come  Capo  alla  Sy-  qiul  a riuol 
nodo \ conuocata  per  deporti  pò  Lodouico  il  Manfucto  , alla fole  citationc  tò  cótroLn- 
- de'fìoi  Figliuoli . Ma  fiafi  che  il  merito  fi  rincontri  nelle  pcr/one,ò  pu - ‘Ionico  Hu- 
re  da  priuilegio  del  Cielo  (non  parlando  del  deflino  J iMrciue/couato  di  tino  • 

Lione  ha  fempre  veduto  i /noi  Prelati , iflromenti  dcgnijffimi  della  Reli- 
gione , ed  Vtiltffimi  allo  Stato , fedeli , & affettionatijfimi  al  fermtio  de'  . ’ . 

noflri  Rè , e /amo fi  nel  CenftgUo  loro  , come  d’vn  Eucberio  /otto  Clodio- 
ne  il  Capillofò  > d’vn  Patinile  /otto  Clouis  > Sacerdote  /otto  Childebert  > . „• 

'Nifi ero,  e Pnfco /otto  Gontran  , Eutherio  , & jlnemondo  /otto  Clota- 
rio  ,Mflerio /otto  Ludouico , e Carlomano  . / 

E nella  feconda , e terga fameglia  de'  noflri  Rè , fi  fono  veduti  Mrci-  jDnocentjo 
uefeoui  di  Lione  /delti  dalle  prime  CaJ'e , e dal  più  puro  Sangue  di  Fran-  y jr)Q 
eia , ò dt?  Trencipi  vicini , come  Filippo , e Pietro  di  Sauoia,  Confidi  men  icario  , 
Sauoia , edi  Borgogna  ; Reginaldo  Conte  di  Vorefl  » Pietro  di  T arentai-  Archicfco- 
fe,  il  qual  dopo  fu  fatto  Papa',  Henrico,  e Luigi  Comi  di  yillars,  e Moni-  nodi  Lione. 
Ititi , Carlo  d'Mlen/one  , .Amato  , Giouanni , f'go  di  T alani , due  Car- 

ili, di  Bourbon  Cardinali,  .Andrea  , Cardinale  d’E/pignac , France/codi 
Ro’ian  , Fighoti' vn  Mare/ciale  di  Francia  » Mntonio  dell' Mutua  Cap 

decorni 
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(ic'C orni  d'^i  Ibon  squali  erano  Delfini  del  Viennefc,e  Conti  d'^iuuergna. 

I Prelati  di  E pur  vero  , che  quello  è la  prima  Sedia  di  Francia , il  più  illuFlrc,  & 

L iene  unti-  antico  > any  anticamente  i Urciucfcouo  di  Lione flampaua  monete,  d’elle 
cn  mente.' a quali  fi  vedono  ancora  alcune  col  moto  da  vna  baiala  Prima  Stdes  . 
panano  Mo  g daU.dtra  , Galliamo!  . 

Araùescoui  E nel  Unif>0  » che  ‘ V di  Borgogna  baueuano fopra  quefla  Città, quel- 
di  Lione  E-  lo  che  dopo  fi  fino  acquifiati  i l(è  di  Francia , li  urciuefcoui  erano  i prò. 
sarchi  diBor  mi  > e P“*  degni  Minifiri  del  Configlio  del  f[d  loro  . 
gogna . Fedcruo  Barbarofia  a tempo  di  Ludovico  il  Giovane  , amplificò  i loro 

Triuilcgi  , e li  ihtaiuò  nelle  fùe  lettere  Effarcbi , ò Luogotenenti , ò pri- 
mi Configlieri  delfino  Talamo  di  Borgogna , perche  la  parte  del  Fregna 
di  Borgogna,  che  è di  quà  del  Monte  Giura , ancora  all' bora  era  vnita  al- 
l’Imperio Bimano . 

Polendo  dunque  il  Bfi  fuilluppare  dalla  Lega  detto  ^ rciueficouo  ,gli 
promeffei  Sigilli  della  Francia , Itntrodujje  ne'Confìgli  dinegoiij , dove 
prima  entrava  folo  in  quelli  di  Stato , racomandò  i fiuoi  meriti  al  "Papa 
Siflo  V.  an^i  diede  ad  intendere  , d'hauerli  mandato  à pofla  il  Si- 
gnor di  Gondy , per  procurarli  il  Capello  di  Card  inaile . 

Fanori  del  Seguita  il  I{à  à compartir  i finoi  favori , a r inoliare , <*r  amplificarli  a 

Rè  cópatti-  tutti  quelli  c' baueuano  credito  nella  Lega , /per andò  per  mc^go  di  quei 
tiaqllideL  effetti  della fina  benevolenza , guadagnar  quefii  Salmone fi,  c divertirli 
la  Lega . dalla  confiufione  de’loro  dtfjegni . Egli  non  fa  cofia  alcuna  fien%a  di  loro  » à 
loroficuopre  i fiuoi  fiecreti , fi  piomba  nel  più  profondo  delle  loro  pajfionii 
an^i  mofirafi  appa fionato , quanto  loro  medefipii  » all' me  amiti  amento 
de'loro  trattati , fparge  prodigamene  e fopra  loro  i fuoi  fluori*  si  che  li 
più  remoti  ancora  ne  furono  partecipi . 

Dichiarò  il  Cardinal  di  Bourbon  , primo  "Prenci pe  del  Sangue,  r atifi- 
1 n |i,na'  cando  Pr‘mo  Capitolo  di  Giuntile  dell'anno  1585.  che  portava  l e filu-  ' 

dichiarato*1*  f,9nc  PtrPetua  deL  Bfidi  "hfauarra  dalla  Corona  > onde  terminò  quella 
pruno  Prcn  SraH  qnefi‘otle  della  prerogativa  del  Zio  al  T^ipote , fopra  della  quale  s é 
ape  del  San  tanto  fritto  , tanto  difputato  , e con  la  Lingua , e con  l' ùnghie , pei ■ con- 
gue.  fonder  l'ordine  antico  della  fiucceffione , e far  portar  a quel  Venerando 
Vecchio  Cardinale,  la  paffionc  ambino  fi  diffegni  iftUa  Lega  . Que- 

. fio  qui  merita  ben  la  lettura  del  loro  Troceffb . 

Quelli , che J "palleggiavano  la  ragione  del  Cardinale , allegavano  tutti 
quefii  argomenti . 

La  Legge  delfiegno  , è la  Legge  Salica  , che fiuflituifie  alla  fiucceffione 
a ' della  Corona  1 foli  Mafcbi , dà  ancora  la  prerogativa  d'effia  Corona  al  più 

proffimo  "Parente  del  ]{é  morto  fenica  Figliuoli . 

Francefco  di  Valois  Duca  d’Mngioii , morto  con  quefìa  prerogativa  di 
primo  Trencipe  del  Sangue , e primo  alla  fucceffìonc  , non  bavetta  alfuo 
dccejfio  altro  più  vicino  Lignaggio  del  Cardinal  di  Bourbone , ilqualgli 

era 
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era  vnito  al  decimo  grado  di  Confimguinità , e per  confcguenga  fuccede. 
uà  à quefla  prerogatiua  del  Duca  d’^Angioù  . 

E come  ninno  può  effer  H erede  d'vn' altro , che  prima  non  fia  flato  fuo 
Herede  pre fkntiuo  , cofì  ancora  deue  hauer  quefla  qualità  à tempo  della 
morte  di  effo  , nel  qual  tempo  vien  giunta  con  l'Hcredità , la  fperanga  di 
fucceder . E fi  come  lafucccffione , & H eredità  del  Bfgno,  altro  non  am- 
mette ch'vnfolo  Herede , co  fi  ancora  quefla  prerogatiua  ammette  vn  fol 
prefuntiuo  Herede . 

Quefla  ragione  di  prerogatiua  mai  non  a toccato  fe  non  ad  vno  de  Tre 
dpi  di  yalois , 0 quello  per  Triuilegio  di  primogenitura , otte  quelli  del- 
la Cafa  di  Bourbon , mai  l’hanno  hauuto , non  potendo  loro  attribuir  fi  la 
primogenitura  d'vna  Cafata  dalla  qual  non  erano  orionii , conciofiache 
il  Collaterale  non  genera  l'altro  Collaterale  . Di,  maniera , ben  eh' An- 
tonio di  Bourbon  hauefle  tutte  l’altre  prcrogatiue  della  Cafa  Bourbon , 
non  battendo  quella  della  primogenitura  , mentre  viueuano  i Trimogeni- 
ti  dir  alo  is , detta  Cafa  di  Bourbon  non  ha  potuto  ottener  la  prerogatiua 
di  primo  Trcncipe  del  f angue  , ò pretendenti , uè  manco  transferirla  ad 
Henrico  Figlio  fuo . 

Che  fia  tornata  detta  prerogatiua  alla  Cafa  di  Bourbon , non  effendo - 
iti  altro  Mafchio  di  lui  in  quefla  famiglia , e che  confeguentemente  li  toc- 
cano tutte  le  preminente , e dignità  d’efja , fecondo  la  Legge  di  Suità , e 
per  tanto  a Henrico  Figliuolo  d',. Antonio  , come  Capo  di  quefla  Cafone 
raprefentante  fuo  Tadrc , primogenito  trà  tutti  di  quella  Famegli  i , non 
fi  può  , perche  è tutto  palefe , che  la  primogenitura  non  è mai  fata  tranfi. 
ferita  da  Antonio  Duca  di  jingioù  alla  Famiglia  di  Bourbon  , e fecofi 
fuffe  , ne  feguirebbe , che  tutti  li  Trencipi  d'effa  Fameglia  fuccederebbero 
a quefla  prerogatiua , e che  il  moriente  priuarebbe  tutta  la  Fameglia , e 
non  foto  il  più  vicino  . 

Co  fi  ^Antonio  flè  di  Tfauarra , effondo  difeefo  dal  primogenito  non  fi 
può  dire , che  la  preeminenga  di  primogenito  li  fia  tolta , pofeia  che  la 
Fameglia  del  primogenito  è fempre  preferita  all' altre  de’  fecondi  geniti  : 
perche  nelle  fucceffloni  Collaterali , fempre  fi  confiderà  la  profftmità  a!l’- 
vltimo  pofeffore  fidamente  , & il  più  proffmo  in  grado  , fempre  efclude 
il  più  remoto , e lontano  . 

Cefi  Carlo  Magno  conformandoli  alla  Legge  del  l{egno  , dopo  la  morte 
di  Carla  fuo  primogenito  , e di  Tepino  fuo  ficondogenito  adgiudicò  la  Co- 
rona a Ludo  ni  co  jl<o  tergo  Figliuolo  , e non  a Bernardo  Figlio  di  Tepino , 
fecondo  nato , il  qual  non  li  toccava  , che  nel  fecondo  grado , benché  ncL 
l'altre  prceminenge  rappirfentaffe  la  per  fona  di  fuo  Tadrc . 

In  cafo  firmile.  Li  prerogatiua  chcteneua  Francefco  Duca  d'^ingtoud 
caduta,  e deuoluta  al  Cardinal  di  Bourbon , non  pereflir  della  Fameglia 
di  Bombone,  ma  per  efer  il  più  proffmo  al  Duca  i'jl  igioù,  come  defe  ca- 
de, ite 
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dai  te  da  i Cupe:: , c dal  Sangue  Ideale , d:  Vgo  Capei  a . E fi  come  la  Co. 
fa  di  Bon  bon  , hoggidì  è filmata  batter  quella  pctcnden-ga,  perche  detto 
Signor  Cardinale  di  Bourbon  ortondo  da  efja  l'ottiene,  cofi  ancora, /è  det- 
to Cardinale  fufle  v/cito  d’altra  Famiglia  ( pur  ch'ella  fu fienale  J la 
Fameglia  di  Bourbon  non  farebbe  riputata  ottenere  quefla  prcrogatiua  > 
an'gf quella  dalla  quale  farebbe  difeefo , & oriondo  detto  Cardinale,  per 
la  profanità  della  fua  perfetta . 

Genealogia  il  Rj  di  Tfauarra , per  tutte  le  fue  ragioni , non  allega  altro  che  la  Ce- 
di Hcf.co di  neologia , e defeendenga  della  Cafa  di  Bourbon.  San  Ludouico  Rèdi 
Bom  Lo  R c Francia  hebbe  due  Figliuoli,il  primogenito  Filippo  III.  adimandato  l'Ar- 
S ' Liuloiìko  d‘t0  * c ^berto  Conte  di  Clermonte , dal  qual  Roberto  , e da  Beatrice  Fi - 
Rolla  to,  gliuola  d’Arcbanbaut  di  Bourbon  nacque  Ludouico  Conte  di  Clermonte, 
e primo  Duca  di  Bourbon , fatto  dal  Ré  Filippo  di  Vaioli , il  qual  Ludo- 
uico pre/è  per  Moglie  Maria  Conte  fa  di  Hanuonia , &■  hebbe  due  Figli- 
noli Pietro , e Iacopo  : la  Linea  de'  Mafcbi  di  Pietro  , e mancata  total- 
mente, e di  quella  delle  Donne  non  vi  è reflato  fe  non  quella  di  Lorena , 
e quella  diSauoia. 

Da  Iacopo  di  Bourbon  fecondo  nato  di  Ludouico, e da  Giouanna  di  San 
"Paolo  fua  Moglie , è nato  Ciouanni  di  Bourbon  Conte  della  Marcita  > da 
Giouatmi  di  Bourbon  , e Catterina  Conte fia  di  Vendofme,  nacque  Ludoui - 
primoDuca  c0  ^ Bourbon  Conte  di  Vendofme  ; da  Ludouico  di  Bourbon , e Giouanna 
di  Bourbon»  di  Lattai  Moglie  fua,  nacque  Giouanni  di  Bourbon  i da  Ciouanni  di  Bour- 
fatto  l’anno  bon  ed  I fabella  Moglie  fua  nacque  Francefco  Conte  di  VendofmcSia  Fran 
IJ17-  ce  fico  Contedi  Vendofme , e da  Maria  di  Luficemburgo  C onte  fia  di  San 

Paolo  , nacque  Carlo  di  Bourbon  > da  Carlo  di  Bourbon , e da  Francefca 
d' Mietutone  fua  Moglie  vfcì  .Antonio  di  Bourbon, pr  imogenito  Re  di  js^a 
narra , Francefco  Duca  d'.Anguicn , Carlo  Cardinal  di  Bourbon ; Giouan- 
ni Duca-fA' guidi  > Margarita  maritata  al  Duca  di  TS^cuers , c Ludoui- 
co di  Bourbon  Prencipe  di  Condé , e da  Antonio  di  Bourbon  primogenito 
é nato  Henrico  di  Bourbon, ade fio  Ré  di  Tratterrà , e Catterina  Prenci. 

■ pefig  \auarra  fua  Sorella  : per  il  che  fi  vede  che  il  Ré  di  anat  ra  è 
lo, damo  d‘ un  grado,  più  che  il  Cardinale  ; imperoche  quefto  é al  decimo, 
& il  Re  a l’vndecimo  : Ma  fi  vede  parimente  ch'egli  é Figlio  del  primo- 
genito della  Cafa  di  Bourbon  , e in  confeguenga  preferito  a tutti  gli  altri, 
nelle  prete» foni , e prerogatiue  della  Cafa  Reale . 

Tutti  i Dottori  conchiudono  contro  il  Zio  , in  fauore  del  Tfepote,  il. 
qual  fi  dice  primogenito  , perii  decefio  di  fino  Padre  , fia  in  retta  Linea, 

6 collaterale  nelle facce  foni  indjuidue , come  di  Regno , Imperio  , Duca- 
to , Contado  , e quefio  s'ofierua  in  Francia , Inghilterra , e Spagna , in 
Portogallo  , in  ÀHemagna , in  Sicilia  . E cofi  Arcambaut fù  mante- 

nuto nel  Ducato  di  Bourbon  contro  Hamion  fuo  Zio  , .Arto  nel  Ducato  di 
‘\onnandia , contro  Giouanni  fenga  T erra  fuo  zio , teigo  Figlio  d'Ifen- 


Ludouico. 
Iacopo. 
Giouanni. 
Ludouico . 
Giouanni. 
Francdco. 
Girlo . 
Antonio. 
IIcnrico , 


Paolo  Emi- 
lio jn  Lud. 
Crase  anno 
1 1 io. 


Di  Pietro  Mattci.  Lib.  HI.  Narr.  Vi.  173 

rico  U.  d'Inghilterra  . Ludouico  -Conte  di  Tfuers , nel  Contado  di 
Fiandra  , contro  fuo  Zio  . Li  Figli  di  Guyo  Vi fconce  di  Limoge,  nel  Du- 
cato di  Britagna  contro  Giouanni  Conte  di Montfort  fuo  Fratello,  H cari- 
co d'^tlbrct  Figlio  di  Catarina  nel  Contado  di  Foix  contro  Giouanni  Vi- 
sconte di  parlotta,  e fitoi  H eredi . Scardo  Figliuolo  di  Eduardo  Trcn- 
cipe  di  Galles  fu  Coronato  fenga  contrafto  , e preferito  a’fitoi  Ztj,  ch'era- 
no  i Duchi  di  Lanchaflre , di  Clarence,  di  Cloceflrc , e d'TorK  . H carico  F ili9  fra  tris, 
di  Bourbon  Succede  alle  pretentioni , e preminenze , che  Antonio  di  Bo-  fi  atri  aqut- 
urbon  fino  Taire  haucua  nella  Cafit  di  Bourbon  , per  fitcccjjìone  de’  fuoi  paratur  , C7" 
^Antenati , la  primogenitura  non  effendo Spenta,  ne  perita  ! augi  continua-  itajucccuJ, 
ta , e transferita  nella  per  fona  del  Figliuolo  . ‘ 1 ' 

• il  Triuilegio  di  primogenitura , e aginjlato  al  primogenito, /àbito  che  ‘ ,L 
egli  è nato  , ilqual  Triuilegio  refa  in  effo,  e continua  nella  Sua  poflerità, 
conforme  al cojlutne , & all’offeruan^a  del  fegno  - 

La  ragione  di  quelli , che  dicono  tal  Triuilegio  non  effer  flato  mai  nel 
fuo  Tadre  , non  i con fiderabile , perche  ,benchetion  ihauefìe  che  in  fola 
Speranza  (lacuale  alle  volte  riefeevana  J é nuli  adimeno  penneffo  a fio 
Figlinolo  di  preualerfcne , e ricercarne  gl'cffettì , fecondo  che  poffono  oc- 
correre . E benché  il  Figliuolo  del  primogenito  fa  più  remoto  d’vn  gra- 
do che  il  fio  zio , emendo  tuttauia  fifiituito  al  luogo  del  Tadre , dette  ef- 
fer preferito  , perche  la  ragione  della  preferenza  non  è Solamente  da  noi 
acquiflatajna  ancora  dalla  giufiùa,e  perfona  d'altrui, fi  che  fin  tanto  che 
re  farà  qualche  copi  da  quello  primogenito  , niun' altro  può  pigliarne  il 
luogo  in  nitma  maniera  che  fifa . 

Le  mede f me  Leggi , e confuctudini  offeruatenelfeudo,e  vafallaggio  , 
fono  confderabili  nel  Fegno,  e fendo  dominante  : bora  co  fi  vi,  che  in  feu- 
do il  Zio  non  è chiamato  a tal  fncceffione  fe  non  in  difetto  del  T^epote . 

Il  Fé  di  T^auarra  ha  vn'altra  ragione  alla  quale  non  fi  trotta  replica 
alcuna , & è che  il  Cardinale  di  Bourbon  fuo  zio  , nel  trattato  del  Ma- 
trimonio fràil  Fff di  Tgauarra  fuo  T^epotc , e Madama  Margarina  di 
Francia , ha  lafciato-,  ceduto , rimeffo , e transferito  al  detto  Signor  Ff , 
tutte  a eia  fune  pretentioni , nomi  , titoli , & anioni , prefenti , e da  ve- 
nire , che  li  potrebbero  compettere  , per  effer  oriondo  della  Cafa  di  Bour- 
bon , riconofcendo  per  efpreffo  il  Fé  di  T^auarra  fio  T^epote , per  vero 
Figlio  II erede  ,fucceffore,  e rapprefentante  in  tutto , e per  tutto  il  primo- 
genito di  detta  Cafa  . Onde  dopo  tal  dichiaratione , non  vi  è apparenza  , 
che  po fa  detto  Cardinale  pretendere  in  maniera  alcuna  alla  fncceffione 
del  Defunto  1\é  di  'hlauarra  , hauendo  egli  lafciato  quefofuo  legittimo 
H erede  Henrico  di  Bourbon  .. 

Con  tutto  ciò  il  PKà , per  accon/entire  alla  Lega , conduttrice  delle  fue 
volontà  , dichiarò  il  Cardinal  di  Bourbon , primo  Trencipe  del  Sangue , 

C benché  fapeffe , che  per  la  Giuflitia , e le  Leggi  non  Solamente  di  quello 
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Regno, ma  di  tutti  gli  altri  Stati,  e de' più  politici  che  mai  furono  J il  Ré 
di  T^auarra  fuffe  Jolo  degno  è capace  di  quejla  prerogatiua.  Ma  non  t' ac- 
corge il  buon  Prelato,  che  fatto  auefla  qualità  di  primo  Trcncipe,&  He- 
rede  prcfaittuo  della  Corona , che  la  Lega  li  procura , effa  con  ogni  sfòr- 
zo fpinge  innanti  la  fua  tirannia , per  vfurpar  il  Regno  , fufìituen.io  ad 
vn  Ré  di  trenta  fei  anni , yn  fucceffore  che  ne  ha  fefanta  tre  paffuti  > in 
fomma  ben  fi  può  dir  della  Lega , quello  che  Cicerone  di  Cefare  Pompeo 
dùca  , effa  ci  prefenta  la  Statua  del  Cardinale  di  Bourbon  , e yuol  eriger 
quella  d'yn  flraniero. 

Gli  affari  della  Lega  hauendo  in  poppa  il  vento  della  autorità  Reale , 
col  fattore  di  tutto  il  Popolo , folcano  fuperbamente  L’alto  Mare , finga 
timore  dell' onde,  ne  di  tempefta  > ma  temendo  della  brevità  di  quejla  bo- 
naccia, e che  l’additamcnto  de'  Scogli  a Sua  Maeflà,  da'fuoi  prudenti 
Configlieri  non  lo  ritiri  dal  naufragio  in  cui  precipitava  la  fua  autorità: 
non  ceffa  d'intonarli  all'orecchio , che  il  fio  Con  figlio , li  mette  avanti  gli 
occhi  yn'o filerò  nembo,  per  nafionderli  il  debito  d'yn  buon  Ré , li  mafia- 
ra  la  verità,  ne  attende  ad  altro  fé  non  a quello,  che  può  fodisftr  alla  paf- 
fione , ò all’ aitar itia  > fi  che  il  Ré  è coflretto  ( per  compiacer  a loro  J ca- 
varfi gl'occhi  dalla  tefla , privar fr  dalla  luce , che  riceve  dalla  prudenza 
de'fitoi  Configlieri , nella  confvfione de' fuoi  affari,  benché  li  faceffero  di 
gran  bi fogno  : licentia  quelli  iquali  mai  toppo  fero  contro  l’vtilità  pubii- 
ea , iquali  non  battevano  altro  nell'animo  fi  quello  che  la  vecchiezza  ha- 
ueuarefo  maturo , grave  ,folido  , e quieto  , iquali  fapeuano  dar  ferme  > 
infallibili  rtfolutioni , iquali  conofccuano  il  prefente , e prevedevano 
l’auenire , iquali  non figli  ina  vano  la  paffione  * ungi  la  ragione , &• 
iquali  effondo  longamentc  reflati  sii  la  popa  della  Tfaue  Fran - 
cefi  baueuano  combattuto  le  Procelle , i Venti , e le  pri- 
me Riuolutioni  della  Tempefla  della  Lega  : e fin 
dall' bora  ti  Sigilli  furono  commejfì  al  Signor 
'Monthelon  ^Avocato  in  Parlamento  , 
riputato  huomo  da  bene , da  niu- 
n' altra  paffione  ' fpinto , che 
dal  gelo  della  Re- 
ligione . 
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narratione 

DEL  TERZO  LIBRO. 

C&ffòC&fìft 

t 

ìTL  Signor  Duca  di  Efpemone , feudo  per  Sua  Maeftà  Goucmatoredi 

I Angicù  , c Poitoù  , fen  và  in  Angoulefine,  ouc  fece  l’entrata , e per 
auuifi  liauuci  dubitata  della  perdita  della  Città , per  inreliigcrue,chc 

viliaueala  Lega.  ' „ , _ . , 

z IIRettorcdi  Angoulefine,  vifitato  il  detto  Signor  Duca  nel  Cnflello,  e 
gli  fà  fpararc  Piftollc  per  vccidcrlo  : ma  in  quella  trdca  vi  rimane  mor 
toil  Rettore,  Scaltri  gaftigati  d’ordine  del  Duca. 

II  Popolo  fi  ammutina , e finalmente  fi  quieta  quello  tumulto . 

3 Viene  ciato  il  nuouo  Rettore , fu  apprestato  da  principali  di  Angou- 

Icfmc  al  Signor  Duca  d’Elpemone , il  quale  accettò  tutti  con  grate  ac- 
coglienze,*e  confidati  li  rimandò  alle  cafe  loro . 

Reniamo  Rampato  in  Parigi,  contro  Efpemone, molto  fcandalofo . 

4 La  Lega  rimouc  li  Configlieri  piti  giatidel  Rè  da’carichi  loro. 

Il  Duca  di  Niunrs  fi  prepara  al  palfaggio  in  Poitoù  ; cofi  anco  il  Duca  di 
Mercurio  fcgnalato  Guerriero. 

J 1 1 Rè  di  Nauarra  và  al  foccorfo  di  Monragu  » e ne  rimane  vittoriofo  con- 
tro quelli  della  Lcga,cdiotto  Inlegnc,c  quattrocento  cinquanta  pri- 
gioni , fue  Doti,  c Virtù  egregie-,  anzi  Rcgalifiìmc,e  Saggic . 

Si  diuulga  la  vicinanza  della  grand*  Armata  Naualcdcl  Rè  di  Spagna . 
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SETTIMA  N ARR  ATIONH.  . ' 

L Duca  d'Ffpcrnon , ber, che  rimoto  , e talmente  /spara- 
to dalia  Ceree , che  all’ bora  non  fi  potcua  (limar  ch'egli 
regola/?  iintentioni  del  Rffto  Signore  non  puotà  tanto 
lontanar fi , chele  eofpirationi  della  Lega  non  faceffcro 
temere  delle  maggiori  difgratie , che  poffano  accadere 
ad  Whuomo  contenti (fimo  della  fua  forte’,  perche  ba- 
ttendo riceuuto  da  Sva  Macftà  l'autorità  di  comandare  nelle  Trouincie  di 
.Angioù , T owr aine , Voltoli , ^ Ingoulcfme , e Xaintonge , f incarnino  da 
Loches  in  ^ingoulcfme  , per  t aiuti fo  hauuto , che  la  Lega  trattava  com- 
pofitione  con  gli  babitanti  di  quella  Città  , per  occuparla  . 

11  Duca  ci’E  Vi  fu  riceuuto  con  tutto  l'honore,  che  il  Vopolo  può  fare  ad  yn  T.uogo. 

fpemon  Go  tcnentedel  J{è , c con  tanto  applaufo  , & allegre zg* , come  fe  il  I\é mc- 
ucmatore  dcftmo  yi  fuffe  arri  nato  :ma  prefi  o fù  jeguita  quefia  bonaccia  da  yna  ter- 
& Poirot't  * tempefla , durò  poco  l'allegrezza  publica,  che  finalmente  fi  conuer- 

’ tì  in  yna  flr  ava  T urbuleirga  : e ben  c!f  affai  mojlrafc  egli,  cosi  in  affetti. 

Si  follala  il  ccme  *nPar°le  > d'efser  affettionatiffimo  alla  "Religione  Cattolica , <jr  al- 
Popolo  con  befecutione  dell'Editto  aett’vnione , public, ito  di  ordine  fuo  , il  Vopolo 
rroilDuca.  tuttavìa  fu perfuafo  dalle  imppflure  d'alcuni della  Lega , ch'egli  yolcfse 
introdurre  alcune  truppe  Vgonottcitel  C afelio  ,pcr  forprenderc  la  Città. 

Tumulto  il  Rettore  della  Città,  partegiano  dichiarato, e poiefe della  Lega,con- 
neir Antica-  duccua  la  congiura  fatta  d'impatronirfi  del  Duca  d’Ffpcrnone , & am-  II. 
inera  <k  lD.  ■mczggrlo , net  dì  di  San  Lorenzo  * onde  entrato  l'ifiéffo  giorno  nel  C it- 
ti Efpcmcn  #f//0 

, con  preteflo  d'introdurui  alcune  Stafctte  mandate  dalla  Corte,  fa- 
attu  accn  i)tìcija  camera  di  detto  Duca  d'Ffipcrnon',&  all’entrare  li  fece  /parare 
Lcea.1  C a ^neT'ifiollatc condire , jtnmAgga.,  ^immagga ; mali  Gcntilbucmini 
E’  antazza-  dcllafua  Coinittiua  pronti  allarmi , & alla  diffefa,  ributtarono  , e /cac- 
io il  Capo  ciarono  quefia  Canaglia , c ferirono  d’vna  Vifìolata  il  conduttore  loro, a 
del  tumulto  cui  fette  bore  di  vita  refiarono , per  difporrc  della fiu  cofcienga , e defuoi 
affari.  " 

Ricfccvar.o  Subito  all'arma  fi  dà  nella  Citta , il  Vopolo  dirigga  Barricate  , t'am- 
1 ammutina  mulina , e tempefla,  ma  riefe  appunto  come  yn  prigioniero  chiufbin 
mento  cl  forte  Torre , perche  il  Duca  tcneua  non  folamente  il  Cafldlo , ma  ancora 
" la  Cittadella  in  arbitrio  fio  , potendo  per  l’rna , e per  l'altra  introdurre 
Li  Capimi  tMt°  foccorf°  > quann  hi  fognava  a di /impegnar fi  da  queflo  ammutina- 
perla  Lc\a  nent0  ’ “ 

Pluadau  il  Onde  vedendo  il  Vopolo  , ch'egli  refi  ava  fallo  nel  Capi  elio  ,ccbc  il  Si- 
D.tl’Efpcr-  gnor  di  Tagens , yenina  cor.  diligenza  a darli  foccorfo , e cJoe  il  Signor  di 
nó  aflt  d'ato  Borda  Capitano  della  Cittadella , fatto  prigioniero  da  loro  > non  rclcua 
ad  arreda  fi  ccl  preogp  di  q:  ella  Tcrtcgga  rifiatare  la  fina  libertà , che  li  Signori  di 
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i> ieri , della  Meffeliere  , di  Macherole , e d’Esbuchaux , parlamentando 
con  gli  affediati  non  bauemno  riconoficiuto  in  effi  fie  non  vii  a confiantijjì- 
iHa  rifid  ut  ione  di  morire , più  tofio  che  di  render fi , fi  difipo fiero  di  atteri- 
dere  alla  Capitolalione . , 

Il  detto  signor  di  Tagens  Cugino  del  Duca  d'Efipernone  la  trattò,  e Tumulto  fc 
concbitife , e permeglio  d'efio  s'acquietò  la  fieditione , l'armi  furono  pi  fu-  dato. 
te  ,i  corpi  morti  bonoratamente  fiepolti , e li  prigionieri  d'ambi  due  le 
parti  refi. 

Madama  d’Efipernon  vficita  poco  prima  della  fiedditìone  dal  C afelio  , 
per  andar  a Meffa  da  i "Padri  di  San  Domenico  ,fk  ritenuta  nel  Commento 
de’  francificani , e minacciata  di fieruire  di  Gabione,fin  tanto  fiaceffe  ren- 
der il  C afelio  da  fino  Marito , e fu  condotta  dal  Luogotenente  della  Città, 
fin  appreso  detto  C afelio  : e perche  la  porta  non  era  ancora  libera  fu  co- 
flretta  di  fai  ire  per  vna  ficaletta  , & infranti  per  vna  ficnefra . 

III.  jAU  12.  d'Mgofo  del  1588.  ch'era  il  fecondo  dopo  il  tumulto , proce - 
detono  all'clettione  d'vn  nuouo  fettorc , ilqnal  eletto  infime  con  li  Se- 
natori della  Città  ,fie  ne  andarono  atl  apprefientarfi  al  Duca  d'Efipernone, 
per  ificufiare  la  pa^ia  del  Popolo , &•  egli  come  J e non  fiuffe  flato  offefio  in 
queflo  difiordine , li  riccnete  con  ogni  maggior  accoglienza  poffibile  ,fi 
che , fi  partirono  daini  contentijf  mi  C fiolo  da  queflo  in  fuori  J che  non 
volfie  fiuffe  fiepolto  il  Cadauero  del  Pycttor  morto  , Capo  della  fieditione3con 
efequie  da  par  fino  , e conuenienti  alla  grandezza  del  Carico  fino  . 

T^el  mede  fimo  infante  del  primo  tumulto , detto  Rettore  afipettando  (|j 

nel  fino  Gabinetto , l’hora  d’andar  a Meffa  , mofrò  all'abbate  d’Elbene , (-jaucrfton 
C ’r  di  Signor  di  Marimon , vn  Libretto  fampato  , non  tanto  contro  il  Si-  flnmpata  ,n 
gnor  Duca  d’Efipernone,  quanto  cantra  l'honore  di  Sua  Maefia  : e-r  il  Li-  Parigi,  l'an- 
tro era  la  fattola  di  Pietro  di  Gauerfon , della  vita , e fortuna  di  cui  fi  no  1 5 8S. 
fiacca  parangone  col  Duca  d'Efipernone,  per  infierire , che  fi  come  quel 
Guafcone  Gauerfon  , amato  , & vnìcamente  fiauorito  da  Eduardo  II.  I{é 
d'Inghilterra  , preferito  ad  ogni  altro  fieruitorc  della  Corte, <jr  arricchito 
' dell' entrate  del  I{é , e dalla  fiofanga  del  Popolo  , fu  bandito  dal  Pacfie , 
alla  richiefla  del  detto  Popolo,  e po (eia  decapitato  : Cofi  il  Duca  d'Efiper- 
none compirebbe  la  medefima  Tragedia  in  Francia , fitto  Henrico  III. 

Qucfo  Romando  finiua  con  vn  difeorfo  fampato  in  Parigi , ilqual  non 
Volfie  il  Signor  Mandelot  fiuffe  veduto  in  Lione , perche  troppo  al  viuo 
raprcfientauala  Cataflrofc  de'  Stati , e per  la  troppo  odio  fa  conferenza, 
che  fiacca  d'vn  Prencipe  buono  , e J{eligiofio . 

Dolane  il  DuCa  d'Efipcrnon  de'  difiordini  del  Secolo  , e della  infame  li- 
cenza ac'  Trance  fi  a dettrar  del  Prencipe  loro  , abboriua  particolarmen- 
te quefio  file  di  ficriuer  ■>  onde  ne  bramaua  il  fieuero  , & cfiemplarc  gafli - 
go  , cofi  de  gli  autori , come  ancora  de  i lettori . 

1 V • Hauendo  dunque  la  Lega  rtmoffi  dal  Con  figlio  del  Ufi,  gli  fiuoi  più  fidi 
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Configlicri , cflabillta  la  fu  non  buona  volontà,  fcpra  gli  fuoi  propri ’j 
affetti , altro  più  non  dimanda  ta  fe  non  la  ruina  dellt  ugonotti  > imperoc- 
ché flandoli  nel  piede  q netta  fpina  non  porca  cambiar  futura , per  qucfi'o 
non  la  finire  mai  fin  tanto  che  U vede  afialni  da  due  parti , cioè  in  Toitoù, 
cr  in  Delfinato . 

II  Duca  di  Sua  Maefià  dà  la  condotta  dell'efercito  per  il  Toitoù , al  Signor  Duca 
N iuers  G c-  di  J^iuers  , Trencipe  pieno  di  gelo  , per  la  fua  Religione , di  fedeltà  per  il 
ni  ralc  dell  - yj,0  pf  t e di  valore  per  la  Guerra , ilqual  vedendo  chela  Guerra  da  altro 
Vonoù°  (i‘  H0H  Cra  d‘fcrita  » e ritardata  fe  non  dal  mancamento  de’  danari  fprefiò  al 
fié  quaranta  mila  Scudi  hauiiti  da  Ca fa  per  parte  fua . 

Calata  del  * D,tca  ^ Ghifx  accorgendo fi  che  il  difiegno  di  quefio  efercito  non  s’a- 
D.di  Mer-  ^empirebbe  cofi  prefio , e che  prima  fuffe  ordinato  , il  pè  di  Tratterrà 
curio  m Poi  potrebbe  vfeire  in  Campagna,  e pigliar  grand’anantaggio,  e per  ciò  man- 
toù . dà  il  fingimento  di  San  Vaolo  al  signor  di  Mercurio , pregandolo  dijgcm- 

brar  la  firada,  per  l'armata  del  Duca  di  J^iuers , che  fi  poneva  all'ordi- 
ne , e di  trauagliar  il  nemico  quanto  potrebbe , acciò  poco , ò niente  fi 
vantagiaffe  J opra  di  loro  . 

il  Duca  di  Mercurio  con  le  fue  truppe , pigliò  la  firada  del  Fiume  di 
, Lo  ire  ,per  calar  nel  bafio  Toitoù , c perche  la  Città  di  Montagù  f benché 

. rutilata , e fniantcllata  ne  gl’ anni  precedenti J era  finga  riparata  , e forti- 

ficata dal  Signor  Colombiere s , ilqual  la  rcneua  a nome  del  fif  di  Tqauar- 
ra,&  andana  trauagliando  per  meggo  delle  fue  guarnigioni  quelli  di 
T^antes  al  ogni  bora , per  quefio  fi  rifolfe  detto  Duca  d'ajfediarla , e le- 
var alti  Ugonotti  q vetta  ritirata , ,ed  in  fatto  fece  condurre  tre  Canoni  a 
Tontruffeau  per  batterla  5 ma  anni  fato , che  fu  ilfid  di  7 Sfavano-,  alli  9. 
d\  A gotto  era  vfiito  dalla  fiocella , con  delibcratione  difoccorere  Monte - 
agi)  : egli  rumò  in  dietro  , e fi  ritirò  à J^antes , lafciando  il  fiegimento 
del  Signor  Gergey , ilqual  facendo  ancora  la  fua  ritirata  fù  af salito, e rot- 
to a due  Leghe  da  Tillemil  Borgo  di  Kf  antes . 
yittoria  n5  Quefio  Trencipe  d’animo  sì  grnerofo  , che  faceva  gloria  di  non  vincere 

imgu  noia,  , V!ntj  > -prendo  che  quefio  fiegimento  fi  rendeva  a deuotione  fua,  fi  con- 
Nauarra  ^ tent°  ^otto  In  fogne  con  quattrocento  cinquanta  prigionieri,  facendo  ren- 
der le  graf  ie  a Dio  in  meggo  della  Campagna,  ove  etiandio  definò  fitto  ad 
Animo  in  fa  àrbore  : ir  indi  [cordato fi  della  fatica  fatta  la  fera  precedente , per 
ticabile  del  non  perdere  l’occafione  di  rincontrar  quefio  fiegimento, andò  ancora  quel 
Re  di  Na-  meiefimo  di  dopo  difinar  alla  Caccia  , e la  fera  vifitò  quella  Tiagga,  per 
narra.  ordinarvi  delle  forti [cationi  , e della  guarnigione  . 

Effetti  della  Dicefi  che  la  Lingua  in  molte  occonengc  fece  grand ifitmi  ferui0i  à Ce- 

L ingiù . fare,  la  fua  eloquenga  ingrandiva  talmente  l animo  de'  faldati, che  a fron- 

R?— ;a  te  inchinata  andavano  à ferire  dove  laforga,ir  Hfuo  comando  li  portava. 
rrn,  come,  c prontegga, e' celerità  cinge  di  Cerone  di  honori  di  tutte  quante  l'impre 

qiiali . /e  del  fiè  di  Tfiauarra , ilqual  filmò  fempre  , che  i proliffi  Difcorfi  riefiouo 
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?ani, otte  più  fi  tratta  di  menar  le  mani , chela  lingua . Kfittn  moto  fenica 
celetità  può  ba;ier  escaceli  y nel  fbr  tire  effetto  notabile  . "Pompeo  , co  fi 
u tnìbalc  ancora , far onno  accufati  di  tardità  a pigliare  li  Capelli  delle  oc- 
cafioni  : li  no  fin  eferciti  fi  confinano  , e rumano  la  maggior  parte , pii 
per  la  dilatione , che  per  la  /ubitela  : non  bi fognano  tanti  apparecchi 
alla  noflra  foldatcfia  , che  per  il  procurarli , fi  perdono  le  occa  fiotti  di 
far  bene . ' 

fra  ‘tarpo  che  il  l{édifegna  li /due  eferciti  di  Toitou  , e di  Delfi _ 

A * nati,  il  Addi  T^a  narra  fi  ritira  sittarìofo  ncjla  iterila  e 
che  il  Duca  d'Ff peritone  racconta  come  egli  ha  fuggito 
la  furia  del  Popolo  d'^ngoulefhie , refiando  afe- 
> ,(  diato  ventiotto  bore  fenga  bere, ne  mangiare. 

Si  fparge  la  nuoua  per  tutta  la  Fran- 
cia , della  vicinanza  di  quella 
fuperba  , e tremenda  ar- 
mata di  Spagna , la- 
quale  batterne 
pofle  l'an- 
core 

frà  Calali  , e Don\erque' , affettando  colà  il  foc- 
corfo  del  Duca  di  "Parma , ilqual  doiteua  vnirfi 
a quefia  flotta  con  gran  forge  , e gran  , ^ 
rumore  di  Caualli  , per  facilitare 
maggiormente  la  difeefa  in 
Inghilterra, 


/ V / i 
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Arriuo  dell* 
■A  mara  Na 
U3|c  di  Spa- 
gna, nei  Ma 
re  d’ Irlanda 
predo'  l’In. 
glultcrra . 
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* T 'Armata  Inuincibile  NaiuJe  di  cento  è trenta  Vafcelli  deJ  RddiSpa- 

JL  gna,  Filippo  li.  fua  Delazione  dib'genriflfìma  in  tutte  le  parti,  cosi 

d’Huomini grandi > come  dogo»  altro  genere}  Muniuom,  ficd’ogni 
altra  particolarità.. 

a Partenza  della  detta  Armata  Nauale  dal  Porto  di  Lisbona  , per  In», 
ghiltcrra . 

3.  Rotta , c Ruinadell'Armata  Spagnnola»dalla  Inglcfc  .Dilcor/o veretjcro 
del  ('uccellò  feguito  di  eflà . 

La  Lega  non  fi  Ipaucntò  di  qucfto  infortunio}  anzi  si  animò  nel  profcgul- 
re  i Tuoi  fini . 

4 Autorità,  che  nc‘ tempi  partati  hebbeil  Senatore  di  Roma}  a chiaflìini- 
gliata . 

3 Monarchia  di  Francia  nella  (ha  prima  età , quale,  e come  fufTc;  fievna 
volta  fola  all  armo  fi  moftrau-ino  il  loro  Re,  c come . Pofcia  fi  dime'ti- 
carono  ; & appreffo  fi  (fornirono  li  Stati , U Parlamenti , Prefidenti , Se 
altre  dignitadi- 

t Li  Stati  quando  fi  raduna  fiero,  fiele  trecagioni  perche,  edotte. 

2 HcnrkroIIl.Rcdi Francia,cdi Poloni.i,pctriftorareil  Regno conuocò li 
Stati  à Blo.s,  e ne  pubhcò con  bella  dichiaratione  li  rimedi , ch’egli ha- 
uea  penfierodiadopcrare , per  la  làlutcdi  eflo.  Et  mandò  le  Commit* 
Coni  in  tutte  le  Prouindepffiuc  che  calcuno  fi radunarti: doue,e  quan- 
do hauca  ordinato . 
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A detta  firmata  fù  nominata  Inuincibile , per  ejfere  di 
compofitione  mirabile  ,fi  come  fi  può  vedere  dalla  de. 
fcritttone , che  fu  Rampata  in  Lisbona , epofiia  tra - 
dotta  in  Francefe,  Italiano , & „ illem  ano , era  di  cento 
trenta  V afcelli , di  cento  ventinone  buomini  notabili, 
i imbarcati  alle  lorojpef , con  quattrocento  cinquanta - 
fri  feruitori  ben  fomiti , di  ducento  venti fei  Signori, 
Gentiluomini , Capitani , alfieri , Luogotenenti,  & altri  membri  prin. 
tifali  delle  Compagnie  con  cento  feffanta  tre  feruitori, di  trenta  pimen- 
ti , con  cento  fettunta  due  Infegne , e venti  mite  combattenti , fra  i quali 
ve  n' erano  alquanti  deflinati per  la  Caualleria , conforme  olii  apparec. 
chi  fatti  ne  V afcelli  del  Signor  Duca  di  "Parma , ilqual  conduceua  molti 
Amefi  da  Cauallo  operando  di  trottarne  quantità  grande  in  Inghilterra. 

Ogni  y afelio  , e Pigmento  haueua  il  fuo  rifitatore  , Foriero  , Tefo- 
riert , Comminano , Barbiero , con  tutte  le  loro  prouifioni . 

Per  Officiali  di  Giufiitia , Vera  vn' Auditore  Generale , con  vn  luo- 
gotenente , vn'Alguagil  del  fè,  co'lfuo  Luogotenente,  quattro  altri  Al- 
guagili,  quattro  Secret  arij, fei  Fanti,  con  vn'Guardiano  de'Prigionieri . 

il  Maeflro  di  Campo  Alfonfo  di  Cepede,veniua  accompagnato  da  vin- 
ti Gentiluomini , con  due  Ingegneri  ,per  proueder  a tutti  i bifogni,  che 
potrebbero  occorrere , co  fi  in  Terra , come  in  Mare . 

il  Gr an  Maeflro  dell'Artiglieria , haueua  per  Luogotenenti  cinquanta 
notte  Maeflrt  Bombardieri , con  vn  Generale  de'  Cari  aggi,  preparati  per 
Terra  ferma , Or  vri  altro  Generale  di  tutti  li  iflr omenti  di  Ferro  , Derii 
fornimento , e mantenimento  di  tutta  l' Armata)  vn'  Commiffario  de'Mu- 
li,  con  dodici  Mulatieiri . 

’Hcll'Hofpidale  degli  ammalati  v'era  vn  Generale  Amminifiratore , 
col  fuo  Luogotenente , cinque  M edici , cinque  Chirugici , cinque  Coadiu- 
tori, quattro  Fafciatori  di  piaghe , & vn  Bgut fi  tutore , vn  Gran  Maeflro 
con  due  fruitori , 

. V1  eran0  Hfbgiofi  a proportene  di  queflogran  numero,  otto  Ofleruap- 
tini  di  Cafliglia  5 vinti  altri  di  Portogallo  , vinti  noue  Francifcani  di  Ca- 
fiiglia  , diecidi  Portogallo , none  Augu flint  ani  di  Cafliglia , e quattor- 
dici di  Portogallo  ,fei  Francifcani  di  Portogallo , dell’ordine  adimanda- 
to del  Pugna)  dodici  Carmeliti  di  Cafliglia,  e noue  di  Portogallo  ) otto 
Francifcani  del  tergo  Ordine  di  San  Francefco  di  Portogallo  , vintidue 
Dominicani,  quindeci  Giefuiti  di  Cafliglia,  C?  otto  di  Portogallo  : di  ma- 
niera che , oltre  alli  Combattenti  Verano  ancora  dieci  mila  perfine f- 
quali  non  erano  , ne  per  dare , neper  riceuere . 

M 3 Pn'Ar- 


Dcfcritione 
dell’  Arma- 
ta Natale 
di  Spagna . 

I Capi,  e 
Capitani . 

Numero  de 
i Regime  ti. 


Gli  Officia- 
li>c  Commif 
ftrij,  & altri 


Il  Maeflro 
di  Campo. 

L’  Artiglie- 
ria. 


Religiofi  , 
Confcflòrj. 


t 


1 8 2 Hiftoria  delle  Guerre,  e Riuolut.  di  Francia 

Vn'  firmata  , per  numero  fa  ch’ella  fìa,  e ben  condotta , fe  noni 
Munitioni  proueduta  di  vettovaglie , e munitioni , vienfcmpre  feguita  da  biafimo , 
dell'Armata  vergogna  , e pianto  t non  bavetta  il  Bf  d'ifpagna  fatto  queflo  gran  dife- 
' gno , e fegvalata  imprefa  , ferina  hauerla  prima  ben  considerata,  per  tan- 

to vi  meflè  buon  ordine , e particolarmente  tal  abbondanza  di  munitioni, 
e vittouaglie , che  non  Vera  da  temer  per  i Capi , di  queflo  mancamento. 

Aerano  da  vndecimila  quintali  di  Bifcotto  , quattordicimila  cento 
fettunta  botte  di  Fino  ,fei  mila  cinque  cento  quintali  di  Lardo , tremila 
quattro  cento  trenta  tre  quintali  di  Formaggio,  otto  mila  quintali  di  Pi- 
fe  fccco , Bjfo  a fufflcicnga  per  fei  Meftìn  diflribuime  tre  quintali  per 
Mefe  ad  ogni  V afelio  ,fei  mila  trecento  e vinti  mifure  di  Faua , e Bi/i  » 
v ridici  mila  trecento  novanta  otto  mifure d'Ogtio, vinti  tremila  otto  cen- 
• to  c fettunta  mifure  d'aceto  , vndeci  mila  otto  cento  cinquanta  vna  botta 

i' Acqua  dolce . . 

Oltre  alle  vittouaglie, & Ftenflli  che  vi  cranè  in  gran  quantità,vi  era* 
Vrcnfilu  n0  ancfje  fogni  forte , piatti , Bicchieri , Fa  fi  di  terra , Ferro  , Barnes 

Legno  ; Candeglieri , Lucerne , Lampade,  Candele  di  cera  , e Seno*  La- 
me di  Piombo , Pelli  di  Vacche,  per  flropar  i buchi  alle  ^fani , Sacchidt 
. corame , terlife,  e canevacci  a > cerchi  per  le  Batte , e T maggi , otto  mila 
Secchi  di  Cuoio*  cinque  mila  pavidi  Scarpe  comuni , & vndeci  mila  di 
corda  , chiodi , Canali i , Carette , Ignote , Mòlini , Corde , Tauole , con. 
tutto  quello  che  fa  bifogno  per  la  condotta  f tanto  per  T erra , come  per 
Mare  J dodici  Peggi  di  grotte  _ Artiglierie , e dodici  di  Campagna  > Suc- 
chi di  pelle  Vitellina , per  tenere  la  Toluere , e le  Palle . 

L'Armi  riferita  te  erano  fette  mila  Arcbibuggi , con  i toro  fornimenti , 
Anm  nkr-  Mofihetti , dieci  mila  Lande , mile  Par  tofane , & Alabarde  ,/W 
nula  Picche , fei  mila  Zappe , o più  , picconi , Badili , Pah  , & alt » i in- 

ftromenti  necettariì  per  Settecento  Zappatori . 

Parte  >a  del  In  queflo  numero , flato , e difpofltionc , partì  l'Annata  dalPortodi  IL 

l’Atmatada  Lisbona  , flotto  la  Condotta  del  Duca  di  Medina  Sidoma , accompagnato 
Lisbona . da  vinti  due  Signori  d' Autorità  di  Conftglio  , & Ffpenenga , con  quat- 
Duca  di  Me  tordiei  Paggi  , diecinoue  Gentiluomini  ò Cauaglieri , e gran  numero  dt 
dimSidonia  fruitori  * appena  fu  vfeita  dal  Porto,  che  tir  andò  verfo  il  Porto  di 
<p®«a|e  cronmes  in  Galitia , fl  levò  sì  fiera  tempefla , che  fu  coflretta  di  ripigliar 
c Arma-  ^ ^ afpettar  fa  bonaccia,  hauenio  perfo  in  quella  difgratia  tre  Mi- 
la /per  Ini  le  Caliere  di  Portogallo  , e molte  altre  reflarono  talmente  offefe , efra- 

zh  li  terra.  caflfate , che  rinfeirono  inutili , per  quel  viaggio • _ ' - 

Accomodato  il  tempo,  e venuta  la  bonaccia  intorno  alti  2 1 - dt  Luglio. 
Fece  Vela  8 Generale  dell'  Armata  fece  far  vela  , e sì  opportunamente,  che  mman- 
a’n.diLu-  co  di  cinque  giorni  fuoprì  la  punta  di  Cornouaglia,  & nel  medeflmo 
Sito  » temp0  fi  aperto  dal  Porto  dìphalmout , dall' Ammiragli»  d In&cl- 

terra,  e dal  Dral( , Vice  Ammiraglio,  i quali  gli  feccero  nWrarjfe/pa/*, 
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J caramucciandolo  sì  vebemente,  che  vi  fu  gran  di/ordine  nel  ritirar ft  > on- 
de s'a fiondò  vn  Gallionc , in  cui  fi  trouò  buona  parte  de ’ danari  dell’ ar- 
mata , con  il  Memoriale  dell’ordine,  che  baucua  da  feguitar , dopo  batter 
conciti  flato  l'Inghilterra  il  Duca  di  Medina . 

Ginn  fi  l' cimata  alla  Cofla  di  Cal  us  ,ouc  doucuavnirfi  coi  Duca  di 
Tanna  , ma  l’armata  Inglcfi , per  impedir  quella  vnione , la  figuitò , e 
talmente  la  premi  , che  fu  corretta  abbandonar  quel  pollo  , con  gran 
confufione . 

IH  La  loro  Goleada  Generale , intricata  fri  gli  altri  y afccll  i ,fu  f pinta  Prima  rotta 

dall’ onde  su  la  fibbia , prefio  al  Torto  di  Calais , gli  altri  y afidi  i furono  Arma- 

fieramente  C anonati , e sbandati  dall’artiglieria  Inglefe , di  maniera  tu-  u^Pagnuc«a 
le  che  in  quella  fiaramuccia  reflarono  dodici  y a felli , con  più  di  cinque  R . .... 

mila  huomini . E dopo  voltata  dalla  banda  del  Tford , verfo  K^orduege,  Arìruta  Na 
tirando  verfo  la  Scoda,  e /' Irlandia , quel  Alare  fittcntrionalc  cficndo  ua|c 
giunto  al  tempo  delle fue  furie,  e tempefle , trattò  mifer abilmente  il  rL  gnuola. 
manente  dell'armata , reflando  affondati  diecifitte  y afeli  i grandicella 
Cofla  d’ irlandia , con  molti  altri  franti  fracafiati , e tnali/f inamente  trat- 
tati , dimoio  che , di  cento  trenta  yafcelli,  appena  trenta  tornarono 
falui  in  Spagna . 

La  nuoua  del fùccefio  di  quefla  firmata  ,.fu f par  fa , per  il  Mondo,  tut-  Tal  era  il  di 
ta  diuerfa  da  quello  che  era  il  vero  > angi  else  tal  fu  linfolenga  d' alcuni , icoriò  Stapa 
che  voi  frodar  la  vittoria  all'armata  spaglinola  > onde  ne  fecero  fuochi  t^*cc)a  * 

d’allegreg^ga , e flampar  di  fior  fi  Intieri , per  mafie  arar  e la  non  bella  fuga  | P*a  ^ v~ 
del  Duca  di  Medina , ilqual  auanti  il  fuo  Signore  non  trouò  altra  fu  fa , ’ 

fi  non  l’infedeltà  , l’ignoranza , cìr  goffaggine  de'  Tfocbieri,  la  loro  poca  Oicppc  fo- 
ejperienga  del  Mare  Settentrionale , co’l  mancamento  del  ficorfo  del  prati  rincon 
Trencipe  di  Tarma  ,&  il  rigore  della  fiagione , la  tempefla , <jr  il  nate-  tro , delle 
faggio . due  Armate 

T^on  fi  fpauentò  punto  la  Lega  di  quefiagran  rotta»  angi pii,  impaci-  d' Inghiltcr- 
en temente  che  mai  feguì  d procurar  l’efecutione  dell'Editto,  dell’ynione,  ra  > cdi  Spa-  . 
vedendo  che  il  Hi  con  parole , e giuramenti  non  ordinar ij , ma  J olenni , J^1 

t battona  giurato,  nella  C hiefa  Cathedrale  di  Ppuan,  in  prefinga  del  eie-  nuta 
ro  , t di  tutti  li  Trencipi , e Signori  della  Corte , che  l’ha  urna  mandato  Spagnuola  , - 
ai  yefioui , acciò  per  mtggo  di  efio  Editto  sfar  ga fiero  1 loro  Sudditi  a (lampa  ta  in 
vicinar ar  la  loro  profifiione  di  Fede , e li  ygonotti  ad  abgiurare  i loro  er-  Parigi  da 
rori  nc’Tarlamcnti,  ò Magiflrati  fieali , ò Communttà,  e per  farlo  adem-  Guilliclmo 
pire  ) angi,  che  la  Lega  non  contenta  di  tutto  quefio  , vuole,  che  l'Editto  Chaudicre . 
fia  intitolato  dal  nome  di  Legge  fondamentale , e perche  non  fi  poteua  ^ 

far  quello  , che  dal  Con  figlio  dei  Tie  Ordini  di  Francia , fnpplica  Sua 
Maefià  di  tetterei  Stati , conforme  haueua  promefio  tu'  Capitoli  della  . . , 

face . 

L’autorità , che  et  tempi  addietro  bebbe  il  Senato  in  poma , il  Tarla. 

M 4 mento 
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mento  à tempo  della  prima  fmeglia  de'  pegi  di  Francia , laragttnanra 
generale  de  i Tre  Ordini , che  compunganolo  Stato , detto  Variamento  14 
gode  ancora  hoggidì , dopo  che  il  nome  di  Variamento  è flato  applicato 
alle  Compagnie  delle  Corti  fopreme , le  quali  giudicano  flenga  appel- 
la t ione  . 

Quella  prima  età  della  noflra  Monarchia , ro^a  ancora , e femplice , 
che  teneua  i pé  in  tutella,  e flotto  alla  Maefiranga  de'  Rettori  del  Valan- 
ga > radunauafl  il  Variamento  ogni  volta , che  gli  affari  publichi  del  pe- 
gno  lo  richiedeuano . 

1 pi  fi c^e  etneora participauano  di  quella groffa  jpria  del  Danubbio,  e 
della  Franconia  Orientali J non  fi  laflcianano  veder  fi  non  vna  volta  l’an 
no  al  primo  dì  di  Maggio  , nel  Variamento  loro , cioè  nell’Mffemblea  de  i 
Tre  Ordini  del  pegno,  e quello  in  luogo  addimandqto , il  Campo  di  Mar- 
te , ouc  il  pi  era  portato  flopra  vn  Carro  fiorito , tirato  alla  puflica  da 
quattro  Buoi,  e colà  nel  Campo  innalzato  flopra  di  vn  Trono  peate,  con  i 
jitoi  Barroni,riceueua  le  querelle  de'  fluoi J udititi  » dauagli  ordini  per  tut- 
to Canno , e /pedina  gli  Umbaflciadori  a i Vrencipi  ftranieri  flotto  alla  fe- 
conda Fameglia  de'  pi  di  Francia  , amplificando fi  il  pegno  con  la  punta 
dell' armi , e tr alaflciando  i pò  quefla  grandezza  troppo  fleuera , per  ren- 
der fi  pii  domeftici  con  gli  huomini  > li  Stati  fi  radunarono  pii  flpefio,  non 
a giorno  determinato , e prefitto , maflecondo  l’importanza , e la  neceffità 
delle  occafioni , e per  queflo  Vepino  , ilqual  haueua  rinchiuflo  chi  Iperico 
in  vn  cbioftro,  volendo  far  approuare  la  vflurpatione  flua  daH'vniuerflal 
confini fò  del  Vopolo , ficee  radunargli  Stati  a Soifflon , oncia  confirmaro- 
no , & vn' altra  volta  dopo  a Compierne . 

Ma  lediuifioni  poflcia , e lagelofìa  de'  Vrencipi  facendo  rinflcire  ardue 
quefle  radunante  /flciel fiero  i pili  Variamento , come  Configlio  riflr et- 
to , compoflo  però  de  i Vrelati , Tfobih , e Deputati , diL  tutte  le  Città  , 
aggi  un  toni  quello  di  Tarigi , per  diffinirc  tutto  quello  che  apparteneua 
alla  Ciuflitia , conofiendo  ogni  Giudice  le  giuriflditioni  delfino  potere , eie 
materie  proprie  delle  loro  fentenge . 

Eferche  C Ignoranza , e la  Cupidità  s'erano  frapofle  alla  prima  htfli- 
tut ione,  reflando  per  flempre  eclilfata  da  vna  oflcurità  la  chiaregga  delle 
leggi , auangandofi flempre  più  la  malitia  degli  huomini  , co'l  meggo  de 
gl  inganni , e di  querelle , le  liti  s’andauano  augumentando , co  fi  perche  i 
Giudici  non  amminiflrauano  incorrotta  la  Giuflitia  * come  era  di  douere  , 
tome  anco  perche  li  pi  ne'  loro  deambulatori if  variamenti  fi  a ciò  {latiti- 
ti J non  po tritano  efpedtre,che  vna  picciota  parte  de’  Vroceflfi,  per  li  con- 
tinui affari  di  Stato, che  creflceuano  con  laugumento  della  Monarchia  : 
onde  il  pi  Filippo  il  Bello , fece  il  Valaggo  acciò  le  materie  grandi  iui  fi  . 
tratta'Tero  . Dopo  Filippo  il  Longo  diffide  la  qualità  delle  perfine , che  lo 
doueuano  comporre , d’vno , òdi  due  Vrefidenti , & il  primo  fu  il  Duca 
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di  Borgogna , principiti  del  Sangue,  di  otto  Chierici,  e dodici  Laici , quat - II  primo Pre 
tro  Deputati  alle  Suppliche , due  Magi  firati  all’  Informationi , oue  erano  fidente  fi  pi- 
otto  Laici , otto  Chierici  Giudici , e vintiquattro  pefirendarij . glia  titolo  di 

Si  chiamauano  Chierici  quelli  di  roba  lunga , maritati , ò non  marita-  Caualicre  . 
ti , (irgli  altri  Laici  erano  Tubili , e Cauaglieri . 

Il  Variamento J blamente , per  la  Giuflitia  infiituito , non  impediua  aL  _ , 
trimente , che  la  ragunan^a  de’  Stati  non  fi  continuale  per  il  bene  di  ef.  “ r* 

fi  ,non  in  certi  tempi  prefi  (fi , come  in  Inghilterra , di  tre  anni  in  tre  an-  SrarTcpcr- 
ni  > ma  ogni  volta  che  piaceua  al  pè , e non  ad  altro , e folo  per  l'vna  di  cjje  > * 
quelle  tre  fienagioni , cioè 

La  pròna , quando  la facce ffione , eia  pretenderla  alla  Corona , era 
dubbiofa , e controuerfata , ò che  era  neceffario  di  prouedere  alla  fitgen-  i ? 

pa,  e Gouerno  del  pegno , in  tempo , ò della  caitiuità , ò della  minoriti  .! 

de'  fiegi , ò pure  dell'allienatione  dell'vfo  della  ragione . 

La  feconda,  quando  focena  dimefliero  riformar  il  pegno  , e correg- 
gere gli  abbufi  degli  Officiali,  e Magiflrati , per  le  pivolutioni , e Sedi- 
rioni  , e ridwrele  cofe  nella  loro  prifitna  infli  turione , & integriti . 

La  terga  , la  neceffità  del  pè,ò  del  pegno  : nelle  quali  ragunanje  de 
i Deputati  di  tutte  le  parti  del  Pegno  ,fì  rapprefentaua  al  "Popolo  la  di- 
fpofìtionedegli  affari  del  pè , e con  bel  modo  veniua  efortato  detto  Po- 
polo ai fuffidif  ,fouentioni  , g*r  aiuti , perche i pè  altre  volte  contenti 
del  loro  Dominio  , per  mantenere  la  gronderà , e dignità  peate , non 
Jòleuano,  fecondo  il  voler  loro , metter  nuoue  impofìtioni , ne  fare  nuouc 
levate,  finga  il  confenfo  di  effo  Popolo , ne  dicevano  come  Ludovico  XI. 
che  la  Francia  fuffe  vn  prato  da  tofar  tre  volte  l'anno  . 

Per  l’vna  di  dette  caufe , indiuerfi  luoghi  fi  fono  veduti  ragunati  li  L’Anno 
Stati  dinerfe  volte . . 1317.  * 

Si  ragunarono  a Parigi , per  ordinar  vn  pegente  nel  Pegno , Cotto  alla 
minorità , & inflantia  di  San  Ludomco  ‘>  e5r  vn' altra  volta  nella  medefi - * $ "aFroif- 
ma  Città , per  prouedere  d’vn  Governatore,  al  Gouerno  delpè  Carlo  VI.  A1  c' 
minore  d’anni  ; vn' altra  volta  per  Carlo  Vili,  che  Ludovico  XI.  haueua  L’Anno 
la  fidato  Fanciullo  . 14S4. 

Si  convocarono  vn' altra  "Volta  m Parigi  , per  il  rifatto  del  piGio-  L’Anno 
vanni  prigioniero  in  Inghilterra , e per  l’indifpofitione , ò frenefia  di  Car-  135  6. 
lo  VI.  durante,  laqual  il  Gouerno  pafsò  in  mano  d firn  Zij , cioè  al  Duca  L'Anno 
di  Berri , a quello  di  Borgogna . M12-  _ 

Si  ragunarono  in  Auxere , per  giurar  la  pace  trà  i Figliuoli  d’ambi-  * 
due  le  Cafe  d’ Orleans,  e di  Borgogna,  e per  meggo  di  quefla  ragunanra  tCp3Jce  ^ 
fì  conchi  ufo  il  Matrimonio  del  Conte  di  Vertus , Fratello  del  Duca  Carlo  d'Orle 

d' Orleans,  con  la  Figlia  del  Duca  di  Borgogna,  frà  le  quali  allegre g-  ans,e  Borgo 
pe  furono  veduti  ambidue  li  Duchi  d' Orleans,  e di  Borgogna,  fopra  gon,  ma  luta 
vn  medefimo  Cavallo  ,pajfeggiar  con  glabri  Trencipi , per  moflrare  u. 


la 
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la  loro  riconciliationc , e /{retta  ami  citta  : ma  fu  però  ma  pura  Uff. 
mulatione  ■ . 

Montitele'  Furono  ancora  tenuti  à Tarici,  J otto  il  Regno  di  Carlo  VI.' a,  Orleans , 
lib.  i ,cap.  5 9 fotto  quello  di  Fnancefco  II.  à Blois, fitto  Hcnnco  III. per  terminar  i con- 
traili della  Religione , riformargli  abufi , le  di/folutioni , & ccccff  /met- 
ter politia  nella  Giufiitia , regolare  lomonctc  , e prouedere  al  maneggio 
■ dell'entrata  locale . — 

In  quejli  due  -aitimi , chiefero  i Deputati  due  cofe , ieflirpatione  dell 
Hcrefia , finga  Guerra  però , via  per  vn  Concilio  libero  , e legittimo  , f 
lo  franamento  del  ponero  "Popolo  , repctendo  li  danari  da  coloro  iquafi 
abufando  de’  fattori , e liberalità  del  Ré  s' erano  ariccbiti  in  calpefirare, 

<jr  opprimere  i fuoi  Sudditi  : <jr  acciò  il  Sangue  ritirato  da  vn  menu*' 
bro  , tornale  alle  vene  vote  , per  vinificare  il  Capo  con  le  parti 
, più  nobili . 

Uf  Ila  prima  ragunanga  gl' Infedeli  Configlieli , & „ imminiflratorì 
de'  danari  publicbi  » furono  in  piena  „ iffemblea  richiamati , e proclamati 
con  la  loro  vergognofa  infamia . 

Vedendo  Henùco  III.  Ré  di  Francia , e di  Volontà , quejlo  rimedio  ef-  yll 
fer  pur  troppo  neceffario , c che  era  pur  troppo  grande  la  repletione  , e 
cacochimia  in  tutte  le  membra  del  fuo  Regno , e che  non  doucua  longa- 
• mente  differir  la  purga,accordò  per  quejlo  effetto  la  conttocatione  de  sta- 

ti di  quejlo  Regno  : dichiarò  qual  era  fimpre  fiata  la  fua  cura  patema  , 
verfo  li  fuoi  Sudditi  \ come  fimpre  con  ogni  maggior  affetto  baueuaab - 
br  acciaio , e procurato  il  loro  bene  , tranquilli , e ripu/ò  , come  co  fa  la 
più  cara , e racommandata  c’haueffe  i che  fapeua  beniffimo  f tutto  che 
a fuo  gran  difguflo  J che  gli  effetti  non  haueuano  corrifpofo  a ’ fuoi  de  fi. 
derij , nel  rinuouamento  delle  Riuolutioni  occorfi  in  tempo  di  vna  pace 
ben /labilità , fitto  la  quale  egli  haueua  principiato  a prouedere  alla  ri. 

- y„ . formatione , e rifìabilimento  di  molte  cofe , da’  guai  della  Guerra  di - 
•i  J ordinati . 

. che  fi  per  il  poco  Chaueua  durato  qucfla  tranquilli,  già  Cerano  gu. 

flati  i frutti faporiti  di  effa,  ben  fi  farebbero  goduti  intieri , finga  sì  re- 
pentina Riuolutione . 

Che  bifognaua  attribuire  quejlo  ad  vn  vero  caftiga  da  Dio , il  qual 
0 ‘ continuami  l’efircitio  delle  fue  sferge  fopra  di  quejlo  Regno , riconofien- 

, , ' dolo  indegno  del  bene  di  pace  , col  quale  fiele  egli  benedire  quelli  a'  qua- 
rv*  H fi  compiace  difpartir  i fuoi  fattori  /pedali . 

i • Che  quanto  più  fonderebbe  innanti , tanto  maggiormente  le  cefi  ca- 
fiarebbero  in  difordinc , e confittone , tal  che  fri  poco  ,fi  ben  prejle  non 
vi  era  proueduto  , ne  anche  da  vn  minimo  vefligio  fi  potrebbe  più  argo- 
mentare la  forga  , e grandegga  di  quel  Regno , eh f altre  volte  folcita  ar- 
reccare  Uuporc , e marauiglia  alle  nationi  firaniere . 

Che. 
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Che  per  quefia  ragione  Sua  Maeflà  haueua  giudicato  contieni  ente  all - 
effetto , & amore  paterno , che  portaua  ti  fuoi  Sudditi , di  prima  penfar 
bene  a'  megp'i  po  (filili , per  apportami  rimedio  falcifero  . 

Che  dopo  molte , e mature  confider adoni  haueua  giudicato  non  efferui 
meglior  memoro  di  quello  c’hauettano  praticato  gli  fuoi  anteceffori , iquali 
in  qtiefli  difordini  ( piccioli  a rif petto  de' prefitti  ) erano  ricor  fi  alla  ra- 
gunanxa  de’  Stati  Generali  del  fiegno , la  fui  hoggiiì  più  che  mai  era 
neceffaria . 

Ter  quefio  il  fif  comanda  che  i più  notabili  di  cui  fama  Trouincia , Ca- 
pitanato., e Senefchalcheria  ,fi  dei  ano  troture  alli  l $ . di  Settembre  nella 
Città  di  Blois  , per  dare  in  piena  ^iffemblea  le  loro  querele , dir  le  loro 
dogliente , e proporre  liberamente , e fenga  interini filone  di  ninno  f ac- 
ciò non  reflino  fluorite  le  pafiìonl  particolari J quello  che  più  opportuno , 
e conveniente  giudicar  anno  ,per  ifmorgare  ,<&•  abolir  f affatto  le  ditti fto- 
nì,  che  fono  trà  i fuoi  Sudditi , & etiandio  trà  i Cattolici , <jr  arrèccare 
yn  felice , e ficuro  ripofo  con  cui  refi  co  fi  bene  fiabilita  la  Religione  Cat- 
tolica , tir  efiirpata l’Herefia  dal  fiegno  , che  per  l'auenire  non  vifiada 
temere  perii  fuoi  Sudditi  d'alcma  mutai  ione . 

Tubìicate-le  Commi  (foni  del  l{é , in  tutte  le  Trouincie , li  Tre  Ordini  , 
cioè  il  Clero, la  7{obiltà , <jr  » Deputati  del  Topolo  , fi  radunarono  nel- 
le principali  Città  di  eia  fama  Trouincia , per  conferire  infìeme , delle  ri - 
moflrange,  querele,  e dogliente  de'  meggi,  &•  attuifi  c'haueuano  da  pro- 
por fi  ncll'^tffemblea , t per  fcicgliere , & elegere  Deputati firà  loro , che 
porta  fero  la  parola  inficme  con  li  roti  della  Trouincia . 

Mandando  il  pf  le  fue  Commiffioni , la  Lega  con  la  medefìma  occafio- 
ne , e forfi  per  le  medefime  pofle,  mandaua  a’ fuoi  più  fidi  confederati , <£r 
affezionati,  perii  progreffo  de' fuoi  diffegni , li  Memoriali  con  li  Capito- 
li, che  eia  faina  d'effe  Trouincie  doueua  proporre  » e procurare  . 

Onde,  l’autore  del  trattato  de’  motiui  della  prefa  dell'  ^ irmi  in  Cena- 
to I $89.  riferifee , che  quejli  Memoriali  fi  mandauano  a quelli , i quali 
erano  più  appajfionati  per  la  Lega,  acciò  procuràffero  d’efer  eletti  per 
Deputati  dalle  loro  Trouincie  y di  modo  che  quafi  tutti  i Deputati  de'Tre 
Ordini , erano  partiali  della  Lega , i loro  ifiromenti  yniformi  à di- 
mandare quello,  che  loro  era  fiato  mandato  in  Scritto  : e tanto  era  il  cre- 
dito della  Lega , che  i Mare fciali  de  gli  jtdogiamenti  , e Forrieri  del 
non  haur ebbero  hauuto  ardire  di  ricufar  l'^Allogiamcnto  à nejjuno  di  quel- 
la fazione » 

Io  deferiuerei  volontieri  tutti  i Deputati , acciò  poteffe  il  Lettore  di- 
fiinguere  i fattiofi  iella  Lega , da  quelli , iquali  non  haueuan.o  alzo  feo- 
po  , che  la  propagatone  della  Religione  Cattolica  , ^4 pofiolica , e 
fiomana  , l'honor , & il  fruiti ■)  di  Sua  Maefià  , il  folleiumento  del 
pQucro  Topolo , e la  reformatione  de ' difordini  : ma  quefio  s'e  ye- 
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Si  vedono  i àuto  in  vn  Libretto  Rampato  a bello  fìudio  fibra  di  auefi*  . 

t:  *s*\ um"  iurn°  «4-*  5»? 

dilcorfo  fta-  fe&ar'&  Mutamenti  di  quefla  ^ ffrmblea , mentre  tutti  Uj^!. 

gitofopraq  Pua l^[°!t0  à CaH*Uo  t*  P*™r  > & wminarfi  d Blois  ine  li 
fio  loggttto  aJpei(a  H *v?  • 
da  Iamct 
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DELL  HISTORIA 

DELLE  VLT1ME  GVERRE, 

DELLA  FRANCIA1 

DOPO  LA  CONVOCATIONE 
De  gli  Stati , & la  Pace  di  Chiartres , fino 
alla  Conclufione , e fine  di  cfsi  > 
il  1 <5. di  Gennaio  ij8y. 

ET  LE  \1V0LVT  IONI , Q H E 
Cominciarono  in  quel  tfdefe , a Parigi  , 
e nelle  altre  Città  j Cagioni  et  in- 
finite Ruine  del  Regno . 

LIBRO  Q^V  ARTO. 


SOMMARIO. 
DELLA  PRIMA  3^tA\RATlON  E 
DEL  QUARTO  LIBRO. 

j T Mprudenza,  quanto  fra  danncuolc  nc  gli  affari  importanti  filmi  : eccoui 
L riempi  de' noftri  tempi. 

11  Duca  di  Gitila  auto  lieto , per  la  Conuocatione  de  gli  Stati . 
a 11  Rè  Hcnrico  III.  à Blois , per  far  fare  l’apparecchio  a'  Stati , & l’ordine 
ch’eglidiedc . 

3 Otdini  tenuti  nclli  Appartamenti  delle  tre  Camere  .. 

Digiuni  comandati  dal  Rè . 

4 Saladeli’Aflirnblcade’Stati,  fuadclcretione,  edifpofitionedegl’interue- 

nienti  in  erta  ; cioè , il  Rè , la  Regina  Madre , e la  Regina  regnante  ; li 
Prencipi  del  Sangue  > liCard'nali,  e li  Pari . 

5 One , e come  fedefle  il  Duca  di  Ghifa , & altri  Perfonaggi . 

6 L Signor  Mi  ron,  con  Gentiluomini  di  Camera»  Coniìglieridi  Stato» 

& altri  Cordiglieri.. 

7  DnpoG- 
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7 Difpolit.onc , Se  Ordine  dc’Dcpiuafi  nella, Sala  ; e come  -filtrerò ordina- 
tamente chiamati.  ' i. 

8 Tutti  li  Stati,  come  fuflVroanch’cfrt  chiamati. 

9 Venuta ncli’ACfcmble^dc.  Rè»  lcuacodaltc  lue  fl.uizcdal  Duca  di  Giti- 
la , con  Signorile  Macftà , & che  ordine  tenne . 

i o I^e'l'Orarc,  che  fece  ^alcuno  alla  preferita  del  Rè,  e ddl’AfTcmblsii 
s vd  irono  Didtori  nel  colmo  divmacc  eloquenza, che  rcudeano  flupt* 
re, emù. -miglia  à ciaiamo,  * ^ v - . « Vi, 

PRIMA  NAR  RATIO  NE  cì 

Vando , che  l' Imprudenza  rapi/ce , & vfmrpa  la 
condotta , od  incaminamcnto  d'vn  grande, &■  im-  L 
portante  affare  è buona  forte  , meglior  ven- 
tura, ferii  riefee  al  gufo, e fodisfattione  di  quel- 
lo , che  ne  fi  limprefa  5 Imprudenza  fu  al  Duca, 
di  Chi  fa , di  ricercare  la  buona  grafia  del  fé , 
poiché  egli  fe  n'era  volontariamente  allontana* 
to , per  vn'offefa  irreuocabile . Imprudenza  an- 
cora i andare  a Blois  , poiché  il  Ré  non  voleua  venire  a Tarigi  . Impru- 
denza fìt  il  credere , che  l'imbroglio  della  pace  di  Chiartres  fanaffe  quefla 
fempre  fangiunolente  piaga  delle  Barricate  fimilmentc  fu  non  picchi  Im- 
prudenza , il  fuo  venire  a Blois  , non  volendo  il  Rj  andare  a Tarigi . 
Giuoco  de’  E dunque  i^Affcmblca  di  Blois  , che  debba  fare  il  principio , & il  meg- 
?àbba  cópa-  K.°  de  11' cflr entità  delti  loro  difegni  : Vi  fi  ginocano  ad  ingannarci  l'yn  l'àt- 
gni  qual  ci  tro  > quello  che  farà  ingannato , non  penfa  fe  non  d'ingannare  quello  che 
fi  fia . lo  ingannerà . 

lì  Duca  di  Chi  fa  ,ft  rallegra  della  tenuta  degli  Stati , pcrcioche  egli 
s"  affava,  de  trà  tanti  Deputati,  netrouerà  a fai  per  autori-gare  la  cau- 
fa  fua  ,cdare  vnaàwra  morte  alla  poffeng a del  Ràì  Et  il  Rèpenft,c  cre- 
de , checon  l'autorità  Reale, egli  batterà  afai  credito  ,f  prati  Tre  Ordini 
del  fuo  Reame , & a fai  coraggio  nell'anima , per  far  punire  il  Duca  di 
Òhi  fi , di  tutte  le  paffate  offefe . 

Ogn'vno  s’affatica  all'auanzatncnto  del  fuo  difegno  . il  DticadiGhi- 
fa  dalla  banda  fua  caualca  gli  animi , e ine/la  li  cuori , con  belle  promeffe , 
e con  futtilliffimi  artifictj  , per  rendere  più  forte  la  parte  fua , e fare , che 
tutti  li  Deputati  non  haueffero  altro  de  fio  nell'anima  , altri  Memoriali 
, nelli  loro  rcgiflri , che  l'acrrfrimrnto  , &■  il  trionfo  della  Lega . 

Appicci  il  Rd  Uquale  non  batteria  voluto  entrare  in  Tarigi  ,fcufandoftfopra  li  ^ 
cliio  de  gli  preparatila  de  gli  Stati , s'incaminò  il  primo  a Blois , per  dare  or  line  al 
Stati  . luogo  della  difpofìtionc  dcll'.Afamblea , degli  appartamenti  delle  Came- 
re , & . Alloggiamenti  delti  Debutati . 

Diede  il  carico  dell'apparecchio,  al  Signor  di  Marie,  vno  di  f noi  Mae- 

fri 
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fri  di  Cafa  ordinario  , per  l'affenga  del  Signor  de  l\od  leg  , Gran  Mae- 
flro  delle  Cerimonie  di  Francia  , d'anni  fare  efittamente  alle  commodità 
d’ima  cofi  grande  Compagnia  , egli  comandò  di  condurre  li  Deputali  gli 
tmi  dopo  gli  altri , nel  fio  Gabinetto , ò Sta  lioh  , per  vederli , vdire  , e 
ticonofcerli  a fila , a fi  lia,  mentre  che  loro  arri  uà  amo  . 

£ percioche  il  numero  delti  più  diligenti  , non  era  ancora  tale , ch'egli 
pareffe  al  I{é  bene  di  proporre  qtefi  atto  * egli  pr  longò.  ancora  per  tutto  Prolongàtiq 
il  Mefe  , il  principio  delti  Stati , & in  quefio  mentre  arriuarono  da  tutte  ne  de  gli  Sta 
le  bande  li  Deputati , fi  che  in  meno  di  dieci  giorni  Blois  fi  rendè*  il  com-  11  • 
pendio  di  tutta  la  Francia . 

Quefio  Trencipc  molto  ì{chgiofio  volendo  cominciare  qttefia  ^Affem- 
llea,  per  vna  publica  innocatione  nel  Trotti  e di  Dio,  ordinò  vita  Troci fi- 
fone Jolenne  dalla  Chiefia  di  S.  Saluatorc  della  Gran  Corte  del  C afelio  di 
Blois, fimo  a quella  della  Madonna  delti  stinti, netti  Borghi  di  Pienna.Que 
fio  era  come  vna  Generale  dimodtratiohc  dette  Topefe  Magnificente  Fra 
cefi, e fiopra  il  tutto  della  bellegga,c  grd^egga  della  Corte  d'vn  Gran  fé. 

L’Ordine  della  Troccfifionc  Generale,  fù  in  quefio  modo , cioè  : le  Com- 
munita  delle  Cbiefie  carni,  sanano  in  tefla , dopo  effe  li  Deputati  del  Topo-  ^ 
lo,  quattro,  a quattro, quelli  della  7{pbiltàfeg:à tarlano,  e quefii  eran'o Se- 
guitati dalli fcclefiafiici  ,cdopo  loro  fitguiuar.o gli , Abbati , ti  Pcfconi , 

Mr due  {cotti,  e li  Cardinali , & quattro  CauaUieri  dell’Ordine  dello  Spi- 
rito Santo , portanano  il  Baldachino  , fiotto  il  quale  l'.Arciueficouo  d" ^tix 
portauail  S^tT^T  I S S IMO  S .A  C M E7^  T 0 , la  Maeflà 
Sua  fieguitana  à piedi , con  le  Regine , li  Treucipi , e Trend peffe  . Il  S i- 
gnorde  Saint cs  Veficouo  d'Fureux , ficee  la  Tredica  > l'jtrdutficouo  di  Bo- 
urges  diffe  la  Meffd  nella  Chiefia  della  Madonna  , tutta  parata , & ornata 
delle  più  ricche  tapegg  arie  del  fèlla  cui  Maefià  affi  fio  era  fiopra  vna  fog- 
gia dettata  in  rileggo  del  Coro  , fiotto  vn'alto  Baldachino  , coperto,  c r il 
tutto  guernito  di  velato  panonaggo  . 

Quella  Troceffionc  fi,  fatta  la  Domenica  feconda  d Ottobre , & H gi-  Appartarne 
orno  dopo  {idoneità  entrare  negli  Stati  ; ma  li  Deputati  non  offendo  att-  to  delle  tre 
cor a tutti  arditati  > non  fi  fece  per  quel  giorno  altro,  che  d' a (Ugnare  li  Camere. 
luoghi  delle  Conficrenge , e delle  Camere  : Quella  del  Clero  ttclfi  Iacobi- 
ni , dot1  Domenicani  5 Quella  della  Tqobiltà  nel  T alaggio  i II  tergo  Sta- 
to nella  Cafa  publica  delta  Città  . 

Li  Trefidenti , & Officiali  di  ciafcuno  Ordine  furono  ancora  loro  elet-  Prefidenti 
ti  i li  Signori  Cardinali  di  Bourbottc , c di  Gh  fia , TrefideHtt  per  il  Clero,  delle  Carne 
c nella  loro  aflengaMonfignor^Arciuefcouo  di  Bourges  : perla  'Ffpbtltà  rc*  • 
li  Signori  Conti  di  Briffac  ,e  Barone  di  Maìgr.ac  : per  il  tergo  Stato, Mi- 
chele Marteaù,  Treuofio , ò Sopraintendcntc  delti  Mercanti  della  Città 
di  Tarigi  ; li  Secretar i del  Clero  furono  M adiro  Peuoil  T arder  Decano 
della  Chiefia  di  San  Stefano  di  Troia , & Giouanni  Mat  tino  Canonico  di 

Tengucux , 


\9i  Hiftoria  delle  Guerre)  e Riuolut.di Francia 


Secretaridc 
gli  Stari . 


Digiuni,  & 
aflinczc  co- 
mandate da] 

Re. 


Difcretione 
della  Sala, 
doucfitene 
«a  l’Aflcm- 
blca  de  gli 
Stati. 


Il  Rè»la  Re 
gmaMadrc, 
la  Regina 
Moglie. 


Li  Prcncipi 
del  Sangue. 


Tengueux  , Deputati  del  Clero  dellì  detti  luoghi  : Quelli  della  ohiltà  , 
li  Signori  Fiorimondo  di  Dome , Signor  del  detto  luogo , & Giuridico  di 
Sun  Pietro  il  Mouflicro  , Claudio  di  Montourna  Signor  di  Siudré,  Depu- 
tati di  Bourbonnois , c Trance  [co  di  ^ ilonmlle , Signor  di  Oifonuille , De- 
putato della  GinriJUittione , e Ducato  di  Eilampes  : il  Secretano  della 
Camera  del  terzo  Stato  ,fù  Gionanni  Courtin  , Signor  de  T/antcuil, De- 
putato per  il  ter^o  Stato  , della  Giurifcittioncdi  Bhis . 

La  prima  tenuta  fu  rimeffa  olii  17.  del  Mefe,  per  due  ragioni  ila  pri- 
ma per  l'afpcttatione  dclli  Signori  Trencipi  del  Sangue , li  quali  non  era- 
no ancora  arri  nati , e il  reflante  delli  Deputati  > l'altra  per  pigliar  ten.po 
a decidere  le  differenze,  e gelo  fi  e , che  fopragitmfero,  per  cauja  delle  pre-^ 
cedenze  , e dilattone /opra  laclettione  , e procuratione  delli  Deputati. 

il  Bf  nel  medefiruo  tempo  fece  puhlicare  li  Digiuni , & sf  inente  di 
Carne , per  tre  giorni  intieri , per  preparar fi , e difponerfi  alla  Santa  co- 
munione , la  quale  fi  fece  per  il  nella  Chiefa  di  San  Saluctore  nel  Co- 

fi  elio  ; Li  Trencipi , e Signori  della  Corte  in  diuerfe  altre  Chiefe . 

Tintigli  altri  Deputati  delli  tre  Ordini , nel  Conuento  delli  Domeni- 
cali , otte  J.TlluJlri/fitno  Signor  Cardinale  di  Bourbone  celebrò  la  Meffa , 
& iui  li  Comunicò . 

il  16.  giorno  d Ottobre , la  Sala  della  tenuta  de  gli  Stati  fu  aperta. 
Ecco  qui  la  fua  di/crctione  ,cbe  io  ho  hauuta  ad  impreflito  da  vii' altro , 
perche  non  la  potrei  meglio  fare , ne  co  fi  bene . 

Quefia  Sala  era  lunga  di  cento  , e trenta  due  piedi , c ir  larga  cinquan- 
taqnattro  , ha  fui  Tillafiri  graffi  di  pietra  viua , per  longo  ijpallicrata , 
& ornata  d'vna  tapcz^aria  fatta  a figure , rileuata  con  fili  d'oro'ì  li  Vil- 
la fin  coperti  di  Tapeti  di  relitto  paonazzo, con  Gigli  d'oro  fopra , il  vol- 
to della  Sala  coperto  di  Tapez'garic  ; tra  il  terzo  , e quarto  Tillaflrosì 
haucua  pofio  vn  grande , & alio  Baldachino , in  foggia  d'vn  Talco  , eie- 
nato di  tre fcalini,  alti  da  vndcci , à dodcci  ditta , longo  di  trema  piedi , 
largo  di  ventiquattiv  , nclmczfp  del  quale  era  vn  Banco  grande , alto 
di  quattro  , a cinque  dita  , longo  di  quattordici  piedi , e largo  di  otto , e 
fopra  dlquefto  vn' altro  picciolo  Banchetto  di  fei  piedi  in  quadro , fopra  il 
quale  era  la  Sedia  del  : dalla  banda  defira  fopra  il  Banco  grande  la 
Sedia  della  Regina  Madre , dall'altra  banda  la  Regina  Moglie  del  Ff: 
Dietro  le  Sedie  delle  loro  Maefìà  , erano  li  Capitani  delle  Guardie , & 
longo  del  Talco  li  duccnto  Gentilhuom.ini , con  li  loro  Scuri , ed  orna 
Corbina . 

.Alla  man  defira  del  I{é , fopra  il  gran  Talco  , vi  erano  due  Banchi  co- 
perti di  Veluto  Taonazgo  addobati  de  Gi?li  d’oro  , fopra  l'vno  de'  quali 
più  prò  ffmo  Tcrfo  al  fd , erano  pofli.  a fido- li  Trencipi  del  Sangue  > il 
Signor  Cardinal  de  Vandofme , il  Signor  Conte  de  Soiffons , & il  Signor 
de  Montpenfier  : fopra  l'altro  Banco  piu  lontano  verfo  la  Barriera  erano 
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a federe  li  Duchi  di  "Nemours  , di  T^iuers , e di  /{et  7^  : dirimpetto  a quefli  Li  Ducili  de 
Banchi  a man  finiflrajii  Cardinali  di  chi  fa , di  Lcnoncourt , di  Condy , c Nemours  , 
dietro  loro  , due  Trimati  della  Chtefa , li  Ve  foni  di  Langres , e Chaalons , Niucrs,e 

guanti  il  Banco  grande  fopra  il  gran  Talco,  vi  era  vna  Sedia,non  po-  ^ 

V.  fia  giuflamente  aitanti  il  pé  , coperta  di  Velato  paona^go , arricchito  di  j" 

Cigli  d'oro , per  il  Signor  di  Chi  fi , come  Gran  Maeflro  di  Francia , la 
Schiena  voltata  verfo  al  pè  , la  Faccia  verfo  il  Topolo  : a man  fini  fra , jj  Ducadj 
e fopra  queflo  mede  fimo  Talco  , era  la  Sedia  del  Signor  di  Monthelon , Ghifa. 
guarda  Sigilli  di  Francia , la  faccia  voltata  verfo  li  Signori  Vrencipi  del 
Sangue,  e le  fpalle  verfo  li  Cardinali  di  Ghifa , e di  Lcnoncourt . il  luogo  II  Guarda 
olii  piedi  del  /{è , il  quale  appartnieua  , ò veniua  al  Signor  Duca  di  Ma-  Sigilli. 
y ernia , come  Ciambcrlano  di  Francia,  ò Camariero  Fregio . E quello  del- 
ti Mare fciali  di  Francia , il  quale  doucua  effere  fopra  l'vltimo  J calino  del 
Talco , reflò  vuoto . jll  piede  del  Talco  per  megjo  la  Sedia  p egia , era 
la  T auola  de' Signori  Secretori  del  pé , non  vi  erafe non  il  Signor  Pugé, 

Signor  di  Btaidieu , e il  Signor  di  penai , il  doffo  voltato  verfo  il  pò,  c la  Sccretari 
faccia  verfo  il  Topolo  , e auanti  loro  erano  li  Comminar  jj  dell' armi  inge-  K-CSI* 
nocchtone  , e la  Te  fa  ignuda  . .Ad  ogni  lato  di  quefla  T auola  vi  erano  le  g.  , 

Sedie  de'  Signori  delti  affari  del  pi  , a man  deflra  il  Signor  de  Bellegar-  ‘jujaf- 
de , primo  Centilhuomo  della  Camera  del  pi , il  Signor  creine  fono  di  fari  Regi. 
Lione  > il  Signor  Miro « primo  Medico  di  Sua  Maeflà , a man  manca  fo- 
pra vn’ altro  Banco  il  Signor  de  Longnac , pure  primo  Gentilbuomo  della 
Camera , il  Signoed'Ejcars,  il  Signor  de  Souaray  , il  Signor  d'O’ , quefli 
tre  Commendatori  dell'Ordine  dello  Spirito  Santo.  In  capo  di  quelli  Ban- 
chi fopra  li  quali  fedeuano  li  Signori  delti  Tfegotif,  ed  affari  J{egt,vi  era- 
no due  Banchi  per  largo  , liqtiali  faccuano  come  vna  valle  larga  di  dne,i 
trepaff , fopra  li  due  a mano  deflra , fedeuano  li  Signori  del  Coniglio  di 
Stato  di  Vefle  lunga  > il  Signor  d'Efpeffcs  Anocato  del  pé,  nel  Varia- 
mento di  Tarigi  iil  Signor  de  Cbaflellicrs , il  Signor  Faulccn , Signor  de 
pis , il  Signor  Marcello  fopraflante  delle  Finanze , il  Signor  de  la  Gucf-  Li  Signori 
le  Troturator  Generale  delpé , il  Signor  de  champigni , il  Signor  de  del  Cófigho 
Toni  carré , il  Signor  de  ViUeroy  , il  Signor  Viarto  Trcfldente  di  Meli , diStato . 
il  Signor  Tctromol  Signor  di  pofteres , fopraflante  delle  Finanze , il  Si- 
gnor de  Thoufleur  d'Emery  . Et  fopra  le  due  altre  Banche , a man  man- 
ca, erano  li  Signoridei  Con  figlio  di  Stato  di  Vefle  curta,  il  Signor  di 
Schomberg , Conte  di  Tfantucil , il  Signor  de  Clermont,  d\4ntragues , il 
Signor  de  la  Chafligneraye,  il  Signor  di  pochcfort,  il  Signor  de  Tongny , 
il  Signor  di  pichclien , il  Signor  de  T.iancourt , il  Signor  deM.mncuille . 

E /opra  l'altra  Banca , il  Signor  de  la  CbttFlre , il  Signor  de  Grillon  ,H 
Signor  de  Birague,il  Signor  de  la  Chemerault , il  signor  de  Manoù , tutti 
rt  emendatori  dell'Ordine  dello  Spinto  Santo , fe  non  li  signori  de  Schom . 

',erg  > e di  Manneiiille  . E quefli  signori  erano  quelli  che  haueuano  la  co-  \ 
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no  fenica  delle  caufe  appartenenti  all'Ordine  vniuerfale  del  pegno,  ò atti 
particolari  goueniamenti  delle  Città , e Trouincie \ & affari,  alti  quali  il 
pffolo  può  prouedere . 

Dietro  le  Banche  di  quelli  del  Configlio  di  Vefìc  longa  a man  deflra  del 
J\è , ri  erano  per  lungo  otto  Banchi  auanti  il  Talco , per  li  Deputati  del 
filerò  , dall'altra  banda  a man  ftniflra  dopo  li  due  Banchi  delli  Configlie - 
ri  di  Stato  di  Vefle  carta , vi  erano  none  Banchi  granii ,’ per  li  Deputati 
della  Tfobiltà , a trauerfo  vicino  , & à lato  di  quelli  Banchi  era  quello 
delli  Signori  Secretori  delle  fupplichc , cdopo  loro  li  Signori  Secretori 
della  Cafa , e Corona  di  Francia  . 

T urto  queflo  era  circondato  , e ferrato  di  grandi , e forti  sbarre , alte  VIL 
di  tre  piedi , battendo  vna  fola  apertura  dirimpetto  del  pé  : tra  li  fudetti 
tre , e quattro  Tillaflri,pcr  la  quale  entrauanogli  Deputati,  e per  di  den-, 
tro  della  ferratura  di  queflc  sbarre , e tritt’  intorno  erano  li  Banchi  delti 
Deputati  del  Topolo  . Tutto  il  circuito  delle  sbarre  per  di  fuori  era  lar- 
go da  fei , a fette  piedi , per  la  commodi  tà  del  paffàggio , e per  appoggia- 
re il  Topolo  . il  Legato  , gli  .Ambafciatori , li  Signori , e Dame , fatto 
le  quali  f haucuano  fatti  dinegare  alcuni  Talchi  di  otto  , ò none /calmi , 
per federe  vn  numero  grande  di  perfine . ' 

Li  Deputati  fecondo  lordine  ch'era  fiato  fatto  furono  chiamati  da  vn' 
Officiale  , offendo  in  vna  Finefira , la  quale  riguardaua  dentro  la  Corte 
del  Caficllo  . Quelli  eh' erano  chiamati  crono  ricceuuti  per  li  Commiffa- 
rij  dell' armi  del  Titolo  di  Tfformandia , d'Mengone  ,ediV alois  , vefii- 
ti  delle  lor  Cotte  d'armi  di  Velato  Taonagpgo  , ò Violatto  ; nella  sbarra 
ch'era  al  piede  della  ficaia,  laquale  ferrauano  quando  li  Deputati  chiama- 
ti,erano  entrati , e di  là  li  conduceuano  all’entrata  della  sbarra  della  Sa- 
la, ow  li  commiffarif  d'armi  di  Bretagna , e Dclfinato  li  riceucuano , e li 
menauano  alti  signori  di  poddeg  -,  e di  Marie  Maeftri  di  Cerimonie , au- 
uertendoli  di  quali  Trouincie  loro  erano  Deputati,  <jr  ejff  lor  donano  lar. 
go , e dopo  eh' erano  cofì  condotti , l'Officiale  della  Finefira  ne  chiamano 
altri , li  quali  erano  riceuuti , e condotti , come  li  primi . L’ordine  per 
chiamarli  era  tale  . 

La  Città , Trcuoflea , e Vicontea  di  Tarigi . il  Ducato  di  Borgogna , 
e Giurifdittionedi  Digione , Ducato  di  Tfonnandia , e per  ordine  le  Giu-  V1LI’ 
rifdittioni  di  po  ano , dì  Coen , di  Caux , di  Conflantin , d’Enreux , di  Gi~ 
fors, Margone#  di  Montagna.  Ducato  di  Guyenna,  e per  ordine  il  Senif- 
calcato  di  Bordeanx,di  Bagac , diTerigort , di  Boueigua,  di  Saintongia, 
d'\Agenois  '■>  Tacfe,  e Contea  di  Comminges , Seni  falcato  di  Launes  fidi 
San  Se, ieri  di  Condnnois , Limo  fino  alto,  e la  Città  di  Limoges  > il  Taefe 
baffo  di  Limo  fino , Giurifdittionedi  Quercy  . 

Ducato  di  Bretagna  , e fue  depcndenge  > Contado  di  Champagna , e 
Baili  agio  di  Troya , di  chanmont , in  Baffigny ,,  di  Vàri , di  Meaux , di 
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Trotini  , di  Se  fuma  , di  Seni , e di  Cafiel  Thierry  . 

Contado  di  Toulonfa , e Couerno  di  Linguadoca , Vrefettura  di  Tou- 
loufa , Trafittura  del  Toy  , e Baili  agio  di  Velay  ,Montpclier , Trafit- 
tura di  Carcafjina  , di  li  ar bona , Btgicrs , di  Lauragati , di  V armando- 
ti y di  Toitoù,Cbaflelleraut,Fontanay ,c  Niorf,  Senifcalcato  d'MngioùÀu 
Maltinti  Baili  agio  di  Touraine,e  .Amboifii  Trafittura  di  LoudioioisiBai- 
liagio  di  Berry,di  San  Tietro  le  Mouftier  i Seni/calcato  del  Bourbonnois, 
■Bailiagio  di  Forefts,di  Beauioulois  , Trafittura,  e Taefi  baffo  d\Juucr. 
g ita  » Bailiagio  delle  Montagne d\Auuergna , Scnifialcato  di  Lione  > Bai- 
li agio  di  Cbiartrcs,  d' Orleans, di  Moutargis,  di  Blois,  diDrcux , di  Tfan- 
tes,  di  Meulan,  di  Cien,  del  Tercbc , di  Cajìelnnouo,  d'Amicns,  di  Tont- 
bieù  , del  Boulonms  ,-Teronna,  Montedidicr,  c J{py e,  di  Sentii,  di  V allo- 
di, di  Clennonte,  in  Bcauuoifis , di  Melun  , di  'Nemours,  del  7 ^iuernefi  , 
e Dougiais . ^ 

il  Del  (inaio,  e fue  defendenge,  la  Città , e Couerno  della  Nocella  > Se- 
nifcalcato d’.Angoulmois , Bailiagio  di  Monteforte , e Houdan , d'Efìam- 
. pes, di  Dourdan  » Contado  di  Troum^a,  Crosti!,  Draguignan,  Mar  figlia:. 
Contado  della  Marca,  alta,  c bufa  , Marche fato  di  Saluto,  Bailiagio  di 
Beauuais,  e Beauuoifis . In  fontina  il  Clero  baueua  cento  trenta  quattro 
^Deputati , tra  ti  quoti  v' erano  quattro  Mrciuef costi , vent’vno  Ve (coni, e 
due  Capi  d Ordine . La  Nobiltà  cento  ottanta  Gentilhuonfini  : il  terreo 
Stato  tento  nouanta  -ano  Deputati,  tutti  Terfonagi  di  Giufiitia,  ò di  Ve- 
fie  carta  . 

IX.  Li  Deputati  effondo  entrali , <&  la  porta  ferrata  , il  Signor  di  Chifa , 
nella  fua  fedia , veflito  d'm  babito  di  I\afo  bianco,  la  Cappa  riuolta  alla 
fantaflica,  mirando  in  vii  momento,  con  gli  fuoi  occhi  tutta  la  moltitudi- 
ne del  Topolo  radunato, per  ricono  fiere,  e di fìinguere  ti  fuoi  fruitori , e 
ctvn  fol  cenno  d'occhio , fortificarli  nella  fpcran^a  dell  accrcfdmento  de' 
fuoi  difegni , e della  grandetta  fua,  e lor  dire  fenica  parlare , nell’intimo 
del  cuore  , io  vi  veggo  > fi  levò  dopo  haute  fatta  vr.a  grande  riuerenga , 
fegiuto  da  ducento  Gentilbucmini,  e Capitani  delle  Guardie  , andò  a tor- 
re il  Bf , ilquale  entrò  pieno  di  Maefià  , portando  al  C olio  il  fio  grand'- 
ordine . Come  l'^Aftemblea  s'accorge , ch'egli  feenìe  la  fiala  , che  lo  con - 
due  cita  diritto  fopra  il  Talco  grande' , tutti  li  Deputati  fi  risarcito,  con 
da  Tefla  ignuda,  & il  I{c  prefe  il  luogo  fio  , ti  Trend  pi  reflando  in  piedi, 
fino  ch’egli  lor  comandò , & a quelli  del  fio  Configtio  di  fiderfi . 

Mai  .Alfemblea  non  fi  fece  ,ouc  vi  fiffe  più  d'efimpio  della  hcP.cgga 
degl'ingegni  di  Francia  , nella  rifolutione  degli  affari  grandi , nella  pro- 
pofitione  d'cfpcdicnti  rxri,e  belli,  per  la  reformattione  dello  Stato,  ne’  di- 
feorfi  pronuntiati  con  maggior  gratta , cr  eloquenza  , che  in  quefia  qui , 
Iddio  il  quale  ègiufio  diflributorc , c difpen fetore  de'  fuoi  fauori  a cld 
gli  piace , ha  fatto,  che  la  natura  fu  habllitata  al  ben  dire , certe  nat  ioni 
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fopra  le  altre  ima  vi  i vn  fpecial fattore  della  fua  mano  di  poter  ben  din , 
e parlare  a proposto  nelle  grandi  r adunante, non  dvm  pepublica  di  Ve- 
netia , ne  d'vn  Con/ìglio  di  trecento  di  qualche  Cantone  de’  Suiggerijnà 
negli  Stati  d'vn gran  pegno , pur  del  maggior  pegno  di  tutta  La  Chri- 
flianità,  e nella  prefengg  del  più  gran  pé  di  tutta  l'Europa  . 

Quefla  eloquenza  è vn  dono  di  Dio , tate , e cofi  grande,  che  Moisè  non 
troua  altra feufa  per  rifiutare  quejl'mfigne  .Ambafiiata , thè  la  grafìe g- 
ga  ,&afpra  pronuutia  della  parola fua , fiata più  importante  cofa  delt- 
apparrcccbio  di  colui,  chefà  imprefadi  fimili  cofe  , fufjc  lagratia  di  ben 
parlare.  < 

Si  fono  veduti  Terfonaggi  grandi,  hauer  offufeato  le  più  belle iDtt- 
firi  qualità,  che  loro  pcjfedeuano,  per  queflo  folo  mancamento,  e tale  fi  è 
trottato, in  vn  "Pulpito  publicofin  vn  Battello,  in  vn  Cotifiglioych’affron- 
tandofe  alla  yifia  d’vn  Trencipe , e prefentandofi  alla  preforma  d’vn'Af- 
fcmblea  gravde,effere  fiato  burlato , & in  lui  s'hà  viflo  nafeere  vna  roffa 
vergogna,  del  fuo  fpauento,  ò della  fua  codardia  . Eteroclito, queflo  gran 
Soffia  reflò  mutalo  aiunti  Seuero  . Talthibio,fr  Euribate  donanti  Ago- 
menone  i Tbeofrafle,  nell’\Areopago'>  H erode  l'jlthenienfe  auanti  Marco 
Antonio . Gli  vni  balbutì  fono  nel  principio  de"  loro  difeorfi, gl' altri  per- 
dono il  tatto,ò  la  cadenza  nel  meggo  del  ballo , e molti  finifeono  peggio , 
che  non  hanno  cominciato. 

E f accede  a coloro  che  fono  in  quefie  pene , che  non  hanno  neffuno , che 
fi  metti  nel  fuo  luogo , e fi  veddono  ridotti  a fare  di  due  cofe , l'vna,  ò da 
far  fi  vergogna , ò da  pigliar  nuouo  partito  , ftrauagare  incertamente , e 
più  tofio  far  torto  alla  ragione, che  alla  lingua , come  Bartholomeo  So  ce- 
no auanti  Papa  ^ tleffandro  VI.  e Francefco  Barbaro  ycnetìanojnnangi 
al  Duca  di  Milano  . 

Lodo  coloro,  che  pigliano  tempo  di  prepar  or  fi , & ammiro  coloro  , li- 
qualifenga  tal  auant aggio  dicono  bene . 

La  nofira  Francia  ne  ha  veduto  molti  efempi  in  quefli  Stati  dell’vno,  e 
dell’altro  . Ella  ha  vdito  in  quefla  folenne  reuifta  di  tutti  gli  Ordini  del- 
la fua  Monarchia,fotto  l'jtuguflo  Capo  d’vn  Gran  pé  , che  l'eloquenza. 
Romana  s'è  rittirata  verfo  noi,  e che  l'ampia  Francia  ha  cofi  bene  ,come 
l'antica  poma  de' generi,  e Cafsij,  liquali  dicono  bene,  e con  grauità,  fin- 
ga hauerui penfato , e che  non  ponno  fofienere  vna  grane, <£r  onerofa  pro- 
meditatfone  , ch'ella  hà  de’Demoflcni , e de'Tericli  , liquali  non  parlano 
mai  in  jlria, fenga  efjere  molto  ben  preparati , & che  hà  vna  cofit  rara,  e 
quafi  incognita  all' altre  Monarchie,  ctoé , che  li  fuoi  pé  parlano  fetida  in- 
terprete .'  Egli  bifogna,  che  fopra  quefla  materia  vna  verità  mefeampr. 

E'  vna  cofi  ccrtiffima  della  debotegga,  delle  forge  d’vn  Stato,quando 
cìafcwto  fi  diletta,  più  nelle  belle  parole, che  ttelli  effetti,e  più  nel  ben  di- 
resti: nel  fare  berte  > perche  /’  Eloquenza  à come  la  Medicina,  cotefla  non 
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é buona  fe  non  a gl  infermi , quell' altra  non  s'impiega  fé  non  nc/li  Stati , 
che  crollano  , per  agitare  vna  irregolata  plebe . 

La  moltitudine  de’  Medici  in  ima  Città , mi  fà  giudicare  dell'Intempc-  Prefaeiode 
ratina  degli  babitanti,qucfia  moltitudine  d'^nuocati,  e Kfodari,  che  per  1 la  dicaduta 
Ogni  via  fi  mnouano  , mo frano  bene  ,chc  la  corniti  ione  denoftri  h umori  di  vn  Stato. 
trattiene , e mantiene , le  Litti,  e Troceffi , e non  fi yidde  mai  tanto  nu- 
mero d Oratori  in  ^Athene,  I{pdi , e fipma , che  mentre  dm  a le  Temprile 
delle  feditioni  Ciuili . r 

La  Lega  ha  prodotto  feco  de  belli  "parlatori , per  far  credere  al  Popo- 
lo con  le  loro  ciancie  , che  il  bianco  è nero  1 il  vero  ,falfo  , & afirmgerlo 
folto  la  dolcetta  de!h  loro  anu  , inghiottire  la  ribellione , la  perfidia ,e  la 
difobbedienga . 

non  sa  c^c  *l  mede  fimo  giorno  della  fua  no  fetta  ,fu(fe  fiata  la  vi- 
gilia de tl afta  moi  te  ,Je  nelli  luoghi  medefimi  tloiw  la  ve  rità  donata  tri- 
onfare , non  fi  fttjfe  collocato  la  bugia  » venduti  li  fumi,  pa fiuto  l' igno- 
rante Plebe  di  beffe , e cofe  rjdicolofe  i 

■ Quelli  thè  hanno  voluto  guadagnare  il  Popolo , non  hanno  proceduto 

d vna  mede  finta  maniera  . Ve  n'  erano  in  . Athenc , che  lo  voleuano  altra  ^utarco . 

bere , o pigila)- per  gli  occhi , loro  raprcfentavdo  cofe  falfc , e bugiarde  ; 

altri  per  la  Pancia , infefic,  c banchetti  i molti  per  la  Lorft , c per  il  lu-  ^ PoP°lo  fi 

firo  di  quello  Metallo  , chefà  piegare  gli  più  duri , ma  li  più  fiuti , l'han  pigJia.P<‘r  1 - 

no  pigliato  per  l orrecchie , la  ignoranza  fua , c facilità  non  fi  la  fi  ago-  orccch,c* 

Hcrnar  per  altro  modo , ogn'altra  prefa  non  à ficura , ogn' altro  pi  fio  non 

10  domcfiica  mai . 

Ci  fi  per  qucfla  via,  che  Pompeo  , Ce  fare , Craffo  , Lucuìlo , Leniti- 
lo , e Metello  per uennero  alla  Tirannia , e fi fruirono  meglio  delle  Litl- 
gue,  clic  delle  Lande , e più  felicemente  > giamai  la  Lingua  Fraucefc  ,fù 
più  lllufi;e,più  dotata , ne  più  bella  , dm  nel  tempo  prtfèutc , c piacccfe 
al  Signore , ch'ella  nonfene  fcruifTe  fiHion  per  confuti-,  c le  ribellioni , 
abbomtnare le  Leghe , comincere  li  Scifmi , rileuarc  l'autorità  delle  Le? . 
g1 , off  curare  la  Ciuf  iti  a , eit.rporare  le  nubi  degli  errori  che  turbano  li 
liofili  intelletti  ,chc  il  fuoco  di  quefie  calde , c viue  parole , che  facciamo 
Cfft,.  r^°inbare,  fef  caffè,  amiuortiffe  quefii  Intuirai  vifebiofi , e 

11  • c ^‘a'idgghi asciano  le  affettioni  verfo  il  nofi.ro  fummo  bere,  che 
ella  infiammale  gl;  animi  de  i buoni , contro  litigi  affida  de'  catóni . 

contrario  d fiata  impiegata  al gran  fcandoìo  dei  Forefiicri  all'in- 
famia de  i Franco/] , contro  va  V di  Francia , a diffiparc  l'autorità  fua , Corn.r 

accufar.c  ilfM  Configlio  , c Jpargere  del  Saro  v/ò 
nell  ore . chic  de  fuotfuddui , queflo  pericolo fo  veneno  , dello  f purgo  di  deli’  Eloctié 
Sua  Madia.  2a. 

S ha  vfato  d vn  fìile  , gonfiato  di  ricche , c magnifiche  parole , feltra 
e,  citiouc , ite  confi dcrat ione , a condannare  la  Legge,  e degradare  il  Ma- 

H.  ì gifirato 

' ^ 
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giflrato , a lodar  quelli  che  mai  non  fecero  bene , fe  non  credendo  di  fa 
male , s ha  tolto  impreflito  le  alte  parole  d' Architettura , Tilaflri  , Ctr- 
nici , Arci  troni , Anfiteatri,  Teatri,  e il  tutto  per  la  defcritione  di  que- 
lla mefehina grotta  della  Lega , di  quefio  niferabile  Stato  Topolare  fab- 
bricato fopra  quattro  parolucie  di  ninna  fofianga . 

Ma  la  Santa,  e ginfla  Eloquenza  è quella , ch'c  fempre  refiata  con  la 
Gì nPliti a della  confa  del  fid , però  tutto  ciò  che  n'c  proceduto,,  e fiato  piò 
folido  ,epiù  fermo  . Le  più  viue , e forti  ragioni, le  più  Chrifliane,e 
più  F rance fi  parole , le  forme  più  ingegno  fe , & amoreuoli  > non  pompo - 
fe  d'arrogan-ga , ne  sbellettate  , ò coperte  d' artifici)  , ne  gonfiate  di  giu- 
ramenti , ò beflemmie , ne  fantafliebe  dinouità , nefalfe,  e ridicolofe, co- 
me quelle  di  quefie  ciarlatrice  lingue  della  Lega  . E fe  voi  togliete  due,ò 
tre  Libri  vfeiti  dalla  Bottega  di  quefti  Trincatoti , netti  quali  nondimeno 
non  fi  legge  altro  che  cicalamenti  vecchi , fotta  vna  bella  conciatura  de 
certi  tiri  bene  comparati  > fi  trotterà  che  come  loro  non  voleuono  far  be- 
ne , co  fi  non  poteuatio  loro  ben  dire ,.  e tutta  l’armotiia  dclli  loro  ferini ,. 
non  i altro,  che  vn  ruflico  toccamento  di  corde  di  qualche  Viola  vecchia, 
vna  fabbrica  de  diuerfi  peggi  fiottili , e deboli  _ 

Le  renghe  pfononciate  in  quefia  radunanza , non  fono  di  quefta  forte  > 
e ancor  che  ve  ne  fta  , che  ri/jentono  la  paffione  delti  canali  d’onde  elle  co- 
lano , però  io  fiimo , che  quefia  hifloria  ne  /irebbe  molto  honorata  , mà 
le  referuiamo  per  vn  più  ampio  difegno la  breuità  che  nel  principio  hab - 
biamo  giurata , non  concede,  ne  permette  di  metterle  qui. 

Quella  del  pf /blamente  di  viua  affettione , d’vna  vera  magnanimità, 
di  ragioni  pertinenti,  e verifimili , ch'è  come  vn  vino  ritratto  delle  bei- 
tele di  Francia , e delle  brutegge  che  la  Lega  ha  tolto  impreflito , deue 
c/fere  pofia  qui  nella  fua  propria,  & originai  fplendorc  : perche  non 
ivn  longo  prcdicamento  che  Theopompo  , Ephoro , <&•  Ana- 
ximene , infignauano  a gli  Capitani,  nel  punto  della 
fcaramuccia , e ch'i  tempo  di  fare  , più  toflo  che 
di  parlare  '>  ma  vn  difeorfo  degno  della  Mae- 
ftà  <tvn  pd  di  Francia , d’vn  H ca- 
rico IH:  Hqual  balletta  quello 
auantaggio  fopra  tutti  li 
Trencipi  del  fuo. 

Secolo  , 

di  rifpondere  all' infante , grauemente , e perti- 
natamente  nelle  più  importanti  occafio- 
ni  , che  occorreuano. 


• • 
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DELLA  SECONDA 


NARRATIONE 

DEL  ^ VARTO  LIBRO. 


l T L Rè  Henrico  I II.  di  Francia , in  piena  Aflemblca  de'  Stati  di  Blois,  raJ 
J.  gionacon  prudenza  molto  foggia  a Tuoi  Sudditi,  c loro  dice  qual  ita  il 
bene  toro , & di  auto  il  Regno  .• 

1 II  Signor  di  Manthclon  Gnaula  Sigili,  fa  vna  dotta  efortatione  fondata 
nelle  propofifioni  commemorate  da  Stia  Macflà,  e pcrliiadc  à corri* 
fpondcrc  ajl'ardente  fuo  volere  dirizzato  alla  quiete , c confolafionc  di 
cialcuno . 

3 Monfignor  llluflriflìmo  Arciuclcotiodi  Bourges,  con  lodi  fondamenti, 

fpiegati  in  vn  fuo  viuace  Dilcorlò , innanimiffe  muti  li  Stati  à leguita- 
rc  le  buone  intentioui  del  Re  , ficuridi  vederne  effetti  mirabili  àco- 
mun  profitto. 

4 Applaudì  di  gran  contento  gridato  ad  alta  voce  da  tutti  i Stati . 

5 La  Nobiltà  Francefe  rende  riucrenti  grafie  à Sua  Macftà , Se  pronti  à fa- 

re il  fuo  gran  volere . 

6 II  Preti  olio  de'  Mercatanti  di  Parigi  ,Prefidentc  per  il  Terzo  Stato,  ne 

rende  lodcal  Signor  Iddiodclle  buone  intentioni  dimoftrateli  dal  Rè, 
e lo  Applicano  con  ogni  hum iltà  a profeguire  li  liioi  buoni  voleri . 

Et  fi  dà  finca  quella  Prima  tenuta  dei  Stati  di  Blois. 


SOMMARIO 


N 4 - 


SECONDA 


200  Hiftomdeiieuuerreje  Kiuoiut.  ai  arancia 


SECONDA  NARRATIONE. 


I luoghi  dunque  effondo  ordinati, e prefì  fecondo  la  Gran- 
degga,  i Ordine , e Grado  , tutti  li  Deputati  offendo  in 
piedi , eia  Tcfla  ignuda  egli  cominciò  in  quella  ma- 
niera il  fio  Difcorjò  , per  iena  grane  elettione  di  belle 
parole , e con  un  dire  veramente  tranfportato  dalla  fua 
paffione , e che  non  fognila  altra  voce  -r che  quella  ch’e- 
gli haprefo  dal  Cuore* 

Oratione,  o Signori  cominciarò,per  jupplicatione  alnoflro  Signor  Iddio , dal  qua- 

difcorlò  del  le  efeono  tutte  le  buone  ,c  fante  operatigli , che  gli  piaccia  aiutarmi  col 
Rcalli  Staci  fu0  dì  nino  Spirito  , conduccndomi , come  per  la  mano , in  quefla  anione 
così  celebre , di  concedermi  gratia  di  ciò  ch'io  cofì  degnamente  mi  di/pon- 
go, effend9  opci  j Santa , bramata , afpcttata , e necejfaria  per  il  bene  vni  - 
uerfalc di  miei  Sudditi. 

Quefla  c la  reflauratione  del  mio  Stato , per  la  reformat  ione  generale- 
di  tutte  le  parti  d'effo/:b'io  tanto  ho  ricercata , e più  che  la  conferuatiouc 
della  propria  vita  . Giungneteui  dunque  a quefla  I n flauti ffìma  Supplica 
ch’io  ne  gli  faccio  , dimandandogli , cbegli  rinforzi  di  più  in  più  , la  co- 
llante volontà  ch’egli  hà  già  radicata , per  queflo  effetto  nel  mio  cuore . 
Et  anche  ch'egli  vi  cani  talmente  tutte  le  paffloni  particolari  f fe  alcuni 
r.e  haueffero J chcrifiutando  ogni  altro  partito  , che  quello  del  F oflro  f\éT 
Voi  non  habbiatc  attefo  ai  altro  , che  d'abbracciare  l'bonorc  d’iddio  , la 
dignità , & autoritàdel  V oflro  fupremo  Prcncipe,  k riflaurarc  la  Fo- 

flra  "Patria , di  tal  maniera , che  ne  riejia  vna  co  fi  lodabile , efruttuoft 
riffolmione , accompagnata  di  cofì  buoni  effetti  ,che  il  mio  Stato  ne  poffl 
ricuperare  il  fuo  antico  fplcndore  . Ciò  farà  vn'  opera  degna  dell'ordine, e 
grado , oue  fono  io  collocato,  e che  notificar à la  Foflra  capacità,  e lealtà. 

Quello  ch'io  ho  al  prefcntc  inuocato  per  foccorrcrc , e la  Per  fona  mia , 
Ó"  il  mio  Stato , ilquale  è fruttatorc  de'  noflri  animi , può  rendere  s'egli 
• piace  yteflimonianga , che  cofitoflo , eh' egli  me  confluiti , per  comandar- 

vi,mi  venne  vn  rammarico  incredibile  delle  Voflre  publìche  miferie , e 
parttculari , & vna  cura  laquale  m'é  fempre  augumentata  Rapportarci 
gli  falciferi  rimeitj  , con  vn  fine  cofì  felice,  clf  egli  vi  c più  che  neceffario. 

Qual  dolor  puotete  voi  penfarc  , che  m'ha  fino  adeffo  roficato  dopo 
quefli  vltimi  anni , oue  l'età  , e l'cfpcrienga  m'hanno  refo  più  capace  di 
temere  la  dcfolatiove , granarne , & opprejflone  del  mio  poucro  Popolo  , 
conciocbe  parata  che  il  mio  fiegno  era  ri  feritalo  ad  infiammare  la  gutfla 
Ira  della  fu  Diurna  Maeflà , ch'io  conofco  effere  giuflamcntc  foprn  di 
noi , eperle  mie  offcfe[,  c peccati , e. per  quelli  de'miei  Sudditi  inge- 
nerale . 
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Me  sfornita  per  quefla  caufia  il  più  ch'io  puoteua  di  foffocarc  la  corrut 
tionc , & il  difiordine , che  vi  haueuano  prefa  vna  co  fi  violente  babi  indi- 
ne , e di  refiflere  a gli  mali , ch'io  non  baucua  tutti  fatti , e al  che  dalla 
mia  folla  volontà  fe  vi  era  del  temperamento  , vi  li  apponeua . “Perche 
dirò  ,fenga  lodatine , ch'egli  non  vi  è Hata  quafi  via  ne  mego,per  rifor- 
mare la  deprauationc  del  mio  Stato\  del  quale  non  me  ne  fia  ricordato  , 
per  tentare  di  flabilirlo , s'io  fujfe  fiato  cofi  ben  fecondato,  come  io  ero  he- 
nijfirno  da  Voi , Madama , e che  la  neceffità , e la  mia  buona  volontà  la 
tneritauano  . 

Ma  non  poffo  io  troppo  dechiarare  quanto  lo  fono  Slato  fempre  dalla 
peginamia  buona  Madre  : quel  che  non  fi  può  affai  degnamente  rapprc- 
fentare , e dirò  che  fra  tante  altre , e cofi  frette  obbligatimi , donde  lei 
tiene  tutti  li  miei  Sudditi  legati,  loro  le  ne  hanno  vna / iugulare ,&  io  par- 
ticolarmente , che  con  Voi , in  quefla  cofi  notabile  oiffemblea , ne  le  ren- 
do humilliffime  gratie . 

Ciò  è ch'ella  non  e'  caufa  fidamente,  per  la  gratin  d'iddio  , ch'io  fono  al 
Mondo  , per  Vofiro  fic  > ma  pcrglifiioi  continui , e fanti  ricordi , attioni 
lodabili , dr  efempi  virtuofi,  m’ha  talmente  fcolpito  nell'anima  vna  dirit- 
ta tutentione  all’accrefiimento  dell'honorc  di  Dio , propagationc  della fua 
Santa  chic  fa  Cattolica , ^ippofolica , e Romana , e riformationc  del  mio 
Stato,  che  ciò  ch'io  ho  mofrato  per  innanzi,  d'attendere  ad  ogni  cofa  buo- 
na, al  che  più  che  mai  fimo  riffoluto , viene  da  Lei , non  battendo  rifipar- 
vi  iato  le fine  fatiche  , indifpofitioni , & incomodità , medefimamentc  della 
fua  età , oue  Lei  ha  ricono ft  aio  di  poter  feruir  a queflo  Stato , <jr  baucn - 
dolo  tante  volte  confieruato  , eh' Ella  non  debbe fiolamente  hauere  il  nome 
di  Madre  del  Foflro  pd , mà  ancora  di  Madre  dello  Stato , e del  Pegno  . 

Ora  efjendo  la  mia  cura  principale , & fi  abile  pen fiero  di  poter  riflau- 
rccrc  quefla  bella  Monarchia  , c non  giudicando  gli  rimedq  particolari, efi- 
fere  per  qtieflo  tempo  cofi  conuenienti , prefì  riffolutione  alla  Conuocatio- 
ne  de  i miei  Stati  Generali , nclli  quali  come  in  tutte  le  cofie , per  il  benefì- 
cio del  Pegno,  li piacceffe grandemente  di  fòrtifìcanni  _ 

Incontanente,  che  riconobbi  di  puoterli  congregando  radunare  non  vi 
perdete  tempo , contra  ogni  diuerfìtà  de'  mottiui , che  pareffero  d'«ppo - 
vcrui , c con  li  quali  forfè  molti  flimauano , ch'io  farei  tanto  trauagliato  , 
ch'egli  me  bifògrrarebbe  , ò differirli,  ò rimetterli  del  tutto  . 

Voi  vedete  però  S'io  ho  battuto  la  riffolutione  cofi  firma  , come  debbe 
hauere  vn  buon  pè,per  il  benefìcio  generale  di  tutti  li  fiuoi  fisdJiti,  quel- 
lo eh' è cofi  fermo  nell’anima  mia,the  non  rcfpiro  niente  altro , che  la  con - 
feruatione  dell'honorc  del  mio  Dio , e laFoflra . 

Quefla  tenuta  di  Siati,  i vn  rimedio  per  guarire  ,.con  gli  buoni  confi- 
gli defudditi , e la  finta  rifolutionc  del  Trcncipe , le  infiiinità  ch'il  lortgo 
/patio  di  tempo , c la  negligente  offerita: ione  delle  Leggi  dii  pegno  , vi 

hanno 
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hanno  la piato  pigliar  piede , e per  raffermare  la  legitima  autorità  del fu- 
premo  Capo  > più  toffu  che  diminuirla,  come  che  alcuni  imprudenti  ,o 
pieni  di  ma  a volontà  , fingendo  la  verità  , lo  vorrebbono  far  credere 

Imperoche  la  Legge  buona  reflabilita , e ben  offeruata , fortifica  intie- 
ramente il  Scettro  nella  mano  d'vn  buon  , egl'ajficura  del  tutto  la  Co- 
rona J òpra  la  fua  T efìa , contea  ogni  forte  de]  cattiui  difegni . 

Tuotete  dunque  cognofcere  per  la  mia  coffanga  , laquale  fola  ha  fatti 
refi  finga  ad  infiniti  impedimenti , eh’ alcuni  non  hanno  mancato  d'oppo-  . 
nere  a quefìa  buon'opera , la  finccrità  della  mia  intentione , medefìma- 
mente , poiché  la  tenuta  de  gli  Stati  <*  ciò  che  rompe  tanto  gli  cattiui pen- 
fieri  de’  Trincipi  c'hanno  l'anima  anche  trauagliata  , e poco  bramofa  di 
bene , quanto  lamia  faràfempreprontiffìma,  e del  tutto  difpofla  à non 
volere,  ne  ricercare  altra  cofa , oue  miferahilmente  io  fa  confufo . 

rtgon  mi  pento  nella  confidenza , delle  briglie , ò fattioni  che  ho  fattele 
vi  chiamo  tutti  voi  per  teflimoni , per  farmene  vergognare , come  lo  me- 
ritarebbe  chiunque  haueffe  vfato  d'vna  co  fi  indegna  maniera , che  Sba- 
tter voluto  violare  l'intiera  libertà , tanto  di  moflrarme  per  le  fcrittvre 
tutto  ciò  che  farà  a propo fitto , per  confermare  la  falute  delle  particolari 
Trouincie , o del  generale  del  mio  I{egno , quanto  di  forni  colare  , ò li- 
quefare degli  articoli  più  atti  a turbare  questo  Stato , che  a procurargli 
ciò  che  gli  à vtile . 

Toiche  in  me  ffeffo  ho  quefìa  fodisfattionc , e ch'egli  non  me  può  effere 
altramente  imputato  ,fcolpitelo  nc  gli  animi  voflri,  e difiemite  ciò  ch'io 
merito , da  quelli  ,fe  tanti  ve  ne  fono  , che  haueffero  proceduto  d'vn'aL 
tra  maniera#  notate  che  quello  che  parte,  o che  effe  dalle  mie  intentioni , . 

non  può  effere  ricomjciuto , ne  attribuito  per  chi  che  ci  fta , per  volerne 
autori-gare  contro  la  ragione  : perche  fon  io  il  V offro  Ffi , darò  da  Dio , e 
fono  Jblo  che  lo  poffo  veramente , e legitimamentc  dire , é però  non  voglio 
effere  in  quefìa  Monarchia,  che  quel  ch’io  fino , non  puotendoui  deftdcra- 
re  ancora  piu  d’honore,  ò più  d'autorità  . 

Favorite  dunque ,e  ve  ne  prego  fi  miei  buoni#  cari  fudditi ) la  mia  giu- 
fla  intentione , laqual  non  tende  ad  altro  , che  di  far  rilucere  di  ben  in  me- 
glio la  gloria  d'iddio  , la  noSIra  Santa  Religione  Cattolica , ^ppoflolica, 
e fiomana , ad  efìirpar  l'Herefta  in  tutte  le  Trouincie  di  queflo  F#gno#e- 
fiabilirui  ogni  buon  ordine ,e  regola  ,foleuare,  e aiutare  il  mio  povero  To- 
molo tanto  aggì-auato  , e rilevar  l’autorità  mia  ingiuflamente  abboffata , e 
lo  de  fiderò  ,non  tan(o  per  mio  intereffe  particulare,  quanto  per  il  bene  che 
ve  ne  rìufcirà  a tutti . 

T rà  tutte  le  maniere  di gouemare , e comandare  à gli  huom  'tnija  Mo- 
llar eh  ia  precede  le  altre:  l vtile  che  Voi#  gli  V offri, nc  hauete  canato  fit- 
to la  legittina#t  amoreuole  dominatane  de'miei  predeceffori , v invitta, 
affai  a laudare  la  fua  Divina  Maeffà,  d'hauerui  fatti  nafeere,  e fiotto  vno , 

ilqual 
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ilqual  effendo  della  mcdc/ima  flirpe , non  ha  follmente  bereditato  della 
Realtà  , ma  del  mede  fimo , e maggior  gelo  , s'egli  fi  può  ad  augumentare 
la  Gloria  del  nofiro  Signor  Iddio, et  a Conferitami  tutti , come  ri  promet- 
to che  le  mie  attioni  lo  confermeranno . 

Ciò  che  la  malitia  del  tempo  ha  radicato  di  male  nelle  mie  Troidncie  , 
non  dehbe  effiere  tanto  a me  attribuito , non  ch'io  me  ne  roglta  del  tutta 
feufare,  come  alla  negligenza  m'hanno  aiutato , al  che  ho  già  cominciato 
di  porre  ordine,  fi  come  l'baucte  veduto  : Ma  v’afficurarò  bene  che  haue- 
rò  talmente  l’occhio  ,fopra  quelli  che  me  feruir anno  per  iauuenirc,cbc  la 
mia  cofcienga  nefaràfgrauata,l'honormio  accrefciuto,e la  Stato  mio  ri- 
flaurato  al  contento  di  tutte  le  perfine  da  bene , e sforgarà  quelli , liquali 
tuttauia  cantra  la  ragione , hanno  pofia  la  lor  affettione  , in  altra  banda 
che  nella  mia , di  ricono  fiere gli  errori  loro . 

Le  tefiimoniange fono  affai  manifefie , e medefimamente  per  alcuni  di 
voi  altri,  che  ri  ci  feto  honorati,  affifiendo  me  innanti,e  dopo  d'effere  vo- 
flro  Ré,  di  qual  gelo,affettione,e prefiegga,ho  fempre  cantinato  all’eflir - 
patione  dell'  Herefia  , e de  gli  H eretici:  .Alche  fare  pronto  farò  più  che 
mai , la  mia  vita,  fino  ad  ma  ficura  morte , s’egli  ne  é di  bifogno , ò s oc- 
correrà , per  la  diffefa,  e protettione  della  noftra  Santa  Fede  Cattolica , 

ppofiolica,e  Romana,  come  il  più  fuperbo  fepolcro , oue  me  potrei  fepeU 
lire , che  dentro  l’Herefia . 

1S(pn  folo  le  Battaglie , che  ho  guadagnate  » mà  queft’ firmata  Grande 
de' Raitri, della  quale  la  Jua  Bontà  nitànajme  fcielfi  all’honore  del  fuo  fiori- 
to nome, e della  fua  Santa  Cbicfaper  riportarne  la  Gloria , riè  ma  /uffi- 
ciente prona  fii  che  gli  Trofei, e fpoglie  ne  refiarono  alla  rifla  d’ogrivno. 

Se  trouerà  egli  dunque  de  gl'intelletti  co  fi  poco  capaci  della  verità , 
che  poffino  credere  eh' alcuno  fi  a più  infiammato  ò gelante,  a volerla  tota- 
le eflir patione  loro  , non  effendo  fine  veduti  effetti  più  certi  de'miei  ? 

E quando  dl'honor  d'iddio, che  m'è  più  caro , che  la  mia  propria  vita  , 
non  me  farebbe  in  tale  raccaOnmandatione  de  chi  è,  che  gl'  H eretici  accop- 
pano, e diffipano  il  patrimonio , de  chi  è le  ricette  de  danari  che  loro  fpo- 
gliano,de  chi  alieuaua  gli  fudditi,de  chi  difpregjano  l'obbedieuga , de  chi 
è il  ri/petto  che  loro  violano  , l'autorità, eia  dignità  i E non  vorrò  io  tan- 
to quanto  ogrialtra  la  ruma  loro , aprite  gnocchi  vofiri , e giudicate  cia- 
feuno  di  voi  quat  apparenga  egli  ci  è. 

La  riunione , ò radtmanga  de  tutti  li  miei  fudditi  Cattolici,  per  l'Edito  | 

» Santo  ch’io  dopo  pochi  Me  fi  ho  fatto , l'hà  affai  manife/lato , e che  ninna 
cofa  ha  hauuto  maggior  forga  nelf  anima  mia , quanto  di  vedere  Iddio  , 
filo  honorato , reuerito,  e feruito  dentro  il  mio  Regno  . 

Che  ciò  haucrei  continuato  dimoiare  ,comejo  lo  farò  fimpre  co'l  pe- 
ricolo della  mia  vita , fruga  quefla  diuifione , che  fopragiunfe  degli  Cat- 
tolici , incredibile  vantaggio  al  partito  de  gli  H eretici , hauendomi  im - 
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fedito,  d'andare  in  Toitoù,ouc  io  credo  , ciré  la  buona  fortuna  non  m'ba- 
veffe  abbandonato  non  più  , che  ne  gliluoghi  donde  per  grafia  d’iddio, lo 
Stato  mio  ne  ha  cavato  il  frutto  defldcrjio  , e nccefjario . 

t Ancora , che  non  tralafciate , come  io  /limo  , alcuna  co  fa , che  riguar- 
di alla  reflaurationc , e la  rcfonnaiionc  di  queflo  Pegno  > però  vi  tefltmo- 
niarò  io  per  alcuni  di  quelli  che  ricono  fio  de'  principali , quanto  fono  di- 
fpoSUffimo  , non  folamcnte  per  quello  cheadejjó  ne  dirò  > tnà  per  gli  effet- 
ti , che  ne  Arguiranno  ad  abbracciarli  tutti , come  io  debbo  , giudicandolo 
fcr  la  ncccffità  , che  le  no fi  re  anime  ,gli  honori  noflri , e queflo  Stato  ne 
hanno  l'ojfcja  eHrema , ch'il  noflro  Signor  Iddio  riceve  giornalmente  de" 
giuramenti , e befemmie , li  quali  gli  fono  co  fi  difpiaccenti ,eame  tanto 
contro  la  mia  voglia-ani  fà  inuittarui  tutti  di  non  fcordarc  nelli  voflri  Ca- 
pitoli la  pimi  t ione  del  giufo  cafligo,  che  meritano  loro^iò  ch’io  defldero > 
fetida  eccettione , tic  di  qualità , ne  di  perfine  . 

. La  ricerca , c punittionc  della  Simonia  , non  farà  f eomeche  debbono 
tutti  gli  buoni  Cbriftiani  J punto  feordata,  ne  l'ordine  richicflo  nella  ven- 
dita degli  Officij  di  giudicatura , e l’abboudanga  di  detti  I nficiali , effen- 
do  indegna , e troppo  grane  al  mio  povero  Tdpolo  , al  che  finga  il  r umo- 
re, che  commina ò nell’anno  1585.  ci  haucua  della  mia  propria  volontà 
poflo  ordine  : ne  afpettarò  da  voi  le  fante,  e buone  dechiarationi,  per  ab- 
bracciarle , 

Come  alla  diHribmtione  , e proni pone  de'  Benefici),  Offici)  di  giudica- 
tura,e d'altri  honori,  Carichi,  Stati,  Dignità,  & altri  yfficij  del  mio  pe- 
gno , otte  gli  và  di  ciò  che  ho  di  più  caro , eh' è l'anima  mia , l'bonor  mio  , 
la  confiruatione , e fphndore  dello  Stato , e della  bencuolenga  di  tutti  gli 
miei  Jùddiiì  verfi  di  me  : affin  di  fodisfarci  degnamente  pigliar ù vn  tem- 
po bottinai  del  qual  ci  farà  auucrtito  , pcì’  più  maturamente  pcnfarci , e 
partirli  con  tanto  di  corfìderatione  de  meriti  d'ogn'vno,quanto.Iddio  mi 
ci  obbliga , la  ragione  lo  vuole , la  mia  rcputationc  me  ci  afìringe,  c'I  le- 
ne ch'io  voglio  allo  Stato  mio  : V olendo  che  tiafemo  terga  da  me  filo  gli 
honori,  e beni,  che  ne  ricccucramo  ; poiché  ne  procedono  laro,  dandoli  più 
ibernai  ogni  facile  ingreffo , c acceffo  verfi  di  me,  fecondo  che  regolar  ò le 
mie  bore  per  queflo  effetto  . 

incora  invitto  tutti  gli  miei fuddtti  di  riffoluerfi  ad  apportare  tanto 
di  dirittura , d' affé  tt  ione,  e fedeltà  , nelle  funtioni , e carichi , nelli  quali 
gli  ho  prem  off,  ò promanerò , quanto  egli  farà  rìchieflo  per  lo  fgr aitarne 
della  mia  cof  tenga , e della  loro  , al  che  non  fono  riffoluto  fepportare  di 
qua  invaligi  alcuno  marcamento . 

.A  fingendomi  per  giuramento , da  qui , 0 già  di  non  dar  giocai  alcu- 
ne rifcruc,di  qual  fi  voglia  ccfa, revocando  quelle  che  fino  fiate  per  an.nt- 
ti  ottenute , dichiarandole  borrnai  tutte  deniffuno  valore , no n intenden- 
do più  e fieni  obbligato , come  cofia  che  puotendo  incittarc  a voler  perfe- 
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j nitore  la  morte  d'altrui, è troppo  peruiciofi , e dannabile,  e ferine, e per 
coloro , che  le  impetrano , od  ottengono  . 

Io  dediaro  ancora  cb’io  nm  darò  più  promeffe  ò grafie  debcnrfictj , ò 
carichi , mentre  la  vita  di  quelli  che  li  tengono,  tinteti  adorne  per  quelle 
che  fono  concede.  Hi  farne  come  me  ne  confidarne . 

- Egli  é necefiarto  molto  <U  regolar  le  euocationi , le  grafie , remi  filoni,  e 
abo  Intoni  i e che  la  C infida  fi  a più  atta,  e meno  al  granarne  del  Topolo  , 
egli  falli, & errori  fiano  esattamente  puniti . 

. -T^on  dimenticar ete  ancor  a l'ornamento  , e accr  e/cimento  delle  .Arti, e 
delle  Sciente,  l'addobamento  delle  Città  del  mio  Segno,!  a regola  del  cotn 
mercio  , e della  Mercantia,tanto  di  Mare , quanto  di  Terra , diminutione 
del  lufiò,  e delle  fuperfluità , e tuffa  delle  cofe,che  fono  crefciutc  ai  vn  pre- 
tto eccejfiuo.  ' ; ,vi-  -- 

llgiuflo  timore , ch'auerefii  di  cadere  dopo  la  mia  morte , fotto  la  do- 
minatione  d'vn  Sé  Hereti  co  f egli  auunnffe  che  Iddio  ne  fortunale  pri- 
ttarme  di  prole, no  èmaggiormete  radicato  ne  gl' animi  voflri,che  nel  mio. 

La  rinouatiene  delle  Leggi  antiche , concernenti,  l’autorità,  e la  digni- 
tà del  fupremo  Trencipe # la  riuerenga  che  gli  è donata, aglifuoi  Ma- 
gifirati  ,farà  abbracciata,  cometa  ragione  lo  vuole . 

E attesto  ottanti  Dio  , che  non  ho  la  mia  falute  più  affettata , ch'io  ho 
di  toruenc  il  timore,  e l'effetto,  e però  quefle  ho  fatto  quafì  principalmen- 
te , il  mio  Santo  Editto  d'vnione , e per  annuiate  quejìa  dannabile  Here- 
fia , il  quale  ancora  chel’habbia  io  giurato  Santifiimamente , e con  Solen- 
nità , in  luogo , e alianti  quello  che  da  ogni  cofìatiga  da  tenere  irremeabi- 
li , li  buoni,  e Santi  giuramenti , io  fono  d'opinione,  per  renderlo  più  flabi- 
le,che  noi  ne  facciamo  vna  delle  Leggi  fondamentali  del  Ecgno  ,e  che  à 
queflo  prò  (fimo  giorno  di  Martedì , in  quefto  medefimo  luogo,  e in  quella 
medefima  , e notabile  adunanza  di  tutti  gli  Stati  miei , noj  lo  giuriamo 
tutti , accioche  niffuno  non  ne  pretenda  caufa  d’ignoranza  . 

Et  accioche  lino firi  Santi  de  firn  non  fiano  vani , per  mancamento  de* 
mezzj  yprouedeteci  con  gli  configli , che  me  darete,  d'vn’ ordine  tale , 
che  come  il  mancamento  non  verrà  da  me , egli  non  venga  ancora  del  po- 
co di  prouigione , che  vi  ci  hauerete  apportata , accioche  gli  effetti  della 
noflra  buona  volontà  poffino  riufeire . 

Ter  il  mio  Santo  Editto  d'vnione,tutte  le  altre  Leghe , eccetto  le  fatte, 
fotto  l’autorità  mi  a,  non  fi  debbono  foppor  tare  ,c  quando  egli  non  vi  ci 
farebbe  affai  chiaramente  portato  , ne  Iddio , ne  ri  debito  non  lo  permetto- 
no , e fino  formalmente  contrarie,  perche  tutte  le  Leghe , & affociationi , 
pratiche , ò fattioni,  intelligenze , leuata  d'huotnini , e de  denari, e ricette 
deffo,  tanto  di  dentro,  quanto  di  fuori  del  Segno  , fono  atti  di  fé , in 
ogni  Monarchia  ben  regolata , Sf*  di  Lefi  Maeflà , fenz#  1*  licen- 
za del  fuprem  i Trencipe . 
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y olendo  della  mia  propria  bocca; matti fefiando  la  mia  faina  botiti  met 
terc  da  parte  per  quejla  occafionc  ogni  co  fa  pafjata  « Ma  io  fono.,  e tutti 
voi  altri  di  conferuar  la  dignità  7{eale , deci) tarare  ch’io  confermo  al  pre- 
ferite per  l'auuenire,  dopo  Ut  cnnclufione  fatta  delle  Leggi  c batterò  /labi- 
li re  uclh  miei  Stati,  attinti,  e contanti  del  mede  fimo  delitto  di  Lefa  Mae - 
Jlà , quelli  fudditi  miei  che  fi  ne  partiranno ò cito  fi  renderanno  compli- 
ci, fingala  mia  fapuia  , nella  forma  debita.  Sigillata  del  mio  Sigillo 
Grande.  • W '•'i-.it...  • <% 

E in  quefio  m' affitterò  che  farete  rifpleiiderc  molto  la  fedeltà  yofira , 
ton figliando  me,  efnpplicando  di  r limonar,  e fortificar  qnefiabella,e  an- 
tica Legge,  radicata  nell'animo  de  i veri  Francefi  , che  le  diffondono,  db  - 
che  farà  pofìo  in  parole  chiare, & efpreffe  : io  me  lo  debbo  ,cal  mio  Hf- 
gno , e voi  me  lo  donete , c allo  Stato  che  rapprefintate , e ve  n'imdtte 
ananti  il  Dio  viuente . •.'*•  r. 

Ter  il  paffato  il  bel  ordine , e poliva  t fattamente  offeruata  frà  le  genti 
di  Guerra , rendeua  vn'ammiratione , e terrore  della  noflra  unitone * me- 
defimamente  vna  particolare  , &•  honorabilc  gloria  alla  T^obiltà 
Francefi.  ” 

Immantcnente  riacquifiiamo  quefl'benorc , donde  noi  fi  amo  fiati  rico- 
. nt> fiiati  fopra  tntti  gli  altri  fiegni  : Et  quefio  è quello  in  che  mi  voglio 
' molto  faticare , fatte  ancor  voi  l’ifieffo  -accioche  l'Ira  d' Iddio  s'acquieti  , 
e che  le  forge  noflre  fiano  per  con  fintar  lo  Stato' , e non  per  dtfiruggerlo , 
e ci  dia  tanto  di  gufo,  e di  confilationc  a gli  fudditi  miei , quanto  loro  ne 
defiderano  , tanto  l'huomo  d'arme,  quanto  a’piedi , per  li  loro  ho/piti , co- 
me loro  li  temeuano  ,egli  hanno  in  horrore  con  grandi/fima  ragione . 

Egli  mi  rincrefie  Infinitamente, ch'io  non  poffo  mantenere  la  mia  Di- 
gnità IfiaLe,  eli  Carichi  del  I\cgno,  finga  quattrini  > impcrochedla  cofa, 
laquale  me  retate  paf/ìcnato , ma  meno  nel  mio  particolare , à’hzuerne:Mà 
é vn  male  neceffario  : La  Guerra  ancora,  non  fi  può  degnamente  fare  fin- 
ga danari , e poiché  noi  forno  in  qualche  bella  strada  d'efiirpare  quefia 
maledetta  Hercfìa , cenefà  bifogno  di  gran  quantità  per  aiutarci , finga 
li  quali,  non  bt foggi  a fingere  la  verità , le  forge  faranno  più  al  noflro  dan- 
no, che  al  noflro  vtile,  e tuttauia  non  fi  può  fin-  alcuna  buona  nfilutione, 
finga  haucrne . >'  •> 

Dunque  mi  prometto  per  la  mia  parte,  non  volendoti  rifparmiar  nien- 
te,che  ci  appor farete  ancora  voi  in  effettori  gelo  che  mi h avete  fempre  af- 
ficurato  di  portare  al  fermio  d'iddio,  & al  bene  dello  Stato. 

E però  bi fogna  , faccendoni  vedere  minutamente  il  fondo  de  i miei  da- 
nari , c'hcbbiatela  confidcratione , chemotlrò  il  Senato  Romano  ad  vn’- 
Im  pera!  ore,  il  quale  come  varrei , defideraua  di  fipprhnere  ogni  fiiffidio, 
dicendo  che  li  fuffidij  , fono  li  nenà,  e li  mufcoli , che  conteneuar.o  il  corpo 
dello  Stato, e li  quali  cjfeado  tolti , egli  Danna  a diJfolnerfi,c  difunirfi . 

E tutta- 
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E tuttauia  dirò,  che  piacceffe  a Dio,  che  la  neceffitàdel  mio  Stato  m'a- 
firingefle  ad  batterne,  e che  io  fot  effe  fare  d'vna  volta  fola  quefio  bel  pre- 
ferite al  mio  "Popolo  ,e che  lamia  vita  fen'abbrenia(fc , non  battendo  al- 
tro defio  diviuerefola  tanto  quanto  farà  atto  per  il  fcruitio  Dittino, e per. 
la  voflra  conferuatione . - 

Quant’al  refio,  dell'ordine  neceffario  nelle  mie  F inanime,  ò entrate, tan- 
to per  lo  fgrauame  del  mio  Popolo  , quanto  fopra  il  numero  fmoderato, 
d’vjficiali  ,*tbe  vi  fono,  ò per  altre  particolarità , m'ajficuro  che  ci  l/aue- 
rVteil  neceffario  ri/guardo,  ol'auuertimcnto  neceffario,  per  la propofitio- 
ni,  che  me  ne  farete,  come  offendo  timo  de'  principali  appoggi,  fopra  il 
quale,  e noi,  e tutto  il  generale  dello  Stato,  paino  in  buona  parte  appog- 
giati : ancora  ci  va  egli  delle  anime  nofirela  cofcienga , diprouederc  olii 
debiti , liquali  non  ho  fatti  io  tuiti  ,ehquali  ejjendo  quelli  del  Rfgno,  ne 
donete  bauerla  cura,  a che  la  Fede  publica ,e  là  prudenza  obbligagli  buo- 
mini  ; voi  vedrete  quali  fono  effì. 

Il  Bf  effendo  il  ritrattò  fopra  il  quale  li  fudditi  imparano  a formar  fi, e 
però  con  lamia  inclinatone  naturale, m’ajfatticarà  di  fiabilire  vn  tal  or. 
dine,  e regola  nella  mia  Vcrfona , e nella  mia  Cafa , che  feruiranno  d'ef- 
fempio  a tutto  il  reflo  del  mio  fegno . 

Ver  ciò  voglio  manifefiarm  in  effetto,  ciò  che  potete  defiderare  da  me, 
e ch'io  ho  grandemente fcolpito  nell' anima  fina  quefla  co  fi  celebre  radu- 
nanza , hauendo  prefa  l’intiera  rifolutione  fopra  li  vofiri  Capitoli , ch'io 
vi  prego  che  fia  al  più  prefio  che  fi  potrà,  e con  li  vofiri  buoni  configli, & 
anni  fi , fecondo  che  velo  decbiaritò  il  giorno  dopo  nella  Chiefa , accioche 
io, e tutti  li  miei  fudditi  lo  fappiano , c tenghino  per  Legge  ir.uiolabile , e 
fondamentale , e che  alcuno  vi  poffi  contrauenire  fc  non  alla  fua  vergo - 
gna,&  infamia,  e ch'egli  non  fia  decbiarato  per  fiempre  Beo  di  Lefa  Mae- 
fià,  e diflruttore  della  patria  fua  > augi  l’abbracci  con  tutto  il  firn  potere , 
voglio  legarme  per  foieime  giuramento  fopra  li  Santi  Euangeli , e tutti  li 
Vrencipi , Signori  , e Gentilhuomini,  che  in  quello  negotio  m'afJifiono,con 
voi  li  Deputati  de'  miei  Stati , participando  infieme  nel  Mifterio  Beati  (fi- 
mo della  nofira  redentione , d'ibernare  tutte  le  cofe  che  io  batterò  ferma- 
te , ò flabilite,come  Sacre  Leggi , finga  riferbame  a me  fleffo  la  licenga 
di  partirmene  per  l'auuenirc , per  qual  tati  fa,  preteflo , ò occafìonc  che  ci 
fia,  fecondo  ch'io  l'hauerò  fi  abilito , ò ordinato  per  eia feuno  punto  £ man- 
darlo fiibito  dopo  per  ruttigli  Variamenti , e Giuriflitioni  del  mio  ì\e gno, 
per  effer  fatto  il  fintile,  tanto  per  gli  Ecclefìafiici,e  la  Tipbiltà, quanto  del 
T ergo  Stato, 0 la  Vlebe , con  dechiaratione , che  chiunque  vi  Cappone- 
rà farà  attinto  , e ambito  del  medefimo  delitto  di  Lcfa  Maeflà  . 

Che  fc  ci  pare  che  in  ciò  faccenda , io  me  fommetti  troppo  volontaria- 
mente alle  Leggi, delle  quali  ne  fono  l’autore,  e che  mi  difpenfano  elle  me- 
defime  dal  loro  Imperio , e che  per  quefia  via  io  renda  la  dignità  Beale , 

più. 
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più  rominata , c limitata , che  gli  miei  predeceffori  : in  queflo  la  ver  a ge- 
nero fltà  di  buon  Trencipe  fi  concfce , che  d’indirizjarc  le  fite  cogitationi, 
& anioni  fecondo  la  buona  Legge , e sformar  fi  del  tutto  a non  la  fidarla 
conompcrc  : e mi  bajlerà  di  rifpondere  ciò  che  diffe  ni  Uè , alqualc  fi  di - 
mo frana , ch'egli  Lfciarebbe  la  Idealità  minore  a'  fuoi  fucceffori  > ch'egli 
non  ihauea  ricccmta  dagli  fuoi  Tadri,  & egli  , che  la  lor  lafciarebbe  più 
(liirabilemofto , e più  ficura  de' finn  predeceffori . 

Ter  finire  il  mio  Difcorfo,  dopo  hauer  vfiito  dell'autorità , e comanda, 
mento  , verrò  alle  efortationi , e preghi  ,evi feongiurarò  tuttiper  la  ri * 
uerenga,  che  douete  a Dio,  il  qual  fopra  di  voi  m'hà  confi  t hi  to, per  rap. 
prefatore  la fua  Immagine, per  il  nome  di  vero  Francefi,  cioè  de'  pafflo- 
nati  amatori  del  lor  Trencipe  vero,  e legitbno  , per  le  ceneri  de' tanti  Ufi 
miei  predcccjfori,  che  vi  homo  co  fi  amóreuolmente , e felicemente  gouer. 
nati , per  la  Carità  che  portate  alla  Tatria  vofira,  per  li  pegni,  e o faggi, 
che  ella  lui  della  fedeltà  voflra  , e vofre  Temine , ò Mogli , li  vofiri  Fan. 
citdli ,e  vofre  fortune  inane  fiche, che  abbracciate  da  buon  finito  quefla  oc. 
cafone , che  tendiate  del  tutto  alla  cura  del  publico,  che  vi  aduniate,  e ri. 
conciliate  meco  , per  combattere  li  difordini , e la  corruttione  di  queflo 
Stato , per  lafiifficienga  voflra , per  l’integrità  voflra , per  la  diligenza 
•poflra  ,f cacciando  ogni  contrario  penfiero , e non  vi  admettendo , a l'e- 
fempi  e mio , che  tl  filo  de  fio  della  falute , e tanto  alienato,  quanto  me , di 
ogn' altra  ambinone , ebe  quella  de'  buoni  Sudditi , come  io  non  ho  altra 
che  quella  di  buon  J{è. 

Se  ne  farete , ò n'vfitrete  altramente , farete  calcati  di  maledizioni  , 
flamparetc  vna  macchia  d'infamia  perpetua  alla  voflra  memoria , caua. 
rete  alla  poflcrità  voflra  queflo  bel  titolo  di  fedeltà  bcreditaria  verfo  il 
voflro  Fj , che  vi  è flato  co  fi  cvriofamente,  e con  gran  cura  acquistato  , 
e lafciato  per  li  voflri  antcceljòri . 

Et  io  chiamar  ò a teflimonio  il  Cielo,  e la  Terra , atteflarò  la  Fede  d'. 
Iddio  , e de  gl'huomini , che  non  hauer ò mancato  della  mia  cura  , e dili- 
genza,che  li  difordini  di  queflo  Fggno  non  pano  flati  reformati  : mà  c' ba- 
utte abbandonato  il  voflro  Trencipe  legitimo , in  vna  co  fi  degna , cefi 
Santa , c co  fi  laudabile  attione . 

E finalmente, vi  Cittarò  di  comparire, all’vltimo  giorno  al  cofpetto  del 
Giudice  de  i Giudici , oue  le  intnetioni , e le  pacioni  fi  veder  anno  chiare  , 
oue  li  volti , ò le  Mafchare  degl' artifici}  , e delle  difflmulationi  faranno 
leuate , per  ricceuer e la  punitione  che  incorrete  della  voflra  difibbidien. 
ga  verfo  il  voflro  I\è , e della  voflra  poca  genero/} tà , e lealtà  verfo  lo 
Stato  fio . 

M.  Dio  non  piaccia,  ch'io  lo  creda , mà  il  più  toilo,  che  voi  ci  gouer - 
narete , come  me  lo  prometto  dalle  vofireprudenti  affettioni,  e fedeltà,  e 
voi  farete  opera  grata  a Dio, tir  al  voflro  l{è  farete  benedetti  da  tutto  il 

Mondo, 
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Mondo  , &•  acquiflaretc  la  riputatone  di  Confieruatori  della  "Patria 
Voflra. 

Queflo  Dificorfio  finito  con  mo  ftraordinarìo  applaufo  di  tutta  t‘%Affem~  EfonatJont 
blea,  il  Guarda  Sigilli}  il  Signor  de  Monthelon , dopo  due  grandi  riueren-  del  Guarda 
Zf , continuò  la  propo fittone  del  tifi,  loda  il  gelo,  e la  integrità , delie  in-  Sigilli . 
tentoni  della  Maeftà  Sua  , eleva , & innalza  l'honorc  della  Maettà  de" 

3{é , e l’inviolabile  obbligatone  dell’obbedien  za  che  a lor  fi  debbe , e prò - 
mette  agli  Stati , che  fiotto  la  fiua  felice  condotta , fi  cavar  ebbe  di  quatta 
convocatone  de  ruttigli  Ordini  di  Francia , gli  mede  fimi  effetti , che  fie 
if  bavetta  altre  rotte  provati  fiotto  Filippo  il  Bello , Giovanni  Trivio , e 
Carlo  yill.fcongiura  tutta  la  congregatone , ogn’mo  nel  fino  Ordine,  di 
giungere  li  loro  fiatiìj  attui  fi , con  le  buone  rolontadi  del  BJ , fecondate  , 
e ajfiflerle,  e /porgendo  li  torrenti  della  fiua  eloquenza  fiopra  tutti  li  difior . 
ditti  dello  Stato  : Efiorta  quelli  del  clero , a rimettere  in  alto  lo  fiplendo - 
re*  dignità  Ecclefiatttca , ripigliando  per  ciò  fare  l’origine,  e ficatt ungi- 
ne delle  riformatovi  contenute  velli  Santi  Concili/  : come  fi  fà  all’ bora 
che  li  Canali  fono  turbati  ,fi  ricorre  alla  ficatturigine . Che  fie  la  dottri- 
na , e predicatone  debita  al  Popolo , lorfiuffe  fiata  diligentemente  arnmi- 
niftrata , tante  Herefie,  e viti/  del  nofiro  tempo,  non  hauerebbero  mai  pi- 
gliato fondamento  in  queflo  Fogno  , nonpiìt , che  il  difipregz 0 delle  Leg- 
gi, e la  difiubbedienza , tanto  rerfio  il  Fé , quanto  atti  Signori  Giudici , e 
Magiflrati . 

Che  l’vbbedienza  ,&■  é all’hora /blamente,  veramente faputa , e cono- 
/cinta , quando, e per  le  predicatovi , infiruttioni , & e/impi  de’  Taflori,  y"v°l<rnZa 
predicata , e /colpita  negl’animi  de’fiuddit  : allegando  quetto  pa/faggio  f/p^cdicato 
della  Scrittura  : La  Parola  d’iddio  è *iua , ed  efficace  , più  penetrante  tl. 
d’ogni  altro  Coltello  a due  fila  : Che  il  Fé  li  batteva  fipeffo , perfiitoi  Edit- 
ti, efiemenze,  eccitati  al  loro  debito, mà  ch’egli  non  ne  batteva  riconofciu- 
to  il  frutto,  ch'egli  nc  haueafiperato  : per  queflo  fi  lamentava  delle  ingiù-  Contro  le 
flc  prouifioni , delle  incapacci  ammintflrattioni  ,nelli  carichi  Ecclefiafli-  prouifioni  , 
ci , dell' ambitone  , dell’attaritia , della  multiplicità  de' benefici  contro  li  dc'bencfìcij. 
Cannoni,  e Decreti,  della  non  refidenza  nelli  carichi,  & offici ij  di  Chiefia, 
allo  fiprtzz0  del  Iure  Divino , delle  corruttioni , e depravatóri  de  i Mo- 
naflerfi,  e Conventi , e delle  loro  fegole,  e dificipline , qua  fi  abbandona- 
te,e  talmente  di/fippate , che  gli  reflaua  pocìn  Ordini , ove  molti  non  ba- 
uejfero  finenti  tato  li  lor  -poti , e prom  effe  fatte . 

Eccettuando  però  alcuni ^be  fi  potevano  chiamare, con  vn  Santo  Ter- 
fionaggio , Perle  di  Religioni , e li  quali  per  la  perfettione  della  lor  yita,  DMnrcgn 
buone  opere,  preghi , & oratovi , battevano  vinte  le  oficurità , e caligini  Rcl:" 
di  queflo  Mondo , penetrate  le  nuvole , e co  fi  ricino  approffimati  al  eie-  gIC  1 ’ 
lo,  cheloro  erano  comedice  San  Bernardo, in  lìifiir  octim  Dco,  con  eflafi, 
e tra/portamenti  di  fpirito  , diuertendo  per  queflo  mezgp  l'Ira  d’iddio. 
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LckIc  della  Da  quefio  prof  opto , divinò  l’oratione  fua  alla  T^ohiltà  , della  qiude 
Nobiltà  Fra  la  Virtù  era  celebrata  per  tutte  le  Hifloric , loro  raccommandando  la  pie. 

ti , bontà  >e  Giuflitia , delle  quali  loro  doueuano  darl’efempio  aldi  loro 
f additi  ,l’vbbcdiènga  al  fiè , e tener  manforte  ,ò  dar  aiuto  alla  Giufli- 
tia  ,&  a loro  battendo  molto  amplificato  quefio  Difiorfo , per  gli efetn- 
pi  prefi  dall' lì i fiorie , tanto  Vagane , quanto  cauate  dalle  Croniche  di 
Francia , s'aff attico  di  lor  mofirarc  il  vitto  che  regna  in  quello  Stato: 
fri  li  quali  fono  li  giuramenti , e bcslcmmie  del  nome  d’iddio , in  vece  che 
il  giuramento  antico  de'  7/obtlt , era  di  giurar  fittamente , a Fede  di  Gen- 
tilbuomo  , e lo  facceuano  con  r inerenza , rifpetto  , e circon flange  neceffa - 
rie  y e nelle  occafioni , ò cafi  che  lo  merittauano 

Lordimoftrò  ancorali  mali  che  procedemmo  dalli  Duelli , e conflitti 
priuati,  de  Ili  quali  ilfiolo  nome  è in  horror  e ad  ogni  Chrifliano , li  quali  fio- 
no  fiati  fempre  puniti , e feuer amente  interdetti  per  le  Sante  Leggi . Che 
loro  prometteuano  nella  loro  Oratione  ordinaria , di  perdonar  a queL 
Vinccrc  le  li,  liquali  li  offendeuano , che  loro  erano  obbligati , efaccendolo  , confer. 
fiic  pa filoni  uauano  gli  loro  amici , e le  loro  perfione , participando  nel  refio  , alla 
eia  vera  vit,  maggior  gloria , che  loro  potrianno  de  fiderare , cioè , di  comandarci  Jè 
toiia . ^ ane  ioro  paloni . che  di  più  la  vendetta  loro  farebbe  fatta  dal 

_ r . fié  ,e  la  Giuflitia  fua  , tale  y e co  fi  importante , che  con  la  conferitatene 

nutiV^com  ^ l°ro  far  ebbero  fodisfatti , e contentati . Egli  aggiunfe  alti 

menda . ' ' /addetti  viti -j , l'occupatione  de’  beneficij  degli  Hofpitali,  & Infermarle, 
fondate  dalli  loro  predece/fori , dimofirando  che  v era  non  J blamente  abu- 
fio , mi  impietà  commeffe  contro  Dio,  e la  fua  Santa  Chiefa . Et  finalmen- 
te lor  raccommandò  la  funtione  dell' armi , all’ej'cmpio  de'  loro . Antenati . 
Egli  dimofirò  ancora  al  Tergo  Stato  , che  il  fuo  princtpal  maneggio , e di~- 
ligente  cura  , era  della  Giuflitia , e della  Voliti  a . 

Che  li  Giudici  tencuano  in  quefio  Stato  il  primo  luogo , per  effere  la 
taiGìuftitia  Giuflitia , il  fondamento,  e /labili  mento  di  tutte  le  Monarchie , Superio- 
mettc  il  con  riti , e Totcngc , allegando  il  dire  di  Traiano  , il  quale  dimandato  dal  fii 
fineagl’Itn  de’  Tarthi , di  trottar buono , ò d'baucrper  bene,cheil  Filane  Enphrate 
pyri..  feruife  per  confine  tri  le  loro  Dflminationi,  rifpofe,  che  non  pur  li  Fiumtt 
mi  la  Giuflitia  limi tarebbe  l'Imperio  Ramano  . Che  li  fiegni  fenga  Giu  « 
flitia , non  erano  altro  che  luoghi  da  Malandrini . . 

jlugumentò  molto  l’euerfione della  Giuflitia  diftributina , egli  abufi 
grandi , che  vi  fi  commetteuano  ,delle  longhegge , fottiltti  , efintioni  di 
verità  , che  vi  fi  fanno , pigliando  comparatone  della  T^aue , la  quale  ■ 
Danni  de  tà  yatt!{{a } ^ agitata  da  diuerfe  tempefle , cercando  il  Torto , non  vi  può 
ti  "Ocelli . i impcdita  dall'incontro  degli  Scogli , e fiacche,  che  io  fendono, 

tale  era  hoggi  la  miferia  di  coloro  che  perfeguitauano  la  fentenga , e fine 
dell  loroVroctffi , per  la  fottiliti  delle  parti , poco  gelo , enegligengs 
de'  Giudici  ,pfiK tanti. termini,  e dilatami,, incidenti,  e longhegge  di  tem- 
po* 
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po,  utili  quali  là  ^iufiitid  non  è pur  efercitata , via  ben  fi  perturbata , e 
trauagliata,efouentein'oltofdtatrità.  ' ' •<  ’ •• 

C he  i!  p.irticolar  de  molti  era  caufa  di  quefii  infortuni  , li  quali  Credo- 
no per  quCfid  irìh>à.cctefccrcla  loro  pofientà , ma  cumulati  di  rovine,  e 
fniftrie , /Putirebbero  m contrario  > dico , la  diflruttione  loro  : H • ' • 

The  a tali  àbufi  fidoòeuarrfèrirb  IttmolUplicità  degli  vffiàj, che  agra 
uanoil  pegnò'.  \e  cattine  cotrtffieffìonl]  <*r  ignorante  dimoiti , che  fonò  Kitmero  ni 
della  Giuflitid‘>  de  tutti  li  quali  cafi  il  pè  batteva  ordinato  agli  firn  Giu-  ^pportabi- 
tfict  di  faine  ìnfoiinattone , irta  che  fnfjè  fiatò  tanto  il  non  darla , quanto  Jfdcgli  Vf- 
il  darla  ,effcndo  flato  ciò  infrnttuofo  , & inutile  . lu:i  fi 

Giungeva  alla  Giuftitia  ogni  forte  di  Volirìa  de>  Cittadini , alti  negotif  . . 

de'  quali  fono  infiemf  legati , per focictà  ben  regolata  dalle  Leggi,ciafcu-  r 

no fecondo  il  fuo  Carico , e fimtione . Mà  chéta  difgratia  è , che  pare  che 
a quefi'hord  le  Legginon  fi  ano  altro  ,fenon  Carte  ferine  : Egli  fegnò , e 
confiderò  gli  errori  inefiufabili , nell’ off er  untume  delle  Leggi , Tolitie , è 
Sentente  fatte  per  ilgàfligo  dclli  fpergiuratorì,  beflemmiatori, giocato- 
ri, vagabondi , vf.trari , ìngiufli  acqui fitorì , ' negotiatori  di  mala  Fede, 
ingannatori  ,maluiuenti , foliti  d’andare  nelli  luoghi  prohibiti,  e tutti  ta- 
ti altri  vitif  : li  difordini  delle  vniuerfità , la  licenza  di  vita  irregolata  , 
finga  Tolitia  ne  condotta  di  quella , che  é prefa  dalli  cattivi  humori , ra- 
dice delle  fedittionì , e rumori , che  travagliano , e riuerfano  li  pegni , è 
le  buone  Pepubliche  ; Aggiungendo  vna feriofa  efortatione  di  rimediar  a 
tutti  quefii  mali . 

Dimoltrò  li  debiti  grandi  del  pè , le  fue  diligente  grandi , e fortune  a ^ cj 

far  la  Guerra  a gli  Heretici , la  pietà  fua  , eia  Peligione , e deuotione  al- 
la  Chiefa  pomana . Li  rari  deportamenti , anioni , e Configli  della  Pregia 
na  fua  Madre . E fece  fine  per  la  raccommandatione  dell'vnione , e con- 
cordia , in quefiacofi  importante  radunanza , per  fifienere  fono  l'vbbe-  y. 

diénga del pé , in  vera  vnione ye concordia , la  Chiefa  Cattolica , Appo-  - ‘ri-  ni 

Jlolica , e pomana , & il  particolare , e generale  di  tutti  quelli  ebeviuo - • < ! 

no  in  cffa,chc  fi  loro  co  fi  faceffero  fi  vederebbe  quella  Monarchia  circon- 
data d’ogni  beneditione , fitto  l’auttorirà  del  pè  Chrifit  ani  (fimo  , che  s'e- 
glino  faceffero  altramente , haucrebbcro  vu  perpetuo  rammarico  d’hauer 
errato  contra  Iddio  , premier  amente,  il  loro  pè , e contra  la  loro  propri a 
Tania.  fi,  ..  . $ 

Il  Signor . Jhrcinefcouo  di  Bourges , Tatriarca , e Trhnato  d’Aquita- 
niaringratiò  il  pè , Coprala  propofitìone  fatta  perla  Maefià  Sua , per  la  Difcorfp 
dechiaratione  della  fua  benenolenga  verfi  li  fuoi  Sudditi , e diffe , chela  ddSig.Àr- 
poucra  Francia , trauagliata  dopo  vent'otto  anni  , cominciaua  a re/pira-  jjniefcouo 
revdcndo  la  dolce , e grata  voce,  e parola  del  pè  fuo  , mani fe fi  andò  la  dl  0U1SCS» 
fua  affezione  piò  che  paterna  verfo  li fuoi  Sudditi , che  la  farà  amare,ho- 
norare,<£-  accarezzare  nel fuo  pegno,  come  l'antiquità  ha  adorato  queflo 
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grand' il  ercole,  Thefeo  , e quefli  altri  Heroi  c'bamo  folenato  il  MondOr* 
dalle  oppreffioni , e violente , de'  Moflri,  e Giganti . 

Re  amati  che  come  Iddio  nelle  trihulationi  del  fito  "Popolo  ba  elettalo  vn  Moki» 
da  Dicsc  fc-  yn  fofué , vn  Daiade , vn  Manafjè,  vn  lofafat , vn  Egechias , e altri  Ré 
condo  i!cor  buoni , co  fila  prouidenga  fua  haueua  dato  a qttefio  Regno  tanto  dejolato 
vnRé,  il  quale  da  fanciullo  è toccato  dallo  Jpirito  di  fapienja  d’iddio  , 

: ' • ■ per  gouernare  il  fuo  Popolo  , e come  l’aquila  gioume  , Eccello  Celefle >, 

'.i  vfeendo  dal  fuo  fluido , la  Maeflà  fua  /pinta  del  vigore , e genero fità  de> 
-li-  I fuoi  predecefiori , ha  portato,  il  fòlgore  dell’alto  Dio  , fino  f òpra  la  front* 

11  fuo  via?  de'nemici  di fua  Diurna  Maeflà  ,non  rifparmiando  la  fua  propria  vita, per 
«iodi  Polo-  l’bonor  d'iddio,  e quiete  di  queflo  Regno  , il  qual paffando , e ripagando 
Dia . per  tante  diuerfe  nationi  nel  fuo  viaggio  di  "Polonia , ha  acquiflato  la  co a, 

noficnra  (fogni  forte , c maniera  denegottj , che  pqr  la  fua  prudenza  fola, 
e per  l'occhio  fella fua  virtù , egli  ha  difjipata  y t rotta  vna  grande, e par- 
tente M*tnata  di  Foreflieri , Rai  tri , e Suig^eri . . 

Concludendo  per  vna  co  fi  certa , e ficura  fperanga  , che  fi otto  vn  co  fi 
Augurio  buono  , e potente  Ré  ,fi  vederebbe  l'Hcrefia.  d epreffa , * /cacciata, la  pa- 
delli buona  ce  in  fteuregga , il  feruitio  d’iddio,  refi  abilito  , tutti  li  Tempif  , e Chiefe 
fortuna,  del  tifi  aurate , è edificate , le  Città  libere  > ò franche , fenga  Archibugi , ne 
fuo  gouec*  Tamburi , il  Tempio  di  Guerra  chiufo , quello  di  Pace  aperto , adogn'v- 
no  , la  Giuflitia , e la  Pace , abbracciar fi  , fiorire  le  Leggi , abbondare  la 
carità  versogli  huomini , e per  vn  medefimo  confentimento  di  Religione, 
Or  vnionc, fiotto  l'vbbedienga  d’iddio  , e del  Ré , il  quale  nella  fua  Ima- 
, gine porta  il  Coltello  della  fua  Giuflitia  in  terra , cominciar  qui  a baffo  il 

Regno  di  C lori  fio  , vn’Idea,  & efcmplare  di  quefio  Regno  Celefle , alqtia- 
le  tutti  ci  afpiriamo , con  vn  fiabile  penfiero  di  goderlo  fempre . 

A pplaufo , giunge  a nome  di  tutti , qucfla  cfclamatione , Viue  Rex  in  fena- 

icallegrez-*  pitemum.  Viuete  Ré , viuete , viuctc  eternamente  > E per  quefle  vir- 
za  delti  Sta-  tuofegratic , quefle  belle  mfpirationi  delle  quali  Iddio  ha  toccato  il  vo- 
ti- fir.o  cuore , tutta  la  voftra  Francia, canta,  Benedi&us  Deus  qui  mi- 

fìt  calcai  volontatem  in  cor  Regis , Benedetto e lodato  fia  Dio , che 
ba  pofh  vna  co  fi  bella , e buona  volontà  nel  cuore  del  nofiro  Rfi , laqua- 
le fuppli  ubiamo  fua  Dittine Maeflà  voler  affiflere  ,gouemarc,e  fortifi- 
care, e condurre  a felice  fine , ad  bonor  fuo  ,egloria . 

Dopo  l' Ardue feouo  di  Bowrges , il  Barone  di  Senefcey  fi  leuò , e per  it 
Ringratia-  ringrati  amento  di  coloro  clferanodel  fuo  ordine,  diffe  al  i Che  la  fo- 

mento della  bilia  gli  haucua  dato  carico  di  ringratiare  humiliffimamentela  Maeìli 
il  BarojvtM  firn, della buonafortuna,  & honore.,  cbelei  riceucua  d’effere  per  ordi- 
Senefcev . ne,  e comandamento  fitto  conuocata  ,e  radunata  fiotto  il  nome  degli  Stati 

Generali  nella  prefenga  fu* , per  intendere  le  fue  fante  , e falutifcre  in-, 
tendoni ,.affì  curando  fi , che  gli  effetti  ne  fa  ebbero  co  fi  pronti  »«  certi-, 
com’egli  era  naturale  aRa  Maeflà  fua  yd’effere  vero  Ré , riconofcendo  ad 
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ejja  fola  appartenere  di  renderli  tali  perii  riflabilimcnto  dcll'bonordi 
Dio  Religione  Cattolica , ^Appofl elica , Romana , e dell' altre  cofenecef- 
fttrie  allo  Stato  fuo,  & >tili al  fuo  ponero  -popolo  . Trotefia  d'apportar - Affezione 
uici  la  fedeltà , gelo  , affettane , e genero  fi  tà , laqual  è fata  fentpre  na-  della  Nobil- 
turale  agli  Gentiluomini  Trance  fi , verfo  i loro  Bf , e Prcniipi  affolliti ; djFrancia 

Offerendo  alla  Maeflàfua  l'humiUiffimo  femitio  delle  loro  anime , vite,  e al  fauirio 
perfone , per  far  obbedire  a lei  J honorare,  temere,  ricettare,  e ricono fee-  R^,c  dc 

re  per  tutto,  come  che  le  Leggi  Diurne , inumane  lo  comandano,  e per  ifuoj  Suti* 
rimettere , e rifiàbilire  il  Vojìro  \egno  purgato  dì  {crepa , origine  delle 
diutfioni , nella  pia  prima  dignità , e fplendore , al  che  s'r/poncranno  fe- 
delmente , genero famente , e liberamente , folto  l'autorità  fua , fino  all'- 
yltima  gocciola  del  lor  Sangue . 

Il  Prefetto  della  città  di  Parigi , detto  Preuoflo  de'  Mercanti , Pre- 
fidente  per  il  T ergo  Stato  ,fi  lafciò  cadere  ginocchioni  a terra,  e diffeper 
quelli  del  fuo  Ordine, c'hauendo  piccciuto  alla  Maefià  fua , aprire  il  fuo 
cuore , e le  fue fante  intentioni  al  fuo  Popolo  , ajpcitrarlo  della  fua  ca- 

rità veramente  paterna , lifuoi  humilliffimi , vbbedientiffimi , e fiddliffì - 
mi  Sudditi  del  Tergo  Stato  lodauano  premieramente  Iddio , il  quale  affif. 
so  gli  occhi  della  mifcricordia  fua  fopra  di  loro , ncliefìr entità  delle  loro 
qjflittioni , e dopo  rendono  infinite  grafie  alla  Maestà  fua , la  quale  ma- 
nifeflando  la  fua  poffanga , dalli  Cieli  ordinata , per  reggere  quefla  Chri- 
fliana  Monarchia  con  ogni  humanità , ha  degnato  inclinare  alle  loro  bu- 
rniti iflìme  Suppliche , intendere  li  loro  grattami , e condogliengc , e tuo - 
flrar  vita  pngolar  affezione  di  rimettere  il  fuo  Popolo  in  vigore , alqua- 
le  non  vi  refla  altro  che  la  parola , ancora  molto  fiacca , e debole,  rcflabi - 
lire  la  Santa  Religione  nel  fuo  intiero , per  tefiirpatione  ài  rutti  gli  erro- 
ri , & ìlerefic  5 regolale , e rimettere  tutti  li  ordini  alterati  peri  ingiu- 
ria del  tempo  , nella  loro  primiera  forma , dare  alleggerimento  al  fuo  po- 
uero  Popolo  , protestando  che  in  qucfìoil  lor  humiìùjfimo  ,e  fidcllijjìmo 
feruitio  , non  mancarà  fino  all’rltimo  fofpiro  . 

Qucfio  vltimo  ringratiamento  finito,  l'^ffemblca,  con  vn  marauiglio- 
fo  contentò  ,finì  la  prima  tenuta . 

La  feconda  s'incomminciò  il  Martedì  feguente , nel  mede  fimo  órdine  Seconda  rc- 
della  prima  , e perciochc  il  fié  era  flato  follicitato  dalli  Signori  torcine-  nutrì  delli 
feouo  d'jlmbrtmo , Conte  di  Eriffac , & Muuocato  Bernardo  , Deputati  Stati  il  Mar 
dalli  tre  Ordini  di  giurar  di  nuouo  il  giuramento  dell'vnione,  e ch'egli  tro-  tedi  i 8-  Ot- 
ttò  quella  continuati one , proceduta  dalla  diffidenza  che  s'haueua  della  tobfC  « J#8. 
fua  parola , poiché  battendolo  vr.a  volta  giurato  a ffoano  , non  era  bifo - 
gno  di  rinouare  il  fuo  giuramento  vuoile  però  contentar  l'importunità 
della  Lega , e cominciò  quefla  feconda  tenuta  di  Stati  per  qutflo  atto . 
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L Silentio  comandato  da  vif  Officiale , Stia  Maeflà  diffe , p _ . 

[ W&jfj  C^auca  not‘ficato  » e tefiifcato  nella  pinta  tenuta  il  de-  nc 

fio/i  CTT  fio  cucila  baucuahaunto  di  vedere  fitto  il  fio  Regno  , li  Cccon. 

lfy/4  «Sin  fuoi  Sudditi  riuniti  nella  vera  /{elisione  Cattolica , ^p.  da  tenuta . 
Mi  SVì  pofiolica , r Romana , fitto  l’vbbedicnra  dottagli  da  Dio  L'Editto  «T- 
J opra  di  loro  . Che  per  ijueflo  effetto  \iuendo  ordinato  vnione  fat- 
/’  Editto  fio  del  Me  fi  di  L aglio  vlrimo  paffuto , per  effere , e tenere  luogo  *?  ® Legge 
di  Legge  fondamentale  di  queflo  Regno , per  obbligarlo  Lui , Loro,  e tut-  orK  aracn~ 
ta  la  pofierità , egli  voleua , chefiiffe  letto  , & intefo  altamente  da  tutti  ; ta  c ’ 
e giurato  in  Corpo  di  Stato . Ter  ciò  comandò  al  Signor  di  Beaulieu,  pri- 
mo Secretorio  di  Stato  , di  leggerlo  Con  la  dechiaratione  fatta  fipra  di  cf- 
fo  del  mede  fimo  giorno  ,pcr  dargli  auttorità  di  Legge  fondamentale , & 
irreuocabile  del  fitto  Regno  t finga  però  derogale  alle  libertà , & immiòiu 
tà  della  fia  T^obiltà  . . ■ 

Efjenéo  fatta  Lettura  dell’Editto , e la  dechiaratione  fatta  fipra  di  e fi  ^ 

fii  il  Re  volendo  che  la  dignità  di  queflaoccafionefnffcrapprefintatacoU 
tanto  di  fplendorc,quanto  lei  ne  mera  atta, per  indurre  l'jtflemblea  di  con- 
fiderare  l'importanga  del  trattato , ch’ella  ficcata  con  Dio  , interpella », 
do  la  fua  vendetta , per  punire  l’infedeltà  di  coltro , che  romptriano  la  Fè- 
de , che  loro  mettcuano  tràlef  te  mani , per  pegho  dell’offcrnatione  dell'- 
Editto d'Fnione , ordinò  a Monfignor  l’^Arciuefiouo  di  Bonrges  di  fare 
vii efirtat ione  alli  Stati , fipra  queflo  Editto  . 

II  Qgcflo  dotto  Trelato  difi'e  , poi  che  cefi  piacceua  alla  Maeflà  fia , che  Oratione 

’ l'inflruttioiie  d'vn  giuramento  co  fi  folcirne , fuffi  data  al  fio  Topnlo , per  deil'Atcinc- 
la  bocca  de’  Trclati  egli  efirtàua  , e fupplicaua  tutta  l'.xfemblea , difpo-  (cono  dillo- 
fla  a quefla  grande  opera  , d'hnmiliarfi  fitto  la  potente  mano  d'I .Mio,  ri-  urgcs,fopra 
conofiere  là  fua  grandeggi  > c Sfitto  , e qualità  del  giuramento  , ch'effa  i!  giurameli 
s'apparccchiaua  di  dargli , ctmfiderando  che  Iddio  è la  verità  flé'a  , e che  todcll  Edir- 
ogiu  giuramento,  ilquale  non  è fomentato  , e a/ficurato  fipra  quefla  mede - to  di  vinone 
fìnta  verità  è fai  fi  , & htginflo  . 

C he  la  tanfi  del  giuramento  , che  fi  prefintaua  era  per  la  Chi' fi  , . _ . - . 

luca  Spoft  d’iddio  ,'vifibile  in  terra , perciochecUa  comprende  tutti  li  fi- 
deli , che  fino  nella  Ctmunionc  de'  chrì(Hani\  inni  libile  al  cielo,  oue 
lei  d trionfante -.Vnixer file , perche  lei  non  fa  difìinlione  di  perfine,  di  ynhiertàle» 
rat  ioni , di  qualità  di  eonditioiìì , ne  difitfò  . Jfna , perche  quella  d\Allefi  Cattolica , 
findria , dEphcfi . Cierufilemne , i\Affrii'a , e d’Egitto , non  è fi  non  Vna,  c ft»n?a 
vira  medefima  Chic  fa , e la  fia  Dottrina  è vnà  Romana , no»  per  rifpetto  diuifionc  , 
delle  mura  della  Città  di  Roma  , ma  per  tm  figgo  , e notitia  della  nemina-  ne  '■ci lina . 
rione , e demon  Rratiove , che  in  lei  San  Tietró,e  dopai  San  Clemente,  Romana . 

0 4 altri 
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altri  loro  fucceffori  hanno  predicato , & annunciato  la  parola  d’iddio,  e 
tcflificato  della  vera  Dottrina  chrifliana , con  molti  altri  Martiri , co'l 
pericolo  del  loro  fangue , che  loro  hanno  liberamente  fparfo  per  il  Nome 
d’iddio . 

Che  l’anione  di  quefia  Chiefa  è co  fi  forte , ch'ella  non  fi  può  rompere  , 
ne  fieparare  in  fi , effendo  fondata  fopra  la  ferma  pietra,  che  dii  Tqofiro 
Signore,  & in  effetto , che  centra  lei  le  porte  dell'Inferno  non  porno  nien- 
te > Lei  è chiamata  la  Vigna  del  Signore , l’Ouile  d’iddio , fitto  vn  Capo, 
iTafiore  delle  noflre  anime . 

Che  per  confiruar  l’Vnità  di  quefia  Chiefa , egli  è di  ragione , che  tutti 
lifuoi  Figliuoli  s' vilificano  fiotto  il  Signor  Giesu  Chrifio  Saluatore,  fiotto  il 
Ef , la  fede  del  quale  continuata  di  Stirpe  in  Stirpe , fino  alui , per  furti 
Tredeceffori , non  s'é  matfit parato  dall'Vnione  di  queha  Religione . 

Vaiamoci  dunque, diceuaqueflo  Trdato  , vaiamoci  tutti  quanti  infe- 
rno , veri  Cattolici  Fedeli  , rinnouiamo  quello  giuramento  grande  donato 
à Dio  i Giungiamo  li  noflri  voti  , egli  animi  nofiri , e rendiamoli , e con - 
firmiamoli  con  Dio . 

Giuriamo  al  nofiro  Trencipe , l'vbbedienga , e fbmmiffione  che  gli  è de. 
bita per  ogni  ragione  Biuina,  <&•  Humana , abbracciamo  la  Carità  chriu 
fliana , rila piamo  ogni  odio,  e rancore,  aperto  ,eficcrcto  ,fiofipetti , e dif- 
fidente, lequali  fin'  adeffo  ne  hanno  dii* fi  , e tribolati , tir  c'hanno  impe- 
dito > augi  rotti  cosi  buoni  difiegni , e finga  li  quali  la  Francia  fnjfcgiàin 
ripofi  , & quietata . 

Lcuanr.no  le  mani  al  Cielo , per  rendere  a quefio  Grande  Dio,  il  giurai 
mento , che  noi  li  debbiamo  , ebene  fia  memoria  per  fiempre , per  tutti  li 
funai  Jfecoli,  chela  pofierità  fegni  la  Fede,  e lealtà  de'  nofiri  giuramenti, 
e non  il  pergiurò) , per  li  buoni , e fanti  effetti , che  ne  fieguiramto . 

E poiché  egli  ba  piacciuto  alla  Maeftà  Vofira  fi  Sire  J giurare  preferì t- 
temente  il  primo , quefio  co  fi  folennc  giuramento  , per  e f empio  a tutti  li- 
f additi  vofiri,  uoileuaremo  tutti  quanti  di  commun' accordo  le  mani  al 
Cielo , e gita- aremo  Diodi  fruirlo,  ehonorarlo  per  fempre  mantenere 
la  fina  Chieja , Cattolica , Jippofiolica  , e Romana  , e difendere  ancora  la 
Mae  Uà  Vofira,  e lo  Stato  Vofiro,  verfo,  e contra  tutti  ; offeruare, e guar- 
dare inviolabilmente  ciò  ch'é  contenuto  nel  Vofiro  Editto  d'Vnione , pre- 
fentemente  letto  alla  Gloria  d'iddio,  efaltatione  del  fuo  Santo  jqome  , e 
confieruatione  della  fua  Santa  Chiefa , e di  quefio  Efgno  . 

Quefia  rimo  franga  fatta  , il  diTe  in  quefia  maniera  : Signori  ha-  Ilf- 
ucte  v lito  il  tenore  del  mio  Editto , & intefo  la  qualità  fua, e la  grandeg- 
gi e dignità del  giuramento, che  voi  ani  ate  generalmente  arendere.E  poi 
ch'io  veggo  tutti  li  vofiri  definì,  conformi  alti  inici,giurarò,  come  io  giu- 
ro avanti  Dio  , in  buona  , e fana  cofcienga  l'oferuatione  di  quefio  mio  E- 
ditto,  tu  .to  che  Iddio  ms  darà  la  vita  qui  a baffo,  voglio , e ordino  jb' egli 
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fa offeruato  perfempre  nel  mio  Hegno,  per  Legge fondamentale,  & io 
teftimonian^a  perpetua , della  corri/pondeiv^a , e confentimento  vniuer-  Giuramelo 
/a/f  d/  tutti  gu  Stati  del  mio  I{egno , giurar  et  e voi  /le/fi , prefentemente  dc’Preti , & 
t ofjeruatione  di  quefio  mio  Editto  d'anione  » Tutti  d'vna  voce , mettendo  Cócilio  Tri 

' Ìlt  Zcclefiaflta  le  mani  al  petto , e tutti  gl' altri  leuaado  le  mani  ver  Co  il  biuicnfc* 
Cielo . * J 

E accioche  la  memoria  d'vn  giuramento  tanto  folcane,  palìaffe  più  aiu  Atto  dclk 
tenutamente  allapoflerità , ordinò  al  Signor  di  BcUeure  di  ridurlo  in  at. 
to  firmo  dopo  ,1  quale  l'allegrerà  fu  co/i  grande , che  non  fifentiua  aL  ^*0? 
tradire,  cheViuail  p£,Viua  il  Q , e tutta  Uffemblea  /ignito  la  Mae- 
flafua  fino  alla  chiefa  di  San  Saluatore , oue  fi  contatta  Te  Dcum  Lau- 
dani js  , per  renderne  gratie  al  Signore  . 

JlTreuofiode'  Mercanti  di  Parigi , intefe  daUa  bocca  dell{è,  che  lofi  Clemenza 
Tarigirn  era  grande,  ma  ch'egli  la  mettcua  in  oblio , ch'egli  la  da-  del  Rèfcor 
m al  bene  pubhco , o comune  de’  Cattolici  di  Francia , & allo  /granarne  dado  il  folc- 
delfuo  poucro  Topolo , le  mi  ferie  del  quale  gli  facettano  /cordare  il  riflen-  lumfto  dcl- 
t tramo  , ch’egli  ne potè, ta  battere,  gli  comandò  di  tenere  queila  parola  jf.  £arncatc 
fifttra,  come  dalla  bocca  delfico  Ufi,  è auuertire  che  Tarigi  non  fi  la/ciaC  dl  PangI  * 
Je  andare  ad  vn' altra  ricaduta , laquale  farebbe  mortale,  & irreparabile.  D 

E pcrctocbc  li  Deputati  eh' arriuanano  de  gl' vltimi , non  appor tonano  Rl,mor,cl,c 
dtrcnuotic  ,fi  non  che  tuttala  Francia  crJua , che /otto  ffT 

r bea'n’T1*  ^ C^m^fre  yenclctta  » contro  li  principali  de'  Stati , e dclli  Suiti . 
che  quefla  paura  corretta  di  Camera , in  Camera  ,e fece rifiblucre  li  pii 
Spauriti,  a chiarir  ferie , cioè  di /opere  l'intentionc  del  \è . Monfignor  Fc- 

fT°o  d‘^mhr,,mo^cfic  portò  la  parola , egli  fece  intendere  il  tremore 
che  poliedro  gì  animi  d'vna  parte  de'  Stati , /opra  il  rumore  che  fi  fpar- 
"^ragedia  , io  quale  fi  preparano , cor, filmato  per  gUamdfi 

tifi  ‘""t- ‘ W'rtfi  Ju  L,JL 

-L.^rr  rì^°fc  * c^e  fifutq  de  tutti  li  fuoi  Sudditi , era  il  fuo  proprio  Salta  Toptr 
eh  egli  li  amano , & accorciano,  come  vn  Tadrc  li  /noi  Figliuoli  ,rhe  U ^rein’t 
ZhJapeua  la  ficure^a , c realtà  delti  Stati  > che  fi  doueua  fidarci  [opra 
la  fitta  parola , che  giamo,  loccafione  di  turbar  fi  non  verrebbe  dal  canto 
fuo  » che  ciò  era  delitto,  & errore  d'entrare  in  fofpetto  del  fuo  Rè  ,e  che 

To^lTe\\nann'eWÌTtÌOMdÌ  ^Ui,chenon  poteiano  ha, ^ al- 
tro amore  al  loro  \e , che  d,  renderlo  odio/o  al  fuo  Topolo  . 

ueZZuu  ^ familiarità , le  carene , le  demofirationi d'amicitia , e di  he-  Arcinefco- 
neuolenga , che  Ul\è  continua, ta  al  Duca  di  Ghi/a,  ed  al  fuo  Fratello  il  irod,.L,onc» 

ch'aliti  rP7  ^°rJelVH0  * f deWaltro  al^ciuefco, iodi  Lione, 

anelli  drl  r,gU°  dcZl'afffl  dT la  pace  di  Chiartres  fiaccano  fuanire  do£b  wee 

VfbZTr'u  rndn;nofi*°w !;*™°flichl> che fi mAnd^ **- $ S &£ 

1 1 anda  > 0 fer  °zm  Partc  ■ che  tifine  dclli  Stati  di  Blois  farebbe  hor. 
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ribite , e finguinofi  . Ed  io  credo  che  fi  la  Lega  non  hauejfe  fatto  nienti 
dalla  pane  fra  per  accendere  di  nuouo  quefìe  ceneri  ancora  calde  nel  fo- 
colare , ch  i!  fuoco  iella  colera  del  Re  non  fi  fuffegiamai  accefo  di  nuotto  . 

La  Lega  dunque  afficurata  da  qitcfla  banda , mette  in  opera  quelli  che 
erano  del  fio  mefliere  , e fattione  ,pcr  compire  in  ma  co  fi  folcnne  <Af- 
femblea , l'imprefa  delle  fine  imprefe , ch'era  di  far  fiminuire  l'autorità  Reg- 
gia , e non  lafctar  al  fy’,  altro  che  ma  vana  ombra  della  potenza  Reggia, 
fitto  la  tnttela  , e condotta  della  fitta  Tirannia , e d’efidudere  dalla  fiuccefi- 
fione  del  Regno  , il  Ri  di  Trauma . 

La  via  per  pervenire  al  primo  , era  di  rendere  li  fiuoi  deportamenti 
odio  fi , intollerabili , rinfacciarli  la  liberalità  fina , li  fimi  fattori , li  fiuoi 
Editti , e le  fiue  fimulattipni , e li  lunghi  granami , &■  oppreffioni  del  To- 
paia , accioehe  accordando  la fiuppreffione  delii  Carichi,  e vfficìj , egli  ha- 
neffe  contea  di  lui  il  difgnflo  de  tutti  gli  interefjati , cioè , delle  più  appa- 
renti Familìe  del  Tergo  Stato , che  non  volendoci  mettere  ordine , egli 
fitjjè dechiarato  non  Tadre , mà  nemico  del Juo  "Popolo  : non  Ré,  ma  Ti- 
ranno delfico  Regno , e che  il  "Popolo  conclkdejfe  fiubito , e all'infiante  di 
ferrarlo  in  vn  Clauflro . 

jtd  ogni  bora  il  Ré  haueua  molte  efiortationi  alle  fine  orecchie, per  rap- 
prefientargli non  tanto  ilmale,  quanto  per  minacciarlo  di  vederlo  più 
grande, fogli  non  ci  metteva  ordine . Se  gli  mette  avanti  gli  occhi,  l’efire- 
mo  sfredimento  della  maggior  parte  de'Cattolici  verfio  l'amore , & vbbe- 
dienga  fina  , percioche  loro  erano  grandemente  oppreffi  d'eccefjìue  hnpofi- 
tioni , c fufjidtj  , affretti  di  viucrc  con  quelli  che  battevano  abbruggiate  le 
Chirfie , profanatigli  -Altari , antmaggati  li  "Preti , rubbato , e fiaccheg- 
giato  li  loro  beni . 

Si  lofiupplica  di  difendere  la  Chiefia , di  non  curar  fi  tanto  delle  ingiu- 
rie fatte  allo  Stato,  quanto  delle  ingiurie  fatte  alla  Religione  ,non  la  fidar - 
fi  imprimere  nello  fipirito  qtteflo  timore  de'  nemici  d'iddio  , di  più  can fiata 
per  vn  cattino  fofpetto  che  lo  sforgafame  delle  paffioni  contumelie  fc, non 
di  pace,  vtà  diferuitù  , efiggettione,  e diffmularele  ingiurie  fitte  a Dio: 
per  li  quali  granami  donerebbe  vendiearfi  da  Ré , col  facciate  coloro , che 
non  lo  configliano, fi  non  all' auant  aggio  dell  H ere  fi  e , & abbracciare  li 
fidati , li  quali  vogliono  rientrare  nella  diritta  flrada  , feruirfe  della  fua 
fpada  contro  li  ofìivati , c ricor darfe  di  qttcfla  vera  maffima , che  otte  il 
delitto  di  Le  fa  Maefìà  Dittina,  non  farà  punito,!  ni  il  delitto  di  Le  fi  'Mae- 
fìà U umana , verrà  a non  efer  piu  delitto . Sì  gli  officierà  che  il  maggior 
flagello  del  fuo  Regno  é il  Forcffiere  , dall' attornia  del  quale  cfcar.o  tutte 
le  tnuentioni  dc'nnor.i  datti , li  quali  appouerifiono  crudelmente  tutta  la 
Francia , che  fi  ride  della  fra  rotti na  ,c  fine  aggrandì fice,  che  già  fitto 
flagrare  vita  parte  del fuo  Popolo , e fura  rivoltare  il  refio,  (è  prefio  non 
é /tacciato  , come  il  Demonio,  che  rende  perpetua  la  divi fiore , r /of- 
fe* > 


219 


Di  Pietro  Mattci.  Lib.  IV.  Narr.  l II . 

foca  la  quiete  del  "Popolo . 

Si  gli  rapprefenta  , trà  molti  di /ordini  della  Tolitia  due  abufi grandi  t 
U quali  per  concomitanza  attirano  tutti  gli  altri . il  primo  è della  7Jro_ 
uigione  de' Benefici/ , ad  ogni  per  fona finza  fciclta , ne  differenza  d’Huo. 
mini  maritati , ne  di  gente  da  Guerra . 

Che  tutti  li  yefcoui  boggidì , eccetto  alcuni  pocchiffimi , c'hanno  ati  • 
cara  il  Ciclo  aitatiti  gli  occhi,  e qualche  timor  d’iddio  flampato,  ò impron- 
tato nell'animo  ,fono  veduti  ogni  giorno , non  purfpargere  lagrime  alian- 
ti Iddio , per  quietare  la  fua  colera , cht  è /colpita  /opra  noi  altri , ma  ca- 
minar  pompofamente  nella  yoflra  Corte , e per  ogni  altro  luogo , con  di- 
uerfi  arne fi , e copia  de'  Seruitori , li  più  vagabondi,  & H uomini  perduti, 
che  fiano  nella  I{epublica  : Leloro  Cafe  non  n bombano  Hynni  , e Cantici 
cantati  all'honor  d'iddio  , ma  d’abbaiamenti  de' Cani , de’  Canti  d'yccelli, 
ed' ogni  voce  de  diffolutioni  : Bafla  , non  fi  vede  altro , eh’ ignoranza,  che 
vomiti , luffurie,  e /caudali  in  loro  , il  folo  afpetto  de'  loro  gefii,muoue  più 
gli  h uomini  ai  vfeire  della  Chiefa , che  non  formo  tutti  li  Mmiflri  'Predi- 
canti dell’ H ere  fi  a . 

' - il  fecondo  è la  vendita  degli  vfficif , & autoritàdi  giudicatura  » che  fi 
che  li  più  maligni  fono  li  più  honorati , U più  ignoranti , più  {limati  > ciré 
li  più  fòrti  opprimano  impunemente  li  più  deboli , che  fenza  /crapulo  di 
cofcienza  fi  vende  alla  minuta  la  Giufiitia  ,cbc  fi  ha  comperato  ad  iri - 
groffò  > chele  Città £ le  Prouincie  abbondano  in  ljomicidtj,e  afia/finameu - 
ti  impuniti  ; che  non  vi  è più  regola  nella  Tolitia, ne  fedeltà  nd  commer- 
cio , ne  rif petto  alla  Legge , ne  amore  alla  virtù  > e che  vna  licenza  sfre- 
nata ad  ogni  male  lampeggia  di  ciò  per  tutto  il  I{egno  . 

Ter  efiirpare  queflidue  abufi  , figli  ragiona  con  queflo  linguaggio  . 
SIJ{E  , voi  non  douete  tramet terni  nelle  cofi  fpiritiudi  altrmcnte  : Che 
fc  volete  pigliare  queflo  carico,  dopo  hauer  ben  regolato  il  yofiro  Cotur- 
no Ciutic , bifognauaci  vacare  /untamente , come  egli  appartiene  di  trat- 
tar delle  cofi  Diurne  : yoifete  curiofo  a ricercare,  e ricuperare  per  fine 
atte , eccedenti,  e di  buona  cofcienza , per  il  fcruigio particolare  della  yo- 
flra Terfòna . 

Quale  feufa  adegarcte  fi  fetemeno  diligente  a prouedere  di  perfine 
idonee  per  il  firuitio  d'iddio  ? SII{E , non  temete  pur  l'importanza  di 
quella  colpa  ; feto  caufa  cb’vn  millione  d’anime  fi  perdono , ed  è vii  delit- 
to grande  a coloro  che  fono  tenuti , cir  obbligati  di  daruene  auuifo,eloro 
non  lo  fanno  . Se  yoi  non  ne  fate  penitenza  » e grande  per  iabufi  pafa- 
to,e  la /date  di  più  commetterlo  per  l’aiaienire,  non  potete  euitarc  la  dan- 
natione  perpetua. 

Ora  per  auuertirui , SII{E , che  per  impedire  le  romite  che  fono  pre- 
parate,figli  al  prefinte  non  fate  digradare  vi  numero  grande,  tanto  de 
Trelati  Ecclefiaftici , quanto  de'  yoftrì  Magiflrati  Ciudi , li  quali  fono 
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hoggi  dì  fi  abiliti  nelle  yojlre  Corti /aprente , e Gixrifiiittioni  fubaltemei 
non  potete /alitare  lo  Stato,  egli  bi fogna  dico  di/gradare, e punire  di  mor - 
te  yn  rimerò  grande  dei  piumati  ifrfii  preuaricatori  ; Queflo  s'é  fatto 
già  nel  yoflro  pegno , per  lì  Stati , e ne  reufiì  bene . n 

7{el  reflo  informatati , e interrogate  oue  babitano  perfone  da  bene,d« 
tutte  le  parti , riempite  di  loro  il  yoflro  Con figlio, & Iddio  yi  precederà. 
Iddio  è fempre  intorno  dell' bit  omo  gin  fio , e farà  più  tofto  riufeire  le  po- 
lire imprefe  per  le  lor  mani , lequali  egli  benedice , che  perl'aflutia  detti 
fapienti  profani , l'opera  de'  quali  égli  maledice  » egli  è ben  vero  che  noti 
fi  reggono  pur  le  perfone  da  bene , caminar  con  moltitudini  in  grandi 
Tjari  quippe  fihiere , è /quadre , nondimeno  che  per  violente  chcpoffl  ejfere  il  torrente 
boni . degli  bumori  corrotti  ,giamai  il  Mondo  non  è flato , ne  meno  farà , fen- 
ga  qualche  nimero  d’buomini  eccellenti  in  yirtù  : Quali  te/òri  d'animi  » 
di  buona  yolontà  fono  ancora  hoggidì  in  ciaftuna  Vrouincia  di  queflo 
pegno  ? Quanti  animi  heroici  dotati  di  Santa  Magnanimità , e d'rna ge- 
neroftà  incredibile  ,fono  nello  Stato  della  T^pbiltà  f non  quefla  beflem- 
matrice  T^obiltà  : mà  quella  che  ama , c teme  Iddio  J liquali  non  barn* 
- mai  yifldla  yofira  Corte  ì angi  flanno  nelle  loro  Cafe , ferrea  effere  im- 

piegati ?*  Quante  grandi , e ricche  anime  fono  raccbiufe  in  corpi  difpreg-. 
g ati  da  molte  perfone , lodabili  da  tutti  li  Stati  f lequali  fefuffero  impie- 
gate nelli  carichi , ridreggeriano  in  poche  parole  tutte  le  demolitioni , r 
rouinedi  queflo  Stato  : mà  quefli  huomini  non  fono  cono  fiuti  fe  non  da 
Dio  , e d' alcune  perfone  da  bene . 

Riformai»  Ora , SipE  ,fefu(fe  nella  yofira  Corte  alloggiato  yn  gelo  di  corret-i 
ne  dclli  eccc  tione  » od  emendatione , e defio  di  falute , fi  chiudarebbe  le  camme , den - 
fli,  e difbrdi  tr0  ^ toro  ft  rittirano  , c fi git farebbe  alli  lor  piedi , pregandoli,  che 
ni  della  Cor  yeniffero  a mittigarc  quefla  yita  faluatica  , c barbara  , nella  quale  ft  de- 
ce. genera , e che  in  yece  dì  Guerra  Ciuile , di  pouertà , di  miferabile  ferititi, 

e mali  infiniti , loro  n'apportafjèro  yna  Santa  pace , con  m'abbond.viga 
(fogni  bene  : mà  la  pronidenga  acieccata  delia  voflra  Corte , noni fc  non 
di  ricercare  nuoui  nteggi  per  ricuperare  danari  : Lei  indirigga  colà  tut- 
ti li  fuoi  poti , come  ad  yn'  „ Angelo  tubolare  : Leifà  ogni  fio  firmamen- 
to in  oro  , e argento  , donde  non  fi  vede  appreffo  d'effa  altro  che  Datiari 
d'Italia,  <&■  mutatoti  de  nuoui fuffidij  : Lei  s inganna grandamente.  7 gon 
è queflo  il  Scettro  d’oro  m affaccio  , come  diceua  yn  vecchio  Saldo  , cioè, 
ncn  fino  li  te  fori  grandi  che  fanno  prrfpcrarc  li  Trencipi  ’>  att^i  l'vbbedi- 
ente  amiciria  de'  loro  fidditi , laquale  procede  dal  buon  ordine  della  Giu- 
flitia , e della  buona  clettionc  di  perfone  capaci , per  ammini firare  ogni 
col  ico . 

Sopra  la  propo fltione  fitta  al  pè,  di  riformare  il  numero  fuperfluo  de 
fuoi  V (fidali , CT  annidare  quefla  corruttionc  della  vendita  de  i Carichi  , 
dalla  quale  e^li  non  cauaua  vtile,  che  non  fuffe  diflemperato  nel  Sangue 

del 
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del  pouero  "Popolo , gli  intereffati  in  quefia  propofitionc , per  la  tema  di 
perdere  le  comodità  delliloro  cariti n ',  e il  principale  della  Finanza,  fece- 
ro vna  bella,  e grande  rimofiratione  al  Ré , per f irlo  mutare  di  penjìero, 
e conferuarli  nelli  bonori , che  loro  teneuano  fatto  il  lume  di  Sua  Maefià  e 
loro  gli  rapprefentarano , che  il  bene,  e folcuamento  del  Popolo  del  qua- 
le fi  vuole  colorire  la  fupprefftone  delti  loro  vffi ctj  è la  gronderà , il  lu- 
firo,  eia  ricchegga  della  fitta  Corona,  e del  Popolo,  il  quale  è fempre  gra- 
ttato, dr  epprejfo  dalli  Grandi , fé  non  vi  è qualcbcd’vno  che  s’intramet- 
titrà  la  potenza  di  quelli , e la  debolezza  di  quefìi , ciò  che  fi  fa  per  gli 
officiali , tanto  della  Giu  fistia,  quanto  delle  Finanze  di  Sua  Maefià:  Che 
t ere  tt ione  degli  yffictj , di  più  tofio  aiuto  , ed  vtile , che  granarne , & 
tppreffione  al  Popolo  ,imperochefenga  le  parti  cafuali , egli  haueffebi- 
fognato , che  il  Popolo  haueffe  foccorfo , del  fino  proprio , la  necejfità  del 
Ré , per  le  fpefè  della  Guerra . 

Che  indarno  fi  vuol  rendere  gli  officiali , di  perpetui , che  loro  debbo- 
no effere,  annuali,  per  efiere  esercitati  da  Commijfaru  perche  tyteflo  non 
dura  in  vn  Stato  , o Monarchia  : E il  Ré  Carlo  V.  haueudolo  voluto  in- 
trodurre, in  quefio  Regno,  mentre  la  Prigione  del  Ré  Giouanni , conob- 
be tante  incomoditi , difgufli , e feditioni  ri/tocò  quefia  fufipenfione , e 
friuatione  d’yfficio  , e lui  mede  fimo  pronunciò  la  Sentenza , tir  s trreflo 
nel  fino  Parlamento  . Ch’egli  è facile  di  giudicar  alla  paffionata , ed  infi  an- 
te follicitatione  della  maggior  parte  di  quelli  che  dimandano  delle  Com- 
mi (fiotti , che  loro  hanno  vn'cfirema  voglia  di  confondere  l’ordine,  e le 
Maffìmc  dello  Stato  Regale , per  transferirlo  al  gouerno  di  poche  perfi- 
ne, ò mettere  il  timone  di  quefia  T^aue  Monarcica , nelle  mani  del  Po- 
polo , e meno  capaci,  e ridurre  per  quefia  via,  il  Capo  principale  a niente. 

Che  fi  molti  fra  quefii  perficiitori , ò follicitatori  non  haueffero  vendu- 
to all’incanto  , le  dignità , otte  fi  flimariano  fèliciffìmi  poter  fi  giungere 
hoggidì , con  ottanta , ò cento  mila  V fidali , donde  è compoflo  il  corpo  , 
ilquale  mantenente  implora  la  Giuflitia  debita  at  merito  della  lor  caufa  . 

Che  la  fupprefftone  de  tanti  Vfficif  ,eCarichi , che  fono  hoggidì,  il  pri- 
mo , e più  chiaro  fplendore  delle  honorabili  Famtlie  tri  li  voflri  fudditi , 
condurrebbe  infaltbilmente  fico  la  defolatione , decadenza , e total  rotti - 
» a delle  megliori  Cittàdel  voflro  Regno,  bora  lagiouentù  ha  bi fogno  te- 
fircttio,  fila  faterebbe  facilmente  cadere  nel  precipitio  lubrico  delle  va- 
nità , edijòrdini , donde  l’otio  foto  è la  baila . 

Supplicano  humilliffimamente  la  Maefià  Sua  di  mantenerli  nel  fuo  feri: 
nitio , lor  continuando  le  prottifioni folite , e per  li  meggi  neceffari,  e <To_ 
gnt  tempo  conceffi  alti  loro  yffictj  . Ciò  fatto  , fi  viddero  li  regiflri  delle 
lamentationi  del  T ergo  Stato  , occafione  co  fi  ampia , chela  minima  Città 
di  Francia  haueua  di  che  fame  vn  Di  fior fo  grande . 

In  generale  ognvno  fi  lamenta , oltre  l'ecceffo  delle  taglie  de  ?l' altri 
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fuffidij , che  l'opprimano  del  dono , econccflìonc , df'p/ifoU , ùnti,  do* 
fona  in  Fra-  gatte,  equi  udiente  impofi  fiotti , e tratte  aliate , gabelle  ,/òldo  decùiquan - 
cia,chcnon  t amila  buomiiù  3 taglione , augmentatione , <&  acref amento  d ' boom  ini 
Ila  nelle  Gir  £armc  . impo fittone  fi opra  lo  ingreffo  de'yini , impresiti  generali , e par* 
ochTnòha  *,c*^nr*  * fountione  , ò fuffidio  di  cento  fidi  per  cadauno  Troceffo 
Ville»  ° in  Clafima  Hte  •'  Kjftdto  delle  loro  comunanze  •'  'bfuoua  fucntionc'felpa-. 
Coite  del  «intento  fopra  le  Città  ferrate  > augmentatione  ,ò  diminutione  del  pregio  . 
Rè , od’al-  delle  monete , accrefeiminti , fopragrauome  di  due , tre , e quattro  fidi.' 
tri  Prencipi  per  lira , fopra  lafomma  yniucrfale  delle  taglie  ’■>  l’iugroffo  del  vino,  e daa . 
del  Regno . tio  del  rino  , che  ft  rende  alla  minuta , del  dado  de  gli  animali  ed  altre 
Comuni  la-  fpra  impofitioni . 

menti  del  /«  ma  parola  il  popolo  ft  lamenta  delle  calamità , & npprejfioni  pu- 
OJX>to*  bliebe , che  lo  rendono  co  fi  fprouifto  di  comodità  , e grafferà,  quanto 
rn'*4natomiad'rn  corpo  bimano . - -}, 

J.a  Jfiobtltà  fi  duole  de’  feruigi  fenga  ricompenfa , c dell' indi /creta  di* . 
Jh  ibutione  delle  liberalità  del  Rè,.  il  clero  grida  ancora  maggiormente, 
e ft  lamenta , che  nè  tanti  di  danari , né  tanti  de  grauami  che  s'hanno  co» 
nati  del  fico  Ordine , non  hanno  di  niente  auangato  il  feruitio  della  Re- 
ligione . 

Il  Rè  dunque  che  non  penfaua  fe  non  di  far  rinuenirc  li  fecoli  dorati , e 
rendere  la  quiete  al  Topolo , oppreffo  , e languente , ordina  alli  Deputati 
d'auuifare  ad  ogni  cofaneceffaria  al  fu o allegerìmento  : di  là  nacque l’ E- . 
ditto  della  fupprcfjiìnc  de  gli  yfficiah  di  nuoua  cr catione , e l'entratura 
dello  sgranarne  delle  taglie  > mà  quefio  fu  con  rn’mdufiriofo  firatagema 
della  Lega . 

Sifà  al  Rè  la  propofitione  di  ridurre  le  taglie , come  nell' anno  157 6. 
E fifa  fitto  quefio  difegno  > che  fe  il  Rè  l’accordaua , egli  fi  yrderebbe 
priuo  dc'meggi  d’affoldarele  fue  armi  ,di  contentar  li  fuoi  fruitori,*  di 
mantenere  la  grandegga  del  grado  di  Sua  Maefià  , e fe  ciò  rifiuterebbe  , 
l’occafione  farebbe  pron  ta,  e mantfefla , di  ammutinare  li  Stati,  & effet- 
tuare ciò  che  fi  haueua  deliberato,  di  dare  rn  Curatore  al  Rè , e faccia - 
re  quelli , eh' erano  oppreffo  di  lui. 

Vedi  il  mi-  ^ Duca  ^ Gbifa  diffuadeua  il  Rè  , da  ma  parte  di  concederlo , accio* 
nifeflo  del  gufo  de'  Stati  egli  non  fciemafle  l'autorità  fina  , e dall'altra  egli 
Re  fopra  fpingcua  li  Deputati , liquali  ogni  giorno  andauano  al  fuo  Gabinetto  per 
quello . concludere  ciò  , che  loro  doueuano  dire  » 0 ricercare , di  continuar  le  loro 
follccitationi  : Ma  il  Rè  per  fi  biffare  quefio  furore , conceffe  quefia  redut - 
tione  delle  taglie  ,fperando  nondimeno, che  per  quefio  temperamento  con- 
tinuando l'adunanza  de' Stati , egli  lor  rimoflrarebbc , che  co»  co  fi  pochi 
danari  , egli  non  poteua  fo  disfare,  al  mantenimento  della  dignità  Reg- 
gia , ite  alla  G uerra  centra  gl’ Ugonotti , che  tutti  haucuano  dimandato  , 
e giurato  con  tanta  flennità . 
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In  queflo  mentre  fi  confideraua  gli  megyfi  di  rimettere  il  fondo  : Si 
perfiguitano  quelli , c'hanno  maneggiato  le  Finanze , e abufato  della  li- 
beralità del  Hi , di  rendere  conto  ,fificuopre  al  I{à  ^ perdita , e la  poca 
tura  che  Sua  Maeflàhaueua  battuta  nelli  contratti  del  partito  del  Sale , 
per  fi  fei  anni  finiti  l'vltimo  di  Settembre  1588.  alla  grande  diminuitone 
delle  fue  Finanze , & oppreffione  de'fuoi  Sudditi , percioche  quefla  per- 
dita , per  ciafcun’onno  afeendeua  alla  fomma  di  ottocento  trenta  fei  mila 
Scudi , e per  le  altre  fei  annate , quattro  millioni , otto  cento  mila  Scudi , 
per  non  hauer  affermate  le  rendite  del  Sale  al  loro  giuflo  valore . Queflo 
ricordo , grande , certo , importante  circa  le  Finanze  del  Ré , fu  dato 
per  li  Signori  Tre  fidenti  Malletto , e Robiero  , li  quali  haueuano  impie- 
gati fei  anni , per /coprire  li  fecreti  di  queflo  ncgoào  colorito , e riueflito 
delle  Sofiflic arie , efintioni  de’  Tartiggiani . 

Mentre  clx  li  Signori  delti  Stati  volteggiavano  li  loro  regiflri , vedia- 
mo qual  progreffo  fanno  le  forge  del  Ré , nel  luogo  dotte  egli  le  ha  defli - 
nate . il  Duca  di  Tfjuers  conducei’ Efercito  del  Ré , in  Toitoù  > il  Duca 
di  Mayenna , fe  ne  va  nel  Delfinato  . 

- Il  Duca  di  Tfiuers  in  queflo  mentre  auangaua  la  fua  _ /Innata  nel  Toi- 
tfiit,  lei  era  grande , e forte,  e fi  prometteua  di  rendere  non  fittamente  tut- 
ta la  Trouincia  vbbediente  al  Ré  ; ma  ancora  di  riparare  l’infbrttmio  del- 
la Battaglia  di  Contrai , con  qualche  auantaggiofo , e memorabile  fatto: 
lui  eh  tra  Generale  di  queflo  Efercito , era  fieguito  dal  Signor  de  la  Cha- 
fligneraye  ,'Maeflro  di  Campo  d'vn  Reggimento  de  Fanti,  dal  Signor  de 
S agone  Mare fcial  della  Cauallcria  Leggiera , dal  Signor  de  Lauerdin,dal 
Signor  della  Chaflre  Gran  Maeflro  di  Campo  : Et  era  queflo  Efercito 
compofla  de  Bronce  fi , S uiggeri , Italiani , e molti  Gentilbuomini  volon- 
tarif ..  La  Città  di  Manicone  fu  il  primo  oggetto  della  loro  imprefa  : fi 
viddefubito  cinta  dalle  truppe  de’  Fanti , e de  Cauallcria  : Ci  é vna  Leg- 
ge di  Guerra  di  punire  quelli , che  volendo  trapalare  li  giufli  confini  del 
valore  fanno  dvna  matura  ri  follinone,  vn'autentica  temerità  ,es’oflina- 
no  a diffenderevn  luogo  il  quale  da  fi  non  è refi  fieno  te  : Ci  è per  quefla 
oflinatione , eh' finita  di  Montmorency  Conteflabile  di  Francia  ,fece  im- 
piccare tutti  quelli  ch'egli  trouaua  nel  Caflello  di  Villano  , e quelli  che- 
tano in  vna  T orredel  Borgo  di  Sant' Antonio  di  Tania . 

Laguarniggione però  di  Mauleone , quantunque  ella  conofceffeil  di- 
fetto delle  Munitioni , e la  debolegga  delle  fue  Mura , non  fi  vuol  fi  ren- 
dere , ne  Capitolare , che  prima  non  v ed  effe  teflrema  neceffità  ,fbpra  la- 
quale cattò  perforila  la  Capitolatone,  contro  gli  Articoli  della  quale  gli 
affai  latori  efercitano  cefi  inhimane  fiopra  gli  affediati , e refi  dif armati , 
bagnando  le  loro  vittorie  nel  Sangue  Frattccfi . 

Di  là  fi  voltafaccia  verfio  Montagu . Il  Signor  di  Colombien , che  co- 
mandata in  quella  Città , andò  all'incontro  delle  Truppe  del  Signor  de 
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Prefa  del  ^ inerì  , c le  fallito  d'vna  furiofa  fearamuccia , cbelafciò  ugual  perdita 
Cartello^  di  fià  amitele  parti  : Dopo  fìrnili  trattenimenti  il  Canone  fece  le  fi.e  forre  , 
Montagli » e crollò  la  coflanga  degli  ajfediati , li  quali fubito  dopo  Capitolarono  hom 

I villino  di  „ora[cmtente folto  buone  condi t ioni . . v -i  ^ 

0111  IC*  come  Montagu  fu  refi, l'armata  fe  n’and ò à battere  la  Canada  Città, 

e Fonema  ,fopra  i Confini  di  Toitoù , e di  Bretagna  > come  diremo  net 
fuo  luogo. 

II  Duca  di  il  Duca  di  Mayenna,  ch’era  a Lione, per  paffare  nel  Delfinatojroun- 

May  crina  a ualafua  affettione  tanto  sfreditta , quanto  la  era  infiammata  nel  fnrinct- 
Lionc . pio,  e riconofcendo  bene , thè  li  difegni  di  quefla  forte  erano  tonino  fi , e. 

fondati  troppo  leggiermente fopral' ammutt  inamento  d'vna  "Plebe , egli  fi 
mant  cneua  nel  fuo  buon  tempo  , appettando  quale  farebbe  il  fine  de'  Stati « 
Mentre  ch'egli  refiaua , ò dimoraua  a Lione , il  Signor  di  Mandelotta 
portò  nell'altro  Mondo  la  tema , ch’egli  haueua  d’effere J cacciato  dalfuO 
Coucrno  ,per  il  Duca  di  'tfemours , ch’era  flato  promojjò , ed  haueua  Ut 
prefinga  del  Duca  di  Mayenna  tutta  ombr aggio  fa , e fofpetta  fopra  que- 
flo  difegno . 

La  Malatia  Egli  s’ammalò  circa  il  fine  del  Mefe  d’Ottobre , d’vn  dolor  Colico , ad 
e Morte  del  compagnato  d’ alcuni  accidenti  di  Febbre , e la  Gotta , nel  mede  fimo  tem- 
Sig.di  Man-  p0  /0  prefe  jH  vna  mano  ; Egli  non  cesò  alla  malatia , che  fino  che  la  not- 
delotto  . te  della  Dominica  1 3.  di  Tfouembrc  vna  diffenteria  l'opprejfe  co  fi  gran- 

demente , che’l  Venerdì  auanti  giorno  egli  fentì  le  fue  forge  molto  deboli- 
te , egli  cominciò  a prouedere  dia  fua  cofcienga , confilo  la  Signora  Sua 
Moglie , pregò  il  Tadre  Emondo  fingerò , di  rapprefentare  al  l{à, ch’egli 
mori  na  poucro,  & indebitato  per  il  fuo  feruitio,  raccommandò  la  fua  Mo- 
gie alli  Con fili , e Senatori  di  Lione , li  pregò  di  moflrare , che  loro  non 
erano  amici  della  Fortma , che  loro  non  permetteffero , che  fi  lo  faceffè 
morire  fallito , e che  i fuoi  mobili , e vefliti  fujjero  venduti  nella  "Pian- 
ga de' Cambi . Egli  fece  la  medefima  raccotnandatione  a quelli  delle  na - 
tieni , il  Sabbato  di  fera  egli  riceuè  l'Olio  Santo  , & battendolo  ricceuuto , 
pregò  Iddio  di  lafciarlo  ancora  vn  paro  d'anni  al  Mondo  , s'cgli  conofeef- 
fe , che  fuffe  buono  per  la  fua  chieja , per  il  feruitio  del  l\é,  e per  la  comu- 
ne vtilità  di  Lione . Il  Signor  Duca  di  Mayenna  lo  vifitò  il  giorno  dopo  , 
Augurio  del  &dcune  bore  fico  difeorfe  . Queflo  Signore  il  quale  per  tutta  la  vita 
1 uccello  de  fua  haueua  chiaramente  veduti  li  nego  tu  della  Lega , per  vn' animo  ,fe 
gli  affari  del  non  profetico  , almeno  pronoflico  : gli  difle , che  il  fine  dcll'^ljfemblea  di 
la  Lega . Blois , non  farebbe  co  fi  grato  come  il  principio  , che  la  piaga  delle  Bairi- 

cate  di  "Parigi , era  ancora  fanguinofa , e chela  prefa  del  Marchtfatodi 
Saluggo  l haueua  molto  aggrandita  > cheti  Duca  di  Chifa  non  battereb- 
be mai  meggo  di  calmare  queflo  Mare , ch'egli  haueua  tanto  tormentato » 
c che  il ficcorfi  ch'egli  fi  promettete  dalli  Forcftieri  lo  ingannarebbe . 
Egli  morì  il  Mercord;  24.  Tfouembrc , fi  fcpolto  il  giorno  di  Sant * in- 
circa , 
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ire» , la  Signora  fua  Moglie  mofirando  per  l’konore , l ordine , & oppa, 
vecchio  della  funebre  "Pompa , che  ma  -pera  ami  citi  a dura  ancora  dopo  la 
Morte . il  "Padre  Emondo  fingerò  fece  l'Oratione  funebre , in  prefewga 
del  Duca  di  Mayenna , e augwnentando  le  laudi  di  quejlo  Signore , dijje , 
ch'egli  non  baueua  mai  fottofcritto  la  Lega , ch'egli  era  morto  nella  fica 
Religione , co  fante  ,eal  feruitio  del  Ré . 

Ritorniamo  alti  Stati , ove  il  Ré  lavora  d'ma  cura  infatigabile  a tira - 
re  li  rhnedif  , ch’egli  fi  prometteva  dalli  falutifèri  Configli , che  fegli  da - 
ua,  e come  il  Prudente  Pilotto  fa  nette  le  offe,  e fattole  del  fuo  y affet- 
to,per  cavare  tutto  ciò  che  può  arrampinare  il  mufo  di  quefio  picciolo  Te - 
fee , il  quale  nel  meggo  dell’ onde , ferma  li  più  grandi  Vaffelli , egli  fi 
fattica  a comodare  tutte  le  difficoltà  che  impedivano, che  il  fuo  Regno  non 
fi  diffendefle  daU'impetuofità  d'vna  longa  Guerra  , e non  arriuaffe  alla 
tranquilità . Ma  come  continuava  egli  la  fua  fattica , e il fuo  de  fio  à que- 
fto  fanto  effetto , ecco  qui,  che  finitamente  qvefla  bella  armonia  delli  Sta- 
ti comincia  di  perdere  li  fiuoi  raccordi  fopra  la  nuoua  che  giunfe , che  il 
Duca  di  Savoia  baueua  fopraprefo  il  M archefato  di  Sdutto , e Carma- 
gnola , l'^Ar fienale  delle  Guerre  di  Francia  in  Italia . 

Bifiogna  infieriate  in  quefla  Hiftoria,  quejlo  Di feor fio , e pigliarlo  "un  Nuotia  dei- 
poco  da  lontano , per  renderlo  più  chiaro , mofìrando  primamente  quale  è k prefà  di 
il  Duca  di  Savoia , quali  furono  li  principali  motivi  di  quella  imprefia , il  ^^nagno- 
jure , e la  ragione  donde  egli  fi  difende , e l’ordine  clfegli  prefe  per  arri-  “ * 
uarci  : Metterò  quell» propo fittone , che  quefio  Trencipe , è obligato , e ^ 
vicino  di  Francia , e come  tale  non  le  debbe , e non  può  effcrle  nemico  . ^ Sauoia 
Egli  è Figliuolo  di  quefio  grande  Politico  Carlo  Filiberto  Duca  di  Sauo  ■ 
ia , il  qual  fieppe  co  fi  prudentemente  ricuperare  le  Terre , che  fuo  Padre 
haneua  perfie . 

La  gloria  principale , certo  la  fimo  la  più  neceffaria  advn  Prencipe  Qr|0 
della fua forte, fùdi  ciò  che  irà  tanti  rumori,  ò firà  due  Monarchi  Grandi  berto  Duca 
cob  attendo  in fieme  egli fieppe  co  fi  ben  farebbe  non  hebbe  dono, ne  da  l’uno  di  Sauoia. 
ne  dall' altro, mantenne  in  pace , affet  ionato  al  feruitio  de’noflri  Ré , come 
quello  che  baueua  battuto  quefl’honore  di  fipojare  la  Sorella  del  Gran  Re 
Henrico  II.  amico  del  Re  di  Spagna , nella  Corte  del  quale  egli  baueua 
paffati  li  più  lunghi  trauagli  della  fua  perdita, buon  vicino  alli  Suggerì, 

C-r  altri  Prcneipi  d’Italia  : per  viuer  in  pace,  conceffe  il  libero  acceffo  del- 
ti Ugonotti  nella  fua  Città  di  Turino , e lor  ficurò  babitatione  nelle  Falli 
d' ^ingrogna , Lutava,  San  Martino  , Tragela,  e la  Perouga  , [eriga 
sformarli,  come  ch’egli  baueffe  potuto,  di  vivere  fecondo  la  Religione  Cat- 
tolica , antivedendo  di  lontano  ricercaua  il  Ré  di  "pavana  per  il  Ma- 

trimonio di  Madama  la  PrmcipejJ'a  fitta  Sorella , per  fuo  Figliuolo  : & 
ciò  ch'egli  praticMta  in  Cafia  fitta , lo  configlieua  agl'altrt , e come  egli 
vidde , che  Henrico  Ré  di  Polonia , minacciava  d’accendere  la  Guerra , 
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Jìtbiro  sbatterebbe  mefiti  il  piede  nelle  Frontiere , ò Confini  del  fuo  pegno, 
lo  defuiòda  quefla  reffolutione , e gli  rapprefentò  l'incertitudine  delle 
Cuetrc , Icqiuh  il  più  fpefio  fono  facili  nel  principio , mà  difficili  à con- 
durle , Ssr  amari ffime , e pemitiofe  nel  fine  itgli  amò  più  meglio  Inficiare 
delle  fine  Terre  olii  Suiggeri , che  di  repeterle  per  l’armi . Egli  fi  com- 
portò tanto  bene  in  queflo  Con  figlio , che  i mflriBj  rifiutauano  , e /colpi 
ne' cuori  de'fiuoi  Sudditi  tante  buone  opinioni  della  fua  prudcvga , della 
fua  grandetta , e della  felicità, che  il  Sauoiardo  non  potendo  vmaginare, 
ne  formar  fi  nell’animo  grandegga  più  rileuata,  ne  felice , che  quella  del- 
la fua  ^Iregga  , di  cena  > che  fe  il  pè  di  Francia  baueffe  / apulo  ben  con- 
durre la  fua  fortuna , egli  era  buomoper  diuentare  Maeftro  di  Càfa  del 
fuo  Duca . . ' * 

Girlo  Emi-  Carlo  Emanuele  fuo  figlinolo  vedendo  ch’il  buon  gouerno  di  fino  padre- 

nude  Duca  gli  baueua  Inficiato  li  fuoi  Stati  /icari,  con  vna  quantità  grande  de  danari, 
di  Sa  noia , non  tuttauia  tale,  che  fuffe  a baflanga  per  far  la  guerra  fuori  del  fuo  paf- 
futo] pcnficri  fe , fi  riffolue  ad  impiegare  quefla  genera fltà  nata  in  lui  a qualche  bella 
vcriò  Gene  imprefa  : Egli  minaccia  Gcncura,e  fa  moflra  defarui  vngran  sfhrgo  , mà 
ura.  riconofccndo  l'infufficicnga  delle  forge  fuc  per  vna  cofi  alta  imprefa , egli 

penfa  al  fitto  matrimonio  , e /posò  la  feconda  genita  figlinola  di  Spagna , e 
con  lei,  le  médefime  paffioni  del  fino  Suocero  . 

Si  creJcua  al  principio,  ch'egli  fi  contcntarebbe  d'effere  amico  di  Fran- 
cia, fatto  parente  di  Spagna,  che fi opra  l'apprenfione,  e timidità  della  ca- 
* dura  del  noflro  Stato  , egli  non  fabbricarebbc  mai  9ffiegno  , ch'egli  fi  fcr- 
marebbe  qui  toflo  nelle  cofc  fiacre , che  nelle  lontane , e incerte  , che  rico- 
no/ccndo  comed'vna  banda  egli  bandita  li  T edefichi, dall' altra,  li  Suigge- 
ri,  dall'alno  canto  li  Veneti  ani, e li  Trencipi  d'Italia,  egli  fi  farebbe  arni- 
II  Duca  Hi  cQ  Franceph  ^ jeM  ioro  amici  : Sigiudicana , che  fieri  fuffe  ambinone 
può°  viuerc  bcJhniimo  fno,ella  fi  conoficcrcbbc  fiotto  vn  piùginflo  titolo, che  fentendofi 
in  pace  ha-  debole  egli  non  s'attacarcbbc  contea  vn  potente  e non  diflruggercbbe 

ucHi>  per  ne  pur  l'amièictta  , nc  fiobbìigatióhe , ch'egli  li  donata , tenendo  li  Stati  da 
mito  vn  Re  qttefla  Corona  , la  quale  di  Miotto  per  vna  mera , epura cor tefia  gli  ba- 
di Francia  - uca  refi)  Sauignano  , e Tinarolo  > tuttauia  fienga  elùdente  neceffità, fienga 
ragione  alcuna  , egli  vuoile  vfiurpare  le  Terre  di  Francia,  e rinchiuderle 
nel  Piemonte . 

Queflo  non  fik  però  fienga  preteflo , non  fiù  fienga  manifieflo  , e fienga 
Irctcfto  del  ornamento  : Fgti  ferine  al  "Papa,  che'!  timore  ch'il  Signor  Defidiguiera  non 
s'impadroitifie delle  fine  Terre,  per  meggo  di  quella  Piagga  per  haucre 
Tiro  ,1  i vtia  r‘"rataf  & fare  vn  recapti°> e tefugio  agli  Fgonotti,  l'haueua sfor- 
luzzo  . K.jt0  di  dentare  vn  tale  infortunio  perla  Chiefia  ingenerale  ,■&  in  parti- 
colare per  li  ftioi  Stati , ch'egli  de  fiderata  di  confermare  nella  purità  del- 
l'antica Religione, fiotto  l'obbedicga  della  fantaSede ^4ppoflolicap*marta. 

Égli  fifienfia  vcrfiyil  pè  di  quefla  inuafione,  e dice  che  il  fola  gelo  del - 
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la  fua  Religione , e fa  tema  della  contagiofa  viciiwiga  de  gli  H eretici 
l'bautna  afbetto  a quàfìo,egli  mandi  il  fuo  jtmbafaadorc  per  farli  pare, 
re  buono,  e fingere  quefla  ingiuria  delti  più  belli  colori,  ch'egli  potrebbe. 

Egli  fà  fembiante  al  principio , ch'egli  non  volena  tenere  le  Terrebbe 
fitto  l'autorità  del  pi,  & a poco  a poco  vfurpa  tutte  le  ragioni  fupreme, 
digrada  li  officiali  del  pi  ,&  innalza  le  croci  di  Sauoia , e mette  a terra 

li  Gigli  di  Francia . - . 

Li  fiuoi  fornitori  coprono  quefla  vfurpatione  d’altro  titolo , c manten- 
gono fh’ il  Marchefitto  di  Saltalo  è vn  feudo  di  Sauoia , e ch’vno  di  quefii 
Mar  che  fi  valorofo , e brano , sdegnando  di  fare  homaggioinperfonaa 
CarloVI.  Duca  di  Sauoia  giouanetto  ,fuper  caufadi  di fpregio  dichiara- 
to ribello, feacciato  da  fimi  Paefi,&-  il  filo  Marchefato  confi  fiato:  Mà  la 
verità  è, che  quefla  Terra  è fempre  fiata  vn  fcitio  del  Delfinato,comprefi 
nella  donatione,cbe  ne  fece  il  TrcncipeHumberto  alla  Corona  di  Francia, 
tnedefimamente  queflo  Marchefedi  Saluto  Irebbe  ricor  fi  al  pi  di  Fran- 
cia,che  lo  ritenete  à fede  e'  homaggio  > e li  fuoi  fmeefiori  hanno  continuato 
dopofi  debito  de'vafjàlli  verfo  li  pi, Carlo  vitf  .Ludouico  xif.Franccfio  I. 

Di  là  viene,  ciré  quello  che  ha  ricercato,  e ridotto  in  vn  trdttqfo  gran- 
de, lecaufe,  e raggtoni  della  prefa  dell' armi  di  Centua  r aporta  quefla 
fipraprefx  del  Marchefato  di  Saluto,  nelle  refolutioni  prefi  per  li  Capi 
della  Lega  del  fmembramento  di  quefla  Corona , vedendo  bene  che  ninno 
di  loro  non  la  puoteua  confiniate  intiera. Ecco  qui  quell  o,cly  egli  ne  fiorine . 

In  quel  tempo.  Il  Duca  di  Saiioiafìimando,  che  il  pi  fuffe  rouinatoper 
effere  vfiito  di  "Parigi , mandò  à fupplicar  il  Duca  di  Gin  fa  > di  collegar  fi 
fico , con  patto  ch’egli  haueffe  per  la  firn  parte  fi  Marchefato  di  Saluggo, 
la  Provenga , & il  Delfi  nato , a che  il  detto  Signor  di  Ohi  fa  non  volen- 
do ciò  intendere,  percioche  egli  deftderaua  di  conferuarfi  il  pegno  intero, 
che  fi)  tanfi  ch'il  detto  Signor  Duca  di  Sauoia  irritato  di  tale  rifpofla 
mandò  alla  Maefià  fiuta  Chiartres , nel  rr.efe  d'jlgcfìo  ad  offerirli  ogni 
amcitia , e ficuregga  > di  che  il  detto  Signor  di  Chi  fa  effendo  contriflato  , 
rimeffe  aitanti  la  detta  intclligenga,  c Lega,  e conceffcal  detto  Signor  di 
Sauoia  la  fua  dimanda,  e fu  il  detto  Signor  Duca  di  Sauoia  auuertito  del- 
la riffolutionc prefa  contea  il  pi  nell' ^Affini  bica  di  Blois,  accioche  dal  fuo 
canto  egli  hautffe  tempo  di  fare  i fatti  fimi  nel  mede  fimo  tempo , al  che 
egli  non  fi  fiordo  altramente  : fiordandofi  rm  idimeno  la  promeffa  fatta  a 
fua  Maefià,  del  fuo  proprio  moto  perche  egli  prevenne  il  termine  dcll’efi- 
cntione,  per  la  fipraprefa  del  Marchefato  di  Saluggo  , la  quale  fruì  d’a - 
Sfangamento  alla  ccnfpiraticne  fiuta  contra  la  perfona  del  pi , fi  come 
ogn'vno  l'ant  incidi' , percioche  egli  era  molto  facile  a cono  fiere,  ch'il  det- 
to Signor  Duca  dì  Sauoia , il  quale  i vn  picciolo  Prencipe  a rifletto  della 
poffanga  di  queflo  pegno,  & il  quale  ha  talmente  impegnata  la  Breffa , la 
Savoia , & il  Piamente  alti  confila  della  Francia  > ch'egli  era  in  poter  del 
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V di  torli  la  maggior  parte  di  effe , in pocbifjimo  tempo,  s'egli  non  era  fo2 
fienuto,  à cbe  Sua  Macfià  fnffe  altrove  impedita , che  faceua  ben  cono  f io. 
re,  ch'egli  non  era  per  l'inpreja  di  Carmagnola,  Idonei , e Salifero  finga 
tffere aiutato  : che  d’altra  banda  il  Hf  farebbe  fiato  tenuto, impedito  di 
fargli  la  guerra,  imperoc  he  finga  tale  impedimento  egli  poteka  bene  effe b 
re  ficuro, che  dopo  li  Stati  tenuti  Sua  Macfià  ricupererebbe , il  fuo  detto 
Marchefato  di  Saluto,  e lo  rouinarebbe  nel  refio  tegli  non  /offe  diuerti- 
. , t0-  Quatto  à me  ho  Tempre  riito  dire,  cbe  queflo  Trencipe gioitane  pre - 

tifccurcm  uedendo  U tiffip***»*  ài  quello  Stato, J afficuraua,  eli  egli  doueua  mette >- 
miectt  “deprimi  Umano  nella  diuifioneydetle  parti  come  figliuolo,  e Manto 

de  due  figliuole  nate  delfangue  Francefe,  e cbe  ma  co  fi  bella  parte  di  ter . 
Ma  filma  po  ra  nei  ,ncVl?  delle  fue , mentaua  bene  di  rifuegtiare  li  più  fonnolenti  ,rif. 
litica  di  Spa-  ca}d*re  ti  più  aggi  acetati,  erifficttofi , e ch’ancora  cbe  ri  fùfìe  dell' in- 
gna . giufiitia  a farne  l'imprefa  , ri  era  della  ragione  nel  godimento  , f accendo 
poffare  tutti  li  parerifer  quefiafolenne  regoU  del  configlio  firetto  di  Spa 
gna . Molte  co fi fono  prohibite  cbe  tuttauia  reflano  fempre  quando  fona 
fatte.  Ora  per  mettere  in  efsecutione  il  fuo  difiegno  egli  haueua  fatto 
Multa  fieri  follicitare  m'anno  intiero  ti  Capitano  Gouenatore  della  Cittadella  di 
probibetur , Carmagnola , il  quale  facendo  giuoco  doppio  , pigliano  d'vna  mano  l'or» 

t!na  tZlTr  ^eMt°  del  DkCa’daU'altra  eglifcriuenala/ua  ncgotiationral^éjéce  tatù 
paaiencnt.  to,per  queflo  temporeggiamento,che  hauendo  guadagnato ,in  quefta  pra- 
tica più  di  renticinque  mila  feudi,  egli  fi  ritirò  alla  Corte  finga,  delibera- 
re U piagga  ch'il  Duca  haueua  mercantata , il  quale  redendofe  ingannato 
da  quefta  banda , c chele  Bairieate  di  Tarigi  dottano  da  fare  al  \è , pii 
ch'egli  non  ne  poteua  fare,  ritorna  a fare  vna  feconda  pratica  di  sforgar- 
fi  difopraprendere  la  Cittadella  , ò Fertegga  di  Carmagnola , per  nuo- 
vo negotiato  d'rn  Caporale , nominato  la  Cbambra , ti  quale  j coperto , e 
fopraprefo  in  queflo  difegno  y traditore , e disleale,  fu  impiccato  perii 
piedi  nella  publicaTiaggadi  Carmagnola,  poi  firangolato  conti  fuoi 
complici.  7qe  per  queflo  il  Duca  vedendo  che  li pen fieri  deliberano 
impegnati  ,j&  impiegati  altroue,  che  nel  Marchefato  di  Salu?g? , egli 
' Màrchcfc  fcce  y"?8rand*  leuata  de  Genti  da  Guerra  ,fà  montar  a Cauallo  il  Man. 
il  &.  Sodino  c^efe  d*  San  Sor^no  > e fitto  la  fai  fa  fama , ch'egli  faceua  correre  di  affé- 
diar  Monferrato , egli  s'auanga  co  fra  tempo , che  la  notte  del  giorno  d'o- 
grii  Santi  egli  fopr apre  fi  la  Città  di  Carmagnola,  che  non  era  guardata  , 
ne  diffefh  per  la  maggior  parte , fe  non  da  Tiamontefi . 

Canoni  tro*  ■£<*  Forteg^a  laqualeera  fempre  fiata  ben  munitionata  di  viueri , per 

nati  in  Car-  più  di  due  anni , fe  ne  trono  del  tutto  defprouifia , perciocbe  il  Signor  di 
magnala.  San  Siluio  , eli haueua ftccedltto  nel  comandamento,  ò gouemo  della  Co- 
ffa , haueua  fatto  cause  li  viueri-,  per  rinouarli ' , e rinfrefcarli , talmente 
cheli  Capitani , per  non  afoettar  laneccffìtà , re  fero  con  poco  d'honore 
quejìa  inacceffibilc  Foriegja , nella  quale  vi  erano  più  di  quattrocento 

Teggi, 
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Veggi , groffi , e fittili , de  Canoni , e Ynolte  mmitioni  di  Voliere, e Val- 
le di  quefla  forte,  &'le  dóppie  che  volauano  d'ogtii  parte  , guadagnaro- 
no li  dopptj  Canoni  di  queflo  fecondo  ^finale  di  Francia  ,fi  che  in  meno 
di  tré  felliniane  il  Duca  occupò  tutto  il  M archefato  di  Saluto , e li  Ca- 
pitani , e Soldati  Francefi  fi  ritirarono  , vite , e bagaglie  falue , Tambu- 
ri battenti , In  fogne fpiegate , le  armi  in  mano , filamente  le  corde  ftnor- 
gate  ,fenga  toccare  danari  di  tré  Vaghe  che  il  Duca  lor  haueua  promef- 
fo  , per  la  Capitolatane . 

Queflo  acqui  fio  riletto  molto  l'animo  del  Duca , e li  fttoì  fornitori  gli 
faccettano  credere , che  ancora  , che  gli  bifognafie  renderlo  , egli  ne  gioi- 
rebbe in  queflo  mentre , e che  faperebbe  fare  i fatti  fuoi  molto  a propofì- 
to  : In  effetto  egli  fece  battere  vna  Moneta  d’argento  del  pefo  d’vn  T al- 
ierò , ò Ducutone , con  vn  Centauro  che  peflaua  col  piede  ma  Corona  ri - 
uerfata , con  queHa  imprefa , e moto , opportune . 

VII.  Il  Hd  ne  hebbe  prefto  la  nuoua  dopo  , e confiderando  il  tempo  dc’tumid- 
ti , diffidente , e motioni , chela  Legagli  haueua  praticato  , imputò  que- 
lla prefa  ad  vna  brauada , & vna  mala  volontà  contra  il  bene , e la  quie- 
te de' fuoi  Stati , e conobbe  bene , che  il  Duca  di  Sauoia  credendo  , che  la 
diuifìone  darebbe  a ciafeuno  qualche  particella  di  queflo  I\cgno , egli  vo- 
ltila fare  la  fua  parte , e più  per  la  conucnicnga  ,che  per  altra  ragione , 
egli  s’era  impadronito  del  Marcbefato  di  Saluggo , per  congiungerlo  al 
fuo  Viamonte , ch'egli  haueua  antiueduto , cb’eficndo  la  Maeflàfua  impe- 
dita a fpegnere  il  fuoco  , ch'era  nel  megggo  del  fio  Fegno , non  batterebbe 
la  comodità  di foccorrere  le  cflrcmità  . 

Quelli  liquali , d’ogni  tempo  hauenann  il  Giglio  & il  ri  (petto  della  glo- 
ria de'  Frar.cefi  viiutmente  impronta  nell'animo  , non  polendo  comporta- 
re aitanti  gli  occhi  di  tutta  la  Francia  radunata  a Blois , l innafione  d'v- 
na  Tiagga  ch’era  la  nimulatione  delle  fpogliedi  bonore  , cheli  I{é  di 
*->  Francia  hanno  canato  d’Italia , rimoflrando  alla  Macflà fta , che  bifogna- 
ua  dar  la  pace , a gli  vni , & à gli  altri , per  vendicare  queflo  torto  , c 
Jcacciare  la  Capra  , che  mangia  li  Caoli , mentre  ch'il  Marito  combatte 
con  la  Moglie  ) correre  al  Lupo  , che  fi  slancia  nel  conile , mentre  che  li 
Vaflori  contrafi  ano, vko  con  l'altro  : Cefi  li  Romani  s'accordarono  quan- 
do loro  viddero  il  nemico  donanti  il  loro  Campidoglio  : Cofìli  Spagnuoli 
Infoiarono  la  loro  amtnutinatione , quando  loro  viddero  le  Croci  bianche 
auanti  Fonterabia  : Cefi  li  Francefi  s’acquietarono  , per  fcacciarc  gl In- 
glefi  dalla  Jformandia  . Loro  dicono  al  I{é , che  farebbero  accufati  d’v- 
na  poltroneria  grande , d'vna  vituperabile  codardia  ,fc  non  fi  rifenti fiero 
di  quella  offe  fa  > fe  loro  comportalfcro  la  temerità , c l'ambitione  'd’vn  ne- 
mico enfi  debole  > fe  loro  lafciaffcro  Smembrare  la  Corona  di  Francia , le 
più  particolari  Viagge  attinenti  al  Vrimogenito  d'tfia  . 

T emetter  e , che  vn  picciolo  Vrcncipc , pigli  per  bramirà  vn  J{é  di 
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Francia , il  piede  che  gli  rejla  in  Italia , con  quattrocento  Te^i  di  jtr-. 
tiglieria , l\Arfenale  d'vn  Ff  Franccfco  di  là  de'Monti , quefio  ^Arfentu 
le  che  polena  far  fondere , e trinciare  le  più  fuperbe  Forcete  del  Spa- 
glinolo , che  loro  reflana  come  vn  pegno  ficuro , per  ricuperare prefio 
Tfapoli , e Milano . 

Il  Ff  c’hauena  il  cuor fufeeptibile  d'vno  co  fi  giuflo  dolore , s’irrita  con- 
II  Re  fi  ri-  tra  quella  attiont , rapporta  quefto  ramo  al  tronco  delle  congiurationi 
isolue  alla,  della  Lega , dice  ch'egli  vuol  dare  la  pace  agli  Ugonotti , per  fornir  fi  del 

re  merà  c l°r°  alHt°  c0"rt'*  coloro  » ll  V,ali  lo  roleumo  fpogliare  auanti  cbefitjje 
pacificarci»  aPParecchi'no  * andarfenein  letto  '■>  e propone  di  liberar  fi  dalla  domina- 
Cinile . tione  di  Tifati  del  Talamo,  liquali  lo  rendeuanofuddito  alle  lo- 
ro paffioni. 

Il  Duca  ili  ll  Duca  di  Chi  fa  vedendo , che  tutta  l’Affemblea , fiati  li  Variamenti, 
Ghifafilcu-  e tutti  li  Scr  nitori  del  I{é  ,giudicauano  quella  inuafione  effere  della  fina 
la . intelligenza , e degli  effetti  della  Lega , ch'ella  facceua  generare  dell’o- 

dio , c del  pentimento  nell'animo , medefimamente  di  quelli  che  trouauano 
tanto  giujlo  il /ho  partito , fupplica  il  Ff  di  non  contriflarfe  di  queflo  fat- 
to, ajjicurandolo  che  co  fi  toflo  che  Sua  Mae/là  batterebbe  cfìhito  il  fuoco  , 
cheli  ugonotti  fomentauano  nel  fto  Fggno , egli  farebbe  de' primi  che 
pafiarebbe  li  Monti  y per  far  la  Guerra  in  Saitoia  , e pregattaia  Maeftà 
fina  di  dargliene  la  commiljìone  : mà  che  aitanti  ogni  cofa  \ egli  doucua  af- 
fiorare il  ftto  Topolo  della  fodisfattione  ch'egli  s era  promeffa  della  San- 
ta Fittone , e riffolntione  de' Stati . 

ll  I{é  che  non  può  digerire  queflo  Config'io , mettendolo  come  dal 
cuore  di  colui  c'hauena  dato  lo  Spirito , e il  Moto  al  male  , per  le  pr atti- 
che continuate  con  li  Foreftieri , vcdettdo  che  nelfuo  Editto  di  riunione , 
né  l'obligatione  del  giuramento  ch'egli  ne  batteva  canato  dalla  Religione 
de'  Trencipi  della  Lega , per  farle  partire  da  tutte  le  alfociattoni , tanto 
Vedi  la  di  dentro,  quanto  di  fuori  del  l{egno,  non  battona  gli  effetti  che  fegli  pro- 
Gucrr.i  di  nietteua  , fi  propone  da  qncll'hora  d'bauer  ragione  di  tutte  le  offefepaffa - 

ieimàmcLi  te  crcdn,d0  ch'c$li  non  na  P"1  obbligato  a mantenere  l'Editto  d'Fnione 
bro.  P jicbe  la  LcXa  vi  l}(tueua  contrauenuto  la  prima  , confentendo  ncllt 

pemiciofi  difegni  del  Foreflicre , e non  ritmando  fi  dalle  mu- 
tuali inteUigenge  ch'ella  hatiena  con  liti  ; Mentre  ch'egli 
> difftmula  il  fitto  difpetto  contro  il  Duca  di  chi  fa , 

:-s  • egli  fegttc  vn'  altro  procedere  contro  il. 

4 4 Duca  di  Saitoia , che  noi  dire- 

mo qui  dopo .. 
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QVARTA  NARRATIONE.  . 

HE  illudi  TZa  narra  non  haueffe  vn'eflremo  rammarico  dei- 
i ingiuria , che  il  Duca  facceua  ad  vn  Gran  tifi , non  bifogna 
dubitarne , però  fi  rallegraua  egli  per  la  fperanga  del  bene  , 
che  fi  catiarebbc  da  quefla  difgratia,  e che  farebbe  vn'occafio- 
ne  permettere  fine  alle  diuifiom , e partialità  di  Francia.  T/el  tempo 
che  qucfla  ttuoua  turbò  l'^ijjemblea  di  Blois,  egli  era  alla  Nocella,  oue  ne 
ficeua  vn' altra  delle  chiefe  della  fua  Religione,  poiché  li  artifici/  della 
Lega  gli  ferra  ua  la  porta , del  luogo  doue  egli  douea  tener  il  primo  grado , 
COmC  tr‘mo  Trencipe , e primo  Uagiflrato  di  Francia . 

À ncmblca  Quefla  ^4 ffemblea  fi  cominciò  alli  14.  di  Tfoucmbrc,  nel  Talamo  del- 

a a \oce  a /j  città  della  goccila , il  fìj  di  T/auarra  prefidendoui , accompagnato 
dalli  Signori  di  Turenna , e della  Trimouille , ed  altri  Gentilhuomini  del- 
la fua  Cafa , c Co  fi  gl  io  : fi  vidde  ancora  de’ Deputati  da  tutte  le  parti  . 

Da  gli  auuifi  , e riffolutioni  de'  quali  vfcì  la  Supplica , che  corfe  per  li 
Stati  di  Blois , fiotto  il  nomede'Francefi  banditi  per  la  Religione  ,fuppli. 
cando  il  , di  lor  refiituire  la  libertà  del  primo  Editto,  ilquale  dal  nome 

- del  Mefe , nel  quale  egli  fu  publicato , é flato  chiamato  l'Editto  di  Gen- 

naio, ordinare  che  vn  Concilio  Trattinole  fìa  radunato,  nel  quale  li  Dot- 
ti Protetti  dell'vna , e l'altra  parte , po/fino  con  ogni  fìcuregga  nella  prefenga 
ti  dimarul.i-  Sua  Maeflà  , e di  tutta  l’^tjfemblea,  difputare  amoreuolmentc  delle  fo- 
no vn  Con-  ro  di/fereuge , e decidere  , e riffoluere  Santamente  : di  lor  accordatela 
cjlio.  mano  Iettata  nella  loro  libera  poffeffione  delti  loro  beni , per  fouuenire  alte 

loro  neceffità.,  e permettere  che  la  lor  Supplica  fìa  regijlrata , & il  con- 
tenuto di  effa , conceffo  per  fua  benignità,  acetiche  non  fu/Jè  fatto  nulla  ih 
s qxcfl  a ,A(femblea  à loro  pregiai  itti  . 

Qucfla  Supplica  era  molto  mal  acconciata, per  effere  dirittamente  con- 
tra  la principal  intentione di  qucfla  .Affemblea  , la  quale  compofla  perla 
maggior  parte  di  perfine  fcielte  , <£r  elette  tra  li  più  palftonati,  all'auan- 
gj amento  della  Lega , che  amauano  più  toflo  diflruggere , che  infegnare  li 
male  addottrinati , & annegare  più  toflo  , che  lattare  gl' infettati . E per- 
ciò non  contenti  dell'Editto  dcliynionc , ch'era  la  vera  morte  de'  Trote- 
flanti , loro  non  ceffono  , che  non  habbiano  canato  dalla  bocca  propria  del 
• ' Ufi , e dal  confentìmento  de'  Stati  vita  dichiaratone  della  perpetua  inna- 
hilità  del  di  Tfa’tarra , alla  fucceffionc  di  quella  Corona.  Tuttauia 

li  loro  arti ficij  non  auelenarono  talmente  tutto  il  Corpo  dell',  A ffemblea,  e 
le  volontaii  non  furono  talmente  fichi  atte  alle  opinioni  di  quelli  della  Le- 
ga, che  non  vi  fu  fe  ancora  alcune  perfine  di  dignità,  e riputationcjiqua- 
U non  volemmo  acconfen  ire , che  fi  tolleffe  al  1 li  mòggi  della  riunione 
di  tutti  li  fai  Sudditi,  in  vna  fola  Religione , poiché  il  fine  de'  Stati  non. 
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dotte  a effere  alerò  che  il  bene  d'vna  tranquille à piòli ca  . Ter  ciò  loro  gli 
con  figliano  Uberamente  di  procurare  contro  quc/lo  fcifma  di  co  fienose  vn 
Concilio  libero  , e legittimo  , vniuerfalc , ò nationalc , rimedio  fupremo  , 
prouato  dalle  Herefie  più  pemiciofe , che  non  fono  quelle  di  queflo  riti- 
mo fecolo , per  ilquale  li  corpi  Volitici  fono  Siati  purgati  del  loro  cattino 
Sangue , e riempiti  di  buono , e vigorofo  . 

^ Gli  altri  che  comaudauano  fopra  la  volontà , e del  Rè,  e de"  Stati,  dico-  Obbicttionc 
no , che  la  verità , vna  volta  difputata  non  debbe  più  effere  pojla  alianti,  lontra  1 jrt- 
th’egh  non  era  raggioncnole  che  all' appetito  d' alcuni , che  s’ erano  ritti-  “5utu°nc  » 
rati  dalla  comune  traccia  della  Chiefa , per  farli  loro  negotif  fiparata-  d^Rè^ili 
mente , cir  introdurre  le  matterie  del  loro  ccruello  mal  compoflo , hanno  jsjaijatra . 
dato  fi/lidio  a tuttala  Chrifìianità  , per  farvn  Concilio , le  riffolutioni 
del  quale  non  potè  nano  effere  altre  che  quella  de'  primi , la  verità  non  ha- 
vendo  fé  non  vna  faccia , e vn  vifo  : Configliauano  per  titola  Maejlà 
fua  di  prouedere  a ciò  che  il  fuo  fucceffore  non  fuffe  d’altra  Religione , che 
della  fica  ,<jr  afficurarcli  Cattolici,  liquali  non  temano  niente , tanto 
quanto  lo  flabilimento  del  Rè  di  Tfauarra,  alla  Corona  , ò alla  Re- 
galità . 

Il  Ri  ha  ue  uà  ben  promeffo  per  l’Editto  fuo,  di  porre  ordine  alla  facce  fi.  ... 

ftone  : Mà  nell  'età  doue  egli  era  , nel  vigore , e gli  anni  della  Regina  pia 
I Moglie  , egli  f per aua  ch’iddio  lo  benedirebbe  di  prole  Mafculina,  che  de- 
ciderebbe le  differente  di  quefii  ambitiofi  : E però  egli  non  baitene  gufo,  ' . 
che  fiproponeffè  quefla  qucjlionc , per  laquale  egli  pareua  che  fi  diminui- 
va l'autorità  fua,  e che  fcgli  faccetta  la  fepoltura  auanti  cl/egli  fuffe  mor - 
to'i  perche  co  fi  toflo  cb’vti  Trencipe  ha  dichiarato  ti  pio  fucceffore , il  fuo 
Teflamento  è fatto  , egli  è ilTonentedel  fuo  Regno,  ogni  uno  voltagli 
occhi  fopra  quello,  che  fi  dette  Iettar  dopo  di  lui . ri  era  vn  Capital  delit- 
to à Roma  , d'informar  fedi  ciò  che  anuerrebbe  dopo  la  morte  deli  Impera- 
dore\  e gl' Inipcr adori  di  Tur  chi,  non  ponilo  [offerire  le  fpcrangc  detti  l&- 
ro  Figliuoli,  li  mandano  lontano  dalla  loro  Corte , e non  li  veggono  mai , 
che  nella  Cuna,  ò nel  Cataletto  . ri  fono  delle  Monarchie  ben  regolate, 
e molto  ben  quiete  , oue fi  gafligano  quelli , liq itali  troppo  curiofamcnte 
s'informano  di  ciò  che  può  effere , dopo  la  morte  de'  loro  Rè . 

il  Tarla; nento  d’Inghilterra  folicitandoia  Regina , di  nominare  il  fuo 
fucceffore  tra  tante  famiglie , cb'appirauatto  alia  fuccr (itone  , non  ricenè  PaTlamcnro 
altrarifpofla ,fe non , ch’ella credcua , che  feglivoleua  fatela  fua  fe-  dlnghilccr- 
poltura  , ananti  la' fua  Morte , c per  reprimere  quelle  feditiofe  curiofità,  ra  renino  I- 
fece  ordinare , che  ninno  ftffecofi  ardito  di  proponere  quefla  difputa  del-  aflr*°  rJ  fo- 
la facce ffionc  al  Rcgmr , ne  de  di cideme  . 

Qttefia  gelofia  di  colui , che  ne  dà  tanta  fretta  è incredibile , e talmen-  , 

te fofpettofa , cheti  Tadre  non  può  [offerire  la  fpeme  our  fuo  Figliuolo  lo 
fpinge . L'oro  di  quefla  flifioria  è troppo  débole  per  chiudervi  le  pietre 

Orientali 
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Orientali , ch'io  trono  in  tanti  belli  Difcorfi , che  fi  fimo  fatti /opra  qui, 
fti  ritimi  commouimenti  : quello  che  il  fino  autore  chiama  libero , & ec- 
celiente  rapporta  queflo  efimpio  domcfiico  de'  noflri  : il  Gran  Uè 
Francefco  I.  tffendo  caduco  , <jr  infermo  nel  fuo  Caflello  di  Fontanabel. 
l'acqua , otte  egli  era  ma  volta  nel  principio  del  Me  fé  di  Maggiorici  me- 
Mortc  del  di  fimo  anno  , ch'egli  morì , il  male/egli  accrebbe  talmente , che  fi*  tenuto 
Rè  Finn ce-  per  morto , ò per  non  poter  pii*  longàmentc  viucre  . Subito  tutta  la  Cor - 
‘co  * anno  te  corfc  a trottare  il  Delfino  Henrico  , ilquale  per  la  medefima  gelofia 
1 547*  della  fuc ceffone  ■,  non  ar  dina  approffitnarfi  a fino  Taire  > tutto  il  Mondo 

c fendo  andato  ad  adorare  queflo  nuouo  Sole . In  queflo  mentre  il  l{à  ri- 
tornato in  cannai efi  ernia  per  quefla  volta , e la  fua  malatia  effondo  vn 
poco  allcgerita , ecco  qui  la  Fefla  , nella  quale  la  chiefa  fàvrut  grande 
Solennità , del  SMALTISSIMO  SMCfiMMEJLTO , Fefla  che  fi  Ce- 
lebra Solennijf, manente  in  Francia . il  Vecchio  “prencipe  fi  lena , efet 
dalla  fua  Camera , la  faccia  , e li  Capelli  sbollatati  contro  la  malatia , t 
la  Vecchiaia  , fi  veflc  de'vefliti  d'vna  gagliarda giouentù , in  queflo 
flato  fi  trotta  alla  Troccffione,  e lui  fleffo  porta  il  Baldachino, fiotto  ilqua- 
le fi  portaua  il  COIffPVS  DOMTNJ , aggiungendo  al  fino  ritorno  di  làt 
fiuefle  parole . lo  lor  faroancora  paura  vna  voltaauanti  di  morire. 
Egli  fà  vero  , il  Dado  fi  voltò , perche  co  fi  toflo  che  la  nuoua  fiù  fipàrfia , 
della  finità  del  fià , tutti  li  Corteggiane  fic  ne  rinomerò  pianamente  vno 
dopo  l’altro  molto  attoniti , c penfòrofi , e il  Delfino  alla  fua  Stanca  re - 
fio  co/i  filo , come  fuo  Tadregià  era  reflato  . Queflo  era  effer  l{è , que- 
flo era  far  fi  Pf  . 

jll  contrario  il  l{à  permette  non /blamente  che  fi  difputi  della  fua  fiec- 
Cejfione  Ma  comporta , che  //  piglino  l’armi  per  proucderci , e che  rìell'- 
Mffemblea  di  tutto  il  fuo  "Popolo  fi  propone  d’efdudcrc  il  legitimo  fucccf- 
fire  : Qgtcflo  non  è égli  r n sformarlo  di  far  il  fuo  T cflamento  i e comefc 
non  tnancaffe  ad  altro  , che  à queflo  , ch'egli  non  moriffe . 

Et  ecco  la  furia  della  Lega  , laqualc  volendo  riucrfirelo  Stato , vuol 
abbattere  le  Colonne , che  fino  li  Trencipi  del  Sangue , lequali  /laudo  in 
piedi  vanamente  pongono  la  malto  alla  Zappa , <jr  allamincra  delti  loro 
7{on  Icgtc-  dìfigni . I.Cj&ntatc , le  Fortezze,  i;on  conferitane  già  tanto  vno  Stato , 
nei,  non  ciaf  quanto  il  numero  de'  Figliuoli  di  Famiglia  èhm  Trencipe  affo1. ut o , ilqual 
fes  pvr  nde  rende  m ordine  perpetuo  nella  fuccetfione , mentre  che  loro  viuono,cfof- 
funt  forma  fiocano  le  ambitiofi  /perone  di  coloro,  che  la  vogliono  pernertire  . La 
Impci  ifma-  Lega  dunque  non  può  arri u. v e a'  fnoidifiegni , re  le  loro  forge  alla  Coro-  - 
X‘mc  ’ ,:a  della  linea  di  vdois , e di  Borbone , a quella  di  Vaudemont  , fe  tutta 

beroruni  " ^ StllPe  d‘  s*n  Lodati  co  non  è cflinta,  ò degradata . 

Lacit.  Il  Bfi  dunque , per  contentare  li  fiorfenati  appetiti  della  Lega , conferi- 

te ette  /inietti  alianti , ciò  chela  maggior  parte  de'  Deputati  bau  ca  già 
r.  fidino  5 cioè  la  condannatione  del  I{è  di  TLauarra  . Queflo  fà  difputa - 

to 
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to  prinu  nella  Camera  del  Clero  , oue  fu  giudicato  fenga  molta  contefla- 
tione , che  queflo  Vrencipe  farebbe  tenuto  per  H eretico  , Capo  di  c/fl , ri- 
bello ,/ comunicato  , preio  del  Gouerno  di  Gai  cima , e di  tutti  lifuoi  S ta- 
ti , indegno  d’ogni  ficee  fifone,  Corone , e J\egni  : il  che  ciò  farebbe  comu- 
nicato alle  altre  Camere . 

Li  Signori  jtrciwfcoui  d'.Arnbruno , il  Vefcouo  di  Bagas , l'abbate 
de  Citeaux  , e altri  EccUfiaflici,  ne  fecero  L filtratura  alti  Deputati  della 
7{obiltà , e del  Tergo  Stato , li  quali  tutti  inficine  entrarono  in  conferen- 
za fopra  il  merito  , ci r importanza  di  queflo  fatto  , e conformando  fi  nel 
primo  giudi  tio  del  Clero  , deputarono  dodici  di  ciafcuna  Camera , per  far 
intendere  la  loro  rijfolutionc  al  J\é , l'^Arciiiefcotto  d'jtmhruno  a nome  de 
tutti  li  Stati  ne  portò  la  parola  . 

La  Maeflà  fitta  ricordandoli , che  il  Rè  di  Jfauarra  ,gli  balletta  fpeffo 
mojì rato , e detto  , ch'egli  era  nato  , e nutrito  in  qtiefla  forma  di  Rcli- 
gione , che  in  cofi  tenga  egli  non  fé  ne  polena  partire , finga  effere  in  frut- 
to, ò infegnato  , che  fe  egli  lo  faccele  per  lafperanga , ò dcfpcratione , 
d'vna  Corona , egli  ne  riportarebbe  fopra  di  fe  il  biafimo  dell'inconflan - 
ga,  d'infedeltà  , e d'Hipocrifìa  , non  per  renderfi  capace  d'efier  Rj , mà 
indegno  più  lofio  d’efierlo , ch'egli  era  pronto  , e farà  fempre , di  riceuere 
l in (Ir  ut  tione  d’vn  libero  , e legi  tinto  Concili p ,edt  lafciar  l'errore , quan- 
do fe  gli  farebbe  cono  fiere  la  verità , trotta  quefla  propofitione  grande- 
mente pa (fionata  ,e  refluirà  il  rif petto  della  Religione  , e l'amore  delfino 
fangne  , tutto  vacillante , e irrefoluto  . fucili  che  anangano  , eaccre- 
feono  le  fperangc , e la  ragione  alla  fuccelfioue  di  queflo  Trend pe , gli 
rim  t frano , chele fommi  (foni  ch'egli  ha  fatte , e ch’egli  continua  di  fare 
dopo  quelli  rumori , fono  piene  eli  Giuflitia , e di  confiderai  ione , impe- 
ro. he  egli  non  diffende  niente  con  oflinatione , fe  non  tanto  quanto  l bo- 
llore , è il  gelo  della  fina  cofaenga  l'obligano  . 

Che  la  Legge  di  queflo  Stato  , non  priua  vn  Figliuolo , per  caufii  della 
Religione,  d'vnafuccejfone  diretta  né  collaterale , perche  vn  Vrencipe  ? 
La  Legge  riceuc  in  adminiflratione  dogai  conditionc  di  per  fané  indiffe- 
rentemente gli  mi,  egli  altri , perche  meno  dello  Stato  ? La  Legge  per- 
mette ad  ogn'vno  l’efiercitto  della fua  Religione  ,cnon  ne  efelide  ni  fimo, 
perche  dunque  il  Vrencipe  folo  farà  egli  pfcl  ufi  da  queflo  Vriuilegio  : il 
Vrencipe  che  lo  dà  I Verchc  folo  (chiatto  nella  f ta  cofcicnga , nella  cofi 
più  predo  fi  ch'egli  habbia  j*  Quello  che  rende  liberi  gl' altri , & efenti  ! 
Io  dico  la  Legge  di  queflo  Stato  : perche  c'è  la  Legge  per  la  quale  fola  noi 
viuemmo  , e potiamo  vinere  in  pace  : Cioè  rimettere  queflo  Stato  nel  fio 
primo  flato .,  e coadiuvile , e ritirarlo  dalla  mi  feria  . Legge  deliberata 
nefli  Stati  d' Orleans  , Stati  non  astretti , neforgati , non  brigati , fenga 
f anioni , c pratiche  di  q uelli  che  hoggidl  ne  turbano . 

Dico  più  , Stati  conuocati  per  loro , nel  colmo  del  loro  credito , e me- 
' '*  defi^. 
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definì  amente  ad  infialila  loro , che  mai  dopo  habbiatM  voluto  contratte - 
nire , che  non  forno  entrati  in  Cucire  Ciutli , e quando  dico  Guerra  CL 
uilc , /limo  di  comprendere  fot:  o qtttfla  parola , ogni  forte  de  calamitadi, 
e con  fifoni . Legge  dunque  giuffa  » perche  ella  à molto  neccfiària  : Leg- 
gc  non  rcieptìbilc  nel  prefinte  Stato  , perche  la  rcuocatiotte  nc  rimette  m 
rouiua  ; Legge  giudicata , Legge  giurata  da  tutti  gli  Trend  pi , Gouerna- 
lori , Luogotenenti  generali , configlicri  di  Stato , Corti  di  Variamento  , 
Giuriflitticni , citò. , e C ommunrtà  di  quejìo  Ifigno , per  quelli  fleffi  IL 
quali  hoggi  ne  vogliono  temerariamente  proteftare  : E tuttania  ch'egli 
rimette  la  decifione  del  cafo  della  Religione,  ad  vn  Concilio  libero , afpet - 
tondo , il  quale  nullo  può  effere  detto  H eretico  in  quefìo  Stato  , nel  quali; 
anche  chiunque  fi  fittomene,  non  può  efjere  raggioneuohnente  tenuto  per 
pertinace , ne  f cifrati  co  . 

il  Bfi  fpinto  dalla  violéhga  di  quefle  ragioni , flima  che  non  farebbe 
ragionatole  di  condannare  il  F(d  di  7^  auarra  finga  vdirlo  , e perciò  rL 
fponde  a quelli  Signori  Deputati  de  i Tre  Ordini , chef  pouefiein  delibe- 
ratone , c che  f e faminaf se  con  vn  giuditio , & vna  proni  forte  efqmfta, 
& t fatta , degli fifie  buono  , & efpediente  di  Cittarlo  perl'vltima  volta 
a giurare  l'Editto  dy  rione  , e dichiarar f Cattolico  . 

Qucfla  rìfpofla  del  fid , fkpofla  auanti  nelle  tre  Camere , lequali  fece- 
ro vna  raccolta  de  tutte  le  cofi  pafsate , per  ridurre  il  Bjd  di  T^auarra 
nella  Chic  fa  ^ affollinone  cheti  Cardinal  di  Bourbone  fio  zio  ,gìi  hauea 
ottenuta , la  ricaduta  nell'errore , ch'egli  hattcua  abiurato , li  viaggi  della 
Regina  Madre  per  guadagnarlo , li  Dottori  che  il  I\d  mede  fimo  dcfdero- 
fo  della  fia  conuerjìonc , c del  fio  bene , haueua  mandati,  la  fiommunica- 
tionc  prononciata  contro,  di  lui  nel  Conciforo  . 

Si  mette  aitatiti  la  pena  de  gl'H  eretici, poi  delti  difibbedicntifi  dice  che 
queflo  Trencipe  è l'vno  , c l’altro , nudrito , & dettato  da  giouanetto  , e 
fav.ciulletto  in  quella  nuoua  opinione , ch'efscndo  tale  non  fi  li  debbe , ne 
vbbedienga , nc  rifpctto , ne  pur  vn  buon  giorno  , ne  vn  Dio  vi  guardi , 
che  non  fi  può  commtmicar  con  lui  in  alcuna  maniera , che  vi  à pericolo 
eminente  della  perdita  della  Religione,  e ch’ella  fi  metterebbe  in  gran  ri - 
fchio  fi  fi  ricono/crfse  per  l\d , quello  il  quale  d per  fitto  podere  , e per  l'e- 
fin, pio  fio  potata  afiringere  facilmente  i fioi  Sudditi  alla  fia  Religione, 
non  vi  efsendo  cofi  più  certa  nell’Hifloria  , che  la  decadenza , c rouiua 
della  ncligionc , quando  il  Sommo  M agi fi  rato  non  l'ha  voluto  conferitore 
intiera , epura . 

Si  con  finte  che  il  Bfi  di  Tqauxrra  figuc  l'opinione  condannata  nel  Con- 
cilio Tridentino , epergl'altri  Concila,  ch'egli  vi  per  fife,  c ch'hauendo- 
lo  vna  volta  rifiutato  , egli  ha  dipoi  ricercato , e coflretto  la  Santa  Sede  di 
I{pmx  à dichiararlo  dìfibbediente,fionmunicato,et  inhabilc  alla  ficceffio- 
ne  di  queflo  Ifigno . Concludono  perciò  clrcgli  debbe  effer  dechiarato  tale 

per 


r 
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per  li  Stati  ,elafciar  alla  Francia  quella  inu iolabile  Legge , ricceputa  di 
mano  in  mano , eh' un  H eretico  non  può  battere  Corona  in  Francia,  che 
ter  a vna  copi  incompatibile  nel  fuo  Sacro , e giuramento , ch'egli  debbe 
freftare,  ma  ancora  più  dannojò  aU'honor  d’ Iddio,  bene,  e quiete  di 
quefio  Regno . 

La  Legge  d’udire  coloro  che  s' occupano  non  e'  Ciuile , Municipale , o 
particolare , d’vna  ò due  fiepubliche , c'è  una  Legge  canata  di  dentro  le 
tavole  della  natura  medefìma#  dal  comrnnne  confenfo  delle  nationi , pra- 
tiche tri  quelli  che  hanno  hauuto  per  guida  ma  diretta , e perpetua  rag- 
giane in  tutte  le  loro  anioni , e pare  che  Iddio , thè  penetra  nelle  più 
fecrete  cogitationi  degl'huomini , tl  quale  cono/ce  ogni  cofa , non  ha  bi fo- 
gno del  chiarimento , ò dechiar adone  delle  teflimonian^e  humane ,ne  a 
feguire  lo  flile , ne lemaniere  d'm  Variamento,  non  -vuol  pronunciare 
quefta  fenten^a  definitiva , [opra  l'ingratitudine , la  filomùa,  l'infedeltà, 

• _ la  fuperbta , e la  fùria , del  primo  huomo  , finga  chiamarlo  ingiuditio  in- 
terrogarlo , confrontarlo , e intendere  le  fue  rifpoflc,  lafciando  a noi  que- 
fia  infallibile  Dottrina , che  non  bifogna  condannare  nijfuno,  tanto  colpa-  Legge  dvdi 
bile , e reo  fìa  egli , fernet  vdirlo  , e intendere  li  motini  della  fua  colpa  : re  l’aceuiàto 
c’èfopra  l'equità  naturale  di  quefta  Legge , che  S iònio  foppofe  al  De- 
creto dé  Tribuni  del  Vopolo , contea  Cor  ioimo , condannato  Jhrga  effer 
■udito:  c'è  f opra  quefla  ragione  che  gl^imbafiiadori  d’Etruria  fi  promet-  ' ' 

teuano  d’ottenere  dalli  Romani  la  rtuocationedi  Tarquinto  il  Superbo  , 
perchche  era  flato  bandito  fen-ga  hauerlo  udito  nelle  fue  diffefi  re  quefio 
Gran  Maefiro  dell’eloquenza  Promana  , fi  duole , che  -piene  J cacciato , ò 
bandito  ferrea  colpa , fen^a  accufatore , finga  teflimonvj  , finga.  dargli  la 
pcrmitfxone,  che  non  fi  rifiuta  agli  nemici, ne  alli  fchiaui,  & egli  s' e f cla- 
ma contro  Verrei,  che  in  condannando  il  fuo  Hofle  Stbemio  Termitano , 
fen^a  vdirlo , egli  bavetta  sforzato  , e violato  la  natura  . ^ /Incora  quefio 
fi regolamento , ò difirdine , di  condannare  li  ab  finti,  noni flato  introdot- 
to fi  non  per  iarrabiata  invidia  de"  Tiranni , della  tranquilla  publica  , 
non  è fiata  praticata , fi  non  da  quefli  furio  fi  Donatifii,liqudi  dipoffede - 
tono  Ceciliano  dal  fuo  yefcouato  di  Cartagine,  lui  ab  finte,  e li  Santi  Va- 
iridi  Hpma,  hanno  fempre  abhomta  quefla  pratica . Liberio  dijfirif.  Crimen  fine 
filatamente  a Coflante  , ch'egli  non  fottofiriuerebbe  la  deflitutione  d’^t-  accufatore  , 
tanafio , percioche  era  vn'eflrema  ingialliva , di  condannare  colui  che  fentent  a,ft - 
non  era , ne  udito  ,ne  chiamato  . Innocente  Vrimo , Scotti  manicò  jtv-  ne  Confilo , 
cadio  , e Eudoxiafua  Moglie , percioche  finga  hauer  cono  fiuta  [a  confa,  danatio,fine 
/ egli  batteva  condannato  Chrifofiomo . Vapa  Clemente  biafimò , e riprc-  defènfione  . 
fi  Henrictrlmper odore , per  hauer  fpogliato  Roberto  del  fuo  flegno  di  Si-  y tl“ 

oilia  , e dichiarato  J{eo  di  Lefa  Maeflà  , finga  "udirlo  ••  muftì . 

III.  Forfè  che  fi  il  ì{è  di  T^amrra  fùffe  fiato  udito , egli  haueffe  fat'o  in-  Riporta 
tendere,  che  il  Vapa  era  fiato  fopraprefo , dcchiar andolo  H eretico,  e ofli.  di 


la  volontà 
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nato  ncIl'Herc/ìa . E gli  baueffe  detto  > ch'egli  non  haueita  maifaputo  » 
ne  intefo  , che  vi fuffe  (iltra  verità,  che  quella  nella  quale  la  Fuegina  di 
Tfauarra  fna  Madre  1 balletta  dettato  : à ben  vero  che  dopo  la  Giornata, 
di  San  Bartolomeo  , egli  ftì  coflretto  di  cedere  al  tempo , e piegar  fotta 
la  violenta , e la  for^a  > mà  con  coft  poca  volontà , che  co  fi  tofio  ch'egli 
fen^a  pericolo  puoti  fare  conofiere  ch'ella  era  libera,  egli  protefiòdel 
defiderio  ch'egli  haucua  d'effere  inflrutto , c fottoporfi  nel  libero , e legi - 
timo  giuditio  d’vn  Concilio  T^atìonale  di  tutta  la  Francia , firme  a tutti 
gli  Ordini  di  Franciosi  clero , alla  Tipbiltà , all  Variamenti,  & al  "Po- 
polo , ch'egli  non  banca  defio  più  viuamcntc  fiolpito  nell' animo  fio , che 
di  vedere  la  riunione  del  culto  Diurno , fiotto  vna  mede  {ima  Religione  : e 
però  che  non  fi  può  chiamare  rclapfo , cioè  ritornato  vn' altra  volta  nella 
fina  Religione  ,impcr  oche  per  effere  tale,  gli  bi fognar  ebbe , ch'egli  fufjè 
flato  vna  volta  condannato , e giudicato  H eretico , ch'egli  baueffe  publi - 
coniente  abiurato  il  fio  errore , poi  ritenuto  nella  chiefa  , e ch'egli  fuffie 
ritornato  in  quefla  prima  Hercfia . Or  egli  è vero  , chegiamù  egli  non  i 
flato  preuenuto,  ne  accufato  d’Hercfia,  & non  ha  mai  abgiuràto  l'opinio- 
ne , ch'egli  tiene  al  prefente  : perche  cofi  toflo  ch'egli  bebbe  occafìonc  op- 
portuna per  partir  fi  dalla  Corte,  oue  egli  era  fequcllrato  per  le  imprefiio- 
ni , che  II  fiuti  nemici  haueuano  dato  al  I\è  Callo  IX.  contro  di  lui , egli  fi 
ritirò  nel  fuo  Vaefe  di  Bcarn , e li  fece  conofiere , chi  egli  non  haueua  al- 
tra regola  della  Fede,  che  quella  ch'egli  haueua  fempre  battuta . TTpudi- 
tnctio  tutte  le  volte  che  il  Bp  ha  defidcrato  di  vederlo  riunito  nella  Chic - 
fa  Cattolica  , ^ tppoflolica , e Romana,  egli  l'ha  fempre  fupplicato  di  far- 
lo infegnare , & a quello  effetto  cercar  mcxXP  ài  fare  vn'.Aftemblea  li- 
bera , e legitima  della  Cbitfa  Vniuerfdc  ; ò di  conuocare  vn  Concilio  Tro- 
ttoliate della  Chic  fa  di  Francia  ,Jòttoponendofi  ad  ogni  difiiplina , e nel 
libero,  e legittimo  giuditio  di  quefla  Santa  radunanza:  Ciochericono. 
feendo  la  Maeflà  Sua  , molto  ragioneuole  ,gli  accordò, e a luij&  aglifuoi 
per  l'Editto  di  pacificationc , che  fui' Muno  1577. 

Qucfle  ragioninoli  offendo  , nè  rapprc fintate , nè  con  fiderate , nella 
Cameradcl  Clero,  li  più  affi  lionati  ali accrefiimcnto  della  Lcga,pofe- 
ro  in  eficutìone  la  lor  pa /Jìonc, /òpra  l’vno  de'maggìor  Trencipi  chriflia- 
ni , / òpra  il  primo  Trencipe  del  Sangue , c ancora  il  primo  Figliuolo  della 
più  Mntica , & Illuftre  Cafitta,  portando  Corona  al  Mondo  , che  il  Cielo 
ha  fatto  nafeere  degna , e capace  di  comandare  alla  Francia  , quando  Id- 
dio lo  concederà , e priuarlo  della  ragione  che  la  Trituragli  ha  data, felt- 
ra citarlo , fen^a  fupcr  le  fine  ragioni . Bafla  la  propo fittone  del  /{è  ch'e- 
ra di  far  chiamare  ancora  vna  volta  il  f(è  di  Tfattarra , per  giurare  ÌE- 
dtt  to  dell'anione , fu  trouata  fuori  di  ragione , & il  Clero  ritfolue , e con- 
clude eh  egli  non  patena  ne  doueua  eljèrc  più  cittato . 

Quella  ccnclr.ficr.e  fu  portata  nella  Camera  della  T{obittà , per  Mon - 
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fonar  yefcouó  di  chaalons  , Sciampagna,  e nella  Camera  del  Tergo 
Stato,  per  Monftgnor  ycfcouo  di  Comminges  : V jlrcìucfcouo  d’ Ombra- 
no, accompagnato  come  per  aitanti  da  iodici  di  ciafinn'Ordine,fece  faper 
al  Hi  l’opinione  destati , efferc , non  impiegare  altre  follicitationi , per 
cittare  il  Bf  di  T^anarra , che  la  fua  Herefia , e incapacità  alla  Corona  y 
tra  affai  manifefìa . 

Vn  J\è , che  non  sà  tre  cofc , non  sà  niente  : S'egli  regna  fenga  regna- 
te , s'egli  non  sà  diffonder  fi , e confernar  fi  medefmo , la  fua  Cafa  , e la 
pace  . Il  Hd  comporta  che  fta  Jpogliato  dalle  qualità  infcparabili  alla  fua 
perfona , del  potere , e dell'autorità . Egli  permette , che  fano  dechia- 
rati  indegni  della  fucceffione,  quelli  dell  a fua  C afata , egli  concede  che  fa 
Canata  la  pace  , e la  quiete  dal  fuo  I{egno , per  darla  et  fuoi  nemici  : So- 
pra quella  propofttione  della  Lega , egli  rifponde  > Che  darebbe  fidi  sfat- 
tone alle  ragioni  de’  Deputati , e che  pigliarebbe  rifToluttione . 

Mentre  che  fi  fà  contraiitione  cantra  vii  Treneipc  filo  capace  della 
Corona  di  Francia , nato  da  quefla  reggia  Stirpe  di  bom  bone , fopra  la- 
quale Iddio  ha  dato  le  fine  benedizioni  più  particolarmente , che  fopra  le 
altre  del  mede  fimo  tronco,  d'Mngioù , d'^Alengone , d'Eureux  , di  Berry , 
di  Borgogna,  d'^iugotdana,  d' Orleans, di  falois,  li  quali  fono  perduti, & 
cflinti  : Iddio  entra  all'improuifo  fopra  queflo  Teatro , e m offra , che  li 
fùoi  giuditiffono  differenti  da  quelli  degli  huomini , e che  il  fio  fpirito 
eternamóite  agitante , agita  fempre  per  la  gloria , e ch'egli  può  voltare 
gli  animi  degli  huomini,  finga  che  cjfi  vi  fi  prnfino , molto  lontano  dalli 
loro  penficri . , 

Il  I\à  è fatto  auuifato  da  tutti  li  fuoi  fornitori , e da  quelli  ch'egli  non 
penfaua  \ il  Duca  d'Efpernone  per  le  fne  Lettere  i a ffi cura,  che  vi  era  vna 
confpiratione grande  contro  la  fua  perfona . il  Signor  Duca  di  Maycnna 
ordinò  ad  vn  Caualicr  d'honorc  di  dire  al  Bf , che  il  Duca  di  Ghifa  s'ìn- 
riafgaua  ambitiofimente  fopra  il  doueredi  vn  fuddito,  e che  tram  atta 
qualche  cofa  contra  il  feruigio  di  Sua  Maefià  , e che  l'efecutionc  del  fuo 
difegna  era  proffima  . il  Duca  d\Aumale , mandò  la  Signora  fua  Confor- 
me , per  far  faper  e al  Uff  vn  Con  figlio  , che  s’era  tenuto  fitto  quefla  pro- 
digioft  xttentatione,<£r  homicidio  contro  la  fta  perfona . 

L'jlnimo  del  Bf  infiammato  da  quefli  auucrtimentida  vnanuouafor- 
ga  > & d'vn  intono  coraggio  , volendo  preuenire  tl  Duca  di  Ghifa  xpalcfa 
la  fua  intentione  a quattro  di  quelli , ch'egli  conoficeua  tanto  affezionati 
alla  ficuregga  , e quiete  di  Sua  Maeflà , quanto  allontanati  dal  pernicio- 
fi  con  figlio  della  Lega , e lor  dice , ch’egli  era  rifilato  liberai  fe  dal  Duca 
di  Ghifa , ilquale  come  vn  uuoito  Oriente  era  già  adorato  da  tutto  il 
Topolo . ' . , 

"Primo , Si  propone  auantiil  Begiflro  delle  attioni  di  queflo  Prencipe, 
e quelle  fingolarmente , che  offendeuano  più  il  bf , & il  fuo  Stato,  & an- 
cora. 
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cora  l’Editto  Arnione , del  quale  egli  fi fcruiua,  come  d’vn  Brochure  de 

Diamante . 

II.  Che  il  Duca  di  Ghifa  non  tenendo  altra  qualità  in  Francia , che  di 
femplice  Suddito,  haueua  fabbricato  ima  Lega , fatto  leuat a di  Genti  da 
Guerra , trattato  con  il  Torefiiere , ferrea  l'autorità , il  Configlio , ne  li- 
cenza del  Uè  > haueua  fatto  delle  imprefefopra  le  Città , turbata je  rotta 
la  pace  publica . 

III.  C’bauendo  giurato  per  l’Editto  di  ynione , di  allontanar  fi  da  tut- 
te  le  Leghe  affòciationi , tanto  di  dentro , quanto  di  fuori  delBegno, 
egli  non  lafciaua  però  di  continuare  lefue  pratiche , e f attieni  con  il  Car- 
dinaie  Trancio , & l'^Ambafciadore  di  Spagna , ajjìcurandoli , ch'egli 
non  intendeua  di  par  tir  fi  dalla  buona  intelligenza , ch'egli  haueua  con  li 
loro  Tadroni . 

ir.  Ch'egli  non  haueua  rotto  » àn%i  confermato , e continuata  delle 
confederationi  partuolarigiurate  con  li  Governatori  delle  Città  di  Frau- 
da , & altri , per  mantenere  fempre  le  Colonne  del  fuo  partito , contri 
ilferuigio  dell{d. 

V.  ch’egli  haueua  dichiarato , per  li  fuoì  manifelli , cìfegli  non  eri 
armato  fe  non  per  ilferuigio  d'iddio , e delizie  tuttavia  haueua  impe- 
dito per  la  fopraprefa  delle  Città  di  Ticardia , il  progreffo  dell'armata 
in  Guyenna  contro  gli  Ugonotti , e facceua  calunniare , e diffrreigare  per 
ogni  parte  del  I \egno  le  attioni  del  I{è , e lo  riputava  più  degno , e capace 
d'm  ficco , che  Avn  Scettro , ò d’vna  Corona . 

VI.  Ch'egli  non  era  armato  fe  non  per  la  protettone  de?  Cattolici  di 

Francia , e della  lor  Religione , ed  impedire  la  facce Jfione  del  Bj  di  7fa~ 
narra  alla  Corona  > e tuttavia  il  Bi  era  avvertito , per  il  detto  Bj  di  7{a~ 
uarra , che  il  Duca  di  Ghifa  l' haueua  fatto  ricercare  d'amicitia , e confe- 
deratone, fino  ad  offerirli  il  fuo  Figliuolo  in  oflaggio,  & di  -perirlo  a ri- 
cercar e con  dieci  fette  Trencipi  dellafua  C afata,  fino  al  Fiume  di  Loyra , 
per  fargli  feruitio,  e farlo  il  più  Gran  BJ,  pacifico  della  Francia,  col  mrg- 
Zp  del  Governatore  delle  Montagne  del  Delfinato , il  Signor  di  Betbu- 

ne , impiegando fi  à quefla  negotiatione  : E vn  grande  huomo  di  Stato, che 
non  hàgiamai  voluto  fi  non  Tadroni  Grandi,  hauendo  il  primo  dopo  il 
Bf  di  J^auarra  feoperto , che  quefla  pratica  non  poteva  riufeire  a benefi- 
cio , e quiete  di  quefio  Begno , ne  diede  auuifo  alla  Begina  Madre . 

VII.  Che  dopo  il  perdono , che  la  Maefià  Sua  gli  haueua  fatto  del  de- 
litto di  Lefa  Maefià , nell’affoàattone,  e pratica  con  gli  nemici  del fuo  Bf- 
gno , diuerfe  Lettere  erano  fiate  intercette  piate  di  gran  difegni  ,per  tur- 
bare la  quiete  del  Bf , e del  fuo  Stato . 

Vili.  Che  la  prefa  del  Marchefato  di  Saluggo , era  del  fuo  confenti- 
nento , e che  all' bora  che  la  Maefià  Sua  fi  vuolfe  dolere  di  quefla  ingiu- 
ria , e che  bifognaua  continuar  la  pace  il  Francia , per  portar  la  Guerra  , 
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cantra  il  Foreftiere , il  quale  con  br anitra  fimembraualo  Stato , egli  fire- 
pitò , che  fi  doveva più  toflo  guarire  la  piaga  interiore , che  corrercela 
Guerra  del  male fiuper fidale . 

IX.  Che  li  fuoi  Collegati  publicauano  le  fine  lodi , con  difipreggo  di 
quelle  del  l{è,  faceuano  cantare  per  le  buone  Città  della  Lega , che  il  Du- 
ca di  Ghifa  baueua  corretto  il  Rè  a denuntiare  la  Guerra  àgli  Ugonotti, 
contro  la  fua  voglia , c'haueua  venduto  al  Duca  di  Sauoia  il  Marchefiato 
di  Saluto , acciodx  fiotto  pretefto  di  ricuperarlo  » egli  potejfie  impedire 
la  Guerra  di  Guy  ernia . 

X.  Che  in  vece  di  dar  aiuto  olla  Maefià  Sua , & impiegami  le  loro 
vite , e comodità  alla  redutionc  delle  Città  tenute  dagli  Ugonotti , li  firn 
Capitani , e genti  da  Guerra  refiauano  a Bloit , fiotto  la  ficure^a , cbe 
lor fi  daua  vn'vtile  migliore . 

XI.  Ch'egli  haueua  fiatto  Stampare  def  Libri,  per  rompere  Lor- 
dine della  legittima  fucceffionc  alla  Corona  , in  fiauore  della  Cafia  di 


Lorena . 

XII.  Cheli  fiuoi  Ser ultori  nella  giornata  delle  Barricate,  credendo 
che  egli  era  innalzato  nel  più  alto  Grado  della  fina  Grandetta , grido- 
nano  altamente  nel  fino  Talamo  , che  non  occorreua  più  tanto  bur- 
lare , ecco  le  loro  proprie  parole  > Che  bifiognaua  condurre  il  Signor 
Duca  a Bheims . 

XIII.  Ch'egli  s'era  fatto  menare  in  Trionfò  dentro  V arigi , come  in 
vna  Città  acquiflata,  che  li  fiuoi  Staffieri  haueuano  hauuto  più  credito 
f opra  il  Topolo , che  li  Trinciali  Seruitori  di  Sua  Maefià  > Ch'egli  s’era 
vantato,  e di  bocca,  c in  ficritto,  ch'era  nel  fino  potere , di  rittenerla  Mae - 
Jìà  Sua  > Cioè  di  farla  prigione , ò fargli  peggio  . • 

XIV.  Ch'egli  s'era  gloriato  d'hauer  impedito  il  fiacco  di  "Parigi £ d’ha- 
ner  potuto  arrecare  il  I{è , ch'era  fra  cirtque , ò fiei  mila  huomini , eh' era- 
no ancora  alla  deuotione  di  Sua  Maefià  , e tuttauia  non  era  entrato  in 
•Parigi  ,fie  non  fiolo  con  otto  Cavalli , tanto  egli  s'afficuraua  delle  forge , e 
degli  animi  delli  habitanti , e Cittadini , liquali  con  molti  applau fi, e gri- 
digli" fecero  vu' ho  norato  ricevimento , il  quale  non  appar  teneva fie  non  ai 
Vn  Trencipe  ajfoluto . 

XV.  Che  non  è flato  poffibile  al  Bj  di  commettere  vn  C ovali er  di  Gu- 
ardia di  notte  in  Parigi , ne  difponere  interamente  della  Bafliglia. 

XVI.  Ch’egli  haueua  talmente  difipofli  li  Stati  all  a fina  ambitione,  che 

li  Deputati  non  parlauano , else  per  la  fua  bocca , e non  haueuano  altre 
efortationi  , ne  Suppliche  , cbe  quelle  che  s'erano  efiaminate  nel  fino 
Con  figlio,  e che  pareua  , che  quefl  a radunanza  fuffe  tutta  fiata  tran- 
fiportata  a Blois , per  Sigillare  il  contratto  d’vna  nuova  I{ealità , e che 
già  molti  gridavano,  ch'egli  afpettaua  troppo  di  fare  il  fino  colpo  , e il 
fiuodifisegno.  , 

, XVlh  Ch'egli 
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XVII.  Ch'egli  nonparlauafi  non  da  tifi,  m termini  di  Superiore , in 
parolle  piene  di  brauate , di  fi 'degno  , e di  minacele , centra  li  fuoi  Ser - 
nitori . 

XVIII.  Ch'egli  iifpomua  astutamente  de  gli  affari  > c'haueua  sfor- 
mato il  tifi  di prouedere  alla  fucceffione , come  fenon  fuffe  altro  impedi- 
mento , che  queflo  , ch'egli  fuffe  morto  . - . 

XIX.  Ch'egli  haueua  mandato  le  fue  "Patenti  figiilate  co'lfuo  Sigillo 
Grande , agli  habitanti , e Cittadini  di  tipmoranttno , portando  efibitio- 
ni  di  non  dar  viueri,  nemunitioni  alla  Compagnia  del  Signor  di  Souuray , 
t banca  ordine  efpreffo  di  mandargliele . 

XX.  Ch'egli  haueua  rifiutato  alla  Maeflà  Sua  in  prefenga  della  Ifigi- 
na  fua  Madre,  di  fiotto fcriuer fi  alle  Ordinante , ch'egli  -polena  fiore  pu- 
blicar  J opra  li  delitti  di  Lefia  Maeflà , 

XXI.  Ch'egli  non  penfiaua  ad  altro , che  di  refiabilire , nella  fua  perfio- 
na  come  ramo  di  Carlo  Magno  , la  grandegga , & autorità  vfutpata  da 
gli  Mnticbi  Magiflrati  del  Valaggo , acetiche  il  tifi  portaffe  foto  il  no - 

dd  me,  e ch’egli  poteffe  fare  di  lui,  ciò  che  fece  Carlo  Martello  àcbiU 


Ve  ne  furono  nel  Configlio  di  quelli , liquali  per  canore  più  facilmen- 
te , e con  più  riuacità , il  timore  del  tifi , per  l'eminente  pericolo  d'vna 
irreparabile  caduta  del  fino  autore,  gli  differo  , ch'egli  fi  doueua  ricorda- 
re dcll'infonnio , che  la  Maeflà  Sua  haueua  fatto  auanti  quefla  Lega,  fo- 
gnando fi  , che  li  Lioni , & altre  Befhe  faluatiche , ch’egli  focena  nudrire 
neljuo  C afelio  del  Louure , lo  deuorauano , & che  oppreffo  di  quefla  yi- 
fione  egli  le  haueua  fatto  ammaggare , efirà  quelle  yn  Lione  il  più  fùrio- 
fo  della  truppa . 

Infine  fi  rapprefenta  al  tifi  il  Troceffo  di  Salceda , ilquale  haueua  fio - 
ptrto  ogni  cofa , il  Configlio  tenuto  a Tfancy  , del  quale  il  primo  artico- 
lo tendeua  ad  impadronirfi  della  perfonadel  tifi  > il  Configlio  de  Cinque 
tenuto  à Tarigi  la  Quarcfima  dell' Mnno  1587.  nel  quale  il  Duca  di  Ma - 
yenna  opinò  il  più  amoreuolmente  contro  la  Maeflà  Sua. 

Li  Memoriali  dell’ focato  Dauide , le  Lettere  della  tifgina  di  Dani - 


Confiderà  rnarca  fu0  Figliuolo,  il  Duca  di  Lorrena,  delle  quali  l'Mbbate  di  Billy, 
«ioniche  ri-  venen^a  da  tioma  » trouato  poffeffore  > eia  confipiratione , e reuolut - 
tengono  il  tione  d‘llc  Barricate,  non  fù  feordata , per  finire  l'opera , Crii  Con - 
Re.  figlio. 


Tre  cofe  ritengono  il  tifi  in  yna grand'  incertitvdine , & vna  lunga  ir u 
refolutione:  il  rifletto  del  "Papa:  Il  giuramento  della  protettione  de' Sta- 
ti : Li  rumori , che  quefla  efecutione  apportarebbe  firà  quelli  che  il  Duca 
di  Ghifa  ha  preparati  per  li  fuoi  pretefli . 

In  prima  fi  dice  à Sua  Maeflà , che  per  auanti  Sua  Santità  era  fiata 
auuertita , che  il  Duca  di  G biffa  Cera  impadronito  nelle  Barricate  della 


Bafii- 
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Ba figlia , e del  Bofco  di  Vicennes , lei  haveffe  detto  a Monfignor  hlhu 
ftriffimo  Vefcouo  di  "Parigi , che  l’atto  era  troppo  ardito , che  il  Bfl , era 
K > , che  ci  andava  di  tutto  lo  Stato , che  l’offefa , & la  colpa  era  irre- 
conciliabile . Che  Sua  Santità  haueua  fcritto  fpeffo  al  I{é , in  ogni  modo 
ch’egli  doveva  afficurarfi  de"  Stati,  a quel  pregjtpch'ei  fvffe,e  che  in 
quefli  co  fi  eminenti  pericoli , egli  non  Vera  rimedio  ,per  flraordinario  » • \ 

ch’egli  fuffe , che  non  fi  doueffe  ricercare  fe  non  fi  poteva  far  altramente  > 
e c’era  fi opra  quefla  confideratione  , che  la  Maeflà  Sua  haueua  ottenu- 
to vn  Breve  , per  ejfere  ajfolto  di  tutti  li  cafi  riferuati  alla  Santa 
Sede . 

Cheli  Capi  de*  partitici  autori  delle  fattioni  fono  talmente  odio  fi  ol- 
ii Trencipi , gelofi  della  quiete  del  loro  Stato  , ch'effi  non  perdonano 
pur  al  loro  proprio  Sangue,  come  il  Bfi  Filippo  Secondo , ilquale  non 
perdonò  a Don  Carlo  fuo  unico  Figliuolo , che  fi  volfe  impadronire  de> 

Paefi  Baffi . 

Et  il  Duca  di  chifa , quando  fi  parlava  delle  difubedien^e  del  Signor 
Duca  d'jlngìoù  morto , haueua  fempre  queflo  efempio  d’m'efirema  Giu- 
fiitia , pronta  per  la  fua  india  ione . 

Si  sà , pecche  il  Cardinal  Carajfa , fu  fir angolato . Il  Papa  Sifio  V. 
fece  morire  nel  principio  della  firn  Sede  il  Conte  Giovanni  Pepoli , ma 
delle  più  illuflri  Famiglie  d'Italia  ,per  hauer  dato  recapito  in  Cafa  fua 
ad  alcuni  Banditi  fuoi  "Parenti . 

"Ideila  nofira  Francia  Giovanni  Conte  de  H or court , della  Ca  a I{cgia  , 
di  Scotia  ; Ludovico  di  Lucemburgo , Conteflabile  di  Francia , Giacomo 
Conte  della  Marca , nato  dalli  Bf  di  Caftiglia,  & diucrfi  altri  di  co  fi 
grande  qualità , come  il  Duca  di  Ghifa , hanno  fatto  vergognofo  fine  , 
per  hauer  havute  Leghe , "Pratiche,  e Fattioni  con  li  Hj , e PrenCtpi 
flranieri . 

Il  Papa , ha  creduto , che  il  Duca  di  Ghifa  t'armava  perla  Bfligio- 
tie , egli  non  lo  crede  più  dopo  le  Barricate , e quando  la  caufa  della  Be- 
ligione  fuffe  caufa  della  Guerra , ella  non  farebbe  giufta  fenra  l'autorità 
del  Bf  ■ 

L e fiempio  è buono , e memorabile  nell’  nifi  ori  a d'vn  fiè  di  Spagna , 

Leonctldo  H eretico , & Mrriano . Queflo  Barbaro  perfeguitaua  li  Cbri - 
fiiani  a tutto  potere , e non  perdona  al  fvo  Figliuolo , che  Leandro  Ve- 
fcouo di  T oledo  i haueua  ingegnato  , e convertito  nella  Bigione  Chri- 
fliana  : Egli  lo  bandi fce  del  fuo  Bfgno . Queflo  Prencipe  giovane  com- 
moffo  dalle  miferie , e perfecutionidef  Chrifliani , della  fua  C afata, pi- 
glia  due  volte  f armi  cantra  fuo  Padre . qui  cotltra 

Mila  prima , eglifùrotto , e rimandatovi  affilio . gchuorf  qua 

Mila  feconda , hebbela  morte , efù  ammalato  il  giorno  di  Pa/qua . uis  H eretici 

Gregorio  Mrduefcouo  di  Tours  * nota  in  quello  gli  effetti  de’giuditij  tal;a  cogita- 
li 2 d’iddio  ret. 
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d'iddio  , e condanna  l’audacia  di  queflo  Trencipe  , ilquale  s'cleuauà 
contra  fuo  Tadre , e fuo  I\é , benché  Heretico , & Striano  . 

Ter  il  ri [petto  del  giuramento , che  è la  feconda  confideratione , che 
fi  Re  nó  lià  tiene  la  Mac  fa  Sua , e che  certo  non  fh  giamai  /predata  fenga  penti. 
mente  di  gi-  mento:  Si  dice  al  Ff , che  coft  come  tra  il  feruo , eir  il  Signore  non  yi  i 
urameto,  nc  nintc  d'obbligo  > coft  trà  il  Suddito , &•  il  Trenctpe  egli  non  può  hauere 
«*!&»  al  ancora  legittima  promeffa , che  le  promeffe  sforiate  , non  fono  da  offerua- 
* re , che  fe  non  fi  debbe  oferuare  la  Fede  a colui , che  non  dgiuflo  nemico , 

e che  non  ha  Lanuto  ragione  di  denonciarc  la  Guerra , che  la  Legge  chia- 
ma Ladrone  , e Manigoldo , non  ri  è obligo  alcuno  d’ojferuarla  ad  rn 
ftmplice  Suddito  , ilquale  nella  fua  ribellione  yhail  primo  violato  la  firn 
Fede  al  fuo  Trencipe . 

La  necefftà  ha  potere  di  Legge , bifogna  fcrvirfi  del  tempo , e dell’oc - 
cafone , quando  la  necefftà  lo  comanda , che  fi  rompa  il  giuramento  prò- 
\ meffo  . Tacile  grandi  radunante  fi  Fona  futi  li  grandi  efempi  della  piu 
nitionede’  Ribelli , come  ncUc  J 'jog^e  dell’ Impcr odor  Zeno , con  la  Fù 
* gliuola  d'^rdaburù  > nelle  quali  lo  Spofo  fù  ammalato  > Balifenc , 
Milord , in  */  Cugnato  ddllmperadore  in  Trigione . 

Inghilterra,  Li  V d’Inghilterra , e di  Tolonia,  hanno  fpeffo  fatto  tenere  li  loro 
cil  maggior  Stati , per  pigliare  atrabochello  li  Ribelli,  e li  Grandi  Milord , liquali 
titolo,  e qua  i 'eleuauano  con  Armate . 

liti  dopo  li  ii  noflri  pj  li  hanno  pigliati  in  publico  Banchetto  : Quefli grandi  rsù 
Prencipidcl  mor hanno  fempre  non  so  che  d'eflr aordinario  :mà  la  necefftà , e l’vtili - 
eonUPr&i  PubHca  , gli  dà  autorità  . 

p?ftelTì  por-  ^ TerV>  obietto  di  quefla  irrefilutione,  era  Hfran  credito , che  il  Lu- 
tano quel  ca  di  Ghfa  batte  ua  trà  il  Topolo  , fopra  di  che  fi  dimoflra  al  Ff , che  co- 
varne. me  la  fattione  di  queflo  Trencipe , non  haueua  credito  fe  non  nella  mol L 

Leghe  fon-  titudine , coft  non  ri  era  fondamento  più  roumofo , e fabbionofo  > Che  le 
date  fopra  la  Trhicipali  Famiglie  delle  grandi  Citta,  gli  officiali  di  Sua  Maefìà,  li  Go - 
beneuolcza  uernatori , e Genti  da  Comando  , non  fi  moueriano  , che  per  far  mouer 
dvn  Popolo  /4  ^plebe , laquale  farebbe  abbaiata  vedendo  in  terra  quello  che  daua  il 
moto  della  ribellione  » che  già  li  Tarlomenti  di  Tarigi,  e di  Impano,  la  Cit- 
tà d’ Orleans  , Cittadella  di  Francia , e Lyone  Baloardo  del  fuo  \egno  , 
non  muteriano  giamai  di  partito , o non  fi  fcpareriano  dalla  fedeltà  dtf 
buoni  Sudditi . 

Che  il  Duca  di  Ghifa  era  come  m' Albero  grande , ilquale  effóndo  in 
Compara-  » e 'tudrito  d'ma  rigorofit  radice,  fà  verdeggiare  li  rami,  e molti - 
rione  della  fl‘care  le  foglie  \ mà'cofi  tofìo,  cl/egli  è abbaiato,  e tagliato , egli  ger- 
mane del  moglia  bene  alcuni  germogli , per  il  tronco , &■  alcune  foglie  pallide,  tan- 
JD.di  Ghiià.  t'°  quanto , l'himor  ci  refa  > nondimeno  co  fi  toflo,  che  il  calore , dà  arden- 
temente di  fopra,  queflo  poco  d'humore che  refla  fi  confuma,  l’Albero 
muore , lefuc  foglie  fi  marcirono  fenga  fperangapie  di  viuere , ne  di  ri- 

1 fiorire , 
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farne , perche  l’humor  radicale  non  vi  è più,  e quelli  che /lattano  all'onta 
bra  de'fuoi  rami  reflano  al  difcoperto  . 

E perciocbe  fi  vedetta  il  I{é  btlancciando  la  fina  riflolutione,  ora  al  ri - 
V-  gore  della  fua  vendetta , ora  alla  benignità,  della  fina  natura , quelli  che  Dimorfi  Fa 
temevano  ch’egli  non  fi  mutajjb  d'opinione, che  ilgiuditio  c’baueuano  dato  litici,  e Miti 
in  queflo  Configlio  non  fnffe  palefato , l’afficurano , che  il  Duca  di  Gbifa  ^j11'  del  Sis. 
giuocarebbe  il  primo  la  fua  parte , che  lo  coglierebbe  allimprouìfo , che  None. 
già  s'era  publicato  in  Tarigi , che  queflo  Anno  1588.  era  il  ChmaUeri- 
> co,  e l’vltimo  del  fuo  Begno  > che  fi  parlami  già  quanto  tempo  lo  doueua- 
no  lafciar  vivere  nel  Monafterio  > che  fi  era  già  mofirate  le  Forfice,e  Ra- 
ffio , che  lo  dovevano  radere , per  fonderlo , e incafjarlo  in  vn  Convento  , 
come  Chilperico , che  fi  diceua  che  il  Bajòio  farebbe  l'vltima  Corona , 
de  i tré  ch’egli  fi  prometteva  per  imprefh,il  I\à  crede  che  la  vita  piti 
longa  del  Duca  di  Gbifa,  era  la  fva  morte,  e perciò  è risoluto  di  farlo 
morire . 

Vn  Cavaliere  d’ambidue  li  fvpi  Ordini  trovò  che  la  prigionia  farebbe  j 

piùficura , e lo  con  figliò,  acciócbefe  glifaceffe  ilfito  Vroceffo  > Mà  dico.  foaj  ^ ^ 
no  gl’ altri  ,chil’accufarà , chi  depponerà  contra  di  lui,  chi  informar à , far  prigione 
chi  decretarà,  chi  vdirà  li  teflimonij , chi  metterà  in  efecutione  la  fenten-  il  Duca  jj. 
%a  , trà  fatiti  fautori , e amici , liquali  moveranno  il  cielo , e la  Terra , Ghilà . 
per  fitluarlo  : Ideili  delitti  di  Le  fa  Maeftà , hi  fogna  che  la  pena  preceda 
la  firn  tenga , come  il  lampo  và  avanti  il  tuono , e la  tempefia  : Come  que- 
flo delitto  è tutto  flr aordinar  io  nel  primo  Capo , co  fi  è la  forma  del 
gafligo , 

Egli  bifogna  paffarefopra  le  forme , & inflruttioni  della  Giufiitia , e 
prevenire  li  delinquenti , farli  punire , e poi  inflruire  il  fuo  Trocelfo  a bel- 
l'agio . 

il  Senato  di  Siracufa  , fece  vendere  finitamente  , e per  le  proprie  Andronodo 
piani  del  Magiflrato  mede  fimo  , Andronodoro  , e Themifiio  , liquali  vo-  nis’^  The- 
levano  rinouarela  Tirannia  di  Nerone.  Li  Romani , Bepublica  tanto  rm”lUsaxn" 
bimana  , tanto  Tolitica,  tanto  '/etnica  delle  vie  di  fatto,  teneva  per  Maf-  ma2zau  * 
fima , che  doue  lo  Stato  era  jM  pericolo , fi  poteva  cominciare  per  1 efecu- 
tione : e perciò  Catone  nsUa  fua  oratane,  ch’egli  hebbe  contra  C attilina  ► 
dice , ch'egli  bi fognata  più  toflo  prevenire  il  traditore  della  Vatria , che 
di  confidttTre  hauendolo  prefo  , di  qual  morte  fi  farebbe  egli  morire . Tor- 
re il  D'uca  di  Ghifa  in  prigione , farebbe  mettere  vn  Cinghiale  nelle  reti  , 

Uguale  fi  trouarebbe  più  forte , e potente , che  le  fune , e vi farebbe  da  te- 
mere ch’egli  non  tirajje  afe  li  Cani , <jr  il  Cacciatore  in freme . Quando  jncjjc fcmcl 
il  Serpente  è vccifo  , il  veneno  non  ha  più  forga  : L’Huomo  morto , non  quicqutd  m- 
fà  più  Guerra  . Egli  è pericolo fo  , e di  ritardare , e di  palefare  queflo  cidendum  efi 
Configlio , però  il  fupplicio  è più  necejfario , che  la  forga  della  Giu-  Lips. 
flitia . 
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Il  Duca  di  Gbifa  à auuertito  da  tutte  le  parti , che  vi  é del  pericolo  « 
dimorare  più  lonzamente  ne' Stati  : tanto  più  egli  entra  in  fi f petto,  e tan- 
to più  li  fattori , e carene  Jlraordinarie  del  fiè , lo  ritengono , l'imo  dt f 
fuoi  principali  Conftglicri , gli  diffe,  che  ritirando  fi  da  gli  Stati  egli  ri- 
portar ebbe  il  biafimo.d' batter  abbandonata  la  Francia , in  vna  co  fi  im- 
portante occ  a fione  '■>  che  perderebbe  facilmente  la  partita,  poi  ch'egli 
i abbandonarla  ,ela  lafiiaua  ; e che  li  fuoi  nemici  farianno  profitto  della 
fua  lontanatila  , roninerianno  tutto  ciò  che  fi  haueua  fatto  con  tanta  fa-, 
tica , e follecitatione , per  la  ficuregga  della  Religione  . 

Mnncamcn  E vna  cofa  marauigliofa , che  gli  buomini  nel  punto  de'  loro  infortu- 
todi  proui-  nij  perdono  cofi  fpeffo  la prouidenga  ,il difeorfo  , egli giuditij  , per  f chi  fi 
denza  ne  gli  fure  //  male  y die  / or figuita . 

Huomini  ..  yt  j-ono  ancora  je  g[,  animali , li q itali  proteggono  le  tempefle , e che 

fanno  da  che  banda  debbe  venire  la  borafea  » e il  vento  > li  fiatti  medefi- 
mamente  abbandonano  la  Cafa , a cui  s'approffima  la  fua  rouina  > gli  huo- 
mmi  foli , non  follmente  ferrano  gli  occhi  al  loro  male , ma  ancora  vi  fi 
precipitano  finga  confideratione . 

il  Duca  di  Gbifa  era  auuertito  da  tutte  le  parti , e di  fuori,  e di  dentro 
il  fiegno,cbe  l’^iffcmblea  de' Stati  finirebbe  per  vna  fanguinofa  Tragedia . 

Il  giorno  aitanti  la  fua  morte , come  egli  fi  fedeua  a tauola  per  definare  >. 
egli  trono  vn  bollettino  fiotto  il  tanaglinolo , dentro  il  quale  era  firitto  :■ 
Ch'egli  fi  gnor  dafle, che  gli  farebbe  fatto  qualche  finijlra firattagema:  in 
queho  mede  fimo  bollettino  , egli  Jcriffe  di  fua  propria  mano  quefle  paro- 
le > ninno  ardirà  : e lo  gittò  fitto  la  menfa  ^ 

7 'don  fi  diceua  altro  per  l'^iffemblea  de'  Stati , fi  non  che  l’eficutione- 
fi  farebbe  il  giorno  di  San  Tomafio  . Tfc  vendanogli  anni  fi  da  fioma  , e- 
fino  di  Spagna  i gli  fil  ologi  empi  nano  li  loro  Giornali  , e Lunari  di 

• ' quefle  minaccie . La  vigilia  mede  finta  del  fino  infortunio,  il  Duca  di  Ghi - 

fa  fu  afficurato  per  il  Duca  d’Elbocu fiche  fi  pigliarebbe  riffolutione  il  gior 
. . ' no  figliente  di  farlo  morire .*  non  però  per  quefio  egli  volfe  penfare  alla  fi- 

enregga  ftajaquale  del  tutto  l'acceccauai  mà  ancora  di  fi  fieffo  fi  fiordo .. 

Egli  guard  aita  le  Chiaui  del  Ca/lello,come  Gran  Macflro,e  la  fera  pre- 
cedente della  fua  morte  caderono  trà  le  mani  d’ alcuni  fuoi  nemici , liquali 
hebbero  comodità  di  farci  entrare  coloro , liquali  doueuano  mettere  in  efi—~ 
catione  la  volontà  del  Hf , fopra  del  Duca . 

Il  Rd  in  quello  mentre  teme  d'effere  preuenuto , e per  ciò  non  potendo  Vt. 
più  differire  il fuo  difegno , delibera  li  far  ammaggare  quello  Trend pe,. 
nella  Cenac  he  l\Arciuefiouo  di  Lione  gli  daua,&-  all' Illuflriifimo  Signor 
Cardinale  fuo  Fratello  , la  Domenica  auanti  San  Tomafio  ..  Egli  rimeTe 
l'effecutione fino  al  Mercordìfiguente  ..  Il  Duca  h Gbifa  trouandolo.mal 
accompagnato  nel  fino  Gabinetto  , lui  ancorala  fidò  pafiare  quel  giorno  , e- 
fi  n'andò  à fare  vna  paleggiata  intorno  il  Giardino , feguito  dal  Duca  di. 

Qbiftx. 
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Chi  fi , ilquale  auangando  l'bora  dell*  fu  A morte , tenue  alcuni  difcorfi  col 
I{é  de’  quali  s'irritò  molto , e mutò  la  pia  colera  in  furore  . Dopo  molte 
parole , certo  troppo  libere , troppo  ardite , apprefe , e conftgliate  da  vn 
Gran  Tcrfonaggio  , egli  lo  fupplicò  di  ripigliare  il  potere , ch'egli  gli  Pa- 
stetta dato  , e concedergli  di  rittirarfi  ,poi  ch'egli  cono  [cena  , che  gli  affa- 
ri andantino  di  mal  in  peggio , e che  ledofe  le  quali  pareuano  remediabili, 
s' erano  fatte  incurabili , il  I{é  hebbc  opinione , che  il  Duca  di  Ghifagli 
dicetta  queflo , ò per  indurlo  a fpogliarfi  della  fua  autorità  , e rimettergli 
lafnperioritàdegli  affari , ò per  trottar  qualche  occapone  del  difguflo  , 
per  andirfenc , e rompere  l\Af[emblea  de" Stati , e per  quefìa  via  rendere  v 
la  Maeflà  Sua  più  odiofa  alti  fitoi  Sudditi  : non  gli  fii  poffibilc  de  diffimu - 
lare  co  fi  bene  l’offefa  ch'egli  ne  ricceueua , che  coloro  cb'crano  prefenti  , 
non  conofceffero  , che  ciò  farebbe  riaprire  le  piaghe , che  fi  credeua  effere 
confolidatet  ma  egli  fi  propone  di  fermare  le  f per  auge , elcimprefedi 
queflo  Duca , con  la  fua  -vita , e non  fopportarpiù  tante  infoiente , c bra- 
ttate della  Lega,  laquale  rìputaua , ejlimaua  titolo  d'honorcil  nome  G Pi- 
fardo  , e d'infamia  quello  , di  feriti tor  del  fé . 

Il  Venerdì , ventefimo  ter  go  giorno  di  Decembre,  venuto  il  fé  mandò  Morte  del 
à chiamare  il  fuo  C on figlio , e vuol fe  ch'egli  fi  radunaffe  vn  poco  più  a D.  di  Ghifà, 
buon  bora  dell'  ordinario , percioche  egli  haueua  diuotione , e volontà  di  j^,^cc5Jn* 
partire  il  dopo  definare , per  andare  alla  Maiona  di  Clery,  eh’  è trà  Blo-  rc* 1 J 
is , e Orleans , per  paffarui  le  Pefie  . 

Già  la  fera  egli  haueua  fpedito  in  diuerfe  parti , per  afficurare  le  Città,  p » . . p 
ch'egli flimana  le  più  tw bidente  ; prouidde  a ciò  ch'era  neceflario  per  la  jat ^ ^ ì^no 
fua  ficuregja , nel  megjo  de  tanti  feruitori  della  Lega , e fece  venire  al-  ,j  cònfi 
cuni  de’ Quarantacinque , fino  al  numero  di  fitte,  elor  dice , ch'egli  hauc-  gij0. 
ua  troppo  fopportato  dal  Capo  della  Lega , ch’egli  non  voleua più  battere 
Maeflro , nc  Vairone,  e ch'egli  era  risòluto  di  far  morire  il  Duca  di  Ghi- 
fa , il  punto  dunque  deU'cfecutione,  fa  fermare  tlìluflrifflmi  Signori  Car- 
dinali di  Vendoftne , di  Chi  fa , e de  Gondy  > Monfignor  lllufiri(fimo  l\Ar- 
ciitefcouo  di  Lyone , il  Signor  Duca  di  Ghifa , li  Marcfcialh  d'^inmont , 
e di  feft  , ti  Signori  d'O’ , di  fambuglictto  , di  Maintenon , Marcello  , e 
Vetromolle , vengono  per  tener  il  Configlio  . Il  fé  haueua  commandato 
di  chiudere  le  porte  del  C afelio,  coli  tofto  che  loro  farebbero  entrati . 

Egli  non  vi  è cofa  che  offenda  tanto  la  verità  d’vn'Hifìoria,  quanto  la 
pag/ìone , la  quale  dà  all’ingegno  il  piego  ch'egli  li  piace  , lo  fà  crollare 
alla  bugia , c tanto  più  egli  fi  perde  , per  J cacciare  la  verità  . 

Vi  é vna  inerauigliofa  inccrtitndine  nelle  circoflange  di  qtteflaUiflo.  Diucrfitadi, 
ria,  alla  quale  ciafeuno  dà  tal  vifla , e tal  colore  , che  più  gli  piace,  volta  e contmric- 
come  f dice , ciò  che  é di  più  bello  della  fua  paffione , e fà  che  trà  tante  tndidclli  Hi 
varietadi  ilgiuditio  non  può  capire  niente  chiaramente . fiorici . 

.Alcuni  hanno  fcritto,  che  come  l'occhio  dalla  banda  doue  queflo  Tren- 

' 4 ciPe 


248  H iftoria  delle  Guerre,  e Riuolu  t.  di  Francia 

ape  portava  il  fogno  d'vna  ferita  , piangavi , lui  non  trouandofe  adoffo 
faggoletto  , pregò  il  Signor  Ottoman  Tbeforiere  del  iQfparmio,  ch’era 
• vicino  a lui , di  pigliar  quefia  fatica , di  vedere  olla  porta  della  Camera  , 
fe  vi  fitfe  qualche  "Paggio  , 0 Staffiere  de’fuoi , perlor  commandare  d’an- 
darne  a pigliare  vno , e che  il  Signor  dell'or  eh  au  Capitano  delle  Gnor- 
die  , ne  fece  portare  vno  , per  il  Signor  Prix , primo  Camariere  del  I{d  . 
Il  D.  di  Ghi  Gli  altri  dicono , che  il  Duca  di  Ghifa  afpettaua  che  tutto  il  Con  figlio 

fa  era  vcftì-  ftffe  radunato , entrò  in  difeorfo  con  l’Mrciuefcouo  di  Lyone,  ilquale  ve- 
ro d’vn  Labi  dendolo  ornato  d’vn  vejlito  nuouo , & affai  leggiero  tgli  difie,  che  l’indi- 
ro  nuouodi  fp0 fitlone  jei  tempo  , freddo  , & humido , dimandano  vn  veflimento  pii 
erifo  foderato  » c^e  f°Pra  qaeflc  comuni  parole  gli  venne  fangue  dal  nafo , hebbe 
° ° 1 °*  freddo  , ordinò  al  fornitore  del  Configlio  di  fare fuoco  ,e  ai  vno  detto  Fon- 
tana , di  fargli  hancre  vn  Foglietto  . 

Il  Sig.dc  Pe  Oppilo  che  ha  fatto  la  raccolta  del  tergo  Libro  della  Lega , dice , che 

uomolle  In-  & Duca  di  Ghifa , prima  che partirfe  dalla  Camera  del  Configlio , mandi 
tedete  delle  vn  paggio  nella fuad  dimandare  vn  Faggoletto  bianco , e che  il  fuo  Se- 
Jinanzc . gretario  legò  in  vn  cantone  di  queilo  Foglietto  vna  Poligga  , portan- 

do auuertimcnto  al  detto  Signor  Duca , ch’egli  doueffe  vfc'pre preflamen- 
te , al tr intente  egli  era  morto . Che  il  Faggoletta  fi» portato , mà  non  da~ 
to  > perche  egli  fu  tolto  al  Paggio  con  la  Poliggajnentre  ch’egli  ritornò - 
Sedendo  tutti  quelli  del  Confìgho , circa  le  dodici  bore , & difputan- 
do  di  ciò  c'hauea  propoflo  il  Signor  de  Petromolle  » il  Duca  di  Ghifa  feri- 
te ndi animo  di  firane  fantafie  delle  commotioni  flraordinarie , lo  fpirito 
fuo  offendo  il  corriera  dell’infortunio  , che  lo  feguitaua , egli  finti  fipra- 
queflo  fofpetto  vna  debolegga  di  Cuore,e  diffe  al  Portinaio  del  Configlio* 
ch'egli  andafi'e  a dimandare  del  feorgo  di  Cedro  , al  detto  Signor  Prix,  if. 
quale  gli  mandò  alcuni  Suftni de  Bngnolet , Vuedi  Damafco , delle- 

quali  egli  mangiò  , e pofe  il  refio  dentro  vn  Boffoletto  d'argento , cb’cglr 
portaua . Sopra  queflo  il  J{d  lo  manda  a chiamare  per  il  Signor  de  Imenei,, 
tvno  de'  Segretari  del  fuo  Stato  ye  come  egli  efee  dalla  Camera  del  Con- 
figli per  trauerfarem  quella  oue  era  il  Gabinetto  del  Rf , e ch’egli  lena 
con  vna  mano  la  Tapeggaria,  ò Spaliera,per  entrari,  egli  fi  vede  cari- 
cato de  colpi  di  Spade  , e Pugnali,  per  cinque,  ò fei  detti  Quarantacinque,, 
liquali  non  fi  puotero gittarfv  adoiffo  con  tanta  violenga,  ch'egli  non  li  ti L 
rafie  dietro  afe  vn  giro  di  Camera,  non  volendo  lafiiare  la  pelle cofipoL 
tronefiamente  , ò codardamente -,  per  moftrarcgli  vltimi  sforgi  di  queflo 
inuincibile  valore , ilquale  /sonoro  la  fua  vita, e rende  ancora  la  memoriti: 
bonorabile  a quelli  che  (limano  il  valore  d’vn  gran  coraggio  - 

Il  mede  fimo  Collettore  de' Memoriali  detta  Lega,volta  facciata  d'vrf- 
ahra  maniera,  d’vn  giuditio  troppo  fpinofo,  <«r  a fiero,  d'vna  bilancia  noia 
troppo  giufla , fipra  qttefio  accidente , contro  il  fio  proprio  parere  . Egli 
racconta  queflo  atto  vlthno  in  queflo  modo  * Il  Luca  di  Ghifa  volendo 

andare 
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andare  nella  Camera  del  pà,&  entrando  dalla  Camera  del  Configlio  % 
nella  Galleria , che  ci  conduce , r adoppiò  li  fuoi  fofpetti , e voleva  ritor- 
nare , addietro , il  che  però  non  fece . 

Se  gli  haueua  già  molto  tempo  flampato  nell'opinione,  che  il  Signor  de 
Longnac , haueua  riffoluto  d' ammagliarlo , talmente  ch’egli  l’haueua  in 
odio  : e ne  fofpettaua  grandament  e vangando  fi  ver  fi  la  Camera  del  J{é, 
egli  ci  /coprì  il  detto  Signor  di  Longnac , ilquale  fedeua  fi opra  vna  CaJJa , 
con  le  braccia  incrociate , e fiimaua , ch'egli  era  colò  per  attacarlo,  per- 
che egli  moflraua  d’effere  toccato  d'vna  violente  paura , e fofpetto , anco- 
ra che  il  detto  de  Longnac  non  fi  moueffe , il  Duca  di  Ghifa  nondimeno  gli 
•polfie  correre  adoffo  con  impetuofitk , e cacciando  mano  alla  Spada,  la  co- 
mò megga . Egli  haueua  il fuo  Mantello  in  armacollo , e fiotto  il  Mantello 
la  Tua  Spada, la  quale  per  quefia  cagione  egli  non  lapuoti  co  fi  prefiamen- 
te  sfoderare , che  alcuni  liquali  erano  là,  vedendolo  voler  fare  vn  tal  sfòr- 
go  alla  Torta  della  Camera  del  Eé , non  lo  preueni fiero , ecco  l'opinione 
del  Collettore.  . 

Subito  finte  fi  il  rumore , e lo  flrepito  nella  Camera  del  Configlio,  e fe- 
ce vfcire  all' infante  l' jtrciucficouo  di  Lyone , ilquale  andò  fubito  a batte- 
re alla  Torta  oue  fi  finiua  la  morte  del  Duca  di  Ghifa,  gr  ei  fu  ancora  af- 
fai à tempo , per  vdire  lefue  vltime  parole . il  Cardinal  di  Ghifa , reflò 
fieno  di flupore , merauigliofamente  / paventato , l’animo  turbato  , & il  Stupore  del 
coraggio  abbattuto  , e come  egli  cercava  la  porta  per  vfcire , egli fu  fer- 
mato  con  l" .Arciuefcou't  di  Lyone , per  il  Signor  de l'^frchan , eie  fue  naldiGuii» 
Guardie , liquali  rifiutarono  di  mettere  le  mani  fopradi  loro , per  il  ri- 
fletto della  dignità  loro  . Eglino  dimandarono  al  Signor  de  l'^frchan , che 
fuffero  condotti , e pofli  in  qualche  Camera,  accioche  il  lor  fpettacolo  non 
fufie  veduto  da  quelli , che  pafierebbono  per  vederli . Li  fecero  montare 
in  vnapicciola  Camera , difopra  quella  del  Ef , poco  ottanti  fabbricata  , 
fer  alloggiarvi  de'  Fogliatemi , e de'  Capiteci  ni , otte  loro  reflarono  qual- 
che tempo  fenga  fuoco  , e finga  fidie.  Il  Cardinal  di  Ghifa  non  fi  pote- 
va contenere  di  evaporare  dal  cuor  fiuo  par  ole,  & l’ardore  della  fua  pafi. 

/ ione  , e del  fuo  rammarico  ,edifie  molte  co  fi  di  quefia  commotione,ch'e- 
gli  non  haueffe  forfè  dette  d'vna  mente  quieta  , e ripo fata . Egli  ridoppii 
le  fiamme  della  collera  del  pi , ilquale  commandò  alla  Bafiida,  & al  Si- 
gnor di  y alane d,  ambiini  de'  Quarantacinque , di  antmaggarlo . Quello 
rifiutò  la  commifilone,  e rifpofe , che  mai  la  fua  mano  non  fu  tinta  del 
Sangue  d'vn'huomo  Ecclefiaflico  . Quello  qui  fi  rifiòlue  di  mettere  in  ef- 
ficutione  il  commandamento  del  pi  , e accompagnato  da  fii  de' fuoi  com- 
pagni , monta  fino  fopra  la  cima  della  fiala  vicino  alla  porta  oue  egli  era 
rinchiufi  . yi  fu  del  contrafio  trà  loro , ilquale  commmciarebbe , e come 
egli  volfi  entrare  dentro  , egR  finti  non  sò  ché , che  gli  calò  del  tutto  la 
fòrga  della  fua  collera , elofite  pendere  fubitamente , incontinente  don 
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Prigionia  po  che  il  Duca  di  Chi  fa  fù  ammalato , il  fece  dare  delle  Guardie  al 
del  Sig.  Car  Cardinal  di  Bourbonc , ilqual  era  ancora  nel  letto  , e ritenere  Madama  di 
dùial  di  Eo-  'Nemours , il  Duca  di  T{cmours , e il  Duca  d'Elboeuf. 
u:l|cne . Le  mcmorie  della  Lega , affermano  che  il  Signor  Gran  Priore  ^r a an- 

dilajn«dÌcC  ^Jt0  a buoribora  à rifuegliare  il  Prencipe  de  Iainuille , per  ginocar  la  ■ 
' partita  della  quale  erano  conuenuti  la  fera,  & hauendolo  trovato  nel  let- 
to, dopò  ch'egli  fi  fh  prefi  amen  te  refi  ito,  ò già  ch'egli  ridde  che  il  Signor 
Gran  “Priore  fu  incontanente  feguito  d' alcune  Guardie , ò altramente, en- 
trò in  fofpetto,  e poco  dopo  voi fi fuggire,  e fcampare,  per  vna  Torta  del- 
la fua  Camera, e fare  qualche  sformo  per  v/cire,  cacciando  mano  alla  Spa- 
da cantra  alcuni  delle  Guardie , che  lo  volfero  impedire , il  che  vedendo  le 
dette  Guardie, lo  prefero  . il  Signor  Gran  Priore  vedendo  per  quefii  nuo- 
vi accidenti  la  partita  rotta, fi  ritirò  : Ma  il  vero  è,  che  nel  tempo  cht 
fammaggaua  il  Duca  di  Ghifa , il  Trencipe  de  iainuiHc  ,fuo  Figliuolo , 
vdiua  Meffanella  Capella  del  C afelio  ■fiell'vfcir  della  quale  com'egli  voL 
fe  montare  li  fcalini , per  andar  di  fopra , per  ritrovar  il  Gran  “Priore, con 
ilqualcgià  la  fera  egli  haueua  fatto  partita,  per  givocare  alla  Palla  ,fi 
fermato  da  gli  Arcieri , e volendofe  diffondere  ,fiù  rittenuto , e condotto 
nella  Camera  del  Gran  Priore . Le  Guardie  de'  Swhgeri  in  quefio  men- 
tre erano  innanzi  al  Palalo  del  Duca  di  Ghifa , per  impedire  > che  nin- 
no ne  poteffe  vfeire . Furono  prefi  li  Signori  de  Siltofòrte  , ò Haufort  » 
Tericar do  primo  Segretario , e Bernardino  primo  Camariere  del  Duca  di 
Ghifa . Si  dice , che  il  P cric  ardo  effendo  ridotto  in  quefie  due  efiremità , à 
di  parlare  per  viuere,  ò tacendo  morire,  narrò  minutamente  tutta  la  Ca - 
balla  della  Lega , e diede  infiruttione  intiera  al  , dell'intentione  c'ha- 
vcnail  fuo  Signore . il  Signor  de  Bfcco  luogo , Gran  Preuo fio  Reggio, 
accompagnato  dalli  fuoi  Arcieri , e d' alcuni  Soldati  della  Compagnia  del 
Signor  de  Gafi , andò  nella  Cafapublica  della  città  , dove  il  Tergo  Stato 
era  radunato  , e prefi  il  Prefidente  de  Tq  eugli , il  Preuoflo  delti  Mercan- 
ti di  Parigi , Compano , e Cottabianca , Senatori  della  detta  Città , e il 
Signor  Le  7{oy,  Luogotenente  della  Città  d'Mmiens  : .Ancora  il  Signor 
Contedi  Briffac , & il  Signor  de  Bofcode'fino , ò Boisdaufin , con  altri 
Gentilhuomini  affettionati  al  Duca  di  Ghifa , furono  arrefiati , gli  altri 
non  afpett  arano  , ne  li  loro  Stivali , ne  li  loro  Speroni , per  f alitar  fi,  tanto 
fu  /paventatole  lo  crolamento , e conquaffamcnto  di  quefio  accidente . 

Il  Sig.  della  M Duca  di  Ghifa  haueua  due  principali  Servitori , liquali  erano  come 

Cliiaflre  fi  Depofìtarij  di  tutte  lefueintentioni , L'Mrcivefcouo  di  Lyone,e  il  Signor 
giuftifica  di  della  Chiarire.  Quello  non  poteva  più  nuocere  al  I{à , fi  haueua  molto 
fedeltà  col  fofpetto  dell'altro , per  la  fretta  amicitia , ch'egli  haueua  con  il  Duca  dì 
Rc  • Ghifa  ì mà  cofi  tofio  ch’egli  kebbe  quefia  nuova  andò  a trovar  il  Duca  dì 

“Hjuers , nel  Campo  del  quale  egli  era  Marefiiallo , e gli  diffe  » che  anco- 
ra , ch'egli  fuffe  fiato  fempre  Seruitor  del  Duca  di  Ghifa,  egli  haueua 

fempre 
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fcmpre  ritenuto  la  fua  Fede , & inuiolabile  coflanga  al  feruitio  del  J{é , e 
perciocbe  quefla  grande  amicitia,  che  gli  portami  il  Duca  di  Ghifa,  lo 
potrebbe  rendere  Jòfpetto  alla  Maejlà  Sua , egli  fi  mettala  volontaria- 
mente nelle  mani  del  detto  Signor  Duca  di  T^iuers  ,per  giuflificar  le  fue 
attioni , e poco  tempo  dopo  andò  luifleffo  a trouar  il  Fé , e l' affi  curò  di  ef- 
fir  flato , e reflargli  fempre  fedeliffimo  Ser aite  rò  . 

il  Signor  d'^fntragues  montò  fubito  a Cavallo , per  afflcurarfi  d'Orlc - Orleans  è 

ans  > mà  vi  trouò  il  Signor  de  Fpiffleu , Hquale  baueua  quella  mattina  ac-  aflkurato  p 
compagnato  il  Signor  Duca  di  Gbift , e battendo  riconofliute  le  Guardie  la  Lega . 
diligentemente  ordinate  più  dell’ordinario , & il  comandamento  , che  il 
J{è  baueua  fatto  di  ferrare  le  Torte , mentre  fi  teneua  Confìglio , era  en- 
trato in  vna  merauigliofa  apprebenfìone  di  queflo  fucceffo , e fubito  ch'e- 
gli fu  partito  di  Blois , per  andare  a mettere  ordine  nella  Città  d’ Orleans % 
egli  ne  diede  auuifo  per  Corrieri  efpreffi  al  Signor  Duca  di  Mayenna,ch’e- 
raaLyone » 

ia  prima  co  fa  che  il  Fé  fece  quel  giorno  neltvfcire  del  fio  Gabinetto  , 
fu  di  portar  lui  medefimo  le  nitoue  alla  Regina  fua  Madre,  alla  quale  egli  ueJ.tju  della 
diffe,  che  bormai  egli  era  I{c , che  non  baueua  più  compagno  . Ella  di  pri-  mortc  del 
ma  fronte  fi  moffe  grandamente , e dice  al  Fé , che  gli  ne  riufeirebbe  ma-  D.  di  Ghifa, 
le , fé  non  hauefje  poflo  ordine  alla  ficuregga  delle  Città , nelle  quali  ciò  ch’ella 
il  nome , e la  memoria  del  Duca  di  Ghifa  battevano  credito , & autorità  . diffe  al  Re . 
Lei  lo  configli ò parimente  d’auuertime  il  Legato , à Tùjmtio  del  Tapa  , 
per  il  Cardinal  di  GondìtElla  andofene  a vifitare  il  Cardinal  di  Bourbone 
ilquale  era  ammalato  , e prigioniere . Subito  ch'egli  la  vidde , con  le  la- 
grime negli  occhi  gridando  le  diffe , Deh,  Maiama,Voi  ne  hauete  condot- 
ti alla  morte . Lei  che  faceva  molto  l'attonita  , e (lupe fatta  d’vna  co  fi 
violente , & infperata  mutatione  d'affari,  lo  certificò  di  non  haueme  da- 
to, ne  confenfo , ne  auuifo , e che  lei  ne  portava  nell'anima  vn' incredibile 
rammarico . Come  il.C ordinale  ridupli  cava  lifuoi  lamenti , lei  lo  lafciò , 
tranfportata  di  tal  dolore , che  di  là  fe  n'andò  à porre  in  letto,  e vi  morì  Mortedclla 
il  quinto  di  Gennaio , pianta , e lamentata  dal  Ff  fuo  Figliuolo , ilquale 
ii  Lei  ne  baueua  ancora  bifogno ..  ^ 

il  Fé  vfeendo  fuori  della  Camera  di  Sua  Madre  fe  n'andò  a Meffa  ove  ' 
più  particolarmente  diede  informatione  al  Legato  ,de'motiui  chel’ha- 
ueuano  sformato  a fare  morire  il  Duca  di  Ghifa,  ilquale  baueua  confpira- 
to  cantra  la  fua  perfona .. 

Circa  la  fera  fi  cattarono  li  Signori  Cardinal  di  Giù  fi , e l'^drciuefcouo 
di  Lyon  e dalla  Camera  douc  erano  flati  ferrati , per  condurli  in  vn'altra 
più  fretta  , e più  ofcwra , nella  cima  del  Caflello  » La  malinconia , gy  il 
rammarico  haueuano  talmente  oppre^o  il  Cardinale , che  per  alcuna  ap - 
preben  fione  della  morte,  ch'ei  poteffe  battere , egli  non  lafciò  per  queflo 
_ d' addormentar flf ubi  to,  ch’egli  fi fùgittato  fopra  lo  Strammaggo , chrfe 
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gli  era  preparato . Dopo  il  fuo  primo  forinoli  futi  J 'piriti  fi  rifuegliaro- 
no  , dr  confiderando  l'cflrema  caduta  della  gronderà  fua , e della  fu « 
Cafata , egli  fece  da  fe  fleffo  li  lamenti  della  f uà  propria  mala  di/gratia  . 
L' \Arciucfcouo  di  Lyone  ,fà  ogni  fuo  potere  per  cattargli  ogni  altro  pen- 
derò , che  quello  della  morte , ch'egli  credcua  efferelo  feopo , e la  mira 
dclivno  , e dell'altro , loro  impiegarono  tutta  la  loro  intelligenga , per 
domeflicarla , e renderla  meno  faluatica , e fpogliarla  dallo  fpauento  , e 
della  firaniegga , della  quale  ne  viene  figurata . Loro  fanno  l'vno  aliai, 
tro  la  confejfione  delle  vite  loro , la  riconofienga  delti  loro  peccati  ,fi  ri- 
conciliano con  Dio  , fi  difpongono  totalmente  nella  fua  difpofitione , e 
afpettano  in  queflo  libero  penficro  della  morte , il  commandamento  di 
riceuerla . 

Sopra  ciò  ,gli  venne  voglia  di  dormire  fino  alt  alba  nella  qual  bora  (i 
LaG  iuftitia  [cuò  primo  l Creine feouo  di  L yone  ,elo  la/ciò  in  vn  prò  fondi  fimo  forno , 
non  riguar-  p0i  lo  rifuegliò  per  dire  l'officio . Il  pè  in  queflo  mentre  era  con  figliato* 
daiaquauu  ^ joHuitato  per  violenti  ragioni  di  far  morire  il  Cardinale.  < Queflo 
configlio  gli  parue  nel  principio  pericolofo , per  la  confiderationc  delUt 
qualità  di  queflo  Trelato , ilquale  era  Tari  di  Francia , „ Arciuefcouo  di 
phehns , Cardinale  di  poma , e Trt fidente  del  fuo  Ordine , nella  coiaio - 
catione  de'  Stati  : Mà  dopo  che  s’egli  hebbe  fatto  credere,  chela  Giuftitix 
bagli  occhi  bendati, per  non  veder  le  qualità  degli  huomini,  e che  quanta 
più  chela  perfona  è eleuata  in  dignità , tanto  più  l' errar  è grande . Che  il 
delitto  di  Lefa  Maeflà  fi  vede  più  ,&é  di  peggior  efempio  in  vn  Cardi- 
nale, che  in  vn  femplice  Tretc . che  il  Cardinale  di  Ghifa  fuccederebbe’ 
al  credito  di  fuo  Fratello , che  già  fi  l'haueua  vdito  vfare  di  minaccie  ,fi 
riffolue  di  farlo  feguitare  il  Duca  di  Ghifa , e per  ciò  comanda  al  Signor 
di  Gafl  d'ani  rnaggj  rio  , ilquale  fi  feusò  d’vna  tal  commijjìonc  poco  con- 
veniente ad  vn  Gentilbuomo  della  fua  forte  . Si  trouarono  per  quattro 
Cento  Scudi , quattro  inflrumenti  da  fare  quefla  efecutione . L’vno  di  loro 
monta  nella  Camera  oue  era  il  Cardinale , gli  fà  vna  grande , e prò  fon - 
Jbfyiuerenga,  gli  cLce,  che  il  pélo  chiamaua  . 

il  Cardinale  auanti  di  partirfe  s'informa  fe  il  Pjé  non  dimandaua  anco - 
ra  l\Arciuefiouo  di  Ly;>;c  :gli  rifponde , eie  il  pé  non  dimandaua  altro 
che  lui , e fopra  ciò  con  vn  volto  ardito  > ilquale  non  parata  penforofo  al 
male , che  l'afpettaua , a tre  paffi  di  là  della  porta  > egli  diffe  a Dio , all  - 
* ,, Arciuefcouo  di  Lyone , ilquale  ricono  fendo , che  queflo  Trelato  fe  n' an- 

dana finga  apprehenfione  della  morte , egli  diffe  ; llluflriffimo  Signore  , 
penfatein  Dio , a quella  parola  il  Cardinale  affalito  d'vn  fpauento  gratta 
de , s'impallidifce  , e fi  commoue  voltando  la  Teflaverfo  l'^4rciuefcouo% 
ilquale  aWinflante  fi  profleme  alti  Tiedi  d'vn  Crocififfo  , raccommandan - 
do  l'anima  fua  a Dio , credendo  che  figli  farebbe  ciò , ch'egli  credcua  cf.je 
p doueuafare  al  Cardinale , ilquale  nel  ter^o , ò quarto paflò  ch'egli  fece 
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fuori  della  fua  Camera,  fù  inuiluppàto  da  quattro , liquali  a colpi  di  Spa- 
de , Pugnali , e Partegiane  lo  fpedirono  , & hauendolo  ammalato  la 
fogliarono . • • 

il  Fj  andando  alla  Mejfa  , accompagnato  dalli  Signori  Cardinali  di 
yendofine , ed  altri , incontrò  chinato  olii  [noi  piedi  il  Baron  de  Lux,che 
gli  offerfc  la  fia  Tefla , per  filuare  t jir citte  fiotto  di  lyone  fio  zio  . Il 
J{é  che  amaua  qucflo  Centilhuomo  , e che  non  haueua  volontà  di  perde- 
re queflo  Trelato  , /limando  cauar  da  lui  tutta  la  quint’efìen^a  delle  [at- 
tieni della  Lega  , /'  affi  cura  , non  della  fra  libertà , mà  bene  della 
fua  vita . 

Qualche  tempo  dopo , il  I{à  mandò  li  Signori  Chiotardo , e Langhetot 
Configlieri  nel  Coniglio  Maggiore , con  vn‘  Troiaio , per  e/àminarlofo-  > 

fra  le  co  [e  concernenti , li  Memoriali , &•  acca  flit  ioni  propofle  contro  il 
Duca  di  Chi[a  : L'^irciueftouo  lor  dice,  che  come  Giudici  £ aici  loro  non  , . , > 

haueuano  alcuna giurifdittione [opra  vrijlrciuefiouo , e che  riconofien- 
dofi  tale , egli  non  potcua  rifondere  alla  loro  dimanda , e li  prega  di  non  i 

fame  più  ampia . 

Bjferi [cono  loro  quefla  rifofla  al  I{à , ilquale  mandò  il  Signor  Cardi-  Rifpofta  de 
nal  di  Gondy , per  perfraderli  di  fodisfareal  [no  comandamento  ,eri-  l’Arducfco- 
fpondere  [opra  ciò  che  gli  veniua  propoflo  > l' jtrciuefiouo  diffe  al  Signor  nodi  Lyone 
Cardi  naie , ch’egli  non  haueua  niente  da  dire , cantra  li  Signori  Cardina-  fopraJc  ac- 
le  , e Duca  di  Ghi[a,con  liquali  egli  s'era  imbarcato  in  vna  mede/ìma 
J^jtue . Che  quanto  al  fio  particolare  egli  non  ne  può , ne  debbe  rifon-  ^,c"  Goda. 
dere  [e  non  al  Tapa , ò à quelli  che  piacerà  alla  Santità  Sua  di  delegare,  , 
che  come  "Primate  di  Francia , egli  non  ha  altro  Giudice  : Mngi  che  il  Si- 
gno  r Cardinale  come  Vefiouo  di  Parigi  è di  [otto  la  fia  Trimatura . Che 
fe  il  Signor  Cardinal  Morofini  Legato  di  Sua  Santità,  troua  per  l’opinio- 
ne , e configlio  degli  altri  Prelati , congregati  nelli  Stati , ch'egli  debba 
rifondere , ch'egUftguirà  la  loro  rijfolutione , e che  in  queflo  ca[o  [ireb- 
bero loro , e non  l' Arciuefiouo  di  Lyone , che  rompevano  li  Priuilegi,& 

Immunità  Ecclcfiaflicht . 

Il  Rj  ilquale  al  contrario  [Umana , che  per  la  qualità , & importanza 
del  negotio  egli  non  haueua  bifigno  di  ricorrere  al  Papa,  per  cauar  la  ve- 
rità de'  dijfegni  del  Duca  di  Ghifit . Gli [ù  detto,  che  la  rimefia , che  l’Jr- 
ciuefiouo  di  L yone  dimandata  , derogata  grandemente  allafipcriorità , 
e al  potere  di  Sua  Maeflà  , la  quale  d'ogtii  tempo  ha  hauuta  giuri fdittio- 
nefipra  li  Vefioui  del  fio  Regno  particolarmente  in  cafi  Regale . 

E quando  occorfe  di  far  il  Proceffo  a Gallo  Vefiouo  di  Rheims , à Di - j|  ha 
diero  ^ rciuefiouo  di  Vienna  , il  Ri  impiegò  li  Vefioui  di  Francia , e non  tcrc,  & aut- 
ricorfi  al  Papa,  per  delegarne  : Chilperico  rimandò  Pretextato  ^4rci-  toriri  (opri 
uefiouo  di  Rapano , al  Concilio  tenuto  in  Parigi,  per  efferui  giudicato  : li  Vcfcoui. 
Mà  fi  con  queflo  Prefitio . 

Quan- 
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Quantunque  noi  polliamo  ben  conofcere,  eflendo  delitto  diLefa 
Gregorio  di  Maefta  ,del  quale  egli  è preuenuto  .econuinto,  tuttauia  perciocho 
i oms.  no,  f,aai0  |a  parte  auucrfa , accioche  non  fi  creda , che  noi  volcffimo 

apportare  altro,  che  quello  che  di  Giuftitia,& di  ragione,  lafcia<- 
mo  fa  rea  voi . 

Gl' Imper adori  iflefft  non  hanno  Riamai  rimeffo  la  conofeenga  de'  deliù 
ti , liquali  haucuano  qualche  affinità  con  la  quiete  del  loro  Imperio  alle 
Euaer'us  ^°^nn‘  l°ngl*m?  d'vn  Concilio  de’  Tapi . 

lib.  4.  * * L'Imperatore  Zenone  diede  bando , e fece  il  Troeeffò  a due  Vefcoui, 
l'vno  d'Mleffandria , chiamato  Stonami,  l'altro  d’ ^infiochì* , chiamato 
Calendione . 

C.  experien  "PffP*  simplicio  fi  M irritò  , e ne  fcriffe  all'Imperatore , ilquale  gli  fe u 

tia,r.fcq.  11.  te  rifpofia , che  l'efecutione  non  era  per  errore  Eccle fafiico , ne  per  rim 
q.  1.  fpctto  della  Religione  > mà  che  l'yno  di  loro  baueua  mentito  in  pr e finga 

fua , e l'altro  fauorina  Bafilifco  fuo  nemico:  Eli  Buoni  Tapi  non  hanno 
PaulinusV e mai  ricercato  quefla giurifdittione  al  danno  delle  Leggi  Tolitiche  . San 
koiio  d A-  Gregorio  eforta  V ittore , e Giouami , Vefcoui  di  Taurefò , laqual  era  la 
• Chirfa  Metr  apoli  di  Dalmatia , fondata  da  C tu  fìnti  ano  , nella  Città,  ch’e- 

gli chiama  Giufiiniana  dal  fuo  nome , di  far  condurre  aU'lmperadore , con 
guardie  fiacre , e diligenti , de'  Vefcoui  liquali  haueuano  turbato  lo  Stato 
d'^tquilea , e di  Milano  : e tale  è fiata  l’opinione  de"  Tadri  radunati  netti 
Generali  Concili jr  di  CoHantinopoli , prima  fotto  Theodofio , in  quello  di 
Cartagine  di  rimettere  le  cofe  Ecclefiafliche  al  giuditto  delle  perjone  Ec - 
eie  falliche , mà  le  perfone  al  magifirato  temporale  quando  è queflione  de 
delitto , la  pena  del  quale  paffa  l’auttorità , e potenza  del  Giudice  Eccle - 
fafiico , paffa  trapalale  pene  Ecclefafiiche , e Canoniche.  E ben 

vero , che  le  Leggi  di  Francia , piene  di  rifpeflo , e di  rìuercnga  Verfo  /« 
Chiefa , homo  introdotto  la  concorrenza  del  Giudice  Eccle fafiico  , <&•  fi 
Giudice  Laico , quando  il  cafo  è priuilegiato , e vogliono  che  il  Troeeffò 
fe  ne  faccia  congiuntamente , afinche  fe  il  preuenuto  è convinto , ch'egli 
fa  degradato  fecondo  la  forma  prefritta , & ordinata  dalli  Canoni  ,poi 
rimeffo  alla  giurifdittione  fecolare , per  effer  capitalmente  condannato  fe- 
condo l'enormità  del  delitto  . Ma  dove  fi  tocca  bene  puhlico  , della  coru- 
feruatione  > <jr  feureg^a  d'vn  Stato , c’è  ordine  di  non  feguire  l’ordina- 
rio , per  fchiffarc  vn  maggior  difordine  , e l’efirema  neceffità  di prouede- 
re  alle  cofe  prefenti , non  dee  efler  rifiretta  alle  longheg^e  d‘>n' fitte 
di  J{oma . 

Il  Uè  dunque fpinto  da  quefie  ragioni , dopo  c'hebbe  la  fiato  flore  l’jir- 
ciuefeouo  di  Lyone , circa  quindcci giorni  in  quefla  rifolutione , di  ricufar 
ogni  Giudice , ch'egli  gli  darebbe , d'altra  parte  che  dal  Giudice  di  fornai 
gli  manda  il  Ve feouo  di  Beauuais,  e Monfgnor  1{ugè , Segretario  di  Sta- 
to , liqiiali gli  fecero  intendere , la  volontà  del  Èè , effere  , ch'egli  rifpon- 

deffe 
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iejfe  fopra  gli  articoli , e memorie , ch'egli  haueua  in  mano  ,e^efiortaro- 
no  di  non  rifiutar  queflo  al  Uè  , ile} naie  non  gli  haueua  rifiutato  la  vita .. 

L'jlrciuefcoHQ  dimandò  a Monfignor  il  yefcouo  di  Beauuais , in  che 
qualità  egli  haueua  pigliato  queflo  carico , egli  fece  vn' argomento  ,ilqua- 
le  probabilmente  concludete  da  due  bande , Signor  diceua  egli, venite  qui, 
è come  yefcouo  , ò come  Tari  di  Francia , s'è  come  yefcouo,  yoi  non  po- 
tete interrogarme , effendo  io  in  quella  parte,  il  yofiro  fuperiore  : s'è  co- 
me Tari  di  Francia , è yfficio  Laico,  però  io  non  poffo  rifpondere , ne  voi 
interrogarme  : yoi  fete  fiato  alla  Corte  del  Tarlamcnto , enon  ci  hauete 
giamai  veduto  fare  il  Troceffo  ai  vn  femplice  Sacerdote,  fenga  il  confcn- 
fo  delfino  Vicariato , à Superiore . Con  l'aiuto  di  Dio  ho  letto  quello  che 
i dell’ aut tomà  ,e priuilegio  della  Chiefa , enon  poffo  credere  che  il  Rè 
h abbi  a volontà  di  romperlo , nè  cominciare  da  me , poiché  egli  m'ha  data 
la  vita , egli  intende  ancora , che  la  mia  cofiienga  refli  libera , l'bonorc  , 
tir  H ri/petto  della  quale  m'è  più  caro , che  mille  vite . 

il  yefcouo  di  Beauuais , non  potendo  operar  altro  fi  ritirò , dopo  ehe 
i Ardue  fono  di  Lyone  l’hebbe  fhpplicato , di  rapprefentarc  al  Rè  le  fue 
ragioni , e fupplicar  la  Maeflà  Sua  di  permettere,  ch'egli  poteffe ejfere 
tonfolato  d' alcuni  Religio fi,  & vdire  Meffa  nella  fina  Camera. 

- Egli  ne  pregò  il  Rè , il  quale  rifpofe  ch'egli  metterebbe  l'Arciucfcouo 
di  Lyone  in  vn  luogo  oue  egli  hauerebbe  è de'  Religiofi,  e delle  Meffe  tan- 
to quanto  egli  ne  vorrebbe . 

In  queflo  mentre fopra gli  awàfi , che  fegli  daua,  che  quefia  grande 
baflonatadata  fopra  la  Lega , non  l'haueffe  talmente  flomita , che  nonfe  Parigi . 
ne  fuffe  già  che  cominciauano  a mouerfi , e pigliare  l'armi  > egli  ripiglia  li 
fuoi  primi  rimedi , e quefia  pericolo  fa  M affina , che  in  tutta  la  fua  vita  , 
egli feguì  : come  ficura  di  non  fare  le  cofe  fé  non  megge  : c mentre  ch'egli 
mandarla  delle  lingue , non  deiformi , per  rattenere  li  Topoli  co  fi  bene  Orleans  li 
preparati  alla  fedittione , egli  vede  che  la  Città  et  Orleans , fi  ribella , e dechiara  có 
contro  lui , e contro  il  Signor  d'jlntraghts , ìlquale  comandaua  nella  Cit-  tro  la  Cicta- 
t adell  a > chela  Città  di  Tarigi  haueua  haueua  già  fatto  ilgroffo  della  fua  della  » & 
ribellione , e mutt  inaria , contro  il  fino  Louure , le  fue  armi , e li  fuoi  fer-  Gouernaro* 
nitori  : L 'allegrala  ch'egli  haueua  di  vedere  morto  ilfuo  nemico  fio  ren- 
de tanto  negligente  nel  redo  de'fuoi  negotif  , che  in  vece  di  montar  a Ca- 
vallo ,emofirarfi  a quelli  d' Orleans , e di  Tarigi  ,far  venir  l'armata  che 
era  in  Toittoù , impedire  li  paffi , e le  forge  al  Duca  di  Mayenna , egli  fi 
contenta  di  far  publicarvn’ oblio  , e dimenile  amento , e feordanga  delle 
cofe  palate , egli  rinoua  l'Editto  dell'  Vnione , credendo,  che  li  Cattolici  p^^^ 
della  Lega  deponeriano  l'armi  cantra  il  loro  tifi , per  impiegarle  contra  il  ^ cJclR  v ^ 
Re  di  'Hauarra . ...  pra  le  cole 

Egli  dùca  per  quefia  iechiaratìone , che  d’ogni  tempo , e /pecialmeute  pallate  alli 
dopò  ilfuo  Editto  dei  Mefe  di  Luglio , vltimv  (affato,  egli  hauerebbe  ten-  01314.  De 

tato  cembrc. 
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tato  per  ogni  meg^a,  e via  pofflbile  alla  Maeflà  fa,  d'vnhre  t unti  li  fai 
buoni  Sudditi  Cattolici , in  concordia , e buona  intelligenza , fato  l’anta 
toritàfa , per  di  quella  Anione , e della  forga.  che  ne  procederebbe  canoe 
il  frutto  , aiquale  egli  haueua  fempre  a f pirato  , di  purgar  il  fuo  J[egno  d’- 
Ucrefte , e rejlabilirci  la  Fede , e Religione  Cattolica , prendendo  molto 
bene  ,che  dalla  diuifione  de' fai  detti  Sudditi , non  poteua  nafeere  altra 
cofa , che  vna  defolationc  della  I{eligione , e nòna  del  fa  Stato  : che  an- 
cor  a dopo  qualche  tempo , ve  ne  fuffe  appreffo  la fa  per  fona , liquali  sfor- 
mandoli manifejlamente  nella  fa  preferirà , tir  in  altri  luoghi  per  liloro 
aderenti  di  rinfiammare, e fomentar  eia  diuifione , far  trottare  li  faide- 
portamenti  cattiui  ad  ogn'vno  , e deprimere  affatto  la  fa  auttorità  , egli 
haueua  però  con  grandi fflma  patienga , e calamiti , tolerati  li  pefflmi  ef- 
fetti della  mala  volontà , che  loro  moHrano  in  quefla  parte , cercando  per 
tutti  li  fattori , e buoni  trattamenti , ch'egli  poteua  di  piegar  gli  animi  lo- 
ro , e dirigerli  alle  cofe  ragioncuoli , per  il  bene , e quiete  del  fuo  Stato , e 
conferuatione  della  Religione . 

Che  queflo  non  oflarue  loro  non  efsendo  difmeffi  dalli  loro  pernicioji  di - 
fegni,  per  gli  effetti  f opradetti  iella  fa  buona , e fana  i nt  emione , ne  per 
altro  con fider amento , la  Maeflà  Sua  batterebbe  feoperto  che  loro  ftfsero 
venuti  fino  a quel  temine , che  d'hauere  di  nuouo  confpirato  contra  Lei , e 
la  fa  Auttorità . 

Che  per  ciò  vietare , farebbe  fiata  sforzata  con  fuo  grandi  fimo  ram- 
marico prcuenire  le  flniflre  imprefe  : mà  che  perii  fìngolar  amore,  e be- 
ncuolcnza , laqual  è nata  con  Lei , e ch'ella  ha  fempre  continuato,  e vuol 
continuar  verfod?  fai  Sudditi  Cattolici  con  flmil  cura  della  lor  quiete , 
fallite , e con fcruatione  delle  loro  vite  , che  vn  Tadre  può  hauere  de’fuot 
Figliuoli , ballerebbe  in  queflo  vfato  di  tanta  amorenolegga,e  moderai  io- 
ne, che  d’hauere  ri  fretta, e fermata  la  pena, e gafligo  fopra  li  fai  Capi,t&> 
auttori  del  male,  battendo  fparmtato  li  loro  aderenti , e feruitori,  e quelli 
benignamente  ricceuuti  trà  li  noflri, folto  la  promefsa,che  loro  le  haucuano 
fatta  d'efserli  leali, e fedeli  per  l'auuenire . 

Che  bora,  tanto  per  le  fitte  anioni  pafsate,  quanto  per  quello  vltimo  de- 
portamento,egli  habbia  dato, e notificato  per  eitidentiffima  teflimoniang* 
della  fina  finita  intentione , e clemenza,  alcuno  non  ne  debbe  dubitare,  tut- 
tauia  per  chiarirne  meglio  ogn'vno , la  Maeflà  Sua  dechiara , e protefla  » 
che  ciò  eh' è fucceffo  non  è flato  fe  non  per  le  contrauentioni  fatte  all’Edit 
tofuo  del  Mcfe  di  Luglio  , e dopo  effo  . 

Et  in  cfecutione  di  ciò, che  vi  è comenuto  vuole, & intende  d’ofscruar- 
lo,far  ofseruar,c  mantener  di  punto  in  punto,  in  Legge  fondamentale, co- 
me egli  é flato  flabilito, e giurato  nell'ldfsemblea  de' Stati, fecondo  lafua 
forma , e tenore . 

Ammortifce , <jr  annulla  tutto  ciò  in  che  potrebbouo  bauer  mancato, e 

declina- 
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declinato  del  debito  , e della  fedeltà , quelli  c’hanno  participato  alle  dette 
contrauentioni , con  patto  che  qui  dopo  loro  fi  /epureranno  intieramente 
d’ogni  Lega , affociationi , pratiche  ,/attioni , & hitelligenge , con  quam 
tunque  per  fona  che  fi  fi  a dentro , ò fuori  del  Pegno  . 

Le  contrauentioni  all'Editto  dell’ Anione ,fopr a lequali  il  pé  riferi/ce,  e 
rapporta  la  caufa,  e mottiuo  della  morte  del  Cardinal  di  Ghifa,  e del  Du- 
ca juo  Fratello , fono  fpecificate  nel  trattato  delle  Turbulenge,  ebe/egui - 
Tono , quefla  efecuttione . 

La  prima , che  co  fi  tofto  che  l’Editto  dell’Vnione , accordato  a Ho  ano t 
fhpublicato  in  Variamento  , li  Capi  della  Lega,  in  vece  di  far  mettere  già  Principali 

Carmi  alli  loro  Vartiggiani,  è fautori,  li  haueuano  trattenuti  di  fperange,  motiui  delia 
e de'  megli  contrari/  all'  Editto  giurato , e gli  haueuano  fatta  mflanga 
grande  di  tener fi  pronti , per  yna  grande  occafione . ' 1 

La  Seconda , che  loro  haueuano  riffoluto  d’impadronir fi  della  perfonX 
del  Hit  e sformarlo  di  /cacciare  d’appreffo  della  Maeflà  Sua,  quelli  del  fuo 
Configlio,  che  loro  flimauano  effercpiù  fedeli  al  feruitio  fuo , e meno  afi. 
fettionati  all' accrefcimento  delti  loro  dijègni , e fpogliarlo  della  fua  auto- 
rità , dr  ancora  del  nome  di  pé  . 

La  T erga,  le  Vratiche,  Leghe,e  F altioni,  per  leuar e la  libertà  de? Sta- 
ti,& impedirli  di  confpirare  con  il  pé  al  bene  del  fuo  Stato , tir  alla  quie- 
te del  fuo  Topolo,  battendo  numero  grande  de'  Deputati , talmente  affet- 
tionati  alli  loro  di/egni,  che  loro  non  entrauano  mai  nell'jtfiemblea,ferrg* 
prima  conferire  al  Configlio  del  Duca  di  Chi  fa , di  ciò  che  fi  douea  rifpoi- 
dere , proponete , e riffoluere . 

La  Quarta,  le  finte  per fua [ioni  dirigiate,  e pofie  contra  le  fané  inten- 
tioni  del  pé , per  diflurbarlo  dello  fgrauame  delle  longhe  oppreffioni  del 
fuo  Topolo  : Il  Duca  di  Ghifa , configliandolo  d’vna  par  telài  non  calare 
tanto  l'auttorità  fua, che priuar/c  de'meggi  di  trattenere  lo  fplendore  del- 
la Maeflà  pegia » riducendo  le  Taglie  in  minor  tanfa,  de  ciò  che  gl' era  ne- 
ceffario,  e dall’altra  premeua  li  fuoi  Fautori,  di  follicitarc  il  calo  delle  T te- 
glie, affine  di  rendere  la  Maeflà  Sua  odio/a , rifiutando  queflo  calo, e fgra- 
uame delle  oppreffioni  del  Topolo  , ò in  neceffità  concedendolo  . 

La  Quinta , la  confirmatione  de'  trattati , e con/ederationi  fatte  con  li 
Ti  ene ipi  fòreflieri , il  pé  di  Spagna , li  Duchi  di  Sauoia,  e di  Lorrena,  e li 
cinque  piccioli  Cantoni  delle  Leghe , & intelligeirge  con  diuerfì  Signori , 
e Gouematori  delle  Città , e Trouincie  del  pegno  , tutte  contrarie  all’E- 
ditto dell' ynione , che  loro  haueuano  giurato  ,epromeffo  d’ojferuarlo, co- 
sì rcligiofimente . 

Vn  Ter/onnaggio  grande  di  queflo  Secolo,  nella  feconda  parte  dell’Hi-  yulgus  nuda 
floria  della  Lega, nota  l'irreparabile  errore  del  pé  , dopo  queflo  colpo,  il-  eia  turbidù 
quale  fi  tratenne  a giuflificarfi , e di  adulare  il  Topolo,  ilquale  per  amo-  n.fi  vm  me- 
reuoleg  ga  s'tncrudelifce , e per  la  feuerità  fi  ritiene . tHat  • 
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Quejlo  àrbore  grande  effondo  giù  in  terra  ( die' egli  ) quelli  ch'era*» 
fatto  lafua  ombra  furono  per  vn  tempo  molto  alla /coperta.  E finga  dub- 
bio il  Duca  di  Gbifafolo  era  tutta  la  Lega  , lui  filo  baueua  più  de  partit 
e di  grande^a , che ; tutti  gli  fuoi  confederati , e fautori  infteme . Or  feU 

, morto  il  Duca  di  C biffa , fi  fuffe  riffoluto  di  fare  le  coffe  intiere , e non 
mc^e,  fecondo  ilffuo  cofiume , e ffe  due  bore  dopo  quefio  fatto  egli  fi  /ufi 
ffe  montato  a Cauallo,#-  baueffe  aggiunto  la  prefinga  fua,elefie  forale  al 
tremore  delle  Città  della  Legajpauentate  da  quello  grande  accidente, egli 
d -peri filmile,  ch’egli  baueffe /campato  lo  infortunio , che  dopo  t'aggrauò  . 

Ma  Dio  ilqual  s'era  burlato  delle  vane  impreffe  dell'vno,fi  burla  del  ri- 
medio che  l altro  vi  baueua  pofio  . Quefio  Trencipc , ilquale  nondimeno 
non  mancaua , nò  di  giuditiojtò  d'animo  non  bebbe  co  fi  tofio  veduto  il  ffuo 
nemico  morto , eh' egli  pensò  ffubito  , che  non  vi  era  più  huomo  al  Mondo 
per  lui,c  in  effetto  fra  li  fuoi  familiari , è certo  ch'egli  diffe  quefie  parole  : 
Moggi  io  fono  Bjie  tutto  al  contrario  da  quel  giorno  egli  cominciò  a non 
Cj (fere  piùtij. 

Quefla  arditela , lo  fece  c aminar  tanto  negligentemente  ne' fuoi  a fa- 
ri,ch'egli  lafciò  perdere  Orleans ,cbe  s'egli  /’ baueffe fiduato,folamente  mo- 
flrandofe,  lafciò  ritornar  il  Duca  di  Mayenna , e fortificar  fi  d'buomini,  e 
di  Comodità  :fi  beffa  di  quelli  che  lo  premeuano  di  mandar  con  diligenza 
tarmata  ch'egli  baueua  in  Toitoù  : s'irrita  contro  gli  altri , liquali  lo 
configliauano  diferuirfi  nel  mede  fimo  tempo  del  I{ò  eh’ è hoggidì , e della 
forge  Vgonotc,e  finalmente  difprcggò  talmente  tutte  le  coffe, lequali  non- 
dimeno eglifù  sformato  di  farle  vn  Me  fi  dopo,  che  in  fai  Settimane,  egli  fi 
vidde  redatto  nel  lQtgno  di  Tours , Blois , e Baugency  folamente . 

Dunque  dopo  la  morte  di  quefli  due  Vrcncipi  di  Lorrena,  e la  priggio- 
nia  degli  altri , liquali  ffe  ne  poteuano  risentire , difpreggiando  tutti  gli 
auui fi  che  fi  gli  daua  di  metter  fi  il  primo  in  Campagna , e che  ciò  faccen- 
da, egli  batterebbe  vn'auant aggio  grande  fopra  la  parte  contraria , ordinò 
alli  $ ignori  de' Stati  di  continuar  l’^iffemblea . 

Se  gli  prefenta  li  regiflrif  Capitoli  delti  Tre  Ordini, e per  la  terga  voi 
ta , l'Editto  d’ynione  fu  publicato  per  il  Signor  l{iigé , e giurato  per  la 
Maefià  Sua,  con  filenne  proteflationc  d'offeruarlo , e farlo  mantenere  per 
Legge  fondamentale  dello  Stato  . 

il  fio  Con  figlio  lofupplicauadi  rimettere  la  continuatione  de'  Stati  ad 
Vn' altro  tempo  > mà  egli  era  talmente  affett tonato  a far  diriggare , e pu- 
bi'care  li  loro  Capitoli, ch'egli  fi  dimenticaua  la  cura  della  fua  perfona , e 
del  fio  Stato , e non  fi  vuolfe  partire  dal  negotio  , ch’egli  non  intende  ffe 
else  il  Duca  di  Mayenna  era  già  nelli  Borghi  di  Tarigi , e che  andana  di- 
ritto al  ficcar  fi  di  Orleans  , con  tutti  quelli  ch’egli  baueua  congiurati  ta- 
iutarlt  alla  vendetta  della  morte  de1  fuoi  Fratelli . 
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G tonami  d Angeli , per  vn  C omero  v/cito  a pofla  di  Blois  L 

con  due  Cannili , per  portargliela . * 

-7;~T,  . Q<cfl°  Trencipe  ilqual  non  fi  ridde  mai  fin?a  mode  dia 
neUef te  piu  alte  prosperità , ne  finga  co  fango  nelli  più  grandi  tramali 
che  ;/  tempo , egli  buomim  gli  hanno  apportato  vlidolfe  non  tantn  il 
morte , quanto  la  Wgratia  delti  Gbifardi  ; è il  naturale  delli  più'jcnerofi 
di  non  vedere  la  Tefix  detlor  nemico , fi  non  con  occhio  penfierofó”e^e 
lancontco  Antigono  pian  fi  Vyrro  > Cefitre , Tompco  ” pinati DuZ di 

Tr  DUCa  d[  Bo.rZ°Zna  5 11  Contedi Montfort , Carlo  Conte 
d‘ flou:  Eleni  vero , ch'egli  riconobbe,  che  quefio  accidente  era  vn  gran 

Sfeff  a/M  Ztflficat,one>  Megli  era  per  quefio  Scolpato  dellfcau- 
fa  dell  infortunio  delle  Guerre  Ciuili , e che  il  battendo  giudicato  aueL 

10  eh  era  ilp.u  colpeuele  delle  Turbulenge  dello  Stato,  ne  haueua. fatta  la 

punitwne  : Egli  die,  che  ogni  altro  al  Mondo,  eccetto  lui,  ri derebb  del 
ladifgramdeUaCafadiLorrena ,&  batterebbe  a caro  veder lZ,,na- 
tione  (e  dechiaration, , tarmi  del  Wto  Signore , voltate  contro  lo - 

11  ili  l°fl  ■ fi  - *- 

KiomrTiT  cbe!ado'teuan°  mettere  in  efecutione  fitto  la  condotta  del 
Signor  di  San  Gelais,faccendo  correr  voce  d'andare  à Coirnac  : fi  troua- 

T,°Jlr°ttef  'PM  "W  LctaPre$° la  Città  > , e T ctardi  pafi 

TutJrrl  af,  yn  tir,°  dUrCr?,'  aPPref°  dellc  Muraglie.  Eperciochcla 

r nrhZ  wl  e-shtara  *■£  biji*n0  d'afPettarc  M' ella  fu  fi  wfiofla,  ac- 
ctocbe  quelli  che  faccettano  l'tmprefi  non  fufiro  /coperti , liquali  in  que- 

Jto  mentre  dolcemente  dominano  [opra  il  ghiaccio,  fracchi  dal  longo  ca- 
mino , e dalla  fatica  del  viaggio  . A 

.l}^PuntodM  efecutione  effendo  prefi  giuf amente  come  bifignauaji  II. 
Signori  de  Ppnques , y alierei,  e Gentil , hauendo  ricono  fiuto  il  Follò,  fe- 
cero calare  le  Scale,  e portar  li  Vetardi  vicino  alle  Torte,  oue  loro  do - 
nettano  andare . 

JLTF  ^UeUÌr  che  quì  le£Xcrano  ?*$»  bel  trattamento  di  notare  , 
,mPrfe>l‘°nfi  mettono  in  efecutione  finga  ordine , e finga 

tmÓHèTn- 'ih'  hin0rt  deWarmi'  n0n  C0),fifle  "Ma  firga,  nella  qua. 
le  motte  file  hanno  'auant aggio  fipra  di  noi , ne  in  quefla fitriofa  via - 

™^l'PlH  mtHralf  allf  brutte  Me  a noi,  ne  in  quefii  animi  preno- 
ti, che  cminaua  doue  l’offufcationc * cecità  li  fpinge  5 ma  al  feguito  del- 
l'ordine. 
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tortine , che  il  Capo  ha /{abilito . Gli  accoramenti  di  quelli , che  porta- 
1 « ano  le  Scale , non  fi  fecero  tanto  tacitamente , che  la  Sentinella  non  ne 
fmtife  il  rumore , e non  deffe  vn  grido  furiofo ,\ [dicendo  i Chi  và  là . 

- Chefe  gli  afalitori  fi  fufjcrofpauentati  > o turbati  dal  loro  ordine  , la 
imprefa  era  [coperta  , e per  tanto  Vana  . Ma  renarono  [aldi,  e co  fi  qtàe-  Scalata  pt> 
ti  , che  la  Sentinella  medefima  rifpondendo  a quello  che  comandaua  nel  A*1  alle  Mu« 
Corpo  di  Guardia  ,gli  diffe , io  intendeua  qualche  rumore , ma  non  c'è  ni-  ^ Niort . 

ente,  e [opra  quejla  confidenza  le  Scale  inca  firate  per  artificio , vua  den- 
tro l altra  ,fi  dirizzarono  contra  la  mura , alta  da  trenta  fei  à quaranta 
"Piedi  : Ter  quefia [calata  fu  fopragimta  la  Sentinella, & gittata  giù  del- 
le Mura , e poi  il  C orpo  di  Guardia  dotte  non  c’era , che  fette,  od  ottopo- 
ueri \Artiggiani , che  pareuano  Lepri  mortonati,  ò armati , perche  il  più  Caleati  I Le; 
fpclfo  nelle  Guardie  delle  Città, le  più  perfone  ricche  non  vegghiano,fenon 
per  gli  occhi  de’poueri , liquali  fi  [alitarono  per  non  gridare . ■-  * 

Et  ancoraché , nel  Configlio  de' mezzi  di  mettere  in  cjecuttione  quefia 
difegno , fi  fuffe  pigiata  rifotutione  di  far  andare , il  più  che  fi  potrebbe  ^ 

degli  affedunti,  per  lafcalata,auuene però  che  vn  Soldato  di  queflo  pie-  * 

dolo  numero, eh  era  montato  , vedendofi  oppreffo  dalla  tema  del  pericolo,  1 

oueegli  era  già  impegnato  , gridò  al -petardo, e qua  fi  gita fi  ò il  tutto,  per- 
che quefia  voce  diede  all ' arma  agli  habitanti , e [enti alti  Tetardtcri  di 
[eguale  per  far  [panare  il  Petardo,  ch'era  al  fieuelino,ilquale  fece  aper- 
tura della  Torta , & all’infiante  il  Petardo  [parò  contro  il  Tonte  della 
Citta,  fatto  informa  tonda, che  non  fece  altro, che  d'ammazzare  due  Tel 
tardieri  del  Tónte j ruppe  in  due  parti  la  porta  della  Città  : L'entrata  del 
Tonte  era  molto  fretta  , e non  ci  potata  fe  non  con  difficoltà  grande  pafi 
fanti  nthuomo , ancora  egli  fu  bifogno  calare  con  Scale  dentro  la  Foffa  , 
tir  poi  con  le  medefime  Scale  rimontare  all'entrata  del  Tonte, due  httomi- 
ni  armati  farebbero  troppo  b.t fiatiti  per  refifiere  a quefia  entrata . 

Bafla  tanto  per  quefia  apertura , quanto  per  [calata,  entrarono  lipri- 
midè gli  afiedianti,medéftrùamcHte  lì  Signori  di  San  Gelais',di  I\ambnrcs , 
e di  Tarabiercs, liquali  con  il  loro  feguito  s'incontrarono  vicino  alla 
Za,one  s'incomminciò  a gridare,  Fitta  f/auarra,e  vi  fu  co  fi  poca  refiflen- 
\afrà  vn  Popolo  fpanerttato  ,fopraprefo , & turbatole  ni  meno  di  tre 
quarti  d'bora  li  affedianti  entrarono,  vincerò, e reflarono  padroni  del  Ino - 
gho , che fù  abbandonato  alla  rapina  ,fenza  t ut tatti a homi  òdio  alcuno, né 
violamento, e finga  ingiuria  al  Cleto-, ilqualfà  confmtato  m pace,  l'inten- 
tione  dd  Bj  di  'Nfàuitrra\  effendo  di  non  violentarli  nella  lor  Fede  . Egli 
hebbe  la  nuoua  di  quefia  prefa  a San  Giouanni  d' jlngely , oue  egli  era , e 
ne  diede  il  gouerrio  al  Signor  diSati  Gelais , il  Signor  de  Tarabiercs  co. 
mdndò  àlCafieOo  , oue  ritrattò  cinque  Canoni  di  Batteria,  due  lunghi fiime 
Colubrine, che  quello  che  contandaua  le  barretta fatte  fare , per  /aiutarne  il 
di  J^auarta^HCHa  égli,  quando  l'accvfintcbbc  alle  Mura  di  7<{iort , 1 

^ 3 ^ 
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4 Signor  de  7 ^J.'ters , in  quello  mentre  affediaua  la  Canada , Città 
Attedio  del-  forte  nelli  confini  di  Toittoù  , e di  Bretagna,  con fei  Canoni  di  Batteria,  M* 
la  Ganacja , quattro  Colubrine  Ideali , e due  melane  dopo  batter  fatto  cittareil  Su 
ntto  dalSig.  gwy  fa  ■plcjfs  Gettò  ,per  commiffione  di  mi  .Araldo  d'armi,  di  render - 
di  Njucrs . g[j  ja  Cj(t£  la  patteria  cominciò  ilprimo  d)  deliziano , ti  quarto  fo- 
gliente , la  rouinafù  baflante  per  l'affitto , tl  quale  fi  diede  furiofmente,  t. 
fàricccuuto  con  tanta  generofitd  ,cbc  gli  ajfedianti  Inficiarono  piu  di  cin-, 
quanta  dc'fuoi  Soldati , dentro  le  Fofje , e gl’affediati  vi  per  fero  due 
pi t ani  di  qualità , & alcuni  Soldati , 

Il  giorno  dopo  il  Signor  di  Taluan  ferine  per  vn  Tamburo , al  Signor 
de  Tlcffìs , ch'egli  confi Jerafic  a qualche  corupofitione , ch’egli  banca  ac-, 

‘i  \ qw flato  affai d’bonore  alla  diffefad’vna  cofi  debole  Tiagga.,ehc  la  fitta 

’ cflinatione  nuoce  ua  olii  negotij  del  pò  di  'Hauarrajh'  il  Duca  di  T^iuers 

era  riffolutodi  non  abbandonar  l'afìedio , ch'egli  non  ne-  fuffe  riufeito  ah^ 
fino  honorc , ilquale  vi  era  impegnato . h.;  t w > .'> 

il  Signor  Dm  Tlcffis  fi  riffolue  ad  vna  capitolatione , fiotto  la fperanT^A 
di  far  intendere  lo  flato  delti  affari  al  pò  di  Tpauarra , l'effetto  della  qua* 
lejfu  di  rendere  la  Città , e d'vfcime  con  l'armi , e bagaglie  fatue . % 

Malaria  del  4 di  T^auarra  era  partito  di  7{iort  ,perfpccorrere  gli  affediatijaa. 

Rè  di  Nana  yna  malatia  grande , caufata  dal  violente  moto  ch'egli  fece  caminando  a, 
rra  il  9.  di  piedi , per  fcaldar fi  conti  al' efiremo  freddo  ddlaflaggtone  . •Quefioacci*' 
Gennaio . dente  lo  fece  fermare  in  vn  picciolo  Villaggio  chiamato  Santo  Vedrò , elo, 

pigliò  con  va' affollo  di  Febbre  cofi  frano  , che  dopo  ti  falàffì,  e migliori, 
rimedi  che  li  Medici  gli  diedero , fi  dubitò  grandemente  della  fuà  finità  A 
la  voce  ,e  fama  della fua  morte  fu  portati  alla  Corte.  \V  a w> 

Iddio  ilquale  in  vnaflagione-co  fi  turbata , e confufa,  fi,  volala  pentire 
d’vno  cofi  gran  Trencipe , fregli  haueua  liberato  da  tanti  pericoli , per 
renderlo  la  marauiglia  de  i pò  ,e  il  pò  delle  marauigtic , antidatò  lafen-, 
ten'ga  della  fua  iuarte,che  gli  Medici  gl baueano  pronunciata. ,gti  rende  v- 
na  buo  na , & intiera  foniti , e di  fpettatorc  ch'egli  era , lo  mette  fopra  il 
Talco , come  quello,  che  all'improuifa , per  accidenti  ,ni  temuti,  nò  pre « 
veduti , ne  anche  fperati,  doueua  rapprefciUare  , non  vna  peggio  Maeflà 
di  Comedia,  mòti  vero,  e legitimo  titolo  ò Carico  di  pò  i,  t: 

Dopo  la  fua  fiilute , vedendo,  che  ti  Signori  de  chatiglion , della  poc-  jym 
cafauchut , della  Trmougle  , c Tiaffac  non  baucuano  potuto  niente, per  il 
foccorfo  della  Ganacia , e che  il  Duca  di  T+ivcrs , con  quello  che  reflaua. - 
del  Groffo  della  fua  firmata  , pigliano  la  via  di  Blois , egli  s'afficitrò  dello 
luòghi  circomùcini  di  Jpiort . . . \ 

Paticza  g ri  Ll  Cattolici  liquali  giamai  non  t' erano  fèparati  dal?  antica  fedeltà  deL- 
de  del  Rè  fc  Francia , ne  dal  feruigio  del  pò , non  confiderauano  già  tanto  ciò  che. 
Hérico  III.  s'era  paffuto  a Blois,  quanto  la  caufa  i ammirauano gr alidamente  la  lunga 
nbbàdonato  patienpa  del  pò , ilquale  bonetto  più  lofio  voluto  fafcuv  fare  a qneSU 
too  u • a Tren-  j 
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“Prencipi,  tutto  ciò  che  loro  voleuano  per  alcuni  anni, che  di  cafiigarli,per 
vn  primo  , fecondo  , e tergo  errore , e che  al  fine  quefta  longa  pati  eriga  , 
s' era  mutata  in  vn  giu  fio  furore . Quefli  Trencipi  faccettano  Leghe,  e fat- 
tioni  dentro  , e fuori  del  f{egno  ,fenga  la  faputa  di  Sua  Maeflà  . S'impa- 
droniuano  delle  Città  , e luoghi  più  forti  del  Fggno  . Ogrì  imo  abbando , 
natta  il  Rf , per  feguitarli . Loro  voleuano , che  la  Maeflà  Sua  lor  rendef. 
fi  conto  di  tutto  quello  ch'egli  haueita  fatto , & adminiflrato  dopo  la  f ua 
venuta  alla  Corona . Loro  haueuano  feminati  alcuni  Libri  ingiuriofì  , e 
diffammatortj,  e per  quelli  fatto  odiofo  il  nomemedefimo  del  Pf  ; oltra  ciò 
che  loro  haueuano  difputato  della  loro  ragione  fopra  la  Corona  di  Fran- 
cia , come  il  Bf , e tutti  li  fuoi  prcdeceffori  haueffero  tenuto  , dr  occupato 
il  Igegno  fopra  la  Famiglia  di  Lorrena  preferite . che  più  <*  Loro  erano  fe- 
condo le  lor  parole , il  giorno  dopo  a Catullo,  cioè  loro  ammattonano  il 

, t'egli  non  li  haueffe  preuenuti . 

Come  alcuni  fi  rallegrano  della  morte  del  Duca  di  Ghifa , e pigliane 
queflo , come  vn  colpo  del  Ciclo , tutta  la  Lega  ne  fece  vn  lutto  in- 
credibile . 

Due  giorni  dopo  il  colpo , li  Scdeci  J piegarono  le  loro  antiche  Bandie- 
re , gradammo  all’homicidio  , al  fuoco  , alla  vendetta , fecero  fubito  ma 
raccolti  per  far  m fóndo, per  le  fpefi  della  Guerra,egli  non  v'era  co  fi  po- 
llerò artigiano  che  dèffe  meno  d'vna  meta  dongena  di  Scudi , tale  non 
bauea  danari , ilqualeper  non  effere  {limato  , ò riputato  poco  affezionato 
a quefta  nuora  emotione  , vendetta,  impegnaua  , per  contribuir ui  > l'oro 
colaua  come  vn  Canale,  frà  le  firade  : fi  trouarono  alcuni  Tepori  nafeofli , 
epareua , che  la  Francia  haueffe  nudrito  de' ladri  per  far  vn  fparagno , ò 
Vita  parftmonia  a quefli  arrabiati . “Parigi  d l'infame  theatro  della  ribel- 
lióne , ore  li  Sedeci , come  furie  vfeite  dall'Inferno,  moflrarono  il  Ferro  , 
tir  il  Fuoco , col  quale  loro  arfero  , e ferirono  la  pouera  Francia  . Sotto 
quefli  Maftini , e Cagnoni  arrabbiati , quefle  puggolentiffime  pofleme 
della  Bgpublica  , fi  fece  il  più  f por  co  deuiamento , la  più  flrana  patgia , 
che  giamai  /rabbia  t orbato  le  flato  d'vna  città . Ter  compiacere  alti  Se- 
deci , bifopnaua  difpiacere  a Dio , alfuo  l[d , gr  alla  fua  propria  cofcieit - 
ga.  Colui  tramai  venuto , che  non  haueua  megga  dogina  d'oltraggi 
grò  (fi,  per  deteriore  quefta  eficutionc , & vn'clegia , per  la  memoria  del 
Duca  di  Ghifa , accompagnando  il  tutto  d'vrut  faccia, la  più  dolente,  e fu- 
ne fl  a che  fi  potrebbe  fingere , e mrfcolandoui  alcuni  giuramenti , per  me- 
glio contrafare  il  paffionato  . 

* Quello  che  non  fipeua  recitare  la  lifla  delle  attioni  memorabili  del  Du 
ca  di  Ghifa , innalgando  fino  al  Cielo,  mal  parlare  del  I{d , deteflare , & 
'abbonire  le  fke attioni , effèrdtar  ta  vita  fua,  e rapprefentare l'vltimo 
fatto  di  Blois , come  rrudele,rnhumano,  e barbaro,  non  era  colui  riputato, 
■ne  (limato  bicorno  dèh.  ne  fluori  CutoUtoJben  affezionarne  ben  gelg.'t. 
cqVi  4 Io  di- 
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. Io  dirò , quanto  a me , che  cauatone  il  ChriSìianeffmo , non  trono  t/atÀ- 
to  di  paragone  trà  Camillo  , e Themiflocle  > T^ttma,  e Lycurgo  » Scipio- 
ne , e Epaminonda  > Marcello , e Pelopida  » "Pompeo , e .Agefilao  ; Sylla, 
<£r  Mlejfandro  > Carlo  Magno , & Henrico  IV.  il  Grande , eh' è la  mara- 
viglia de' I{è->  & il  Fj  delle  marmàglie  . 

Hjtrouo  io  trà  le  vite  di  Giulio  Cefare , & Henrico  di  Lorrena , l'mo 
cagione  della  rouina  della  fua  Eppublica  , l'altro  delle  Fjuolutioni , e 
ini ferie  della  Francia.  , 

,•  Ce  far  e fi  vantava  effer  vfeito  da  parte  di  Madre , dalli  Fj  d’Mlba , e 
Co  fere  za  di  che  fio  Padre  teneva  il  fio  origine  dalli  Dei  antichi , effondo  la  Stirpe  de? 
i ’ jC  Gidij  > tenuta  da  Venere , e per  ciò  fece  fabbricare  vn  Tempio,  con  que- 
Ghi[à^Ca  1 fia  ifintione  . Veneri  Genetrici.  , , 

5 II  Duca  di  Ghifa , come  tutti  della  fua  Prof  apia , fi  diceva  nato  dalli 
^ib  Muco  M Gierufalemme , e dalli  Duchi  di  Lorrena , per  la  difeefa  di fio  Pa- 
Marno  funi  ^re  » * dalli  Fj  di  Francia , per  quella  d'Mnna  d'Efle,  Figliuola  di  I{ena- 
Marti*  regec  to  di  Francia  , ch'era  Figliuola  del  I{à  Ludovico  XII . 
quo  nomine  Cefare  era  d’vna  bella,  & auuantaggiofa  Statura  , ben  quadrata , d’v» 

f ui  t,  ma  ter  a na faccia  piena  ,gli  occhi  vivi,  at  tra  ti  ut .. 

Veneri  tubi,  jl  Duca  di  Ghifa  era  vno  de’  più  belli  Prencipi  della  Corte , grande  t 
familia^R5  ^t0  aProP°r^0,,e  » faccia  amorevole , vn'  occhio  dolce , e co  fi  vitto,  » 
nojlra  ' ch’egli  penetrava  per  tutto , per  ricono  fiere , & eleggere  li  fuoi  Servi- 
tori , li  più  allontanati  da  lui  f li  più  ferrati  nella  moltitudine  delle  gentil 
C cfare  ere fccua  co  fi  d’ambi  rione , come  d'età , di  gran  de^ga.  d’animo  , 
La  ma  frani  come  di  corpo  > E come  volentieri  vnagenerofa  prole  fi  fcuopre  prefio  , 
ttiàdcl  Co”  e^e,u^°  ancora  molto  giouane , egli  capitò  nelle  mani  d' alcuni  Cor  fari , li- 
_ r .quali  gli  dimandarono  alla  prima  vinti  talenti , per  il  fiuo  rifiato , egli  fi 
Plutarco  ne  di  loro  , che  non  fapeuano  di  qual  pregio  fi*  fé  la  lor  prefa  , a lord, 
ili , Deto , ne  diede  cinquanta  i perche  egli  era  da  loro  curiofamcnte  guardato  ,e 

e Di/corfi  diligentemente  cuflodtto , egli  lor  mandò  à far  comandamento  di  tacer  fi  , 
notabili  de’  e non  far  firepito  , mentre  ch'egli  ripofaua . a 

Re  antichi , . il  Duca  di  Ghifa,  giouane  „ àquila  ch'egli  era , tentava  già  a far  de've- 

Prencipi , e fi  t 0lfrC  quelli  della  fua  età  , pronto  a toccar  la  mano  , dijfimulato,  e giu - 
pjtaru . diriofio  . Egli  non  poteva  fiottomettere  le  fue  fperan^e  a quelli,  liquali  egli 
ne  doveva fpcrar  l' accrefcimento  ; non  cedeva  in  niente,  airi  Prencipi  del 
Sangue , con  liquali  egli  era  nudrito , e mofiraua  bene,  che  la  fua  inclina- 
.rione  era  di  comandare , e non  d'vbbedire  > d’andare  auanti , non  di  fe - 
guitare . Egli  difponeua  nelle  fue  prime  operationi  la  Fede  de' Francefì  4 
credere , ch'egli  haueua  in  lui  delle  conditrioni proprie  a far  vna  grande 
■ mut.it  ione  nel  Fegno , doue  egli  farebbe . * 

Li  iiioi  pri- 1 • Cefare  cominciò  a buon'hora  à portar  l'armi , no n però  cefi  lofio  come 
mi  fatti  dar  ^Ale f andrò  fiel  quale  leggendogli  fuoi  fatti, egli  fi  prefi  a piangere, quasi 
nu*  . do  egli  vidde  che  nel  tepo  doue  egli  erat^ilcjfandro  bave  va  già  vinto  Da- 
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rio , eth'egli  non  baueua  ancora  fatto  niente . il  Duca  di  Gbifit  nella  pri. 
matterà  dc'Jùoi  anni  fu  nella  guerra  d’Vngaria  contra  il  Turco  > diffefe 
Scns,e  imtnersycotybettete generofamcnte  a Moncontour,e  riportò  d' ho-  i< 
vor abili fegni  delfino  corraggio,  affollando  li  Peltri . 

Cefare  amano  le  tratte  longhe  con  tal  diligenza, che  in  tre  giorni  eg  ’i  La  fila  di,:J 
p partì  da  Roma , e fi  refi  > & arriuò  al  /{odano  . Il  Duca  di  Gb  fa  face-  genza  in  ca«* 
ita  delle  caualcate  co  fi  prontamente , eie  tale  lo  credeua  à cinquanta  leghe  Pa8na> 
che  fubito  lo  vedetta  olii  firn  calcagni  - . 

Ce/are  finitta  cominciando  > Il  Duca  di  Ghifa  h altea  tanto  ardore , e (^<?r°^J|U 
- fi  co  fitti  nell'  eficutione  delle  fitte  imprefi , che  molti  riputauano  quefia  fi” 
velocità  ,vna  temeraria  precipitatone  ( oni. 

Cefare  fi  fintino  prudentemente , e felicemente  della  difjìmulatione . il  La  fila  diffi- 
V.  Duca  di  Gb  fi  v' era  pò  fi  tfiperto , ch'egli, maneggiano  le  fite  attioni  efler-  muLuione, 
ve  ,come  egli  voletta , per  coprir  li  fiecrcti , ch’egli  fi  rifiruaua  neWani-  era  fingola- 
mo  . Et  quantunque  egli  non  defideraffe  niente  tanto  quanto  ilfoleuamen-  rc  • 
tQ  dcU'armi della  Lega , però  fece  egli  credere  alli  firn  Fratelli  f che  lo 
fpmgeuano  di  pigliar  l'occafione  J ch’egli  non  ne  h-tuetta  alcuna  volontà  , 
di  fiondando  prudentemente , accioche  fe  il  fitte  cefo  non  fittfise  riuficito  fé- 
tondo  la  lor  opinione  > egli  ne  potefie  dar  la  colpa  al  lor  Configlio  , alme- 
no fiancacene  Copra  le  loro  fiolkcitationi  , onero  faccetta  egli  qtteflo , ac - 
pò  di  tenerli  più  Prettamente  obligati , & impegnati  all  'imprèfa,  che  loro 
medefimi  gli  configliauano  di  fare. 

. ecfore  era  Gran  Maefiro  nella  fetenza  di  pigliar  le  occafioni  in  punto, 
e di  ricercarle,  per  il  fuo  auantaggio  a qual  pregio  ,checi  fufse  ,/pefso 
agli  faccetta  femhtante  di  voler  accordare  ciò  ch'egli  impcdttta , come  il  |Clcita  dele 
pafio  che  li  Sttig^erigli  dimandarono  , per  pa fiore  a trauerfo  la  Francia , occafioni . 

Ò le  Gattle,egli  contrafccc  vn  vifo  allegro  a gli  jl mbafeiadori , che  lepre-  Li  (Uoj  a nifi 
gattono  da  parte  loro  , infino  ch’egli  hauefie  l'occafione , e laforga  a prò - ai j,e  attinie. 
pofito , per  opponerfi . il  Duca  di  Ghifa  era  eccellente  condutture , e del  Coment,  di 
tempo , e dell' occa filone , c le  fine  afiutie  erano  eccellenti  firat agemi,  contro  Cefare  lib.  i 
li  violenti  sforai  de'fuoi  nemici  : Li  Raitri  hanno  riportato  in  Saxonia , e 
Tomerania , gli  effetti  di  qucfle  pratiche , per  gtincon  tri  della  Battaglia  rc  JU1 
d'iAwteaù , e de  yimory . 

Cefare  con  poca  forga , e contra  ogni  difeorfi  di  ragion  militare  tenta-,  ^ 

ua  ogni  imprefa,e  medefimamentc  hèbbe  ardire  d’affaltare  le  forge  di  S ci L mte  pj^  ^ 
pione , e di  Iuba,  diecivolte  maggiori  delle  fite . il  Duca  di  Ghf’,  diccua  njmi  chc  di 
con  Cefare  , che  le  alte  mprefeft  dotteuano  efiguire,  e non  con  finitore  : e numeri. 
con  vna  picchia  turba  degenti • determinate , opponerfi  a quefia  furiofa 
_ Armata  d’^tUemani . Egli  difpregiaua  quefie  moflruofc  T urbe , e molti-  ; 

t udivi , piene  de  difordini,  e de  confufioni,  le  quali  formano  vna  pericolo- 
fi  confidenza  ne  gli  animi  del  più  poltroni  > liquali  confidando fi  fopra  il 
nmcrofdifipregiano  la  potenzici  nemico  • Egfi  bauetta  vn  corpo  d\fr- 
’\l  * mata 
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Mata  moderato,  e regolato  a certi  fini , che  non  haueuabifogrto,  ne  de  tan- 
te munitioni  > ne  d'vn  co  fi  grande  numero  di  Canoni . '' 

l.a  fuaamo  Cefitrc  accarezzava  li fuoi  Soldati,  li  chiamava  compagni  ,li  nomina- 
rcuolczza , per  il  fio  nome . il  Duca  di  Gbifa  ricouofcettdo  Nturkore  de * fuoi#  co- 
vcrto  li  sol-  ffje  non  vi  è niente,  che  gonfia  tanto  l’animo  del  Soldato , d’vn  bel  defi » di 
n ■ L - gl0*™  > e d’bonore , quando  egli  è riconofcinto  dal fino  Capo  y faccetta  ex. 

m opere* ‘'In  rrKPie  db  fuoi  Soldati , honorauali  fuoi  Capitani  > lor  prometteva  pitk 
agnine  \rc-  ch'egli  non  potata  fare  * e non  rifiutava  niente  di  quello  ch’egli  lor  poteu 
gqrio  Militi  ua  dare  .'  ' ''  1 

V/iutus  inco  Cefare  haueua  tale  confidenza  fopra  li  fuoi  Soldati,  che  toro  s’offeriud— 
rrtipto  Dwr  no  di  feruirlo  alle  lorfpcfe  nel  principio  della  Guerra  Ciitileje'fpejfod  ac- 
t fi  bonorc  , caduto  a dinerfi  prigionieri,  d’accettare  piit  toflo  la  morte,  che'di  cambiar 
'jUl‘-C'  - partito  , e patir  piit  prefio  m’ctrrabiata  fame , che  di  rendere  le  Forteg-  <’ 
delizi  gè  elie  loro  teneuanò  fiotto  l'autrorità  /ua , come  fi  è veduto  nel  memora- 
te i'ac  \rutv  ^ le  affedio  di  Salone , nel  quale  oppreffi  dal  mancamento  de'viueri , e co- 
pe.  ff  retti  di  tagliare  ti  Capelli  delle  loro  Moglie,  per  farne  dell e Corde  olii 

loro  jirchi,  battendo  polle  le  loro  Moglie , e figliuoli  in  ordinanza  / opra 
le  Mura , per  mofirar  buon  vifio  , fecero  vna  fortita  cofi  furiofia  , che  loro 
calciarono  li  Speroni  agl’afiediantt,  per  farli  meglio  fuggire  . Il  Duca  di 
Gbifa  era  ordinariamente  chiamato  il  Vadre  delle  genti  da  Guerra , tat- 
> mente  rifpettato , & amato  dalli  fuoi , thè  ne  per  mancamento  di  paga  e 

i ne  di  cotnodità,egli  non  ridde  mai  alcuna  arnmuttinatiotie  frà  lefue  Tncp 

pe,  e fe  ne  trottano  pochi, che  durante  lavita  fitta  l'habbiano  abbandona- 
to , per  ccminar  fiotto  altre  lrfiegne , che  fiotto  le fiue . rincora  li  Capita- 
ni che  fono  flati  elettati , e fatti  fiotto  la  fiua  difiiiplina > non  reftarono  già 
fienga  effere  impiegati . 

L’efsecutio-  Cefare  non  mandava  mai  doue  egli  poteva  andare , ne  comandaua  gii 

nc  de  litoi  quello  ch’egli  poteva  fare . il  Duca  di  Ghifk  , marchiando  fiempre  ilpri- 
comanda-  m0  nelle  otcafiavi  non  fi  ripofiatta  fe  non  fopra  le  fiue  reggine,  e la  fiua  pri 
'*  “ A dMgènZq  > il  nemico  lo  trouaua  fiempre  alla  tefia , con  vna  magna- 
f'i  meaves  n'm'tà  ■>  e rifiuti  otte  di  perder  fi  più  toflo,  che  d'effer  vinto  . * 

milita  / equi  Cefare  fila/ciò  del  tutto  trafiportare  alla  furiofia  pafiione  della  fiua  am- 

volo  tteedi-  bitione , per  aggrandir/!  nella  rouina  della  l{cpublicit  Romana  . Quefio 
fi. piatì  mo-  medefimo  vitiò  ha  rovinato  il  Duca  di  Ghifit  ,e  tutto  ‘ il  piit  bello  delle  fitte 
d’j,fed  cicm  lodi . ><  v 

plum  ét  a me  cefare  difignò  di  riuerfare  le  Leggi , e l'ordine  deità  ffpuUica , pafsi 

fcte‘  c • il  Rubicone , entrò  con  armi  in  Italia , profeti  tefori  della  \epublica , v- 
na  ambitici  ^ Dittatura  perpetua , pigliò , c rapi  le  Città  per  forga  'i  il  Duca 

j/  1 * di  Gbifa  fece  rifolutione  di  turbare  l'ordine  della  JhecejftPhe-,frcemar- 
Égìinópuò  c,nar  ’»  Campagna  in  piena  pace  ,fopraprcfe  le  Cittì  dtl  Ufi»  vlmeffb 
fortrirccom  guarnigione , vi  fi  fortificò  . ■ ' ». 

pagno.  ‘ Cefare  non  poteva  comportare  alcuno  compagno  nel  fitta  gommo  . t 
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il  Duca  di  Gbifa  moffe  quefia  Turbulenga  grande  delle  Barricate , & 
afirmfe  il  di  laftiarli  ,il  preggio , c la  Viagga . 

JiCcforepH pafjaggio  del  Rubicone  t giuoco  a perdere  tutto  . Il  Duca  di 
Qhifr . nife  alla  ventura  d’vn  furor  popolare  la  fua  vita , itfuo  honore , Egli  p.i&ò  il 
& ogni  fuo  battere . Rubicone. 

Cefare  fece  debiti  d'vn  milione  d’oro , birra  li  fuoi  beni , perAiuenire  V 'u01  debi 
Cefitre , lì  Duca  di  Gbifa  per  compire  le  J'ue  imprefe , morì  poucro  ,<&•  T j^m;  , 
indebitato  qififi  di  altro  tanto.  « .»  glli  fondati 

Cefare  diede  il  fattore  del  Topolo , e de'  Tribuni , per  ala  della  fua  ama  fopra  jj 
bilione . Il  Ducè  di  Gbifa  trono  Ir  principali  appoggi  della  Lega  ,fopra  polo. 
labenenplcntga  del  'Popolo  , e moltitudine  defìderofa  di  novità . ' \.\  . 

Cefare  caminatta  fempre  con  la  Teflafcoperta  , per  render  fi  più  Topu-  Li  rua  Hu- 
lare  , più  facile  ,optù  amoreuole  . il  Duca  di  Gbifa  per  comandare  olii  inanità  ver- 
Superiori , fi  rendevo,  fhddito  agl'inferiori d'vnfine  della  firaia  all'ala  io  il  Popolo. 
tro,  egli pafjàua  col  Capello  in  m ino  , filmando  , ò con  la  Tefia , ò con 
la  Mano  4 à conia  paròla , fino  alli  minimi  Facbini .'  ' r ir:  ’ 

Cefare  osò  ben  penfare , poi  mettere  in  cfiècutioneil  fuo  penficro  ,per 
rendere  la  Dittatura  perpetua , & vf  irpare  la  frperiorità  della  Bcpublù  ~ 
ta  . Il  Duca  di  Gbifa  con  tanto  di  coraggio  * meno  di  ragione , e più  di  pcnflcri . 
pericolo  quanto  Cefare,  diffegnò  d'effer  fif , ò rotti  nato  , edifinttto  . 

•Ci'gefzre  fi  vantaua  d'bauer  refe  /{orna , liùRggin# del  M indo , va  nome  fooi  van- 

fenga  forma, e finga  corpo  . il  Duca  dt  Gbifa  pigliando  per  la  Lega  l'or-  tomenti . 

Jy  dine , eia  Regalità,  cb'entla  forma  di  quello  I{egno , che  lo  faccua  efière, 
poteua  dire, ch'egli  bauetta  refi  la  Francia  fenga  vita . 

Cefare  amami  I'^tflrologia  . il  Duca  di  Gbifa  credeua  li  A fbologbi , Li  Tuoi  efer- 
Wpiali  l’affi  curavano  della  fragrandogli,  dellamorte  del  I{à,  della  mor-ciùy 
te,  della  famiglia  Bombone,  e gli  prometteuano,  che  la  Corona  mattereb- 
be di  Famiglia , eandarebbe  dalli  Capeti  nella  Cafr  d ^Auflrofia . 

Cefore  non  poteva  viuere  in  temere  delle  congiurattoni  che  fi  facceuano 
Contro  di  liti,  e diceua  ch'egli  annua  meglio  morire  vna  volta  che  di  vi- 
vere longo  tempo  in  fbfpetto , (Umana  la  mone  della  quale  fi  ba  menofb- 
fpcttojamegliore  . il  Duca  di  Gbifa  dtfideraua  ptù  tofìo  vna  fubita ca- 
duta , che  vn  continuo  croUatncnto  . t :v  wJ’ 

Cefare  non  teneua  conto  de  gl’itutii fiche  fi  gli  daua  della  congiurati ò-  Live. li  coniti 
ne  di  Bruto  . il  Duca  di  Gbifa  ripntaua  per  fàvola,  tutto  quello  che  fe  gli 
diceva  deU'infòrtunio  ebe  lo  feguitaua , no»  poteva  credere  , ch'egli  do-  ^ n 
Hcffètofitofio  finire  li  fuoi  trionfi  s .«v  •>'  ' protmusle- 

Cefàre  non  voleva  leggere  le  lettere  de' fuoi  amici , liquali  gli  datano  fticrant . 
auuifo  della  con  fpir attorte  contro  la  fui  perfora . il  Duca  di  Gbifa  fi  fa-  y dletus pa~ 
peua  beffe  delle  lettere , che  gli  venivano  mandate  d'ogtu  parte  ,edicemi,  tere . 
ebe  lo  facevano  morto  trenta  volte  al  giprno  t ''  '' 
tv  Cefare  fiammicato  con  colpi  diffida.  Il  J>ucadiGhifr  con  colpi 
. ,v.»  i IcTugnali. 
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dimenticaua  laficuregga  della  vita  fua  a loro  dimandò,  fe  dimorando  nel- 
la Città  di  Lyone  egli  potrebbe  efere  ftcnro  . Fu  pregato  di  non  fperi- 
tnentar  li  [noi j'eruitori  contra  quello  che  farebbe  della  volontà  del  fié , al 
quale  erano  obligati  loro  primieramente  che  ad  ogn' altro , e non  poter  II  Duca  di 
ricontfiere  altro  fupremo  che  lui.  L'vfficiale  di  Lyone  il  quale  baueua  Maycnna 
ricotto  fiuto  la  fua  natura  piu  regolata , e meno  atnbitiofa , lo  fup plico  di  c°nfigliato 
di  non  armar  fe  contra  il  fuo  fié,  il  quale  fenga  dubbio  ricercarebbe  il  fuo  c*‘  n?n  ar“ 
feruitio  quando  vederebbe  ch’egli  fottometterebbe  il  de/ìdcrio  della  rnar‘c* 
fua  vendetta  alla  ragione , e darebbe  l’ inter  effe  della  fua  cafa  al  bene  pu- 
blico  di  tutta  la  Francia,  la  quale  tremaua  della  tema  delle  calamità,  che 
quefla  guerra  apportarebbe . 

Ch’egli  con/ìderaffe  alianti  di paffare  qucflofiitbicone  ilprecipitio  ou'e-  ^ 
gli  vi slaciaua,il  bene  e ripofo  ch'egli  lafciatta  dietro  a fe,  che  per  mettere  pum  exhcà 
il  popolo  in  libertà  lo  lafciarcbbe  alla  rapina, che  per  diffendère  la  Menar  minibus . ' 
chia  contra’ l fié, egli  fi  renderebbe  capo  d’vna  confi  fa#  moflruofa  Mnar-  "piato . 
chi  a contra  le  leggi  del  fiegno  , che  mai  Iddio  abbandonnò  la  protcttionC 
de’  Fé  p*r  pece  grati  che  loro  gli  fiano,  contra  la  ribellione  d’vn  popolo  , 
perche  li  fié  fono  immagine  d’iddio,  li  figlinoli  del  Cielo  , degli  huomini 
li  Dei,c  qualunque  s'arma  contra  di  loro,s'arma  contra  Iddio. Voi  gli  pro- 
nofiicò  che  s’egli  non  confideraffc  aUi  tuoni,  e tempefie  ch’egli  poteua  fug- 
gire , egli  ci  pev  farebbe  poi  troppo  tardi , quando  farebbero  ineuitabili , 
quando  tutti  li  remi  tirrarebbero , quando  tutte  l’onde  fi  gittarebbyro 
contra  il  fuo  V afcello,  quando  il  pericolo  vincerebbe  la  fua  arte  , e la  ne- 
ceffità  forerebbe  la  prudenza  fua.  Che  ancoraché  il  vento  del  fattore 
del  popolo,  il  quale  è dà  longo  tempo  difpoflo  alla  ribellione, e alle  Turbu- 
lenge  ,faceffe  gonfiare  le  fue  vele , e ch’egli  fpingeffe  impetuo fornente  in 
alto  maro  li  fiuoi  penfieri , ch’egli  dottea  però  confederar  l’incoflanga , e VuLgus  infi- 
leggieregga  d’vn  popolosi  quale  hauendo  feoffo  il  giogo  dell'obbedienga  dum  bonis. 
al  fuo  fidate  farebbe  bene  ancora  tanto  ad  vn  Vrencipe , al  quale  egli  non  H°rat- 
farebbe  obbligato,  che  come  protettore  dell’ammuttinamcnto  . che  non 
c’ è niente  di  più  incoflante , più  disleale  che  la  plebe , traditrice  olii  buoni, 
offiifofa  olii  cattiui,  e che  paga  quelli  liqnali  le  fanno  molte  corde , bandi,  * num 
& effecrationi  publiche . Ch’ai  fine  dopò  batter  fatti  molti  rodamenti  , 
e fatta  prona  di  tutte  le  forti  de  Principati  ritornerà  fempre  fitto  la  rc?cn^t 
fiealità . detur.  Taci- 

La  Francia  non  potendo  gouemarfe  per  duoi  fié,  come  il  corpo  non  può  tus . 
per. duoi  capì , ne  vna  nane  per  duoi  diuerfi  Piloti  . che  la  Francia  non  . j 
più  chi  il  Mondo  finga  vna  generale  combufi  ione  non  poteua  fopportare  ò((£iis  yCimt 
duoi  Soli.  Ch'il  popolo  non  dura  troppo  delfino  ardore,  egli  perdeil  fiato  ene  per)cltl% 
nelle  fue  prime  emotioni , come  vna  canna  che  principia  per  vn  doccione  w incendio 
longo  e diritto, e fubito  f ingroppa , e fi  fiorge  haueudo  per  fili  vigore,  omnia  per- 
ch’egli mofira  alla  fina  prima  nafiita . (fonder , 
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Il  Duca  di  Mayenna  era  all'hora  padrone  della  fua  fortuna,  o del  fuo 
infortunio  , egli  tctieua  alla  fua  mercè  la  condotta  de  gl' affari  della  Lega , 
e poteva  per  vna  bella  rifolutionc  riunire  li  Cattolici » ebefuo  fratello  ha . 
uea  divi  fi  : Ma  come  la  fua  paffonc  tradiva  la  fua  buona  intentione , e 
ch'ella  gli  rapprefentaua  l’anuant  aggio  , ch'egli  hauea  di  fuccedere  nel  fa- 
vore , nella  confidenza , & autorità  del  fuo  fratello  , e per  confluenza 
alle  fine  fperauze,  egli  rifiuta  la  fentenza,  e ragione  d’vn  buon  Con  figlio, 
e credendo  che  fi  hauea  con/pirato  fopra  la  fua  vita,  fi  riffolue  di  partire 
con  diligenza  da  Lyone , il  mede  fimo  giorno  , tirò  diritto  ver  fi  Ma fcoit, 
e di  là  a Chaaloni , c s' affiderò  della  Fortezza  di  chaalons,  di  là  fi  refe  a 
Digione  , oue  egli  hebbe  Lettere  dal  I[è,  per  le  quali  la  Maeflà  fua  l'affi- 
Lettere  del  curava,  che  lei  defideraua  conferuarlo  nella  fua  buona  gratin , fermando 
Rè  al  Duca  [a  plinitione  delle  cofe  paffute  fopra  la  morte  de'fuoi  fratelli, liquali  egli 
diMayenna.  fjai{eua  fatto  morire , per  faluar  la  vita  fua  dal  pericolo  , del  qual * 
egli  n'era  auuertito  . il  Duca  di  Mayenna  attribuendo  la  clemenza , e 
hurr-zr.it  à del  Rè,  ad  vn' affetto  languente  ano  II  e,  pu filammo , e pieno  di 
timore, eh' egli  hebbe,  ò d haucrlo  per  nemico,  ò di  perderlo  per  amico, non 
_ potendo  moderar  il fuo  coraggio, ne  rendere  li  fuoi  fpiriti  fitto  vna  condi- 

yenna  fi  de  t‘0ne  fic^y  e Pacifica>  s’ofiinò  nella  fua  rifolutione,  rieceue  il  fiato  pe- 
libera  d'ef-  dentiate  di  qucfli  animi  'inclinati  alla  tirannia,  temè  meno  ill{è , ne 
fcr  contra-  fi  meno  conto,  che  del  Cane  di  Tartaria.  In  queflo  mentre  ch’egli  è a Di- 
tioalRè.  gione , eglidàdiuerfi  commiffioni  per  afficurarfi , cd  impadronirfi  delle 
Fortezza  e tr*  balere, vna  alli  Signori  di  Rofnè,  e di  S. "Paolo , per  cotti* 
mandare  in  Ciampagna,e  Bria.Egli  non  hebbe  molta  fatica  ad  aflringere 
quelli  di  Digione,  di  riuoltarfi  contra  il  fuo  R,è , dando  freni  alle  lor  vo- 
lontà, perii  Cafielli:  T^on  c'era  altro  che  la  Corte  del  Variamento,  la  qua. 
le  vedendo  molto  bene, eh' ella  non  polena  vivere  fenzg  il  lume  dell'auto * 
tità  Raggia,  non  voleua  covfentirc  à quefla  ribellione , e perciò  li  princi- 
« • pali  di  detta  Corte  furono  facciati , gli  altri  prigionieri , alcuni  animi 

timidi  per  ii  timor  delle  lor  incommodità  reflarono  mi fr abilmente,  fchia. 
ui fitto  quella  conf  fa , ed  irregolata  Democratia . 

Di  là , il  Duca  di  Mayenna  pafsò  a Troya  città  di  longo  tempo  gua. 
fia,e  corrotta  per  li  Complici  del  Duca  di  chi  fa , laquale  lo  ricceuè  con  li 
meiefimi  honori ^ch'ella  poteva  far  ad  vn  Rè . 

Il  Rf  vedendo , che  la  Lega  faceva  foleuar  tutte  le  Città  di  quà  della 
J{iuiera  di  Loyra,  Chaalons  fopra  la  Saone  : Digione  ,Troya , Tarigi  , e 
, Orleans  eh  e s'egli  refialfe  le  braccia  incrociate , egli  non  hauerebbe  il  me- 
glio , è co  fretto  di  la  filar  l'opera  de' Stati  imperfetta , e prouedere  alla 
fìcurcz^a  della  perfona  fua,  e rimediare  alli  violenti  sforzi  de  fluii  nemi- 
ci : guanti  di  rompere  , e disfarl’Mffemblea  de' Stati , egli  intefe  il  deci - 
. ..  mo  quarto,  e decimo  fefio  del  me  fi  di  Gennaio  di  quefl’anno,  le  efortatio - 

ni  de’  Deputati  delti  Tre  Ordini , fopra  Icquali  fi  può  pigliar  teffempio 
li  del- 
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ielle  lamentatimi  delti  difordini,  li  quali  ancora  ne  trauagliané  . 

Il  Signor  ^ trciuefiouo  di  Bourges,Prefidetc  nell'Ordine  Ecclefìaflieo, 
nelli  detti  Stati , dopo  la  morte  del  Cardinal  di  Gbifa , fece  vna  grande  Orarione 
deduttione  delle  miferie , e calamità  continuate  dopo  ventiotto  anni  nel  dell’Arciuc- 
l legno  di  Francia , toccò  lecaufe  d'effa  : ^ tjjìcurando  ch'il  di fp regio  del  fc°Hodi  Bo- 
ìiorne  d'iddio  , era  caufit  delle  noflrc  infelicità , battendo  rotto  il  legame  llr8c*  • 
che  ne  lega  e vnifce  con  Dio , cioè  la  Religione, eh' è il  cimento  , legatura , 
e fondamento  d'ogni  Monarchia, e Reptiblica  . 

Chela diuifionefopr agiunta  nell’vnità  di  quejla  Religione,  feparando 
gli  animi,  e volontà  delle  famiglie , poi  delle  commmità , bà  prodotto  la  P .j  1 r”,t.,5 
difcordia,  che  fi  è veduto  correre  l’armi,  fi  ferro  in  mano  perla  Francia,  _£>nc  h 
nudrire  qttefia  longa  Guerra  Cinile , la  quale  per  mantenerla  è flato  bifo-  8 
gno  di  trouar  tante  inuentioni  prodigiose,  di  rouinar,&  opprimere  il  Po- 
polo,  in  tanti  fujfidif,  nella  vendita  degl'vfficiì , e carichi  di  Giuflitia , è 
delle  Finanze,  nell' alienali one  del  Sacro  patrimonio  della  Chiefa  . 

Che  il  Rè  offendo  ornato  da  fanciullo  di  tante  vittorie  contro  lo  feifina , 
e l'herefia  hauea  fatto  conofcere  che  l'honore , e gloria  d'iddio , e la  fitta  Zctodcl  Rè 
Religione,  gli  era  più  cara,  che  la  fina  propria  Trita  , non  doitea  comporta-  alla  fiu  Rc- 
re , che  l'herefia  s'opponeffe  alla  vera  Religione,  fina,  e de'fitoi  Padri , vn  ligione . 
nuouo  altare, contro  il  vero  alitar  e, vn  gè  contra  la  fina  autorità  Regia. 

Che  battendo  ristabilito  la  ficuregga,  e la  libertà  della  Religione , egli 
doitea  con  vna  cura  degna  del  nome  Reggio, purgare  li  di/orditii,  e gli  abu- 
ft,  che  la  corruzione  di  queflo  fecolo  ha  fatto  na fiere  in  tutti  gli  Stati , Abufi  nella 
nella  Cafa  di  Dio,  e nella  chiefa , nella  7^  obiltà , e nell'armi , nel  Magi-  Chiefa . 
firato , nella  Giuflitia,  e nel  Popolo,  e moflrando  d'vna  mano  il  difordine, 
dall'altra  egli  applicaua  il  rimedio , e percioche  la  libertà  di  quelle  vltimc 
Turbdenge  non  ha  fatto  altro  fi  non  d’accrefcerli,noi  li  rapprefintaremo 
com  e viceré  maligne,  cheguaflano  queflo  co~po  politico  , e le  qua  li  fi  ren- 
deranno incurabili , fi  non  fi  continui  li  r medi,  che  vi  fono  aggiunti . 

I.  D I S 0 RD  I "Sf  E nella  chiefa  . Perla  Simonia , 1‘ Ignoranza, 
la  corruzione, nell'  ouiledel  noflro  Signore  fono  entrati  de' fai  fi  paflori , 
non  per  la  porta,  mà  per  di  fopra  le  mwra,come  ladroni , per  indebite pro- 
ntotioni,  per  danari,  per  prefenti,  per  fluori,  e non  per  merito  di  dottrina, 
o buon  efempio:  Si  che  ut  luogo  de'dotti  s’introducono  gl'ignoranti  > in 
luogo  de  Padri  e T attori  della  Chiefa,  dclli  difflpatori  > in  luogo  de  Pa- 
flori, de’ Lupi  rapaci . .Abufi  che  hanno  portato  fico  vna  catena , e lega-  ^ 'n^cSna 
tura  d'ogni  forte  de  mali  > perche  V ac  cref cimento  de  gl'ignoranti,  efean-  F^01'0^ 
dahfi  , nelle  dignità  Ecclefiafliche , ha  prodotto  l'herefia , e l'herefia  la  dC  1 I#“a 
ditti fione  ,ela  di  nifi  one , la  rouina , 

IL  RIMEDIO  è di  rimettere  fecondo  l'antico  vfo  della  Chiefa,  le  elet. 
tioni  de’ buoni , dotti , e prudenti  prelati , li  quali  amano  Iddio , eia  fua 
Chiefa,  fideli  difpenfatort  del Almiflerio  d’iddio . 
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II.  DISOUpiTfE . Le  nominationi  effendo  introdotte /òpra  le jib- 

Le  nomina-  batte , come  J opra  le  prime  Prelature,  li  MonaHcrij , cb’erano  altre  voi* 
tioni  . te  delle  Congregationi , e Collegi  d'ogni  Dottrina , e Pietà  , /limati  trà  li  - 

Cbrifìiani,  come  trà  gl' intubi  le  fcuole  de’  Jfiagarent^e'  Leniti , de'E~ 
Monartcrij,  gitij , de' Medi , de’Terfi , degli  Mtheniefi , liquali  baueuano  nudrito , eJr 
Scminarij ,]  \neuato  de'  Santi  Baftlij , de'  Chrifoflomi , de’Santi  Benedetti , de'  Santi 
de  S.  Padu.  , hanno  albergato  indifferentemente  ogni  forte  di  perfine , non 

filament e Centi  di  Lettere , ma  ancora  da  Spada  > Centi  di  Guerra , Ter- 
fine finga  Lettere , e Dottrina  '■>  Genti  impreflati , Guardiani , Confidcn- 
tiali , Simoniacbi  > Genti  che  non  hanno  né  il  nome , né  ilfegno  di  Eccita 
fiaflico  » Temine , e Fanciulli  > D’onde  viene  l'intiero ^regolamento , e di- 
J ordine  della  vita  Mona/lica , la  rouina  de  gl'Edificif , e beni  Ecclefiafli- 
ci , li  Temptj  Sacrati  mal  feruiti , profanati , <jr  occupati  per  la  maggior 
parte  da  Genti  di  Guerra , liquali  in  vece  di  fo/lentare , e alimentare  li 
buoni  peltgiofi , vi  nudrifeono  li  lor  Canali i , Cani , Eccelli  > male  im- 

piegano il  feruiggio  d'iddio  J appropriano  la  fucceffione  della  Cbiefa , e 
, danno  in  matrimonio , e diuiftone  la  Vite  del  Signor  Iddio . 

Il  RIMEDIO  > D'eleggere , e nominare  buoni , e fanti  Terfonaggi  , 
che  filano  della  qualità , & officio , che  richiede , liquali  feruùranno  Iddi 9 
fopra  li  luoghi , che  commetteranno  de  buoni  Priori , per  dar  efempio  , e 
tener  la  mano  alla  rifirmatione  , & impiegar  l'aiuto  delle  braccia , e for- 
ge della  Giujlitia  : Che  già  al  prefentc  tutte  le  ^trpie,  e Cinghiali,  che  ro- 
dono la  Vigna  di  Dauidc  ,fi  panino,  efgombrano  dalli  luoghi  Pij , c San-  VI 
ti,  & da  tutto  quello,  eh' è Confacrato , defiinato . Et  à queflo  fine  fia 

decretato,  & informato  contro  quelli  che  ritengono  le  ^ibbatie , e non  fo- 
no della  qualità,  contro  li  Confidentiali , e Simoniacbi , come  ancora  con- 
tra  quelli  che  ne  vfano , godono,  e ritengono  li  beni  , decime,  & altre  en- 
trate , per  le  infirmationi  fatte , fia  proceduto  cantra  di  loro,  come  Sa- 

crilegi , e depredatori  del  bene  d’iddio  , e de'  poueri . 

III.  DISOfDIJfE . Quelli  che  furono  chiamati  dal  Tfo/ìro  Salta - 

Li  cómada-  tote  Ciesù  Cbrifìo,  al  MiiùHerio  per  aiuto ,c  degli  „ dpofloli , cioè,  li  Tre- 
tnenti . ti,  e Curati , il  feruitio  de'quali  è cofì  neceffario  nella  Chiefa  d’iddio  , & 

hoggidì  l'ordine  il  più  mi fer  abile , & il  più  afflitto  . Sono /cacciati  fiori 
Gli  eiTori  delle  lor  Cafe  ,per  li  Cattolici , e dono  vi  fono  accettati  loro  , il  lor  bene  è 
del  Clero . rapito,  loro  fino  r abbati, fpogliati , ò coflretti  di  fame  parte  a quello  che 
ha  più  d’auttorità,o  più  potente  . Le  Genti  da  Guerra  li  mangiano  , li 
Signori  dclli  luoghi  s'appropriano  delle  loro  decime , il  "Popolo  non  vuol 
pagar  quello  che  deue  de  inre  Diuino , & H umano . 

Il  RIMEDIO.  Che  piaccia  al  Ufi  aggiungendo  nelle  fintengc  fopra 
ciò  fate  nelli  vltimi  Stati , ch'egli  fia  ancora  di  nuouo  comandato  alti  Go- 
mmatori de’  luoghi,  e Procuratori  di  Sua  Maefìà , ogn'vno  nel  fuo  foro, 
di  mandare  per  eia  finn’ ^inuq  olii  "Parlamenti  > vn  Troceffo  Verbale  con* 

5 tenen- 
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tenendoli  nomi  de"  Curati»  con  atteftatione  di  ciafiun  di  loro  , e del  go- 
dimento che  loro  faranno  delti  loro  beni , e di  ciò  che  a loro  ne  farà  ritte - 
nato , ò fotratto  l - ■ 

Et  percioche molti  poueri  Curati,  non  ardi fcono  Uberamente lamen- 
tarfe , ch’egli  fta  comandato  alli  Gonematori , c Trocuratori  della  Mae- 
fià  Sua , d’ informar fcfecrettamente  dell’ vfwrpat ione , che  fi  fà  fopra  li 
detti  Ecclefìaftici . 

IV.  DISODIT^E-  Il  bene  confecrato  a Dio , dato  a Dio,  & alli  finoi 

^Altari , dato  alli  Sacrificatori , il  bene  che  non  appartiene  già  alli  vendi - Le  alienat io 
tori , fi  vende,  fi  diflrahe,  e fi  aliena , per  con fumare , e ridurre  in  niente,  ni  de1  beni 
il  bene  Ecclefiaflicoì  li  beni  della  Chiefa , fono  inalienabili , per  qualun-  della  Quei» 
que  caufa,&  occafione  che  ci  fia,e di  qual  auttorità  che  fipo/fi  coprire . 

S'egli  i d'iddio , è J’acrilegio  di  toccarlo  ì s’egli  à alli  EcclefiaSìici  fia 
in  proprietà , fia  in  vfufrutto , non  è Giufiitia  di  appropriar Telo , finga 
il  loro  confenfo . 

Sane \AgoIUno , e molti  buoni  Tadri  hanno  permeffo  di  vendere , & 
alienare  de * beni  della  Chiefa , per  il  rifiato  de  Schiatti , e per  li  poueri  » 
mà  ciò  erano  li  Sacri  yafi , li  beni  mobili , l'argento  del  Teforo  : mà  de 
beni  immobili  quello  é finga  efempio  : Vn  filo  Carlo  Martello  ha  infa- 
mato lafua  memoria , per  l’horribile  Serpe , trottata  nella  fua  Sepoltura , 
per  battere  attentato  alli  beni , & immunità  della  chiefa . 

Tante  Guerre  contra  gli  Albìgefì , tante  neceffità,  e Guerre  contro, 
gl'Inglefi , non  banca  giamai  potuto  rompere  quefla  gran  Tallade , che 
lafuggeflione  degli  Ugonotti  coperti  hà  inuentato , 

Il  RIMEDIO  . Che  piaccia  al  pé  di  concedere  al  Clero  , il  rifatto 
perpetuo  de'  beni  della  Chiefa  venduti , rendendone  ilgittfio  pretio , li  lea- 
li cofli , e giufii  miglioramenti  > e che  quelli  che  per  l’auuenire  s' ingeriran- 
no di  vendere , i comprare  li  beni  d'iddio,  e della  chiefa  , faranno  di- 
chiarati dal  prefente  come  per  all'hora  ingiù  fti  venditori , e mali  com- 
pratori , ditenitori , & occupatoti , fottopofli , &■  obligati  alla  refiitu- 
tione  del  principale  ,v  de"  frutti  per  fimprc . 

V.  DISOPpiJfE  . La  pluralità  de’ Benefici)  , conciofìa  co  fa  che  nin- 
no po/fi  federe  fopra  due  Sedie , co  fi  ogni  perfino  Ecclefìafiica , per  far  il  La  f'Inritl 
debito  fito , non  può  tener  due  Chiefe , lequali  richiedono  due  refidenge , de’  benefici; 
egli  non  può  predicare  la  "Parola  d’iddio  in  due  luoghi , in  vn  medefimo 

tempo , ciò  che  s'intende  principalmente, per  due  Vefcouati,ò  due  Varrò - 
chie,cbe  hanno  cura  d'anime , e confeguentemente  ricchiedono  refidenga . 

Il  EJ  MEDIO . Fare  offeruar  il  Concilio  di  Trento  , il  quale  ha  co  fi 
ampiamente proneduto  alla  riformatione  dello  Stato  Ecclefiafiico , e ma - ^ì. 
nut catione  della  Fede , e Eehgione  Cattòlica . ' ‘ 

VI.  DISOf{pi\E  . Il  facrilegio  mani feflo  , di  quelli  che  ritengo- 
no f & yfurpano  l’entrate  degli  Hofpedali , ammalati , ò infermane  > e2r 
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Vfurp.it io-  altri  beni  defilasti  altipoueri , fondati  per  beneficio  delle  Città , Ville  , 
nc  ck-H’cn-  Borghi,  e di  tutto  il  “Popolo . , - 

frate  de  gli  fi  ycrii  de'poueri  in  molti  luoghi  fono  applicati  all'yfo  di  perfine  Lai - 

Hofpidali . cf)e  f je[le  comunità  delle  Città , alle  fpefe  comuni  d'effe  mèdefime , olii 
viaggi , Troceffl , & ancora  appropriati , e diflrutti  all’vfo priuato  d' al- 
cuni, al  danno  grandijjìmo  de'poueri > infamia  del  nome  Chriftiano  , 
in  qutflo  J{egno . 

Gli  Hof pitali  fino  flati  fabbricati , & edificati  al  piede  delle  gran 
Chicfe  cattedrali , e Vefcouati , accioche  li  "prelati , eTaflori,  neba- 
ueffero  la  cura , m'a  dopoiche  la  Carità , e mutata  in  auaritia , il  cari- 
co , Cr  ammmflrationc , ne  i fiata  transferita  alli  Laici . • v 

. il  EJ MEDIO . S'egli  piaceffe  alli  Signori  Laici , continuar  in  que- 

• • pio  carico  , e che  le  vltime  fentenge , paiano  più  a propofito , che  le 

aofli tnt ioni  antiche,  almeno , che  gli  Ecclefiaflici  fiano  chiamati  al go- 
\ ucrno  , & rendimento  de'  conti , per  vedere , e ricono  fiere  il  buono  , & 

fedele  debito , che  fi  ne  farà  trà  li  ponevi , e riformare  gli  abufi  ,ficrile- 
gij , & vfurpationi , che  vi  fi  fanno  . 

vii.  DISOgDlTfE  • alcune  volte , non  poteua  alano  peruenhre 
- ( alle  Commende  dell'  Ordine  de'  Caualieri  di  San  donami  di  Citrufa- 

ddTOrdinc  ^emtne  > che  non  fuffe  di  Stirpe  ?{obilc , di  tre , ò quattro  Famiglie , e 
di  Gicrufa-  Per  ordine  d'antichità , mantenere  queflo  bel  Ordine ,e  pegola  de>  Gran- 
ammo. di  d’antichità , che  dauafperanga  alla  Giouentù,  come  al  nuouo  frutto 
.Guialicri  di  della  Triniauera  , di  venir  all' honcre  della  fta  maturità , nel  fuo  .Au- 
S.Gio.di  Gi  ninno , e flato  corrotaper  l'intromiffioned' alcuni  Trcncipi , in  fauore  pe- 
eruiàleinme  r(j  > e grand  egra  della  lor  Cefi . 

Se  queflo  difòrdine  fuffe  fiato  folamente  in  queflo , ci  fuffe  Hata  eofk 
alcunamente  toler abile , e che  fi  fuffe  potuto  coprire  di  quefla  grandez- 
za, <jr  auttorità  : mà  bora , che  fipra  quefla  confegnenga  fi  flrafcina 
queflo  difòrdine , come  vna  Cattena  di  feguito  in  feguito , ad  ogni  forte  di 
per  fina  indifferentemente*  fen^a  confìderatione  dell' antichità , nc  altro 
ri/petto , che  del  fauore , ò per  meglio  dire , dell’importunità , la  rouint c 
proflìma  di  queflo  bel  Ordine  s'auanga . 

•<  ; Il  RIMEDIO  ì II  fié  ri  cono  fendo  l'honore di  queflo  Ordine , ilqua- 

.v,  - le  hàcoflato  la  vita  di  tante  perfine  da  bene,  per  foflenere  il  nome  del 

noflro  Chriflo , al  cofpctto  de'  Turchi , de'  Mori , e de’  Barbari , che  ha 
portato  la  Croce  per  tutto  il  Mare  Mediterraneo  , fino  in  africa,  non 
debbe  permettere , che  fia  annichilato  per  quefli  difordini , màpiutofio 
conferuato  alla  gloria  d'iddio , & honore  di  queflo  Hegno  ; 

Vili.  DISOfiDI'NIE . Le  Scuole , & vniuerfltà , dependono  dalla 
cura  , e dall’amminiflratione  della  Chiefa , laqnal  ne  caua  li  Miniflri 
Diiordm  i je/ja  paro[a  d'iddio , lequali  bora  fino  piene  di  libertà  , e difòrdine , per 

Guerre, e Ribellioni.  '•  «j# 
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il  RIMEDIO . La  Maefià  Sua  , fecondo  la  prudenza , & amore 
che  lei  porta  alle  Lettere , & alle  Virtù , deuc  eleggere , e nominare  del- 
le perfine  capaci  per  quella  refirmat ione  già  longo  tempo  bramata , tan- 
te volte promcffa , ma  fempre  abbandonata  . 

Trimo , Dilà  egli  fi  voltò  fipra  l’e figger atione  detti  difirdinirtco- 
nofiiuti  nella  nobiltà  : Quefla  gcnerofa  Caualleria  Tranccfi , dice  egli , 
è fempre  fiata  il  terrore  di  tutte  le  altre  nationi , eie  nationi  vicine, 
che  fi  fino  date  a quefla  profeffione , & efercitiodi  Caualleria,  confef- 
fano  batterla  imparata  da'  Trance  fi . 

Quefie  Centi  d\Armi  Trance  fi , ha  con  firmato  l’houor  fuo , eia  vir- 
tà , tanto  quanto  il  fuo  Ordine  è fiato  rifpettato , tir  honorato  : mà  dopoi 
che  in  vece  de"  nobili , fi  hà  introdotto  certi  hnomini  nuouamente  ca- 
ttati dal  "Popolo,  e che  gli  hanno  eleuati  alli  honori  domiti  alia  T^obiltà , 
e di  tali  perfine  fornite  le  Compagnie  de  Genti  da  Guerra , quefio  ha  del 
tutto  alterato , e caricato  la  faccia  di  quefla  Soldatesca  Trancefe , & 
hanno  molti  degenerato  dalla  virtà  detti  loro  Maggiori , & fatta  oj'cu- 
ra  la  lor  gloria  ,gli  vni  trattenendo  fi  al  commercio  , e trafico , Cafanie - 
ri  nelle  lor  Cafe  , finga  prefentarfi  alle  Guerre , gl' altri  dando  fi , e trat- 
tenendo fi  a rubbare le  pouere  perfine , pungere  la  biada,  cioè  correre 
la  Campagna , à pigliar , & appropriar  fi  de"  benefici \j , & altri  boti  del- 
ti pià  deboli , a diflruggere  li  loro  proprfi  Sudditi , e vicini , talmente  che 
molti  altri  più  valorofi  ,e  virtuofi , vedendo  la  maniera  d'alcuni  di  que- 
fla forte  , rammaricando fi  d’hauer  nelle  loro  Compagnie  di  fimili  Genti , 
hauerianno  più  toflo  voluto  render  fi  alle  Guerre , appreff ì il  loro  \è , o 
Luogotenente  dell{è  ,e  virtnofmente  efponerfi , e far  conofcergli  effet- 
ti della  lor  generosità  , e valore , che  d'effere  nella  Compagnia  di  quel- 
li alli  quali  egli  non  reftaua  altro ■>  filo  il  nome , e l'ombra  di  T^obtltà  » 

Il  RIMEDIO  . Il  f{è , ch'èil  "Padre , e Capo  della  J^obiltà , deue 
rimettere  in  flato , quefio  bell’  effercitio  di  Caualleria , che  li  fuoi  Mag- 
giori hanno  inflituito , raddrizzar  quefla  Militia , rinfrefcarla , & ritto - 
• uarla, e cattarne  gl'inutili, ridurla  in  tal  ordine,  e maniera,  & in  tal  difei - 
piina, chef  popolo  non  ne  fio  aggravato, & à quefio  fine  farla  ben  pagare * 
delle  certe  affegnationijcquali  per  ciò  faranno  ordinate , ò determinate . 

11.  DlSOUpiMÉ  'MJELL.A  HpBlLTji’.  La  crudeltà , violen- 
ta , e rapina  dell' Infanteria  è co  fi  grande  , che  non  vi  è nulla  differenza 
del  furore  de'  Barbari  vincitori  conira  li  loro  nemici , non  c'è  altro  diffe- 
rente , che  il  fuoco , e l fangue , liquali  ancora  hanno  battuto  luogo  in 
molte  parti  di  quefio  Uggito  , mà  di  battere , mutiilare,  legare , imprig- 
gionarc , faccheggiar , violar  Temine , e Donzelle,  cattar  li  Fanciulli 
dalle  Mamme , rompere  , /peggare , calpeflrarc  il  bene  fitto  li  Canali i , 
portar  via  il  reflante , la/ciar  la  Moglie  , e Figliuolli  mifirabili , finga 
pane  ,figuitando  li  lor  Mariti , e Padri t,  e li  lor  Canotti  che  fi  conduco- 
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no  via , queflo  è ordinario  tri  le  Genti  di  Guerra  ; 

Hon  facile  RIMEDIO.  Quefli  mali  vengono,  parte  per  mancamento  di  Ttlitia, 
potiflmiles,  e commandamento , parte  per  mancamento  di  pagamento , ò buon  ordi- 
to offit  io  con  ne  j e diftributione  delti  danari  di  queflo  Hegno . Inuitare  de'  Soldati  alfa 
pneu  ab  co  QUtrra  finga  danari , queflo  è propriamente  militarli  alla  rappina,  e chi 
vlàrOL “rii,  bà  l’iArmi  in  mano*  non  ha  da  riuere,  bifogna  ch'egli  n’babbia per  quaU 
min  flrat.  che  ria  che  ci  fìa . „ 

Xenopb.  IH-  DISOUpiTiE . Le  Finange  mal gouernate , fino  come  Cacqua 
polla  inni  Crinella,  ò inrna  Corbetta,  che  f libito  fi  [panie , e non  fi 
può  empire . Come  al  contrario  la  meglior , e più  certa  entrata  confijlc 
nel [par agno  > Le  immoderate  leuate , che  diffeccano  il  Topolo  ,fino  com- 
parate alla  Milga  del  Corpo  humano , laquale  tinto  più  ch’ella  fi  gonfia, 
tanto  più  lei  rouina , e diffecca  il  re  fio  del  Corpo  humano,  e finalmente 
lo  conduce  alla  morte . 

Il  RIMEDIO . L 'occafione , ò preteflo  di  tali  leuate  i fiata  la  Guer- 
ra generata  dall’ H ere fia , e ditti  fi  one , poiché  la  Guerra , e caufa  della  ro- 
uina del  Topolo , egli  bifigna  porre  vn  fine , e con  l’aiuto , e foccorfi  di 
tutto  quello  I{egno , sformar  fi  per  ma  volta  i'vfiire  da  quefla  mi fer abile 
diut  filone , fen\a  languire  cofi  longo  tompo  con  la  mi/eria  del  Topolo . 

IV.  DISOFiprHE  • Fra  gli  altri  mali,chela  Guerra  ha  portato  [eco, 
hà  corrotto  i coflumi , le  Leggi , e la  Tolitia , lei  hà  prodotto  ma  mar  a - 
uigliofi  perturbatone  nella  Giuftitia . I Giudici  [ono  obbligati  di  giudi- 
care fecondo  le  Leggi , come  loro  hanno  promeffo , e giurato  nella  prorno- 
tione  delti  loro  Carichi , & tuffici/  • Tuttatàa  boggidi  hanno  per  gloria 
la  maggior  parte  de’  Giudici , di  dire,  che  loro  non  [ono  oUìgati  di  giudi- 
car [ccondo  le  Leggi  fi ritte  per  li  Iurifionfulti , che  loro  non  fino  oblino- 
ti alle  Leggi  Imperiali , che  in  quello , che  loro  non  trouerannodecifi  per 
le  \eggie  determinationi , ò Editti  [ che  hanno  trattato  poche  materie 
de  Iure , mà  [olamcute  contengono  alcune  coflitutioni  generali  J loro  giu- 
dicheranno ficondo  le  loro  equità  capriciofi , e in  ciò  [acendo , come  cia- 
feuno  abbonda  nella [ua  opinione , tante  tefle,  tante  opinioni , tante  Cor- 
ti [aprane  , di  Camere , e giurifiittioni , tante  fentenge . Di  là  nafion» 
le  contrarietà  delle fentenge , diuerfitàde'  giudici/  in  fimile  /oggetto,  e in 
ma  mede  [ima  materia , d onde  li  poueri  litiganti  cafiano  in  infinite fpefe  » 
e lite  immortali  ..  Queflo  male  viene  alcune  volte  per  l’ignoranga  della 
gioii  emù , laquale  penfi  coprire  à‘  vna  prefazione , a loro  modo  : perche 
quelli  che  hanno  benfludiato  le  Leggi , e che  hanno  la  cofiieirga  buona,  fi 
tforgano  di fidisfare  a [e  medefimi , nelli  loro  carichi,  e.  contentar  il  lor 
Zelo  nella  Giuflitia  ficondo  lafcienga,  e dottrina , che  loro  hanno  impa- 
rata, altramente  egli  non  vi  farebbe  differenga  trà  il  Giudice , e l'jlrtig- 
giano , come  della  vefle,  e della  berctta,  e le  Lettere  di prouifione  del  I{d, 
che  loro  hanno  in  mano  . 
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Il  RIMEDIO . Quefio  male  non  può  efficrc  rifanato  ,fi  non  per  li 
buoni , & fedeli  e/aminatori  nelle  Corti  fuprcmc  ì perche  loro  tcccaon 
l ggiermcnte  il  fondo  della  Dottrina  di  quelli  che  fi  prefintano  per 
cjfere  ricceuuti  : Eglino  fobiffanola  Giuflitia,  e li  Sudditi  del  I\cgno , 
dentro  le  acque , e fanghi  d’errori , e d’ignoranza , dalla  quale  loro  non 
fi  pomo  rittirare. 

Ma  fe  la  comodità  è data  alla  giouentù  dalli  toro  Tadri , di  poter  fin. 
diare  il  tempo  intiero , e prefiffo  dalle  CoflitHtioni,&J)rdina>ize , finga 
ritmarli , ò più  toflo  cattarli  per  fòrza  dalle  vniuerfità  , come  il  frutto 
dell'albero  auanti  ch’egli  fia  matturo  ,per  farli  federe  fopr a il  Trono 
di  Giuflitia  , quello  fari  vn'auHantaggio  grande  per  renderli  capaci  : 
mi  Ì ambi  t ione  de’  Tadri , hoggidìè  co  fi  violente  hanno  co  fi  pau- 
ra di  la fidar  li  loro  Figliuoli  finga  yfficij , che  loro  amano  meglio  ve- 
dergli indegni , e beffati  > che  dotti , tir  honorati  : per  rimediar  in  parte  a 
quefio  male  ,bifogna  leuarle  fiprauiuenge , e non  concederne  più  per 
l’auuenire . 

V.  DlSOEpnfE  . La  corruzione , che  s'i  pofla  nella  Giuflitia  , Li  vendicio 
per  la  venalità  i infame  vendita  , che  fi  fà  degli  Ffficij  di  giudica-  ircdcglivf- 
tura  » gran  vergogna  a quefio  Stato , e nel  noRro  Secolo  , nel  quale  in  ”59*  c 
queRo  \egnofolo , tra  tutte  le  Monarchie , e "Potentati , ancora  di  più  ClU‘ 
Barbari , la  GiuRitia  » e Carico  di  Giudicatura , fi  vendono  per  autori- 
tà publica , & fi  danno  a quello  che  più  offitrifee , ancora  ch’egli  (la  il 
più  indegno . 

Si  porta  perfeufa , la  neccffità  publica  del  tfegno  , come  fc  la  vendita 
degli  yfficij  , delti  quali  li  danari  per  la  maggior  parte , fi  di  [pone , e vi 
«tilt  Financieri  fi  cioè  quelli  che  ricceuono  li  danari  Eleggi  J liquali  fe  ne 
ttrrichifcono  : quefii  pochi  danari , dico , che  ne  vien  di  netto  , fia  vn  fo- 
ftegno  grande  a quefio  Stato . 

Da  quefla  prima  Vendita  d’Officij , che  fifàper  autorità  publica , ne 
fegue  vna  confeguenga  , che  pare  effiere  naturale  , matuttauia  maluag-> 
già , che  quello  che  ha  comprato  vn' officio  aliingroffio , può  riuendere  la 
Giuflitia  alla  minuta , per  ricuperare  li  fuoi  danari . 

Di  là  nafeono  le  corruttioni  de'  Giudici  , che  fi  come  loro  fifino  fper- 
giurati  nell’entrata  delli  loro  offici/  , di  non  hauer  dato  ne  pagato  niente , 
perafiendere  olii  loro  Carichi  , fi  {pergiurano  ,ancora  più  villanamente 
nelle  loro  cofcienge , ingannando  la  Giuflitia , & vendendola , e attiran- 
do afe  la  maledizione  di  Giuda  , il  tremore  perpetuo  di  Caino , la  Lepra 
di  Cefi , & alte  fimili  effecrationi , e maledizioni . 1 

Dalla  corruzione , e damatione  delli  catini  Giudici , donde  le  Genti 
da  bene  s’afiengono  , mà  ancora  ad  alcuni , per  perfine  da  bene  che  loro 
fìano , lor  refia  vna  cupidità  di  guadagnare  quefie  dolci  condanne , que- 
fio fuaue  ZnccarOf  più  marò  tuttavia  che  il  Mele  di  Sardo  . E come 
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quefla  venalità  d'Officij , ba  moltiplicato  vn  numero  infinito  de  Giudici  ', 
gli  Auuocati , Trocuratori , Copi/li , e Sollici latori  fi  fono  accrefciuti  , 
& augumentati  in  co  fi  grande  numero , e talmente  auuantaggiati  [opra 
il  Vopolo  ,\e  del  Sangue  del  Topolo  , ch'egli  fi  conofce  che  la  Ciuflitia  co - 
fta  al  Vopolo  di  queflo  Begno , due  volte  più  che  le  Taglie  , e non  fola - 
mente  al  Topolo  , mà  alla  Tfohiltà , eJr  atti  Grandi , all’  occ  afone  di  eh» 

. molte  buone  Famiglie fono  diftrutte . 

Il  RIMEDIO  ■ La  riduzione  , e fuppre(fione  di  queflo  gran  rumerò 
de  Giudici , al  numero  vecchio  , giuflo  , e primo  .5  & la  TrolÀbitione 
della  vendita  de  gli  Offre  tj , per  la  Legge  publica , e perpetua  . 

Dopo  che  l' Ardue f cono  di  Bourges  Irebbe  rapprejentato  gt  altri  difor- 
dini , che  fcaturiuano  da  quefle  prime  Fontane , egli  pregò  il  Bf  di  met - 
ter  ci  la  mano  per  vna  buona  rcfomiatione , laquale  farà  moltiplicar  il 
Topolo , fiorire  la  Giuftitia  , & affteurar  la  quiete  in  queflo  Eseguo , per 
farla  durar  tanto  quanto  la  Lima  farebbe  al  Cielo  . Qui  egli  poffefine  al- 
la fua  rimo/lran^a'. 

il  medefimo  giorno  il  Signor  Carlo  )li  Co  fi  è , Conte  di  Briffac , Signor 
Oratione»  p d'Eflclante , gran  Vanetiere , e gran  Falconiere  di  Francia , ilqual  dopo" 
la  Nobiltà . la  morte  del  Duca  di  Ghifa , era  ritornato  in  gratta  del  Bj  , e continuata 
nell'honore  ch'egli  baueua  d’effer  Trefidente  nello  Stato  della  Tflobiltà  di. 
Francia , cominciò  la  fua , ifeufando  la  fui  infnjflciar^a, , ch’egli  fi  fuffit 
afficurato  che  il  Ré  confiderando  che  la  profeffioned’vn  Genùlbuomo  con-, 
fifle  più  nel  fatto,  che  nella  parola,  coprirebbe  co’l  merito  fuo  jl  poco  ador- 
namento del  fuo  difeorfo , e cioè  come  nella  difputa  di  due  Mufici , Tifone , 
e Ccphifeo  , Tyi  ro  fecegiudido  , che  Tolybcrconc  era  miglior  Capitano, 
co  fi  la  Maeflà  Sua  vedendo  difeorrere  quéfli  due  T orrenti  d’eloquenza , 
Monfìgnor  di  Bourget , & H Signor  Bernard  , giudicarebbe , ch’egli  non 
fuffe  qui  altro  ch’vn  Soldato  . Egli  dice  dunque,  che  il  longo] {{cgnarc  del 
Bf  daua  affai  di  lume , che  non  ei  fono  le  mani  della  fortiuta  , che  hanno 
circondatola  Fronte  della  Maeftà  Sua  di  queflo  doppio  Diadema, che  dà\ 
Iddio,  che  l'ha  flabdlito  noflro  fé , ilquale  per  aitanti  l baueua  eletto 
Monarca  de’  Top  oli  più  lontani , non  per  la  grandezza  della  fua  B.e- 
già  Stirpe , non  per  li  fógni  vniuerfali  del  valore  de  Franco fi , mà  per  la 
Tietà,  per  la  Fede,  la  Clemenz^&la  Magnanimità , donde  egli  ha  piac- 
cico alla  fua  bontà  rmmenfa , ornare  la  Maeflà  Sua  nelli  fuoi  più  tene- 
rianni.  : , t ■ < . •• .«  . 3 „ • yy  . 

Che  ben  fi  sà,  ed  affai  s’intende , che  fiotto  il  fuo  pegno,  il  cielo  nofyb(t , 
pemeffo  l’origine  di  tanti  iufòrtunij  > mà  che  durante  il  Secolo  de’ gran  Bfi 
già  paffuti , l’Herefia,  il  Sci  fina , la  difeordia , e la  diuifione  fi  fono  velo- 
cemente pofli  dentro  gli  animi  de’Topolt . £ che  bifogna  credere , che  IcL^ 
dio  lo  ha  fatto  naf  cere  trà  li  trattagli  della  Francia,  riferuando  a quella 
che  ne  ha  fopportato  li  faflidi,  e la  f attica , la  gloria  , el’honore  douuta  ad 
t,  ■ ? vno 
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WtO  cofigiuflo  lauoro , accio  che  per  le  mani  d ’vn  co  fi  jluguflo  Vrencipe, 
la  Francia  proftituta  alle  furie  degli  H eretici, poffi  effere  non  foccorfa.md 
vendicata  > non  liberata  , ma  angumentata  ; non  fiorita  , ma  innalzata 
fopra  ogni  nattone,e  che  all'hora  di  qveflo  trionfo  tanto  bramato ,la  Mae - 
fià  Sua  ne  raccoglie  l'honore,  lo  Stato  fio , il  prmcipal  bene  ,e  tutti  li  Po- 
poli  dell’Europa  participano  di  quefla  felicità  offendo  lo  fiabilimento  della 
fua  Corona,  il  più  ficuro  appoggio  della  Chriftianità  . 

Che  le  littorie , che  la  Francia  defederà  vedere  acqui fiat  alla  Maeflà 
Sua, non  farà  altro  cioè  vna  continuatone  della  rotta  che  lei  diede  a que- 
lla grande , e fpanentofa  Armata  de’  l{aitri , dèSuiggeri , de’ Lanf che- 
netti, e Frante  fi  Ugonotti , liquali  per  la  buona  condotta,  e vigilanza  di 
Sua  Maeflà , hebbero  più  vergogna , e perdita , che  diglorial , e d’honore 
che  loro  /per aitano  acqui  fare , e li  Sviggeri  trouarono  più\di  gratia,  e di 
mifcricordia , che  loro  non  haueano  per  auanti  d’audacia,  e de  defio  di  di- 
/giacerle , e ciò  che  fi  faluò fc  ne  ritornò  come  Trombette  della  fua  fama , 
publicando  gli  honori,  le  lodi,  e le  Vittorie  di  Sua  Maeflà  . 

Che  adefjò  le  Vigilie , le  lagrime , e li  travagli  di  quefli  vecchi  Fr ance- 
fi  y liquali  parevano  dimandar  vendetta  di  quelli , che  dopo  tanti  rcligiofi 
S ecoli , hanno  violato  li  Sepolchri  delli  loro  “Padri ;c  li  noflri , liquali  per 
il  fuoco , il  furore , e la  rabbia  , hanno  voluto  cavar  frà  di  noi  (leffi 
quefla  vnica  Religione  , che  quefli  Padri  Santi  battevano  piantata 
per  l’vniuerfo . 

Che  di  tutte  quefle  anime  reprobate,  egli  non  fi  può  riconofcerc  Setta 
co  fi  perniciofa , ne  cofì  abominabile , che  quella  de  gli  Vgonotti , e come 
l'impietà  fua  è cflrcma , cofi  eflrema  debbe  effere  la punitione . 

Che  fi  sàfe  il  furor  degli  nemici  è maggior  che  non  fono  deplorabili  le 
libertà  ccccffiue  che  fi  conofcono  nella  Chic  fa , per  la  negligenga , l’igno- 
ranga , le  confidenge , e abufi . 

E continuando  di  rapprefentare  l’affettione  e’I  gelo  che  l'ordine  della 
"nobiltà  continua , per  affiflere  il  Ff,  e rimettere  la  Religione  ,elo  Stato 
nelfuo  primo  Jplcvdore , e alle  fpefe  delle  vite  loro  , temendo  l’efempio 
delli  loro  maggiori  ,ela  genero fità  hcreditaria  di  quelli  che  hanno  fac- 
ciati ,e  vinti  li  Gotthi , li  Vandali , li  jtrriani , gl'jllbigcfì , li  l ombardi, 
li  Sarracini , e Vagoni , che  hanno  perfeguitato  la  diffefa  della  Fede , e 
V ittorie  de'Ffi  di  Francia , dòpo  le  vltime  fiiue  del  Mare  Oceano  , molto 
lontano  di  là  da  quella  di  Levante , e che  non  hanno  Inficiato  altri  Confini 
alla  reputatione  del  lor  valore  , che  quelli  , che  li  Sole  piglia  a far  il  cir- 
cuito, ò giro  della  terra , tglifiipplica  la  Maeflà  Sita,  voler  fauorirc  l'hn- 
tiebita  delli  Privilegi  dèlia  obiltà , riconofccre  in  lei  li  fcrùìgi  de'fuoi 
M aggiori , confermare  li  regolamenti , e le  determinationi  militari  de'Fj 
fidi  Vredeccffori , non  permettere  che  alctmo  fi  poffi  attribuire  ctfh  dana- 
ri, ò favori  il  titdlo  di  GentHhvclnti , mantenerli  friudegi  debordine  cTe^ 
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» signori  Camllicri  di  Smi  Clonami  di  Gicrufalemme,  diminuire  le  Super- 
fluità, che  fono  nella  Giuflitia  ; moderare  lifuffldij , e regolar  IfFinan^e, 
reliabilire  il  Jllagi/ìrato , dar  Goucnio  alle  Genti  di  Guerra,  far  refor - 
mar  la  chiefa , gafligargli  nemici  della  tioflra  Santa  Religione . Edefi- 
derando  mille  prosperità  al  Ré , e la  pace  allifuoi  Sudditi  > egli  fini  la  fua 
- Oratione . ■* 

Efortnt'onc  ^ s'Snor  fieirnarà  iuuocato  nel  Variamento  di  Digione  rappnejèntò  li 
per  11  Terzo  lamentl  del  Terzo  Stato , e cominciò  la  fua  efortatione  per  vn  J Henne  rht- 
Stato.  grattamento  della  promeffa  fatta  perii  Ré , di  mettere  in  efecutionc  in- 
feramente l'Editto  Santo  dell'anione , Scritto  , C oppiato , editato  del 
ditto  d'iddio , per  ilquale  le  Herefìc  faranno  Scacciate , come  le  Tt^ubi  fi 
difflpano  al  Sole  . 

Eforta  tutte  le  Città,  &■  Sudditi  del  fuo  Regno,  oltre  quefla  Vnio- 
Rinnionc  ne  in  ma  fola  Religione , entrare  in  vn’ altra  Vnionc , c buona  in  telli- 
ne Sudditi,  genica  al  folo  fiopo  del  feruigio  del  Ré , continuatione  della  fua  digiti— 
all'vbbcdien  tà,  in  diffen flotte  del  bene  dello  Stato,  ciafchedmo  ricordando  fi , ch'e- 
za  del  Re..  gì*  4 jat0  da  Dio  per  comandare , <jr  il  Vopolo  è nato  per  obbedire . 

Scopre  tutte  le  altre  infermità  di  quello  corpo  Volitico , che  oltre  le 
, Viceré  dell'  Herefia , e delle  partialita  l'hanno  guidamente  corrotto , 

«1  Sciùn  * Beftcmmic  >fono  linguaggio  materno , & ordinario  a molti  Francefi  , 

C U mC"  gli  adulteri^  loro  fono  giuochi  > la  maggia  loro  é futtilità  di  Spirito , e 
curio fità  Itonefla  > la  Simonia  commune  Mercantia . 

La  Simonia  non  é già  Solamente  vna  Lepra  /pirituale  del  Clero,  mà 
La  Simonia.  vn  yenen0  c^e  fi  bfeia  i”fenfibilmente  gufare  per  la  T^obiltà  > vna  con- 
tagiane che  infetta  ancora  il  Terzo  Stato . 

Li  Gouerni,  e Reggimenti  delle  Città , Luoghi , e Caflelli , fono  in 
commercio  fra  li  Gentilhuomini  . La  fìcurezja  delli  Cittadini  d’vna 
Via^ga  importante  è efpofla  al  rifcbio  delle  comodità , e ricchezze  d’vn 
Capitano  mal  affettionato . 

Li  più  ricchi  ignoranti  del  Regno  trottano  luogo  nelle  prime  dignità  , 
gli  huomitti  fono  più  toflo  conofcinti  all'indoratura  delli  loro  Carichi , che 
per  la  lor  virtù  ,fcien%a , e Sapienza , e non  hanno  altro,  che  la  Vefle  d‘- 
V fidale,  per  coprir  l’ignoranza  loro  . 

Co  fi  lo  Splendore  della  Giuflitia  è offnfcato  5 le  elcttioni  alli  benefi- 
ciìf  , e carichi  violate , le  buone  vfanze  pcruertitc , la  virtù  bandita  , & 

/ annichilata , il  vitio  ih  autorità , la  rapina  marchiando , per  il  Regno  ad 
Infegne  J piegate . . 

L'infolenz<t  delle  Genti  d’armi , la  violenza  de’  Soldati , liquali  come 
Li  difordini  fur,0fi , e veri  parricidi , hanno  pigliata , /tracciata,  lacerata,  e faccheg- 
dclla  Guer-  ffata  quella  Francia  , noflra  Maire  comune , hanno  Smarriti  li  Contadi- 
ri.  ni  con  vna  hoflilità  co  fi  barbara , che  la  maggior  parte  delle  Terre  fono 

fen-^a  coltiuatione  t li  luoghi  fertili , deferti  t le  Cafe  vuote , tuttala 
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Campagna  /popolata  , e tutte  le  cofe  ridotte  in  vn  fpauentabile  di. 

/órdine . o'. 

La  Guerra  non  fi  fa  /blamente  al  "Popolo,  per  S oldati  [regijlrati , e 
leuati  fitto  le  comnti/Jioni  del  ì{é  : mà  ancora  per  vn' altra  forte  de  nemi- 
ci , licitali  non  hanno  meno  trauagliato  li  fuoi  Sudditi , eh' una  le  nata , e 
venuta  di  I{aitri . 

Queflifono  li  Partiggiani , quelli , che  per  importunità , immen fitta  Li  Parteg- 
de'  doni,  & fiottile  inuentione  de  contanti,  hanno  canate  le  Finanze,  gunj. 
hanno  po/lo  il  Popolo  alla  bifiaccia  ,fiono  giinuentori  de'  fiufjidtj , c nitotti 
Editti  , li  efiecHtori  delle  commi (/ioni  /Iraordinarie , /enfiali , e codoni 
d'vfficif  , vermine  d'huomini , e couata  (tH  arpie  nateinvna  notte, IL. 
quali  per  le  loro  I{icerche  hanno  inuefligato  quefio  l{egno  fino  nelle  Ce- 
neri delle  Cafie . ' } k . , , 

Loro  andauano fiuperbi.in  credito,  ilBirro  ingroppa  ,per  far  eficut io- 
ni al  lor  modo  lontra  li  Sudditi  del  I\é , con  le  euocationi  in  mano  , per  ^ 

difiurbarli , e farli  venire  a litigate  in  vn  Configlio  delle  parti , cofi  prò. 
priamente  chiamato t,  percioche  fi  diceua  che  alcuni  de’  Giudici  erano  le 
farti  medefìme , loro  battemmo  delle  iu/fionial  lor  beneplacito , per  fior, 
gar  la  cofeienga  de'  buoni  , e violentar  l'auttorità , e I{eligione  delle 
Corti fiupreme  ,per  ricompenfia  de'  fialari/ , inter dittioni  di  federe  en- 

trare nel  Magiflrato . 

Diuerfi  Editti  fono  flati  verificati , e regiflrati  con  quefle  parole . Per 
commandamenti  più  volte  reiterati . Tacili  Editti  giufli,  e buoni, li 
commandamenti  del  Prencipefiupremo  , giamai  non  fono  neccffarif . 

Che  fie  tali , e fi  grandi  nouità , & oppreffìoni  non  giamai  vedute , ne 
vdite  in  Francia , hauejjero  apportato  vtile  alla  Maeflà  Sua , le  doglien- 
te non  ne  fiariano  giufle  ne  raggioneuoli  . Ma  la  Caualleria  é fiata fenga 
moflra ..  Il  Soldato  . fenga  fioìdoi  li  fidar  ij  de  gli  Vffictali  diminuiti , le 
penfioni  delli  Foreflieri  domite  , glint crc(fi  non  pagati , il  dominio  impe- 
gnato , e tutte  le  Finange  diffipate . Et  fi  proteflaua  ancora  di  fare  ac- 
crefictmento  de  nuoui  fuflidij , e leuate  de  danari , e /opra  chi  <*  Sopra  vn 
fonerò.  Contadino , {"pagliato  nudo , gr  ridotto  in  camificia  i cofi  bifiogna 
egli  parlare  del  Popolo  di  Francia . 

Dopo , che  quefl'  Oratore  hebbe  rapprefientato  , che  non  V' era  rime-  Fl 

dio  più  J aiutare  à quefli  di  fior  dini , che  di  repettere  li  danari  di  quelli,  che. 
con  lo  granirne  ,&  oppreffione de?  Sudditi baueuano  buttinato  tante  rie-  ° 
ebegge , che  di  liberar  fi  dalle  pratiche , e falfie  perfnafioni  d' alcuni  catti- 
vi Configlieri , far  eficguire  religiofiamente , & offemar  inuioiibilmente 
li  decreti , e non  contentar  fi  foto  di  vederli  public  ati , c flampati , fenga 
farli  praticare  d’vn  pronto  , & continuo  efercitio  , egli  conclude  in  que- 
fla  maniera , quefla  bella , dotta  , c longa  oratione , dimandando  la  con- 
dufione  de’  Stati . • - * 
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Rammarv  E però  > SII{E , noi  fupplicchiamo  la  Maeflà  yoflra,  burnì  liffi mamenZ 
codcllamor  te , che  l'occhio  della  prudenza  yoflra , fia  jempre  aperto  aUadiffènfto - 
tc delti  Re-  ne  di  queflo pouero  Topolo , /grattarne , e /allenamento  d'eflo  , r che  le 
yoftre  ri/olutioni /alutari  non  /tono  in  niente  alterate , ne  mutate . 

Sperauamo  noi  che  per  vna  longa  vita , la  J\egina  yoflra  prudènti//- 
ma  , & bonoratiflìma  Signora , e Madre , con  più  longa  Vita  ci giouaffe 
affai , per  la  prona , & efper tenga  che  ha  /munta  la  Francia , dalli  /noi 
buoni , & "etili  configli  : Mà  poiché  li  /noi  giorni  effondo  limitati , 
chela  dignità  fua  di  Bigina , e Trencipeffa  non  gli  daua  priuilegio  di  prò* 
longar  li/uoi  jlnni , e prometter  fi  vn  lendomani,  egli  bi/ogna  thè  la  vo- 
lontà d'iddio , e la  neceffità  della  morte  ,/erua  alla  Maeflà  yoflra  di  cotta, 
folatione,  e pat  tenga , & ancora  egli  bi/ogna fperar  che  l'anima  fitta 
Beata  farà  delle  orationi , e preghiere  nel  Cielo  , che  faranno  più  cer- 
te , & vtdiaUa  Maeflà  V offra  & allo  Stato , che  tutti  ti  configli 
del  Mondo . • '•  • « r 

In  queflo  mentre  batteremo  ricorfio , ò rifugio  al  fattore , e beneuolen- 
g*  della  J{cgina  voflra  cariffìma  Spofia,  nella  quale  li  Sudditi  y offri  haru 
no  veduto  parere  tanto  de  diuotione , pietà , e virtù  Cbrtftianè,  che  loro 
affettano  dell'aiuto  fitto , la  con  folatione  da  loro  fperata  , con  vna  confir- 
matione  delle  voflre  buone , e giufle  intcntioni/feguite;  & accompagna- 
te da  quelle  de  Trencipi  Cattolici , del  yoflro  sàngue/*  t 

Il  reflo  dipende  in  parte  del  Capo  della  yoflra  Giuflitia  \ e Guardia  dei 
yoftri  Sigilli , ilqualeficielto  per  ti  meriti  fiuti , e alla  certa  fama  deltfri - 
tegritàfiua , non  permetterà  già  che  delti  decreti  fatti  del  fitto , eauueni- 
mento  y filano  violate  del  fuo  tempo  mede  fimo. 

Ciò  /accendo  Kfoi  , non  de fitder aremo  più  ti  Santi  regolamenti  de’  Uff 
Vecchi , e Antichi , non  fi  parlerà  più  della  Giuflitia  d"vn  Carlo  Magno  , 
San  Ludouico , e Filippo  Uugttflo , meno  faremo  flhnadeti’  affetti  otte  pa- 
terna del  I\c  Ludoutco  xll-  . t 

Li  noflri  Libri  non  faranno  piati  d'altro , che  della  yoflra  Trudenga  t 
Giuflitia , C lemcnga , dimore  5 il  Cielo  s'aprirà  per  far  (tifi  are  fioprg. 

il  yoflro  Capo , & Corona  ogni  Manna  di  profpetità  : iddio  fioràia 
gratin  alla  Maeflà  yoflra  divedere  la  yoflra  "Prole  > laquale  con  ogni 
valore  farà  valere  il  nome  di  Valtisjnomc  del  quale  la  tontinnatione  con- 
tinuerà l.t fallite  alla  Francia  . ir’,  .-A",  : 

Et  in  oltre  il  temperamento  d'vna  flaggione  cofi  felice , e'I  godimento 
de' frutti  da  noifperatì  della  conciti pone  de'  Stati , ne  confirmarà  al  ferui- 
tio  che  debbiamo  alla  Maeflà  Voflra , laquale  dì  nuouo  è da  noi  affìturo. 
ta  per  vn  folcane  giuramento  in  Corpo  de'  Stati , e per  Legge  fondamen- 
tale, per  amarci  bonorare,  & obbedire  all  a Maeflà  Voflra , Con  ogni 
fedeltà . E percioche  la  flaggionefi  ptrfhnta , dotte  potremo  far  pròna 
de  gli  effetti  de'  noflri  buoni  affetti , e che  d'altra  porteti  mancamento  di 
r como. 
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comodità , « beni  comanda  a molti  di  noi , viia  J fedita  partenza . 

lobo  carico  cfprcffodt /applicar  la  Maefià  yofira  di licentiame  ,ac. 
ciocbe  rittirati  nelle  no/re  Vrouincie  ,gli  vni  /tono  meffaggieri  delle  Vo+ 
(Ire  Sante , e lodabili  in/pirationi  > gli  altri  aut tonfati  dal  Magiflrato  , 
che  loro  portavo,  ci  faccino  obbedire  alla  Mae/là  yofira  , e che  tutti  in - 
/teme  correndo  va’ ifiefla  fortuna , noi  ci  coniamo  d'vn  comune  pericolo  , 
tir  a yojlra  Maefià  rendiamo  certa  tefiimouianga  , che  fiottio , & re - 
faremo  fedefiffmi , tumuli jfttni,&  obbedienti  fimi  Sudditi  , fitto  all'vlti- 
vto  fofpiro  delle  mfire  yite . 

il  Rè  ilquale  dà  qnmdeci  giorni  batteva  vacato  in  perfino,  fetida  in- 
termijfione  ad  esaminar , & riffóluere  li  Capitoli , che  li  Tre  Stati  gli 
haucuano  prefentati , vedendo  che  gli  Deputati  non  potcuano  afpettare 
il  tempo  dell'intiera  conclttfione  d'effi  Stati , fenga  incommodità  gran- 
de delti  loro  negotij  , e che  loro  lo  fupplicauano  di  lor  concedere  di  ri- 
tirar fi  , vsò  d' alcune  perfuafioni , più  tosìo  che  di  comandamenti , per 
farli  ancora  refiar  fino.qbe  li  Capitoli,  farianno  intieramente  veduti  ,ea 
loro  rifpoflo , ò altneiio  qualche  numero  di  ciafchedun'  Ordine , per  tro- 
var fi  all  a public  atione  delle  fue  rifpofle , & decreti . 

Tutti  li  Deputati , che  erano  auuertiti  delti  moti  che  fi  leuauano  nelle 
loro  Vrouincie , e che  in  vn  momento  tutte  le  Città  fi  difloncuano  all a 
ribellione  di  Varigi , /applicarono  de  licentiarli. 

Il  I[é  non  volendo  rittenerli  contra  la  loro  volontà  , fece  publicar 
alcuni  Articoli  de' principali  Capitoli  delle  loro  Scritture , e tra  gl' altri 
il  Calamiere  del  quarto  delle  Taglie , preuedendo  bene  che  in  vn  cofi 
grande  folcuamento  d'^Armi , il  fuo  Topolo  farebbe  cofi  efiremamente 
aggravato , ch'egli  non  potrebbe  pagarle  tutte  intieramente . 

Cofi  li  Stati  furono  chiù  fi , e'I  decreto  mandato  alle  Vrouincie , per 
afficurarle  della  buona  inttntione  del  l{é . 

7foi  babbiamo  finito  l'anno , che  gli  Afirologhi  f già  vi  fino  più  di 
cent'anni  ) chidmauano  il  Vrodigiofo , quello  che  farebbe  il  fine  de  gli 
altri , nel  quale  fi  doueua  vedere , ò il  Mondo , ò il  fuo  Veriodo’’,  ò tor- 
mentato da  conuulfioni , e firanc  malatic , per  tutti  li  fuoi  membri  : Ma 
queflo  non  è altro , che  il  principio  delle  fanguinofe  Tragedie  delle  mo- 
Slruofe  ribellioni. t degli  homicidi , de  gli afi affinamenti , oue  andiamo  ad 
entrare  . 

Quelli,  che  viver anno  in  quefie  vltime  Turbulenge  , terranno  le  cofe 
pacatele  più  violenti , come  giuochi , al  rifletto  delie  calamità , le  quali 
fi  preparano  a gran  cumuli  ,}opra  la  Trancia , e per  tutto  . 

Sì  vedrà  il  Conciane  aperto  cinque  volte  in  due  anni . L’Italia  piena 
de  Banditi . La  Spagna  , e il  "Portogallo  in  due  incontri  di  Guerra , e di 
Sangue  . Gli  ^Aragonefi  in  ^Arme  . Li  Fiamenghi  in  rumori  . L’In- 
ghilterra in  fiflctti  , e confpirationi . Gl'Interregni  di  Danimarca . 

••O  1 iiJti  Le 
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Le  Triggionie  de' Trencipi  di  Tolonia  . Le  Ame  dei  Turco  in  jlle- 
magna  > mà  f opra  il  tutto  la  Francia  debbe  effere  il  Theatro , oue  fi  rap- 
prefentarà  fpauentofi  fpettacoli . 

E tanto  più  queflo  Theatro  ,e  grande , & alto  i tanto  più  guelfi» 
che  monteranno  fopra , faranno  veduti  da  lontano  , <&•  i colpi , che  Torà 
daranno,  e che  riceueranno  faranno  maggiormente  viiti . 

Quanti  homicidtf  , crudeltà  , tradimenti  , horrori , dislealtà , ri- 
bellioni, furti  , violamenti  , rouine,  e mofiri  trionferanno  fotto  lo 
fpaciofo preteflo  di  Guerra , per  la  Religione , & il  bene  publico  . Mi - 
fer abile,  c fune  fio  argumcnto  dei  Libri  feguenti , che  noi  andaremo 
feguitando , 

vaiopi  ’lJi  tit'irt  i «r  i-  >•  -aX 
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E DELLE  RIV  OLVTIONI 
Orribili,  luccelfe  nella  Francia,  dopo  il 
fine  de'  Staci  di  Blois  3 fino  alla 
morte  del  Rè  Henrico  III. 

ET  LA  \IFN10NE  DELLA  FRAHClAy 
tutta  alTVbbidicnzji  di  Henrico  IV.  Il  Grande . 


LIBRO  QJINTO. 

SOMMARIO 
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ì Ommotioni,  e perturbamenti  graivii,  cagionati  dai  Duca  di  Mayciw 

V^J  na  in  Parigi , per  la  morte  del  Duca  di  Ghifa  Tuo  Fratello , contra  il 
Rè  Henrico  111. 

» Il  Rè  prepara  vn’Efercito  contra  Mayetma:  riduce  le  Coni  di  Parigi  a 
Toni  s ; & fà  Tregua  con  Henrico  di  Bombone  Rè  di  Nauarra>ilqualc 
intimò  la  Guerraaquellidella  Lega. 

> Editto  del  Rè,& confifcationide’bcni  di  MaYenna>edi  Aumalc. 


DELLE 


Riman ftupefattodcÙ’Vnionc  de' due  Ré. 


4 Egli 
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4 Egli  s’muia  a Tours , per  forprcndcre  ilR,è  *mà  in  vano  ; prende  il  Sorgo 
di  San  Sinforiano  -,  & poicia  lo  laici» , & fi  ritorna  colà  doue  egli  s'era 
partito . 

J Configlio  fatto  dal  Rè  contrala  Lega. 

Cmdcltadi  delle  Gentidi  Maycnna,&  ledi  lui  machmationi  contro  il  Rè. 

6 Duca  di  Montpenficr  ruppe  la  fattione  de’ Gualtieri  della  Lega»  conia 

morte  di  tre  mila  Huomini , e più . 

Rotta  c’hebbero  quelli  della  Lega , dattali  dal  Signor  di  Caftiglione , per 
il  Rè. 

7 V itroria  del  Duca  di  Longaail'a , per  il  Rè  nell’afledio  di  Senlis,  nell'Ilo- 

la  di  Francia. 

8 Conte  diSoiflon  rotto  »&:  prigione  a Nantes»  da  quelli  della  Lega. 

9 Acquili  i , & progrdli  feguiti  a fattore  del  Rè . 

r o II  Rè  vnito  con  Nattarra,  rmede  ben  ordinata  la  fila  Annata,  Se  accarex- 
zato  con  d imo  (1  rarioni  d i fcdcliflima  fcruitùda  gli  Suizzeri , fi  pane  dì 
Parigi;  prende  il  Ponte  di  San  Cloud. 

1 1 Giacomo  Clemente:  anzi  intorno  ccudcliinmo,  fi  prepara,  per  vcciderc 
il  Rè  Chrillianifilmo  Henrko  III. 

1 1 Modi , c Vie  d iabolicbc , clic  furono  tenute  nel  deliberare  » & dar  animo 
al  Sa  tannico  micidiale  di  Giacomo  fuddetto . . 

13  II  Rè  Hcnrico  III.  allàffinato,  & con  crudeltà  ferito  à mone,  del  cui 

crudele  auuenimento  egli  ne  fece  dar  contezza  a tutti  gli  amici,  e con- 
fidenti Tuoi . 

14  Ragionamento  del  Rè , fatto  nel  punto  della  fitta  morte  , conciando  la 

Nobiltà  Francclc  ; & ciò  ch’ei  dilfc  in  comm  endarionc  del  Rè  di  N». 
uarra , dichiarandolo  legittimo  lucccffore della  Corona  fio . 

15  Parete  fopra  la  Vita  del  morto  Re,  Se  l’vltimo  della  Lineadi  Valois  . 

’ 1 6 II  filo  Corpo , e Cuore , otte  fepolto  fia , coq  due  Ifcrittioni fopra  i marmi 
loro , l’vno  Latino , Se  l’altro  Franccfe. 
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Opo  la  morte  del  Duca  di  Gbifa , il  B^  Henri  co  III. 
di  Valois  J{é  di  Francia , e di  Polonia , -vedendo  che 
il  Duca  di  Mayenna , e tutti  li  fuoi parenti , <jr  ami- 
ci fi  amauano  da  tutte  le  parti , praticauano  fuori 
del  fiegno  ,pigliauano’,  & accettauano  li  fuoi  dana- 
ri , datiano  "Patenti,  e Commi (foni fotto  moni  Sigil- 
li,con  li  quali, opprimeuano,  con  incredibili  concezio- 
ni , diuerfe  Prouincie  i riduceuano  in  giubbone  li  fuoi  più  fedeli  Sudditi , 
liq  risii  non  volemmo  corfentire  alle  loro  voi  ma , &■  batic  uà  no  manife- 
fi  cmente  vfurpato  tutte  le  parti  della  Mac  fa  Reggia  > egli  ciò  vdito , fi 
rifiblue  di  porre  ancora  dalla  parte  pia  vrì  firmata  in  piedi  per  reprime- 
re ,e  rintuzzare  queflt  infopportabili  attentati  ; E per  ciò  fare  fpedì  al- 
cune Lettere  patenti,  per  la  Conuocatione , & adunanza  della  Tfobiltà, 
gtf  H nomini  d’arme  : Poco  dopò  egli  parti  di  Blois , per  andar  fine  a To- 
mi , oue  fece  vn' Editto , per  ilquale  egli  tranfportaua  nella  fua  Città  di 
Tours,  gli  Tribunali  della  Ciuflitia,  li  quali  fi foleuano  amminifrare  nel- 
lafua  Corte  di  Parlamento  di  Parigi  : comandando  à quelli  di  quella 
Corte  di  comparire  fidatamente  a Tours , per  effercitarui  li  loro  Carichi . 
Egli  fece  ridurre  ancora  nel  medefimo  luogo  la  fitta  Camera  de'  Conti , e 
priuò  d'ogni  Officio,  Carico , Dignità,  e Priuilegio  Parigi,  e le  altre  Cit- 
tà , alle  quali  egli  voleua  dar  tema , e ridurle  a fe , aitanti  di  venire  ali- 
armi > mà  ciò  era  vn  porre  l oglio  dentro  il  fuoco  . 

In  quefio  mentre  il  fié  di  Tf  a narra  ritornato  in  conualcfcenga  d'vna 
peri  colo  fa  malatia , ch'egli  bebbe  volendo  foccorrerela  Ganaccta,  delibe- 
rò per  dar  prona  della  fua  fedeltà  al  Ufi  , di  battagliar  tanto  quanto  egli 
potrebbe , per  rompere  li  difiegni  di  quelli  della  Lega , & impedirli  d'ac - 
quiftar  nulla  , nelli  luoghi,  ch'egli  potata  affi  curar  e . 

• Co  fi  dunque  egli  rìccue  à fe  quelli  di  San  Maiffant , di  Maiglegay , 
Chafielleraut , Loudun , Ifola  Boucbard , Mirebeau , yuionne , & altre 
Piaggrepoi  s’attitangò  fino  nel  Berry,  e vi  pre/è  la  Città, e Caflello  d'ar- 
gentone: etfendo  ritornato  a Chafielleraut , egli  fri  fienei  principio  di 
Margo  , Lettere  molto  ampie  alti  Tre  Stati  di  Francia , piene  d’ammoni- 
tioni  feriofe , che  loro  hauejfero  ad  abbandonar  la  Lega,  & auuertendo- 
li,  che  feloro  continuafiero  nelli  loro  cattiui  Configli , egli  era  riffoluto  , 
fe  il  fii  gli  comandale , di  metter  fi  in  Campagna  con  li  fuoi  amici, e for- 
nitori , /per andò  che  Iddio  gli  farebbe  lagratia  di  rompere  molti  delti  lo- 
ro finiflri  penfieri , e di  dargli  molto  da  fare . 

-Egli  pigliaua  nella  fua  protettione , e faluaguardia  tutte  le  Città , e 
perfone , che  fi  congiungeriano  [eco  , contra  la  Lega, promettendo  non 
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permettere , che  alcuna  cofa  fuffe  innouata , ne  nella  Volitia,  ne  wild 
Chiefa , battendo  imparato , diceua  egli , per  conclufione , che  il  vero,  &• 
imico  modo  di  riunire  li  Vopoli  al  feruigio  d’iddio  , e flabilire  la  pietà  in 
vno  Stato  ,'chel'amoreuoleg^a  ,1'humanità , la  pace,  li  buoni  cfanpijton 
la  Guerra , ne  li  difordini , per  liquali  li  vitij , e la  malignità  nafcono  al 
Mondo . 

Si  parlamcn  la  Signora  Ducbeffa  d’Mngoulefme , per  il  Comandamento  del  I{é,  lo 
re8l  a va  trouare , & in  poche  par  die  dimoflrargli  il  bifogno , che  la  Francia  ha- 
tra  il  Re  di  Mka  del  fino  foccorfo , ch'egli  fapcua  bene , che  il  f{é  non  haueuagiamai 


Francia,0  ql  rotf- ^ j-uQ- editti  di  Tacificatione  ,fe  non  con  le  lagrime  negli  occluse- 


ro & ellafi  cett0  Vie^ì  > c^e  H colettano  pigliar  la  vita , e la  Corona , e ch'egli  btjò* 
concbiudc . inatta  far  vna  Tregua  frà  loro,&  ciò  per  poter  più  comodamente  far  te- 
fia  alla  Lega,  laquale  crefceua  di  Settimana  in  Settimana,  al  che  egli 
t'accordò . 

Et  il  Uà  volendo  fornir  fi  delle forge  del  pé  di  'b{auarra,gli  diede  Sau- 
Pnblicatio-  mitr  per  ficuregga  del  fui  pajfaggio , J òpra  il  Fiume  Loyra , perlaqual 
ne  della  Tre  comodità  afpcttando  la  publicatione  della  Tregua , nel  Variamento  di 
gua  tra  i Rè  Tours , il  pé  di  T^attarra  fecepaffare  tutte  le  fue  Truppe  di  là  del  Fiume 
di  Francia,0  £oyr<i  ; Toì  li  18.  aprile  , egli  dinunciò  la  Guerra  a quelli  della  Lega  , 


di  Nanarra . ^ pQro  di  fiorifero  di  deporre  l’armi  : ma  eglino  ne  fecero  poca  > augi  mima 


pretefta^h  ^ma' come delle "Patenti del pé , per lequali egli transferiua la G inflitta » 
Guerra  alla  e Giurifditionc  de"  Gran  Maeflri , Inquifitori,  e Generali  reformatori,cbe 
Lega  .]  fi  foleua  tener  nel  Tabrggo  in  Vangi , nella  fede  della  tauola  di  Mormo- 
ro, nella  Corte  di  Variamento  flabilita  a Tours . v • 

Editto  del  Sopra  il  fine  del  mede  fimo  Mefe , egli  publicò  vn’ Editto , dichiarando 

Rè  contra  li  che  tutti  li  Beni  Mobili,  & Immobili  del  Duca  di  May  erma,  delti  Duchi , 
Duchi  di  e Canal  ieri  d’ diurnale , c di  quelli  che  volontariamente  habitauano  nelle 
Mayenna,  e Cjtt£  jj  'Parigi,  Tholofii,  Orleans,  chiartres,  Mtniens,  Mbbeuille,  Lyon , 
& conficca'  il  Mans , e tutti  gli  altri  tenendo  il  loro  partito  , acquiflati , e confi  fiati, 
rione  di  turi  stilalo,  cheli  danari  procedenti  dalla  vendita  d’effi  benifujfero  impiega . 
ri  i loro  Stai  ti  alle  fPefe  della  Guerra  . 

ti, c beni.  In  quel  tempo  il  Duca  di  May  ernia  hauendo  la  fua  .Armata  pronta 

compofla  de  diciotto  milc  buomini  a piedi , ednemile  Cavalli  Francefi, 
partefi  da  Varigi , & s’ ine  amina  nel  Fcndomois,  con  intentione  di  pigliar 
alTimprottifo  il  pé  a Tours , che  vi  era  afiai  mal  accompagnato  , mi  Be- 
. nehart  Gouonator  di  Fendofmc  , con  gli  abitanti , tradteendo  il  Fé , fece- 

ro entrare  pofne,  della  parte  del  Duca  di  Mayenna,  ilqual  pigliò  prigio- 
nieri tutti  quelli  del  Configlio  Grande  del  Fé , che  vi  erano , donde  egli 
D.di  Mayé-  cavò  molte  Taglie . 

na  fa  prigio-  //  pé  di  Tfauapra  auucrtito  ,che  il  Duca  di  Mayenna,  con  la  fitta  ^ ir. - 
ni  ciucili  del  mata  era  a Vcndcfme,  c nelli  Confini , deliberò  d’ andarlo  à vedere  : e per 
Co  tg  ,o  cl  quefl0  effetto  partì  il  zi . d’aprile  nell'alba  del  giorno,  con  quattro  centro 

Capi- 
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Capitani  > e mille  ^ irchilvtggieri  a cauallo , e fece  in  vn  tratto  dieci  leghe 
grandi:  Emendo  in  camino  per  andar  più  aitanti , egli  bebbe  mone  ch'il 
' I[è  lo  chiamaua  al  fuo  aiuto  , però  egli  tornò  in  dietrà  con  ogni  diligen-  . 
ga,  e venne  alloggiare  a Maglie  fi opra  Loyra , due  Leghe  apprefjò  di 
Tours  , dopo  effer  flato  ventiquattro  bore  continue  a Cauallo  .Il  Ufi  fu - 
bitamente  auuertito  di  quella  venuta  ne  fu  molto  allegro  , perche  fi  te- 
tneua  grand  amente, eh' il  Duca  di  Mayenna  battendo  prefo  dentro  S.Ouyn  Libera  riflò- 
preffo  Mmboyfa,  il  Conte  Brienne , non  veniffe  accampar  fi  netti  borghi  di  luitone  del 
Tours.  La  Dominica  vltimo  giorno  del  mefey  li  due  Bfi  fi  vi  filarono  nel  ^ di  N*. 
viale  del  parco  del  Tlejfis  vicino  Tours , con  mutua  demoflratione  d’ogni  uarra* 
contento.ll  Ufi  di  1^anarra,moflrò  quel  giorno  vna  libera  riffolutione,che 
a lui  gl’era  ordinaria  : perche  il  Marefcial  d'jlumont  eflendolo  venuto  a 
trouare , & effortarto  da  parte  del  flè  di  voler  andare  verfo  lui , in  conti- 
nente egli  deliberò  d’incaminaruifi  Inficiando  ogni  fofpetto , e difpreg - 
giando  molti  auuertimenti  chegl'erano  flati  dati  per  ritardare  quefla 
fcambieuole  vifita , molto  grata  al  popolo,  & vtile  al  Rfi . Dopo  che  li 

^^^duc  Bfi  hebbero  per  lo  J patio  d'alcune  bore  communicato  infìeme ,< quello 
di  Hauarraripafsò.  Loyra,  & albergò  nei  borghi  di  S.Siphoriano  , e'I 
giorno  dopo  entrò  nella  Città,  e venne  à trouar  il  Ufi  nell' Mr citte  fico  unto  $ 
poi  la  Tregua  accordata  fra  loro , fù  publicata  per  la  Città  di  Tours  , 
dopo  effer  fiata  approuata  nella  Corte  del  Variamento  . / 

il  Duca  di  Mayenna  vedendo  la  così  fubita  Riunione  de"  due  Ufi , re-  ' 

Slò  nel  Territorio  di  Vendo  fine  qualche  otto  giorni , con  intentione  d’at-  ^l,ca  di  Ma 
tacare  qualche  d'vno  de  i paffaggi , che  teneua  il  Pfi  J opra  la  riuiera  del - ^^‘3  s an,~ 
la  Loyra , e faruici  qualche  sforgo  . Quelli  d’Orleans  lo  follicitauano  vniónede’ 
per  affediar  Boifgency  otte  comandaua  il  Signor  d'Mntragbes . Il  Duca  due  Re. 
d’E/pernone , ch'era  venuto  al  foccorfodel  fino  padrone  con  quattrocento 
caualli,  e 2000.  Intorniai  a piedi  hebbe  comando  d'andar  a Blois , otte  egli 
impedì  molto  bene  di  non  rinoltarfì  . Il  Bfi  di  Tfattarra  dopo  effer  flato 
tre  giorni  con  il  Uè  fe  ne  ritornò  a Saumurper  dar  ordine  al  fino  nuouo 
paffaggio,e  far  allungarla  fitta  Infantarla . il  J{è  ritenne  feco  li  Strin- 
ger i del  Colonnello  Galatis , con  li  flegimenti  nelle  guardie  di  Ticardia , 
di  I{ubempre , e di  Gerfè . 

IV.  Ù Duca  di  Mayenna  vedendo  tutte  le  forge  del  Bfi  feparate  , Duca  di  Ma 
confidando fi  nelle  intelligenge  ch'egli  hauea  con  alcuni  Grandi , e alcuni  yciim  va  à 
Cittadini  di  Tours  , fece  fare  duodeci  leghe  alla  fita  armata , e la  fua  Tours  per 
auanguardia  compar  fe  a gli  vndeci , ottano  giorno  di  Maggio,  di  fopra  Sorprendere 
il  borgho  di  S.  Syphoriano  di  Tours  otte'l  Bfi  s'era  andato  a fpaffeggiar , e **. ^ di  Fra- 
no» era  già  a trenta  paffi  del  Borgho  ch'egli  feontrò  vn  Monaio  , che  ri-  03  * ma 
conofcendologli  diffe,  SlflE,  rittirateui,eglt  moflrò  il  nemico  che  calaua  *tte 
giù  della  colia  per  entrar  dentro  il  Borgho  > per  la  medefima  flrada  otte 
era  la  Maeflà  fu a . 

Il  ** 
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II  He  vedendo  il  pericolo  otte  egli  era , fi  rittira  ,fà  mettere  li  reggi» 
menti  della  f antaria  che  v' erano  alloggiati , in  armi  ,eli  fa  fortificare  .* 
Liner  fi  dopo  hanno  creduto,cbe  quelli  che  lo  conduccuano  l'baucan  veri » 
àuto  al  fino  nemico,  e lo  confignatuno  finga  dar  colpo . 

Il  Re  ritor-  jl  }{à  c fiondo  ritornato  nella  Città  di  Tours , fece  re  fior  il  Marefcial 
na  in  Tours,  d\A  untori  te  alla  porta  del  Tonte, gli prohibifee  di  non  Inficiar  vficir  n filino 
iTR  é H fu0  ordine . Egli  fa  mettere  li  Sui^gcri  in  armi  per  tutte  le  piagge 

ùarra  in  Tuo  di  huouo  al  Bfi  di  7(auarra,  ch’era  a Chinon , e al  Duca 

aiuto.  ' d'Efpemone  a tlois  per  affrettarli  di  venir  fiubito  . il  Signor  di  ChafiL 
glion  Colonnello  deli Infiant aria  del  Ufi  di  Tfiauarra  comparite  fiubito  ap- 
preffo  al  I{è,  male  fiuc  genti  non  vi  pottero  arriuare  fie  non  la  fiera. 

Il  Duca  di  May  cuna  battendo  perfio  ima  così  bella  occafione  di  pigliar 
Pre  fa  elei  # Kf  finga  ferire , fi  trattener  lentamente  la  Scaramuccia  da  le  vndeci. 
Borgo  San  bore  fino  alle  venti,  ch'egli  entrò  nel  Borgbo,  oue  finga  grande  refifienga 
Syphoriano  egli  fe  ne  fece  padrone . La  notte  diede  ripofo  alle  loro  armi , in  quefio 
5jJT°urs  Pcr.  mentre  il  Uè  hebbe  anni  fio  che  le  truppe  del  Bj  di  Tfiauarra  erano  arriua - 
l f ^tlca  ^ te,  egli  le  fece  paffare  dentro  delle  Ifiole , eh' erano  vicine  del  nemico , oue 
yenna . ^)ro  ^ fortificarono . Così  lofio  ch’il  giorno  cominciò  ad  apparirei  Du - 
ca  di  May  cuna  fu  auuertito , che  fi  vedeuano  molte  bande  bianche , e cb' 
le  truppe  dell\édi  Tfatiarra  erano  giunte  : Egli  non  hebbe  così  prer 
la/cia  il  Bor  r,cceHUt0  ^ltefie  nttoue , ch'egli  Jgombrò,  e fece  metter  il  fuoco  a duoi 
chi  di  legno,  & a tutte  le  Cafie  eh' erano  nell’entrata  del  Tonte  : In  i 
tratto  egli  fa  fare  dito  deci  leghe  al  fino  efferato , gir  andò  ad  alloggiar 
nel  mede  fimo  luogho  da  dotte  egli  s'era  partito  il  giorno  aitanti. 

Il  tifi  di  Tfiauarra , il  Duca  d’Efpernone , e molti  altri  Signori  effendo 
arriitati,  il  Bfi  tenne  Configlio  s'egli  douea  feguitar  il  fino  nemico  , impero- 
chela  fitta  armata  fificemaua,  e che  la  fica  s'augmentaita  di  giorno  in  gior- 
no yo itero  d'andare  a porre  l’affedio  auanti  Tarigi.  Quelli  che  haueuano 
voglia  di  maneggiar  le  mani  gli  lo  configliauano'ma  de  gl' altri  gli  mofira- 
uano , ch'egli  bifiognaua  Inficiar  li  ponti  liberi  al  fitto  nemico  per  ritornar ■- 
fiene.  incora  lor  difice  egli,  con  vn  vi  fio  allegro,  e fi  farebbe  pagaia  di  ri - 
Vn  doppio  fichiar  vn  doppio  Hentico  contro  vn  Carolus  . 

Henrico  e Molte  crudeltà , e violamenti  furono  fatti  nella  prefa  di  quefio  Borgho. 

vna  moneta  Mà  afpcttando  l' hi  fioria  generale  oue  tutte  te  maniere  di  tragedie  crude - 
va]r°'  * C*1C  c ™fam‘e  fi  troueramo,  ritorniamo  a Tarigi  > La  vnione  delti  due 
due  Cechini  ^°r  ^ece  re^ere  » c^e  toccam  a^a  LeSa  di  correre . Ter  qttefla  confa  il 
Vn  Carlo  va  ConfiS^°  generale  dell’vnione  fece  memoriali , lettere,  & auuerrimenti 
le  vn  foldo  dentro,  e fuori  del  Bearne,  di  tutto  quello  che  parue  buono , per  a/Jìcurar 
la  fabbrica  di  confttfione.  Loro  mandarono  perfine , & infir  utioni  molto 
ampie  a Bontà  per  giuflificarle  loro  attioni  de  mandar  vn  Legato  , pro- 
mettere la  publicatione  del  Concilio  di  Trento , ottener  il  fauor  ed  aiuto 
da  tutte  le  parti  per  1 hit  cr  ceffone  del  Tapa , e dclli  Cardinali . Vno  de  Ili 
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loro  pieghi  di  lettere  fu  fopraprefo  in  cantino , talmente  che  le  lormine 
furono  feoperte  » nondimeno  li  lor  deputati , eh' erano  il  Commcniator  di 
Dizione,  il  Conigliere  Coqueley , V ^Abbate  d' Orbale , e' l Decano  di 
Bfieimc  pacarono  oltre , circa  il  fine  di  fi faggio . .Altre  fpeditioni  furono 
mandate  alle  Città  della  Lega , per  cauar  contributi one  > perche  gli  bifo - 
ptaua  danari  a carri  per  fornire  alle fpefe  de  tanti  Reatini,  ò Pf  piccioli , 
al  riempimento  delle  caffè  de  i più  affamati , per  la  quitanga  de'  debiti 
d’ alcuni  > e perii  comprare  delle  Terre , e Signorie  de  gl' altri  : in  quefio 
mentre  dentro , e intorno  delle  Città , fi  facceuano  infinite  feorrerie , rapi - 
ne,  captare,  faccheggiamenti:  molùdel-partito  del  I{à , ò Reali fli  furono 
affa /fina  ti  di  quà,  e di  là  : Ter  tutto  la  licenza, e libertà,  era  efirema,  e la 
rabbia  contea  il  nome  del  Uè  fi  moflraua  del  tutto  difperata . Egli  non 
era  più  que filone,  è mafia  di  qualche  picciola  parte  di  paefe  : màfi  vede- 
va il  fuoco  di  quefia  rivolta , ò ribellione  hauer  guadagnato  li  quattro 
cantoni,  & il  meggo  della  Francia:  co  fi  furiofamente , che  rende  borro- 
re , il  ricordacene:  il  Rè  banca  dal  principio  d'aprile  mandato  delle 
forge  di  quà,  e di  là:  Et  alcune  Città  non  lontane  da  Tarigi,  erano  ancora 
alla  fua  dcuotionc < Sentii, , che  hauea  fatto  omaggio  alla  Lega  c'era  ridot- 
ta a buon' bora  al  fuo  debito , co'l  mego  d’alcuni  notabili  Cittadini,  e que- 
•J lo  fu  dopo,  per  efier  vna  picciola  giornata  da  Tarigi  verfo  la  Ticardia , 
vna fpina,  che  pungete  molto  crudamente  quelli  della  Lega. 

• il  Duca  di  Montpenficr  effondo  con  forge  per  il  Rè  in  Tf  ormandia,  ac- 

compagnato dalli  Signori  de  Hallot,  Creuacuore , Bacheniile,  c Larchan , 
ruppe  primamente  Ugnamiggione  di  Falaige,prefe  tre  Capitani,  tagliò 
à peggi  la  maggior  parte  delle  loro  genti,  efparfe  il  refio:  poi  egli  affediò  y Gualtieri 
Falaige,e  fopra  lenuouericceuute  ch'il  Conte  di  Brifiac  accompagnato  ^dja  fntj0> 
da  duoi,o  trecento  Gentil'huomini  della  Lega,  alcuni  Treti,eda  cinque  a nc  della  Le- 
fei  mila  Tedoni  che  fi  chiamavano  Gualtieri , venuta  al  foccorfo , egli  la-  disfatti  in 
fciò  tafedio  per  andarli  incontro . Loro  c'erano  alloggiati  in  tre  ville , Noimandia 
due  delle  quali  egli  sforgò,  quelli  che  le  dijfendeuano  tanto  refi  aitano  fai-  per  il  Duca 
di  : gl' altri  non  fecero  troppo  combattimento  dopo:  Brifiac  fe  ne  fuggi  con  *•*  Montpc- 
tuttala  fua  Cavali ària . il  numero  di  quelli  della  Lega  ammoggatia  licr' 
quell’ bora,  fu  di  tre  mila  e più,  fra  li  quali  fi  trovarono  molti  GentiUhuo- 
tnini . Li  Vittorio  fi  hebbero  da  mille  e duccnto  prigionieri , tra  li  quali 
era  circa  trenta  Gentil'huomini , e de"  principali . Quefio  fu  vn  cattino  t 
augurio  per  la  Lega . 

Il  diciotto  giorno  di  Maggio  il  Signor  di  Cafiiglìone  bari  culo  paffuto  ^ ^ 

à Baugcncy  con  ducento  Cavalli,  è tanto  d’archibugicri, fapendo  che  alcu-  Qlu.jjj  c(t.|;a 
ne  Truppe  del  Duca  d'jlumalc  marchiauano  per  caricar  adófio  il  Signor  jn 
de  Lo  ’gies , il  quale  batteva  le  firade,  s'auangò  verfo  Boneual  con  ven-  auff3  pcr  j| 
ti  Genil'buomini  condotti  per  Fouquerolleji  quali  fiondarono  ^drclcin-  SigidiCha- 
uìlle  comandando  dentro  Chiartres per  la  Lega. Egli  li  vuole  riconofiere,  lliglione. 
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ma  loro  la  caricano , e gli  ammaggano  cinque  ò fei  de'  fuoi  alla  fua  tefia 
talmente , ch’egli  fi  ridirà  col  galoppo,  e'  fi  ne  và  à dar  l'alarma  die  trup 
pc  di  Viccardia  condotte  per  li  Signori  di  Saueugè,  è delle  Broffe , li  qua- 
li conduceuano  circa  cento  cinquanta  Gentil  'bucatini  feguiti  d’altri  Catta 
lieti, al  numero  di  tre  cento  Capitani ,è  numero  d\Arcbibuggicrt  à Cannilo 
& à piedi:  Saueugè  mette  aitanti  li  fitoi  Arcbibuggieri, ordinò  la  fina  trup 
pa  di  Lancieri  in  forma  di  Ceppe,  e finga  sbandar fi  venne  paffo  à paffo  ; 
CaHiglionc  battendo  fatto  alta,  mette  la  pia  Fanteria  in  ordinanza , e fi 
duot  graffi  della  fua  Cauallerìa , hauendo  alta  fina  manca  Cbarboniera , è 
Staranbure  con  le  loro  Compagnie  de  Caualli  leggieri , poi  venne  al  com- 
battere, otte  Saueugè accorfe  generof amente  colgalopooda  trenta  paffi 
li  fuoi  circhi  buggieri  à Cauallo  hauendo  fatto  la  lor  faina  d' affai  apprejfo: 
L’inf antaria  di  Cajliglione , li  ricetti , e dopo  le  prime  archibuggiate /para- 
te fi  mcfiolarono  dentro  la  Caualleriavenuta  alt  affai  to,  amaggando  mal 
ti  Caualli  i colpi  di  Spade , dentro  li  fianchi  , finga  perdita  fé  non  di  tre 
Soldati  Sette  ugé  il  quale  di  prima  faccia  banca  la  tefla  voltata  contro  li 
Caualli  leggieri  prefifopra  la  diritta,  caricando  talmente  Cafliglione  che 
le  fue  prime  file  furono  rdttejui  vrtato  e portato  in  Terra,con  otto  ò die- 
ci Gentilhuomini , donde  egli  non  ve  ne  fu  fe  non  duoi , ò tré  leggiermen- 
te feriti, e vinti,  ò venticinque  delli  loro  Caualli  ammaggati:  CaHiglionc 
& li  fuoi fi  l citano , e combattono  cor  aggio f ameni  e à piedi  5 Sopra  quello 
Hambure,è  Fouquerollc  carica  così  crudamente  » è fortemente  Saueugè  e 
li  fuoi,  che  loro  li  riuerfano , rompono, in  maniera,cbc  loro  non  hebbero 

più  meggo  di  congiunger  fi,  ò radunar  fi  ; angipofliin  fuga furono  per  fi - 
guitati  più  di  cento,  è venti  Gentilhuomini  ejjendo  fiati  gettati  in  Terra » 
morti  fubito.  ella  fuga  egli  ve  ne  fu  più  di  feffanta  d’vccifit  '■>  tutti  li  lor 

Arcbibuggieri  vi  refiarono:  due  Cornette  furono  guadagnate , è quaranta 
Gentilhuomini  prefi  parte  di  loro , trà  gl’  altri  Saueugè,  il  quale  portato 
à Baugency,come  li  fuoi  amici, è domeflici,  vedendolo  in  pencolo  di  Mor- 
te l’ammoniffero  di  dimandare  perdono  à Dio , di  Confeffarfi,è  Comunicar- 
ti, dr  di  chiedere  mercè  al  J{d , giamai  vi  fùpoffibile  d' indurlo  à quefio 
per  qual  grànde  infianga > che  figli  poteffeforeiangi  muori  come  difpera- 
Vhtoria  bel  to:  Egli  por taua  nella  fua  Cornetta  le  Croci  di  Lorena , con  vri lmprefa 
la  nell’ Ilòta  Spagnuolain  lettere  d’Oro,  Morir  ò mas  contento  : nel  medefimo  tempo 
di  FraiKÙ,p  la  Città  di  Senlis  aftediata  per  vn' Esercito  de'Tarigim , fiotto  la  condotta 
il  D.di  Lon-  del  Duca  d’ diurnale,  effondo  fiata  fir  io  fornente  battuta, fòfiennea:  ributtò 
geni  Ila,  nell’  yn  crudo  ajfalt0:E  come  gl’affediati  erano  fillicitati  di  Capito1  are for  vene 
afledio  di  f0ccorfo,codotto  dal  Duca  di  Longauilla,fcguito  dalli  Signori  de  Httmieres 
Boni  noto, la  Tfouè , & altri:  donde  ne  fogni  Battaglia,  nella  quale  gl' A f- 
fedianti  furono  rotti, circa  1 joo.  ammaggati  nell’iflante,  in  fuga,&  alla 
perfiguitatione,  tanto  delti  Vittorio  fi, quanto  delti  V Ulani , e Contadini  : 
la  Lega  vi  perje  ancora  l’ Artigliarla  , e tutte  le  baggaglie  dell’Armata  . 
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' ìnqueflo  tempo  ancora,  il  Duca  d' Ffpernonc  fopraprefe  Monterai 
Faut  Votine  > E’I  Duca  ili  May  erma  hauendo  tenuto  MMewgone  qualche 
tempo  affediato  lo  pre/e  per  compofttione , otte  egli  ricceuete  nuoua  della 
battaglia  di  Seulit, della  rotta  del  Signor  de  Saueugè, della  prefa  di  Mon-  Profitti  fatti 
tercak  Fant  Tonne,  del  rinforgamento  del  Bofco  di  Vincennes,e  dello  fpa-  da  gli  amici 
stento  de  i Tangini,  liquali  mandarono  verjò  di  lui  pregandolo  di  ritorna-  del  Re, 
re  a Tarigi,  percioche  Longauilla , e Gittry  gli  haucano  fallitati  con  li  lo- 
ro canoni,  che  haueuano  acqui/lati  à Senlis , che  tutta  la  Tfobiltà  mon- 
tana a Canali 0 per  vendicar  l’Ingiuria  fatta  al  loro  . Egli  fe  ne  venne 
fubito  a Tarigi , e vedendo  che  Longauilla,  e la  Trottò,  per  ordine  del  Bd 
andaiiano  a riccenere  l'armata  forefliera  alli  confini , egli  andò  nella  pro- 
tenda della  Brià,  otte  egli  pigliò  alcune  piagge,  c riprefe  per  compo fitto-  f\ . • 

ne  Montereau  Faut  V onnei  Mà  fcntendo'l  fié  approjfimarfi  verfo  di  lui  t 
fi  rittirò  dentro  Tarigi  con  la  fua  armata,  come  fi  vedrà  qui  dopo.  . 1 ' 

Il  Bj  pigliando  animo  per  tanti  felici  pr incip tj  deliberò  d’auangarfi 
talmente , che  dal  principio  di  Giugno  , fino  a meggo  Luglio  la  guerra 
comminciò  à fcaldarfe  vantaggio f amente  per  il  fld , e la  principal  inten- 
dane del  Bf,  era  digafligare  quelli  di  Tarigi,  affìcurandofi,  che  dopo  ha-  « 

uer  vinto  la  più  groffa  tefla  della  Lega,  tutte  le  altre  ritomeriano  all'vb- 
Jtedienga , e ritrouarebbe  quello  ch’era  maratiigliof amente  fìnarrito  per 
lui,  cioè,  t amor, e l’vbbedienga  de  fuoi  Sudditi , liquali  dalla  lor  parte  te- 
mendolo tanto  quanto  loro  l’baueuano  in  odio,pratticauano  ancora  d’ogni 
banda  per  mantener  la  lor  Lega,  c continuar  nclli  loro  folleuementi.Que- 
fio  implacabile  rancore  contro  di  lui  faccetta  che  nelle  Città  principali  , 
particolarmente  dentro  Tarigi , non  fi  parlaua  di  quefio  Trincipe  jc.  non 
come  del  più  effecrabile  Tiranno,  che  foffe  mai  flato  al  mondo  . 

Vili.  Effondo  ancora  à Tours  afpettando  il  reflo  delle  fue  truppe, che  gli  con-  di 

duceua  il  Trehcipe  di  Dombes , il  quale  venendolo  a trottar  pre/è  Dorato,  ^ol , rot- 
ear alcuni  altri  luoghi,  e terre , hebbe  nuoua  come  il  Conte  di  Soiffons,  ch’e - ° '^.a  *-c" 
gli  bauea  mandato  per  affi  fiere  nella  Bretagna , era  flato  rotto  à Caflel  fòtto  prigìò 
Girone , tre  leghe  vicino  fiennes , & ch'egli  era  flato  condotto  prigione  neàNantcs. 
con  il  Conte  de  L'Muaugottr,  e molti  altri  Signori , a Tflantes , donde  egli 
fu  molto  rammaricato:  In  fine  egli  fi  parte  di  Tours  a meglio  Giugno. 

IX*  Effendo  arriuato  à Blois,  il  Trencipe  di  Dombes  lo  venne  itti  à trouare.  Principe  di 
egli  lo  mandò  in  Bretagna  otte  arriuò  felicemente , e fece  rendere  l'vbbe-  Dóbcs  à Blo 
dienga  alta  MaeHà  fua  in  molti  luoghi . Di  Blois  egli  arriuò  a Battgcn-  is,  & dal  Rè 
cy,  ottc’l  fié  di  J^auarra  l’afpettaua , egli  ordinò  al  Marefcial  di  girone  * nudato  in 
di  far  paffar  l’armata,  ch’era  dalla  banda  di  Beauffa , nella  Soulogna , e j 
andar  diritto  à Gergeaù , il  qual  fu  il  giorno  dopo  fubito  inueflito  . La  ^ 
Chia(lre,ch'era  dentro  Orleans,  vfet  con  trecento  caualli  credendo  di  leuar  ^ j-j  ^ 
alcuni  alloggiamenti  dell'effercito  del  fié , ma’l  Duca  di  Montba fotte , e'I  dia/òne  , e 
Marchefe  diT^esld  con  le  loro  compagnie  d’huotnini  d’arme , ob  erano  à dal  Marche 

T 3 Cauallo  fedi  Ncflc. 
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C alt  allo  lo  caricarono,  e lo  ruppero,  cjr  egli  fi  faluò  a gran  fretta  in  Or- 
leans  , e la  fidò  il  fuo  Luogotenente , e cinquanta  de'  Juoi  morti  [oprati 
luogo  , & alcuni  prigionieri . Il  Aè  fece  battere  Gergeaù , ilquale  fù  prc . 
fo  per  fiordo,  il  giorno  medefimo  , e Salange  , ch'era  dentro  fù  impiccato  . 

Cofi  dunque  il  I{ó  s'approffìmaua  à Tarigi , oue  il  Duca  di  Mayenna 
ritornato  molto  prefio  da  Montereaù  FautTonne , era  molto  impedito , 
vedenlofi  oppreffo  da  tante  parti,  e da  nemici  cofi  potenti . 

- Li  funi  Soldati  cominciarono  di  vivere  à diferettione  nelli  Borghi , che 
li  Tarigini  ciògufiauano  affai  impatientemente  : mà  li  piccioli  non  ardi, 
nano  lamentar  fi  : e quanto  alti  grandi,  loro  pratticauano  la  commune  vo- 
ce , r>ifo  allegro  à cattino  giuocco . 

il  pé  prefi  fubito  Eslampes  , in  quefio  mentre  il  Duca  di  Longauilla  , 
hauendo  giunte  le  Truppe  di  chiampagna,  e raccolti  nelli  Confini  di  Cha- 
fliglione  ,fopra  la  Sena  li  Suiggeri , e Lanfchinetti , che  conduceua  il  Si-  X, 
gnor  di  Sancy  , ilqualc  ha  netta  moffo  Guerra  con  tra  il  Duca  di  Sauoia , 
nelli  Confimeli  Genetta , <&■  battendolo  la  fi  tato  attaccato  là,  s'era  incami- 
ciato rerfo  Francia,  fece  di  tutto  vn  Corpo  d'Effercito,  di  circa  venti  mi- 
la huemini  >poi  andò  a pafiar  a Toiffy  la  fiuterà  di  Sena, e fi  refeappref- 
fo  il  I{è , ilquale  batteua  Tonthoife , donde  gli  affediati  fi  refero  li  25 . di 
Luglio , a compofitione . il  gé  feguito  da  quello  di  7{auarra,  andò  a ri. 
itederc  molto  bene  l'armata  de"  Suiggeri , ordinata  in  Battaglia , e voi  fi 
paffar  per  tutti  li  Squadroni , con  tanta  dimoflratione  di  contento , d’aL 
legrcg^a , e di  caregge  alti  Capi , che  tutti  ancora  gli  fecero  vedere  la 
grande  affettionc , che  loro  haueuano  di  farli  buona , & fedele  ferititi  . 

Hauendo  tutte  quefie  forge  inferno , che  faccettano  vn  Corpo  di  qua- 
ranta mila  huomini,  egli  f' incarnino  fubitamente  verfo  Tarigi , e a colpi  j^r. 
di  Canone  t impadronì  del  Tonte  di  San  Cloud  > mà  la  difgratia  vo!fe,che 
quitti  effondo  alloggiato  vngiouane  chiamato  Giacomo  Clemente , di  età 
di  ventidue  , in  ventitré  anni , nato  in  vna  trilla  detta  Sorbona , vicino  à 
Scns , ripieno  di  furfantarle , e di  animo  peffimo , <jr  Huomo  feditiofo,  il- 
quale dopo  conuinto,fùfatto  morire  per  Giufiitia , nella  Città  di  Tours , 
con  alcuni  altri  della  medefima  Setta , effer  flato  per  qualche  prontitudi- 
ne  ricono  feiuta  in  lui , trouato  atto  a far  qualche  gran  colpo  , ò fatto  . 

Coloro  lo  animarono  al  lor  modo  ,e  gli  promifero  che  cofi  toflo , ch'egli 
farebbe  partito  per  ammaggar  il  Aè, fi  metterebbe  in  prigione  tutti  li  To- 
ltici , e tutti  quelli  che  teneuano  il  partito  del  Re* , che  loro  cbiamattano 
il  Tiranno  della  Città  : afine  che  dopo  haucr  fatto  il  co  Ipoja  prigionia  di 
tanti  Huomini , l'impedifce  d'efjere  ammaggato , ò giuflitiato , e che  per 
qtteflo  modo  egli  farebbe  liberato , efaluato,  <jr  feamparebbe  fiotto  le  mi- 
naccia di  far  morire  tutti  quelli  che  fatiamo  confluititi , e pofli  prigione 
dentro  la  Città , fe  fi  gli  faceffe  alcuno  difpiacerc  ; che  [accendo  qtteflo 
colpo  egli  farebbe  ricco  per  fempre  mai . 

Qtteflo 


1 
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XIL  Queflo  triflo  imb etterato  del  f ho  fattore,  e di  tante  lufinghe,  carene , Maniere, 
promeffe,c  protefiationi  di  felicità  temporale , fi  rallegra , e promette  chefitenne- 
d’amma^gar  il  I{é . il  Topolo  che  non  fipcua  niente  di  quejlecosì  cru-  l»  iridare a- 
deli  fut  ioni)  parlarti  di  render ft , e Itattea  molto  ceffata  la  fua  colera.  nimoaHhuo 
lAll'hora  U più  gelanti  gridauano  nelle  più  principali  contrade , che  fi  tl.ilto>  c 
baueffe  ancora  patienga  fette , ò otto  giorni , che  fi  -veder ebbe  qualche  cfeniirc^ 
gran  cofa , che  liberarebbe  quelli  dell'vnione , perche  così  erano  chiamati  tàto  cl  u^nn_ 
quelli  della  Lega)  in  I{ouano,  Orleans , ed  <Amicns , parlauano  in  vn  me-  bile  parrici- 
de  fimo  fenfo  , e ne"  mede  fimi  termini . Il  federato  hauendo  dato  ordine  d». 
alla  fua  diabolica  imprefa , efee  di  "Parigi , e s'incamina  -verfo  S.  Cloud. 

Cofi  lofio  ch'egli  fù  partito , fi  fece  mettere  prigione  più  di  ducono  de' 

Principali  Cittadini , e altre  perfine  ricche , che  fi  fapeua  eh' erano  de 
gl' amici  e del  credito , con  quelli  de!  partito  del  Hf,  per  pegno, & affine  di 
faluar  il  feelerato  paricidio  dopo  batter  tentata  ò cffrguitala  fua  danna-  Prigoniedi 
bile  hnprefi,  s'egli  foffe  fiato  fermato, o piglia-.o  . il  triflo  huomo  cofi  da  P,u  perfonc 
longo  tempo  praticato,  dà  qttdli  che  haucano  del  poter , e dell’ auttorità , j"cr  *cnc  di- 
nel  fito  partito , elegge  l'occ afione  di  prefcntarfialla  Maefiàdcl  I[i,  il 
primo  d'Mgo/lo,  effendofi  diriggato  ad  vn  perfonaggio  molto  affettiona-  cfmdrcro. 
toalHf  fi  feoperfe  d'hauer  cofa  importantiffima , laqttal  non  potata , ne  micidio  nc!- 
douea  effere  comunicata  ad  altri,  che  alla  fua  Maefià  midefima)  c ch'ella  ]a  pedona* 
fapea  molto  bene  dar  libero  ingreffo  alli  l{eligio  fi,  <&■  Ecclcfiaflici  : nel  dei  Re. 
thè  per  effettuar  la  fua  diabolica  imprefa  , egli  punto  non  s’ingannaua) 
perche  fe  vi  fù  mai  Vrencipc,  che portaffe  riitercnga  agli  Eccìefiaflici , 
la  Maefià  fua  riera  l'vno,  e non  fi  può  dire  che  giamai  fi  fi  a veduto  al- 
cuno Ecclefiaflico  partirfi  da  lei  difguflato  . Dio  voleffe  che  quello  gelo 
baueffe  qualche  poco  meno  d'ardore, e ch'egli  non  baueffe  facilitato  alli  fuoi 
nemici , l’effecutttone  delti  loro  abbominabili  difigni > e qnefio  infelice  ,e 
iifgratiato  non  fi  fuffe  appro filmato  à Sua  Maefià . Determini 

Il  J{è  dunque  battendo  intefo  ch'egli  hauea  lettere  d'vno  de'  fuoi  più  Prffèntar 
affettionati  fruitori,  e di  credito  della  parte  fua  , fecondo  ch'egli  amatta  (ì  ^ntur>zi  al 
queflo  perfonaggio, l'integrità  del  quale,  e la  fedegl'erano  perfettamente 
conofeiute  per  le  prone,  ch'egli  ne  hauea  battute,  fece  chiamar  quello  fa! fi  °*  a° 

huomo  nella  fua  camera , otte  egli  non  v'era  altro  ch'il  Signor  di  Rellaa 
guardia  primo  Gentilhuomo  d’effa,&  vrialtro  de'i  fuoi  più  fedeli’ y (fide- 
li,  liquali  la  Maefià  Sua  fece  medefimamente  rittirare  tanto  egli  fi  con- 
fidava di  chi  l'hà  ingannato  , credendo  dotter  imparar  qualche  cofa  molto 
fe creta,  fecondo  la  demoflratione , che  ne  facceua  quello  dete  fiabile  hipo- 
crita,  il  quale  vedendo  fi  folo,l'occafione  in  mano, afficur andò  li  fuoige- 
fii  il  meglio  che  gli  fìt  poffibile  5 Tfel  che  egli  moflrò  vri  imprudenza 
grande,  con  fiderata  la  grande  Maefià  del  Trencipe,che  abbaglialta  la  vi- 
lla delli  piu  arditi , cauà  di  dentro  d'vna  delle  fue  maniche  vita  lettera , 
ch'egli  prefento  al  Uà  : e mentre  ch'egli  era  attento  alla  lettura , linftlici. 
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cauò  dall'altra  manica  rn  coltello , del  quale  con  -violenta  gli  diede  m 
Hérico  III.  colpo  dentro' l ventricolo  della  MaeHà  Sua  : la  quale  fentcn  lofi  graue-  XHI. 
mortahnéce  mente  ferina , cattò  fe  mede  fimo  della  piaga  il  coltello  che  quefio  ribaldo 
ferito  có  vn  banca  laf ciato,  e ne  diede  vn  colpo  jbpra  dell' occhio  à quefio  maledet- 

coltelio  nel  tQ  j-ufcnat0  dal  Dianolo,  che  fit  il  primo  gafiigo,  che  gli  fu  dato  , feguito 
daUradkorc  Immantenente  dall  amorte , laquale  egliricceuè  troppo  honorat amente 
Inclemente.  Per  ^ manl  molti  gentil' buomini , che  ri  accorfero  , commoffi  dell' indi. 

gnità  d'vn  co fi  ef ter  abile  misfatto . il  pf  fù  portato  nel  fuo  letto  , e li 
Medici , e Chirurgici  chiamati  ,gli  fu  applicato  il  primo  apparecchio , e 
la  pia^a  giudicata  non  mortale,  donde  la  Mae  fi  a Sua  fece  fcr iuere  , e dar 
auuifo  dell' attentato  cafo  , e della  fperanga  della  breue  ricupcrattione 
della  fua  Sanità,  a tutti  gli  fuoi  buoni,  e fedeli  fornitori , li  Gouemato- 
ri  delle  Trouincie:  vuolfe  che  li  Trencipi  forefiieri  li  fuoi  amici,  e confc- 
• deratine  foficro  auuertiti , accioche  loro  abbominaffero , e l'iniquità  del 
fatto,  e gl' autori  di  quello  > Ma  Iddio  hauendo  altramente  ordinato  della 
fua  vita  lo  chiamò , e lo  tirò  à fe  alle  rent'vn'hora  del  giorno  feguente , „ 
con  rammarico  grandijfmo  de  tutti  li  buoni  Fr ance  fi , e come  egli  fentiua 
il  fuo  fine  proffimo , egli  li  confilo , e lor  dijfe  quelle  rltime  parole. 

U Re  nel  pu  VT  On  me  rincresce , dijfe  egli  » d’bauer  rifiuto  cofì  poco , hò  rifiuto  XIV- 
to  della  fila  affai, poicheto  moro  in  Dio.  Io  sò,  che l'rlthna  bora  della  mia  rito, 

mone  cófo-  yjr<j  [a  prima  delle  mie  felicità  > Mà  piango  li  miei  buoni , e fedeli  fcrui- 
Ja  la  Nobil-  tQrj*  (fje  viH0n0)  e refi  ano  dopo  di  me  > che  fe  li  miei  nemici  hanno  hauuto 
f £***"•  H loro  animi  abbandonati  al  male , che  ne  il  timor  d'iddio , ne  la  dignità 
del  Trencipe , nonhà  potuto  rat  tenerli,  che  loro  non  habbiano  attentato 
alla  mia  perfona , chi  farà  rifpettar  quelli,  che  m'hanno  feguito  ? yna  co  fa 
fola  mi  confila , & è ch'io  leggo  nelle  rofire  faccie , con  il  dolore  de  gl' a. 
nimiro Uri,  c Vango feia  delle  'anime  rofire , yna  bella , e lodabile  rifiì slu. 
tione  di  r iuere  miti  per  la  conferuationc  di  quello , che  refi  a d'intiero  nel 
mio  Stato, e la  rendetta  che  yoi  douerette  alla  memoria  di  quello , che  ri 
t,  bà  co fi  curio  (amen  te  amati,  e non  ricerco  già  curio  fornente  quefta  ri  tima, 

rimettendo  à Dio  la  punitione , de'  miei  nemici , c'  hò  imparato  nella  fua 
~ ' Scola  di  lor  perdonnare , come  io  faccio  rolentieri,  e di  buon  cuore . Mà 
come  io  hò  à quefio  l{eame  ma  prima  obligatioue  di  procurargli  la  fua 
pace,  e la  fua  quiete  : Vi  fconfgiuro  tutti  per  l'inuiolabile  fedeltà , che 
/ douete  alla  patria  voflra  , e per  le  ceneri  de’  roflri  Maggiori , che  refiia. 

te  fermi , & coflanti  diffen fori,  e protettori  della  comune  libertà , e che 
Ciò  che  il  non  lafciate  mai  l'armi , che  non  /sabbiate  intieramente  nettato  il  Pegno 
Re  dille  nel  delti  perturbatori  della  quiete  publica  . E percioche  la  diuifione  fola 
lo  fpirare  , pappali  fondamenti  di  quefia  Monarchia , attui  fate  bene  d'ejfere  miti , e 
della  perfo-  conyimti  in  ma  medefima  rolontà . Io  sò,  e ne  pofio  far  fede , ) ch'il  pé 

^auansu  d*  * ^uon  Frate&  » fM(t We  * C°I°“ 
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*aè affai  fufflcientemente  ingegnato  nelle  leggi  di  ben  regnare , per  ben 
faper  comandare  cojè  raggioneuoli . Immettete  il  differente  della  Reli- 
gione alla  conuocatione  de'  Stati  del  Regno,  e imparate  dame , che  la  pie - 
tà  è m debito  dell'buomo  verfo  lddio,fopra  il  quale  il  braccio  della  : car- 
ne t non  hà  alcuna  poffan^a . A Dio  miei  cari  amici  conuertite  le  voflre 
lagrime  in  orationi , e pregate  per  me. 

Ecco  le  rltime  parole  di  queflo  gran  Ré  , [opra  le  quali  egli  refi 
l'anima . 

In  queflo  Trcncipc  mancarono  li  Rd.  della  flirpe , e linea  di  Falois , li- 
XV.  quali  hanno  regnato  in  Francia  dall'amo  i$i$. fino  all'anno  i$8p.Que-  Opinionelò 
fio  Trencipefb  biaflmato  d' alcuni,  di  non  baueryfe  non  troppo  tardi , fa-  Pra  vita 

futa  difeemere  li  fuoi  amici  tra  li  fuoi  nemici,  d'effer  flato  negligente , e ^5*  e" 

perquefla  via  batter  dato  animo  alli  fuoi  nemici,  apprejjo , e lontano,  rico 
dentro  e fuori  del  Regno,  di  far  molti  umori . 

Qual  che  ci  fla , ancora  che  alcuni  babbino  J limato  ch'egli  fuffe  tanto 
dato  alli  fuoi  piacceri  ,cbc  l'habbino  abbagliato  nelgoueno  politico  del 
fuo  Stato  » egli  temeua  Iddio  yenon  banca  altro  animo  , che  d’accrefcere 
la  Religione  Cattolica,  riformare  gli  abufi  indifereti  de'  fuoi  vfficiali , in 
tutti  li  carichi  del  fuo  Reame.  amaua  le  lettere  , tir  appre^gaua  le 
perfone  d’ingegno. 

Il  fuo  corpo  fù  condotto , e pollo  in  vn  depofìto  a Compiegne , e'I  fuo 
yy-  Cuore  fu  fèpolto  dentro  la  Chiefa  di  S.  Cloud  > oue  Benoile  Segretario  del 
' fuo  Gabinetto  hà  fatto  mettere  queflo  Epitaffio  in  lettere  d'oro , dentro 
vii  cuore  fatto  di  mormoro  nero , il  quale  è tenuto  da  duoì  Angioletti  di 
Mamoro  bianco . • 

D.  O.  M. 

• »<  -*V 

AETERRAE  MEMORAI AE  METRICI  Ut. 

Galli  e , & Tolionia  Regis . 

Adda  viator,  & dole  Regum  vicein,  „ 

Cor  Regis  idoconditum  ed  fub  Marmorei 
Qui  iura  Galiis  , iura  Sarmata dedite  > 

Toftuscucullo  hunc  fubdulit  ficarius» 

Abi  viator , & dole  Regum  vicem: 

Quod  eioptaueristibi  veniat. 


C.Benoife  Scriba  Reggius , & Magifler  rationum , domino 
fuo  beneflcentifflmo  meritiffimo, 

T.  A.  M.D.XC.iy. 


s afono 
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£ difetto  vn' altra  taiiola  di  Marmoro  nero  fono  quefli  yerfi  Francef 

Se  tu  non  hai  gid'l  cor  di  marmo  comporto 
Tu  renderai  queftoqui  di  lagrime  bagnato 
( Pattando  diuoto^)  maledirai  l’inaudito  furore 
Donde  l’inferno  animò  il  Barbari flimo  cuore 
DeH’infenfato  homicida  , che  fpinfe  lenza  timore 
U fuo  parricida  braccio  dentro’l  fianco  del  fuo  Rè 

Quando  quell,  verfit  infegnaran  che  dentro’]  piombo  chiufa  , 

La  cenere  del  fuo  cuore  lotto  quello  Marmo  ripofa 
Perche  comepotrelii  tù  ricordarle  lenza  pianti 
Quello  lamentarle  colpo  caufa  di  nortri  tormenti 
Che  fece  ch’il  Ciel  medemo  infanguinando  quelle  la^rim* 
Maledice  l’impictà  delle noftre  arme  ciuili 
Dch.egh  ha  roloio del  Tigre  ,ò  vn  fallò  par  veramente 

Chi  d vn  cefi  crudel  colpo  toccar  non  fi  fente  niente. 

Ma  non  ritagliamo  g.i  quelt’inhumana  piaga , 

Po  che  la  Francamcdema  fofpiraodo  allaggia 
Di  Scondernc  I dolore,  e di  fingerne  l’oblio 
Ai*2Ì  d vn  cuore,  lacrìmolò,  e pieno  dì  cordoglio 
Contentiamoci  di  direnel  nnzo  de*  nortri  lamenti 
^he  cento  rare  virtù . e mille  honori  quiui  ripofano  finti 
h che  fc  tutti  li  morti  lì  trouart'ero  Tempre  fepolti 
Dentro  li  luoghi  che  viuendo  hanno  Tempre  amati. 

Il  cuore  che  quello  Sepolcro,  nel  Tuo  grembo  ferra, 
Ripofarcbbc  certo  in  ciclo , e non  già  in  Terra . 


H E N- 
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RE ’ DI  FRÀNCIA,  E DI  D^AVARRA. 


SOMMARIO 

DELLA  SECONDA 

NARRATIONE 

del  evinto  libro . i 

1 TL  yf"  Eftitia,  e dolori  quali  fi  fuflcro  nel  Campo  Reggio,  per  'a  morte 
|VA  del  Rè  di  Francia , e di  Polonia  Hcnrico  III.  & quali  allegrezze» 
e commotioni  fi  fuficro  nella  parte  tono  aria  del  Duca  di  May  ernia . 
a Quello,  die  fù  operato  in  Parigi  dal  detto  Duca,  come  Capo  della  Lega. 

3 Hcnrico  IV.  Redi  Francia,  e di  Nauarra,  raduna  gran  pane  della  No- 

biltà Franccfe , fa  loro  vedere  la  fua  buona  volontà , e fi  prepara  per 
dar  effetto  ad  efeguirc  molto  più  di  quello , che  a loro  promeflò  liauea  > 
& fc  ne  vedrà  à tuo  luogo  hauerlo  compiutamente  ofleruato . 

4 La  Lega  fà  gran  preparamenti  contra  il  Rè , cofi  di  gente , come  in  feri- 

ture . 

J Attieni  di  gran  Carità  del  Re  , ilquale  con  prudenza  prende  alcune  Cinà* 
difpone  le  file  genti  con  buoni  Capi  per  diucrfi  luoghi  ,&  ciafcuno  fan. 
no  acquiflidi  Cittadina!  Rè  firende  la  Città  dìEs:&  quiui  intende  li 
sfora  idei  Duca  di  Maycnna. 

6 II.  Rè  fi  opponealla  Lega,  enefegue  fatti  à gran  danni  di  erta,  & per  ciò 

il  Duca  di  Maycnna  batte  vna  ritirata  non  bella»  c con  artifivijdiniun 
profitto . 

7 LalciailRèncllaNonnandiailDucadi  Monpenficrconlc  Gentida  lui 

condotte  j pofeia  fegue  il  Duca  di  Maycnna, c finalmente  affale, c pren- 
de li 


j oo  Hiftorfa  cfeTfe  Guerre , e Riuolut.  dì  Prancfa 

de  li  Borghi  di  Parigi  in  breue  fpatio  di  bore , con  gran  valore,  cVir. 


tona . 


3 II  DucadiMayenna  di  notte  entra  in  Parigi:  Il  Rè  elee  delti  Borghi, 
& à viftadclla  Città  fi  pone  in  Battaglia , & prefenta  a‘  nemici  il  duel- 
lo, e ninno  vi  comporne  ; onde  Sua  Maertà  andò  a prendere  la  Crea , e 
Cartello  di  Ertampes  j & altre  fue  Rcggieopci'ationi . 

9 II  Rè  manda  il  Duca  di  Longauilla , col  Signor  della  Noui,  con  le  loro 

Genti  m Picardia  ; Se  il  Signordi  Giury  nella  Bria . 

Sua  Maefià  prende  la  Città  di  Icanuillc;  e poco  appreflo  aflàlific , batte, 
e piglia  la  Città  di  Vendofme. 

10  Si  relè  al  Rè  quattro  Città  della  Tourena  : non  molto  dopo  fé  gli  refe  la 

Città  di  Tours , e vi  fù  riccuiuocon  molto  giubilo  ; & in  quello  giorno 
giunte  nella  detta  Città  l’Ambalciatorc  della  Screnirtìma  Signoria  di 
Venetia,  ficco  rallegrandoli,  ScàSiuMacftà  offerendoli  di  buona,  e 
leale  amicitia . Poco  dopo  fc  gli  refe  la  Città  di  Mans  ; & il  Signor  di 
Laufacco  refe  al  Rè  il  Cartello  di  Bclmontc . 

Le  Città  di  Sablè , de  Laual , di  Caftelgontiero , & altre,  fi  riduflcro  all- 
vbbidienzadel Rè  . Il Marclcial di  Buone  và  allacquirto  di  Alenzo. 
ne.  UPrcncipedi  Dombes,  con  la  Nobiltà  di  Bretagna  vifitano  il  Rè. 
Aumont  riccue  li  Soldati  Inglefi . May  enna  Città  fi  rende  al  Rè  : CO- 
— * — r-  c“"'  À Falaife  prelò  j c BriTac  fatto  prigione . 


li 
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meftitia , e di  lamentationi  nel  Campo  poggio,  Djfpofiuo- 
per  la  morte  di  Henricó  III.  altro  tanto  fi  ridde  nC(*c  Ff5cc 
di  co  fianca , ài  fermerà,  d'allegria,  e di  gè- 
J li  allegri  nelle  perfine  del  partito  della  Lega, fi-  riCQ  junc;_ 
pra  il  tutto  dentro  Tarigi . 7/on  ri  fi  fintiua  al-  ^ j- 

Il  Duca  di  Parjnj 


tro , che  ridere , e cantare  cannoni 
May  ernia , la  fia  Corte , e molti  altri,  liquali  do. 
fo  l’efecutione  di  Blois , baueuano  portata  la  Banda  nera , 
per  pigliarne  ma- 
fi 

ni  t&  bombili  imprecarmi . L' Effigie  dell' aff affino  fu  finitamente  fat- 
ta in  fiacco , e depinta , <jr  Stampata  in  rame  . Se  ne  adorna  le  Cafe  co- 
me ^irraggi  di  Fiandra  : &•  tutti  quelli  che  furono  cono  fimi  della  fua 
Famiglia,  e fuoi  Tarenti , furono  anco  arrichiti  d' Eterno  fine,  e contribu- 
ti oni  publiebe . jll  contrario  fi  fatto  difpreggi  o di  quelli, che  riueriuano , 
& bonor auano  la  dignità  Begia  > rincora  egli  parue , che  dopo  queflo 
colpo  le  furie  fuffero  rfeite  dall'Infimo , per  riuerfeiar fitto  fipra  tutta 
la  Francia . 

Il  Duca  di  Maycnna  non  hauendo  ancora  ardire  di  chiamar  fi  \é , rie 
fece  dar  il  titolo , e proclamatane  dentro  Tarigi  al  Cardinal  di  Bourbone 
prigioniere , & fi  fabbricò  moneta  d'oro  , e d'argento , con  la  /lampa  del 
Bacarlo  X.  il  Duca  contrafacendo  la  fua  vfurpationc  della  fuanuoua 
qualità  di  Luogotenente  Generale  dello  Stato , e Corona  di  Francia  > & 
antiuedendo  , che  le  diebiarationi  del  legitimo  Bi , darebbono  crolli  in 
quefii  principi  j al  partito  della  Léga , public ò, e mandò  per  tutto  vn' Edit- 
to del  quinto  d'jtgoflo , à nomedi  lui , e del  Configlio  Generale  della  San- 
ta Vnione  de>  Cattolici,  flabilito  in  Tarigi,afpettando  l' adunanza  de' Sta- 
ti del  Begno , per  riunire  fdiceua  egli  J tutti  li  -Peri  Chrifliani  Francéfi 
alla  dijfefa , e conferuatione  della  Chiefa  Cattolica  -,  ^fppofiolica.  Bima- 
na, e mantenimento  dello  Stato  Hfgio , affettando  la  libertà , e prefin - 


Maycnna , la  fua  Corte 

la  lafiiarono 

verde  : Li  Feflini , Mafiarate , paffatempi , furono  fat- 
ti, Ct  eretti,  otte  il  Bf  morto  fu  coperto  di  tutte  le  maniere  di  maledittio- 


Configli  del 
la  Lega. 


\a  del  Bfi  Carlo  X. 

HI.  il  Bf  Henrico  IV.ilquale  dopo  la  morte  delfico predeceffore,haueua per  Ordinidatti 
vnadicbiarationc  teSlimoniato  alti  Trencipi , e Signori  nell'  -Armata  la  dal  Rè  ne  gli 
f uà  intentione , intendendo  che  molti  della  7<lpbiltà  faceuano  diuerfidi-  affari  della 
fior  fi  ,fice  radunare  li  principali , alti  quali  egli  fece  intendere , e faperc  fua  Armata. 
la  volontà  del  Bf  morto , fipra  il  cafo  della  Beligione,  enlTolutione  d'efi 
fa,  per  vn  Concilio  Generale , ò 7/a  t rionale , via , riconofiiuta  dalla  fiu- 
detta  Maeflà,per  benijfimo  acquietar  le  BJuolutioni}e  diffentioni  del  Rea* 


Sforai  della 
Lega,  contro 
*Rè. 


Parlamenti 
, di  Bourdc- 
aux  , c di 
Tholofa  co- 
vai! Rè. 
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me , ch'egli  defideraua  tener  quefla  via , non  battendo  niente  piti  in  mag- 
gior raccommandatione , quanto  la  /ita  I{eligionc , <&■  il  fuo  Giuramento, 
alqualc  egli  non  poteua  contrauenire , prima  che  d'effere  mflrutto  per  vn 
Santo  Concilio , del  quale  egli  fieguirebbe  intieramente  l'inftrutione  > che 
quelli,  cheto  vorriano  lafciare  ,lo  lafciaffero,ch'egli  di  loro  nonfenectu 
raua  molto  > tuttauia  vedendo,  che  loro  non  erano  megliori  Franceft,che 
al  lor  vtile,e  profitto  J blamente * non  per  altra  cofa  : e quando  tutti  l'ab - 
bandonarebbero  , egli  bauet<a  afidi  amici  alla  fua  deuotione , per  far  pa- 
lefe  la  lor  vergogna , nel  mantener  fi  nell' auttorità  fiua , e che  Iddio  noti 
l'baueuagiamai  abbandonato  ,enon  l'abbandonarebbe  ancora , e ch'egli 
non  baueua  principiato  vn'opera  co  fi  miracoloft , per  Inficiarla  imperfet- 
ta jnon  per  amor  di  lui  fiolamente,mà  bensì  per  gloria  del  fino  SantoT^ome, 
e per  vfiare  carità  a tante  perfione  afflitte , e trauagliate  in  diuerfie  manica 
re , nel  fuo  I{egno  . lequali  con  tutto  il  cuore  gridano , egridauano  mifieri- 
cordia , & egli  v'era  flato  pronto  co  fi  longo  tempo , e tuttauia  alle  loro 
afflitioni  egli  defideraua  di  fiouenire , e prometteua  di  farlo , in  fede  di 
, cofi  preflo  che  Dio  negli  bauerebbe  dato  il  modo  > & ch'egli  era 
Francefe , e d'vna  natura  della  quale  non  bifiognatta  dubitarne , per  tefli~ 
tnoniange  delle  fine  attioni  paffute,  e ch’egli  laficiaua  loro  confiderare 
quanto  egli  era. pronto  a fiopportarli  ch'era  il  lor  , e cheli  laficiaua  in 
libertà  della  loro  Religione,  e di  sfiorgarfi  à volerlo  ridurre  alla  loro  opi- 
nione , alianti  d'effere  infegnato,e  ch'egli  rimettala  quefle  cofie  nel  giuditio 
delle  genti  da  bene . Gli  vni,  egli  altri  penfiauano  d’apprefio  , e da  lonta- 
no alla  guerra  > quanto  al  J{é  le  fine  forge  radunate  appreffo  di  lui  non 
crefecuano  già,  per  cali  fa  del  difiguflo  de'  molti , che  l'haueffero  voluto  ve- 
der mutar  di  Hcligioue  , J limando  efier  la  vera  via  di  rouinar  la  lega  : 
medefimamente  per  caufia  delle  malattie  : talmente , ch'egli  fi  rifiolué  di 
tirare  verfio  T^ormandia,  tanto  per  ricccuere  fioccar  fio  d'Inghilterra  , 
quanto  per  affiturarfi  d' alcuni  luoghi , e paffaggi  , ucceffarij  ahi  difie- 
gni  , ch’egli  faccetta. 

In  Qjtcflo  mentre  il  Duca  di  Mayenna  fiuegliaua  da  vna  parte  li  Var- 
lamenti , e dall'altra  li  fiuoi  confederati . Di  que fio  numero  era  il  Conte 
di  I{endan,  che  in  quel  tempo  s’impadronì  della  Città  d’iffoyra  in  jtuuer- 
gna , e fieri fie  a tutte  le  Città  ribelle  del  fino  governo , per  a/ficurarle  nel 
partito  ch'elle  tenevano  . il  Duca  di  May  ennain  que  fio  mentre  raduna- 
va tutte  le  fiuc  forge  ^perficguitare  il  J{é , che  baueua  le  fine  truppe  mol- 
to picciole , credendo  ch'egli  era  in  termine  di  poter  efier  preflo  vinto  . 
li Var lamenti  parlavano  ancora  loro  arditamente  dalla  loro  parte,  come 
teflifica  la  Sentenza  della  Corte  del  Variamento  di  Bourdeaux , per  il 
quale  era  comandato  a tutti  quelli  del  fioro  d'effa,  d’offeruar  inviolabil- 
mente gli  Editti  d'vnioncalla  Chicfia  Cattolica , u ippoflolica , Romana , e 
Dichiarationi  fatte  /òpra  effi  il  tutto  fienza  contradire  all'Editto  del  iC. 

aprile 
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Aprile  1589.  E la  Sentenza  detta  Corte  del  Variamento  di  T bolo  fa , ' 

contro  Henrico  di Bourbone,che lei  cbiamaua  pretendilo  Ré  di  Tfauarra, 

■ e fuoi  .Aderenti . La  Lega  fece  all' bora  de  grandiffimi  sforai  per  man- 
tener fi,  erouinar  il  I\è,  e quelli  del  fuo  partito , dopo  nominati , e chiama- 
ti ]{eali(li  t alla  differenza  dell’ armi . H Rècódo. 

il  I\e  conducendo  il  Corpo  del  fié  morto  per  effere  poflo  in  fteuro  depo.  cc  *'  ^ orpo 
J ito  a Compierne,  pafjàndo  prefi  le  Città  di  Mentano,  Gifors,  c Clemion-  clc* 
te,perciocbc  all'Ima  non  compariua  niente  da  combattere  in  Campagna , to  3 
e che  tutti  li  fuoi  nemici  s’er ano  rifferrati  dentro  delle  mura  delle  Città . viaggio  pré- 
Quelio  che  fu  caufaalla  Mae/là  Sua  di  feparare  l'armata  fua  in  tre  de  jc  Città 
parti,  per  mandarne  vna  in  Ticardia , fitto  il  carico  del  Signor  Duca  di  di  Mollano, 
Longauilla\vn' altra  in  CiampagnaS  fitto  il  Signor  Marefciald’Aumon-  Gifors  , c 
te  ideine  ritenne  vn' altra  , con  tal  ordine  però  , che  mentre  che  la  detta  Clcrmont . 
Maeflà  reftarebbe  in  quelle  parti  colà  auantiil  fuo  paffaggio , che  fe  il  ne-  Divide 
micogli  veniffe  in  grojfo  foprra  le  braccia,  che  le  dette  due  parti  fiparate,  ^ 
fi poteffero  in  breue  tempo  rigiunger fi . L'armata  di  Sua  Maejìà  'omelie  or- 

effère  de  più  di  mille  buoni.Caualli , de  duoi  l{cgimenti  de  Sui-^ffri , e di  d jnc  > £on_ 
circa  mille  Francefi  . Ejjèndo  -venuto  nella  vilìa  del  Tonte  di  S.  Tietro  il  ^attilla  in  Pi 
Capitan  Ppulleti, che  comandaua  dentro  la  Città  del  Tonte  deh’ Arca,  a f-  cardia.  Au- 
fetionato  al  feruitio  di  Sua  Maeflà , andò  portargli  ogni  fteureg^a  della  mòte  in  Cia 
fedeltà  , & vbbedienza  de  tattili  Cittadini  della  detta  Città , e ancora  pagn.i. 
più  particolarmente  della fùa'ìdonde  la  Maeflà  Sua  ne  fu  molto  contenta,  ^órc  S.Pie- 
imperochc  quefla  Tiagga,  eh' è folamente  a quattro  leghe  di  Apuano,  im~ 
pedina  il  traffico,  che  fi  folcita  far  dalle  Città  di  Tarigi,  e Tfiouano  . Dal  ' 

Tonte  S . Tietro  , la  Maeflà  Sua  fece  caminar  il  fuo  efferato  à Darneta- 

le  ,ch’è  vngrandijffìmo  Borgho  ad  vna  Legha  vicino  della  detta  Città  di  D;eppe  ,,, 

Bpuano,per  rinfrefcarla  comodamente . il  Fé  fie  ne  partì  il  giorno  dopo  Nonnàdia , 

att'hnprourfo,  con  tre  ò quattro  cento  Caualli  folamente , earriuò  fino  a da  Chaftes 

Dieppe,  ck’évn  de'  megliori  polli  di  tutta  la  ‘Pformandia  , e la  Città  , c data  al  Rè 

buona,  e ricca,  molto  affezionata  alla  Maeflà  Sua,  nella  quale  era  Gotur- 

natoril  Comanda tor  di  chafles,  che  hà  refi  vna  teflimonianga  /ingoiare 

della  fua  fedeltà,  come  hà  fatto  ancora  il  Signor  della  Ferona,Gouernator  Caen  dalV  c 

della  Città  di  Caen,  tutti,molto  raccommandati per  li  loro  meriti  d’batier 

per  la  loro  virtù , e lealtà  combattuto  ogni  fòrte  de  tentationi , & incan-  3 ^ * 

tefini,  che  pomi p ingannare  li  più  coflanti,  donde  tuttauia  con  grandiflìmo 

bonore  la  vittoria  a loro  è reflata . Mentre  quello  poco  di  J aggiorno 

ch'egli  fece  a Dieppe,hauendo  faputa  che  la  Città  di  7y Jjiouo  Cafleìlo,  che  ^ f . 

u è a fette  Leghe  vicina,  incomodauagrandamentc  il  paffaggio  ,egli  man-  jVt'loto*  r-tr 

dò  ad  inueflirla  perii  Signori  de  Giutri,e  d'Halloto,con  parte  della  CauaU  j vanno 

Uria,  ch'egli  haueua  fico  condotta , e alcune  genti  a piedi  della  guanti g-  à NouoCa 

gione  del  detto  Dieppe.  Hello. 

Et  effehdofi  radunata  vna  quantità  grande  de  Contadini,  e Soldati  per 

venirla 
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venirla  fi occorrere , e incaminandouifi  folto  la  condotta  di  Chafihglione  , 
Chaftiglio-  Gcntilhnomo  del  detto  Tacfe , la  detta  Cavalleria  loro  andò  incontro  che 
nc  vccidc  7.  li  ruppe  tutti , e ne  tagliò  a peggi  all  infante  più  di  fette , ò ottocen- 
to 8 . cento  to,cfkla  detta  Città  refa . Il  ricuperò  alcune-dtre  Città  picciole , le. 
boom  ini  del  n0n  incommodatuno  meno  le  firade  e puff , che  facceuano  le  più 

Li  Lega.  granii , e vi  ordinò  tante  guarnigioni  trattenute , quante  ne  baflarebbe 
"per  vn'effercito,  quando  egli  farebbe  bi fogno  di  farne  vno  dentro  la  1>ro- 
f end  ,iincta  • c°minciò  per  quella  d’Es  fopra'l  Fiume  de  Bethune , che  fù 
lRè  CndC  refu^  compo fittone  . Là  il  J{d  bebbe  nuota  ch'il  Duca  di  M ay ernia  ha- 
ucndo  veduta  l'armata  di  Sua  Maeflà  voltar  da  quella  parte , haueua 
ancora  egli  fatto  paffar  la  Sena  alla  fua , e facceua  conto  d'affediar  Gour. 

Efferato  nay,  il  quale  poco  ottanti  era  flato  prefo  dal  Signor  di  Longauilla  . L'or. 
grande  del  mata  del  detto  Signor  di  Mayenna  era  molto  groffa,  de  più  dj  tre  mila  ' 
Duca  di  Ma  Caualli,  e da  quatordeci , ò qmndeci  mila  Fanti , quello  che  fece  pigliar 
yenna.  riffolutionc  al  detto  Signor  Duca  di  feguitar  il  pi,  il  quale  con  vna  natu- 
rale genero  fi  tà  , coflanga , c riffolutionc  , ch’egli  foleua portar  nelli  nuoui 
accidenti,  battendo  apparenza  , ò eminenza  di  pericolo , come  queflo  qui  , 

Il  Rè  auuifa  eg[j  j"pccj)  verf0  il  Duca  di  Longauilla , e Marefcial  d' piumoni  per  aduer - - .! 

LógauilLi,  e dello  Stato  de'  fuoi  affari,  e che  loro  faccejfcro  ogni  forte  de  diligen- 
vtnkad  v-  V»  cheloro  farebbe  poffibiledi  giunger  fi  infieme  per  venirlo  a trouare  , 
nirfi  feco.  prevedendo  , che  quefla  partita  non  fi  difbrigarebbe  già  fruga  qualche 
grande  battaglia,  che  farebbe  vn  giuditio , ò opinione  della  malattia  del- 
io Stato  fuo . Toi  egli  ddibera,andando  incontro  de  gli  fuoi  nemici  ad 
Il  Re  allo?-  auuicinarfì  àloro , e d’andar  ad  alloggiar  à ^Arqucs  due  Leghe  difiante 
già  ad  Ar-  di  Dieppe,  & in  tre  giorni  fece  vna  trincera  tale  alle  fue  truppe , ebe  la 
ques  , bene  foffa  nelli  minimi  luoghi  haueua  da  fette  a otto  piedi  d’altegga  fopravn 
trincierato  , C0Ue  difopra  del  Borgo, oucfù  collocata  l'arrigliaria.con  la  guardia  di  quat  „ 
centrala  Le  prò  Compagnie  de  Suiggeri . Gli  auucnimenti  del  Campo  erano  veduti 
|a*  • dal  CaflelloyOuc  v' erano  de'  peggi  che  batteuano  auantaggiofamente  .In 

biliAArouts  mentre  il  Duca  di  Mayenna  fera  trattenuto  per  ripigliare  Gour. 

contro  la  Le  nay,  nuotto  Caflcllo,fr  Eù  : perfuadendofi  l’ElJèrcito  fuo  di  guadagnare 
ga.  Urques  in  vn  infante  > Ma  nell’auicinarfi  il  Duca  trono  più  difficultà , 

ch'egli  non  fera  immaginato  fopra  il  tutto  per  caufi  delle  nuoue  trincere 
fatte  dal  pi,  tutti  luoghi  ottimi  per  mantener  fi , c conere  adoffo  de' fuoi 
nemici  fecondo  l'occafione . Quefle  auuicinange  fi  facceuano  dal  fine 
d’Mgoflo  finoamego  Settembre,  il  16.  di  queflo  Me  fi  s'attaccarono 
Scaramuc—  due  crude  Scaramuccie , nelle  quali  li  confederati  della  Lega  perforo  nu- 
de danne-  mero  grande  delli  loro  più  brani  Soldati , e uouc , 0 dieci  Capitani . Que- 
uoli  alla  Le-  fi0  fo  augurio  per  le  Scaramuccie  de' giorni  figlienti , le  quali  non  prò- 
dvffero  altro,  che  vergogna,  e doglie  alla  Lega,  per  la  fua pagga  Sper an- 
ga  di  fcacciare  il  Tfauarefi  in  Inghilterra , ò ammalarlo  con  tutti  li 
' fuoi  i condurlo  in  Trionfo  prigione  dentro  Tarigi . 
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Il  furore  delle  Scaramucce  effendofi  conuertito  in  Cannonate  d'vna  Altre  femrì 
parte , e dell’altra,  tre  e quattro  giorni  continui,  il  giouedì  23.  Settembre  dabiliScara- 
l'effercito  della  Lega  ò ma  parte  di  quello  , compoflo  di  milc  Caualli,  e di  ™ucc*c  a* 
fei  ò fette  mila  Fanti, s'auicinò  ad  m luogbo  detto  il  Lagar etto, guardato 
da  otto  cento  M rchibuggieri , quattro  Compagnie  de  Feltri , e Lanjcbi-  1 1 -p* 

netti  foflenuti  da  tre  Compagnie  de  Caualli  leggieri , da  tre  Compagnie  ^ 
d’ ordinanza , con  quelle  detti  Principi  di  Condé,  e Conti  : poi  nella  cima 
della  trincera,  dalle  Compagnie  dei  Signori  de  Cbafiiglione,  e Mail  igni , 
con  buon  numero  di  T^obiltà,  fot  to' l comando  del  Marefcial  de’ Birone . 

Vna  forte  Scaramuccia  ordinata,  fù  generofamente  fioflenuta  dalle  genti 
del  pà , e nella  prima  Zuffa  fù  riuerfeiato  morto  Sagoma , vno  de  i Capi  Prima  2uf- 
della  Lega,  con  alcune  genti  a Cauallo,  il  re  (lo  poflo  in  rotta  > Ma  fofle-  fa. 
nutrì  per  m nuouo  rinforzo , sforzarono  quelli  del  Ffdi  ritirar/i  in[die. 
tro  . Li  Strizzi  del  flegimcnto  di  Solerne  ,fotto’l  Colonello  Galati , fa. 
flennero  e fermarono  l'impetuofità  della  Lega , con  l'aiuto  detti  Jluhi- 
buggieri  allogiati  in  luoghi  auantaggjofì , e del  Cannone  che  feopaua  da 
diuerfe  parti  quelli  della  Lega  . Mentre  che  qttejla  feconda  Zuffa  fi  fac - Seconda 

ceua,  li  Lanfchenctti  s'appr ormarono  alla  Trincera , moflrando  che  loro  Zuffa  • 
fi  voleuano  rendere  alla  Maeflà  Sua,  dopo  alcune  contentioni  ancora  che 
molti  Gentil  hnomini  Franco  fi  foffero  di  contraria  opinione , furono  rie - 
tenuti*  Màmentre  ch'il  Rf,  Birone,  eie  truppe  de’ Caualli  combattono- 
no  qua  e li,  quefli  Lanfcbenetti  fentendofi  alla  larga , e vedendo  il  groffo 
detta  Cauatteria  della  Lega  accorrendo  verfo  li  Sumeri , loro  giudicaro,  cncrtìdel 
no  ch'il  Ré  era  mego  perfo  , e fopra  quefla  imaghiatione  comtninciarono  à ja 
voltar  le  loro  Mrmi  contro  la  Maeflà  Sua,  perche  guadagnando  il  Bofco  , 
loro  diffamarono  fopra  la  gente  del  Marefcial  di  Birone,  e gli  fecero  ab. 
bandonnarela  Trincera  detta  quale  s'impadronirono  , fualliggiarono  la  . - 

maggior  parte  de  Soldati  che  vi  reflarono  , prefero  le  Comete  de'  S/iig- 
Zeri , e Lanfchenctti  del  Ré , e diedero  quefla  Trincera  a quelli  detta  Le - 
ga,  liquali  fe  n’impadronirono  fubito  > mi  non  la  goderono  troppo  lungo 
tempo,  perche  effondo  ffpragionto  il  Duca  di  Montpenfier  con  lafua  Cor- 
netta, poi  vna  Compagnia  d' hnomini  d'arme  dell’Muanguardia,c'l  Signor 
di  Chafltglione  con  vn  rinfrefeamento  de  cinquecento  M. rchibuggicri,quel-  Terza  Zuf-' 
li  detta  Lega  furono  sforzati  d'abbandonnare  il  Lagaretto , e Trincera,  fa. 
cue  il  Ré  fece  fubito  condurre  duoi  Cannoni , donde  egli  fece  fpar are  nel 
groffo  de?  Sùgheri  nemici,  liquali  con  qualche  Cauatteria faccetta  la  ritti, 
ratajaella  quale  furono  molto  trauagliati  dal  C annone, finga  però  voltar 
faccia,  per  veder  da  che  banda  veniua  il  male . Qgietti  della  Lega  per  fero 
molti  Soldati , e più  ancora  d’ hnomini  d'arme  queflo  giorno , con  molti 
Capitani,  e Gentil' huomini,  e Inficiarono  molti  'Prigionieri,  fri  li  quali  fu 
il  Conte  di  Belain  l'vno  detti  loro  Marescialli  di  C ampo  . Il  Ré  pcifefei  ò 
fitte  Gentil' hnomini , con  il  Conte  di  Rouffì , e alcuni  Pedoni.  Egli 
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ve  ne  furono  molti  de  feriti  per  queflo  tradimento  de  i Lanfckenetti 
della  Lega . 

Scaramuc-  La  Dominica  24.  /’  Efferato  della  Lega  fi  partì  circa  la  mc2ga  notte , 
c'e  • e'I  Martedì  feguentc  fi  refe  dall'altra  parte  quafi  per  meggo  dei  luogo  di 

. „ donc  era  partito , sformando  fi  d'mcommodar  Mrqucs , con  alcuni  Veggi 

bciycn)!!  ^ Canone:  ma  il  lordicele  tanto  d’affare  a qitcfli  Tur  bit  lenti , per  le 
cadi  Ma  ve-  cont‘n,<e  Scaramuccio , con  lequali  egii  cofi  li  trattagli aua , chel'vndeci- 
na  Genera-  mog‘orno  dopo  la  lor  di/po fi tione  vicino  d\Arques,effì  fi  r mirarono  ver- 
le  della  Le-  gogna Jàmentc , fopra  le  nuoue  che  bebbero  loro  che  il  Conte  di  Soijons  , 
ga . il  Duca  di  Longauilla , e'I  Marefcial  d'Atonont  erano  à vinti  leghe d'jlr- 

quei  con  le  loro  Truppe , per  rinforzare  quelle  del  I{é . In  quefie  intra- 
prefe , per  trattener  li  Tarigini , le  tre  Infegne , che  li  traditori  di  Lanf- 
chenetti  haiteuano  r abbate,  e Iettate  dalle  Trincerene  producono  vna  vin- 
caia d'altre . 

Artifici)  del  Tercbc  per  certo  difeorfo  [l amputo  in  Tarigi,  fù  pnblicato , ch’appref- 

JaLcgajincn  f0  d'Arques  , e di  Dieppe , onci  }{é  di  T^auarra  era  afediato  , il  Duca  di 
bc‘“'  May  ernia  baueua  guadagnato  quattordeci  Infegne  di  F antaria , e otto 

Cornette  di  Canali  erta,  per  lui  rotte  . Quefii  nuoui  artificif  fimi  nano  per 
trattener  il  Topolo  nel  fuo fui  amento  ,ead  aprir  le  Borfe  delti  più  creda - 
Quello  clic  che  fi  pongala  da  douero  . il  Bf  pensò  al  principio  che  qucjlarittira- 

far  doùcua  U Pote,ia  eHere  qualche  aflutia  djel  Duca  di  May  enna , per  andar  all'in- 
il  Duca  di  contro  del  foccorfo,e  disfarlo, & poi  ritornar  con  maggior  furia, che  per 
Maycnna , guanti  perciò  fi  riffolfc  egli  di  giungere  il  Conte  di  Soiffons , e gli  altri  : 
nella  fila  riti  e lafciò  il  detto  Marefcial  di  Birone  in  detto  Dieppe,  con  tutta  l'ornata. 
. Hauendo  giunto  il  Conte  di  Soiflòns  , egli  prefe  la  Città , e C afelio  di 

Cannaccia  , e dopo  rìprefe  la  Città  d’Eù  : ciò  che  polena  ben  inuitare  il 
Duca  di  May  enna  alla  Battaglia  , ilquale  nondimeno  traghettò  la  {{tuie- 
radi  Somma  , per  andar  in  Ticardia , impadronirfi  d‘ alcune  Città  della 
Trouincia  . 

Il  I{é  fi  fermò  ancora  vn  poco  a Dieppe , tanto  per  prouedere  a gli  af- 
farìi della  Trouincia  di  T^ormandia  , nella  quale  egli  lafciaua  il  Signor 
Duca  di  Montpenfier , con  le  forge  ch'egli  h aliena  condotte , quanto  an- 
cora per  riceuere  li  quattro  mila  Inglefi , che  gli  erano  mandati  dalla  Be- 
HR'r  Inghilterra. 

ce  da  r y 3r*  *-a  Maefià  Sua  ne  partì  il  21.  d'ottobre,  e venne  a picciole  giornate , 

pc  ! 8c  con  Pa(Tar  *ii'‘icra , offendo  fiempre  dalla  parte  del  nemico,  fino  a 

qual  animo  Meidan  , ouc  pafiò  la  rimerà  di  Sena , e fi  ne  venne  diritto  a Tarigi , con 
verfo  Ma-  doppio  dilfegno  , ò di  combattere  il  nemico  , ò almeno  farlo  rittirar  dalla 
yenn  a.  Ticcardia , oue  egli  haueuafopraprefo  la  Città  della  Fera  . Lei  arriuò  il 
3 7 . d’Ottobre , nella  yilla  di  Baigneux  » diflante  da  Tarigi  d'vna  lega 
ì blamente , e fece  iui  alloggiar  il  fuo  Esercito  , e nelli\  Fili  aggi  di  Monte 
Xf  To , C enfigli , Ijfy , Vogirard , & altri  più  vicini  ’ 
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il  giorno  dopo  la  Mae fià  Sua , all'alba  del  giorno , fece  attaccare  li  II  Rè  s'ap- 
Borghi  di  Parigi  dalla  parte  dotte  egli  era , per  tre  Truppe,  e in  tre  luoghi  proflinu  à 
diuerfii  La  prima  compofta  di  quattro  mila  Inglefi , de duoi  Hegimcnti  Parigliene 
Trance  fi , e d'vn  Hegimento  de  Suiggeri , commeffa  al  Marcfcial  di  Biro.  PjSj®  **  ^°r* 
ne,  per  dar  dalla  banda  de  i Borghi  di  S.  Vittor,  e di  S Marcello  . La  Se- 
conia  battendo  duoi  Hegimenti  de  Suiggeri , quattro  Francefi , quattro  ^ 1 c 
F or eflieri , fitto’ l commando  del  Marefiial  d’Mumont , per  ii  Borghi  di 
S.  Giacomo,  e di  S.  Michele . La  Terga,  de'  dieci  I{egimenti  Francefi  , e 
d’vn  Hegimento  de  Suiggeri , &•  vnde  Lanfichinetti  comandati  per  il 
Signor  di  Cbafliglion,  e la  7{puè  i per  li  Borghi  di  S.  Germano , Buffy  , e 
Trofie  ciaficma  di  quelle  Truppe  haueua  per  / palla  vn  buon  ritmerò  de 
Gentiluomini  a piedi  bene  armati , per  fiofiencre  l'Infantariaincafo  di 
refiflenga,  e alla  fua  codaduoi  Canoni , e due  Colubrine . il  He'  coman- 
data all'ima  delle  Truppe , il  Conte  di  Soi/fons , e’I  Duca  di  Longauilla 
alle  due  altre . Fu  meffd  in  efjecutione  qticfla  imprefit , con  vn  co  fi  buon 
ordine,  che  in  meno  d’vna  buona  bora,  tutti  li  Borghi  furono  guadagnati,  jn  ^ 
e furono  veci  fi  fette  in  ottocento  buomini  di  quelli  cb' erano  venuti  per  furono  prefi 
diffonderli,  vi  fi  fece  acquifio  di  quattordeci  delle  loro  Infegne,  & prefa  li  Borghi,  có 
di  trcdeci  peggi  d' Mr figliar ta  tanto  groffi,  quanto  piccioli  , finga  che  al-  lette  in  otto 
cimo  de  gli  al  fedianti  vi  fi  perdere  i e furono  gl' affadiati  perfiguitati  di  ccllto  nioIt* 
tal  furia , che  poco  mancò , che  li  Ifialifli  non  entraffero  con  loro  infieme  ‘V  SUci  ^ 
mefcolatamente  dentro  la  Città  ma  perche  il  Canone  non  venne  co  fi  dili- 
gentemente  fecondo  ch’egli  era  fiato  ordinato,  e che  le  porte  fujfcro  fiate  |ór^infe_ 
aperte,  e sforgate,  auanti  ch'elle  fifiero  fiate  rifj errate . gne,&:  prefa 

La  Maeflà  Sua  entrò  nel  Borgo  di  San  Giacomo  alle  quattordeci  in  di  13.  pezzi 
quindcci  bore , gridando  il  Popolo per  le  flrade  ad  alta  voce  viua  il  Hé , d’artigliarir, 
viltà  il  flà , e più  con  fiegni  d’ali egregga,  che  d' alcuno  fpauento  : emendo  & ninno 
flato  praticato  vn’ordine  ancora  non  offeruato , ne  praticato  frà  gli  Sol-  m°rto  di 
dati  ,medefimamente  de’  Francefi , cheniimo  fi  sbandò  per  andare  alla 
rapina  ne  d’alloggiar ft  auanti , cheli  quartieri  fuffero  flati  dati.  Sola-  c’ 
mente  dentro  l’jibbatia  fi  rifferrarono  qualche  cento  cinquanta  delli  loro 
Mrcbibuggieri,  li  quali  fecero  dimofiratione  di  volerla  guardar e>  ma  cir- 
ca la  mega  notte , loro  fi  refero  . La  notte  medefima  del  primo  di  Tfio- 
uembre,  il  Duca  di  May  ernia  con  la  maggior  parte  della  fua  Mrmata  en- 
trò dentro  la  Città  : Et  il  Giouedì  fecondo  del  detto  Mefi‘i  la  Mac flà  Sua  , __ 

affettò,  per  vedere  s’egli  farebbe  qualche fortitaS  ma  fu  indarno:  e il  Ve- 
nerdì mattina  il  gè  fi  riffolfi  d’vfcirc  dalli  detti  Borghi , e metter  fi  in 
battaglia  à vifia  della  Città,  per  prefentare  il  duello  àgli  fiuoi  nemici , & 
effondo  flato  dalle  quattordici  bore , fino  alle  venti,  finga  che  compareffe 
mai  niffnno,  ella  ne  partì , e diede  da  penfare  olii  "Parigini , &•  à cono  fiere 
quanto  loro  fuffero  flati  vicini  della  loro  intera  ratina , e alti  moggi  di 
potenti  rimediare,  fe  loro  hatteffero  voluto l mà  vedendo  ciò  il  flè,  talmcn - 
, . . y i te  fu 
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te  fu  in/pirato  da  Dio , ch'egli  non  continuaua  à procedere , contro  li  fuoi 
Sudditi , come  contro  fuoi  nemici  giurati  ma  come  cantra  Figliuoli  oftina- 
ti,  la  frnfta  in  ima  mano , e il  pomo  d’oro  nell'altra , fi  come  egli  ha  fem - 
pre  fatto . 

Prdà  d'E-  La  Maefi'a  Sua  andò  apigliar  la  Città , e Caflello  d’Eflampes , haueru 
ftampesdat-  do  battuto  attui fo,  che  il  Signor  di  C tarmante,  di  Lodefite  con  cinquanta ,6 
tadal  Re . fiffanta  Gentilbuomini  v' erano  rifferrati,fopra  la  certitudinc,che  il  Duca 
di  Mayenna  può  hauere  data , e confirmata  , ch'egli  ne  verrebbe  a difpe - 
guarii  con  tutto  il  fio  effcrcito  . La  Regina  vedoua  mandò  vn  Gentilbuo - 
ino,  a quell' hora,vcrfo  la  Maefià  Sua,  per  /applicarla  di  volerle  far  giu- 
flitia  del  affa/finamento  conimelo  nella  perfona  del  Ré  morto  fuo  Marit- 
„ v to,  egli  prefentò  vna  fupplica  della  detta  Regina  a quefio  fine  > e'I  Ré  ri- 

mettef  vati"  man(tù  h detta  fupplica  nel  fuo  Variamento  trans  ferito  a Towrs  , alla  ri. 
calla  morte  c biffi  a del  fuo  Vrocurator  generale , e ad  infanga  della  detta  Dama  Re- 
del  fuo  pre-  gina , fare  l'inflruttione  del  proceffo  contro  quelli,  che  farianno  fiatino - 
dcccflòrc . uati  rei,  giungendo  allagiufia  follicitati one  di  if uefla  Dama  , la  fua  pro- 

pria, e votando  di  nuouo  d'impiegar  la  fua  cura,  e lefue  armi,  in  fino, ch'e- 
gli haueffe  fatta  la  giufia  vendetta , ch’iddio  gli  pcrmetteua,  e la  debita 
Giufiitia  , ordì  nana  di  farne . 

Duca  di  Lo-  ^yll'hora  la  Maefià  Sua  vedendo,  ch'ella  non  poteua  tirar  li  fuoi  nemi-  IX. 

gauilla,  col  ci  alla  battaglia,  ne  farli  vfeir  di  Tarigi , ella  rimandò  il  Signor  Duca 
”pn°r  della  di  Longoni  Ila  con  le  forge,  ch'egli  haueua  menate  dalla  Ticcardia  à rm- 
ìwinPiccar"  fiefiarfl  ne^a  Troiància  ,efe  n'andò  con  lui  il  Signor  della  Tfoué>  e’I  Si- 
dia. ~ gnor  di  lury  , fu  mandato  nella  Brio . La  Maefià  Sua  partì  d'Eflampes , 

Il  Signor  di  ^ gabbato  decimo  di  Ifoucmbre , e arriuò  a Ianuille  la  Dominica , il  Ca - 
Iury  và  nel-  pi  tono,  ch’era  dentro  fece  vn  poco  di  fembiante  di  volerla  difendere  1 mà 
la  Cria . hauendo  veduto  approffimar  il  canone , egli  la  refe , & effondo  vfeito  con 

Al  Rè  fi  ré-  circa  duccnto  .Archibuggicri,  la  Maefià  Sua  vi  entrò  il  medefimo giorno, 

^c'a  ^jtta  c vi  dimorò  il  giorno  dopo,fenga  che  quelli  della  Città  ne  ricceueflero  al. 
i ui  e.  cimo  difpiacere,  ò incomodità . Ella  ne  parti  bauendoui  lafciato guarni- 
gione dentro  il  Caflello,  ch’è  affai  buono  e fe  n’andò  a Caflelduno , dt  dotte 
Il  Rè  aflalif  a c‘ttare  b*  Città  di  Vcndofme , eh' è del  fuo  vecchio  Vatrimonio , 

fc  la  Città  di  & Parti  dal  detto  Caflelduno  alti  quattordici  Tfottembre  e'I  medefimo 
Vcndofme , g,orn°  fece  inueflire  la  Città  di  Vendo fme,c'l  Caflello  , otte  gouemaua  il 
c la  prende.  Signor  Maillè  Eenchard,  il  qual  fentendo  venir  taffedio , vi  haueua  chia- 
mato vn  buon  numero  de  Gentilbuomini  fuoi  amici , e vi  tcneua  per  ordi- 
naria guarniggione  quattro  Compagnie  di  F antaria , che  poteuano  far 
quattrocento  buomini , oltre  quelli  della  Città,ch'era  da  circa  fri  o fette 
cento  portando  l'armi . il  Ré  fece  battere  prima  due  Torre  del  Caflello  , 

..  c prefio  dopo  li  Soldati  vi  entrarono,  e quelli  di  dentro  preferolo  fpaueo- 

t°  , e fi /alitarono  con  prefica  dentro  la  Città , oue  loro  furono  feguiti 
di  co  fi  apprefsofcbc  le  genti  del  Ré  ri  entrarono  mefcolatamente  inficme 
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C9nejfi,c  fi  fecero  inmeno  di  megg  bora  padroni  del  CafleUo,e  della  Cittì. 
La  Mae/là  Sua  fece  gratin  a tutti  accetto  al  detto  Maillè  Bene  hard, et  ad 
vn  lefsè , liquali  furono  fatti  morire  dalla  giufiitia)  la  Città  fti  pigliataci 
giorno  figliente  il  Rifece  vfeire  tutte  le  genti  da  guerra  della  detta  Città, 
e concejje,  che  gli  Cittadini  potejfero  ritornare  nelle  Cafe  loro , finga  pò- 
ter  più  off  ere  prefi, nc  aggrauati,rimejft  tutti  gli  Ecclefiaflici  nelli  loro  ca- 
richi ordinar ij, e molto  più  quietamente, che  loro  non  erano  al  tempo,  ch'e- 
X.  rana  occupate  per  quelli  della  Lega.  Quattro  ò cinque  picciole  Città  delti 
confini  fi  re  fero  in  meno  di  quattro  giorni  :ll  Caflello,e  Città  di  Lauerdino 
comminciarono,e  furono  figuiti  dalle  Città  di  Montoire,Cafielo  del  Loir , 
e Montericordo  , in  Tourena . il  I{é  vicino  di  Tours  vi  fi  refi  il  zi.  del 
Mefe , otte  egli  fù  ritenuto  il  giorno  dopo  dalla  Corte  del  Variamento , e 
dal  "Popolo:  con  tutto  l'honore,  & allegrezza,  cb'è  pojfibile  d’imaginarfi. 
Queflo  medefimo  giorno  l' jimhafciatore  di  Venctia  bebbe  audienga , oue 
hauendo  pre fintate  le  fue  Lettere , egli  fece  a nome  della  Sereniffima  Si- 
gnoria l'Vfficio  di  congratulatione  col  Bj  del  fuo  felice  auuenimento  alla 
Corona , con  offerte  di  firuigi , e buona  amicitia  della  detta  Sereniffima 
Signoria  ver  fi  di  lui  fif,e  la  Corona  di  Francia,  il  BJ  partì  di  Tours  alli 
25  .et  alli  z7.fi  refe  ad  vna  Lega  preffi  della  Città  del  Mans  , laquale  fù 
ajfediata,  e C anonata  il  fecondo  giorno  di  Decembre . Il  Conte  di  Briffac 
venuto  fino  alla  Fertè  Bernard  con  dttoi  Jfighnenti  per  il  ficcorfo  de  gli 
aJfedianti,fpauentato  dal  rumore  e firepito  delle  canonate , ritornò  duo- 
deci  Leghe  in  dietro , e hauendo  fatto  vn  Bottino  di  quaranta  Caualli,  e 
d> alcune  bagaglie  delti  Baitri  del  fif , incontrati  inopinatamente  da  lui  in 
vna  Cafa,  andò  à publicar  le  fue  vittorie  in  Parigi . In  queflo  mentre 
Bois  Daufin,  che  commandaua  nella  Città  di  Mans,  aiutato  da  cento  Gen- 
tilbuomini,  e da  vinti  Infegne  di  Fantaria  la  volfi  difendere,  e in  effetto 
fece  abbracciare  vna  gran  parte  del  Borgo  della  Fouflura  » ma  vedendo, 
ch’il  Canone  haueua  abbaiato  alcune  diffefe,  dimandò  di  Parlamentare,  in 
vece  di  dar  Battaglia, e apparrecbiarfi  all' affatto  talmente  ch’in  poche  ho- 
re,egli  refe  la  Piatta,  ancoraché  pochi  giorni  aitanti  lui, e li  fuoifaceffero 
dimoflrationc  di  voler  morir  tutti  con  le  armi  in  mano  più  toflo,cbedi  la - 
feiar  entrar  il  Ufi  dentro  la  Città  . E veramente  fù  cofa  molto  frana,  & 
' imprudente  d'hauer  fatto  {fendere  al  Popolo  più  di  cinquantamila  feudi 
per  fortificare  la  Città, e li  Bonghi, hauer  abbracciato  per  più  di  cento  mila 
feudi  di  Cafe  dentro  li  detti  Borghi , hauere  rovinato  il  Tarfe  fei  volte  di 
più,per  afpettar  tre  colpi  foli  di  Canone,  e poi  reiiderela  Città,  laquale  fù 
liberata  dalle  mani  de?  Soldati, liquali  ne  fperauano  il  Bottino,  perla  pru- 
denza del  Bj,  il  quale  fece  perdono  à tutti  li  Cittadini,  & habitanìi  della 
XL  Città.  Mentre  il  figgiomo  fhc  vi  fece  la  Maeflà  Sua  dopo  la  prefafi  refe- 
ro il  C afelio  di  Belmonte  d'ogni  via  » & il  Signor  di  Lauffacco,  all'bora 
fi  refe  al  feruitio  del  I{ò , 
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7{el  mede/imo  tempo  furono  ridotte  all'vbbedicnga  Stia  le  Città  di  Siu, 
blò,  laual,  C aflelvou t ter o,&  altre . Il  Rò  deliberò  d'andar  à Laual , otte 
yi  fi  fermò  fette  od  otto  giorni, mentre  che  la  fua  amata,  finto  la  condotta 
del  Marefcial  di  Birone,e  del  Signor  Barone  fitto  Figliuolo  , Mar  e fidai  di 
Cantpo  della  fina  „ Armata , s'incaminaua  verfio  Marrone , per  pigliarla . 
Il  Trìncipe  di  Dombres  lo  renne  a trottare , con  la  'Ffobiltà  di  Bretagna , 
laqual  hebbe  agrand'bonore  d'effere  riconofictuta  dalla  Macfià  Sua,  come 
ella  fu  ancora  molto  humanamatte  ricama  : La  Sua  Maefià  rimandò 
preilo  il  detto  Vrenctpe  di  Dombres  nel  fino  carico,  e fece  partire  ancora  il 
Signor  Marefcial  d‘Mumont,per  andar  a ricceuerc  le  fine  forre  forciìiere. 
Di  Laual  la  Macfià  Sua  fie  n'andò  à Mayenna,oue  lei  fu  ancora  molto  ben 
ricceuuta,  es'a/ficurò  del  C aflello,  fienra  voler  lafiiare  alata  guarnigione 
dentro  la  detta  Città:  Lei  arrivò  al  detto  Menane  alh  z 3 .del  detto  Me- 
fi§,  battendo  ficampato  molte  cattiuiffime  flrade,prefie  pulito  nell'arriuare  li 
Borghi,  il  Capitano  Lagaìt  coni  andana  dentro  la  detta  Città , il  qual  fi. 
ritirò  nel  Cafiello  con  450.  Soldati , facendo  vifla  di  voler  fi  difendere  , 
effóndo  la  detta  Viaria  molto  buona  , circondata  d’acqua  , di  buone 
muraglie  fiancate  di  buone, e groffe  T orrii  il  detto  Signor  Marefcial  offen- 
do entrato  nella  Città  vi  diede  tal  ordine , che  non  fi  vidde  demofiratione 
alcuna,  ch'ella  fiuffe  fiata  affèdiata, effóndo  fiate  il  medefimo  giorno, ch’egli 
vi  entrò  Jle  botteghe  aperte,  come fie  fiuffero  fiate  in  tempo  di  pace:  il  Cafle- 

10  non  reflò  troppo  a dimandare  compofitione,  & arrender  fi  alla  Macfià 
Suai  laquale  in  meno  di  duoi  Me  fi  fece  tenore  vn' firmata  grofa , come  la 
Sua,caricata  d'vngraue  pefio  d' .Artigliarla  f d’vn  numero  grado  de  Suig- 
gerì,  <jr  altri  Forefiieri,  di  più  de  ottanta  Leghe, e queffo  farcendo,  prefi 

11  Borghi  di  Varigi , fu  quattro,  ofiei  notabili  affedif,prefie  quindeci  Città 
buone , hauer  mandato  il  yendomois,  nettata  la  T urena^Aniou,e  il  Mai- 
nò, di  tutto  quello  che  teneuano  gli  nemici , e ricuperati  gl' animi,  e affet - 
tioni  di  quelli , che  fino  flati  vinti.  Mentre  ch’il  Re  era  alquanto  allonta- 
nato di  Taragi,il  Duca  di  Mayenna  piglia  il  Cafiello  del  Bofico  di  Vinccn- 
ncs,  c Tontoifie  fi  refe  a compofitione  \ mà  Briffac  ilqual  s'era  vantato  di 
fermar  li  progrefii,e  conquidi  di  Sua  Maefià  auanti  Falaifie,fù  sformato  di 
render  fi  fino  prigioniere  a fina  diferetione . Alcune  Jettimane  auanti  il  go- 
uemo di  fiottano, continuando  nell' animo  fi  tà  fina  centra  il  Rè  fiuo  fiupretno 
Signore,  hebbe  ardire  publicar  vn’indigniffìma  fentenga,  dichiarando  Rei 
di  Lefia  Macfià  Diuina,  e Humana,  nemici  d’iddio  , dello  Stato , e Coro- 
na di  Francia , tutti  quelli , che  s'opponeuano  alla  Lega  fopranominata 
Santa  Vnione  : prononciando  li  RealiHi,  e loro  fiucceffori  priui  d'ogni  pri- 
vilegio di  'Ffobiltàji  loro  carichi  vacanti,  e impetrabili , indegni  di  pofe- 
der  vfficiijjeneficù,nc  dignità  dentro  il  Regno , confificando  ancora  tutti 
li  loro  beni  : Quefla  fentenga  non  tolfe  però  alli  Servitori  del  Rè , la  loro 
buona  affettione,  ne  meno  auanrò  nudagli  affari  della  Lega . 
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I l^Tfegni  de!  Capo  delti  Lega,  centra  il  Rè  HcnricoIV.il  Grande;  il- 
| J quale  ricoperò  la  Cittàdi  Honfleur  Porto  di  Marc  ; e pofeia  fen  và 
alla  volta  della  Città  di  Mcanlan  > con  animo  d limitar  il  Duca  di  Ma- 
yennaà  Batuglia. 

z Giunge  foccorfo  di  genti  al  Duca  di  Maycnna . Il  Rè  a (Tedia  Dreux  , e li 
prepara  per  la  Battaglia , e nel  carnàio  prende  Nonancorte  Città . 

3 II  Rè  fa  clcttionc  del  (ito  della  Battaglia . FcceOratioucdinota  à Dio , e 

tutti  fi  raccomandarono  al  Signorc^on  ardente  cuore, e difponè  a buon 
ordine  La  Battaglia . 

4 Comparue  l’Efercko  della  Lcga,c  da  quello  del  Rè  fu  fatto  allegrezza 

grande . Fanno  varie  (caramuccie  fino  a nono , & ogniuno  fi  ritirò  ne’ 
tuoi  Quartieri  ad  alloggiare . Ordini  datti  n^li'Elcrcito  fuodal  Re,  & 
a due  bore  di  giorno  egli difpofe  le  fucgcnti  pronte  al  combattere . 

J Difpofitione  de  gli  ETerc/n  d'ambiduc  le  pani . Il  Rè  fece  publiche  ,edi- 
uotc  Orationi  al  Signor  Iddio , cofi  anco  tutta  la  (ita  Armata , laqua- 
le  d i genti  era  affai  meno , ma  maggiore  di  gran  coraggio,  e di  Capita- 
ni vaìorofi. 

6 G li  adornamenti  d db  Lega  mnoTnrci'póhipófi";  e quelli  del  Rè  d’anni 

nere,  ilqualc  riuedè  la  Tua  Annata,  animando  tutti  alla  Vittoria . 

7 II  Rè  incomincia  la  Battaglia , ordinando  ,chc  fu  (parata  l’ A ingiùria, clic 

pofe  terrore  alti  nemici,  c fiibito  s’affrontarono  nel  combattere . Et 
quella  fù  vna  Zuffa  notabile . 

8 Seconda,  Terza,  c Quarta  Zuffa  cnide!e,&:  ben  ordinate. 

9 Battaglia  fanguinofa , oue  il  Rè  col  fitto  gran  valore  pofe  in  fuga  l’Efiercito 

della  Lega. 

10  II  Rè  Vittoriofio  companic  tra  i nemici  coperto  di  Sangue , & di  ritomo 

fienza punto fipargerc del  proprio. 
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Si  loda  Iddio  da  tuta  l'Armata, laquak  ringratiando  il  Signore  ad  alte  vo»' 
ci  grklando,  gridi  di  fommaconlòlatione^icendpal  Tuo  apparire  : Vit- 
toria, Vittoria  ; Viua il  Rè,  ViuailRè  • Inqueflopuntoginnfeil 
Marchiai  d'Aumontc  con  vna  Truppa , il  Barone  di  Bitonc , con  vn  al- 
rra  : e con  effe  il  Rè  andò  a trottare  il  Marefcial  di  Birone  ,chc  faggio  G 
fece  vedere . 

li  II  Re  clementilfimoa’Suizcri , donando  loro  le  Vite.  La  Nobiltà  di  Pi- 
cardia  in  aiuto  di  Sua  Maefti , profeguifle  la  V moria  . 
il  Fuga  del  Duca  di  Nemours , con  altri  Prencipi  à Chiartres,  Se  il  Duca  di 
Maycnna , per  la  via  di  Iury  : & il  graue  danno,  che  pati  il  redo  della 
Lega,  per  il  gran  timore  clic  haucuano  del  Re . 

1 3 La  Lega  dceuetc  in  quello  fatto  d*  Amie  dal  Rè  Wcnrico  IV.  danni  no- 

tabiliiììmi , & quali  ; con  la  perdita  delle  genti , prigionieri , Infegne, 
Armi,  & alni  particolari. 

14  Danni , che  hebbe  anco  il  Rè  in  quella  Battaglia , rimanendo  però  Vit- 

torioso , Et  di  quattro  freccili  ammirabili  legniti  nel  detto  giornoa 
grande  beneficio  del  Rè . 
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Tinnitati  ne  gli  animi  loro  li  Capi  della  Lega , delle 
profperità  delpè , mòflr aitano  tuttavia  vn  genero fo  ArtificijdeU 
Cuore  5 ma  pieno  di  mal  talento  contra  di  lui  > confi-  la  Lega  » per 
dando/i  molto  nelle  loro  intelligenge  dentro , e fieri 
del  Pregno.  Dentro  le  Città  ,fiferuiuano  delle  Lingue  imj‘ontra  ,| 
di  certi  molto  feditiofi , liquali  mentre  ciaramellaua- 
no  non  mancauano  digittare  fuoco  ardente  di  maledi- 
. cenge  dalle  l occheloro  contra  il  pè . 

Et  d altra  parte  ejfi facevano  flampare,&  feminare  infiniti  libelli, nelli 
quali  eglino  trattenevano  li  meno  fpiritoft  incerta  fperanga  di  poter  lon- 
gemente  fiufi fiere  dentro  quello  abifio  di  confu/ione,  il  Topolo  di  Tarigi , ' 

• dell’ altre  Città  della  Lega , era  incantato  per  tali  artifici j , acciò  di  non 
{tuffar fi  delpejò  delle  grauegge , del  rapimento  de'  Soldati  , e di  mille  al- 
tre calamità  , ch'egli  opprimevano  :Mà  quefie  jlrmi  trovando fi  di  gior- 
no in  giorno , più  deboli  contro  l’efecutioni  grandi  di  Sua  Macfià . Il  Du- 
ca di  Mayenna  follecitaua  molto  li  confederati  a mandarli  prefio  aiuto , e 
foccorfo  , altrimente  farebbe  forga , che  la  Lega  entraffe  in  compofitione 
co'l fio  nemico . 

In  queflo  mentre  il  pè  andana  f tacciando  con  folecita  cura , nel  Mefie  H Rè  attéde 
di  Gennaio , per  affé d fi , & affolli  li  protettori  della  Lega  fuori  della  Baf.  à fare  pro- 
fa  Tformandia . Il  Variamento  di  pouano  gridano  all’arma , al  che  il  greflì  ne)  la 
Duca  di  Mayenna  , ilqualc  fi  flimaua  come  pi  in  Tarigi  ,fece  rifilo fla , Nor' 

che  prefio  egli  vi  darebbe  ordine , vfxndo  minacele  contra  ilfiuo  Signore . man  L1  * 

Il  pè  al  contrario  hautndo  ricuperata  la  Città  di  Honfleur , che  havn  ^ prède 
Torto  di  Mare  » fie  it  andò  poi  a far  leuar  il  Duca  dall'affedio,  ch’egli  tene-  j-jonficllr  > 
uà  già  quindeci  giorni  binanti , alla  Città,  e Forte  di  Meulan  , effondo  ^ s’muia  a 
lontana  dal  detto  Honfleur , non  più  di  trenta  leghe , bollendogli  prefien-  Meulan , o- 
tato  la  Battaglia , che  pareva  che  il  Duca  doueffe  accettar , battendo  al-  ue  vicino  fi 
fi bora  due  vòlte  tante  forge,  quanto  il  pè  ne  haueua  » tuttavia  non  giudi-  trouaiw  Ma 
cando  ancora  il fuo  auantaggio  affai  grande , egli  volfe  auanti  rinforgar-  yenna , có  le 
fi  del  foccorfo , di  mille  cinquecento  Lande , e di  circa  cinquecento  hr- 
cbibuggieri , che  il  Duca  di  Tarma  gli  mandava  , & and ò a raccoglierli . s 

U In  queflo  mentre  il  pè  affediò  Dreux,oue  egli  fu  aduertito  che  il  Duca  pf 
’ era  giunto  alle  forge  de’Taefi  Baffi, condotte  per  il  Conte  d'Egmonte , pu-  nj  a(j  m ^ 
blicaua  già  vna  Battaglia,  quefie  cofie  fi  facevano  nel  Me  fi  di  Gennaio , cta.glia,  tra  il 
e Febbraio.  Rc,claLc- 

7{el  principio  di  Margoni  Duca  fece  voltar  faccia  a tutte  le  fue  Trup-  ga , 
pe,verfo  la  piuiera  di  Sena,  per  venir  a paffar  J opra  il  Tonte  di  Mante, a 
otto , ò none  leghe  di  Dreux  : Ciò  fapendo  la  Maeflà  Sua,  e che  il  Duca 

co'l 
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coi fino  Efferato  fera  auangato  fino  al  villaggio  di  Dampmartin , verfo 
di  lei , partì  di  Dreux  il  Lunedi  il.  del  Mefe  di  Margo  , cominciò  dall - 
bora  di  far  marciar  il  fuo  Efferato  in  Battaglia , di  maniera  che  quelli  . C * 
della  Città  fi  contentarono  di  vederne  l'ordine  da  difopra  le  loro  Mura- 
glie , finga  approffimarne  più  vicino . 

Nonancortc  ‘ La  Maefià  Sua  , andò  il  medefimo  giorno  ad  alloggiar  nella  Città  di 
prelò  dalRc  Nonancortc , laquale  per  auanti  Cera  pigliata  per  affalto  : quefto  fù  per 
jKlfandaral  ptgltar  Ugua^go  d’vn  picciolo  Fiume , che  ci  paffa  : Cofitoflo  ch'eia  fi 
Ja  Battaglia.  ^ arriuata , iifftgnò  Ella  medefima , il  piano , e l'ordine  della fua  Bat- 
taglia , ilquale  a buoni  filma  bora  la  mattina , Lei  moflrò  al  Signor  di 
P . . Montpenfier , e alli  Signori  li  Marcfcialli  di  Birone,  e d’Aumonte,  e Ba- 

dcllirolduo  ronedi  Birone  Marefcial  di  Campo  , & altri  "Principali  Capitani  della 
go,pcr  la  Ba  detta  - Armata , liquali  tutti  d’vna  voce  lo  approuarono  co  fi  bene  ,econ 
«agliate  filo  tanto  giuditio , e prudenza  militare , che  loro  non  fi  mutarono  niente . 
cóparumcn-  La  Maefià  Sua  lo  ineffe  nel  medefimo  tempo  nelle  mani  del  Barone  di 
to . Birone  , per  auuertir  ogn'vno  del  fuo  Ordine , e luogho  , e fcielfe  quefia 

medefima  mattina  il  Signor  de  Vicq  , che  è vno  de' più  vecchi  Macftri  di 
Campo  dell' Infantarla  Francefe , per  Sorgente  di  Battaglia . 

Il  Re  fa  ora  fatto  quello , la  Maefià  Sua  fece  la  fua  Qratione  à Dio,che  rappì  tan- 
tione  a ILo,  tQ  tuttl„n  afiìflenti , checiafcuno  alla  fua  imitatione  fece  il  medefimo  . E 
Zn:r  C fu^to  fi  videro  tutte  le  C biefe  di  Npnancortc , piene  de  Trencipi , e Si- 
gnori , Nobiltà , e SoUati  d'ogni  natione  vdir  Meffa , Communicarfì , e 
fare  tutti  gl' Vfficij  di  veri , e buoni  Cattolici  t e ciafcmo  fecero  di  buon 
Cuore  dalla  lor  parte  le  loro  Orationi . 

Luogo  affé-  L*  Maefià  Sua  fece  affignare  il  luogo  della  rittirata  nella  Villa  di 
guato  per  la  San? jluirea , difiante dal  detto  Npnancorte  di  quattro  leghe,  fopra la 
ritirata  in  ca  Strada , per  andar  a lury , oue  il  J[è  penfaua , che  il  nemico , e la  fua  Ar- 
to di  nccccf-  mata  fuffe  alloggiata  : Di  là  della  detta  Villa  c'è  vna  gran  pianura , cif- 
fi» . condata  a vifia  d' alcune  altre  Ville , e d'vn  picciolo  Bofco  chiamato  la 

Ceppe  de'  "Prati . Tutte  le  dette  Truppe  giuntefi , la  Sua  Maefià  con  li 
Marcfcialli  di  Birone,  cd'Aumonte,il  baro»  di  Birone  Marefcial  di  Cam- 
po , cominciarono  ad  ordinarli  in  Battaglia , fecondo  il  Tiano , e di  (legno, 
che  ne  farebbe  fiato  risoluto  . 

Gli  Erettiti  Cofi  lofio,  che  fi  hebbero  nuoue , che  il  Duca  di  Mayenna  compariua , ly. 
fonoà  vifta \s'mtefe  vn'allegrcgga  vniuer fiale  in  tutta  l'Armata  , alla  quale  la  Mac- 
l’vno  dell'aL  fià  Sua  fece  fubito  voltar  la  T efla , dalla  banda  doue  egli  era , e non  beh - 
tre . bc  troppo  caminato  , che  fi  cominciò  à fcoprirlo  a vifta  : tuttauia  molto 

lontano  , e fra  gli  vni , egli  altri , c’era  vn  Villaggio  del  quale  quelli  del- 
la Lega  forano  impadroniti , che  la  Maefià  Sua  fece fubito  attaccare , e 
lor  fece  abbandonare . 

scaramuccio  Ambi  gli  Eferciti  refiarono  cofi  tutto  quel  giorno  alla  vifia,  l'vno  del- 

mogibnio  Uluo  * ^,c  w fi  fa'ti*  *bttO  di  più  , che  alarne  leggiere  Scora- 
° ' , muccie  , 
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muccie , e la  prefu  di  quello  Villaggio , che  fi  fece  lor  abbandonare . 

La  notte  era  quafi  fatta  ofcura , eh' erano  ancora  in  Battaglia , al  fine  fu- 
rono coflretti  i' alloggiar  fi  : l'alloggiamento  della  perfona  di  Sua  Mae/là, 
fu  a Fourcanuille,  che  è vnapicciola  Villa , vn  poco  alia  manca  delia  det- 
ta pianura , l'Armata  era  fiata  primamente  pofla  in  Battaglia  : il  refio 
. dell' Annata  fu  alijggiato  nelle  altre  Ville , che  quelli  della  Lega  fima- 
uano  d'bauer  quel  giorno  per  loro  : il  battendo  dato  ordine  à tutte  le 
Guardie  della  fina  Armata , mandò  aiuti  far , che  ciafiuno  fi  teneffe  lefio , 
e pronto  all’Alba  del  giorno  : Egli  lo  fece  molto  più  prefio  : perche,effen- 
dofi  corcato  [opra  vn  Tagliariccio , doue  hauendo  ripa  fato  due  bore  ,fu- 
bit amente  mandò  à cercar  nuoue  de'  funi  nemici  : Ella  ricominciò  quefia 
giornata , come  lei  hauetta  fatto  la  precedente , con  vn'Oratione  molto  de- 
nota , chela  Maeflà  Sua  fece  à Dio  pubicamente, & ad  alta  voce  : Men- 
tre che  la  Maeilà  Sua  volfe  fare  collatione  la  mattina , li  detti  Trencipi, 

Marefcialli , & altri  Signori  furono  ad  vdir  la  Mefiti,  e di  là  ogn'vno  an- 
dò a cibar  fi . 

V*  La  Maeflà  Sua  fi  ritrouò  nel  Campo  di  Battaglia,  circa  le  i $ . hore , e Battagli»  d - 

poco  dopo  vi  fi  trouarono  tutte  le  Truppe , e circa  le  16.  tutta  l'Armata  , Xa'*'  1 ** 
era  nell'ordine , che  doueua  effere  : quella  de'  nemici  comporne  ancora  lei  ^ 1 arz°  ’ 
nel  mede  fimo  tempo , in  luogo  vn  poco  più  ritenuto,  & ancora  vn  poco  più  5 ' 
lontano  , ch'ella  non  era  il  giorno  precedente,  l'ordine,  e di fpo fittone  del- 
le lor  ami  per  la  Battaglia,  era  quafi  fimile  a quella  della  detta  Maefià, 

* eccetto,  che  le  Tonte  au.wga.umo  vn  poco  più,  & ballettano  più  della  di 
crefeente . 

Si  come  la  Cornetta  di  Sua  Maeflà , era  nel  meggo  dc'fiioi  Squalroni,  Armata  del. 
cofi  era  quella  del  Duca  di  May  ernia  > ma  c’era  nel  meggo  di  due  Squa-  La  Lega  > fiu 
dronidi  Lancie , di  quelle , cb' erano  venute  di  Fiandra  , l equa  li  poteuano  dilpofitionc 
efier  da  mile  ducento , ò trecento  Lancie  : Quefia  Cornetta  del  Duca  di 
Mayerma , polena  ancora  efiere  di  ducento  cinquanta  Caualli , & ancora 
altri  tanti , eh' erano  della  Truppa  del  Duca  di  Tfiemours , che  fi  venìfie 
à giungere  ,faceuano  vn  Tergo  Squadrone , nel  meggo  di  due  altri , fa- 
cendo quafi  appreffo  mile  otto  cento  Caualli  ,che  marcianano  tutti  infie- 
me . Allato  del  detto  Squadrone  erano  li  loro  due  fingimenti  de  Sugge- 
rito per  ti  ancora  d' Infantarla  Frmcefe  ; Egli  v’era  dopo  due  altri  medio - 
. tri  Squadroni  di  Lancie , quello  della  lor  man  diritta , di  fettecenlo  Ca- 
ndii , e quello  della  manca  di  cinque  cento  : Loro  non  hauettano  fenon  due 
Colubrine , e due  Baflarde , ch’erano  alla  lor  manca  . 

La  Sua  Maefià  hauendo  ricono  fiuto , che  loro  nonvoleuano  altra - J]  Rcdìtpof 
mente  auangar fi , Lei  s'auangò  di  più  di  cento  cinquanta  paffì , guada.  fel’Efcrcito 
gnando  ancora  per  queflo  meggo  l'auuantaggio  del  Sole  , e dei  Vento, che  fuo  con  gri 
hauefie  potuto  gittar , e fpinger  tutto  il  fumo  delle  Archibugiate,  dentro  prudenza . 
lafua  Armata  i auuantaggio  che  non  à picciolo  in  vn  tal  giorno  di  Batta- 
gliai 

' 
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glia  : Come  fi  approffimata  la  Sua  Maeflà , & tutti  li  fuoi  Capitani,  ri. 

A mi. iti  del  conobbero  a vifla,chei  loro  nemici  erano  molto  maggior  numero, che  non 
Rè,  minore  era  penfato  ; perche  egli  fu  giudicato  , eh'  erano  più  di  quattromila  Ca- 
di  gente;  ma  ualli,c  li  dieci,  ò dodeci  mila  Fanti  » mà  egli parue  che  fufle  vn’  augnmen - 
maggiore  di  tarjone  di  coraggio , che  lor  fu  dato  . 

coraggio  L ^ Armata  della  Lega  era  coperta  di  Taffamani , e recami  d’oro, e d’ar.  yj, 

gento,fopra  le  loro  Caf acche  : mà  quella  del  Rf  / blamente  di  ferro , e non 
F tt'  tabi  & PoteMa  veder  co  fa  più  formidabile , che  due  mila  Gentiluomini  armati 
li  del  'rù  ' caP°  a f * tMtn  con  arme  nere  ‘ ardendo  d’affettione  di  vincere  : ' 

La  Sua  Maeflà  effendo  alla  tefla  del  fuo  Squadrone  , d’onde  li  primi  ordi- 
ni non  erano  fe  non  Trencipi , Conti , Ba>-oni , e Caualieri  dell’Ordine  del 
Spirito  Santo  ,e principali  Signori , e Gentilhuomini  delle  principali  Fa- 
miglie di  Francia  > Ella  ricominciò  a pregar  Iddio , e fece  efortar  ogriv- 
no  di  far  il flmile  . 

La  Maeflà  Sua  fi  partì  fubito  dal  detto  Squadrone,  e cominciò  a far 
Ducente  Si  vna  pafita  alla  tefla  della  pia  Armata, animando  ogn’vno’con  vnagran- 
gnori  a Ca-  de  modeflia , e nondimeno  piena  di  coflanga , e rifolutione  : Ritornata  che 
uallo  in  fa-  Lei  fu  nel  fuo  luogo  , arriuò  il  Signor  di  Mariuaut , che  -penne  aduertirla 
uoredel  Rè  che  le fuc  Truppe  di  Ticardia , che  conduceuano  li  Signori  d’Humieres , e 
che  nò  vuol  jj  , & a[tri  signori , e Gentilhuomini  del  Taefe , che poteuano  efl 
lealpcttarli.  fiygpfò  di  ducento  Caualli,  erano  a due  mila  paffl  del  Campo  di  Batta-  VII* 
glia  : non  oflante  ciò  la  Maeflà  Sua , non  volendo  di  ferire  d’vn  punto  fo- 
p . 7 ( lo  , mandò  ordine  al  Signor  della  Ghiccia  Gran  Macfiro  dell’ Artigliarla, 

f /"e  Scara-  ^ far  fpararefltcbe  quello  fece  fubito  , e con  grande  diligenza  , e molto  a 
muccia . * propofìto , e nel  tempo  douuto  > d'onde  li  nemici  ricceuerono  grandiffimo 

danno , e fpauento  > egli  haueua  fatto  fparare  noue  C anonate , alianti  che 
gli  altri  hauefero  cominciato  : Dopò  tre , o quattro  tiri,  d’vna parte , e v 
dell'altra , lo  Squadrone  delli  loro  vecchi  Caualli  Leggieri , tanto  Fr an- 
ce fl  , Italiani , quanto  Albanefi , che  poteuano  effere  da  cinque  a fei  cen- 
to Caualli , voljfl  auangar  per  venir  adoffo  di  quello  del  Marefcial  d’Au- 
monte  , menando  conloro  li  Lanfchcnetti , eh' erano  alli  loro  fianchi  : mà 
il  Marefcial  volfe  principiar  la  Battaglia,  e ciò  fece  a loromedefimi 
co  fi  crudamente , e furiofo , ch’egli  li  penetrò  di  parte  in  parte , e fubito 
non  fi  vidde  altro , che  li  loro  dojfi,  e le  groppe  delli  loro  Caualli , condu- 
cendoli battendo  fino  ad  vn  picciolo  Bofco  , ch'era  dietro , oue  egli  fece  Vili. 
Sccóda  Zuf  fama , per  venir  a trouar  il  Bf , come  egli  ne  haueua  hauuto  ordine  mi- 
to , c Scara-  l'iflefo  tempo , che  quelli  fuggiuano  l’Efercito  de’  I{aitri  della  lor  man  dL 
muccia.  ritta,  che  voleuano  venir  verfo  l' Artigliarla , ritrovando ui  li  Caualli 
Leggieri , che  vi  s' erano  auangati , lor  fece  vr.a  Scaramuccia , che  fu  cofì 
ben  ricceuuta , che  fenga  penetrarli , loro  tornarono  fubito  à radunar  fi  in 
dietro  : In  queflo  mentre  vn'altro  Squadrone  di  Lande  de  {Talloni, e Fia- 
menghi , vedendo  li  detti  Caualli  leggieri  della  detta  Sua  Me  efl  à , in  po- 
chi 
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chi  feparati  da  quefto  gran  sformo  c' bavetta  fatto  fra  loro  quefta  Truppa 
de  I{aitri,lor  volfe  venir  à far  vn' altra  Scaramuccia  : mà  il  Baron  di  Bi-  Terra  Zat- 
rone  s'auangò , e non  hauendolo  potuto  pigliar  per  la  tejìa,  nc  prefi-  vna  n*,(jc|g  jt^n 
forte  della  coda , di' egli  penetrò  , c vi  fù  ferito  nel  braccio , e nella  faccia:  ^ . g^.on(. . 
Davanti  del  ffefto  s'inviò  il  Signor  Duca  di  Montpcnfier , c lor  fece  vna 
belliffima  Scaramuccia , nella  quale  offendo  lui  slcffo  battuto  in  terra , & Q^prta  £uf 
f uh  ito  rimontato  , vi  fi  comportò  con  tal  valore , ch'egli  reftò  padrone  del  va]0rc 
luogo.  In  quefto  medefìmo  tempo  quefto  groffo  Squadrone  del  Duca  di  del  DtiCadi 
May  ernia , s'auangò  per  venir  alla  Scaramuccia , facendo  marciar  alla  Mótpélier. 
[ita  ala  manca  quattro  cento  „4rckibuggicri  a C anali o , che  loro  chiama- 
no Carabini , che  fono  armati  de  Viaflroni , e Morioni , liquali  fecero  v- 
na  Salita  da  vinticinque  paffì  appreso  di  quello  di  Sua  Macftà  : La  detta  Battaglie»  c 
Salva  finita  : La  tefia  delti  detti  grofft  Squadroni , affrontò  quello  di  Sua  Zl'rta  saSlu 
Mae/là , dalla  fronte  del  quale  fù  veduto  fi  partire  due  volte  la  longhc g-  1101,1  ‘ 
ga  del fino  Cavallo , avanti  ogn' altro  , e mefcolarfi  co  fi  furiofamente  fra  ^ ^ 
gli  nemici , ch'egli  fece  ben  riconofeere , clx  fe  per  aitanti  egli  bavetta  co-  tono|ccr[. 
mandando  , e ordinando , fatto  bene  l'vfficio  d’vn  gran  l{d , e d'vn  gran  jjrauo,  ma. 
Capitano  nella  Battaglia , egli  feppe  ben  far  ancora  quello  d'vn  bratto , e gnnmmo , c 
magnanimo  Soltiato  : Quefto  incontro  fù  furiofiffimo  , non  effondo  però  gcnerofiflì- 
giamai  flato  nel  poter  di  quefla  fpauent evale  ftlua  di  Lande , di  paf-  mo  Solii.no, 
far  lo  Squadrone  di  Sua  Macftà  daqualeal  contrario  fù  còfi  benfeguita,  centra  la  Le 
ch'ella  penetrò  quello  de'  firn  nemici , e$r  flette  vn  gran  quarto  d'horafra  8a  a 

loro  femprc  combattendo  : Mentre  quefto  Corpo  groffo  del  quale  s' batteva  a ° “ ’ 
co  fi  indebolito  il  fondamento  , cominciò  à crollare , e in  meno  d'vn  attimo 
fi  viddero  in  figga  quelli , che  coft  furiofamente  veniuano  à prefentar  la  ^ 
faccia , e le  loro  tefle , e braccia  armate  : Quefto  principio  di  Fittoria , na  |ciuegc 
noti  poteua  ancora  rallegrar  l'. Armata , non  vedendo  pur  il  Bf  : màfubi-  u ^ dannai. 
to  fù  veduto  comparire , tutto  coperto  delSangue  de'  fuoi  nemici,  fienosa  |a  fuga. 
che  per  gratin  d'iddio  , loro  nehaueffero  veduto  vna  fol  goccia  del /ho , Il  Re  fifa 
ancora  ch’egli  fuffe  affai  facile  da  riconofeere  ad  vngran  Venti  adito  bian-  vedere  co- 
ca , ch’egli  haueua  fopra  il fuo  Elmo , e vn’attro  che  portava  il  fuo  Canal-  Pcnot*,.ial^’ 
lo  , che  haueua  dato  tanto  di  terrore  agli  fuoi  nemici , quanto  di  confola-  8^  ^ y 
tionc  a tutti  li  fuoi , quando  loro  lo  viddero  ritornato  da  quefla  gran  Zuf-  tor^-0e 
fa  : avanti  l'vfcire  della  quale , ri  tornando fene , non  offendo  accompagna- 
to di  più  di  dodici , ò quindici  della  fua  T ruppa  , ella  incontrò  li  due  Bat- 
taglioni de’  Suiggeri  nemici , tre  Stendardi  di ? Valloni , <jr  alcuni  altri , 
cheli  accompagnavano  , portando  tutti  le  Croci  roffr  , ch'ella  li  caricò  co- 
fi  valor of  irniente,  che  le  dette  Cornategli  reflarono  , e quelli  che  le  por- 
tavano , & accompagnavano  furono  ammagliati  fopra  il  luogo  : Giunta 
che  Lei  fù  qua  fi  nel  luogo  di  dove  s’era  partita,  fi  fece  da  tutta  l'armata, 
in  fegno  d’attioni , e rendimento  di  gratie  a Dio , di  tutto  ciò  , e ch'egli 
era  faro,  e fatuo,  del  che  ogn’vno  con  grido  vniuerfale , diceva , Vittoria , 

Vittoria^ 
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Vittoria  > e Vino,  il  Fj  , Viua  il  I{à  : In  queflo  Jlrepito  giunfe  alla  Maeflà 
Marcfciald’  Sua  , il  Signor  Marefiial  d'Mumonte , convita  buona  Truppa,  ch'egli 
AumótCtgi-  b inata  radunata , tràgli  altri  del  Signor  Gran  Trior , e d'alcuni  de'  fuoi  : 
tinge có  vna  j^cl  medeftmo  tempo  giunfe  ancora  il  Baron  di  Bicone  : E cofi  Sua  Mae - 
truppa-,  tl  Ba  ^ con  quefta  Truppa  radunata  , e che  s'ingrofsò  in  vn'iflante , andò  à 
ron  ili  Biro-  [yQuar  ^ ^ tarcfcial  di  Birone , ilqualeera  reflato  fermo  con  la  Truppa  di 
"r^con  vn  2 conferua , laquale finga  ferire  baueua  tanto , ò più  fatto  di  male  àgli  ne- 
11  Rè  con  le  m‘ci  quanto  og»' altra  : Imperocbe  battendo  veduto  queflo  Grojfo  digett- 
tnippe  vano  ti  fono  , & intiero  , & alla  tetta  queflo  Vecchio  Soldato , loro  giudica- 
dalMarelci-  rono  bene , che  hauendo  in  tante  Battaglie  fpegyate  nella  fua  vita  gran 
aldi  Birone  numero  di  Lande , e Valle , egli  faperebbe  ben  finire  di  romperne  vna 
ilqualc  li  fe-  megga  rotta  . 

cc  vedere  fa  Sua  MaefiX  /)Cl,be  queflo  gran  piacere  di  veder  li  fuoi  nemici fuggitiui, 

fnrPtU-  & abbandonimeli  il  Teatro  della  Battaglia , tutto  coperto  de  gli  loro 
‘ C if  Re  vsò  CorPl  mortl  • e non  reflauano  altri , che  li  loro  Suigyeri , liquali  benché 
Cleméza  gr  abbandonati  di  tutta  la  lor  Caualleria , che  alla  manca , e alla  diritta  ha - 
ande  alti  Sui  ueua  prefo  partito,  nondimeno  non  la  fidarono  di  far  buoniffima  demoflra- 
zzcri,donan  tione . Egli  baueua  vna  volta  proporlo  di  mandarli  à rompere  dall'  In- 
doli  le  Vite  f antaria  Francefe , che  fluita à man  diritta,  laqual  non  baueua  niente 
loro.  combattuto . 

T intani  a la  Maeflà  Sua  ricordando  fi  dell'antica  omicida , e confidt- 
rottone , che  quefla  nattione  ba  hauuto  d’ogni  tempo  , con  quefla  Corona, 
Lei  fi  contentò  fhauendoli  rimandati  al  detto  Signor  Marefiial  di  Biro- 
ne J di  lor  far  gratta , e in  vece  di  lor  mandar  la  morte , come  Lei  poteua 
fare  » Ella  lor  mandò  la  vita , e li  riceuete  a miferi  cordia , & hauendo 
pofle  giù\l armi , pacarono  dalla  banda  di  Sua  Maeflà  : ciò  eh era  con  lo- 
ro de'  Francefi , goderono  della  medefima  Clcmenga  . Jfiel  medefimo 
iflante  , che  il  Ffi  fi  giunfe  con  il  Marefiial  di  Birone , egli  fù  incontrato 
dalle  Truppe  di  Picardia  . 

Nobiltà  di  II  Fj  figuì  la  Vittoria  co'l  fiuo  Groffo  , & battendo  poflo  aitanti  d'ella 

Picardia , in  il  Gran  "Priore , con  vna  Truppa  alla  fua  manca , e il  Baron  di  Birone  aL 
aiuto  del  Rè  [a  diritta , hauendo  con  Lei  il  reflo  della  fua  Canali  cria  , che  s'era  radu- 
ilqualvuollc  Mta,elc  dette  Truppe  di  Picardia , Lei  fi  riffotui  a figuitar  il  nemico  , 
U Vittoria  e confi&u‘rc  i piena  Vittoria , offendo  accompagnata  dalli  Prencipi  di  Con- 
te come  ’ *y  » ^ Montpenfier , e Conte  di  San  Paolo  , dal  Marefiial  d'jlwmonte  , 
della  Trimuidlle , & infiniti  altri  Signori , Capitani , e Gentiluomini 
della  detta  ^ Annata , la  fidando  il  Marefiial  di  Birone , con  il  Corpo  d’ef- 
fa , che  figuitaua , e caminaua  dopo  . 

11  D.di  Ne-  La  retirata  de' nemici  fùfenga  ordine  ,cfenga  nijfuna  cofa  di  notabile 
mours,  & al  d'ambe  le  parti . 

tri  Signori  à il  Duca  di  Tfemours , Baffompier , il  yicontc  de  Tauennes , Fofite  , e 
Chiartres . alcuni  altri  prefero  la  flrada  di  Chiartres  > gf  il  Duca  di  Maycnna  , e il 

Groffo 
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Groffo  di  quelli , che  fi  ritirauano  prefero  la  firada  d' iury  , per  pafarui  il 
Fiume  > l' Artigliarti , e tutte  le  lor  Bagaglie  recarono  fopra  la  firada  . 

il  tempo  che  flètè  la  Maeftà  Sua  a perdonar  alti  Sinceri, diede  attua-  Fuga  del  D. 
faggio  grande  a quelli  che  fi  rittirauano , di  maniera , che  quando  Ella  fu 
giùnta  a Iury , Lei  trono  che  il  Duca  di  Mayenna  era  d'vn  gran  peggio  c 
paffuto , e haueua  dopo  lui  paffuto,  rotto  il  Tonte,  chefù  cauft  delti  mor-  3 rrl 
te , e perdita  d’vna  infinità  de' [noi , fpecialmcnte  de'  /{nitri , donde  vna  ja  v’-aj  c m a| 
gran  parte  s'annegò  , effenlo  coflretti  per  intricar  le  flrade , acciò  che  nifi  ti  fi  annega-. 
fieno  poteffe  fiegitirli  di  tagliar  le  gambe  delli  loro  Caualli , e farne  de'  ri-  rono . 
pari  dentro  le  dette  flrade,  effendo  rotto  il  Tonte  del  detto  Iury  , e il  Fiu-  Il  timore  ca 
me  molto  pericolofio , la  Maeftà  Sua  andò  a paffare  la  fiuterà  à gitalo  ?lona  8r,ln 
ad  jl.net , che  fu  per  lui  vna  legha , e moggi,  tinga  di  giro  , e però  trouò  da”‘ a if 
ancora  le  flrade  coperte  de  fuggititi , che  non  haucuano  potuto  ejfer  cofi  dc  1 t=,a' 

| diligenti  come  gli  altri , liquali  reftauano  a difirettione . 

[ Quelli  che  volfcro /campare  nclli  Bofchi , enfiarono  nella  mercè  crii-  Róndini  1o- 

dele  delli  Contadini , liquali  lor  furono  più  crudeli,  che  non  farebbero  fla-  10  cnuiclfi 
ti  li  Soldati  : La  Maeftà  Sua  li  perfeguitò  fino  atte  porte  della  Città  di  qlia|e  . 
Mante , che  lor  furono  aperte  : e cofi  il  Duca  , eia  fina  Squadra  fifaluò  : 

Delchc  la  Maeftà  Sua  molto  ben  auucrtita , andò  ad  alloggiar  nella  V illa  ]1  Re  allog- 
ai I{ofni , ad  vna  Lega  vicino  a Mante  : cofi  mal  fornita  di  Bagaglie  ,per  già  à Rofni. 
quefla  notte  , come  erano  li  fuoi  nemici . 

T utta  l' Infantarla  della  Lega  fu  tagliata  in  peggi , eccetto  quelli  che 
fi  refero , e non  reftò  loro  niente  : della  tir  Caualleria , gli  ne  fu  ammag-  La  perdita 
gato , c annegato  più  di  mille  cinquecento  , e ce  ne  fù  più  di  quattrocento  Lega, 

prigioni  : Fra  li  morti  furono  cono  fiuti  per  principali , il  Conte  d'Eg-  “J  n°^lcJ 
monte  Cauallicr  dell’Ordine  del  Tofane  , Colonnello  delle  Truppe  manda-  ^ua  "ta  ’ 
te  dal  Trencipe  di  Tarma  . il  glùtine  Conte  di  Eranfuifi,  il  Signor  della 
Chafiigneraye , e diuer fi  altri , dilli  quali  non  fi fapenanoli  nomi . 

! Delli  prigionieri  fi  trouarono  il  Conte  d’Aufrifi , ch'era  con  li  fiaitri , Prigionieri 
c molti  Signori f ore flieri , tanto  Spagnuoli , Fiamenghi , quanto  Italia-  moiri. 
ni , e de'  Francefi , li  signori  di  Bois  Dauphin , Cigongnia , cheportaua 
la  Cornetta  bianca , del  Duca  di  Mayenna  , Medauit , Fontanamarccl , 

Loncham  , Lodouari , Falandre  , Hcnguclfan,  li  Maeftri  di  Campo,Trcu-  Stendardo 
gay  , la  Caftellaria , Difetr.icux  , & infiniti  altri , vinti  Cornette  di  Ca-  del  Gcncra- 
ualleria  reflarono  , tra  tiquali  era  la  Cornetta  bianca , il  grande  Stendar-  le  con  molte 
do  del  Generale  de' Spagnuoli , e Fiamenghi , e le  Cornette  del  Colonne!-  ^.omette . 
lo  de'fiaitri  ,feffanta  Injfgne  della  F antaria  tanto  de'  Francefi  ,FÌamen-  . 
ghi , quanto  Lanfchinctti , fenga  comprenderti 1 le  vintiquattro  Infcgnc 
de'  Stigger,  lequalt  fi  refero  di  Fanteria. 

Di  quelli  dell’ E forato  della  Sua  Maeftà , vi  furono  ammaggxti , il  Danni  ncll- 
Signor  di  Clcrmonte,  d'Anttaghes  , Capitano  delle  fiie  Guardie , ilquMc  Efcrcito  t(c  j 
morì  molto  vicino  delfino  Tadrone  : il  Signor  de  Tich  Schomberg,  ilqtia-  Re  quali,  c 

le  ha-  come . 
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qvarta  narratjone. 

IJ90. 

L Ré  fi  fermò  quindici  giorni  nella  Citt/i  di  Man- 
te ,per  rinfrefcarla  fua  firmata , oue  egli  heb-  j 
be  n none , die  il  mede  fimo  giorno  della  Vittoria 
d'Iury  , f{endan  , Capo  per  la  Lega  in  Amer. 
gna  afjediando  iffoira , era  fiato  ammainato  in  '' 
Battaglia , il fuo  Efercito  tagliato  a peggi  > e la 
fua  Artigliala  prefa  dalli  Signori  di  Curton , di 
Roflignac , e chageron  . 

’ , & altri  Capi  della  Lega  , prilli  della  lorfperan- 
Artificijdi  ga  , e vedendo  la  lor  Armata  co  fi  frac  affata , ritornano  olii  loro  Artifi- 
quelli  della  cij  ordinar  if  , liquali  erano  di  pagar  li  Tarigini  di  bugie , che  furono  pu- 
Lega  , per  biicate  dentro  vna  quantità  de  Libretti , dicendo  > che  nel  primo  affalto 
mantenerti . jat0  à Drenx,  li  Cittadini  hatteuano  ammaggati  più  di  cinquecento  huo. 

mini  al  Ré  ,&  batterne  ferito  fortemente  vn  maggior  numero  > il  Mare- 
fcialdi  Birone  ferito  a morte  > Che  in  vn'altro  incontro  appreff'o  Toifsì, 
tvnione  haueita  riportato  vna  Vittoria  grande  : che  nella  Battaglia  v'c. 
ra  flato  longo  combattimento , e perdita  qttaft  vguale , echefc  il  Bianc. 
fe  non  fuffe  morto  ,gli  mancaita  poco  meno . 

- . , il  Topolo  non  / òdisfatto  di  tale  moneta  falfa , & imparando  di  giorno,  II. 

Parlamento  ,M  K‘orno  ^ contrario  , & tanto  più  bora  per  le  relationi  d' alcuni  fcampa. 
di  Rollano  VKfla  ftnguinoft  Zuffa  , per  la  Lega , mormorauano  , bramando  la 

edc’Parigi-*  Pace  : fe  litio fl  ciarlanti , co' loro  cicalamenti  , tentauano  di  Sgroppare 

ni  comra  il  qneflo  buco , con  tutto  il  lor  potere , ma  in  vano  : mentre  che  il  Duca  di 
Re . Mayenna , & altri  ( dopo  qualche J coperta  veduta  a San  Dionigi  J s'in- 

caminaitano  verfo  il  Duca  di  Tarma,  per  ottener  foccorfo  . 

il  Variamento  di  fonami , oflinandofi  al folito  contra  il  fuo  Signor  fu. 
fremo  ,fece  morir  per  Giuflitia , al  li  7.  d' Aprile , alcuni  prigionieri  Ser- 
vitori del  Ré , e tre  giorni  dopo  decliiarò  per  fentenga , lucidi  Lefa  Mae- 
flà  Ditti na  , & Humana  , tutti  quelli  eh' erano  nel  Campo  del  Ré  di  Tfa- 
itarra  f che  cofi  loro  lo  chiamavano  ) e chi  non  vorrebbe  adherire  al  Ré 
Carlo  X.  f intendendo  il  Cardinal  di  Eonrbone  J giunger ft  alla  Lega, e 
portar  l'armi  nell'Armata  del  Duca  di  Mayenna  : e vfaua  di  molte  mi- 
nacele in  quello  Scritto  publicato  per  li  cantoni  » poi  flampato  . 

Mentre  che  cofloro  parlauano  , il  Ré  pretendendo  ridurre  li  Tarigini 
alla  ragione  con  amoreuolcgga , & humanità  > s era  fermato  à Mante , 
fenga  voler  profeguire  caldamente  la  fua  Vittoria  : Mà  le  lingue  de'fedit- 
tiofi  imputtanano  queflo  indugio  à negligenza  , e mancamento  d'animo  ; 
pervadendo  al  Topolo  , che  quello  che  loro  chiamavano  nemico  giurato  , 
tir  irreconciliabile  ,fi  trottar  ebbe  al  fine  molto  impedito , à liberar  fi , che 

Prefl°> 
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prefio , <3  tardi  egli  farebbe  rovinato , ch'egli  non  bifignaua  cedergli  in 
qualunque  maniera , ne  articolo  che  fttfje  : in  fonema  le  loro  infoiente , e 
oranate  coflrinfcro  il  i\à  d’approffimarfi  a Tarigi  in  queflo  Mefe  d'apri- 
le ; Egli  fi  refe  in  pochi  giorni  padrone  di  Corbeil  fi opra  la  Sema , di  La- 
gny  , fopra  il  Marno , e di  Melm  : poi  tentò  Sens  in  Borgogna , oue  egli 
non  fece  niente , per  la  colpa  di  certi  dalli  quali  egli  pen fatta  d'ejfere 
feruito  . 

Li  Tarigini  s' erano  talmente  confidati  nelle  promeffe  delti  Capi  della 
Lega , liq  itali  gli  hanettan  o affienrati , che  il  Bf  non  fu  fi  flerebbe  troppo 
longo  tempo  dauanti  le  loro  forge  ,che  loro  non  hauettano  tenuto  conto 
di  mwtittionare  le  lor  Città , per  reftflerc  a qualche  sfirgo , e foflcner  la 
fatica  d’vn'afedio  : in  tempo  di  pace  quella  Città  grande  fi  mantiene  di 
prottigioni  frefebe , e come  di  feti  imam  in  fiumana , per  le  comodità  , 
che  le  fimo  apportate  d'infinite  parti  vicino , e lontano  , con  l'aiuto  delle 
riitiere  di  Seina , Marno  , e Oifa  > Alcuni  particolari  preuedendo  la  tem- 
peflafiancitano  fatto  proni fione  per  il  mantenimento  delle  loro  Famiglie: 
mà  il  numero  delli  Cittadini , & H abitanti  di  queflo  picciolo  Mondo , è 
co  fi  grande,  che  per  vn  prudente  è di  gouemo , egli  fi  ne  trouarouo  cento 
che  non  haueuano  penfato,  ch’era  proffimo,fe  non  quando  egli  lor  cafcò 
fopra  la  tetta  , donde  ne  configu  irono  le  frane  defila  noni , che  noi  rap- 
prefent aremo  breuemente  qui  dopo  . 

III.  il  25.  d' Aprile , il  Bfi  ritornato  ver  fi  Tarigi,  s'impadroniffe  del  Ton- 

te di  Charentou  , e d' alcuni  altri  luoghi  circonvicini , per  la  comodità  del- 
la fua  Armata  , compotta  di  circa  dodici  mila  huomini  à piedi , e tre  mi- 
la C aitai! i . 

Li  Tarigini  erano  fii  volte  dauan faggio  , ri/petto  del  numero  di  quel- 
li , che  portano  armi  » Il  Duca  di  Tfcmours  vi  comandaua  r.cll'ajfcnga 
del  Luogotenente  Generale  ,f  io  Fratello  , aiutato  dal  Caualier  d' Alime- 
le, e d' alcuni  altri. 

In  queflo  principio  d'affedio  gli  affati  furono  agitati  borribilmenteiEgli 
-pi  era  delli  Trcdicatori  trà  gli  altri , Bonchcr , Telletier , Ginceflre , 
Feuardant , Guarino  , Chriflino  , il  picciolo  Foglicntino , & altri  liqua- 
li mouetuno  il  Topolo  à patir  ogni  miferia  , prima , che  di  fottometterfi 
ad  vn  Trencipe , che  loro  chiamauano  Eretico  . 

Quelli  Trcdicatori  auuelenati  dall'oro  , e conuitati  per  le  pratiche  de’ 
Capi  delta  Lega , incrudelirono  talmente  li  Tarigini , contra  il  loro  Bf  le- 
gitimo , e fiipremo  Signore  , che  loro  fi  riffblfero  di  perire  mifiralìlmeiite 
in  quefh  afedio  : In  confideratione  del  quale  furono  fatti  diuerfi  Trat- 
tati, che  fino  flati  publicati  d'vna  parte,  e dall'altra,  perii  contento  del- 
le parti , e per  inflruttione  alla  pn ferità  : Come  ancora  fii  Stampata  la 
Jtifolutione  de  i Signori  della  facilità  di  Teologia  di  Tarigi, fipr  a gli  ar- 
ticoli a loro  propofti  ,per  li  Cattolici  hahitanti  dclladctta  Città , circa  la 
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Tace , ò Capitolationc,  con  l'Eretico , ammiffionc  di  Henrico  dt  Eonr - 

bone  alla  Corona  di  Francia  : e con  vna  lettera  à gh  babitanti  Cattolici 
delle  Città  di  Francia , che  hanno  giurata  la  Santa  Anione . 

La  conclu/ionc , e rijfo  Litio  ne  fu  prefa  fenica  alcuna  contradittione  il 
Cógregatio  fettimo  di  Maggio  l’anno  1 5 90.  nella  terga  Congregatane  Generale  ,fo- 
nr  della  Sor  pra  ciò  fatta,  nella  gran  Sala  del  Collegio  di  Sorbona , tutti  li  Dottori 
“°  della  detta  facilità  in  generale , e eia  filino  in  particolare , effendo  fiati 
v ’ chiamati  per  giuramento  alla  detta  Congregatone . 

Se  per  auanti  quefla  decifione  li  Tarigini  haueuano  moflrato  dell’ofti- 
natione , per  tener  le  Torte  ferrate  al  I\à , do  poi  loro  furono  molto  pià 
oflinati,  e dal  principio  efagerarono  per  fortite  di  danneggiar  le  Truppe 
del  Fj , ilquale  contentando  fi  di  ributtarli  ,fperaua , che  la  ncceffità  del 
viueri , donde  egli  li  priuaua  di  giorno  in  giorno , li  cofiringerebbe  di  ve- 
migljaflèro.  nir  a pentimento  : Mà  oltre  gli  ^Artifici)  fopraietti , loro  erano  ditenuti 
d'altri  legami . "Perche  li  Sedici  haueuano  genti  à pofia  in  tutti  li  Canto- 
ni , per  (piare  le  demofirationi , e parole  di  quelli , che  fi  teneuano  per  fo - 
J "petti  : Cioè  delle  perfone , che  fofpirauano  dietro  la  Tace , e mofiraua  • 
no  nella  cima  delle  loro  lingue  , che  li  Gigli , eli  veri  Trencipi  di  Fran- 
cia , non  erano  ancora fr adicati  dalli  loro  Cuori . £ co  fi  toflo  che  qual- 
che d'vno  haucua /diamente  detto , ch'egli  farebbe  buono  di  pollare  d'ac- 
cordo , ò di  Pace , co'l  nemico  , fi  met tetta  prigione , li  fuoi  beni  erano  pi- 
gliati , & alcuni  furono  ammaggati  fubi  tornente. 

D'altra  parte  il  Duca  di  Mayenna , corteggiando  il  Duca  di  Tarma , 
fcriueua  frequentiamo  Lettere  dalle  Frontiere  di  Picardia , che  in  breue 
fi  veder  ebbe  vna  potenti  ((ma  _ Armata , perla  liberattione  di  Parigi  ; 
-dppreffo  il  Duca  di  Tfemours  erano  il  Legato  del  Papa  , l', Amba  fiat  or 
di  Spagna , il  Vefcouo  di  Parigi , l'jtrciuefcouo  di  Lyone , il  Vefcouo  di 
Piaccnga,  quelli  di  Fennec,  Senlis,  & altri  > il  panigarola  Vefcouo  d'jt- 
fiiy  H Bellarmino,  e Ticeus  Gefiuittii&  altri  chefaceuano  fare  molte  Pro- 
ceffioni , doppie  Vigilie , Voti , e Supplì  cationi , per  trattenere  il  Popolo; 
Mede  (imamente  molti  Dottori , Curati , Preti,  e Monaci,  s'affati  catta- 
no a prò  del  Popolo  . 

Si  latioraua  continuamente  alle  Mura , Foffe , e Ripari . La  Dama  di 
Montpenficr  altre  Dame , follicitauano  dalla  lor  parte  di  mantener 
ciaficuno  in  quefla  riffolutione,  di  perire  auanti  che  parlar  d’accordo  . 

Mala  fame  s'approffìmaua  : perche  li  Capi  hauendo  fatto  imbarcare 
li  loro  Schiatti , e paffeggierì (eriga  bifeotto  , non  Irebbero  potere,  ne  meg- 
go  nello fpattio  di  tre , ò quattro  Me  fi , che  tardò  l'aiuto  (ore filerò , d' af- 
fi fiere  alli  Parigini . 

Li  Fomenti , & altre  prouigioni , per  il  PtJrlico,vi  furono  quafi  cort- 
fummati  nelle  tre  prime  Settimane  dell’affedio  : Quelli  che  haueuano 
qualche  rtferua  nelle  loro  Cafcgoucrnavano  il  tutto  molto  fecrettamen- 
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te , e fcar fornente  : Gl' Altri  che  fi  confidauano  nelle  parole  de'  Capi,  che 
ne  patirono  infinitamente . 

Il  fi  li  tcneua  ferrati , e chiufi  da  tutte  le  parti , effondo  padrone  di 
Mante , Tot fsì , Corbeil,  Mehm , eMontereaù,  tenendo  cofi  chiufala 
Sema  alto , e baffo , Lagny  ,e  il  'Ponte  di  Gournay , teneuano  la  fiuie- 
ra  di  Marno  ferrata  : Compierne,  Creil , Belmonte , & altri  luoghi  firop - 
panano  la  nitriera  d Oifà  . Cofi  tutto  (fucilo  che  fi  polena  apportar  per 
iv  acciua  ’ fidato  olii  "Parigini , alti  quali  fi)  ancora  leuata  la  pianura 
dell' 1 fola  di  Francia , per  la  prefa  di  San  Dionigi . Plora  fopra gli  attui ft 
dati  alpaca  di Maycnna  , che  l'eflrema  neceffità  coflringercbbe  li  pari - 
gini  a difendere  preflo  le  mani , egli  rifpondetta , che  la  prefa  ne  farebbe 
pregmdiciabile  al  fi , finale  dijfparcbbe  il  fio  Efercito  in  tale  acqui  fio, 
talmente  che  fubito  dopo  la  Lega  nc  hauerebbe  buon  pregio  ; Ma  l'inten- 
tione  del  fi  non  era  d'hnpadronirfi  di  Parigi , nella  maniera  che  li  fiòi 
nemici  giudicauano . J 

y EZ1‘  mn  volfi  vede*  , meno  ancora  procurar  la  rouina  della fua 
Città , Metropoli  del  Begno , ancoraché  molti  di  quelli  che  v'erano,prin 
cipalmente  de'Capi , mcritafiro  grauijfnna  punì  none . 

Egli  haueua  compaffioncdi  tante  perfine  mal  con  figliate , é fperaua 
che  le  afflitttOHi  lor  darcbbeintelligenga , e che  fi  li  Duchi  di  Maycnna 
e di  Parma  venendo  alfoccorfo  ,fì  rifehiaffero  ad  vna  Battaglia  , la  lor 
ro  tta  coflringercbbe  gli  afidiati  di  riconofcerfi  : Ma  la  mifiria  de'  pari- 
gini fi  cofi  grande , che  gli  vni furono  coflretti , e gli  altri  voi  fero  mori- 
reccnto  volte , auanti  che  morire  > e in  dodici , o quindici  fettimane , vi 
hebbe  vn'eflrema  def da  t ione,  poiché  loro  mangiarono  li  loro  mobili,  il 

loro  argento . 

Le  antiche  gioie , e la  Corona  de1  fidi  Francia , furono- disfatte , le 
Famiglie  opulenti , c ricche  furono  fottilmente  rubiate , li  Borghi  rouL 
nati , la  Citta  diuenne  neceffltofa , cfolitaria , le  rendite  della  Cafa  com - 
mune  della  Citta , ammortite  le  Terre  d intorno  flcrili , c defilate , molte 
migliaia  di  perfine  vi  morirono  da  fame  , da  faftidio  , da  pouertà , per  le 
firade , e dentro  gli  Hofpitali , finga  mifericordia , e finga  foccorfi,  nel- 
lo fpatto  di  tre  Me  fi,  l'rniuerfitàfu  contienila  in  vn  deferto , e firuì  d'al- 
bergo alti  Contadini , eie  elafi  delli  Collegi  fruirono  di  Stalle  alle  Be- 
fiie  : L' Uerba  crebbe  a bclaggio  per  leflrade,  le  Botteghe  per  la  maggior 
parte  reflarono  ferrate , in  vece  di  Carri , e de  Carogne , compar iuano 
d'vna  parte  qualche  Truppe  d'H uomini  d'arme , e Pedoni , pii,  intricati 
a combattere  la  fame , che  altri  nemici , dall'altra  vn'horribilefolitudine. 

Gli  afidiati  non  poteuano  hauer  viueri , che  alla  mercè  delle  guarnii 
gionipofle  dal  Bj  dentro  San  Dionigi , nel  Forte  di  Gournay,  a Chcureu- 
fi, e à Corbeil. 

D'vna  parte  li  Sedici , dall'altra  li  Quaranta , poi  li  Fattiofì  di  tonga 
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’Vefla  ,fpingetano  il  negotio  : E il  "Parlamento  che  vi  rifliedcua  f chiatto , Vi, 
Sente  za  piu  publicò  alti  ij.  di  Giugno  vna  fentenga  fi accendo  prohibittioni  à tutti  di 
blic.ua  cótra  qualunque  flato , qualità  , dignità , e condittione  che  loro fiderò , di  par. 

i"n'-  ^ar  d'dcuna  compo fittone  con  Henrico  di  Bourbon , pena  la  vita  5 angHor 

cSpofituMic  cra  comM^ato  d'opponerfi  con  ogni  meggo,  fruga fparagnaruici  cofa  al. 
con  H or  ICO  cuna , infimo  d’efponer ni , e fpaniere  illor proprio  fangue . 
di  Bourbon,  Et  *n  °^tre  comandata  la  detta  Corte , che  tutti  li  Cittadini , & habi - 
in  pena  del-  tanti  della  Città  doueffero  vbbedir  al  Duca  di  Tdgmours  Couemator  del. 
la  Vita  . Il  fola  di  Francia , in  tutto  quello , che  lor  farebbe  comandato  da  parte 

fua  , e che  qttefla  Sentenza  fife  letta , e publicata  per  tutti  li  Cantoni  dì 
Tarigi , acciò  che  nefluno  ne  pretendere  caufa  d' Ignoranza . 

Li  Parigini  Mà  il  Popolo  , che  non  viueua  di  Carta,  ne  di  Vento  delle  promeffe  del 
bramano  la  nuca  di  Mayenna , e de'fuoi  cicalatoti , dopo  hauer  mangiato  Cani , e 
ponno  C n0n  Gattl  3 Caiia^‘  » •Afa*  > > Herbe , Radici , e tutto  quello , che  fi  può 

nerla?  °ttC"  *mma£lnar  m tale  neccjfità , venne  in  calca , e con  furia  nel  Palagio  di. 

mandando  la  pace  al  Configlio  iui  radunato , e fi  fece  qualche  tumulto  : 
mà  li  Capi  per  auanti  anuertiti  vi  rimediarono , e il  Popolo  fi  fermò  ,efi 
contenne  per  il  meggo  di  qualche  mefehino  foleuamento , e aiuto  circa 
none,  ò dieci  giorni,  al  fine  de  i quali  comparite  nel  medefimo  luogo  mag. 
gior  calca  di  genti  con  armi,  che  dim.indauano  la  Pace , ò del  Pane . 

Vn  Capitano  di  Parigi,  chiamato  Le  Gois , vi  accorfe  per  rimandarli 
con  belle  parole  : Mà  non  ricordando  fi  del  prouerbio , che  dice , che  Ven- 
tre aramato , non  ha  orecchie  d'afcoltare,  egli  fu  pagato  finitamente  di 
quefla  Benga  d'vn  colpo  di  Coltellaggo  fopra  la  fpalla  , del  quale  qual - 
che  giorni  dopo  andò  à I\engare  nell'altro  Mondo  . 

Il  Caualier  d\  Auntale  accompagnato  de'  fiuoi  _ Adberenti  allo  flrepito  , ' 

fece  ferrar  tutte  le  porte  del  Palagio , e metter  prigione  gli  armati , due 
de'  quali  furono  impiccati . 

Li  Capi  del-  L*  Capi  della  Lega  antiuedenio  bene , che  al  fine  qualche  borafea  Po. 

la  Lega  teca  polare  li  confondarebbe , fé  loro  non  preueniflero  , fi  radunarono  con  li 
nod’mganar  principali  della  Città,  & altri  con  diuerfi  Scritti,  non  oflante  la  decifione 
«I  Rè,  &il  di  Sorbona , e la  Sen  tenga  del  Parlamento  della  Lega,  fu  riffoluto , che  il 
Popolo . vefcouo  di  Parigi , e l'jlr due  fiotto  di  Lyone  anderianno  a trottare  il  pè, 

per  auuifar  alti  moggi  di  Pacificatione  : ciò  che  loro  fecero  nel  principio 
d'tAgofio  , e auanti  dipartire  voi  fero  hauer  licenga  dal  Legato , per  non 
ejfcr  Scommunicati  dal  Papa  : binanti  di  concederla , il  Legato  fece  vtta 
Confiulta  con  Panigarola , Bellarmino , e Ticeus , comprefa  da  quefli  ar. 
ticoli  : cioè  i Se  li  Parigini  cafcauano  nella  Scommunica , coflrctti  per 
la  fame  di  render  fi  ad  vn  Prencipe  H eretico  . 

Se  li  Deputati  incaminandofi  verfo  vn  tal  Prencipe , per  conuerlirlo, 

© per  megliorar  la  condizione  della  chic  fa  Cattolica  ,fiiiffero  compre  fi  nel- 
la Scommunica  della  Bolla  di  Papa  Si  fio  V. 

Quefli 
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Vili.  Quefli  Dottori  rijpofcro  a tutti  gli  articoli , non  . Li  Deputati  anda- 

rono a Sant  Antonio  de'  Campi  a trouar  il  Ré , ilquale  haucndo  intefa  la  Depurati  de 
Spenga  del  Vefcouo  spettando  alla  Tace  Generale , ò particolare  per  Ta-  111  l i £a,ver 
rigi  > fe  il  Duca  di  May  cuna  non  volcffc  ricercar  la  Generale  ,fcce  rifpofla  il  Rè,  e l.i 

dopo  haucr  moflrato , ebe  il  lor  Con  figlio  s'inuiluppaua  nella  contradit-  ^uutipofla. 
tione , dimandando  la  pace  a quello , che  loro  non  voleuano  ricono feere , 
fe  non  per  Ré  di  Tflattarra  , ch'egli  voleua  , e Iraniana  la  Tace  , per  fo- 
leuar  il  fuo  Topolo  * ma  non  fecondo  gli  efpcdienti , che  proponcuano  li 
Deputati  : Ch'egli  amaua  la  Città  di  Tarigi  , come  Jua  Figliuola  primo- 
Sen‘{a  > e 1°  "Polena  far  più  bene , che  lei  non  ne  dimandano  , mentre  ch'el- 
la gli  ne  fapeffe  grado , non  al  Duca  diMaycnna,  ne  al  Rèdi  Spagna: 

Che  la  fama  delfoccorfio  Spaglinolo, per  Tarigi , non  lo  fpaucntaua  a Itra- 
mente , fece  veder  a che  tendeuano  li  sforgi  di  Spagna  : e che  per  niente  il 
Trencipe  di  Tarma  s'incaminaua  in  Francia , atte  fi  che  li  fuoi  diffegni  fe 
ne  andariano  infimo  > Tarigi , e il  Reame  effondo  troppo  vroflfi  bocconi , 
per  la  bocca  loro. 

Egli  lor  diede  otto  giorni  , per  penfar  alla  rcnditione  di  Tarigi, & à gli 
articoli  d’vna  Tace , per  tutto  il  Regno  , aggiungendo  , che  il  debito  fuo 
l'aflringerebbe  al  fine  di  far  Giuflitia  detti  Capi  o/linati  ’>  efortando  li  De- 
putati di  far  fedele  relatione  di  ciò  , ch’egli  lor  baite  uà  rifpoflo  . 

E fopra  ciò  che  loro  haucuano  allegato  nella  loro  Orati one , la  cojlan- 
ga  di  quelli  di  Sancerra , la  difpcrationc  poi  » la  Vittoria  de  i Ganthefi , 
per  magnificar , efaltar  li  Tarigini  . 

Il  Rè  lor  rifpofe , che  tali  allegar  ioni  erano  impertinenti , perche  quefli 
di  Sancerra  s'erano  riffoluti  a quefic  cflrcmità  del  loro  afjedio  , impcro- 
che  fi  voleua  lor  torre  li  Beni , Libertà,  la  Religione,  e la  Vita  ; al  con- 
trario , dice  egli  5 voglio  rendere  atti  Tarigini  la  vita , che  Mcndcgga 
Mmbafciator  di  Spagna  , lor  toglie  al  prefente  per  la  fame  . 

Ter  ri fpctto  della  Religione , tutti  quefli  Trencipi , e Signori  Catto- 
lici vi  faranno  fede  come  ne  vfo  , e s'io  sfogo  tanpoco  la  loro  cofcienga , 
ne  nelieffcrcitio  detta  Religione , ne  altrimcnte . 

Quanto  atti  Beni , e Libertà , voglio  renderli  atti  miei  Sudditi . La 
comparatone  con  quelli  di  Gand  , non  è buona  ; Li  Tarigini  hanno  affai 
moSirato  l’animo , che  loro  Iranno  , battendo  la  fiuto  occupar  li  loro  Bor- 
ghi . Io  ho  meco  cinque  mila  Gentilhuomini , liquali  non  fi  lafciaranno 
trattar  alla  Ganthefi:  poi  ho  Iddio  per  me , e la  Giuflitia  della  mia 
caufa  . 

X.  Dopo  alcuni  altri  difeorfì , teflimonij  detta  buona  cofcienga  del  Rè , e Procederi 
del  poco  timor , ch'egli  hauena  detti  sforgi  della  Lega . del  Duca  d i 

Li  Deputati  s'incaminarono  verfo  il  Duca  di  Mayenna , ilquale  li  ri-  Maycnna . 
mandò  verfo  il  Ré,  con  decloratone , ch'egli  non  defideraua  niente,  tan- 
to quanto  la  pace . 
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7fel  mede  fimo  tempo  egli  mandò  Lettere  à quelli  diTarigi , perni 
fuo  Secretorio , caminando  nel  feguito  d’e/Ji  Deputati , aduertendo  li  fuoi 
confederati , e fautori , che  loro  non  douejfero  pigliar  alcun'  alarma , ne 
ftauento  di  queflo  trattato , e ch'egli  morirebbe  più  prefio , che  di  far 
la  pace . 

Quefie  Lettere  feoperte , efopraprefe,  fu  rinfacciato  della  fuainco - 
flanga  : Ma  egli  non  ne  fece  altra  feufa  , fe  non  citerà  fiato  fo- 
praprefo . 

Quanto  al  Pf , egli  comportava  per  avanti , e dopo  queflo  trat- 
tato , che  li  Tarigini  mandajfcro  fuori  le  bocche  inutili,  che 
vi  fi  portaffe  de'  viueri  per  il  Duca  di  Tfemours , & 
altri  che  cercavano  di  rendergli  il  male,  per  il 
bene,  non  facendo  alcuno  sformo  guerriero 
la  fua  Città  principale , la  fua  inten- 
tione  offendo  di  conferuarla  s't- 
glifuffe  poffibile . 
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, j l Duca  di  Maycnna  ritorna  da  Bruflelles  » Se  s’approfTìma  con  Truppe 

U Rè và ad  incontrarlo,  cil  Duca  fi  ritirò  in  Laon . Giunge  il  Duca  di 
Parma,  e con  Mayennafi  ritirano  trà  due  Fiumi,  e publica  la  Bar-. 

% Il  Re  fi  prepara  al  combattere  nella  pianura  di  Boody . Fece  fcacciar  li 
Forieri  del  Nemico  da  Challcs  : Se  egli  diede  vn  aflalto  à cento  Catial- 
li,  che  gli  conftrinfearitirarfi  nell’Elerciro  • Pofcia  ordinò  le  iiie  gen- 
ti a Battaglia  j del  bell’ordine , il  Duca  di  Parma  molto  il  lodo , Se  fi  ri- 
folfc  di  non  combattere , & Trincerato  fi  ritira . 
a Seguirono  trà  efli  molte  Scaramuccic.  La  Lega  prende  Lagni,  lo  Iman- 
tellano,  e poi  fi  racchiufero  nelle  lor  Paludi  bene  Trincerati . 

4 11  Rè  fortifica  diuerfi  luoghi  d’intorno  Parigi  ; manda  Truppe  in  Turena, 
Normandia , Ciampagna , c nella  Borgogna,  e di  ciò  alcuni  dicono  d- 
fere  fiato  non  bene  conlcgliato , & quelloche  fucceflc . 

< Il  Duca  di  Panna  batte  la  ritirata  . Il  Rè  lo  feguita , ftrettamente  danni- 
3 furandolo  ; c conftrinfe  il  Duca  di  Maycnna  ad  accompagnarlo  : oc  nel 
camino  il  Rè  fece  notabili  profitti , c danni  alla  Lega . 

6 Si  parte  da  Efcouy  in  Normandia  il  Rè , e feguita  il  Duca  di  Parma . 
Lafciala  fua  Armata  àcaricodelMarefcialdi  Birone , dquale  racquiftò 

Corbcil . 11  Rè  s’ingrofla  di  gente . Parma  afpctta  May  enna,i^uaie 

giunto  fi  diede  a caminarc . Et  il  Rè  fcguendolomandòa  nconofecre 
fi  Duchi,  c con  bella  occafione  fù  tagliato  a pezzi  vna  Compagnia  ai 

7 1!  Duca  dfparmafi  parte  da  Freifineft  i & il  Rè  dalla  Fera , 

7 io  Caualli,  Se  altri  tanti  Archibuggieria  Cauallo,  che  imped immani- 
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co  del  loro  alloggiamento , con  loro  molta  vccifione. 

8 II  Rè  fcguc  il  Duca  di  Parma,  per  dare  nella  Retroguardia;  ma  per  due 
Canoni  imbrogliati  nel  fango  non  puoic  confeguireil  fuo  intento  ;U 
giorno  Tegnente  Battagliarono  Tempre . 
cj  Valore  del  Signor  Baron  di  Bironc  contra  Li  ritirata  del  Duca . 

Danni  datti  dal  Rè  nelle  fattioni  contra  il  Duca , tenendolo  occupatole 
non  puotc  fare  nulla,  & egli  acqui  ftò  le  meglior  forze  del  Duca  di 
May  erma  . 

10  Per  il  Re  fece  acqnifto  il  Marefcial  di  Bironc,  di  Clermontc,  Se  di  Tei 

altre  Cittì , venti  Fortezze , e Caftclli  di  guarnigione  dc'nimici. 

Il  Duca  di  Parma  finalmente  vici  fuori  del  Reame . 

1 1 Sua  Maeftà  entra  nella  Città  di  San  Quintino,  con  molta  allegrezza  di 

tutti  gli  habitanti . Corbia  Città  , venne  all’  vbbidienza  del  Rè,  con 
Artegliaria  ,&  Munitionidi  Viueri , edi Guerra. 

Molti  danni  furono  fatti  nella  Francia,  lenza  veruno  beneficio  della 
Lega.  . 


QVINTA 
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quinta  narratici 


A'  battendo  il  J\é  intcfo , che  il  Duca  di  Mayen- 
na  , al  fuo  ritorno  di  Bruxelles , /ignito  da  Baia-  Il  Re  va  al- 
gny , e San  Tatlo , s'approffimaua  à Tarigi  con  l’incòtto  de’ 
alcune  Truppe . Il  B^  fi  parte  dalla  fua  Arma-  11,01  nemici, 
t con  yna  Truppa  di  Canallaria , finga  Baga-  C*1C  vcnnu- 
glie , fece  diecifette  leghe  in  vn  tratto  per  incon- 
trarli y e non  li  mancò  fe  non  d’vn'bora , hauen- 
coflretti  a rittirarfi  con  prefiezga  nella  Cit- 


no  da  Brui- 
fcllcs. 


D.dfParma 
c di  May  éai 
con  le  lue  gé 


tà  di  Laon  : Dopo  quefle  Truppe  fi  rinforzarono  talmente , che  il  Duca 
effendofi  auuantaggiato  fino  a Meaux,  pubico,  ch'egli  darebbe  Battaglia: 
quello  che  diede  occafione  al  Bf  di  partire  di  mono  dalla  fua  Armata , 
con  yna  Truppa  di  Caualleria , e andargli  all'incontro  fino  appreffo  di  ti, ferrati  tra 
Meaux , ma  egli  trouò  il  Duca  /errato  trà  due  BJuiere , oue  egli  afpctta-  due  Fiumi 
ua  il  Duca  di  Tarma , all' arino  del  quale  fu  pub  beata  la  Battaglia  per  la  publica  laBa 
feconda  yolta , auanxandofi  fino  à Clayt , e Caflello  di  Frcfue  , a fei  le-  ttaglia . 

~L~  di  Tarigi , oue  loro  allogarono , circa  il  fine  del  Mefe  d'Agoflo . 

Bf  credendo  hauer  Battaglia , dopo  efferfi  raccomandato  a Dio  fe - 
■ondo  il  fuo  folito  in  tali  occorrcn^  i partì  alti  29.  del  Mefe  di  Mercor-  ^ fi  prc- 
dì , appreffo  Tarigi  affignando  la  rittirata  di  tutta  la  fua  Armata , per  il  Par?.ai,a  Bac 
giorno  dopo  nella  pianura  di  Eondy , che  è alla  tefia  del  Bofco  di  Liury , p^lra  di 
òpra  la  diritta  firada  de’fuoi  nemici . Bondy . 

Il  Venerdì  feguente  egli  feccfcacciar  da  Chelles  li  loro  Forieri , liqua-  Fà  Icacciar 
li  cominciammo  à fignar itici  gli  alloggiamenti  \ e diede  yn'  affdto  ad  yna  li  Forieri  del 
pa  d'otto  cento  Caualli , liquali  egli  coflrinfe  rittirarfi  fino  dentro  Nemico  da 
Effercito  . Chelles , & 

giorno  dopo , Sabbato  primo  di  Settembre , l'Armata  del  Bf  fi  tro - clavn 
uo  tutta  ordinata  in  Battaglia , circa  le fedici  bore . a v|ja 

il  Duca  di  Tarma  afeefe  fopra  yn  Colle  per  riconofcerla , dice  a quello  Cannili00" 
di  May  enne , che  quefio  non  era  l'Armata  di  dieci  mila  buomini,  della-  jj  x.  di  Sette 
quale  l'a/ficurauano  la  rotta  cficre  co  fi  facile , ch'egli  ne  vedeua  colà  com-  bre  ordinò 
parere  più  di  vinticinque  mila  nel  miglior  ordine  , ch'egli  hauefie  gì  amai  le  fue  genti 
yeduto  : ancor  ella  era  compoiìa  di  dieciotto  mila  Fanti , tanto  Fr ance  fi,  à Battaglia . 
quanto  Foreflieri,  e di  cinque  a fei  mila  Caualli,  fra  liquali  v' erano  quat-  Quelli  delLi 
tro  mila  Gentilbuomini , delle  miglior  Capite,  e Famiglie  del  bearne . Lega  riffolti 
Egli  fT  era  fei  Trcncipi,  due  Marefcialli  di  Francia  ,'  e quantità  de  Ca- 
pitoni . r ^ 

il  Duca  di  Tarma  preje  all’ bora  riffolutione,  laquale  faluò,  e lui, e tut-  „*0 
to  il  fuo  Efercito  , che  fu  di  non  Combattere , e fecondo  quefio  le  fuegen-  £)., 
ti  caricarono  le  loro  Lande , e Spade , e Ticchc,  e non  fecero  altro  tutto  il  trii 
iù.,  * meggo 
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mezzogiorno , e la  notte  del  Sabbato,  che  Trincerarfi,  e fortificar/i  den- 
tro vn  grande  Taludo  , otte  loro  s’ erano  rittirati  tutti . 

Li  giorni  fiegueiui  lor  furono  prefintate  molte  Scaramuccie  > mà  loro  fi 
mantennero  nelle  loro  Trincero , e preflo  dopo  a Tediarono  , batterono  , 
con  tiuonc  TezZ‘  » e sformarono  Lagny  fopra  il  Marno  , picchia  Città , e ' 
debole , e guardata  fidamente  da  due , ò tre  cento  Intorniai , li  quali  fecero 
vna  gagliarda  refifienga,  c furono  sformati  perla  gran  moltitudine  de 
gli  aljcdianti  : Queflo  luogo  non  era  lontano  dalli  detti  Valudi  filo  d’yna 
Quelli  delia  mezza  lega , &■  adoffo  dell  .Annata  Spaglinola,  e però  li  Capi  battendo 
Lega  sforza  fiuto  dirizzar  in  diligenza  vn  Tonte,  con  Barche , giungendo  quafi  il 
no  Lagny  , luogo  » l’ottano  del  Mrfie  nelf puntar  del  giorno , vi  pacarono  la  maggior 
poi  lo  fman-  par[e  della  loro  F antaria , e facendola  battere  con  nuoue  Tezz 1 » tl  Fiu- 
tcllano , c li  me  {R  me^0 } ia  r0uina , e rottura , fu  fatta  auanti  che  il  fé  ne  haueffe 
nelle  toro  anni  fi  : imperoche  il  vento  era  talmente  voltato  , la  Trebbia  co  fi  denfia  » 

trincete  # che  li  tiri  di  Canone  non  s'intendeuano  pur  nell"  Mimata  Fregia . 

Dopo  la  prefa  li  Duchi  di  Tarma,  e di  May  ernia , vedendo  la  debolez- 
za del  luogo  , la  fecero  fmantellarc  . E ancora  che  il  fé , per  tirarli  alla 
Battaglia , fingere  voler  attaccar  Tarigi , e publicajfe  vn  diffegno  di  pre- 
fintar ni  la  S callaia , ejfendo  partito  la  fera  del  decimo  di  quello  Me  fi» 
con  buona  Truppa  , loro  però  non  fi  moffero  dalle  loro  Taludi . 

Il  ^ mada  La  Maeflà  Sua , per  opinione , eìr  auuifi  delfino  Configlio , diede  con- 
ia (iia  Arma  gedo  alla  fiua  Mmiata , fortificando  le  Città , ch’egli  teneua  intorno  di 
ta  in  diuerfi  Tarigi,  fìngolarmantc, fopra  la  fiuiera  della  Seina , mandando  vna  par- 
luoghi  . te  delle  Truppe  in  T arena , Tformandia  , Ciampagna , e Borgogna , e ri - 

firuando  ancora  vn’Mrmata  ajf  ji  potente , pei • firaccar  li  fuoi  nemici . 

. Mie  uni  hanno  ficritto  liberamente , che  il  fé  fu  malli (fimamente  confi- 

li D.di  Par-  g\mo  di' bora , e infauor  del  Duca  di  Tarma  , ilquale  in  pochi  giorni  fia- 
r1  b * rcbb? fiato  cofiretto  di  combattere , ò di  fuggirfi,  non  efjendo  poffibile,che 
vna  co  fi  grand' .Armata , come  la  fiua  potefie  longo  tempo  fiuffi fiere,  in  vn 
Tali udo , oue  lei  patina  molto  : Che  Tarigi , c la  Lega  era  in  terra,  arri- 
vando quefla  rotta , ò rittirata  : Sia  quello  che  fi  vuole , queflo  proce- 
dere diede  ardire  a/li  Duchi  d'yfcirc  dalli  loro  Taludi , per  liberar  affatto 
Tarigi , della  quale  liberatone , quello  di  Tarma  fi  chiamava  liberatore: 
E per  far  valer  il  fino  auantaggio , egli  partì  fiuhito  per  affediar  Corbeil , 
ad  vna  mezza  giornata  di  là  fopra  la  I{iuiera  di  Seina , oue  il  Capitano 
figaud  comandava  : laquale  egli  prefi , con  grandi (fìma  perdita  delle  fue 
genti , e ancora  più  della  fiua  riputatione  : perche  fu  in  quel  luogo , che  la 
fiua  potente  Mrmata  s'indebolì , & mentre  che  lei  vi  fi  tratteniua , il  fé 
fi  rimeffe  sù , & fece  nuovi  diffegni , che  riducono  la  Lega  in  maggior  difi. 
ficultà  che  auanti . 

Gli . Agenti  del  fé  di  Spagna  credevano  bene  riempire  da  quel  tempo 
la  fiia  buona  Città  di  Tarigi  > co  fi  lo  Sfaglinolo , la  chiamava  egli  nelle 

fitte 
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fue  Lettere , de/te  Compagnie  Spagnuole,  e gallone  > Ma  d’vna  parte  egli 
non  vi  haueua  troppo  da  mangiare  : Dall' almi,  co  fi  toflo  cheli  Capi  della 
Lega , e li  Sedici , e Quaranta  di  Tarigi , fi  ridderò  vn  poco  alla  larga , 
loro  cominciarono  a ringratiar  il  Duca  di  Tarma,  e pregarlo  di  ritornar, 
fene,  pigliar  ripofo  a Bruxelles  : Queflo  pregar , era  vn  fecretto  coman- 
dare,perche  d'vna  parte  la  fina  firmata  feemaua  a vifla  d’occhio,  dall'al- 
tra egli  fi  vedeua  nel  meggo  d'vna  Tlebe  incofiante , e lor  Inficiar  le  for- 
ge , per  dominarli , era  vn  perderli,  e rifichiare  fie  fiejfio  d’effere  disfatto , e 
rotto,  imperoche  il  Bègli  farebbe  fiubito  addoffo.  Terò  deliberò  di  ritor- 
narfenc  il  meglio  accompagnato  , che  gli  fitpoffibile  ,di  paura  d'effere 
battuto  , e partì  circa  il  fine  di  Npucnìbre  : Tutte  le  fue  forge  gli  fecero 
molto  bifiogno  > & ancora  il  Rfi  non  lafciò  egli  d’ accompagnarlo , affati- 
candolo , e trauagliandolo  fino  alle  Frontiere  d'Artois , e diminuendo  di 
giorno  in  giorno  l’Efiercito  fuo  ; per  infegnarc  à chi  non  fa , che  la  Fran- 
cia è vn  pefo  troppo  graue  per  le  fpallc  altrui. 

Sopra  quella  rittirata  del  Duca  di  Tarma  , il  fié  fi  trono  in  per  fona , 
e tutta  la  'Nobiltà  lo  venne  a trouare , da  tutte  le  Trouincie  vicine,  pcr- 
cioche  poco  potcua  marciar  l'armata  del  detto  Duca , fendo  molto  J er- 
rata , di  che  gli  amene , ch'ella  fù  molto  incommodata , e ch'egli  ne  refiò 
nondimeno  fiimpr  e qualche  preda , & acquiflo  . 

Et  in  queflo  meggo  il  fiè  afirinfe  il  Duca  di  May enna,d' andare  con  le 
fuemcgliori  forge  ad  accompagnar  il  detto  Duca  di  Tarma  , e ciò  facen- 
do lafciò  alcuni  luoghi  sforniti  ,fopra  liquali  l’armata  di  Sua  Macflàfin 
queflo  mentre , più  facilmente  hebbe  potere , & commodi tà  di  far  qual- 
che imprefa , e profitto  in  qualche  cofia  . 

' VI.  La  Maefìà  Sua  auucrtita  della  volontà , che  il  Duca  di  Tarma  haueua 
di  rittirarfi , fi  riffolfe  di  partir  d'Efcouy  , in  Tformandia  , alli  quattro 
del  Mefe  di  Jfouembrc , con  quello  che  lei  haueua  di  Caualleria  France- 
fe , else  non  era  già  troppo  gran  numero,  & alami  Archibugieri  a Canni- 
lo , Inficiando  la  fua  Armata  fiotto  il  carico  del  Marefcial  di  Birone  , per 
impiegarla  in  quello  , ch'egli  giudicar  ebbe  più  opportuno  , e vi  lafciò  il 
Signor  Cancelliere , e tré  defuoi  Secret  tari  di  Stato , per  attendere  à gli 
affari , che  fi  prefent  ariano  , mentre  faceua  il  fuo  viaggio  . 

Ella  fi  refepreflo  dopo  a Compiegne,oue  lei  non  fi  fermò  troppo, che  tut 
ta  la  Nobiltà  di  Ticardia  non  veniffe  a rendergli  vbbedienga , e fecefu- 
f bito  vn  Corpo  di  otto  cento  buoni  Caualli . 

La  Maejlà  Sua  pochi  giorni  dopo  hebbe  la  nuotiamomela  Città  di  Cor 
boil , la  notte  della  vigilia  di  San  Martino , era  fiata  riprefa . 

il  Duca  di  Tarma  non  ritornò  per  ripigliarla  > angi  fi  fermò  qualclre 
tempo  nelli  Confini  di  Caflel  Thierri , che  fù  caufa  che  Sua  Maeftà  vi  fù , 
evi  lafciò  il  Signor  della  Tfiouc , con  buona  Truppa  di  “Nobiltà , per  ini 
affrettarlo , s'egìifuffe  venuto  all' affedio  . 


Partéza  del 
D.di  Parma 


D.di  Parma 
fi  ritira,  & è 
fcguico  dal 
Rè. 


11  Rè  fi  par- 
re  d’Efcouy, 
per  feguitar 
il  Duca  di 
Parma . 


Dalle  genti 
delRc  fù  ri- 
prefa Corbe 
il,&alladif 
fefa  vi  refiò 
il  Signor  del 
laNouc. 


» 
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Il  detto  Duca  ficeua  quefla  dimora , per  afpetttr  le  forfè  del  linea  dì 
Il  Re  fari-  May  ernia  ,acciocbe  egli  poteffe  caminar  piti  ficur intente . Lequaligmn. 
cono.tcì-c  il  tejii  dettj  Dica  cominciò  à c animar,  e Sua  Maefìà  ad  andar  diritto  alni 
al  oil l|Tu  a CHÌ  s'auuicmà  d'aPPre‘ 1° , olii  23.  del  detto  Mefe di  J^ouembre , & ha. 
gljatoà  p‘,  uendolo  all' infante  mandato  a riconofcere  , ne  hebbe  per  quefìo  giorno, 
zi  vna  Coiti  S Mae  fin,  per  lapin  ben  venuta, vna  compagina  di  Fantaria  S pagano. 
pagnia  di  l*>  cbe-  fi*  tutta  tagliata  à peggi . 

Spaglinoli.  AM  26.  il  Duca  fi  partì  da  Fcifmes,  per  andar  ad  alloggiar  à Tonno. 

uerfo,  ouc  pafid  il  Fiume  d'EfinaJa  Maejlà  Sua  andò  ancora  ad  incontrar.  ' 
Il  Re  sforza  lo , partendo  dalla  Fera  mTartanefe,  accompagnato  d'ottocento  buoni 
il  D.  di  Par-  caualli , e tanti  _ Archibugieri  a Cauallo,  e faticò  talmente  quella  .Arma. 
ma  a non  ri-  u > cfje  [or  ruppe  il  disegno  del  lor  alloggiamento . . • . 

re  p trouarfì  11  che  hauenl°  fatt0  » la Maefià  Stufi  rittirò  nella  yilla  di  Longattal- 
alloggiamé-  ,e  » oue  li  nemici  -vennero  a dar  alcuni  colpi  di  Lande,  fino  dentro)e  por. 
to . te  •' M *}1  Archibugieri,  oberano  fopra  le  Mura , lor  fece  ma  falua,quafi 

Vengono  ve  à mira',  di  maniera  , che  attimaf  pai  ono  di  loro  m numero  yrande  , e li 
cifi  gran  nu-  sformarono  di  tener  fi  più  lontano:  Cofi  la  Maefìà  Sua  finti  irò , e fi,  il 
merodi /o!-  pi0  alloggiamento  à Tontarfy , & il  nemico  fi,  coflretto  di fcampare  tutta 
v'7^'  „!j£  la  ,,otte>  ^tand  oft  d' a, unti,  e di  dietro,  percioche  quel  mede  fimo  gior. 

S * 110  il  S'gnor  dl  Vjuers  doueua  giungere  la  Maefìà  Stu , con  cinquecenti 

GiugealRc  chc^l‘ mfttaM  di  Campagna , eliSignaridi  Giury,  eTxra- 

buon  foccor  be  a ’ Squali  -peni nano  da  Melun , e conduceuano  effi  ancora  vna  buona 
lòdi  gente.  Truppa  , che  fi  refero  tutti  quefio  mede  fimo  giorno  apprefìo  di  Sua 
Maefìà . 

sAlli  29.  la  Maejlà  Stu  era  partita  con  mille  buoni  Caualli,  con  inten- 
ti™' di  dar  loro  vna  buona  carica , e portar  via  la  loro  1{etroguardia  > 
mà  due  C anoni  offendo  flati  intricati  ne!  fango  , quando  loro  caminauano , 
la  lor  ^vanguardia , ch'era  già  auangata , tornò  in  dietro , e reflò  tutto 
quel  giorno  l , Armata  loro  in  Battaglia, nel  luogo  dotte  erano  li  detti  Ca- 
noni , e vi  fi  fermò  tutta  la  notte , di  maniera  che  per  quel  giorno , egli  fi 
imponibile  far  alcuna  imprefi  fopra  di  loro. 

Aflalro  dar-  Il  giorno  dopo , cbefùl'vltimo  del  detto  Mefe , Sua  Maefìà  lor  dice  à 

Wd  Puca  D'°  » con  vn'affal[0  di  Caiulleria , che  non  fu  già  meno  honor  abile, eh’ eia 
rj  l *"  • f I*  f‘,a  ritti™**  dd  precedente . 

il  nem  co  i ti  , La  S u.Mar/ìd  f*  a,iifata , che  il  nemico  fi  partiua , pigliando  la  Jlra- 
dal  Rè  fem-  , " M ir  f P'r  arr,'ur  Albero  di  Glifi,  e vfeir fuori  del  I{egno,El- 

prc  trattigli  * contando  a tutta  lafua  C aiulleria  di  renierfi , e ridurfi a Crequy,  con 
aro  èm  al  ria  le  armi  » c fc"V  baggaglie . 

frate  le  fuc  Effendo  il  primo  giorno  nel  luogo  declinato  ( ^l' altri  offendo  flati  vn 
genti . p ìco pigri)  non  volendo  perdere  l'occafione  di  vedere  il  nemico  , il  detto 

giorno,  che  doueua  effer  quello  della  loro  partenza,  Lei  fece  partir  il 
detto  Sig.Rar-on  di  Birone * lo  feguitò  da  cento  paffi  con  quaranta  Gentil 

Immini 
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huomini  Jolamente. 

Dopo  vi fopragiunfe  il  S gnor  di  Lontanila , con  cinquanta  Caualti , 
IX.  gp  H rejìo  della  fua  Cornetta . La  Sua  Macflàgimifc  primo  , il  detto  Si- 
gnor Baron  di  Bicone , hauendo  la  fiuta  la  Truppa  vn  poco  in  dietro  : egli 
comparte  nelmedefimo  tempo  ,nelcantone  d'vn  Bofco , in  due  Squadre  , 
circa  cento  Lande , efenioui  in  ciafiuna  Squadra , vita  Cornetta  di  Cara- 
bini : J libito  loro  partono , per  dare  adojjo  de  Ih  corridori  del  detto  Signor 
Barone  . 

La  Maeflà  Sua  fece  auangare  la  fina  Truppa  , & ejfendoui  il  Signor 
di  Charmant , che  coniuceua  circa  viuti  C amili,  arriuato  il  primo, il  det- 
to Signor  Barone  lor  diede  vna  co  fi  dura  canea,  ch'egli  lor  fece  voltar 
faccia  fino  al  loro  Groffo , ch'era  di  cento , e vinti  Lande , che  coniuceua 
Giorgi  Barè , che  focena  la  rittirata , liquali  tutti  infieme  ritornarono 
alla  Zuffa  . 

£ perciocbc  il  Cauallo  del  detto  Signor  Baron  di  Birone  era  fiato  feri- 
to d'vn  colpo  di  Landa  ,ed'vn  colpo  di  Spada , & egli  fufe flato  in  peri- 
colo di  perder  fi , fi  la  Maeflà  Sua  non  hauefje  radunati  quelli  eh  erano  Se- 
parati, e fece  auangar  il  reflo  della  fua  Truppa , laquale  radunata  di  into- 
no fece  vn'affalto  cefi  furiofo  a tutta  quefla  Retroguardia  de'  nemici  che 
Bella  piegò  , e fi  faluò  con  grandiffima  fretta,  & à tutta  briglia , lafciando 
T;  loro  morti  tutti  armati  fopra  la  terra  , nel  mede  fimo  luogo  , e molti 
Carri  : Ma  fcil  reflo  dell\Armata  fufe  flato  co  fi  diligente,  come  la  Mae- 
flà  Sua , egli  ne  fu  fero  reflati  molto  più  , e tutta  la  Retroguardia  vi  fufi 
fe fiata  rotta  : In  queflo  modo  il  Bj  impedì  il  Duca  di  Tarma  , di  non  ten- 
tar niente  nel  fuo  paflaggio  , e in  quefla  rittirata  , fece  fopra  di  lui  molte 
rotte , battendolo  coflrctto  d’alloggiar  co  fi  ferrato  , e fare  di  co/ì  grandi 
giornate , che  gli  è flato  bifigno  ,ch'eglì  habbia  lafdato  vna  gran  fila  di 
quelli,  che  non  hanno  potuto  marciar  co  fi  leggiermente , c delle  loro 
baggaglie , che  tutto  è reflato  nella  mercè  delli  Contadini , liquali  lor 
hanno  fatto  cattiua  Guerra . 

In  oltre  il  Ri  occupò  in  queflo  viaggio  Icmegliori  forge  del  Duca  di 
May  ernia  » il  Marefiial  di  airone , in  queflo  mentre  prefe  clermonte  in 
Beauiioifls , e fei  altre  Città  , e da  vinti  Fortcgge,  e Caflelli , dotte  gli 
nemici  teneuano  guarnigione . 

XI.  Dopo  l'vfcita  del  Duca  di  Tarma , e delle  fue  forge  fuori  del  Reame , 
la  Macflà  fua  andò  à far  la  fua  entrata  nella  Città  di  San  Quintino , oue 
Lei  fu  rtcceuuta  con  vri  alle  gregna  grandiffima  da  gli  hahitanti , e Citta- 
dini d’efa , liquali  medeflmamente  à quefla  occaflone  fecero  vna  fpefa 
honor abile  . 

La  Maeflà  Sua  vi  hebbe  nuoua  atti  dieci  di  Decembre , come  il  mede- 
fimo  giorno  la  Città  di  Corbia  , era  fiata  rimefa  flotto  la  fua  vbbedienga, 
per  vn'imprefa  che  li  Signori  d'Humicres  ideila  Boifflera  ,ftio  Cugnato,  e 

Tara- 


Sig.  Barone 
diBirone  va 
lorofo  cétra 
la  ritirata 
del  Duca. 


In  quefta  ri- 
tirata del  D. 
feguirono 
molte  fattio 
ni,  e dani  da 
toli  dal  Re  • 


Il  Rè  tenne 
impedito  il 
Duca  , che 
né  puotè  far 
acquillo  di 
nulla. 


Il  Marefcia! 
di  Birone  te 
cc  acquino 
perii  Rè, di 
lei  città,  vin 
ti  Fortezze, 
e Cartelli  di 
guarnigione 

Il  Re  entra 
in  S.  Quinti 
no  con  alle, 
grezza 
ciafcuno. 


Due  Cano- 
ni groflMue 
Colobrine  » 
& altri  Pez- 
zi,e  Muniti 
onidiGucr- 
ra^cde  vàie 
ri  trouati  in 
Corbia. 
Danni  farti 
nella  Fricia 
fenza  alcun 
profitto  del- 
la Lega. 
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' Parabella  , ri  eseguirono  molto  f clicemente  nel  /puntar  del  giorno , con 
m Tctardo  , & ma  Scalata  hauendo  combattuto  grandemente  contra 
quelli  di  lla  guamiggione , liquali  erano  ingrandiamo  numero , e li  quali 
rifurono  tutti  ammagliti , medefimamente  il  Signor  di  Bello  Fourier 
che  n'era  Gommatore  per  la  Lega  ,fenga  che  li  detti  Signori  ri  habbino 
per fo più  di  due  foli  delle  loro  Truppe. 

Loro  trottarono  dentro  la  detta  Città , dtiegroffi  Canoni , due  ColobrL 
ne , e diuerft  altri  Veggi , montati  fopra  Bote , <$-  ma  gran  quantità  de 
Munittiontdt  Guerra , edeViueri. 

In  diuerfe  parti  del  Pregno , come  Bretagna  , Trouewga , e Linguado- 
ca,  la  Lega  fi  moueua  , efaceua  delli  danni , e defolattioni , al pretiudu 
tio  delli  Sudditi  del  Bf , ma  fenga  auantaggio  à quelli  della  I ega 
donde  le  loro  firmate  erano  fabbricate  de  genti , che  non  * 
ricercauano  altro  che  accrefcimento  de'  disordini  : jln.  - 
cor  a non  poteuano  loro  crefeere  ne fufflere,fe  non 
dentro  la  confusone , laquale  fi  algaua  fo - 
prali  loro  sforgi , e dijfegni  : perche 
quello  che  fingcuano  loro  roler 
che  lo  Spagnuolo  fe  ne 
impacciaffc  , non 
era  per 

altro  , fe  non  per  cauargli  dalle  mani  li  fuoi 
Doppioni  t e in  contracambio  prefentar. 
gli  yn  bel  niente . 
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E L principio  di  queflo  t Anno , il  B$  continuò  di 
riffierrar  quelli  di  Varigi , liquali  fi  trouarono 
nelle  mcdefimc  difficoltà , che  per  alianti  erano  . 

La  l\e«ina  d' Inghilterra  , cir  alcuni  signori, 
e Mercanti  del  Jìio  B*g*° , preflarono  delti  da- 
nari al  I{à  ,per  aiuto  delle  fue  forge  . Frane efeo 
di  Bornia , Signor  de  Diguieres  , fece  f campar  la 
Lega  dal  Delfinato , e fi  fece  padrone  di  Greno- 
ble , Città , e Sede  del  Variamento  della  Vrouincia , coflringcndo  il  SL 
gnord'Mrbiguy , che  vi  comandaua , d’vfcirne  , finga  che  il  Duca  di  Sa- 
voia , ne  alcun  altro  della  Lega  poteffie  venir  a tempo  per  f occorrerlo  . 

Iti  Normandia  il  Duca  di  Montpenfier , s'impadronì  di  Honfleur , e 
coflrinfi  quelli  della  Lega  d'abbandonar  la  Campagna  . Il  riconte  di  ru- 
mina , venuto  in  Mllemagna  per  vna  leuata  de  i{aitri , co tnìnciò  d' ordi- 
nar l'Mrmata , della  quale  fu  dechiarato  Generale , Chrifiiano  Vrencipe 
d'Mubal . 

D'altra  parte  il  nuouo  Tapa  Gregorio  XIV.  Sfondrato  , Vartiggiano 
di  Spagna  , promeffe  alla  Lega  otto  mila  Fanti , e mille  cinquecento  Ca- 
nnili , fitto  la  Condotta  di  Francefco  Sfondrato  fuo  Tfipote  . 

Mentre  qnefte  imprefe  fi  ordinano , & fi  teffieuano , il  Catulicr  d‘,Au- 
male,ne  fece  vnafopra  la  Città  di  S.  Dionigi,  il  giorno  di  Santa  Gcneuc- 
; fa , credendo  d'impadronirfene  : egli  fh  accompagnato  dalli  più  brani 
Guerrieri . il  Signor  di  Vie,  che  commandatta  nella  Città , fece  prona  del 
fuo  giudi  t io,  e del  fuo  ardire  : perche  ancora  che  il  Caualier,  c tutti  li  fiuoi 
’fuffcro  entrati  finga  perdita , egli  lor  corfeadoflo  , e li  caricò  co/i  cruda- 
mente , che  il  Caualier,  e la  maggior  parte  de' fuci  furono  diflefì  in  terra. 

Queflo  Caualier  era  rn  de'  Vrincipali  Capi  della  Lega  , mà  dittatura, 
e cofbani  co  fi  Urani , e difoluti , ch'egli  non  potcua  più  patir  di  fi  fieffo , 
nel reflo  rifilato  : Ciò  cheto  fece  fcaciare  dd i /Parigini , fu  thè  loro  non 
bau?  nano  bttomini , che  hautffiro  tanto  fumo  nella  tefla  , quanto  luì  . 

il  Bf  ncn  volendo  effer  otiofò  dalla  fua parie  , tentò  qualche  in; prefa , 
per  mettere  in  alarma  quelli  di  Varivi , e lor  dar  ottùfrene , rifuegliando- 
li  di  penfar  alti  fatti  loro  . Ejfi  prefero  tale  alarma , che  Stropparo- 
no la  porta  di  Sant'Honorato , oue  lor  fù  dato  auttifo , che  le  Truppe  del 
Bf  ventilano  a dar  il  vinti  di  Gennaio  . Tutto  qucjio  fi  fmarrì  finga  in- 
contro , ne  perdita  d'vna  parte , ne  dell'altra . 

Gli  .Agenti  di  Spagna,  pigliarono  quefla  occafi  onc  della  paura  de'  Va- 
rigli, per  auuantaggiar  li  loro  diffegnis  pofero  alcuni  Bgggimcnti  di 
Spaglinoli , e Napolitani  dentro  Varigi , e Meaux , affettando  d'intro- 
‘ ’ Y r 2 diti-// re 
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/ dwruine  maggior  numero , thè  il  Duca  di  Torna  radunano  con  dilige >*. 

. ga  , fitto  preteflo  di  venir  al  foccorfi  di  Tarigi . ' 

Le  Lettere , ò Libelli  del  pro/fimo  foccorfi  d'Italia , e di  Spagna , fer-  ■ } 

uiuano  de  rimedij  alli  capi  della  Lega , per  trattener  li  Tarigini  : e per 
rallegrare , e dar  maggior  animo  a tutto  il  partito  . 

Sforzo  del  ^ nuouo  Tapa  con  molti  Cardinali  fcommmicò  di  nuouo  il  Bf  ,&f 
Papa,concra  fu°i Mdhcrenti  > fece far  vn  Monitorio pojlo  nelle  mani  del  fio  Trancio, 
la  Franca . chiamato  Marcellino  Landriano , mandato  ver  fi  il  Cardinal  di  Tiacen- 

: ^a,  fio  Legato  in  frauda  , - i 

Il foccorfi  da  lui  promeffo  comminciò  ad  amajj or fi . Quanto  al  fé  di 
Spagna , continuando  le  particolari  intelligence , ch'egli  teneua  co  l Du- 
ca di  Mercurio  ’>  la  fua  firmata  Trattale , venne  in  Bretagna, eh  e simpa- 
dronì del  Torto  di  Blauet , grandemente  fortificato  dopo . , ■ 

Il  Re  màda  //  Signor  della  7 '(pud, vi  fu  mandato  per  far  tefia  alli  Spagnuoli,afpet-  y 

j*  della  tando  il  foccorfi  de'  Taèfi  Baffi  ; il  Conte  di  Brijjac  , liberato  di  prigione, 
cedici'  "31  fece  vn  viaggio  ver  fi  il  Duca  di  Tarma , e ne  rapportò  de'  danari  da  pa- 
ficrkk’Spa-  &ar  ^ 'Penfìonnaru  , trattenerli  in  fpàran^a  di  continuatane . 
gnuoli.  il  rittirato  a Senlis , profila  vi*  della  Bria  ,c  fi  refe  n quattro  le- 
II  Re  tiene  ghedi  Vrouins , accompagnato  dal  Duca  di  Tqiuers , ogn'vno  penfando  , 
séprc  in  gc-  ch'egli  voleffe  affediar  quella  Città , che  non  e forte  defilo  . 
lofia  quelli  Egli  ne  fece  fembiantc , di  miniera , che  la  Lega  vi  mandò  fibitamen- 

della  Lega,  te  cinque , ò fei  cento  Fanti , e ducento  Cavalli  ; Mà  perche  egli  non  s'ap-  VI* 
Marefcialdi  pcoffimaua,  fi  credetti,  ch'egli  voleffe  attaccar  quelli  di  Troia,  ò di  Sens, 
Birone,ricc-  afpcttando  la  venuta  del  Marefcialdi  Bicone , ilqualc  hauetta  ricceuuto 
ue  d'Inghil-  a Dieppe , Toluere , e Valle  mandate  d’Inghilterra  : Loro  furono  confer - 
terra  Palle,  miti  iU  q.uefia  opinione , mentre  il  mar  ci  ani  ver  fi  Montcreau  : So - 

ePoluerc.  praquefio  fi  fparfa  va'  altra  fama  ,cheil  Bj  andana  a Tours  .per  rime- 
diar a qualche  difordtne  > quelli  della  Lega  glo far  otto  , ad  imporre  delti 
falfi  biafinf  alli  Trencipi  del  Sangue  : Mà  tali  penfieri  fecero  danno  no - 
. . tubile  alla  Lega  > perche  il  Bp  tenendo  fi  najcofio  dieci  , e dodici  giorni  , 
dclla^Nor-  con  Duca  ^ Hjuers  , mandò  al  Marcfcial  di  Birone , ilquale  era  ver  fi  . 

mandia , ac-  Mant€S  » ^ ritorno  di  T^orm  india,  dopo  hauer  prefi  Caudebcc , H.trfle- 
quiftata  da  ur  , Fefc.im  ,<&  altre  Città , bafia hauer  ridotto  tuttala  Trouincia  fitto 
Biron  per  il  l’vbbedicnga  del  fiò , eccetto  fiouano , Tonfoisà , e due , ò tre  altri  luo - 
Rè.  ghi , ch'egli  fingere  di  trauerfar  la  Beaufa , per  venirlo  a giongere  : mà 

Il  Re  mlda  cbefubito  egli  volt  affé  la  tefla  ver  fi  Cbiartres , per  inuefiirla , aitanti  che 
Birone  all'af  alcuno  foccorfi  poteffe  entrar  dentro  : percioche  la  Città  non  bluetti  al- 
iedio  di  Chi  tra  guarnigione , che  delli  Cittadini , & H abitanti , liquali  trà  loro  era- 
anres . no  ditti  fi , molti  efieudoui  affici lionati  al  Bf , particolarmente  il  yefcouo  : 
che  il  Marcfcial  ejfeguì  co  fi  fintamente , che  Chiartres  fi  vidde  circon- 
dato in  pochi  giorni , & affediato  il  decimo  di  Febbraio  . 

Vn  Capitano  d’ Orleans , detto  la  Croce , s'ingerì  di  venir  al  foccorfi 
■ ^ co'l 
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to'l  fuo  Reggimento  dì  feffanta  Corale , e di  ducento  Archibugieri,  mi 
egli  fit  / ubilo  inviluppato , disfatto  , e rovinato  , talmente  che  di  tutti  Capitano  la 
qielli  che  lo  feguiuano  non  f camparono  altri  che  quattro  con  lui , che  fe-  Croce,  và  p 
ce  il  quinto , per  e'fer  meglio  a Cavallo , che  gli  altri , & bauer  premedi - Soccorrere 
tato  à bora  la  loro  fuga , mentre  che  fi  fcannauono  li  loro  compagni . Chiarireste 

Jl  Signor  della  Cbaflres  Capo  della  Lega  nel  Berry , fit  corretto  di  le-  ^tr°no  ^ 
hot  nel  mede  fimo  tempo  l'affedio  davanti  Aubi  gay . Tfel  Toittoù  il  Ba-  Q^flrc  f- 
rone  della  Rocca  Tosi  , li  Signori  di  Treaux , di  Tarabenc , & altri  per  zato  dj  )c_ 
il  Ré  batteuano  fpefo  la  Lega  . uarfidallaf. 

yu’  Il  Duca  di  Tgemours  dopo  alcuni  buttivi  rulli  contorni  di  Langres  , fi  Tedio  d'Au- 
gittò  dentro  Lione . Quanto  à quelli  di  chiartres , loro  fi  diffefero  gene-  higny . 
rofamente , circa  due  Me/ì  e megRO , finga  effere  foccorfi,nel  fine  de'  Duca  di  Ne 
quali  vedendo  che  il  Tonte  fabbricato  per  la  prudenza,  &•  afiuttia  del  ™°llrs>Pcr  il 
Signor  di  Chafliglion  , per  venir  alle  mani  con  loro , far  ebbe  la  lor  ro-  Jn 

ulna , entrarono  in  Capitolattione , accordata  il  Venerdì  Santo , laquale  Chiartres  fi 
conteneva , che  fe  frà  otto  giorni  loro  non  f tiferò  foccorfi  dal  Duca  di  rende  aIRè 
May  erma  , ch'era  a Soiffons , a trepicciole  giornate  di  Chiartres  , loro  fi  nella  ctiiCir 
renderiano  al  Rè  : fi  mandarono  dalli  Deputati  in  pofìa  verfo  il  Duca  , il-  tà  entrò  con 


qual  per  prouigione fpedì  vn  fuo  Maeflro  di  Cafa , e due  Maefiri  di  Cam- 
po , con  dodici  Caualli , per  tentar  d’entrare  nella  Città , con  carico  di  far 
ofiinare  gli  af odiati . 

Ma  tutto  queflo  foccorfo  effondo  flato  prefo , il  Venerdì  tg.  di  Apri- 
le , in  circa  le  vintidue  bore , il  Rè  entrò  con  armi  dentro  Chiartres , e vi 
fi  fermò  il  Sabbato  , c la  Dominicafieguente . 

il  giorno  dopo  il  fuo  arrivo  , quelli  della  Lega , ch'erotto  nella  città  al 
numero  di  fei,a  fettccento  , v/cirono  con  le  loro  anni , e fubito  il  Marc- 
hiai di  Birone  vi  entrò  feguìto  da  mille  ducento  Archibugieri , c da  tre- 
cento Caualli , guarnigione  a ffignat avi , & il  governo  dato  di  nuovo  al 
Signor  di  Sourdis > ilqualepcr  avanti  vi  comandava . 

Vili.  il  Rè  padrone  di  vna  cofi  bella , e forte  Città  , cattò  alcuni  danari  da 

oli  habi tanti , liquali  s'erano  fottopofli  alla  fua  mifcricordia,  hauendo  poi 
ridotto  Aulneii , e Durdano  a II' vbb  ed  tenga  fua , fc  ne  ritornò  a Senlis . 

In  queflo  mede  fimo  tempo  della  refa  di  Chiartres  l'Armata  della  Lega 
in  Trattenga  , compofla  di  mille  Maefiri , e di  mille  otto  cento  Arcbibtì- 
gieri , tanto  Tr ottengali.  Spaglinoli,  quanto  Sauoiardi,fù  rotta  a Efpar- 
rone  di  Tallieres , dalli  Signori  della  Valletta  , e Defdiguicres,  liquali  fe- 
cero vn  Jègnalato  feruigio  al  Rè  > perche  quelli  della  Lega  per  fero  qui  da 
quattrocento  Maeflri , c mille  e cinquecento  Archibugieri , lafciarono  vn 
* numero  grande  di  prigionieri , quindcci  Infegne , vn' infinità  de  Caualli , e 
Bavaglie , diuifo  giuftamente  fra  li  vincitori , liquali  perfero  il  gioitane 
Bouonne  brano  Gentilhitomo  , vinti  Soldati,  & vi  furono  da  cento  feriti. 

IX.  W*/  Toittoù,  alcune fettimane  dopo  il  Riconti  della  Ghiercia,  coman- 
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NclPoittoù  dando  a diucrft  Reggimenti  di  Fantaria , e di  Cattali  cria , e dotte  fi  trotta, 
ancora  fc-  rono  qua  fi  mille  Spagnttoli  naturali  venuti  di  Bretagna , penfando  fot, 
gm  vna  far-  correre  caflello  della  Ghiercia,cbe  il  Gouemator  di  Loches  haucua  pre- 
formo ala  'furono  battuti  co  fi  apropofito , e con  tale  riffolutione , per  il  Barone 
» e_a _ della  Rocca  Vosi , altri  Capi  Seruitori  del  Ré , che  dopo  bauetta  dato 
qualche  affollo  > il  Signor  della  Gbtercia  vedendo  per  terra  più  di  dttcen- 
to  Gentilbuomini  della  Lega , eli  fuoi  più  arditi  Soldati , piglia  la  fuga 
verfo  vna  Rimerà  vicina , ouetrouando  la  Barca , e penfando  traghettar 
facilmente , la  moltitudine  delle  genti  fu  co  fi  grande , cbe  la  Barca  , e li 
Taffaggieri  andarono  a fondo  . il  Signor  della  Gbiercia  fu  annegato  con 
grani  ijjimo  numero  d'altri , e vi  perirono  , e nella  rotta  più  di  fette  cen- 
to S pagano  li  : alcuni  hanno  J limato  quefla  perdita  per  la  Lega , non  me- 
no grande , che  quella  di  Contras , per  can/a  del  numero  grande  di  7{o- 
biltà , che  vi  reflò  . 

Cartel  Thi-  il  Duca  di  Mayenna  battendo  per  fi  chiartres , continuò  la  fua  intelli - 
erry  fi  refe  genga  fopra  Caflel  Thierry  , laq  itale  gli  fù  refa  con  il  Caflello  . Li  Spo- 
eto* Lega . gnuoli  la  faccheggiarono , e rubbarono  molte  Cafe  de  Gentilbuomini  tulli 
contorni  . 

Dopo  quello  fatto  quelli  di  Ghifa  fi  trouarono  a Rheims , oue  loro  fe- 
cero vn  nuouo  jlrciuefcouo , /fedirono  il  Signor  ianin,  altre  volte  Trefi- 
dente  a Diggione , per  andar  in  Spagna , a vedere  di  proludere  alli  loro 
negotif , mentre  che  la  fame  conti  nuaua  a premere  li  Tarigini , che  le 
guarnigioni  del  Ré  a San  Dionigi,  e /opra  le  Rudere  procaciauano  de* 
danari . « 

In  queflo  medefimo  Mefe , il  Signor  di  Birone  fù  prefi  da  Ghuionnello  ** 
T artigiano  della  Lega , dentro  Mirebeau  in  Borgogna , e fermato  prigio- 
ne . Gli  furono  ammagliti  otto  de'fuoi  Soldati , e fù  trouata  buona  fonu 
ma  de  danari , molti  formenti , quantità  de  Cannili , e molte  ami  in  que- 
flo Caflello  : 7/el  medefimo  Mefe  il  Ficonte  di  T uremia  giunfe  a Frane - 
fort , per  affrettar  l'armata  de'Raitri , che  s’allefliua  per  il  foccorfi  del 
Ré , ilquale  era  occupato  per  affeurarfì  di  tutta  la  Tformandia  , aitanti 
di  penfare  alla  Ticardia , mentre  che  il  Conte  Mawitio , e gli  Stati  d’HoL 
landa  dauano  da  far  al  Duca  di  Tarma , ilquale  nelli  Me  fi  di  Maggio  , 

, Giugno , Luglio , perfe  molti  luoghi , e molte  genti  in  incontri , e Scara- 

muccia . 

Il  Ré  effondo  a Mantes  ,fece  nel  principio  di  Luglio  l’Editto  fuo , con-  ri- 
tenendo il  reflabilimento  delti  Editti  di  Tacificatione,  fatti  dal  fuo  prede - 
ceffore  il  Ré  Henrico  Ill.fopra  le  Riuolutioni  di  queflo  Regno . 

Egli  fece  ancora  vna  dechiar adone  di  mantenere,  e conferuar  la  Chic- 
fa  Cattolica , ^ (ppoflolica , Romana , nel  fuo  Regno  ; infleme  li  Triuile- 
USieaii  Ghi  * & antiche  libertà  della  Chiefa  Gallicana . 
fa  fi  la  Ui  a • ^ donane  Duca  di  Ghifa  , ch'era  prigione  a Tom  , fi  fitluò  alli  1 5 . 

d' Ago  fio, 
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fxAgoflo  » calando  fi  giù  dalla  cima  del  Cafiello » con  lana  corda  , trottan- 
do tutto  quello  che  gli  era  flato  apparecchiato  da  longo  tempo  , poi  fi  rit - 
tirò  yerfo  il  Signor  della  C ha  fife , i [quale  haucua  ordinata  vna  buona 
Truppa  nella  via,  per  condurlo  a faluamento . La  Lega  fece  dei  fuochi 
XII.  à’allegrrgga  M quefta  liberatone . 

In  quello  mentre , il  !{é  non  donnina  > angi  in  queflo  mede  fimo  Mefe  Noyonc  af- 
afiediò  Tfoyone , Città  nella  Ticardia , tenuta  dalla  Lega , & hauenlo  Tediatele  p- 
rotto  quattro  volte  il  foccorfo  che  la  Lega  vi  mandaua,  ammalatoli  lodai  Rè. 
più  ritòltiti  Soldati  di  queflo  partito  , prefo  numero  grande  de  prigionie- 
ri , pofto  in  fuga  il  refio , coflrinfegli  affediati  di  render  fi . 

il  Duca  di  Mayenna , con  li  Signori  di  Bellino , Vitry , doline  or  te , 

& altri,  haueua  voluto  tentare fitpra  la  Città  di  Mantes, credendo  di  def-  Mayé- 

uiar  il  Héi  e dopo  tentato  di  sformarli  Sui^jeri  di  Soleurre  alloggiati  a 
* Houdano  : Ma  il  tutto  in  damo , come  ancora  li fuoi  accoflamcnti  di  T^o-  -/cri  di  Solc- 
yone  : perche  il  fié  fenga  corrmoucrfi  di  tali  demo flrat ioni , feguì  la  fua  urre;eNo- 
imprefa , e alla  barba  de' fuoi  nemici , che  non  ardirono  venir  alle  mani , yonc , ma  io 
fi  fece  padrone  del  luogo  , rimanendo  confu  fi  quelli  della  Lega , e li  Spa-  damo . 
gnuoli  > & egli  andò  in  oltre  fino  appreffo  di  Han  à tr attagliarli . & imi- 
tarli alla  Battaglia , mà  non  lor  venne  mai  voglia  di  cercarcffoyone , il 
quale  fi  refe  alli  17 . d'^igofio  . 

XIII.  Vn  Mefe  dopo  il  Signor  Defdiguieres  ruppe  nella  pianura , ò Campa-  R°ra  'dell  - 
gita  di  Tontcharra  appreffo  il  Cafiello  di  Bay  ardo  , palle  di  Graifiuodan,  Annata  Sa- 
t firmata  del  Duca  di  Sauoia, comandata  da  Don  Amedeo  Fratello  natu-  p°iart!a  a 
rale  del  Duca, accompagnato  da  Don  Oliuares  Capo  Spagnuolo,dal  Mar. 
thefe  di  Trento, & altri . ^ dc  Dl„lue' 

I{eflarono  morti  fopra  il  luogho  più  di  due  mila  cinquecento  huomini , rcs,pci  ìlRè 
di  quefia  _ Armata  Ducale  , vn  numero  grande  de  prigionieri , e la  mag- 
gior parte  genti  di  comando  > Et  vi  fi  guadagnarono  più  di  trecento  Ca- 
ualli , diciorto  Infegne  , portando  la  Croce  roffa , e vna  Cornetta  vi  furo- 
no prefi , e tutte  le  loro  Baggaglie  vi  refiarono . 

il  Bottino  afeendeua  alla  fomma  di  più  di  ducento  mila  Scudi , la  mag- 
gior parte  in  Cattene  d'oro,  .Annoili,  _ Argentarle , e Monete  d'oro,  e d’ar- 
gento , & il  refto  in  Caualli , & .Armi . 

Il  giorno  dopo  duemila  fiomani , e Milane  fi , che  s' erano  faluatico'l  ’ 

Conte  Galeotti  di  Belgioyo/a  lor  Capo , dentro  il  Cafiello  d'^Auallone , fi 
refero  a diferettione . 

La  furia  de'  Soldati , non  voi fe  perdonar  a fei  ,ò  fette  cento  d'effi , li- 
quali furono  tutti  tagliati  a peggi , <jr  il  refio  con  il  baflon  bianco  pofio  in 
luogo  ficuro  , e rimandati  in  Italia , per  portarui  le  motte  della  loro  di  fi 
gratin , hauendo  promeffo  di  non  portar  giamai  l'armi  contro  la  Francia . 

Quella  grande  yittoria  fù  di  tanto  più  fegnalata  , quanto  cioè  del  par- 
tito del  Pyé , dopo  la  ricerca  fatta  per  le  Compagnie , non  vi  fi  frenò , che 
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vn'buomo  a Camillo  , c due  Tedoni  morti  ,e  tre  ,ò  quattro  feritti . 

il  refio  dell'anno  fu  impiegato  dal  Signor  Defdiguiercs  àfar  fortifica- 
re Grenoble , <jr  à lafciar  rinfrefeare  le  fue  Truppe  nelle  guarnigioni . 

Dopo  la  prefa  di  Tjoyone  il  pè  fece  incaminar  ma  parte  delle  fue  for- 
ge  in  Tformatidia , tanto  per  trauagliar  quelli  di  fonano , che  non  fi  mo-  ' 
franano  meno  oflinati , cheli  Tarigini , quanto  per  tirare  li  Spagnuoli 
alla  Battagliai  perche  egli  fapeua , che  quelli  della  Lega,  grideranno 
fubito  aiuto , e che  fc  il  Duca  di  Tarma  differire  di  foccorretli , ò egli  li 
rupperebbe , ò egli  li  ridurrebbe  a qualche  ragione . 

*aI  contrario  fe  il  Duca  vi  accorrere , ci  farebbe  ma  ria  perlaquale 
egli  chiarirebbe  gli  fuoi  affari  operando,  che  Iddio  fauorirebbelafuagiu- 
fia  caufa , cantra  la  cattiua  violenta , e ribellione  de' fuoi  nemici . 

In  quefio  mentre  egli  diede  ordine , che  Tarigi  fuffe  occupato  da  tutte 
le  parti , trattenendo  le  fue  guarnigioni  del  Forte  di  Gcnmay  fopra  il  • 
Fiume  di  Marne , di  San  Dionigi,  Melun  , Corbeil , & altri  luoghi,  tan- 
to per  acqua , quanto  per  terra , dalli  grandi  tributi , e dacij  cauati  dalli 
viueri  t che  fi  conduceuano  à Tarigi , alliquali  egli  cauaua  li  danari  peg- 
go  à peggo,  Umettata  in  camifcia , e accommodaua  le  fue  Truppe . 

Quelli  della  tega  fecero  quello  che  s'baueua  penfato  : perche  fubito 
che  il  pè  volta  la  teflaverfo  la  T^prmandia , il  fé  di  Spagna  follicitato 
da  diuerfe  parti  ,edafe fteffo  ancora  per  li  fuoi  interefiì , e rimborfamen - ^ 

ti , mandò  al  Duca  di  Tarma,  che preuedendo  con  ogni  diligenza  allo 
fiato  degli  affari  de'  Taefi  Baffi , egli  s'incaminaffe  nella  T{ormandia,per 
liberare  quelli  di  pouano  ,efi  feruifie  delle  occafioni , che  fe  gli  prefou 
tatuino . . 

Qrielli  di  Ghifa , & altri  Capi  della  Legafaceuano  infanga  continua 
verfo  il  medefimo  Duca,  per  tale  effetto:  Ecofi  circa  il  fine  dell’ odnno 
il  Duca  di  Tarma  battendo  commeffo  il  gouerno  de'  Taefi  Baffi  al  Conte 
di  Mansfield , partì  di  Bruxelles , e con  quattro  mila  Tedoni , e tre  mila 
C auall  i fi  me  fi  e in  camino  facendo  picciole  giornate , per  render  fi  tanto 
più  neceffario , e fiotto  l' apparenza  dell'^rmi  incaminar  e vn  più  alto  dif- 
fegno  , ilqual  era  di  far  dare  dalli  Stati  della  Lega , la  Corona  di  Francia 
all'Infanta  di  Spagna , che  fi  doueua  promettere  per  Moglie  ad  mode’ 

Capi  di  quefio  partito  . 

L'sArmata  del  Duca  fu  rinforzata  dal  foccorfo  d’Italia , condotto  dal 
Signor  Sfondrato  Conte  di  Montemarciano  , e di  tre  mila  Suiggeri . 

Mentre , che  tutto  quefio  s’ apporr ecchiaua , li  Sedici  di  Tarigi , primi  ■ 

autori  della  Lega  fra  il  Topolo , non  potendo  fopportar , che  il  Duca  di 
Mayenna  li  difpreggiaffe , e dominale , come  egli  haueua  fatto  dopo  alcu„ 
ni  Me  fi , riffolfho  difcacciarlo , pretendendo  incaminar  con  maggior  dilu 
genga  gli  affari  fecondo  l'mtentione  del  pé  di  Spagna , al  quale  loro  ha- 
ueuano  venduto  la  Città , e tagliar  tutto  in  vn  cólpo  alpi  la  fp^anga , 

ch'egli 
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tb'egli  haueua  di Soggiogarli . Loro  [off ett  arano , che  il  Trefìdente  Baf- 
fone , li  Configlieri , torciere , e Tardi f,  ballettano  fatto  fcampar  di  fri-  BriflonePre 
gione  Brigard  > Trocurator  della  Cafa  Gommane  della  Città , accnfato  di  fidente,  l'-Ar 
bauer  intelligenza co'lB^t  ed' bauer gli  firitto:  Sopraciò  flimandoha-  ‘jF’TJifìPFF" 
iter  trottato  quello  che  loro  cercauano  , e dopo  alcuni  configli  tenuti  ,an-  .7  .“8  . 

darono  di  lor  autorità  a pigliar  queflo  Trefidcnte , e quefli  due  Con  figlie-  ri»imPlccat1' 
ri , li  flrafcinarono  nelle  prigioni  allì  ij.di  TS^oucmbre , dotte  loro  li  fe- 
cero morire , & il  giorno  dopo  li  loro  Corpi  furono  impiccati  nella  Tia^j 
%a  della  Gretta . 

Il  Duca  di  Mayenna , che  pratticaua  con  quello  di  Tarma,  auuertito 
di  queflo  funiulto, che fe  ne  andana  ad  opprimere  li  fuoi  più  confidenti  ^tc- 
corfe  a Tarigi  ,fece  pigliar  Louchardo  , ^Anroux , H amelino , e Emon- 
noti , quattro  di  quefii  Sedici , difperfe  gli  altri  Dodici , affienan- 
do la  fua  Luogotenenza , come  egli  fu  poffibile  : e per  quietar 
il  Topolo  Beo  della  M ut  lineria , fàpublicar  alli  io.  di 
Decembre  rn'abolitione , e perdono  di  tutto  quel- 
lo , ch'era  paffato  in  queflo  nuouo\difor- 
dine . Egli  s'i  fatto  vn  Difcorfo  fopra 
la  morte  del  detto  Signor  Trefi- 

. dente,  contenendo  leSen-  " > 

tenie  date  contro  de  L 

gli  affaflfinatori . 

Il  Duca  di  Sauoia , in  quel  tempo  faccua  la  Guerra  contro 
Genetta , laquale  egli  cominciò  d’ jtgofio  nell'  jlnno 
1589-  & finì  al  fine  di  queflo  jtnno  IJ9I.  le  fitte 
genti  yi  commeffiero  vn'  infinità  grande  de 
mali , fopra  li  Sudditi  della  detta  Cit- 
tà di  Geneua , con  ogni  for- 
te di  Hoflilità. 
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1 TkyT  Entre  il  Duca  di  Parma  pian  piano  s’inuiaverlb  la  Normandia  , i? 
J VI  Parlamento  di  Rouano  publica  vn’  attroce  Sentenza  contrailRè 

1 uo  i iipicmo  Signore . 

2 II  Rè  afledia  Rouano , come , & in  qual  modo . 

Villars  per  la  Lega  entra  con  gente  nella  Città,  e con  maniere  accorte  fi 
fi  vbbidirc.  ' 

3 Li  Duchi  di  Parma,  c di  Maeynna  s’apparecchiano  al  [occorrere  Roua- 

no : & con  che  Efercito . 

11  Rè  attende  à difcoprirc  gli  andamenti  della  Lega, e fi  và  ponendo  all’or, 
dine  per  riceucrli  conutnienrcmcntc . 

4 Del  Re  quali  fufleroi  l'uoi  penfieri. 

Marclcial  di  Bironc  fi  prepara  per  opporli  alla  Lega . 

Difiegni  del  Rè  per  tirara  Battaglia  inemici . 

J Li  Duchi  di  Parma , Mayenna,  c Ghifa  vjfitano  Rouano  pcrfonalmente, 
per  breue  (patio di  horc . Pofcia  fiauuicinanoaCaudebec. 

Il  Rè  paffa  il  Ponte  dell’Arca,  c Teneva  con  la  Tua  Armata  àFontanail 
Borgo,  doue  radunò  tre  milaCaiuiliFranccfi,c  (cimila  Fanti,  eh ’e- 
rano  in  quei  contorni. 

€ Il  Rèdàvna  rotta  alla  Vàngttardiadella  Lega,  & li  fecero  disloggiare, 
con  la  morte  di  molti , & il  refio  fi  accodarono  al  Duca  di  Parma , che 
non  vuoile  combattere  ; Mà  Sua  Macfià  Io  firinge  in  vari  modi . 

7 Furono  anco  combattuti , e diflrinti  li  Vagelli  de  nimici . 

L'Annata  della  Lega  trincerata,  e fortificata  . Dite  mila  Spagnuoli,  e 
Val'oni  Trincerati  in  vn  Bo(co,  dal  Rè  furono  difiìpati . Ruppe  anco 
molte  Cornette  di  Cauallcria  della  Lega , & ferito  il  Duca  di  Parma  . 
Et  altre  rotte , c trattagli , che  il  Re  diede  a’  nimici . 

8 Li 
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t Li  Capi  della  Lega , quali  fufleroifini  loro  ; Se  quali  quelli  del  Parlamen- 
to di  Parigi. 

9 I nuoui  diOcgni , Se  impiegamenti  della  Lega . Birone  Marelcial  di  Cam- 

po vccilò di  Canone. 

Ducadi  Nemours  cerca  farti  padronedi  Lione . 

10  II  Rè  attende  a d inerii  affari  importanti,  per  vie  più  danneggiare  la 

Lega. 

11  Li  Spagnuoli,  per  intelligenze  procurano  di  forprendere  Bayona;  ma 

il  tutto  in  vano , con  la  morte  d’vn  Spagauolo , e di  vn  Medico,  i/coper- 
to dal  Signor  Hilliera  ; Se  la confumatione dell’ Armata  Spagntiola . 
li  II  Ducadi  Bouglionc,  perii  Rè  coraggiofamcntc  diftniirc  il  Signor 
d’Amblife  Marelcial  di  Lorena , lòtto  Belmontc , rimancndoui  mor- 
to Amblifc  con  perdita  di  tutta  l'Arteglieria  , & tutte  le  Infcgnc,  c 
Cornette  fuc  : Se  il  Duca  leggiermente  ferito  > ma  vittoriofo . 


SETTIMA 


) 48  Hi'fforìa  delTe  Guerre,  e Riuoluc.  di  Franerà 
SETTIMA  NARRATIONE. 

L Duca  di  Tarma  , s'incaminaua  à paffo  à paffo , 
nella  Tformandia , il  Variamento  public  ò alli-/. 
di  Gennaio  ,vn' atroce  Sentenza  contea  il  Bffuo 
fupremo  Signore , contenendo  quefle  parole . 

La  Corte  fa  efprefflffme  prohibittioni  ad  ogni 
perfona  , di  qualunque  flato , dignità , e conditite- 
ne , ch'egli  fla , ferina  eccettuar  nifjuno,  di  fauO- 
rire  in  alcuna  maniera  , che  ci  fla  il  partito  di 
augi  fene  debba  de fl fiere  incontinente , flotto  pena 
d’effere  impiccato , ò flrangolato  . 

Commanda  la  detta  Corte  , che  Mmittione  Generale  farà  conceffa  al 
detto  Trocurator  Generale , nemine  dempto , per  informar  contro  tut- 
ti quelli  che  fauoriuano  il  detto  Henrico  di  Bourbone , & fuoi  . Adherenti . 

Il  Giuramento  dell'anione  fatto  alti  iz.di  Gennaio  1589.1?  confirma, 
to  per  diuerfe  fentenge , farà  rinouata  di  Mefe  in  Mefe , nell’adunanza 
generale , laqual per  queflo  effetto  fi  farà  nell' abbatti  di  Sant'  Ouetidi 
quefla  Città  : E commandata  alli  Cittadini , & H abitanti , d'ofleruarlo 
inuiolabilmente  di  punto  in  punto , fecondo  la  fita  forma , e tenore  ,pena 
la  vita  ,fenga  alcuna  fperanga  di  gratta. 

Commanda  efpr eoamente  la  detta  Corte  a tutti  gli  H abitanti  d'vbbe- 
dirc  al  Signor  di  Villars , Luogotenente  del  Signor  Henrico  di  Lorrena  , 
primogenito  del  Duca  di  Mayenna  > in  queflo  gouerno  , in  tutto  quello  , 
che  farà  daini  commandato  per  la  confcruatione  di  quefla  Città . 

. Quanto  aliaffedio  di  Apuano  , il  I{à  battendo  già  nel  Mefe  di  Settem  • 
dell'  affedio  ^re  1 5 9 1 •forPTCf°  honuiers  , cafligato  alcuni  feditiofl , eJr  mandato pri- 
di  Remano.  S’°*ea  Cacn  ^ ^cfcouo  ^ Eurettx , detto  di  Sainftes , l’rno  degli  jlrci- 
traui  della  Lega  , egli  prouidde  alle  prouigtoni  neceffaric , per  m' alfedio, 
facendo  far  de'  Maga-geni , a Cacn , al  Tonte  dell'arca , a Tonteait  di 
Mare  y e altroue . 

Il  Figliuolo  del  Duca  di  Mayenna  battendo  dato  animo  alli  Cittadini 
diperfenerar  nella  loro  ribellione,  e foleuatione , B- ir, comare 0 all' bora  pri- 
mo Tre  fidente/,  procurò  che  tutti  gli  H abitanti  giuraffero  nelle  mani  del 
Tretore  chiamato  La  Landa  , che  loro  riuelariano  tutti  quelli  liq itali , ò 
Villars , per  in  parole , ò in  effetto  fauoriuano  il  I\è  di  Jfauarra , per  farne  punitone 
la  Lega  co-  cfemplate:  Villars , vi  era  entrato  per  rinforzo  con  fei  cento  Caualli  fe- 
tra  in  Roua  guiti  da  mille  ducento  Mofcbcttieri , c diede  tal  ordine  al  fatto  fio  , cb'e- 
no,  có  Solila  g[j  fe  ne  refe  preflo  padrone  : per  accommodarfl  ancora  meglio  , egli  fece 
”?  . J cacciar  di  Apuano  tutti  quelli  che  gli  erano  fcfpetti , firifle  Lettere  pie- 

’ P ne  d’oltraggi  al  flé , ilqualc  inuitaua  li  fuoi  Sudditi  a qualche  ricotto (ben- 

e 


Sente  za  del 
Parlamento 
di  Rouano, 
contra  il  Re 
ior  Signore. 


Henrico  di  Bourbone  ì < 
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%a,  e fece  ogni  atto  d’hoftilità  contra  il  fuo  fupremo  Trencipe  : Oltre  più , 
egli  fife  far  la  ricerca  delti  vi  uni , fece  appo/lare  Frati , Treni , e Tre- 
dic4tori , per  aiiuenenar  la  Tlebe , meffe  le  fine  Truppe  in  Campagna , dan- 
neggiando tanto  quanto  gli  era  poffibilc  Ce  farcito , i [quale  oltre  l'ofihia- 
tione  degli  ajfediati , baueua  da  combattere  l'eflremo  rigore  dcll'lnucrnot 
le  malattie  le  incommodità  de’viucri  : Tqon  oftante  il  che,  finalmente  gli 
ajfediati  foffero  itati  cojlretti  di  piegar  il  guanciale  , e venir  a com- 
pofitionc... 

IIJ.  Intendendo  , cheli  Duchi  di  Tarma  \ e di  Maycnna , venìuano  alfoc-  Li  Duchi  di 
corfo  , & i' erano  impadroniti  della  Città  di  Tquouo  C afelio  , abbandon-  Panna , c ili 
nata  dalla  guarnigione  Reggia , loro  fi  mantennero  fino  alli  zo-  di  Mar-  Mayéna  s a 
?o  , che  l'armata  dclli  Duchi  s'auicinò  di  Francatòlla , mezza  giornata  li,icnun°  a 
àppreffo  di  Apuano  . Renano. 

il  Duca  di  Ghifa , la  C hafire , e Fitry , conduceuano  l' jtuanguardia  ; 

Li  Duchi  di  Tarma , di  Mayenna , e sjòndrato , 7\ lipote  del  Tapa  Gre-  nc  rfcir  Ar- 
dono XIF.  conduceuano  la  Battaglia  . Soltanto  alla  Bitroguardia  lei  ha-  mata  della 
ueuapcr  Capo  il  Duca  diurnale , il  Conte  di  Chaligny , Boisdaufin  , Ba-  Lega . 
lagny  ,e  San  Taolo  : Bajfompier  tela  Motta  conduceuano  li  Stateri , 
e l' .Artigliarla . 

Le  genti  del  f[à  non  baflanti  per  attacare  à diritta  fila  quefia  mafia  II  Re  > Tuoi 
della  Lega , gli  la  fidarono  gettar  fuori  il  loro  fuoco  , cercando  comodità  péficri>quali 
di  dargli  fopra  la  tetta , fi  rifierrarono  , afpettando  la  venuta  del  l{f , il 
quale  accorfe  con  ogni  diligenza  da  Dicppe , oue  egli  era  andato  a far  vn 
viaggio  molto  necefiario  , che  impedì  molte  intelligence  grandi  alli  fuoi 
nemici.  r 

|y.  In  queflo  mentre  il  Mare  fi  ialdi  Birotie  fece  condurre  fette  Tc^gi  di  Mardcial  di 
Mrtigliaria , à Bans , Fillagio  di  fopra , a megga  lega  di  Darnetal,  oue  Bironc  fune 
egli  fi  mcficin  Battaglia  ,frparando  il  Canone  in  tre  parti , per  ricceuere  uc  mordine 

. il  Duca  di  Tarma , il  quale  doncu.1  venir  a dormire  nella  Falle  di  quel-  Iur  7°? lLr" 

• la  banda.  ’ mre  U Lega 

Il  Bj  refiò  tutta  la  notte  in  vn  Molino  apprefio  Bans,è  fi  tenne  in  Bat-  ^ 
taglia  quafi  trenta  bore , facendo fempre  Scaramucciar  li  firn  nemici  più  pCr  mCglio 
aua  ritagliati  i che  per  ciò  il  Duca  di  Tarma , che  fingala  voler  combat-  colpire . 
terc  dopo  alcuni  indugi, e rhnellc  > fece  marciar  la  fitta  Armata  verfo  Dar- 
nctal , per  attirarlo  più , & infilzarlo , come  gli  allume  pretto  dopo  . Il  Re  licétia 
/ il  Bè  baueua  licentiato  tutta  la  fitta  'tqpbiltà  , in  tal  maniera  però,  che  la  fin  Nobil 
tutti  non  erano  troppo  lontano , con  intentione  di  far  qualche  cattino  par-  tà,mà  nò  tro 
tito  alli  Spagn  noli , & Italiani . lì  refio  di  Margo , e la  maggior  pane 
d'aprile  fi  pafsò  in  donofirationi , c fearamuccie  leggiere  . 

In  fine , di  Martedì  2 1 . d'aprile , circa  le  quattordici  bore  , li  Duchi  „a,c  Ghiia . 
di  Tarma , di  Mayenna  , e di  Ghifa  , fi  gufarono  dentro  Bpnano  > 0He  fi  entrano  io 
fermarono  folcente  alcune  bore . Rouano,pcr 

. . . L’armata  «yfrchorc. 

* k.  • > ■** 


j fo  Hiftorfa  delle  Guerre,  e Rìuolut.  di  Francia 

L’ Annata  iella  Lega , haueua  quefio  mede  fimo  giorno  dell  entrata  de 
I!  Reietta  i Duchi  attaccato  Candebec  vicino  di  li,  donde  la  guarnigione  fcampòla 

I affato  di  notte  feguente,  & abbandonarono  il  luogo  al  Duca  di  Toma , che  s era 
inuìaaFóu  iui  tranftortato  : nà'non  lo  tenne  già  Ungo  tempo ; perche  il  pé  vedm- 

na  il  I Va  reo,  do  > che  lt,  f,<ot  nen,ta  non  haueua™  già  munitionato  Apuano  ,pafsò  al  : 1 
c carica  i ni-  ^ ^ Mcrcotdì  fece  anan^ar  Infra  K Armata  verfo  Font  a- 

mici . M H Sorgo,  e mandò  a tutte  le  Città  vicine  come  Louuiers,  Mante, Mtu- 

lan , V emon , & altri  ouc  erano  le  guarnigioni , che  fi  doueffe  marciar 
verfo  di  lui , il  che  fu  prefio  efeguito . . T ’ 

Vanguardia  L'Armata  di  Sua  Mae/là , effondo  crefciuta  più  di  tre  mila  Cangili 
de’  Duchi  di  Trance  fi  , efei  mila  Fanti , in  manco  difei  giorni , egli  fece  voltar  la  te-  VL 
Maycnna,  e fla  verfo  là  Villa  d’Tuetot , oue  erano  allogiati  li  Duchi  di  May  erma,  e di 

tacó  hmor  6 Wj^  » allieluali  nonfi  dicde  tmP°  PHr  di  àefinare  5 angi finga  altra  reco- 
tc  di  6oo.  gntttone  ^ l°ro  Vanguardia  fu  caricata  molto , e intieramente  rotta . 
foldati  della  Loro  fi  fonarono  piu  auanti  a due  leghe  del  Quartiere  del  Duca  di 
Lega  Tarma , Infoiando  le  loro  baggaglie , <jr  argentarle , che  reflò  al  Signor 

della  Ghifcia . 

Valore  del  il  Trimo  di  Maggio  il  pè  leuò  loro  vn' altro  alloggiamento , hauendo  1 
Re  centra  Inficiati  morti  più  di  fcicento  di  quelli  della  Lega  fopra  il  luogo  , finga 
la  Lega.  perdita  fi  non  di  cinque  de’fiuoi  Soldati , e diciotto , à vinti  feriti . 

piconofiendo  nel  refio,  che  tintcntione  di  quelli  della  Lega  era  di  fug- 
gire lq  battaglia , e di  rittirarfi  i egli  tentò  fubito  dopo  di  firingcrlo , e 
premerlo  più  vicinamente , e loro  ferrare  li  paffe,  tanto  per  lt  viueri, quan- 
to perla  lor  rittirata,  bafla  d'hauerne  la  ragione . 
v ir-.ii  ^ °Pra  k Pilter a li  loro  V affolli  furono  combattuti , vna  parte  prefi , 

laLeVrorti  ^adtra  Parte  P°fia  à fondo , per  gli  H oliando  fi . Sopra  terra  eglino  t’era-  VII.  ' 
à fondo  da  nofirrat‘  nel  l°r  Campo  trincerato , e fortificato  , finga  volerne  vfeire , 
gli  Olàdcfi . nonpiù  ,che  preffo  di  Lagny  , ancora  che  la  neceìfità  de'  viueri  li  tcneffe 
già  alla  gola,  e che  tutto  l'ordine  di  Guerra  lor  comandaffe  di  prouar  la 

II  Re  dirtru  loro  ptfficienga  : Cerano  loro  più  oltre  trincerati  in  vn  Bofco , doue  erano 
gge  loco  alloggiati  due  mila  Spagnuoli  , e Valloni , per  impedir  il  paffo  al  pé , il L 
Spaglinoli, e quale  nondimeno  à vi  fla  della  lor  Armata , sfirgò  quella  trincera , oue  i 

* v)  tutta  quella  gente  fùfaccbcggiata  , eccetto  qualche  picciolo  numero  , il - 
Z™*’?  qn-tle  con  prefiegga  aniuò  al  Grolfo , più sbiggotito  ,cfpauentato,  che 

cerati  èrano  defidernf°  di  pigfi*rne  rifacimento. 

Li  giorni feguenti  fi  continuò  di  travagliarli  per  flaramuccie  fino  alti 
r.°  dieci  di  Maggio  , che  il  pò  dopo  batter  rieonofeinto  la  fituationc  del  loro 
Panna  feri-  CamPn  >fi‘elfi  le  forge , che  giudicò  effrre  neceTarie , fece  dare  alle  nuo- 
to d'unaMo  Ue  fjore  dfn  ro  VH  ^fPrtiero , che  li  deffenfori  della  Lega  flrmau  mo  ef- 
fdicrata , có  fi**  d P'“  fic,tro>v'  fae  rotta  d' alcune  Cornette  di  Canaìleria,  finga  moU 
a ari  molti ta  reftHenga  : Si  diffe , che  quitti  il  Duca  di  Tarma  fu  firitonel  braccio , 
drrni  della  d'vna  Mofcbc'tata  » altri  dicono,  che  ciò  fùin  vn'alpra  carica  prece - 
Jg.  dente  : 


x. 
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dente  : Quello , che  ciò  fin , all’bora  certo  è , che  quelli  della  Le^a  fece- 
ro perdita  grande  di  Cavalli , condot.  i via  da' vincitori , e tutte  le  loro 
baggaglie  lafciando  molti  di  loro  ammalati /opra  il  luogo  , e quantità 
de  prigionieri . 

Loro  pacarono  la  laniera  di  Seinaa  Cauiebcc , [opra  vn  Tonte  , che  Trauagli,  e 
ejjì  fecero  con  diligenza  grande  d'vn'artifiiio  ammirabile  ( effondo  co-  rotte  di  quef 
fretti  dal  Fèdi  combattere , ò di  tranerftr  qutflo  Fofo  ) otte  battendo 
per  molti  giorni fent ito  il  rigore  di  ma  fame , e fife  eflrema  i finalmente  ^ 1 ^ ^ c ° 
loro  fi  ritirarono  ver  fa  Tarigi , e di  là  nella  Bria,  poi  rinomarono  in 
jlrtois  ,fi  che  in  queflo  Mefe  il  Duca  di  Tarma , & le  fine  genti  fi  disfe- 
cero al  Sole  : Sfondrato  vidde  li  fuoi  Sfondrati , & ammattiti,  I\psano 
ridotto  a grande  cfireinità , comprò  da  Villars  il  Tormento  eh'  hauctta  ri - 
fintato  nelli fio:  Magaggeni , donde  egli  fece  vn a tnarauigliofa  copia  de 
danari . La  F rancia  fi  riconobbe  faina , e libera  dalle  mani  de' fuoi  anti- 
chi nemici , e queflo  per  la  terga,  volta . 

Quelli  di  Gh  fa,  dr  altri  Capi  della  Lega,  ritronandofi  a ricomm'm-  penfitri  va- 
riare , fecero  coraggio  con  gli  M genti  di  Spagna , per  prendere  motti  fac-  r,j  jcua  Le- 
chi  di  Dobloni , la  conftltatione  tostando  l'a  lvnanga  de  gli  Stati  loro , gn,edcl  Par 
affine  di  eleggere  vn  Pf  ,o  vna  Regina  \ Cioè  > l'Infanta  di  Spagna , la-  Uméio,edcl 
quale  dcucua  fpofir  vn  Capo  della  L 'ga  : .Ancoraché  il  Duca  di  Maycn-  Duca  di  Ma 
n a fpingcffe  comegl'altrl  a quefia  rotta , però  bavetta  egli  vn  di.Tcgno  fe-  )ema. 
parato  : Quanto  à molti  .lei  Tarlarne/: to  d:  Tarigi . e del  Tergo  Stato  » 
loro  defiderauano  la  pace , e fine  à quofle  furie  deila  Lega . 

In  diuerfe  altre  parti  di  qveflo  Ideavi  , fi  apulamente  ir.  Lingoadoc- 
ca , e Bretagna  fi  Duchi  di  Gioyofa,  di  Mercurio  , deboli  fattori  della  Le-  j £ . 

ga,  continuauano  la  lor  Guerra , e dameggiavano grandamente  li  Snidi-  £ 

ti  del  Bf.  _r.  ff  p 

Di  Giugno  il  Duca  di  Mayenna  fopraprefe  Tontcaù  di  Mare , mentre 
il  pé  pratticaua  d'entrar  dentro  Tarigi , il  che  non  picce fc  per  all' bora , 
non  pià  che  alcuni  altri  diffegni,  rotti  per  la  morte  del  Mar  e filai  di  Cam- 
po di Birone , ammaggato  d’vna  C anonata  pe'l’afedio  d’Efpernay . 

D'altra  parte , il  Duca  di  Tffcmonrs , diffegr.aua  la  fabbrica  d'vna  pie - ^ ^ j jyjemo 
dola  Monarchia  à Lione  effendofi  impadronito  per  intcìligcnga  di  Vi-  llr’s  •mpadto 
cuna , Città j e Caflcllo , che  gli  furono  venduti  per  Mvigerrone  .‘Egli  n ito  di  Lio- 
tentò  di  far  ancora  pià , con  l'aiuto  delle  forge  di  Savoia,  mà  in  damo  per  ne . 
all' bora. 

il  Hf  era  alla  larga  per  impedir  il  ritorno  delle  forge  fòrefliere , dando  II  Rè  s im?i 
ordine  dentro  il  Hegno  alli  più  vrgenti  affari,  e difiribuendo  di  qua  , e di  r8a  *}  U3r'j 
là  le  fuc  genti  nell  e parti  più  convenienti . ’u°^  I * a an 

Tfel  reflo,  imperochela  (ita  Tffobiltà  era  fiata  molto  faticata  nell' afe-  ™ c ‘a  Lc* 
dio , é in  quello , che  n'erafeguito , egli  diede  congedo  ad  alcuni , e ritcn- 
ne  qualche  numero  delli  più  riffoluti,  gli  altri  T allontanarono,  per  attac- 
car la 
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cor  la  Lega , ncìli  luoghi  oue  lei  faccua  più  progrejji . 

I i Spagnuoli  curio  fi  di  riparare  tante  perdite , per  qualche  guadagno 
Bayonrcitc-  memorabile, prouarono  dopala  rittirata  del  Duca  di  Tanna  d'hnpadro-  XB 
tata  in  dar-  mrfidi  Bayonna , con  1‘ aiuto  d’ima  potenti ffima  armata , tanto  per  Ma- 
no  dalli Spa  rf>  quanto  per  terra.  r 

gnuoli.  /0„^0  temp0  aiianti  il  Gouernator  di  Fonterabia,  vi  haueua  intel- 

ligenza per  il  fitto  padrone,  con  vn  Medico  fiopr anomato  l{omins , ilquale 
fipeffo  riceucua  Lettere  da  lui  in  cificra , con  parole  coperte , e canate  daU 
la  Medicina , per  incaminar  queflo  negotio , confifiendo  nel  fior  prendere 
la  Città , & efierminar  tutti  gli  officiali , e Seruitori  del  I{é  in  efifia . 

Il  Sie.d  i Hil  -f^0  Medico  s'intctideua  con  vn  Spaglinolo  habituato  da  longo  tene . 

licra  Icopre  P^>ln  quella  Città,  e quefit  due  hauettano  attonito  il  loro  tradimento 
Il  tradimcto  « fi  stanti,  che  ma  flotta  d' alcuni  y a fedii,  & vn'Ejfercito  per  terra  era 
di  Bayonna,  pronto  per  l’cfiecutionc , quando  volfie  Iddio , che  il  ragag  gp  mandato  da 
6c  li  mal  fa  t-  Fonterabia , con  Lettere  parlando  di  mcdicinare , e fialalfare  l'ammalato, 
'prigji’ftwa  fùjcoperio  dal  Signor  della  Hilliera,  Gouernator  della  Città,  ilquale  ' 
Smpnno  indu&Zio  battendo  fiatto  pigliar  il  Medico,  e lo  Spaglinolo , in  poche 

U diflìrata  horef“/'coPen«  ?'«*■/?«  mi”«  • Mà  ciò  ch’egli  deliberò  fiopr  a quello, 

“ * ch’era  di  dar  vita  Jìrctta  a quelli  che  doitcuatto  far  l'imprefia,  non  rinfili, 
per  ranfia  dclPofiinata  riffa  hit  ione  dello  Spagnuolo  prigioniere,  ilquale 
volfie ficriucr  e le  Lettere  che  fi  richiedeua  daini  ; augi  amò  più  lofio  mo- 
rire , cbe  dificoprire  la  trapala , e che  fittjfiero  prefi  lifiuoi  compagni  ,cper  \ 

ciò  fu  decapitato  co’l  Medico , donde  nefieguì  la  dififipatione  dell  orna- 
ta Spaglinola  da  quella  parte  di  cofià . 

Il  Sig.  d’Am  Mcfe  d’ Ottobre  il  Duca  di  Bouglionc  disfece  auanti  Belmoute  il  VTT  j 

blilc,  degli  Signor  dUmbltfie  gran  Mareficial  di  Lorena,  e Luogotenente  Generale  XU 
Lorcncfi,de  del  Duca  ,/rguito  da  due  mila  Vcdoni , e otto  cento  Caualli . inibii fiefù 
Ila  Lega  rot  ammalato  fubitamente , con  più  di  fette  cento  altri , la  fina  Artigliarla 
ti, per  il  Dii-  guadagnata , tutte  le  fine  Infiegne  ,e  Cornette  prefie , quattro  cento  Lanfi- 
cadiBougli-  chinati  rimandati  con  il  Baflon  bianco . 

onc*  Il  Duca  di  Bouglionc  fece  quefla  gcnerofia  attiene  accompagnato  da 

quattrocento  Caualli,  c di  due  cento  Archibuggiai  ; mà  quello,  che  è 
molto  più  notabile , egli  non  vi  perfir  pur  vii  bicorno  fiolo  di  qualità , 
ò di  confideratione  ; & e{]endo  egli  leggicmente  ferito , la-  ! 

fidò  continuare  la  Fittoria  alti  fiuoi  Luogotenenti , li- 

quali  aiutati  d vna  fiortita , che  fecero  quelli  di 
Belmonte , finirono  quello  ch'era  co - 
fi  bene  incaminato  . 
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lòche  auuemein  queflo  mede  fimo  Me  fi,  nell  a fi 
fidio  di  Villamur  , merita  d'efere  defintto  in  ^ 
queflo  luogo . 

Il  Duca  di  Gioyofa , Fratello  di  quello  ch'era 
flato  ammanato  a Contras1^  bauendo  circa  tifi- 
ne del  Mefe  di  Giugno  fatto  rouine  grandi  velli 
contorni  di  Montavano , fi  fece  padrone  di  Mon- 
beguino  , Monhartier , e Monbetone,  da  doue  egli 
fi  transferì  alla  Baira  prefa  per  compo  fittone , dopo  hauer  fatto  perdita 
di  ottanta  foldati  : e contro  la  fede  promejfa  fece  ammaggare  la  maggior 
parte  di  quelli  che  s' erano  refi . 

Voi  egli  attacca , e batte  il  Caflello  di  Maschie  , eJr  hauendolo  Cono- 
nato  di  tre  cento  tiri , lo  piglia  per  compofitione . Il  Forte  di  San  Mau- 
ritio  effendogli  ancora  flato  refi  , egli  afeli  a Villamur  , oue  il  Signor  de 
l{eniers  com.mdaua  a ducento  cinquanta  Soldati , tanto  Foreflieri , quan- 
to Cittadini , olii  quali  il  Signor  di  Themines  Sini  fiale  o di  Quercy  , Gen- 
tilbuomo  fiottio  prùdente , e valorofi  , menò  pronto  ficcorfi  di  quaranta 
H uomini , tanto  Corrale,  quanto  Anhibuggxeri , fittola  Condotta 
del  Signor  di  Tedouè  . 

D.di  Efper-  il  Duca  d'Efpernonc , e Themines , coHrinfero  Gioyofa  di  levar  que-  IL 
none,  The-  fio  afedio  , e d'abbandonar  vno  de'  fitoi  Canoni  : Themines  rinforga,e  ri- 
mincs>  sfor-  piglia  Maugac , & altri  piccioli  luoghetti . 

zano  G loyo  29.  di  Luglio  le  genti  ch'Efpernone  haueua  la  fiate  a T hemines 

aflbdio  ^ furono  f°Prag‘unte  di  notte  da  Gioyofa , ilquale  ne  ammalò  quattro- 
Giovofà  ve-  cen\°  ' ne  fert  numero  grande,  e finga  la  prudenga  di  Themines  hauer  eb- 
cide  400.  (òl  he  rovinato  tutto  il  reflo , e condotto  via  due  Colubrine  a quelli  di  Mont- 
datidiThe-  albano . 

tnincs  . Dopo,  Efpernonc  efèndofì  incam  nato  in  Trattenga , Gioyofa  ritornò 

nell' afedio  di  Villamur  , alti  diecidi  Settembre:  /(ehiers  commettendo 
Efpemon  a il  luogo  al  Baron  di  Maugac , à Chamberto  , alla  Chaiga , fimi  Capi  di 
Mótalbano,  Querra  , vi  a radunar  del  ficcorfi  a Montalbano  , oue  fi  ritrovò  come  i 
per  argete  pofla  il  Signor  di  Define  , con  alcune  forge , ilquale  finga  far  fi  pregar  fi 
Dcfmefi  gi  gitfòcon  la  fina  gente  dentro  Villamur . 

tta  in  Villa-  Gioyofa  configliato  per  due  aflutti  Capitani , cioè , Onoux , e Monbt- 
mur . raldo , ordinò  la  fina  Lattaria  di  otto  Canoni , e due  Colobrine . 

. T hemines  accompagnato  da  cento  , e vinti  Maeflri , e ducento  _ Archi - jjj. 

entrain  Vd-  ^ggieri  » marciava  ge\ nerofamente  al  ficcorfi  , <$•  a megga  firada , fi 
lamur.  fmont  are  la  fitta  Cattali  cria , comandando  di  far  ritornare  ficur  amente  li 

Cavalli  à Montalbano , poi  fi  slancia  con  preflegga , & afiutia  dentro 

Villa- 
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Villamw ,fenga  efier  veduto  dai  Gioyofa,  il  quale  il  giorno  dopo , 20.  di 
Scttembre,ftcc  dar  vnfuriofo  affollo  , ilquale  fu  genero  fornente  ributtato  Gioyofa  ri- 
co» mortalità  grande  degli  affedianti . butato  da 

Subito  Thcmines  comanda  fonar  ialarma  , per  quattro  Trombette , Thcnuncs  : 
ch'egli  haueua  menate , e fece  vna  brufea  affallita  fopra  di  Gioyofa  , al  I'<lua'c 
• quale  ruppe  vn  pegimento  di  Tedoni  nuouamcntc  arriuati , e che  quelli  UO 

di  Tholofa  haueuano  mandati , con  vn  rinforzo  di  Toluere , Valle  , Tic- 
che,  & molte  Forcine  di  ferro  . 

La  qualità  diquefh  Tedoni  ,&e  volfero  far  vn  co  fi  fanguinofo  princi- 
pio , ne  facilitò  refecutione,  perche  non  c’erano  fé  non  GradaJJì,  e huomi- 
ni , che  faceuano  li  belli  humori , co  fi  nuoui  alla  Guerra , come  accoflu- 
mati  a far  li  brani  pbr  le  frode , &•  ammaggar  ogn’vno  a tauola  . Ter 
contracambio  la  guarnigione  della  Lega  di  San  Leofare  fece  vna  rappina 
di  ducento  quaranta  Boni  pa/cendo  nelle  Tradarie . 

Sopra  queflo  il  Marefcial  di  Montmorency  , Goncrnator  di  Linguado-  Ma  refe  ini 
ca, mandava  rinfòrzo  grande  a gli  afediati , folto  la  Condotta  di  Lee-  di  Mommo 
ques , e di  Cbambaut , battendo  fcacciatoda  San  Leofare  li  Ladroni  che  récy  Goucr 
y erano  annidati  fopra  la  relatione , che  lor  fu  fatta  delle  motte  forge  gi-  ruttore  di  Li 
unte  a Gioyofa , loro  fecero  alta  per  qualche  tempo  , nel  fine  de'  quali  guadoca  riti 
Miffigliac , Gouernator  d'jluuergna , s' incarnino.  verfo  di  loro  i ciò  intefo  f.0*?a  S*J  a*" 
da  Gioyofa , egli  tentò  di  far  qualche  progreffo  aitanti  che  d'afpettar  più,  * * 

evenne  attaccar  le  genti  del  pd  a Bellagarda , otte  il  principio  fu  bello  ^ 
per  lui , ma  il  fine  triflo  , c brutto  : perche  egli  abbandonò  il  Campo  , e fi  rarc^  |c‘  - "j 
rittirrò  con  grande  perdita  » nondimeno , volendo  con  vn'afutia  vecchia  ^c|  . m i 

di  Guerra  fpauentar  gli  nemici  , egli  fece  accendere  molti  fuochi  nel  fio. con  fuodan 
Campo  , come  per  fegni  di  Vittoria , e d'ali  egregia , donde  Themines  , e no  notabile . 
li  fuoi  non  fi  moffero  fé  non  per  riderne , mentre  che  C bambaut,  con  vna 
J corta  disfece  vna  Compagnia  di  Lanfcbinetti , delti  quali  da  circa  feffan- 
ta  caddero  morti  in  terra  . 

Miffigliac  giunto  a Montalbano  ,fegnito  da  cento  Maejìri , e buon  nu-  Miffigliac, 
mero  d\Archibuggieri , per  l'auuifo  del  Baron  di  Maugac,&  opinione  de  c1a  *a  Batta- 
gli  altri  fu  riifoluto  di  dar  Battaglia  à Gioyofa  , ilquale  per  efferfi  troppo  a Gk>* 

confidato  nelle  fue  forge  , c negli  auuertimenti , che  gli  daua  d'ordinario  ^ 0 
vna  certa  Damigella  fita  fattori ta  , vicina  di  Montalbano  , fi  perfe  lui , e 
li  funi , perche  le  fue  forge  fi  trottarono  fiparfie  nel  bi fogno  , e la  Damigella, 
gli  diede  auuifio  troppo  tardi  , della  par  tenga  di  Miffigliac , conditcendo 
t jluangitardia , C bambaut  la  Battaglia , e Lecques  la  Retroguardia . _ 

il  jq.  di  Ottobre , quefii  Guerrieri  effendofi  auangati  riffolutajnente  ^ » y 
verfo  Villamur  , attaccano  con  ogni  fpirto,co'l  pegimento  di  Clongel , e mUr  ^ fauo 
Montofone,  la  prima  Trincera  di  Gioyofa , guardata  da  ducento  Soldati , rc  dc’|  c 
prontamente  foccorfi  da  quattro  cento  altri  : nondimeno  loro  furono  sfor-  totale  mina 
•gali,  e f tacciati  nella  feconda  Trincera,  e vi  fecero  tcfla  vna  buona  meg-  di  Gioyofa . 

Z 2 ofhora. 
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gfhora /òtto  la  condotta  di  Cioyofa , loro  Capo , ilqual  vedendo  fopragt- 
ungere  l'Armata  fiegiafopra  le fue  braccia  , & adoffo  Themines  v/cito 
dalla  Città  ;/«  cojlretto  d'abbandonar  la  "Piagna , e rittirarfi più  lonta- 
no in  vna  parte  chiamata  le  Condomme , otte  era  il  fuo  Campo  , eia  fua 
Artigliarla . 

Vittoria , p Afri  quefla  rittirata  gli  fu  co  fi  mal  ficura  , che  li  firn  vedendo/!  feguiti 
il  Re  contra  dall’armata  Vittorio  fa,  fe  ne  fuggirono  con  gran  difordine , e fi  precipu 
Giocola  . tarono  dentro  la  Bjuiera  del  Tar . 

il  Tonte  che  Gioyofa  haueua  fatto  fabbricare , ejfendo  tagliato  causò 
la  morte  de  quafi  tutti  quelli , che  haueuano  abbandonata  la  terra , per 
gittarfi  nell'acqua . 

D di  Giovo  Gioyofa  anabiando  di  difpctto  ,fù  cofiretto  di  fuggirfene,  e dire  à Dio 
faliu  morte  fanoni  : Di  queflo  pajfo  egli  s'auangò  nel  Fiume  del  Tar /a  Co- 

nnetta , e Bidone  Gentilhuomini , procurarono  di  fermarlo  : mà  il  Tar 
glie  lo  rapì  loro  dalle  mani , e diede  fine  alla  vita  di  queflo  giouane  Duca 
molto  coraggiofo  , e /limato  da  quelli  della  Lega , per  liquali  egli  haueua 
- ' » 7 fatto  molte  opere  grandi . 

La  Canalini  a Vittorio fa  battendo  paffuto  il  guado  , diede  adoffo  di 
quelli  eh' erano  nell’acqua  , e perfeguit tarono  tutti  li  fuggitiui , tagliando 
a peggi  tutto  quello  che  lei  rincontrò  . 

Il  Fiume  del  Tar  fi  vidde  all' bora , per  lo  f patio  di  vn  tiro  di  * Archi - 
buggio  di  longhegga  tutto  come  congelato  delle  te/le  degli  fiiggitiui , li 
; ! quali  haueuano  amati  meglio  crepar  di  bere , che  perire  per  il  ferro . 

Quefla  firmata  vinta  era  compofla  di  feicento  Mac  fri , e di  quattro 
mila  fanti , compre/!  mille  quattrocento  Lanfcbiuetti , reflando  di  mag- 
gior numero , leuato  in  jlllemagna , per  comandamento  , & ordine  dell’- 
Imperatore , come  egli  apparue  per  gli  originali  delle  commiffioni  trotta- 
te dopo  la  rotta . 

La  rotta  del  Ter  la  confezione  de’  vinti, loro  perfero  all'hora  appreffo  tre  mila  huo - 

D.  di  Giovo  mini , tre  Canoni , e due  Colubrine  : lor  furono  leuate  vmtidue  Infegue , e 
la  funotabi-  non  f menò  via  altri  che  quaranta  tre  prigionieri . 

Li  Vittorio  fi  vi  perfero  loro  folamentc  dieci  huomini,  donde  li  quattro 
per  non  effer  affai  ricono  fiuti , furono  per  inaucrtenga  ammaggati  dalli 
loro  compagni , Villamur  Canonato  di  due  mila  tiri , fi  vidde  totalmente 
liberato , hauendo  perfo  diecifette  faldati  in  tutto  . 

il  Corpo  di  Gioyofafu  canato  dall’acqua  il  giorno  dopo  la  rotta,  c por- 
tato dentro  Villamur , per  efferui  fepolto  > l'annata  fiegia  compofla  di 
* g.}  cinque  cento  Maefiri , e di  due  mila  cinquecento  Archibuggitri , oltra 
. * quelli  eh' erano  dentro  Villamur  ,fi  rittira  con  buon  ordine  nelh  fuoi  jll - 

. loggiamenti , e guarnigioni , hauendo  ringratiato  Iddio  d’vna  cofìfegna - 

i lata  Vittoria . 

Quantunque  gli  affari  della  Lega  fuffero  in  gran  difordine , però  li  Ca- 
, . * pi  non 
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pllion  Inficiavano  di  fare  molto  rumore  auanti  il  Vopolo,  allettando  li  più 
atrio  fi  d'vnafperanga , che  in  brcue  tempo  fi  proucdercbbe  a tutto, per  la  Lamcti  de’- 
radunanti  de’ Stati  a Varigi , per  la  elettone  di  vn  nnouo  fid  aggiunge n-  li  mòbride;- 
do  , che  quando  quello  ,ilquale  per  difdegno  loro  cbiamauano  il  Bearne.  laLega,crc 
fi  ,fì  ridurrebbe  nel  partito  da  loro  chiamato  Cattolico , egli  non  era  più  C*L' 

recettibilc , e per  qnefìo  effetto  publicauano  de  gli  auuifi  dell'affettione  * 
del  nuouo  Tapa , e del  Bè  di  Spagna , mentre  che  loro  fi  faceuano  pagar 
a tempo  affigliato  , e prefiffo  le  loro  penfioni , molti  delli  meno  ofìinati , 
fatticati  delli  diportamenti  del  Duca  di  May  cuna  , epreuedendo  , che  al 
fine  la  fua  Luogotenenza  pretenduta  aggrauarebbe grandi , e piccioli, che 
loro  cafcarebbc  prefio  in  vn  abiffo  di  total  confufione  cominciarono  à le- 
var la  tefla  , e>  a fofpirar  dietro  la  pace . 

• Medefimamentc  in  publico  Variamento  della  Lega  a Varigi , ne  furo - ^ fTcmb|Cn 

no  fatti  molti  lamenti , e li  Trincipali  di  Varigi  gridarono  tanto , ch'vn ^cea 
jl\ femblea  della  Città fù  tenuta  nel  principio  di  Tfoucmbrc  a Varigi,oue  tcnuta  ^ pa 
fi  parlò  tanto  apertamente  di  porre  qualche  fine  alle  piuolutioiii , che  il  rjgj. 

Duca  di  Mayenna  cominciò  a tremare. 

Ma  affine  d' affi  curar  e gli  fuoi  nego  tu  meglio, egli  venne  nella  Cafa  del-  D di  Mayc- 
la  Città,  pregando  i^tficmblea  di  rimettere  la  decifionc  di  quefio  punto  na,  ciò  die 
tulli  Stati  conuocati  per  quel  Mefi . Egli  aggiunfi  pei- fine  del  fno  di  fior-  nell’  Aflcm- 
fo  quefle  parole  . affettando  li  Stati , prego  quelli , che  hanno  propofio , bica  ci  dille. 
che  fi  dette  mandar  al  fiè  di  altana , per  trattar  fico  , di  voler/}  parti- 

re d'vna  tal  propofitior.e  : fi  loro  non  lo  fanno  , hauerò  occafionc  di  cre- 
dere , che  fono  mal  affet  fiorati  al  nofiro  partito , e trattarò  con  quelli, co- 
me nemici  della  noSìra  Religione  . 

Hor  non  oflante  le  fue  minacci  e ,fi ) decretato  in  quell' Jffemblea , che 
fi  manderebbe  verfo  il  Bfi , afpettando  la  tenuta  de'  Stati , acciò  ch’egli 
baueffe  a grato  , che  il  traffico  , e commercio  fnffc  libero  , tanto  per  Va- 
rigi , quanto  per  le  altre  Città  del  Bfgno  . il  Duca  non  potendo  refifìerc 
a tale  volontà  , fin/e  d'approuarla  . 

llche  diede  occafione  al  Variamento  di  Varigi , fie fidente  a Chaalons, 
di  pronunciar  vna  Sentenza  il  lo- di  T^oucmbre , c dopo  publicata per 
tutto  , laquale  per  memoria  alla  poflcrità,  ho  inferito  intieramente  irt 
quefio  luogo  . 

Sopra  quello  che  il  Vrocurator  Generale  del  fiè  l}a  dimoftrato  alla  Cor  ( 

’ te , che  li  ribelli , e feditiofi,pcr  mettere  in  effecr.ttionc  li  cattiui , e ma-  par|amtmo 
ledetti  dtffcgni , che  loro  hanno  dalongo  tempo  diffe guati , per  rfurpar  tjj  Chaalons 
qttefia  Corona , delti  veri  ,clegitimi  fucceffori  d’efja , non  contenti  d’ha-  COntra  1 adu 
uer  riempito  il  Pegno  d'homicidij , d’affcffinamenti , e latrocini 'j , & ha-  nàzade’Sta 
ver  in  oltre  introdotto  genti  nemici  della  Francia , vedendo  che  li  Citta-  ti  della  Le- 
di»; delle  Città  ribelle  cominciauano , come  d vna  longa  Lethargia,  cfpa - ga  • 
fimo  à ritornar  in  tè , e ripigliar  la  firada  deU'vbbcdicnza,  donde  iddio , 
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e la  natura  li  obùgano  verfo  il  loro  Ré  lediamo  , per  del  tutto  ammorti- 
re , e rintuzzare  le  punte , e J limoli  della  carità  verfo  la  loro  "Patria, che 
fi  rifu  "battano  in  loro , e rimettere  queflo  Regno  in  maggior  Riuolutio . 
ne , e diuifione  , che  perauanti , fi  difpongono  di  procedere  aU'ellettione 
d'vn  Ri,  la  quale  per  dargli  alcun  colore , hanno  fatto  publicare  certa 
Scrittura  , portando  potere  autorizzare  la  detta  pretendila  elcttione . 

7{el  che  li  detti  ribelli, e feditioft  [coprirono  apertamente  ciò  che  loro 
hanno  [tao  adeffo  tenuto  nafioflo , battendo  ejf  pigliato  il  pretefio  del- 
la Religione  follmente  per  coprire  la  lor  maledetta , e dannabile  imprefa  , 
e congiuratione  : Cofa  che  ogni  buon  Francefe , e Cattolico  debbe  abbor- 
rirc , e detefiare  come  direttamente  contraria  alla  parola  d’iddio , alli 
Santi  Decreti , Concilio  , e libertà  della  Chiefa  Gallicana  , e che  apre  la 
porta  all'intiera  rouina , & cuerfione  di  tutte  le  Tollitie , e buon  gouerno 
di  Giuflitia , e focietà  bimane  inflituite  da  Dio  : mede/ìmamente  di  quefta 
cofii  florida,  e famofa  Monarchia,  la  Legge  fondamentale  della  quale  con- 
fijle  principalmente  nell'ordine  della  fucceffìone  legittima  de'  noftri  Ri  , 
per  la  confcruatione  della  quale  ogni  knomo  da  bene, e vero  Francefe  deb- 
be cfponere  la  fua  vita , più  toflo  , che  comportar , ch'ella  fia  alterata , e 
violata,  come  il  Cardine  [opra  il  quale  volta  tutta  la  cert  nudine , e la 
quiete  dello  Stato , richiedendo  ejferui  proni  fio . 

La  Corte , ne  trattiene  la  Supplica  fatta  dal  "Procurato * Generale  del 
Ré , l'ha  ricceputa , e ricccue  appellando  come  d' abufo  della  concezione  , 
c3r  impetratone  della  detta  Scrittura  in  effa  contenuto , public  at  ione, e f- 
fecntione  d'effa  , e tutto  quello  , che  ne  è confeguito  , l'bà  tenuto  ,elo  tie- 
ne per  bene  rilcuato  : Ordina  che  farà  ajfignato  in  effa  ,pcr  difendere  al- 
la detta  appellattionc  , e vaieranno  le  effccutioni  fatte  in  quefla  Città  di 
Chaalons  a grido  publico , e faranno  di  tal  effetto , e valore , come  fe  fat- 
te [afferò  alle  perfone , ò habitationi  : E quejlo,  mentre  eli orta  la  detta 
Corte , tutti  li  Prelati  yefcoui , "Prencipi , Signori , Gentili) uomini, tuffi- 
ci.ili,  e Sudditi  del  Ré , di  qual  flato  , condi  tione , e qualità  che  loro  fi  ano, 
di  non  lafciarfi  andar  alli  generali  intofficamenti , & incantamenti  di  tali 
ribelli, e fedittiofi \anzj  reflarencl  debito  effere  de’  buoni, e naturali  Fran- 
te fi  , c rittencr  femprc  l’ajfet tione , c Carità  , che  loro  debbono  al  loro  Ri, 
e "Patria, fruga  adherire  à gl' artifici^  di  quelli , c/je / otto  colore  di  Religio- 
ne vogliono  con  mali  arti  turbare  lo  Stato  , & introdurre  rumori  . pà 
efprejjtffme  mbi  bit  ioni,  & ordina  ad  ogni  per  fona  di  non  tenercele  haue - 
renelle  Cafe  loro , ò fauorire  li  detti  ribelli  ;nc  tranfportarfi  nelle  Città, 
e luoghi , che  potriano  effere  affigliati , per  la  detta  pretenduta  elettione, 
f otto  pena  alli  Tffobilui’effere  degradati  di  "bfobiltà,  e dechiarati  infami , 
loro  , e la  lor  pofìerità , & olii  Ecclefiaflici , d’ effere  depoffeduti  delli  loro 
benefici , e punifee  infìeme  tutti  li  contrauenienti , come  Rei  di  Le  fa  Mae- 
fìà , e perturbatori  della  quiete  publica , rouinatori , e traditori  alla  lor 
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•patria , fetida  Speranza  di  poter  ottenere , per  l'auuenirc  perdono , rem  fi 
/ione , ò abolitione  : ir  à tutte  le  Città  di  ricceuerc  li  detti  ribelli , e fedi - 
tioft , per  far  la  detta  u tjfemblea  , alloggiarli , rittirarc , ò albergare . 

Ordina  la  detta  Corte,che  il  luogo  doue  la  dclibcratione  farà  fata  pre- 
fa , infìeme  la  Città , ouc  la  detta  Affcmblea  fi  farà  , faranno  f piamati 
fino  alle  fondamenta  ,fengafperanga  d’effere  riedificati, per  perpetua  me- 
moria alla  po ferità  del  loro  tradimento  , perfidia,  ir  infedeltà,  e coman- 
dato a tutte  le  perfine  dt  correre  adoffo  à fi mio  di  Campana  martello , 
contro  quelli,  che  fi  transferiranno  nella  detta  Città  , per  affi  fere  alla 
detta  Affcmblea  : E farà  commiffionc  data  al  detto  Trocurator  Genera- 
le , per  informar  contro  quelli , che  fono  fati  auttori , e promotori  di  tali 
partialità  , e congiurationi , fatte  contralo  Stato  , e che  lor  hanno  aiuta- 
to , e fauorito  . 

Et  farà  la  prefente  Sentenza  publicata  a fuon  di  Trombetta , e grido 
publico,per  li  Cantoni  di  quefla  Città , e mandata  per  tutte  le'giurifiitio- 
ni  di  queflo  foro , per  eferui  letto  ,publicato  , e regiflrato  con  diligenza 
delfulli  tato  del  Trocurator  Generale , donde  certificar  anno  la  Corte  fra 
vn  Mefe,  fotta  pena  dcllafifpenfione  delti  loro  vfficij  . 

Li  Capi  della  Lega  difpregiando  l'autorità  ì{egia,  fi  buHauano  delle  | , 

Sentente  delTnrlamento , e chiamauano  da  tutte  le  parti  delle  Trouincie  / 1 

li  Deputati  delle  Città  confederate  , per  rttrouarfi  nclli  Stati  a Tarigi . 

- Quanto  alti  Trincipali , ciafcuno  baueua  vn  feparato,  e particolafdtf- 
fegno , ci- fenno  defderando  di  federe  nella  Seggia  del  Tadrone  ,fenga  po- 
ter efere  ne  fernitori , ne  compagni  in  qnefla  ^ marchia  da  loro  mantenu- 


ta con  l'aiuto  de'  Dobloni . 

.Auunine  nel  Mefe  di  Tfoucmbre , che  il  Signor  di  Vaiigrcnan  , com- 
mandando , per  il  I[ò  dentro  la  Città  di  fan  Gionanni  di  Lamia  in  Borgo-  1 ,r:J’  " ' 
gna , disfece  dieci  fette  Compagnie  di  Tedoni  apprefo  Digione , guada- 
gnò le  loro  Infcgne , Anni , & altri  acconci . j 

Tra  gli  Amef , e Bauli  del  Barone  di  T enfiò , gran  T atiioaifla  del- 
la Lega , e Capo  di  quelle  Truppe , furono  trouate  certe  inflruttioni , & 
commi  foni  del  Duca  di  Tgemours  al  detto  Bai-one  , per  trattar  co  l Duca 
di  Mayenna  , acciocbe  Tgemours  fife  eletto  J{ò , per  li  Stati  di  Tarigi . 

■ Quefio  Trencipe gioitane  non  afpiraua  fc  non  alle  Monarchie , c frali-  D.di  Ncmo 
datoda  certi  catti  tti  Confglieri , chclo  pbffèdeunno  » piantana  a Lione ; e urs  tratta  di 
nelli  Contorni , li  fondamenti  delti  fio  i alti  difegni , per  il  compimento  farli  Rè  di 
de'  quali  cento  anni  fusero  flati  troppo  culti  . M a non  Intuendo  canato , Francia.,  t 
che  fopra  l'Arena , in  pochi  Mefi  il  fio  edificio  s'affondò  ; donde  egli  fù 
aggrauato  . 

" Ilor  come  quelli  della  Lega  fi  promcttenano  cefi  grandi  dclli  loro  Sta-  < <,-■'> 

ti  di  T.trigi , e li  Tartegiani  tenemmo  per  certo  , che  il  Duca  di  Tarma 
ritenterebbe  vnà  terga  volta  con  potente  Efferato , per  far  quMche 
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Segnalato  sformo  , che  coprirebbe  la  vergogna  ddli  due  viaggi  preceden- 
ti , & a/fienrarebbe  la  Corona  di  Francia  al  pé  Filippo , ò all’Infanta , 
fua  Figliuola  > Ma  la  Morte  tagliò  il  filo  alla  vita , & alle  imprefe  del 
Duca  di  Vai-ma , il  fecondo  di  Decembre  . 

Molti  crcdeuano  , che  qiteflo  colpo  comincierebbe  a Sdrucire  li  peggi 
donde  l’habito  della  Lega  era  cucito  , e compoflo  : Ma  il  Duca  di  Ma- 
yenna  liberato  da  quello  di  ch'egli  tetneua  , /limò  , che  il  tempo  di  ricu- 
perar l'auttorità  fiu  fi  prefentaua  : Vero  leuò  egli  il  Capo , e fece  del 
cattino  in  Varigi , più  che  per  aitanti . 

„ Alcuni  giorni  aitanti  queflc  nitoue  , egli  prefiaita  l’orreccbie  à delle  XL 
condi  teloni  di  Tace , molto-aitantaggiofi  per  lui , fe  qualche  cattiuo  con- 
figlio non  Ihaueffe  di  fi  wb  alo  : Ma  la  Morte  di  quello , che  l’haueua 
flrapaggato  lo  fece  cambiar  d'humore,  e s immaginò , eh  egli  battereb- 
be prefio  il  titolo  di  Luogotenente  Generale  del  pè  di  Spagna,  nell'acqui- 
fio  della  Francia . 

Vna  delle  fue  prone  fùdi  crear  il  Signor  de  pofiie , l'vno  de'  fuoi  inti- 
mi amici , Marefiialdi  Francia , coflringenio  li  Vrefidenti , e Configlie- 
ri  rinchftfi  in  Varigi , di  riceiterc  fiofiic , in  due  carichi  appartenenti  ad 
vn  Signor  d’alta  , e maggior  Capita , c qualità . 

Li  Valigiai , li  quali  per  aitanti  dimandauano  la  pace  pubicamente  , 
non  ordinano  più  parlarne  fe  non  fecretamente . 

La  Vigilia  di  7 fatale , il  Duca  di  May  e una  fece  abbracciare  publica - 
mente  fopra  le  ficaie  del  Valag^o  , la  Città  e fendo  tutta  in  *Armi , vna 
Sentenza  della  Corte  del  Variamento  di  Chaalons , qui  lattanti  in- 
ferita . 

D'altra  parte  li  Duchi  di  Ghifa  ,di  Mayenna , di  T^emouis , di  Sa-  XII. 
noia , il  Marchcfe  del  Vonte  , pratticauxno  con  diitcrfi  artifici/ , per 
effere  auuantaggiati  nella  ellettione  : Medefimamente  alcuni  voleuano 
introdurre  vn  Tergo  Stato . 

Il  pé  di  Spagna  fpingcua  alla  ruota , per  li  fuoi  agenti , e s’affìcura- 
ua  , che  come  egli  haueua  fatto  li  principali  ribelli , fuoi  Venfionarij  , 
cofi  egli  potrebbe  bene  in  tempo  opportuno  Separarli , di  finirli , e roui- 
naregli  vni , dopo  gli  altri , per  render  fi  signore  affilato . 

Mentre  quelle  pr attiche  il  pò  firiffolueua  a Chiartres , di  radunar  li 
principali  del  fuo  pegno  , per  veder  di  prouedere  alle  difficoltà , che  fi 
prefentauano . 

La  Guerra  continuane  in  alcune  Vrouincie  ; mà  lentamente , fi  non 
dalla  parte  di  Lorena  , otte  il  Marefcial  di  Bouglione  prefe  a viua  forga , 
e d’vna  marauigliofa  deflregga,  la  Città  di  Dum  fopra  la  riuiera  di  Meu- 
fa , di  fopra  di  Stennay  , e ne  Scacciò  li  Lorenefi . 

Ver  fine  di  queflo  Unno , nel  mede  fimo  Mefe  di  Decembre , il  Duca  XIII. 
di  Mayenna  fece  publicar  vna  Scrittura  grande  intitolata  , Dccbiaratio- 
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ne  y per  la  Riunione  di  tu  tùli  Cattolici  del  I^egno  . Quefloera  vn'inuet-  Dichiarano 
fina  contra  il  I{é , coperta  delpreteflo  della  Religione , -pii' inulto  a quel-  nedcl  Duca 
li , che  facceuano  profèffione  della  Romana , dilatar  fi  dall'  vbbedien^a  diMayenna 
del  loro  Trend pe  legittimo  t e fi (premo  , ad  vita  conuocatione  de'fuoi  co^rra  il  filo 
Tartigiani  nella  Città  di  Tarigi  talli  17.  di  Gennaio  proffimo  fegucnte,  ^c' 
per  infiemeellegere ferita  paffione  ( diceua  eglij  e fenja  rifpetto  dell'in- 
tereffe  di  co  fa  che  fa  , iTrimedio , che  loro  giudicheranno  nelle  loro  co - 
fcienje  douer  effere  il  più  ville , per  la  confcruatione  della  gigione,  e 
dello  Stato . 

Mentre  che  il  Cardinale  di  Bourbone , chiamato  Carlo  X.  dalla  Le- 
ga , era  prigione  , la  Lega  haueua  tenuto  altro  linguaggio  : 

Dopola  fua  Morte , non  potendo  negar,  che  la  Corona 
appartiene  al  Henricó  IV.  fi  trono  queflo  pre- 
teso della  Religione  , per  abbagliar  la  mente 
de  i più  femplici . Et  pre/lo  dopo  ci  fu 
il  meg^o , per  introdurre  altre 
mutazioni  non  0 fante, 
le  quali  il  di  ' 

Spagna , 

non  lafciò  di  feguitar  le  fue  hnprejè  fopra  Ut  : 

Francia  . Quanto  alla  Guerra  di  Sauoia , Cj 

e Tiamonte  , ne  diremo  vna  parola 

nel  fine  dell' Anno  feguente . ' 
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i ^ Critturadel  Re , in  rif porta  ad  vn’altra  del  Duca  di  Maycnna , fcritta 
ij  a Sua  Macftà  -,  la  cui  Copia  lì  legge  nel  fine  della  fudecta  Narratione 
ottaua  al  numero  XIII. 

a Dimanda  che  fanno  li  Prcncipi , e Signori  del  Coniglio  del  Re  alli  Stati 
della  Lega. 

Efortatione  del  Legato  a’  Cattolici , & efagerationi  contra  il  Re  ; Aflem- 
blea  in  Parigi , otte  comparite  il  Duca  dt  Feria  > & ciò  che  dille  ; Se  i 
pcnficri , clic  haucua  la  Lega 

j II  Re  brama  di  vnirfi  alla  Chiclà  Cattolica  Romana . La  Lega  le  gli  op- 
pone gagliardamente . 

4 Parlamento  di  Parigi  fi  dirizza»  con  fodo  fondamento,  contra  laLega; 
Se  per  decreto  termina,  che  oflcniarc  fi  debba  la  Legge  Salica,  del- 
ia cui  Sentenza  il  Duca  di  Maycnna  fi  alrcnò  non  poco  col  Prefiden- 
te ilMacflro. 

J 11  Re  prende  la  Città  di  Dreux . Polcia  fi  trasferì  à San  Dionigi  il  gran- 
de ouc,  nell  entrar  in  Chiclà  con  Cerimonie  Sacre  , e Pompole , vdì 
Li  Santa  Meda,  con  intenicnanento  de  gran  Prelati  fùaflòluto,  e be- 
nedetto, e giurò  di  olFrruare  li  Sacri  Riti  della  Cattolica , Se  Rotol- 
ai Chiclà. 

6 Vdì  oltre  la  Meda , la  Predica , & il  Velpcro  ,con  gran diuotione , pom- 

pe, Je  molto  concorfo di  Prcncipi,  e Popolo. 

7 Si  rinuouano  le  pratiche  vecchie  di  voler  vn  Rè  nuouo,  con  l’Infanta 

Regina . 

8 II  Re  publica  vai  Tregua  Generale.  La  parte  contraria  riaccende  il  fuo- 

co delle  Riuolutioni , in  Francia  , Se  a Roma . 

9 Pietro  Barriera  fi  difponc  d’vccidere  il  Re , che  ne  reità  (blamente  ferito, 

- O?.  Se  eg’ 
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& egli  dalla  Giuftitia  fù  fatto  inruotare , & poi  abbrufeiare . 
io  Duca  diNemours  diflegnadi  farfi  Rè,  edi prendere  Lione,  manon 
lifuccedetrc;  anzi  da’  Lioncfi  fù  porto  prigione  nel  Cartello  di  Pietro 
Sizc. 

ri  Fefcampo  luogo  forte,  che  fù  già  prefo  con  modo  ammirabile  dal  Si- 
gnor di  Bocroze,  ilqualc  comandatoli  dal  Rè,  fece  fpianarc  il  detto 
Forre,  «cl’Ilòla buona. 


il  Guerra  nel  Piemonte  tra  il  Signor  Duca  di  Sauoia , e Dcfdiguieres . 
i)  U Rè  riduce  all'vbbidicnza  fua  Meaux  col  mezzo  del  Signore  diVittr. 
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li  ci,  conciata , e riempita  d’ingiurie  contea  il  Uè , ilquale  v’era  diffama - Efortatione 
to,e  [prezzato  da  tutte  le  parti . del  Legato  , 

Tutto  il  fitto  Difcorfo  flampato  tcndeua  à queflo  punto,  di  perfuaiere  sili  Cattoli- 
ci tutti  li  trance  fi , che  il  Uè  già  lungo  tempo  /epurato  dal  corpo  della  c'  » & JnSlllj 
Chiefia , era  fiato  giusii/fimamente  pronunciato  incapace  della  Corona  : ^ contra 
Loro  poi  iatt  accattano  alle  /'ente vge  del  Variamento  di  Tours , c chaa- 
lons , & all’^iffcmblca  di  Chiarirei , cantaua  le  lodi  de’fitoi  Vadroni , 
condannarla  il  Variamento  di  Chaalons , magnificaua  ti  Stati  della  Lega , 
liquali fcacciauano totalmente  vn’ Eretico  oflinato,con  deliberatione di 
non  affoggettarfe  mai  a lui  . 

Jn  quefla  ^ tjfemblea  di  Varigi , comporne  il  Duca  di  Feria , per  il  l{è  Aflcmblea 
di  Spagna , ilquale  fece  infanga  in  vita  Diceria  efottatoria,  ad  eleggere  della  Lega 
vn  nuouo  Uè  > poi  egli prefientò  le  Lettere  del  fino  Signore , tendendo  al  in  Parigi. 
medefimo  fine  : fiotto  promeffe  d’aiutar  li  Turbulenti , con  tutte  le  fine  co.  Difcorfo 

modità  . Egli  fù  ringratiato  a nome  di  tutti  dal  Cardinal  di  Veluè  .Arci - Duca  di 

ueficouo  di  Feims  ,ficliiauo  della  Cafia  di  Ghifia . afocf  romcf 

Mentre  elicgli  Spagnuoli , e li  loro  Venfionnari  fi  sforgattano  con  ^ 

tutti  li  loro  /enfi,  per  trattener  la  Francia  nelle  fine  mifierie  ,fiperando  per  Spagna. 
la  via  di  quefii  Stati  della  Lega , intrigare  li  negotij  , e di  più  in  più,  me- 
defimamente precipitarli  in  tale  confiafione,  che  in  queflo  mentre  loro  ba- 
llerebbero tempo  d’incaminarc  li  loro  diffegni  /opra  li  Vaefi  Baffi , d’In- 
ghilterra ,e  la  Francia  mede/ima . 

In  queflo  fleffo  tempo  Iddio  infipirò  il  F^è,  didefiderare  d’effere  infi-  Dcfiderio 
III.  ìftoto  > & inflrutto  nella  ]{eligionc  Cattolica , c fienga  alcuno  /limolo  : del  Rè  di  far 
Ma  confiderando  in  lui  fleffo  , che  la  Religione , che  gli  era  flato  infiegna-  fi  vcro,&bu 
ta  da  Fanciullo  , e Bambino  , non  era  pur  dopo  pochi  anni  aitanti , e che  0,10  Clirifti- 
quella  de’Cattolici  era  molto  più  antica  ,fopra  di  che  egli  bramano  batter  ano  * 
qualche  riffolutione  , per  fiaper  quale  era  la  vera , & in  effetto  egli  hebbe  „ , 
fcdisfatione  di  tutto  ti  fino  defio  , per  il  meggo  di  Monfignor  illufln/fimo  efper 
Arci  ueficouo  di  Bourges  : del  Macflro  Binato  Benoifl  Dottore  in  Theolo-  ^rluto,f,  rjf 
già , e d’ alcuni  altri  Dottori , per  liquali , cooperatilo  la  gratin  d’iddio  , f0|,ie  d' effe 
egli  fù  cofi  bene  infiegnato  di  tutti  li  putiti  della  Religione,  e di  tutti  li  ve - re  ammeflò 
ri / igni  della  Chiefia  d’iddio  , ch'egli  conobbe  manifieflamente  il  Jùo  erro - nel  grembo 
re,  ne  ringratiò  Iddio,  e fece  richiefla , ch'egli  fife  ammeffo  nel  grembo  della  Chicli 
della  Chiefia  Romana, della  quale  da  Fanciullo,  egli  era  flato  allontanato . Cattolici, 

Li  Deputati  degli  Capi  della  Lega  tcmctido  la  conuerfione  del  I{è,s'att - *''ormru  • 
uifiarono  d’vna  nuoua  aflutia , per  trauerfiar  li  fiuoi  affari , gir  accomodar 
quelli  de'  loro  intereffatii  eglino  fi  lamentarono  primieramente  de’ fiuoi  ja  lcm  con 
/ ubiti  mutamenti , dechiararono  , che  loro  non  fi  potcuano  fidar,  che  toc - rra  ilRè,nel  / 
caua  al  Vapa  di  ponti  la  prima , & vltima  mano , che  il  J{è  doueua  fare  fno  bene  o» 
ogni  fommiffione  alla  Sede  di  Hpma,  &•  spettar  dichiarattione  di  là,  s’e-  perarc . 
gli  farebbe  ottimo , per gouernar  la  Trancia , c' battendo  il  Mandato  del 
' .ti  Con- 
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Conclaueforo  attui  feri  anno  a tutto  quello  ch'egli  farebbe  di  ragione . 

Oltre  p:ù  loro  condannauano  il  viaggi»  del  Marchefo  de  Tifoni , che 
li  Trincipi  Cattolici  del  Coniglio  del  I[é , baite  nano  mandato  ver  fi  il 
Tapa , e trouauano  molto  male , che  il  I{é  non  gli  haueffe  dato  alcun  ca- 
rico . y olcuano  credere  f quefie  fino  le  loro  pardo  fiche  vi  fi  procede- 
rebbe d’vn' altra  maniera,  per  l‘auuenirey  e con  più  di  rijpetto  della  di- 
gnità Tupaie , e del  debito  verfo  la  fua  Santa  Sede . 

Loro  aggiungeuano  effere  poffibde  di  trattar  più  auanti  con  li  Deputa- 
ti Fegi , che  primamente  la  matafione  di  Religione  , che  il  fé  donata  fa- 
re , fujfe  ricceuuta , approuata  dal  Tapa , del  quale  dopo  loro  pre- 
tendeuano  pigliar  iauuifo  perle  ficuregge  neeejf arie  alla  conferuatione 
della  fola  Religione  Cattolica  Romana  in  Francia'-)  Loro  lafoiauanooL 
tra  più  fofpefa  , per  caufa  delle  loro  difficultà , la  foprafedenga  d'armi . 

Hor  mentre,  che  li  Stati  di  Tarigi  ,feguitauano per  conferire  delli  lo-  IV» 
ro  affari , ò li  Capi  ,fpecialmenteil  Duca  di  May  ernia , il  Legato  del  Ta- 
pa , il  Duca  di  Feria  Spagnuolo  , & altri , haucuano  le  loro  praticlje  di - 
iierfi  al  riguardo  d'vn  nuouo  Ré  , e fpettanti però  ad  vn  medefimo  feopo , 
ch'era  di  mantener  la  Guerra  in  Francia , alle  fpefe  dell'oro  delle  Dulie  J 
il  Tarlamento  di  Tarigi , tentò  di  tagliar  la  firada  ad  vna  parte  di  que- 
fie pratiche , e mandatelo  Spagnuolo  a Cafa  fua,  per  vna  Sentenza  del 
28.  Giugno , egli  ordinò  che  fi  rimoflrarebbe  queflo  mede  fimo  giorno  do- 
po defi, tare , per  il, Tre fidente  il  Maefiro , accompagnato  da  molti  Confi - 
glicri , al  Duca  di  May  ernia  in  prefinga  d'altri  Signori  , acciò  che  alcun 
trattato  non  fi  faceffe  per  porre  la  Corona  J òpra  la  Tefla  de'Trencipi  ,ò  \ \ 1 
Trencipeffe  forejìicre  : ordinò  , che  le  Leggi  fondamentali  del  Fegno  fa- 
ri anno  offeruate , che  le  Sentcnge-date  dalla  Corte  , perla  dechiaratione 
d'vn  Fé  Cattolico  , e Francefe , furiano  poiie  in  cfecutione  : che  il  Duca 
di  May  ernia  farebbe  efortato  d'impiegar  la  fua  auttorità  di  Luogotenen- 
te , per  impedire  , che  fitto  pretefio  di  fcligionc , la  Corona  non  cafcaffe 
in  mano  fore filerà , contro  le  Leggi  del  Feame , e prouedere  con  ogni  di- 
ligenza , ò prefiegga  al  ripofo , e quiete  della  Tlebe , dichiarando  in  ol- 
tre , tutti  li  atti  fatti , e che  fi  pretendeua  fare , per  lo  fìabilliinento  d’vn 
Trencipe , ò d'vna  Trencipcffa  forejìicre , di  nullo  effetto  , e valore , co- 
me fatti  al  pregiuditio  della  Legge  Salica , & altre  Leggi  fondamentali 
del  fegno  di  Francia  . 

il  Duca  di  May  ernia  grandamente  irritato  di  quefla  Sentenza, ne  heb- 
be  contrafio  grande  col  Tre  fi dente  il  Maefiro  , che  tenue  poco  conto  del- 
le colere  del  detto  Duca , cd'alcuni  altri , che  lo  foflentauano . 

Mentre  queflo  fi  trattarla , il  fé  prefe  la  Città  di  Dreux , e non  molto  y 
tempo  dopo  e ficndo  bene,  c debitamente  infognato  , nella  Fede  Cattolica, 
deliberò  di  conuertirfi , cr  abgiurare  l'errore  ch'egli  haueua  creduto  per 
fi pajfato  t & prefio  dopo,  diede  in  prefenga  de  tutti  [ufficiente  teflmio- 
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nisaga  della  fitta  Santa  Conuerfime,  alli  25 . Luglio,  la  Fefla  di  San  Già. 
corno , e San  Cbriftoforo , nella  Chiefa  grande  di  San  Dionigi , della  qua 
ie  il  Coro  era  ornato  di  Tappetane  nlcuate  difeta , c oro  ; & l\  Altare 
apparato  d'ornamenti  Regi , di  yeluto  cremefe  bruno  , coperti  di  Gigli , 
•uè  1‘Umti  di  Fronda , e di  Sf anatra  erano  attaccate , con  la  Cappella 
di  mede  fimo  ornamento  . Dirimpetto  Vera  mi  RaidacbiAo  del  mede  fimo 
yeluto  ,e  di  tela  d'oro  ,e  di  fatto  , vn  Scanno  , onero  Oratorio , caper 
n del  medcftmo  Feluto  , con  due  C affini , l'vno  a baffo,  e l'altro  di  fopra, 
per  inginocchiar  fi , <&•  appoggiarfi . 

Dentro  le  S edie  del  Coro , a banda  diritta , erano  tutte  le  Dame,  e Da. 
nigelle  , che  vipuotero  pigliar  luogo , e la  bandamanca  era  vuota . 

il  C ardinal  di  Bombone , accompagnato  da  noue  yefcoui , dell • Urciuc. 
fixmo  di.Bourget  ,e  di  tutti  li  Religiofi  di  San  Dionigi , che  portavano  la 
Croce , & il  Libro  dell' Evangelio , si  nominarono  fino  all’entrata  della 
Chiefa  dirimpetto  della  Vila  dell’acqua  Santa, oue  ci  era  vna  Seppia  co- 
perta di  Damafco  bianco , e fopra  U due  Cantoni  di  efa , erano  le  jtrmi 
di  Francia  ; dentro  la  quale  il  Signor  Urciuefcouo  di  Bourges , che  faceua 
l'Officio  fi  fatto , e quivi  afpettarono  il  Rè  vna  buona  bora , e morra 
mentre  m quel  tempo  J.' altra  Torta  , che  è nel  principio  della  Tiarra, di- 
rimpetto la  Chiefa  refiò  ferrata  fino  che  fallendo  li  Tamburi  de'  Stiìrre'- 
ri  , che  accompagnavano  il  Rè , gli  fi)  aperta . 

Il  Rè  vfcì  dal  luogo  dell’ Abbadia  yaceompagnato  da  quattro  ^Arcieri 
delle  fue guardie , portandola  Cafaccha  coperta  di  fcaglie  d'argento,  ve. 
fitti  delle fue  Livree  : E dopo  dodcci  Trombette,  feguite  da  turta  la  Sfo- 
rnita , nel  megg  o della  quale  , il  Rè  era  circondato  delti  Arcieri  della  fua 
Guardia  Scoffcfe , e camino  in  quella  maniera  a piedi , le  firade  ornate,  e 
coperte  d Herbe  odorifere  fino  alla  Chiefa  , con  vna  grande  all  egregia 
di  tutto  il  Topolo,  gridando,  Viua  il  Rè  ; Sfell' entrare  della  porta  , egli 
trottò  l' Arciuefcouo  di  Bourges , accompagnato  da  tutti  ìbVefcoui , e Re. 
ligio  fi  dell'. Abbadia , alli  piedi  del  quale  egli  fi  pofe  ginocchioni , oue  ef 
fendo  , prò  te ftò  di  viucre , e morire  nella  Religione  Cattolica , .Appefto. 
lica.  Romana , e giurò  di  mantenerla  verfo  tutti , e lontra  tutti  : e dopo 
diede  vna  carta  al  detto  Mciuefcauo  dentro  la  quale  era  la  fua  profeta- 
ne di  Fede  :poi  bauendo  riccuuto  l'aflolutione , c benedirtìone , egli  fi)  ri. 
leuato  per  li  yefcoui , e s incarnino  diritto  al  Coro  della  Chiefa , hauendo 
tutti  g.i  Ecclefiafiici  avanti  di  lui , e nel  meggo  de  tutti  li  Sui 77 cri , che 
facevano  due  file  dentro  la  Sfatte , battendo  il  Tamburro  . 

• afrlUo  f,no  aH\jlltare,ouel'afpettaua  il  detto  .Arcìucfcouo , avan- 
ti tl quale  egli  s'inginocchiò,  poi  rileuandofi  andò  a far  il  fogno  della  Cro- 
ce  fopra  l .Altare , e lo  bacciò , poi  fi  rittiròco'l  detto  .Arciurfiouo  dietro 
.Aitai  c , ilquale  vdi  laf  a Confittone  ,elo  ricondufce  ad  inginocchiar- 
fh  & appoggiarfi  fopra  l’Oratorio, ch'era  preparato  fotto  il  Baldachino , 
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battendo  alla  fra  man  diritta  il  detto  A reiuefeouo , facendo  il  fuo  carico , 
d'Elcmofinario  Grande  , e alla  manca  il  Cardinal  di  Bombone . 

I!  Re  ptibli-  Et  itti  con  grandiffima  deuotione  vdì  la  MefJ'a  , che  fu  celebrata  dal 
caméte  vdì  j/'cfcouo  di  T^antes  : Intorno  al  erano  li  Vefcoui  > e Abbati , li  Cara- 
bi Mcfsa  có  fi  di  sant'Euflachio , di  San  Sulpitio , e di  San  Medcrico , e dietro  loro,  li 
gran diuotio  ^.^nor,  > ( Gentilhuomim  della  fua  Corte . . 

nc , & con  Dentr0  [e  Se(ne  del  Coro  a man  manca  erano  il  Cancelliere , li  Signori 
monie  CCt1'  detta  Corte  del  Varlamerto , & alcuni  della  Camera  de ’ Conti  > a megja 

Mejfa  il  tifando  all'offerta , condotto  dal  Card  inaldi  Bombone  , il  detto  4 
Arcinefcouo  alla  diritta,  e il  Contedi  San  Taolo  dietro  lui  > o uedopo 
batter  baciata  la  Tatena , egli  gittò  dentro  il  Bacale  vn  Scudo , che  gli 
diede  il  detto  Conte  . 

Dopo  l'Euangelio  detto , il  Cardinal  di  Bombone  gli  portò  il  Libro  da 
baciare , poi  dopo  l' Agnus  Dei , la  Tace  gli  fìt  prefentata  per  il  ietto 
Cardinale , la  Mejfa  detta  fi  cantò  viua  il  tif , in  M tifica , e liberalità  fu  ) 

fatta  per  tutta  la  Chic  fa  d'vna  quantità  grande  de  danari  : poi  li  T ambo- 
ri  battenti , la  Maefià  Sua  fù  condotta , con  la  medefima  cerimonia  fino  a 
Cafa  fua , con  giubilo  grande , e clamore  del  Topolo , gridando , vìua  il 
tij? , e con  flrepito  grande  dell' Artigliarla , chef  par  atta  di  fopra  le  Mura 
della  Città. 

Dopo  il  deli  7^el  fuo  definare , il  detto  Arciuefcouo  confacrò  la  tauola , e fece  can- 

tate fc  n’an  tar  le  gratie  in  Mufìca , dopo  andò  a vdire  la  fua  Tredica , alla  quale  la 
dò  alla  Pi  e-  Maefià  Sua  fìt  prefentc,  & al  Vefpero  ancora . 

d ica,  Se  vdi-  jl  giorno  dopo  fu  ricccuuto  ancora  nella  Chiefa , in  cerimonie , da  tutti 

tcanco  il  ve  ^ tifìigiofi , liquali  reciti  d'abiti  Sacerdotali  ,gli  andarono  incontra  nd- 
*Pcro  * l'entrare  detta  Chiefa , e lo  fupplicarono  hauerli  netta  fua  protettane , il- 
ch'egli  lor  promeffe  di  fare . 

w r'itin.  Duca  di  Maycnna , c li  fuoi  confidenti  vedendo  vna  parte  dette  loro  VII* 
nettila  imprefe  fdrucite per  quefia  felice  corner fione\e  dall’altra  parte  vedendo, 

gua  Genera  chele  pratiche  vecchie  inclitiauano  a mantener  fempre  il  fuoco  detta 
fedeltà  Fra-  dimfìone , per  il  meg^o  dctt'elettione  d'vn  motto  tif  » c,}efi 
eia.  mar  itarebbe  all'Infanta , affine  di  dar  qualche  lume  atti 

loro  negotif , & rendere  vano  le  fattioni  foreftie- 
re , cominciarono  di  Luglio  a negotiare  vna 
Tregua  Generale , talmente  che  dopo 
' alcune  andate,  e venute  , gli  ar- 

ticoli furono  accordati  l'vl- 
timo  di  Luglio . 
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CAPITOLI  ACCORDATI 
L'vkimo  di  Luglio  per  la  Tregua 
Generale,  concetta  dal  Rè. 

Bremieramente , vi farà  buona , & leale  Tregua , e 
cejfationi  d'Armi  Generale , per  tutto  il  pegno  , 
Taefi , Terre  , e Signorie  di  ejfo , <£r  della  protet. 
tionc  della  Corona  di  Francia , per  lo  fpatio , e tem- 
po di  tre  Mefi  a cominciare , nel  Gouerno  dell' I fola 
di  Francia , dal  giorno  della  publicationc , che  fe  ne 
far  a in  Tarigi , & a San  Dionigio , nel  mede/imo 
dì,  cioè' illendomani , che  conchiufi faranno  ,efottofcritti  detti  Capi- 
toli , e ne'  Goucmi  di  Chiampagna , Ticardia , 'tqormandta , Chiar- 
tres , Orleans , Berry , Tour  aine , jinioù , & Maine , otto  giorni  do- 
po la  data  di  detti  Capitoli  : 7Je’  Gouemi  di  Bretagna , Toittoù , An- 
guohnefe,  Xantongia , Lymofmo , l'alta , e baffa  Marcba , Bonrbone- 
fe , Auuergna , Lyonefe , c di  Bourgogna  , quindici  giorni  dopo  : &■ 
in  quelli  della  Guyenna , Linguadoca , Trattenga  , & Delfi  nato , vinti 
giorni  dopo  la  conchiufione  del  detto  prcfente  trattato  , ilqualc  però 
finirà  per  tutti  i luoghi  in  vn  mcdcftmo  giorno . 

II.  Tutti  generalmente , Ecclefiaftici , T^obili , Cittadini , Contadini , 
&■  altri  potranno  durante  la  prefente  Tregua,  racoglierei  frutti,  & 
entrate  loro  , e goderle . In  qualunque  parte  sijno  funate , e fondate  , 
entraranno  nelle  loro  Cafe , Tojfcfiioni,  o Caflelli  di  Campagna,  qua- 
li faranno  tenuti  reflituirgli  liberi  d'ogni  ingombro , ò impedimento  , 
quelli  che  li  occupano,  con  queflo  patto  però , che  non  ri  potranno  fab- 
bricare portegna  alcuna,  durante  détta  Tregua . Similmente  fono 
eccettuate , le  Cafe , & Caflelli , oue  fono  Guarnigioni  adoperate  in 
flato  di  Guerra, lequali  non  faranno  refe,  fi  ben  li  proprietarfi di  effe , 
goderanno  i frutti , tir  entrate , che  ne  dependono , non  oflante  li  fe- 
queflri , fattioni,  liquali  non  potranno  impedire  l'effetto  del  prefin- 
tc  accordo . 

III.  Sarà  lecito  ad  ogni perfona  di  qualunque  conditione  fi  fia  di  flan- 
giare  liberamente , con  le  loro  Fameglie , nelle  loro  Cafe , che  tengono 
di  prefente , eccetto  nelle  Città,  "Piagge,  Forti  ,Tr e fidiati , nelle 
quali  li  abfenti , per  cagione  delle  prefinte  Bjuolutioni , iion  faranno 
riceuuti , per  babitarui , finga  permi filone  de’  Gouematori . 

IV.  Li  lauoratori  potranno  con  ogni  libertà  efeteitare  l' Agrieoi  tur  afii- 
uoro,ir  altre  opere  {olite  loro,fenga  che  po/Jono  efferefafliditi,  tic  mo- 
leflati  in  maniera  alcuna,  fitto  pena  della  vita,à  chi  farà  il  contrario  . 
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y.  il  trafico  Zi  ogni  forte  di  riuni , & il  corner  ciò  d’ogni  mercantiti 
("eccetto  d'armi,  e Munitioni  di  Guerra  J farà  libero , si pn  Terra , 
come  per  .Acqua , nelle  Città  dell'vno , tir  l'altro  partito , pagando  li 
Datif , & l' impofitioni  conforme  fi  leuano  di  prefentc  dalli  yfficif,  &• 
jl uditori  à qneflo  inflittati , & fecondo  le  Tariffe , che  prima  fopra  di 
quefto  ordinate  fono , eccetto  però  la  Città  di  "Parigi , nella  quale  pa- 
gar anno  fecondo  il  trattato  particolare  fatto  fopra  di  quefto . Il  tutto 
fiotto  pena  di  Confi  fiat  ione , in  cafi  di  fraude , e fienosa  che  poff ano  ef- 
fe* impediti  quelli  che  li  troueranno , di  condure  ria  li  contrabandi , 
cioè , tanto  le  Mercantie , quanto  i Canali i , e Cariaggi , olii  Audito- 
ri, & Vfjftcif , oh  e non  haunanno  pagato  . Et  oue  lorfufferfata  vio- 
lenta, o sfirgo  alcuno  , gli  farà  fatta  Giufìitia,  fi  della  Confifiatio- 
tie,  come  dell'eccejfo  , da  quelli  che  dependeranno,  quefii  che  l'haue. 
ranno  commejfo  : "Nondimeno  che  dette  Mercantie, yiueri , Cariaggi, 
e Conduttori  non  potranno  effer  prefi , ne  tratenuti  ma  lega  a tomo  di 
Parigi , benché  non  habbino  pagate  le  fiopr  adette  Impofitioni , ma  fo- 
pra la  querela,  & infiamma  data , ne  farà  fatta  G infima  à chi  farà 
douuta . 

VI.  7 fon  potranno  detti  Datif , &•  Impofitioni  effer  accrefiiuti,  ne  al- 
tri nuoti i impofii , durante  detta  Tregua , ne  fimìlmente potranno  ef- 
fer eretti  altri  Vfficif  , ò A uditori , oltra  ti  y cechi . 

VII.  Potrà  ogn’vno  liberamente , e finga  Paffa  porto , ò Saluo  con- 
dotto , Viaggiare , per  tutto  il  Eseguo , ninno  però  potrà  entrare  arma _ 
toffinon  di  Spada  li  Pedoni , e di  Spada , con  Piflolle , ò con  ^ trehi- 
buggio  li  Cauaglieri  ) nelle  Città , ò Forteggc  di  partito  contrario  , 
finga  dar  prima  attui fo  a i Gouernatori , iquali  faranno  tenuti  conce- 
dere l'entrata  libera , mentre  non  comporti,  la  qualità , ò quantità  , 
giu ft a gelo  fi  a della  ficuregga  delle  Piagge , oue  commandano , il  che 
farà  rimefl'o  nella  diferetione , <gr  giudicio  loro . E fi  alcuno  del  con- 
trario partito,  fiffe  entrato  in  vita  delle  fiopradette  piagge  ,fenga  ef- 
fer dichiarato  tale , e finga  la  detta  permiffione  potrà  effer  prefo , & 
gafligato  1 e per  ouuiare  a i difordini  è contraili  che  potrebbono  inter- 
ucnire , quelli  che  comandano  in  dette  Piagge , concedendo  detta  pcr- 
miffione , far  anno  tenuti  darla  in  firitto , e finga  fpefa . 

Vili.  Li  danari  delle  Taglie  faranno  leuati , fi  come  fino  flati  qua  per 
alianti, & fecondo  li  ordini  fatti,e  commi/ftoni  mandate  a!l'vna,&  al- 
l'altra parte,in  capo  ddl'jhmo  : eccetto  nelle  Piagge  prefi  dopo  man- 
dati queftì  ordini , & co  mmiffioni , delle  quali  i Gouernatori , & Vfjfi- 
ciali  reftarahno  d'acordo,  per  i trattati  particolari, già  fitti  ,per  la  ri - 
cettione,  <jr  leuata  di  dette  Taglie , iquali  faranno  mantenuti,  & 
offeruati . 

IX  "Non  fit  leuar anno  detti  danari,  per  anticipati  one , ma  filo  perii 


DlPfetro Matte!. Lib.V. Narri  IX.  ,7, 

quartiere  corrente , e da  foli  y fidali  eletti , iquali  in  cafi  di  refiflem, 
ga  fatta  loro,  ricorreranno  dal  Goncrnatore  della  più  deina  Città  del 
lor  partito  , per  riceuer  finge , <&■  aiuto  . Et  m ftmilc  occafione,  per  le 
fpefe  vnfoldofilo  per  lira , e non  più  ,farà  pagati  a detti  V fidali . 

X.  Quanto  al  reftduo  delle  Taglie , non  fene  catterà  niente , ne  [opra 
l'-vno  , ne  fopra  l'altro  partito  ,oltra  al  detto  Qnartiero  corrente , & 
efio  durante , fi  non  vn’  altro  Quartiero , per  tutto  il  debito  paffato  . 

XI.  Quelli  che  adefio  fi  troucrranno  prigionieri  di  Guerra , e che  non 
batteranno  compoflo  , per  il  rifatto  loro  , faranno  trà  quindeci  giorni 
dopo  la  publicatione  della  prefinte  Tregua , rilavati  in  quefla  guifa  i 
cioè  ,f empiici  Soldati  finga  pagar  niente , <&■  li  altri  che  cattano  foldi , 
ò dall'vno  , ò dall'altro  partito , pagaranno  vn  quarto  della  paga  lo- 
ro , eccettuato  però  i Capi  della  Cattali  crìa  i li  altri  Signori , e Gen- 

['--i  tilbuomini  fetida  carico  pagammo  vn  meggo  anno  delle  fue  entrate  : 

& ogni  altra  perfona  quanto  a queflo  farà  trattata  tl  più  amoreuol- 
mente  che  farà  pofibile,  con  rifguardo  fcmprcaOe  loro  facoltà,  & 
conditioni , e fi  trotta  fiero  Donne,  ò Zitelle  prigioniere  fubito  faranno 
rilafiate  finga  pagar  rifatto  alcuno  , inficine  i Figliuòli  minori  di 
\ fidici  anni , & i jefiagenari  non  guerregianti . 

XII . Durante  il  tempo  di  quefla  Tregua,  non  fi  farà  imprefa,ò  atten- 
tato alcuno  contro  le  Tiagge  deU'vno,ò  l’altro  partito  , ne  manco  farà 
fatto  atto  alcuno  di  ho fiilfhcr  e s' alcuno  tanto  fi  fiord afie  di  fare  al 
contrario , e contrauenirc  , i Capi  ri  paramano  li  attentati  c alligando 
i tranfgrefiori , come  perturbatori  della  quiete  publica  ,fenga  però  che 
per  queflo  fi pofia  venire  alla  rottura  di  detta  Tregua  . 

XIII.  Se  alcuni  ricufafiero  di  obbedire  al  contenuto  de'  prefinti  Capito- 
li, il  Capo  del  partito  farà  ogni  sformo  per  a fùnger uili  : dr  otte  quin- 
dici giorni  dopo  la  riquifìtione  fattane  a loro , l'cfecutione  non  farà I fie- 

V guita  : farà  lecito  al  Capo  dell'altro  partito  di  fare  la  Guerra  a quefli 

ribelli , fernet  cl:c  pofiano  ejjer  ficcar  fi,  nc  aiutati  da  loro  in  maniera 
alcuna . 

XIV.  Durante  quefla  Tregua,  non  farà  lecito  pigliare  Tiagga  alcuna 

, per  fortificarla , benché  nonfu'fe  occupata  da  alcuno  . 

XV.  Tutti  quanti  i Soldati  d’vna , e d'altra  parte  faranno  pofli  in  guar- 
nigione ,fenga  che  lor  fia  permefio  batter  la  Campagna  a mina , & 
danno  del  pouero  Topolo  . 

XVI.  I Barigelli  efeteitamnno  l'vfficio  loro  di  captura , in  ogni  luogo, 
dr  in  ogni  flagrante  delitto  , finga  difiinttione  di  partito , rimandando 
poi  i delinquenti  a i Giudici  propri i . 

XV  II.  Tfon  farà  permefio , centra  fare , ne  ricercare , per  co  fa  fatta , 
duello,  à ^ifiemblca  alcuna  damici,  per  differentie  occorfe, per  confa 
delle  prefenti  Fjuolutiom , fatto  pure  captare  di  perfine  di  Cafi,  ò Be- 
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. Riami,  ò qual  fi  voglia  altra  occafione,  mentre  durerà  quefla  Tregua. 

XV III.  Si  radunaranno  i Gouematori , & Luogotenenti  Generali, 

d'ambidueli  partiti  in  ciafcuna  Trouincia, /abito  dopo  la  publicatime 
del  preferite  trattato , ò depntaranno  Comminar q da  parte  loro  , per 
auuifare  a quanto  farà  per  l’adempimento  di  efio,  a con folat ione,  e fol- 
licuo  de"  Sudditi  loro  : & oue  tra  loro  farà  giudicato  vtile , e necef- 
fario di  aggiungere, ritrattare, ò leuare  qualche  coft  per  bene  partico- 
lare di  quella  Trouincia , ne  daranno  auuifo  a i primi  Capi  acciò  vi 
prouedano . 

XIX.  Li  prefenti  Capitoli  fono  accordati  ferola  int  emione  di  pregiudi- 
care alti  accordi , e regolamenti  fatti  tra  i Gouematori , e Luogotenen- 
ti Generali , delle  Trouincic , iquali  fono  fiati  approuati , & confer- 
mati d'ambidue  li  Capi  de"  partiti . 

XX.  VJuna  imprefa  farà  fatta  durante  quefla  Tregua , daU'vno,ne 
dall'altro  partito  ,fopra  i Taeft,  Beni , ò Sudditi  de’Trencipi , iquali  li 
haueranno  difiefi  ,fi  come  parimente  detti  Trencipi , <&  Stati, non  ar- 
diranno da  parte  loro  intraprendere  fopra  di  queflo  l{egno , <£■  Taefi  , 
che fanno fiotto  la protettione  della  Corona:  ^dngi  detti  Trencipi fu- 
bitodopo  la  Conclufione  del  prefente  trattato  richiamaranno  le  loro 
Truppe , e forge  che  tengono  in  effo  nella  Campagna , finga  introdurne 
altre,  durante  detto  tempo . Quanto  a quelle  che  fino  nella  Bretagna , 
faranno  rimandate , ò feparate , <jr  meffe  in  guarnigione  in  luoghi , e 
T logge , oue  non  poffano  arreccare giufio  fofpetto  . Et  quanto  all'al- 
tre  Trouincie , e luoghi  doue  faranno  flranieri , pofli  in  guarnigione,  il 
numero  di  detti  flranieri , benché  pagato  da  effi  Trencipi , & potrà  cf- 
fer  augmnentato  , durante  la  prefente  Tregua , ilche  tutti  i due  Capi 
dipartiti  promettono  refpettiuamentc , per  detti  Trencipi , fopra  la 
fide , & honor  loro  . Quefla  promeffa  però  non  s'intenderà  per  Sua 
*/ lltcgga  di  S amia,  fi  non  in  cafo  che  voleffe  entrare  nel  prefinte  trat- 
tato mandandoci  la  fina  diebiaratione  trà  vn  Mefi  , tir  all' bora  ne  fa- 
rà trattato , & determinato  per  bene  commune  de  Imo  , & l'altro 
partito . 

XXI.  Gli  ^imbafiiatori , e J{c fidenti  de'  Trencipi  flranieri , che  hanno 
fauorito  l’vno  , ò l'altro  partito  , hauendo  m faluocondotto  dal  Capo 
del  partito  ch'haueranno  fauorito  , potranno  liberamente  ritirarfi  con 
ogni  fìcuregga,  finga  ch'egli  fia  neceffario  altro  paffaporto  del  pre fin- 
te trattato  . Con  queflo  patto  però  , che  non  potranno  entrare  nelle 
Città  , ò Fortegge  dcll'aduerfo  partito , fi  non  con  la  liccnga  de1  Go- 
mmatori di  effe  Tiagge . 

XXII.  Dall' ma , fi  come  dall'altra  parte  ,farà  dato  paffaporto  a quelli 
che  faranno  refpettiuamente  mandati  a publicar  quefla  Tregua , in  eia - 

• feuna  delle  Trouincie , e Città , che  farà  neceffario . 


Fatto 
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Fatto , <jr  accordato  nella  Filetta  tra  "Parigi , e San  Dionigio , all’vL 
timo  di  Luglio  1593.  & publicato  al  primo  di  d'Ugoflo  figuente,  in  det- 
ta Città  di  "Parigi , e San  Dionigi , à fuono  di  Trombetta , & grido  pu- 
blico , ne'  luoghi  filiti  : Et  è fiottoficritto  nell'Originale  Henrico , e Carlo 
di  Lorena , e poco  pià  baffo  pugé , tir  Baudouyn  . 

NOn  ofiante  queflo  accordo  li  Capi  della  Lega , con  li  loro  Stati  di 
Parigijton  Inficiarono  di  fieguitaregli  loro  disegni,  c come  loro  Ae- 
rano per  auanti  oppofli  a poma  per  la  promeffa  dell’Umbaficiator  di  Spa- 
gna , alle  negotiationi  del  Marchefie  di  Tifimi , e del  Cardinal  Gondy , 
■ Deputati  dalli  Trencipi  del  Sangue,  e officiali  della  Corona,  verfio  il  Pa- 
pa , auanti  la  Cerimonia  del  2 j . Luglio  : ancora  fi  riffolfiero  loro  d'impe- 
dire,che  il  pé,  del  quale  loro  pur  Lutano  molto  odiofimcnte,fiuffe  ricceuu- 
to  > augi  di  contradirgli  tanto , ò più  , quanto  per  innanzi , per  dichia- 
ratone al  contento  delli  loro  adherenti  ,per  s forgi  fiecreti,  e per  pratiche 
per  riuerficiare , e rendere  inutile , e darmofi  al  pé  il  viaggio , che  ri  fi 
riffoltieua  di  fare  il  Duca  di  "Kfiuers , po’ far  la  riconofcenga , 'tir  rcnilere 
vbbidienga  al  Sommo  Pontefice  . 

Circa  li  Stati  di  Parigi,  loro  non  erano  miti  infieme , per  il  punto 
principale , ch’era  di  ricono fiere  vnpé . Li  Parigini , tir  altri  delle  Cit- 
tà della  Lega , defider aitano , che  l’Infanta  di  Spagna  fiuffe  maritata  co’l 
Duca  di  Ghifia , e che  congiuntamente  loro  fuffere  coronati  pi , e pegina 
di  Francia  . 

il  Duca  di  Mayenna  fupplicato  per  li  principali  della  Cafia  del  Legato , 

. fiaceua  dimoflratione  d’aggradire  rn  co  fi  grand’ bonore  fatto  a fino  Tfipo- 
te  » Ma  battendo  accordato  il  Generale , per  il  fitto  particolare , egli  do- 
mandata delle  cofie  imponibili , ò almeno  cofi  difficili , che  fi  conobbe,  che 
egli  non  fiaceua  cafio  della  volontà  del  Papa , e del  pi  Filippo , ne  del  con - 
finimento  de’  Stati , e Capi  della  Lega . 

lmpoffibile  ftt  di  poter  giamai  ottener  da  lui , ch’egli  auuangaffie  net- 
tamente il  fitto  Tgjpote  : Qitcfìe  contentioni  produrcno  1 1 Tregua  di  fiopra 
nominata , che  il  Duca  di  Mayenna , e lifiuoi  Confìglicriaccordarono,pcr 
rompere  il  colpo  olii partiggiani  di  Spagna,  tir  à tirare  nuotti  danari  nel- 
le loro  borfie  . 

JX  Tale  era  la  confufione  della  Francia  > ma  fiopra  quefli  affari , olii  2 6. 

’ d’Ugoflo , Pietro  Barri  rr  a , detto  la  Barre , nato  in  Orleans , fu  pofìo  pri- 
gione a Mei  un , ouc  egli  confefisò  finalmente,  che  fiedotto  da  vn  di  Lyone, 
e confcffato  per  jlubry  curato  di  Sanl'Undrea  delle  Urti , in  Parigi , dal 
fitto  Ficario  , e da  Farade  . Egli  era  venuto  efprcfiamente  per  ammag- 
gare  il  pé  d’vn  colpo  di  Coltello  tagliente  da  due  bande , ilquale  gli  fù 
trottato  adofio  . Egli  era flato  follicitato  a fare  queflo  parricida , tirerà 
riffbluto  di  farlo  , principalmente  già  due  Mefit  auanti . Finalmente  lo fien- 
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(enfiarono  , ch'egli  fujfe  tanagliato , per  le  Jlrade  di  Melun , oue  aU'ho - 1 

M era  il  Qé , poi  glifù  tagliato , abbracciato  il  pugno  diritto , teneri - 
donici  il  fino  Coltello  : Dopo  gli  furono  rotte  le  braccia , le  gambe , e co- 
feie  : il  che  fatto  egli  fu  pollo  /òpra  vna  Quota  , oue  egli  flètè  alcune  bo- 
re à languire , e morto  fi  ridttjfe  il  fuo  corpo  in  ceneri , & gittate  nel  Fiu- 
me : Lifuoi  Complici  fi  fìraueftirono , e non  puotero  efferc  pigliati . 

Difessi  dd  II  Duca  di  T{emours  era  dentro  Lyone , in  quel  tempo , di  douregli 
D di  Nemo  non  haueua  voluto  mnouerft  ,per  andar  alli  Stati  della  Lega , ancoraché  ^ 
urs,pcr  fard  gli  ne  fujfe fatto  comandamento , chegli  altri, Capi  ne  fuffero  d'opinione , 

Re.  che  li  firn  amici , e feruitori  ne  lo  pregaffero . 

Egli  non  fi  degnò  pur  di  mandami, fàpendo  che  quelli  della  Lega  fauo- 
riuano  il  Duca  di  Ghifa , e che  il  Duca  di  May  ernia  fuo  Fratello  di  Ma- 
• drejrauerfaua  tutti  li  fuoi  diffegni , egli  voleua  mal  da  morte . 

v dlcuni  delti  manco  feemi  di  Lione  vedeuano  bene,  che  queflo  Tren- 
cipe  gioitane  pretendala  di  far  vn  nuouo  partito  dentro  la  Lega,  ò che  ai- 
Luoghi,  che  tneno  egli  s'afficurarebbe  preflo  in  quel  Gouerno . Ter  il  Configlio  di  due , 
Lione  temi  ® tre  Conf,^‘eri  » thè  gli  compiacceuano  , egli  haueua  circondato  Lione 
li  'dal^Duca  ^ mólte  Cittadelle , e Foriere  tenute  per  lui  a Toijfaì , Vienna , Mon- 
di Nemours  grifone , Cbafliglione , di  Dombcs , Bellauilla , Tifi,  Cbarlici , & al- 
tri luoghi . Lione  era  ferrato,  tanto  per  acqua,  quanto  per  terra  . Quel- 
li di  Lione , non  s’oppuneuano  ne  alle  fine  prodigalità , ne  alli  fuoi  Confi- 
glieri , ne  alle  fue  Genti  da  Guerra , che  guaflauano  tutta  la  Campagna  . 

Mi  fine  riconofcendofi  loro  fi  fortificarono  contra  di  lui , e lo  po/ero  pri- 
gione dentro  il  C afelio  di  Tietro  Sige . 

H Signor  di  Dalli  diecidi  Tqoucmbre  1592.  d Signor  de  Bocrogè  Gentiluomo  ^ 
Bocrozc  pré  Cauchois , della  C afata  di  Goilimenil , prefe  il  Forte  di  Fefcampo  , con  ' 
de  i!  Forte  feffanta  Soldati , fopra  il  signor  de  Villars , per  vnafcalata  compofla 
d i Fcfcapo , d'vn  artificio  ammirabile , ch'egli  piantò  à longo  della  Qocca  dalla  ban- 
co mirabile  ja  je[  Mare , laqualc  è di  mille  ottocento  piedi  d’altera,  la  Marina  toc- 
maniera  . cando  il  Ticde  di  fei  in  fei  bore , non  vi  effendo  fi  non  vna  Marina  di  not- 
te nell’anno  , nella  quale  fé  haueffe potuto  efeguire  queflo  diffegno,  effen- 
dogli  di  bi fogno  dieci  bore , per  far  vna  lega  di  firada , piantar  le  fue  fica- 
ie, e montare',  l’vltimo  de’  quali  montando  ,hebbe  dell’acqua  fino  alla 
cintura . 

Egli  difarmò  % e mefie  fuori  del  detto  luogo  quattrocento  Soldati  ,li- 
quali  fi  diffenderono  molto  generofamente  : Villars,  affediò  queflo  For- 
te tredici  Mefi , con  armamenti , difperato  di  pigliarlo  per  forga , fen- 
gahauer  hauuto  alcun  auantaggio  fopra  Bocrogè  : ilquale  fu  il  primo, 
che  mentre  la  Tregua  andò  a San  Dionigi , à mofirar  la  Slrada  alli  ribel- 
li di  ricono  (cere  il  Qè  : ilquale  lo  continuò  Gouernatore  dentro  Fefcam- 
po , tifala  buona . Mà  dopo  Villars , ilquale  haueua  contra  la  Tregua 
continuato  il  fuo  affedio , difperato  di  pigliarlo^capi  tuland  0 rimettendofi 

al  fuo 


DI  Pietro  Mattel.  Lib.  V.  Narr.  IX . j 77 

al  fuo  feruigio,  la  Sua  Mae/là , gli  concede  che  Fefcampo , e l'ifola  Suo. 
na  farebbero  /pianati  .-Ciò  che  il  detto  di  Bocrozè  (battendo  rieceutito  coni-  Bocrozè  d - 
miffione  per  fame  la  demolitione  J efjeguì  co  fi  liberamente  ch'egli  s'era  ri-  ordine  del 
me? ì ( fenza  batter  fatto  alcun  trattato  ) nell’vbbcdienza  del  fuo  . Rè  fp  iana  li 

Y»t  Quanto  alla  Guerra  di  là  de'  Monti  ,gli  affari  vi  paff aitano  co  fi , cofi , Forti  Felci- 

circa  il  fine  dell’Anno  1592.  il  Signor  De fiiguieres  entrato  nel  Tiamon-  P°»  el  Ifola 
te  vi  haueua  prefo  per  il  pò  Briqùeras , e Chabours , battendo  battuto  il  "UOna‘ 
Duca  di  Sauoia , e in  Trouenga , e nel  Delfi  nato  , l'haueua  fcacciato  da  r . 

quelle  Vrouincie , e rifferratolo  fino  dentro  Cafafua  talmente , che  s'egli  pAunMite  ' 
fuffe  fiato  fofienuto  nell'anno  feguente , e rinforzato  d’huontmi , de  muni- 
tioni , e de  danari , forga  era  che  il  Duca  rendeffe  ciò , ch'egli  haueua 
della  Corona  di  Francia  : perche  egli  haueua  confummato  vn  marauiglio- 
fo  cumulo  de  danari , e di  Munitioni  in  quefie  continue  Guerre . 

Egli  fece  dunque , co'lfauore  di  fUo  Suocero  , che  lo  fomiua  di  danari 
di  queflafpefa , nuouo  ctmulamento , e per  ciò  ajjediò , batté , e riprefe 
per  compofitione  Briqueras  ,poi  chauhottrs  > contentando  fi  per  all’hora 
di  tenerfi  à Cafafua  ifenga  più  correre  in  Trouenga , oue  le fue guarni- 
gioni nonpuotero  lungamente  fubfi fiere  > augi  ne  furono  facciate , eccet- 
to della  Città  di  Bcrre . Cofi  dunque  li  Francefi  perferoin  poco  tempo 
quello  che  loro  haueuano  acquiflato  nel  Tiamonte , donde  li  difeorfi  ne 
furono  diuerfi . 

■XIII.  L*  Tregua  Generale  fu  continuata  fino  al  primo  giorno  dell'anno  Meanx,  per 
l$94..fopra  il  fi  ne  del  quale  il  giorno  di  Sfatale  la  Città  di  Meaux , per  mezzo  del 
mezzp  del  Signor  di  Vitry  fi  pittò  di  fua  propria  volontà  tra  le  braccia  Sig.di  Vitry 
del  Bf , /òpra  di  che  egli  ha  fatto  Vn  bello  manifesto , cbcfnoflrala  fua  ru,n't,°  a"’v 
fedeltà  dopo,  ch'egli  ha feoperto  le afiutie , & inganni  altrui . bbidiczadel 

Loro  ottennero  dal  Bf  tutto  ciò  che  loro  volfero  , itnpcrocbe  furono  li  ^c’ 
primi  liquali  dopo  la  fua  conuerfione  fi  fcp ararono  dalla  Lega , & fi  -uni- 
rono a Sua  Maeflà , dalla  quale  hebbe  vn'  Editto  pieno  di  Clemenza . 


Il  fine  del  Quinto  Libro. 
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* |L  Re  publica  vna  Dichiaratone  contra  gli  Oftinati,che  non  vogliano  vb 
JL  bidirc  Sua  Maeftà . Il  Duca  di  Mayeniia  vdito  ciò  non  fa  che  farli . Il 
Sig.di  Villcroy  auucrtifcc  il  Duca  ad  vbbidirc,  clic  coli  fuggirà  i mali, 
che  gli  (opravano . La  Città  di  Aix,col  Parlamento  inlìemc  fi  rendono 
al  Rè. 

a Orleans , Bourges , & altre  Città  fi  pofero  fotti)  IVbbidienza  di  Sua  Mae- 
fta , per  il  mezzo  del  Sig.  della  Chartre , Gouematorcdi  cflì  luoghi, & 
di  quella  Riunione  il  Rè  gli  fece  l’Editto . 

) Dichiaratone,  che  fa  il  Rè  fòpra  la  Riunione  Generale  della  Cita  di  Bo- 
urges, & fuo  Editto. 

PRIMA 


% 

GVERRE  INTEST 

E DELLE  RIVOLV 
Succefle  nella  Francia 

ET  LA  RIUNIONE,  E 

di  tutti  gli  Suditti  3 ridutti  aU' vbbidienzA  del 
Clementi/Jime  Rè  HENRI  CO  Quarto, 
GRANDE . 
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1 J94*  àSBSi SHBEHsgBW  L confiderando , cheli  fuoi nemici , 

mandauano  prolungai  ioni  di  Tregua  , 
cercauano  altro , che  li  meogi  d'allongare  le  mi-  ^ comragli 
ferie  della  Francia,  fi  riffoìué  di  non  più  coni-  oitiaiti  dcl- 
portarlo  , Vero  egli  fece  far  nel  principio  del-  U Lega,  qua 
l'anno  ma  Dicbiaratione publicata , e j lampa - li  nò  vengo- 
t a alcune  fet umane  dopo,  contenendo  ma  T^ar-  noall'vbbidi 
ratione  delle  maligne , & infedeli  pr attiche  di  dienza  del 
quelli  della  Lega , liquali J otto  ma  congiuratio-  ’ 
ne  di  Tregua  , voleuano  flabillire  la  loro  Tirannia  . Egli  lor  preferiueua 
-pn  Mefe  di  tempo  , tanto  alli  Capi , quanto  a gli  Eccleftaflici , Città , e 
Commini  ita , & a tutti  in  Generale , mentre  quelli  riconofceranno  il  -J[d, 
per  fio  fupremo  Ff  , e far  le  fummiffioni  doitute , e ncceffarie  ; nel  qual 
cafo  egli  li  refiabiliua  nelli  loro  carichi , benefirfi , beni , e privilegi  ; paf- 
futo il  termine  egli  riuocaua  la  gratta , preferiueua  li  ribelli  dechiara  ti  lo- 
ro I{ei  di  Leffa  Maeflà  . 

Il  rumor  di  qtiefla  Dicbiaratione,  e degli  preparamenti , che  il  Ff  fo- 
cena per  cafligaregli  ojlinati , sbigottì  li  Capi , e la  maggior  parte  delle 
Città , e Comunità . il  Duca  di  Maycnna  fi  voltaua  i'ogni  banda , per 
parar  quefio  colpo  5 mà  non  battendo  forre , ne  dafe , ne  d'altroue , fuf-. 
fidenti  per  rimediami , gli  affari  prefero  altro  ripiego , ch'egli  non  peti-  Vii|eroy  ara 
fiuta . lì  Signor  di  Villeroy  gli  nc  fece  vna  viua  confuta  , con  Lettere  in-  monifIc  ìÌd. 
tercctte , dopo  Rampate , dcfcriuendogli  la fita  in/Uff  denota , e mi  feria,  Maycnna 

con  termini  efpreffi . .Licinie  Città  praticate  da  quefio  Duca , haueuano  dc'mali,  clic 
mandato  a dimandar  prolungamento  di  Tregua , per  due  Me  fi,  mà  fu  gli  foprarta. 
loro  rifiutato.  no,lenóvb« 

Quella  Anione  dunque  intrecciata  con  tanti  giuramenti , artificio , e bidilcc  al 
congiurattioni  ,fù  veduta  mancare , abbandonar  fi , e difiraccarfì,li  più  ^c* 
ofiinati  comminciando  ad  hauer  apprehenfione  della  loro  total  romita,  fe  par|arncnto 
loro  perfeueraffero  nella  detta  ribellione . In  quefio  tempo'li  Tr  ottengali, e -n  ^ rc_ 
la  Corte  del  Variamento,  ch'era  à >Aix, riconobbero  il  Ff, per  lor  Signore . fcro  , 
-j  il  Vrimo  di  Febbraio,  il  Ff  conceffe  alli  Deputati  d'  Orleans,vna  Tre- 
gua, per  tre  Me  fi , con  conditione  che  nel  detto  tempo  , loro  tratteriano  Orleans,  c 
della  pace,  e reconciliationc deffinitiua  con  lui  : il  Signor  della  Chaflre  Bourgcs,  fi 
loro  Gouematore,in  vna  radunanza  tenuta  in  Cafa  fua  alli  17.  Febbraio,  rendono  al 
lor  fece  vna  bella  dicbiaratione,  per  indurli  a ricono  fiere  il  fiè,  rapprefen-  Ré. 
tondo  per  quella  le  caufi , e cagioni , per  commoucrli,  ilche  loro  fecero , e 
mandarono  li  loro  Deputati  verfo  la  Maefià  Sua,con  quelli  di  hourges,& 
ottennero  vn'Eddito  fopra  la  loro  redutione,  dato  a Mante  nel  detto  Mer 
fé  di  Febbraio, & verificato  nel  Variamento  il  primo  di  Margo  . 

Et)  IT-  • 
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U (per  megjgo  dell’inflruttione  c'babbiamo  riceunta  da  molti  "Prelati,  & 
altre  perfine  Ecclefìafliche per/picue , fi  per  la  pietà,  come  per  la  Dottri- 
na loro  fingolare , dr  Teologia  profonda  J che  la  Chiefa  Cattolica  „ 4ppo - 
flolica , e Romana,  fu  la  vera  chiefa  di  Dio  : imperoche  all' bora  cejfaute 
il  preteflo  , che  pigliammo  , per  farci  la  Guerra,  che  non  filo,  non  fi  fino 
dipartiti  dalle  pratiche , difegni , e sfondi  loro  à figuitarla  > an"^i  che  gli 
hanno  profeguiti  con  maggior  violenta# fattoci  la  Guerra  più  fieramen- 
te che  mai . E quello  cb’é  peggio  -,  nelle  Città , e Luoghi  del  partito , che 
flagellano  di  favorire , vedendo  feoperti , & abboriti  gli  difegni  loro, han- 
no poi  fatto  l'vltimo  potere , per  impadronirfenc  , e figettarli , per  fir- 
prefa , alla  Tirannia  loro  > laquale  manifeflatione  deuefi  pure  riferire  al- 
lafola  prouiden"ga  di  Dio,  c'bà  voluto,  ciré  le  medeflme  anioni  loro  ren- 
dei fero  talmente  pale  fi  a i F rance fi , le  loro  inique  intentioni , che  nijfuno 
poteffe  dubitarne , & acciò  quejlo  feruiffe  di  auuijò  , a quelli  che  fono  fé- 
parati  da  noi , che  la  conferuatione  della  Religione  Cattolica  ^Appofìoli- 
ca , e Romana , non  può  flore  faina , ne  per  confèquenga  la  fallite,  e quie- 
te puhlica  di  quello  Regno  ,fe  non  per  vna  buona , c ir  amorevole  riconci- 
liatione  , & riunione  di  tutte  le  membra  dello  Stato , fitto  l'auttorità  del 
legittimo  Ré  loro , alla  quale  è piaciuto  à Sua  Divina  Maeflà  elleuarci . 
Il  che  tra  altro  ( per  gloria  fua  J viene  talmente  infpirato  da  lui , ne' cuo- 
ri de"  noflri , cari , & amati  Sudditi , i Rettori , Senatori , Cittadini , & 
H abitanti  della  noftra  Città  d' Orleans  > fi  Ecclcfiaflici , come  Laici , che 
fopra  la  ficurtà  c'babbiamo  data,  per  le  noflre  Lettere , Tatenti , & altre 
diebiarationi , della  noflra  clemenza , e buona  gratta  ver  fi  tutti  li  noHri 
Sudditi , che  vorranno  riconofcerfi  verfo  di  noi , c della  buona  volontà  , 
che  teniamo  d’abbracciarli , e trattarli  'fauorabilmente , come  buon  Ré , 
con  ferma  rifolutione  di  protegere , e mantenere  con  tutto  il  noflro  potere 
la  Religione  Cattolica  * Appoflolica , e Romana , e di  perfeuerare  conflan- 
temente  in  effa , fino  alla  noflra  morte  ; Effi  per  i Deputati  loro  ci  hanno 
fatto  intendere  la  buona  intcntionc  c'hanno  di  renderci  l'vbbedienRa,  e fe- 
deltà , che  naturalmente  verfo  noi  deuono . il  che  battendo  noi  accettato 
con  quello  amore , & affetto , che  conuiene  ad  vn  buon  Padre , e volendo 
fargliene  fentire  gli  effetti,  c'babbiamo,  con  anni  fi  de'  Trencipi  del  noflro 
Sangue, & altre  grandi , & notabili  "Perfine  del  noflro  Confeglio , detto, 
flatuito  , <&•  ordinato , e diciamo  , fìat  unno  , & ordiniamo  quanto 
figue. 

J.  1)  Rfmieramente,  che  in  tutti  i luoghi  fpettanti,&  concernenti,  il  Do. 
i.  minio # Giuri fditione  di  detta  Città, per  l'auuenire,non  fi  farà  efir- 
citio  alcuno  d’altra  Religione , che  della  Cattolica  appoflolica , e Ro- 
mana , fi  non  ne'  luoghi , comeèfpecificato  nell'Editto  di  Pacificatio - 
ne  dcU'^nnofefìanta , e diecifette , nelle  diebiarationi, e Capitoli  fatti, 

per 
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per  l adempimento  di  effo  Editto  : & quanto  fitto  le  medefime  pene 
tafjate  nelli  Editti  > Inhibiamo  efipre/fiffimamente  ad  ogni  perfina  di 
tnoleflare,  ne  inquietategli  Ecclefiaflici , nella  Celebratione  de'Diui- 
• ni  Officij  : ò nel  godimento , e Dominio  de' frutti , <*r  entrate  de'  Bene- 
fi  c vj  loro  , come  anco  da  ogni  altro  bene  /penante  a loro  . 

Fogliamo  , eJr  intendiamo , che  tutti  quelli , che  dalle  peuolutiont 
in  qua , fi  fino  impatroni  ti , delle  Chiefi  ,Cafi,  Beni , &•  Entrate  ap- 
partinomi à detti  Ecclefiafiici  refidenti  nella  Diocefi  d’ Orleans , tanto 
quelli  che  fino  fituati  in  detta  Diocefi , come  in  qual  fi  voglia  altro 
luogo  del  Pegno  noftro  : che  b tengono  , occupano,  li  re/litwfichino , 

e umettino  in  mano  loro , egli  lafiino  godere  con  quella  libertà  ,giu- 
rifiditione,e  ficurtà,che ligodeuano  prima  che  lor  fiiTero  fequefirati.Et 
battendo  ri/guardo  alle  mine  riceuute  n&  detti  benefici]  loro  in  tempo 
delle  peuolutioni , e defiderando  di  gratificarli , & trattar  fauor abil- 
mente con  e/fi , a tutti  vniuerfilmente  tanto  quelli  della  Città  , quanto 
quelli  de'Borghi,&  infieme  infieme  al  Capitolo  di  Iargeaù  , Decanato 
di  Meung,dr  all' ^Abbadia  di  San  Me/mino^t  tutti  gli  habbiamo  trala*, 
fidate , e li  tralaficiamo  tutte  le  decime  alle  qua  'i fono  obligati  detti  be- 
nefici], e delle  quali  reflano  debitori , dal  pìinctpio  delle  peuolutioni  , 
per  fino  al  Mefie  d’Ottobre  pro/fimo , comprefi  ancora  il  termine  di 
detto  Ottobre,  e faranno  detti  Ecdefiaflici  mantenuti,  econfieruati 
ne  Triuilegi , & Immunità  loro . 

II.  Fogliamo  che  la  memoria  di  tutto  queflo  ch'i  paffato  in  detta  Città, . 
e frà  li  limiti  del  Gouemo  d’effa , dal  principio  delle  piuolutioni , fino 
adcffo , refli  /penta , e fiopita  affatto , affatto , tanto  nella  moffa  delle 
armi , s firmamento  della  Cittadella , ed  altre  Città  , Caftelli , Tonti , 
Forteto , & Cafic , nella  demolitone  ,fìnantell amento  di  e/fi  luoghi  , 
nella  prefa  de'  danari  delle  Pjcette , & Entrate  Generali,  & Tattico - 
lari , fi  come  delle  Gabelle , & vendite  di  Sale , e d’ogni  altra  impofi - 
tionc , Cr  leuata  di  denari , fatta  fi  in  detta  Città , & Giurifidittione 
d' Orleans  come  in  tutta  la  Generalità , Tratte , & Impofitionimeffe 
J opra  le  mercantic , & viueri  i la  confiamone  d’artiglieria , confettio- 
ne  di  Toluere,  e Salnitro,  la  prefa  delli  ^irnefì  dell'artiglieria , e Mu- 
nitioni  di  Guerra  : li  difordini , e mal  gouerni  de'  Soldati , prefe  d'ar- 
genteria , vendita  de  Beni  mobili,  Selue,  Bo fichi , alti , & baffi,  da  par- 
ticolari , ò altrimente  > le  Condanne , Butini , Leuate , e Condotte  di 
Gente  di  Guerra  i ri/catti , atti  di  hoflilità,  & generalmente  tutte  l' al- 
tre co  fi  fatte  , perpetrate , & negotiate  in  qualunque  forte , e manie- 
ra che  fi  fi a , fi  in  publico , come  in  particolare , tanto  da  gli  Ecclefia- 
flici , quanto  da  gli  altri , in  qualunque  luogo  efferfi  moffa  dentro , ò 
fuori  del  pegno  , c per  qualunque  effetto  fi  fa  : fenga  che  per  l'auueni- 
re  ne poffa  effer  fatta  moffa,  ricerca , ò projeguita  alcuna  in  qualmque 

maniera , 
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maniera , ò forte  effer  fi  poffa . Vogliamo  che  tutti  quclli,che  fimo  fia- 
i ti  impiegati , per  detti  effetti , da  quelli  che  comandauam  in  detta  Cit. 

tà  , refliuo  liberi  ,fcolpati , offendo  fiato  fatto  il  tutto  per  gelo,  ór  fin- 
..  golare  affetto , che  ogn'vno  di  loro  battona  alla  dijfefa , mantenimentOy 
e conjeruatione , di  detta  Religione  Cattolica  ^Appofioli  ca,e  Romana , 
imponendo  J opra  di  ciò  filentio  perpetuo  a'  nofiri  ‘Procuratori  Genera- 
li, ór  ad  ogni  altra  perfona . Et  a fine  di  Iettare  tutte  l'occafioni  di 
querela  , ò contratto  frà  detti  nofiri  Sniditi , lor  habbiamo  prohibito , 
Ór  inbibito  ,probibiamo  , ór  inhibiamo  , per  quefle  prefienti  Lettere, 
di  ingiuriar  fi  frà  di  loro , rinfaciare , oltraggiare , offendere , ò prono - 
carfi  l’vn  l’altro  , per  dette  coffe  paffute , ór  loro  comandiamo  di  con- 
tener fi,  in  viuer  pacificamente  inficine , come  buoni  Fratelli,  amici , 
Ór  con  Cittadini , fiotto  pena  di  effer  all'hora , all' bora, fenica  altra  for- 
ma di  Proceffo  caftigati , come  perturbatori  della  pace,  e quiete 
. publica . 

Hi.  E per  maggiormente  pale  fare  a gli  H abitanti  di  detta  Citrà,e  Bor- 
ghi , il  defiderio  che  noi  habbiamo,  di  gratificarli  in  tutte  le  cofc . Hab- 
biamo detto , e dichiarato , vogliamo  , ór  ci  piace,  che  detti  H abitan- 
ti refiino  liberi , & fgrauati  delti  re  fidai  donati,  per  la  ragione  di  cin- 
que Lancie,  dal  principio  delle  Bjuolutioni , fino  al  fine  dell'vltimo  an- 
no paffato , ór  di  più  per  li  tre  anni  figlienti . 

IV.  Vogliamo , che  gli  Habitanti  di  detta  Città , ór  Borghi , refiino 
franchi , ór  effenti , per  tre  anni  in  auucnirc  d’ogni  imprefiito , ór  fo- 
ucntione  ,per  qualunque  occafione , ór  caufia  fifiaf  eccetto  delle  an- 
tiche ragioni  loro J ór  finito  detto  tempo , non  potranno  gli  Habi- 
tanti , tquali  fono  refiati  in  detta  Città , in  tempo  delle  fiiuolutioni,ef- 
fer  grattati  di  off  ciò , ò carico  alcuno , ne  ordinario , ne  fir aordinar  io , 
più  de  gli  altri , che  rierano  ab/ènti , ma  vi  fi  ofieruarà  ogni  maggior 
vgualità  poffibile . 

V.  Habbiamo  fimilmcnte  rimeffo , ór  la  fidato  all' altre  Città , Borghi , 
ór  Terre  fipet tanti  al  Dominio  d‘ Orleans , quanto  deuono , per  le  Ta- 
glie degli  anni  paffati , fino  alfine  di  Dicembre  vltimo  paffato  , eccet- 
to la  picciola  Taglia  ,&  la  contributione , per  li  Barrigclli , e perche 
alcune  Terre  del  detto  Dominio , fi  fono  in  commune  obligate  a i Go- 
mmatori , ór  altre  perfine  fopra  intendenti  a detti  danari , volendo 
noi  prouedere  al  fillieuo  del  Topolo , quanto  farà  poffìbìle,  differiamo. 
Ór  indugiamo  la  paga  di  detti  oblìghi  ,fino  all  vltimo  di  Giugno  prof- 
fimo  , e frà  tanto  detti  Gouernatori , ór  altri  Creditori  ,dour anno  per 
ordine  à i Tefirieri  Generali  di  Francia  , di  quella  Generalità , le  fioru- 
me de'  donati  contenute  in  dette  obligationi , ór  Cedule,  acciò  poi  det- 
to ordine  fio  apportato  da  i Tefirieri , nel  noflro  Confeglio , ilquale  or- 
dinari conforme  à quanto  fi  conuiene  5 e frà  tanto  inbibiamo,ór  pro- 
ibiamo 
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hibirno  a tutti  li  Minifiri  di  GiuHitia , che  niun  di  loro  ardifca  profe. 
giare  ne  moleflarc  detti  debitori , fin  tatuo  che  altrimenti  da  noi  ne  fia 
ordinato  ; e fé  vi  fuffcro  alcuni  prigionieri  per  detti  obUghi  fubito  fa- 
ranno rilaffati . 

VI'  Vogliamo  parimente , che  detti  H abitanti  fiano  mantenuti , e con - 
feruati  ne’loroTriuilegi , Immunità , & Libertà  , conia erettione 
d’vn  Rettore , ò Capo  , per  debitamente  goderlo , fi  come  hanno  fatto , 
per  il  paffuto . Goderà  la  detta  Città,  gli  indulti , e grafie  prifiine , da 
noi  ottenute , lequali  gli  babbi  amo  continuate , &■  confirmate , conti- 
nuamo , e confermiamo  per  dieci  anni  > & vog1’  imo , che  li  danari  di 
effe  fiano  impiegati  alti  effetti  a'  quali  fono  defimati . E quanto  a quel- 
li che  fono  flati  conceffi  dalli  fiè  , noflri  Vreiecejfori  alle  Coffe: te  de' 
Merendanti , iqiiali  frequentano  il  Fiume  di  Loyre , per  il  nettamento 
di  effo  Fiume , vogliamo , che  detti  Habitanti  godino  quefio  indulto , 
per  il  tempo , e fpatio  di  none  anni  profilimi , & confecutiui  ,fenga  che 
per  detto  indulto  fiano  neceffarie  altre  Valente , ò confirmationi , ol- 
tre a quefio  Editto  . Vogliamo  parimente , chela  Communità  da' Dot- 
tori , Officiali , e Supponiti  della  Vniuerfità  di  detta  Città , fiano  man- 
tenuti , & conferitati  in  tutti  li  Vriuilegi  loro , Immunità , e Liber- 
tà antiche . 

VII • Tromettiamo  in  parola  di  I{é  , che,  ne  da  noi , ne  da’  noflri  fnccef- 
fori , per  l'auuenire,  non  farà  fatta , ne  fabbricata  Cittadella , ne  For- 
te in  detta  Città , nè  meffo  in  effa  Vrefiiio , ò Gente  di  Guerra , fatto 
qualunque  pretefìo  fi  fia  . 

Vili-  Vogliamo  , che  tutti  li  fu  fidi/  , & impofitioni  create  fa  noflro 
gran  difguflo  J dalla  fola  ncceffità  delle  /( iuolutioni , frà  il  Dominio  di 
detta  Città , dopo  le  Bjuolutioni  ,fopra  ogni  Mercantia  ,fì  dall’vno , 
come  dall'altro  partito  , fiano  lettati,  & aboliti  del  tutto  . 

IX • Vogliamo  parimente , che  li  danari , che  ordinariamente  fi  leuano, 
per  le  Tur  eie , e mantenimento  de  gli  _ àrgini  del  Fiume  di  Loyre,  fia- 
no impiegati  a detto  effetto  , & non  ad  altro  > e che  fiano  fatti  vno , ò 
due  Archi  di  pietra  , nel  luogo  oue  s'è  fatta  vna  breccia , dopo  le  dette 
^iuolutioni  tprefio  a Saniillon  , per  feruirc  di  sboccamento  al  Fiume , 
nel  crefcere  dell' Acque , & il  Canale  che  vi  fi  è comminato  a fare 
dallo  fgorgamento  deir  Acque  di  detto  Fiume , farà  finito , & accom- 
modato  con  Argini  nuoui , fecondo  che  farà  giudicato  ragioneuole , ri- 
compenfmdo  li  pi'oprictarij . 

X.  T urti  generalmente  faranno  obligati  a pigliare  il  loro  Sale  dalli  Ma 
gagini  de’  Domini/ , oue  habitano  ,fotto  le  pene  contenute  nclli  ordini 
J opra  di  quefio  fatti , e per  quefio  ceffata  l'infiitutione  delle  Camere  à 
largeaà , & nclli  altri  luoghi  fpcttanti  all' Elettione  d' Orleans  , nclli 
quali  fi  vende , e diflribuiffe  Sale  dopo  le  iuolutioni , e faranno  le 

cofè 
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eofe  ridotte  td  priflino  flato . 

XI.  fogliamo , che  ogni  determinatione , commifitone , & eficuttone 
di  effe , ogni  Decreto , Sentenza , Giudi  no , Contratto  , & altro  atto 
di  G inflitta  dato , tri  perfone  di  medefimo  partito  , c trà  tutte  i altre 
c'haueranno  litigato , si  ne'  Tribunali fopremi,  come /ubai  terni  di  Giu. 
flilia , della  detta  Città , babbiano  vigore , & effetto  ,fenga  che  fìa 
fatta  ricerca  , ò moffa alcuna , /oprale  Sentente,  & efecuthni  di  mor- 
. te , date , e fatte  durante  le  fopradette  piuolutioni , per  auttorità  di 

Giuflitia,  ò di  Iure  bellico , ò pure  per  comando  del  Signore  della  Cba- 
flre  Gouernatore . E circa  le  Sentente , & Giuditij  dati  contro  li  ab- 
fenti , tenenti  al  ro  partito  , sì  ne'  Tribunali  Criminali , come  Ciuili , 
in  tutte  le  Corti  di  Variamento  di  quefio  pegno , e della  fua  giuri  fdi- 
tione  ,reftaranno  annullati  ,&■  fenga  effetto,  per  qualunque  caufa , 
& occafione  fi  fia,  & poffa  effere  » finga  che  per  effi , li  H abitanti  di 
detta  Città , ò altri  r cf agiti , eritirati  in  effa , fi  ano  pure  beneficiati , 
Officiali , ò altri , ne  meno  i f igli , & H eredi  loro , ne  poifino  per  l'au , 
venire  effer  ricercati , tuffati , ne  offefi  ncll'bonorc , ne  manco  obbliga- 
tici pigliarne  altra  / colpa  : e faranno  le  parti  rimeffe  al  priflino  fiato  , 
in  cui flauano  prima  delle  piuolutioni quanto  alle  Sentente  di  mor- 
te , efeguite  contro  alcuni  H abitanti , le  Confi 'fiationi  else  potrebbero 
pretendere  i noflri  Trocuratori,  in  virtù  di  quelle,  non  batteranno  luo- 
go alcuuo , in  pregi  uditio  delle  fedone , &■  H eredi  loro . 

XII.  Ceflarà  fìmìlmente  ogni  fequeftro  fatto , tanto  dall’vna , quanto 
dall'altra  parte  ,/opra  li  Beni , Toffeffioni,  Cenfi , & Entrate,  di  det- 
ti H abitanti , ounque  poffano  effere  fi tuati , c fondati  . Diamo  a detti 
Habitanti  di  qualunque  conditione  poffano  c fiere , piena , e intiera  af- 
folutione , & liberatone  dalli  fudetti  fequcflri , fi  come  lor  h abbiamo 
rlmrjfc , eir  rimettiamo  quanto  potrebbe  toccarci  per  effi , non  oflante 
tutti  i doni , che  ne  potrebbero  effere  flati  fatti,  liquali  habbiamo  reuo- 
cati , & caffati , finga  ri/guardo  alle  promefe , & obligationi  de' la- 
voratori fatte  a chi  fi  fia  , lequali  reflaranno  nulle , & inualide  : & 
quanto  alli  debiti , e credenge  domite  a detti  Habitanti , vogliamo,ehe 
finga  batter  rifguardo  alli  donativi , che  ne  potrebbero  effer  flati  fatti, 
iquali  habbiamo  caffati,  e revocati , caffamo,  e revocamo,  poffìno  sfor- 
gare  quelli  che  lor  faranno  obligatiper  Cedule , pronti  filoni  ,oUtga- 
tioni , o trafporti , nella  medefima  maniera,  c'bauerebbero  potuto  fare 
prima  delle  piuolutioni  > il  che  parimente  batterà  luogo  contro  detti 
Habitanti,  per  i debiti  da  loro  domiti . 

XI II.  Tutti  gli  Officiali , domejlici , & dell'Artiglieria , eh’ erano  im- 
piegati nel  Talaggo  peale  di'  noflri  Trcdeceffori , e vi  faceuano  firui- 
tù  , iquali  furono  lettati  nel  principio  delle  piuolutioni , far  anno  rintef- 
fi,c  refi  imiti  in  detti  fjficif , con  li  mede  fimi  fhpcndìj  di  prima , per 
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goderli,  e feruire  fi  come  per  il  paffuto . 

VIV.  Circali  Miniflri  di  Giuflitia , amminifiratori  dell’  Entrate  letali, 

&•  altri  Officiali,  di  qualunque  cordinone  poffano  effere,  in  quella  Cit- 
tà , iquali  fono  itati  proueduti  de  i loro  Vfficij , dalli  noftri  Trede- 
ceffori , quelli  che  di  prefente  efercitano  faranno  mantenuti , e li  altri 
rimeffi , reftituiti , e confirmati  ne'  loro  carichi , e dignità , fenga  pa- 
gar altro,  <jr  fenga  altre  Tatentc  del  prefente  Editto,  ne  dare  altro 
giuramento,  che  nelle  mani  del  Signor  della  Chiaftre  loro  Goucrnato - 
re  : e quanto  alli  Vfficij  c’hanno  -pacato  in  detta  Città , ò pure  in  altre 
dell'ifleffo  partito , per  morte , ò refignatione , de’qualigli  H abitanti, 
ò altri  rifuggiti  nella  Città  ,fi  trotteranno  proueduti  di  ordine  del  Si- 
gnor Duca  di  May  ernia , dando  lo  fiato  di  detti  Vfficij  , & i nomi  di 
quelli , c'hanno  ottenute  dette  prouifioni  ( lequali  non  intendiamo  ba- 
tter luogo  ) vi  faràproueduto  da  noi , & loro  faranno  fpeditte  Lette- 
re di  proni  (ione , per  detti  Vfficij  ,fenga  pagar  niente  : riuocamo  per 
queflo  ogni  commi  ffione  data , <&■  fpedita fi  per  gl’ Vfficij  di  Giudicatu- 
ra , come  per  amminiflratione  delle  Entrate,  & altri  Vfficij . Dichia- 
riamo in  oltre  , la  noflra  intentionc  effere,  di  gratificare  dell’Vfficio 
difliceuitorc  de'  Magarmi  di  Sale  d' Orleans, fenga  pagar  niente,  chi- 
unque ci  farà  nominato , eprefentato , e queflo  in  virtù  dell’Editto  no- 
flro  di  creatione  de'  detti  Vfficij , e non  altamente . 

XV.  Vogliamo  che  il  Tribunale  della  Giuftitia , l' vfficio  dell' Entrate 
fidali , fi  come  ogni  altro  Vfficio , & dignità  ì co  fi  di  Giuflitia , come 
di  dette  Entrate  Uveali , translati  alerone  in  tempo  delle  Rfuolutioni  , 
fiano  rimeffi , e reftituiti  in  quella  Città , fuhito  dopo  la  publicationc 
della  prefente  . Saranno  le  Elettioni  di  Gyen , & Clamecy  , prima  » 
fottratte  ,&fmenbrate  dalla  Generalità  d' Orleans , & incorporate  a 
quella  di  Bcrry  , redimite , & rimeffenel  primo  flato  loro , fi  come 
vincendeuolmcnte  la  Elettioue  di  Chafliglione,fopra  Indre , farà  riu- 
nità alla  Generalità  di  Berry  . 

XVI.  Et  circa  la  richieda  fattaci  da  detti  H abitanti , acciò  ci  compia- 
ciamo  accordargli,  che  il  Signor  della  Chiaflre  fìa  continuato  nell'Vf- 
ficio  , & dignità  di  Goucrnatore  di  quella  Città , e che  per  l'auuenire 
detto  Vfficio  non  poffa  effer  efercitato  fe  non  da  per  fona  Cattolica , & 
grata  al  Topolo  . 7qoi  promettiamo  in  parola  di  flé , che  dopo  di  lui,  v 
non  farà  proueduto  al  detto  Gouerno  fe  non  di  per  fona  Cattolica,e  dal- 
la quale  haucrannò  detti  H abitanti  fodisfattionc , & al  prefente  loro 
accordiamo  il  Gouerno  , per  detto  Signore . 

XVI I.  Vogliamo , che  il  Tre  fidio  , che  di  prefente  flà  in  largeaù  fi  a re- 
golato dall’auuifo  di  detto  Signore  della  Chiaflre , & fminuito  quanto  r‘  a 


compor tarà  la  diffefa  di  detta  Tiagga, queflo  però  fenga  che  il  Vefcouo 
poffa  effer  impedito  nel  godimento  delle  fue  giurifdittioni , c priuilegi . 


E quanto 
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E quanto  alla  Gente  di  Guerra , che  flà  a’  Santi  Maifon , vfcirà  fuori  , 
fi  farà  refa  quella  Viaifaa  al  Tropnetario  fuo , fi  le  fortifi cationi 
leuate , fi  demolite , fi  là  guarnigione  di  Mcung  vfcirà  da  quel  Ca- 
stello , e farà  rejò  al  detto  Vefcouo , ilquale  parimente  farà  rimrjfo  nel 
pieno  poffeffb,  c godimento  di  tutti  gli  fuoi  benefici/,  in  qualunque  luo- 
go fiano  confluititi, non  oftante  ogni  dono  dell'vtile  di  quelli,  qual  h ab- 
biamo riuocato  , e riuochiamo  > goderà  fìmilmente  le  ^Abbatte  di  San- 
to Eligio  di  Tfoyon , fi  della  Madonna  di  San  Giu  fio , eia  Diocefc  di 
Beauuais , de  i quali , bene,  fi  dottamente  egli  è fiato  proueduto  pri- 
ma delle  Rpuolutioni . 

XVIII.  Li  Conti  refi  à Terigi , dalli  Camerari/  di  detta  Città , & Ge- 
neralità d' Orleans , fi  quelli  ancora  che  s'hanno  da  rendere  de ' quali 
le  acquietationi fono  nelle  mani  de'Vrocuratori  della  Camera  de' Conti 
di  "Parigi  fi  quali  non  vorranno  rimetterli)  non  faranno  riueduti, 
angi  auualidati  da  7foi , tir  le  Tarlile  cancellate , fi  tenute  in  tol- 
leranza, per  flipendio  , ò rendite,  faranno  puramente  , fi  femplice - 
mente  rauiuate . Et  quanto  a quelli , ch'ancora  s'hanno  da  rendere , fi- 
de' quali  le  acquietationi  fono  nelle  mani  de'  mede  fimi  Coputifli,e  quc- 
Ai  faranno  riueduti  nella  Tgoflra  Camera  de’ Coti  di  Tours\ele  partite 
vfcitein  virtà  de  i carichi  del  Duca  di  Mayenna , con  mandati  referit- 
ti,acquietationi,  fi-  quietanze  de' fuoi  Teforieri,in  virtà  delle  Me  qui e- 
tationi,Tatenti,  Ordinazioni,  fi  Mandati  del  Signor  della  chiatre , fi- 
rn virtà  di  quelli  delti  Teforieri  di  Francia  re  fidenti  in  Orleans,  i quali 
tutti  Mandati, Ordini,  refcritti,acquietationi,  patenti , fi  quietanze. 
Tfoigià  babbiamo  auualorate,  fi  le  auualoriamo  per  quefio  rifletto. 
Et  farà  l'auanxp  de'  detti  conti  a beneficio,  fi  vtile  T{ofiro,con  patto 
però , che  li  Camerari/,  ò Computifii  faranno  rimborfati fi opra  li  debiti 
generali , fe  loro  farà  douuto  qualche  co  fa  in  quei  conti  refi  a Ttirigi , 
purché  la  fomma  non  ecceda  fei  mila  feudi . 

XIX.  7fj>i  vogliamo  , fi  intendiamo,ch’il  nofiìro  Fido,  fi  amato  Mef- 
fere  Gerolamo  di  Monthelon  Configliero  nella  Tfoflra  Córte  di  Varia- 
mento , ilquale  da  due  anni  in  quà  hà  efer citato  l'vfficio  di  Capo  di 
Giudi  tia , fi  a comprefo  nel  prc finte  Editto  , per  rientrare  nel  giufilo 
pofiefTo  , fi  e/lrcitio  di  detto  F’fficio  , nel  mede  fimo  luogo  , fi  ordine, 
ch'egli  haueua  in  detta  Corte  innanzi  alle  Benolutioniì  e quefio  fetiza 
alcuna  dilatione  , ò difficoltà  , non  ofiante  ogni  Mandato , fi  ordine 
fatto  in  contrario  , datl'ifiefià  Corte  goffra  . 

XX.  Similmente  ogni  Ter  fina  cosi  Ecclefiaflica,  come  altra, quale  riti- 
rata dalle  altre  Città  di  preferite  fi  trotterà  indetta  Città  d’Orlcans,go 
dc  rà  del  beneficio  del  prefentc  Editto, e potrà  rientrare  nelle  Cfttà,oue 
prima  dimorarla, et  habitaua,fì  come  in  ogni  altra  della  nófira  vbbidi- 
0nZ‘T>  per  goder  eie  fue  Toffefifioni,  Bandite, Entrate,  Carichi , Vffici/, 
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Benefici! , e Dignità , fenati  contra/lo , ò difficoltà  alcuna , ne  obligo 
di  rtmbor/o  a quelli  iquali  frà  le  loro  abfengc  fi  fono  fatti  prouedere 
• de'  detti  Vfficif  , Benefici/ , &c. 

Manco  potranno  dette  perfine eljere  ricercate,  ò sforiate , per  li 
rifatti , ò tafie  a loro  impofle , per  caufa  delle  prefenti  Guerre  ; con 
qnefio  patto  peri,  chele fopr anominate  perfine  nel  prefinte  Capitolo, 

. . faranno  tenute  far  intendere  al  detto  Signore  della  Chiatre , le  loro  in - 
tentioni , fopr a queflo  Capitolo , frà  due  giorni  dopo  la  Dichiarationc 
fatta  di  Lui , al  firnitio  della  ìfoflra  Corona . Et  quelli  che  non  vo- 
ranno  preualer fi  del  pre finte  beneficio  , faranno  tenuti  partir  fi  dalla 
. , Città  fibito,  tir  finita- indugio , pigliando  Saluo  condotto , per  riti- 
, rarfi  oue parerà  , piacerà  a loro  ; Et  quanto  a quelli  che  vi  varan- 

do ejler  compre  fi , potranno  re/lare  nella  Città  fin  dopo  la  vcrificat  io- 
ne del  prefente  Edittoàn  cafo  che  detto  Signore  della  Chiatre  non  giu- 
dicale opportuno,  il  prolongare , ò abbreuiare  detta  dilatione  . 

XXI.  T^pt  efcludiamo  dal  beneficio  di  quello  Editto, tutti  gli  atti  com- 
meffi  in  forma  di  Latrocinio , e finga  commi ffione,  per  ragione  de' 
q itali  permettiamo  ad  ogn’vno  di  prouederfi  per  via  di  Giuflit  ia , come 
piacerà  a loro  . Efcludiamo  parimente  tutti  quanti  quelli'cbe  fi  trouer- 
ranno  colpeuoli  del  nefando , & efecr abile  parricidio  commefl'o  in  per- 
fona  del  Bf  T^oflro  bonoratiffimo  Signore , e Fratello,  ( che  Iddio  af- 
filila J ò di  confiiratione  fopr  a la  Tfoflra  vita,  futilmente  ogni  de-  . 

-,  litio  , & reato  cafligabilc  tra  perfine  di  medefimo  partito  . 

XXII.  Cofi  ancora  comandiamo  a'  noflri  diletti , & fedeli  ,gli  vffi- 
ciali  delle  noflri  Corti  di  Variamento , Camere  de'  Conti , Corti  degli 
oiiuti,cr  a tutti  li  noflri  altri  Giudici,  <&■  Officiali , a' quali  afpet- 

,v  ta  che  facmo  leggere  le  prefenti , publicare , & regiflrare , & il  con- 
tenuto di  effe  offeruare,di  punto  in  punto , fecondo  la  firma  , & fio 
tenore  ,aflringendo  a ciò  fare,  & tollerare  tutti  quei , che  fino  douu- 
ti,  & che  faranno  obbligati , con  tutti  quei  meggi , & firme  dona- 
te , & ragioneuoli , non  oflante  ogni  oppafitione , appellatone , Edit- 
ti , Dichiarationi , Ordini , Guiditi / , Lettere , Mandati , Inhibitioni, 
altro  a ciò  contrario  , il  che  habbiamo  per  queflo  nf petto  deroga- 
to, & deroghiamo  infieme  con  tutto  quello  , che  derogale  al  contenu- 
to delle  prefenti , perche  tale  i la  T^oftra  intentione , & accioche  le 
cofi  fiddette  babbi  ano  ferma  , <jr  perpetua  offeruanga , habbiamo 
fatto  porre  il  Tqoflro  Sigillo, nelle  prefenti , Dato  a Manta  in  Febbraio 
l’anno  di  Gratin  1594.  tir  del  'Hpflro  Bpgno  il  quinto . Signato , 

H E T'i'H  ICO. 


et  a parte , 
Veduta , 

V 


Ver  il 

Heuol  Secretano, 


Et 
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Mt  figillata  in  C era  Ver  de,  fopr a Seta  Hptfa,  & Ui^ra 

lette  publicate,  & registrate  , rdito , & ciò  richiedendoti  Trocti. 
rat  ore  Generale  del  tìj  , a Tom  in  "Parlamento , /’  vi timo  di  Feb- 
braio 1594. 
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Lette,  publicate ,&  registrate  nella  Camera  de1  Conti*  'edito , &ciò 
richiedendo  il  "Procuratore  Generale  del  a Tomai  primo  di  Mar - 

%o  1594.  Di  ordine  della  Camera , 

SottofcrittO . 
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Z*f  A?  publicate , & regimate , Mito , <&r  ciò  imponendo  il  Procurato- ,, 
re  Generale  del  Rf , & ordinato  che  le  Copie  ne  faranno  mandate  ne* 
luoghi  publici  della  Generalità  di  Orleans  , & nelle  Elettioni  di  detta 
Generalità , per  efferui  lette , publicate , & regi  frate  : a T Ours  nella  , 
Corte  de  gli  giteti  li  2»  di  Max%o  IJ94*  i 
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EDITTO  DEL  RE’,  SOPRA  LA 
Riduzione  della  Ci  ttà,&  Generalità  di  Bourges . 

j E C 0 per  la  gratta  di  D io,  f{d  di  Francia , e di  7Ja- 
uarra,à  tutti  prejinti,  cr  futuri  , fallite . Iddio  ^ Autore  delle  ni. 
Monarchie , & Domintj  ( che  con  mirabil prolùdala , per 
glori  afta  le  mantiene, <&•  protegge  confarmele  pare, e piace, 
contro  tutte  le  violente, & affiniti  li  umani  J ha  fatto  palefe 
la  cura  particolarc,cl/egli  tienne  di  quefia  Coronaf  da  lui  già  tanto  tem- 
po fà  fondata , e maltenuta , non  folo  perla  falute  di  tanti  "Popoli , uniti 
fatto  l’auttorità  di  Effa , & deliifleffo  Capo  ; ma  ancora  per  diffefa , <jr 
appoggio  d'infiniti  altri  J laquale  quantunque  per  lo  impenetrabile  Giu. 
ditio  fuo,  da  qualche  anni  in  qui,  l’habbia  fottopofla  al  flagello  delle  diui- 
Jioni,&  Guerre  Ciuili  f pefiilentiofe  a tutti  gli  Stati  J & alli  affolli  flra -■ 
meri,  con  granfiarle,  Eferciti  podcrofi/fimi  di  molti  Trencipi  foraftie. 
ri , nemici  della  fua  Gronderà , iquali  hanno  -coluto  preualcrfi  di  que- 
fie  late  fine  Guerre,  per  vfurpare  il  Bfgno,  e feppdlire  il  Tjome,  & Ho. 
nore , che  la  Virtù , & Generofità  de’  Trance  fi  ha  fatto  rifplendere  già 
tanto  tempo , fra  l' altre  TJationi , fiotto  la  magnanimità  de'-loro  Monar- 
chi : tuttavia  la  Bontà  Diurna  ,fojienendo  con  la  fina  Onnipotente  Mano  , 
non  men ftuoreuole , che  fòrte  queHo  Stato , ha  refo  -pani  gl'iniqui  dife. 
gni  de'  detti  nemici , & per  rimedio  alle  loro  frataiolo  fe  perfuafìoni , le - 
quali  vjauatio  verfo gli  T^ofiri  Sudditi  ( che  l'ingiuria  de'  tempi  teneua 
fottratti  dalla  T^ofira  vblidienga  , fatto  pretefio  di  Zelo  , per  la  conjcr- 
uatione  della  Religione  Cat  tolica^Appoflolica , e Bimana  J ha  fatto  ve- 
dete il  contrario , e come  ad  altro  non  afpirauano , fe  non  all’vfurpatione  <■ 
dì  quejla  Corona , & in  quejla gnifa  ridurre  qucjlo  l[egno , fiotto  il  giogo 
d’-pn  ingiufìo , & Tirannico  Dominio  . Perche  non  contenti  delle  loro  fil- 
erete pratiche , per  impadromrfi  di  quejla  Corona , inficine  con  la  vita  li- 
bertà, e beni  de’  Trance  fi , con  protefiatione  di  non  pretender  altro  fe  non 
la  conjèruatione  della  Religione  Cattolica  ^ppojlolica , e Bimana  : mag- 
giormente poi  ancora  fi  refe  palefe ^ manife  fla  quejla  loro  malaintentio- 
nejopo  che  piacque  a Sua  Diuina  Mac  già  infpirarci,  & farci  venire  alla 
detta  vera  Bfligione,  per  la  notitia  che  ci  ne  ha  data, per  meggo  della  in- 
frantone, c’bàobiame, per  gratin  del  Signor  Iddio, ricalata  da  molti  Pre- 
lati, tir  altre  perfone  Ec  eie  fa  fiche  comendatiffime , sì  perla  pietà,  come 
per  la  ftngolar  Dottrina  loro, tir  profonda  Teologia £ he  la  Chiefa  Cattol. 
^App.cBpm.fia  la  vera  Chiefa  di  Dio.Imperoche  aU’bora  ceffante  il  moti- 
vo per  cui  fingeuano  quelli  in  farci  la  guerra, non  folo, non  fi  fono  decollati 
dalle  pratiche, difegni, e sforgi  loro  a continuarla > angi  che  gli  hanno  prò - 
fegtùti  con  maggior  violenta, sfattaci  la  Guerra  più  ferme  te  thè  mai. 

I ■ z et  jet 
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Et  quello  eh' è peggio  nelle  Città , & luoghi  del  partito  che  fingeuano 
[morire , vedendo  fi  J coperti , e!r  li  difiegni  loro  deteflati , hanno  poifat- 
tol'vltimo  fuo potere  per 'mpadronirfene , &■  foggettarle per  forprefe , 
alla  loro  crudele , malifjìma  volontà  . Laqual  manififtatione  date  fi  pure 
referire  alla  fola  prouidenga  di  Dio  , che  ha  voluto , che  te  mede  fune  at- 
tieni loro  rendejfeto  talmente palefe  a i Franceft,  le  ingiufle  intentigli  lo - 
ro  , che  ninno  poteffe  dubitarne , & acciò  quello  feritile  di  atiuifo  a quel- 
li che  fono  feparati  da  noi , che  la  conferuatione  della  Religione  Cattolica 
„ Appoflolica , e Romana , non  può  flore  faina  , ne  per  confeguenga  la  fa- 
iute  , & quiete  publica  di  queflo  Pregno , fe  non  per  vna  buona , & amo- 
reuolc  riconciliatione , riunione  di  tutte  le  membra  dello  Stato  , fotto 

l'auttorità  del  legitimo  flè  loro , alla  quale  è piaciuto  a Sua  Diurna  Mae- 
ttà  elleuarci  : ilche  tra  aùro  ( per  gloria  fua ) venne  talmente  inf pirato 
dall  afta  immenfa  Mifericordta , ne'  cuori  de'  noflri  cari , & amati  Sud- 
diti, i Rettori , e Senatori,  Cittadini,  & Habi tanti  della  noflra  Città  di 
Bourges , co  fi  Eccle ftalici , come  altri , che  fopra  la  ficurtà  c'babbiamo 
data  per  le  noflre  Lettere , "Patente , & altre  Dichiarationi  della  noflra 
Clemenza , & amorcuolcgga  verfi  tutti  li  noflri  Sudditi , liquali  fe  vo- 
gliono riconofeere , inaiandoci  verfo  di  noi , e della  buona  volontà,  c'hab - 
biamo  d'abbracciarli , e trattarli  fauoreuolmente  come  buon  J{é,  con  fer- 
mijfima  rifolutione  di  proteggere , e mantenere  con  tutto  il  tic  fin  potere  , 
la  Religione  Cattolica  ^Appoflolica , e Romana , & di  perfeuerare  con - 
ftantemente  in  ejfa , fin  alla  noflra  morte  : Effi  per  i loro  Deputati, ci  han- 
no fatto  intendere  la  buona  intentione  c'hanno  di  renderci  l'vbbcdìcnga , 
e fedeltà  , che  fonno  domiti  naturalmente . Il  che  hauendo  Tfoi  accetta- 
to con  quel  amore , & affetto  che  comi  enne  ad  vn  buon  Padre , e volen- 
do fargliene  fentiregli  effetti , habbiamo  col  parere  de’  Prencipi  del  no- 
flro [angue , ed  altre  grandi , & notatili  Perfine  del  nostro  Confeglio , 
detto  , flatuito , ordinato , & diciamo , fiatiamo , & ordiniamo  quanto 
fegue. 

T.  TyUfimier  amente,  che  in  tutto  il  Dominio  di  Bourges , altro  tfircitio 
J.  non  fi  praticare,  per  l'auueilire , che  delti  Religione  Cattolica 
„ dppoflolica , e Romana  ,fe  non  ne'  luoghi , in  maniera  fpecificnta 
nell’Editto  di  Pacificatioue , ddl'.Anno  fe  finta  dieci  fette , & dccltia- 
rationi  dopo  feguitc  ,per  l'efecutione  di  detto  Editto , fotto  le  mede  fi- 
nte pene  flabiltte  dagli  Editti  fiatti  già  auanti  . 

Item  ninno  ardifica  fiotto  le  medefime  pene  fiudrtte , indettar  ne  in- 
quietargli Eccleflaflici  nella  Celebratior.e  de’  Ditiini  Officij  , nel  godi- 
mento , vfiu frutto  , & perccttione  de’ frutti , &■  Entrate  de'  Beneficif 
loro , ò altro  qualfiuoglia  bene  appartenente  a loro  . Vogliamo  , che 
nati  quelli,  che  dalle  Bjuolutioni  in  quà  fi  fino  impadroniti  delle  Chic - 
' B b 3 fi‘,Ca- 
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fé  y Cape , 5f»i,  & Entrate  appartenutiti  a'  detti  Ecclepafiici,  re  fidenti 
nella  Diocefi  diBourgct  ,fi  di  quelli  che  fono  pinati  in  detta  Diocefi  , 
. come  alerone  in  qual  fi  voglia  luogo  del  I[eg»o  : e che  li  occupano , e 
detengono  ,liremcttino  in  mano  de'  detti  Ecclefìaftici , lafciandoglie w 
ne  il  pojfejjoy  dr  godimento  libero , con  la  mede  {ima  autorità, libertdy 
e fienrtà  di  prima . Et  per  rifiniménto  delle  ruine  ritenute  ne'  detti 
Benefici)  fra  le  ì\iuolutioni , ‘Hoi  habbiamo  ordinato , dr  ordiniamo  , 
che  quelli  del  Clero  di  Bourges  reflino  franchi , dr  /granati  dalli  refi . 
dui  delle  Decime  di  tutto  il  paffato , in  fino  al  Me  fi  di  Ottobre  prò /fimo 
mclufiuamente , dr  quanto  alti  Ecclefiaflici , di  fuora  quello  che  batte- 
ranno pagato  del  paffato  a i fieceuitori , re  fidenti  in  Bourges , lor fari 
meffo  in  conto. 

II.  Similmemte  vogliamo  , che  la  memoria  di  tutto  quanto  fi  paffuto  , 
fatto , dr  perpetrato , fi  in  detta  Città  di  Bourges , come  ne  gli  altri 
luoghi  del  Gouerno  di  Berry  , dal  principio  delle  Bfuolutioni , firia- 
deffo  , redi  affatto,  affatto, fpenta , e fopita , co  fi  la  moffa  dell' armi , le 
. intraprefe , dr  sfornamenti  delle  Città , Cafielli , Cafe , e Eortegje  , 
dr  demolitioni  dcll'ijleffe . La  retentione  de'danari  delle  Ricette  Gene- 
rali , dr  particolari , delle  Gabelle , e vendite  del  Sale , ed  impofitioni 
fopra  effo  pofie , come  ancora  ogni  altra  impofitione,  e leuata  de'dana - 
r . ri  delle  Decime , co  fi  in  detta  Città , dr  Elettione  di  Bourges , come  in 
- tutta  la  Generalità  del fudetto  Berry:  parimente  l’impofitioni  foranee » 
meffe  fopra  le  me\cantie , dr  viueri , la  conflatione  de' Canoni , dr  TaU 
le , la  confittionc  di  Volture,  e Salnitro, dr  dltre  Munitioni  di  Guerra. 
Item  le  pratiche , c leuate  de'  Soldati , la  condotta , ed  i fatti  de'  mede - 
. fimi , vendita  de'  beni  mobili , tagliata  de  Bofcbi , alti , e baffi , le  con- 
danne , i butini,  rifatti , ed  ogni  altro  atto  d'ho/lilità , dr  generalmen - 
. te  ogni  altra  cofa  fatta , e paffuta  in  qualunque  forma , ò maniera , che 
fi  fia  in  publico , ò in  particolare , fi  dalli  Ecclefiaflici , Signore  della 
Chiatre  y Gouernatore  di  detto  Vacfi , dr  da'fuoi  Luogotenenti,  ò al- 
tri per  ordine  fno  , da'  Te  forieri  di  Francia , dalli  Eletti  di  quella  Ge- 
neralità , come  da'  Rettori , e Senatori  di  detta  Città , dr  ogni  altro '■>  fi 
che  per  le  fudette  cofe  ninno  di  loro  potrà  effer  ricercato  , moleflato,  n: 
inquietato  in  maniera, ò forte  alcuna  • angt  vogliamo  che  refiino  fran- 
obi , e f granati  affatto  affatto,  come  fe  fuffe  flato  fatto  il  tutto  dall'ar- 
dente gelo  ch'ogniuno  di  loro  baucua  al  mantenimento,  dr  conferuatio - 
ne  della  Religione  Cattolica  vdppoflolica,  e Romana  ',  imponendo  per 
ciò,&  fopra  di  ciò  filentio  perpetuo  a'  noflri  Trocuratori  Generali , 
dr  ad  ogni  altra  perfona  di  qualunque  conditione  fi  fia  . Età  fine  di 
fugare  ogni  occafionc  di  querela , contrafio,  ò difputa  fra  i noflri  Sud- 
diti , lor  habbiamo  inbibito , e probibito  ,drl°*  inhibemo , dr  prohibe- 
moyper  quefle  prefinti , d'ingiuriar  fi  frà  di  loro  , rinfaciare  , ò offen. 

derfi, 
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dar  fi,  né  procurar  tvn  l'altro , per  le  co  fi  paffute  * fra  le  dette  ì[iuoltt- 
tiorti , & occorfo  per  la  mijèria , e calamità  de ' tempi , frà  effi  Sudditi  ì 
an^i  di  contener  fi , e viver  inficine  in  [teme  pacificamente , come  Fra- 
telli,amici  ,&■  Concittadini  , fotta  pena  di  effer  cafiigati  allamcdc- 
fìma  bora  ,fiwza  altra  forma  di  Troceffo , come  nemici , <fr  perturba- 
tori del  ripojò  publico . 

•II J.  E per  maggiormente  pale/are  a gli  H abitanti  di  detta  Qittà , &• 
Borghi',  la  buona  volontà  , che  Tgoi  habbiamo  di  gratificarli  in  tutte 
le  cofe , gli  habbiamo  efentati , &•  francati  per  tre  anni  confccutiui , 
d’ogni  impreftito , fouentionc , per  qualunque  confa , & occ  afone 
effer  fi  poffa , eccetto  delle  Ginrifdittioni  antiche  , 

IV.  Habbiamo  parimente  rimeJfo,e  condonato  alti  H abitanti  della  Cit- 
tà di  Bourget , & di  tutti  quanti  1 luoghi  della  Elettione  di  effa , quan- 
to cipoffono  dovere  per  le  Taglie  ordinarie , <j r flraordinarie , fino  al 
fine  di  Decembrc  vltimo , eccetto  là  piatola  Taglia  ,cla  c oneri  b ut  io - 

■ ne  alli  Barigelli  di  Campagna.  Et  perche  fono  paffute  alcune  obbliga - 
tioni  tra  1 Contadini  di  quella  Elettione , & quelli  che  comandano  nel - 

' le  Città , Terre , & Ville , di  detta  Elettione,  & altre  per  fotte  ajfigna- 
tc  fopra  detti  danari , ne  habbiamo  differito , & fojpcfo  il  pagamento , 
fino  all' vltimo  di  Ghigno  proffimo,firà  il  quale  tempo,  tutti  quelli  c'han- 
no hakuto  le/òpradette  affignationi , daranno  per  ordine  a i T efori  eri 
di  Francia  di  detta  Generalità , la  fontina  dc'danari  contenuta  in  dette 
obbligationi , & affignationi , per  effer  detto  Ordine  apportato  da  vu 
di  loro  nel  Tfofiro  Confeglio , acciò  vi  fi  a proueduto,fi  come  farà  con- 
netti ente  > Frà  tanto  prohtbiamo  a tutti  quanti  li  Fanti,  & altri  Mini - 
flri  di  Ghiftitia,  di  metter  alcuna  di  dette  obbligationi  in  efecutione,  ni 
di  coflringere  alcuno  in  virtù  di  quelle  ,frà  tanto  che  da  ffioi  ne  fia  or- 
dinato . Item  faranno , tutti  li  Carcerati  per  dette  obbligationi , riaf- 
fitti prontamente  , e meffi  in  libertà . 

V.  Vogliamo  fimilmente , che  detti  H abitanti  filano  mantenuti, & con  - 
feruati , in  tutti , & ciafcuno  de'  loro  Trinilegi  antichi  , franchigie , 
immunità , per  goderle , fi  come  hanno  fatto  di  qua  auanti , fetida  che 
fiotto  tenuti  pigliarne  altre  Tatente  confermative , oltre  alla  preferite: 
E circa  gl'indulti , iquali  folcua  godere  detta  Città , prima  delle  I{ìmo - 
lattoni  ,7goi  fimilmente  glieli  habbiamo  conceffi,  &■  continuati  in 
virtù  di  quefia  prefinte , per  dieci  anni , con  patto  che  detti  foldi  d'in- 
dulto, d’hora  binanti  non  faranno  J'pefi  in  altro,  fi  non  nell'effetto  a cui 

■ fono  defiinati . Sarà  parimente  l’Vniucrfità  di  detta  Città  mantenu- 
ta, c confinata , inficme  con  i Dottori,  officiali , & Suppofiti  di  effa , 
in  tutte  , e ciafcune  ragione , y riuilegio , efentioue , communità , frani, 
chigia,  cr  libertà  antica  ,fetvgà  obbligo  di  pigliare  altre  Tatente, con- 

• firmatine,  oltre  alla  prefente.  . .■  • . . _ , V: 
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VI.  Vogliamo  , che  tutti  i fitbfidq  , &•  impofitioni  mejji  fi  c oh  nofiro 

gran  difgufloj  frà  le  prefcnti  F^nolutioni , sì  indetta  Città  ,come  in 
tutta  la  Generalità , tanto  da  vno  , quanto  dall'altro  partito  , fiano  le- 
ttati , & aboliti . # 

VII.  , Et  quanto  a i danari  che  fi  leuano  per  il  mantenimento  delle  coffe 

neceffarie  alla  nauigatione  de' Fiumi  C ber, Y cure,  &•  furori:  Hoi  vo- 
gliamo^ ajfolutamentc  fiano  impiegati  all’ effetto  per  cui  fono  dettinoti., 
e non  ad  altro , fiotto  pena  di  pagarli  un'altra  volta , a quelli  ciré  alta- 
mente ne  difiporranno  , <jr  ordinar  anno  . ^ 

Vili.  Ogn'vno  fiorò  obbligato  à comprar  il  Sale , che  li  farà  bifogno  da 
i Magagni  del  Dominio , otte  re  fideranno  , fiotto  le  pene  fiat  iute,  nelle 

. ordinai  ioni  per  ciò  fatte. 

IX.  Vogliamo , che  tutte  le  Ordiuationi , commi (filoni , & efiecutionf  di 

effi  Decreti,  Sentente , Giuditij , Contratti , & altri  atti  di  Giufiitia 
pajfati , cr  dati  frà  perfione  del  mede  fimo  partito , e frà  tutu  1 altre  , 
che  batteranno  litigato , fi  nelle  Corti  fiopreme,  come  ne * Magi  firati  in- 
feriori', e Giufiitie fiubalterne  di  tutta  quella  Balia,  frà  le  dette  Bjuo- 
l ut ioni , fortificano  effetto . Item  non  fi  farà  altra  informatione , ò per - 
quifitionc  per  le fentenge  di  morte , ejèquite  nelle  Bjuolutioni,  per  aut - 
torità  di  Giufiitia , ò per  Iure  bellico , ò comando  di  detto  Signore  del- 
la Chiatre . Et  circa  le  Sentente , &■  Giuditij  dati  contro  li  abfienti  di 
partito contrario , sì  ne'  Tribunali  Criminali , come  ne’  Ciuili , in  tutte 
le  Corti  di  Variamento  di  quefio  Trofico  Begno , tettar  anno  nulli,  e 
fcnga  effetto , per  qualunque  caufia , occasione effer  fi poffa . Come 

ancora  parimente  faranno  caffati  tutti  quanti  i giuditij,  & ordinatio- 
m dati,  e fatti  contro  detto  Signore  della  Chiatre,  per  ragione  della 
mofisa  dell' armi , non  o. flauti , iq itali  per  palejhreatutti  la  fiima  che 
T^oi  faci  amo  delle  fine  Virtù , & meriti , lo  habbiamo  rime  fio,  e refia- 
bilito , in  tutti  li  fiuoi gradi  , houori , e dignitadi , ficaia  che  fi per  ra- 
gione de’  detti  Giuditij , Ordiuationi,  e Sentente  J li  H abitanti  di  det- 
ta Città  di  Bourges , ò dell' altre  del  Gouemo,  i refuggiti,  e retirati  in 
effe , fiano  pur  beneficati  li  Officiali , ò altri , ne  meno  i Figliuoli,  He- 
redi,ò  tenenti  la  caufia  loro,  ne  poffano  in  maniera  alcuna  per  l'auuenir e 
effere  ricercati,ò  macinati  d'infamia  alcunanell'honor  loro,ne  meno  ob- 
bligati di  pigliarne  giufiificatione  alcuna,  e faranno  le  parti  rimeffe  nel 
loro  priftino  fiato, cioè  come  prima  delle  Biuolutto  ni  :&  quanto  alleefe 
cationi  di  morte, fegùte  d' alcuni  de'detti  H abitanti, la  confifcatione  de* 
Beni  loro  fi  qual  potrebbero  pretendere  i Tjofiri  VrocuratoriJ  farà  nul- 
lejie  portar à pregiuditio  alcuno  alle  Vedoue,  Vupilli,  & H eredi  loro  . 

X.  Tipi  leniamo  tutti  quanti  li  fequefiri  fatti  fopra  le  Voffeffioni, Entra 

te,Bendite,  & altri  Beni,  ouunqtie  fiano  fituati,  de’detti  H abitanti  di 
Bourges  altre  Città , fi  che  re  faranno  nulli,  efenga  effetto  niuno  . 
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Jtm  condonatilo  ,c  rimettiamo  a i mede  fimi  quanto  ci  potrebbe  toeca- 
N re  per  detti  fiqueflri , non  oftante  ogni  dotto  fattone , qua!  caffamo  , e 

riuochiamo  fenga  rifpetto  alle  obligationt , e promefjc  fatte  da’  lauora- 
tori , sì  ai  Donatarij\,\come  a i fiiccuitori  della  Ciuflitia , le  quali  in- 
valide refaranno  , & nulle . Et  circa  i debiti , e crediti  domiti  a'  detti 
babitauti , fogliamo  ( finga  rifletto  a i doni  fatti , quali  fimilmcnte 
b abbicano  caffatt , e riuocatt , caffamo  , e riuócbianioj  che poffìno  co- 
flrinpere,  e fare  coflringer  quelli,  che  lor  fono  obbligati  per  cedole , 
promeffe  , obligationt , & tranjporti  , nella  mede  firn  a format  e 
maniera,  c'  baierebbero  potuto  fare  prima  delle  Etuoluttoni:  il  che  pari, 
mente  haurà  luogo  contro  detti  H abitanti  ,per  i debiti  da  loro  douuti . 
XI.  Tutti  gli  Officiali,  Domefltci , tfr  dell'artiglieria , eli  erano  impie - 
goti  ne'  carichi  jiel  Talamo  Ideale  de’  noftri  Tredeceffori , e che  nefo. 
no  fiati  lettati , dal  principio,  & per  caufa  deile  piuolutioni , faranno 
rimejffi # riabiliti  in  detti  carichi , con  li  mede/imi  Stipendi)  di  prima , 
per  goderli , e fornire,  fi  comefaceano  aitanti  le  dette  fijuolutioni . 

X li.  Gli  Officiali  di  Giufiitia , jlmminiflratori  dell' Entrate  locali , & 
altri  di  qual  fi  fia  qualità  , refidenti  in  Bourges , & altre  Città  di  det- 
- to  Goucrno,  che  tornano  alla  nofira  obbedienza , effendo  quelli  proue- 
duti.de' loro  Vfficij  da  i Uè  Tfofiri  Tredeceffori , quelli , che  efercita - 
' no  faranno  mantenuti , egli  altri  rimeffi , c reflituiti  ne  i loro  carichi, 
-uffici)  , c dignitadi  fenga  pagare  altro , nè  pigliar  altre  lettere,  ò cott- 
firmationi  del  prefinte  Editto,  nè  dar  altro  giuramento , che  nelle  ma- 
ni del  Signore  della  chiatre . Et  quanto  à quelli , c'hanno  vacato  per 
morte  i ò per  refignatione  in  detta  Città  di  Bourges,  ò altre  del  mede - 
fimo  partito,  lequali  prefentemente  fi  rimettono  nella  Tfoflra  ybbe- 
dienga  con  effa , de  quali  alcuni  degli  habitanti , ò refuggiti  in  quelle 
Città,  fi  trouaranno  proueduti  dal  Duca  di  Mayetma, dando  in  fcriptis 
lo  flato  di  detti  Vfficij,  con  li  nomi  di  quelli , c’hanno  ottenuto  le  dette 
Trouifioni , ( lequali  non  intendiamo  hauer  luogo  J vi  farà  prouedu- 
to , c faranno  fedite  lettere  di prouifìone  a detti  Vfficij,  finga,  fefa 
alcuna , ò con  rimborfo  da  Tfoi  f libero  però , & à T^oHra  clettionej 
di  quello , che  faranno  fiate  fatte  > riuocando  perciò  ogni  commiffionc, 
qua  aitanti  fedita,  per  i e fircitio  de  detti  Vfficij,  sì  di  Giudicatura , di 
tmminiflrationc  d' Entrate  Beali , come  degli  altri . 

XIII.  Vogliamo  fimilmente , ch'il  Magiflrato  Trefidiale , la  Trefettu- 
ra,&  Vfficio  publico  dell' Entrate  /[eoli  di  detta  Città  di  Bourges.  & 
altri  Vfficij , e Dignitadi,  translate  altroue  frà  le  Bjuolutioni,  (imo  ri- 
Mc//ì,e  refiabiliti  in  effa , fubito  dopò  la  publicatione  della  prefente  . 
Jtem  farà  l’Elettione  di  chiatiglione  fopra  Indrc , ("qua  per  auanti 
fottratta  dalla  Generalità  di  detto  Berry  , & incorporata  a quella  di 
Orleans ) rimeffa  nel  priflino  flato , ficomevicendeuolmcntc  faranno 
• rimeffe 
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rtmcfìe  alla  Generalità  d' Orleans  le  Elettimi  di  Gyen,  Or  di  Elamecy. 

Emendo  che  di  preferite , & adejjo  fono  ridotte  alla  Trofica  Vbbe- 
dun\a  Bourges , &•  1 altre  Città  del  detto  Taefe  di  Bcrry , quali  ci  hà 
acquisiate  detto  Signore  della  Chiatte  rimettendo  fi  al  no  foro  fermio , 
Tipi  per  follieuo  del  Topolo,  habbiamo  peti  fato  di  leuar  tutti  quanti 
gli  Tr e fidi/,  Guarnigioni, e generalmente  tutti  li  Soldati,  che.  fono  in 
tutte  le  CittàyCaflelli,  e Portele  di  detto  Taefe  di  Berry , si  per.  vna 
parte , come  per  l'altra, eccetto  dalla  Torre  di  Bourgès, nella  quale  per 
l'auuenire  fai  anno  cento  b nomini, &■  dal  C afelio  di  Meungfopra  Yen- 
re  , nel  quale  reflaranno  folamente  cinquanta  huonuni , con  l' appunta- 
mento de'  capitani,  & Luogotenenti,  inoltre  dichiariamo  che  per  l’au- 
uenirenonvi  farà  altro  Gouematore,  né  Luogotenente  Generale  per 
Tipi  in  detto  Berry  , ch'il  Signoro  della  Chiatre,  zp  il  Barone  fuo  fi- 
gliuolo , l'vno  per  fopr ani  vanta  dell'altrùi  riuocando  perciò  ogni  au- 
torità,,&■  commi (Jìone idi  qua  adietro  à qualunque  perfona  date,& Spe- 
dite > Or  ordinando  che  tutte  quante  le  Città,  Pw^f,  C afidi  i,  e For- 
tezze , contenute  in  detto  Gouemo  di  Berry,  fiano  rimeffe  flato  alla 
autorità  de' detti  Signori  della  chiatre  Tadre , e.  Figliuolo,  Or  i Trefo- 
li/, si  per  vna  parte,  come  per  l'altra  leuati , in  termine  di  otto  gior- 
ni dopò  la  puhlicatione  della  presènte , eccetto  dalle  fopranominate. 

XI 11  1.  Li  Conti  refi  à Tarigi  dalli  Computisti  di  detta  Città , & altre 
della  Generalità  di  Berry , Or  quelli  ancora  che  s'hanno  da  rendere  de 
gli  anni  paffati , ( de’  quali  le  quietationi  fono  nelle  mani  d&  Trocura- 
tori  della  Camera  dcf  Conti  di  Tarigi  ,J  i quali  non  vorranno  rimet- 
terle , non  faranno  riveduti  anzi  annali  da  ti  da  Tipi , e tutte  le  parti- 
te fcanceHate , Or  tenute  in  toleran^a,  per  fìipeud i o , ò rendite  > faran- 
no puramente, & /duplicemente  rauuiuate.  Et  quanto  à quelli , ch'an- 
cora s'hanno  da  rendere  i&dc  quali  le  quietai  ioni  fono  nelle  mani  de' 
mede  fimi  Computifli , quefli faranno  riueduti  nella  Tlo fora  Camera  di' 
Confi  di  Tours,  e le  partite  vfeitein  virtù  de  i carichi  del  Duca  di  Ma- 
yenna,  de'  mandati,  referitti , quietationi , & quietante  de' fan  T e- 
forieri , delle  acquietationi,  patenti,  ordinationi,e  mandati  del  Signo- 
re della  Chiatre  fé'  Trforicri  di  Francia  re  fidenti  in  Bourges,i  quali 
mandai  ^ordini,  refentti,  quietationi,  patenti,  Or  quietante.  Tipi  già 
" habbiamo  auualorate , & le  aunaloriamo  per  quello  ri /petto  . Et  fa- 
rai'anan^p  de'  detti  conti  àTlofiro  vtile , e benefitio  ,fì  come  ancora 
faranno  i Computai  rtmborfoti  fopra  la  Ricetta  gene rale , de'  debiti , 
fe  alcuni  debiti  vi  faranno  in  quei  conti  dopò  refi  in  detta  Camera, pur- 
ché non  eccedino  la  fomma  di  dieci  mila  feudi  in  tutto . 

XV.  Circa  quello,  che  gì  fatto , & paffato  nella  Città  di  Selles,  sì  dalli 
vfficialidiGiuSìitia,  come  altri  babi tanti  di  effa , duranti  le  presènti 
Bpuolutioni  Tipi  vogliamo or  intendiamo  che  effì  godine  intiera- 
mente 
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mente  la grafia,  & fattore  contenuti  nel  precedente  Capitolo, & nel  fi- 
con  do  del  pr e finte  Editto . 

X VI.  Fogliamo fimilmente  (bei  Tqpfiri  cari , c *r  fedeli  il  Signor  Vie - 
- tro  l{neUé , l'vno  de'  'Predienti  della  Camera  delVlnquifìtioni  della 
Tfpfira  Corte  di  Variamento , qual  da  quattro  anni  in  circa , per  per « 
mi/jione  noftra  f'é  ritirato  da  Varigi, e fatto  la  firn  refidenga,  à Caflet 
mono  in  Berry  (luogo  della  Jfofira  Fbbedicnga, ) otte  è fempre  refla- 
to , durante  detto  tempo  , & il  Signor.  Tg.  le  Boy , Signor  di  Dama- 
fanta.  Con  figlierò  in  detta  Corte  Tqoflra  , rifugito  parimente  auanti  il 
principio  delle  Biuolntioni  nella  Città  ài  Bonrgcs,/iano  ricettati  > e ri - 
meffì  aWefercitio  de’ carichi , & vfficij  loro , finga  dilatiate  alcuna , 

. i non  oflante  qualfiuoglia  ordine  in  contrario . 

XFll.  Cader  anno  parimente  tl  beneficio  di  queflo  Editto , tutte  le  per- 
fine cosìEcdeftafliche,  F (fidali, tome  altre,  che  fi  fono  ritirate  dall’ al- 
tre Città , & adef'o  fi  trottano  in  Bourges , & nell  altre  Città  ridotte 
fer  meggo'del  Signor  della  Chiatre  al  noflro  feruitio  , le  quali  perfine 
vogliam  o ritornino  ne’  luoghi,  da  quali  fino  partite , & otte  folcuapo 
habiìare  ; ò altri  della  Tfpfira  Fbbedienga , per  godenti  per  lo  auueni- 
re  i beni,  pofefiìoni,  rendite , carichi , benefici),  vfficij,  e dignità  loro  » 
finga  difficoltà,  ò contrafio  alcuno , nè  far  ano  obligati  4 ritnborfi  al- 
ti cimo  , à quelli , i quali  fi  fono  fatti  prouedere  de'  detti  vfficij , e cari- 

chi loro  , manco  potranno  per  l’anuenire  (fiere  ricercati , òconflret- 
ti  perii  rifeatti  impoflcgli  per  il  fatto  dei  prefenti  rumori  : con 
. - queflo  patto  però  , che  dette  perfine  faranno  tenute  di  efporre  al 
detto  Signore  delta  Chiatre  , ò fuo  Figlinolo  , in  termine  di  due 
giorni  dopò  la  fina dicbiatationc al  Tqofiro  fintino , le  loro  intentioni , 
e pretensioni  fiora  il  contenuto  nel  prefente  Capitolo . Et  quelli , che 
non  vorranno  prender  fi  del  prefente  beneficio, faranno  obligati  di  par - 
tir  fi  dalle  dette  Città,  finga  indugio  alcuno , pigliando  faluocondotto , 
e fede  di  ficurtà,  pei • ritirar  fi  ouunque  parerà  à loro. Et  quanto  à quel- 
li , che  vorranno  prenalerfi  del  beneficio  potranno  refiare  nelle  Città 
piacerà  <t  detti  Signori  della  chiatre , & giudicaratmo  opportuno. 
XF  II  I • t(pn  intendiamo  però  effer  compre  fi  in  quefla  prefente,  quello , 
che  farà  fiato  fatto  in  forma  di  rapina , e latrocinio , e finga  commi f- 
fione  i per  rifletto  di  che  habbianto  permeffo , & permettiamo  ad  ogni 
perfina  di  prouederfi  per  via  di  Ginfiitia,fi  come  piacerà  a loro:  fimil- 
’ mente  fono  efdufì  tutti  quelli  fi  trouaranno  rei , & colpe  noli  dell’efe- 
cr abile , e nefando  afiajfinio,  & parricidio  commefo  in  perfina  del  de- 
finto Bf  Tqoflro  honorati fiimo  Signore , e Fratello,  ( che  Iddio  a fol- 
lia J ò pure  di  confltr aliene  foprala  nofira  vita , parimente  ancora 
ogni  reato , & delitto  cafligabile  tra  gente  di  mede  fimo  partito . 

XIX.  Comandiamo  per  tanto  a' noflri  diletti , & fedeli  Faciali  delle 
W-  - < , nofire 
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noflre  Corti  di  Variamento , Camere  de"  Conti.  Corti  de  gli  attuti , 
a tutti  li  noflri  altri  Giudici , & Officiali , a f quali  affetta  che  fatino 
leggere  le  preferiti , publicare,&  regiftrare , & il  contenuto  di  effe 
ojl'eruare , di  punto  in  punto  , fecondo  la  forma  , &fuo  tenore , afbrin. . 
gendo  a ciò  fare,  <&■  tollerare  tutti  quei  che  fono  douuti , & che  faran- 
no obbligati , con  tutti  quei  taeg^i , & fórme  douute , & ragioneuo- 
li,  non  o fonte  ogni  oppofìtione,appellatione.  Editti  ,Dichiarationi,  Or- 
dini , Giudi tif  , Lettere , Mandati , Inhibitioni , & altro  a ciò  contra- 
rio , il  che  babbuino  per  quefto  nfpetto  derogato , & deroghiamo  in- 
ficine con  tutto  quello  che  derogaffeal  contenuto  delle  prefenti , perche 
tale  è la  'Hpflra  intentionc , & accioche  le  cofe  fuddete  babbi  ano  fer- 
ma , <jr  perpetua  offeruanga , habbiamo  fatto  porre  il  J^oflro  Sigil- 
lo, nelle  prefenti  : Dato  a Manta  nel  Mefe  di  Febbraio  l'anno  di  Gra- 
fia 1594..  & del  T^oflro  l\egno  il  quinto . S ignaro . 

H E ICO. 

Et  a parte . 

•-  Veduta.  v-'  • ? ' T. 

Ter  il  Uff, 

peuol  Secretorio'. 

Et  figillata  col  gran  Sigillo  in  Cera  Verde  ,fopra  Seta  bianca ,&  attira. 

Lette  publicate , & regiflrate  , coft  richiedendo  il  Vrocuratorc  Gene- 
rale del  Hf , a Tours  nel  Variamento , l'ultimo  di  Febbraio  j 5 94. 


Sottofcritto . 


tapj>iv 


Lette , publicate , & regi  frate,  udito , ciò  richiedendo  il  Trocurato- 

re  Generale  del  Rf  ordinato  che  le  Copie  ne  faranno  mandate  n? 
luoghi  pHblici  delia  Generalità  di  Bourges  , & nelle  Elettiom  di  detta 
Generalità , per  efferui  lette  , publicate , & regifirate  : a Tours  nella 
Corte  de  gli  stinti  alli  2.  di  Margo  1594. 


Sottofcritto . 


BED^iCIEp. 
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I T Ione  Città  principale , come  G riducefle  fotto  l’vbbidienza  del  Rè 
I , Henrico  IV.  Si  continua  l'intelligenza  della  Lega  in  Lione. 

4  Molti  diuoti  del  Rè  l’vbbidifcono , come  fupremo  Prcncipe:  Alfonfo 
Corfo  s’auuicina à Lione.  lachctto  Senatore, con  altri facciano  Ticr- 
ryLegalifta., 

; Fu  darto  a latina  in  Lione,  contrali  Fattiofi  de’  Foreftieri.  Li  Librari,  e 
, Stampatori  s'impadronirono  della  Città , con  buoni  ordini,  gridando 
T Vàia  il  Rè. 

4 Per  tutto  Lione  fi  fecero  dimoftrattioni  di  fomma  allegrezza . 

5 Alfonfo  Corfo  entra  nella  Città  per  il  Rè . Sono  prillati  S enatori , e Giu- 

dici^ altri  della  Lega  . Et  quelli  della  Lega  furono  fcacciati. 

6 Benignità  vfata  da’  Lionefi , falunndo  la  robba , e le  vite  à molti . 

7 Dichiaratione,3cEdittodclRcfoprala  Riunione  della  Città  di  Lione, 

& (ua  fedeltà , & vbbidienza  a Sua  Macfià . 


SECON- 
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SECONDA  NARRATIONE. 

(fueRo  tempo , gti  H abitanti  di  Lime , s'op . 
pofero  alii  difegni , & imprefe  , che  poteua  ha- 
uerfopra  loro  il  pé  di  Spagna,  e fi  ridufiero  di 
lor  volontà  nel  partito  del  pé , al  quale  fono  mol- 
ti affamati , come  dopo  gli  hanno  fatto  ben  co. 
no  fiere,  per  tutti  gli  honorì , che  loro  Iranno  po» 
luto  far  a Sua  Macfià . 

Il  pò  mandò  Lettere  atta  fica  Corte  di  Varia- 
mento /opra  quefla  redutione  della  fua  Città  di 
Lione , per effere  di  grandi  (fimo  importanza,  aliaccrefcimento  de'fuoi 
affari , efinffc  di  Melun  atti  13  .di  Febbraio  del  detto  aitino  . Dechiarò 
breuementc  quello  fi  pafsò  nella  redutione  della  detta  Città , nell'vbbe- 
dicnza  di  Sua  Macfià , il  fettimo  , ottano , « nono  di  Febbraio . 

Il  Pf  di  Spagna , all' bora  haueua  confermato , più  che  mai  lefue  pra- 
Si  fcoprc  la  fiche  ,&  intelligenze  con  la  Lega,  come  fi  fcoperfe  per  le  fue  Lettere 
ideila  Le-  ^CTltte  ,w  Madrid  l'vndecimo  di  Gennaio , a quelli  della  fua  fattione , ucL 
ga,&inqual  ^ Città  Lione , perle  quali  egli  li  afficuraua  del  foccorfo  i'buomini , e 
miniera.  di  danari,  inefccutione  diche  il  Duca  di  Terra  Tfoua , Gouematordi 
Milano , nel  medefimo  tempo  lor  fcriffe  , dando  certezza  d'vna  leuata 
de  Genti , e medefimamente  di  mille  ducento  Suiggeri,  per  comandamen- 
to del fuo  Tadrone , ch'egli  donata  con  altre  forge , fitto  pretefio  di  fic- 
car fo,  contro  il  Marchefe  di  San  Sorlin  ,far  appro filmar  alla  detta  Città, 
per  introdurfi , e far  fi fdrucciolare  frà  gli  Habitanti , co'l  fauore  di  quel- 
li del  partito  di  Spagna , render  fi  padrone  della  Città . 

Lionefi  di-  Sopra  quefie  cofe  alcuni  buoni  Seruitori  del  pé , proponendo  il  pcrico - 
uoti  del  Rè  lo  delle  loro  perfine , alla  confiruatione  delle  loro  libertà  , & alla  tetti-,  li- 
ft rifoluano  mmianga , che  loro  defiderauano  rendere  della  loro  affettionc  al  feruititr 
d vbbidirlo , je[  > /„  vna  co  fi  grande  neccfiìtà  , e pericolo  co  fi  euidente , di  vedere 
mo'préapc  ^ ^oro  Serenella  dominai  ione  del  Forefliere,  del  conjenfi  di  quat- 

m recip  ^ Senatori  Seruitori  del  pé,  il  Sabbato  cinque  deidetto  Mefe  dotto 
bore , fi  riffoluerono , che  loro  piglieriauo  le  armi , per  rimettere  la  Città 
Alfófo  Cor  nelivbbedicn^a  di  SuaMaeffà  : e pcrfauorirel'eficutione  d'vna  cofi  beL 
fo,  có  buona  k > e pericolofa  imprtfa  , ne  auifirono  il  Signor  Alfinfo  Cor  fi  , dcll'ami- 
Soldatcfcn , citta , eficcorfi  del  qtfale , in  vna  cofi  buona  occafione , loro  hatieuano 
perii  Rè  s’a  certezza  » etiche  egli  fon  fece fallo  lonzi  con  ogni  diligenza,  fi  ritrouò 
ccofta  a Lio  nel  Borgo  della  Ghigli  Ottiera , il  Lunedì  feguente,fittimo  del  detto  Me- 
ne- fi,  con  belliffime  Truppe  de  Genti  da  Guerra . 

ilmedefimo  giorno  tràle  dodici , e tredici  bore,  il  Signor  lachet- 
to  Senatore  , e l'vno  detti  quattro  accompagnato  dalli  Signori  di 


Lione  ridot 
to  all’  vbbe- 
diepza  del 
Rè, & come 
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lierghts  , e di  Sene  , fiegutti  d'vn  buon  numero  di  perfine  armate 
del  Quartiere  del  Tlafire,  diedero  al  Corpo  di  Guardia  dell’  H erberia , Iachctto  Se 
nel  piede  del  Tonte , dotte  comandava m perfine  Tierry  Senatore , l'yno  natore,có  al 
da’ più  perduti , e fiittiofo , Uguale  dopò  molta  reftficnga , fu  al  fine  tri  Signori, 
...  cofiretto  d'abbandonar  il  luogo  . “Js {el  rumore  delie  Urchtbuggiate , facciano  Ti 
' i' (danna  fu  data  per  tutta  la  Città  , eie  (barre  fubtto  po/le  nella  mag-  crry  Senato 
gior  parte  de'  Quartieri , per  quelli , ch'erano  auuertitt  di  quello, che  fa-  della  Lesa 
re  fi  doueua  fipra  quefia  prima  commottone , ciaficuno  nel fino  Quartie . S‘  ' 

ro gridò  Viua  la  Libertà  Francefe , che  gli  bifiognaua  liberar fé  id'ogni  LaCittàdic 
feruitù  fiore  filerà . VAniueficouo  vedendo  ma  così  pronta  ,òr  inopi-  dea  lamia 
nata  prefia  d'armi , accompagnato  dalli  Signori  Baroni  di  Lux , òr  di  concra  li  f.u- 
Cbafeul  J'uoi  7fepoti,dopò  effere  fiatti  due  bore  auanti  che  di  poter  pafar  «oli  de'  Fo. 
U Tonte  della  Saura,  fi  refie  poi  nel  Talamo  della  Città , e dimofìrò  nel - rcfticri  • 
r^ifjemblca,  ch'egli  bifognaua  eflere  neutrale , affettando  larifòhitio - 
ne,  òr  il ritorno  del  Signor  di  Tqjuers . Quefia  opinione  fiù  così  mal  ri- 
tenuta da  quelli , ch'erano  nella  detta  Ufiemblea , che fiopra  il  nmorcy 
edifiguflo,  il  detto  .Arciuefiouo  fi  rittirò  affai  prefio  in  cafiafua , enon- 
dimeno  per  quel  giorno,  non  fu  parlamento , fienon fòrdamente  del  fier, 
uitio  del  fiè , ni  fiatta  altra  efiscutione , fienon  che  li  Librari,  e Stam-  £-ri  ’ ,c 
patori  s' impadronirono , e che  furono  ficquefirati  li  fette  Senatori  ,&■  MaFrons' 
poni  prigione  alcuni  Signori , òr  altri  fattiofi  :mà  la  notte  dal  Lunedì  JTk,. 
al  Martedì , la  vigilanza  , e fiUecitudine  di  quelli , else  haueuano  ardi-  ne, che  poi  li 
tornente  incaminato  aneflo  uegotio , hebbe  tal  potere  fiopra  il  Topolo , rende  alì’vb 
che  medefìmamentc  il  Martedì  mattina  fi  cominciò  a pigliare  gli  vni  bediéza  del 
da  gli  altri  delli  Tennacchi  bianchi , òr  poco  tempo  dopò  delle  bande  ^ lor  Sig. 
bianche,  òr  a quattordeci  bore  non  fi  trouaua  più  Ormefino  bianco  nel - 
la  Città , tanto  fu  grande  t affluenza  di  quelli , e fino  alli  figlinoli , li  qua. 

»v  b solferò  portar  li  fiegnali , òr  Infegne  delti  buoni  Francefi . .Alcuni 
IV  * fieruitori  del  fiè  ne  fecero  liberalità  i òr  era  così  grande  la  voce  del  Topo-  Allegrezze 
lo , cbegridaua  Viua  il  i , che  fiaceua  perdere  il  fiuono  delle  Campane  ; [attc  1 
Egli  non  vi  fu  ne  firada, ne  eantone,oue  non  fi  faeffe  fuochi  dalle  gregge,  L’oncl  ’ 

Òr  ouc  non  fi  abbracciale  l'armi , e Livree  di  quelli  delia  Lega  i e finbi- 
tamente  furono  l'^Armi  del  fièpoflc,  òr  eleuate  in  trionfò  per  tutto.  iqeL 
le  Tiag^e , e Luoghi  delle  sbarre  li  Seruitori  delfiè  fecero  liberalità  al 
Topolo , tenendo  t auola  aperta , e facendo  brindici  alla  fianità  del  fii . 

V.  Circale  18. bore  il  Signor  Colonnello  ^ilfonfio  entrò  dentro  la  Città  a Colonnello 
piedi  y fliualato,  efpcronato  , accompagnato  dalli  Signori  d'AndelottoJi  AifanfoCor 
Cbewriercs  ,di  San  Forieul,  e molti  altri  Signori , e Centithuominidel  ’n  p‘°nc 
Taefe , tutti  con  la  banda  bianca  . Il  detto  Signor  Colonnello  effendo  cn-  pa  1 Rc' 
nato,  fi  anui  sò  di  ciò  che  refiaua  per  la  ficurrgga  della  Città , òr  *U* 
fiuppHcationc,  e voce  del  Topolo  , furono  depofit  dalli  loro  Carichi  fette 
Senatori,  e Giudici  : cioè , Amabile  Tierryfiio.  Battifta  fieni  uld,  Ton- 
fine, 

E" . * • \ 
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Dcpofitionc  fine  Bernardo , Guillielmo  Gella , Carlo  Tfoirato,  Debemi,  e Claudio  del 
di  lette  Se-  Bubis , qui  auanti  Conigliere  nel  Foro  Tre  fidi  ale , c Trocurator  della 
™ori  C afa  de'  Mercanti , che  fi  può  chiamar  il  Tordo  di  Lyone , il  quale  con  U 

lrjC^a'  “ " fino  Libro  fiampato  nell’ottanta  nuoue , e per  tutte  le  fine  parole  talmente 
biaflemato  , come  che  molti  altri  della  medefima  farina , contra  la  memo- 
ria del  l{é  mono , e contra  la  MaeSlà  del  Bf  Bagnante , ch’egli  non  può 
più  viuerc  al  Mondo,  ch’alia  -vergogna  di  tutti  li  Francefi . 

Queflo  riamo  era  flato  fifiefi , dopò  la  prigionia  del  Duca  di  7fe- 
mours . 7{el  luogo  de' fette  Senatori , ò Giudici  depofli , furono  creati  li 
Signori  di  Combelandes , di  Monte  Martino , il  Te  foriero  Henrico  Telle- 
tiero  , Lorenzo  Conferitore , Tollalione , e Momio  . Li  Capitani  Te- 
noni fifietti  fino  flati  tolti , <&■  il  giuramento  di  fedeltà  fatto  folenne - 
mente  al  Bf , con  maggior  allegrerà,  giubilo,  e contento,  che  non  fi po - 
Fattiofidella  trebbe  efprimere  : Li  Fottio  fi,  & adherenti  furono  poi  J cacciati  fuori. 

Lega  fcaccia  cioè  li  fitte  Senatori,  e con  loro  Tourueonc  Luogotenente  Criminale, pu- 
tidi Lione , j Ir  amo  Luogotenente  particolare , del  Trato  , e di  Burg  , Configlieri  nel 
c qualj  fu.  ’prefldialc , il  Barone  di  Fau filatoi , Tignieres,  Vrofl , M aleno ) , sta- 
tano. » io  T efla , Mattino  Balbani , e tutti  li  fuoi , & li  duoi  Toggio , il  detto 

Balbani , e Toggio  Lucchefi  . Quanto  al  T e foriere  Bar  taglione , Zanetto 
dolicchi,  ò Benignanti  loro  fi  faluarono  in  habiti  finti  fubito  che  il  Duca 
di  'Igcmours  fu  poflo  prigione . 

njgnilrrf-  ***  elue^°  itbeàdi  più  notabile  in  quefla  efecutione,  i che  ancora  che  VL 
molti  d celi  v‘ta>e  li  beni  di  tutti  li  Varteggiani  de'contrarif  foffero  nelle  mani  deU 
Fattiofi  lai-  li  fedeli  habitanti,  e che  per  ragion  di  Guerra  , loro  poteffero  vendicar  la 
lurido  lavi-  morte  di  molte  perfine  da  bene , che  loro  haueuano  ingiuflamente  fatto 
ta,  Aci  beni  morire  per  man  di  Boia  , e la  perdita  de'  beni  da  loro  r abbati , nondimeno 
loro . loro  hanno  vfato  ogni  amoreuolazga  , tanto  nelle  loro  perfine  , quanto 

nelle  loro  comodità  ; medefimamente  loro  fù  data  ficurezga , <jr  albergo 
nelle  loro  cafe  di  campagna,  af penando  di  rimetterli , & di  richiamarli , 
quando  la  Città  haucrebbe  ottenuto  perdono  , e grafia  da  Sua  Maeflàper 
loro  . L' jtrciuefcouo  hebbe  qualche  difguflo  di  quefla  matafione,  & ha- 
uendo  dimandato  per  vficire  ,fù  pregato  di  refi  are . E gli  fù  rifilato  nel 
Talaggo  della  Città  , e giurato  di  non  ammettere  gì amai  ne'  Carichi  pa- 
ttici, alcuni  Italiani . Egli  bifogna  riconofccre  in  quefla  condotta , & efe- 
* catione  vna  particolar  grafia  d'iddio , il  quale  miracolo  fornente  liberò  li 
Lyone  fi  dalla  feruitù,fino  alla  porta  della  quale  loro  haueuano  dato  l'cf 
fempi » di  quefla  Città,  come  delle  oltre  già  ridotte  ferui  comed’vn  lucido 
Fanale,  per  ricondurre  nel  Torto  della  Clemenza  del  Bf , tutte  le  altre  • 
Città , che  vi  fi  fono  ridotte . 


•q/t  *'ùir.vs 
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vii. 


EDITTO  ET  DICHIARATONE 

del  Rè,  Copra  la  Riduzione  della  Città  di 
Lione,  alia  Tua  Vbbidicnza. 

“Unnico  per  la  grati  a d'iddio  , Ré  di  Francia, 
Ór  di  Tflauarra  a tutti  pre/enti , & futuri  fallite. 
Iddio  che  peri  fuoi  fecreti  giudici f foportatal 
volta  l'iniquità  regnare  per  vn  tempo,  ha  per. 
meffo  che  quelli  i quali  fitto  nome  di  Lega,  ór  di 
religione  Cattolica , jtppoflohea , ór  Romana  , 
fi  fino  sformati  d'impofejfarfi  di  quejìa  Corona  , 

| & fcaciame  li  veri , ór  legnimi  fucceffori , ha- 

uendo  formato  da  certi  Mnm  in  qua  vna  potentifma , ór  pernitiofìffima 
fattione  in  queflo  Regno , nella  quale  oltre  la  maggior  parte  del  "Popolo 
di  quello  , èir  anco  gl'Habitanti  delle  principali  Città  del  detto  Regno,  i 
quali  con  i loro  artifici j,  ór  aftute  perfia fiotti  hanno  faputo  allettare  ; Vi 
hanno  anco  fatto  entraremolti  Vrcncipi  firefiieri , innimici  antichi  della 
grandetti  di  Francia  da  i quali  in  tutte  le  occafioni,con  fàrge , ór  altre 
maniere  fono  co  fi  bene  fiati  agiutati  , che  hauendola  bene  conquafata  , 
l'hanno  ridotta  vicino  alla  cadutta , ór  alla  fua  vltima  nana  . Ma  come 
la  Trouidenga  Diuina , la  quale  tutte  le  cofì  gouerna  con  Giufìitia , ór 
Sapienti  a incomprehenfìbilcjdopo  hauere  infimo  a certi  termini  da  lui  pre. 
ferini  ,foportato  il  male , lo  fa  ritornare  alla  condannatone , ór  cafiigo 
di  colui  ilquale  é fiato  l'autore , ór  l'inflrumento  > Co  fi  per  lo  fpatio  difei 
yAnni  battendo  fopportato  l'jìmbitiane , ór  Hipocrifia  de  gl’ Ruttori  di 
detta  fattione,  ór  i Difordini , Ruine,  Jiff affinamenti, Sachegiamatti, Pi. 
gliamcnti , Sacrilegi , ór  altre fpecie  de'  mali , de  quali  hanno  queflo  Re- 
gno cumulato,  ór  quello  retto  del  più  bello , ór  più  fiorito  del/.'  Europa  ; 
il  più  di  forme, ór  confufi  di  tutto  il  Mondo  :ha  voluto  dico,limitare  le  lo- 
ro sfrenate  licenze, ór  conuertire  alla  loro  confufione,  ór  ruina  quello  che 
teneuano  per  più  ficuro  fondamelo  delle  loro  immaginate  grandegge:  que 
fio  è il  fattore, ór  aiuto  de’Topoli,  ór  buone  Città  di  queflo  Regno,  lequali 
battendo  finalmente  fuilupati  gli  occhi,  per  rifpetto  della  Trofica  Conuer. 
fìone  alla  Fede  Cattolica,  Apoflolica, ór  Romana,  per  vedere  che  la  detta 
Fottio  ne  altro  non  era  che  ribbelionc , ór  thè  i difegni  de'  Capi  ad  altro' 
fine  non  tendeuano, che  alla  vfirpatione,ór  fmembramento  di  queflo  Sta- 
to,ór  in  quello  flabilire  diminationi  nuoue,c  tiranniche  all' oppr e fìone, ór 
ruina  delle  dette  Città , ór  al  fiondalo  grande , ór  pregiudico  della  vera 
pietà, ór  Religione  Cattolica, la  maggior  parte  di  loro  hanno  pigliato  vna 
buona , ór  fàlulifera  rifolut ione  di  partir fi  dalla  loro  fattione  di  ricono- 
fcercil  loro  debito  verfo  di  Hpi,  a che  Dio,  ór  la  T^atura  li  obligano,& 

Cc  a ridurfi 
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4 ridurfi  fotta  la  Tqpfira  vbbedienga.Trà  le  quali  la  7{oflra  buona  Città 
di  Lione  s é acqui/lata  vna  lode, & gloria  laquale  farà  nota  a tutta  la  po- 
ferità,  & rilucerà  fopra  tutte  1 altre  acquifiateci , effendo  in  queflo  atto 
di  riconofcenga  fiata  delle  prime , come  viene  annumerata  tra  le  oppu- 
lente , dr  maggiori , non  filo  delle  prime,  inquanto  al  tempo,  ma  anco 

in  fincerità  di  g< do , & prontelga  di  affetto  : bauendo  in  quello  lafciato 
vn'efempìo  a tutte l' altre , ilquale per femprer acomanderà,  & honorcrà 
la  loro  memoria,  in  confideratione  di  che  fentendofi  7qoi  in  certo  modo 
obbligati  di  fare  a tutti  gli  tre  Ordini  Manenti , & Habitanti  di  quella  , 
trattamento  conforme  al  merito  loro  » Jfoi  col  beneplacito  del  Trofico 
Configlio  otte  fi  ritrouauano  i Trencipi  del  Tfofiro  Sangue,  buon  numero 
de'  Vrelati , dr  altri  Terfonagi  notabili  babbiamo  detto  , dichiarato, fa- 
tui to  , dr  ordinato  > diciamo , fiatiamo , dr  ordiniamo . 
j.  yyl{rimieramente,  che  nella  detta  Città , ò Borgbidi  quella  , & altri 
A luoghi  del  fuo  gouemo,  prohibiti  nell'Editto  di  paci  fi  catione  fatto 
nell' ^inuo  1 5 77.  altro  efercitio  non  fi  farà , che  della  Religione  Catto- 
lica . Appoflolica , e Romana,  dr  fono  tutti  gli  Ecelefiaflici  pofli  fiotto  la 
Tfofira  protettionc,  nella  conferuatione  delle  loro  Ragioni, Beni, Triui- 
legi, Entratele' quali  intiera  reflitutione,  dr  pieno  dono  gli  habbiamo 
fatto,  non  ofiante  ogni fiqueflro  qual  Tfoi  reuochiamo,dr  annulliamo: 
Et  battendo  ri/guardo  alle  perdite  da  loro  riceuute,dr  defiderando  gra- 
tificare , dr  fauoreuolmentc  trattare  detti  Ecelefiaflici , li  habbiamo 
difibbligati,et  fgrauatt,difibblighiamo,& • fgrauamo  di  tutte  le  decime 
delle  quali  fono  granati  i benefici  loro,  dal  principio  delle  prefenti  I{i- 
uolut ioni, infimo  all' ritimo  giorno  del  Mefe  di  Decebre, ritimo  paffato  . 
II.  Come  anco  reuochiamo , dr  annulliamo  tutti  i fequeflri , iquali  dal 
pre finte , dr  per  l' aneni re  potrebbero  effer  flati  fatti  fopra  i Beni, Offi- 
ci} , dr  Benefici] , di  tutti  i Tfofiri  Sudditi  di  detta  Città,  & Gouer _ 
no , di  qual  fi  voglia  qualità , ò conditione  poffino  effere , in  virtù  de' 
Hpflri  Doni , Troni  foni , ò Mffignationi  a ciò  contrarie  lequali  vo- 
gliamo fiano  nulle , dr  di  effetto  ninno  . 

IH.  Et  perche  non  potiamo  effer  più  ficuri  delle  T^oflre  Cittadi,dr  deL 
l’vbbedienga  douutaci  da'Tfofìri  Sudditi, che  dalla  lorofedeltà,dr  af- 
fitto,nel  quale  fiamo  ficuri,  che  quelli  di  Jfoftra  detta  Cittàperfeue- 
reràno,  dechiariamo  che  mai  da  effi  haueremo  alcuna  diffidenza, né  de  fi 
derio  di  edificare  altre  Cittadelle, che  dentro  i loro  Cuori, & volontadi. 

IV.  Et  fopra  la  richiefla  da  loro  fatta , che  tutte  le  Fortege  da’  Tfioflri 
nemici  occupate,  fia  in  detto  gouemo,  ò vicino  di  quello  fiamo  diflrut - 
te  fubito  che  far  amo  ridotte  alla  Tfoftra  vbbedienga  . Dichiariamo 
che  effe  ricuperate  fia  per  la  pace , ò altramente  farà  in  quelle  proue- 
duto  col  contento  de'  detti  H abitanti . 

V.  Et  non  faramo  tenute  altre  Guarnigioni  in  dotta  Città,  chefiicento 
Suiggeri  de"  quali  faremo  elettionedi  così  buoni  Capitani,  & de'  quali 

babbiamo' 


Di  Pietro  Mattei . Lìb.  Vf.  Narr.  II.  40  j 

habbiamo  tal  ficurtà.che  detti  II abitanti  potranno  Jlar  ficuri.-fr-  quan- 
to al  pagamento  de’  detti  Surggeri  vogliamo , fr-  intendiamo  che  fra 
fatto  nella  medefima  fórma , fr-  maniera  di  prima  aitanti  le  F^uolut io- 
ni, nella  quale  era  di  bi fogno  tenere  Guarnigione  . 

VI.  Saranno  gl’  Editti,  fr-  Ordinationi  nella  recezione  di  perfine  ca- 
paci , fr-  della  requi /ita  qualità  ,agli  Offici , Benefici , Dignitadi , fr- 
Carichi  ,pontualmente  feruati . 

VII . Vogliamo  di  più , che  intiera  fa  la  T^ofìra  grafia  verfo  detti  Ha. 
bitanti  > “Promettiamo  di  feordare  tutto  quello , fatto  dall’ autt oriti 
del  Corpo  di  detta  Città , dal  principio  di  quefle  vltime  Bjuolttttoni  in- 
fino  alla  riduttione fitto  la  7/oflra  vbbedienga, contro  la  7/ofira  Au- 
torità , fr-  feruitio , fr-  in  pregiuditio  delle  Xpflrc  Ordinationi  fetida  , 
che  per  quello  fi  pofiafare  infirmatane  alcuna , ingenerale , ò in  par- 
ticolare conforme  alla  dichi  aratione  cheeffi  mede  fimi  hanno  fatto  , che 
quello  che  hanno  efeguito  è flato  per  conferuationc  di  detta  Città , fr- 
Religione  : fitnilmente  li  caffiamo,  fr-  rimettiamo  quanto  poffino  batter 
prefi,  riceuuto , fr-  domandato  delle  T^ofirc  Bigioni , anche  Dogana, 
del  detto  Lione , ò altramente  : fr-  quanto  all’Imprigionamento  da  effi 
fatto  del  Duca  di  Tgemours,  conferiamo  cjjer  flato  fatto  per  il  bcne,fr- 
vtilità  del  feruitio  T^oflro  , fr-  promettiamo  di  fiolparli , liberarli ,fr-  • 
difenderli  contro  tutti  quelli, iquah  di  quello  potrebbero  rifintirfi:  T^o 
intendiamo  però  comprendere  in  quello  prefinte  Articolo  quello  che  è 
flato  fatto  in  fórma  di  Latrocinio , fr-  finga  cognite  ione,  per  ragione  di 
che  habbiamo  permeflò  , fr-  permettiamo  a tutti  di prouederfi , per  via 

di  Giuflitia-.C  ome  anco  fino  eccettuati  tutti  quelli, liquali  fi  trotteranno 
Bpi,  fr-  Complici  dell’ e feer  abile  Parricidio  commeffo  nella  Per  fina  del 
Defonto  fié  Tsfoflro  Cariffimo  Signore, & Fratello  f che  Iddio  affoluaj 
fr-  di  confpiratione  fipra  la  Kfoflra  Vita  : fr-  fimilmente  tutti  i delitti 
cafligabili  tra  genti  di  mede  fimo  partita. 

Vili.  Et  perche  detti  H abitanti  fi  fino  lamentati  a Tfloi  di  molte  impo 
ftioni,fr-  Gabelle,  che  fi  lottano,  sì  dentro  come  fuori  di  detta  Città, fr- 
anco fipra  i Fiumi  del  godano  , Sonna,  fr-  Loire , dando  effi  la  dichia- 
ratione,iui  farà  da  T^oi  fipra  la  riuocationc  proueduto  come  farà  efpe- 
diente , fr  frà  tanto  habbiamo  ordinato , fr- ordiniamo,  che  s’ alcuno 
finga  Tfoflra  licenga,  fr-  Lettere  , t’innouafcro  che  cefiino  . Proi- 
bendo à tutti  di  qualunque  conditione , fiotto  penna  di  Beato  di  I.cfa 
Maeflà  , di  porre  impofitione  alcuna  J opra  le  Mcrcantie  , ne  Iettata  de 
danari  fipra  i Tfoflri  Sudditi, fenga  T^oflrc  Lettere  Patente . Coman- 
dando a’  Xo  fl  ri  Officiali  d'informar  fi  di  quelli , che  ne  poflóno  haucre 
abufato  , fr-  certificarcene  fedelmente . 

IX.  Accordiamo  però, che fìa fpedita  commcffione  alli  Confili, fr-  Sena- 
tori di  detta  Città  di  Lione, per  la  continuationc  dell' Impufi  tiene  che  fi 
catta  fipra  l'entrare  del  Vino,fr-  queflo  per  tre  Anni  all’ allenirci  rag- 
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gione  di  quaranta  /oidi  /blamente  per  Botta  ,fe  à tanto  può  armare  il 
rimborfo  de’  danari  prefiati , & affignati  J òpra  detta  Impo fittone  della 
quale  -vogliamo  che  da  ejfi  fi  a dato  l'ordine, per  efier  verificato  nel  7/o 
ftro  Confeglio  : Et  ordiniamo  a gli  7/ofiri  T efori -ri  Generali  di  depu- 
tare vii  Sopra  Intendente  ,fopra  la  Iettata  di  detta  Impofìtione , acciò 
non  fia  continuata,  che  per  tre  jinni,  & manco  ,fc  detto  rimborfo  può 
effer  fatto  più  prefio  . 

X.  Vogliamo  anco  che  quello , che  farà  flato  pagato  da'  piceni  tori  Ge- 
nerali, ò particolari  delle  7/ofire  Entrate , picciole  T aglie,  Domintj , 
eJr  altri  Contifli in  virtù  de'Mandati,&  Ordinationi  de' Duchi  di  T(e- 
mottrs.  Marchefedi  Santo  Sorlino , & M. reiuefeouo  di  detto  Lione , fia 
pafsato,<ir  approuato  nella  fpefa  de’  loro  Conti , prefentando  detti 
Mandati  con  le  Quiettanre  d&  Creditori , <jr  il  tutto  fin^a  fialide . 

XI.  Tuttauia  ordiniamole  li  Conti'Àc'fiiccuitori  Generali,fiano  veri- 
ficati da'  detti  T^oslri  Teforieri , <jr  daglimedefimi  al  7/oflro  Confe- 
glio mandati,  acciò  offen  do  fiati  rineduti  fiaproueduto  agli  detti  /{icc- 
uitori  fopra  il  prctefo  rimborfo  de'  danari , che  dicono  hauer  anonimati: 
Item  il  fimile  fia  fatto  per  lauongo  fatto  de'  detti  Senatori  al  rimbor- 
fo de’  quali  farà  proucdnto  con  preferenza  a tutti  gl' altri . 

XII.  H abbiamo  accordato , & accordiamo  la  continuatione  de'Triuile- 
gi  loro,  per  le  Fiere, come  anco  per  le  Sete , & manifattura  di  quelle  in 
Oro,  <£r  in  Argento  : Come  anco  tutti  gl’altri  Triuilegi, prima  conce/Jì 
alle  T/adoni  flranicrc ,&•  trà gl' altri, quelli  concernenti  l'efentione  del 
Dado  detto  Des  ^ (ubaines , fecondo  l’Editto  di  Dichiaratione  del  Mefe 
di  Marzo  15  83.  //  tutto  nella  medefima  maniera  c'hanno  fempre  bene, 
& debitamete goduto,  & anco  al  prefente godonoìEt  per  l'amplifica- 
tioneda  effi  richicfla,per  la  conftitutione  del  prezzo  de'  Càbi'  Ordinia- 
mo,che  quelli  delle  Tradotti  flranicre  /arano  prima  chiamati, & vditi. 

XIII.  Vogliamo  fimilmente,che  la  giuri fdittione  del  Giudice  Conferua- 
tore,fia  mantenuto  conforme  al  fuo  flabilimento , come  infino  ade/fo  è 
flato  fatto  , & pratticato  . 

XIV.  Tarimentc  goderanno  detti  Habitanti  de’loro  antichi  Triuilegi , 
& efentione  di  Taglie  ,per  caufa  de’  Beni  Ignobili , conforme  all’ordi- 
ne dato  nel  Tfoflro  Confeglio  prillato  , olii  26.  d'^Agoflo  1581.  come 
anco  de'  Triuilegi,  <&•  Efentione  di  contribuire  al  Bando  , <jr  fietro- 
bando , per  le  loro  Signorie,  Dominij,  & Cafe  7/obili , come  fempre , 
& infino  adeffo  hanno  bene , & debitamente  goduto , & godono . 

XV.  Et  perche  fono  flati  venduti  alami  de'loro  Beni  fituati  nel  Tacfe 
del  Dclfinato  , etiandio  per  auttorità  di  Giuflitia  , per  pagamento  del- 
le Taglie,  fr  Impofitioni  > Vogliamo  per  grada  fpeciale,che  li  po/fino 
rifccattare , & rientrare  in  effi , facendo  il  rimborfo  del  predo  , per 
quello  che  fimo  fiati  venduti , infieme  delle  Jpefe,  (fi-  difpendij  legali , 
& quefio  in  tannine  di  fei  Me  fi  prettamente  . 

XVI.  Di 
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XVI.  Di  pii  habbiamo  confermato  i priuilegi  di  ^ mnobilitamento  co  tu 
ceffo  da'  Trofici  Tredeceffori  Àgli  Senatori  di  dettaCittà,loro  figlinoli , 
& dcfccndenti , come  hanno  bene , <&•  debitamente  goduto , & anco  di 
pre/ènte  godono . 

XVII-  Et  perche  per  V tergente  neceffità,  nella  quale  fi  ritrouanoi  'hfo- 
ftri  negotif , fìamo  sformati  di  prolongare , & rimettere  la  buona  vo- 
lontà , che  habbiamo  al  follieuo  di  quelli  del  Territorio  di  detto  Co - 
ttemo  per  gratificargli  negli  u inni  jeguentigli  habbiamo  accordata  , 
& accordiamo  per  adeffo  lofgrauo  di  tutto  quello , che  poffono  doue - 
re  per  il  paffuto  in  qualfiuoglia  maniera  per  canfa  di  Taglie , & sfi- 
dili di  effe,  in  fino  all’vlthno  giorno  del  Mefe  di  Decembre  vltimo 
paffuto . 

XV IH.  Et  perche  molti  Sequefiri  fono  fiati  fatti  di  Tgofira  auttorità 

/oprai  Debiti,  &■  Facoltadi  de'  Mercatanti  negotianti  nella  detta 
Città  gli  accordiamo  pieno  dono,&  intiera  liberatior.e , leuando  à fat- 
to detti  Sequefiri  > Et  quanto  à quelle , delle  quali  fi  fìamo  preualuti  , 
dandoci  in  firiptis  la  condi  tione  particolare  di  quell  e gli  farà  da  Jqoi 
prouednto  con  le  giuflificationi  neceffarie . 

XIX.  Et  circa  de'  Tfojìri  vfficiali  si  di  Giudicatura , come  /oprai  In- 

. trote  He  ali , & altri  di  detta  Città , &•  Goucmo  , che  i loro  Vffici 

hanno  ottenuti  da'  fiegi  Tqoflri  Tredeceffori , offendo  attualmente  in 
efercitio  faranno  mantenuti , & gli  altri  ne  i loro  Vffici,  & Digni - 
tadi  rimeffi  finga  fpefa  alcuna , né  pigliare  altre  Lettere  di  conferma- 
tionc  di  queflo  prefcnte  Editto  . Et  quanto  a quelli,  che  fi  trouaranno 
effer  proueduti  dal  Ducadi  May  evita  per  morte, ò refignatione  di  Ter- 
Jfonedi  mede  fimo  partito , rapprcfentando  le  proni  foni  loro  èlitre  glie 
ne  faranno  fedite  da  Tfoipur  anche  gratuite . 

XX.  Et  perche  quello  ch'è  flato  fatto  dà'  Senatori  di  Tfoflra  detta  Cit- 
tà , mettendo  fuori  di  quella  alcune  Terfone  fofpette , per  il  ficuro  ri- 
fiabilimento  di  quella  alla  Tgoflra  Vbbedienga  è flato  apprettato , & 
trottato  buono  : Habbiamo  dichiarato,  & dichiariamo  di  appetta- 
re , &■  aggradire  tutto  quello,  che  per  l'auuenire  da  effi  ne  farà  fatto , 
afficur .indoli , che  non  faranno  cofa  alcuna  finga  grauiffime  ragioni  in 
forma , come  di fi opra . 

XXI.  Tfon  intendiamo  che  gli  e fluì  fi  della  detta  Città  in  quella  poffino 
rientrare,  finga  la  licenza  del  Goitcrnatorc  poflotti  da  parte  Tfofira, 
Cr  con  attui  fio , che  ne  pigìiarà  da'  fiettori  ; Et  t ut  tatua  vogliamo  , & 
ordiniamo,  che  detti  ab  finti  godino  i loro  beni,&  chei  loro  Carichi,  e£* 
Vffici,  & gli  Stipendi?  di  quelli  gli  fiano  conferitati , finga  che  per 
detta  loro  abfcnga  pano  cfclufi  dalla  grafia  generale  fatta  da  Tfoi  al- 
la detta  Città  « pi'ar.co  che  fa  derogato  all' ordinatone  fatta  da  i det- 
ti Hcttori,e  le  particolare  eccettionc  non  vi  foffe  per  effirefia  dichiara- 
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tione  di  "Hofira  volontà . 

XXII • Fogliamo  di  pii  , & ordiniamo  che  niffuno  H abitante  di  detta 
Città , di  qual  fi  voglia  prinilegio  , qualità , e conditionc , poffia  ef- 
,fer  efitite  de'  C arrichì , Imprcfliti , Suffidij , Impofitioni , Sentinelle , 
tir  Guardie , di  quella , eccettuatigli  Ecclefìafiici , per  la  Sentinella , 
tir  Guardia  folamente  . Et  quanto  a'  Trofici  officiali  Cowmenfali , 
vogliamo  che  fiatino  e/enti  d'ogn' altro  Carico , & fuffiiio  eccetto  del- 
la Sentinella  , tir  Guardia . 

XXIII.  Et  finalmente  per  gratificare  maggiormente  detti  Con  foli  , & 
Senatori  gli  babbiamo  accordati , (Raccordiamola  continuartene  de? 
doni , (R  indulti  conceffi  loro  da'  detti  Tredeceftori  Tifiti,  per  la  le- 
vata de  cinque  forte  de  minute  impofitioni , tRfuffidij , <fr  quefto  per 
fei  filini  proffimi  feguenri  faluo  di  poterli  continuare  dopo . 

XxiV.  "Pertanto  comandiamo  agli  T^ofiri  amati , & fedeli , Con- 
feglicri,<&  V fidali  tenenti  le  T^ofire  Corti  di  Parlamento, Camera  de' 

, Conti , Corte  de  gli  Tfoflri  ^ iati , Tre  fidenti , & Teforieri  Generali 
delle  Tqofire  Facoltadi , & a tutti  li  altri  T^ofiri  Giudici,  Officiali , 
eJr  Sudditi , & à tutti  altri  olii  quali  afpetta  che  habbiano  da  verifi- 
care quefie  prefenti , eJp  il  contenuto  di  effe  far  offeruare,  & adempi- 
re, di  punto  in  punto , fecondo  la  forma , & tenore  loro , afiringen- 
do  a ciò  fare , tutti  quelli , che  fono  tenuti , & obbligati , con  tutte  le 
vie  douute,' & ragionevoli , non  ofiante  oppofitioni , Editti , Dichia- 
rationi , Mandati , Inhibitioni,,  Lettere  <R  altro  a ciò  contrarie,  ilche 
tutto , & infieme  quello  che  derogale  al  contenuto  di  quefie , habbia- 
mo  derogano,  & deroghiamo,  per  quefie  prefenti,  & per  grafia  7^o- 
fira  fpeciale , picho  Dominio , ètr  autorità  l{eale,  perche  tale  è la  7Jo- 
firaintentione . 

XXV.  Et  acciò  fia  cofa  fiabile  perfempre , habbiamo  fatto  porre  il 
TipRro  Sigillo  à quelle  prefenti , faluo  in  altre  cofe  il  T^ofiro  Iure  , 
tir  l'altrui  in  tutto  . Dato  a San  Germano  in  laye  nel  Mefedi  Mag- 
gio l’anno  di  Gratin  1594.  &del  jqofiro  Hegno  il  quinto . 
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Iggiftratet  -»dito  /opra  di  queflo  il  procuratore  Cenerai e del  Ré  t « 
"Parigi  in  Variamento , agli  24.  Maggio  1594. 
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pegiftrate  fmilmente  nella  Camera  de"  Conti , “udito  1/  "Procuratore  Ce- 
iter  de , con  li  mede  fimi  patti , conforme  è contenuto  nel  Regiflro  , 

/òpra  di  queflo  fatto  t olii  27.  di  Maggio  1594. 
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Hegi firate  nella  Cancellarla  della  Certe  de  gli  stinti , "udito  /òpra  di  ciò 
il  "Procuratore  Getter  ale  del  pè  s con  li  mede  fimi  patti , & confórme  t 
contenuto  nel  pegiflro  di  queflo  giorno  in  "Parigi , in  detta  Corte  de  gli 
Miuti  alli  27.  di  Maggio  l’Mnno  di  Gratin  1594. 
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DELLA  TERZA 

NARRATIONE 

,r,  '*•••  - • ’ ' n,‘ 

.<*  del  sesto  libro . 

i v TDendo,e  vedendo  le  Diuine  opcrationi  del  Signor  Iddio  a fauore 
y del  Rè  , li  Parigini  fi  rifolfcrodi  vnirfi , c ridurli  nella  fua  Clemen- 
za, fiotto  la  Grandezza  di  Sua  Macftà,  con  vna  leale, e fedele  vbbidi- 
enza , come  con  effetti  dimoftrarono . 

» Il  Parlamento  ammonifee  il  Duca  di  May  enna  à quietarli , e porre  la  Pa- 
cete non  la  Guerra  . Comanda  a’ Fautori  delia  Lega  ad  vficirc  della 
:,i  .Città,  & diede  altri  ordini,  opportuni.  • ) >•*•»•'  • 

3 11  partito  della'Lcga  procura  in  Roma.chc  non  ficgua  h Riunione  del  Rè, 

con  la  Santa  Chiefia  Romana . Quello  chciifpofic  il  Papa  a quelli  della 

Lega.  _ 

4 II  Sacro  del  Rè,  e Ccremonie  Celebrate  nella  Cina  di  Chiarrres , nella 

di  lui  Sacra  Vntionc,  alla  prefienzadimolti  Prencipi,  c Signori,  e 
Popolo . 

5 Riunione  rniracolofa  della  Città  di  Parigi,  al  fiuo  Chriftianiflimo  Redi 

Francia, e di  Nauarra,  Hcnrico  IV.  il  Grande . Mirabiliflìma;anzi  Mi- 
racolofifiima  entraci  del  Rè  in  Parigi. 

6 II  Duca  di  Ferii , Don  Diego  d’ibatc , c Taffis  con  tutti  gli  fiuoi,  allappa- 

rire  del  Rè/en’eficonodi  Parigi.  Li  Sedici  Capi  della  Città  fi  racchm- 
fiero  nelle  loro  Cafie  ammutiti . 

7 Comandò  il  Rè  prima , chentrafie  nella  Citta  a’  fiuoi  Capitani , che  non 

fufle  fatto  vcrun  danno  ad  alcun  Cittadino:  comandò  fimilmentc  a tut- 
te le  Guarnigioni  foreftiere  di  fgombraredi  Parigi»ilchc  tutti  vbbidiro- 
no.  Gratie»che  Iddioconcefleal  Rè . 

9 Alle  vndici  bore  il  Rè  fece  l’entrata  nella  Citta,  & alle  tredici  andò  ad 
vdir  Mcflà  nella  Cattedrale , con  giubilo  vniucrfiale . 

9 Le  Felicità , ed  infelicità  de’ Parigini. 

10  Clemenza  del  Rè  Henrico  IV . Copra  tutti  gli  huomint . 
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Ì . (TERZA  NARRATIONE. 

r Varigini  ali  bora  intendendo  tutte  quefle  redu-  , 

rioni,  cominciarono  a riguardar  fi  l'vno,  con  Val-  Li  Parigini 
tro,&  il  Vrocurator  Generale  del  R<1,  nel  Varia-  » r'r“c^“l* 
mento  ,fece  vn  lungo  difeorfo  in  piètica  audien-  a°‘jamcn. 
■za  , donde  il  Sommano  fu , clf  egli  non  bifogna-  ‘l0>£cg|j|0. 
ua  più  differire  à ricono/cere  vn  Ré  ,fe  non  pre-  ro  fodl  parc 
parar  fi  a maggiori  mi  ferie , che  per  auanti , ilebe  r j , 
produrrebbero  vna  total  conuer/ìone . il  Signor 
de  Beli»  Goucrnatore  della  Città  , per  quelli  del- 
la Lega  , era  della  medeftma  opinione , per  ouuiare  à quejìa  eminente  ro- 
vina della  Lega.' 

jjt  il  Duca  di  Mayenna fece  venir  voglia  al  Signor  Beliti  di  la feiar  que- 

fio  gouemo  ,erittirarfida  Varigi  ,oue  egli  fece  venir  rinforzo  di  Spa-  D.diMayé- 
gmoli , Italiani , e Palloni , fatto  il  commando  del  Duca  di  Feria  . A la  na  c auueiti 
il  Variamento  pii  curio fo  dell' amenire , decretò  che  il  Duca  di  Mayenna  10  ? 1 .jp 
farebbe  pregato  , per  vno  de>Varigini , efei  Conftglieri , di  prouederc  al-  jn  £crml 

la  quiete  della  Città  fra  vn  Mefe  in  tal  maniera  , che  la  Tace  dotte]!  e dar  ^ ^-vn 
fine  à tanti  difordini . H or  perche  egli  rinfòrgaua  le  Guarnigioni , Urne-  fc  àquietar- 
defimo  Variamento  fece  vna  Sentenza  alti  14.  del  Mefe  portando  quefle  fi,  eche  ne 
parole.  La  Corte  d’vn  commune  confenfò,ha  proteflato  opponerfì  alli  dif-  fegua  pace. 
fógni  di  quelli, che  vorr tanno  introdurre  in  ' Francia  Foreflieri . Comanda , 
che  le  Guarnigioni  forefliere  debbano  vfihe  della  Città  di  Varigi  > E di-  Scntéza  del 
chiarata fua  intentionc  effere  d'impedir  con  ognifuo  potere , che  il  Signor  Parlamento 
de  Belin  abbandonai  la  detta  Città , ne  alcuni  Cittadini  d'effa , e più  to-  a ^ aratori 
fio  vfeire  tutti  quanti  infìeme  co'l  detto  Signor  di  Belin . Ha  comandato  ^ ^ 
al  Vreuofto  de>  Mercanti  di  far  adunanza  delti  principali  della  Citta,  per  ^u’0J,j  _ 
auuifar  quello  che  è neceffàrio  , egiungerfi  alla  detta  Corte , per  l'effecu - 
tione  della  detta  Sentenza  : E là feiar à la  detta  Corte  ogni  altro  nego t io, 
fino  che  la  detta  Sentenza  fa  mantenuta , & efeguita  . Quelli  di queflo 
C orpo , che  haueuano  per  auanti  più  mantenuta  la  Lega  furono  all  bora  u 
primi  a tormentarla , e calpeflarla . 

jll  L'^tmbafciator,  & il  partito  di  Spagna  batteva  dato  a poma  vn  altro  ^rtificiodel 
impedimento  alla  Riunione  del  Ré  co'i  Vapa , ilquale  allegando,  che  que-  jaLCga  àRo 
fia  Conuerfionc  del  Ré  a San  Dionigi , non  era  Cufici  ente, per  ottener  l’afi  mn , cótta  la 
folutione  della  Santa  Sede,  rimandò  il  Duca  di  ìuers,  con  preferiti  fatti-  Benedettone 
gli,&  al  fuo  Figliuolo . eTo  fi  parti  da  Roma  alli  15  .di  Gennaio, feontro  del  Re. 
fopra  la  ftrada  il  Cardinal  di  GioyoJà,&  'tl  Baron  di  S enefe ay laminando 
con  diligenza  ver  fa  il  Vapa  à nome  del  Duca  di  Mayenna:  Le  Cerimonie  > 
efilutattwùdi  Corte  furono  all'Ima  fioriate  d'via  parte , e dall’altra . 
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//  Cardinal  bebbe  audienci  alli  24.  del  Mefe , dimandò  foccorfi  per  la 
Rjfpofta  , Lega , e duerno  mila  feudi , altramente , ebe  tutto  era  perfò  i ma  il  pa. 
che  diede  il  pa  rifpofi , ebe  fin' all' bora  il  pj  di  Spagna  banca  fornito  di  Genti,e  dana- 
2"°^',  " *U*  j e promefio  di  continuare.  Quanto  alli  danari  dimandati  egU 
li  della  Le-  fijcusa-f°Pr4  *a  Guerra  de'  T urebi . Seigiorni  dopò  , il  Cardinale  hauen- 

do  per  vn' altro  difeorfo  moflrato  le  vie  di  foflener  l'anione  i il  "papa  ri-  ' 
fpojc , non  poter  rifbluere  niete,  ebe  primieramente  egli  non  haueffe  bauiu 
to  l'opinione  del  Uà  di  Spagna , fopra  gli  efpedicnti  ottimi  per  mantenere 
la  Hetigione  Cattolica  in  Francia,  il  Duca  di  7 fjuers  fi  con  gran  magni- 
ficcala  ricevuto  à Fiorenza,  à renetta , a Mantova , da  ione  fi  ne  ritorni 
in  Francia.  . ; 

Sacro  del  Molte  cofe  memorabili  fipaffarono  in  queflo  Mefe  di  Febbraio  : tri  le  n. 
Rè , Tua  cc-  altre  per  effettuarla  rifòlutione  del  Sacro  del  I{i  , egli  fi giudicato , eri-  - 

rimonia>co-  filato  > poiché  l{eims  "polena  continuar  nella  fìta  ribellione , ch'egli  fi  fa, _ 
me, quale, c rebbe  nella  Cbiefa  della  Madonna  della  Città  di  Chartres , Chic  fa  flma- 
douc.  ta  per  tutto  il  l{cgno , & in  diuerfe  altre  parti  della  Chriftianità  , Città 
fintata  in  luogo  comodo  , e come  qua  fi  nell'Vmbilico  delle  parti  del  Ite-, 
gnoyouc  la  Maefià  Sua  baueua  convocato  li  Trencipi,e  Signorie  li  Pren- 
cipaU  delle  fue  Corti  di  Variamento  , per  alfiere  à quefta  filarne 
cerimonia. 

Gli  preparamenti  di  tutte  le  cefi  neceffarie  per  il  detto  Sacro , offendo 
molto  avanzati  nella  detta  Citile  nella  detta  Chiefat  la  Maefià  Sua  vi  \ 
O lio  f arriU°  “ G,0kedil7  • Ji  Febbraio  . 

penato1"0  11  Sfbat°  1 9 del  detto  Mefe, Umpolla finta  preciofimetu 

Chartres  , te  conJc1uatanell  fibbadiadi  Marmoutier  vicino  alla  Città  di  Tour 
per  facrarc  apportata  nella  Citta  di  Chartres , e dopò  il  luogo  della  fua  antica  dimo- 
il  Re.  ra»  condotta  dal  Signor  di  Souurà  Gouernator  di  Turena , accompagna- 
to da  quattro  Fpligiofi nell' Abbadia  di  San  Pietro  , accompagnata  dal 
Clero  ,&  da  vn  numero  grande  di  Popolo , e le  firade  doue  effa  padana 
furono  ornate  di  tapeggarie  . 

Solenne  pr-  La  Domenica  27.  deidetto  Mefe , il  pò  fi  furato,  & à quefta  cosìfo- 

pa  de  Prcr-  tenne  cerimonia  vi  erano  li  Vrencipi  del  Sangue , & officiali  della  Coro- 
dei  Rè  ° M * C mltitudine&rande  di  "Popolo  di  tutte  le  Proumcie  di  Francia. 

* EZli  non  “tifi  dopò  quefta  cerimonia  fatta , Città  della  Lega,  che  non 

tremaffe , e ciafcuna  mandaua  lifioi  Deputati  verfo  il  J(à , & ottenevano 
da  lui  molto  più,  che  loro  non  penfauaiio . In  quel  tempo  il  DucadiMa- 
y ernia  fi  partì  di  Parigi , per  andare  à Soiffons , & vi  lafciò  Briffac  per 
Ritintoli  ^Quernatore . r 

miractafi6  • 11  re^f  C f>artreJ  » doP°  l^tta  cerimonia,  filo  quattro  gior - V* 

di  Parigi.  M > ($“Je  ne  *a  à San  Dionigi , e di  là  à Senlis , e ciafcun  giorno  qualche' 

Citta  fi  rimetteva  nella  SuaFbbidienga  : tròie  altre  quella  di  Parigi , 
la  quale  pare  vnagran  cofa  ,per  la  nouità,e  grandma  delfino , chefir- 
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già,  come  dirò  immantinente.  Laporta  di  San  Dionigi,  fr  la  Torta 
nuona  furono  aperte  per  il  Signor  di  Briffac,  Conernator  della  Città,  Ciò. 
'Luigliero  Treuoflo  de?  Mercanti , Langlois , e 7{ereto  Senatori  Intonimi 
famofi , e che  hanno  per  quefio  megj^o  molto  meritato  dal  pubblico,  il  fiè 
fewz^alcuna  paura  entrò  dentro  con  li  puoi  H uomini  d’^trmc,  giuflamente 
À tempo,  ch'era  commodiffimo  per  far  vna  buona  prefa,  e molto  falutifera 
mutationc  nello  Stato , cioè  mentre  che  il  Sole  accompagnato  dalla  Luna 
volteggi ana  peHi  primi  gradi  del  Capricorno , fegno  del  Cielo , che  do- 
mina nella  tefta , e per  qneflo  megjp  nel  Coniglio , che  ri  fede  in  effa  : 
■E  fi  come  egli  era  molto  conueniente , ch'egli  accadere  ad  vn  Bè  Marna- 
le, coti  quello  auuene  alti  12.  di  Margo , &■  alla  prima  bora  di  qucflo 
giorno  J ò giorno  notabile,  felice  giorno  , nel  quale  tutto  fu  pacifico  nella 
• Città  : tutte  le  Terfonc  da  bene,  eh' erano  ancora  in  maggior  numero  , che 
le  peruerfe , prefero  Ut  Banda  bianca , pregarono , e fecero  oratìoni  per  la 
/unità , e profferita  del  Bf  . 

VL  Li  spagnuoli  con  il  lor  Grande  Duca  di  Feria,  il  lor  Don  Diego  d'iba- 

’àct  , e Taffis , inuentori  , e fabbricatori  di  tutti  gli  aguati  fitti  contro  li 
Trance  fi , non  andarono  incontro , non  fi  pofero  in  diffefa \mà  fi  di  forma- 
rono , e mfero  giù  le  loro  armi.  T^cla  fatti  one  delti  Sedici  per  la  tirannia 
de  i quali  fin'all'bora  era  fiata  grandemente  afflitta , non  hebbero  ardire 
di  dire  pure  vna  parola , nè  comparire  in  niuna  Tiagga . Tutta  la  Città 
lafciò  la  /anione , e tuttauia  come  tutta  sbigottita , ajpettaua  qual  douea 
VIL  efferà  fiicceffo  di  quella  grande  matafione . guanti  che  il  l\è  entrale 
dentro  la  Città , egli  hauea  prefo  il  giuramento  da  tutti  li  Capitani  delle 
fue  Compagnie , acciochc  nonfuffe  fatto  torto,  ni  danno  ad  alcuno  Citta- 
dino ,fe  non  fuffe  qualche  d'vno  che  s'oflinaffc  a fare  refifìenga , al  man- 
camento di  che  egli  hauea  lor  proteflato,  ch'egli  ne  darebbe  la  colpa  olii 
Capi,  e Capitani  delli  quali  li  Soldati  farebbero  altramente . In  queflo 
mede  fimo  giolito  il  Bf  comandò  à tutte  le  Guarnigioni  Forefliere  di  sgÒ- 
brarc  dalla  Città,  il  che  cllefecero  incontanente . il  giorno  dopòfacendofi 
fòrte  della fua  innocenza,  ed  integrità , che  è la  più  fedele  guardia  di  tut- 
te, il  riparo  d’vn  fiè  inefpugnabile,  e che  non  hà  bifogno  d'altra  f òffa , nè 
cafimatta , egli  mandò  in  altra  parte  la  fua  Canali  aria , acciochc  più  lun- 
go tempo  effa  non  fuffe  fpauenteuole  alli fitoi  Cittadini , nuouamcnte  ri- 
cuperati , nella  protettone  def  quali  egli  fi  pofe , e loro  vedendo  vn  così 
glorio fo  fatto , eglino  non  ceffauano  d’ejf aitar  la  grande  Clemenza , e Ge- 
nero fità  del  fiè,  il  quale  di  Schiaui  li  rendsua  per  la  fua  vittoria  Cittadi- 
ni, hauendo  ricuperate  le  loro  care  mogli,  liloro  diletti  figliuoli , laloro 
tanto  bramata  città , li  loro  beni  neccjfarjj , li  loro  defiderati  honori , li 
loro  Magiflrati , &■  ancora  loro  mede  fimi . Da  quefià  grande  vbbidienga 
de'  Soldati , che  furono  ritenuti  per  comandamento  del  fiè , Igei pojfia- 
mo /timore  quanto  grande  è l'autorità  di  colui , che  lor  comandò  . 
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Il  Re  và  a La  Maeflà  Sua  dunque  circa  le  vndici  Imre  entrò  dentro  la  Città , & Vili 
Meda  nella  poco  dopo  circa  le  qu  attor  deci  bore , effa  {'incarnino  diritto  allaChiefa 
^licfa  Cat  Cattedrale  della  Madonna, oue  con  gran  giubilo  egUfùriceuuto  dagli  Cam 
tediale  di  ttoniciì  egli  bacciò  la  Croce  di  Trofico  Signore , che  gli  fu  prefentata,poi 
quiete  Se  a"  i‘nocc^‘atofi  *n  tnrra  alianti  l'Mltar  Grande,  e dinoto  aliando  le  mani  al 
le^ezza  di  ^ielo  » refe gratie all'Onnipotente  Iddio,  perii  maramgliofo  beneficio, che 
cia/cuno . riconofceua  batter  riceuuto  quel  giorno  da  lui , ricuperando  la  fua 

Città  liberata  dall' bombile  feruitù  de'  Forefiieri , e dalla  P anione  delti 
Sedici . Il  Coro  degli  Ecclefiaflici  cantaua  in  quéflo  mentre  le  Lodi  d'id- 
dio congrande , <£r  foaue  canto , e con  tanta  calca  di  Popolo  , ilqualedi 
primo  sballo , era  reflato  quafì  sbigottito > mà  J abito  Cera  rallegrato, con 
Giubilo,  Se  grande  applaufo,  e gridando  inficme  L'ina  il  I{é , che  il  luogo  non  eraba- 
quicte  m Pa  flante  per  tutti, né  la  voce  de' Cantori  non  poteua  effere  vdita,e  non  fi  firn- 
rigi  in  ogni  tiua , che  ricantar  per  tutto  molte  volte  Pitia  il  Uà , piua  il  pé . F 'maL 
fonc°’CPCr*  mentC  COme  *e&liWe  venut0  dentro  quefla  Chiefa,  in  tempo  d'vna  ficu- 
ra  pace , e che  glie  ne  [offe  vfeito,  effendofi  partito  per  andar  nel  fuo  TO- 
laggo  del  Louto  e , li  medefimi  gridi  effendo  mille  volte  fatti  per  tuttoie 
flrade  doue  egli  paffaua , effe  fltade , &■  tutte  le  botteghe , fineflre  efi. 
fendo  piene  dhuomini  d'ognifeffo , gr  d’ogni  età . Ciafcuno  nel  mede  fimo 
giorno  ritornò  all'opera  fua , reflando  tutte  le  cofe  quietate , e pacificate 
per  tuttala  Città  > non  altrimente,  cb’efle  erano  fiate  il  giorno  preceden- 
te : io  dico  per  tutta  la  Città , nella  quale  vè  padre , ne  qualunque  marito 
non  haiiea  hauti to  occafìone  alcuna  d'hauer  paura . 

La  Clemenza  del  Hf  fu  molto  grande  verfo  queflo  "Popolo , il  quale 
mentre  il  tempo  di  quefla  infelice , e maledetta  ribellione, Cera  dhnoflraro 
a Lui  piu  contrario  , e pieno  di  crudeltà , e che  quando  alcuni  de  gli  altri 
Felicità , Se  cittadini  fi  do  Ideano  della  loro  mi  feria  ,tencna  per  colpa  grande  di  di* 
infelieitadi  mandar  fol amente  del  pane , e la  pace  infime , lo  teneua  per  vn  cafo  de-  jx. 
dc'Paiigini.  gno  della  forca . £ quefla  Clemenza  è così  grande  , ch'effa  non  fi  può  de- 
„ chiarore  fecondo  li  fuoi  meriti , e non  può  effer  immaginata  , ne  intefa  da 

niffuno,  che  da  quello,  che  hauerà  faputo  quanto  grande  è ia  macchia  del 
v delitto , donde  quefla  Città  era  macchiata . 

"■  Tutti  li  fuoi, Cittadini  benckeloro  foffero  ricchiffimi , e molto  comodi 

folto  il  fiegno  di  Henrico  Tergo , e dal  loro  proprio  moto  fenga  ferga , 

'■  prefero  l' mirini  contro  il  loro  Ef , riempirono  per  amor  fuo  tutte  le  flrade 

di  sbarre  , c Barricate  : po  che  quanto  alle  Guarnigioni , e Sentinelle,  che 
il  Bf  haueua  pofle  nelle  flrade  pubbliche , & annerimenti  della  Città , 
ancora  eh' effe  non  offendeffero  niffuno , e tali  ne  baucuano  il  comanda- 
mento  , o l'ordine , che  loro  ferirono  li  primi,  & n'ammaggaror.c,  e fcac- 
ciarono  il  reflo  . £ quello  chef  peggio , con  le  Barricate , fi  ferrò  di  tal 
maniera  il  flé , ch'egli  fu  coflretto  ritirar  fi  fubitamente,  e s'cgli  non  vfei- 
ua  per  ma  falfa porta  di  dietro  con  molto  picciola  compagnia . ejr  vcnli 

baueffe 
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haueffe  ingannati  per  queflavìa , io  credo , tanto  la  rabbia  loro  Lanetta 
occupato  il  cerueUo  , ò che  loro  l'haucffero  vccifo,  ò battendogli  raduta  la 
tefta  come  ad  vn  Frate , l’haueffero  riferrato  in  vn  Monaflerio  , per  tra- 
sportar la  Corona  di  Francia  fopra  la  tcfla  d'vri altro*  ò viucrcin  vna  co - 
fufione  la  più  frana , che  fu  giamai  ,fenga  I{é  , fetida  Trcncipe,  fernet 
Magistrato , cofa  che  molti  la  bramauaiio  > dopò  quefta  frenefìa , qua  fi 
quietata , e che  gli  f offe  qualche  inter  tulio  alla  fua  rimejfa,  come  fi  hebbe 
proclamata , & pubblicata  l' Adunane  de'  Stati  > per  effer  tenuta  nella 
Città  di  Blois,  (chepareua  effer  la  via  di  rimediare  alla  malattia  gran- 
de di  queflo  Stato  J loro  vi  mandarono  quelli , ebefapeuano  bene  all' bo- 
ra efer  mal'affcttionati  al  Uè  morto,  e nel  medefmo  giorno,  che  loro  heb- 
bero  la  nttoua  della  morte  detti  defonti  Signori  di  Ghifq , fetida  far' altra 
inqui fittone  del  fatto,loro  deliberarono  fiibito  di  pigliarne  la  vendetta fa- 
quale  fi  doueua  riferuar  à Dio  folo , percioche  è il  debito  de'  S additi  d’vb- 
bedire,  e non  già  di  farla  legge  ,e  cheli  pò  foli  dependono  da  Iddio  . Lo- 
ro corfero  con  gran  frettaper  pigliarne  la  vendetta  > loro  fecero  vna  Ie- 
llata de  danari , per  fupplire  alle  fpefe  della  Guerra*  loro  pigliarono  le 
Armi , non  per  tener  fi  fopra  la  deffenfìua , mà  per  andar  ad  affalire  > lo- 
ro fecero  rinoltar , e ribellare  tutte  le  altre  buone  Città  di  Francia , con 
Libelli  diffamatori/ , pieni  d’ogni  forte  di  calunnie  > loro  calpestarono 
con  i piedi  la  Fama  del  I{è , pigliarono  li  fuoi  T efori , tutti  lifuoi  più  pre- 
do fi  Mobili  > andarono  à cauar,  e far  vfeir  del  letto  di  GiuSìitia , tutto  il 
Senato  in  corpo , & di  incolgo  giorno  , ditoi  à duoi  li  cacciarono  alla  Ba- 
fliglia  : alcuni  non  fecero  niente  di  queflo , mà  ancora  non  impedirono  lo- 
ro già  quelli , che  lo  faceuano  al  cofpetto  loro  . Loro  infiammarono  tutta 
quella  Guerra , qualunque  grande  ch'ella  fia  fiata,  in  ciafcuna  Trouin - 
eia  di  Francia , Città , e Villaggi , ed  è fiata  la  più  perniciofa , che  gia- 
mai fia  fiata  > mentre  la  quale  tante  migliaia  di  Francefi  vi  hanno  lafcia - 
to  la  vita,  tante  Semine  vi  fono  reflate  Fedone,  tanti  Figliuoli  vi  han- 
no perfo  li  loro  "Padri . Tfoi  neveggiamo  molte  Città  abbattute , diuerfe 
mura  delle  Città  gittate  in  terra,  li  loro  bei  Borghi  rafi  > & ancora  più  li 
Campi  deffolati , e guadati . 

Tutti  quefli  fono  delitti  horribili,  mà  ancora  ve  riè  flato  camme  (To  vn 
maggiore,  che  non  era  mai  flato  vdito  , vn’effecr  abile  delitto , delitto, 
che  non  puòtrouar  fupplicio  affai  grande  per  gafligarlo , vfcìdclli  loro 
Conuenti , e Luoghi  Tif  vn  Moftro  in  habito  di  ì{eltgiofo , ilquale  am- 
maggò  il  Uè  ,&  alla  nuoua  della  fua  morte , loro  ne  fecero  vn  giorno  di 
Fefla  folenne  . Et  all' bora , ch'eglino  doùeuano  almeno  per  vna  così  detc- 
flabile  morte  fermarfi , & andar  fi  àgittare  come  in  vn  Torto  di  Salute , 
tra  le  braccia  del  Suo  Succeffore  tìetirico  Quarto , più  feroci , gr  oflina- 
ti , che  per  innanzi , loro  l'impedirono  d'andar  fi  à federe  fopra  il  Tribu- 
nale del  J{egno , che  gli  era  dato  per  grafia  d'iddio . Egli  non  v'è  ingiu- 
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ria , per  infoiente  ch’ella  fia,fuperba , ò altiera , che  loro  non  gli  hahbino 
fputata  nel  vi  fi  ; egli  non  v'èfraude , nè  inganno , che  non  habbiano  for- 
mato per  forprenicrlo , non  v'è  coltello  tagliente , che  non  habbiano  fab- 
bricato per  offenderlo > e ciò  che  è più  ammirabile  di  tutto,  è che  la  fattio - 
ne  de'  Sedici,  è fiata  così  temeraria,  che  à fcriuere  diuerfe"  lettere , fiotto - 
fcritte  dalli  Trinciali  della  loro  Comitiua,per  le  quali  loro  conce  dettano 
il  I{egno  di  Francia , come  di  darlo  f offe  flato  in  loro  arbitrio  : in  fionma 
priuarono  la  Città  delli  fittoi  Cittadini  ,per  riempirla  di  Foreflieri  per  ca- 
ttargli li  fittoi  propri j danari , per  rouinar  le  Cafie  della  Città , e de’  Bor- 
ghi , come  le  vediamo  rouinate  . E ciò  eh' è più  horribile , loro  hanno  fat- 
to fallar  alcuni  delli  loro  Cittadini  fle  difiopra  il  Tonte  de'  Mulini,  nel  bel 
meggo  della  Fiuterà  della  Sema  > ad  altri  hanno  tagliato  Ugola , entro  li 
loro  letti , e per  la  piùgratiofa  crudeltà  da  loro  commeffa , hanno  ficaccia- 
to  alcuni  dalla  Città , e dalle  loro  Cafie , e sformateli  ad  abbandonar  le  lo- 
ro mogli,  i loro  piccioli  fanciulli,  i lor  parenti,  <jr  amici,  la  maggior  par- 
- te  de'  quali  hanno  patito  vn'eflretna  neceffltà , emiferia  , egli  altri  fono 
morti  da  fame.  ' „ 

Il  Rè  Hcru  Ter  l'immenfia , & incredibile  granària , e per  vn  cosi  gran  numero  X' 
rieo  Qiiar-  delti  loro  errori , <$■  offefie , fi  vede  chiaramente  quanto  è grande  la  Cle- 
to  Cianai-  men^aJel  Ff  H eliaco  Quarto  verfio  loro , ilquale  hà  più  prontamente 
perdonato  , & hàpiù  facilmente  abbracciato  tutti  li  fiuoi  Cittadini , che 
egli  non  n' è flato  pregato,  e riebieflo  . Egli  hà  rimandato  finga  perdita, 
e pericolo  li  Spaglino  li , gl’italiani , li  Palloni , e Lan fichinetti , che  vi  fi 
tr  oliarono  all' bora  dclUfua  Entrata,  di  maniera  che  gli  far  ebbe  lor  adefi- 
fio  molto  difficile  di  dire,  fie  loro  hanno  più  temuto  la  fina  virtù  in  Batta- 
glia ordinata  , ò effondo  così  vinti , fie  loro  debbono  più  amar,  e laudar  la 
fiua  incomparabile  H umanità.  Et  effondo  flati  alcuni  ficacciati  dalla  Cit- 
tà, mà  molto  pochi , ancora  huomini  fieditiofit , huomini  nati  fiotto  vn' in- 
felice Tianetto,  alla  roiiina  della  Francia , egli  hà  refio  la  quiete , e tran- 
quillità à tutti  gli  altri , hà  ritornata  l'allegregga  già  di  lungo  tempo 
bandita , hà  flabilito  la  fiteuregga  d'ogn’vno  , & hà  restituito  alla  Città , 
ch’era  fienga  Fé , fruga  Magistrato,  fienga  peficouo  ,fcnga  li  ('noi  ordini. 

Il  fino  tifi , il fuo  Magiflrato , e li  fiuoi  Ordini  l Et  ancora  che  la  gloria  di 
quefla  Clemenga  fìa  così  grande  jffa  non  è però  fimile  alle  fine  altre  Ffg- 
gie , c Bellico  fie  lodi  , che  fi  ponno  diminuire  di  parole,  ci r in  altri  di 
partire  con  molti , di  maniera  ch'elle  non  fono  totalmente  fitte  > e per  dir 
il  vero, per  condur  quefla  Guerra,  e ricuperar  il fino  Fegno,  egli  hà  battu- 
to  vn  grand’aiuto  d'vna  buona  moltitudine  de  Cardinali , Veficoni , ab- 
bati, Magiflrati,  Huomini  di  vefìi  lunghe , cioè  di  lettere , eir  d'ogni  fla- 
to , che  hanno  feguito  apertamente , e nafico fornente  il  fino  partito , & in 
tutte  le  occafioni,  ebe  loro  hanno  potuto , fi  fono  trottati  pronti,  & appa- 
recchiati al  fino  fìruigio . 

E poi 
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E poi  la  Tqobiltà  Francefe , che  non  fi  potrà  giamaì  à baflan  ga  efal- 
tar  di  lodi,  per  non  hauer  mai  abbandonato  il  fuo  j{é , dopò  batter  patito 
tanti  trattagli , trauerfato  tanti  cattiui  pafjaggi , incontrando  fi  in  tanti 
pericoli , e di  tante  perdite  della  vita  , e di  tutte  le  facoltà , fe  ne  debbe 
attribuire  vna  buona  parte , & quafì  riputar  fua  la  profperità  di  tutto  il 
fucceffo . Il  foccorjò  ancora  de'  Confederati  di  S ua  Maeflà , gli  jllleman - 
ni  igllnglefi , e li  Sumeri , vi  hanno  ancora  affai  aiutato  > mà  quanto 
alla  gloria , ehegli  peruiene  di  quefia  Clemenza , egli  non  hi  com- 
< pagno  alcuno  : il  tutto  gli  appartiene , ne  li  cor  aggio  fi  foccor- 
fidc'  fuoi  Trencipi,  della  fua  Tqpbtltà , de"  fuoi  Con- 
federati , ne  li  Confegli  degli  Huomini  letterati , 
niffuno  de’  fuoi  Colonnelli , niffuno  de'  fuoi 
Capitani,nif[uno  delle  Squadre # trup. 
pe  non  glie  ne  togliono  niente . . 

£ chi  è ancora  più  , la  For- 
tuna , eh' è come  dico- 
no li  Toeti,  non 
ofarebbe 
pi- 
gliar con  lui  alcuna  particella  di  que- 
llo honore:  effagli  cede , lei  con- 
ferà ch'effa  dalla  Sua  Mae- 
flà di  gran  lun- 
ga infbrio- 
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QUARTA  NARRATIONE 


Incontanente  dopo , & in  quello  mede  finto  Me  fi , il  fif  fice 


■vnnamo,  er  ampia  uicniar aitane,  jopr a la  ridianone  elei* 
la  detta  Città  di  "Parigi , nell'vbbidienga  fina , che  fu  letto , 
publicato , e regifirato,  udito , e ciò  dimandando  il  fio  Vro- 
curator  Generale , nella  Gran  Camera  del  Variamento , il  Signor  Cancel- 
liere fidendoui , con  gli  officiali  della  Corona , Duchi , e Vari  di  Francia , 
Configlieli  del  fuo  Con  figlio  di  Stato , ór  alcuni  Maeflri  delle  Hfchiefle 
folite  della  fina  C afa , il  28  .diMargo  1594.  //  cui  Editto  qtà  fijegge: 

EDITTO,  ET  DICHIAR  ATIONE 
del  Rè,  fopra  la  Riductione  della  Città  di 
Parigi , alla  Tua  Vbbidienza . 

E ICO,  perla  gradia  d' iddio  tl\è  di  Fran- 
cia , e di  Tqauarra , a tutti  prefenti , ór  futuri  , 
falute  . Concio fìathe , dall'hora  che  piacque  à 
Sua  Diurna  Maeflà , chiamarci  à quefla  Corona, 
il  Tfoflro  principale  defìderio , ór  fine  fa  cui  fo- 
no fiate  dirigiate  tutte  lejqoflre  at 1 n- 
flato  di  fiabilire  , in  q ne  fio  Tfoflr* 
buono  , ór  ficuro  ripofi , acciò  ceffanao  11  a ij or- 
dini , Volenge , ór  infortuni if  della  Guerra , Iddio  ni  fia  fruito  fecondo 
li  fuoi  Santi /fimi  precetti , ór  l'auttorità  delle  Leggi  della  Tfoflra  Giu- 
ftitia  ramila ta, fitto  la  cui  protetticne  li  Tre  Ordini  di  quefìo  Tfpflro  lo- 
glio ypoteflcro  godere  felicemente , ór  in  pace  quello  che  gi  ufi  amente  loro 
appartiene  : alche  per  arri  tiare , 7S {oi  habbiamo  f come  fanno  tutti  J im- 
piegato tutti  imeggi poffibili , iliqoflro  Sangue , e l'ifieffa  Vita  1 qoftra 
posponendo  la  morte  al  biafimo  , ór  infamia  , che  gonfiamente  caderebbe 
J òpra  di  Tfoi , fe  toler afflitto  l'vfurpatione , cr  diffipamento  , che  prefu- 
mano fare  alcuni  di  quefla  Corona  di  Francia , ór  per  non  trala  filare  co- 
fa  alcuna , poffibile  ad  yn  buon  Vrcnfipe , per  rimettere  ne'  Tfoflri  Sud- 
diti l' Vaiane , la  Tace , e la  Tranquilità , tanto  necefaria , ór  defidera- 
ta  da'  buoni  Fr ance  fi  . Tfoi  con  molta  patienga  habbiamo  fopportato  ,e 
condonato  al  publico,  le  offefe , ór  temerarie  imprefe  di  molti, iquali  f fin- 
ga quefio  ri f petto  J mer italiano  gafiigo  , reprenfioni  grani ffime, e feuerif- 
fimc , ór  efemplari  pmitioni  . Tfoi  per  quefla  medefima  confìdcratione 
dopo  ottenuta  la  littoria,  habbiamo  perdonato,  ór  donata  la  Vita  a quei 
mcdeftmi  ancora , che  hanno  attentato  contra  l ifteffa  jqoflra  falute 
-.  u:  Di  per 
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per  la  gran  compa/fione,c'babbiamo  battuta  della  Metropoli  Città  di  qne. 
fio  Tqoflro  Regno  ,per  euitarne  d fiacco , & rifirbare  il  /àngue  di  molti 
buoni  Cittadini , che  non  /tanno  partieipato  delle  male  intcntioni  di  colo - 
. ro , che  iui  fomentauano  la  Ribellione:  h abbiamo  eletta  più  lofio  di  reftar 
defraudati  dell’vbbidicnRa  donataci , che  di  vedere  gl' Innocenti , che  vi 
babitano , le  Donne , i Fanciulli , e tanti  fitperbi  Edifici \j  efpafit  al  furo - 
re  , & alla  firagc  del  fuoco  , e del  ferro . Di  più  perle  tnedefime  co» fide- 
rai ioni,  & ragioni  fudette , babbiamo  nel  Mcfc  di  Luglio  viti  tuo  con- 
eeffa  , w accettata  vna  Tregua  generale  per  tre  Me  fi , fra  i quali  li  De- 
butati del  Vanito  difdtbe diente, e ribelle  ci  diedero  ad  intendere, et  ci  affi- 
curat  ono , che  manderebbero  prontamente  verfo  la  Santità  di  7{ofiro  Sir 
giare  per  confi  Itarlo  , e riccucre  il  fino  fimo  parere , {opra  la  rifiolutione  , 
c baneuano  da  fare  ,pcr  concbiudere  vna  buona  , eir  durabile  pace  , e ri- 
conciliationc  con  7/oi  Vrencipc  loroje  Ré  naturale . Del  che  ancora  ne  fu 
data  parola  da  pai  te  loro  conpromejfe  efpreffì/fime  et  impiegar  fi  con  ogni 
affètto, e fedeltà  per  rimettere  il  ripojò in  quefio  Regno,  caufiz  per  la  qua- 
le fo fimo  tanto  facili , e pronti  à conceder  loro  detta  Tregua  , benché  af- 
fiti chiaro  conofcefimo  li  fiuantaggi,  che  da  altre  parti  ne  riceueuamo , & 
che  nel  Fatto  dell' Memi  hauc filmo  gran  vantaggio  fopra  di  e/fi,  come  fi 
vidde  nella  prefa  per  fon' a , della  Città , e Caflello  di  Dreux  ( mentre  fi 
trattaua  di  pace  J in  prefenga  de'  Vrencipali  Capi  del  Tartitoloro , ac- 
compagnati da’  loro  Vrotettori  di  Spagna , otte  parimente  non  ci  manca- 
rono all  bora  meg^i  di  firingere  à figlio  tale  la  Città  di  Varigi , che  ta 
neceffità  de'  viueri  gli  haucjjè  confiegliati  di  fcuotere  il  giogo  di  quelli , i 
quali  da  jnolti Mani  infolentemente  tiranneggiauano , & abvfauano  la 
loro  patienga . Mà  Tfioi  r alenta/fimo  la  forga  della  7/pRra  autorità  per 
fi  gran  defiderio  7/pfiro,  che  la  Santità  di  7/pfiro  Signore  reflaffe  in  tut- 
to fidisfatto,  e poteffe  realmente effìere  informato  delle  7/ofire  anioni , e 
diportamenti,  alquale ancora  la  7/ofira  intentane  era  di  far  ricorfo , ei 
implorar  iljuo  aiuto, favore,  con  figlio,  & affiflenga,  per  il  che fciegliefi. 
fimo  il  7/ofiro  caro,&  amato  Cugino,  il  Duca  di  7/iuers  Vrencipe  com- 
pitiffimo  in  ogni  virtù, pieno  di  prudenza, di  pietà,  e di  merito  grande  : il 
quale  preferendo  il fermio  di  Dio,  & il  bene  di  quefio  Stato,  àgi  incomo- 
di della  Tua  fidute , pericoli,  e lunghezza  d'vn  tanto  viaggio , s'incatninò 
verfo  Sua  Santità , oue  li  Deputati , che  doueuano  efier  mandati  in  tutta 
diligenza,  come  promi  fiero  , non  fi  viddero  , né  meno  fi  procurò  di  farli 
partire  frà  li  trcMcfi,  c' Induratala  Tregua:  & benché  dopò  la  conchiu-, 
fione  di  detta  Tregua  dà  tre  Me  fi,  da  tutte  le  loro  attioni , & diporta- 
menti non  bauefimo  feoperto  fe  non  vna  ripugnanza  al  riflabilimento  del 
tipo  fi  pubblico  di  quefio  Regno , ( delle  cui  fpoglie , pretendevano  riue- 
fiirjì , & arricchir  fi  del  / àngue,  beni,  e facoltà  de'  buoni , e veri  Frante - 
fij  fi  come  poi  ne  foffimo  più  ficuri , per  meggo  d'vn  giuramento  capita - 

to  nel - 


DI  Pietro  Mattel.  Lib.  VI.  Narr.  IV.  4tp 

-to  nell e Tjoflre  numi , e fatto  da  i "Principali  dì  detto  Partito  C<l'<«ft  'nel 
■mede fimo  tempo , che  fottofcriffero  la  Tregua , promettendoci  di  trattar 
•con  buonafede , e procurare  tu  tutti  i modi , ima  buona , e fana  pace , di 
-riconciliar fi  con  Tfioi , eJr  per  queflo  di  mandare  à poma  per  confutare 
fopra  di  ciò,  ilfano,  e prudente  con, figlio  di  J^oflro  Signore  J contenendo 
detto  giuramento , thè  mai  tratterrebbero  di  pace , né  di  accordo  alcuno 
con  T^oi , per  il  che  adherirono  talmente  alle  paloni  loro  de'  fretti 
loro  Confederati , che  ne  meno  riferuarono  il  rifletto  all'autorità  della 
Santità  di  Tflftro  Signore  > à cut  fingemmo  voler  mandare  ; per  ciò  gin - 
fornente,  e conforme  a quanto  comporta  fimil  cafo , ci  initaffitno,  & of- 
fendemmo grandemente  : con  tutto  ciò  però , venuti  à pregarci  di  proloìt- 
gare  la  Tregua  per  altri  due  M e fi , cioè  fino  al  fine  di  Decctnbre  prò filmo 
pafiato  , con  dire , che  farebbe  impofiìbile , fe  li  ricufauamo  quello  indu- 
gio , che  i Deputati  loro  arriuafiero  à tempo  in  /{orna , per  trouarfi  alla 
rifolutione , che  potrebbe  far  fi , per  la  Riunione  di  tutti  li  T^ofiri  Suddi- 
ti fiotto  alla  Tfiofira  vbbedienga  : T^oi, perche  reftaffero  giufìificate  tut- 
te le  Tfiofir  e attioni  aitanti  Sua  Santità , preferi  fiimo  il  rifpctto , che  li 
portiamo  , all' anant aggio,  e ficteregga  de  Tpofiri  affari , i quali  da  que- 
flo  prolungare  concejjo  loro , non  poco  danno  , & deterioramento  riceue- 
uano  . A/i  accorgendoci  Tfioi ,,  & giudicando  della  poca  intentione,  c'ha- 
untano  di  veder  finite  le  miferie  di  queflo  Pegno  , gr  dalla  autorità  , che 
ingiufiarrentefì  vfurpauano  fopra  vna  parte  dieffo  > ‘ conchiudendo  dalli 
Indugi ir,  (jr  dilationi  da  loro  sì  artificio  fornente  procurate , che  veramen- 
te ad  altro  non  mìrauano , fe  non  à prolungare  li  guai  della  Francia , & 
afiìacr arft  l' ingiù fla  vfurpationc  delle  Città , & Taefi  da  loro  occupati  ’ 
'Hgi  per  quelle  caufe,  hauendo  mrffo  lefopradette  cofe  in  confi Jcratione, 
& matura  deliberatane  del  Con  figlio,  fi  ri f Atte  fimo  di  ronfiargli  la  Pro- 
roga della  Tregua, per  i Mefi  di  Gennaio , Febbraio  , e Margo  , cometa 
ricercarono  con  tanta  infìanga , che  haueffmo  giufla  cagione  di  credere , 
che  fimile  infanga  fi  faceua , non  per  affittare  alla  cambia  pone  d’vna 
buona  pace , mà  piti  toflo  per  aflettar  il  tempo , che  foffero  vnite  le  far- 
ge de ’ pè , già  giunte  alle  Frontiere  del  Trofeo  Taefe  di  Picardia  , acciò 
introducendole  nel  pegno  ffflfiro , bavcffero  maggior  comodità  di  rico- 
minciarci la  Guerra  à danno,  & rouina  de' Tqoflri  buoni,  & fideli ■ 
Sudditi . il  che  non  hi  voluto  Iddio  per  grafia  fina  permettere  > fioren- 
doci dalle  fledìtioni  loro  interrotte , & forprefe  ne  i difegni , & oflinate 
rifolutioni  loro,  à fomentare c perpetuare  il  male  di  queflo  oflro  Me- 
glio, hauendo  la  S un  Dinina  Bontà,  prefa  nella  fina  particolare  protetto- 
ne la  diffefa  della  Ve  (ir  agitila  caufi , in  fiirato  ne'  ertoti  di  molti  fii- 

mi buoni  Sudditi  V ofìri , la  ricono fengt,  & il  debito,  che  natur Ambi- 
taci deitono , fi, come  s'è  veduto  da  tre  Mefi  in  quà  nella  piduttione  dei- 
fi  Città  di  Meaux, Lione,  Orlea't,  Fourges,  Toritoifi,  ed  altre  Ala  7(ò- 
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fra  ybbidienga  . Frale  quali  viuerà  fiemprela  memoria  della  felice  J{i- 
riunione  della  Kfoflracara  Città  di  Tarigi  Metropoli  di  quefio  Fogno  Je- 
guitaalli  22.  di  Margo , con  tanta  dolcegga , ordine , cìr  moderatine., 
che  ne  manco  vn  folo  cittadino  potrà  mai  gìufiamente  lamentar/}  d’vp 
minimo  torto , od  offiefa  in  cofa  alcuna  : l’entrata , d'vn’Efercito  infuria- 
to , ha  più  tofio  rajfomigliato , alla  pompofa , e trionfante  de'  l{é  7<loflri 
Tredecejori , all a uuenimento  loro  alla  Corona,  che  ad  altro  : L’applau- 
fo , c*r  i giubili  del  "Popolo , che  ha  veduto  il  fio  Bf  tanto  de  federato,  non 
fono  fiati  minori,  che  fé  haueffero  burnita  la  mede  fina  fteurtà , che  faro 
Vienne  data  , per  quefle  preferiti  della  ? ^oflra  grafia  /fattore , protetto- 
ne , e dell'  oblianga  delle  cofc  paffate,con  ficuregga  che  mai  fiftanirà 
dalla  Tfofira  mente , la  memoria  di  quelli  iquali  fi  fono  mofirah  confan- 
ti , & valorofi  in  fcruitio  Tfioflro  . Ciò  confìdcrando  , la  bontà  fpeciale 
della  quale  d piaciuto  à Sua  Diuina  Maefià  -faiiorirci , "Noi  fi  fintiamo 
obbligati , più  di  tutti  gli  H uomini  del  Mondo  , di  penfarfl,  & ricercare 
continuamente , meggi  da  poter  render  grate  le  Tfioflre  attioni,  & dipor- 
tamenti à gli  occhi  della  Trouidcnga  Diuina,  laquale,  fi  come  trapajfa 
( quanto  può  l'intelletto  H umano  comprendere  J in  Dolccgga , Clemen- 
za, c Bontà  : co  fi  ha  voluto  Inficiarci  per  adottrinamento , & teftificar- 
lo , con  lefempio  , &•  parola  del  fio  Diuin  Figliuolo,  Chrifio  Signor  go- 
ffro , che  quelli  che  voranno  efter  arrotati  nel  numero  de'fuoi  Figliuoli, 
deuono  / cordare , e rimetter  le  offefie . Ter  ciò  riconofcendo  non  ejfierui  ar- 
gomento più  demofirabile  della  noftra  raflomiglianga  all’immagine  di 
Dio  , quanto  la  Clemenza,  dr  Manfuetudine, /cordando  con  fianco,  eli- 
bero  animo  tutte  le  offefie , egli  errori  paffuti . H abbiamo  dichiarato , dr 
dichiariamo  , per  quefie  pre fonti , c'habbiamo  riceuuto , e riccuiamo  nella 
T^ofira  Grafia ,i  Cittadini  permanenti , & H abitanti  della  Tfofira  Cit- 
tà di  Tarigi , & habbiamo  per  grafia  T^ofira  (pedale,  & Autorità  Feca- 
le cancellato, e cancelliamo  tutte  le  cofe  occorfe  in  detta  Città  frà  le  l\iuo- 
tutioni , & per  caufia  di  effe , lequalt  vogliamo  refiino  nulle , caffate,  abo- 
lite, efopite , e come  non  auuenute  : & per  qUefio  dopo  bauer  riceuuto  fo- 
pra  di  ciò  il  parere  de’  Trencipi  del  Tfofiro  Sangue , c r altri  Signori  del 
'Fipfiro  Conficglio , che  fanno  appreffo  di  Tfoi  /babbi amo  fiatuito , & or- 
dinato le  cofe  feguenti . 

I.  Tyi{ituicramenteTqpi  vogliamo , & ordiniamo  conforme  all’Editto 
JL  di  Tace  fatto  dal  defonto  Ffi  Tfoflro  Colendiffìmo  Signore,e  Fra- 
tello > dell’anno  1^77.  & alle  Dechiarationi  pofeia  da  7 \{oi  fatte  per 
l’adempimento  di  effo , che  nella  Città , Borghi , & dieci  leghe  intor- 
no à Tarigi,  come  é deferitto  in  detto  Editto , non  fi  faccia  altro  e fer- 
òdo , che  della  Religione  Cattolica , .Appofiolica , Romana . Et  pro- 
ibiamo à qualunque  perfona  ftrettififiimamente , & fiotto  le  pene  delle 
"Hpfire  Ordinationi,  di  non  moleflarefinqmetaregli  Ecclefiafiici  nella 

Cele - 
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Celebratione  df  Diurni/  Offlttj , nel  godimento , & raccolte  df  frutti 
& rendite ji  de'  Benefici/  loro  , come  ancora  de’  Beni  Tatr montali , ò 
altri  appartenenti  à loro , i quali  per  queflo  affilatamente  , e con  pie- 
na auttorità , per  quefte  pre/enti  rimettiamo  in  mano  , <9-  poffeffo  lo- 
ro . Fogliamo , <&•  intendiamo  , che  tutti  quanti  dalle  ficuolutiom  in 

. qua  fi  fono  impatroniti  delle  Chiefé , Cafe,  Reni,  &■  Entrate  apparte- 
nenti à detti  Ecclefiaflici , refìlenti  nella  Diocefi  di  Tarigi , coti  di 
quelli , che  fino  confiituiti  in  detta  Diocefi , come  altroue  nel  J^ofiro 
J{egno  , che  occupano  detti  beni , li  umettino  in  mano  loro  ,&  poffeffo 

• Ubero  ì conia  mede  (ima  auttorità , libertà,  e fi  eureka  di  prima , 
auanti  ne  foffero  fpoffeffati , e difimpatroniti  . 

II.  Et  per  maggior  perpetua  teflmonianga  del  (ingoiare  affetto,  e par - 
ticolar  amore,  che  habbiamo  alla  noftrabuona  Città  di  Tarigi  i qqoi 
habbtamo  rimeffa , reintegrata , e refiituita  > la  rimettiamo  , reinte- 
griamo , e reflituimo  in  tutti  li  fuoi  antichi  Triitilcgi , Ragioni , Con- 
ceffioni , Indulti , Franchigie , Libertà , & Immunità  conceffeli  per 
auanti  dai  Uà  ìqjoHriTredcceJori , lequali  di  nuouo  T^oi , li  con- 
cediamo , confermiamo , & continuamo  . Ter  quelle  K/ofire  Tatente, 

. per  goderle  nell' auuenire , fi  come  bene , & debitamente  le  ha  godute 
per  il  paffuto , tir  auanti  le  Hjuolutioni  > si  in  quello,  che  concerne 
l'Vniuer fitta  , il  Corpo  della  Città  , la  Tre fet  tura  de'  Mercatanti , il 
Con  filato  della  Città , ed  altri  vffici/  di  offa , com'ancora  li  altri  Cor- 
pi , Coleggi , Communità  di  qualunque  conditione , e qualità  fi  fiano , 
che  prima  delle  Riuolutioni  fino  fiate  infiituitc , e Stabilite . . 

III.  E per  leuar  nell' auuenire  ogni  occafione  di  contrafio , lite , procef- 
fo , e querela,  per  caufa  delle  cofi  occorfi , & paff ite  nelle.  I{iuolutio- 
tii , habbiamo  f per  dichi  arare  maggiormente  la  polirà  volontà  fi-  \ 
pra  l' abolitione  fialetta  J detto  , & ordinato  > diciamo , & ordiniamo, 
che  la  memoria  di  quanto  è paffato  in  detta  Città  di  Tarigi , &ne  i 
contorni  , quanto  à quello,  che  concerne  à detti  H abitanti,  ò altri, 

■ che  fi  fono  trouatiin  quefia  Città  all' bora  della  fua  riduttione , i quali 
frà  otto  giorni  dopò  la  pubblicatione  della  prefente  daranno  la  fedc,& 
giuramento  contenuto  nella  Tfofira  Dichiarai  ione , qui  per  auanti 
pubblicata  nel  J^ofiro  Tari  amento  f fedente  à T oursj  dal  principio  , 
<jr  per  caufa  delle  I{iuolutioni  fin'kora , refi  affatto  affatto  nulla , & 
fopita , si  della  Moffa  deli  jlrmi  ,firprefe  delle  Città  , sfornamenti  di 
'effe , df  Caficlli,  Cafe,  & Portegne,  Demolutioui  delle  mcdcfime,del- 

’ U fietCmlone  de'danariàelle  Ricette generali, gjr  particolari,delle  De- 
cime,Gabelle,  & Fenditc  di  Sale,  delle  Impofitiom  fopra  il  medefimo , 

- (j r d'ogni  altra  lmOpfitione,&  leuata  de  danari,  si  in  detta  Città, come 

• nfcotorni,sì  delle  lr&tte,dr  Impofitioni  F or anccfneffc fopra  le  Merci - 
tie\&  riuerifi  fondanone  d'Artigli*ri*,&  TaUe,Confcttione  di  Tol - 
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nere,  e Salnitro  , gj  altre  Munitimi  di  Guerra , cosi  della  Stampa  di 
Monete , delle  Traticbe  de'  Soldati , Condotta , dr  Efiecutione  de  me - 
de/imi , come  ancora  delle  Leghe  , Congiure , & Trattati  fatti,  sì  den- 
tro, come  fuori  del  Pregno , della  rendita  de'  Beni  Mobili , T agliate  de 
Bo fichi  alti , e baffi , Condanne,  Buttini , Rjfcatti , dr  mister  filmante 
d ogni  altro  atto  d'Hoflilità.  Et  generalmente  ogni  altra  co  là  fatta, 

. ne^o  tinta,  dr  paffuta , in  qualunque  forma,  dr  maniera  fi  fi a , in  pub- 
blico, ò particolare  dopo  il  principio  , & all'occafione  delle  piuolutio. 
ni  : finga  che  detti  H abitanti , ò alcuno  di  loro  per  l'auuemre  ne  poffa 
effer  ricercato,  inquietato,  moleflato , né  pro/ègXto  in  nutnier a alcuna i 
angi  vogliamo , che  ne  reflino  affatto  affatto  /caricati , & fgrauatt , 
Imponendo  per  ciò  filentio  perpetuo  a'  i/oflri  ‘Procuratori  Generali , 
& ad  ogni  altro  . jlncora  togliamo, dr  comandiamo  cfpreffìflìmamcn- 
. , te  à detti  H abitanti , che  babbi  ano- da  fepararfi , & par  tir  fi  da  qual- 
-■  fiuoglia  Lega , Trattato, Mffociatione,  Pratica,  dr  Intelligenga , sì 
v nrl  pegno , comedi  fuori  contraria  alla  Jfofira ^Autorità , fotto pena 
di  effer  gafligati,come  pei  ii  Lefa  Maefià.  E per  euitare  ad  ogni  cagio- 
-,  ne  di  contrafio, e difputafràgli  Tfofiri  Suiditidoro  habbiamo  inhibito, 
• e prohibitojnbibiamo,  e prohibiamo  per  la  Prefente , di  non  ingiuriar- 
- fi  frà  di  loro , rinfacciare,  offendere, né  prouocarfi  l'vno  con  l’altro  con 
\\  fatti,  ò parole  per  cau fa  di  quanto  é occorfb  nelle  piuolutioni  > ansi  gli 
_ comandiamo  di  contener/!,  e viuere  pacificamente  infiemt,  come  buoni 
, Fratelli , cimici,  dr  Concittadini , fiotto  l’offeruanga  de"  HpSlri  Edit- 
ti, fiotto  pena  a'  Tranf gre  fori,  d'éffer  gafiigati  fu'l  medefimo  Campo , 
: dr  finga  altra  forma  di  Troceffò , come  Perturbatori  della  Pace 
pubblica. 

iy.  Vogliamo , che  tutte  quante  le  Ordinationi , Commiffioui , dr  Efi- 
. cationi  di  quelle.  Decreti,  Sentente,  Giuditq , Contratti,  dr  nitrir- 
ti di  Giuflitia , dati  tra  Perfone  del  medefimo  Partito , dr  fra  tutte 
Ì altre,  che  volontariamente  bauranno  litigato , sì  in  Corti , e Magi- 
flrati  fupremi,  come  ne  i Subordinati  di  Parigi , dal  principio  delle  pi- 
uolutioni in  quà , non  habbiano  effètto  . Et  circa  le  Sentente  di  morte 
efiguite  frà  le  dette  piuolutioni , dr  date  per  „ Autorità  di  Giuflitia , ò 
, de  Iure  Bellico  , ò pure  da  i Capi , non  fe  ne  farà  altra  picerca , ò In- 
formatone . Et  quanto  alli  Decreti , Sentente , & Giuditif  dati  con- 
tro li  Mbfenti  di  Contrario  Partito , fia  pure  da  i Magiftrati  Ciuili , ò 
Criminali  , & in  qualfiuoglia  Corte  foprema  di  queflo  T^oflro  pe- 
gno , Vogliamo  reflino  nulli , dr  finga  effetto  ninno , per  qualunque 
. caufa,  dr  occafione  effer  fi  poffa . Similmente  ogni  Sentenza,  dr  Ordi- 
natone fatta  contro  il  Conte  di  Briffac , in  virtuJel  Partito  da  lui  ab- 
bracciato , dr  diffefi  , refiaranno  caffate , annuffàte , dr  reuocate , in- 
fiente  infime  li  doni  fiuti  da  7foi,  dr  Hpftri  Tfcietcffori  défuoi  be- 
ni. 
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ni,&  quefio  in  confi  deratione  del  grande,  & fedele  feruitto,  che  ei  hà 
fatto  , & à quefio  Fggno  vniuerfalmente , nel  a \iduttione  della  7{o- 
fira  Città  di  Tarigi  fiotto  alla  7/oflra  vbbidien^a . Circa  le  efecuiioni 
di  morte  feguite  di  alcuni  H abitanti , per  cafi  occorfi  per  le  ffiuolutio- 
ni , Vogliamo,  & Intendiamo  , che  dette  efecutioni  non  pregiudichino 
in  maniera  alcuna  all'honore , & memoria  de  i Defonti , & le  Confi - 
[cationi , che  potrebbero  pretendere  i T/ofiri  yrocuratori , non  baie- 
ranno luogo  alcuno  in  pregiuditio  delle  Vedoue , Figliuoli , & Here - 
di  loro . 

V.  vogliamo , & così  ne  piace , che  tutti  li  H abitanti , i quali  fòdisfa - 
ranno  alle  dette  Tromeffe,  Sommi/fioui , & Giuramento,  rientrino  nel 
pofiefio , & godimento  de >’  loro  Beni  , Vfficif,  Dignità,  fr  Dominif,  in 
qualunque  luogo  fiano  fi  tutti , riuocando  per  ciò  ogni  dono  ,&■  con- 
cezione fatta  di  c/fi, in  pregiuditio  di  quelli , a'  quali  apparteneuano , 
ò delle  Vedoue , & H eredi  loro  . 

VI.  guanto  alti  Sequeflri , per  auanti  fatti  /òpra  li  Beni , Tofieffioni -, 
Fondite,  & Entrate  de'  detti  H abitanti  di  Tarigi,  & altri  Luoghi 
della  Trefèttura , <&•  Vicecontea , fi i quali  fodisfarantio  alle  fudette 
Tromeffe  > & Sommi ffioni J ouunque  fiano  fiutati  detti  Beni , refla- 

, ranno  nulli , & inefficaci  > an^i  li  leniamo  afiolut  amente , rimettendo 
etiandio.  e donando  a'  detti  Toffcffori  quanto  ci  può  toccare  per  caufit 
di  detti  Sequeflri , non  oRante  ogni  dono  fattone , cheT/oi  habbiamo 
enfiato,  & riuocato  > caffiamo,  <jr  riuochiamo,fenga  ri/petto  alle  prò* 
mefie,et  obbligationi  fatte  da  i Lauoratori,ò  l[i/cuotitori,s)  à i Donata- 
ri, come  Commifiarif  , e I{i  ce  ut  tori  di  Giufiitia  , le  quali  refi  ar amo 
nulle , ed  afi atto  enfiate . Et  circa  i Dtbiti,e  Credente  dottate  à detti 

. H abitanti , Vogliamo  che  fenga  nfguardo  allt  doni  , che  ne  faranno 
fiatifatti  fi  t quali,  come  di  [opra,  caffiamo  ,&  rìuochiamo  ,)  poffino 
conflringere , far  consiringcre  per  via  di  Giufiitia  quelli , che  loro 

faranno  obbligati  per  cedole , Scritti , Tromeffe , Obbligationi  ; & 
Tranfporti , nella  medefima  maniera , c'hauerebbero  fatto,  ò potuto 
fare  prima  delle  fiuolutioni . 

VII.  Ogni  Trouifione,  òCollatione  delti  Vfficif , fatta  dal  Duca  di 
Mayema  , refiarà  nulla , & fm%a  effetto  ninno . 'bfondimcno  , che 
quelli , c hauranno  ottenute  dette  Troia fionì , per  morte , ò fiefigna- 
tione,  da  Terfone  del  medefimo  Tartito  fi  eccetto  ferrprc  gli  Vfficif 
de'  Trcfidenti  nelle  7/ofire  Corti  fopremej  faranno  mantenuti  in  det- 

. ti  Vfficif , permesso  delle  7/oflre  Lettere  di  Trouifione,  chp  loro  fa- 
ranno fpedite  fenica  fpefa  alcuna . Come  parimente  ancora  faramo 
mantenuti  nella  medefima  forma , & maniera  li  nuoui  V fidali  creati 
da  7foi  [oprala  Difiributionc  del  Sale  , i quali  hauranno  ottenutele 
Trouifiotii  loro  dal  Duca  di  Mayenna 
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yill.  Quelli -,  che  fono  flati  proueduti  de'  Benefici) , non  Conciflor  ia- 

ti , in  detta  Città,  vacati  per  morte , vi faranno  finalmente  mantenuti 
ri  tenendo  da  7foi  le  efpeditioni  à queflo  neceffarie , e re  far  anno  nulle, 
le  altre  conceffe  à loro  da  detto  Duca  di  May  orna  . 

IX-  Circa  gli  H abitanti,  i quali  non  fi  fono  tròuati  in  detta  Città  all'ho- 
ra  della  fudetta  ì{i  ditti  ione,  in  qualunque  parte , & luogo  pojfino  efer 
flati,  ò sijno  .goderanno  il  mede  fimo  beneficio  degli  altri, che  vi  fi  fo- 
no trottati  ,fe  però  vi  fi  ritirar  anno  frà  vn  Mefc  dopò  la  pubblicatio- 
nc  della  pre/ènte , gy  faranno  le  fudette  fonimi  fifoni,  & prom  effe  di  vi- 
vere fotta  alla  Tfioftra  ybbidienga  . 

X.  Tutti  quelli  degli  Habitanti,chc  vfeiranno  dalla  Città  con  la  Fede 
autenticata  da  Tfioi , per  ritir arfi  in  altri  Luoghi  della  Tfiofira  ybbi- 
dienga,goder anno  li  loro  beni  fenga  contrafio, nè  molefiia  alcuna, com- 
portando fi  modeftamentc  fenga  fare  co  fa  alcuna  , contro  alla  fedeltà , 
che  ci  debbono,  e facendo  le  fommififioni , <jr  promeffe  fopr adette. 

XI-  "Per  folleuationi  di  detti  H abitanti,  non  potranno  quelli,  che  devo- 
no Cenfit , effer  coftretti , nè  sfòrgatiin  qnefi'jlnno , à pagare  più  del- 
l’anno corrente,  fenga  pregi uditio  però  de  i refidui  precedenti , per  i 
quali  farà  fatto  ordine  auantaggiofo  ,q  vanto  fi  potrà  per  ciafcheduno. 

XI J.  Li  Conti  refi  à "Parigi  frà  le  fiiuolutioni  da  alcuni  Computifli , 
avanti  gli  yffitiali  de’  C onti , che  vi  refideuano , non  faranno  rivedu- 
ti fc  non  ve’  cafi  dcli’Ordinatione . 

XIII.  Hpn  intendiamo  comprefo  nella  prefente  quello,  eh' è fiato  fatto 

informa  di  latrocinio , & fenga  comtnijfione , per  ragione  di  che  hab- 
biamo  pcrmeflo , <&•  permettiamo  ad  ogniuno  di  prouedere , defen- 

der fi  per  via  di  Ciuflitia , fi  come  buono  parerà,  & piacerà  à loro  . Si- 
milmente fono  eccettuati  tutti  quelli , che  fi  trovar  anno  colpevoli  dcl- 
l’efccrabile  affaffinio  , parricidio  camme  fio  nella  Ver  fona  del  defun- 

to fiè  Tfofiro  cari Jfimo  Fratello,  gy  Signore , (~  che  Iddio  afi'olua  J gy 
di  Confpirationt  fopr  a la  Tfioflra  yìta  > fimilmente  ogni  ecceffo , e de- 
litto gafligabile  frà  Ver  fine  del  medefimo  Vanito  . 

XI y.  Comandiamo  à i Tfioflri  diletti , & fedeli  il  Cancelliero  , <gy  altri 

yfficiali  della  Corona, Duchi, Vari  di  Francia, & altri  Signori  del  Tro- 
fico Confeglio , <jr  FJceuitori  di  Suppliche  del  Tqoflro  Valaggo,à  que- 
flo commeffi , gy  deputati  da  T^oi,  che  facciano  leggere,  pubblicare,^ 
regiflrare  leVrefenti,  ne'  fiegiflri  della  Tqofira  Corte  di  Variamento  , 
della  Camera  de’ Conti,  della  Corte  degli  plinti,  dell'yfficio  delle  Mo- 
nete, dr  in  tutti  i luoghi  neceffary.  y olendo,  gy  ordinando,  che  il  con- 
tenuto di  effe , inuiolabilmente  fia  ojfcruato  , non  oflante  ogni  oppofi- 
tione,  -Apellatione,Editto,Dichiaratione,  Ordine , Giudirio  , Lettere, 
- Mandati , Inhibitione , gy  altro  in  contrario , quali  tutte  per  queflo 
rifletto  derogato,  gy  deroghiamo , infieme  con  tutto  quello , che  devo- 


v ' Di  Pietro  Mattei . Lib.  V I . Narr.  IV.  42  f 

gaffe  le  cofe  contenuteui , perche  tale  è la  Tfoftra  ìntentione:  Et  acciò 
qucflo  7{oflro  Ordine  refti  fermo, & perpetuo,  l’habbiamo  fatto  figil- 
lare  dopò  batterlo  folto ferino  di  propria  mano.  Dato  in  "Parigi  nel  Me- 
fe  di  Mar^o,  l'anno  di  gratia  1594-  & del  Tqoftro  Fogno  il  quinto. 
Così  fottoferitto. 

H E T^I^I  C 0 

Et  poco  più  baffo. 

Ter  il  I[é. 


Fpgé  Secretano . 

Et  à parte  . 

Veduta  , c2r  fìgillata  col  Sigillo  maggiore , in  Cera  verde  fopra  Seta. 
Il  I{é  bà  ordinato  , che  fopra  la  piegatura, nel  riuerfeio  di  quelle  Let- 
tere vi  fa  ferino,  lette  , pubblicate,  & regi  frate , vdito , & ciò  co- 
mandando il  fuo  Procuratore  Generale . Fatto  in  Parigi  nella  Camera 
grande  del  Parlamento  fedendoti  il  Signor  Cancellicro  , con  gli  Vo- 
ciali della  Corona , Diteti , Paridi  Francia , Confcglieri  del  fuo  Con- 
fetti di  Stato  , <jr  alcuni  Banditori , e Bice  nitori  di  Suppliche  ordina- 
-■  rie  del  Suo  Palagio,  olii  28 . di  Margo,  1594. 

Sotto  ferino. 

; t Luillier.  ■ 

Jl  fé  bà  ordinato,  & ordina,  che  al  riuerfeio  di  quefle  Lettere  f aferitto, 
Lette,  pubblicate,  & regifiratc , vdito,  & ciò  comandando  il  Procu- 
ratore Generale  del  F,è,  fatto  nella  Camera  de  gli  stinti  à Parigi , fe- 
_ dendo  il  Signor  Cancelliero,  con  gli  V /fidali  della  Corona,  Duchi,  Pa- 
ri di  Francia , Confcglieri  del  fuo  Confeglio  di  Stato, & alcuni  delli  I{i- 
ceuitori  di  Suppliche  ordinarie  del  feto  Talamo  alli  1$ . di  Margo 
*59 4- 

Sotto  fritto . ì\  . . 1 • 

LuiUier. 


E ordinato  , ch'ai  riuerfeio  delle  fialette  Lettere  farà  fcritto, Lette , pub- 
blicate, & regifrate.  Fatto  in  Parigi  nella  Camera  delle  Monete  , 
dal  Signore  di  Hfg,  & di  Poncarré  Confeglieri  del  Fé,  nel  fuo  Confe - 
giti  di  Stato , c*r  Commijfarq  à ciò  deputati  da  Sua  Maeflà , alli  28. 
diMargo,  1594. 

Sotto  fcritto . 


Luillier. 


Et  alli  30 -del  feguente  vi  fu  Sentenza  della  Corte  del  Parlamento,  fopra 
ciò  che  Cera  paffato,mentre  durarono  le  prefenti  Fiuolutioni , conte- 
nendo la  Eiuocatione  di  quello , ch'era  flato  fatto  in  pregiuditti  dell'- 
autorità del  Fj , e delle  Leggi  del  Bfgno . 
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il  Tari  amento  di  Tarigi , reflabilito  , fubito  dopo  quefla  redattone, 

30.  Aprile  pulite  ò ma  Sentenza  alti  30.  di  Aprile , m quefla  maniera  : La  Corte  IV. 
1594.  Scn-  battendo  daU'vndecano  giorno  di  Gennaio  vltimo,  interpellato  il  Duca  di 
tcimc onera  ^aymna } a ricomfcere  il  Ré , che  Iddio , eie  Leggi  hanno  dato  d quello 
D dTlUrné  ^e&n0  » e Procurar  *4 Pace  > fa1?*  eh’ egli  ci  habhia  -voluto  intendere ,im- 
mA  annui-  Pe^t0  artifici/  de"  Spagnuoli , eli  loro  aderenti , <jr  Iddio  hauen- 
la,c  cada  uu  do  poi  per  fua  bontà  infinita  liberato  quefla  Città  di  Tarigi , dalle  mani 
loquelloch’  de'  Forcflicri , e ridottala  nell' vbbedienga  del  fino  I{é  naturale , e IcgitL 
è datoci  cere  mo  : Dopo  batter  ringratiato  Iddio  di  quello  felice  fttcccffo  , volendo  im- 
tato  m Pari-  piegar  l’auttorità  della  fuprema  Giuftitia  del  Regno  , per  conferuatione  V- 
gi  nelle  Ri-  (je/ia  Religione  Cattolica  , u ippoflolica  , e Rimana  , impedire , de  fiotto 
uoluricni  pa  -j  prerefl0  d’ejfa , li  F oreflieri  non  s’impadronino  dello  Stato  , di  ri* 
in  dfa  C°n  C chiamar  tutti  li  Trencipt,  Tr  elafi,  Signori , Gentillmmini , & altri  Sud- 
diti , alla  Gratta , e clemenza  del  Ré , ad  vna  General  Reconciliatione  , 
e riparar  ciò  che  la  licenza  delle  Guerre  ha  alterato  dell’ auttorità  delle 
Leggi,  e fondamento  de'.lo  Stato  , ragioni , e bonori  della  Corona  : La 
matteria  pefla  in  deliberatione , tutte  le  Camere  radunate , hà  dechiarato, 
e dechiara  ogni  Sentenza , Decreto,  Ordinanza , e Giuramenti  dati,  fat- 
ti, e preflati  dopo  il  zg.Dcctmbre  1588.  in  pregiuditio  dell’ auttorità  del- 
ti Vjflri  Ré , e Leggi  del  Regno , pofli , e admeflì per forga , e violenta, 
e come  tali  li  hà  reuocati , caffati , & annullati  > <*r  ordina  che  effi  refla- 
ranno  aboliti , e oppreffi , e fpecialmente  hà  dichiarato  tutto  quello , che  è 
flato  fatto  contral’honor  del  Ré  morto  Henrico  Tergo,  tanto  nella  fua 
vita,  quanto  dopo  la  fua  morte, di  nullo  valore',  e prohibifee  ad  ogni  per- 
fona  di  parlar  della  fua  memoria , altramente  che  con  ogni  rifpetto , e ho - 
tu ire  » in  oltre  comanda,  ch'egli  farà  in  formato  del  deteflabile  Tarricida 
commeffo  nella  per  fona  fua , e proceduto  flraordinariamente  contro  quel- 
li , che  Je  ne  tr  olieranno  co1  fenoli . Ha  la  detta  Corte  riuocato  , e riuoca 
il  poter  di  qui  alianti  effer  dato  al  Duca  di  May  ernia, fiotto  la  qualità  di 
Luogotenente  Generale  dello  Stato,  e Corona  di  Francia  . Trohibifie ad 
ogni  Ter  fona  di  qual  flato,  e conditicne  ch'egli  fia,  di  ricono/cerlo  in  que- 
fla qualità , ne  rendergli  altramente  vbbedienga,  fattore,  conforto,  ò aiu- 
to , fiotto  pena  di  effere  gadigati , cerne  criminali  di  Lofi  Maeflà , nel  pri- 
mo Capo  : E fepra  le  medefime  pene , ci  manda  al  detto  Duca  di-Mayen- 
na , & altri  Trencipi  della  Cafa  di  Lorrena , di  riconofeere  il  Ré  Henrico 
Quarto  , di  queflo  nome , Ré  di  Francia , editai  auarra , per  loro  Ré  , e 
fupremo  Signore , e rendergli  vbbidienga , e fcruitio  dtbito , & a tintigli 
altri  Trencipi , Signori , Gentillmmini , Città  , Con.munità , e Tartico- 
lari , d'abbandonare  il  predetto  partito  della  Lega  , della  quale  il  Duca  di 
Mayenna  s'era  fatto  Capo  , e rendere  al  Ré  feruigio,  vbbidienga,  e fedel- 
tà , fiotto  pena  d’effere  li  detti  Trencipi,  Signori,  e Gentiluomini,  digra- 
dati di  Tqobiltà,  e dichiarati  ignobili , loro \ela  loro  poflerità,  e confi  fica- 

tione 
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tiene  di  yite , e di  Beni , radamente , e demoinioni  dette  città  , Ca/Iclli* 
luoghi , che  contrauerranno  al  comrnandamento , e decreti  del  . 

Ha  ca'fato  , riMOcato , caffi i,  e riaoca  tutte  quello  eh' è (tato  fatte,  con- 
ti ufo, e decretato  per  li  Deputati pretenduti  dell’ Mfficmblea  tenuta  in  qu*. 
fla  Città  di  "Parigi , fitto  il  nome  d ri  Stati  Generali  di  qucflo  I\egno,come 
nullo , fatto  da  perfine  priuate  ,fcielte,e  praticate, per  la  maggior  par- 
te delti  Capi  delle  Fattioni  di  queflo  fiegno , e Parteggiani , non  hauendo 
alcun  poter  legittima!.  Pà  probibitiom  alli  detti  pretendati  Deputati , di 
dtaipià pigliar  queSìa  qualità , ne  raduna* fi  in  quefia  Citta , òaltroue, 
fitto  pena  d'effere  gafligati  come  perturbatori  della  quiete  publica , e 
criminali  di  Lefa  Mae/là  .^Comanda  a quelli  di  quefli  pretenduti  Depu- 
tati , che  fino  ancora  al  prefinte  in  quefla  città  di  "Parigi , di  rittirarfi 
ogn’vno  nelle  loroC afe , per  viuerci fitto  l’vbbidienga  dell\é , e fargli  il 
giuramento  di  fedeltà , àuanti  li  Giudici  detti  luoghi . 

Ha  ancora  ordinato , & ordina , che  tutte  le  Proceffioni , e Solennità 
ordinate  mentre  le  I{iuolutioni,e  rumori, & all’ acca fionc  d effi,  cederan- 
no i e m -vecce  di  quelle  farà  perpetuamente  , folennigfgato  il  22.  di  Mar - 
go  ,enel  detto  giorno  far  Pr oc effione  Generale  alla  maniera  accostuma- 
ta , One  affi  farà  la  detta  Corte , in  Vejli  rofle , per  memoria,  e per  rende- 
te grotte  a Dio  , detta  felice  libcrationc , e riduzione , & riunione  della 
delta  Città , netl’vbbidienga  del  l{é . 

ìl  fiettor  deU'Vniucrfita,  il  Decano  ,eli  Dottori  di  Sorbona,  li  De- 
cani , e Dottori  deli’ altre  facoltà  , bafla  tutti  li  membri , 

A*.  y fidali , e Suppofiti dcll'Vuiuerfhàdi  Parigi,  radu- 

, ; nati, fi  riandarono  a ritrouar  il  pf ("ch’era  all’ho- 

ra  netta  Cappella  di  Bourbone J & inginoc- 
iu:'i  1 chi  andò  fi  tutti  in  terra  , alla  dì  lui  ’ % 

'I  prefinga,  lo  riconofccrano  loro  ■ ‘ ' , 

vero  , & vnico  Prencipe 
naturale  , ren- 
dendogli 
con  ) 

f incera  affezione  , tefìimonianga  molto  efpref. 
fa , con  giuramento  dell  honorem  fr  vbbi- 
dienga  , che  loro  voleuano  hormai 
portargli  . Egli  li  ricceuetta  t e 
li  rimandò  benignamente . 

• .«  ... 
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i.  ¥ L Rè  Henrico  IV.  s’impiega 'con  ardente,  & piùche  patema  Carità 
I in  ricetierc  alla fna  vbbidienza,  Promneie , Città , Comunità, Signori, 
Gcntilhuomini , Capitani , Se  altri  Perfonaggi , membri  della  Lega . ' 
2 II  Signore  di  V illars  fi  pofe  fotto  l'vbbidienza  del  Rè,  con  le  Città  di  Ro- 
uan  ,le  Haurè , Harflenr , Montiuilicr , Ponteaudemer,  e VemcJiil, 
j Lettere  Patenti , in  formadi  Eddito,  regiftrati  nella  Corte  del  Parlameli! 

to li 26  Aprile  1594.  in confermationeddla vbbidienza  retai  S.  M. 

4 Eddito,  cdìchiaratjonedcl  Rè , fopra  la  redutionc  della  Città  di  Troia , 
fotto  l’vbbidienza  fua,  dalla  quale  fìl  (cacciato  il  Prencipedilo.'miille,  è 
vifcce  entrar  il  Signor  d’Iatertiille,  antico  Gouernatorepcril  Rè, il  cui 
Eddito  fù  verificato  nel  Parlamento  IVltimod’ApriJe  tjy-f. 


QVINTA 
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QV1NTA  NARRATIONE. 

I Me/t  d'aprile , e di  Maggio  furono  impiegati 
à riceuere , appuntar  le  fupplicattioni  delle 
Città , e Comunità  di  dìuerfe  Tromncic  , & à ri. 
mettere  molti  Signori  Gentilhuomini , c Capita, 
ni , & altri  Principali  Membri  della  Lega , fot. 
to  ivbbidienga  del  pà,  ilquale  perdonala  à tut- 
ti con  vna  pia , & ardentijfma  Carità , più  che 
paterna . 

jlllcfempio  di  Parigi , parata  ejferui  qualche  contentionc  per  tutte 
le  Trouincie , quali  delle  buone  Città  baucrebbcro  l'bonore  di  rimetterli 
le  prime  nella  ria  dell'rbbidienga  debita  al  lor  Prencipt 
elle  s' erano  da  troppo  longo  tempo  feparate , c di  finite. 

il  Signor  di  Villars , Gouemator  dentro  Usuano , f rtmejje  jotto 
l'vbbidienga  del  fuo  fupremo  Signore , con  le  Città  di  apua- 
no , il  Haurà , Harflor  , Monteuiliero  , Ponteaudemer , 

V emendi  fi  cui  ilpè  diede  il  carico  d' ^Ammiraglio  di 
ncia,  e fopra  le  redutioni  delle  Città,  qui 
* nominate , fu  fatto  rn' Editto 
’ficato  nella  Corte  di  Parla- 
mento di  Pouano  alli  26.  S 

i 'Aprile , in  forma  di 
Lettere  Paten- 
cir  d 
qttefio  . 


Benigniti 
del  Rè  gr  n 
diflìma  . 


Il Sig.  di  Vii 
lars,  fivni- 
fccal  Rè,có 
Rollano  ,& 
altre  Città. 


r’ 


lettere 


n 


4|o  Hifforia  delle  Guerre,  eRiuolut.di  Francia 

LETTERE  PATENTE  INFORMA 
di  Editto  di  Rè,  fopra  la  Ridutione  delle  Cit- 
tàdi  Rouano,HaurèaHarfleur*  Mon-  i 
tiuillier  , Ponteaudemer  , & Ver- 
" neuil,  alla  Vbbidienza  di 

Sua  Maeftà . . J 

a fi.\.  v i 

ET^I^ICO  per  la  «rati a d' Iddio, I{é  di  Francia , HI. 
Ór  di  Tfauarra  a tutti  preferiti , & futuri  fallite. 

Già  cìfè  piaciuto  alla  Bontà  d’iddio  , continuan- 
doci le  grafie  , ór  fattori , delti  quali,  egli  ba  be- 
nedetto tutti  li  TJoflri  difegni,  projperato  lo  fla- 
bilimento  della  Tfoflra  Autorità  in  queflo  I{e-  . , 
gno,  ór  C permeglio  della  fama,  e prudente  con -,  ‘ \ 

dotta  del  7{pflro  tariffino  , ór  amato  Cugino , il 

Signore  di  Villars  ammiraglio  di  Francia,  Gouernatore , & Luogote- 
nente 7 'ipflro , nelle  Balie  di  fonano , ór  di  Caux , ór  nel  TJpflro  Duca- 
to di  Kformandia  J ór  ridurre  alla  T^oflra  vbbidienga , gli  Habitanti 
delle  Tjofire  Città  di  fonano,  lìaurè  di  Gratin,  Ventàrìl , ór  altre  f fot- 
tratti per  auanti  da  queflo  debito  , per  artificiofe  folecitationi  de’  TJpfiri 
nemici f & far  loro  fcuoter  il  giogo  delle  paffoni , ór  ambitioni  adequa- 
li dal principio  delle  Bjuolotioni , erano  affoggettati . Tfoi  fperiamo  coti 
l'aff  {tenga  della  Diurna  Bontà  , con  buoni , ór  fauoreuoli  effetti , far  lo- 
rofentire  il  bene , ripofo  ,/òllcnatione,  ór  contento  ch'effi  fperano  da  que- 
fia  riconofcenga  verfo  di  Tjci , ór  di  più  dargli  ficuregga  della  eficutio - 
ne , ór  intiero  adempimento  di  quanto  lor  babbi  amo  promeffo  nella  ridut - 
tioneloro  : Terciò  inchinando  , ór  condefcendendo  alle  humiliffme  Sup- 
pliche  loro  , dal  con fen fe  de'  Treiicipi  dclT^oflro  Sangue , de  i "Principa- 
li Officiali  della  Tjofira  Corona , ór  altre  notabili  Ver  fine  del  TJoftro 
Con feglio , habbiamo  detto , fatuito , & ordinato  > diciamo  fatiamo  j co- 
ordiniamo quanto  figuri-, 

- ' .r  . V 

I.  T)  Bjmieramente  fife  non  vi  farà  efcrcitio  alcwio  d'altra  Religione , 

A che  della  Cattolica,  ,/ppofhilica,  ór  Bimana  nella  Città, ór  Vice- 
contea di  I{ouan , netti  fìtti , Borghi , (fi  Contorni  di  lìaurè , nella 
Città , & Borghi  di  Ver  neuil,  r,è  parimente  nell' altre  Città  ridotte  al 1 « 

la  oj ira  Vbbidienga , per  meggo  del  trattato  di  detto  Cugino  Tfo- 

fro,  fitto  qualunque  cagione,  e prctefo  fifa,  ór  per  qualunque  per- 
lina effer  fi  poffa  . -- 

. 'A  • " il.  si- 
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jf.  Similmente  non  ri  farà  Giudice, nè  V fficial e alcuno, che  non  sij  Cat- 
tolico, viuendo  conforme  alle  Confiitutioni  di  detta  Santa  Cbiefa  Cat- 
tolica, ^Appoftoltca,  & Bimana . 

III.  Trohibiamo  firettiffimamente  à qualfiuoglia  Terfom  di  qualun- 
que conditioue  fi  fia  di  diflurbai'C  , molcflarc , o inquietare  gli  F.ccle- 
fiaftici  nella  Celebratone  de'  Divini  yffictj , godimento  , &poifef]o 
de'  loro  Beneficij , Beni , Giuridittioru , Entrate , Triuilegi , & Im- 
munuadi  « 

Ull.  Et  in  rifguardo  à i gran  danni, c'hanno  patito  detti  Ecclefiaflici,de‘ 

■ t .■  quali  la  maggior  parte  non  hanno  goduto  i Beneficij  loro.Tfoi  li  difob. 
bhghiamo  , &fgrauamo  di  tutto  quello , che  pcffonodouire  per  ra - 

t.  gioite  delle  Decime, di  tutto  il  tempo  decorfio  fino  all'vltimo  (lidi  De- 

• cembre  projfimo  paffuto  Jenga  che  nepoffino  effer  ricercati,  nò  mole ■- 

• fiati  per  l auuenire . inibendo  per  quefio^ ejprefliffimamentc  a tulli  li 
■ Efcetàtori , & altre  Terfone  di  fame  dimanda,  ò muouerne  lite  alcu- 
na. Etaccioche  ninna  coft  piffà  in  maniera  alcuna  alterare  la  buona 

, ■pnione,pa:e,f!r  concordia, che  vogliamo  fiabilire ne' Tqjtfiri Suddi- 

. ti . Tfot  vogliamo , ordiniamo  , & tale  la  Tfojlra  mtentione,  che  la 

. memoria  di  "tutte  lecofe  paffute , così  da  vna  parte,  come  dall'altra  , 

• dal  principio  delle  prefenti  Guerre  , & all'occaftone  di  effe,refii  affat- 
toSpenta,  fopita , & abolita  > fi  come  in  fatto  la  cancelliamo  Jopuqno, 

l , & aboliamo,  come  che  non  sijno  occorfe  : Sian  pure  Eagwum^c  di 

: * Gente  di  Guerra  , ò del  "Popolo  armato  nelle  Città,  ò fiora , Stabili- 
menti , ò mantenimenti  di  Trefidij , Intraprefe,  .Affed  ij , sfornamen- 
ti,^ Trefe  di  Città,  Tiagge , C oflelli,  C afe,  e Forti  fi  cationi, Sman- 
teli  amenti , ò Demolii  toni  delle  tueiefime , H omicidif,  Tngiome , I\i- 
fcatti , Trefe  di  Traili , ò Barche , Mercantie,  ò altri  Beni  nel  Marc  , 
ò pure  altri  ecceffi  in  fimili  cafi  occorfi  i Similmente  gl  Incendij , & 

jj  Demolii  ioni  delle  Chicfe , T emptj  , Cafe , Edificii  di  detti  Ecclefiafli- 
ci,  & altri  \ così  ancorala  continuationc  della  Corte  di  Variamento 
i \ouaii  : della  Camera  de'  Conti , della  Corte  degli  -Aiuti,  de'Tefo- 
rieri  di  Francia  , Giuflitie , Gindicij  , Ordini , & Efecutioni  di  effi , si 
Criminali , come  Ciuili , & di  Tolitia , o Begolamento  > la  Mutatione^ 
di'  Sigilli,  & delti  Trmciptf  , ò Intitolationi  degli  Ordini , Lettere  di 
Canediaria , <&■  altri  jltti  pubblici . Similmente  li  Danari  levati,  così 
dalli  Tioflri  Erarij , comefopra  le  Città , Communità,  & altri  parti- 
colari Ecclefiafiici,  ò altri  > la  prefi,  e vendita  de'  Beni  Mobili , S elue 
ò Bofchi  i "Ff  oi  appartenenti , ò ad  altri  » le  Condanne , Bottini  , Hjr 
/catti  i la  leuata  di  Zappatori , Munitioni,  ò altra  Sorte  di  danari  prefi 
all'occafioai  delle  prefenti  I{iuolutioni,  la  Impofitione  de'  nuoui  Datq, 
la  Continuatione  degli  antichi , l'^tccrcfclmento  di  efii , parimente  li 
danari , che  fono  fiati  impofii , e raccolti*  non  offeruata  la  forma  con- 


/ 
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fueta , & foli  t a , dr  tutti  gli  altri  di  qualunque  natura , e forte  sijno, 
dr  in  qualunque  maniera  sijno  flati  leuati  » così  ancora  la  Stampa 
delle  Monete , dr  Pre7J\.°  datolijcconio  f ordine  de’  Capi  * la  Vrefa , j 
Fondatione d' Artigliarla,  dr  altre  Munitioni , sì  ne'T^jofiri  Magag- 
ni , come  da  particolari , Confezione  di  Voluere , e Salnitro , Viaggi  f 
C ir  Intelligence , Trattati,  ò Contratti,  fatti  con  le  città , ò Commu- 
nità  di  queflo  J{egno , ò pure  con  Trencipi  flranicri , Introdottane  di 
Stranieri  nelle  Città,  dr  altri  Luoghi  di  quello  Sdegno . Et  general- 
mente tutto  quello,  cb'i  flato  fatto  , commcffo , negotiato , comanda- 
to, dr  ordinato  cosi  dalli  Ecclefìafiici , come  da  i Laici , Corpi , Coleg- 
gi.  Capitoli , Corte  di  Variamento, Gouernatori , Confeglieri , Signori  , 
Centil'hnomini,  Capitani,  Corpi  di  Città, dr  Corniti  unità , ingenerale , 
pubblico,  ò particolare , dopo,  dr  durante  le  prefenti  fliuolutioni  » dr 
all'occafioni  di  quelle , come  detto  è , sì  in  Mare,  come  in  Terra,  in 
qualunque  maniera,  ò fórma , luogo  , dr  parte  fi  fia , quantunque  qui 
non  fia  particolarmente  fpecificato , dr  ejprcffo . Senga  che  detti  CoL 
legi.  Corpi,  Capitoli,  Communità  , Corte  di  Variamento , Confeglieri , 
Signori,  Gentilbuomini , Capitani , Corpi  di  Città,  dr  altri  H abitanti 
de’fudctti  Luoghi,  ò commcjfi  loro,  dr  altri  da  loro  co  mandati, dr  im- 
piegati, nè  poffino  pcrl'auenire  effer  ricercati , prò fcguiti , inquietati , 
ò mole  flati  ingenerale,  nè  m particolare,  nè  in  maniera  alcuna.  £ vo- 
lendo 7 qoi , che  di  tutto  ciò  reflino  intieramente  fcolpati , e /franati  , 
Intubiamo  eff  refflfflmamentc  à tutti  li  Tqoflri  Vrocuratori  Generali 
prefenti , e futuri , dr  Soflituti  loro  , fi  come  parimente  à qualunque 
altra  Ver  fona , pubblica  , ò priuata , di  fame  moffa  alcuna , mentione, 
ò proceffo , nè  meno  rinouamela  memoria , in  qualunque  tempo.  Cor- 
te di  Variamento  , Giuridittionc , dr  per  qualunque  caufa,  dr  occafio- 
neefler  fi  poffa.  Imponendo  loro  fopra  di  ciò  filentio  perpetuo  : il  tutto 
con  patto , che  renderanno  conto  tutti  quelli,  c'baueranno  maneggiato 
danari  fogge t ti  à rendimento  di  conto . 

V.  Così  ancora  Vogliamo,  che  tutto  quello,  ch'è flato  fatto , verificato, 
dr  ordinato  ( sì  dalle  dette  Corti  di  Variamento , Camere  de'  Conti,  e 
degli  Aiuti, infime  infume  da  gli  altri  Magiflrati , dr  Ciuridittioni 
nella fudetta  Città  , dal  principio  delle  Rjuoluticni  infìno  adeffo , fia 
pure  in  virtù  di  Lettere  patente  dal  Duca  di  May  ernia  , ò ferrea  Let- 
tere , refli  validato,  eccetto  però  le  alienationi  de"  Fondi  del  Dominio 
fi  alcune  per  forte  /afferò  fiate  fatte . 

VI.  E fatta  Inbibitione  à qttalfiuoglia  Verfona  di  qualunque  conditu- 
re fi  fia  d’improperare,ò  rinfacciare  al  Vro  ffimo  cofa  alcuna  delle  paf- 
fate,  di  litigare , querelare  , ò eontraflarc  in  fatti , nè  in  parole  '>  augi 
è comandato  che  ogniuno  debba  contener fi , c viucre  amorcuolmente 
eoa  tutti  come  fratelli  fiutoni  amici * CÓdttadini, fitto  pena  della  vita. 

VII.  Qual- 
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yll.  Qualfiuoglia  Ter  fotte,  di  qualunque  conditione,Luo?o,e  Trou in- 
da fi  fiano,  che  fono  rettale  fiotto  la  ifiofira  Vbbedienga,ò  che  ne  fono 
fiate  fottrattc,  i loro  figlinoli,  & heredi  reintrjranno , e faranno  effict- 
tiuamente  mantenuti  nel poffcfjb,  e godimento  de'  beni , nomi,  ragioni, 
dr  anioni  loro,  in  qualunque  luogo,  e Vrouincia  sijno  fintati,  c confi  - 
tuiti,  e quanto  alti  Pini,  faranno  mantenuti  nelle  loro  Dignitadi , Ca- 
richi,tir  yffictj , conforme  li godeuano  prima  delle  prefenti  pjuolutio - 
ni,  finga  obbligo  di  pigliare  mone  Lettere  di  proni  fione,  nè  dare  mo- 
no giuramento  per  ragione  dc’dctti  Vjffici/,  Dignitadi,  e Carichi  loro , 
non  ofiante  ogni  Ordinatione , I{egifiro , Deliberatione  fecreta,  e Giu- 
dicio  contro  di  loro  dato , Confi fcatione , l{i untone  al  Dominio  , Dona- 
tione  de'  detti  Beni , & Trotti fione  da  altri  ottenuta  per  detti  Vfficij , 
e Carichi , Editto , & Dichiaratovi  /òpra  di  ciò  fatta , liquali  tutti 
Ordini,  Deliberationi,Giudictj,  Confi /cationi  ,Donationi , Troni  foni. 
Editti  ,&■  Dichiarationi  da  Tfioi  mede  fimi,  con  tutto  quanto  è feguu 
to , 7{oi  habbiamo  caffati , riuocati , & annullati , cajfamo , nuochia- 
mo  , e dichiariamo  di  ni  uno  effetto , & valore  5 Et  fe  vi  fi  trottar  anno 
Ter  fine  , le  quali  f per  qualunque  caufa , occafione  efftr  fi  poffa  ) 

fi  fiano  fatte  prouederc  delle  Dignitadi,  Vffictj  , Vefcouati,  ò altri  Be- 
nefici] di  Terfone  riuer,  e che  non  haueranno  refignato,  dal  giorno  del- 
la cfccutionc  del  prefentc  Trattato  , ne  rimarranno  difpofefiati , & 
fproueduti . Et  quelli , che  ne  erano  ptoueduti,  ufi-  impofièffati prima 
delle  prefenti  fiittolutioni , reintraranno  in  pieno  pofleflò , e godimento 
de'  detti  yffici]  , Carichi , <jr  Benefici tj  , in  qualunque  Città  , Luogo  , 
Trouincia  fiano  fenga  obbligo  ninno  di  rimborfo  , ò ricompenfaàgli 
altri , che  l'bauranno  comprat , od  ottenuti , nèchcpoffino  effer  diflur- 
bati , ò inquietati  nel  godimento  de'  detti  Vfficij , e Benefici \j , in  nin- 
na maniera , ò forte  alcuna . • 

Vili.  Similmente  ogni  ifir  omento , Scritto  , Obbligai  ione , Tromeffa , 
& Infegnamento , prefi , & lettati , durante  le  fiiuolutioni , faranno 
refi,  sì  da  una,  come  dall’altra  parte , à quelli,  a' quali  apparten- 
gono , ( benché  tali  Trefe , & Sequettri  fiano  flati  ant  tonfa  ti  dal- 
le Commi fiìoni  de  i Capi  dell'vno  , & dell'altro  Tartito  , òdai  Luo- 
gotenenti , e Governatori , ò dalla  Giuflitia,  e Confeglio  fitto  qualun- 
que caufa , ò preteflo , che  fi  fi  a . 

IX.  Quanto  alle  levate  de' danari  fatte  dal  principio  delle  fiuolutio- 
ni , infitto  à queflo  giorno  , per  commi (fione  del  Duca  di  Mayenna , ò 
de'  Governatori , & Luogotenenti  Generali  con  l'auttorità  del  mede  fi- 
mo , etiamdio  dal  Signor  jimmir  agl  io , in  virtù  delle  fue  Commi ffto- 
ni , & Ordinationi  particolari , verificate  , ò da  verificar fi , Tfoi  le 
habbiamo  ratificate , & approvate , ratifichiamo  , & apprettiamo,  fi 
come  ancora  le  Covmiffioni , Lettere  Tatente , Ordinationi , Carichi, 
Ó U ! E c & altre 
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& altre  Spedinoci  fatte  dal  Duca  di  May  erma , da  i Conernatori , & 
Luogotenenti , & Deputati  dal  fuo  Confeglio  della  Corte  di  Varia- 
mento , ò altre  Corti  fopreme  dal  Confeglio  detto  della  Anione , ò dal 
Corpo  della  Città  , per  il  maneggio*  d'ogni  danaro  , di  qualunque  for- 
te , & natura  ejfer  fi  poffa  isì  per  le  Ricette  , come  per  le  fpefe  fatte 
da  i Computifli , in  virtù  de  i Scritti , Mandati , Fedi , cir  Qui t au- 
ge , ò altre  Scritture , delle  quali  Jcriuono  ne’  Libri,  & conti 
lóro  , fi  come  ancora  di  quelle  de’  Tcfoiieri  Generali  dì  Francia , <3“ 
d'altre  Verfone  commeffe  per  quello , & che  baueranno  comandato , 
tutte  lequali  Tfot  babbiamo  aualorate , autenticate , aualoriamo , 
& autentichiamo , per  effer  riceuute , & accettate  nella  Camera  de’ 
Conti , dai  Camerieri , &■  in  tutti  gli  altri  Luoghi , oue  farà  neceffa- 
rio  , finga  che  detti  Deputati , ò Commeffi  fiano  obbligati  pigliarne 
altre  Lettere  , ò Decbiarationi  delle  Vrefenti , nè  che  poffino  effer  ri- 
cercati , ò cofirctti  à co  fa  veruna  , in  pregiuditio  di  dette  Lettere , Or- 
dinationi , & efpcditioni  fopra  dette  > effóndo  la  Tfoflra  volontà , che 
effi  godino  il  beneficio  delle  Vrefenti , fecondo  la  loro  firma , <jr  teno- 
re , finga  inquietudine  , & ofiacolo  alcuno  > hauendo  già  aualora- 
te , & autenticate  le  fudette  Commi  (fiorii , & Ordmationi , come  fat- 
te dal  Tfofiro  Confeglio  fecondo  la  forma , & confuetudine  filila  , 
quantunque  non  fra  fiata  offeruata  . 

X.  Similmente  refiaranno  fiaricati  i Commiffarij , & i fieuifori  di 
Guerra  , Commeffi  indetta  Vrouinciadi  TJormandia,  in  tempo  deL 
le  fifuolutioni , per  fare  le  fiaff'egne  , & pagare  le  Compagnie , sì 
da  Cauallo  , come  da  Viedi  ; di  tutto  quello , ciré  fpetta  al  cer- 
tificato , di  effer  fiate  compite  dette  Compagnie , & pagate  ma- 
nualmente fecondo  le  Lìfle , ò fiotoli  da  loro  fitto  fritti , quan- 
tunque per  cagione  delle  fiiuolutioni , vi  /òffe  fiato  qualche  man- 
camento . 

X /•  Et  circa  li  Sequefiri , & Ordmationi  fatte  con  la  Tfoiira  jLut- 
torità  , ò per  cnmmando  di  qualfiuogh  altro , fopra  i Beni  Mobi- 
li , & Immobili , in  qualunque  luogo  , <jr  parte  frano  fìtuati , re- 
fiaranno nulli  , er  affatto  affatto  7foi  li  riuoclriamo , & leniamo 
affolutamente , rimettendo  loro  volontariamente  quanto  potrebbero 
douere  percaufa  di  quelli , nouofiante  ogni  Dono , fattone,  qual 
Tfoi  babbiamo  caffato  , & riuocato  , caffiamo , & riuochiamo  , fin- 
ga rifguardo  alle  obbligationi  , & Vromefe  fitte  dall’Muno 
mille  cinquecento  nouanta  dtioi  , dall’iflelfi  Vroprietarif , ò dalli 
Lauoratori  , sì  olii  Donatari  , come  Giudici  della  Giuflitia  , U 
quali  parimente  babbiamo  caffatc  , & annullate  , eccettuando 
però  le  Cammiffioni  dotte  da  i Donatori  , per  far  le  ricette , & 
raccolte  de'  frutti . 


XII.  Co - 
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XII.  Còmandiamo  efireff amente  à tutti  quelli  , che  non  vorranno 
re/lare  folto  la  J^oflra  Vbbidienga  , & al  Tfoflro  fcnntio  , che 
debbano  dichiarar/i  auanti  detto  T^oflro  Cugino  , il  Signor  di  ViU 
lari , in  termine  di  otto  giorni , & frà  vn  Me  fi  partir/i  dalle  det- 
te Città  , pigliando  Saluocondotto  , <jr  ficurtà  per  ritirar fi  done 
piacerà  à loro  , permettendogli  di  poter  difporre  de'  Beni , Carichi  , 
Vfficij  , & Benefici}  loro  trà  due  Me  fi  i in  cafo  , che  per  buona  con - 
fideratione  detto  Cugino  T^oflro  non  giudicale  ejpediente  il  prorogare 
od  abbreuiargli  detto  termine , tir  indugio  . 

XIII . Vogliamo  di  più , & Ordiniamo  , che  ogni  Sentenza  , Ciudi- 
ciò  , Ordinatone , Vroceffo , Sequeflro  , Contumacia , date  dal  prin- 
cipio delle  Bjuol  utioni , con  tra  Ver  fine  di  contrario  Vanito  , f non 
vdite  le  Varti , ò finga  Vrocura  da  loro , fimilmcnte  la  efecutione 
dei  mede  fimi , in  Caufe  Citali  , & contro  gli  jlbfenti , in  Caufe  Cri- 
minali , refiino  caffate , riuocate,  & annullate , fi  come  le  c affiamo, 
riuochiamo,  & annulliamo  , rimettendo  li  Vroceffi , & le  Varti 
nel  mede  fimo  flato  , che  flauano  prima  delle  Bjuolutioni . Et  quan- 
to alle  Sentenge , Giudici)  , Decreti , Ordini , Commi  (foni , al- 
tri .Atti  di  Giuflitia , dati  frà  Ver  fine  di  medefimo  Vanito  , & frà 
tutte  l' altre , che  baueranno  litigato  in  tempo  delle  Biuolutioni , que- 
lli finiranno  effetto  pieno  , <jr  intiero  . Item  non  fi  farà  altra  per- 
quifitioneod  infirmatione  per  le  Sentenge , & Eficutiom  di  morte  » 
fatte  fià  le  dette  Rguolutioni , con  autoreuole  Giuflitia , ò per  com- 
mando de'  Gouernatori , ò Luogotenenti  loro  . 

XIII I.  Circa  quelli , che  fono  flati  prò  ned  ut  i , dclli  Vffictj  vacan- 
ti per  morte , ò ì\efìgnatione  , dal  Duca  di  May  cuna , Tipi  Voglia- 
mo , che  l'Ordine  da  Tipi  fitto  ferino  per  ciò  , fi  a efequito , & 
adempito  , per  quanto  à quelli , che  fono  proueduti  per  morte,  e li 
Vroucduti  per  Befìgnatione , ritenuti  ne  gli  Vffictj , vi  refla- 
ranno  , pigliando  però  le  loro  Vrouifioni  da  Tfoi  , effondo  che 
7 Voi  h abbiamo  annullate,  & annulliamo  quelle  del  Duca  di  Ma- 
yenna , e d’altri . 

XV.  H abbiamo  ancora  ordinato , & ordiniamo , che  tutte  le  Corti , 

ò Tribunali , Corpi , Collegi , Capitoli , & Communità , delle  Città  , 
Luoghi , & vifeontadi , lequali  fi  fono  rimejjc  alla  Trofica  vbbe- 
dienga  , col  fipradetto  Trattato  fono , & faranno  mantenuti  nel 
poffeffò , e godimento  di  tutti  li  Vriuilegi  loro , Franchigie , Fiere , 
Immunità,  & Libertà  , quali  godcuano  prima,  enei  principio  del- 
le Bjuolut ioni , Tipi  gliele  habbiamo  confermate , <jr  confermiamo 
infieme  infieme  quello , che  fià  fatto  in  virtù  di  effe,  non  oflante  ogni 
Decreto , & Dechiaratione  in  contrario , lequali  Tipi  habbiamo  caf- 
fate, e riuocate,  caffamo, & reuochiamo . • 

•/.  E e 2 
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XVI.  N°‘  leviamo  tutti  li  SuJJìdij , & Impofitioni , create  dalla  fola 
neceffità,  e dopo  il  principio  delle  I\iuolutioni,frà  la  Generalità  di  I{o- 
uan,fopra  tutte  le  Mercatante  , e meje  con  flabilimento  d’Vfjìcq  pu- 
blici , ^Applicatone  di  Cartelle , tanto  da  uno,  quanto  dall'altro 
Tortilo  . 

XVII.  Le  due  Generalità  di  Bpuan,  ir  di  Caen  , re/laranno  diflintc,  e 
feparate  , fi  come  erano  prima  delle  ì{iuolutioni,e  la  diuifione , òfmè- 
hr amento  delle  Elettioni  della  Balia  di  ^ilengon  , e del  Contado  del 
Ter  che , fatto  dall'Vfficio  pubblico  della  Ricetta  Generale  di  I{ouan , 
acciò  dipendere  da  quella  di  Caen  , farà  annullato  , e dette  Elettioni 

■;  riunii 4»  e giunte  à quella  di  J{ouan , finga  che  in  dette  Generalità  ri 

• poffino  effere  altre  Elcttioiu  di  quelle , che  r' erano  in  ciafcuna  di  effe , 
aitanti  le  Ifiuolutioni . 

XyiII.  Noi  riuocbiamo  tutte  quante  le  Lettere  date , econceffe  per 
/granarne  de'  debiti  Nobili  particolari  da  gli  mi  à gli  altri , ( purché 

- non  sqno  Computifli , li  quali  le  habbino  computate , e firme  effettiva- 
mente, e finga  fronde  nelle  I{icetse , e Conti  loro  > ò che  da'  Donatori 
non  fiano  flati  toccati  i debiti  J nè  Vogliamo , che  quelli , che  le  hanno 
impetrate  po/fino  prevaler  fine  ì augi  faranno  tenuti  detti  Tarticolari 
di  dar  fidisfatt  ione  gli  mi , àgli  altri , conforme  ricercala  Giuflitia  , 
& in  quella  maniera l che  fi folcita  fare  prima  delle  Bfuolutioni,  finga 
rif guardo  olii  doni  fatti  de'  detti  debiti , e finga  che  fi  poffa  prevalere 
ninno  della  Trefiritionc , ò Detcrminatione  del  tempo , trafeorfo , du- 
rante le  J[iuolutioni , 

XIX.  Et  ha  vendo  rif  guardo  alli  danni , rouinc , e perdite  ricevute  dalli 
H abitanti  delle  Città , Borghi , e Contorni  di  Bpuan,  Haurè,  Montuil - 
lier , Harcfleur , Tontaudemer  , & altre  Città , e Luoghi  ridotti  al- 
la Nofira  Vbbcdienga , 7 foi  li  habbiamo  affrancati , e fiancati  per  li 
tre'  Mnni figuenti  proffmi , d'ogni  impreflito , e fubuentione  per  qua- 

• lunquc  cavfa,  &■  occafione  effer  fi  poffa , rif  erbati folamente  le  ragioni 
de'  Domimi , e poffe/fi  antichi . Et  paffuto  detto  tempo  ,fi  oferuarà  t- 
-pgualitàfrà  quelli,  che  fono  rima  fi  nella  Cittd,fràle  fiuolutioni , &■ 
quelli,  che  ne  erano  ab  finti , finga  aggravo  ninno  ordinario,  nè  flra- 
ordinario,  più  àgli  vni , che  àgli  altri . 

XX.  Circa  gli  Indulti,  Triuilegi,  Fiere,<*r  Immunitadi,  delle  quali  go- 

devano prima  delle  I{iuolutioni  delle  Città, e Luoghi  rimeffi  nella  Np- 
flra  Vbbidienga,  Noi  le  habbiamo  confermate,  c continuate,  confcr- 
fermiamo,  e continuuiamo  per  fei  .Anni,  à cominciar  fi  dal  giorno,  e da- 
ta delle  prefinti , per  il  che  loro  faranno  fpedite  Lettere  conformi  alle 
precedenti,  finga  fpefa ,nè  obbligo  d’altre  Co firmationi, oltre  al  prefen 
te  Editto , non  oflante  ogni  Ordine,  e Dicbiaratione  ottenute  in  con- 
trario di  ciò , le  quali  parimente  Tipi  rivochiamo , & annulliamo. 
i'V  . XXI.  Tre- 
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XXI.  Trameniamo  particolarmente  alti  Tfofiri  H abitanti  della  Città 
di  Hotutn,  zT  ad  ogni  altro  di  non  ricercarli  mai  per  la  demolitione  del 
Caflcllo  di  detta  Città , lacuale  Tipi  gratamente  accettiamo  con  patto 
di  mai  riedificarlo , nè  metterai  officio , nifiipcndio  di  Capitanato  del 
C afelio  , nè  meno  Guarnigione,  ò Tre  fidio.  alcuno  per  qualunque  con- 
fa. ò cagione  effer  fi  pojfa  . Sarà  fatto  fondo  di  danaro  per  il  pagamen- 
to de  i refidui  delle  Entrate  douute , così  fopra  il  Talamo  comune 
della  Città  di  fiouan , & dell' altre  città , come  fopra  le  noìlre  Incette 
generali , e particolari , confiture  legittimamente , & dclli  quali  li 
danari  fono  Siati  connettiti à benefitio  dcllaTfofìra  Corona , fenga 
fronde , uè  inganno  alcrno . 

XXII.  Così  ancora  comandiamo  a'  Tfofri  diletti , e fedeli  gli  officiali 
della  Jfoftra  Corte  di  Variamento, Camere  de' Conti, Cor  te  degli  ^fiu- 
ti, & à tutti  i Tfoflri  altri  Giudi  fi,  & Officiali , a'  quali  affretta , che 
faccino  leggere  le  Trcfenti , publicar , e regifirare , & il  contenuto  di 
effe  offeruarc  di  punto  in  punto  fecondo  Informa  ,cfuo  tenere , a fùn- 
gendo à ciò  fare , e tollerare  tutti  quelli,  che  fono  domai , e che  faran- 
no obbligati , con  tutti  quei  moggi,  e forme  domite , c ragionatoli,  non 

» oflante  ogni  Oppofitionc , jfppellatione  , Editti , Dichiaratiow , Or- 
dini , Gi uditif , Lettere , Mandati , Iulihitioni,  & altro  à ciò  contra- 
rio : llchc  H abbiamo  per  qneflo  rifpetto  derogato,  & deroghiamo , in- 
fieme  con  tutto  quello  , che  derogaffe  al  contenuto  delle  Trcfenti , per, - 
che  tal' è la  Tfofira  Intentione  : & accioche  le  cofe  fudettc  hebbiano 
ferma,  e-r  perpetua  oferHangafabbiamo  fatto  porre  il7{pfro  Sigillo 
nelle  Trefentf . Dato  à Tamigi  nel  Mefc  di  aprile , l'anno  digratia 
mille  cinquecento  nonanta  quattro  , & del  Tfofiro  J[cgno  il  quinto. 

'vO"tOJ  ’.v  t OromtRtQ*! 

Così  fegnate. 

^ 1*  » * ‘ . * j*  'Sjr  f ì 

Il  E V^I{  I C 0. 

. • ^.o»i  .*Vw.W'r..ò  -U 


Il  Martedì  26.  di  aprile  IJ94.  In  fipiutn.  nella  Corte  di  Var- 
iamento . • 

Dopo  la  Lettura  giudiciariamente  fatta,  delle  Lettere  Tatente,  in  for- 
ma di  Editto , date  à Tartgi,  nel  prefente  Mefe  di  -Aprile , fopra  la  Ef- 
duttione  della  Città  di  fipuan,  Haure,  Harflcur,  MontimUier , Tonteau- 
demer , <&■  Vcrneuil  alla  ybbedienga  del  I{è , & che  Tomafo,  à nome  del 
Procuratore  Generale  è flato  "udito,  per  fi  flendo  nella  conchiufionc  fopra 
di  ciò , da  lui  data  in  ferino  . 

La  Corte  hà  ordinato , che  al  riuerfo  delle  fudette  Lettere  fia  fetitto, 
publicate,  e regi  frate , vdito  » &■  ciò  richiedendo  iifProchratore  Gene- 
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rale  delibi , per  effereil  contenuto  in  effe  offeritati)  fecondo  la  forma,  fr 
tenore  loro , & che  li  vidimai  di  dette  Lettere  sijno  mandate  in  tutte  le 
Ba'iedi  quefto  Dominio , per  efjerus  fimtlmente publicate , e regi  frate , 
acciò  tuffano  pretendi  confa  d’Jgn  monca,  e chele  Giuridittioni  sijno  efer - 
citate  fotto  l'^Auttorità  del  Ré , nelle  città  mentionate  in  dette  Lettere  , 
facendogli  H abitanti , <jr  V fidali  il  Giuramento  di  Fedeltà  conforme  al 
Formulario . • 

Età  parte 

Veduta . 

Et  più  baffo. 

Ter  il  H* . 

Totier  Secretano . 

Et  figillata  co'l  gran  Sigillo  in  Cera  -perde  J òpra  Seta . 

Lette,  publicate , e regiflrate , udito , & ciò  richiedendo  il  Troenra. - 
tore  Generale  del  Ré , per  effere  il  contenuto  di  effe  offeruato  fecondo  la 
forma , & fuo  tenore . Fatto  à Rouan  in  Tarlamento  olii  26.  d'jtpri- 
le,  1594. 


Sotto  fcritto. 


Di  Eoisleuefque . 


Formulario , che  loro  farà  mandato , fatto  come  detto  è di  fopra. 


Lette , publicate , e regiflrate  nella  Camera  de'  Conti  di  Tformandia, 
vdito  } e*r  à ciò  conferendo  il  Trocnratore  Generale  del  Ré  ,à  Rouan  aù 
li  Z6.  d’aprile,  1594. 


Sotto  fritto . 

Rtcher. 

Lette , publicate , e regiflrate , -udito , & ciò  richiedendo  il  Vrocura- 
tore  Generale  del  Ré , ferrea  approbatione  del  Recapito , il  quale  non  po- 
trà pregiudicare  alla  precedenza  adgiudicata  alla  Corte  , contro  la  Ca- 
mera def  Conti  per  Jèntenea  data  in  giuditio  contradirtorio  nel  Confeglio 
di  Stato  alli  iodi  Gennaio  1583.  fatto  nella  Corte  degli  jliuti  à Rouan 
olii  27.  d'aprile , 1594. 

Sotto  fcritto.  dm  Poter. 

S opra 
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Sopra  la  reprefentatione  fatta  alla  Camera , dal  Trocurat or  Genera- 
te del  PJ  in  effa , che  per  la  verificatione  fatta  da  Ila  Corte  degli  ^iuti , 
dell'editto  fatto  in  Parigi,  per  la  Bfduttione  della  Città  di  Epuan  all'yb- 
bidienga  di  Sua  Mae/là , detta  Corte  baneffe  ordinato  , che  detto  Editto 
foffe  rcgifirato  fenga  l'approbatione  del  Recapito  , perche  ctmcerncua  la 
precedenza  di  detta  Corte , pretenduta  in  virtù  d’vna  Sentenza  data  aUi 
20.  di  Gennaio  1583  .llche  effondo  contro  , <&•  in  pregiuditio  de  gli  Editti 
diErettione,  e creatione  di  detta  Camera , de  gli  Ordini  del  Con  foglio  , 
adgi lidi canti  detta  precedenza  alla  Camera , e delle  Lettere  del  J\é  ) opra 
di  ciò  interuenute  dopo  detta  Sentenza  del  xò.di  Gennaio  1583. 1{iuedu- 
tili  detti  Ordini  , Occhiar ationi,  Editti,  e Lettere  , il  tutto  con  fiderato. 

La  Camera  hà  ordinato , & ordina,  che  I{apprefentat  ione farà  fatta  al 
J{d  della  Ciati  fula  dir  aordinaria , & infolita  meffa  da  detta  Corte  de  Hi 
t /fiuti , contra  l'Intentionc  del  i{é , contro  gli  Ordini , e Occhiar ation ? di 
Sua  Maeftà  > e che  la  prefente  Sentenza  farà  inferitta  con  la  veri  fi  catio- 
ne di  detto  Editto . Fatto  à Epan  l'vltimo  d'aprile,  l'Mmto  1394. 

Eflratto  dalli  pegiflri della  Camera  de’  Conti  di  Normandia. 


Sotto  fcrittó  • 


Efchez . 


In  tjueflo  mede/imo  Mefe  d‘^4prile,  li  Cittadini  di  Troia  /cacciarono  il 
Trencipe  di  Ioinuiìle,  e fecero  entrar  il  Signor  d' Intendile  loro  antico 
Gouernatore  per  il  Ef , e l'Editto  della  loro  Riunione , fu  verificato  nel 
Variamento  l'vltimo  del  detto  Mefe  d'Mprilc. 


EDITTO 
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EDITTO,  ET  DICHIARATtONE 
del  Rè,  fopra  la  Riduzione  della  Città  di 
Troia,  alTVbbidienzadiSuaMaefta. 

E C 0 , per  la  gratta  d'iddio  , fé  di  Francia , er 

di  Tfizttarra  à tutti  preferiti , & futuri  fa  Iute . Il  buon  IV. 
Zelo  che  in  ogni  tempo  hanno  portato  ali /nuore  d’id- 
dio , <&•  à tutto  quello  che  concerne  il J ito  Dittino  Scrui- 
tio  , fopra  tutte  l'altre  "Ffationi  i Fr ance  fi  ci  hanno  fat- 
to patientemente  fopportarc  la  ribellione  nella  quale  fi 
fono  Inficiati tranfportare  molti  delli  'Ffoftri  Sudditi,  per  le ajlntie  de" 
Tifici  nemici  ,&  il  timore  che  in  fino  dal  principio  del  Trofico  auueni- 
mento  alla  Corona  di  Francia,  gli  fu  dato  del  Trofico  flabilimento  in  pre- 
giuditio  della  Religione  Cattolica, ^ippofiolica , & Romana,  per  rifpctto 
della  contraria  che  profrfiattamo  alihora  \ ma  l'occafione  dèi  loro  timore 
hà  ceffato  , tir  che  per  grada  d’iddio  ci  hanno  veduti  giunti , fr  nella  me- 
de finta  Chicfa  vaiti  infìeme,  ci  hanno  mofirato  che  mai  battevano  battuto 
il  penfiero  difottrarfi  dalla  legittima  vbbidienga , che  ci  deuono  : Mo- 
vendo fra  gli  altri  li  Tfioflri  Cari,<$-  diletti  H abitanti  della  Città  di  Tro- 
ia, al  primo  invito  che  gli  babbi  amo  fatto  della  J^oflra  riconofcenga , 
moflrato  in  effetti  di  Leali , <&■  Fedeli  Sudditi , l'integrità  delle  loro  di- 
vote intentioni , alle  quali  per  quella  confideratione  riferendo  tutto  quel- 
lo che  la  mi  feria  del  tempo  fi  ntentre  duravano  le  Guerre J gli  hà  concefjò 
di  fare  in  pregiuditio  della  Tfoflra  Autorità , i Deputati  che  da  parte  lo- 
ro ci  fono  venuti  a trouare  per  darci  ficùrtà , & giuramento  della  loro  fe- 
deli/fimi  vbbidienga , ci  hanno  trovato  pronti  filmo  a riceverli  fiotto  la 
prottctionc  di  quella , & gratificarli  in  tutto  quello  che  ci  hanno  propo- 
rlo , dr  domandato  perii  loro  bene,  & contento  : Ter  tanto  inclinando 
alle  loro  htmiliffime  Suppliche  dal  confenjò  de'  Trencipi  del  J^oflro  San- 
gue , Officiali  della  Kfofira  Corte , altre  notabili  perfine  del  Tfofiro 
Confeglio  , habbiamo  detto  ,flatuito  , <$•  ordinato , diciamo , flatuimo  , 

& ordiniamo  quello  che  fegue . 

!•  T)  fimi  er amente,  ciré  dentro  la  Città , & Borghi  di  Troia  altro  efir- 
citio  non  fi  farà , che  della  Religione  Cattolica , . Appofiolica , Ro- 
mana , ne  anco  nell' altre  Città  , <&•  Luoghi prohibiti  nell'Eddito  deli- 
.Anno  XS77-&  le  diebiarationi  fatte  per  l'efecutione  di  quello,  le  qua- 
li vogliamo  che  fiano  oferuate . Trohibiamo  efprefii (fintamente  a tutti 
fiotto  le  pene  delle  Tfofire  Ordinationi  di  non  moleflare  ò inquietare 
gli  Ecclefiaftici  nella  Celebratone  dell’ Officio  Dittino , & recettione 
f *5  Z.  , de' fui- 
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de  frutti  , ór  Entrate  de  Bene  fi  aj  loro  , ór  di  tutte  le  altre  prete n. 
tioni , Triuilegi , Efentioni , Franchigie , Libertadi , ór  Immuni t adì , 
c begli  appartengono , ór  che  già  per  aitanti  hanno  bene , ór  domita- 
mente goduto  , ór  nel  godimento  de  quali  Triuilegi , E fentioni , Im- 
munitadi , Franchigie , ór  Libertadi , anco  ne’  Triuilegi  delle  Guar- 
die Guardiane  della  Chiefit  Cattedrale , ór  Collegiale  di  San  Stefano 
della  detta  Città  di  Troia . J^oi  gli  habbtamo,  in  tanto  chi,  ò fareb- 
be bi fogno  rimeffi , ór  rimettiamo  , & quelli  di  nuotto  confirmati , ór 
conceffi  confermiamo , ór  concediamo  per  qttcjlc  prefnti , ór  otte  al- 
cune Sentente , ò Seqttejlri  piffero  Stati  fatti  fopra  detti  Beni,  Frutti, 
Entrate  de' detti  Benefici}  l»r&,  Tfoi  li  habbiamo  caffati , & lettati 

- affatto  affatto  , non  oflante  ogni  dono  che  come  inualido , ór  di  effetto 
t ni f uno  habbiamo  caffato , ór  reitocato  : Comandiamo  anco  efprcjfiffi- 

mamente  a qual  fi  voglia  per  fona , laquale  mentre  durauano  le  dette 
Bjuolutioni  fi  fono  impoffeffatc  delle  chiefe , Cafe , Terre,  ór  Fatia- 
te de'fopradetti  Ecclefiaftici  di  lafciargliene  la  intiera,  ór  libera  frui- 
" thìie , infieme  di  tutte  le  loro  pretcntioni , Debiti , Frutti , ór  Entra- 
t " te , che  da  quelli  dipendono  neliifieffa  maniera , che  legodeuano  pri- 
■ ma  di  dette  piuolutioni . 

ÌI.  Et  battendo  rifguardo  alle  perdite,  ór  incomoditadi,  c'hanno  riceuu- 
to  li  fopradettl  Ecclcfiafìici  delle  dette  Città , ór  Borghi  di  Troia  , nel 

- godimento  tic'  Frutti , ór  Entrate  de’  Benefici j loro  , acciò  conofehino 
e quanta  cura  habbiamo  delfgrauamento , ór  confolatione,  loro  babbta- 
s"  tuo  fatto , ór  facciamo  dono  di  tutte  quante  le  decime  douute , ór  delle 

- quali  fono  carricati  i detti  Benefici j loro  , dal  principio  delle  prefenti 
« pi  uolu  tioni, in  fino  al  fine  del  termine  del  Tagamento  terminato  in  Feb- 

braio  vltimo  pa fiato  , ór  di  quefìo  vogliamo , ór  intendiamo  , che  ap- 
*t  preffo  di  7fni,ór  de  tutti  gli  altri  refiino  liberi  : Et  piombiamo  efpref- 
fiffimamente  a tutti  quelli  cbericeuono  ,óraltri , di  non  farne  domar - 
da  infuna , onero  con  Zitte  profeguirli  in  pregiudicio  dello  fcarrico 
Tfoflro  . 

111.  Et  di  più  defiderando  gratificare  quelli  iquali  dopo  quefli  rumori , 
fi  fono  fatti  prouedereda'  Jfofiri  nemici , onero  alla  loro  nominatione 
de  Benefici f vacanti  per  morte , ò altrimente  vogliamo  , ór  ordiniamo 
«•:  che  tutte  le  Terfone  prouedute , mentre  durauano  dette  Bjuolutioni , 
de  Benefici}  non  conci  Sfori  alila  collationc  de  quali , ò prefentatione 
-r  ci  appartiene * ór  l’obbligo  fi  fedisfà  in  detta  Città,  pacificamente  quel- 
li godino  pigliando  da  Tfoi  le  Trouifioni  per  ciò  ne  cesarie  . Beuockia- 
rno  , caffiamo , ór  annulliamo  tutte  l' altre  Lettere  ottenute , ór  hauu- 
te  dal  Duca  di  Mayeitna , ór  d’altri  che  faranno  in  pregiudi tio  della 
’TfoSira  Autorità  , ór  Officio  della  Tfpfira  Corona . 
ly.  yogliamo  di  più  * che  fi 4 fepolta  la  memoria  di  tutto  quello  che  é 
- PaIfa~ 
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paffuto,  & fatto  nella  Tfofira  detta  città  di  Troia,  & Luoghi  circon- 
uicini  di  (juella  dal  principio  di  dette  Ejitolutioni , tir  con  occafìone  di 
quelli  ,fta  dal  Confeglio  detto  deU'Vnione , infìituito  in  detta  Città,  ò 
. da'  Fattori , &•  Senatori , Ecclefiaftici , Officiali  di  Giujhtia , & altri 
Il  abitanti  di  quella  , co  fi  la  prefa  de'  danari  nelle  Tfofire  Ricette,  Le- 
vate de'  danari  fatte , fi  fopra  detti  Eccleftajlici , come  fopra  altri  det- 
ta detta  Diocefi , & Balia  di  Troia , & in  forma  d'impreSlito  , muni- 
tioni.  Forti  fi  catione,  ò in  qual  fi  voglia  altra  maniera,  vendita  de'Bc- 
ni  di  ^Abfenti , agiudicationi  de’  Frutti , ZT  H credit  adì , Rendite , En- 
trate, fiifi  batti , Imprigionamenti,  Di  firmamenti , E fpulfioni  di  per- 
fone  fuori  della  detta  Città , Giudicif , Sentente , Condannatavi , e-r 
Efecutioni  di  morte , Forge , & Violente  fatte  alla  Giuftitia , fiibbcl- 
lioni , fiaprefe  di  Giurifditioni , Demolì  tioni , Sfornamenti , lupine  , 
Sorprefe  de  Cittadi , Cafe , Caficlli , Borghi , & Ville , come  anco  ho- 
micidif , dr  altre Jlragi  in  fatti  comeffe , & perpetrate , cofi  nella  detta 
Città  di  Troia , come  ne'  Borghi , in  confequenga  della  forprefa , per 
fcalata  datta  alla  detta  Città, il  1 7 .di  Settembre  1 590.  c$r  altri  giorni 
fegiienti  . 1 quali  botnicidjf , & altre  Jlragi  in  fatto  habbiamo  rimeffo. 
zSr  perdonato, rimettiamo  , & perdoniamo  alli  detti  H abitanti , parti- 
colarmente quello  che  nella  Terfona  del  Signor  di  Saultourt , & d’al- 
tre Terfone  tanto  nelle  Carceri  Regali , quanto  nell' altre  particolari 
Cafe  fu  commeffo  : Et  generalmente , ogn'  altra  co  fa  fatta,  & nego- 
tinta  in  publico , ò in  particolare , in  qual  fi  voglia  forma , ò maniera, 
mentre  durauano  le  prefinti  fiuo  hit  ioni , & con  occafìone  di  quelli 
contro  la  Tfofira . Autorità , Leggi,  Ordhtationi , Dignità , <&■  ^Auto- 
rità delle  Corti  fupreme , fenga  che  i fopr adetti , Confeglio , Rettori  , 
Senatori , Ecclefiaflici,  officiali  di  Giuflitia,  ne  altri  H abitanti  di  det- 
ta Città , ò altre  Terfone  , lequali  da  'bjoi  faranno  fiate  commeffe , eSr 
impiegate, le  loro  Vedoue , Figliuoli , ouero  H eredi,  ne'  poffino  per  l'au- 
venire  effere  profeguiti , inquietati , mole  flati , ricercati , ne  in  gene- 
rale , né  in  particolare , né  in  qual  fi  voglia  altra  maniera . Vogliamo 
a quefio  fine , che  ne  reflino  liberi , & fcolpati , gr  fopra  di  ciò  impo- 
niamo filentio  perpetuo  a’  Tfoflri  Vrocuratori  Generali  preferiti , & 
futuri,  zir  à tutte  le  altre  Terfone,  con  patto  di  render  conto  degl’Im-  - 
piegamenti , Spefe , Manegiamenti  de"  Danari  da  quelli , che  a ciò  fono 
obbligati  nella  Tfofira  Camera  de'  Conti , <*r  alerone  doue  apparter- 
rà > nelli  quali  vogliamo  tutte  le  parti  fritte  in  virtù  di  jtcquifti , Co- 
mandamenti  , fieferitti.  Quietante,  tanto  da  i Duchi  di  May  erma , & 
di  Ghifa , Configlio  della  Città , Rettori , & Senatori , quanto  d'altri 
Vrircipali , & Capi , & battendo  comandamento , & carrico  da  parte 
de'  Tfofiri  nemici , che  fi  ano  valida  te  fenga  rifi!  atto  , à difficultà  nif- 
fima  battendole  autenticate , & validate , come  à quefio  folo  fine  vali - 
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de  le  rendiamo  , & autentichiamo  . 

V.  Et  acciò  ne'  T^ofiri  Sniditi  dij pitta  , ò rifa  niffuna  poffa  na fiere  gli 
babbi  amo  inhibito  , & prohihito  , proibiamo , & inbibiamo  per  que - 
fie  prefenti , che  non  poffino  ingiuriar  fi , rinfacciare,  offendere, né  pro- 
uecare  l'vno  con  t altro,  nè  in  fatti , nè  in  parole  per  ragione  di  quello , 
che  è paffuto  , mentre  durauano  dette  fiiuolutioni , e con  occaftone  dì 
' Quelle  così  li  mandiamo,  e comandiamo  di  contener  fi , & viuere  pacifi- 
camente infiieme  come  buoni  Fratelli,  cimici /•  Concittadini,  fiotto  l'of- 
feruan^a  de'jqoflri  Editti,  fiotto  pena  alli  Contrauenienti,e  tranfgref- 
fori  ad  effèr  fubbito  gafligati  fenxa  forma  di  proceffo , come  perturba- 
tori della  quiete  pubblica . 

VJ.  Et  perche  la  Tfofira  Intentione  fin  fempre,  come  di  prefente  di  non 

fminuire  cofa  neffuna  alli  Tfofìri  buoni, e fedeli  Sudditi  de'  Beni,  frut- 
ti, & gratificationi,  che  da'  Tf offri  Tredeceffori  hanno  riceuute  5 an^i 
di  aggiungerci , quando  fi  prefentarà  l'oc  cafone , babbi  amo  rime  fio  , 
reintegrato,  e rcilituito  , rimettiamo,  reintegriamo,  e restituiamo  tut- 
ti detti  H abitanti , sì  Ecclefiafiici,  di  Ginffitia, ch'altri  di  qualfiuoglia 
qualità,  ò conditionenelli  antichi  Triuilegi  , Bigioni , Conceffioni , 
Doni,  Franchigie,  Libertadi,  & Immunitadi,  à i quali  da  i fiegi  Tffo- 
flri  Tredeceffori  gli  fono  flati  conceffi , <jr  accordati , quelli  di  nuouo 
gli  concediamo  , continuuiamo , e confermiamo  per  quefie  Tre  fonti , 
finga  effer  obbligati  ottenere  altre  Lettere  di  confermatone  per  go- 
derli neU'auttenire , come  infimo  adefo  , & auanti  dette  fiiuolutioni 
hanno  bene , & debitamente  fatto  . Et  conforme  à quelli  l’ Elettone  di 
lettori.  Senatori,  e Confeglieri  della  Tfoflra  detta  Città  di  Troia  fa- 
rà offeruata  la  confuet  udine,  fenga  innouarc  cofa  neffuna . 

VII.  Et  per  la  ficurtà c'habbiamo  d’effere  per  i allenire  bene , e fedel- 
mente fenato  tanto  da  quelli , che  dopo  quelli  rumori  fono  flati  hono- 
rati  del  carico  di  Confegliero  della  Città  in  luogo  d' alcuni  Tfioflri  Se- 
natori , che  ne  fono  flati  ejpulfi  , la  offra  Intentione  è , che  gli  mi  , 

egli  altri  reflino  proueduti  di  detti  carichi , con  patto  di  fuppreffione , 
quando  toccar  anno,  fin'  allariduttione  del  numero  antico . 

Vili.  Et  per  facilitare  il  pagamento  delle  grandi  ff>efe,che  fono  affret- 
ti di  farei  detti  H abitanti  gli  babbi  amo  liberamente  accordato  la  fimi - 
ma  di  cinque  folii  fopra  altre  Mercantie , oltre  à quelle,  che  da  loro  ci 
fino  Hate  propofle , facendogliene  fpedirc  tutte  le  Lettere  neceffarie. 

IX.  Et  circa  la  continuationc  delle  dette  C onceffioni , <jr  Doni , facen- 
do palefe  delti  precedenti,  conforme à quelli  li  faranno  efpeditele 
prouifioni  ordinarie . 

X.  H abbiamo  inoltre  rimeffo , e riabilito  , rimettiamo  , <jr  riflabilia- 
mo  tutti  detti  H abitanti  abfenti,  ò che  fono  dentro  la  detta  Città,  così 
Ecclefiafiici , come  altri  di  qualfiuoglia  qualità  nel  godimento  , & ~ 

efer- 
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efercitio  di  tutti  i loro  Officij , Digitali , òr  Benefici j , delti  quali  fi. 
' no  proueduti , Beni , Rendite , Entrate,  in  qual  fi  voglia  luogo  affiglia- 
ti àloro  appartenenti, fen^a  che  per  godimento  de'  detti  Officij, & Di - 
gnitadi  fiano  obbligati  pigliare  altre  Lettere  di  confcnnatione , nc  per 
quella  pagare  altro , nefiare  altro  giuramento  di  quello  della  loro  pri- 
ma inflitutione  : Infuocando  tutti  i doni , Concezioni , òr  tifimele  fat- 
te da  ejfi  in  pregiudicio  di  quelli  alli  quali  apparteneuano , ò delle  loro 
Vedoue , ò II eredi  : Come  anco  di  tutti  i fequeflri  fatti , sì  in  confe- 
quen^a  dell’abfen'^a , ò ribellione  di  detti  H abitanti , come  de'  Doni 
Concejfioni , òr  tijmcffe  fipra  i detti  Beni,  Ereditadi,  Bandite,  òr  En- 
trate, quelli  inualidi  dichiariamo  , òr  di  effetto  niffuno , òr  pienamen- 
te , òr  intieramente  li  leniamo  , non  oflanti  detti  Doni , /quali  nell'i- 
flefj'a  maniera  h abbiamo  c a fati , òr  riuocati  ,fcnxa  hauer  rif guardo 
ail'obbligationi,  òr  promefle  fatte  da'  Lauoratori,  tanto  a'  Donatari j, 
quanto  alli  Bjccuitori , òr  Commi  fari  di  Giuflitia  , lequali  vogliamo, 
che  fiano  inualide , òr  di  effetto  neffuno  . 

XI.  Saranno  fimilmente gli  Officij  di  Giuflitia  cofi  ordinar ij^ome  flra- 
ordinarij , òr  tutti  gli  altri  carichi , sì  di  Giudicatura  , dell' Entrate 
tifali , come  della  Città , filile  efercitarfi  in  detta  Troia , òr  frà  que- 
lle tijnolutioni , altrouc  translate  , faranno , dico  , rimeffe , & rifla- 
hihte  in  quella , come  fono  fiate , òr  crono  prima  delle  dette  l{iuo- 
lutioni . 

XI I.  Et  giudicando  la  diuotione  de'  Tfofiri  Sudditi , effere  il  più  certo  , 
Òr  ficuro  prefidio perla  confcruatione  Jfofira di  detta  Città,  Tarigli 

. promettiamo , che  ne  da  7{oi,nc  da'  7{ofiri  Succeffori  farà  fatta , ò 
fabbricata  Cittadella, ò altra  Forteto  nella  detta  Città  i ne  in  quella 
fitto  qual  fi  voglia  preteflo  farà  meffa  Guarnigione  alcuna  di  Gente  di 
Guarà . . 

XI II.  Et  perche  hanno  ricercato  da  7{oi  detti  H abitanti  lo  fgrauamen- 
to  de  cinque  mille  Scudi  ,delli  quali  fono  debitori  appreffo  il  7{oflro 
caro  , òr  amato  Signor  Tifico lò  Tarant , òr  altri  fuoi  officiati  per  il 
pagamento  de'  Magagni  di  Sale  dal  T^ofiro  fiegno , per  molte  fini- 
rne de  danari  da  ejfi prefe , mentre  durauanoi  detti  rumori  apparte- 
nenti à detti  Mercatanti , non  effondo  ragioncuole  che  di  quello  che  gli 
è donato  refiino  priuati , per  facilitare  il  pagamento  del  refiante  de' 
cinquemila  Scudi , Tjoi  /sabbiamo  continuato,  òr  continuiamo  la  le- 
vata d'vn  Scudo  fipra  ogni  mi  fura  di  Sale  , in  fino  al  compimento  per- 
fetto di  detta  fomma  , dopo  del  quale  reflarà  e flint  a detta  Leuata  ,ft 
come  ancora  per  il  prefinte  babbi  amo  estinti , òr  leuati  li  quaranta 
Jòldi , iquali  fipra  del  detto  Sale  fi  leuauano,  conforme  hanno  richiefio 
detti  H abitanti . ,[■  ' 

XIV.  . 4 Ili  quali  per  facilitare  la  firada  di  liberar  fi  da  i debiti  grani , 

in  pie. 
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imprcfliti,  &•  inter effi , che  battito  contratto  per fijdisfiarc  alle  fpefe , 
fortificatigli , eSr  altre  comuni  neceffitadi , & affari  di  detta  Città  , 
h abbiamo  accordato , & accordiamo  la  fomma  di  quaranta  trulla  Scu- 
di da  pagar  in  quattro  jLmà , con  minor  opprcjfion:  de'  Tfofiri  Suddi- 
ti , che, farà  po/fibile  , pereffer  impiegati  alla  quitt  Catione , & fodi fi- 
fonone  di  detti  debiti , & non  ad  altro  effetto,  fiotto  pena  d' effer  repet- 
titi  da'  detti  Precettori  , Senatori  à proprio,  & prillato  nome  loro. 

XV.  Vogliamo  anco , & ci  piace  che  pagando  li  li  abitanti  de'  Borghi 
della  Città  di  Troia , & Tarrocbie  , che  da  quella  dipendono  le  fioni- 
mc  alle  quali  fono  taffati  per  l'Jinno  preferite  al  comminciarc  dal  pri- 
mo di  Gennaio  , in  virtù  delle  Tfottre  C onmiffiòni , & Mandati , sì 
per  le  Taglie  accrcficiute  j come  per  le  ordinarie,  delle  quali  per  gli  an- 
ni fiufiequenti  reflcranno  liberi , <&■  J granati , facendo  probibittone  a 
qual  fi  voglia  perfiona,d:  qual  fi  voglia  qualità , ò conditione  di  sfior. 

■.  gare  al  pagamento  d' alcuni  danari , i Tdjoflri  detti  H abitanti  per  au- 

gumento , ò munitioni , ne  per  qual  fi  voglia  altra  caufia . 

XVI. <r  Et  acciò  fiano  amicheuolmentc  trattati  i Jfioflri  detti  H abitanti, 

' & Sudditi  di  Troia  , farà  fatto  , <jr  dirigalo  ordine  dal  J^o/lro  ca- 
ro , dr  amato  Macflro  Domo  Coiffart  T efioriero  di  Francia , nella  Ge- 
neralità di  Ciampagna , delle  Quiettangc , che  li  particolari  H abitanti 
della  detta  Città , ir  Borghi  hanno  nelle  loro  mani  a efifi  date  in  paga- 
mento, ò affignationc,fia  dalli  Camme ffi  alle  Ricette  innanzi  dalli  7{o- 
firi  nemici  Habilite.,  ò dalla  Gente  di  Guerra  del  loro  partito  inflituitc, 
ir  della  fiamma  alla  quale  arriuaranno  le  dette  Quiettangc , Taglie , 
Taglioni,  ir  .Acer  c {cimenti  ddl’^Anno  vltimo , ir  del  Quartiero  di 
Gennaio  dell'anno  prefienie {blamente, come  anco  di  quello  che  é domi- 
to <J  7 vicolo  Henneqim,&  Ugnato  C biffo  loti  Item  farà  dalli  Commefi- 
fiati  dell'Elettione  di  Troia  , fatta  lettala  {opra  detta  Elcttione , per  li 
Quartieri  di  Luglio , ir  Ottobre  projfimt , in  virtù  delle  preferiti,  per 
effer  li  danari  della  levata  dati  in  rimborfò  della  fomma  douuta , ir 
contenuta  in  dette  Quicttange  del  fopradetto . Anno  vltimo  , ir  pre- 
fiente  alli  particolari  a quali  fono  domiti,  con  ordine  al  Tfoflro  I{i  co- 
latore di  farne  la  riccuuta , ir  diflributione  come  d'altri  danari  appar- 
tenenti al  fuo  Officio  . 

XVII.  Et  perche  la  Comminuta  di  detta  Città  di  Troia,  nonhà  per 
rifipetto  de'  rumori  potutto  godere  del  fiuffidio  de’ cinque  {oidi  per  Botta 
di  Vino  nella  Generalità  di  Ciampagna  per  f patio  di  otto  .Anni  finiti 
ni  Decembre  1592.  perla  quale  era  flato  poflo  il  detto  fiuffidio  , loro 
h abbiamo figr auati , & {grattiamo  di  tutto  quello  che  pofono  effer  de- 
bitori per  detto  fiuffidio  , oltre  di  quello  che  mofireranno  batter  ricevu- 
to, a conditione  di  render  conto  fra  fiei  Me  fi  ,fbtga  che  effi  Jficolà 
L'. Argentiero , ne  altri  Cautionijpoffino  effer  tfiorgati  a pagare  quello 

che 
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che  dal  detto  fuffdio  batteranno  ricettato  > Etqueflo  efpre/JÌ (/imamente 
proludiamo  à Binato  Brouuart , filettatore  Generale , a' Cuoi  Trotti- 
rat  ori , & * tutti  gli  altri . 

XV III . Et  acciò  detti  Habitantifi  poffno  prontamente  in  parte  rifare 
delle  perdine,  & mine  poffare  , li  habbiamo  e fattati , & efentiamo 
per  tre  „ Anni  d ogni  leuata , & impofitione , gjr  non  permettendo  che 
tn  quel  tempo  alcuna fe  ne  faccia  [opra  li  H abitanti , a foli  euat  ione  de' 
quali  poi  prouederemo  in  tutto  quello , che  farà  poffibile , acciò  fta  of- 
feruata  l’vguaglianga . 

XIX.  Fogliamo  in  oltre , che  tutte  le  Sentente , Comiffìoni , & Efecu- 
tiom  di  quelli , Decreti , Sentente , Giudictj , Confirette , & altri  at- 
ti di  Gmfiitia , dati  tra  perfine  delTifleffo  partito  , & tra  tutti  quelli 
che  hancrauno  litigato  volontariamente , tanto  nelle  Corti  Supreme , 
Magiflrato  Trefidiale , quanto  nell’ altre  Corti,  & Giuri  finioni  di 
detta  Città  di  Troia , mentre  durauano  dette  fiiuolutioni , habbiano  il 
fio  effetto , & non  farà  fatta  informa  rione  niffuna  dell'  efecutioni  di 

morte,  che  duranti  quelli  fono  fiate  fatte  per  Autorità  di  Giufìitia, 

o pei  Iure  Bellico , e comandamento  de'  Capi  ; £t  quanto  alle  Senten - 
V da  Giudici  date  contragli  abfenti  tenenti  diuerfì  partiti, fìa , ò nel- 
le Giuflitie  Criminali,  ò Ciuili  in  tutte  le  Corti  di  queflo  fiegno  Supre- 
me , & Giurifiitioni  di  quelle  refleranno  nulle  ,&  finga  effetto  niffu- 
no  ,per  qual  fi  voglia  caufa , & occafionc . 

XX.  Et  quanto  aliefecntionc  di  morte,  che  d' alcuni  detti  H abitanti 
fono  fiato  fatte , per  ragione  de  certi  cafi  depcndenti  da  detti  rumori , 
vogliamo  , intendiamo  , che  le  dette  efecutioni  non  portino  pregiu- 
dizio alla  memoria , honore  de'  Defonti , <jr  chele  loro  Confi  fiat  io- 
ni , che  hanno  prete  fi  , <&•  potrebbero  pretendere  i 7/ofiri  Trocwato- 
ri , non  habbiano  luogo , in  pregiuditi  a delle  loro  Vedoue , Figliuoli , 
& H eredi . 

XXI.  hi  abbiamo  Umilmente  aggradita  lafiippre/fione  del  fid  Definito , 
Cari  (fimo  Fratello , & signore , fatta  difii  Canonicati  della  cbiefa  di 
San  Stefano  di  Troia  , fondata  da'  Tfofiri  Trcdeecffori , altvtile della 
Fabbrica,  mficme  d'vn  altro  Canonicato,  per  li  Canonici  della  Madon- 
na di  dietro  nella  detta  Cbiefa , le  quali  in  quanto  bi fogna , & per  ri- 
fletto del  gran  numero, & poche  Entrate  di  quelli,  Abbiamo  fuppref 
fi>  & fupprimiamo,  & altra  il  primo  vacante  li  concediamo  per  man- 
tenimento del  Seminario  cominciato  nella  detta  città  > il  tutto  però 
finga  diminuit ione  del  Seruiiio  Dittino  . 

XX II.  Tutte  le  proni fioni  d' Offe  fi  fatte  dal  Duca  di  May  erma  refla- 

' anno  nk^e  > & di  nifftmo  effetto , nientedimeno  quelli  che  hanno  otte- 
nute le  dette  proni  fioni  per  morte  , ò refignatione  da  quelli  del  mede-  * 
fimo  partito  la fnùtione  dalli  quali  fi  focena  nella  detta  Città  faran- 
[ ' norxlli 
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no  nellt  Offici ’j  confermiti , & mantenuti , pel-  le  Tqoflre  Lettel  e di 
proni  [ione , lequali  fipra  di  quefio,fcn%a  pagare  Loro  faranno  fpedite. 

XX III-  Et  non  battendo  manco  di  buona  volontà,  per  i detti  H abitan- 
ti , che  per  gli  altri  delle  Tqoflre  prime , & principali  Cittadi  del  Tro- 
fico Hcgno  , non  vogliamo  nc  anco  gratificarli  manco  come  li  faremo 
conofccrein  tutto  quello  che  fi  prcfcntarà  perii  loro  bene , & conten- 
to : Tfon  intendiamo  tuttauta  comprendere  in  quelle  preferiti , quello 
che  in  forma  di  latrocinio è fiato  fatto  , per  qual  ragione  habbiamo 
promejjo , & promettiamo  a tutti  di  prouederfi  per  vi  a di  Giuftttia , 
come  li  parerà  : Come  anco  fono  eccettuati  tutti  quelli  che  fi  troua- 
ranno  f(ci  dell' efeer abile  Taricidio  fatto  nella  Terfona  del  Defonto  I\d 
Tfofiro  Signore  ,<£r  Fratello  ( che  Dio  afiblua  J di  confpiratione 
fopra  la  jqoflra  Vita  : Et  fimilmente  tutti  i delitti  gafligabili , trà 
Genti  di  mede  fimo  partito.  7{e  anco  intendiamo, che  gli  Beni  degli  ab- 
fenti  venduti  con  ^Autorità  di  Ginflitia,ò  Comandamento  de'I{ettori , 
er  Gouernatori , & nelle  fpefe  della  detta  Città  impiegati  po/fino  efi. 
fer  ricercati  ,&repcttitifi  non  vedendo  il  pretto  del  compramelo . 

XXIV.  Ter  tanto  comandiamo  à gli  7 qofiri  amati  , & fideli  Confe- 
glieri , Officiali , tenenti  le  T^oflre  Corti  di  Variamento  , Camere  de 
Conti , Corte  degli  Jipflri  luti , Trefìdcnti , & Tcforieri  Generali 
delle  Tqoftre  facoltà , <&•  a tutti  gli  altri  Trofici  Giudici , Officiali , et 
Sudditi , et  a tutti  alli  quali  afpetta , che  hàbbìano  da  verificare  quefle 
prefenti , et  il  contenuto  far  oferuare , et  adempire  di  punto  in  punto  , 
fecondo  la  forma , et  il  tenore  loro  , aflringendo  à ciò  fare  tutti  quelli 

i che  fono  tenuti , et  obbligati  per  tutte  le  vie  douute,  et  ragioneuoli  , 

7 qon  ofiante  oppofitioni,  ò appcllationi.  Editto  , Dichiarationi,  Man- 
damenti , Inhibitioni , et  Lettere  à ciò  contrarie , lequali  fi  come  per 
le  Derogatorie  delle  Derogatorie , abbiamo  derrogato , et  deroghia- 
mo, per  quefle  prefenti , per  grafia  fpcciale , pieno  Dominio , et  ^Au- 
torità ficaie , perche  tal  è la  'tfoflra  intentane  . 

XXV.  Et  acciò  fia  quello  fermo  , ] labile , et  perpetuo  , habbiamo  fatto 
porre  il  Tfo/ìro  Sigillo  à quefle  prefenti , fignate  di  Tqofira  mano  . 
Dato  à Tarigi  nel  Mefe  d’ -Aprile  l’-4nno  di  grafia  1594.  Et  del  7fo. 

fir°  à qu'Ht0  . 

Cosi Jègnato . 

V . - . - H £ 7^^/  C 0 . 

Et  più  baffo. 

Ter  il  V . 

Totier  Secretano . 

Et  da  parte , e ferino  . 

Veduta , et  figillata  co  l gran  Sigillo  in  Cera  verde . 

, *SSh 
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Begiflrata , rdito  /òpra  di  queflo  il  Trocuratore  Generale  dcl  l\éà 
Ttrigi  in  Variamento  l'ultimo  d'aprile , 1594. 

-ov  sotto  firitto»  • • /*  *»•'  1 

loujfelin . 


]{egiflrata  fmilmente  nella  Camera  de'  Conti  : vdito  fopra  di  queflo 
il  Tro ornatore  Generale  del  I{d,à  Tarigi  il  io.  di  Maggio  i j 94. 


Sotto  fritto 


Della  F ontaine . 


Bonnet 


SOM. 


J[egiflrata  nella  Cancellarla  della  Corte  de  gli  filiti  : vitto  fopra  di 
queflo  il  Trocnratore  Generale  del  I{é , à Tarigi  il  14.  di  Maggio  I J94* 

Sotto  firitto. 

«V.'yj.T  • V»  irO  - VK ^ (),  p,>,. 
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l r Ens  Città  lai  eia  la  Lega,  c fi  riduce  ali’vbbidienza  del  Rè  Hcnrico 
IV.  che  gli  concede  lEditto,  & Tua  Dicliiaratione,  verificato  nel 
Parlamento  rvltnnod’Aprilc  1 594.  difiinti  in  tredici  Articoli . 

1 Poiòlicrs , Città  fimilmcnte  lafcia  la  Lega , e fi  riduce  all’vbbidienza  [del 
Tuo  legitimo  Signore  , c Rè & hà  ottenuto  perdono  per  tutto  il  Po- 
polo,  con  vn’  Editto , & fila  Dichiaratane , verificati  nel  Parlamento , 
& diftinri  in  venture  Articoli . 

3 Le  Cina  di  Agtn,  Villa  Nucua,  Marmanda,  & altre  Città,  c Luoghi 

del  Pacfe  d'Agcnois , di  Guafcogna , fi  fono  riunite  all’vbbidienza  di 
Sua  Maeftà , che  li  ha  benignamente  accettati,  &:  conccflogli  l’Editto, 
Spiegati  in  diccifettc  Articoli  .verificati nel  Parlamcntodi  Bourdeaux 
li  16.  di  Giugno  1 594. 

4 II  Rè  ifteflbaflcdia  Laonin  Picardia,  ediftrutto  mille  cinquecento  Sp3- 

gnuoli , fi  refero  per  compofitione , come  dalla  Capitolatione , e quiui 
filegge. 
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SESTA  NARRATICENE. 

LjL  Città  di  Sens , lafciò  il  partito  della  Lega , & il  I{é  fece  rna  ^ 
dichiarattione  / oprala  fua  reduttione , verificata  nel  Variamento 
nel  mede  fimo  Mefe  d’aprile . 

DICHIARATICENE  DEL  RE 
in  forma  di  Editto  fopra  quello,  che  ha  piaciu- 
to à Sua  Maeftà , accordare  gli  Habitan- 
ti della  Città  di  Sens , eflendofi  alla 
fua  Vbbidienza  rimefsi. 


El^^ICO  per  la  gratta  d'iddio,!^  di  Francia 
& di  J{a narra  a tutti  prefenti, gir  futuri,  fallite. 
Terche  ha  piaciuto  à Dio  d'infpirare  ne’ cuori 
de'  7{o fi n buoni , & fedeli  Sudditi , gli  H abi- 
tanti della  H°fira  di  Sens , deponendo  il 
giogo  di  tutte  l'ambitioni , alle  quali  da  princi- 
pio di  qiiefie  Biuoluttoni  fono  fiati  fogetti  , la 
volontà  di  ridurfi  fotta  l'rbbidienga  che  Dio,la 
Hftnra , & le  Leggi  fondamentali  di  queflo  Begno  ,gli  obbligano  a ren- 
derci:Hoi  fperiamo  per gratia  di  quello  con  buoni,  dr  fauoreuoli  effetti , 
fargli fentire  il  benejla  quiete,  folleuatione,&  contento, che  della  Hofira 
ricono feenga , fi  fono  promejfi , alla  quale  volendogli  confermare , & le- 
gare , per  tutti  quelli  benefictj , & grati# cationi , che  da  H°* Ponno  fpe- 
rare , & anco  dargli  ogni  ficurega  deU’efecutione  del  tanto, che  gli  bab - 
biamo  promeffo , mentre  aH?1  fi  rendeuano , inclinando  alle  loro  humL 
liffìme  Suppliche, dall’auuifo  di  Officiali  della  H°fira  Corona,^  d’altre 
Verfone  notabili  del  Hoflro  Confeglio , effendo  per  il  prefente  ricini , 
habbiamo  detto  ,fiatuito , & ordinato , diciamo  ,fiatuimo , & ordinia- 
mo, quello  che  fegue . 

•t.  T)  Birnier amente,  che  dentro  la  Città , & Borghi  di  Sens , non  fifa. 
A rà  efercitio  di  altra  Hpligione , che  della  Cattolica , jlppofiolica  , 
cSr  Romana , ne  in  altre  Città , <gr  Luoghi  prohibiti  nell'Eddito  di  Ta- 
ci# catione  dell'anno  1 577.  Dichiarationi  da  7^oi  fatte  per  l’efecutio - 

nedi 
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ne  di  quello , iquali  anco  vogliamo  che  fi  o fintino , per  la  prouifione 
di  Offici f . Trombiamo  efprefftffimamente  a tutti  di  non  nudeflare  od 
inquietare  gli  Ecclefiaflici  nella  Celebratane  dell'  Officio  Diuino  , go- 
dimento , & precettione  de’  Frutti  , dr  Entrate  de'  Benefici/  loro , & 
di  tutte  le  Giurifdittioni , Debiti , Vriuilegi , Franchigie  , & Immu - 
nitadi  à loro  appartenenti . Fogliamo  ,dr  ordiniamo  , che  tutti  quel- 
li, i quali  dopo  qucfle  fiiuolutioni , fi  fino  impoffcffati  delle  chic fi  , 
Cafi,  Beni , Entrate  appartenenti  a detti  Ecclefiaflici, in  qual  fi  voglia 
parte  del  ìqofiro  fiegno  fituate , gliene  lafiino  l'intiera , & libera 
fruitionc , <&■  difpo fitione , con  le  medefime  ragioni  ,ficure^e,  dr  Ubcr - 
tadi,  come  erano  prima  che  nefuffcrofpoffeffati  , dr  priuati  . 

II.  Et  in  particolare  defiderando  gratificare  gli  Ecclefiaflici  della  T\ go- 
ffra Città , & Borghi  di  Stns  : habbiamo  ordinato , dr  ordiniamo  per 
quefle  prefinti , che  faranno  tenuti  liberi , dr  fiarricati , come  gli  li- 
beriamo , & fcarrichiamo  di  tutto , che  del  paffato  pojfono  effer  debi- 
tori , per  le  Decime , delle  quali  fino  i detti  Benefici  j carricati  infino 
alfine  del  Mefe  di  Decembre  vltmo  pa fiato  ,fenga  che  ne  pojfino  effer 
ricercati , ne  profigniti . Trohibiamo  efprejfiffimamente  a tutti  quelli 
che  riceuono  di  vfare  ver  fi  di  effi  sfòrzi  alcuni  al  pregiuditio  della 
prefinte  liberatione . 

III.  Fogliamo  fimilmente , che  detti  H abitanti , tanto  Ecclefiaflici , 
che  altri  fiatino  rimc/fi , dr  mantenuti  nel  libero,  dr  pacifico  godimen- 
to di  tutti  i loro  antichi  Vriuilegi , Franchigie , Libertari , dr  Immu - 
nitadi  à effi,  da'  I{egi  Tfoflri  Vredcccffori  conceffe,  come  di  quelle  han- 
no prima  di  quefle  Bfuolutioni  bene,  dr  debitamente  goduto:  Et  quan- 
to agli  doni  a loro  da'  Kfofìn  Vredeceffori  fatti , & conceffi , quelli 
habbiamo  confirmati , dr  confermiamo  , acciò  pano  effettuati,  & glie 
ne  faranno  fpedite  Lettere  di  confermatone , per  linone  v Anni , confor- 
me alle  precedenti , facendone  dimoflratione  : Habbiamo  fimilmente 
efaudita  Ih  umili (fima  richiefia , che  ci  hanno  fatti  i detti  H abitanti  di 
liberarli  per  l'auuenire  di  Gouernatore  , dr  Guarnigioni , tuttavia  dal 
con  fin  fi  loro  per  la  ficurtà , tir  confiruatione  della  Tfoilra  detta  Cit- 
tà di  Sens , & per  la  neceffità  de'  tempi , & tanto  che  durarà , habbia- 
mo dato  , tir  conceffo  , doniamo  , dr  concediamo  al  Signore  di  Bcllan  il 
Gouerno  di  detta  Città , tir  Luoghi  circonuicini,  lo  fiipendio , dr  man- 
tenimento del  quale fi  pigliarà fopra  le  Taglie  della  Tfofìra  Elettìone 
di  Sens . 

1F.  Saranno  anco  le  Giufiitie , tanto  ordinarie , quanto  flr aordinarle , 
affuefate  di  effer  e fer citate  in  detta  Città , con  le  dependen\e  di  Balia  , 
dr  Sedia  Vrefidiale , fimilmente  la  Trefctura , Elettione , lettorato  , 

& altre  Dignitadi , sì  Officiali  di  Giuflitia , come  fopra  l'Entrate  Idea- 
li faranno  rimeffi , dr  riabiliti , come  li  rimettiamo  , dr  rifi  abitiamo 
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v in  detta  Città , nella  medefima  forma , & manieradi  prima , auanti 
dette  HiuoiutW  7 fimilmente  ordiniamo  , che  tutti  gli  Officiali  /{egi , 
da  Tipi prouedutt , ò da’  Tfpflri  Tredeccfori , poffino  rientrare  all'e - 
ferculo  pieno , & intiero  de"  loro  Carrubi , & Officij , facendo  però  le 
..  fammi  (Jioni  di  giuramento , & di  Fedeltà , auanti  il  Tfofiro  Baliuo  di 
Scr.Syòfto  L uogotenente  Generale , ilquale  li  riceuerà , finga  che  ot- 
tengano altre  Dichiarationi , Bjfiabilimcnti , & Mandati  più  fpcciali 
di  quefie prefenti . 

V.  Et  volendo  prouedere , come  giudichiamo  neceffario  alla  fiollcuatio- 
ne  de’ detti  H abitanti  delia  Tfoflra  Città , & Borghi  di  Sens  ,gli  hab- 
biamo  volontariamente  la feiato , (jr  rimcjjo , come  gli  lafiiamo,  & ri- 
mettiamo , tutto  quello  che  ponno  douere  , per  le  T aglie,  Suffidy  , Im- 
pofitiom , Leuate  de'  Danari , fopra  effi  fatte , sì  da  Tipi , come  de * 

TipHri  -dunerfari , dal  principio  delle  I{iiiolutioni , in  fino  al  fine  di 
Decembre  vltimo  paffato,  eccetto  però  quello  che  ci  deuono,  per  la  pie - 
dola  Taglia , & mantenimento  del  Bargello  di  Campagna  i Et  pro- 
ibiamo à tutti  li  Tfofiri  piceni  tori , & a qual  fi  voglia  altra  perfona 
di  farne  domanda , ò infiantia  alcuna  , ver/i  i detti  Habitanti , né  m 
Generale , nd  in  V articolare . 

Vi-  Et  per  l'auuenire  gli  habbiamo  fatto  , & gli  facciamo  dono  , CT 
fgrauiamo  di  tutte  le  Taglie , cingimenti , & Impofitioni  pir  due  an- 
ni, che  nelli  quattro  proffimi  con f cenimi  fi  pigliar  anno  : fimilmente 
riferuando  la  picciolo  Taglia  , per  il  mantenimento  de'  detti  Barrigelli 
di  Campagna  : Intendiamo  fimilmente , che  tutte  le  Sentente , De- 
creti , Commi  (foni  , Giudici f , Contratti , Infiruttiom  de'  Troceffi,  Pr- 
ogni altro  atto  di  Giufiitia , fatto  tra  quelli  di  mede  fimo  partito  ,frà 
quefii  rumori  habbiano  luogo  , <&•  fortifichino  effetto . 

VII.  Ordiniamo  di  piu , che  tutti  li  detti  Habitanti , sì  Ecclefiaflici , 
come  altri , di  qual  fi  voglia  qualità , ò conditione  poffino,  & dal  pre- 
fiente  gli  fìa  lecito  de  rientrare  nella  libera  , & cntiera  poffeffione  , &• 
godimento  di  tutti  I loro  Beni , Hcreditadi , /{cndite , Entrate , inqua- 
lunque fi  voglia  luogo  fituate , & pofie , & che  i doni , & difpofitio- 
ni  di  quelle  fatte  dal  primo  giorno  di  Gennaio  1589-  infimo  al prefente, 
refiino  hormai  nulli , & di  niffuno  effetto , bauenduli  caffati,  & nuo- 
tati , come  li  caffiamo , & riuocbiamoS  infime  le  Sentente,  & Sequc- 
flri  fatti  fopra  i detti  Beni , non  oflante  etiandio  ogni  promcfTe , obbli- 
gati oni  fatte  da'  Bfceuitori , & Lauoratori , ò altre  non  realmente,  et 
. attualmente  pagate , et  fiodisfatte  le  quali  fimilmente  refi  cromo  nulle , 
et  di  ni(Tuno  effetto , in  virtù  di  que(loT{oflro  prefente  Editto  , fruga 
, che  habbiano  bifogno  li  detti  Habitanti  ottenere  da  T{oi  altre  Dichia- 
rationi particolari. 

Vili.  'Permettendoli  di  repettere  quello  , che  loro  fuffe  fiato  tolto  in - 

giufia- 
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• giallamente , in  pregiuditio  delle  Tregue  : Infime  di  far  fi  pagare  gli 
danari  f apra  di  loro , lettati  in  forma  d'Imprefiitó  particolare  da'  Ret- 
tori , Senatori , Trocuratori , ir  piceuitori  di  detta  Città  di  Sons,  che 
all' bora  erano  in  Officio  : Et  per  dar  maniera  alla  detta  Città,  d'v- 
fibre  fuor  a de>  debiti,  de'quali  refta  obligata,  sì  per  ragione  delle  Gucr- 
re , come  per  altre  fpefe  : H abbi  amo  promeffo , ir  promettiamo  agli 
H abitanti  di  quella , che  poffino  far  leuare , & prendere  fopra  ogni 
mifura  di  Sale  venduto  nel  Magagno , ir  Granato  del  Sale  di  detta 
Città , cinque  foldi , ir  due  foldi  fopra  ogni  Botta  di  Vino  , pacando , 
fiotto  i Tonti  di  detta  Città  , per  lo  /patio  di  tre^Anm  . 

IX.  Vogliamo  anco  , ir  ci  piace , che  la  memori*  di  tutto  quello  che  i 
pafjato  nella  detta  Città,  & dentro  il  Gouemo  di  quella , sì  in  atti 
d’hoflilità , Fatti  di  Guerra  , Trefe d’arme , Leuate  di  Truppe,  ir 
Compagnie  , Stabilimento  , Inflitutioni , Confetioni  di  Canoni , Sal- 
nitro , Toluere , ir  altre  Munitioni  di  Guerra , Tagliate  de'  Bofchi  , 
u ijfedq  delle  Città  , Dimoli tioni  de'  Borghi , Cafe  , Caflelli , Tonti , 
Fortegge , Trefe  di  danari , sì  nelle  Ca/èdi  Sua  Maeflà  , come  da  gli 
altri  particolari , Impofitioni , Leuate , ir  Difpofitioni  di  T aglie , Suf- 

. fidii  > Imprefliti , Subuentioni,  Magagni , ir  altre  Sentente  di  mor- 
te , date  per  forma , ir  autorità  di  Giuftitia',  ir  qualunque  cofa  fat- 
ta in  detto  Sens  fri  quefli  rumori , ir  con  occafione  di  cffi  fi  ano,  ir  di- 
morino per  fempre  Jepolti , evinti , & annullati , fenga  che  peri  au- 
uenire  fe  ne  poffa  fare  ricerca  alcuna  contro  i detti  H abitanti , in  qual 
fi  voglia  modo , ò maniera  , ni  ingenerale , ni  in  particolare , impo- 
nendo fopra  di  ciò  filentio  perpetuo  à gli  yoflri  giocati , &■  Trocu- 
ratori Generali , ir  particolari , preferiti , & futuri , tir  * qualunque 
altra  perfona . 

X.  Jl  conditone  però  che  quelli  che  haueranno  riceuuto  detti  danari , 
ne  renderanno  conto  , ne'  quali  gli  Ordini , ir  Quiettange,  sì  de'  Du- 
chi di  May  cuna,  e di  Gbifa,  Corpo,  ir  Confeglio  di  detta  Città , come 
de'Senatori, fenga  difficultà faranno  fimilmente paffate,  ir  approuate . 

Saranno  propofte  dette  Qui  et  tangc  àgli  Rettori , ir  Senatori,  che 
fino  di  prefinte  in  Officio,  ir  che  faranno  per  l’auuenire , per  biafi- 
marli  , fé  far  fi  deue , onero  approuarli  prima  di  mofirarli  a’  Tre  fiden- 
ti , Tcforieri  Generali  di  Francia , Camera  de'  Conti , ir  altri  a'  quali 
afpetta  di  riuederle . 

XI.  Di  più  intendiamo , che  tutti  i Conti  vditi , ir  pafjati  dall'anno 
IJ89.  fiatino  , ir  poffino  efferriueduti , & a queflo  fine  comunicati 
alli  detti  Rettori , ir  Senatori  di  detta  Città,  per  deciderli,  con  i qua- 
li à queflo  fine  habbiamo  comnieffo  , ir  commettiamo , il  Signor  Le 
Gras  Teforiero  Generale  delle  T^oflre  facoltadi , nella  Generalità  di 
oltre  Seina,  irTonne, 
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XII.  Et  per  fiatare  ogni  occafione  di  contraflo,&  diuifioue  trA  i detti 
Tfioflri  Sudditi  gli  habbiamo  inbibito  , & probibito , intubiamo  , & 

- probibiamo  per  quefle  preferiti  d'ingiuriar  fi , ò rinfacciar  fi  cofa  alca. 
_•  na  in  fatti , ò in  p troie , o ffendere , ne  pronocarei  vno  l altro , per  ra- 
gione di  quello , che  è paffuto  , et  che  l iniquità  del  tempo  bA  confato  , 
et  permeffo  > contener  fi , et  viuer  pacificamente  infiemc , come 

Fratelli , ornici , et  C oncitadini , fiotto  pena  d’effere  fi ibi 1 1 , et  fenga 
■ forma  di  Trocejfo  puniti , et  gafiigati  come  perturbatori  della  qtiie- 
tepublica. 

XIII.  7{on  intendiamo  comprendere  al  benefìcio  di  quello  prefente 
Editto , quello  che  é fiato  fatto  in  forma  di  latrocinio  , per  ragione 
di  che  habbiamo  promeffò , & promettiamo  a tutti  di  prouedcrfi  per 
via  di  Giafiitiajecofi  li  parerà  : Come  anco  fono  eccettuati  tutti 
quellicbc  fi  troveranno  J{ei  dell" cfecr abile  Varicidio  commeffo  nella 
Terfuna  del Defonto  pé , Tfiofiro  H onorati. /fimo  Signore , & Fratello 
C che  Dio  affolua  ) òdi  confpiratione  fopra  la  T^oflra  Vita  : Et  fi - 
milmentela  ricerca , »jr  punitione  de  tutti  i delitti gafiigabUi,frà  Gen- 

. ti  di  mede  fimo  partito  . 

XIV.  Ver  tanto  comandiamo  Agli  T^ofiri  amati , & fedeli  Con  fe- 
glieri , Officiali  , tenenti  le  Iffofire  Corti  di  Variamento  , Camere  de 

. Conti , Corte  degli  Tfoflri  . Aiuti , Vrefidenti , <jr  Teforieri  Generali 

- delle  7^0  lire  facoltà , & a tutti  gli  altri  Tfiofiri  Giudici  , Officiali , et 
Sudditi , et  a tutti  alli  quaTi  afpetta , che  habbiano  da  verificare  quefle 

" frefenti , et  H contenuto  far  ofcruare , et  adempire  di  punto  in  punto  , 

. fecondo  le  forme , et  il  tenore  loro  , aflringenlo  A ciò  fare  tutti  quelli 
. che  fon»  tenuti , et  obbligati  per  tutte  le  vie  dovute,  et  ragioneuoli  . 
"Hpn  oflante  oppofitioni,  ò appellationi.  Editto  , Dichi arationi.  Man- 
dati , Inhibitioni , Diffefe , et  Lettere  A ciò  contrarie , lequali  fi  come 
. per  le  Derogatorie  di  effe , habbiamo  derrogato , et  derrogbiamo , per 
quefle  prefenti , per  grati à fpcciale,  pieno  Dominio , et  autorità  peo- 
nia , perche  tal  è la  Ifoflra  intcntione  . Et  acciò  quefle  habbiano  fer- 
ma, et  perpetua  oferuanga,  vi  habbiamo  fatto  porre  il  7 foftro  Sigillo. 

- Dat0  ù Varigi  nel  Mefe  d’aprile  l’anno  di  grafia  1594.  Et  del  7{f- 

- ftro  pegno  il  quinto . < 

; Così  fognato. 

heKK.ico. 


Et  più  baffo.  . >.;  • 

Ver  il  pé . 

Votier  Secretorio . 

Et  da  parte, Veduta,  et figiUata  del  gran  Sigillo  in  Cera  verde, 
infitta  ro/fa,  verde. 

Eflratto 
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Eflratto  da  i Hegiflri  della  Corte  di  Variamento . *. 

I{egiflrate  : vdito  fi 'opra  di  quello  il  Vrocuratore  Generale  del  B/  i/rà 
la  Corte  inbibitione , probibitione  agli  detti  Rettori , Senatori  ma- 

nenti ^ habitanti  di  contornare  la  leuata  delt  Impo  fittone  de'  cinque 
/ oidi  [opra  ogni  mifura  di  Sale , e*r  due  Soldi  per  ogni  Botta  di  Vino , iui 
meni  ionati  dopo  gli  tre  „ Anni  della  CommiJJione , <jr  dono  pajjdti  ; à Va-  , 
rigi  in  Variamento  a gli  29.  di  aprile  1 j94* 

Sotto  fritto . 

lonjfcllin . 

»V  .r.\  • X .'  \;V  . '-A  ; .K  •* 

Eflratto  da  i Begiflri  della  Camera  de'  Conti . 

* 

• 1 • ,«  * 1 V Nj  ...  W - \ 1 ’ ' * . \ • • 

BegiHrate  alla  Cancellarla  della  Corte  de  gli  stinti  : v dito / opra  di 
queflo  il  Vrocuratore  Generale  del  Bf  , per  godere  gl' Impetranti  l'effetto 
di  quelle , come  è contenuto  nel  BSgìflro  fatto  [opra  di  queflo  a gli  6.  di 
Maggio  1594- 


Sotto  fcritto 

«v  \ 


Le  la  Fon  faine. 

Eflratto  da'  Bjtgìflri  della  Corte . 


Eegiflrate  nella  Cancellarla  della  Corte  de  gli  Aiuti  : yditofopra  di 
queflo  il  Vrocuratore  Generale  dclBf , per  godere  gl' Impetranti  l'effet- 
to , & contenuto  di  quelle , con  patto  chei  detti  Rettori,  & Senatori , 
Manenti , & Habitanti , non  faranno  alcune  leuate  de  danari  [opra  di  lo- 
ro ,fen\a  Lettere , & Vaiente  del  Bf , verificato  nella  detta  Corte , fe- 
condo l'ordine  diejja.  Dato  hoggi  à Tarigi  a gli  12.  di  Maggio  l’^tn-  ' 
no  1594. 


Sotto  fcritto . 


Vi'Ri 


Bonnet. 


.•T.r.v-f 

VA. b.'  i» 
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LI  Deputati  di  PoiEUers  ejfendo  venuti  in  "Parigi,  àdar'il giuramento 
delia  Riconofcengd,  e Fedeltà,  che  loto  dotte  nano  al  loro  Ré , egli  lor 
concejje  molti  Articoli  , che  furono  verificati  nel  Parlamento  nel  Me/è 
di  Luglio . ' 

EDITTO,  ET  DICHIARATIONE 
del  Rè , fopra  la  Riduzione  della  Città  di 
Poiftiers,  all’ Vbbidienzadi  Sua  Maeftà . 

E T^RI  C 0 , per  la  gradia  d' Iddio, Ré  di  Fran- 
cia , e di  T^auarra , a tutti  prefentì , & futuri , 
falute . Iddio , Uguale  per  gli  fuoi  fecreti  Giu- 
dici/, fopporta  il  male  per  vn  tempo , hà  permefi 
fo  fiotto  nome  di  Lega , il  Pretefio  di  Religione 
Cattolica,  ducerti  Mmu in  quàvnaPotentiffiu 
ma  Fattionein  q ne  fio  Regno  , nella  quale  oltre 
1 1 maggior  parte  del  Popolo  di  quello  , &■  gli 
Habitanti  delle  principali  Città  del  detto  Regno , fono  entrati  molti 
Prcncipi  Foraflieri  innimici  antichi  della  Gronderà  di  Francia , iquali 
di  tal  maniera  l’hanno  conquaffata , che  è fiata  vicina  alla  fiua  caduta, 
& tritimi  rottìna  . Ma  la  Prolùdenti  Di  nini , la  quale  gouerna  tutte  le 
cofie  con  vna  Giuftitia , e Sapienza  incomprehen fìbilc , dopo  hauer  fiop- 
portato  per /patio  di  fei  binili  li  Difordini , H omicidi/ , leonine , Sacheg- 
giamenti , Rubbamentì , & altre  J fede  di  mali , de'  quali  era  pieno  que- 
llo Hegno , & fatto  del  pi,)  bello , e fiorito  dell'Europa  , il più  difforme, 
confufo  , e mifierabile  di  tutto  il  Mondo  » In  fine  ha  voluto  limitare  le  lo-  -, 
ro 'Sfrenate  licenze , e conuertire alla  confujionc , e rouina  de'  Foraflieri 
quello , che  teneuano  per  più  ficuro  fondamento  delle  loro  imaginarie 
pr eteri fioni  : Qnefio  è il  fattore , e l'aiuto  de"  Popoli , e buone  Cittadi  di 
quefio  Regno  , le  quali  finalmente  per  rif petto  della  T^oflra  Conuerfìone 
alla  Religione  Cattolica , Mppoflolica , & Romana  , bruendo  apertogli 
occhi  per  vedere,  che  fi mili  difiegni  ad  altro  non  tende:, ano,  che  all'vfiur- 
patione , e ditti  [ione  di  queflo  Stato  , & in  quello  flabil'ure  nuoui  Golterni , 
e Stranieri , con  opprefifione , e rouina  delle  dette  Città,  et  con  /cauda- 
togrande,  e pregiudizio  della  vera  Pietà , e Religione  Cattolica/a  mag- 
gior parte  hanno  pre/a  vna  buona,  efialutifiera  rifiolutione  di  partirfi  dal- 
la loro  af, .catione , di  riconofcere  il  debito  loro , al  quale  Iddio , la 
•naturagli  obbligano  ver  fio  di  J^oi , c ridurfi  alla  V adira  vbbidienra: 
De  numero  delle  quali  é fiata  la  T^oflra  buona  Città  di  Poifliers  , vna 
delle  prime  del  'Koftro  Regno  , non  fiolo  per  la  grande rga , antichi- 

tà di  quella , mà  anco  per  la  celebre  Vrùuerfità , chela  rende  fiamofia  , & 

oa  : ■ -vi"  ^ 
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la  fedeltà,  che fempre  hà feruata alli  l{é  Tqoflrì  Vredeceffori,  della quale 
ve’  Vriuilcgi  campeggia  la  memoria, che  di  tanto  più  l'obbligano  all  ifie fi- 
fa fedeltà  verfo  la  Tfoflra  Corona:  il  che  dunque  gli  H abitanti  di  quella, 
cosi  Ecclefìaflici,  come  officiali.  Senatori,  lettori , e Cittadini , hauendo 
chiaramente  conofciuto  hanno  mandati  verfo  di  Tfiot  i loro  Deputati  per 
fenderci  tefiimomanga  delle  loro  buone  Intentioni , e Giuramento  di  rito - 
nofcenga,  e fedeltà,  che  ci  deuono  ìper  il  che  battendoli  riceuuti  con  affet- 
to grande,  <$■  defiderando  farli  fentire  gli  effetti:  T^ot  con  l auuifo  del 
V^oflro  Confeglio , oue  fi  ritrouauano  i Trencipi  del  Tfioftro  Sangue , con 
buon  numero  di  Trelatt , &■  altre  grande  ,efegnalatc  Ver  fine  habbiàmo 
detto  , dichiarato,  fiat  ulto,  ejr  or  dinato,  di  damo,  dichiariamo,  fiat  unno, 
& ordiniamo  quello , che  qui  appreffo  fegue . 

»fe vrtcnr*»  r.ìr.iyVA  •>*>,'  .c<vnk.,  *•>«•••.  " • vjfV  .VI 

I.  13  primieramente,  ehèl’efercitio  della  Religione  Cattolica,  ppoflo - 

• • 1 lica,  & Romana  farà  rinieffa , e rifiabilita  nelle  Città  di  T^iort , 

5 Fontenay,  la  \occella,&  altri  Luoghi  della  Diocefe  di  VoiRiers , otte 

ella  è fiata  interrotta . Comandiamo  atti  Gommatori , tir  al  'bfpflro 
LuogotenenteGenerale  del  Gouerno , Senefcalco  della  Trouincia , <jr 

• altri  'Kfpflri  Officiali  di  follccitare , acciò  fiaquefio  prontamente  efi- 

■ guito  . Vogliamo , che  nella  detta  Città  , e Borgfjidi  Voi  (fieri  altro 

• efercitio  non  fi  faccia , che  della  Cattolica,  jtppoflolica , & Romana. 

II.  Vrohibiamo  efpreffiffimamente  à tutti  di  qual  fi  Doglia  condì  norie , 

< <jr  qualità  d'inquietare , ò Impedire  gli  Ecclefiaftici  nella  Celebta- 

■ t ione  de'  Diurni  Vffiètj  , Godimento  de’  loro  Benefici \f\  Ragioni,  l{en- 
- dite , Franchigie , Immunitadi  > Come  anco  voggliamo  , & in. 

• tendiamo,  chegodino  delti  I{e fidui  delle  dette  Entrate , per  quello, 

< che  fi  trouarà  in  natura , finga  che  poffmo  ripcttere  quello , che fbpra 
di  ejfi  è flato  prefi  nel  tempo  di  quefìe  ì\iuolutioni , attefo  che  erano  di 

■ ‘ Partito  contrario . ■ , 

III . Le  Vromotioni , & altre  Vrouifioni  Ecclefìaftiche  fatte  dal  Ve- 
' feouo  de  VoiRiers , dependenti  dal  fUo  vfficio  faranno  valide  » <*r 

quanto  alli  Benefici^  non  Concifloriali , che  hanno  vacato  fra  quefle 
Bjuolutioni , & de' qualila'Hominatione , & Trouifìone  ti  appar. 
tiene  > à i quali  però  è flato  proueduto  dal  Duca  di  Mayenna , rap- 
' frefentando  li  Beneficiati  le  Vrouifioni  ottenute  dal  Duca  di  Mayen- 
na, glie  ne  far  anno  altre  da  7{pi  fpedite , in  virtù  delle  quali  gode- 
ranno detti  Benefici^  - 

////.  Vogliamo  anco , & ordiniamo  , che  tutte  le  Cafc  degli  Eccle fio- 
fi  ici  occupai  eie  fiano  refii  tutte  per  hauerne  neU'auuenire  libero in- 
tiero godimento,  cosi  anco  quelle, de'  Chanigni,e  dirigici  appartene- 
1 ti  al  detto  Ve  feouo  di  ToiRicrt  > Et  circa  quello , che  concerne  f ab- 
baila di  Santo  Maixantt  perche  fi  ritrqua  in  Ulte  nel  T^ofiro  Confe - 

-\  sfa 
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giio  di  Statogli  farò  far  buona,  e breue  Gtuflitia,  e per  (furila  di  Bri- 
utl,Herbault,e  Triorato  di  Liguge , Vogliamo  che  feper  il  Titolo  no » 
fi  ri  trotta  lite , che  i proueduti  in  quelle  fiano  reflituiti , tir  quanto  à 
quello,  che  fofe flato  prefo e riccuuto  da'  Canonici  , altri  Benefi -, 

ciati  ab f enti  de' frutti  de"  Capitoli , folto  colore  di  Domo , ò altrimenti 
fi  prouederantio  i Dannificati  nella  Camera  del  Dominio  per  eflèrgU 
fatta  Giafluia  conforme  conuiene. 

y.  Et  battendo  ri/guardo  alle  gran  perdite  fopportate  dagli  detti  £f, 
clcfiafltci , & che  la  maggior  parte  non  ha  potuto  godere  li  Benefi ctj , 
T'ipt  li  habbiamo  lafciato , e rimeffo  tutto  quello  , che  pojfono  douuere 
dei  tempo  paffato , per  caufa  delle  Decime , infino  hoggi , Jenga  per 
quelle  da'  Pjceuidori , ò altri  pojfino  effer  ricercati  . 

VI.  Vogliamo  anco , e ci  piace , che  fia  fpenta , e fopita  la  memoria  di 
tutte  le  cofepafate  in  detta  TXpflra  Città  di  Toidters,  dal  principio 
delle  ptuolutioni  infino  adeffo , sì  la  Molfa  dell' Armi , Sfornamenti , 
Demoliti  oni  del  C a fieli  o di  quella,  e tutto  quello  , cWè  flato  fatto  da 
quelli  di  detta  Città,  ò altri  da  e fi  impiegati , quali  tutti  deuonogode- 

• re  la  Tfoflra  prefente  gratta , cosi  in  detta  VoiRiers  , come  nell' altre 

. Città,  Cafielli,  F or legge , e Caffi  così  la  prefa  de'  danari  nelle  Tfoflre 

elicette  generali,  e particolari, Decime,  e tutte  l'impofitioni,  e Leucite 
de'  Danari,  Zappatori, Magageni  affittati,CommiJfioni,  e Incette  fot- 
te, così  nella  detta  Città,  e Generalità  di  VoifIiers,come  fopra  le  vici- 
ne Elettioni,  e Generali tadi , Impofitioni  foranee  fopra  le  Mercantie  , 
& Viueri , Stampa  di  Moneta,  Confezione  di  Voluere , Salnitro^Ar- 
tigliarie , e Valle , Trefa  df  Metalli , Saccbi  di  tela , & altri  Amefi 
dell  Artigliarla  , & altre  Munitioni , Vendita  def  Beni,  Mobili,  Affli - 
tati  otte  degli  Mobili , Diflributione  di  Cafe,e  Beni  Mobili  a’  Soldati , 
T agliata  de  Bofchi  alti, e baffi,  pi  fiatti,  Bottini,  Giudicif,  e Dicbiara- 
tione  di  captar  a , e qualunque  altra  cofa  fatta , e negotiata , e general- 
mente ogn' altro  atto  d'hoflihtà  in  qual  fi  voglia  maniera , ò forma,  in 
pubblico,  ò particolare , di  dentro , ò di  fuori  del  Pegno  dal  principio 
delle  piuolutioni , fenga.  che  per  l'auuenire  ne pofia  efler  fatta  infòr- 
matione  niffuna  ; e fopra  di  queflo  babbi. imo  impoflo imponiamo  fi- 
lentio  a'Tfloflri  "Procuratori  Generali, & à tutti  gl' altri:  acciò  pof- 

fino  li  Tfoftri  Sudditi  vinere  in  buona  vnione , e pace , li  proibiamo 
efpreffìljhnameiite  di  pronocarfi l’vno  con  l’altro  con  ingiurie,  òol- 
traggi  per  quello,  cb'à  pafìato , eli  comandiamo  di  vinere  infieme pa- 
cificamente come  Fratelli , Amici , e Concittadini , fotto  pena  d'effer 
gafligati , come  perturbatori  della  pace  pubblica . 

VII.  Li  Confeglieri,  i loro  Camme f di  qual  fi  voglia  Corte , ò Giurif- 
dittione  fiano , goderanno  i loro  Carichi , & Vfflcij , conforme  al  loro 
riflalilmento,  e Lettera  di  frouifione. 

u . Vili-  Li 
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yjTl.  li  fattori,  e Cittadini  di  detta  Città, ammeffi  nel  Corpo  di  quella, 
dopo  le  Bino  limoni,  refttranno,  e goderanno  le  mede/ime  fiagiorti,#- 
. Triniteli  degli  altri  Rettori,  & Cittadini  prima  riceuuti,à  conditane 
però,  che  vacando  quelli  bonori  per  la  mortedell'vno  , ò dell'altro  del 
* detto  Corpo  faranno  ridotti  al  numero  antico . 

TX.  Et  banendo  rifguardo  àUe  t onine,  &■  perdite  riceuuteda’  Tfofiri 
Sudditi  del  detto  Taefe  diToiffu , & per  ildefiderio  , c'habbiamo  di 
/granarli, gli  habbiarno  rimofje,  e leuate.tutte le  Taglie^-  impofitio- 
ni,  che  po  tettano  douueredagli  * Anni  paffuti , in  fino  all' vlt  imo  giorno 
dì  Dccembre  vltimo . 

XI.  Et  quanto  a'  Debiti  de'  Bf  candori  qui  per  auanti  deputati  da'  det. 

- ti  Habitanri  in  detta  Città,' & alerone,  dopo  la  verificatione  fatta  d? 
detti  debiti,  accordiamo,  che  li  poffino  pigliare  fopra  la  Ricetta  da  ef. 
fi  fatta  de'  duoi  primi  Quartieri  di  queflo  detto  Anno  : Et  quanto  al. 

- l'obbligationi  fatte  da’  Tfoflrt  Sudditi , per  dette  T aglie,  Aumentile 
Impofitioni  à quelli  di  detto  Tartito  , Fogliamo,  che  refiino  nulle,  Bf. 
feruate  però  quelle  fhe  dopo  la  Tubblicatume  della  Tregua  fotta  nel 
Mefe  d' Ago  fio  vltimo , farebbero  fiate  fatte , effóndo  delli  Quartieri 

1 pereffa  accordati , & de' duoi  primieri  Quartieri  di  queflo  dett' An- 
no : Vogliamo  però,  che  fi  fofpenda  il  pagamento  di  quelle  infino  à tri 
Me  fi , 1 Vrigioni  per  ragione  di  ciò  detenuti  faranno  rdaffati , & 

meffì  in  libertà . 

XI.  Fogliamo,  & ordiniamo,  che  ogni  Ordine , Commi  fifoni, & Efiecu- 
. tioni  di  quelli  Decreti  , Sentente , Giudici/  , Grotte  \emi fifoni , 

- Contratti , & altri  Atti  di  Giuflitia  dati  trà  Terfone  di  medefimo 
Tartito , <£r  altri , che  volontariamente  hauranno  litigato  tanto  nelle 

■ Corte  fopreme,  quantx>  nell' altre  GiuHitie  fubordinate  di  detta  Città 

■ di  Toitties , <Sr  Tae/e  delToiftu  , fràle  Bfuolutioni  fortificano  il  loro 
' pieno,  dr  intiero  effetto , e non  farà  fatta  ricerca  nifl'ima  dcll'cfecutioni 
' di  morte , & ditte  fatte,  mentre  durauano  dette  Biuolutiont,  per  aut. 

■ torità  di  Giuflitia,  ò per  It&e  Bellico , Comando  , e Confini  fio  de  Go- 
uernatori , & altri,  h iuendo  hauuto  carico , & auttorità  fopra  detto 
Taefe  i &■  quanto  alti  Decreti,  Sentente#  Giudici/  dati  contro  li  Ab. 

/enti , tenendo  dinerfo  Tartito  ,fia  ò in  Giuflitia  Criminale,  ò Ciuile , 
in  tutte  le  Corti  de' Tarlamcnti  di  queflo  Bfgno  , & a!tre  Giu. 

■ rifditionidi  quello  reflerarmo  nulli,  e fruga  effetto  per  qual  fi  vog'ia 
caufa,  ò oc  enfio  ne  effer  fi  poffa , finga  che  per  ragione  di  quelli , così 
gli  H abituiti  di  Toiìfiers,  come  i Rifuggiti , c ’T  retirati  in  quel' a fia 
Beneficiati , Ffficiali , ò altri , iloro  figliuoli , bandi  , ò altri  ne  p fi- 
fino  per  l attuenire  effb  ricercati , notati  nell'honore,  ne  anco  obbligati 
di  pigliarne  fianco  alcuno  , & faranno  le  Tarti  rimefie  nel  fuo  primo 
fiato  ; fimilmcnte  li  Beneficiati , Ffficiali , & altri  ne’  loro  Benefici/ , 

Digni - 
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Dignitadt,  Stati » Vfficif , finw,  Ragioni,  Tronti,  fi  Mtionijcomc 

• no  prima  delie  Bfuolvtioni , non  o fiorite  qual  ft  voglia  Bando  . 

X II.  Li  Habitanti  di  detta  Città,  e Borghi  faranno  mantenuti  in  tutti, 

; fi  ciafcuno  dV  loro  Privilegi,  Franchigie  , Immunitadi , per  goderli 

come  di  quà  innanzi  di  quelli  hanno  bene,  e debitamente  godnto'fi  fi- 
milmemc  ne'  loro  Indulti , de"  quali  lof  accordiamo  la  continuationa 
per  J'ei  ^ inni  : Et  per  aiutarli  à fodìsfare  a i debiti , che  hanno  fatti  li 
babbiamo  fatto,  fi  facciamo  dono  della  fortuna  di  dieci  mila  feudi , de' 
quali  farà  fatta  particolarmente  la  leuata  nella  Generalità  di  Poiftoù 
nelli  due  ritmi  Quartieri  dell'anno  prefente , e ne'  due  primi  del 
projjìmo  per  por tione  eguale . 

XIII.  "Promettiamo  anco  in  parola  di  Bf , che  da  7{oi  non  farà  fatta 
Cittadella  alcuna , né  Forte  in  detta  Città , né  in  quella  Guarnigione 
di  Gente  di  Guerra,  fotto  qual  fi  voglia  caufa,  ò preteflo  . 

XIlli.  Tutti  li  Gradi  di  Bacalaureato,  Licentiato , Dottorato,  fi  al- 
tri qual  fi  voglia  collati , e difpcnfati  da'  Dottori , e degenti,  fi  tutti 
gli  altri  j itti  fatti  ncll'Vninerfità  di  Toifticrs  , da'  Rettori , officiali, 
fi  altri  haitranno  luogo,  e li  dichiariamo  buoni,  fi  validi,  fi  babbia- 
mo  tolto , fi  leuato  , togliamo  , e leniamo  qual  fi  voglia  Sofpenfione  , 

' Tramiamone,  Interdettone,  Inhibitione  al  contrario  . 

Xy.  Fogliamo  anco , che  il  Magiflrato  Prefhdiale,  Vfficio  dell' Entrate 
Beali , Corte  Conferuatoria  , officiale à,  fi  ogn' altro  yfficio,e  Digni- 
tà così  di  Giufiitia  , come  dell'Entradc  Beali , quali  frà  le  B‘uolutioni 
fono  fiati  translatati  altrove, frano,  rimejfi  in  detta  città  di  Poi&iers , 
con  i fuoi  antichi  "Privilegi , per  efferui  efercitati , fi  come  prima  del- 
le Biuolutioni.  v 

Xyi.  Li  yfficiali  proueduti  de'  Carichi  , yfficif  di  Giudicatura , ò di 
^imminiflratione  dell'Entrate  Beali , fi  altri , che  per  morte,  ò Bsfi- 
gnatione  hanno  vacato , e che  fono  iiati  ricevuti,  fi  non  fuppreffi,  fi- 
annullati  per  l' Ordinatane  di  Bloit , goderanno  de'  loro  Carichi , fi 
yfficif  , alli  quali  faremo  fpedire  Lettere  di  prouifione  à quefio  effet- 
to , rappr  e fintando  e fi  quelle , che  dal  Defonto  Cardinale  di  Bour- 
bon , fi  Duca  di  May  ernia  li  fono  fiate  date  per  elfer  quelle  cef- 
fate , fi-  annullate . 

XVII . Tutta  via  per  certi  rifpetti , che  ci  muovono  > habbiamo  rifiabi- 
lito  , e ri  fì  abili  amo  , e di  nuovo  creato , fi  eretto,  creamo , fi  erigia- 
mo lo  fiato , fi  vfficio  di  "Prefidente  nella  Sedia  Trefidiale  del  detto 
Poi&iers  per  avanti  fuppreffo,  fi  vnito  à quello  di  Luogotenente  Ge- 
nerale per  efferui  proueduto  da  T^oi  di  Terfona  fufficiente  degna , fi- 
capace  , con  i mede  fimi  llonori , Autorità,  Prerogative,  Treeminen- 
ge,  Franchigie , Libertadi,  Bqgioni,  Stipendi/ , fi  Emolumenti  attri- 
buitegli dall’Editto  di  Creatone  fatto  dal  defonto  B?  Hcnrico  Jfpfiro 
- ~ ' " ' Honora - 
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71  onorati  fimo  Signore*  Taire,  nel  Me  fi  di  Giugno  1557.  non  ofldti- 
te.la  detta  fupprefione , & Vnionc,  & qual  fi  voglia  Editto  , Dicbia- 
ratione.  Sentenza,  <jr  Ordinatone , à ciò  contraria  . 

XVIll.  Tutti  li  officiali  tanto  antichi , come  creati  dopo  le  pjuolutio - 
ni  faranno  ne'  loro  Fjficif  confermati  finga  che  ptrqucfto  paghi- 
no contribuitone  alcuna , della  quale  lor'babbiamo  fatto  , & faccia- 
mo dono . > 

XjX.  Fogliamo  anco  , che  quello  eh' è fiato  pagato  àgli  V finali  del 
Magiflrato  Trefidiale  del  detto  ToiQiers,  per  l'aumento  di  (lipcndio 
conceffo  loro  dal  Duca  di  Mayenna,  fia  anco  approuato  ne'  Conti  de  i 
Riceuitori , per  il  pafjato  folamente , e fenga  confequentia  de/iauueni- 
te,  infume  li  S alarff , Ragioni , Taffc , che  fono  fiate  pagate  a-  quelli, 
.1  che  per  commijfione  hanno  efercitato  gli  Officff  de  glt  bfenti . 

XX.  Le  Ordinai  ioni  fatte  dal  Senefcalco  di  ToiQok  dal  fitto  Luogo, 
tenente, ò altri  nel  detto  ToiQiers  efer citante  la  Giurifdtttione  Trefi- 
diale intorno  al  fatto, & di/pendio  della  Giufiitia,  tanto  di  fopra  il  I\e- 
ceuitorc  del  Dominio  , che  fopra  la  Cancellarla  di  detta  Corte , perche 
i fiato  efeguito  baieranno  luogo  : Fogliamo , che  tutte  le  Speditioni 
di  Lettere  Regie  fatte  nella  Cancellarla  del  Magiflrato  Trefidiale  del 

, detto  ToiQiers,  mentre  durauano  le  Riuolutiom  fimo  valide,  e forti- 
fichino il  fio  eff  etto  , per  quello  , ch'à  paffuto  . 

XXI.  Tutti  li  Sequeflri , Mfittationi , Efecutioni,  & Doni  fopra  i Be- 
ni Mobili , & Immobili  appartenenti  olii  detti  H abitanti  di  ToiQiers  , 
& ad  altri , i quali  haur anno  tenuto  il  loro  Tartitn  , in  quella  fa- 
ranno rifuggiti, & per  i quali  ci  hanno  data  fi  c urta  di  fedeltà,  in  qual 
fi  voglia  Luogo  fiano  fituati  cefftramo  , & per  lauuenire  re  Piar  anno 
fenga  effetto  . Item  facciamo  pieno  ,&  inriero  Dono  olii  fopradetti 
delle  fpefe  douute,pcrcaufade'  detti  Sequeflri , e reftaranno  li  Com- 
miffarff  Deputati  fiancati , non  0 fante  ogni  dono  , che  ne  pouf}  e effer 
flato  fatto  . Totranno  detti  H abitanti  proprietarq  , & altri  sformare 
i loro  debitori  al  pagamento  de'  danari  ad  e fi  debiti  ne1  loro  nomi  pri- 
llati , ò in  qualità  di  Curatori  ,fia  per  Cedole , Sentente , Obbligatio- 
m , Tranfporti  ,òin  altra  maniera  > Similmente  dell  Intere ffi  fecondo 
li  Tfoflri  Editti,  & Qrdinationi , come  anco  faranno  detti  H abitanti 
confiretti  per  i loro  debiti  da  efi  douuti per  le  vie  confuete . 

XXII.  Tutti  U pagamenti  fatti  con  li  danari  de'  Magageni , &■  Impo- 
fitioni  dalli  fice nitori  di  detta  Città , & Luoghi  fudetti , in  virtù  de’ 
Mandati , Oriinationi , & Conflrette  de"  detti  Duchi  di  Mayenna  , 
Senatori  , Rettori , & di  detto  Confeglio  faranno  pagati , & appro- 
vati per  il  pafjato  > Similmente  gli  Ecclefiafiici , tiri  loro  Riceuitori 
per  detto  tempo  fgrauati  di  tutti  li  danari  delle  Decime  pagati  dal  Co- 
mando degli  fudetti - 
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XXIII . Come  parimente  li  officiali.  Beneficiati , Gentiluomini , & 
altri  di  qual  fi  -voglia  Ordine , Trofie  filone , Qualità , & Condii  ione 
di  qual  fi  voglia  Città,  ò Trouincia , che  nella  detta  Città  fi  fo- 
no ritirati  , con  occafionc  delle  Guerre , ò che  veramente  dal  pre- 
fente  in  quella  fi  ritrouano , & in  quella  fi  fono  ritrattati  all’hora  deL 
la  ptduttionc  di  effa , fiotto  la  Tfoflra  Trotettione  potranno  libera- 
mente nelle  loro  Cafe,&  Cittadi  ritornare , & goderanno  del  conte- 
nuto de'  Capitoli  di  quefle  prefienti . 

. XX IIII.  Sarà  anco  efeguito.quello , che  è fiato  contenuto  , <jr  accor- 
dato per  il  Trattato  fatto  tra  il  Duca  d'Elbeuf , & il  Signor  di  Mali-  ' 
come  , J opra  il  pegolamcnto  delle  Taglie  del  Quartiero  d’Ottobre , 
dell’anno  vltimo  , e della  fiamma  di  otto  mille  trecento  feudi  reftanti , 
impofta  fiopra  l'elcttione  della  Generalità  di  Toi(toù,fè  non  è fiato  fat- 
to > c ir  H danari  offendo  fiati  riceuuti  dalli  CommiJJarif  , & y flirta- 
li di  Sua  Maeflà , mefifi  nelle  mani  de’  piceuitori  à ciò  deputati  nel  fio- 
pr adetto  Trattato  . 

XXV . Ter  tanto  comandiamo  àgli  Tfoflri  amati , & fedeli  gli  Of- 
ficiali delle  Tfofire  Corti  di  Variamento  , Camere  de"  Conti,  & Cor- 
te de  gli  Jipflri  attuti , Trefidenti,  & à tutti  gli  altri  Tfofiri  Giu- 
dici, <jr  yfficiali,  à quali  affetta  , che  faccino  leggere  quefle  prefienti , 
pubblicare, & regiftrare,&  il  contenuto  far  oferuare  di  punto  in  punto 
fecondo  lafua  forma,&  tenore,aftringendo  à ciò  far  e, et  tolerare  tutti 
quelli, che  fono  donati,  e faranno  obbligati,  7qon  o fante  oppofìtioni,  ò 
appellationi,  qualunque  fi  vogliano, Lettere  , Dichiarationi,  pettoca- 
tioni fatte  dal  defonto  fé  Tfoflro  Uonaratijfmo  Signore , e Fratello , 

& da  7 qoi  dopo  la  rinouatione  di  quefle  piuolutioni,  Ordini,  Giudictj, 
Lettere , Mandati , Inhibitioni , & altro  à ciò  contrario  . il  che  tutto 
habbiamo  à queflo  fine  derogato  , & deroghiamo  , infieme  con  tutto 
quello , che  derogajf  r al  contenuto  delle  prefienti,  perche  tale  è la  \o- 
ftra  Intentione . 

XXVI.  Et  acciò  quefle  habbiano  ferma  , et  perpetua  oferuanga , hab- 
biamo fatto  porre  il  Jfofìro  Sigillo , faluo  in  altre  cofe  le  Tfofire  Ra- 
gioni , <jr  l'altrui  in  tutto  . Dato  à Tarigi  nel  Mefc  di  Luglio  , l’ stia- 
no di  grafia  1594.  Et  del  Tftfiro  pegno  il  quinto . 


Sotto  fritto . 

Veduta . 
Et  piu  baffo . 


HEWCO. 


n • Ter  il  pé , nel  fuo  Cottfeglio . • 1 

Forget. 
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pegifoat;  , vdito  il  Trocuratore  Generale  , fen\a  che  del  conte _ 
unto  fi  pojjìno  aiutare  quelli , li  quali  fi  troueranno  rei  del  crudelififi. 
m,dr  inhumanijjimo  Tarr iddio  commeffo  nella  Ter  fona  del  pi  defonto, 
thauer  attentato  /oprala  Tafana  del  pi regnante, ir  altri  Latrocini if , 
& Ideati  gafiigabili , tra  Gente  di  medefimo  Tartito.  à Tarigi  in  Tarla, 
mento , li  4. di  Luglio  , 1394. 


Sotto  fcritto . 


Du  Tillet . 


pegiflrate  fimilmente  nella  Canta  a de"  Conti  » vdito  fi opra  di  ciò  il 
Trocuratore  Generale  del  pò , per  godere  gl' Impetranti  del  contenuto 
dieffe , con  li  Tatti , & Conditioni  portate  nell’Ordine  della  Corte  di 
Tarlamento , & che  Sua  Maeftà  farà  pregata  d’ordinare  il  pimborfo 
de* danari  douuti  dal  Clero  di  detta  Città  di  ToiSiers,  per  parte  dell’ En- 
trate confiituite  nel  Talamo  della  Città  di  Tarigi , fi opra  il  Clero  Vni - 
uerfale  di  queflo  pegno , àgli  li.  di  Luglio,  IJ94- 


Sotto  fcritto , 


De  la  Fontaine , 


Lette , pubblicate , & regi  forate  : Vdito , tir  dò  richiedendo  il  Tro u 
curatore  Generale  del  pi , conforme  al  pegifiro  di  queflo  giorno  à Tari, 
gì , nella  Corte  de  gli  plinti , à gli  vinti  di  Luglio , mille  cinquecento 
nouantaquattro . 


■i  Sotto  fcritto , 


•A  -AUM 

.. Vt'À*.  Ì4  . 
Vv.  òjViA  .. 


Bonnet, 


le  Città 
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Agcn,&al-  -r  E Città  d'.Agen,  V Mattona,  Marmanda, & altre  Città  di  Guafcogria,  III 
tre  Città  di  L rimettendo  fl  fatto  l'Vbbedienga  del  Rè , ottennero  vnEditto , etfk 
Giukogna.  venficat0  „ei  -parlamento  di  Bordeaux  , nel  Me/è  di  Giugno  . ; • . • '*  ** 

Piccard*  1 * ^Stanano  alcune  Città  nella  Ticcardia , lequali  patteggiano  , cor - 

còtto  la  Lc-  ratte  dalli  CaPi  Le&a  » & atMatt  da^i  più  fattiofi  di  queflo 
ga.  "Partito . , ' < 

EDITTO,  ET  DICHIARATONE 
del  Rè , fopra  la  Riductione  delle  Città  di 
Agcn , Villanuoua,  Marmanda  ,&  altre 
Città , e Luoghi  del  Paefe  Agenefe  . f 

alla  Sua  Vbbidienz.a.  v 

E 7/^R  ICO,  perla  gradia  d’iddio, Ré  di  Fran- 
cia , e di  Jfauarra,a  tutti  prefenti&  futuri,  fràn- 
te'. Emendo  fempre  fiata  tale  la  J^oflra  Inclina- 
tione , di  ridurre  Cpiùtoflo  con  dolceg^a , & 
amoreuolc^ja  , che  con  l\Armi  ,ela  Violenta J 
i 'Hp/lri  Sudditi  C /buratti  per  meglio  di  falfe 
InJuttioni , dalla  T^ofira  Vobedienga J al  debi- 
to loro  : 7foi  non  habbiamo  mancato  d’indurre , 
Jjiccit ariteli , m tutte  le  occafioni  occorfe,per  molte  delle  Tfoflre  Di- 
cbiorationi , le  quali  portauano  promeffa  di  grana  , & perdono  de’  loro 
errori , ricono feendofì  verfo  di  "bfoi , il  che  iddio  hà permeilo  fuccede/fe- 
felicemente  nelle  principali  Città  di  que/ìo  Regno  > gli  H abitatiti  delle 
quali  battendo  conofciuto  qualmente  erano  flati  grandemente  abufati , fi 
fono  pent  iti  d’efler  flati  partecipi  di  sì  ingiù  fi  a , & odio  fa  Ribellione , & 
fono  venuti  a riconciliar fl  con  Tfoi , e Tfoi  li  habbiamo  benignamente  ri- 
ceuuti , approuando  queflaloro  intentione  di  conformar fl  in  tutto  a Tflo- 
flri  deflderif  : laquale  intentione  battendo  piaciuto  à Dio,  tra  gli  altri  in- 
fpirare  ne’  cuori  de’  Tqoflri  cari , & amati , li  Confoli,  H abitanti  del- 

le oflrc  città  di  *Agen,  Villanuoua,  Marmanda,  & altre  Città,  e Luo- 
ghi del  J/  oflro  Paefe  di  agenefe , t quali  per  i loro  Deputati  ci  hanno 
fatto  intendere  la  Volontà,  che  hanno  di  renderci  per  l’auuenire  la  Fedel- 
tà, & vbbedienga , che  fanno  naturalmente  donerei . Jfoi  accettando  di 
buon  cuore,  il  /incero  affetto  loro,  cir  dcfideroft  di  fargli  fentireglcffctti 
del  7/oflro:  col  parere  de’  Pxencipi  del  Tfoflro  Sangue , & altre  Tfobi- 
li,  e notabili  Terfonc  del  Tfoflro  Covfeglio,  habbiamo  detto,  flabilito,& 
ordinato , diciamo,  flatttuiamo,  & ordiniamo  quello,  chefegue . 


' 
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I.  p \imieràmente , che  nella  Città  di  Mgen,  Vili  annona , e Marnati. 

- 1 da , né  fimilmetite  ne'  'Contorni  di  .Agcn,  me^ga  lega  incirca  dal- 
la Città, non  ri  fi  farà  efercitio  alcuno  d'altra  Religione,  che  della  Cat- 

. tolica,  Mppoflolica,  & Bimana , di  rimanente  l'Editto  fatto  nell' Mo- 
no 1577.  per  la  Taci  fi  catione  delle  pi uolutioni,  di  cui  l'oferuanga'ì  <jr 
mantenimento  é flato  giudicato  nece fario , per  bene , & ripofo  dello 
Stato , farà  inuiolabilmcnte  oferuato  . 

II.  Trohibiamo  flrettiffimamente  à qualunque  Terfona  di  moleflare , » 
inquietare  gli  Ecclefiaflici  di  detto  Taefe  nella  Celebratione  de'  Dila- 
ni Vfficij , nel  godimento,  e precettione  de' frutti,  <&•  entrate, sì  de'  Be- 
nefici loro,come  d'altri  beni  appartenenti  à loro:  comandando  al 
flro  "Procuratore  Generale  d'informar  fi, e proceder  contro  i Tranfgref- 

• fori . Fogliamo  affolutamentc  , che  tutti  quelli , che  dalle  Bjuolutioni 
in  qua,  fi  fono  impatroni tt  delle  Chiefc,  Cafe  , Beni , e Rendite  appar- 

'■  tenenti  à detti  Ecclefiaflici,  sì  quelli , che  fono  nella  Diocefe  Mgenefe , 
come  altroue , & che  li  detengono  , & occupano , gliene  rendino  lo  in- 
tiero poffeffo , & libero  godimento  , con  quelle  franchigie  , libertà  > 
fteurtà,  & giuri fdit  ioni  come  prima,  benché  fulcro  priui,  <jr  in  cafo  di 
Heniten^a , comandiamo  al  Tgoflro  Cugino  il  Marefcial  di Matignon 

• Tfoslro  Luogotenente  Generale  in  Guienna  , di  far  circa  queflo  adem - 

- pire  la  T^ofira  Volontà , ettandio  per  fvrja , otte  farà  hi fogno  . Et 

1 in  ri (guardo  alle  perdite  d'Mrmi , & rouine  patite  da' devi*  Ecclefia- 
flici ne ’ loro  Benefici]  fra  le  dette  iQuolutioni  , & volendo  ricom- 

: penfarli  in  qualche  parte  di  effe , & trattar  fauorcuolmcnte  con  lo- 

- ro , gli  habbiamo  difobbligati , & fgr aiuti  di  tutte  quante  le  Deci- 
me domite,  & delle  quali  fono  granati  li  loro  Benefici]  , dal  pria - 

. cipio  delle  fiitiolutioni , fino  al  giorno  della  Dichiaratioue  di  i[ico - 

■ nofeenga . 

III.  Quelli , che  fono  flati  proueduti  dal  Duca  di  Maycnna  de'  Be- 

nefici] ( non  concifloriali J i quali  fono  vacati  per  morte  in  dette  Cit- 
tà , ò ne'  Contorni , vi  faranno  conferitati  , riceuendo  da  7foi  le  Tro- 
uifìoniàciò  neceflarie-.  ' \r  i.»  , , 

IIII.  Vogliamo , che  la  memoria  di  tutto  quanto  è paffuto  in  det- 
ta Città  > & Luoghi , dal  principio  delle  piuolutioni  ,&  per  cagione 
di  effe  infimo  adeffo , refii  a fatto  a fatto  fpenta , & foptta,  così  la 
Trefa  de  li’.  Armi , & Intraprefe  J opra  le  Città  , li  Sfornamenti  de' 

Caflelli,  Cafe , Portegne , Demolitioni  delle  medeftme , la  Trefa  de1 

• danari , dalli  Bjceuitori  delle  Decime , ed  Impofìtioni , & Lcuate  fo - 

■ prale  Mcrcantie,  c ’r  Vi iteri , r'r  d'ogni  altro  danaro  di  qualunque 

. natura , e conditionc  effer  fi  pofa , cosila  Fondanone  di  ^Artiglieria , 
egr  Valle , Confezione  di  Toluere,  e Salnitro  , a^tre  M uni  t urni  di 

K Guerra , le  Trattiche , & Leucite  de’  Soldati,  la  Condotta , &i  Fatti 
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loro , le  T^ego tiationi , Trattati , e Spefie , rendite  de'  Beni  Mobili , 
Tagliata  de  Bofiehi  alti , e baffi , de"  particolari  , ò altrimente , le  Con- 
danne , B ut  tini . fiifiatti , fimilmcnte  quanto  può  effer  occorfo  neU 
l'ifìeffa  Città  di  Agen , negli  ^ inni  mille  cinquecento  ottanta  cinque , 
mille  cinquecento  ottanta  noue , &■  mille  cinquecento  novanta  vno,frà 
tre  giorni , dopo  la  forprefa  di  ejfa . Et  generalmente  ogni  altra  co  fi , 
eh' è fiata  fatta  ,ge(la , & uegotiata  in  pubblico , à in  particolare , 
durante  le  fudette  fiiuolutioni , & in  cafò  di  hoftiliti  , finga.  che  glf 
H abitanti  di  detto  Taefe , né  quelli , che  vi  hanno  comandato , ne  pof- 
fino per l'auuenire  in  maniera  alcunacfjer  ricercati, inquietati , ò mo - 
leflati , augi  che  ne  rimarranno  fcolpati , <jr  gli  ne  faranno  fpedi- 
te  le  Lettere  per  ciò  neceffarie . Et  a fin  di  euitaréogm  occafione  di 
quereli  a , contrafio  , <jr  difputa  fra  Tdpfiri  Sudditi  di  detto  Taefe  di 
idgenefe , 7/pi  Loro  commandiamo  di  compatir  fi  , & comportar  fi 
frà  di  loro  con  ogni  fratemale  amicitia , finga  rifentimento  alcuno 
delle  cofe  paffute,  fitto  pena  a’  Tranfgreffori  d’ effer  gafligati  ne Wifie fi- 
fi  tempo  , come  perturbatori  della  pace  pubblica. 

V.  Vogliamo  fimilmente  , che  tutte  le  fipradette  Città,  & Luo- 
ghi di  detto  Taefe  fiano  mantenuti,  & conferitati  ne"  fuoi  antichi 
Statuti , Triuilegi , Concejfioni , Indulti , Franchigie , & Immuni - 
tadi  conceffe  loro  per  i tempi  a dietro  da  i I[é  Tfofìri  Tredeceffo - 
ri , per  goderli  bene , & dovutamente , fi  come  hanno  fatto  per 
il  paffuto  . Item  7foi  habbiamo  tanta  confidenza  nella  loro  fe- 
deltà , che  altra  ficurtà , né  Cittadella  Vogliamo  da  loro  , fie  non  la 
buona  volontà  di  effi,  finga  Trefidio,  nè  Guarnigione,  fi fe  non  in  ca- 
fio  di  neceffità , ò di  richiefia  da  parte  loro  .) 

VI.  Et  per  maggiormente  palefarea  gli  H abitanti  di  dette  Città, 
&.  Luoghi , linci  matione , & il  defiderio , che  Tfoi  habbiamo  di  gra- 
tificarli , 7foi  gli  habbiamo  J gravati  , & li  fgrauiamo  di  tutti 
quanti  li  refidui  delle  Taglie , Suffidif , & impofitioni  dovute  dal 
principio  delle  fiiuolutioni , fino  aU’vUtmo  di  Decembre proffimo  paf- 
futo , permettendo  loro  di  continuare  la  levata  principiata  fi per  meg- 
70  vénno  J blamente  J di  Taglie , & altri  fiuffidij  da  loro  impo- 
fii , per  la  neceffità  de  gli  affari , purché  il  tutto  fi  puffi  finga 
pregiudith  , ò diminutione  delli  danari , che  debbono  capitare  neL 
lajqpflra  Ricetta  Generale,  in  virtù  delle  Tfofire  Commiffioni  per 
le  T aglie  . Et  perche  poffono  effer  paffate  alcune  Tromeffe , ò obbli- 
gationida  alcuni  H abitanti  di  detto  Taefe  aUi  Capitani,  & altre 
Ter  fine , conceffe  fiopra  le  dette  Taglie . 7foi  vogliamo  , che  le  Tro- 
mefe , & Obbligationi  così  fatte  refiino  nulle,  & li  Trigionieri  fi ? al- 
cuni vi  filerò  per  fimil  caufia  J sfino  rilavati , & meffi  in  libertà  • 

yil.  Habbiamo  parimente  ordinato , ch'ogni  Sujfidio , impofitione , 

nuo- 
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& nuouo  pagamento  » creati  dalla  fola  neceffità  ielle  fiiuolutioni , fi*, 
frale  Strade,  si  per  acqua  , come  per  terra , indetto  Taefe  di  jtge- 
nefe , per  le  Mercantie  correnti , con  Infiitutioni  di  Offici/  pubblici  , à 
altrimente , fiano  del  tutto  lettati , & aboliti , e tanto  quelli , che  gli 
hanno  ritenuti , quanto  quelli , cheli  hanno  imponi , refiaranno  fgra- 
uati , e»r  fcolpati , fono  tuttauia  eccetti  li  pagamenti , che  fi  fanno  in 
virtù  delle  "hfofire  Commiffioni , & Lettere  Vaiente . 

V III.  7{pi  ficolpamo  , e fgrauamo  li  Confoli , e Comm  unità  della  città 
di  Agen  delli  Canoni , Colubrine , & altre  Munitioni  di  Guerra , che 
erano  Hate  lafciate  in  ejj'a,  e dopo  fono  fiate  tran/portate , <&■  condot- 
te altroue  dalli  Gouematori , fecondo  le  occorrente  de'  Fatti  d’jfr- 
mi , e di  Guerra. 

JX.  yogliamo , gir  ordiniamo , che  la  Giurifdittione  della  Sedia  Treft- 
diale,é Vrefettura  dell\Agcnefe/nfieme lancetta  delleTaglie,c  tutto 
quanto  è Hato  translato  dalla  Città  di  Agen  altroue , vi  fìa  reHitui- 
to , rnneffo , e refi  abilito  . In  quella  medefima  maniera , & forma , 
che  prima  delle  fiiuolutioni,  non  ofiante  ogni  Interdittione,  ò transla. 
tione , le  quali  T^oi  habbiamo  riuocate  : gir  attrfo  la  perdita,  & dan- 
no , che  hanno  patito  li  V /fidali  di  detta  Giurifdittione , & Trefet- 
tura,  per  la fopr adetta  Interdittione , Tfoi  li  habbiamo  [granati , <&■ 
/graniamo  dal  pagamento  di  quanto  porrebboro  effer  t affati  per  la  ri- 
confermationc  de'  loro  Vfficvf. 

X.  Tutti  li  V /fidali , sì  di  Giuftitia , come  f opra  l’ Intrude , gfr  F acuità 

fieali , di  qualunque  condì t ione , & qualità  sijno  in  detta  Giurifdit- 
tione , gir  Taefe  di  .Agenefe  , i quali  hanno  le  loro  proni  foni  da  7^oi, 
ò dal  defonto  Tfofiro  Tredecefiore , à confermatione  / opra  quelle 

della  Regina  7/oflra  carisma , gir  Signora  di  detto  Taefe , faranno 
mantenuti  ,econferuati  ne'  loro  yffictj  fengu  pagar  altro  , cosi  ancora 
quelli , che  fono  fiati  proludati  dal  Duca  di  Maycnna  delli  Beneficij  , 
vacati  per  morte , ò refignatìone  in  detta  città  , ò altre  di  medefimo 
T art  ito  , e che  fi  riducono  in  quefia  oc  cafone , riceuendo  però  detti 
Beneficiati  nuoue  Tron  fioni  da  Tfoi. 

XI.  Ordiniamo  ch'il  prete fo  Vfficio  pubblico  quà  per  l'adietro  infiituito 
nella  città  di  Agen , con  auttorità , gir  commi jfione  di  detto  Duca  di 
Mayenna , reHarà  abolito , e di  niuno  effetto . 

XII.  Tutti  li  Tro  ceffi , Sentente , Commi  filoni , gir  efccutioni  di  efie , 
Decreti,  Ordini , Giudici/  , Contratti , & altri  _ Atti  di  Giufiitia , dati 
frà  Terfone  di  medefimo  partito , 1 le  quali  volontariamente  baueranno 
litigato,  sì  nelle  Corti  fupreme , Trcfetture , e Sedie  Trefìdiali  » come 
ne  i Tribunali  fubaltemi  di  detto  Taefe  di  ^Agenefe in  tempo  delle 
Bjuolutioni,  tutti  fon  ir  anno  effetto  > non  ofiante  la  nullità  fondata  su 
l'introduttione , è nell'odio  del  Tartito  auuerfo  : Sarà  però  lecito  alle 
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parti  di  procedere  contro  detti  muditi)  per  appellatane , rtchiefi^Cu 
uili , ò altre  vie  ordinarie , ejr  profeguire  le  loro  pretntfioni  fernet  ri- 
i /guardo  alli  Ordini  particolari  de’  Tribunali , di  priua:ione , e di  Ban- 
di , i quali  ponno  hauer  battuto  il fino  corjò  frà  le  Rjuolutioni . Et  circa 
li  Vroceffi,  Ordini,  Sentente,  e Giudi tif  dati  /dopò  che  la  Citta  s i di- 
r chiarata  del  Vanito  della  Lega  J contro  gli  abfenti  di  contrario  parti- 
to fia  pur  dui  Imeni  e , ò criminalmente , in  qual  fi  veglia  Corttr,  <jr 
Ginrifiittione , e per  qualunque  caufa , <&•  ouafione  e(lerfi  poffa , rt- 
' Staranno  nulli , & di  niuno  effetto , e fimo  le  parti  rimeffe  in  quel  me- 
de fimo  fiato , che  erano  prima  di  detti  Vroceffi  . 

XIII.  Tfon  fi  farà  altra  Informatione  per  le  efecutioni  di  morte  i fe- 
guite  frà  le  Bjuolutioni , per  auttorità  di  Giufiitia  , per  Iure  Bollito , 
ò per  comando  de'  Gouernatori  > &■  quanto  à quelle , che  fono  ftgutlf 
indetto  Vaefe  per  caufa  , ecafi  di  dette  fiiuolutioni , non  potranno 
pregiudicare  in  maniera  alcuna  all'honore , né  alla  memoria  de'  defon- 
ti : e le  confifcationi  pretefe , ò che  fi  potrebbero  pretendere  in  virtà 
dieffe,  non  haur  anno  luogo  alcuno  in  pregiuditio  delle  Fedone ,,  Fi- 
glinoli , & heredi . 

XIIII.  Varimente  re  faranno  finiti  tutti  quanti  li  Sequeflri,  sì  d^vna 
parte , come  dall'altra  fatti  fopra  i Beni , Toffeffionì , Rendite,  En- 

trate , degli  H abitanti  di  detta  Città , Luoghi,  & Dominio  dell\Age- 
iiefe,in  qualunque  luogo  sif  tio  fìtuati,&  perciò  li  leniamo  affatto  affat 
to , eJr  del  tutto , non  o fante  ogni  dono  fatto  de'  detti  Beni  > & Seque- 
flri , i quali  Tipi  babbiamo  riunenti,  & riuocbtamo,  à fogno  tale,  che 
le  protneffe,  ferini,  ò obblighi , fatti  in  confeguenga  di  detti  doni , re- 
fi ar  anno  nulli , dr  di  momento  niuno  . • \ - 

XV.  Tutte  l'infiange ,caufe, materie, lequali  per  le  Ordinationi  antiche , 
* affettano  alla  Sedia  Tre  fidiate , e Vr efemera  di  Agen  > e che  per  adef- 

fo  fono  moffe  nella  Corte  di  Variamento  di  Bordeaux  in  prima  infan- 
ga, per  rifpettodelTIntcrdittione  J òpradetta , far  anno  rimandate,  & 
rimefe  alla  detta  Vrefettiara,e  Giurifdittione  zigene fe,  per  eferui  co- 
nofeiute , dr  giudicate , conforme  all' Ordinationi , purché  li  Vroceffi 
t non  fiano  formati , & in  flato  di  efer  giudicati , <gr  quello  con  prohir 
bitionc  delle  Varti  di  litigare  per  l'auucnirc  in  detta  Corte  di  Varia- 
mento, fe  non  ne'  cafi  permeffi  dalle  Ordinationi . 

XVI.  T{on  intendiamo  tuttauia  comprefi  in  quefle  Bcmijfioni  gli  jttti 
commejfi  in  forma  di  Latrocinio , Incendio  di  Cape , Batto  , & Viola- 
mento di  Donne  , & Zitelle  , & fintili  cafi  feguiti  fenga  licenga , né 
commiffione  , & poco  farà  lecito , & permeffo  ad  ogni  Ugo  per  fimili 
ingiurie , di  prouederfi  per  via  di  Giuflitia , fimilmente  viene  efclufo 
da  quefio  beneficio  ogni  reato , & delitto  gaftigabile  frà  Verfone  di 
medefimo  Tartito . 


XVII.  Ver 
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XVII.  Ter  tanto  comandiamo  a'  Tfpfiri  diletti , e fedeli  officiali  delle 
Tfojlre  Corti  di  Variamento,  Camera  de’  Comi, Corte  degli  .Aiuti, & 
à tutti  i ì^oflri  altri  Giudici,  & officiali,  a'  quali  affretta , che  faccino 
leggere  le  Trefenti,  pubblicare,  e regiflrare,  & il  contenuto  di  effe  of- 
feruare  di  punto  in  punto  fecondo  la  forma , e fuo  tenore , ajìringendo  à 
ciò  fare , e tollerare  tutti  quelli , che fono  douuti,  & che  faranno  obli- 
goti,  con  tutti  quei  meggi,  e forme  donate, & ragioneuoli,  non  ottan- 
te Oppofitìone,  Appellatìone , Editti , Dichiarationi , Ordini,  Giudi- 
ci/, Lettere,  Mandati,  Inbibitioni , & altro  à ciò  contrario  , ilche  per 
qucflo  rifpetto  habbiamo  derogato , & deroghiamo  inferno  coti  tut- 
to quello,  che  derogaffe  al  contenuto  delle  Trefenti , perche  tale  dia 
TfoHra  Intentione:  <&•  acci  oche  le  cofc  fudctte  habbino  ferma, & per- 
petua offeritagli , habbiamo  fatto  porre  il  Jfoflro  Sigillo  nelle  Trefenti. 
Dato  à Tarigi  nel  Mefe  di  Maggio , l’anno  di  gratta  1594.  c ir  del 
Tfoflro  fiegno  il  quinto . 

Ter  il  Efr , nel  fuo  Confeglio . 


Et  à parte. 

y cinta.  . , ' 

Et  più  ò baffo . 

Sotto  fcritto . 

* Forget  Secretano. 


Et  fgillate  co'l  gran  Sigillo  in  Cera  -perde,  con  cauda pendente. 


Lette,  pubblicate , e regiflrate ,'  rdito , & ciò  richiedendo  il  Troctt- 
ratore  Generale  del  fé , infieme  con  li  fopradetti  Confoli , fitto  li  Tatti , 
Conditioni,  & Modi  fi  cationi  contenute  nel  Eegiflro,  per  goder  detti  Im- 
petranti dell'effetto  di  effe , fecondo  la  forma , e tenore  loro , de  accioche 
le  Copie  delle  medefime  fedelmente  confrontate  con  l'Originale,  & fiot- 
tofcritte  dal  Cancelliero  , fiano  mandate  per  diligenza  del  Trocuratorc 
Generale  del  Bfi  atti  Magiflrati,  e Tribunali  di  dette  Città  di  Agen,  yiL 
l annona , (jr  Marmanda , per  efferui  futilmente  lette , pubblicate , e regi- 
firate , comandando  al  Suflituto  del  Trocuratorc  Generale  del  1 \é , com- 
metto in  detti  Magiflrati , di  aititi  far,  e certificare  la  Corte  in  termine  di 
quindici  giorni,  della  diligenza  da  lui  rfata  in  queflo  fatto. Fatto  à Bor- 
deaux, in  Tar lamento  atti  fedici  di  Luglio  ,1594. 

Il  Confronto  è flato  fatto. 

Dalefme  Cancelliero . 

„ Gg  3 11 
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IL  Uè  vi  andò  , &affediò  Laone , cheli  Spagnuoli  tentarono  di  libc-  IV. 

tarlo , mà  il  loro  Soccorjò  offendo  flato  rotto  in  diuerfì  incontri , oue 
loro  perdettero  più  di  mille  cinquecento  huomini , al  fine  Laone  fi  refe 
al  I{é  per  compofitione. 

SVA  MAESTÀ  HAVENDO  ASSEDIATA 
e combattuta  la  Città  di  Laon,  rotto  il  Soccor- 
ro , che  voleua  entrai  ui,  finalmente  fù 
conceda  loro  la  Capitolatione 
nella  forma  feguente. 

LLl  ventidue  di  Luglio  mille  cinquecento  no- 
nanta quattro , Carlo  Emmanuclc  figliuolo  del 
Duca  di  Mayenna , accompagnato  dal  Signo. 
re  del  Bourgo  , Couernatore  della  Città  di 
Laon  , da'  Maefìri  di  Campo,  Cent  il  huomini, e 
Capitani,  che  fiatino  in  efl'a  Città  , e dagli  Vf- 
ficiali , e principali  H abitanti  di  detta  Città , 
tanto  à nome  loro  , e per  loro  , quanto  porgli 
Ecclefiafiici , Gentilhuomini,  Capitani,  Solda- 
ti Trance  fi,  & altri  Stranieri,  che  fi  trottano  in  Laon,  come  ancora  à no- 
me di  tutti  gli  H abitanti  manenti , e rifuggiti  in  quella  : hanno promcffo 
di  rimetter  detta  Città  nelle  mani  di  Sua  MacHà,òdi  chi  li  piacerà,  con 
l' jlrtiglieria,viucri,  & altre  munitioni  di  Guerra , che  fi  trotteranno  ne' 
Magagni  di  quella,  frà  il  fecondo  giorno  d'jigofio  proffimo  futuro , fe 
trà  il  primo  dell’ifleffo  Mefe,ejfo  di  comprefo,  eglino  non  ricetteranno  fioc- 
carfo  dal  Duca  di  Mayenna , ò altro , per  me^go  d’vn'Efercito  tanto  po- 
derofo,  che  faccia  leuare  l’^dffedio  di  Sua  Maefià , ò che  in  vn  medefìmo 
giorno  di  venti  quattro  bore  introduca  mille  huomini  di  Guerra  in  detta 
Città  per  foccorfo  di  quella  > nel  qual  cafo  effi  H abitanti,  & altri  fudetti 
promettono  di  non  porgere  altro  aiuto , né  fauore  al  Soccorfo  , fe  non 
d' aprirgli  le  Torte,  per  lequali  vorrà  entrare  ) con  qitcfto  patto  ancora , 
che  fe  fi  apprcfòntaf °ro  meno  di  cinquecento  per  volta , non  glie  le  apri, 
ranno  , & fe  vi  fuffero  entrati,  fingendo  d'arriuarc  à detto  numero,  e che 
ciò  non  fi  verificajfe  dopo , li  fudetti  promettono  di  licentiarli  fuori, e 
Sua  Mae/là  loro  promette  ficurtà,  e Saluocondotto  per  tornare  di  doue 
faranno  partiti  . Et  frà  il  fidato  tempo  non  fi  efercitarà  hoftilità  alcu- 
na, dall'vna,  né  dall'altra  parte , nè  meno  fi  farà  Toluere  da  fparare  in 
quella  Città . 

ruttigli  H abitanti,  cosi  Ecdefiaflici,  Gentilhuomini, sfuggiti,  come 

altri , 
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altri , di  qualunque,  luogo,  flato,  conditione,&  qualità  effer  fi  poffa,  po- 
tranno rimanere , ( fe  così  piacerà  loroj  in  quella  Città  , con  le  loro  Fa- 
meglie , e faranno  tutti , & ciafcuno  di  loro  mantenuti , e protetti  ne'  lo - 
ro  Carichi,  H onori.  Dignità,  e Beni  mobili , efla bili , finga  che  per  caufa 
delle  cofefucceflene'  Fatti  di  Guerra  , & all’occafione  di  quella , richia- 
mo, ò infanga  alcuna  fi  poffa  fare  contro  di  loro,  facendo  quelli  il  debi- 
to,che  buoni,  e fedeli  Sudditi  deuono  al  legittimo,  e naturale  Rè  loro  . Et 
con  quefla  occafione  rimarranno  tutti  gli  ^irrefli , Sequellri,  Giudici f,  e 
Sentenze  date  contro  detti  H abitanti , ò altro  de'fudetti , rimarranno 
nulli,  caffati,  & riuocati . 

E fe  alcuno  di  loro  roleffe  vfeire  di  quella  Città  per  retirar  fi  alerone , 
lo  potrà  fare, e condurre  ficco  i beni  fuoi  mobili,  & altre  commodità,  fin- 
ga lo  poffa  trattener  neffuno , nè  impedirlo  per  caufa  neffuna , in  qualun- 
que luogo  voglia  egli  andare,  e per  conto  de'  fi  abili,  li  goderà,  fe  refiede- 
rà  in  luogo  fottopoflo  all’vbbedienga  del  I{è . 

Rimarranno  tutti  gli  Ecclefiaflici  della  Città  fcaricati , &ifgrauati  di 
quante  Decime  deuono  infino  al  giorno  d'hoggi , e per  quanto  alti  debiti 
fatti  per  il  Vartito  loro,  faranno  -ugualmente , e proportionatamcnte  par- 
titi , e diflribuiti  J òpra  tutti  li  Benefici)  conci florialt , Triori , sì  della 

Città,  come  di  tutta  la  Diocefe  di  Laon  , iquali  hanno  tenuto  il  -partito 
loro,  di  che  faranno  il  Memoriale  per  effer  prefentato  à SuaMaeflà , & 
fopra  di  quello  otterrà  la  commiffione  di  detta  -uguaglianza , & pro- 
portione . 

Tutti  li  danari  prefi , ò leuali  ftr aordinariamente , ò dalli  yfficif  delle 
Riceuute,  per  effer' hipiegati  conforme  all’ordine  del  Duca  di  May  ernia , 
ò da  quelli  del  /ho  Con  figlio  , ò purede’Gouernatori,  e Magi/irati  di  det- 
ta Città , dalle  Riuolutioni  in  quà  , e muffirne  in  tempo  dell' Mffedio , fa- 
ranno approuati , <&•  i Computifli , e quelli  ancora  che  gli  hanno  rifeoffi , 
fcaricati,  eie  Mfjegnationi, ch'ancora  fi  hanno  da  pagare , far  anno  paga- 
tefopra  li  danari , che  fi  trouaranno  nelle  mani  de'  Riceui  tori . 

Se  alcune  Cafe  faranno  fiate  demolite  per  fbrtificatione , ò per  diffefa 
della  Città.  Ittmfe  faranno  flati  prefì  alcuni  danari,  ò robbe  appartenen- 
ti alti  Vartegiani  di  Sua  Maefià , roti  potranno  gl’Intereffati  richiamar- 
li, nè  altrimente  far  in  flange  contro  li  Magiftrati , nè  contro  altri,  fe  non 
con  la  licenga  di  detti  Magiftrati , Sballeranno  riceuuto , c ir  impiegato  li 
danari,  robe  fudette,  farà  flato  proueduto  ad  alcuni  F’fficij  vacanti  pet 

morte ,'  ò per  refignatione  à Perfine  di  medefimo  Partito , li  Troueduti 
goderanno  detti  Vfficij , pigliando  nuoue  Patenti  da  Sua  Maefià . 

lefpefi  fatte  in  qtteflo  .Alfedio  faranno  vguagliate  fopra  gli  H abitan- 
ti rtlla  forma  folita,  e confitela,  e ciò  per  commiffione  di  Sua  Maefià  . 

ltent , farà  dato  S alnocondotto  al  fudetto  Signore  Carlo  Emmanucle 
con fiorta per  condurlo  ficuro  infino  à Soiflons , ò alla  Fera , confotme  le 
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piacerà , & infieme  con  lui  quelli  del  Confeglìo,glt  officiali , e Dome- 
nici del  Duca  di  Mayenna , quali  fono  in  quella  Città  , fetida  che  ninno  di 
loro  per  caufa , ò paggetto , che  fifa  poffà  effer  trattenuto , ò impedito  di 
ritirar p ouunque  li  parerà,  e piacerà,  con  i Canali i , Mrmi , Seruitori,  e 
Bagagli j loro . 

La  medeftma  ficurtà,  e porta,  per  ritirarfi  ad  vno  de’fudetti  Luoghi, 
farà  data  olii  Gentilhuomini , Maeftri  di  Campo  , Capitani,  Soldati  Fran- 
cefi,  ò Stranieri,  & altri,  che  fi  trouaranno  in  quc/la  Città,  i quali  forti- 
ranno  con  la  Seruità  loro,  Caualli,  jtrmi , M me  fi , e Bagaglij , con  i In- 
fogna Ipiegata , Tamburo  fonante.  Miccio  accefo  > ficome  ancora  àauaL 
fiuoglia  H abitante,  che  fi  voleffe  ritirare  con  loro  , e feguitarli  fubito,  ò 
fra  vn  Mefe,fenga  che  ninno  poffa  tratteiierli , nè  fiqueflrare  i beni  loro 
mobili,  per  caufa  qualunque,  mentre  e] fi  vorranno  vfeire  da  detta  Città  . 

E per  pcurtà  dell' adempimento , tir  efecutione  di  quanto  è detto  difo- 
pra , daremo  in  Oflaggio  à Sua  Maeftà  , il  l{euerendiffimo  Signore  Vc- 
feouo  della  Città,  co'l  Maeftro  di  Campo , di  Frefne,  Bcllefoni,  e Lago,(*r 
degli  H abitanti  Claudio  il  Gras,  e 'bljcolo  Eranthè . 

Totrà  Sua  Maeftà  mandare  f fi  così  le  piacerà  J due  Capitani,  à altri, 
per  vedere,  & ofter tiare  in  detta  Città,  che  non  fi  farà  cofa  alcuna  in  pre- 
giudicio  di  quanto  è promeffo  di  fopra. 

Item  Sua  Maeftà  darà  Soluocondotto  od  vn  Trombetta , ò qualche  al- 
tra "Per fona , ò due  per  andare  fin  dal  Duca  di  Mayenna , à darli  auuifo 
della  Capitolatione , e tornar  iu  quefla  Città  . 

Sotto  ferino . 


Et  più  baffo . 


H ET^IUCO. 

ftusè. 


il  contenuto  dell  a preferite  Copia  al fuo  Originale  è fiato  fatto  dame. 
Cancelliere  del  Con  figlio  della  Città  di  Laon,&  concorda  detta  Copia  in 
tutto  col  fuo  Originale Fatto  alli  30.  d’Mgoflo , 1594. 

Sotto  fcritto . 

DemarSt. 


Sua  Maeftà  battendo  prefo  Laon,  gli  Habitanti  d’Mmiens  J cacciarono 
il  Duca  d' Marnale  G ouernatore  loro  , & mandarono  Deputati  ver  fi  Sua 
Maeftà , à pregarla  di  venire , e far  vn' Entrata  allegra  nella  Città  loro, 
oueella  s'incatninò  . e fece  vn' Editto  fopra  lariduttione  loro. 

Quelli  di  Beauuais  mandarono  i Deputati  loro  à Sua  Maeftà , mentre 
flaua  in  jlmiens,  tir  ella  loro  concedette  li  Capitoli , che  addimandauano, 
e che  fi  leggono  nell'Edi  ito  fatto  per  la  riduttione  loro . 


SOM- 
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DELLA  SETTIMA 

NARRATIONE 

DEL  SESTO  LIBRO,  j 

I T L Barone  Du  Pcfchè , e «della  Città  di  Cartel  Thierri , fi  riduce  all  vb- 
1.  bidienza  del  Rè  » e da  lui  hebbe  Lettere  Patenti,  in  forma  di  Editto, 
regiftrate  nel  Parlamento  di  Parigi , li  1 2.  Settembre  t j 94. 
a Gli  Abitantid’  Amiens , fcacciarono  il  Duca  d'Aumale  lor  Gouematorc, 
e per  Deputati  fi  diedero  à Sua  Macftà , Applicandolo  à fare  La  entrata 
nella  Città.il che  fece, Raccontarti  all'Editto  li  io.  Ottobre  1 J 94.  re- 
giftratoncl  Parlamento  di  Parigi,  didimi  indiciotto  Articoli. 

3 Li  Deputati  della  Città  di  Bcauuais,  andarono  in  Amicns,&  col  Rè  fi  ac- 

cordarono nell’Editto  publicato  nella  detta  Città  li  2 Settembre  1 J 94. 
diuifo  in  trentanouc  Articoli. 

4 Gli  Abitanti  della  Città , c Cartello  di  San  Malo , ricorfero  alla  gran  Cle- 

menza del  Rè , ilqualc  perdonò  taro  tutti  i difetti, e mancamenti  Argui- 
ti fino  all’hora , Se  foprala  loro  ridottane,  Se  ncll'vbbidicnza  di  Sua 
Macftà , accordaronfi  gli  Editti , & Articoli , letti , e publicati.  Se  regi- 
ftrati  nel  Parlamento  à Renne , li  j Dccembre  1 j 94. 
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SETTIMA  NARRATICENE. 

Entre  che  il  Rè  batteva  quefla  Tiagp'a,  DuTefchè  ,GoZ 
ucmatore  nel  Caflel  Tierry  , rimefjc  la  Città , e Camello 
nell'vbbidienga  del  He' . Dopo  la  prefa  di  Laone , . Amiens  , 
^fbbaalle , Beauuais  , e tutti  li  luoghi  della  Tic  cardia tac- 
ciarono la  Lega , e fecero  giuramento  di  fedeltà  al  Uè , ec- 
cetto SoiTons , e la  Fera,  poffedute  da’.  Duca  di  May  ernia , edalti  Spa- 
gnuoli , liquali  ancora  in  quel  tempo  ft  fecero  patroni  della  Cappella  , pic- 
chia Città , mà  fòrte , nel  Ducato  di  Thierrafco . 

LETTERE  PATENTE  IN  FORMA 
di  Editto  fopra  la  Riduzione  del  Signor  Baro- 
ne Du  l'efchè,  & della  Città  di  Caftel 
Thierri , al  Seruitio  di  Sua  Maeftà . 

E 7fR_I  C 0 ,per  la  grafia  d’iddio  , Rè  di  Francia,  & 
di  a narra  à tutti  prefenti,  ór  futuri , falute  ‘[Quelli 
cl  e mentre  viueua  il  Defunto  Rè  Tfoflro  Honoratifi- 
mo  Signore , ór  Fratello  ( die  Dio  afjolua  ) haneuano 
intraprefa  l’vfurpatione , ò almeno  la  dijjtpatione  di 
quefla  Corona  , s' erano  co'  tanti , ór  tanto  viflofi  „ Ar- 
tificif , ór  falft  pretefli , acquiflato  di  tal  maniera  il  confenfo  del  Tfoflro 
Topolo  , per  i loro  pernitiofi  difegni , che  tutti  i Rimedi  de ’ quali  fi  è fer- 
uito  il  Tfoflro  detto  Signor  Fratello , ór  T^oi  dopo  di  lui  ,fi  fono  trovati 
troppo  deboli  per  opporfi , cr  refi  fi  ere  a co  fi  grave  ruina  5 Ma  la  Bontà , 
Ór  Mifericordia  d'iddio  , laquale  f trappafjando  tutti  i meggi  II  umani 
inventati  da  Tfoi , ór  impiegati , co  fi  per  rompere , ór  fu  per  are  la  vio- 
lenta de'  Tfoflrt  detti  nemici , come  per  divertire  la  maluagia  difpofitio- 
ne  c' battevano  li  T^oftri  Sudditi  à riconofcere  l'autorità  de'  loro  Regi , ór 
ridar  fi  all'rbbidicnga  , della  quale  venivano  perfuafi  d'effere  difpenfati  ) 
ha  per  Tfot  combattuto , ór  diffìpeto  tutte  le  forge , che  detti  Tfofiri  ne- 
mici haneuano  da  tutte  le  parti  del  Mondo  , chiamate  per  opprimerà,  ór 
di  più  ha  di  tal  maniera  fiiluppati  gli  occhi  alli  Tfoflri  Sudditi , che  à-  lo- 
ro hà  fatto  conofcerc , che  erano  nati  per  feruirlo  , ór  rbbidire  a'fuoi  co- 
mandamenti  , ór  in  confequeiga  di  quelli  a Tfoi  come  Mintflr  idei  fio 
Dominio  , ór  autorità , che  in  fine  hanno  rifiutato  il  veneno  de’ Stranie- 
ri, liq  itali  fitto  l'cfca  d'vna  dolce  libertà  volevano  eternamente  affogget- 
tarli , ór  hanno  conofeiuto , che  a Tfoifoli  era  dovuta  per  ogni  diritto  di 

ragione 


Di  Pietro Mattei.  Lib.  VI.  Narr.  VII.  477 

ragione  Divina. , gr  Humana,  quella  vbbidienga,  cofi  lungamente  /preg- 
iata , gr  odiata . "Perciò  in  vn’ Infante , gr  contro  ogni  fperanga  Hu- 
mana gli  H abitanti  delle  Città  principali  del  Tfoflro  pegno , liquali  fino 
dal principio  s' erano  fottratti  dal  detto  dovuto  debito,  gr  che  parevano 
più  lontani  ,fi  fono  proflratti  <j*  "Hofiri  Piedi , gr  accufandofi  della  loro 
oflinata  ribellione , ci  hanno  richic fli  di  porre  in  obblio  tutte  le  offe  fi 
pa[fate , gr  annoverarli  nel  numero  de'  Tfpflri  bumili , gr  Fedeli  Suddi- 
ti > proteflando  di  non  mai  abbandonare  la  Tdpflra  prottetionc,  e di  rinun- 
tiarc  à quelli , che  da  quella  li  hanno  fatto  dipartire , gr  di  viuere,et  mo- 
rire nella  conofcenga , et  diffefa  della  T^ofira  „ Autorità  : In  che  fe  bene  fi 
fono  moflrati  pronti , et  facili , ci  hanno  anco  trovato  più  dtfpofii  à rice- 
verli , et  porre  in  obblio  tutto  quello , che  la  miferia  del  tempo  lor  ha  per- 
meilo fare , inpregiudicio  Tfpftro  , et  accarezzarli , et  abbracciarli  con 
quella  dolcegga , et  Clemenza  , che  può  ricercare  vn  Figlio  dal  Padre 
irritato , et  offefo  per  la  fua  inf  ìlengai  nondimeno  però  tanto  gelpfo  del 
di  lui  bene , et  ripofo  quanto  del  fuo  proprio  : fiche  veramente  habbia- 
mo  fatto  fentire  à tutti  quelli  che  co  fi  volontariamente  al  loro  debito  fi 
fono  rime/fi . Et  anco  ciò  volendo  prefentemente  far  conofcere  a Ih  Tro- 
fici cari , et  amati  Mercurio  di  Santo  Chamand  , Barone  del  Pcfchè , et 
à oli  H abitanti  della  Tfofira  Città  di  Cafiel  Thierri , iquali  dal  prefente 
di  franca  , et  pura  volontà  vogliono , come  buoni  Francefì  fottomcterfi 
alla  riconofcenga  de*  loro  pegi  : Per  bene , e follcuatione , et  contento 
de'  quali  inclinando  alle  loro  bumilifiìme  preghiere  , et  Suppliche , lequali 
ci  hanno  fatte  per  i loro  Deputati  , dopò  bavere  fi opra  di  quelle  prefo  il 
confenfo  de'  Prencipi  del^oflro  Sangue , officiali  di  7y  ofira  Corona  , et 
a'trc  notabili  Perfine  del  Tfiofiro  Confeglio  , habbiamo  dichiarato , fla- 
tuito  , et  ordinato , et  di  Tfofìra  certa  feienga , piena  potenga , et  Au- 
torità peate,  diciamo,  dichiariamo , fiatiamo  , et  ordiniamo  quello 
chefegue . 

j.  n pimicramcnte  , che  dentro  la  detta  Città , gr  Borghi  del  Cafiel 
J.  Thierri, altro  efercitionon  fi  farà  peri  avvenire , che  della  Peli- 
gione  Cattolica,  Appoflolica  , gr  Promana  , ne  in  altri  Luoghi  dell  a 
Pallia , et  Ducato  di  Cafiel  Thierri , prohibiti  dall'Eddito  dell'Anno 
I <77.  Et  Dichiaratone  da  7fpi  fatte  fopra  l'ofìeruanga  di  quello  pro- 
ibendo efpreffiffiinamente  à tutti  di  non  moleflare , ò impedire  gli  Ec- 
clefiaflici  delle  dette  Città , Borghi , Bai  ila  , gr  Ducato , nella  Cele- 
bratine de'  Divini  Officaj , godimento  , gr  poffeffo  delle  Chiefe , Cafe , 
Beni , Entrate , pagioni , dipendenti  da'  loro  Benefici \j , in  qual  fi  vo- 
glia parte  fituate , de’  quali  à queflo  fine  lor  facciamo  pieno,  gr  intie- 
ro dono  : fogliamo , che  quelli , iquali  fi  fono  vfurpati  detti  Beni,  gr 
che  anco  prefintementc  li  tengono , et  dopo  quefii  rumori  gliene  Infici- 
no , gr 
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no , & umettino  l'intiero  poffeffo , & godimento . 

II.  Et  di  più  per  dimoflr are  alti  detti  Ecclefiaflici  quanto  babbiamo  à 
caro  la  loro  confolatione , <£r  confcruationc , & quanto  vogliamo  fare 
per  il  loro  follenamento  k abbiamo  la  j ciato , & rimeffo  , & facto  dono , 
lafciamo , rimettiamo,  & facciamo  dono,  per  quello  che  deuono  di  De- 
cime,per  caufa  de' loro  Benefici 'j  dell' .Anno  i j 8 9. in  fino  alfine  del  ter- 
mine del  pagamento  finito  in  Febr aro  ritinto  . 

III.  Et  Terche  la  memoria  delle  cofe  paffute  altro  non  può  canfore  che 
ntioui  rumori,  diuifioni,  fcandali,  & fedittioni , fe  da  TS {oi  non  viene 
efpreffiffimmente  proueduto , & apportato  rimedio , il  quale  poffa 
mantenere  li  T^oflri  Sudditi  in  buona  amicitia  , vnionedi  volontà , et 
corrifponden^a  d'affetto  , che  tra  i rtfoflri  Sudditi  defideriamo  ebefìa 
reciproca , come  lor  dimoflr iamo  , rimettendoci  tutto  quello  che  ci  toc- 
ca . Vogliamo,  & ci  piace  chela  memoria  di  tutto  quello  cheèpaffato, 
et  fatto  nella  detta  Città  di  Caflel  Thterri, Borghi , et  Gouerno  del  det- 
to Cajìel  Thierri, mentre  durauano  i prefenti  rumori , et  con  occafione 
di  quelli , in  tutto  quello  che  tocca , ò può  toccare  il  detto  Signor  Du 
Tefchè,fuoi  Seguaci,  gli  H abitanti  di  detta  Città,  à altri  che  in  quella 
bali  tono  , et  fono  flati  da  loro  impiegati , refli  fepolta  , et  abbolita,co- 

' fi  per  la  moffa  deiformi , Intelligenza  dentro  , et  fuori  del  Hegno , le- 
vata, et  condotta  di  Gente  di  Guerra,  per  il  Taefe , forzamenti  de  Ca- 
flt  lli , Cafe , Fortegge,  Demolitioni  di  quelle,  Fortificatone  della  det- 
ta Città , et  Caflello  di  quella , Demolitioni  di  Cafe , Edificij  fatti  per 
la  detta  fortificatone , ò altamente , per  il  Comando  del  Signore  Du 
Tefchè’y  prefa  de"  Danari  nelle  Incette  del  Dominio,  de'  particolari  de- 
bitori al  Dominio  de  gli  attuti , delle  Taglie , picciole  Taglie,  Gabella , 
Vendita  di  Sale , Impofitioni  meffefopra  di  quello , Tratte  foranee,  et 
fuffidij  meffi  fopra  i vi  neri.  Mercante , altre  robbe  vfeendo , & 

entrando  nella  detta  Città , Borghi  di  quella , paffando  per  acqua , 
ò per  terra  nel  circuito  , Levate  de"  Danari , Munitovi  de'viucri , & 
altre  cofe  in  detto  Magammo  , come  da'  particolari,  Confetione  di  Tot - 
vere , Salnitro , Vendita  de'  Beni , & I\obbe  de  gli ^ibj enti,  Tagliata 
de  Bofchi  alti,  & baffi , Buttivi , Bjfcatti,  & contributione  de  Danari, 
fatti  nella  Tqoflra  Città , per  negotio  contmme  di  quella,  & ogn'altro 
atto  d'boflilità , fta  che  le  cofc  fopr adette  fiano  Hate  fatte  per  commi  fi 
fione , Lettere , & comando  del  Duca  di  Mayenna , ò per  commi  (fiore 
particolare , ò comando  del  Signore  Du  Tefchè , generalmente 
qual  fi  voglia  cofa  fatta,  or  negotiata  dal  principio  di  dette  Ejuolutic- 
ni , infino  al  prc fonte  dal  detto  Signore  Du  Tefchè  ,fuoi  Seguaci , detti 
H abitanti , ò da  quelli , che  da  parte  loro  hanno  hauuto  commi  (fione , 
& comando  ,fcnzg  che  per  l'auuenire , ò di  prefente , ninno  di  loro  ne 

poffi  effer  ricercato  , profeguito , moleftato , inquietato  , nè  in  genera- 
le,nè 
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. nè  in  particolare  per  qual  fi  voglia  caufa , ò pretcflo  cffcr  fi  poffà  : Vo- 
,■ . tendo  che  ne  reflino  liberi,  e /granati,  come  per  queflc  preferiti  li  fg  ra- 
.0  mani  0 , e liberiamo  : imponendo  /opra  di  ciò  filentio  perpetuo  a’  Ì{o- 
ftri  Trocuraton  Generali , & à qual  fi  voglia  altra  Terfona  » in  con- 
figuenga  di  che , li  'Hpfiri  Rocciatori  del  Dominio  degli  stinti  corn- 
ine ffi  alla  Ricetta,  e maneggio  de'  detti  danari , faranno  , e rejlaranno 
liberi,  e /granati  di  tutto  quello , che  hanno  pagato  al  Signore  Du  Te-  - 
/che , & altri , feguendo  l’ordine  a loro  mandato  , sì  dal  Crnfiglio  del 
Duca  di  Mayenna , come  da'  Teforieri  Generali  di  Francia  , ré  fidenti 
• in  Tarigi , ò per  comando  loro  particolare . Similmente  tutti  i danari 
. . t prefi  dal  Signor  Du  Vefchè  nelle  loro  Cafic  delle  Ricette felina  ordine, 

, rapprefentandone gli  Mtti  di  violenta , Certificationi , & Qiiittange 
. \ del  detto  Signore, & anco  1 altre  Tartite  pagate  per  l'ordine  de ’ /opra- 
detti  , rapprefentandone  però  lordine  con  le  Quittange  delle  Tartite 
-,  : affegnate  à quefiìo  fine  : faranno  tutti  li  detti  danari  efpofli , approbati 
- ne'. conti  dell' F fate , fcjr  che  i detti  Riceuitori  faranno  tenuti  da  ren- 
_>  dere, fe  già  non  l'hanno  fatto  nella  T^oflra  Camera  de'  Conti,  e dedotti 
finga  difficoltà  fi opra  le  Ricette  loro  .-fiche  bauerà  anco  luogo  per  quel- 
li y d>e  fono, filati  comméjfi  alla  incetta  delle  Lcuate , & Impofitioni 
, n ftraordmarie  fatee  per  comando  del  Duca  di  Mayenna , ò del  detto 
Signor  Du  Vefchè,  ò d'ogn' altro  da  lui  deputato  , delle  quali  Leuate  , 
v : Commi  (fiotti  ,&  altre  Speditioni , Mti  di  Giurifdittione  /opra  di  ciò 
\ fitti  ’bjoi  habbiamo  liberati , & /granati , liberiamo , & /graniamo 
anco  detti  V (fidali  dell' Elett ione , finga  che  ne  poffino  effer  ricercati , 
ò rinfacciati  in  qual  fi  voglia  maniera , come  anco  i Comminar  fi  , &• 

• Ragionati  di  Guerra,  ò altri  da  loro  in  loro  ahfiènga  cctmnc  ffi  fi opra  le 
Raffegne  delle  Compagnie,  si  da  Tu'1 , come  da  Cauallo  , & di  tutto 
quello , che  concerne  la  ccrtificatione  delle  Compagnie , cJr  pagamen- 
to di  quelle,  fecondo  li  Rottoli  da  lorofegnati , benché  per  cagione  del- 
le Rjuolntiom  vi  fi  ritroùafijè  qualche  errore . ' 
jy.  Habbiamo  oltre  quefìo  continuato  , per  dimoflranga  maggiore  di 
'Ffofira  beneuolenga  verfo  il  detto  Signore  Du  Vefchè,  e della  Confi - 
denga  , che  vogliamo  hauer  hormainella  fitta  fedeltà , &■  continuuia- 
mo  il  detto  Signore  Du  Tcfchè  nell' r (fidò  di  Gouemator e, Capitano , 
.. . Bai  tuo  delle  Zsfofiìre  Città , C afelio,  Balha,  & Ducato  di  Caflel  T ier- 
\ ri , fitto  il  Gouernanrc , Luogotenente  Generale , & particolare  del 
Gouemo  delle  7(ofilre  Trouincie  di  ciampagna,&  Bria , si  in  tempo  di 
Tace , come  di  Guerra . 

y.  Et  acciò  che  la  detta  Tfioflra  Città  di  Caflel  Thierri  non  rejìi  priua 
de'  fuoi  antichi  Fregi,  de'  quali  è fiata  fpoghata  per  cagione  di  quefli 
rumori  di  Guerre,  & Ribellioni  fue , per  non  imporli  nota  alcima  del- 
la  Tfoflra  Indignatme  habbiamo  in  efifa  rimefsa , & /abilita , rimet - 
‘ ' . tiamo , 
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tiamo  , ir  ftabiliamo  la  Balli  a , il  Magifirato  Trefidiale , 'Prefettu- 
ra , Elettione  , Granari , Magarmi  di  Sale , ir  altre  Giurifditioni  or- 
dinarie , ir  {Iraordinarie , &•  ogn' altro  Officio , fi  di  Giudicatura  , co- 
me J opra  l' Entrate  Rjtali , quatti  dalli  Tqpflri  Editti  Generali , ò parti- 
colari, altrouefino  fiati  translati , tir  faranno  li  tfoflri  Officiali , che 
fin' erano  allontanati  tenuti  ritomarui , ir  attendere  alla funtione  de * 
loro  Carrichi,  & offictj  , come  prima,  ir  quefto  li  comandiamo  effirejl 
fi jfimamente  ; Volendo  che  per  que fio  effetto  [ianno  ammeffi  ,&  rite- 
nuti finga  difficoltà . 

VI.  H abbiamo  anco  rhneffo , ir  flabilito  tutti  i detti  H abitanti  di  detta 
Città  , tir  Borghi  di  Caflel  Thierri , di  qual  fi  voglia  qualità  ,&  li  ri- 
mettiamo , etfiabiliamo  nel  libero  , et  intiero  godimento  de  tutti  i loro 
antichi  Trinile?} , Franchigie , Libertadi , Poni , Conceffioni , et  In- 
dulti > ^fngi  di  più  li  habbiamo  confermati , et  continuati , confermia- 
mo , et  continuuiamo  nella  medefima  maniera,  et  forma,  che  li  fono 
fiati  accordati , et  che  bene,  et  debitamente  hanno  goduto  auanti  le  J{i- 
uolutioniyfpecialmcntc  detti  lndulti,per  lo  fpatio  di  dodici  binili  prof- 
fimi  , et  continui , cominciando  dall' vlt  imo  giorno  prima  conceffo  , fin- 
ga che  per  ragione  di  detto  godimento  confirrmatione , et  continuata- 
ne , fiano  obbligati  di  pagare  altro  , ne  pigliare  da  7(oi  altre  Lettere, 
oltre  le  prefinti . 

VII.  S ono  fimilmente  tutti , ir  ciafcheduno  de'  detti  H abitanti  da  7foi 
mantenuti , ir  confiruati  in  tutti  i loro  Offici/  , ir  Benefici/  , de"  quali 
bene , ir  debitamente  erano  proueduti  prima  delle  Bfuolutioni  » infie- 
me  in  tutti  gli  altri  Beni  loro  , Mobili , Stabili , Hereditadi , Bigioni  , 
& Toffeffioni  legitime , in  qual  fi  voglia  parte  che  fi  trouano , non 
oSlante  li  Doni  fattine  al  loro  pregiuditio,  onero  di  quelli  olii  quali  ap- 
parteneuano  , le  loro  Vedoue , & H eredi , i quali  doni , & ogn' altra 
difpofitionc  di  quelli  fatti,  per  cagione  delle  Biuolutioni , habbiamo 
caffati , ir  rcuocati , caffi  amo , ir  rtuochiamo  per  l'auuenire , finga 
che  quelli , che  li  haueuano  ottenuti  fi  ne  poffino  preualere,  dichiaran- 
do tutti  i Sequeflri , & sentenge  fatte  in  virtù  di  effì,  6 ex  Officio,per 
caufa  della  ribellione  de'  detti  Habitanti  nulli , ir  di  effetto  mffuuo,ir 
gliene  facciamo  piena  , ir  intiera  refiitutione  in  quello  che  refia  di 
compir  fi , finga  hauere  rifguardo  alle  promeffe , ir  obbligationi  fatte 
da'  Lauoratori , ò I{iceuitori , si  agli  Donatari/  , come  aìli  Commiffa- 
rif , ir  E fattori  della  GiuSiitia . 

Vili.  Vogliamo  anco , ir  ci  piace , che  tutti  quelit  i quali  fi  ritroua- 
ranno  nella  detta  Città  , proueduti  d'Offici/  dal  Duca  di  Mayenna  ,<ò 
du'  T^oflri  Giudici  fucili  cafi  da  loro  leciti, per  ordinationi  Jpermor- 
te , ò re fignatione  di  perfine  morte  indetto  Caflel  Thierri,  ir  altre 
Cittadi  ribelli , mentre da'T^ofiri  nemici  erano  occupate , refiino  nella 

poffef 


1 Di  Pietro  Mattei.  Lib.  Vi.  Narr.  VII.  47 9 

pófjeffione  de'  detti  Offici/  , /quali  per  grafia  / "pedale  li  battiamo  da. 
ti , & collati , ferrea  che  per  quello  paghino  alcuna  contributione , & 
li  goderanno  in  virtù  delle  Tqoflre  Lettere  di  prouiffone , chea  queflo 
fine  faraimofpedite,riuocando  tutte  i altre  ottenute  in  pregiuditio  della 
Tfoflra  ^Autorità , lequali  intendiamo  cjjer  caffattc , et  lacerate . 

JX.  Tuth  i Giudici/  , Sentente , et  altri  atti  di  Giuflitia , dati  trà  per. 
fine  di  mede  fimo  partito  , et  trà  tutti  gli  altri , die  volontariamente 
batteranno  litigato  nel  Magiflrato  di  detta  Ballia , ò altre  Giuri fiiitioni 
di  Caftel  Thierri,  finiranno  effetto iet  quanto  quello  che  farà  flato  fat- 
to , et  dato  contro  gli  jtbfenti.,  co  fi  in  materia  Criminale,  come  Citale, 
il  tutto  farà  nullo , & finga  effetto  , dr  le  parti  rimeffe  nel  mede  fimo 
fiato  , nel  quale  fi  ritrouauano  prima  delle  Biuolutioni . 

X.  Et  battendo  rifguardo , all'eflrema  necejfità  del  ? goffro  pouero  To . 
polo , dr  alla  mina  grande  c'hanno  riceiiuta  quelli  di  fuor  a della  Città  , 
con  occafionedi  quefle  Guerre,  per  prouedet e quanto  comporterà  la 
necejffitàde'  T^oflri  Tfegoti/  , alla foleuat ione , dr  contento  de'  Hoflri 
* S additi  > battiamo  fatto  Dono , dr  rimcfo  alli  H ahi  tanti  delle  Città, 

Borghi ,&  altri  Luoghi dell'Elettione  di  caflel  Thierri, l'Impofitio- 
ni , S affidi/  , lAugumcntì  fopra  di  effì  poftidal  principio  dell'anno 
. 1 589-  infimo  al  fine  del  Me  fi  di  Giugno  vltimo , eccetto  tuttauia  la 

picciola  Taglia , dr  contributione  peri  Barrigelli  di  Campagna , dr 
. oue  per  il  pr e finte  fufìero  alcuni  prigionieri  detenuti  per  il  pagamento 
. de’  detti  refidui  : Fogliamo , dr  intendiamo  che  / abito , dr  finga  in. 
dngio  fi  ano  rtlaffati,  dr  rimeffi  in  libertà:  Stuccando  di  più  tutti  li 
Suffìdij , che  fono  flati  me  fi  dopo  le  fiiuolutioni , dr  per  la  neceffità  di 
quelli  fopra  li  viueri,Mercamie,dr  altre  robbe , rifiruando  però  quel- 
lo che  è necefiario  le uare  per  la  fortifi catione  di  detta  Città,  dr  Caflel. 
lo,  conforme  quello  che  battiamo  accordato  al  Signore  Du  Tefché,  dr 
conforme  alla  T affa, che  ne  farà  fatta . 

XI-  'Hon  intendiamo  però  comprendere  in  quefle  quello  che  è flato  fat- 
to in  forma  di  Latrocinio , dr  finga  licenza  , per  ragione  di  che  kab- 
hiamo  permef[o,et  permettiamo  a tutti  dì  prouederfin: per  via  di  Giu- 
flitia , et  come  buono  li  parerà  . 

XII.  Come  anco  fono  eccettuati  quelli  che  fi  trotteranno  I{ei  delle  fiera, 
bile  Tarr iddio  cÒmeffo  nella  Ver  fina  del  Tfoflro  detto  Definito  Signo- 
re, et  Fratello  ( che  Dio  affolua J et  di  confpiratione  fopra  la  Tfoflra 
Fifa i Et  fimilmente  tutti  i delitti  gafligabili  trà  perfine  di  mede  fimo 
partito  . 

XIII.  Ter  tanto  comandiamo  alli  'Ifoflri  diletti,  dr  fedeli,  Confeglie- 
ri , Officiali , tenenti  le  Tfoflre  Corti  di  Variamento,  Camere  de’  Con- 
ti, Corte  delti  gititi,  Vrefidenti , dr  Tefirieri  Generali  delle  7fo- 
Rre  Facoltà  creati  in  Tarigi , dr  à tutti  gli  altri  7{oftri  officiali , dr 

Sudditi 

C . 
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, Sudditi  a'  quali  appetta,  che  quefle  prefenti  fatano  leggere , pubblicai 

■ re,  (ir  regiflrare,  <&•  il  contenuto  far  oferuarc  di  punto  in  punto, fecon- 

■ do  la  loro  forma , &■  tenore^aflringendo  à ciò  fare,  tutù  quelli,  chefo- 
ì no  domiti,  et  obbligati  ,<&•  che  per  queflo  faranno  da  conflringere,  non 

oflante  Oppo fi  itone , ò ^ dppellatione  , Editto , Dicbiarationc,  Ordine  , 
Sentenza,  G nidi  ciò , Mandati , Intubinone , & Lettere , à dò  contrà- 
rio iallc  quali  inficine  a tutto  quello  che  dcrrogajfe  al  contenuto  di  effe 
habbiamo  derrogato  , & deneghiamo , per  quefle  prefenti , perche 
tale  èia  Trofica  Intentione . 

XIV.  Et  acciò  quefle  habbiano  ferma , et  perpetua  oferuanga , habbia- 
mo fatto  porre  il  Tfoflro  Sigillo , à quelle  prefenti , faluo  in  altre  cofe 
il  Tfofìro  iure , & l’altrui  in  tutto  . Dato  al  Campo  di  Laon , il  Mefe 
di  Luglio  , l'anno  di  Grafia  1594.  Et  del  T^ofiro  Eggno  il  quinto  . 
Sotto  jeritto.  ■ \ 

HET^l^ICO. 

Et  più  baffo . . . 1 i . « 

Ter  il  Hf.  »■ 

Età  parte.  Totier. 

Veduta . 

Et  figillate  co'l  grande  Sigillo  in  Cera  verde  > Et  più  abaffo  èferitto 
Eegijlrate  ; vdito  J òpra  di  ciò  il  Trocuratore  Generale  del  Uè , per  go- 
dere gl’ Impetranti  dell'effetto  , & contenuto  in  quelle  conforme  olii  pat- 
ti (peci fi  cuti  nel  fegiflro  di  queflo  giorno  > à Tarigi  in  Variamento  li  2. 
dà  Settembre  1594. 

Sotto  fcritto . >r u ''fi'  ~ 

DuTillet. 

Hegiftratc  nella  Camera  de’  Conti  > vdito  il  Trocuratore  Generale  del 
Ej  , come  è contenuto  nel  Bggifiro  [opra  di  ciò  fatto  li  19.  di  Settembre 
l’anno  1594. 

Sotto  ferino . 

De  la  Fontaine . 

fegi firate  nella  Cancellarla  della  Corte  de  gli  stinti  : Vdito  fopra  di 
ciò  il  Trocuratore  Generale  del  pò , per  godere  gl’ Impetranti  del  conte- 
mito  , Ct  effetto  di  quefle  prefenti , conforme  all’ ordine  H odierno  di  detta 
Corte  , in  Tarigi , il  primo  giorno  d’Ottobre  1594. 

Sotto  ferino . 

De  Ronnct. 

fé gi frate  nell'Officio  de'  The  forieri  Generali  di  Francia  in  Tarigi,  per 
godere  gl’ Impetranti  dell'effetto  di  dette  Lettere , conforme  la  Dichiara r 
tionc  del  Rcgiflro  di  queflo  giorno  :à  Tarigi  li  4.  d'Ottobre  1594. 

Sotto  jeritto . 

"V,  . V'  '.V'/. 


Donon , & Fourcij . 

editto 
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EDITTO,  ET  DICHIARATONE 
del  Rè,  fopra  la  Riduttione  della  Cic- 
* tà  di  Amicns,  fotto  la  Sua 

Vbbidienza. 


IL 


EVJ^ICO,perla  gratin  d'iddio,  Fff  di  Fratu 
eia, e di  Trattar r a, a tutti prefenti,&  futuri,  falu- 
te.  I Tipfiri  cari,  <£r  amati , li' Rettori , prefet- 
ti , & Senatori  della  Ifoffra  Città  d'^miens  , 
I quali  rapprefentano  il  Corpo , dr  Comunità  di 
qfa , con  l’aHuifo  , affi  flemma  , & confcnfo  degli 
Eccle fallici , delli  Tubili  T^offri y /fidali , de' 
w.mL^^r  Cittadini , & Habitanti  di  quella,  ci  hanno  ma- 

nifèjt  amente  palefato  per  la  loro  franca  , & libera  difpofitione  à ricono - 
fccrci  l'intiera  fedeltà , dinotione , dr  affetto  , che  hanno  fentpre  profef- 
fato  à queflt  Corona  , non  per  altro  hauendone  ritardato  gli  effetti  verfo 
di  Tfoi  ( che  tengono  , & riconofeono  per  , dr  Trencipc  loro  vero  , 
legittimo  Succeffore  di  detta  Corona  J che  per  la  difficoltà,  & perico- 
li eminenti , che  fi  fono  oppofli  ogni  qual  volta  hanno  fludiato  di  dichia- 
rarci la  loro  Inientione:  non  oilante  quelli,  pofponendo  la  vita, , dr  con - 
fcniatione  delle  loro  facoltà , all' aitando  , dr  profitto  del  Tfoffro  Serui- 
tio  , hanno  alla  fine  fpontaneamentc , dr  fen%a  promeffa , rifpetto  , o 
intere  f e alcuno  , voluto  fommetterfi  alla  Trofica  ybbedien^a  . Il  che 
defidcrando  Tffoi  ricono  fiere , dr  render  memorabile  alla  poflerità , vn 
tanto,  & sì  fegnalato  fcruitio,  permetto  dittatele  grati ficationi  , 
delle  quali  ci  hanno  richieffo  . 7foi  con  l'auuifo  de'  Trencipi  del  Tfofiro 
Sangue , de'  Principali  yfficiali  della  Tfoflra  Corona , dr  altre  Perfonc 
notàbili  del  offro  Conjeglio,  che  fono  appreffo  di  7foi , per  queflo 
TfoHro  Editto  perpetuo  : dr  irr  choc  abile , habbiamo  detto  , fiat  tato,  &• 
ordinato , dr  per  grafia  Tfoflra  fpcciale,  con  pieno  Dominio , dr  Auto- 
rità Frale , diciamo  ,flatuuiamo , dr  ordiniamo  quanto  fogne  . 


I t>  Fimieramcnte , che  nella  Città , Borghi , & Contorni  di  Atnient, 
I e in  tutta  la  Balia  della  mcdefima,non  fi  farà  efreitio  alcuno  d'al- 
tra Feltgione,che  della  Cattolica>/(ppoftolica,&  Fumana. Vogliamo, 
& piaceci  di  conferitore,  dr  mantenere  tutti  gli  Eccle fiaflici , che  vi 
rifiedono  , nel  poffejfo,  & godimento  di  tutti  li  Benefici],  Beni,  Frut- 
ti , <jr  Fondite  loro  > Similmente  ne'  Priuilegi , Franchigie , Libertà , 

Uh  & Im- 
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(rjr  Immunttadi  concefse  loro , & accordate  da'  T^ofìri  Tredecefsori  li 
fiegi  di  Francia  , «r  i quali  T^oigli babbiamo  rimeffi , & reintegrati , 

• r imettiamo ,&  reintegriamo , per  godere, & dfporre  di  detti  Beni,& 
Benefici j loropent  amentrefi  come  fucilano , opotcuauo  fare  auanti 
le  I{ihol;itioni,non  oflante  ogni  dono,  prouifione,  o altra  difpofitione, 
che  ne  potiamo  bàuer  fatto  >e  fi  alcuni  già  foffero  fequcffrati,&  occupa, 
ti, 'Noi  li  deliberiamo, e leniamoli  fequeflri,comadado  efprejfiffimame- 
te  à quei, che  li  detengono, & occupano  di  rimetterli  in  mano, e libbero 
poffcjo'de'detti Ecclefiaflici.Et  in  rifguardo  alle perdite,edan‘ grandi, 
t hanno  riceuuti,  "Noi  li  babbi  amo  difobbligari,  e fgrauati  < ictli  re  fidai 
di  decime, de' quali  fono  caricati  f granati  i Benefici / loro  dal  principio 

- dell'Anno  1589.  infimo  d giorno  della  fopr adetta  riduttione . Di  pii 
per  gratti  fpeciale  Fogliamo  gratificare  tutti  quelli  de  gli  EcclefiaflL 

• ci , i quali  dopo  le  pre/ènti  BfuoUitioni,  pretedono  ejfer  hati  prouedtiti 

- di  Benefictj  non  concifioriali,  de  quali  la  funtione  fi  fa  in  detta  Città, 
ò altra  fottratta  dalla  ’Npflra  vbbidienga,  dal  giorno,  e data  delle  lo. 
ro  pretefe  proni fioni  riceuute  dal  Duca  di  Mayennajò  altri  in  pregiti, 
dicio  della  Tfofira  Autorità , e dcll'Vfficio  della  'Npftra  Corona , per 
godimento  delle  quali,  loro  faranno  fpedite  Lettere  di  Tronfioni  a cià 
neceffaric , feitga  ch'effi  poffino  preualerfi  di  quelle  ottenute  da  detto 
Duca  , <jr  altri  fudetti , angi  che  r faranno  ( come  nulle,  <£r  abu fi- 
tte ) caffate , & lacerate . 

II.  E perche  f fopr  a tutte  i altre  cofc)  per  il  feruitio  grande,  che  nefpc- 
riamo  per  l'auuentre  contro  gli  nemici  di  quefio  ignori  viene  racco, 
mandato  la  confirruatione , e protezione  della  Tfobilrà , e particolar- 
mente de'  principali  Centilhuomini , e della  maggior  parte  di  quelli , i 
quali  retirati  nella  T^ofira  Città  di  Amiem,haimo  alla  gagliarda  pro- 
fegui  t a,  aiutata,  e fauorita  la  Induzione  di  quella 5 perciò  li  vogliamo 
conferitore,  ( ir  in  gratti  loro,  tutti gl’altri  Gentiluomini,  iquali  ha- 
no  feruito  i Npflri  nemieijin  tutte  le  loro  preroga tiue,&  antichi  Tri - 
uilegi  di  {obiltà,  finga  che  per  l'auuenir e gli  poffa  effer'imputata  co- 
fa  alcuna,  né  a la  po ferità  loro  ,pcr  li  difordini  occorfi  in  tempo, e per 
cagione  delle  Hjuolutioni  paffute  : fidi  far  anno  però  al  giuramento  di 
fede’tà,  & altre  fommiffioni  richiefie  nelli  T^oflri  Editti,  e Dichiara, 
tioni , e ci  feruiramo,  oue  e quando  la  neceffità  de^'Noflri  affari  ricer . 
cara  , fi  come fono  tenuti , e conforme  a l'antico  coflume . 

III.  Manco  vogliamo  fminuire  le  liberalità , e benefici ’j , c'hanno  per  li 
meriti  loro  riceuuti  da’  Trofici  Tredeceffori , gli  Mabitanti  della  7fo. 
fira  Città  di  Amientjl  Corpo , e Comunità  di  efaSe  per  efferfì  mofira- 
te  non  mcn  fedeli  verfo  di  T{oi,che  verfo  T^ofiri  Tredeceffori, perciò 
babbiamo  rimeffì,  e riabiliti  li fopradetti  Rettori,  Trefctti,  Senatori, 
Cittadini , H abitanti,  Comunità , e Corpo  di  Città , in  tutto , e ciafiu- 

no 
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ito  dtlli  Triuilegi,  ^Autorità,  Treeminenge,  Franchigie , e libertà  lord. 
Beni  » domitamente  da  effi  goduti  aitanti  Le  Hiuolutioni,  legnali  tutte 
Jfoi  babbiamo  auualidate,  approuat e * confermate,  aunalidiamo , ap- 
prontano, e confermiamo:  Et  in  tanto  quanto  pnò,ò  potrebbe  ricerca- 
re il  bi fogno,  glie  ne  babbiamo  fatto,  e facciamo  dono  motto  , infume 
degli  j(ÌHti,&  Indulti,  sì  amichi,  come  ricettati, conce (fi  loro  da  detti 
Hpflri  Tredecefjort , li  quali  "Npi  lor'  babbiamo  continuati  per  dieci 
o inni  prof  fimi, e confecutiui,  à cominciare  dal  giorno,  e data  delle  pre- 
fentiiHaucndo  di  più  autenticato  il  godimento, che  fi  ne  fono  pre/i  frà 
le  \iuoluttonì,fenga  la  7/oflra  li  tenga,  & auttontà , e finga  che  per 
il  godimento  futuro,  non  che  il  pafiato,  di  detti  Triuilegi,  Grafie , Li - 
bertà,Francbigie,  u Aiuti, Doni, & Indulti, fiano  tenuti  ottener  daT/oi 
altre  Lettere  di  confermationc  , e continuatione , oltre  alle  prefenti . 

IV.  Et  in  quefla  gai  fa  farà,c  re  farà  il  Gouerno,c  la  Guatila  della  det- 
ta Città  nelle  mani  di  detti  Rettori,  "Prefetti,  e Senatori, come  prima: 
"Promettendo  T/oi  per  queflo  7/pflro  Editto , di  non  mutar  , alterare, 
ò innouare  cofa  alcuna  nelli  Triuilegi , auttorità , e prorogatine , per 
ciò  conce f se  loro  da  detti  "Hpflri  Tredecejfori  : & in  configurala  di 
ciò  non  permetteremo , che  fia  fatta , o conftrutta  Portegna,  né  citta- 
della alcuna,  né  poflo  Vrejìdio  nella  detta  Città  d\Anùens . 

y Et  acciò  babbino  occafionedi  fatui  buona  Guardia , e darci  ficurlà 
di  detta  Città  jqpfba  , "iqpi  babbiamo  -mito  , & incorporato  al  Cor- 
po di  efsa  Città, lyfficio  di  Capitano  del  Contrafegno,  accio  detti  Ret- 
tori, Trefetti,  e Senatori,  e li  Succefsori  loro  à perpetuità  lo  godino  , 
con  patto  pero,  che  ogni , Anno  elegger  anno  , & commetteranno  vn  di 
loro  per  efercitio  di  detto  V/ficio  . 

VI.  Et  per  fargli  capire,  else  la  "h {oflra  Intentione  non  è di  fìninuirc , o 
leuar  cofa  alcuna  della  liberalità  de'  "l^ofiri  Tredecefsori  verfo  dimo- 
ro , augi  dcfidcran  lo  ancora  7/oi  lafciar  alla  poli  enti  qualche  fegno 
partieoi  03- e della  "ìfoftra  bcneuolenga  verfo  li  mede  fimi . "l^oi  li  bab- 
biamo e fintati , e li  e fintiamo  di  Gabella  al  paro  di  quelli  della  Città 
di  ^ihcuiUe  i&di  piu  li  babbitmo  fgrauati , & H /graniamo  d’ogni 
Impofitione  , & Su/fidio  , pofli , e canati  dalle  J\. iuolutioni  in  qui  , sì 
per  le  Wpttre  Ordiuationi,  & commiffioui,  come  per  il  confiti  fi  degli 
Rettori,  Trefetti,  Senatori,  & altre  Comunità  della  Trouincia,  /òpra 
tutte  le  MCrcantie,  etìamdio  /opra  il  Sale , quali  tutti  babbiamo  lesa- 
ti , & leniamo  . Et  acciò  quello,  che  è fiato  fatto  , & approuato  fi  in 
queflo  fatto)  da'  Rettori,  Trefetti , Senatori  , & altre  Comunità  di 
detta  Città  di  ^imient  non  gli  puff  a per  i auneuire  pregiudicare  : Li 
prgiflri , Commi /foni , & altre  Spedi  tieni  ,per  queflo  effetto  ottenu- 
te , faranno  rmefie  in  nano  loro , & li  Conti  de"  ìficeuttoii  Genera- 
li , & particolari  eonceffi  da  loro  , perla  Ricetta  di  detti  Su/fidii , & 
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. Impof rioni, refi  auanti  loro  gli  faranno  rjmeffl  nelle  mani  '■>  di  più  prò - 

. bibiamo  a ’ ? qoflri  Procuratori  Generali  della  Camera  de’  Contasi  olii 
- futuri , come  preferiti > e Soflituti  loro , di  far  mai  mojja , ò Informata- 
ne alcuna  per  queflo  ef etto,  contro  detti  Rettori,  'Prefetti, e Senatori, 
o li  Succeijori  loro  . 

VII.  H abbiamo  ordinato , & ordiniamo , e così  ne  piace , ciré  la  memo- 
ria di  tutt  o quanto  s’è  paffuto  nella  Tfoflra  Città  di  ^ tmiens,dal  prin- 
cipio delle  Bfuolutioni , in  fino  al  giorno  della  I{iduttione  , refi  fpen- 
ta,cr  fopita affatto  affatto , & del  tutto  , così  la moffa delle  ^trmi 
nel  tempo  del  defonto  l{é  Tfoflro  Offeruandiflìmo  Signore , & Fratel- 
lo , Ct  dopo  efja,  li  Giuramenti , Leghe , ^tjjìociationi  fatte  da  Gcn- 
tilìmomini  officiali , Rettori , Prefetti , Senatori  ,&■  H abitanti  di 
detta  Città,  così  la  prefa  de’  danari , quali  gli  H abitanti , come  fi- 
cent  tori  Generali , ò particolari  delle  Poffefjioni , & Entrate  de  gli 
F.cclcfiafìici , Signori , & altri,  che  fono  al  T^oflro  Seruitio  , e fega- 
to, fino  flati  cofirctti  pagar  realmente,  & de  fatto  alle  Ricette  Gene- 
rali, ò particolari , dalli  Donatori:  jìmilmente  la  moderatone  , & 
Jgrauiode  gli  lliromcnti  fatti  da’  Teforicri  Generali  di  Francia , ò 
dall a Giuflitia  ordinaria  con  li  ficeuiten  particolari , della  quale  mo- 
deratione , efgrauio,  detti  Ificcuitori  reflaranno /granati , cfcaricati , 
tndflrando  effetti iiament  e li  pagamenti , moderai  ioni,  e coslrette  fatte 
loro , & da  loro  > così  la  prefa  de’  danari  delle  Ifoflre  Ricette  Gene- 
rali , & particolari , delle  Gabelle  delle  Decime , & aumentationi , & 
altri  danari  prouenienti  dalle  ^flienationi , la  Lcnata  de’  danari , de’ 
Soldati , de’  Zappatori , Viueri , Fornimenti  ,fopra  li  Contadini  fat- 
ta etiamdio  dairifle/fi  Capitani  delle  Compagnie , & altri  Signori  , 

• li  quali  hauendo  fuori  Talami , Forti , ri  hanno  poflo  Soldati  per 
- diff'fit»  & conferuatione  di  quelli , & per  mantenimento  di  eff, , & 
de"  Cavalli  loro,  hanno  fatto  fare  Leuata  di  Viueri  , Forvienti, 
tir  Contributioni  fopra  li  Taefani , fen'ga  Commiffiorie , né  autori- 
tà alcuna  ; futilmente  le  Impofltioni  pofle  fopra  tutte  le  Mercatan- 
ti , da  detti  Rettori , Prefetti , & Senatori , gli  Imprefliti  fatti  fo- 
pra gli  H abitanti , le  T affé,  & E Agende . Item  la  Stampa  di  Mo- 
neta , la  Confettine  di  Toluerc,  Salnitro,  Palle , Canoni  , la 
leuata  di  quefle  medefme  Munitioni  , dalli  Kfoflri  Magate- 
vi , l’Imprigionamento  d’ alcuni  degli  // abitanti  , ò altri  Tfoflri 
Tartegiani,  /ferialmente  la  fitentione  delle  Jfoflre  care , & dilet- 
te Cugine , le  Duehefft  di  Toutenille , & Longueuille  del  Tfoflro  Cu- 
gino, il  Contedi  San  Paolo, e delle  Tfoflre  Cugine fue  Sorelle,  de’  loro 
Gentiluomini , S eruitori , e Domeflici , & tutto  quanto  ne  è feguito , 
come  la  vendita  deth  loro  Cannili,  & altre  commodità . Coft  ancora  le 
Demolitioni,  Spianamenti,  e Smantellamenti  di  molte  Città , Caflelli, 
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Cafe,  Torri,  Tonti,  e Fortore , le  Fortificatigli , affidi/ , Batterìe  , 
Trefe,  & Vfurpationi  di  molte  altre.  Itern  l'offejk  d' alcuni  Gentilhuo- 
mini , altri  Habitanti  , i quali  fono  rima. fi  in  detta  Città  dopo  ha- 
uerci  data  ficurtà  della  loro  fedeltà , ilebe  non  togliamo  gli  fia  impu- 
tato per  fatto, nè  manco  /’ oppo  fittone , che  po fono- baucr  fatta  al  prò 
greffò  dellt  7 fo/lri  affari,  fino  al  giorno  della  Bui  ut  t ione  intiera , e fi- 
cura  di  detta  Città  alla  ’Uoflra  ybbidienga . Ilebe  tutto  quanto  7 yoi 
loro  habbiamo  rimeffo  fondonato, e perdonato,  fi  come  per  gratia  Tro- 
fica (pedale , piena  potenza  , <&■  autorità  Beale , gli  rimettiamo  , con- 
doniamo , e perdoniamo . E generalmente  tutto  quello  è flato  fatto, 
ordinato,/!  da' detti  Signori,  Gentili) uomini,  l\ettorì,Trefetti,  Sena- 
tori, Habitanti  di  detta  Città,  Capitani,  c Gente  di  Guerra,  come  dal- 
li officiali  di  Giuflitia , .Amminiflratori  dell' Entrate  /{cali  , Teforìeri 
Generali  di  Francia , Stati  Trouinciali  all' bora  inflittati  in  quella 
Città  in  tempo,  e per  cagione  delle  fiuolutioni , feitga  cb'effi , nè  loro 
Succeffori  pofflno  per  l'auuenirc  efjerne  ricercati,  molcflati,  ò inquie- 
tati , in  generale,  nè  in  particolare  per  qualunque  caufa , (£r  occafione 
effer  fi  pojfa.  Imponendo  fopra  di  ciò  filentio  perpetuo  a'  Tifiti  Tro- 
curatori  Generali, e Soflituti  loro,  prefenti , e futuri , & à tutti  i Tfio- 
■flri  Giudici, yfflciaii, e Sudditi,  <$•  proibendo  flrettiffimameiuc  à det- 
ti Habitanti,  & à qual  fi  voglia  altro,  di  farne  perquifitione,  ò mojfa 
alcuna,  nè  di  contraflare,  ingiuriare,  ò rinfacciar fi  fra  di  loro  per  ra- 
gione delle  fidette  cofc  : angigii  comandiamo  di  viucre  in  buona  pa- 
ce, & amicitia  fratcrnale,  fotto  pena  di  difubbedienga,  e di  effer  gafli- 
gati  fnbbito , come  feditiofi , perturbatori  della  pace  pubblica  ,à  i 
tranfgreffori  di  qttefla  “polirà  volontà. 

Vili.  Ter  maggior  teflimonìanga  del  J^ofiro  buon'affetto  ver  fògli  Ha- 
bitanti,&  yjficiali  Tfoflri  della  Città  , non  efendo  eglino  flati  pagati 
de'  loro  ftipcnd u,  e rendite  conflituite  fopra  il  Talaggo  Comune  del- 
la Città  di  Tarigi,ò  fopra  le  Ricette  Generali,  ò particolari,  ò Gabel- 
le, Tfioì  li  prouederemo  di  affegnationi  valide  per  efferne  pagati  fenga 
danno,  ò diminutione  alcuna.  Et  in  rijguardo  alli  danari  prefì  à ceffo 
dagli  Habitanti  della  C i ttà fieli' imprefliti  , & auangi  fatti  dalli  me- 
de fimi,  per  la  fpefa  delle  Guerre,  e fortificai  ione  di  quella  Città,  fi  co- 
me ancora  per  la  fomminiflratione  fatta  dal  Comune,  ò dapartico - 
- lari,  di  vcttouaglie,c  munitioni  di  Guerra, con  ordine  del  Duca  di  Ma - 
y ernia, & altri, c' hanno  comaniatoGìfloi  loro  habbiamo  permeffo  di  fe- 
guitar,e  continuare  la  leuata  d' alcune  delle  dette  Impofitioni , e queflo 
fino  alla  conconcnga  di  detti  debiti , imprefliti  ,efpcfe  , per  effer  im- 
piegati nella  foddisfattione  di  quelle  fol amente,  confórme  al  conto,  che 
ne  farà  diriggato  dalli  T c forieri  Generali  delle  7/oflre  Entrate,  <jr  à 
queflo  effetto  glie  ne  faremo  fpedire  le  Lettere  per  ciò  neccfarie. 

H h 3 Vili.  Tut- 
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IX.  Tutti , e ciafcmo  deìli  Signori , Gentilbuomini , & H abitanti , che 
fi  trouarano  adejfo  in  detta  Cita  J^oflra  di  Mmiens,  ò che  ne fono  fiati 
banditi , ò che  fi  ne  fono  ah  fintati , per  caufa  del  Tfoflro  feruitio  ,vi  . 
rientraranno , Vanendoli  già  riflabiliti , e rime/Ji , fi  come  li  rimettia- 
mo , e rcfiabilimo  nella  pacifica  libertà,  & intiero  poffeffo,  e godimen- 
to di  tutti  li  Beni , Carichi , yfficij , Monori , e Dignità , Rendite , 
Entrate , che  à loro  appartengono, e delle  quali  godeuano , ò poteuano 
godere  amati  le  pre finti  IQuolutioni,  in  qualunque  parte,  e luogo  fio. 
no  confi tuite,  & a',  fognate , finga  chcpoffino  ejfere  inquietati , ò im - 
fediti , in  virtù  delli  doni , e con  fi  fiat  toni , chepotejfimo  hauerne  fat- 
to , quali  habbiamo  caffatc,  c riuocate,per  quanto  refla  à ricetterei 
non  é flato  pagato  '■>  non  volendo , che  per  l'auttenire  quelli, che  li  han- 

' no  impetrati  poflìno  preualerfine,  & rimettendo  loro  intieramente 
quanto  può  efjer  domito  di  refìduo  * e fimilmente  le  caufede’  Seque- 
flri , e Doni , che  ne  hanno  fatto  fare  i Tfoflri  officiali , & altri , le 
quali  affatto  affatto  habbiamo  fopite , e condonate . 

X.  L'Vfficio  delle  Jfoflre  Incette  Generali  di  Ticcardia , reflarà  nella 

Tfoflra  Città  di  Mmiens,  nella  quale  1‘  habbiamo  inflituito,  e diabilito, 
inferno  la  Balia,  la  Sedia  Tre  fidi  ale,  le  Trefetture,  che  ne  dependeua- 
no  , fi  come  ancora  l'ufficialità , <&■  altre  Giuflitic  ordinarie,  & eflra- 
ordinaric , & yfficij , sì  di  Giudicatura , come  delle  Facoltà  Ideali  , 
quali  fino  flato  transferite  in  San  Quintino  , in  jtbbeuille,  Corbie,  ò 
alerone , per  offeriti  il  tutto  tenuto  , efer citato  in  detta  Città , dalle 

folite  Giurifdittioni,  conforme  fi  facetta  prima  delle  Bjuolutionii  fimil- 
mente tutto  quanto  è flato  finèbrato,  c fiparato  dalla  Balia  di  ^ imiens 
per  la  nuoua  creatione,&  inflitutione  della  Sedia  Trefidiale  di  Bcau- 
uais , f U che  però  non  hauerà  luogo,  in  cafo  che  gli  H abitanti  di  detta 
Città  non  eonfintiffero  al  detto  riflabilimento  .J 

XI.  Habbiamo  di  più  ordinato , & ordiniamo  , else  tutti  gli  Vfficiali , 
sì  di  Giuflitia , come  dell' Entrate  locali , proueduti  dalli  defonti  Ufi 
Ttpfiri  Tredcceffori , faranno  mantenuti,  e con  fornati  negli  yfficij  lo- 
ro , nel  poffeffo,  e godimento  de'  quali  li  habbiamo  rimeffi,  e conferma- 
ti , rimettiamo,  e confermiamo  per  quefle  prefinti , finga  si; no  obbli- 
gati pagar  altro,  né  pigliar  altre  Lettere  di  Confcrmatione , oltre  alle 
prefinti . 

XII.  Circa  le  proni  foni  ottenute  dal  Duca  di  May  ernia , ò altri  contro 
la  Tfoflra  Muttorità  , delli  yfficij  , che  hanno  vacato,  e s'efercitano  in 
detta  Città  , per  morte,  ò refignatione , da  Tifone,  che  hanno  figuito 
detto  Duca  di  Mayenna , Tfoi  habbiamo  enfiato',  e dichiarato , <&•  di- 
chiariamo nulle,  & ahufiue  dette  Lettere,  Trouifiom,  & altre  Spedi- 
zioni , fopra  di  ciò  ottenute  » & Vogliamo , & ordiniamo , che  come 
tali  stjno  (affate , e lacerate  owmque  faranno  trouate . Quelli  nondi- 
meno, 
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meno , c'hamo  ottenuto  dette  Tronfioni  per  morte , ò refignatione  da 
perfine  di  medefimo  partito  , con  la  difpenfit  delli  quaranta  giorni , ò • 
altrimcnte , finga  pagar  altro  faranno  mantenuti , econferuati  in  det- 
ti yfficij , in  -virtù  delle  Tgofire  Lettere  di  Tronfione , che  pure  gra- 
tuitamente gli  faranno  fpedite . 

XIII.  fogliamo , che  gli  officiali  sì  di  Ginfluia , come  delle  Entrate 
Ideali , i quali  hanno  tenuto  permijfionc  dal  Duca  di  Mayenna , di  re - 
fignatione , gli  Vfficij  loro  ( gratis , ò altramente ) per  Gratin  Tfofira 
poffino  ciò  fare  finga  pagar  niente. E per  quello  faranno  tenuti  pigliar 
da  jqoile  Lettere , & ejpeditioni  à ciò  necejfarie , reflando  enfiate,  & 
annullate  tutte  l' altre  da  altri  ottenute . 

Xlf.  Et  acciò  quelli  di  fiora  ancora  sqno  partecipi  di  quella  piduttio - 
ne  della  Tgofira  Città  d'Amiens , inchinando  volontieri  all'humilifiì- 
me  Suppliche,  e paccomandationi  fatteci  infanor  loro , dalli  fipr adet- 
ti Gentilhuomini , Rettori,  Tre  fitti , Senatori,  e Comunità  della  mede- 
fima  Città, 7^oi  habbiamo  fgrauati,et fiancati,  fgrauiamo,c fianchia- 
mo tutti  gli  H abitanti  delle  Elettioni  d’ jtmiens  , e Dorlens,  di  tutti  li 
refidui  douuti  delle  Taglie , .Aumentationi , Gabelle , & Impofitioni 
del  pafiato  fin'aieffo  , e per  l'auuenire  della  metà  di  quanto  potranno 
douere  per  tutte  le  fidette  T aglie , S affidi] , & Impofitioni , c queflo 
per  li  tre  .Anni  prò  (fimi  figlienti  , eccetto  però  della  picciola  T agita , e 
del  mantenimento  de"  Barrigclli  di  Campagna,  e per  l'auuenire  altro 
non  pagammo  fi  non  ma  fila  Taglia. 

XV.  Li  Conti  refi  à Tarigi  dalli  Computifii  della  Tfofira  Città  d\Amieni, 
& Dorlens  ,frà  quefle  piuolutioni , non  faranno  riueduti , & quelli , 
che  s'hanno  da  rendere , fino  al  primo  giorno  della  piduttione  di  detta 
Città,  faranno  riueduti  nella  medefima  Camera  di  Tarigi , dando  loro 
fei  Me  fi  perciò  fare . Et  le  partite  vfeite  in  virtù  delle . Aquietationi , 
che  faranno  rappre fintate  per  difpendio  della  Guerra , Doni,  Tcnfioni, 
picompenfi,  Taffe,  Viaggi,  Stipendi]  , e penditc , faranno  admeffe 
finga  difficultà  ninna . 

XV J,  Vogliamo  fitmilmente  , e così  ne  piace,  che  tutti  quelli  degli  II a- 

bitanti  di  detta  Città  di  .Amiens,  quali  ad  elfo  fino  abfcnti , & lontani 
da  effa,  in  qualunque  parte  pojfino  effer  fiati,  ò fiore  ,godino  il  benefi- 
cio del  prefinte  Editto,  come  gl' altri , fi  però  vi  fi  retir aranno  fràvn 
Me  fi , come  parimente  ancora  quelli , che  faranno  rifuggiti , in  detta 
Città , i quali  potranno  liberamente  ritir arfi  ne'  luoghi  delle  loro  pe- 
fidetrge , ò altri  della  Tfofira  vbbedienga,  oue  parerà,  e piacerà  à lo- 
ro, facendo  prima  il  Giuramento  di  Fedeltà , & altre  fomtnifiìoni  da 
’hfoi  richiedo  nelli  Tfoflri  Editti,  Dechi arationi,  <£r  Ordinationi . Et 
quelli,  che  ne  vo  iranno  vfeire  per  andar  altroue , goderanno  ifuoi  Be- 
ni finga  contro fi  a,  ò impedimento  alcuno , mentre  non  C impiegar an- 
■ II  h 4 1:0 
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no  in  prègiuditio  del  yoflro  Set  Hit  io  , & fillio  quello  , che  fi-tro - 
vara  nccefj'ario  per  confcruationc  di  data  Città  nella  Tfoflra  ubbi- 
dienza . 

XV IL  Tutte  iOrdinationi , Commi ffioni , &■  Eficcutioni  di  quelle ,De- 

creti,  Sentenze , Giudici ’j,  Contratti,  &■  altri  ^itti  di  Giuflitia  dati  frà 

■ Terfonedi  mede  fimo  partito,  & altre , che  batteranno  volontaria- 
mente litigato  sì  nelle  Corti  fiopreme,  come  nella  Balia , e Sedia  Tre  fi- 
di ale  di  detta  Città  d\Amtens , ò nelle  altre  Ginn flit  ioni  fubordinatc  à 
quelle , dal  principio  delle  fliuolutioni  in  quà  batteranno , e fiortiranno 
effetto.  Item  non  fi  faranno  altre  Ver  qui  fit  ioni  perl'efiecntiotn  di  mor- 
te  fieguite  frà  le  dette  fiiuolutiont,  per  auttorità  di  Giuflitia , Iure  bel- 
lico , ò per  comando  de>  Capi  : e quanto  alli  Ordini , Sentente , e Giu- 
dici/ dati  contro  li  ab/ènti  di  contrario  partito , da  Giudici  Ciuiti , ò 
Criminali , reflaramo  nulli , e fienza  effetto  per  qualunque  caufia , & 
o ccafione  effer  fi  poffa  . 

XVIII.  7^on  intendiamo  però  compre fi  nelle  preferiti  li  u itti  fatti  in 
forma  di  latrocinio  , Crfenza  licenza  , ò commi ffione,  per  rifpetto  di 
■ che  habbiamo  permeffo  , e permettiamo  ad  ogni  per  fona  di  prouederfi 
per  via  di  Giuflitia , fi  come  piacerà  à loro  > fimilmente  fono  eccetti 
tutti  quelli , che  fi  trottar  anno  complici , ò colpevoli  del  nefando  T ar- 
riccio , commeffo  inpcrfonadel  definito  fiè  Trofico  ColendiJJimo  Si- 
gnore, c Fratello,  fiche  Iddio  affolua  fi  & ancora  ogni  reato , e delitto 
gafligabile , &■  dei  quali  Informai  ione  fi  può  fare,  frà  perfine  di  me- 
defimo  partito . 

XI X.  Così  ancora  comandiamo  a'Tfoflti  diletti , & amati , li  Confe- 
glieri,  & Vociali  tenenti  le  Tgofire  Corti  di  Variamento,  Camere 
de' Conti,  Cor  ti  de  gl  intinti,  & Vfficij  delle  Monete , Tre  fidenti  , 
& Tefiricri  Generali  di  Francia , Vretore  di  ^ tmiens  , ò fitto  Luogo- 
tenente ,&  ai  Tdoflri  altri  vfficiali , e Sudditi , a'  quali  appetta , "che 
faccino  leggere , pubblicare , e regiflrare  le  Trefenti , <jr  il  contenuto 
di  effe  puramente,  fempli  coment  e , & fenza  reflrittione , ò modifica- 
tane alcuna  offeruare  inuiolabilmente  fecondo  la  forma  loro  , &■  te- 
nore , aflringendo  à ciò  fare,  & tollerare  tutti  quelli , che  fono  dotatti , 
e che  fi  trouaranno  obbligati  : non  oflante  Oppo fit  ioni , & „ Appella- 
tioni  ^qualunque  Editti , Decbiarationi , Ordini , Giudici/  , Semen- 
ze , Lettere , Mandati,  Inhibitioni , & altro  à ciò  contrario  > le  quali 
perqueflo  rifpetto  habbiamo  derogato  , & deroghiamo  infieme  con 
tutto  quello , che  derogaffe  al  contenuto  di  effe , perche  tale  è la  yo- 
flra  Intcntione . 

XX.  Et  acciò  le  cofe  fuddette  habbiano  forma , <<r  perpetua  offeruan- 
Za , vi  habbiamo  fatto  porre  il  yoflro  Sigillo  , fatuo  in  altre  cofe  le 
yoflre  ragioni,  & l'altrui  in  liuto , 


Dato 
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Lato  à Tarigi  nel  Me/e  di  Settembre , l'Mnno  di  Gratin  mille  cinque- 
cento nouanta  quattro , del  T^ofiro  l\egno  il  Sefto  . 


Coti  /otto fritto . 

Et  piti  baffo . 

Ter  il  Hé. 

Et  à parte. 


HEWJ{.1C0. 

Totier  Secretorio. 


Veduta . 

Et  figillate  co'l  sigillo  grande  con  Seta  roffa,&  verde,  in  Cera  verde. 


ncgiflrate  ; vdito  /opra  di  ciò  il  Trocuratore  Generale  del  né  ,per  go- 
dere gl' Impetranti  dell' effetto , & contenuto  in  effe , con  li  patti , e con- 
ditjoni  contenutemi /ono  però  eccetti  ancora  da  effe , quelli,  che  hanno  at- 
tentato contro  la  Ter/ona  del  né  regnante . In  Tarigi,  nel  Tarlamentoli 
dieci  d’Ottobre  1594. 


Sotto  fcritto . 


Du  Tillet 


negiflrate  nella  Camera  de'  Conti  » vdito  il  Trocuratore  Generale  del 
né,  per  goder  gl' Impetranti  dell'effetto  di  effe  fecondo , <jr  conforme  i 
contenuto  ne'  neg‘flri  • Fatto  alti  17.  d'Ottobre  1594. 

Le  la  E ontaine . 


negiflrate  nella  Cancellarla  della  Corte  de  gli  ^Aiuti  : Vdito  /opra  di 
ciò  il  Trocuratore  Generale  del  né  » perche  godeffero  gl' Impetranti  del 
contenuto  in  dette  Lettere ,t£r  ne' Capitoli  di  effe ( fenga' approuatione  del- 
l' Immunità  di  Gabella , /pecificata  nel  /et  timo  Capitolo  ,/tn  tanto  che  il 
Mercatante  farà  flato  chiamato  in  detta  Corte,  & egli  vdito  sij  ordina- 
to quello , che  è di  ragione ) fecondo  li  patti , e conditioni  contenute  neL 
Cordine  di  detta  Corte , dato  hoggi  conforme  vuole , & bà  comandato 
il  B/  • M Tarigi  olii  26.  d’Ottobre,  1594. 

Sotto  fcritto . 

Toncet . 


•u 


editto 
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EDITTO,  ET  DICHIARATONE 

del  Rè,  fopra  la  Riduzione  della 
Città  di  Beauuais. 


F T^T^I  C 0 ,perla  gradi  a d’iddio, di  Fran- 
cia,c  di  7<fauarra,a  tutti  prefenti,&  futuri, falli- 
te . I T^ofiri  cari , & amati  li  lettori,  & Ta- 
ri della  T^ofira  Città  di  Beauuais , rapprefien- 
tanti  il  Corpo  , & Comunità  di  effa , con  l'auui- 
fo  , affi  flemma , & con  [enfio  de  gli  Ecclefiafiici  , 
Cittadini  ,&  H abitanti  di  detta  Città , ci  bau - 

no  manifeflamente  pallefitta  ,per  la  franca , <jr 

libera  aifipojttione  loro , alta  T^oflra  riconojcenga , l'intiera  fedeltà,  di- 
uotionc  , & affetto  , c'hanno  fitmpre  portato  à quefla  Corona , non  effien- 
done  flati  ritardatigli  effetti  verfio  di  Tfoi  fi  qual  tengono , & riconofico . 
no  per  loro  Bfi  vero , & legittimo  Succcffore  di  effa  Corona  ) da  altro  fie 
non  dalle  difficoltà , ri  fichi , <&•  pericoli  eminenti , che  fi  fono  oppofli  ogni 
qual  volta  hanno  fhdiato  di  dichiararci  la  loro  intentione  , non  off  ante] 
quali  tuttauia,  poflponendo  la  propria  vita  , <jr  le  facoltà  loro  , al  prò. 
grrffo  , & profitto  del  Hpflro  fieruitio , hanno  alla  fine  voluto  , f ponto - 
neamente  ,Jenga  rifipetto  , promeffa , ò intereffb  alcuno  ,fiommetterfi alla 
jqoflra  vbbidienga  . Il  che  defiderando  Tfoi  ricono ficere  verfio  di  loro  , 
raccomandare  alla  poflerità  la  memoria  d'vn  tanto , e sì  fiegnalato 
fieruitio , per  meggo  di  tutte  quante  le  gratificationi  ch'effi  hanno  riebie - 
fio  da  7fj>i . Tfoi  dal  confienfio  de ' Trencipi  del  7 goffro  Sangue , Trinci- 
pali  Officiali  della  Tgofira  Corona , & altre  notabili  Terfbne  del  Tfioiiro 
Confieglio  di  preferite  flauti  con  Tipi,  per  queflo  T^ofiro  Editto  perpetuo, 
& irreuocabile , habbiamo  detto,  fiatato,  & ordinato,  & di  gratin  Tro- 
fica/pedale,  piena  potenza , e autorità  Beale , diciamo , fiat  uniamo,  & 
ordiniamo  quello , che fiegue . 


I ¥)  Bftaier amento , che  nella  Città  di  Beauuais , & “Prefettura  fiotto- 
ni pofla  alla  Balia  , fir  fiedia  Trefidialc  di  effa , non  fi  farà  efiercitio 
alcuno  d’altra  Religione  che  della  Cattolica , jlppofiolica  , <£r  Bima- 
na , fiotto  pena  della  vita  alti  tranfigreffori . llauendo  il  fif  abbraccia- 
ta la  Religione  Cattolica , ^ Ippoflolica , & Bimana  , con  tutto  il  cuo- 
re, la  conficruarà  con  tutto  il  fuo  potere  ,&■  non  fi  farà  efiercitio  d’ai, 
tra  Prigione , che  della  fiudetta,  in  Beauuais , ne’  Borghi , & tre  leghe 
in  circuito  di  detta  Città  i cjr  del  reflante,  nel  refiduo  della  Balia , non 
fie  ne  farà  ,fie  non  ne’luoghi  oue  fi  fiaceuano  in  tempo  del  Uff  Defunto . 
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JI.  Sua  Macflà  mantener k li  priuilegi,  franchigie , libertà , & immuni - 
t ideile  Chiefe  t& fpecialmeute  di  quelle  della  Città  > <jr  confermar à 
li  Trtuilegi  conce  fi  da'fuoi  Tredeceffori , sì  a q 'ielle  della  Città , come 
di  tutto  il  Diocefe . 

III.  Li  Beneficiati  H abitanti,  ò ^ ibfenti , quali  fi  fono  ritirati  nelle  Cit- 
tà obbedienti  à Sua  Maefià , rientrar  anno  nel  godimento  de’loro  benefi- 
ci/ i & circa  l'Entrata  del  prefente  ^ inno , fe  ne  fuffe  fatto  dono  , egli 
reflarà  cafiàto , & annulato  finga  che  li  Beneficiati  in  qualunque  par- 
te si/no, refiino  obbligati  di  ottenere  altre  Lettere  fopra  di  ciò,&-  quan- 
to all' Entrate  del  paffuto  ( benebe  vi  fuffe  dono  , ò fiequefiro  J fi  non 
faranno  riceuute  dalli  occupanti , ritorneranno  alti  titolari / , ò benefi- 
ciali , non  ofiante  detti  doni , & fequefiri , quali  faranno  caffati , & 
annulati . 

IV.  "Nondimeno  che  li  Beneficiati  ^db finti  di  detta  Città , non  potran- 
no repellere  refiduo  alcuno  delle  "Poffeffioni , & rendite  de'  beneficij 
loro  ,fia  pure  che  il  Corpo  del  Capitolo,  le  habbia  toccate  , ò pure  li 
particolari proueduti  de' benefici/  , in  qualunque  maniera,  & forma 
effer  fipoffi , nell' ab  fenica  degli  altri , non  ofiante  ogni  Vriuilcgio,che 
poteffero  allegare  detti  titolati , etiandio  fi  fi  ricercaffe  fpecial  dero- 
gatone per  effi  . E benché  il  precedente  Capitolo  fodisfacia  al  conte- 
nuto del  prefente  , tuttavia  S ua  Maeflà  l'accorda , per  obuiare  a tutte 
le prctentioni  in  contrario . 

V.  Tutti  li  Beneficiati , potranno  ritirar  fi  da  detta  Città , in  qualun- 
que luogo  dentro , ò fuori  del  pegno , <jr  difporre  liberamente  de 
tutti  i benefici/, rfr  beni  loro  mobili , & fiabili , & dar  ad  affitto  li  fia- 
bili , e cattante  l' Entrate  ,faluoperò  quelli  benefici/  che  richiedono  re- 
fidenga  del  beneficiato  , per  il  carico  de'q  itali  non  goderanno  fe  non  re- 
fidendo  , & fimilmente  quelli  che  depeadono  dal  Vefcouo  , dal  Capito- 
lo ,ò  dalli  Rettori,  & "Pari  della  Città , de' quali  li  Beneficiati  ritiran- 
do fi , non  potranno  difporre  .finga  il  confenfo  de'  fopr  adetti  Signori  , 
per  ilche  fi  come  per  ritirar  fi , loro  faranno  distribuì  ti  licenze  , et  fatuo 
condotti . Accordato  per  li  Beneficiati, che  voranno  ritirar  fi  in  luoghi 
di  vbbidienga  a Sua  Maeflà , infieme  per  le  refignationi . Et  quanto  a 
quelli  che  voranno  ritirar  fi  fuori  del  Pegno , loro  faranno  diflribuiti 
fatuo  condotti,  per  andar  fine  con  li  beni  mobili  loro  , Canali , et  Baga- 
gli , et  potranno  vendere  li  I labili  fra  fii  Meft . 

VI.  il  Capitolo  di  detta  Chiefa  di  Beauuais,  non  potrà  effer  ricercato 
dalli  yicarif  , da  eTo  infatuiti , sì , viuente  il  Dcfimto  Vefcouo , come 
dopo,  ne  di  quanto  hanno  fatto  detti  vicari/ , in  virtà  de’ vicariati 
loro  , ne  per  la  fottrattione  della  Cancellarla  fua , dall  Officialità , et 
imimationi  fitte  dalli  mede  fimi  Canonici,  in  tempo  delle  PJuolutioni , 
ne  ancora  per  la  elettone  d’vn  Decano , in  luogo  dell’  oibfente  C faina 
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però  la  licenza  al  dett  o Abfente  di  tornare , & rientrare  nella  frigni- 
la fna . Accordato , per  li  frutti  del  p affato  folamen  te , fruga  pregiu- 

■ ditio  del  donato  , per  il  titolo  . 

VII-  Wpn  potrà  il  Clero  di  detta  Città  effer  ricercato  j augi  reflarà 
f granato  , & difubhgato  di  quefti  refidui , e debitore,  per  gli  .Anni 
paffuti  dal  principio  delle  Bfuolutioni , in/ino  all'Anno  pre/ènte , <jr 
et  i an  dio  per  il  futuro , offendo  che  fri  le  Rjuolutioni , la  maggior  par- 
te non  hanno  godute  le  loro  Entrate , per  rifpetto  delli  fequefiri  , <jr 
doni , che  ne  haueua  fatto  Sua  Maettà , & molti  hanno  pagato  a tutti 
due  li  partiti . Accordato  per  li  refidui  del  paffuto  , infino  al  prefente, 
&■  per  l'auuenire  farà  fognilo  l'antico  ordine  . 

Vili.  1\ettarà  fpenta , & fopita  affatto  affatto  , la  memoria  di  tutto 
quanto  s'd paffuto  , sì  nella  Città  , Balia , <&•  Dominio  di  quella,  come 
fuor  a , dal  principio  delle  piuolntioni  in  quà , cofì  la  moffa  dell' Armi, 
m tempo  del  Defunto  l{à,  & dopo,  le  pratiche  , leuate,  & arrolamen- 
ti  de'  Soldati , sì  da  Vié , come  da  C amilo  , la  condotta , fy  cfccutione 
de'  mede  fimi,  le  leghe,  afiociationi,  viaggi , negotiationi , fatte  sì  den- 
tro come  fuori  del  l{egno  , la  prefa  de'  danari  delle  Incette  Generali, 
<&■  particolari , dalle  Gabelle,  Fendile  di  Sale,  Decime,  gy  Impofitio* 
ni/òpra  le  Mcrcantie , ©~  viueri,  Infili utione  d'Officìj  publici,  Bficcui- 
tori , &■  Officiali , Imprcfiiti , gr  leuate  de  Danari , li  Magagni , gy 
proni  foni fatti  de  t Grani , gy  Viueri,  la  Iettata  de'  Bagagli,  come  Let- 
ti , Coperte , Biancherie , Viali  d'argento,  ò altro,  la  Tagliata  de'Bo - 
fichi  alti , & baffi , le  T affé , F.figenge  fatte  fopra  il  Clero,  fiopra  li  be- 
nefìcif , c r alcuni  particolari \Ecclefiaflici,  ò altri , la  Stampa  di  Mo- 
nete , la  Confiettione  di  Tolucrc , Salnitro  , Artiglierie,  Valle , gy  al- 
tre Munitioni , gr  fornimenti  di  Guerra  , le  Intraprefe  fopra  le  Viag- 
gc , gl' incendij  , firagge , fpoliamenti  delle  Città , Borghi , Caflclli  , 
Cafe , Luoghi , gy  Filaggi , le  dcmolitioni , fmantellamenti  de'me- 
defimi , le  Condanne  , Buttini , Imprigionamenti , Bf ficatti , Fendine 
de'  Fini , Grani , ò altre  raccolte , la  Occupatone  delle  Caje,  Ffiurpa- 
„ tione  de'affitti , Voffeffioui , Entrate , Debiti , le  fpefie  leuate  indebita- 
mente fopra  alcuni  particolari  H abitanti , fopra  Gentilhuomini , ò al- 
treTerfone  di  qualunque  conditone , gy  qualità  effer  fi poffa , cofi  la 
compofitione  fatta  co'l  Signore  di  Mouy , gy  altre  tranfgrcffioni  olii 
Editti , gy  Ordini  delle  Corti  fopreme,  gy  a’  Giudici  d’altri  Tribuna- 
li , la  Fortificatone  della  città  , la  Demolitione  delle  Chtcfie , Cafe , 
Fabbriche, l'occupatione  de'  Giardini , gy  altri  luoghi , la  troncatone 
degli  Albori , gy  altri  fintili  danni,  lo  fmxntcllamento  della  Torre  di 
Craoult  ,firopamento  delleVorte , apertura  delle  Muraglie,  & gene- 
ralmente , tutto  quello  ch'è  flato  fatto , riceuuto , & pagato  con  ordi- 
ne sì  de'  Signori  Pachi  di  Mayeuna , gy  d'Aumalc,comc  delli  lettori, 

gy  Tari 
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& Tari  di  detta  Città , delle  quali  co/e  tutte  quante  reflaranno  detti 
Rettori , Tari , & H abitanti , /col pati,  & /granati  , finga  che  ne  pof- 
fino  effer  ricercati , profiguiti , ò mole  flati  in  maniera  alcuna,  nè  inge- 
nerale , nè  in  particolare , e /ara  per  ciò  impojlo  fllentio  perpetuo  al 
Trocuratore  Generale  del  I{è , & a'/uoi fuflituti /opra  queflo  negotio: 
fimilmente /iranno  fatte  proliibitioni  alti  Habitanti , & a qual  fi  vo- 
glia altra  Ter/ona  di  far  moffa , infarmationc , ó ricerca  alcuna , per 
quanto  di  /opra  » & comando  cfprejfifflmo  a tutti  di  viu er  in  buona 
pace  , & amicitia  , fetida  contrafio , ingiuria , improperio  , oltraggio, 
ne  offe/a , con  probibitione  di  prouocarfi  l'vn  l'altro  /otto  pena  di  effer 
gafiigati  fubito  ,come  perturbatori  della  pace , eSr  quiete  publica: 
manco  fi  potrà  fare  in/ormatione , ò ricerca  di  quanto  s e detto,  & fo- 
flenuto  in  publico  , ò prillato  , in  luogo  publico , ò altrimentc . ^fc- 
cordato , eccetto  periaffafinio  commeffo  in  Ter/ona  del  Defunto  pè  , 
fi  di  cui  Sua  Maefià  dette  la  Giu  fi  iti  a,  fi  come  la  promeffa , et  giurata 
J biennemente , et  per  le  Cedole , et  obligationi , il  che  è rimeffo  al  rego- 
lamento fatto  ,-per  queflo . 

IX.  Li  Rettori , Tari , et  Habitanti  di  detta  Città , et  di  tutto  il  Con- 
tado , et  Dominio  della  medefima,  li  Gentilbuomini,  et  ogni  altra  Ter - 
fona  di  qualunque  conditione  effer  fi  poffa , che  faranno  refidenti,  ò re- 
fugiti  in  detti  luoghi, faranno  riccuuti  nella  grafia  del  pè,  et  tenuti  per 
buoni , leali,  et  fedeli  Suditti,  con  patto  che  li  renderanno  vbbidienga, 
giuramento  di  fedeltà , et  fi  partiranno  da  qual  fi  voglia  Lega , et  af- 
follai ione  , sì  dentro, come  fuori  del  J{egno . Item  goderanno  li  fudetti 
gli  Honori , Tfomi , Ragioni , l'fficù , et  Beni  loro,  in  qualunque  luo- 
go, et  parte  stfno  fiutati  > et  affiggiti , non  oftanteli  doni,  et/cquefiri, 
quali  Sua  Maefià  annullerà,  et  cafferà , fimilmente goderanno  li  mede- 
fimi  la  raccolta  delibano  preferite , et  lor  farà  reftituito  fé  già  qual- 
. c bedano  baneffe  intr apre/o  /opra  di  quella  : il  che  franerà  luogo  ancora 
per  li  frutti  de'  bencfiicif  del  pre/cnte  Mnno , non  oflante  come  detto  è li 
doni  ,*t  feqiieflri . Et  quanto  alti  refi  dui  delle  Entrate  loro, de  gli  fri- 
tti precedenti,  loro  farà  pagato  quanto  può  re  fiat  da  pagare, non  oflan- 
te li  doni , et  fcqueflri , i quali  come  di /òpra  reflaranno  caffati,  et  an- 
nullati , finga  ri/guardo  all’obligationi , et  promeffe  fatte  dalli  Lavo- 
ratori alli  donatarij,ò  Commeffanj,  lequali  fimilmente  reflaranno  an- 
nullate . Et  circa  li  debiti  douuti  a detti  Habitanti,  finga  rifpetto  al- 
. li  doni  fattone  , quali  faranno  riiiocati , et  annullati  » potranno  li  Cre- 
ditori afbinger  quelli  che  gli  faranno  obligati  per  Cedole , Tromeffe , 
Scritti  , Obligationi , ò Tranfporti , nella  medefima  forma,  et  maniera 
c'haueffcro  potuto  fare  prima  delle  Ffiuolutioni , finga  che  per  ciò  sifno 
obbligati  pagar  cofa  alcuna  . Itcm  ftrà  fatto  il  medefimo  de"  debiti  do- 
miti al  Clero  , per  li  refldui  deW Entrate,  che  faranno  flatefiqueflrate, 
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et  non  ricettate  dalli  Comminar  fi,  ò Donatari 'j . Accordato , per  rien- 
trare nella  Gratta  di  Sua  Maefià  , ór  nel  godimento  de' loro  Beni,  si 
di  quelli  else  ancora  fi  trottar  anno  in  7 datura , ò de  gli  odimi  pafjkti , 
come  della  pre/ènte  : finalmente  per  gli  Pfficfi  de"  quali  li  T enenti  fa- 
ranno Siati  proueduti , per  morte , ò refignationc  , dal  Defunto  pi  , ò 
dal  Duca  di  May  ernia  , ór  de'  quali  la  fmtioneè  ordinata  farft  in  det- 
ta Città , ór  circa  le  Cedole,  ór  obligationi  potranno  li  Suplicanti  prò - 
uederfi , fecondo , ór  conforme  all'Ordine  Generale  fopra  di  ciò  dato . 

X.  Ogni  Sentenza  , G indino  , Ordine , Troceffo , Vendita , ór  Decreto 
fatto , dato  fra  gli  H abitanti  de'  detti  Luoghi , ór  dalli  Giudici  di  par. 
tito  contrario  , faranno  calfati , Cr  annullati , ór  le  parti  rimefle  in 
quel  fiato , che  fi  aitano  prima  . 

XI.  Attardati,. li  Rettori,  Tari  ,'<j r H abitanti  di  detta  Città , faranno 
mantenuti , & conferuati  in  tutte  le  ragioni , Triuilegi  franchigie,  & 
libertà  loro  , con  la  elettione  d'vn  Rettore,  dodeci  Tari , Cr  de’ loro 
Vfficiali  di  Gùifìitia  , ór  faranno  mantenuti  per  adejjo  detti  Vfficiali , 
particolarmente  il  Luogotenente  del  Capitano , <jr  quello  della  Giufii- 
tia , de'  detti  Rettori , ór  Tari , benché  fta  flato  prone  dato  a ietti  Vf- 
fictj  , feconda  la  nomi  nati  one  fatta  da  effi  Rettori , ór  Tari,  iquali  per 
l' attuarne  re  fi  ar  anno  in  pieno  giure , ór  Triuilegio  di  elettione  de' det- 
ti Vfficiali , li  {{ettari , Tari , ór  li  abitanti  della  Città  faranno  man- 
tenuti in  tutti  li  lori  Triuilegi  antichi  , per  goderli  bene  , ór  douuta- 
mentc  fi  conte  hanno  fatto  in  tempo  del  pè  morto  : Et  quanto  alli 
Luogotenenti  fopr  aietti  , per  certe  confìderattoni , Sua  Maefià  vuole 
fiauo  mantenuti , ór  conferuati  ne'  loro  Carichi , fino  al  primo  d' Ago- 
fio  , dell’Anno  proffimo  feguente , ór  all' bora  vi  farà  prouciuto  nella 
maniera  /olita , ór  confitela . 

XI I.  Saranno  detti  H abitanti  mantenuti , ór  conferuati  in  tutti , ór 
ciafeuno  de'  loro  Triuilegi  antichi , Franchigie , Libertà , Immunità, 
fiere , Mercati , Doni , ór  Indulti , coueeffi  loro  dt(  pi  Trcdecefori , 
de' quali  è f olita  godere  la  Città , cfeuUonc  di  bando  , ór  retrobando , 
d'ogni  T agita , Impregno  , Suffidio  , Impofutonc  f altra  delti  cinque 
fidi  per  Botta  di  Vino  , nell' intiere  nella  Città  ,J  ór  d’ogni  l citata  di 
danaro  ’ per  qualunque  confa  fifa,  conforme  et  loro  Triuilegi  antichi, 
confermati , ór  verificati  in  Corte  di  'Variamento  , quali  Sua  Maefià 
continuar  à,  ór  con  fermar à , per  dieci  Anni , faina  di  poterli  continua  - 
re  dopo  detto  tempo  pafiato,  /etrga  che  per  detta  confirtuatione gli  Du- 
bitanti fiauo  tenuti  ottenere  altre  Lettere  di  confirmatione , oltre  alle 
prefinti . Accordato  , per  li  Triuilegi , de"  quali  bene,  ór  dottamen- 
te hanno  goduto  per  il  paffuto,  ór  quanto  atti  doni , ór  indulti  c ‘hanno 
ottenuto  da'  Trofici  Tredeceffori , raprefentandotic  le  Tatcntegli  fa- 
ranno continuati  per  fei  Ami , con  nuoue  Lettere . 
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MIO.  Sua  Maefià  noti  metterà  Governatore  particolare , nc  Trefièio 
. alctototudetta  Ciuà,o  ne'  Borghi,  non  farà  fabbricar  Camello , né  Cit- 
. toltila,  ò Fornica  alcma  dentro  nè  fuor  a appreso  la  Città , laquale 
. refi  ara  in  guardia  de' foli  H abitanti , [otto  l'aut  tonta , <y-  comando  di 
- detti  nettari , <gr  Tari , fi  come  è fempre  refiata  aitanti  le  Bjuolutioni. 

Accordato  , non  volendo  Sua  Maefià  altra  Guardia  , ne  Foriera  in 
. detta  Città  ,Jè  non  Udiu&tione,  & effetto  de'  fitoi  buoni  Sudditi . 

XIV.  E perche  da  ogni  tempo  vi  è vn  Capitano  in  detta  Città , pofioui 
. da  Sua  Mae  Uà. , Ellafi  compiacerà  di  non  prò  vedere  a detto  Vfficio,fc 
. non  conforme  alla  £lettiane,&r  Tfipminatione  de'  detti  Rettori, &■  Va- 
• ri  : Il  Uè  non  procederà  a detto  Carico  ,fe  non  d vn  Gcntilhnoino  Cat- 
tolico , di  merito , & qualità  tale , che  detti  Supplicanti  ne. batter an- 
no fodn  fu  tiene . 

XV.  Tutti  i Sujfidij , Impofitioni,&  Infiuutioni  d'vfficq pudici,  meffi 

dalle  Bjuolutioni  in  quà , si  da  vna  parte  come  dall’ altra , faranno  le- 
vati , <&  aboliti  i il  commercio  infiituito  nella  fua  prima  libertà.  La 

riuocatione  fitta  dal  Defunto  I\è , della  impofitione  del  Sigillo , /òpra 
le  Saie  tinte , tennerà , <&•  bavera  luogo,  fenoli  fi  po/fa  fare  infonnatio- 
nc  alcuna  di  quanto  s'c  paffuto  fràle  Bjuolutioni . 

XVI.  Accordato  , non  fi  farà  informatione  alcuna  delti  Sequefiri,  Ven- 
dita de'  Beni , profiguue,  efecutiom  de’  Giuditij , sì  di  Condanne  , Im- 
prigionamenti, Bandi,  come  di  morte , fatte  fra  le  I{iuolutioui,  per  au- 
torità de’  detti  lattari , Vari , Luogotenente  del  Capitano , ò Luogo- 
tenemi , Vfficidi  della  Giuslitia  , meno  potranno  pretendere  iute . 
reffo , ò ricompenfa  alcuna  , ò intcreffo  alcuno  , li  Sentemiati , Impri- 
gionati , Banditi , ò gli  H eredi,  & de  pendenti  loro  . Item  quelli  c'han- 

_ no  cfercitato  la  Ginflitia  dopo  la  riduttione  di  Tarigi,  mentre  gli  Vo- 
ciali della  Balia  » ó~  Sedia  Trefidiale  erano  abfeuti , non  potranno  ef- 
fer  ricercati , ne  molefiati  in  maniera  alcuna  . Accordato  , in  confc- 
quenga  del  Capitolo  della  oblivione  Generale  di  tutte  le  cofit  pa/Jàtc . ' 

XVII.  Tutti  li  doni , da  pigliare  fopra  detta  Città , ài  fopra  li  partico- 
lari di  effaffe  Sua  Maefià  , ò pure  il  fuo  Tredeceffbre  ne  bauefero  fat- 
ti alcuni,  a qualunque  perfoua  effer  fi  polla ) per  ricompenfa , di  perdi- 
tesuiue , ò feruittj,ò  per  qual  fi  voglia  altra  catfa  , faranno  c afa  ti , 

& annullati , fruga  che  gli  Impetranti , ò Donatari)  poffino  preualer- 
fene . Item  prometterà  Sua  Matflà  di  non  far  tali  dom , da  levar  fo- 
pra detta  Città  , & H abitanti,  per  [avvenire . 

XV IH-  Accordato  , le  proni fioni  ottenute  da  gli  H abitanti , ò rifugiti 
in  detta  Città  , dal  Duca  di  Mayenna , per  gli  Vfficti  c'hanno  vacato 
per  morte , ò refìgnatioue  nella  mede  finta , ò altre  di  mede  fimo  parti- 
to Sortiranno  effetto  , et  goderanno  gl’ Impetranti , con  patto  però  di 
pigliare  nuouc  prouifioni  da  Sua  Maefià , quali  loro  faranno  fpeditc 
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filila  pagare  co  fa  alcuna  i fmilmcrtc  ancora  le  Lettere  diremifione 
ottenute  fra  le  iuoluùoni , dal  detto  Duca , ò dalla  Cancelleria  di  Va. 
rigi , fitto  firitte  aitanti  il  giorno  del  prefinte  accordo,  finiranno  l’ef. 
fitto  loro  . ^Accordato  , per  gli  officiali  come  detto  è aitanti , fimil- 
mente  per  le  rcmijfioni  ottenute , <jr  fittoferitte  frà  Ver  fine  di  medefi- 
mo  partito . 

XIX.  Tutti  gli  H abitanti  rifugiti  in  detta  Città , & Balia , ò che  fi  fi. 
no  abfimtati  da  efja  , battendo  Vfficij  Ideali , di  anticha , i nuoua  cret~ 
tione , benché  fiano  flati  riceuuti  a detti  Vfficij , in  tempo  delle  J[iuo- 
l ut  ioni , & reflati  per  qualche  tempo  in  detta  Città , ò altra  di  mede  fi. 
mo  partito,  ò cheli  habino  goduti  prima  delle  B^uolntioni,  sì  quelli  clic 
batteranno  dato  il  giuramento  di  fedeltà  a Sua  Maeflà,dopo  la  ridutio . 
ne  di  Varigi , come  quelli  che  non  limiteranno  dato  ancora , tutti  gode, 
ranno  liberamente  li  loro  Vficq,  non  oflante  ogni  contrafio  che  gli  po- 
tere effer  flato  fatto , ò che  figli  potè  f e fare  fino  hoggi , & non  oflan- 
te ogni  dono  ottenuto  da  Sua  Maeflà  -,  quali  reflararmo  caffati , gr  an- 
nullati , finga  che  detti  y fidali  reflino  obligati  di  pagar,  ò ricompen- 
far  di  cofit  alcuna gl'Impetranti . Et  quanto  alli  Vfficu  di  nitotta,ò  pu- 
re anticha  crcttione , a'  quali  non  era  flato  proueduto  dal  prindpio  del. 

- le  tijnolutioni , le  proni fioni  che  ne  hauerà  date  il  Duca  di  Maycnna , 
tener  anno, pigli  ondo  però  nuoue  Lettere  da  Sua  Maeflà . Item  faranno 
riuocate  le  translationi  della  Sedia  T'refidiale,  & altre  Giurifditioni 

- fatte  tra  le  piuolutioni , <&•  faranno  le  cofc  rimejje  nel priflino  flato . 
Di  più  fi  compiacerà  Sua  Maeflà  di  riuocare  la  fottrattione  fatta  f fin 
atlanti  le  ptuolntioni J di  diciotto  Villaggi  congiunti  alla  Elettione  di 
Senlis , & riunirli  a quella  di  Beauuais  ,fi  come  furono  prima . Que. 
fio  Capitolo  Vienne  rimandato  all’Ordine  Generale  ,fopra  queflo  nego- 
tio , quanto  a Ili  vfficif  di  antica , ò nuoua  erettione  : & quanto  alla 
Translattione  della  Sedia  Vrcfidiale,  <jr  oltre  Giurifditioni  fatte  trà  le 
T{iuolutioni , il  tutto  farà  reflitnito  nel  fio  priflino  flato , non  potendo 
per  adeffo  S ita  Maeflà  decidere  la  fottrattione  de'diciotto  Villaggi,  fat- 
ta in  tempo  del  Defunto  fié . 

XX.  Li  Trigionieri , che  adeffo  fi  trouaranno  retenti  in  detta  Città, per 
caufi  di  partito  , di  ordine  de'  detti  Pittori , & Tari,  ò V fidali  loro, 
fi  piacerà  a Sua  Maeflà,  faranno  rilaffati , finga  che  per  l auuenire pof- 
fino  pretendere  intereffo  alcuno , per  ragione  del  loro  Imprigionamen- 
to . Accordato , fimilmente  fc  alcuni  Mercatanti , ò H abitanti  fuffero 
tenuti  Tr  pionieri , per  fimil  cafo  , ò da  Gente  di  Guerra , del  partito 
di  Sua  Maeflà  , far  anno  rilaffati  finga  pagare  rifatto  alcuno  . 

XXI . .Accordato  5 "Piacerà  a Sua  Maeflà  dar  ordine  che  fia  rilaffato  Lu- 
douico  Dauid  Signore  della  Marrè  Dotti  Iter, fatto  Prigioniero  per  cau- 
fa  del  partito  della  Città , à cui  dopo  fino  flati  altri  tifati , & delitti 

impefli 
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hnpofii  in  odio  del  partito . Accordato , per  li  Tr igionicri  di  Guerra , 
pur  che  gii  non  habbiano  compofio  per  U ri/catto  loro  : òr  quanto  i 
detto  Dauid  ,farà  rilavato  ,fi  per  altro  non  fari  prigioniero , che  per 
odio  del  partito  , e r fi  farà  fico  fi  purgarà . 

XXII.  Ogni  Ricetta  di  Taglie , Mummentationi , picciole  Taglie , òr 
stinti , & altra  leuata  de  danari ',  Vina  i , Fornimenti , fatte  con  au- 
torità de'  Signori  di  Mayenna , diurnale,  I{ettori,òr  Tari , in  forma 
di  Taglia,  Mummentione , ò altamente , sì  in  detta  Città,  òr  Elenio - 
nc  di  beauuais , come  in  altre  transferite  in  detta  Città , da  detto  Duca 
di  Mayenna , faranno  autenticate  da  Sua  Maeftà , fango,  che  per  l’au- 
uenire  li  V fitei  ali, òr  C orni  far  q, c'hanno  fatto  dette  lcuate,poffmo  ejfer 
ricercati  in  maniera  alcuna , con  patto  però  di  rendere  i loro  Conti  . 
Itern  detto  Commefjo , per  le  Elcttioni  co  fi  transferitc,fcguitarà  la  In- 
cetta per  yn  Mefi . Accordato  , per  le  fudette  leuatc , tu  confiqueng* 
del  Capitolo  Generale  di  oblimene,  & quanto  al  Commcjfo,  dando  egli 
l’ordine  delle  fitte  Ricette,  òr  vfeite , òr  di  quanto  gli  reflarà  douuto  , 
gli  farà  proueduto  da  Sua  Maefià  di  tiuoua  Commijfione  fogli  toccarà. 

XX III.  Li  Conti  refi  dalli  Contifii  di  detta  Città  , òr  efaminati  nella 
Camera  de'  Conti  a Tarigi , non  faranno  riueduti , òr  le  Vanite  tenu- 
te in  tolleranza  fioriranno  appratiate  : òr  quelli  che  ancora  s’ botino  da 
rendere  dalli  picemtori , & Contifii  di  detta  Città , ò altri  Commeffi 
c'hanno  riceuttto  li fudetti  danari , faranno  prefentati , òr  riueduti  frà 
fei  Mefi  in  detta  Camera , òr  tintele  partite  vfiite  in  virtù  de'  carichi 
del  Duca  di  Mayenna,  del  Duca  d’ ultimale, ò de’  detti  Fattori,  òr  Ta- 
ri , Mandati,  fiefintti , Ordini , Quittange  di  efft , ò per  paga  de’  Sol- 
dati ruoti  [Ir  andò  li  Rotoli , faranno  auualidate , òr  auttenticatc , fin- 
ga contrafio  fopra  l'autorità , òr  valore  de’  detti  mandanti,  òr  acquie - 
tationi  , òr  l'aiiango  ( fé  ne  farà  domito  ) farà  conucrtito  a beneficia 
di  Sua  Maefià  , fi  come  parimente  fc  farà  douuto  à detti  Contifii , fa- 
ranno rimhorfati  fopra  le  Ricette  Generali  delle  Taglie  del  Sale , M ia- 
ti , òr  altri fiifjìdij  » in  fiamma  fopra  li  danari  più  chiari , òr  ficuri  di 
detta  Elettionc  di  quefioMnno  pre/ènte , òr  fi  no>‘  fufiè  fufficiente  fo- 
pra l'.Anno  profiimo  feguentc , farà  quefla  affignatione  preferita  ai 
ogn’altra  . ^Accordato , che  li  Conti  refi  , òr  efaminati,  non  faranno 
riueduti  > mà  ben  fi  quelli  che  s'banno  da  rendere , òr  fi  farà  domito 
alli  Contifii  vi  farà  proueduto  da  Sua  Maeftà,  fecondo  la  comodità 
de"  fuoi  affari  . Item  faranno  auualidate , òr  autenticate  le  acquieta- 
tioni , & Mandati  de’  detti  Duchi  di  Mayenna,  òr  d’ Muntale,  de  lit- 
tori , òr  'Pari  di  detta  Città  . 

XXIV.  Similmente  per  rimhorfi  , òrfidisfattione  d’alcuni  refi  dui  d’ En- 
trate prefi  frà  le  piuolutioni  , per  necejfità , òr  pcrfouuenire  alicfpefi 
della  Guerra,  da  detti  Rettori,  òr  Tari  ,& ancora  di  mille  cinquanta 
1 li  Scudi 
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Scudi  tolti  da  alcuni  particolari  H abitanti , per  imprejìito , in  fìmil  ne. 
ceffìtà , Sua  Maejìà  ordinar  à fìmil  affignatione , et  preferenza  fu  le  fo- 
pradette  Incette . .Accordato , raprefentando  lo  flato  di  dette  Entra - 
te  in  queflo  Capitolo  , -pi  farà  proueduto  da  Sua  Mae/là  il  più  pronta- 
mente , et  comodamente  che  fare  fi  potrà . 

XXV.  Tfon  faranno  ricercati  li  Rettori , et  Tari , per  bauer  toccato , et 
ricevuto  alarne  Entrate  del  Signor  Vefcouo  , et  Conte  di  detta  Città  , 
ne  per  li  Beni  mobili  trouatinel  fuo  Talamo  , et  venduti  dall’ifleffì , 
per  fouennire  alla fpefajì  de ‘ Soldati,  come  della  fortificationc  di  detta 
Città , battendo  detti  Signori  comandato  a'  loro  piceuitori  di  tenerne 
conto  fedele. jdccordatoaon  patto  però, che  gli  Hcredi  di  detto  Vefcouo 
di  Beauuais,  potranno  ( per  l’ifleffo  preggo  che  fono  flati  venduti  dalla 
Giuflitia Jrifcuoterc  li  Beni  mobili, eh  e fi  trotteranno  ancora  in  natura. 

XXVI.  Il  dono  di  tre  mila  quattrocento  Scudi  fatto  dal  Signor  Duca  di 
Maycnna , per  pagamento  della  Compagnia  del  Signor  di  Seffcual , & 
altre  Guarnigioni  di  detta  Città , da  pigliare  fopra  il  tergo  di  Sale/nu 
neffato  alla  Vaga  della  Soldatefca , batterà  luogo , &■  feguiterà  iper 
quanto  refla  da  ricever , <&•  farà  detto  refiduo  riceunto  dal  fliceuitore 
de’ danari  comuni  della  Città,  qual  hà  già  ricevuto  parte  di  detta 
fomma , et  è obligato  alla  Vaga  di  detta  Soldatefca  . Dopo  bauer  li 
Supplicanti  dichiarato , che  per  detta  Tartita  non  refla  più  da  pagare 
fe  non  due  mila  Scudi  incirca , Sua  Macfla  vuole  che  fi  continui  detta 
lettala  nella  medefima  forma  che  prima,  con.  Lettere  di  Commiffione 
però , et  la  picctta , et  fpefi  ne  farà  fatta  dal  T cforiero  Generale  del- 
l’eflr aordinario  delle  Guerre  . 

XX VII.  Se  alcuni  de  gli  H abitanti  f iquali  hanno  tenuto  le  Pecette  d’al- 
tri tenenti  il  partito  contrario  , a quello  della  Città  ) fusero  fiati  co- 
firetti  di  pagar  li  danari  di  dette  Ricette , al  partito  della  Città  , per 
ordine  de' Signori  Duchi  di  Mayenna,et  diurnale,  de'  Rettori, et  Tari, 
re  faranno  fgrauati,proferendo  le  acquietationi  delti  Vagamenti  sba- 
veranno fatto'.  Dopo  vditi  li  Deputati  di  Beauuais,  fopra  l’interpreta- 
tione  di qucfioCapitolodl  pò  ha  ordinato  cheli  piceuitori dell’^tbadia 
di  Chiali , non  potranno  effer  aflretti  al  pagamento  delle  loro  picette, 
per  il  tempo  trafeorfo  dalla  Battaglia  di  Senlis  a cominciare  dall’iflelfo 
anno, fin' adeffo,mofir andò  effi  la  violengafatta  in  loro  per  il  pagamèto. 

XXVIII.  Sarà  permefjo  à Stmone  Foy  , H abitante  di  detta  Città  ,fc- 
guitare  fopra  la  Elettione  di  Mondidier  , il  rimborfo  ordinato , et  au- 
gnatoli dal  Duca  di  Mayenna,  fopra  la  detta  Elettione,di  duccnto  Scu- 
di re  flauti  da  pagare  di  maggior  fomma , per  cau fa  d' alcuni  Grani  ap- 
partenenti a detto  Foy , qua’i  erano  in  detto  Mondidier  , et  furono  le- 
vati dal  detto  Duca  ,per  proni fione  ordinata  dal  mede fimo, (òpra  detta 
Città,  dir  Elettione . Effondo  di  più  occorfò  a detto  Foy  vn'altra  leua- 
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ta  di  Grano , ch’egli  haueua  nella  Città  di  Corbié , prouenuto  dall', A. 
badia  di  Corbièla  cui  picetta  egli  teniuafotto  il  Cardinale  di  Bourbon 5 
laqual  leuata  fu  fatta  da'  Gouernatori , & Magi  firati  di  detta  Corbié , 
C tenente  per  all' bora  il  partito  dell'anione  J per  fornire  alti  bi fogni 
di  effa , fi  come  differo  : piacerà  a Sua  Mae/là,  ordinare  che  detti  Gra- 
ni ftano  reflituiti  a detto  Foy , e«r  officiati  fuoi , dalla  Comunità  di 
detta  Corbié  , ò dalli  Gouernatori  della  mcdefima  . Item  farà  fatto  il 
fimile  de  Ili  Grani  appartenenti  ad  Odet  Loifet , rifugito  nella  Città  di 
Beauuais , prefi  per  ordine  del  Signor  Duca  diurnale  a "Ponte  Santa 
Marengo,  a Crefiy  in  Palai s , & a Filiere  Cottres  . preferendo  l'ordi- 
ne dotto  di  detto  rimborfo , vi  farà  proueduto  da  Sua  Maeflà  conforme 
giudicarà  raggioneuole  , & circa  l'altro  Capo  di  Corbié  , viene  il  ne- 
gotio  rhneffo  alla  Giuflitia  ordinaria . 

XXIX.  Le  affìgnationi , & doni  fatti  da  Sua  Maeflà , a'  Soldati , V fi- 
dali piccuitori,  (jr  altre  perfine  di  qualunque  condii  ione  effer  fi  po fi- 
fa, fopr  a li  refidui  delle  Taglie  della  Elettione  di  Beaiiuais , sì  de  gli 
jlnni  pafati , come  del prefente,reflaranno  nulli . 

il  I{é  bà  dotto  a' fuoi  Sudditi  li  refidui  douuti , fin  all’vltimo  gior- 
no di  Dccembre  ritimo  paffuto  , eJr  quanto  al prefentc  ^tnno, vuole  che 
le fue  affìgnationi  habbiano  effetto , & fiano  pagate . 

XXX.  Li  Rettori , Pari  , & H abitanti  non  faranno  ricercati  per  il  re- 

capito dato  a ' Spaglinoli , & altri  flr anieri  Soldati , nella  loro  Città , 
eir  Borghi  di  quella  frà  le  piuolutioni , negli  farà  imputata  cofit  alcu- 
na haiten  lo  ciò  fatto  , per  la  necefità  del  tempo  5 vfeiranno  detti  f ha - 
meri  con  li  loro  Cattali  iberni,  Bagagli,  & I{obe, e faranno  condotti  con 
ficurtà  fuori  del  pegno  , fendagli  fio  fatto  torto  alcuno , di  ciò  ne 

pigliar  à la  cura  Sua  Maeflà  fe  fi  compiacerà  . Accordato, et  farà  dato 
fatuo  condotto, per  guidare, et  condurre  detti  flr  altieri  fuori  del  Pregno  . 

XXXI.  Gli  H abitanti  manenti , et  rifugiti  in  detta  Città  di  qualunque 
conditione , et  qualità  effer  fi  poffa , quali  non  vorranno  restar  in  effa 
Città  , potranno  vendere  li  loro  Beni  mobili , et  J labili , et  ritirar  fi  con 
li  danari,  et  Bagagli  loro,  con  ogni  ficurtà  ouunquegli  piacerà , dentro 
ò fuori  del  pegno  , et  perciò  lorfari  dato  fatuo  condotto  da  Sua  Mae- 
flà , ò dalli  Pittori,  et  Pari  a'  quali  Sua  Maeflà  concederà  tal  facoltà , 
et  autorità  , come  fe  fuffero  fottofiritti  da  Lei  medefima.  Et  otte  alcuni 
non  voleffero  vendere  li  Beni  lo  ro  /labili, li  potranno  dare  ad  a fitto,  et 
cauarne  l'vtile , per  mano  loro  propria,  ò per  qual  fi  voglia  Commeffo 
da  loro.  E fe  alcuni  de  gli  H abitanti  d’ bora  miranti , per  qualche  oc- 
cafione  fuffero  coflretti  ritirarfi  fuori  della  Città, potranno  con  ogni  fi- 
curtà  habitare  ne'Borghi , ò villaggi  che  piacerà  a loro,  nondimeno 

-■  che  goderanno  liberamente  li  Beni  loro,le  Efentioni  di  Bando,  et  retro- 
bando, di  Taglie,  jiummenti,Lcuate  di  danari, et  fimilmente  goder attyio 
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li  Triuilegi  conforme  baueffero  fatto  nella  Città  . Gli  H abitanti  della 
Città , firifugiti  in  offa,  i quali  fi  ritireranno  da  quella , per  ordine  del 
MagiflratOyin  luoghi  ridotti  all'vbbidienga  di  Sua  Maeflà , goderanno 
li  loro  Beni,  Triuilegi  come  fe  fuffero  nella  Città , e fc  vfciranno  fuori 
del  I{egno  ,gli  farà  dato  faluo  condotto , per  ciò  fare , con  pcmiffione 
di  vendere  li  loro  Beni  mobili , & J labili  , in  temine  di  fei  Me  fi . 

XXXII ■ Sua  Maeflàfgrauerà  Ufudetti  Rettori,#-  Vari  della  cautione  fat 
ta  olii  Mercatanti  del  Magagnino  di  Sale  della  Città , del  Sale  leuato  in 
u lmiens,per  effer  condotto  a Beauuais,et  prefo  nella  firada  dalli  foldati- 
condotti  dal  Sig.di  Mouy.  Dopo  vdito  il  Mercatante,Trouifore  de'  Ma 
gagini  di  Sale  fopra  il  prefente  Capitolo, S.  M.prouedcrà  del  rimborfo. 

XXXIII.  Si  compiacerà  à Sua  Maeflà  accordare , con  fermar  e, \l  dono 

che  il  Duca  di  Mayennaha  fatto  alla  Città , delli  re  fidai  della  picciolo. 
Taglia  di  quella, etiandio  per  l'anno  prefente :e  benché  detta  Taglia  fio 
leni  (fimo  nondimeno  per  le  gran  dijfentioni,contrafli,et  odq,cbe  parto- 
rire frà  gli  H abitanti,  piacerà  a Sua  Maeflà  ( attefa  la  modicità  della 
fommaj  efentare  per  l'auuenne  la  Città,  di  detta  Taglia , acciò  detti 
H abitanti  poffino  viuere  con  megliore  intelligenza,  concordia,  & amu 
citiafrà  di  loro  . Temette  SuaMaeFtà  fi  ano  fgrauati  detti  Habitan- 
ti  delli  refidui,  della  picciolo  Taglia , sì  per  l'vltimo  anno  paffuto  finito 
in  Giugno,  come  per  gli  altri  a dietro  , ma  ancora  per  l'auuenirc , non 
e fendo  quefla  picchia  Taglia , il  mantenimento  della  fua  Soldatefca  , 
che  dia  conferuatione  dello  Stato  fuo. 

XXXIV.  Sirniltnete  in  confideratione  che  detta  Città  d molto  impouerita, 
per  effer  ceffato  in  quella  la  teffitura,  et  manifattura  delle  Saie, frà  que- 
lli rumori, et  di  più, che  la  maggior  parte  delle  Toffeffioni,<&-  Campi  di 
detti  Habitanti fono  reflati  inculti,  & minati,  piacerà  a S.  M.  di  efen - 
tarla  per  fei  anni,d’ogni  lauta  di  danari, et  proni  foni  fin  forma  d'imprc 
flito,c onflitutione  di  rendite.ò  altamente,  acciò  detta  Città,con  quefla 
grafia  poffa  rimetter  fi, & ripigliare  l'arte  trala fciata.ll  Ufi  per  la  gran 
confid enga,cb'cgli  ha  nell'affetto  degli  Habitanti  di  Beauuais,li  vuole 
fauorire,  <&■  gratificare  in  tutto  quello  che  gli  farà  poffibile  : e non  farà 
lauta, impreflito,ò  prouifione  alcuna  fòpra  di  ejfa,fc  non  in  cafo  di  ne- 
ceffìtà , per  ifuoi  affari , & per  la  conferuatione  dello  Stato , facendo 
il  medefimo  fopra  l e altre  Città  . 

xxxv.  E perche  le  Fofie  della  Città  fono  fiate  aggr Sdite, & matenute  alle 
fpefe  di  detti  Habitanti,  no  hauedo  la  Città  Entrate  da  mantenere  cosi 
grane  fpefit  comune.-et  che  per  l'auucnire  fi  potrà  cauare  qualche  vtile 
da  dette  fofse  nelle  quali  fi  farà  venire  l'acqua# fi  potrà  matenerc  Te - 
fcaggione  > Supplica  detta  Città  Sua  Maeflà  che  fi  compiaccia  accordar 
detto  vtile  alla  Città, facendo  Sua  MacHà,cbe  il  Vefcouo  futuro  depon- 
ga, eJr  tralajci  la  pretensione,  & queflhne , che  ne  potrebbe  fare . 
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Il  Rè  non  può  ne  vuole  toccare  à quello  che  è del  Vefcouatò , e feti 
Supplicanti  pretendono  qualche  cofa  per  l’acreffimento  de' fo  fi , ricor - 
Tino  alla  GiuIUtia  ordinaria . 

XXXV 1.  Di  piu  fi  compiacerà  Sua  Mae  Uà  concedere  alla  Città  di  Be- 
auuais  dodeci  mila  Scudi , per  ricompenfarla  delle  fpefe  firaordinaric  , 
delle  quali  ancora  è debitrice,  verfo  molti  H abitanti,  non  hauendo  po- 
tuto pagarli,#-  quefii  fi  leuaranno  fopra  li  più  chiari  danari  delli  ^fiu- 
ti , Sufiidtf  , #•  Taglie . 

Il  Rè  per  gratificare  li  Supplicanti,  si  del  contenuto  nel  pre/ènte  Ca- 
pitolo , come  di  quanti  danari  poffono  pretendere  ne  gli  altri  Capitoti, 
loro  hà  conceffo  dodici  mila  Scudi  : cioè  quattro  mila  a pigliare  que- 
Jlo  ^inno  fopra  lirefidui  douuti  delle  impofitioni  pofie  per  commif- 
fione  del  Duca  di  May  ernia , negli  storni  paffati , & nel  prcfente , & 
otto  mila  Scudi  da  pigliare  ne  gli  due  ^inni  feguenti  vgualmente , fo- 
pra la  Elettionc  di  detto  Beauuais , delti  quali  dodici  mila  Scudi  farà 
tenuto  conto  particolare , per  le  acqnietationi,  #-  fodisfattioni  de'  fu- 
detti  Capitoli  ; efe  vi  farà  qualche  aitando  farà  impiegato  al  decoro , 
& ornamento  del  "Patirlo  comune  della  Città , #•  faranno  detti 
danari  depo fittati  nelle  mani  del  Bice  nitore , con  Qutttange  da  quelli , 
che  li  haucranno  raccolti , per  cjfer  impiegati  al fopr adetto  effetto. 

XXXV II.  In  confideratione  della  ruina  del  Contado  , fieguita  dal  fre- 
quente poffare  delli  c ferriti  dcll’vno , #■  l'altro  partito  , dalli  Trcfidif 
in  tutte  le  Fortegge,  Cafìclli , #•  Luoghi  vicini , #■  Copra  le  flrade  d i 
detta  Città , della  ìeuata  de  Caualli , & Refliami , della  leuata  di  Ta- 
gl ie  di  ambiduc  li  partiti , per  dar  meggo  a detto  Contado  di  rimet- 
terei Agricoltura  : piacerà  a Sua  Maeflà  rilavare , rimettere  tutti 

ti refidui  di  Taglie , aimmcnti  ,pitciole  Taglie , #•  altre  leuate  deli - 
vWi#-  altro  partitof faluo  però  le  a/Jìgnationi  già  date  dalli  Commi f 
farij  di  detta  Città , a'  Soldati , & Vociali , per  ynancanga  di  danari 
contanti , le  quali  arri ’kar  anno  a due  mila  Scudi  incirca  J & in  cafo  che 
non  f tiferò  giudicate  valide  , faranno  rimborfate  da  Sua  Macflà  : #• 
ne rejìarà  il  Ri  ceni  tare  de'  danari  ' comuni  di  detta  Città,  chcloro 
hàdtflribuitc , fgrauato  , gy  faticato,  con  patto  però , che  fopra  li 
detti  refidui  far  alenato  quel  tanto  che  farà  douuto  à detti  Soldati, 
nel  giorno  della  Verificatione  di  quello  trattato  , #■  quanto  all'Anno 
prefìtte  farà  ordinato  che  dette  Taglie , aummenti , picciolo  Taglie  , 
& Aiuti , fi  paghino  alla  Città  folamcnte , #•  netti  tre  Anni  feguenti 
far annt>  rilavati , ejrimefft . 

il  Ré  non  può  f a fuo  gran  difgnflo  ) reno  care  per  queflo  Anno  le 
affignationi  date  per  mantenimento  de' fiuti  Trefidif  : ma  per  l'auue- 
nire  egli  reirà  di  face  quanto  gli  farà  poffibile , per  follieuo  de"  Sup- 
plicanti . 

l i 3 xxxviif.  F.' Shp- 
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XXXV 1 II.  £’  Supplicata  Sua  Maeflà  di  far  fedire  Lettere  V utente  di 
quanto  è di  f opra , leqjtali  faranno  verificate  nella  Corte  di  Variamen- 
to , & Camera  de'  Conti  di  Varigi , & fard  comandato  al  Vrocwra. 
tore  Generale  del  pò,  di  follecitare  l'adempimento  della  Volontà  di  Sua 
Maeflà , e la  rerificatione  delle  fudette  Lettere  Valenti  ; laqual  veri- 
fi  catione  farà  fatta  prima  della  riduttione  di  detta  Città , & frà  tanto 
vi  farà  ceffatione  d'armi  d'amlriduc  li  partiti , fin  dal  giorno  delpre - 
fev.te  accordo,  & gli  H abitanti  della  Città  potranno  andare  liberamen- 
te , per  tutto  il  Pegno  ,fcn-ga  fulvo  condotto , ò altra  ficurtà , laquale 
ceffatione  d\Armi , & libero  adito , Sua  Maeflà  farà  publicare . 

Accordato  . 

fatto  tn^imiens,  alti  zi.d'jtgofio  1594. 


Coti  fottofcritto . 
Et  pià  baffo . 


tì  EW„H.ICO. 


Ter  il  pà. 


pu^é  Secretorio . 


HEUH.I  CO  per  la  gratta  d'iddio,  pi  di  Francia,  & di  Tuonar. 

ra  a tutti  li  Tqofirì  cari , & amati  Confeglieri , dr  Officiali  della 
Tioflra  Corte  di  Variamento,  Camere  de' Conti,  Corte  de  gli  ^4iuti  di 
Varigi,falHte . Vanendoci  li  T^o/lri  diletti , & fedeli  ,gli  Ecclefiaflici , 
Rettori , Vari , Cittadini  ,&  V abitanti  di  Bcaunais  ,fupplicati  di  accor- 
dargli Capitoli , & ricbiefle  qui  fitto  il  Sigillo  della  Cancelleria  fcritte  , 
acciò  per  megjo  di  effi  poffino  adempire  il  deflderio  c'hanno  di  effer  an- 
nouerati , nel  numero  de"  TfoHri  Confederati , <jr  di  rimettere  detta  Cit- 
tà alla  'hfoflra  vbbìdienga . 7foi  habbiamo  particolarmente  dichiarato 
la  jqoflra  volontà  fòpra  ciaf  cimo  de'  detti  Capitoli , della  quale  dichiara- 
tione  ( volendo  effi  per  l' annerire  vinere,  & morire  come  buoni , & fe- 
deli Sudivi  T^oflri  J fi  fono  contentati:  màdefidcrando  per  maggior  fl- 
curtà  loro  , che  detti  Capitoli  frano  regiflrati,  & approbati  nella  Tfoflra 
Corte  di  Variamento  , Camera  de'  Conti , Corte  degli  Mimi  di  Varigi, 
per  quello  effetto , acciò  l’vtile  che  deue  riufeire  a beneficio  def  Tfpflri 
affari  3 folli  erto  del  Tfoflro  pouero  Vopolo  , talmente  aggrauato,  & tra- 
vagliato dalle  Guerre  paffute , & confrlatione  di  tutto  lo  Stato  , da  det- 
ta riduttione , non  fra  ritardato  : 7^pi  vi  mandiamo  , & ordiniamo,  per 
quefle  prefenti  fotto  fcritte  dalla  Hpflra  mano , che  habbiate  da  verifica- 
re, c r 
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i & regi  firare  detti  Capitoli  > & del  contenuto  di  effi  ,farc  pienamen- 
te , pacificamente  , & intieramente  godere  detti  Eccle/ìafii  ci,  Rettori,  Ta- 
ti , cittadini , & H abitatiti  della  Tfoflra  Città  dì  Beauuais,  & altri  qui 
nominati , &•  fpecificati , di  punto  in  punto , fecondo  la  forma , ir  tenore 
loro  , finga  fare  » ne  dargli , ò permettere  gli  fia  fatto , ò dato  difgulìo , 
faflidio , ò contrafio  alcuno  ,fopra  il  generale , ò particolare  di  detti  Ca- 
pitoli , in  qualunque  maniera  * tir  forma  effer  fi  polfa , & finga  vfare  al- 
tra dilatione  , 6 indugio  nella  venficatione , attefa  l'importanza  del  fat- 
to , non  ofiante  ogni  Editto  , & Ordine  fatti  da'  Tfofirt  Predeceffori , <jr 
da  Tfoi , contro  il  contenuto  de'  detti  Capitoli , c ir  rifpofie  da  7 sfoi  fatte 
/ opra  effi , iquali  non  ‘Togliamo  poffino  pregiudicarli  in  maniera  alcuna , 
concernendo  effi  il  ben  publico  : Onde  babbiimo  derogato , li  fopr adetti 
Editti , & Ordina tioni , & li  deroghiamo  , infieme  con  tutto  quello  che 
derogale  al  contenuto  de'detti  Capitoli , di  pieno  Tfofìro  Dominio , <&■  au- 
torità Beale, li  mandiamo  alti  Tfoflrt  procuratori  Generali  di  detta  Cor- 
te Tfofira  di  Parlamento  ,-C  amera  de'  Conti , Corte  degli  .Aiuti , di  fare 
inflanga  > e profeguire  detta  verificatione , acciò  vi  fia  quanto  prima  fi. 
disfatto  : perche  tale  dia  T^ofira  intenthne . 

Dato  à Compiegne  alli  24.  d'.Agofio  1594. 

Et  del  Jfoflro  Regno  il  Sefio . 

S otto  fritto . 

UE'H.KICO.  3 

Et  più  abajfo . 


Per  il  Ré . 


Rugé  Secretano . 


Et  ftgillate  co’/  grande  Sigillo  in  Cera  Gialla . 


Il  prefinte  Editto  è flato  verificato  nella  Corte  di  Parlamento , Came- 
ra de'  Conti,  Corte  de  gli  .Aiuti,  & officio  de'Teforieri  Generali  di  Fran- 
cia: Et  publicato  in  Beauuais  alli  2.  di  Settembre  1594. 
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editto  del  re  sopra  la  ridvttione 

della  Città,  e CaflcllodiS.  Malo,  aH’VbbiditnzadjSuaMacflà. 

I £ 7(1^1  C 0 per  la  gratta  di  Dio  di  Francia ,c  di  7(4- 

narra,  à tutti  preferiti, e futuri, falute . Quell' iflcfjo  raggio  IIH» 
dell'Onnipotente, e Diurno  Sole,Vnico  ^ tutore , e Trotet- 
tore  di  qucfta'Monarchia  Francefe  , quello  Irà  diffipato  li 
nembi, che  nal  Trofico  7(a fomento  in  fino  alla  Tfoflra 
Corner  fi  onc  preoccuparono  la  Tfoflra  meni  e, e che  ne  hà 
dato  la  luce  della  TJoflra  Salute , e fatto  conofcere  la  fmccrità  della  Sua 
Santa  Chiefa  C attohca,^ippo(ìolica,c  I{omana,hà  aperto  ancora  gl'occhi 
de'  7(oflri  Sudditi,abbagliati  da  mille  artificif,e  fai  fi  pretcJli,co'  quali  gl' 
inimici  7(oflri , nou<òtenti  d'hauerli  fottratti  dak’vbbid  tenga  del  defun- 
to l\r'  Tfoflro  Colendi  (fimo  Signore, e Fratello,  (che  Iddio  affollici ) fi  fono 
sformati  di  leuarli  ancora  dalla  Tfoflra  per  arriuare  co  più  ficilità  all'ini- 
que,ojr  ambitiofe  pretenfioni  loro. Ciò  manifeflano  li  flupendi fucccjfi,  oc- 
corfi  da  vn’.Anno  in  qua,  e fra  gli  altri  qucflo,  che  all' ijlcffo  tempo, ch’id- 
dio illuminò  , e toccò  il  Trofico  Cuore  per  farci  degnamente,  e puramente 
abbracciare  il  fu  o Diuino  Culto, la  maggior  parte  de’  Tfoflri  Sudditi,  che 
pareuano  i più  renittenti,à  riconofccrela  Tfpftra  autorità  fi  fono  trottati 
inermi, de fmtercffati,cfcnga  altra  fpcramga,prÒtiffìmi  à quejflo  debito  lo- 
ro, c di  fommetterfì  intieramente  alla  7{  oflra  volontà . Dal  che  maggior- 
mente ci  trouiamo  difpofli  à condonargli  quel  tanto, che  (mentre  nò  la  ri- 
conofccuanoj  hanno  cÒmeffo,&  offefo  cotro  la  7(  oflra  Autorità, e ciò  at- 
tribuire all'ardente  diuotionc,chc  li  Fr ance  fi , frà  tutte  l' altre  Tfationi  , 
hanno  al  fenutio  d' Iddio,  à cui  frà  tanto  rendiamo  grafie  infinite  per  1‘ affi- 
dila fua  vigilanza  alla  confcruatione  di  qucflo  Stato  tanto  travagliato , e 
conquaffato  dalle  continue  opprcflìoni,fcorrcric,c  violente  de' Stranieri, 
c di  non  haucr  permeffo  agl'inimici  del  Suo  Splendore , egelofi  della  Sua 
Crandegga,e  Toffanga,  habbiano  potuto  impadrouirfene, conforme  s' era- 
no promeffì dalla  fempli cita  de'  7{oflri  Sudditi, (oprai  quali  (quatunque 
apprcbenfione,&  impresone  loro  haueflero  dato  del  Tfoflro  flabilimcnto 
in  pregiuditio  d ella  Religione  fudetta ) non  bano  potuto  porre  il  piede, of- 
fendo fi  quelli  fempre  fidati  nella  mifericordia  d’iddio,  g?  in  quella  Bontà 
infinita, che  gouerna, e rege  li  cuori  de’  fiegi,  fperando  ch'ella  certo  non  ci 
lafciarebbc  longamentc (marcito  dalla  via  di  falute, nò  qucflo  1{eamc  pri- 
llo dell’effetto  di  tante,e  sì  deuote  preghiere,  mceffantemente  fatte  per  la 
7f  oflra  Conuerflone,  da  tante  Terfonc  da  bene ; frà  quali  tutti  gli  Uabi- 
tanti  della  Tfoflra  Città  di  S. Malo, benché  tardi  à riconof cerei  fono  Flati, 
nondimeno  i primi, e più  rifiuti, & oflinati  cotro  lo  flabilimento  de'  7(o- 
flri  nemici  nella  TfpflraTrouincia  di  Bretagna , e fi  fono  vaio  o fornente 
oppofli  alle  loro  diuerfe  pratiche,  fccrete  intelligence, & impref e aperta- 
mente tentate, fopra  la  detta  Città  Tfoflra  di  S.Malo , e fubito  c' Irebbero 

fio- 
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/coperti  i loro  pernitio fi  di (legni,  affatto  affatto  fi /epurarono  dall'afsocia - 
tione  de'  capi,  c’haueuano  introdotto  l'inimico  con  propofito  di  flabilirlo 
indetta  Vrouància  di  Bretagna, procurando, e cercàio  ognimegjo  di  ri- 
conciliarfi  con  Voi, e facendo  fi  intendere  più  volte  la  buona  difpofirione 
loro  à ciò  fare,epofcia  vltimametc  deputarono  i principali, e più  notabili 
Cittadini , & H abitanti  di  quella  città  Vpflra,  per  venire  à prefintarci 
li  Capitoli  dell'humilifjìma fiommiffione  loro  alla  Vpfira  vbbidien\a,con 
predarci  di  prendere  fidata  della  fedeltà  loro,  & accettar  volotieri  il  lor 
buòn' animo, eia  fincerità  de'  loro  cuori, cb'effi  ne efibiuano, inficine  con  la 
loro  Città, qual  banno  ìnfimo  à quefl'hora  prefiruata,  e diffefa  dalla  vio- 
lenta,e pofi'anga  de'Vpflri  nemici,  i quali  folto  apparenta  di  Religione, 
e finta  amicitta,  per  metto  d'vna  famigliare  còuerfatione,  fe  ne  vo  tena- 
rio impadronirc,  Jè  non  l’hauefiero  fedeimete  diffefa, e conferuata  à quello, 
à cui  legitimamente  appartiene:  eperciò  nonfolamente  non  gli  habbiamo 
rifiutatiiangi  abbracciandoli  con  paterno  afetto,e  bcneuolenga,e  metten- 
do fiotto  i piedi  tutte  le  cofe  paffute  in  pregiuditio  V,  oflro>'H0‘  H babbu- 
ino ricontiti  nella  Vpfira  grada, del  cui  effetto, & affetto  vogliamo  godi- 
no  pienar,iente,e  mofirargh  per  metto  de' fauori, benefici), e granfi  catio- 
ni,che  nc  chiedono  ne' Capitoli  loro  prefentad  da  i Deputati, quato  ci  fo- 
no cari, e raccomodati. E per  tal  fine  Voi  habbiamo, co' l parere  de'Tr Pò- 
pi del  Vpfi™  /angue, che  ne  affìjlono  , di  molti  officiali  della  Vpfira  Co- 
rona,&  altre  perfine  del  Vp/ro  Confeglio,  detto  ,fiatuito,  & ordinato, 
e per  quefio  Vpflro  perpetuo  , & irreuocabile  Editto,  diciamo  ,fiatunia- 
vio  , &•  ordiniamo  quanto  fegne . 

1.  T)  K imieramete  hauedo  Voi  per  la  grafia  di  Dio  abbracciata  l afeli 
1 gione  CattoLjlppofi.  e Boni.  & effondo/  parimPtc  obbligati  alla 
- protcttione,cÒferuatione,e  diffefa  di  quella, no  vogliamo, nè  pcrmcttia- 
. mo,che  nella  V°^rx  Città  di  S. Malo, nè  meno  ne'  Borghi,  c tre  leghe 
intorno  di  quelli,/  fatò  efercitio  alcuno  d'altraJ{clig.che  della  Cattol. 
-dppofl.  e Fpm.  e nel  rimanente  farà  efeguito,&  offeruato  l'Editto  del 
1 577.  co  le dichiaratioui  pofeia  inter uenute, /opra l'offcruàga di  quel- 
lo.Ite  riceviamo /otto  la  Vpfl ™ protettionc , e folta  guardia  /pedale 
tutti  gli  Ecclefìaflici,cofi  di  detro,come  di  fuori  della  Città, quali  tutti 
màtcnircmo,e protegeremo, nella  celebrationc  de'  Diurni  vffiefi,  efim- 
tioue  de’  loro  carichi,  fi  come  ancora  nel  pofe/o,  e godimento  libero,  c 
tranquillo  di  tutti  1 benefici) , giuri flittioni,entrate,  rendite  , prtuilegi 
antichi,  franchigie,  & immunità, nelle  quali  gli  habbiamo  ri /abiliti, e 
di  nuouo  li  ri/abitiamo  in  quanto  è,ò  farà  bifogno,  facendogliene  nuouo 
dono  per  quefle  V°/re  Prefent‘  • Comandiamo  pertanto  efpr  e (fi  (finta- 
mente à tutti  quelli,  c!)e  tengono occupano  le  loro x afe, luoghi; ville 
càpi,redite,entrate,ò  altri  bcni,di  veflituirglieli  fenga  indugio, nè  dila- 
lione  alcuna,  e lafciarglieli godere  lìberamente,  fenga  difiurbo  alcuno. 
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IL  X?8  potendo  'K.oi  fidare , né  commettere  la  Guardi a di  detta  Città 
Tfoiìra  in  mano  d'altri,  che  più  fedelmente  ne  pojfino  darci  ficurtà  di 
quelli , ebe  frà  tante  piuolutioni , e difordini , e con  tanto  trauagliò,  e 
pericolo , etiandio  delle  proprie  Terfone,  1 hanno  preferitala  dalle pre- 
tenftoni  mfidiofe,  & imprefe pericolo fe  de'  Tfoflri  nemici  : Tfoi  non 
vogliamo  altro  Tre  fidio  per  afficurarci  di  detta  Città  ,fe  non  la  buona 
di  uot  ione,  &■  affetto,  che  gli  H abitanti  hanno  al  'bfofiro  Scruigio  . Et 
per  conto  delgouerno  di  quella  vi  prouederrmo  perl  auuenire  di  Ter - 
fona  Cattolica , grata  à gli  H abitanti , conforme  veder emo  neceffario 
per  il  mantenimento  della  Tgoflra  Autorità,  confcruatione  di  detta 
Città , e ripofo  de'  Tfofiri  Sudditi,  al  fvllieuo  de"  quali  vogliamo  pro- 
ludere quanto  ne  farà  pojfibile , c permetteranno  li  X °firi  affari . 

II L In  rifguardo  alle  gran  perdite,  e danni,  che  hanno  riceuuti , sì  nelle 
loro  Terfone,  come  ne'  Beni  di  fuora,epojìi  fopra  Fa! felli  di  Mare  » ò 
pure  nelle  loro  Mercantie,  e traffichi . /ì{oi  li  /sabbiamo  efentirfr  efin~ 
riamo  per  li  fri  biniti  foglienti , e confecutiui  d'ognr  Taglia , & im  pre- 
fitto , fenga  che  poffino  fri  il  detto  tempo  effer  aftretti , né  tuffati  in 
maniera  alcuna  , nè  a cofa  veruna . Fogliamo  tuttauta , che  l'impo fi- 
ttone qui  per  adietro  Iciiata  per  commiffione , tfr  ordine  del  defonto  pé, 
dato  airi  quiadeci  di  Luglio  1 5 89.  /sabbia  luogo  fopra  gli  Habitanti , e 
negotiaticni  di  quella  Città , e de'  Confini  marittimi  di  effa , e fopra  le  ' 
Mercantie , eh' entrar  anno , <&•  vfeiranno  da  quella  , nella  medefima 
maniera,  ch'è  portato  nelli  Ordini . E li  danari  , che  ne  proueniranno  , 
faranno  impiegati , parte  nella  Taga  del  Trefidio  , <&•  ne  gli  affasi 
comuni,  & l’altra  parte  nelle  Guerre,  & conforme  farà  da  T^oì  per 
l'auuenire  ordinato  . 

iy.  Et  perche  7ioi  J limiamo  neceffario  ( dopo  hauer  datogli  Ordini  in- 
torno à quello,  che  concerne  la  ficurtà,  e follicuo  de’fudetti  Habitanti) 
il  leuargli  ancora  le  occafioni  delle  diui  fioni , e di  far  dini  ^he  potrebbe- 
ro nafeerefrà  di  loro,  acciò  fi  riunifeano , & mantengano  in  buona,  & 
perfetta  amicitia , e concordia  ( vnico  bene , flabilimento , & accre- 
fcimento  delle  Città  5 augi  delle  più  grandi,  e celebri  Monarchie,)  per 
afficurare  la  quiete  frà  di  loro,  fi  come  ancora  per  cauargli  il  fofpetto, 
else  poteffero  prendere  per  l'auuenire,  di  Tipi,  à de'  Tfoflri  Senatori, 
quali  porno  haupr  offe  fi  in  particolare,  ò ingenerale , nell’occafionc  di 
quefie  vltime  pi uolu rioni.  7foi  lor' /sabbiamo  pienamente , & intiera- 
mente condonato  , rimeffo , e perdonato , e di  gratta  Tfioflra  fpeciale, 
piena poffangà , gr  autorità  peate, gli  condoniamo  , rimettiamo  ,& 
perdoniamo  tutte  quante  le  cofe , cb'effi  Habitanti , ò il  Corpo  , onero 
C omunità,  e Confcglio  di  quella  città  hanno  fatte,  trattate,  comanda- 
te, negotiate,  gy  acconfentite , durante  le  piuolutioni , gir  all'occafio- 
ne  di  quelle,  contro  la  T^ofìra  Autorità, 0 de'  T^ofiri  Mmiflri , e Fa- 
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falli . ltcm  affatto,  affatto,  e perfempre  ne  habbiamo  fpenta , & abo- 
lita , fpegniamo , & abolimo  la  memoria  per  qucflo  Tfoflro  Editto 
perpetuo , tir  irremeabile , particolarmente  la  memoria  dcll'Impreft , 
da  loro  fatta  /opra  il  Caflello  di  quella  Città , della  prefa , & ficco  di 
effo , del  buttino  fatto  de'  Beni  ( di  qualunque  preggo  peffano  effere  ,J 
che  v' erano  dentro, sì  appartenenti  al  defunto  Signore  della  Fontaines, 
come  ad  altri,  ltem  la  memoria  della  moffa  dettarmi , dello  falli- 
mento de’  Treftdtj  fuori , ò dentro  della  Città,  delle  Compagnie  pofie 
ne’  luoghi  aperti , della  ragunangadel  “Popolo  amato  , delle  Impo- 
fitioni , e nuota  Dati/,  còn  la  continuationc  di  lli  antichi,  accref  menti, 
& ammutenti  di  quelli,  della  prefa  de'  danari  nelli  "trofei  Errarif  , & 
altre  leuate , & hnpofìtioni,  pofle (òpra  Terfone  bandite  dalla  Città , 
ò rifuggite  in  quella.  Itemi  qualunque  altra  cofa  prefa,  canata,  ò Idio- 
ta nella  Città,  ò alla  Campagna,  (eroatis , ò , non  Iciuaris  l'eruan- 
dis,  di  qualunque  fiima,  ò preggo  poffino  effere , l’appltcatione , ò 
impiego  di  quelle  per  ordine  de  gli  H abitanti , cofi  ancora  la  memoria 
degli  ammaccamenti,  imprigionamenti,  de  i rifeatti,  vendite,  & ad- 
gi itdi cationi  de’  Beni  mobili,  o dell'Oro  , ir  argento  prefo  dentro , à 
fuori  della  Città , di  qualunque  natura,  e valore poffa  effere  , de’  qua- 
li il  Corpo  , o Comunità  della  Città  s’è  impatronita , <&•  hà  bcnificato 
alcuni  particolari . itevi  li  Fatti  d'armi  feguiti  dentro , ò fuori  della 
Città,  l'imprcfc,  gli  .Afì'edtj  delle  Città,  Caflelli,  Cafe,  Forti , lo  [pla- 
namento di  quelle,  la  demolizione,  e fmantellamento  de’  Cafidli , di 
CafìehiHOUo  % e del  Vleffis  Bertran , ir  altri , le  repar  ottoni , e fortifi _ 
cationi  fatte  deC  detti  H abitanti , in  quella  Città , & alrroue , la  prefa 
delle  ^Artigliane  ne’  'bfoflri  Magagtni,  òhi  altri  de’  particolari , la 
fondatione  d'alquanti  Canoni , Colubrine  , & altri  Veggi , la  Ccnfet- 
tione  della  Volucrc , Salnitro,  li  viaggi , e deputationi  dentro  , c fuori 
del  spante  , lamia  attore , e condotta  d&  Soldati  Franceft,ò  Stranieri, 
da  vn  Luogo,  ò da  ma  Vrouincia  , in  altra  ,per  Mare , ò per  T erra , 
l'affi flenga  data,  sì  de'l'ii  eri,  comedi  Aluuitioni  alle  Vromncie, Città, 
ò Comunità,  ir  à Stranieri,  l armamento  de’  Fanelli,  le  prefe  fatte  in 
Marc  da’detti  Habi tanti , l’apertura  de  pieghi  delle  Lettere , e gene- 
ralmente la  memoria  di  qualunque  hollilità  fatta,&  efeguitafrà  que- 
flc  Bjuolietioni , da  quelli  H abitanti , fìa  contro  di  Pfoi,ò  contro  i 7fo- 
ftn  Sudditi  di  quella  Città,  ò di  fuera , benché  tutte  non  fi  ano  qui  mi- 
nutamente cfpreffe , finga  che  per  l’auuenire , detti  H abitanti , o altri, 
che  li  batteranno  aiutati  ,fauoriti,  ir  accompagnati , né  menagli  Hc- 
redi,  ò fucceffori  loro  po  ffino  effer  molefiati , ricercati , uà  trauagliati 
per  le  fudette  cofe  , fiotto  qualunque  prete  fio  effer  fi  poffa , e da  chiun- 
que fi  fu  : annullando  del  rimamente  , capando  , e reuocando  qualun- 
que jlvrefto  , Ordine  delle  Tipftre  Città  di  Variamento  di  Breta- 
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gna , e-r  di  Tours , & qual  fi  voglia  Sentenza , Giudicio , Decreto  » 
Editto , Dichiaratione , & Ordinatione,  che  concerneffe  detti  Habitan- 
ti,.ò  altri  perle  ragioni  fudette  : . Imponendo  di  più  fìlentio  perpetuo 
fi opra  di  quello  a'  T^ojlri  Procuratori  Generali , Sofìituti  loro , & i 
tutti  li  Tfo siri  Giudici , & vffiaali , fi  come  ancora  agli  H eredi , & 
Succejfori  di  detto  defonto  Signore  della  F ontaine,  & à qual  fi  voglia 
altro  de'  Sudditi  T^ofiri . 

V.  E per  quanto  all'Impofitioni,  Leuate  , Impiego,  Ordinationi , c Di - 

Jlributioni  de'  fndetti  danari,  non  intendiamo,  né  vogliamo  , che  detti 
H abitanti,  nè  meno  gli  H eredi  ,ò  Succeffori  loro  filano  ricercati , nè 
molestati  per  il  maneggio , <jr  animi  ni flrat ione  di  quelli  : benché  fof- 
fcro  fiati  impiegati , c*r  applicati  ad  altro  effetto,  di  quello,  a citi  erano 
deflinati , ci  contentiamo  però , & vogliamo  ne  rondino  buon  conto  , 
il  che  ordiniamo  fia  fatto  auanti  quelli  Habitanti,pcr  quanto  à quel- 
lo: che  s'è  fatto , e paffuto  frà  le  fiiuolutioni , & infino  à queSl'hora  > 
e per  l’ attuarne  farà  fatto  come  era  folito  far  fi  per  auanti,  e prima  del- 
le Bjuolutioni . 7fe'  quali  Conti,  tutte  le  partite  pagate  femplicemen. 
te,  in  virtù  degli  Ordini , Mandati,  sfritti , Spedi tioni  de'  Capi 

de'  Trofici  nemici,  ò altri  Habcnti  autorità , carico,  e comando  da  lo- 
ro, ò pure dell’iSlcffi  H abitanti.  Corpo , ò Comunità  di  quella  Città , 
faranno  paffate , approuate , & autorigate , fi  come  in  fatti  hfol  per 
quoflo  fiolo  fine  le  validiamo , apprettiamo  ,&  autorizziamo  per  que- 
fle  Tfofire  prefenti . 

VI.  E perche  la  Tfofira  intcntionc  è fiata  fempre  di  non  ceder  punto  a? 
Trofici  Tredcceffori  in  bontà,  amorcuolegga , clemenza , liberalità , e 
gratificationi  verfo  i Kfoflri  Sudditi,  e particolarmente  verfo  quelli 
di  San  Malo,  per  ciò  7{oi  li  vogliamo  mantenere , con fcr tiare  in  tutti, 
(jr  ciafeuno  de’ loro  Priuilcgi,  Franchigie, Libertà, e ragioni  nella  7^0- 
fira  Prouincia , e Ducato  di  Bretagna,  fi  come  ancora  negli  altri  con- 
ccjffi  loro  da'  Jfofiri  Mntcceffori  I{egi  di  Francia , e Duchi  di  Breta- 
gna , battendoglieli  già  confermati , fi  conte  di  nttouo  ( in  quanto  bifo - 
gnaffe J li  confermiamo,  e glie  ne  facciamo  nttouo  dono  per  quefle  7{o- 
fire  prefetti , continuando  loro  ancora  ogni  altro  dono  , ò indulto  con- 
ceffo loro  da'  Uffici  Prcdeceff tri , à cominciare  dal  giorno  , e data  di 
qttefte  prefenti , per  fino  à dieci  Anni  confecutiui , acciò  pienamente, 
& pacificamente  godi  no  tutte  le  fudetre  Immunità,  e Trini  legi , come 
hanno  debitamente  goduto  per  il  paffuto,  conforme  alle  Lettere , & 
ifiromcnti, che  ne  hanno  ottenuti  da'  fudetti  Prcdeceffori  7^ofiri,fen- 
Za  che  per  confermatione , e continuatione  di  quelli  fi  ano  tenuti  otte- 
nere da  7{oi  altre  prouifioni , ò iflromenti , di  quefle  prefenti . 

VII.  Vogliamo  di  più , e ci  piace  per  maggior  gratifi catione , comodo, 
& vtile  de’  detti  H abitanti,  ch'il  trafico,  e commercio  d'ogni  Mcrcan- 

■ - tia  * 
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tia  non  probibita  nelle  Tfaflrc  0>dinationi,cÒ  ogni  Ttrfom  di  qualun- 
que Trattone , Tartito  , t?  Tacfe  effer  fi  pofj'a , loro  fu  lecito , z?  ri- 
manga ^ibero  . ltcm  lor'babbiamo  permeffo,  cr  permettiamo  , poffino 
fegititarc  il  fuo  trafico , <jr  commercio  in  qual  fi  voglia  Taefc , Stato , 
Hcptiblica,  ò l\egno,  fecondo  però  , e conforme  alli  Tfoflri  Trattati , à 
de'  ’Hpfiri  Tredeccffori,  con  gl' altri  Trcncipi  Stranieri,  Stati , I\cpu- 
blicbe,e  Comunitadi . 

Fili.  Et  per  conto  dcll'lngrcjfo , & Sbarcamento  d’ogni , <&■  qua- 
lunque Mercantia , 7(oi  l'habbiamo  permeffo , & permettiamo  a’  det- 
tili abitanti  di  San  Malo,  nella  mede  finta  maniera , che  prima  delle 
Bfiuolutioni  ,&  conforme  è fpecificato  nclli  Trofici  Ordini  da  Ifoi 
dati , c preferiti  nell' adietro , quali  vogliamo  affvlutamente,  che  fiati  o 
ejcguiti,  & offeruati. 

IX.  Circa  lo  Stabilimento  del  Con feglio , fatto  da  gli  H abitanti  di 
quella  Città  , 7{oi  vogliatno , ch’egli  babbia  luogo  quanto  al  paffu- 
to , <jr  che  la  cognitionc , che  hà  pofeia  prefa  , & fi  è riferuata  del- 
le Caufe  Cinili  , ò Criminali , (ir  quel  tanto , che  fopra  di  quel- 
le batterà  diffinitiuamente  , fen^a  Mppellatione  giudicato  , deci- 
fo , cr  deliberato  , fia  efeguito  , così  di  morte  , affolutione , ò adgiu- 
dicatione de\B.efti Mobili,  bauerà luogo, dr  fortirà pieno , &■  intiero 
effetto  fra  quelli , che  per  il  paffuto  batteranno  volontariamente  litiga- 
to, dr  vdito  il  Giuditio  di  detto  Confeglio  . Del  rimanente  per  l'auue- 
nire  fi  potrà  continuare,  mà.in  quella  medefima  maniera , & autorità 
ordinaria,  che  prima  delle  fiiuolutioni . 

X.  Tutti  li  Taffaporti,  e Saluocondotti  conceffi  da’  Magifirati,  ò Con- 
iglio di  quella  Città  baieranno  vigore  in  tutti  i Luoghi  della  Jfofira 
vbbidicn^a,et  appreffo  tutti  li  Tfofiri  Suddita  e per  l’auucnire  voglia- 
mo fiano  dati , c difiribuiti  da  quello,  ò da  quelli,  che  da  T^oi  baur an- 
no l’autorità,  e goucrno  di  quella  Città  . 

XI.  Fogliamo  ancora,  c ne  piace,  che  tutti,  e ciaf  uno  de  gli  H abitanti 
di  San  Malo,  sì Ecclcfiaflici,  comeGentilbuomini,  & altri,  di  qualun- 
que flato  , conditione , e qualità  fi  fìano,  re  fidenti , ò ritirati  in  quel- 
la Città,  ò Banditi,  & Mbfenti  dallifleffa  caufa , & occafione  del- 
le Pyiuolutioni , vi  rientrino , & dimorino , fi  che  vistano  tutti  infie - 
me  infteme,  pacificamente , & conforme  à buoni  cimici.  Fratel- 
li ,&  Concittadini , dettono  fen^a  contrafìi , improperio,  oltrag- 
gi, né  offe  fa  in  parole , né  in  fatti , fitto  qualunque  prete  fio , ò per 
qual  fi  voglia  caufa  delle  fopradctte&ofc  paffate  frà  lc  Bfiuolutioni . 
Et  fe  alcuni  foffero  co  fi  Temer  or  fi  di  contraucnire  à quefia  'bfo- 
fira  cfpreffa  volontà  , Jfipi  vogliamo , & comandiamo  , che  fe  nc 
faccia  diligcntiffima  Terquifitionc , & Giufiitia  effemplare  all’ bo- 
ra all’ bora  , come  di  Terturbatori  della  Tace  pubblica . 

ltcm 
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Item  con  queflo  meggo  riuniti  tutti  mfteme , fi  habbiamo  rimejjì , & 
rì/ì abiliti,  rimettiamo , e rif]  abitiamo,  in  pieno  pofiefso , e libero  godi- 
mento di  tutti  li  loro  Beni,  ouunque  fìano  fìtuati,  e conjhtuiti  : revo- 
cando per  tal’effetto,  e dichiarando  nullo  , ogni  dono,  dr  qual  fi  vo- 
glia altra  difpo/ìtione  fatta  per  il  paffuto  de  detti  Beni , non  efeguita 
effettinamcnte,  ò da  efeguir fi,  finga  che  gl' impetranti  poffmo  in  mo- 
do alcuno preualcrfene , dechiarando  ancora  ogni  obbligatione,  opro - 
meffa  fatta  dalli  Donatari ’j  per  ragione  de  frutti,  debiti,  e reftdui,  non 
ancora  pagati,  o raccolti. 

XII.  Et  otte  alcuni  de  detti  Beni , Debiti , Rendite , <jr  Entrate fiffero 
flati fequef Irati  dalli  Tfoflri  Vfficiali,  per  inter  effe  Tfoflro  , o ad  in- 
flativa de'fudetti  Donatari j,  7{oi  habbiamo  affatto  affatto  levato,  CT 
leuiamo  detti  fequeffri  ,fcaricando  da  quell' bora  per  l'auuenire  li  Co- 
miffarq,  e Boccili  tori,  commeffi  dal  maneggio,  diflributione,  & ammi- 
niflratione  di  quelli,  con  prohibirli  d' impacciar fene  più  innanzi jài  più 
faranno  tenuti  di  rendere  fedele , e buon  conto  ,à  chi,  &•  quando  farà 
douuto . 

XI II.  Et  acciò  cadauno  de  Bggi,  Trencipi,  & altri  Ornici,  Collegati » 
e confederati  Tfoflri,  reflino  debitamente  informati,  e capaci  della  re- 
conciliationc  de'fudetti  H abitanti  con  7qoi,7^oi  li  fermeremo  à qnc- 
J lo  fine,  con  procurar  appreffò  di  quelli  la  mede fima gratin , libertà,  e 
godimento  , quale  appreffò  di  Tfoi,  per  bene,vtilr,  e contento  di  buo- 
ni, fedeli,  dr  amorevoli  Sudditi,  quali  fperiamo  habbiano  da  effere per 
l'auuenire  i Tfoflri  H abitanti  di  San  Malo,  a'  quali  per  fegno  partico- 
lare della  Tfoflra  liberalità,  & per  teflificare  alla  poflerità  quanto  ne 
fa  cara , & gradita  la  ricanciliatione  loro  , e riduzione  alla  Tfoflra 
ybbidienga  . 7fpi  in  fauore  di  quella , e per  facilitar  la  Giuflitia , che 
loro  vogliamo  rendere , particolarmente  nf  trafichi , commercij , 
Mercantic  loro,  habbiamo  creato  , & inftituito  , creamo , & inflitu- 
uiamo  per  quefie  prefenti  vn  "Priore , con  due  Confili  indetta  Città 
Tfofra  di  San  Malo , a'  quali  diamo  auttorità  di  conofiere , e giudi- 
care alla  prima  infanga,  delle  Caufe , & Troceffi  concernenti  detto 
trafico,  e commercio  fmilmente  ancorava  Cancelliere , & altri  yfi. 
flciali  nella  forma , e con  la  medefma  auttorità  di  quelli  della  Tfofira 

~ Città  di  Bouan,  e come  era  fato  dìfignato , & ordinato  dal  Bfi  defon- 
to  : riferbando  à Tipi,  d*  al  Tf  offro  Confcglio  di  Stato  le  oppofitioni , 
<&  appetì ationi,  che  fipra  di  ciò  poteffero  intervenire . 

XIV.  In  rifguardo  alla  gran  quantità  di  Canoni,  e peggi  d’artiglieria 
neceffaria  a'  detti  M abitanti , sì  per  la  diffefa , & ficurtà  delia  Città , 
C afelio,  e T orre  di  Solidoro,  come  ancora  per  /’  firmamento  di  molti, 
e grandi  Vaffclli,  appartenenti  à detti  H abitanti  , ò per  comodità  , & 
vfi  di  quelli,  che  frequentano  quel  Torto , c trafìcano  in  quella  Città, 
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Voi  loro  babbiamo  permeffo , e permettiamo  di  f 'ondare  in  quella  cit. 
tà  i pe^i  d'artiglieria , che  gli  faranno  bifogno , e fcruir/ènc  per  gli 
. effetti  judetti , & ordiniamo  glie  ne  fta  di f tribuita  la  licenza , & "Pa- 
tente dal  Signor  della  Gnifcbe  Gran  Maeftro  deli  Artiglieria  di  Fran- 
cia, nella  forma  folita,  e fenga  difficultà  nefitna . 

XV-  Di  più  vogliamo,  e ne  piace,  che  il  debbilo  , obbligo  per  la  Sen- 
tinella, al  quale  fono  tenuti  li  fudditi  H abitanti , refìi,  & che  non  fìa 

» altrimenteleuato  ,fe  non  conforme  àgli  Ordini  V°Jcri  >&  fecondo  fi 

vfaua  prima  di  qucfte  pfitolutioni , battendo  loro  rimefl'o,  & fatto  do- 
no di  quanto  deuono  infino  adefio , per  quello  in  rifguardo  alle  loro  fa- 
tiche , facendo  eglino  medefimi  la  Sentinella  nella  Città  , CafteUo , & 
Torre  fudctta  . 

Xyil.  E perche  gli  Artegiani,  e Lattar  anti  di  quella  Città  , hanno  per 
il  paffuto  patito  grandiffitni  fcomodi , trattagli , e danni , nel  fare  la 
; Guardia,  e Sentinella  di  effa  Città , del  Caftello , e Torre  di  Solidoro , 

■ in  rifguardo  à quefto  Tfpi  babbiamo  in  f attor  loro  ordinato , & ordi- 
niamo , che  muro  Artegiano,  o Lauorante , fi  ano  di  qualunque  Arte , 
qualità,  e condi tione  fi  fìa,po[fa leuar  Bottega, & habitare in  quella 
Città,  fienosa  la  volontà,  e confcnfo  del  Corpo , & Comunità  di  quella  , 
e con  Supplica  prcfentata  in  Affimblca  Generale  di  qttcUi  H abitan- 
ti , fatta  prima  la  prona  della  loro  pcritia  nell  Arte , eccetto  però 
quelli , i q itali  per  la  miferia  del  tempo , ò per  hauer  tenuto  il  TJoftro 
' Partito  fono  fiati  efpidfi , ò fi  fono  retirati  da  quella  Città. 

XVII-  Similmente  gli  H abitanti  di  quella  Città  , i quali  hanno  Ville , 
Terre,  ò Talami, /oggetti  à bando  , ò retrobando  ,non  potranno  effer 
afiretti  d'vfcire  fuori  della  Citta , per  renderci  il  feriti tio , in  virtù  di 
ciò  douuto,  an^  faranno  efenti,fi  come  in  fatti  Voi  li  efenti amo,  con- 
forme fono  fiati  nel  paffuto  da'  Vpftri  Tredeceffori , in  confideratione 
< dell'impedimento  loro  alla  Guardia  di  quella  Città  , Caftello , e Torre  • 
di  Solidoro.  Ci  contentiamo,  che  l’Artiglieria,  Toluere , Tulle,  Armi, 

_ & altre  Munitioni  di  Guerra , che  fi  trottano  in  quelle  Forteog^e  , vi 
ve  fino  , nè  poffino  efserne  levate  neanche  per  l'iftefso  V°ftro  Gemi- 
tio , ò beneficio  di  quella  Trottincia , fe  non  dando  prima  buona  ficttr- 
tà  della  refiitutione  di  quello , che  ne  farà  Iettato , e confegnato  . Item 
di  trenta  in  trend  Anni  Voi , e ftri  Tredeccfsori  li  efentarono , fi 
come  in  fatti  V01  H babbiamo  e feritati , & li  c fendiamo  de'  Effeatti  à 
Voi  douuti  per  le  Signorie , Domini f franchi , & nuovi  Acqui- 

fi  da  loro  fatti  in  Terra,  Signoria,  ò Cafe  Tfobili , & glie  ne  fa- 
ranno l'E  fpeditioni , ò Talenti  rinvoltate  di  tempo  in  tempo, e quando 
farà  bifogno. 

XVIII.  Qualunque  Ter  fona  , sì  Eccleftaftica,  comcVobile , & altre 
rifuggite  in  detta  Cittàdi  San  Malo , ò cheefscndo,  da’  Contorni  fi  fo- 
no 
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• no  ritirati  in  quella,  fri  quefìe  Riuolutioni#  per  cagione  di  quelle, qua* 
li  vi  fi  ritrouaranno  dentro  all'bora  della  Riduttionc  di  quella , cDL 
cbiarationc  publica,chc  vi  fi  farà  per  la  ricono  fionda  della  K^o fra  au- 
torità^ abbracci  amento. del  Jfoflro  Gemitio,  goderanno  lag-atia,dr 
beneficio  del  Tfojìro  prcfentc  Editto,  dandoci  il  giuramento  di  fedeltà , 
e facendo  le  altre  fommiffoni  ricbiejle  dalli  Tdffiri  Editti , e Dichiara - 
noni . 

XIX.  H0n  intendiamo  effer  quà  comprefo  tutto  quello,  eh' è flato  fatto 
informa  di  furto  , ò di  affaffìnio  ,fenza  licenza  , perle  quali  cofe  per- 
mettiamo ad  ogniuno  di  prouederfì  per  via  di  Giuflitia  > Sono  ancora 
eccettuati  tutti  quelli , che  fi  trouaranno  rei , e complici  del  nefando 
parricidio  commeffo  nella  Terfona  del  R#  vltimo  defonto  Tfoflro  Co- 
lendi (fimo  Signore,  e Fratello,  f :be  Iddio  affolua ) & di  conffiratione 
contro  la  Tfoflra  Vita . Item  ancora  ogni  delitto  , dr  reato  gaftigabile 
fra  Verfone  di  medeflmo  partito,  non  però  quel  tanto  , che  potrebbero 
batter  fatto  gli  H abitanti  di  quella  Città,  per  liberar  fi  dall'  Imprefe  de? 
'Hpflri  nemici,  ò per  opporfl  à toro  , & offenderli. 

XX.  C omandiamo  per  tanto#  diamo  ordine  alli  'Hpflri  diletti ,dr  fedeli 

• Confeglieri , dr  altri  tenenti  le  H°fire  Corti  di  Variamento , Camere 
de'  Conti,  Corti  degli  stinti,  Officiali,  & Tefbrieri  delle  H°flre  En- 
trate Generali  ,de'  H°flri  Errar  ij  fl abiliti  in  Bretagna  , tir  nitri  Ge- 
tter ali  delle  Hfflrc  Monete , à tutti  Baliui , Senefcaìcbi , Vreuofli , ò 
Luogotenenti  loro,  dr  altri  officiali,  e Sudditi  Hoflri,  a'  quali  afpet- 

-,  ta,  che  faccino  leggere,  pubblicare , e regiflrarele  prefenti,  quelle  ve- 
rificare, autenticare , efeguìrc , far'offeruare , dr  adempire  inutolabil- 
mente,  fecondo  la  forma,  e tenore  loro\  aflringendo  à ciò  fare#  tollera- 
re, dr  obbedirai  tutti  quelli,  che  faranno  tenuti , & obbligati  per  ogni 
via,  e meggo  douuto  , e ragioncuole  : non  ofiante  oppofitione , dr  ap- 
pellinone, qualunque  f per  le  quali  finga  poco  pregiitditio  di  quelle •_) 
non  vogliamo  fìa  differito.  Ordinatone,  Mandato  , Inbibitione , OrdL 
ne,Giuditio, Sentenza,  & altro  àtiò  contrario,  alle  quali  tutte, & al- 
la Derogatoria  delle  Derogatorie  contenutati, Hpi  babbi  amo  per  que- 
fle  prefenti,  di  Gratta  HpSlrafpeciale,  certa  faenza , piena  pofanga, 
& aut  orità  Ideale,  derogato,  e deroghiamo,  perche  tal' è laf^ofìra  in- 
tentione  '»  dr  acciò  quefie  babbiano  ferma  , dr  perpetua  offentanga , 
Hoi  babbiamo  fatto  fare  il  Hoflro  Sigillo  in  quelle, fatuo  in  altre  co- 
fe, le  Hpflre  Giur  fdittioni,  e l’altrui  in  tutto. 

Dato  àTarigi  nel  Mcfe  di  Ottobre  , mille  cinquecento  nouanta 
quattro , & del  Hpftro  Regno  ilfeflo  . 

Coti  fottoferitto  , . 

* J i H EH  R ICO,  " 
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' Et  più  a baffo. 

• - •• 

Teril^i, 

Votier  Secretorio *<i 

Etàfatte. 

Pedata . 

. \ ’ 

Et  Sigillate  in  Cera  verde , co'Lsigillo  Maggiore , /òpra  Seta  verde  l 

i ” - 1 ‘ t ' ' , ' I 

Lette, Pablìcate , el{egiflrate  ; vdito ",  gr  confentendo  il  Vrocuratore 
Generale  del  1\è , acciò  ne  godi  no  bene , c dovutamente  gl' Impetranti , e 
quejio  fetida  approuattone  1 t altra  Religione , che  della'  Cattolica . jtppo- 
flohca , e Romana . rr 

Fatto  in  Variamento  a I{eims  alti  5.  di  Decembre  1594. 

Canato  dalli  Hegijlri  del  Variamento . 

Sotto  ferino . ^ 

Courriolle . - 


//  Signor  Duca  di  Ghifa,  ch'era  à l{eims , mandi  verjò  il  p/  per  rial, 
nirfi  , e [òtto  por  fi  allafua  vbbidien^a , gli  diede  il  giuramento  di  fedel- 
tà , e Sua  Mae/là  fece  il  feguente Editto  foprala  fua  Riunione . 
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DELLA  OTTA V A 


NARRATIONE 

V?;  n V» . ' ' ‘ • ‘ ^ • 

v.  ■ del  sesto  libro  . 


1 T L Duca  di  Mayenna, come  Capo  della  Lega  riccue  buona  fiimma  di 
J[  danari  Bruflclles,mà  non  ballanti  per  impedire  li  felici  Jùccdfi  del  Re. 
Il  cui  Duca  s era  ridotto  lenza  forze  nella  Piccardia. 
x II  Duca  di  Ghifa  dimorando  in  Rcims  fi  riunì  ali  vbbidienza  del  Rc,acui 
diede  giuramento  di  fedeltà,  infiemecon  i Signori  fuoi  Fratelli, c mol- 
ta Nobiltà  ,con  le  loro  Cjttà,c  Cartelli  : & in  legno  di  Reggio  affetto, 
gli  concede  vn  Editto  di  vera  Vnione,rcgirtratoncl  Parlamento  di  Pa- 
rigili  i^Noucmbrctj  94.  contenuto  ai  ventuno  Articoli. 

3 Duca  di  Mercurio  continua  la  Guerranella  Bretagna , come  vnodc’Ca- 

pi  della  Lega*.  La  di  lui  Sorella  ,chc  fùmoglicdi  Hcnrico  III.  follcci- 
tache  fia  riunitoli  Fratello  allvbbidienza  dei  Rè. 

4 Spagnuoli  padroni  di  Blauct,  & da  clli  fortificato . Aurnont , con  Armata 

Inglelc  prendono  Quimpefcorrentino , c Majlaya  ; & aflalifcc  il  Fonc 
Blauct , & vccidono 400.  Soldati . 

J II  Rè  porta  la  Guerra  contra  Spagna  nel  Ducatodi  Lue  embargo  ; & inti- 
ma la  Guerra  fimilmcntc  a'Scati  d' Anois . Emefto  d'Auftria  Luogote- 
nente del  Rèdi  Spagna  in  Fiandra  ,fiia  morte . 

6 Giouanni  Cartel  Parigino , entra  tra  gran  Signori  oucra  il  Rè , lo  ferifee 
nella  bocca , confetti  il  gran  delitto , & è fcntcntiato  ad  elfer  (quartato 
viuoda  quattro  Caùallun  vn'ifteflb  tempo , li  29.Decembre  1 5 94. 
Pietro  Cartel  fuo  Padre  bandito  a tempo . 
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OTTAVA  NARRATIONE. 

L Duca  di  May  ernia  corfi  à Bruxelles  à dimandar  rinforzo  . 
Egli  ricettiti  buona  fumma  de  danari  i ma  non  J 'ufficiente  per 
rallentare  li  progreffi  della  profpcrttà  del  I{i . 

Mede/imamente  il  Duca  di  Ghifa  fi  riunì , gli  fece  il  gite, 
r amento  di  fedeltà,  circa  il Mefe  di  T^ouembre , con  voto 
di  J incera  affezione , & vbbidienga , all’ ef empio  fuo  fi  riunirono  buon 

numero  di  Tfobiltà , di  Città , e di  Topolo  , che  teneuano  il  fuo  partito  , 
fopra  la  qual  riunione  del  detto  Signor  Duca  di  Gbifa , de'  fiuoi  Fratelli , e 
della  Città  di  Rpims , & altre  Città , e Castelli  nell’vbbidicnga  di  Sua 
Maefià  > Efia  fece , conceffe  vn’  Editto  a San  Germano  in  Laya , nel 

Mefe  di  T^ouembre  del  mede  fimo  Unno . 

Quanto  al  Duca  di  Mayenna , non  potendo  più  niente  in  Ticcardia , 
bauendo  la  fidato  buone  guardie  dentro  SoiJJons,  egli  s'incaminò  con  gran, 
diffima  cura  nel  Ducato  di  Borgogna , per  a/ficurar  à fe  li  luoghi , che  lo 
riconofceuano  ancora , per  Capo  della  Lega. 

EDITTO  DEL  RE  SOPRA  LA 

Riunione  del  Signor  Duca  di  Ghifa,  c de’ Si- 
gnori Tuoi  Fratelli  della  Città  di  Reims, 

& altre  Città , & Cartelli  all' Vbbi- 
dienza  di  Sua  Maertà. 

E 7^  i{_l  C0>  per  la  grada  d'iddio  l{é  di  Francia , e di 
T^auarra,  a tutti  prefenti , & futuri,  falute  . ? {oi  rico. 
nofeiamo  veramente  che  fe  mai  Trencipe  alcuno  hebbe 
cagione  di  lodar  Iddio , per  legratie,  e favori  delti  quali 
egli  fèliefia,  & prof  per  a quelli  che  riceue  nella  fina  prò - 
tettioneparticolare-,  Tfoi  certo  habbiamo  d' attribuirci  il 
primo  luogo  ,per  la  cura grandi {fimo , che  la  Diuina  Trouidenga  hàfem- 
pre  mofirata  al  progreffo,  fa  pwfpciità  del  TjoSlro  Stato > imperoche  non 
bauendo  JDoi  troia  fidato  cofa alcuna  nel  fatto  dell’ armi,  per  ricuperameli, 
to  del  'Npflro  J{egno}perla  dÌffcfa,ripofo,&  fiollieuo  del  T^ofiro  Topolo, 
bauendo  ajfiduatamente  vegliato, affediato,  combattuto ,&  ejpofio  la  T^o- 
Slra  propria  Terfona,a  tutte  le  fatici# , pericolici  incontri  della  Guerra, 
con  tutto  ciò  però  bi fogna  che  conferiamo  ingenuamente , che  per  la  fola 
grada  di  quello  fidi  cui  Inforca, et  braccio  tremando  còbattono  per  Ugni, 
fli  Domini], et  Monarchiejfiamo  hoggidì  elevati  a prò fperit adì, ch’arreca- 
no fiupore  a tutti  : fiegni  euidentiffimi  dell’  affìfienga  del  fupremo  Trotet- 
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PucadiMa 
yena  riccue 
danari,  nó  a 
fufficieiua  . 


Maycna  ftft 
cora  procu- 
ra mantene- 
re la  Lega . 
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tore  Ae' Uggiti,  fiuti  dagli  effetti  vi  fi  bili , e marauifliofi  babbiamo  cono- 
fciuta  rilucere  in  Tfoi, particolarmente  dopo  la  Santa  rifolutione  che  piac- 
que a Dio  infpirarci  della  Tfofira  conucrfione,  & riunione  alla  fua  SaUta 
Cbicfa,  & alla  gigione  Cattolica, ^tppojìolica,  e Romana, efi'endo fi (po- 
chi giorni  dopoj  le  Tfpfire  maggiori , & principali  Città, le  Vrouincie  in- 

• te.  ...  fiere  con  indicibile  ardore,  & affetto  incredibile  da  loro  mciefime gettate 

nelle  Tfofire  braccia,  & ridotte  alla  Tfpflra  vbbidienga  . Ma  frà  gli  al- 
tripiù  J'egr.alati  fattori  c'habbiamo  dalla  Sua  Dinina  Bontà  riceiiutì ,/hmia 
mo  debba  eJJ'cr  annouerato  per  primo  , il  giuramento  di  fedeltà  , che  bora 
'ricettiamo  dal  Tfofiro  Cari  fimo , & Diletti  (fimo  Ifepote  il  Duca  di  Chi- 
fi, & laprotcfla  che  ci  hà  fatta, del  fuo  /incero  affetto,  e pronta  vbbidien- 
^ a fendendoci  quefia  fua  anione  tanto  più  chiara , e gradita , quanto  più * 
la  raccommanda  la  fua  proffimità  al  Tfoflro  S angue, & il  merito, e vaiare 
, . d'vn  Trend pc  della  fua  ciàniche  confidcranio  in  “ìfoi  mede  fimo, & par- 

• rrv  ) \ ticolarmente  ù rifentito,per  il  gran  numero  di  obiltà.  Città,  & Topoti, 

, ' iquali  attratti  dal  fio  efempio  fi  riunifcono  con  Tfoi , & per  le  belle , &• 

. r -,  grandiffime  fperange  che  Tfoi  babbiamo  conceputc  del  firn  valore , della 

fcbietegga,&  franchigia , ch'egli  hà  moflrato  nell' abbracciare  il  Tfofiro 
feruitio  . Ter  tutte  quefle  confideratiopi,  c>  altrp giu fie  tanfi  cbecl  muo- 
vono . TJoi  f con  i attui fio  de'  Trencipi  del  Tsfofiro  Sangue altre  nota- 
bili Ter  fine , flauti  prejjfo  di  TfpiJ  babbiamo  detto  , fi  utili to  ordi- 

nato , diciamo,  fiatiamo , & ordiniamo,  quello  che  fegue . 

J.  p ì{imieramente,cbe  nella  Città, & Borghi  di  J{cims,I{ocroy,S.I)ifie- 
X re,Cbifi,loinuille,Frfmes,e  Montecomcto  in  Ardena, altro  efcrcitio 
non  fi  farà, che  della  Religione  Catt.  ^ {ppofl . e fiom.  ne  meno  ne  gl' al- 
tri luoghi  circonicini  di  quelle, et  probibiti  nell'Editto  dell'anno  i fi?.  * 
& nelle  diebiarationi  da  7foi  fatte  per  l’cfecutione  di. elfo , quali  T^oi 
vogliamo  fiano  efeguite,  & offeritine.  Trombiamo  cfpreffiffimamcnte 
à qual  fi  voglia  fitto  le  pene  portate' nelle  Tfofire  Ordinatioui , di  no n 
moleftare , né  inquietare  gli  Ecclesia  fitti  nella  Celebr adone  de'  Diurni 
Offictj, percezione , &fruitionc ti  df  Benefici/  loro , come  d'ogn' al- 
tra prccettione,lure,&  debito, delti  quali  , Abljy  gli  f aciamo  f dopo  che 
batteranno  dato  il  giuramento  di  fedeli^  piena,  & intiera  refiitutio- 
ne  . Comandando  a tutti  quelli  che  dalle  piuolùtioni  in  quà  fi  fono 
impoffefati , & impatroniti  delle  Chic  fi,  Cafc , Beni,  & Entrate,  ap- 
partenenti a detti  EcclefiaHici,  refidenti  dentro  la  Diocefe  di  I{eims  » 
tir  altre  Città  , & Luoghi  fudetti , s)  di  quelle  che  fino  dentro  la  Dio* 
cefi , come  in  ogn’altro  luogo  del  I{egno  , quale  habbiano  da  rimetter- 
gli nelle  mani , & la  fidargliene  hormai  f prefupoflo  il  giuramento, 
&cj  l'intiero  pofiefo,  & libero  godimento , con  quei  Itati,  ficurtà  , 
& libertà  di  prima , che  ne  fùffero  Jfofseffati . 

In 
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In  virtù  di  che , battendo  Tfoi  quefli  giorni  ricevuto  ficurtà  della  fe- 
deltà di  Monfignor  Claudio  di  Ghifa  Abbate  di  Clugny , ir  peri' in- 
flativa, e Supplica,  che  ci  ha  fatto  per  meggo  del  detto  'bfepote  Tyo- 
flro  Duca  di  Ghifa,  ( à cui  per  la  projfimità  di  Sangue , viene  raccom- 
mandatijfimo:  J f{pi  vogliamo , ir  ordiniamo , che  li  Capitoli  qui  per 
adietro  accordati  da  T^oi  à detto  Signor  di  Clugny, pano  verificati  con. 
quefle  prefenti , e come  effefeguite,  ir  offeruate  di  punto  in  punto  , fie . 
conio  la  forma , ir  tenore  loro . 

II.  Et  per  levare  ogni  occafione  dt  lite,  difeordia , e contrafio  frà  i Tro- 
fici Sudditi,  ir  dare  à detto  Tfoflro  Tqepote,  tutta  quella  ficurtà , che 
potrebbe  defiderare,  contro  le  Informationi , ir  Tcrquifitioni , che  fi 
potrebbero  fare  delle cofe  paffate  frà  le  fiiuolutioni . Tepidi  gratta 
nofira  J pedale , piena  potenza  > ir  autorità  locale , habbiamo  affatto 
affatto  , c ’r  in  perpetuo  fpento , fupprejfo  , ir  abolito,  fpegniamo  , 
fiupprimiamo , ir  abolimo  per  quefle  prefenti , la  memoria  di  tutte  le 
cofe  paffate , ir  occorfe  dal  principio , ir  per  cagione  delle  prefenti 
Efuolutioni,  infimo  adeffo , si  quello , che  é flato  fatto,  trattato  , e ne- 
go fiato  dal  Jlpflro  T^epote  Duca  di  Ghifa , come  da'  Tfofiri  Tfepoti 
fuoi  Fratelli  , ir  altri  Signori  Gcntilhuomini , officiali , H abitanti  , 
Corpi , & Comunità  delle  Città  fudette , & da  ogni  altra  Ter  fona  in 
generale ,ir  particolare , che  l' batteranno  aiutato , accompagnato  ,foc- 
corfo , fauorito  , si  nella  moffa  deWArmi  , intraprefie  delle  Città, 
Sfornamenti  dell'iflefse , de'  Caflclli,  Cafe,  ir  Fortezze,  Demolitioni 
delle  medefime.  Incendi \j , ir  demolitioni  delle  Chiefe,  Cafe,  e frà  l' al- 
tre del  c afelio  di  Tonclieres,  ir  tutto  quello  che  fegut  in  queflo  fatto 
ordinato  dalli  Capi  del  Tartito  : nella  ritentionc  de'  danari  delle  7fp- 
flre  fijcettc  generali , ò particolari  ,delli Dominij , Decime , Gabelle  , 
Vendita  di  Sale , Impofitioni  fopra  il  medefimo  , ir  d'ogni  altra  Im- 
pofi rione , e levata  de  danari , a qualunque  fommapoffino  arrivare,  si 
fopra  le  dette  Città , come  fopra  li  Contadi,  fiotto  l'autorità , e per  co- 
mando di  chi  fi  fia,ncl  maneggio , difiributione , ir  difpofitione  del- 
l'tfleffi  danari , ir  di  quelli  delle  Tratte , Impofitioni  foranee,  ir  fiufi- 
fidif  meffi  fopra  le  Mercantic,  ir  Viveri,  nella  fondatione  d' .Artiglio- 
ria  , ir  Valle , Trofia  delle  medefime,  de ’ viveri,  ir  munitioni , sì  ne * 
'bfoflrt  Maga-geni,  come  fopra  li  Kfoflri  Sudditi , nella  Confezione  di 
Toluere,Salnitro,et  altre  Munitioni  di  Guerra,nella  lcuata,et  condotta 
de  Soldati,  nelle  Leghe , T^egotiationi,  Trattati  sì  dentro  , come  fuo- 
ri del  Fpgno  , Viaggi , Intelligence , 'Ffegotiationi  con  Trencipi , & 
Comunità , fatte  sì  di  ordine  di  detto  T^o/lro  Tfepote , come  da  Gen- 
tilhuomini , Comunità  , ò particolari  Governatori , ir  Habitanti  del- 
le fudette  Città , fpecialmente  quelle , nelle  quali  fi  fono  intromeffi  li 
Signori , Ve  fono  d'Aw  anche,  Abbate  d' Or be^,  ir  Vificonte  di  Sa- 
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uigny  , in  Fiandra , Italia , ór  Spagna , nelle  Condanne , Bottini , ór 
catti  degli  H abitanti  delle  Città , delle  Comunità , ór  particolari , 
nella  rendita  de ' Beni  Mobili , Frutti , ytili , Rendite , Entrate , neL 
tyfiurpadone  di  efifi  in  virtù  delli  Doni  de'  Duchi  di  Mayenna , di 
Ghifii , loinuille , & Signore  di  San  Taolo , òdi  ordine  de'  Giudici , 
Officiali , Corpi , ór  Comunità  di  dette  Città , nella  Tagliata  def  Bo- 
fchi  alti , ór  baffi  appartenenti  à 7foi , ò à qual  fi  voglia  Ecclefiafii- 
co , ò altro , nello  flabil intento  di  Giufiitia , Giudici jr , ór  Efecuttom  di 
. quelli , sì  in  materia  Cinile , come  Criminale  , ò altra , fatta  fra  di  lo - 
ro , ór  generalmente  in  tutto  quello , che  Tè  fatto , gejlo , nego  dato, 
propofìo  y ór  efiguito  delibano  mille  cinquecento  ottanta  cinque , si 
dalli  "hfoflri  defonti  Cugini  , il  Duca , ór  Cardinale  di  Ghifa , come  da 
"Klpflro  T^epote  il  Duca  di  Ghifa,  ilVrencipedi  I ohm:  Ile,  ór  fuoi 
Fratelli , Signori , Gentilhuomini , Officiali  di  Giufiitia , delle  facoltà 
Ideali , Capitani , Soldati,  Corpi , ór  Comunità  di  dette  Città , H abi- 
tanti di  quelle , quali  hanno  aderito  à detti  Signori,  ò li  hanno  fogniti , 
accompagnati,  ór  fluoriti,  benché  non  sijno  quà  tutti, ór  quanto  han- 
no fatto  , trattato  , ór  negotiato , minutamente  fpecificati,ór  ofpreffì, 
fenga  ch'effi,nè  le  loro  Fedone , Figliuoli , Il  eredi,  ór  Succeffori , per 
l'auucnirc  ne  poffino  effer  ricercati , mole  fiati , tr attagliati , ò inquie- 
tati , ingenerale,  ò in  particolare , nè  per  qualunque  confa  , ór  occa- 
fione  effer  fi  po  (fa  : battendogli  per  quefie  prefittiti,  ór  di  piena  Poten- 
za, ór  . Auttorità  Trofica  Ideale , rimeffo , ór  condonato  il  tutto  , fi 
come  gli  rimettiamo , ór  condoniamo  , acciò  del  tutto , ór  per  fem- 
ore refiino  fcaricati,  ór  ficolpati , fi  come  li J carichiamo , et  J colpia- 
mo inficine  in  firme  tutti  quelli , che  hanno  comandato  fiotto  di  loro  , 
ò fono  fiati  impiegati , ór  commefff  fopra  la  Iettata  , Diflributione  , 
Ór  Impiego  delli  danari,  i quali  per  confenfo , ordine , ór  commando 
loro,  verbale,  ò fcritto , fono  fiati  lettati , pagati , dati , maneggiati , 
Ór  di Jpen fitti  , ò pure  per  ordine  del  Signore  di  San  Taolo  , à di  dette 
Città , ór  Comunità , à qualunque  fomma  poffino  arriuare , come  det- 
to è , in  tempo  delle  Bfuolutioni , ór  par  cagione  di  quelle , rendendo 
conto  , fie  pure  già  non  l'baueranno  refi , à cfn , ór  oue  apparterrà , 
ne'  quali  conti  faranno  paffate , ór  approuate  le  .Ac quiet adoni,  man- 
• dati , ordini , ór  certificati,  del  Duca  di  Mayenna , de"  Tfoflri  cugi- 
ni t & T^epoti , li  Duchi  di  Ghifa  , Padre , e Figlio , del  Prencipe  di 
loinuiUe , Signore  di  San  "Paolo , ór  di  quelli , che  haueranno  com- 
mefifi  per  vdire , ór  figiHare  i loro  Conti , ò pure  delle  Comunità , che 
haueranno  comandato  frà  le  J{iitolutioni,  con  tutto  ciò  che  non  vi  fia- 
no  fiate /ignite,  ór  offeruatc  le  7/offre  Ordinadom  : Imponendo  fopra. 
di' ciò  filentlo  perpetuo  a'  Tfoflri  "Procuratori  Generali , ór  So/muti 
loro , sì  delle  Tfofirc  Corti  di  Parlamento , Camere  de  Conti , come 
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fogni  altro  Tribunale , & Giuri piittìone . ^ 

III.  Trohibiamo  efprefifimamcnte  à qual  fi  voglia  Terfona , di  qua- 
lunque conditane , & qualità  fi  fila , publica , ò particolare , in  qua- 
lunque tempo  , luogo , et  occafione  effer  fi  pojfa , di  farne  inoffa,  infor- 
matioue , perquifitione , ò ricerca  alcuna , nè  manco  offendere  la  me- 
moria di  detti  Cugini  Tfoflri , li  Duchi,  & Cardinale  di  Ghifa , con 
Libelli,  o Cartelle  diffamatorie,  in  predica , lettura , ò altrimente  . 
Item  di  rifentirfì , attaccare , ingiuriare , 6 prouocarfi  l’vn  l'altro  , in 
fatti , ò in  parole  » anT^i  commandiamo  à tutti , che  vinino  mfieme  in- 
fieme pacificamente , &■  amoreuolmente , come  buoni  Compatrioti , 
fratelli , & Ornici  fogli  ono,  & deuono  fare. 

IV.  Et  acciò  ninno  dubiti  della  Tfofira  buona  intentione  fopra  di  que- 

flo , ne  di  quella  di  detto  Jfoflro  Tqjpotc  Duca  di  Ghifa , Tfoi  lo  te- 
niamo , riputiamo  , ricunofeiamo , & dichiariamo , con  ifuoi  Fratelli, 
Tfoflri  l^epoti , buoni  Tarenti , fedeli  Sudditi , & affettionatifflmi 
Seruitori  : fi  come  ancora  tutti  li  J opradetti  Signori,  Gentilbuomini , 
Ecclefiaflici , V fidali , & Il  abitanti  delle  Città , Communità , Bor- 
ghi , Terre , & altri  Luoghi , che  li  hanno  feguiti , aiutati , fluori- 

ti , quali  tutti  dichiariamo  buoni  t & fedeli  Sudditi,  & Seruitori  7^0- 
firi  : caffàndo , riuocando  , & annullando  , ogni  Sentenza , Giuditio  , 
informatione , e*r  efecutione  data , <jr  fatta  contro  di  loro,  per  caggio - 
ne  delle  Ffuolntioni , dichiarandole  nulle , di  ninno  effetto , & qua  fi 
di  cofe  non  auuenute , volendo  che  fiano  leuate , dalli  fegiflri  delle 
Cancellarle , si  delle  Tfojlrc  Corti  di  Variamento, come  dell' altre  Giu - 
ri/Hitioni , otte  fono  fiate  fegiflrate  ,fenja  ne  fia  fatta  riferita , ò re- 
gifiro  alcuno  particolare , & fecrcto  . 

y.  Et  per  leuare  a detti  Sudditi  Tfofìri  ogni  fofpetto  di  vendetta,  à 
mala  intentione  contro  di  loro,  vogliamo  con  effetti  teflificargli,  et  far 
fcntire  la  7 qoflra  bcneuolen^a  a ciafcuno  dieffi,  primieramente . 

VI.  ^4  gH  Ecclefiaflici,  a'  quali  in  confidcrationede'  danni  r itine,  & in- 
commoditadi  riceuute , a quelli  che  fi  trouaranno  nelle  fudette  Città  , 
e Borghi  di  quelle  all'hora  della  Dichiarationc  , che  fi  farà  per  rico - 
nofccn^a  della  Tfoflra  ^ luttorità  , ò pure  vn  Me/è  dopo  , <jr  che  da- 
ranno il  giuramento  di  fedeltà , & altre  fommiffioni  per  ciò  neceffarie , 
& r equi  fi  te  . Tfoi  gli  babbiamo  rimeffo , e condonato  quante  Decime 
ponno  doucre,  c fono  taffati  i loro  Benefici) , fituati  in  detti  luoghi , 
dal  principio’ dell’etimo  mille  cinquecento  ottantanoue , infimo  all'vlti- 
mo  d'Ottobre prò fimo pafiato  : faranno  finalmente,  e refìaranno  li 
Deputati  del  clero  di  detti  Luoghi , ficaricati,  efgrauati  d'ogni  Lcuo- 
ta,  e Colletta  di  danari  per  foditfare  alle  Jpr/è  della  Guerra , alla 
paga  delle  Guarnigioni , delle  Fortificationi , et  altri  fimili  debiti  di 
detto  Clero  i permettendo  ("come  de  fatto  permettiamo  J à detti  Dc- 
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pittati  di  conflringere , e far  conflringere  quelli  Beneficiati  della  Dio - 
cefc  di  fieims,  f i quali  non  erano , et  non  fono  fitto  la'PJofira  vbbi. 
dien^a J al  pagamento  t affato  loro  , fi  non  vi  baieranno  fodis fatto  , 
per  quelle  mede  firme  vie , et  firade , che  faranno  confir etti  gli  altri  , 
faranno  parimente  confir  etti  tutti , e ciafiuno  degli  Beneficiati  di  det- 
ta Diocefe  di  ficims  di  pagare  le  loro  Tafìe  : per  la  fouuentione  in  for- 
ma di  alienai  ione , accordata , et  fornita  al  Signore  di  Sardiny  , in 
feonto  del  debito  l{egio  fatto  dal  I{é  vltimo  defunto  Tfofiro  Cariffmo 
Signore,  e Fratello,  l'anno  i j88 .fi  non  l'b auer anno  già  pagata  > et 
quanto  alli  reftdui , et  corrente  del  cenfi  della Jomma , quali  l’jirciue- 
feouo  , et  il  Capitolo  della  Chiefa  Cattedrale  di  l\eims  , infieme  con  , 
l'abbate  di  San  Remigio  fino  fiati  coflretti  di  auan^are , pigliando 
danari  à cenfi  da  molti  particolari , fiotto  fperan^a  , et  promeffa  di 
efiìcr  fgrauati  dal  Generale  di  detto  clero , conforme  all' ifir omenti,  et 
Commiffioni  mandate  alli  Deputati  , le  quali  mofiraranno , quando 
et  oue  occorrerà . Et  per  dare  à detti  Ecclefiaflici  maggior  teflimo - 
, manza  della  T^ofira  beneuolen^a,  et  affetto  ver  fi  di  loro , ci  conten- 
tiamo di  gratificare  li  Benefici!  non  concifloriali  f che  fono , et  de  qua- 
li la  fontione  fi  fà,  nelle  fudettc  Città , et  Borghi  di  effe  J vacati  per 
morte,  refignationc,  c permutatone  di  perfine , che  non  erano  fitto 
la  ofira  Vbbtdien%a,  et  quelli,  che  li  hanno  ottenuti  dal  "Papa,  ò dal 
fuo  pretefi  Legato , ò dal  Duca  di  Mayenna , Cardinale  di  Velleità 
v dal  Vcfcouo  d'^tur anche , nella  fina  Diocefe , ò da  qual  fi  voglia  al- 
tro , in  pregiudi  t io  della  7 '{ofira  Autorità , à i quali  tutti  per  godi- 
mento di  detti  Benefici j , Vfoi  faremo  difiribuire  le  Trouifioni , et  fpe- 
ditioni  à ciò  neceffario,  rappre fintando  effi  quelle , che  hanno  ottenute 
da  i fipr adetti , le  quali  come  nulle , et  abufiue , vogliamo  sijno  tutte 
caffate,  et  lacerate;  come  ancora  quelle  de’  Curati,  lufpatronati , et 
Capelle , che  fono  nella  Diocefe  di  fieims , et  li  Vroueduti , et  nnpof- 
fiffati  di  quei  Benefici!  faranno  fimilmente gratificati, mentre  fin'adef- 
fo  da  7{oi,  ò da'  7<lpfiri  Come/fi  non  vi  fia fiato  altrimente  proueduto. 

VII • Di  più  Tfoi  permettiamo  d’hauer  tanta  cura per  l'auuenire,  del- 

la confiruatione , et  follieuo  di  detti  Ecclefiaflici,  che  non  faranno  tra- 
vagliati , né  aggrauati  di  levata  alcuna , impreflito  , ò fubuentionc,  fi 
non  nella  Tf  ofira  grande , et  vrgcntencceffità , et  in  quel  cafo  , fa- 
ranno nelle  dette  levate , imprefiiti , etfubuentioni  , offeruatele  for- 
me ordinarie , et  polite . Item  non  volendo  con  minor  liberalità , et  be- 
nevolenza trattare  li  Tqofiri  altri  Sudditi  delle  fipr  ad  ette  Città , et 
Borghi , angi  per  dargli  ognrficurtà  della  confolatione , et  follieuo  , 
che  deuono  fperare,  et  appettare  dalla  fimmiffìone  loro  alla  Tpofira 
ubbidienza , "Pf.oi  li  [graviamo  di  quanto  ci  deuono  per  le  Taglie,  fuf- 
fidif  * et  hnpofitioni  dal  principio  dell'anno  1589.  infino  all  vltimo 

giorno 
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giorno  del  prefinte , fimilmente  ancora  della  picciola  Taglia  per  fino 
all’vltimo  di  dell’anno  projfimo  paffato , eccetto  però  la  contribuito- 
ne per  li  Barigellt  di  Campagna. 

Vili . E perche  in  occafionc  di  ragimanga  del  7/ofiro  bando , et  retro- 
bando  , detto  T^ojlro  Cugino,  & altri  Signori,  e Gentilhuommi , Fe- 
de fi  a/l  ici,  ir  Habitanti  di  detti  Luoghi  ,fono  tenuti , ir  hanno  dotai - 

• to  fcruirct  in  perfona , ò in  cafo  d’inbabilità  contribuire  conforme  è 
f olito  in  fimile  euento , per  ragione  di  Lineili , Signorie,  ir  nobili  Do- 
mini/ , che pojfie dono, per  il  che  potrebbero  efi'er  ricercati,  T/oili  bab- 
buino [granati,  c [caricati per  conto  del  paffuto  da  fitmile  obligo,sìdel 
feruitio  perfonale,  come  delle  fiamme  contribuendo  in  euento  d'amabi- 
lità , alle  quali  pptrebboro  ejjere , ò efi’er  fiati  tuffati  i ir  otte  alcun  di 
detti  Lineili,  Signorie, ir  Domini/  fuffero fiati  fequeflrati , per  quefla 
caufa  7qoi  leniamo  fimili  Scqucflri affatto  affatto  ,pur  cb'cffi fi  troia- 
no in  detti  luoghi  all’ bora  della  dichiarationc , che  fi  farà  per  ricono- 
feenga  della  7/oflra  Autorità,  e che  dqno  il  giuramento  di  fedeltà, ir 
altre fommiffioni richiefie dalli  J/ofirt  Editti . 

Villi.  T utti  quelli , che  drito  T/pfiro  cugino  Duca  di  Ghifa  ridurrà  fi- 
co al  I/o  Uro  feruitio  , goderanno  le  mede  finte grafie , &■  efentioni fu- 
dette , & glie  ne  faranno  fpedite  Lettere  Tatente,  con  i medefimi  pat- 
ti di fopra,certificato  dal  detto  1 /offro  7/cpote  fottoferitto  di fua  ma- 
no [ufficiente  per  ciò , prefuppoflo  gli  atti  al  giuramento  ncceffarij . 

X . Et  oltre  à qucfio,di  gratin  Tfoilra  [pedale,  liberalità,  piena  potai - 
•ga,et  autorità  Bpalefì/pi  babbi  amo, detto  7/ofiro  7fepote,fnoi  Fra- 
telli, tintigli  Fcclefiafiici,  Gentilbuomini,  Officiali,  & \ 'altri  di  qual  fi 
voglia  qualità,  & conditione,  H abitanti, Fpfuggiti,  e manenti f otto  la 
giurifdittione , & dominio  di  dette  Città,  quali  fodisfaranno  al  giu- 
ramento richieflo  nel  preferite  Editto  , & tomaranno  attualmente  al- 
la 7/ofira  Vbhidienga  : all'ificffo  tempo  , che  detto  7/epote  7/pftro , 
o prima  ,fe  buono  gli  parerà , infieme  ciafeuna  di  dette  Città  , Corpi , 
Comunità,  Collegi , & Vtàuerfìtà  di  I\cims,&  altri  Habitanti  di 
efsa,  c ir  dell' altre  Città  rimeffi ,riflabiliti , & reintegrati , rimettia- 
mo , refiabiliamo , tir  reintegriamo  per  l'auuenire , nella  piena , libe- 
ra , pacifica,  ir  intiera  pofseffione , ir  difpofitionc  di  tutti  i loro  Beni , 
Mobili , fiabili , nomi , ragioni,  ir  attioni,  turi , rendite,  ir  debiti 
non  oflante  li  Seque flri , et  doni  fatti  [opra  e (fi,  dalli  officiali  di  G in- 
flitta , et  Donatari/  in  tempo , et  per  cagione  delle pre finti  I\iuolut io- 
ni > li  quali  Doni , et  Sequeflrij  habbiamo  ca fiati,  etleuati  > Volendo 
reflino  nulli , e di  ninno  effetto  ; fi  come  di  nuouo  li  caffiamo  , riuocbia- 
rao,  leniamo  , et  annulliamo  per  quefie  prefenti , inficine  infieme  con  li 
Giudici/  figuitifopra  le  caufi  concernenti  le  R/uolutioni , quali  s' batte- 
rebbero da  efequire  ancora . 
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XI.  Item  fimilmente  loro  rimettiamo  quello , che  in  virtù  de'detti  Giu2. 
ditij  refla  da  efiguirfi , e non  è flato  realmente,  & cflcttinamente  pa- 
gato , et  adempito , sì  di  quello  che  è in  pregidicio  del  defunto  Cugino 
Tfoflro , il  Duca  di  Gbifa , de'  Jfoflri  Ì(epoti , et  Tfepote  fuoi  Figli - 
uoli  ,et  etiandio  il  dono  fatto  di  quanto  loro  deue  il  Contedi  Courte - 
nay , come  ancora  quello  cb'é  in  pregiuditio  di  tutti  gli  altri  fopr adet- 
ti,quatti  fl  rimetteranno  con  efio  loro  fitto  la  Vpflra  vbbidienga  : felt- 
ra rifguardo  alle  promefie,et  obligationi  fatte  dalli  t{iceuitori , et  La - 
uoratori,alli  y fidali, C orni  fiorii. et  Donatari]. Di  più  T^oi  li  babbiomo 
rime  fi, & effettiuamente  reflabiliti  li  fudetti,  in  tutti, & ciafcuno  dei- 
li  loro  Triuilegi , Franchigie , Libertà , immunità , Efintioni , Indulti 
di  Fiere , Benefici]  , Vfficij , & Dignità , particolarmente  li  H abi- 

tanti di  fieims , nella  Efentione  di  Taglie , &•  Iure  dettino  d'vn  Luo- 
gotenente , & altri  V fidali  della  Città  : quelli  di  San  Di  fiere , nel  Iu- 
re , & Dominio  de'  Bo fichi , Giuflitia , Condanne , &■  Intere  fi,  tir  al- 
tre autor itadi , & Triuilegi  : fimilmente  nella  efentione  di  Taglie  or- 
dinarie, Hr aordinarie , aummend , impofitioni , imprefliti  mefi,ò 
da  mettere , & del  Dado  adimandato  , il  vigefimo  , & ottano,  accor- 
dati , tir  conce  fi  loro  da'  T^oflri  Tredecefiori , & de' quali  bene , & 
domitamente  hanno  goduto  per  il  paffuto  5 tutti  quali  Triuilegi,  Efen- 
tione , Franchigie , Libertà  , tir  Immunità  Tfioi  babbiomo  continuate , 
& confirmate , continuuiamo , & confermiamo  con  quefle  pnfenti . 
per  fempre  : Infteme  tutti  , & ciafcuno  delli  Indulti  loro  per  die- 
ci ^tnni , da  cominciare  dal  giorno , tir  data  delle  Trefenti . Ter 
godimento  delle  quali  ciafiuna  di  dette  Città,  Colaggi,  & Com- 
munita, Beneficiati , Gentilbuomini , & altri, non  faranno  tenuti  pi- 
gliare altre  Lettere  di  Confirmatione,  tir  continuat ione, oltre  alle  pre- 
denti, enfiando  , dr  riuocando  ogni  altra  fpedita  dal  Duca  di  Mayen - 
na , in  pregiuditio  della  Jfipflra  autorità , tir  rimettendo  loro  quanto 
potrebbero  bavere  toccato  , <&■  ricettato  mentre  non  baueuano  vigore 
detti  Triuilegi , & indulti. 

XII.  T utti  li  y fidali  faranno  tenuti  pigliare  Lettere  di  Confirmatione 
degli  yffict j , Carichi,  di'  Dignità  loro  nella  maniera  filila , non  oflan- 
te  tutti  i doni  etiandio  fatti  da  Tipi  medeflmo,di  detti  yffictj  Benefici], 
C ir  Carichi , iquali  h abbiamo  fimilmente  enfiati , revocati , & annul- 
lati per  t annerire,  finga  che  lifuflituti ne'  luoghi  degli  jlbfenti,  sì  da 
vna  come  dall'altra  parte  fiano  tenuti  a reflitutione , ò ricompenfa  al- 
cuna , non  oflante  ancora  ogni  Commi fione  , Sentenza , Gnidi t io , & 
Ordinatione,  data,  & fitta  contro  di  loro  > quali  vogliamo  per  l'auue- 
nire  non  bauer  luogo  alcuno , effetto , firga , nè  virtù , in  maniera  ta- 
le che  non  potranno  preualerfine gl' Impetranti  in  modo  alcuno,  hauen- 
dole  Tipi  per  queflo  effetto  c a fiate , annullate , Et  quanto  a quel- 

<■  li 


Di  Pietro  Matte!.  Lib.  VI.  Narr.  VIH,  ru 

‘ liiqualiin  pregiudicio  della  TfoRra  autorità  hanno  ottenuto  Vfficif 
dal  Duca  di  Mayenna , tir  ne  hanno  prefo  il  poffeffo , vogliamo  ancora 
gratificarli  li  quelli , pur  die  pefercitio  fette  facci  in  detta  Città , & 
Borghi , tir  clìefiano  fiaccati  per  refignatione , ò per  morte  di  Terro- 
ne che  non  erano  fiotto  la  Tfoflra  vbbidienga  . Ter  godimento , tir 
fmtione  delli  quali  yfficif  Traigli  faremo  diflribuire  le  prouifioni  ne- 
ceffarie  , finga  fpefa  alcuna , con  patto  che  raprefientaranno  le  ottenute 
dal  Duca  di  Mayenna , lequali  come  nulle , tir  abufiuc  vogliamo  effe- 
re  cajfate , tir  lacerate  oumtque  fi  trottar  anno . 

XIII.  E perche  Hpif apiamo  certiffimo , che  fra  quelle  Hjuolutioni,& 
per  cagione  di  quello , detto  HpftroJfcpotc  Duca  di  Ghifia , tir  fitoi 
Fratelli  hanno  fatto  gratti fifime  fipefie , lequali  non  permettono  ,po(fino 
sì  prontamente  fodisfarc  affi  debiti  loro , volendo  in  ciò  fi  come  in  ogni 
altra  co  fa  gratificarli , tir  trattare  fauorabilmente  quanto  ne  farà  pof- 
fibile , Hpi  loro  habbiamo  liberamente  conceffo  vn’Mnno  d'indugio, da 
pagare  detti  debiti , tir  quello  a cominciare  dal  giorno , tir  data  della 
V cri ficat ione  di  quefle prefenti  ,frà  il  quale  Mono,  effi,  ne  le  loro  cau- 
tioni , rifpondenti , tir  nitri , che  potcffero  batter  ricorfo  contro  di  loro, 
non  fir anno  mole  fiati , inquietati,  né  profeguiti  ,nè  li  Beni  loro  feque- 
flrati  : Et  oue  alcuni fequeflrifuffero  già  flati  fatti  fopra  di  quelli,  Tqoi 
affatto  affatto  li  leniamo , & riuocbiamo  : tir  qiteflo  tutto  fenga  pre- 
giuditio  della  deduzione  d’vn  tergo  delli  Bcfidui  del  cenfo  corrente 
fra  li  cinque  jlnnt  vltimi , tir  delli  termini  accordati  per  il  pagamen- 
to delli  altri  due  tergi , in  euento  di  non  pagare  frà  li  portati , tir  (peci - 
ficati  nell' ordine  fatto  fopra  di  quefìo  > liquali  termini  non  comincio- 
ranno  a correre  ( per  rifpetto  del  fopradetto  indugio  ) fe  non  dopo 
.Anno  fimo , tir  compito , derogando  per  ciò  detto  ordine  quanto  con - 

» viene , per  fimi  effetto  . 

XIV.  Ogni  Tribunale , Giufìitia,tir  Giuri fidinone , tanto  ordinaria, 
quanto  Araordinaria , fi  come  ancora  ogni  Vfffcio  , tanto  di  Giudicatu- 
ra , quanto  fopra  V Entrate  Beali , iquali  dalle  Bfuolutioni  in  quà  fono 
flati  transferiti  fuori  delle  Città,  fono , tir  reflaranno  per  l'auucnire 
rimeffi , tir  reflabiliti  in  quelle , tir  faranno  tenuti , tir  cf erettati  bene, 
tir  domitamente  conforme  erano  prima  delle  Biuolutioni . 

XV.  H attendo  i offri  Tredeceffori  da  ogni  tempo  , tir  fempre gratifi- 
cato li  H abitanti  della  Tqofira  Città  di  Bgims , di  molti , tir  farif  do, 
ni , e Benefici},  Tfoi  ad  imitatione  loro  fi  contentiamo  , tir  ordiniamo, 
che  per  li  tre  Anni  proffìmi  conficcativi , a cominciare  dal  giorno , tir 
data  delle  prefenti  , li  H abitanti  di  detta  Città , et  Borghi  di  quella  , 
pano  franchi , et  efenti  d'ogni  impreflito , et  fubuentione , per  qualun- 
que occafìone  fi  fia , eccetto  de'  ìfoftri  iuri  antichi , et  Dominij . 

ÌVI.  Ogni  Sentenza , Giuditio , Ordine , Decreto , Ordinatone , Com- 

tmjfio- 
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miffioni , et  Efecutioni  di  efft , et  altri  atti  di  Giuflitia , dati , et  paffuti 
fra  Tcrfone  di  medefimo  partito,  et  altre  sbatteranno  volontariamen- 
te litigato  ,sì  nelle  Corti  foprcmc,come  negli  altri  Tribunali , et  Giu- 
rifdittioni  di  dette  Città , Giujlitie  de  Confoli , & altre fitbalterne, nel 
tempo  delle  l{iuolutioni , batteranno  luogo,  & finiranno  effetto.  Item 
altra  informa:  ione,  ò perequi  fittone  non  fi  farà  per  le  efteutioni  di  mola- 
te feguite frà  le  fliuolutioni , per  autorità  di  Giuflitia , per  Iure  Belli- 
co , ò per  comando  di  quelli  c' batteranno  comandato  in  detti  Luoghi  . 
Et  circo  li  Ordini,  Sentente , Decreti , Ordinationi , <jr  Giuditq  dati 
contro  li  jlbfenti , & contro  Tcrfone  di  partito  contrario , sì  in  mate- 
ria Criminale , come  Ciuile , & tanto  dalle  Corti  fopreme,  quanto  dal- 
le fnbalterne  reflaranno  nulle , <jr  fetida  effetto  per  qualunque  caufa  , 
e cagione  effer  fi  poffa  . 

XVII.  Similmente  vogliamo,  e ci  piace , che  li  Conti  refi  nella  Tfoflra 
Città  di  Tarigi,frà  le  fiuolutioni,da  ale  tati  Computifli, Manti  gli  vffi- 
ciali  de'  Conti,  che  vi  rifiedono , non  sijno  riueduti,  e quanto  à quelli , 
che  ancora  s' hanno  da  rendere , e de'  quali  le  acquietationi  fono  anco- 
ra nella  TJo/lra  Camera  de?  Conti , & le  partite  vfeite  in  virtù  de  i 
Carichi  di  detto  Tfoflro  T^ep  ote  Duca  di  Gbifa  , de’fuoi  Fratelli , & 
del  Duca  di  May  cuna , de'  Mandati,  sfritti, Quietante  de'  Terrie- 
ri loro  , „ Acquietationi , Tatente , et  Ordinationi  del  defunto  Signore 
di  San  Taolo , delti  Vfficij  de'  Teforieri  di  Francia,  refidenti  à Troycs 
delle  Città , e Comunità , et  altri  babenti  auttorità , et  comando  fiot- 
to detto  Duca  di  Mayenna , tutte  le  quali  acquietationi , feferitti  , 
Mandati , Ordinationi , Quietante , et  Ordini , 7foi  babbi  amo  ( per 
quefio  folo  ri/petto ) approuati  auualidati , & autenticati . Tutti  li 
fuJfidtj  , & mpofitioni  creati , & innouati  dalla  fola  neccffità  , & 
dal  principio  delle  Bjuolutioni , fopra  tutte  le  Merrantie  , con  inflitti- 
tionc  di  Officio  publieo , tanto  da  vna  quanto  dall'altra  parte , faran- 
no leuati , & fuppreffi , fi  come  già  li  leniamo , & fupprimemo . 

XV IH-  Quelli , che  detto  Cugino  Tfloflro  Duca  diGhifit,  dichiarerà 
Trivomeri , per  autorità  di  Giuflitia,  ò altra , in  occafione  delle  fiuo- 
lutioni , à fatti  d'Mrmi , faranno  rilaffati , con  patto  però  di  pagare  il 
rifatto  da  loro  accordato , &•  promeffo  , prima  della  diebiaratione , 
che  farà  detto  Tqjpote , al  7{pflro  fermio  . Et  quanto  alli  altri  che 
non  faranno  connettati  ancora , del  rifatto  loro , far  anno  li  rifatti  lo- 
ro moderati , fecondo  , & con  forme  è ordinato  nel  trattato  della  Tre- 
gua Generale  dell'anno  vltitno  paffuto  . 

XIX.  7^on  intendiamo  però  comprefo  in  queflo  prefente  Editto  "Ho. 
firo , quello  che  farà  flato  fatto  in  pregiuditio  delle  Tregue , ne  li  rea- 
ti , delitti , & maluerfationi , commeffe  fenga  licenza,  & in  forma  di 
Latrocinio,  ne  fimilmente  li  cafi  de'  quali ffbdisfatione  fi  può  ricercare 

trà 
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irà  perfine  di  mede  fimo  partiti  f permettendo  a tutti  di  prouederfiin 
t ■ J Imiti  cajì , per  via  di  G infiltra , conforme , & one  farà  do  unto  . 

XX.  Comandiamo  per  tanto  , alU7^oflri  cari , & amati  Confeglieri , 
Officiali , tenenti  le  K^oflre  Corti  di  Variamento , Camere  de'  Conti  , 
Corride  °li  stinti,  Trefìdenti , &■  Te  forieri  delle  Tqoflre  Facoltà 
Ideali , nell' officio  di  dette  facoltà  infiitiuto  a'  Baimi,  Sencfcalchi,Vre- 
fetti , Luogotenenti  loro  , <jr  altri  officiali , di  Giuifitia , Sudditi 
Tfo/lri,  et  quali  afpettarà , cioè  le  prefenti  faccino  leggere , pnbblica- 

. > re  , regi flr are , verificare , & verificate , le  facciano  efegnire , & 

• ojferiiare , di  punto  in  plinto  inut olahilm ente,  fecondo  la  forma , & te- 
nore loro  > afiriugendo  à ciò  fare , tollerare , tutti  quelli , che  fa- 
ranno obbligati , & da  conflringcre , per  tutte  (e  vie  domite , & rag-  . 
gioneuolt  i non  oflante  oppofìtione  , ò appellatone , qualunque  f per 
le  quali  fenga  però  pregiuditio  di  quelle , non  vogliamo  fta  di  ferito,  J 
Ordinai  ione , Mandato , 1 /Milione , Ordine , Giuditio,  Sentenza  , & 
altro  à ciò  contrario , alle  quali  habbiamo  per  quefle  prefenti,  di  piena 
pofianga  , ^Autorità  ijoftra  /[cale , derogato,  et  deroghiamo , in- 
fletti c , con  tutto  quello  che  dcrogajfe  al  contenuto  di  ejfc  : perche  tal' è 
la  Tfnfira  in  tenti  one . \ 

XX I.  Et  acciò  quefle  habbiano  ferma , & perpetua  offeruanga , Jfoi 
habbiamo  fatto  porre  in  quefle  prefenti  il  VJoflro  Sigillo , fatuo  fem - 
pre  il  jqoflro  Iure  in  altre  cofe , r l’altrui  in  tutte . 

Dato  à San  Gcriiiano  , in  Laye  nel  Mefe  di  Tfouembre , l'^innerdi 4 ' 
Gratin , mille  cinquecento  nouanta  quattro , <&  del  T^oflro  I{cgno 
ilSeflo.  ' ' 
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Et  Agitiate  co'l  Sigillo  maggiore  in  Cera  Verde , fopva  Seta  Verda , 
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Begifirqte  > udito  J òpra  di  quefio  il  Procuratore  Generale  del  I{à , con 
li  patti , & conditioni  contenute  nel  Bfgiflro  di  quefio  giorna  a Tarigi  in 
“Parlamento  olii  9.  di  Tfouembre  1594-  - 

Sotto  firitto . . , 

Du  Tillet . 

B egifirate  ùmilmente  nella  Camera  de’  conti , ciò  conferendo  il  “Pro- 
curatore Generale  del  I{à , con  li  patti  ,gjr  conditioni  contenute  nella  or- 
dinatone di  quefio  giorno  . In  Tarigi  olii  3 . di  Decembrc  1594* 

Sotto  fcritto. 

Danes. 


Begiflrate  nella  Corte  degli  Aiuti  > rdito  fopra  di  quefio  il  Procura- 
tore Generale  del  Bà , fecondo , & conforme  all' ordinatone  hodiema  di 
quefia  Corte . In  Tarigi  alti},  di  Dccembre  1594. 


Guerra  di 
Bretagna . 
D.diM  ercu 
rio  pofliede 
della  Breta- 
gna gran 
pane. 
Blauct  For- 
tezza di  con 
fideratione, 
fortificata  , 
più  aflàida' 
Spagnuoli  .* 
Marchiai  d’ 
Alimonie  > 
Noris.e  For 
bisher,  fi  fe- 
cero padro- 
ni^ il  Rè  di 
Qmmpcrco 
Tentino,  e di 
MailayaCit 
tà,eCaftello 
& del  Forte 
□uouo^ó  la 
mortedi^co 
Spaglinoli. 


Sotto  fcritto . 


Toncet . 


LI  Spagnuoli , defederò  fi  di  mantener  il  fuoco  della  fedittione  in  Frati-  ... 

eia , follecitaua.no  con  inflativa  il  Duca  di  Mercurio , Ivno  de' Capi  1 
della  Lega , a poffedere  ma  parte  del  Ducato  di  Bretagna , di  conti- 
nuarfempre  la  Guerra  : la  Regina  fua  Sorella,  Pedona  del  Bj  Henrico 
Tergo , effaggeraua  di  far  la  fua  pace . Alcune  difficultàfopragitmfero , 
che  impedirono  quefio  colpo. 

Li  Spagnuoli , padroni  di  Blauetto , Portegna  qua  fi  inefpugnabilefita- 
ucuano  l' E fiat  e dell'Anno  1594.. fabbricato  vn  Forte  apprejfo  del  Cro- 
fil , per  ferrare  l'entrata  del  Torto  di  Breft , quello  che  lor  farebbe  meglio 
riufeito  fe  ne  hauejfero  fatto  ancor  m'altro  dirimpetto,  e dall’altra  ban- 
da della  I\iua . 

Ter  impedirli  il  Mare  filai  d' Aumonte , à il  Signor  di  Tforis,  Capo  de 
gli  Inglefi , olii  quali  fu  mandato  per  rinforzo  ma  flotta , fatto  la  Con- 
dotta del  Captiamo  Forbisher , fi  fecero  padroni  di  Quimpercorentino , e 
di Mailaya  Città,  e Cafiello . Voi  dopo  loro  sformarono  quefio  nuouo 
Forte  Spagnuolo  , & ammainarono  quattrocento  Soldati , che  lo  guar- 
dauano  , non  però  finga  perdita  delli  loro , tra  gl' altri  di  Forbisher . 

D altra  parte  il  Bfi  deliberato  di  portar  la  guerra  fuori  del  Begno,con-  V 
tra  quello  di  Spagna  ,fenepafsà  con  listati  d'Hollanda,e  lor  Confedera- 
ti , per  cominciar  nel  Ducato  di  Lucemburgo,oue  il  Marefcial  di  Bouglio - 
ne , & il  Conte  Filippo  di  Truffate  tentarono  Centrarci  nel  Mefe  d’ Otto- 
bre , 
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he  > ma  loro  trottarono  li  puffi  ferrati , & il  Conte  Carlo  di  Mansfilt,  che 
lorfece  tefla  ,fpecialmente  alle  Centi  d'H oliando , ch'egli  ruppe . 

Il  Rf  volendo  d'altra  parte  coprire  le  Frontiere  di  Ticcardia  , fece  in- 
tendere alli  Stati  d\Artois , e Hainaidt , che fe  loro  fauoriTero  ancorché 
poco  contrala  MaeftàSita  le  forze  Spagnuole , che  molcflauano  Cam- 
bray  , <jr  il  Taefe  eh  ne  dipende , egli  lor  farebbe  la  Guerra  con  ogni  ol- 
tr aggio  . jl  quello  fcritto  mandato  d'jLmiens , per  vn  Trombetta  circa  à 
megjo  Deccmbre , li  Stati  ndnfeppero  che  dire , non  hauendo  potuto  ca- 
uar  n/p  ìfla  aperta  dall\Arciurfiono  Erneflo , Luogotenente  del  !{é  di 
Spagna  nelli  Taefi  baffi , ancora  che  loro  lo  pregafero  di  prouedere,  che 
la  Guerra  non  continuale  piu , preuedendo  le  defilai  ioni , che  foprauen- 
nero  , e continuarono  dopo  » mà  qucjìo  Trencipe , preuenuto  dalla  morta 
toflo  dopo  , non  gli  fu  poffibile  di  far  niente , ne  per fe  ne  per  loro  . 

lAlli  27.  di  Decembre , come  il  pé  ritornando  di  Ticcardia  a "Parigi , 
fuffe  ancora  fliualalo  dentro  vita  Camera  dell' Louure,  hauendo  intorno 
dife  lifuoi  Cugini , il  Trencipe  di  Conti , il  Conte  di  Soifons , il  Conte  di 
San  Taolo , e trenta , ò quaranta  de'  Trincipali  Signori  , e Gentiluomi- 
ni della  Corte , fi  prefentarono  a lui  li  Signori  di  pagny , e di  Montigny, 
li  quali  notigli  haueuano  ancora  fatto  la  douuta  riuerenga  : come  ch'egli 
ti  ricceiieua , è s'inchinaua  per  accarezzarli , vn  Gionane  Garzone  chia- 
mato Giouan  Chafìel , di  picciola  flatura , di  età  di  diciotto  adiecittoue 
anni.  Figliuolo  d'vn  Mercante  da  Tanni  di  Tarigi , ilquale  s’era  con  la 
Truppa  di  quei  Signori  entrato  dentro  la  Camera  , e s'anangò  fenga  cjfer 
quafi  veduto  da  nijfuno , e tentò  di  dar  al  Hi  dentro  la  vita  con  vn  Coltel- 
lo ch'egli  tettata , percioche  il  pò  Cera  molto  inchinato  , per  rileuar  que- 
fli  Signori , che  gli  bacciauano  le  ginocchia , il  colpo  portò  nella  Faccia , 
/ opra  il  labro  alto  dalla  banda  diritta , aperfe  è tagliò  vn  dente  . <All'in-, 
fante  il  mi fer  abile fù  prefo , e dopò  batter  voluto  denegar  il  fatto  ,fubito 
dopo  lo  confefsò  fenga  forza . % 

il  pè  comandò  al  Capitano  delle  Guardie , che  l'haucua  pigliato  , dopo 
batter  tratto  il  fio  Coltello  in  terra  , che  fi  lafiiaffe  andare,  dicendo,  ch'e- 
gli gli  perdonata  \pofcia  ftpendo , ch'egli  era  vn  Difiepolo  dc’Giefuitti , 
difie,bifognaua  egli  dunque, che  li  Gicfuitti  fufiero  conuinti  per  la  mia  boc- 
ca ? Queflo  Tarricida  condotto  nelle  prigioni  del  Foro  del  Vcfcouo  di- 
chiarò le  circanflanzc  della  fua  maledetta  intentiooe , e per  Sentenza 
della  Corte , fù  tirato  , e-fquartato  ccn  quattro  Cannili , nella  Ti  azza 
della  Greue , il  Giouedì  ig.di  Decembre  nell' ifieffo  jinno  . Molti  Spiri- 
ti Gentili  difior  fero  pertinatamente  di  quefla  ferita  , e fopra  l’abominabi- 
le Tarricida  attentato  per  queflo  Huometto . 

Tietro  Chafiel,  Taire  del  Tarricida  fu  Bandito  fuori  di  Tarigi  » oltre 
che  fu  condannato  a due  mila  Scudi , & la  fua  Cafa  f pianata , con  vn'E- 
pitafio  della  Cagione. 

' IH 


II  Re  vuole 
far  la  Guer- 
ra concio  di 
Spagna , ne* 
Paci!  Balli. 

Il  Rè  inti- 
ma la  Guer- 
ra a’ Stati  d’ 
Artois. 

Emcrtod- 
Aullria  leu 
morte . 


Gio:  Cartel 
volendo  am 
mozzar  il 
Rè , lo  fcri- 
fcc  nella  boc 
ca>&  c con- 
dannato a 
morte. 
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a 11  Re  di  Spagna  rilponde  al  Re  di  Francia, e gli  dinuntia  anch'egli  la  Guer- 
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NONA  NARRATIONE. 

X Uè  efsendo  ri  fanato  della / ua  ferina  fece  detti 
Cauallieri  dello  spinto  Santo  , negli  ^Auguflini  II  Rè  pubi». 
diTarigi.  La  prima  Domenica  di  Gennaio  atti  calaGuenà 
17.  del  detto  Mefe  Sua  Maeflà  fece  publicar  la  Re  di  Spa 
fua  dichiaratione  fopra  il  principio  della  Guerra 
contra  quello  di  Spagna, per  caufa  detti  fuoi  ten-  a LU1  ' 
tatiui, contra  la  Francia , li  Cambre  fini , e con- 
tro la  fua  Tcrfona . 

di  Spagna  rifpofc  a quello  di  Francia , cfj'egli 
chiamaua  Trencipe  di  Bearn , alquale  ancora  egli  denonciaua  la  Guerra . 

Toco  aitatiti  l'arciduca  Emefio  fcriffe  atti  Stati  d'jlrtois  , e di  Hainaut, 
per  animarli  all'arme . Di  più  alle  Comunità , acciocbe  effe  doueffero  dar 
adoffo  de'  Fr ance  fi . 

III.  M Duca  di  Lorrena  bauendo  fatto  Tregua  con  il  l{è , diede  licenza  alle  ^ ^ 

fue  Truppe  di  fargli  feruigio  , fotta  la  Condotta  del  Barone  d’^iuflonuille,  rrcna  fece 
de' Signori  di  Tremblacorte,  e di  San  Giorgio,  liquali  vuirono  inficme  tregua  col 
circa  otto  mila  fanti , e mille  ducento  Caualli . Rè  a cui  ma 

In  queflo  mentre  la  Guarnigione  di  Soifjòns , condotta  dal  Barone  di  dò  il  Bnron 
Conan , Luogotenente  di  Tonfenac , Gouemator  della  Città , e per  il  Ca - d*  Aufonuil- 
pitano  Belfonte , elfendo/ì  auangata  fino  ver fo  Crefpy,  in  Valoisfu  ribut-  !£con  *c  ^uc 
tata , perfeguitata , caricata , e disfatta  nella  pianura  di  VigliersCotres , Rotta  d*  Il 
dalli  Signori  di  Gandacorte , Beina  , Mouffl,  & Edonuille  . Giiarnieio. 

IV.  In  queflo  tempo  il  Duca  di  Trento  tir  s , fcampato  dt  Trigione , nella  nc 
quale  egli  era  flato  retento  nella  Città  di  Lione,  frinirò  a Vienna,à  cin-  fon  5 . 

que  leghe  fotto  Lione  ,nella  quale  continuando  li  difegni , ch'egli  già  lon-  Preia»  ere- 
go  tempo  baueua  di  fognati , fopra  lacere [cimento  de’ progredì , egli  am-  dutione  di 
mafsò  buona  quantità  de  Genti  da  Guerra , tanto  à piedi , quanto  àCa-  Vienna  dal 
uallo  , e ni  fece  venir  tre  mila  Suiggeri , eh' erano  in  Sauoia,per  la  con-  ^llca  Nc 
feruatione  , e protezione  del  Taefe , con  le  quali  Genti , egli  faceua  con-  i^eri’  cln 
to  d'impadronirfi , & occuppare  tutta  la  Campagna  del  Lionefe , Forefl,  ucu|l  D ’jj 
e Beauiolloisyhaucndouici già  buone  caparre,  e comandamento  nel  Caflel-  Nemours. 
lo  di  Tbifi  nel  Lionefe , e nelle  Città  di  Feur,  Montebrifon,  San  Germano , 
e San  Bonetto, Cittadi  della  Terra  di  Forefl,  nelle  quali  hauendoui  Guar- 
nigione dalla  fua  parte  : ma  effendo  quelle  che  r e ft Renano  , di  poca  diffe - 
fa , c non  fujflcienti , per  afpettar  il  Canone , per  quefla  via  penfaua  al- 
loggiar ft  fino  fopra  le  porte  di  Lione , e ferrargli  il  paffo  , tanto  di  fopra , 
quanto  di  fotto  li  Fiumi , con  intensione  di  coniiringere  per  nere  flit  à i vi- 
veri  altre  incomodità  li  Cittadini  di  effa  , di  arrender f à lui , ò far 
nafeere  qualche  tumulto  tra  loro , ch’egli  hauefle potuto  mettere  il  piede. 

Li  &en- 
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gir  entratura  in  effa  . 

Mà  mentre  egli  era  fopra  li  difegni , e /opra  il  punto  di  metterli  in  e/e- 
II  Contefta-  cutione  , il  Signor  Contejlabile , ch'era  partito  di  Linguadocca,  per  andar  V. 
bile  riinoue  a trottar  il  , arriuò  nella  T erra  del  Lionnefe , accompagnato  di  mille 

li  dii'cgni  Caualli  Mac  fri , e quattro  mila  Archibuggicri /delti  ,giuHo  à propop. 
c uca . (o  }(£.  appunto  , per  la  con/eruatione  del  Tae/e , che  fece  fubito  fermar  il 
cor/o , e progreffo  delli  di/egni  del  Duca  di  Tfemours , ilquale  /ece  alber- 
gare -va a parte  de' /uoi  Soldati  a Santa  Colomba  , che  è vn  picciolo  Bor. 
ghetto  nel  piede  del  Tonte  di  Vienna  , dalla  parte  di  Lione  fortificata 
d'vna  T arre  quadrata , eh' è /opra  la  venuta  del  Tonte , ilquale  egli  far. 
tifico , il  reflo  delle /ite  Centi fai  pofle  in  Guarnigione  dentro  la  Citta , per- 
che alloggiarle  nelli  Contorni  egli  non  v'era  rimedio  , offendo  il  Signor 
Conte  fiabile  , co  fi  prò  (fimo  d’effa . 

j jSujzcrj  ja  d)i  maniera  che  in  poco  di  tempo  quefla  calca  di  Gente  da  Guerra , che 
ibiino  il  D.  era  a Piemia,  cominciò  a patire  tanto  de'  viueri  , quanto  d'altre  incomo- 
di Nemours  diti , e cofa  necefarie , che  lor  mancauano , di  maniera  che  le  Compagnie 
c vanno  in  de'  Sttiggeri  dopo  molte  conteflationi  co  l Duca  di  Jfemours, comandati 
Sauoia . per  lor  fiiperiore prefaro  licenza  da  effo  Duca  , e fi  ritirarono  per  la  via 

del  Delfinato  , nel  Tae/e  di  Sauoia , oue  loro  giunfir ole  forge , che  vi 
Kfcrcbefe  erano  per  aitanti  fattola  condotta , e comandamento  del  Marche/e  di 
icr  il  Duci  Tr‘ffort  » Gouernator , c L uogotenente  Generale , per  il  Duca  di  Sauoia, 
diSauoia  nel  ne  ^ ^uot  Tacfi  di  qua  da  i Monti , il  quale  /aceua  conto  di  venire , <jr 
Lioncfc . J'uemare  la  fitta  Armata  à Monluello  , picchia  Città  nella  Sauoia , vici- 

na tre  leghe  di  Lione , per  più  facilmente  di  là  ricono/cere  la  detta  Città  , 
e più  comodamente  far  /opra  d’eia  le  fiue  imprefa . 

Cóteitebile,  bià  il  detto  Signor  Conteflabile , hauendo  forprefio  la  detta  Città  di 
forprende  Monluello  , & offendo  fi  impadronito  d'effa  all' bora  che  il  detto  Marche . 
Monluello  , fa  di  Triffort , vi  volata  alloggiare , rompe  li  fiuoi  di/egni , alloggiane 
vicino  à Lio  donila  fax  Fontana , donde  ne  riu/cirono  due  grandi  comodità , l'vna , 
ne>chcfuvn  rfx  /li0i  Soldati  /rotto  alloggiati,  <jr  accomodati  contra  il  cattino 
fecOTU^ini  ternf0  > Idtra  cheti  Taf  fa  di  Lione , ne  fu  di  tanto  più  faleuato  , & il 
micjdelRè.  ncmic0  priuato  delfino  dileguo, & impedito  d'alloggiar fi  appreffo  le  Tor- 
te di  Lione , e di /ar  imprefa  /opra  la  detta  Città , come  egli  ne  baueua  il 
di/egno  , già  molto  tempo  fi  premeditato , oltre  che  la /uà  Armata  , ben- 
ché innutile  ,fù  in  parte  di/fipata  dall’ingiuria  del  tempo  , e delle  mala- 
rie, che  vi  nacquero  ; e per  molte  altre  incomodità  , chenefieguirono,  del 
loro  /aggiorno  V talmente  che  dopo  loro  non  Irebbero  poffibiltà  di  far  alcu- 
na imprefit. 

Prudcza  fin  ^ contrarl°  emendo  venuto  in  notitia  del  Signor  Conte fabilc , che 
róJare23  del  w era  finche  di/cordia  trà  li  Capi  delle  Truppe  far  e fiere , eh' erano  nella  * * 
Cóteftabile  Guarnigione  a Vienna , <£r  ‘l  Signor  di  Difmieù  Gentilhuomo  del  Delfi- 
ni r.durre  ai  nato  , il  qual  comari  lana  nel  C afelio  di  Tipeto  principal  F or  regga  d’effo 
rvbbiiienza  Tae/e, 
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Taefe , e che  teneua  luogo  di  Gouernatore  nella  detta  Città , benché  mal 
obbedito  dalli  forefiieri , liquali  dauano  affai  inditio  d'hauer  voglia  d’at- 
tentare /òpra  la  Ter  fona , e vita  del  detto  Difìmieù , e d’occupare  le  For- 
tegge,  nelle  quali  egli  comandaua  : Egli  fece  rapprefentar  al  detto  Difi- 
mieù , per  molte  volte  il  debito , ch’egli  haueua  al  firuitio  del  fio 
Trencipe  naturale , e l'obbligatione  della  quale  egli  era  legato , e tenuto 
alla  T atri  afua , in  fi  ente  il  benefìcio , che  fuccederebbe  a tutto  il  Taefe , 
tir  à tanti  Topoli  aggr  aliati  di  Calamità , e mi  ferie  per  la  redutione  della 
fua  Città  di  Vienna  neU’vbbidienga  di  Sua  Mae/là  ,per  lo  che  il  Signor 
di  Difìmieù  prefe  rifJolutione , e venne  all’accordo , vedendo  il  detto  Du- 
ca di  Tfemours  , o/linato  nel  partito  della  Lega , finga  voler  fecondo  il 
debito  fuo  ricono fiere  la  Mae/là  Sua  : incora  ch’Effa  come  defidcrofa 
della  quiete  del  fuo  Pegno  , e del  bene  de'  fuoi  Sudditi , lo  hauefle  fatto 
ricercare  con  honor abile , & auantaggiofe  proferte , per  laquale  facili- 
tar , fcruì  l'ajfenga  del  Duca  di  Jfemours , il  quale  con  fperanga  d’hauer 
comando  fopra  l'Elfercito  Foreflierc , e di  poterne  di/porre  per  effettua- 
re li  fuoi  di  fogni , era  vfeito  di  Vienna  poco  auanti , e fi  n’era  andato  ap- 
presola per  fona  del  Contejl abile  diCafliglia , effondo  per  all' bora  nella 
Franca  Contea . - 

Le  cefi  del  t{é  dunque  effondo  paffute  in  quella  maniera,  il  predetto  Si- 
gnor Conteflabile  diede  ordine  la  Domenica  ventitré  d'aprile , di  far  par- 
tir circa  la  megga  notte , e tirar  con  le  fue  Truppe  verfo  Vienna  , le  qua- 
li erano  al  numero  d'ottocento  ^{ rchibuggieri , e tre  cento  Caualli , & il 
Lunedì  mattina , venti  quattro  del  detto  Mefe , fi  partì  di  Lione , e s’in- 
viò couli  Gcntilhuomìni  del  fuo  figuito  , e buon  numero  di  Tfobiltà  del 
Taefe,  e Contorni  di  Vienna , oue  giioifc  ancora  il  Colonnello  ^tlfonfo 
Corfo , Luogotenente  Generale , per  la  MaefiàSua,  nel  gouerno  del 
Delfìnato , con  cinquecento  ^{rchibuggieri , e ducento  Maefiri , e com- 
par fero  nclli  Contorni  di  Vienna  , circa  meggo  giorno  . 

In  qttcflo  mentre  Difìmieù , che  s'era  ri  folta  o di  pigliar  il  partito  del 
Ré , e rendere  la  Città  di  Vienna  folto  l'vbbidienga  di  Sua  Maeflà,  batte- 
va fatto  entrar  all'alba  del  giorno  dentro  il  Caflello  di  Tipet , il  Capitan 
Montcyfon  , con  buon  numero  d’  ^{rchibuggieri  ; efendo  venuti  nel  detto 
Caflello  il  Cheylart , e Don  Viccngo  Colonnello  dell’  Infantarla  Italiana 
C ch'era  in  Guarnigione  nella  detta  Città  di  Vienna  J a trovar  Difìmieù , 
a cui  entrarono  in  propofito  fopra  il  difegno , che  li  detti  del  cheylart , e 
Vincenzo  haueuano  fopra  la  fua  T cr fona  , & la  ri  folutione  ch'eglino 
haueuano  prefa  di  ri  cono  fiere  il  fi' , e di  rimettere  la  Città  di  Vienna , e 
dove  egli  comandaua  fitto  l'vbbidienga  del  fé , ciò  ch'egli  non  haueua 
tuttavia  fitto  fenga  hauer  prima  pcn fato  , per  la  loro  fiewegga , e delle 
loro  Truppe  , lor  monfirò  il  faluo  condotto , ch’egli  ne  haueua  dal  Signor 
Conteflabile . 

' Li  2 Efu. 
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E fintamente  partì  il  detto  di  Monteyfon , con  lafia  gente , il  che  fe- 
ce pigliar  riffiolutione  alli  detti  di  Cbeylart , e Vincenzo  d'acquietar  fi  , e 
pigliar  il  patto , ch'egli  lor  ojferiua  , e lor  fi  all' bora  comandato , di  ordi- 
nar alle  loro  Genti , che  fi  tennefiero  lefii , e s'apparecchiaffero  per  ritti- 
rarfene  , fu  il  detto  Vincengo  all' in  fante  condotto  per  il  detto  Difimieù 
fuori  del  C a fieli  o ver  fi  il  Signor  Contefiabile , che  s’era  fermato  a Santa 
Blandirla , non  molto  lontano  dal  detto  Cafiello,  oue  il  detto  Difimieù  fe- 
ce profirte  , e refe  finitamente  vbbilienga  al  Rf , nella  Ter  fona  del  Si- 
li Contrito-  gnor  Contefiabile  > e Don  Viocengo  dimandò  ficurtà  per  la  fua  rittirata , 
bile  fàficuro  e de'fuoi , che  poteuano  effere  circa  ottocento  ^irchibuggieri , ilebe  efin-  V 
il  Colonnel-  concef0  , in  contanente  fi  partì , abbandona  la  Città , e finga  fir- 

10  V'nccnzo  marfipA  fa  oltre , e tira  ver  fio  la  via  di  San  Genis  in  Sauoia, fiotto  la  con- 

& egli  le  re-  do(tj  f vfja  c<mp4gnia  c auall  i Leggieri , che  lor  fu  data  per  feorta . 
i lem».  //  signor  Contefiabile  entrò  dentro  Vienna  per  la  Torta  d'^Attignone , 

11  Contrita-  ciccale  vinddue  bore,  e fi  n’andò  dirittamente  nella  ChiefatnaggiorcA 
bile  in  Vicn  rendere  gratie  al  Signor  iddio  del  felice  fiuccefo , che  gli  era  piacciuto 

* ni, e ne  rcn-  dargli  in  quefio  negotio , otte  fi  ritrouò  Monfignor  Ilhtflrijfimo  ^ mine - 
de  gratie  a feouo  di  Vienna  , e quantità  grande  di  T^obiltà , e fu  cantato  il  Te  Deuta 
Dio.  Laudamus.  # 

Cli  refiaua  il  Cafiello  della  Bafiia , che  t>  ma  buona  Tiagga , oue  co- 
li Caccilo  frauda  ita  vn  Capitano  Sauoiardo  , il  quale  vedendo  il  Canone , la  refe  . 
f Cl£Tkfa^Ìa’  Et  Usi0”10  d°P°  ti  Signor  Contefiabile  fece  radunar  tutti  gli  Ecclefiaflici 
li  rende . c/}jcfa  fa  $an  Mauri  t io , e quiui  lor  fece  preflar  il  giuramento  di  fe- 

deltà al  Rf  : Et  al  detto  di  Difimieù , vfficiali , Confili , e Cittadini,  den- 
tro il  Talaggo  della  Città  . 

Quella  prefa  che fù  alli  24.  d' .Aprile  ,fùvn  vero  colpo  di  Stato , e che 
cótiduffe  fico  la  quiete  di  tutta  la  Tatria , e delle  Trouincie  circonuicme , 
perche  Vienna  era  per  innangi  il  filorefugio,  e fortegga  del  Duca  di 
T/emours , la  Trincera  delli  F ore  fieri , e la  Torta , e paffo  del  Delfinato, 
nelle  Trouincie  vicine,  ch'era  il  legame  cbegitmgeua  le  Città  dell'jlmer- 
gna,  di  Forefl , e del  Lionnefe , confederate  con  li  Foreflicri , di  là  piglia - . 
nano  efe  li  loro  configli,  ©r  aiuti  fi , c di  là  afpettauano  effe  il  lorfoceorfo. 

Tfel  mede  fimo  tempo  il  Marefcial  di  Rouglione  forprefi  appreffo  di  j ^ 
Cauafleria  Vuirton  , nel  Ducato  di  Lucemburgo  vndici  Cornette  di  CauaUaria  dcll- 
Spanuohdif  firmata  del  Conte  Carlo  Mansfild , gli  diede  adoffo  mentre  che  loro  fi 
fatta  dalMa  pari  mano , con  tale  riffolutione , che  tutto  furono  pofìi  in  rotta  , duccnto 
refcial  di  Bo  cinquanta  reflarono  fipra  il  luogho  , il  reflo  la  fidando  le  loro  ^ irmi , Ca. 
nglionc  « uaìli,e  Bagaglie , e fi  /alitò  dentro  m Bofco  vicino  à Vuirton . 

D'vn' altra  parte , Trcmblacorte , e San  Giorgi , occuparono  la  Fran- 
ca Contea  di  Borgogna , prefero  vegoù , Ioinnilla , & altri  Luoghi , fe- 
cero molte  ruine  in  diuerfi  parti,  e in  quefli  principi/ , il  Taefe  fidan- 
neggiato , <jr  molti  Borgognoni  ammagliti , 

A 
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Il  Contefiabile  di  Caviglia , Gouematore  di  Milano , ri  accorfe  con 
molte  Compagnie  Spagnuole , e Tfapolitane , riprefe  le  Foriere , e con - 
ftrinfi  li  Lorrenefì  a difcoflarft . 

In  contracambio,  gli  Cittadini  di  Bearne  battendo  dal  principio  di  Feb- 
braio, ralorofamcntc J cacciate  le  Guarnigioni  della  Lega  , lequali  s’appa- 
recchi aitano  à lor  J cannar  le  Gole,  e ammazzarne  alcune  d’effe , aprirono 
le  loro  porte  al  Marefciai  di  Birone , ilqualmeffc  l’afjedio  dauantiilCa- 
Jìello , ilquale  in  fei  Settimane  foflenne  tré  mila  tiri  di  Canone , e final- 
mente fi  refe  per  compofitione  > La  prefa  di  Beaunc, aggrauò  grandemen- 
te il  Duca  di  Mayenna  , ilquale  dopo  fi  ridde  difenduto  delle  fue  pr et  ca- 
tioni , e come  al  fine  delle  fue f per  ante . 

Tfel  Mefe  di  Giugno , il  !{è  effondo  partito  J*  Tarivi,  per  andarfene 
nel  fuo  Efercito  , & opponerfi  olii  progrefi , che  facctta  quello  del  Conte- 
flabiledi  C a figlia  ,fopra  li  Jìtoi  Seruitori , eh’ erano  nei  Contado  di  Bor- 
gogna , <fj- far  imprefe  fopra  il  Vaefe  de’fuoi  nemici , offendo  arriuato  a 
Monglas , Cafa  del  fuo  primo  Maeflro  di  Cafit , hebbe  nuoue  del  Marefciai 
di  Birrone  della  prefa , ch'egli  hauetta  fatta  della  Città  di  Tfttys  in  Bor _ 
gogna  , e ch'egli  fe  n' andana  per  foccorrcre  il  Caflcllo  di  Vegoìt  nel  detto 
Contado , diffcfì  dal  Signor  di  Trcmblacorte , e paffando  appre  fo  Bigio- 
ne a fomentar  la  volontà  del  Vopolo , che  cominci  atta  à rifcaldarfi , e pi- 
gliar la  mede fima  ria  di  quelle  di  Beaunc,  .Anthun  , c Nuys , per  rimet- 
ter fi  tra  le  braccia  di  Sua  Macfià . 

Qucfla  nuotta  fece  affrettai-  le  Genti  d’andar  à Troia,  oue  erano  già  ar- 
riuato vna  parte  delle  forze  , chela  douettano  accompagnare  nell  afta 
firmata , alla  quale  e fa  comandò  d'auanzarfi  ma  giornata  di  là  della 
detta  Città  , nella  quale  arriuò  la  detta  Sua  Maefià , e fece  l'entrata  fua 
il  Martedì , trentefimo  del  Mefe  di  Maggio , oue  Lei  hebbe  Lettere  del 
detto  Marefciai , per  le  quali  gli  mandaua  auuifò , che  li  Cittadini  di  Dt- 
gione  erano  contrarij , e s'opponcuano  a quelli  del  Caflello  , ch'era  fiato 
caufa  , ch'egli  haueua  fatto  approffimari .Armata  della  detta  Città,  e che 
lui  medefimo  era  venuto  fopra  la  pitta  del  Foffo  a parlare  alli  Cittadini , 
per  fermarli , e fortificarli  nella  buona  volontà  , dimoflr'ando  à elfi  quel- 
lo , ch'era  debito  loro  . 

Del  che  accorgendoli  il  Vicomedi  T auannes , il  quale  comandaua  al 
Taefe , per  il  Duca  di  Mayenna,  e Trance  fio  al  Caflello,  hauendo  man- 
dato le  Guarnigioni  vicine,  tentarono  di  ridurre  li  detti  Cittadini  alla  lor 
volontà  ,per  via  dell  a forza , ilche  loro  haueriano  fatto  facilmente  fen - 
Zf  l'aiuto  del  detto  Marefciai  di  Birone , il  quale  loro  follecitarono  tan- 
to perdiuerfì  Meffaggicri , & Corrieri , ch’egli  entrò  dentro  Bigione  la 
Domenica  dii  iotto  del  detto  Mefe,  accompagnato  folamcnte  da  venticin- 
que , ò trenta  li  uomini , con  li  quali , per  la  gratia  d'iddio , e fua  virtù, 
egli  fc acciò  gli  nemici , che  haueuano  ridottogli  Cittadini  in  vn  Cantone 

Li  3 della 
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orili  nemici  della  Città , & erano  pronti  per  sformarli  fendala. fua  venata , che  fife - 
lenza  danno  guita  incontanente  dalla  detta  fua  ^Armata , preparata  a quefio  effetto , 
de’  Cittadi-  0Ue  egli  teme  ordine  tale , che  gli  Cittadini  non  vi  perfero  alcuna  cofa , e 
ni  * non  fu  rubato , ne  prefo  niente  : mede/imamente  prolùde  per  il  viuere  de' 

Soldati  yfenga  alcun  diflurbo , con  honor  grande  del  detto  Marefiial  di 

Bicone,  & vie  più  guflo  de' Cittadini. 

• Subito  il  detto  Marefiial  fpeiì  vn  Conierò  ver  fi  la  Maefla  Sua , il. 
quale  arriuò  a Troya , il  Mer cordi  a ventiduc  bore , oue  quefia  nuouafù 
ricceuuta  con  allegrerà  grande , per  l'importanza  d efja . 


11  fine  del  Sedo  Libro. 
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li y ernia  : deciti  andamenti  n’era  ragguagliato  appieno.  Dal  Re» 
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mici , Se  cflcrc  fri  tre  bore  di  ritomoa  ragguagliarlo  dogni  parti- 
colare . • 

3 Manda  Birone,  e Lux  a riconofccre  i nemici,  & egli  lifeguita  . Fanno 

fcaramuccic.  L’Efercitoncmico  fen  Vienne  auanti . Birone  attende 
a Scaramudare . 

4 SuaMaeftà  manda  Truppe  a*  Tuoi . II  Signor  di  Tauanncs  giunge  con 

buona  Cauallcria , & il  Rè  ordina  la  Tua  Annata  in  Squadroni  . Ma- 
yenna  marcia  verfo  lui  con  furia  ;&cglicoraggiofamentc,econgr.ìn 
furore  lo  rigetta , di  maniera  lo  fraccaffa , & lo  pone  in  fcompiglio  ; fe- 
guitandolo  con  Birone  fino  nel  Bofco . 

5 SuaMaeftà  fece  alto,  & padrone  del  Campo  fi  pofe  in  Battaglia.  Signo- 

ri giunti  a fauorc  del  Rè , il  quale  con  Birone  feguitano  i nemici . Dan- 
. ni  (deceduti  nel  combattimento.  Ritielarionc  di  Santa  Brigidadique- 
fta  Vittoria.  ^ 

<i  In  Piccardia  fù  prefo  per  il  Rè  Hcnrico  IV.  la  Città  di  Han , con  lamorte 
di  fei  cento , e più  Soldati , & molti  prigioni , e danni  notabili  della  Le- 
ga , Se  anco  de’  Francefi . 

7 Confegliodi  Guerra,  per  opporli  valorofamente  a'Legalifti . Duca  di 
N nters  và  in  Amien  >,  &il  giorno  Arguente  entra  in  Gorbia . Li  Spa- 
gnuoli  lafciano  Dourlans , e s’inuiano  à Cambray  . 

S II  Duca  con  vigilanza  fi  mette  in  San  Quintino,e  manda  foccorfo  in  Cam- 
bray, per  fuo  Figliuolo  il  Duca  di  Rctlicllois,  dimandato  dal  Marc- 
fcial  di  Balagny. 


PRIMA 
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PRIMA  NARRATI  ONE. 

Pre?ett0  tempo  il  Be'  mandò  à cercare  li  Su  U Rè  proni 


Conteflabile  di  C affiglia , cjfendo  libera  dopo  la  prefa  di  Vcgoù , rcfo  per 
compofitione , del  che  egli  hauena  bauuto  aulii fo , farebbe  impiegata  per 
il  Duca  di  Mayenna , a /occorrere  quella  di  Digione , nella  quale  con flfle- 
ua  il fuo prmcipal  rinforzo , e doueli  fuoi  "Partigiani  s' erano  rittirati  » 
fopra  che  la  Maefla  Sua  fabbricò  all'hora  tnedcfima  il  diffegno , eh' effa 
hk  dapoi  poflo  in  efecutione  : Et  battendo  atlanti  di  partir , fatto  ringra- 
tiar  Iddio  della  reduttione  della  detta  Città  di  Digione , montò  a Cattali o 
circa  rileggo  giorno , e vi  arriuò  la  Domenicd  feguentc . 

Emendo  a San  Seine  , dinante  di  cinque  legherà  effa , la  Macilà  Sua  II  Rè  èauui 
hebbe  auuifo,  che  il  Conte/labile  di  Caftiglia  focena  far  vn  Tonte  di  Bar.  fato  de  gli 
che , vicino  di  Crecy , fopra  la  B/uiera  di  Saofna , e raccommodar quello  andamenti 
della  detta  Città , per paffar  la fua  „ Armata , fopra  l'vno  , eia  fta  _ Arti - dcl  Cótefla 
gliaria  fopra  l'altro  ; e nel  fuo  arriuo  a Digione , feppc , che  vita  parte  Wc  di  Catti 
della  detta  „ Armata  era  già  paffuta  , che  il  re/lo  dottata  feguitar  il  gi.  • 

omo  feguente , per  venir  il  Lunedì  con  diligenza  à ] occorrere  il  detto 


— 7 ff» Hit  giaHOUUDMU.  C' 

Co  fi  toflo  che  la  Maefla  Sua  fù  giunta , Effa  rimontò  a Cauallo  , accom-  Habilc  l’arri 
pagnatadal  Duca  di  Birone , per  riconofcere  il  Caflello , & il  Forte  di  no  del  Rè. 
Talen  ,/ìtuato  ad  vn  tiro  di  Cannone  dalla  detta  Città , dentro  il  quale 
s'era  rittirato  il  Viconte  di  T attenua , e tutti  gli  annerimenti,  per  li  qua- 
li il  nemico  potata  deliberar  di  foccorrere  la  Tiagga , eleggendo  li  luoghi 
di  Battaglia , proprij,  per  impedirnelo  , e li  luoghi  per  erigere  delti  For- 
ti , acciò  diferar , e d'occupare  del  tutto  il  Caflello  . 

ÀOueflo  non  fù  poffibile  far  fé  non  di  nt>tte,&  in  queflo  mentre  la  Mae- 
flK ua  propofe  al  detto  Marefcial  di  Birone  il  diffegno,  ch’effa  hatteua  de-  Difegni  ter- 
fignato,  ilqual  era  di  pigliar  mille  Caualli , Cr  cinquecento  jtrcbibuggic-  minati  dal 
ri  a Cauallo  , & andare  preflo  , per  dar  vna  fl retta  à gli  nemici , auanti  cda  Bi- 
che  toro  fufero  bene  certificati  della  fua  venuta , e con  queflo  meggo  ri-  ronc  contra 
tardar  la  loro  venuta  d'vn  giorno } ò due  ,per  bauer  più  tempo  di  far  vna  1 neraici  * 


Trincera 
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Trincera  per  dentro  la  Città, per  /epurarne  il  Caflcllo,lajciarui  mille  buoi 
mini  con  gli  Cittadini,  e pigliar  il  reflo  della  fica  Amata  per  andar  à di- 
battere il  detto  Conte/labile  ,atre , ò quattro  leghe  della  detta  Città . Il 
detto  Signor  Marefcial  non  approuò  folamente  quefla  opinione, ma  la  for- 
tificò ancora  con  molte  ragioni . 

IIRè  ordina  La  Maeflà  Sua  battendo prouiflo  à tutto  quello,  ch’era  ncceffario,  tati-  jj, 

alle  fue  Gé-  to  per  li  viueri,  quanto  per  mandar  à cercar  d eli' dittigli  aria,  per  battere 
ti,  che  vidi-  H detto  Cafìelio , & àquefio  effetto  ordinato  tutte  le  /corte  neceff 'arie  » 
no  a Lux.  ypej  j 7- ruppe,  e }oro  diede  il  luogo  da  radunar  fi  il  giorno  /eguente  a Lux » 

à dodici  bore  alla  Ca/a  del  Baron  del  detto  luogo  di  Lux , fituata/opra  la 
Ordina  an  **imera  tfftndo  in  meggo  delle  Città  di  Digione,  e di  Crecy , 

co  a’  Tuoi  e diflante  dall'vna,  e l'altra  di  quattro  leghe  > e mandò  à tutti  li /noi  Ser- 
Scruitori  di  nitori:  che  fono  /opra  li  Confini  del  detto  Contado  di  dargli  aiuto,//  come 
venir  ncldct  anco  nel  medefimo  tempo  nel  detto  luogo , le  più  certe  nuoue  de’ nemici, 
to  Luogo . che  loro  poteflero  . La  Sua  Maeflà  parti  di  Digione  à otfhorefla/ciandoui 
il  Signor  Conte  di  Tborigny  l’rno  delti  Mare/ciali  di  Campo  dell’ .Arma- 
ta, per  continuar  l'^tffedio  del  detto  Cafletlo , & fi  re/e  nel  detto  Luogo 
di  Lux,  all'bora  detta,  oue /cndoui  delle  contradittioni  negli  auuifì: ch'efo 
/a  vi  trono,  fi  rifol/e  di  formarui/t  per  due  hore,&  il  reflo  delle fite  Trup- 
-Anflonuil-  pe  nelli  Villaggi  circonuicini,  per  dar  tempo  al  Signor  d’^tuffonuiOa,  che 
la  mandato  \a  Maeflà  Sua  mandò  con  cento  Caualli , & andare  fino  doue  egli  iroua- 
il  nemico  UC  re^eÀ'  nemici,  per  dargli  auta/o  certo  , /cloro  marcia  fiero  , ò/eloro  fi 
/erma\j ero, comandandogli  d'efler  di  rir.torno  à 19.  bore  à Fontana  Fran- 
ce/e,  luogo  appartenente  al  Signor  di  Birone,  doue  alla  medefima  bora  la 
Maeflà  Sua  haueua  ordinato  per  la/cconda  volta  il  luogo  della  radunan- 
za , e che  gli  baueffe  à mente  ,/e  loro  mutaffero  alloggiamento , il  modo , 
ch’egli  ci  /arebbe  di  andare  copertamente  al  detto  Villaggio,  dou’era- 
11  Refi  par-  n<>  l°*o. 

te  da  Lux,  e Sua  Maefla  parti  a 17.  bore  dal  detto  luogo  di  Lux , acciochc  arri- 

frn  và  à San  uando  il  primo , egli  mettejfclc  Truppe  in  ordine  di  marciare,  <&  /are 
Scino  , per  quello,  ch’era  flato  /abilito  , conducendo  vna  Compagnia  d’I  n/antaria  , 
incontrar  il  per  gittarle  dentro  li  duoi  Cafìe/li , che  fino  nel  villaggio  di  San  Scino, 
infarcii  efe  foura  K,u^era  di  Vigcnna , per  impedir  loro  quefio  paffo  5 imperoche  c*- 

diMircbcaù  <r4  ^ più  bell  a,  e la  più  dirittafirada,chegli  nemici  poreuano  tenere  per 
fcuopreGé-  yenire  * bigione  con  la  loro  firmata. La  Maeflà  Sua  effondo  ad  vna  lega 
te  nemica,  c lontano  da  Fontana  France/e , hebbe  auui/o  da  tre  Soldati , mandati  dal 
ne  auudà  il  Marche/e  di  Mirebeaù,  ch'egli  haueua  foontrato  trecento  Caualli, li  q^Èj 1 
Rè.  _ l’haueuano  /atto  ritornare  nel  detto  luogo  più  preflo,  che  di  pajjó  , che  gli 

Il  Rè  mada  patena  hauer  vedute  alcune  file  d’anni  dietro  > mà  che  loro  non  gli  ha-. 
Biro  c Lux,  neuano  dato  tempo  di  poterli  ben  ricono/cere . Subito  la  Maeflà  Sua  fipe- 
ic^cfercho"  Marefcial  di  Birone  in  compagnia  del  Baron  di  Lux , ch’era  quella  HL 

fola , che  lei  haueua  foco , per  ricono/cere  fo  foffe  veramente  t’F/ercito,  ò 
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Vna  Truppa , che  fife  -pentita  alla  Guerra. . Ali'inftante  la  Macfià  Sua  fe. 
te  pigliar  l'^Arnv  allafua  Gente ,es' incarnino  con  gran  trotto  dietro  il  det- 
to Signor  Marefcial , il  quale  bauendo  pajsato  il  detto  villaggio  di  Fon- 
tana, vidie  fifianta  Caualli,  ob  erano / opra  vn  Colle , à meggafira  la  del 
detto  luogo  a San  Scino,  ch  e fintato  al  piede  d'vna  cofla , la  quale  impe-  Ditone  rico- 
difee , che  li  Villaggi  non  fi  poffiao  -vedere,  il  detto  Signor  Marefcial  giu-  nobbe  l’Ar- 
dicò,  ch’egli  doueua /cacciar  li  detti fiefianta  Cannili , per  vedere  ciò  che  raata  ncmi- 
faceua  il  nemico  di  dietro  : Quello  eh  egli  fecefà  con  gran  facilità  , & ri-  co..  Sene  ic- 
conobbc  l\ Armata  dc'nemici  difendere  dentro  il  detto  S.  Seino,&  appref-  &ne  ala,nc 
fo  d'vn  Bofco  vicino  del  detto  luogo,  due,  ò trecento  Caualli,  che  haueua-  ,caramuc- 
» o dato  la  fuga  al  detto  Signor  d'  M.ufiomdla, che  la  Macfià  Sua  baueua  C1C  * 
per  mangi  mandato  à ricono  fiere  il  nemico  fiquali  sbandarono  vna  Trup- 
pa a man  diritta,  l'altra  à mano  manca , per  riconofier  quello , ch'era 
dietro  al  detto  Signor  Marefiiale  . ^Al  che  egli  prouidde , mandando  per 
impedirli,  il  Marchefi  di  Mirebean  ad  vna  mano,&  all'altra  il  detto  Ba- 
ron  di  Lux . Quefla  Truppa  di  Caualleria  nemica , fientendo  appro/Jìmar 
tutta  la  loro  Armata , dietro  la  quale  queflo  Bofco  impedita , che  non  fi 
vedefse , comminciò  ad  attangarfi  verfi  il  detto  Marefcial  fi  qual  batten- 
do riconofiiuto  l'occafione , perche  egli  s'era  auangato  \ ch'era  per J, afe- 
refi  vi  fu  fise  la  loro  firmata,  ò non,  fi  ritirò . il  che  vedendo  gli  nemici , 
finfero  volerlo Jeguitare,mà  eglinefece poco  conto,  non  efsendo  già  Gen- 
ti ballanti  per  combatterli,  ancora  che  loro  fu  fiero  due  volte  tanto  quan- 
to lui.  il  detto  Baron  di  Lux  era  con  dieci  Caualli  dietro,  à cui  egli  parue 
douer  dar  vna  carica  ad  alcuni , che  s'auangauano  auanti  il grofso , il  che 
egli  fece  beni  fimo,  ma  ilfuo  Cauallo  vi  fu  anmaggato  , di  maniera  , che 
fu  bifogno , ch'il  detto  Signor  Marefcial  torna (se  con  la  fua  Gente  per  di- 
fpegnarlo  , & fece  cosìfnriofo  afialto , ch’egli  mefie  in  figa  tutto  quefto 
grafia  , ch'era  d'auanti  lui . 

7^cl  medefimo  infante  vfiirono  d'vna  cantonata  del  Bofco , fette , od  L’Annata 

otto  groffi  di  Caudleria,  che  poteua  fare  con  quel , ch'era  dauanti , mille  nemica  con 
ducento  Caualli  : ilche  vedendo  il  detto  Signor  Marefcial , comminciò  à bell’ordine 
far  la  fua  rittirata  à trotto  picciolo  verfi  la  Mae/là  Sua  tato  per  auuifar-  fc  ne  veniua 
la , che  tutta  l'armata  mar  ciana , quanto  ancora  per  dirgli , che  c'era  auant  j • 
meggo  , con  tutta  la  fua  Caualleria  di  combattere  la  loro , auanti  che  la 
loro  Infantarla  fife  giunta,  mà  egli  non  hebbe  tempo  d’arriuar  fino  alla 
Macfià  Sua , che  le  Truppe  del  Baron  di  Thianges , Thenifiè , Viglicrs 
Handan,  & vna  Compagnia  di  Carabini , efsendo  giunta  con  loro,  ch'egli  yir°rl<j_attc- 
baiieua  già  fatti  fuggire , non  l'obbliga  fiero  di  ritormre , il  ch'egli  fece: 

E ben  -pero  che  queflo  fu  Jolamente  con  venti  Caualli , perche  il  numero 
grande  de'  nemici , diede  fiancuto  alla  maggior  parte  di  quelli , ch’erano  j [ m5<li 
1IIL  lui.  Egli  vi  fi  ferito,  fiche  vedendo  laMaeflà  Sua  mandò  vna  Trup-  truppe,  enn 
fa  di  Cauallaria,  che  gli  era  giunta,  per  foflenerlo , la  quale  vedendo  ve-  forzai  tuoi. 

nir 
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nit  q netta  gran  nube  de  nemici  ,/iritomò  verfo  la  Maeflà  Sua  ilaquale 
s'auangò  verfo  loro , <jr  ne  fece  ritornar’ alcuni , che  figiunfero  alla  fua 
Truppa,  fopra  quefli  fatti  la  Compagnia  del  Signor  di  T auannes  arriuò  , 
laquale  la  Maeflà  Sua  fece  mettere  alla  fua  man  manca,  e li  detti  cinque- 
cento Caualli , che  haueuano  combattuto  il  detto  Signor  Marefcial  rena- 
rono fermi  à mey^a  banda,  afpcttando , che  tutto’l  re  fante  della  lor  Ca- 
uallaria , che lifeguitaua  fuffegitmta , la  qual  camparne  fubito  foprala 
Cofla , &■  in  prefenja.  della  Maeflà  Sua  li  pofero  tutti  in  cinque  Squa- 
droni, e gittarono  li  Carabini  aitanti  loro  . Subito,  che  li  nemici  fecero 
* ' alta,  il  detto  Signor  Marefcial  venne  à trottar  la  Maeflà  Sua,  per  /appli- 

carla di  partirla  fua  Compagnia  in  due , & dargliene  ma  parte,  non 
gli  effondo  reflato  altro  de'fuoi,  che  fette,  ò otto , che  ciò  volendo  far  la 
Maeflà  Sua  vita  parte  della  Compagnia  del  detto  Marefcial  arriuò  > però 
egli  prefe  folamcnte  dodici , ò quindici  huomini  della  Truppa  di  Sua 
Maeflà , perche  ihora  del  r adunar ft,  non  offendo  venuta  ninna  dell' altre 
Compagn  e,  era  ancora  arriuata , che  li  fudetti , li  quali  poteuano  far  da 
Duca  di  Ma  circa  ducento  Caualli . Qucflonon  fu  così  lofio  efeguito  , che  il  Duca  dì 
yéna  fà  mar  Mayenna , offendo  ancora  fopr agiunto  con  vngroffo  di  trecento  Caualli , 
ciar  vcrib  il  comandò  àgialtri,marciar  diritto  vcrjò  la  Maeflà  Sua , contra  la  quale 
Rè,  clic  con  egH  mandò  tre  groffl , eh' erano  alla  fua  man  diritta,  e due  contra  il  detto 
furorc  glin  Marefcial . Ma  Iddio  , che  e'  protettore  delle  caufegiufle , fi  moflrò  tal- 
fioih menti  mente  fauoreuole  alla  Maeflà  Sua,&  allifuoi,che  con  quello,  che  lei  haue 
° ' " uà, che  non  era  fe  non  feffanta  Caualli, effa  mandò  à male  il  primo  Squadro 

ne  compoflo  di  trecento  Caualli  > poi  con  quello,  eh' Effa puoté  radunare , 
il  fecondo, ch'era  quafi  di  ducento, & poi  con  venti,o  venticinque  Caualli, 
che  gli  rcflauanofperche  il  reflo feguitauano  la  vittoriajrupe  il  teryo,che 
era  di  cento  cinquanta,  il  detto  Signor  Marefcial,  dalla  parte fua, ancor- 
t0  **  g c^,e  fer‘t0  d ^n  colpo  di  fpada  fopra  la  tefla , d'vn  colpo  di  lancia  nel  ven- 
zcmi  . trìC0i0 } che  però  gli  tagliaua folamcnte  la  pelle , con  circa  cinquanta  Ca- 
Ducadi  Ma  ua^‘  * ruppe  l'uno  dopo  l’altro  quefli  due  Squadroni , che  veniuano  verfo 
yenoa  pollo  ^'1‘  à feffanta paffl  del  Duca  di  Mayenna,  che  teneua  fermo  fopra  la  cima 
in  rotta,  Se  con  il fuo  groffo,oue  li fuggieini  fi  ritirarono,  credendo  trouaruici  la  fa- 
fcgtiito  fino  Iute , furono  pofli  in  rotta  con  lui  fleffo , e furono  condotti  fempre  battcn- 
ad  vnEolco.  doli  con  colpi  di  fpade  mefcolatamcnte  fino  nel  cantone  del  Rofco  , oue  la 
Maeflà  fua  trouò  li  loro  Battaglioni  d’ Infantarla,  e quantità  di  Mofchet- 
11  Re  fece  fieri  ,&  .Archibuggieridiuifi  in  file,  àlongo  d'effo , con  quattrocento  Ca- 
alt9’ c ualli  frefehi , li  quali  vennero  à riccuere  il  Duca  di  Mayenna , & le  fue 
taeUa  col  re-  truppe  : circa  cento  paffl  delli  Battaglioni  la  Maeflà  Sua  battendo  fatto 
ftodellc  fuc  a^t0>  e&‘  ne™ici  effendofi /èparati  dalli  fuoi , trouò  hauer  fatto  quello  ef- 
Gcnti , pa-  f‘“0  con  ottanta  Caualli , all’ bora  cominciò  à ritirar  fi  fenga  però  effer 
dronc  del  opprcfsa , effa  fu  ben  perfegnitata  da  tutta  la  Cauallaria,fitno  fopra  la  ci- 
Campo . ma, oue  egli fi  rimefie  in  S attaglia . E fendo  nel  luogo  di  doue  era  partita 
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fer  dar  la  Battaglia,  ritornò  di  nuovo, e fi  r'tmcfic  in  due  Truppe  eo'l  det- 
to Signor  Marcjcial , reflando  con  quefio  modo  padroni  delli  corpi  de  ne- 
mici, e del  Campo  di  Battaglia,  accompagnato  folamente  da  cento  Caualli 
nel  co/petto  di  più  di  mille  cinquecento  . E fisa  cominciò  à radunar  quelli , 
che  scruno  allargati, a fan  di  feruirfenc  per  il  meno  di  mofira , fe  meglio 
non  ne  pottfse  fare  in  quefio  punto  arriuarono  il  Conte  d’Muuergna  , e 
Vitry , la  Compagnia  de'  Caualli  leggieri  del  , quelle  di  Cefar  Mio 
Signor, del  Duca  d'Elboeuf,  del  Conte  di  Cbiuemy,  del  Caualier  d'Oyfa  , 
& delli  Signori  di  fijfid,  & di  Mix,  molto  rammaricati  di  non  efier  Fla- 
ti alla  Battaglia , ma  pcrciocbe  egli  hi  fognava , che  pafsafscro  alla  fila,  a 
trauerfo  del  detto  V Maggio  di  Fontana,  così  tofio  , che  quella  di  Vitry,  e 
li  fuoi  Carabini,  e quella  del  Caualier  d'Oyfa  furono  giunte,  la  MaefiaSua 
fenga  ajpettar  le  dette  Compagnie , fece  avanzar  li  detti  Carabini  avanti 
il  detto  M arefcial,  il  qual  marciando  dopo  verfo  gli  nemici , come  ancora 
fece  la  Maeflà  Sua  dalla  fua  parte f loro  feguirono  , egiunfero  la  loro  In- 
fantarla, avanti  che  fi  potefsc  giungerli,ancora  che  la  Maefià  Sua, quan- 
do tutto  rifu  arrivato,  non  poteva  hauer  più  che  feicento  Caualli,  <$•  loro 
fecondo  la  rclatione  delli  Trombetti  del  Contcfiabile  di  Cafiiglia , del 
detto  Duca  di  Maycnna , e delli  Triggionieri,  erano  più  di  due  mila  . Lo- 
ro ritornarono  ad  alloggiar  à San  Schio,  la  Maefià  Sua  refiò  padrona 
dell’vna,  e l’altra  parte  della  Collina  dal  Villaggio  di  Fontana  fino  al  Bo - 
fio  del  detto  San  Scino , alloggiando  la  fua  Cauallaria  leggiera  al  detto 
luogo  di  Fontana , <&•  efsa  à Lux,  che  è ad  vna  lega , e megga  difi  arte  di 
là.  Gli  nemici  fi  partirono  fubito  il  giorno  feguente  dal  detto  San  Scino  , 
per  andar  à ripa  fior  l'acqua  fopra  li  Tonti, che  loro  baucuano  fatti , con 
gr aridi ffimo  f o attento  , & fe  li  Caualli  della  Maeflà  Sua  fu  fiero  flati fre- 
fchi,  & cb'efsa  bauefie  bauuto  qualche  Fantaria,  finga  dubbio  fi  poteva 
far  qualche  buon'effetto  fopra  la  loro  rit  tirata.  La  Maeflà  Sua  li  fighi  con 
cento  Caualli  fino  à due  leghe  del  detto  Crecy.  La  perdita  della  fua  banda 
è fiata  folamente  quattro , & yn  prefo , & quella  de'  nemici  di  cento  » e 
yenti  morti  fopra'l  luogo,  fi fianta  di  prefì,  e duccnto  feriti,  vi  fono  morti 
cento  Caualli  d'vna  parte,  & dell'altra,  fra  gli  nemici  fi  trovarono  morti 
il  Capitan  San  fine  , il  Luogotenente  di  Don  Federigo  di  Binello  , Luogo- 
tenente della  Cauallaria  leggiera  del  \è  di  Spagna,  <&■  il  Luogotenente,  e 
la  Cornetta  di  Montagna,  del  quale  l Infogna  fu  prefà  nell'vltinia  gjiffa  v 
che  operò  la  Maefià  Sua , &•  che  fece  tutte  quefte  Battaglie , fenga  altre 
armi,  che  lafua  femptice  Cora^ga,  con  gran  rammarico  de’ fuoi  Servito- 
ri, delli  quali  e fi  a fi  vantò  d' e fiere  fiata  molto  bene  accompagnata , & 
foccorfa.  Fra  quali  erano  il  Duca  d'Elboeuf,  della  Trimoglia,  de  Tigani , 
d'Interuilla,  Bpchclore,  Caftel  vecchio,  Cieneurte , Montigny  , Mirapecc , 
il  M arche  fe  di  Frencl , & altri , e qualunque  cofa , che  poterò  fare  quelli 
della  Lega , poco  tempo  dopo  il  Caftello  di  Digion,&  quafi  tutta  la  Bor- 
gogna 
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gogna  fu  ridotta  fitto  l’vbbidienga  del  Uè.  E da  notar  in  quefia  parte 
ima  Profetia  vecchia  di  Santa  Brigida  adempita,  dicendo  : che  le  guer- 
re di  Francia, per  la  r bellionedelli  fallì  f ranccfi  finiranno  per  vn'af- 
falto,  ò battagliai  che  fi  darà  alla  Fontana  Carlcs,  nel  fine  de!  la  qua* 
i le  il  vincitore,  e vittoriofo  entrari  dentro  Digion  . Quefla  Fontana 
ritenendo  queflo  nome,  è ad  ma  lega  di  Digion  / òpra  la  firada  di  Beatine. 
Trefa  della  In  V,efl°  medefimo  jtnno,nel  Mefi  di  Gtugno,fi  prefa  la  Città  di  Han 

Città  di  Ha  'n  "Picardia , gli  Spagnoli  rotti , dr  fu  il  CaflHlo  ridutto  all’vbbidienga 
Se  fcoinpi-  del  J{c.  TqeU'affalto,  che  fu  dato  in  quefla  prefa,  dr  ndrtttione  non  fi  faì- 
glio  delle  tiarono  pur  venti  huomini  degli  nemici , che  non  pano  flati  prefi , ò am- 
Gcntx  della  magnati  : dr  fi  trouarono  fra  li  morti  cento , e venti  Soldati  Spagnuoli, 
Lega . e molti  Capitani,  e Soldati  ,fino  al  numero  da  fei,  à fette  cento:  di  prigio- 

nieri, il  Signor  Cicco  'Napolitano,  che  comandaua  a tutte  leT ruppe , fu 
ferito  di  due  colpi  di  picca  Ji  Signori  Marcello  Caracciolo  , e il  Sig.  Mlef- 
fandro,  ir  il  Capitano  delti  Lanf chinetti, dr  altri  Capitani  principali,  che 
furono  dati  al  Signor  d’Oruiglicro  per  rifeattar  il  Signor  di  Gommerone 
, fio  Fratello  , ilquale  era.ritenuto  prigione  a Bruxelles . Vi furono  tre , ò 

quatto  cento  prigioni  tanto  V fidali  delle  Compagnie , quanto  Soldati. 

Dalla  parte  \cgia,  il  Signor  d'Humicres  vi  fi  ammaggato,  il  qual  la- 
Morte  del  vn’eflrcmo  rammarico , dr  difpiacerc  à tutta  l'armata  , tanto  defi- 
big.  i rtu-  jcrat0}  e bramato  da  tutta  la  Francia  dopo  la  fina  morte , quanto  le  fiue 
virtù,  dr  meriti  thaneuano  refi  raccomandato , dr  neceffario  alferuitio 
del  He  nella  vita  fia . il  Signor  della  Croce  Maeflro  di  Campo  , Dcma- 
gicre  Luogotenente  del  Signor  di  Suruilla , di  Bayocorte , Capitano  delle 
Guardie  del  detto  Signor  di  Humieres,  vi  morirono  dopo  haucr  dato  tale 
teflimonienga  della  loro  genero fità,  & valore,  che  per fiempre  loro  nefa- 
Feriti  della  rann0  flimati,elodati‘->vi  furono  parimente  veci  fi  quindeci, aventi, tan- 
parte  Re-  t0  Gentilhuomini,  quanto  Capitani , & circa  cento  Soldati , con  qualche 
già.  numero  de  Feriti , fra  li  quali  furono  li  Signori  Dampietro  Capitano  del- 

le Guardie  del  Signor  Conte  di  San  "Paolo  , il  qualora  in  quefla  Imprefit, 
e Battaglia,  Lieritilla  Maeflro  di  Campo  , d'^Arpageone , e Caumonte 
Calandra.  La  notte  figliente  quefla  eficutione , nella  quale  era  ancora  il 
Duca  di  Bouglione , il  foccorfo  , che  li  Foreflieri  haueuano  manda  o à di- 
mandar al  loro  Ffercito , che  fi  haueua  quel  giorno  ifleifo  battuto  attui  fi 
certo  Jjaueua  ajfediato  il  Caflelletto,giunfi  à due  leghe  del  detto  Han,  co - 
poflo  di  quattro  mila  Fanti , dr  ottocento  Caualli , con  quattro  peggi  di 
Canone  ; ma  così  toflo  che  loro  hebbero  nuoua  di  ciò , ch'era  accaduto  à 
Han  ,fine  ritornarono  nella  loro  . Armata . L’Imprefa  fi  pericoUfa , dr 
felicemente figuita,  come  fi  può  vedere  dal  particolare,  dr  vero  di  fior  fi, 
che  fi  flampato  in  Parigi,  incontanente  dopo . Subito  dopo  gli  nemici  pi- 
gliarono il  Caflellctto,  la  Cappella , e la  Città  di  Dourleans  per  affatto  , e 
non  per  mancamento  d' huomini,  nè  mtaiitionh  mà  per  il puoco  ordine , dr 
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intelligenza,  chehaueuanofrà  loro  li  Capi,  eh' erano  dentro  la  detta  cit- 
tà,la  quale  non  ftfo  ]e  perfa  sì  la propofitione  del  Duca  di  t^emurs  fufie 
fiata  approuata,  di  metter  dentro  tutta  la  F antaria, & Cauallaria,  come 
egli  fi  poteua  finga  difficoltà  alrifchio  di  qualche  C anonata. 

Emendo  fiato  prefi  rifolutione  nel  Confeglio  tenuto  il  primo  giorno  di  Confeglio 
*Agofio  di  detto  Unno  à Tequigny,  ch'il  Conte  di  San  Taolo,  &■  Duca  di  tenuto  da 
Bouglione  andanano  à proueder  alli  Luoghi  della  parte  del  Bolonnefe , cr  naoliiSigno- 
th’il  Duca  dififjuers  verrebbe  da  quefia parte,  /oprala  fiiuiera  di  Som-  li  Pei[  rc^“ 
ma  per  farne  il  mede  fimo.  Egli  partì  il  giorno  feguente,  ufi  andò  à dormi-  ^ 

re  ad  Umiens , otte  egli  trouò  vn  fpauento  , e sbigottimento  tanto  gran- 
de, non  folamente  nel  Topolo,  ma  ancora  tra  li  Grandi, per  cau fa  dt  'q nel- 
lo, che  s' era  fatto  à Dourlans  , oucli  Spagnuoli  haueuano  combattuto  il 
foccorfo  , che  ci  voleua  entrare , ammaggato  l'ulmir aglio  di  yillars,  & 
molti  Signori,  prefo,  efaccheggiato  la  Città , ch'egli fìt  cofiretto  per  affi- 
enarli, dimettereda  vna  banda  la  qualità  della fina  Verfina,e  di  lor  prò-  Duca  diNi 
mettere  d'andare  il  giorno  figliente  (come  egli  fecej  à Corbia, difiante  di  uersfi  pane 
quattro  leghe  d:U»ucns, per ferrar  fi  dentro,  e guardarla  contrai’ urna-  d’ Amiens  , 
ta  Spagnuola.  Loro  furono  molto  allegri,  e marauigliati  di  quefia profer - & và  à Cor 
ta,  e ne  lo  ringratiarono  infinitamente  con  grandi ffima  lode . Così  per  ef-  b*a>  &con- 
fettuar  la  pronte  fa,  della  quale  egli  s'era  obbligato  i il  detto  Duca  di  ^ ^llc*  ^ ° 

uers  partì  d'Umiens  il  Lunedì  tergo  giorno  del  detto  Mefi,&  andò  a dor - P°  °* 
mire  à Corbia,  la  quale  finga  fmontar  da  Cauallo  egli  vifitò  per  di  fuo- 
ri , c ’r  la  mattina  figuent e per  di  dentro,  c fubito  fi  fccedar  per  ordine  le 
munitioni  di  Guerra,  e de'  Viueri , che  vi  fi  trouauano  , per  riconoficre  il 
difetto,  ò mancamento,  ch'era  in  efia,  ch'egli  trono  grande , affine  di  ri- 
mediami quanto  prima  i im per  oche  gli  nemici , eh'  erano  ancora  ne'  con- 
torni di  Dourlans,  potcuano  venir  in  due  giorni  ad  afediarlo  , per  non  ef- 
feme  lontani  filo  fitte  leghe  : Egli  prouidde  il  meglio  , che  gli  fìt  poffibile 
à tutto  quello,  ch’era  ucce  fario  per  difendere,  e confiruar  la  Tiagga . 

Il  Veneri ì gli  Spagnuoli  partirono  d'appreTo  di  Dourlans,  e s’aiiattga-  LiSpa 
rono  d'vn' alloggiamento filo.  Et  il  S abbaco  figuent  e intuendo  prefa  la  li  ripartono 
firada  verfo  trà  Tcronna , e Corbia  : il  Duca  di  Èfiucrs  fi  partì  fubito  di  di  Dourlàs , 
Corbia , poiché  egli  non  vi  haueua  più  d’ a far  e , & andò  ad  albergare  la  & smeami- 
fera  ad  ^Arbcnnicr , (fi-  la  mattina  figliente  pafsò  à Tcronna , & hauendo  nano  verfo 


iute  fi , che  gli  nemini  erano  andati  ad  al  oggiarfi  trà  San  Quintino , & Cambray. 
Cambray,  egli  firifolfedi  pa^ar  oltre,  per  accofiarfi  quella  fera  il  p:ù  Duca  di  Ni 
vicino  ch'egli  potrebbe  di  San  Quintino  , ciò  per  gittarfe  di  notte  den-  ^Cortó^e 
tro  la  Città  , medefimamcntc , ch'il Vifionte  d\Auchy  Gouernator  d'cTa,  rc  ne  và'à 
l' haueua  auuertito , che gli  nemici  s' erano  accodati  à lui.  E fendo  arriva-  San  Qitio- 
to  i San  Quintino egli  hebbe  aunifio  certo,  che  gli  nemici  erano  alloggia-  nno.^*" 
tinelli  confini  di  Cambray,  per  af odiarlo,  il  qual' anni  fi  fìt  confermato  da 
quattro  lettere  , ch'egli  riceuà  vna  dopo  l’altra  dal  Marcfcial  di  Bala^ny 
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delti  1 1 . 1 2.  1 3 . &ì±.  del  detto  Mefe,  per  le  quali  egli  dimadaua  proti-  VIIL 
Marefcialdi  to  foccorrfo,  percioche  il  Topolo  eraflupefatto  di  quello, eh’ era  fucceffo  à 
Balagny  di-  Dourlans,  & che  la  Città  era  mal  fornita  d’buomini.  Ter  quefla  caufa  il 
manda  (oc-  £)Uca  di  Tfjucrs  ci  mandò  fuo  figliuolo  umico  , il  Duca  di  I^ethellois , ac- 
«*?■>  Du  compagnato  dalli  Signori  di  Euhy , &•  di  Trumeletto , con  circa  trecento 
die  li  man  cmtluanta  Caualli , meffe  alla  tejla  il  Signor  di  yaubecore , con  quattro 
da°  L‘V  Compagnie  de"  Caualli  leggieri , preffo  del  ditto  Duca  di  I{ethellois,  erano 
gliuolo  il  ancora  li  Signori  del  Sugny,  di  Fleury  , di  Cbaltray , di  Buroffelino  , con 
DucadiRe-  alcuni  Capitani,  che  s'incaminarono  con  buon'ordine , armati  da  capo  i 
thcllois.  piedi,  mentre  faceua  vn  vento,  e pioggia  grande  tutta  la  notte.  La  Guidtf 

che  li  conduceua,li  fece  paffar f òpra  vn  picciolo  Tonte  di  legno  molto  cat- 
tino, vicino  d’vn  Villaggio  detto  aitine , dittante  due  leghe  di  Cambray , 
in  vece  di  farli  paffare  fuori  del  Villaggio  à mano  diritta  jloue  non  v'era 
ne  fiiuo,  ne  Tonte . ^tuucme,  che paffando  cafcò  vn'afse  del  Tonte , che 
fece  traboccar  vn  Cannilo,  che  ritardò  il  pafsaggio  di  tutta  la  Truppa ,&■ 

Duca  di  Re  fece  far  ,/  detto  Duca  di  Fgthellois  per  lo  fpatio  d'vn'hora,e  maga, 

thcllois  con  per  appettar  che  tutti  fufsero  pafsati  : ciò  che  diede  tempo  àgli  nemici  di 
tra 1 col1  l'oc'  mettcrfi  ‘n  battaglia,  fopra  l'^ilarma,che  li  Contadini  diedero  per  il  fuo- 
càrfo  in  Cà-  n0  ^oro  Campane  di  Villa, in  Villa:  efsendo  il  Signor  Duca  giunto  aL 

bjay  t la  campagna  vicino  di  Cambray  ad  vn'hora  di  giorno , egli  vidde  in  bat- 

taglia la  Cauallaria  de  i nemici,  qua/i  fopra  la  diritta  firada , ch'egli  do- 
iieua  tenere,  quello,  che  fu  caufa,  ch'egli  camino  à banda , tirando  diritto 
ad  vn  picciolo  Corpo  di  Guardia  di  venticinque  Lancieri,  eh' erano  di  qui 
d'vna  firada  caua,  liquali  furono  tagliati  à peggi , à vifia  della  Caualle- 
ria,  che  non  poteua  fi occorrerli  , per  edufa  della  detta  firada  . il  detto  Si- 
gnor Duca  di  I[ethellois  ,pafsando  oltre  per  entrar  nella  Città  , incontrò 
vn  grofso  di  ducento  cinquanta  Caualli , verfo  il  quale  egli  dirittamente 
andò  , & in  vn' infilante  li  feparò  , & pafsando  oltre  giunfe  fino  fopra  la 
fofsa , & efsendo  fubito  ricono  fiuto,  entrò  dentro  la  Città  con  grand'  bo- 
llore , & allegregga  de  gli  H abitanti,  vedendo  venire  vn  così  brano 
foccorfb . 

Quefle  cofe  pafsarono  mentre  la  Maefià  Sua  era  nella  Fran- 
ca Contea , doue  dopo  hauer  cauati  danari  d' alcu- 
ne Tiaggc , c ’r  che  il  Conteflabile  di 
Cafliglia  fu  riferrato  dentro 
Grey , & Dole  fenga 
voler  combat- 
tere . 
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Hiftoria  delle  Guerre , e Riuolut.di  Francia 
SECONDA  N ARRATI  ONE.-  ^ 

, L Ré  s'incammò  rerfo  la  fua  Città  di  Lione , nella  quale  t* 

' fece  la  fua  entrata  alli  quattro  di  Settembre  , con  magni  fi- 

W del -Parlamento  di  Tari#  alti  12.  di  Settembre. 

EDITTO,  ET  CAPITOLI  ACCORDATI 
dal  Rè , fopra  la  Riunione  del  Signor  Boil- 
daufin  al  feruitio  di  Sua  Maelta. 

Etilico  per  lagratia  d'iddioFf  di  Fran 
& di  Tqauarra,  à tutti  prefenti , e futuri,  fai 
E palcfe  affai  à ciafcuno  , la  cura , & diligcì  _ 
c’habbiamo  apportata  ( dopo  che  piacque  a Dio 
chiamarci  à quefla  Corona , J per  liberar  il  7{o- 
flro  J{egno  dalle  oppreffiom  della  Guerra , par- 
tialità  , & diui fioni , che  in  quello  regnano  , non 
bauendo  ( pei-  arriuarc  à quefiofine  ) rifpar. 
miato  né  facoltà  , ni  forge , nè  la  Voflra  medea 
Orna  Tcrfona , in  tutte  le  acca  fiorii  occorfe,  fi  come  pure  attualmente  fi 
vede)  fanno  ancora  tutti , qualmente  ci  fiamo  fempre 
rii  'N  oflri  Sudi  iti feparati  da  7{oi  al  domito  debin  loro > con  dolcezza, 
52%,  + Jreuole^a , quando  ne kabbiamo  hauutoli me j,.  Frà 
gli  altrì  il  Wofìro  caro , <jr  amato  Signore  di  Boiflaufin  ^battendoci pe 
altri  pregato  di  accettare,  sgradire  il  buon'affetto,  & ^ 

dichiara , & protéfla  ha-.tere , di  riconoscere,  e fernird , f 

yero,'&  fedele  fiuidito,  al  fio  Ff , e Signore  , & di  r‘ceu^ÌaJ^T 
tomento  di  fedeltà,  in  fimile  cafo  requifito  1 7tm  molto 

hi  amo  riceuuto,  & abbracciato  con  àfi"e  con 

à rii  altri  di  prof-guire  prontamente  all' ifieffo  debito , & -ubbidienza,  c 
l’tfempio  della  fua  fedeltà , & del  buon  trattamento,  che  Prftefiam° 
fargli  in  quefla  rirtuofa , e bella  anione . Verquefie  ragioni 
alne  potenti  (fime , che  ci  muo uonoi  T^oi  habbiamocon  ^ 

Uro  Conferito,  per  queflo  preferite , & perpetuo  Editto  Tiffiro  , detto, 
fiatuito,  & ordinato,  diciamo,  fiatuuiamo,&  ordiniamo  que.lo  c • 


1 . 
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PRimieramente,  che  nelle  Città,  Borghi, Terre, e Tia^e,  che  detto 
dimore  di  Boifdaufin  ridurrà  feco  al  Tiofiro & fbbtr 
dierra'altro  efircitio  di  Religione  non  fi  facciale  far  fi  debba  folo, che 
Sa,, olila,  .wfioU'l'  1°»*»“.'  cosìfviM*!' 
poli  denm , ir  i eire.miemi  ii  dm,  ^ • VrobAimo  flremffi- 
■ Vomente  à qual  fi  voglia  Ver  fono,  di  qualunque  condittone,  e qualità 
cBer  fi poffia,  fiotto  le  pene  pofie  nelle  Tqoflre  Ordinatici,  di  noUfla- 
impedire,  ò inquietare  in  maniera  alcuna  gli  Ecclcfiaflici,  nella  - 

TebraLc  de’  Ditóni  Vfrcq,  efruitione  , * P*™* 
neficii,  & ogni  altro  bene  appartenente  a loro  icfefin  adeflo  alcuni  de’ 
detti  beni  fuffero. fequeHran,  dandoci  Ufopradetn  tl  giuramento  di  fe- 
deltà, Tfioi  leniamo  affatto  affatto  li  Seqncflri , & vogliamo  eh  il  pofi- 
%f0ìc  godimento  libero, & intiero  di  tutti  : loro  benf%  qualunque  Ino- 
ro e parte  siino  (inulti , gli  (ia  rimeffo  , c Infilato  • ^ , 

IL  ’f  ter  tettar  intieramente  ogni  occafione  di  ri  fa, Ine, o font* rosta  fr  i 
TJofiri  Sudditi  di  quei  Taefi,  e per  dar  intiera  fidino  a detto  Sgnoc 
di  Boifdaufin , ed  à tutti  quelli,  chef  hanno  feguitato  , control  tufi  rf- 
mationi  e Perquifitioni  delle  cofie  paffute  dopo  le  Barricate  di  Tang  , 
e le  prefcnli  Rjlolntioni,  Tfiot  babbi  amo. Spenta  JùppdJJa,  cr  abolita, 
/peritiamo, fupprimiarno , & aboliamo  per  quefie  prefitti  la  nw*ni 
■di  tutte  quante  le  cofeoccorfe  , et  paffute  dal  principio  ,& dopo  dette 
Barricate,  cric  preferiti  piuolntioni  in  fino  ade1o,così  di  quello, eh.  hà 
fatto  trattato  , & negotiato  detto  Signore  di  Botfilaufìn , ir.  generale, 

, «me# , che  Un» 

eorfo  e fauorno, nella  moffa  dell’ Armi,  intraprefedelleCi.tà,  CaftelM 
prefa  di  quelle, & de’ C addìi,  Cofc,  Tortele,  Smantellarne, no  die p, 
nella  Trejà  de’  Gouemi,  Capitani,  Soldati , & altri  fiotti  nelle  Citta, 
e luoghi  Indetti , nella  Dcmolitione  delle  chiefe,  Caflclh,  & Cafe,  c - 
s ideile  Città  , come  de’  Borghi , & altri  Luoghi , &Par%ola™*£ 
nella  Trefa  della  Città  , C afelio  , & Gouemo  di  Marni  sfocamento  , 
vr  fin  ante  {lamento  di  detto  Caflello  , dcmolitione  delle  Cafe  della  mc- 
città  & Borghi  di  quella,  incendio  de’ Borghi, ammaccamento 

lo  chà  fallito  in  detto  Mans , pel  cagione  delle  * tuoluttomj,  come 
ancora  /di altre  prefie,  affcdffforprefe,  delle 

ma  (lime  nd'fadcd  ii  poftincl  Taefedi  .Ang’ou,  & di  May  ne, & ouun. 
que  altrove,  6'  in  tutto  quello  vi  èfeguito  per  cagione  fudetta, in  qua- 
hmq  ne  maniera  efftr  fi  peffa. Similmente  efiopita 

fi  de'  danari  delle  Incette  generali, et  particolari,  delle  T-ghe  ordina - 
rie  «fZir.  'ic  ,%/<*,  aumea.i  delle  deeime , da,,,  ,mpofi„onl, 
vofiUo  danaro , della  eo,,fee,iooed, 
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tutroj  artigliane,  Tulle,  & altre  Mmitioni  di  Guerra,  della  condot . 
ta,  & maneggio  de'mcdefimi , & de'  loro  urne/!,  laleuata  de'  dan£‘ 
per  meilo  / impofitioni  su  le  Mercantie, datti  nuoui , oltre  olii  antichT 
talTe,  alienatimi  de  Beni  Ecclefiaftici,  imprefliti.fequefbióòalóÓimen 
te . delle  intelligence , trattati , affociationi  de  Trencipi , Signori  cit 
tà,  e Comunità,  di  quefìo  Regno,  con  ^egi , Trencipi,  e Signóri SnJ 

C°S,J«  ye"d,u  d/  bem  mobili , affitotioni  de  gl' immòbili,  tagli / 
ta  de  Bofchi  alti,  & baffi , egli  alberi  fruttiferi , occupationi  delle  ca 

{■ÓÓZtMrld‘  ferr  f°rt'ficatl0ni  » doni  de  beni  mobili,  & dell 

l vtilc  degl  immobili , fatti  da  i Duchi  di  May  ernia , di  Mercurio  Z 
dal  Signore  di  Boifiaufin,  le  Condanne,  Bottini,  órRfcatTordZ 
di  cattura,  Spogliarti  di foffcffioni  Ecdef,aflócÌ>e,o2^ 
dunance  pubbliche  d'H uomini,  per  fabbricar,  à demolite  For^r' 
?e  ,\if catti , Taffe  , Condanne , fatte  contro  li  Soldati  per  Scorre ' 
ru rdaloro. fatte  fipra  le Tarrochie  ree-, fanti  di  parate  le  TaolÓÓl 
•Itri  Suffìdij , lmpofitioni  di  Condanne  J'opra  le  Tarrochie  5 oaóri 
colati  renitenti  di  pagare,  & 'feguire gli  Ordini  de>  Governatori  Z 

t .Ór  mi  & tutto  q, unto  queuóóTaóo'rZ 

to  ,geJìo , negoziato  fermo  parlato , òpredicato,  & oeneralmtn 
te  ogni  atto  di  bofhlita  fatto  in  qualunque  maniera  fir  S ■ 

*0 3 ò particolare  t dentro t ì ZI tf“  nJ“ML  ■ 

«« f „< , &f,iu  iìzzl tjz° Ut 

».  4°r'U  fipraietti , profili,  Zt  ZfvlZZ 

ficaie,  ne  rimarranno  tuttauia  fcolpari  <*.  - tafirute  fPff1- 

*Jf!*te  qual  fi  voglia  Editto , Miaratione^sLLT^L  T 

annVffót*  T ’ 1"*  Mtt  "Parranno  caTari  ,r iuocari  % 

annullai  . Imponendo  fopra  di  ciò  filentio  Perpetuo  ÓÓÓlnÓÓ  ’ * 
curatori  Generali,  soffitti  lor»  ' ™lorfrPetMOa  goffri  Troau 

tendere  interefÓi'n  fóóiÓL  ^°T0*  fd  ? tMttt  altri>  quali  potrebbero  pre- 

■feSSa? 

•"fi*** 

dichi*. 
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dichiarati  nulli , & di  effetto , e 'r  di  vigore  neffunó , ordinando  fiano 
cancellati , & leuati  dalle  Cancellarle  delle  Tfoflrc  Corti  di  Varia- 
mento , & altri  Tribunali , e Giuri fiittioni , infuori , <&■  eccetto  il  ne- 
fando parricidio  commeffo  nella  Tcrfona  del  definto  I[é  7/oflro  carif- 
fimo  Signore , & Fratello  (che  Iddio  affoluaj  quelli , che  balleran- 
no attentato , o voluto  attentare  contro  la  7/oflra  Verfona > inficine 
infieme  li  reati , & delitti  cafligabìli  occorfi  trà  perfine  di  mede  fimo 
partito . 

IV.  Tutti  gli  Eccleftaftici,  Gentiluomini , officiali,  si  di  Giuflitia , co- 
me dell’ Entrate  pedi,  proueduti  da  7/ofiri  Tredeceffori,&  ogni  altra 
Verfona  di  qualunque  conditone , & qualità  effer  fi  poffa , che  haue- 
ranno  feguito , <*r  accompagnato  in  quefle  piuolution:  il  Signore  di 
Boiflaufin  sfaranno  rimeffi,  e mantenuti  ne"  loro  Beni , Dignità,  Bene- 
ficif , Carichi , Vfficij,  & Honori,  in  qualunque  luogo  sijno , finga  di- 
fiurbo , o impedimento  , non  oflante  ogni  dono , e confi /catione  di  detti 
Honori,  Sentenza,  Giuditio,  Sequeflro , Ordinatone , Editto , Dichia. 
ratione,  Interdittione,  & altre  Lettere,  le  quali  tutte  rimarranno  caf- 
fate,  nulle,  & revocate , hauendo  7{pi  fatto  loro  piena  , & intiera  re- 
flitutione  di  detti  beni,  vfficif  , honori , f dando  e/fi  prima  il  giura- 

mento di  fedeltà,/  & faranno  tenuti ,&  obbligati  quelli,che  li  occupa- 
no, per  prouifione,  alla  publicatione  delle  preferiti,  di  tafciarli,  e depor- 
gliene iefercitio,  <&  pufiljo  finga  fpefa,  ne  altra  dichiaratone,  ò con- 
fermatone oltre  à quefie  prcfenti , fitto  pena  di  contumacia , nullità , 
danno ,&■  interrerò,#-  altre  maggiori,  fi  occorrerà  . 

y.  Tutti  gli  vfficiali  proueduti  dal  Duca  di  Mayenna , nelle  Città , & 
luoghi, che  detto  Signore  di  Boiflaufin  ridurrà  alla  7/ofira  vbbidien - 
ga,  far  anno  conferitati,  e mantenuti  negli  Vfficif , con  firme  fono  flati 
gli  altri  dell'alt c Città  già  ridotte  al  7/oftro  firuitio , infuori  l'Vfficio 
di  piceuitore  delle  Taglie  di  Caflel  Gontier , in  cui  faranno  mantenuti 
quelli,  che  da  7/oi  fono  flati  proueduti,  infteme  quello , ciré  fiato  pro- 
ueduto  dal  Duca  di  Mayenna-,  con  le  proni  foni  Igoflrc:  di  maniera 
tale , che  faranno  tre  piceuitori  di  dette  Taglie  in  quella  Elettione , li 
quali  efercitaranno  tricnalmente , detto  vfficio  fi  meglio  non  amar  an- 
no li  due  da  T/o i proueduti  rimborfare  il  tergo . 

VI.  7/pi  per  difgrauame  di  detto  Signore  di  Boiflaufin , & di  tutti 
li  fuoi  figliaci , babbuino  validato  tutte  le  Infiitutioni  fatte  da  i Du- 
chi di  Mayenna , Mercurio  * e da  detto  Signore , cosi  intorno  a’  fatto 
di  Guerra,  come  alti  Vfficif  di  Giuflitia,  deli  Entrate  Beali,  alla  tranf- 
latione  delle  Giuri  (Unioni , e picene  delle  dette  Enfiate , futilmente 
leloro  ordinationi,  fintele,  giudici/, fiquefiri,  proceffi,  e tutto  quello, 
che  n'é  feguito,  tutte  le  leuate  de  danari,  partimcnti  di  Taglie  or  Vina- 
rie, firaor  dinar  ic,  aumenti , picciolc  Taglie,  fortificationi,  Magacene, 
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piagge  da  Vino , B/mborfo  di  fpefe , Impofitioni  /opra  li  V inerì , &■ 
Menatine  correlili , sì  per  T erra , come  per  adequa , & °g>‘i  ultra  Let- 
tera , Commiffione,  <&■  Mandato  de ' detti  Duchi , <&■  Signore  , sì  per  le 
Incette,  come  in  difgrauio  , per  te  vfeite , & fpefe  de'  Compiti  liti , & 
ogni  altro,  per  il  che  potrebbero  efitr  neceTarie  Lettere  di  validatio- 
tie , & qneflo  per  il  pacato  folamente , fetida  chefe  ne  facci  informa - 
tione  aldina , contro  qual  fi  voglia  pi  rfona  . 

VII.  ?^uno  degli  officiali , commcffi  nella  G inflitta , / opra  l' Entrate 
Ideali , o altro  Atiuifiro  ili  Giufiitia , potrà  cfler  ricordato  , né  mole- 
fiato  , per  li  Giu  Httf , & Eficutioni  di  Sentente,  tanto  Cibili , quanto 
Criminali  , date  fra  le  [\iuolntioni , nè  fiorii  fatto  dell  H ofie  di  San 
Diomgto  di  Mans , per  ^Adgi  udì  cationi  di  fieni /eque firatt,  ^tffittatio- 
ni.  Decreti , Vrocejfi , & ogni  altro  atto  di  Gmjlitia  dato  fra  "Perfi- 
ne di  mede  fimo  Partito  , o altre , che  batteranno  litigato  volontaria- 
mente , per  il  ebe  ninno  de’  detti  Giudici , y /fidali,  er  Miniiìri , potrà 
eflcr  battagliato,  nè  prefo  à partito  . 

Vili.  Tq  oi  babbiamo  caffato  , & rittocato  ogni  Editto , Dichiaratane , 
Interdittione,  Ordine , Sentenza,  Gmditio,  Decreto  , Ordina  tione  , 
Seqnefiri  fatti  contro  detto  Signore , dr  fi*°i  Seguad , frà  le  Bjuo- 
lutioni , sì  per  cagione  di  quello  , che  s'è  fatto  >&paJJato  in  occafione 
di  ejfi , come  di  tutto  quello , eh  è fiato  giudicato , procer ito  , & ofe- 
guito  contro  li  mede  fimi  in  abfenga  loro,  benc/jc  li  Vrocejfi  fianc  Uati 
principiati  alianti  le  prefenti  l{inolntioni,fenga  che  ninno  pojfa  pn  va- 
ler fi  de'  detti  Editti , dr  contro  di  loro.  Item  le  Sentente  /penanti  ai 
efentiorù  di  morte , o inflittioiie  d' alcun  a pena  , non  potranno  effer  ti- 
rate il  confguenga  , nè  portar  infamia,  ò pregiuditio  alcuno  alle 
Vedoue , Figliuoli , & H eredi  delli  Sent enfiati , nè  manco  voglia- 
mo habbino  luogo  le  Confi fcationi  de’  Beni  loro  quantunque  fiano  fia- 
te adgiudicate . 

IX-  Vogliamo  di  più,  che  la  lite  d'vn  tal  addimandato  il  Ragionato  Ber- 
nardo , contro  alami  Gentilbuomini  f -guati  di  detto  Signore  di  Boif- 
daufin  finifea , & refìi  fopita  fruga  e^ere  profeguita  . Parimente 
ancora  quella , che  è,  òche  potrebbe  effer  tuo  fa  contro  il  Signor  di 
Pian  , sì  per  cagione  della  morte  d'vno  addimandato  Boucbart  , co- 
me di  tutto  quello  , che  può  efer  feguito  nella  prefi  del  Caflel  di  Sa - 
blè , fatta  da  detto  Signore  di  Pian  , atttfo , che  detto  Bernardo,  dr 
Boucbart  erano  di  partito  contrario  à quello  del  Boifdaufin  . 

X.  Tutti  li  Conti  refi  frà  le  Bjuolutioni , dalli  Computi fiidella  Tjoflra 

Camera  de'  Conti  à Parigi , non  faranno  riueduti , & farà  il  loro 
debito  pagato  , <jr  le  Partite  cancellate , ò meffe  in  toll eranga , paf- 
fute , <jr  puramente,  &■  femphcemtnte  rauuiuate  : tir  quanto  à q ud- 
ii , che  ancora  t' hanno  da  rendere  » faranno  riueduti  indetta  Camera , 
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& le  Vanite  vfeite  in  virtù  de'  Carichi , Mandati  , peferitti , detti 
Duchi  di  Mayenna  , Mercurio , ór  Signore  di  Boifdaufin  , con  Mc- 
quietai  ioni , Valente , & Quietante  di  quelli , che  i batteranno  toc- 
cate faranno  validate  , ór  autenticate , fi  come  per  quefio  fola  riflet- 
to già  le  babbuino  validate , ór  approuate , validiamo , ór  approuia- 
mo  , fenga  cheli  ordinanti,  & quelli,  che  li  hanno  toccate  le  fon- 
ine fiano  tenuti  à refiitutionc  alcuna , ni poffìno  perciò  efier  ricercati , 
i mole/lati  in  maniera  alcuna  > angi  farà  fatta  Ciufiitia  atti  fudetti 
Computifltfopra  quello  , che  fé  gli  trouarà  domito  alla  reuifione , ór 
claufura  de"  detti  Conti . 

XI.  Vorranno  gli  officiali  procurar  li  refidui  de'  fiipendij  loro,  ór  V au- 
mentatone detti  mede  fimi , controli  pie  età  tori , ór  ogni  altro , cheli 
doueffe  pagare , come  effóndo  quello  vn  danai  o priuilegiato  . 

XII-  Et  in  eucnto  , che  li  piceuitori,  perfora  , ór  vio)enga , hauefiero 
perfo  le Mcquietationi,  ór  Quitange,  atta  prefa  de'  Luoghi,  oue  face- 
nano  le  loro  pie  ette, per  forga,  ò forfore  fa,  dando  In/òrtnationi,  di  det- 
ta perdita  vogliamo  che  dalli  Tfofin  Camerari j de'  Conti  loro  fi  a fatta 
Ciufiitia fopr  a dette  Informai  ioni , & che  fiano  tenuti  à render  conto 
di  quello  , che  giuraranno  in  confi  lentia  hauer  riceuuto  , ór  pacato . 

XIII.  Tfon  potranno  li  Seguaci  di  detto  Signore  di  Boi  fila*  fin  , e par- 
ticolarmente gli  Mbfenti  di  .Angers , ór  di  Mans , efier  a fretti  à pa- 
gare Taglia  alcuna , Imprefiito , ò altra  Impo fittone  foprapofla  loro 
trà  le  pinolutioni , né  interefie  alcuno , prete fio  in  confeguenga  di  detta 
lmpofitione:  quali  Vuoigli  babbiamo  rimeffe , rimettiamo,  ó r di  quel- 
le li  b abbiamo  e fintati , ór  efentiamo  per  queflc  prefenti  ì inhibendo 
à qual  fi  voglia  Terfiona  fiotto  commiffione  , ór  autorità , ctiamdie 
Tfiofira , difiolecitar,  ò profiguire  direttamente , ò indirettamente  per 
qualunque  via  effer  fi  poffala  Vaga  di  dette  Tafie,  ò Impofitioni , fiot- 
to pena  alti  T r anf gre  fiori  d'efjer  dichiarati  Perturbatori  detta  Tace 
pubblica , & quefionon  oflante  ogni  Editto  , Dichiaratone , Ordine , 
Ór  altre  Lettere  à ciò  contrarie , fatte,  ór  date  contro  gli  Mb finiti  di 
detto  "Partito. 

XII lì.  Et  perche  detto  Signore  di  Boifdaufin  fi  é impegnato  apprettò 
motti  , fràqnefie  piuolutioni , iqoi  gli  babbiamo  concetto  vn'Mn- 
no  d'indugio , trà  il  quale , egli  nette  fine  Cautioni  fiiurtaii,orefpon- 
denti,non  potranno  efier  trauagliati,né  afiretti  al  pagamento  de'  fuoi 
debiti . 

XV.  Vogliamo  , che  le  Città  , che  detto  Signore  ridurrà  feco  à Tfiofiro 
feruitio , ór  vbbidienga  fiano  , ór  refiino  fgranate  de'  refidui  dette 
Taglie , ór  ultri  Sv/fidif  , fino  al  primo  giorno  d'Mgofio  del  prefittile 
Mnno , eccetto  pirò  della  Contribuìionè  perii  Barrigctti  di  Campa- 
gna , ór  quanto  à quelli  delle  T erre  , ór  Villaggi  di  detto  Taefe  go- 

M ni  4 deranno 
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deramo  il  medefimo  difgrauio  de"  Rffidui  degli  aitati  mille cinquecen- 
to  ottanta  none , gir  mille  cinquecento  nouama , da  Hpi  accordati  à 
tutti  li  Sudditi  del  T^ofiro  B^egno  . 

XVI-  Ter  leuar  ogni  occaftone  di  controller  fia , che  potejfe  nafeereper 
lamenirc  trà  h goffri  officiali,  & detto  Signore  di  Boifiaufin , tir- 
ca  la  fiibordinationc , & appcllationi  della  Barronia  di  Sablé , Vfoi 
•vogliamo , & intendiamo  , che  dette  appellationi  della  Barronia  , va- 
dmo  direttamente  alla  Tfoflra  Corte  di  Variamento  di  Tarigi , fi  co- 
me anfanano  , prima  hauelTe  detto  Signor  Boifdaufin  comprato  dal 
Duca  di  Mayenna  detta  sabie,  au  bum  tenuta  in  Varia , <&■  dependen- 
te dal  Ducato  di  Mayenna,  eJr  quefio  non  ojlame  ugni  Editto, ordine, 
& altro  à ciò  contrario  . 

XV II.  Et  perche  detto  S ignote  di  Boifdaufin , & fnoi  fcguaci  non  fono 
compar  fi  , & non  hanno  fodt  sfatto  ( : informe  fono  tenutij  aldi  T^ofiri 
Bandi,  & Betrobandi , cioè  conuocatione , & radunanza  di  tutta  la 
"Hobiltà,  7{oi  ( per  quefie  prrfrntij  li  habbiamo  fcolpatt,  & fcarica- 
ti  di  fimil  mancanza  ( per  il  paffuto  J & infiemegli  habbiamo  rhnefjè 
le  fomme,  che  fono  vbbligati  fomminiflrare  in  euento  di  mancanga,t6r 
fe  per  ciò  fufftro  flati  fequeflrati  alcuni  de’  beni  loro , 7{ui leniamo  af- 
fatto affatto  li  Sequefirì,mentre  effl  daranno  il  giuramento  di  fedeltà > 

XV lll>  Jfoi  vogliamo  in  confiderà tione  de'  buoni , fedeli feruitij  , 

che  habbiamo  ricemiti  da  Meffer  Martino  Ourceau,  in  quelle  occafioni, 
fia  creato  vn' Officio  di  fiiceuitore  di  Suppliche , ordinario  del  Tfoflro 
VaLagjo , al  cui  efercitio  fia  di  prefente  admeffo  detto  Ourceau , per 
goderlo , & ritener  tutte  quante  le  Speditimi,^  Lettere  di  Troni  fio- 
tti, con  patto  che  morendo  vno  de'  detti  fiiceuitori,  egli  farà  fubroga- 
to  in  luogo  del  de  finto  , <jr  rimarrà  il  fuo  fupprefib  . Item  per  [e  mele- 
fimc  ragioni  habbiamo  concefo,  & accordato  à Me  fere  Francefco  del 
Breil  .Auocato  nel  Magi  tirato  di  Mans  il  primo  Vffcio  di  Configliere  , 
che  venirà  à vacare  nel  Tfofiro  Variamento  di  Bretagna . 

X IX.  Ver  tanto  c > mairi iamo  ài  Tqofiri  cari , & amati  li  Confeglie- 
ri , & Vfficiali , tenenti  le  Tfoflre  Corti  di  Variamento , Camere  de' 
Conti,  Corti  le  gli  stinti,  &■  tutti  gli  altri  Giudici,  <*r  Vfficiali,  à qua- 
li afpetta , che  le  prr finti  faccino  leggere , pubblicare , g?  regi  firare  , 
gir  il  contenuto  di  effe  oferuare , di  punto  in  punto  , fecondo  la  forma, 
gir  tenore  loro  ; c’r  fenga  indugio,  ò d latione,  reflrittione,  ò modifica - 
tione  alcuna,  aflrngendo  à ciò  fare , <&■  tollerare  , tutti  quelli , che 
fono  tenuti , gir  faranno'  da  conflringere , per  tutte  le  vie , & meggt 
douute , gir  raggioneuoli  > non  oflante  ogni  oppo fittone , ò appellalo- 
ne , ordine  ,giu  iitio , lettere , mandati , Editti , inhibitioni , gir  altro 
à ciò  contrario  , quali  tutte  Ordinationi  dette  , & infieme  tutto 
quello,  che  derogale  al  contenuto  delle  fopradette,  habbiamo  deroga- 
to,&t 
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to,&  deroghiamo  per  quelle  preferii  perche  tali  la  Tfojlra  interu 
■ tione  : &■  acciò  quelle  babbi  no  farina,  e perpetu  a offer italica,  vi  h ab- 
biamo fatto  porre  il  T^oflro  Sigillo  . 

Dato  à Lione  nel  Mefe  d'^tgoflo , l'anno  di  Gratin , mille  cinque- 
cento no  nauta  cinque  ; & del  Tfjfìro  Hfgno  il  Settimo . 

, Sotto  fritto . 

UEVJIJCO'. 


Et  pia  abaffo  l 

-V-  $ I > 

Vertici, 
Età  parte 


’jqjufulle. 


Veduta. 


Effigi Hate  co'l  Sigillo  maggioro  in  Cera  Verde , [opra  Seta  Ver  da 
truffa. 

Regiflrare , udito  il  Troncatore  Generale  del  , fopra  alcune  tatù 
fe,  & ragioni  à ciò  mouenti  la  Corte  f Tenga  però  confeguenga  alcuna  da 
tirare  J per  goder  gl' Impetranti  dell'effetto  , & contenuto  di  cTe , conli 
fatti  ,& modificationi  contenute  negli  \egijlri  di  quello  giorno  : ^ Va. 
rigi,  in  Variamento  olii  dodici  di  Settembre , l'anno  mille  cinquecento 
nouanta  cinque . 


Sotto  fcritto. 


Du  Tillet . 


fegijhrate  fimilmente  nella  Camera  de'  Conti , Snella  Corte  degli 
[Aiuti,  ciò  conferendo  il  Trocuratore  Generale  del  , con  li  patti , & 

conditioni  contenute  nelli  Ordini  d'Hoggi  fejlodecimo  di  Settembre,  mil- 
le cinquecento  nouanta  cinque . 

Sotto  fritto. 

Darei , 


Ter  Ordine  della  Camera. 
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NEI  principio  del  detto  Mefe , tennero  nuoue  di  /{orna  dcll'affolutio . II, 
ne  del  ]{é,  da  "Papa  Clemente  FUI.  e lo  rice  e nel  grembo  di  San- 
laPa  li  CI c ta  ^ ^PP°ft°l<ca  Romana  > e nel  meiefimo  tempo  fu publicata  la fe- 
mente  Vili  C0>ida  Trc&,u  Generale  ,per  tre  Mefi  , con  il  Duca  di  May  emù,  come 
qui  prejfo  f,  legge . 

CAPITOLI  ACCORDATI  DAL  RE, 
perla  Tregua  feconda  Generale  del  Regno 
di  Francia  l'Anno  i/pf. 

L Bf  ejfcndo  ricercato , & fipplicato  di  conce- 
dere vna  Tregua , &■  cejjationtrd'^mi , in  tut- 
■ *•  H f"°  KeSn0  . in  virtù  della  fìcwrtà  datali 
dal  Signor  Duca  di  May  ama , di  fari  accetta- 
re , & offeruare  da  quelli , che  ancora  in  quello 
Guerreggiano  , co  fi  fotto  la  pia  Autorità,  come 
fono  nome  di  partito  della  Fnione  ; Volendo 
S ua  Macflà  follarn  e li  fuoi  Sudditi  daU'oppref- 
concejjoli  Capitoli  figlienti.  f 

I.  p 1{imier amente  , che  rifarà  buona , & leale  Tregua , con  cejfatio. 

| ne  d'armi  in  tutto  il  J{egno , Toc  fi , Terre , & Domimi  di  quel, 
lo,  & della  protettione  della  Corona  di  Francia , per  il  tempo,  & fpa- 
tio  di  tre  Me  fi , a cominciare  ne'  Cottemi  del  Lionefc,  Forejls,  & Bea. 
uiaulois  ,oue  diprefente  f ritrotia  Sua  Maeflà , & nel  Ducato  di  Bor - ■ 
gogna,  Pei  giorni  dopo  lafottofcrittione  de'  prefenti  Capitoli,  fra  i qua- 
li la  publieationefe  ne  farà  nelle  Città  di  Lione , Dijon , Chaalons,  & 
Seurrc  . Tfe'  Gouerni  del  Delfinato , Trouenga , Ifola  di  Francia  , 
Bourbonefe , jqhtcmtfe , .Auucrgna  , Cbiartrcs  , & Orleans . Otto 
giorni  dopo  la  data  de'  detti  Capitoli . Tfe'  Gouerni  di  cbiatnpagna  , 
Ticardia  , Tformandia , Bretagna , Berry , Tourraina,  Mayna , Li- 
moges  » alta , & inferiore  Marcba  » quindeci  giorni  dopo  detta  fiotto- 
fcrittione . Etne  Gouerni  di  Guyenna  , Linguadocca , Toifteù  , Xa- 
tn  fio ngia  , Mngottlmefe , Mei ^ , & Vaefe  Mefflno  > venti  giorni  do. 
po  la  data  del  prefente  accordo  . Finirà  nondimeno  per  tutti  li  Gouer- 
ni,in  vn  mede  fino  giorno. 

II  Tntt  ■ rniiicrfalmente , Ecclefìaflici , Gentiluomini,  H abitanti  del- 
le Cura,  Terre , Borghi,  & altri  Luoghi , potranno  frà  la  Tregua  rac- 
cog  tere  gli  frutti , & rendite  loro , &■  goderle  in  qualunque  parte,  & 
luogo  fi  sif  no  finiate , & conflit  trite  . Jtcmreintrar anno  tutti  nelle 
loro  Cafic , & ville  di  finora,  quali  faranno  tenuti  rendergli  quelli  che 

leoc- 


Tregna  fe- 
conda Gene 
tale  del  Re. 


pone  della  Guerra , hà 
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le  occupano , &■  lafciargliele  libere  d'ogni  ingombro , con' patto  peri 
che  non  vi  potranno  fare  fortificatone  alcuna , durante  la  detta  Tre - 
gua  : & fono  eccettuati  li  Caflelli , non  refi  ancora , & ne"  quali  vi  fo- 
no Soldati  perla  diffrfa  di  quelli , in  quelle  Guerre  : ma  folo  farà  leci- 
to atli  proprietarif  di  raccogliere , & godere  li  frutti , & rendite , che 
■ne  tvagono , & queflo  tutto  non  oflante  ti  doni , & fequejlri , che  fa- 
ranno flati  fatti . 

IH.  Gh  Lavoratori  potranno  con  ogni  libertà  attendere  a i loro  la  icori , 
Cariaggi , <&•  altri  eferctttj  foliti , fenga  che  pofflno  effer  impediti,  ne 
moleflati  in  maniera  < Icuna , da  chi  fi  fta,  fotto  pena  della  vita  ai 
-tr  an fgrt  fiori . 

IV.  Ciaf  uno  potrà  liberamente  viaggiare , per  tutto  il  l\egno , fernet 
fatuo  condotto  : ninno  perii  potrà  entrare  nelle  Città  di  partito  contra- 
rio , con  altre  anni , che  di  quefle , cioè  i Tedoni  la  Spada , & la  Gen- 
’tefla  C anali  o la  Spada , conia  Tifi  ola  , ò ^trehibuggio , & douranno 
prima  mandar  ad  auuifare  quelli  che  comandano  , iqualt  faranno  tenu- 
ti dar  loro  la  licenza  d’entrare  f fe  per  forte  la  qualità , ò numero  del- 
le Terfinc , non  arrecaffe  giufla  gelo  fa  della  ficurtà  de'  Luoghi  del  co- 
mando loro ) ilche  viene  rimeffo  alla  difiretione  ,&•  r indino  loro.  Et 
fe  alcuni  di  partito  contrario  fulèro  entrati  in  vna  di  dette  Tiagge 
finga  dettaùcenga  , finga  dichiarar fi , farranno  ben  prefì  . Et  à 

tutti  li  contrafli  che  potrebbero  fopradi  ciò  intervenire , quelli  che  co- 
mandano ne'  luoghi  fudetti  concedendo  detta  permifflone , faranno  te- 
nuti darla  gratis  in  fcriptis . 

y.  Li  danari  delle  Taglie  grandi , & picciole  delle  impo fittovi  fopra  le 
Mcicantic , fi  levar  anno  frà  quefli  tre  Mefi , conforme  a quello  fifa  di 
prefente , finga  aummento  ffenon  per  ordine  , <fr  commi ffìone  efpref- 
fa  da  Sua  Maeflà  J &•  finga  pregiudi t io  delli  accordi , & trattati  par- 
ticolari , già  conchiufl  , per  la  levata  di  detti  danari , i quali  faranno 
mantenuti , <jr  offeritati . 

VI.  Tfon  potranno  però  cTer  leuati  per  anticipatone  de'  quartieri fma 
foto  fi  leuarà  il  quartiero  corrente  Jfenon  con  la  licenga  di  Sua  Mae- 
flà ,&•  dalli  Officiali  della  Elettone  , / quali , in  evento  di  ref/flenga 
ricorreranno  dalli  Governatori  delle  più  vicine  Cita  , per  ricever  for- 
ge da  poter  con  fùngere  liretenti , con  patto  però  fin  quefle  occa  flo- 
tti ) di  non  pigliare  altro  per  le  fpefe  di  flmili  condirete , che  vn  folio 
per  lira  , delle  fnmme  per  lequali  faranno  fiate  fatte  . 

VII.  Quanto  alti refldui  delle  Taglie  maggiori , & picciole,  non  nefir- 
rà  levato  altro  del  quartiero  corrente , durante  quello,  gr  vn' altro 
quartiero  del  prefente  .Anno  ,fenga  ordine  da  Sua  Maefla . In  tutto  il 
tempo  della  prefente  Tregua , ninno  partito  intraprenderà , nè -atfen- 
tarà  co  fa  alcun  a fopra  l*  Tinger  dell’altro  , nè  farà  efcrcitato  atto  al- 
cuno 
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etimo  di  hoflilità  ; e fi  alcuno  tanto  fi  fiordaffe  in  fare  il  contrario , 
Sua  Mae/là  per  parte  fina  farà  riparare  fimili  attentati  , &gafligarc 
li  tranfgrefjòri , come  perturbatori  della  quiete  publica , fi  come  per  la 
Jua  farà  tenuto  di  fare  l'ifleffo  il  Duca  di  Mayetma , <jr  oue  non  potef- 
J e abbandonar à li  tranfgreffori  ,pcr  ejfer  da  Sua  Madia  prò  fogniti, & 
gafiigati  tome  difopra , fin^a  poffino  ejfer  foccorfi , ne  aiutati  da  det- 
to Duca  in  maniera  alcuna . 

yill.  'Parimente  s’ alcuni  del  partito  di  detto  Duca  ricufaffero  di  obbe- 
dire al  contenuto  de'  prefenti  Capitoli , egli  farà  ogni  fuo  potere 
sformo  per  aflringcruili , & oue  quindici  giorni  dopo  la  requi  fittone 
fattane  da  Lui , non  vi  fi  riduranno  > farà  lecito  à Sua  Maeflà  farla 
Guerra  à colui, ò a coloro  che  faranno  tal  renitenza,  fin^a  che  poffino 
effere  aiutati  Suffragati , ne  foccorfi  da  detto  Duca,  ne  da  fuoi  aderen- 
ti , in  maniera  alcuna . 

IX.  Tfon  farà  lecito  frà  la  prefente  Tregua  pigliare  luogo  alcuno  per 
fortificarli , benché  non  fiano  occupati  da  alcuno  . 

X.  L i Barrigelli  di  Campagna  efercitaranno  t Officio  loro , ogni 

captar  a nella  Campagna , in  fragrante  delitto  , fenga  dijhnttione 

di  partito,  con  patto  però  di  rimandare  a'  proprij  Giudici  li  delinquen- 
ti , che  pigliar  anno . 

XI.  7^on  farà  lecito  di  contrafiare , ne  ricercare  l'vn  l'altro  per  via  de 
fatti , duelli , ò ragunawga  d'amici , per  ragione  di  cofe  occorfi  fri 
quefie  Bjuolutioni , fian  pure prefe  di  Perfine , Cafe , Beilicmi , ò al- 
tro , per  qual  fi  voglia  torto  riceuuto , fin  tanto  che  durerà  la  prefen- 
te Tregua . 

XII.  Dopo  la  publicatione  de'  prefinti  Capitoli , fi  raggieranno  li  Go- 
vernatori , Luogotenenti  Generali , & altri  Comandanti , in  ciafeuna 
delle  Proni  ucic , ò pure  deputar  anno  Commiffarq  da  parte  loro , per 
confutare , <*r  determinare  quanto  farà  neceffario  ,per  leficutione,& 
adempimento  de’  detti  Capitoli , alla  folleuatione  , & confolationc  dì 
quelli  che  fono  fitto  al  Gouenio  loro  , & oue  trà  di  loro  fuffe  giudicato 
"utile , necelTario  l'aggiungere , mutxre , ò reSìringcre  qualche  co  fi 
per  ben  particolare  di  quella  Provincia , ne  auui far  anno  Sua  Maeflà  , 
C*r  detto  Duca  di  Mayetma . 

XIII.  Li  prefenti  Capitoli  fino  accordati  finga  pregiuditio  alti  patti, 
& ordini  particolari  fatti  f trà  li  Gouernatori , & Luogotenenti  Ge- 
nerali delle  Prouincie  J di  ordine  di  Sua  Maeflà  , & confinfo  del  Du- 
ca di  Maycnna , <#•  altri  Habenti  autorità  di  ciò  fare  . 

Fatto  à Lione  alti  23.  di  Settembre  1595. 


Sotto  ferino . 


HEXVCO* 


Et  poco 
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Et  foco  più  a baffo. 

Di  T^eufiiille . 

Detti  Capitoli  fino  fiati  ancora  fottofiritti  à Chaalont  ,alU  2}.  di  Set* 
tembrc  Xjpj. 


Carlo  di  Lorena . 


Baudonin . 


IV. 


COn gran  fluporo  delti  buoni  Sudd’ti  del  pò, e per  il  mancamento  d‘aL 
cuni , che  poteuano  rimediami  ,fie  loro  haueffero  voluto , Cambray fi 
fece  Spaglinolo,  co  fi  anco  come  Dourlcans,  & H Caflellctto  i la  perdita  di 
huomini,e  de  Munii  ioni  di  Guerra , fi grande  in  quefte  prefi . Li  Soldati 
Spagnuuli  ne  riportarono  grandiffimo  buttino  : Il  Conte  di  Fuentes , e li 
fuoi  Capitani  vi  acquiftarono  molto  honore . 

Foco  tempo  dopo  morì  il  Duca  di  T^iuers,  il  quale  ha  fatto  firuigi 
grandi  a q'tejia  Corona , rammaricato  d'vna  parte  della  perdita  di  Cam. 
bray  , luogo  di  co  fi  grande  importanza  > dall'altra , contento  di  ciò , che 
il  Duca  di  pethellois  fico  Figliuolo  fi  moflrà  cofigenemfi , nella  condotta 
ielfoecorfo , ch'egli  gittò  con  lafua  propria  perfino,  dentro  la  detta  Cit- 
tà. Circa  quel  tempo  morì  il  Duca  di  Iberno  urs . 

alcune  fittimane  aitanti , cioè  circa  il  fine  di  Maggio,  il  Duca  di  Bou. 
glione  , fi  partì  di  Stenay  , per  ficcorrere  quelli  deUa  Fertè  fopra  Cher  , 
nel  Ducato  di  Lucemburgo  ,aTediati  da  Ferdugo , e la  Bar  fòt  a Capitani 
del  pèdi  Spagna,  lor  battendo  tagliato  a peggi  cinquecento  delti  più  bra- 
ni delle  loro  Truppe,  li  conflrinfi  di  Iettar  lunedio, e rittirarfì  a Vainone. 

Tali  furono  le  con  fifoni  della  Guerra  , mentre  durò  quella  flagione , 
laquale  vidde  la  Tic  cardia  , il  Ducato  , e Contea  di  Borgogna , il  Taefi 
di  Lucemburgo  afflitti  in  diuerfi  maniere , la  Bretagna  offendo  ancora  in 
procinto  de  diuenire  totalmente  Spagnuola  ; mà  gli  affari  vi  fi  mantenne- 
ro con  dubbio , alla  fine  il  Rfi  di  Spagna  fi  vidde  mancato  della  maggior 
parte  delle  fue  fperange  da  quella  parte . 

il  Duca  di  Mayenna  vedendo , che  li  Spagnuoli  inclinauano  a diuerfi 
coffe , che  per  auanti  nonfoleuano , e le  fine  intentioni  per  fi , fece  finalmen- 
te lafua  pace  con  il  pà . Ma  non  bebbe  quelli  aunanta^gi , ch'egli  poteua 
facilmente  riceuere  ,fe  à tempo  hauefiè  Inficiato  quefio  Titolo  di  Luogo- 
tenente  Generale  dello  Stato  , e Corona  di  Francia, & accettato  le  libera- 
lità di  Sua  Maefià , laquale  conceffe  l'Editto  di  Tace  al  Duca , del  tenore 
chefiegiie  in  trent'vno  Capitoli . 
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editto  del  re  sopra  li 

Capitoli  accordati  al  Signor  Duca  di  Mayen-  -x  " 
na , per  la  pace  di  quello  Regna* 

£ N^H^I  C 0 , per  grafia  d'iddio  Qè  di  Francia, 

Òr  di  T^anarra  à tutti  prefenti , e futuri  ,falute . 

T.  Officio  di  buon  Trencipe , & -pero  J{é , amare 
gli  loro  Sudditi  come  tanti  Figliuoli , trattarti , 
come  tali  penfireche  la  loro  felicità  fiala. • 
fui  medefima  : e Dio  sà  , tir  gli  huomini  fono  te - 
.Rimonti  y della  diligenza , cura , & brxmma,con 
la  tinaie  h.tbbiamo  ricercato  di  foditfarc  a quefio 
> ne  chiamò  aquefla  Corona . Imperoche  hauendo 
'Noi  lionato  quefio  Pegno  tutto  ripieno  di partialità , Guerre , & diui- 
y ' / fiotti  maggiori , tir  più  pericolofe  affai  di  quello  ch  etano  prima,  non  bob- ?, 

htamo  rifparmiato  nò  il  Sangue  proprio  , per  diffondere  la  N°fiTa  ^Auto- 
rità ,nà  la  Clemenza  T^ofira  j per fiondatele  affi fe  contro  di  “Noi  com-  \ 

»■*>  "•  jneffe , a fine  di  liberare  più  preflo  il  Iftiflro  J{egno  dalle  opprtffioni  iella 
Guerra  Ciuile,  vero  Fonte  ; augi  Mare  d’oguì  miftrie . In  che , ci  hafoc 
corfo , e fauorìto  vgualmeute  Iddio  cofi  nell’vna , come  nell'altra  Jlrada . V4 

...  ( ìmp&cloche  fe  finente  ci  ha  dato  Vittoria  fopra  li  'fi  oflri  auuerfarij,  an-  > 

^ ( .tota  più fpeffo  Ci  hà  accrcfcinta  la  volontàri  moltiplicati  li  meggi  da  po~ 

-ti-i  .<■  : ter  vincete  per  amoreuolrgga , quelli  ebefe  ne  fono  refi  degni  . Dnttodo 
$:»<<>  » i-  che  potiamo  dire',  d'haucr  allargata  la  Riunione  de'  Noflri  Sudditi,  fitto  » 
ss*.  la  vbbidiev.ga  C incaminata  à quel  fegno , che  hoggi  per  grati* 

u'  » ' di  Dio'fi  vede  J non  manco  per  la  Tfofira  Clemenza  , che  per  le  Ngfire  ' 

,Armi . F.  fi  come  a quefio  fimo  flati  meljì  principalmente  dal  tenero  df.  » 

‘ : fitto  , che  portiamo  a*  goffri  Sudditi , òr  dalla  compaffionec' babbi  amo  \ 

C"-'*  battuto  delle  loro mifirie , affai  piu  che dalTqoflro  intcreffo  , ÒT  attuan- 
’ faggio  particolare.  Cofi  ancora  habbiamo  grandi  (fimo  rifguar do  alle  catt-  \ 

fe  c'hanno  eccitato  , & pronocato  molti  di  toro  ad  artharfi , fondati  fopra 
vi  ? la  cura  » ch'ogn'vno  ha , dr  dette  battere  dell' attinta  fina  , dr  della  fua  faltt- 
te  ,lequali  Noi  habbiamo  giudicate  tanto  maggiormente  degne  di  com-  * 
vi  >•  niifcrallone , òr  di  ficufa , quanto  che  riconofciamo  f come  vero  Chrifiia- 
’ noj  noi)  cTcrui  enfia  alcuna  più  potente fipra  Noi  di  queflo  cMigo . Indi 

dibattendo  fpeffo  provato  in  N°>  mede  fimo  , che  la  violenga  eficerha 
Òr  accende  più  tofia,  che  di  mutare  gli  animi  vcrfola  Religione  , e ch'el- 
la fia  vera  gratin  in  fu  fa  iti  N°i  » no,t  dalN°flro  > n0H  che^  dall’altrui 
Giuditio  , ma  da  iddio  filo  Onnipotente  ,pergratia , òr  operatior.e  dello 
Spirito  Santo  : fubito  fi  amo  fiati  fuori  de'  Noflri  maggiori  tra 'agli , 

per 
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Ver  meno  delli  auantaggi  che  Iddio  c,  ha  dato  fipra 
rù  : Noihabbiamo  volato  chiamare, e tenere  appreso  di  Ha, molti  Tre- 
latice  Dottori  efemplari  di  vita,  & ver  fati  ({imi  nelle  Sante  per 

in  regnarci, & additarci  la  verità  della  gigione  C attoscatila  quale  per 
r rafia  d'iddio  fiamo  refi  capaci,  con  propofzof ermi  fimo  di  perforare 
* quella  Jmo  all'vltnno  punto  della  ^fira  vita  : Ubiamo  /opra  ognt 
altra  cofa  bramato  fempre  , di  partecipare  in  tuite  le  cfPeracc°fi^ 
eir  grettamente  Rringermi  aliamone,  e Società  della  Santa 
lotica  jlppoflolica,  e Romana,  & di  riconeiltarmi  con  la  Santità  di  po- 
ltro Si g.  Tsommo  Pontefice  vero  Vicario  di  T^-S.  Cieju Chnfio,  Itera 
cordiali  affetti,  e (inceri  effetti  hà  potuto  ognuno  r, conofiere  dalie  1 W 
(Ire  attrarli  & dalle  iattanze  continue,  che  ne  babbiamo  fatte*,  le  quali 
fono  (late  talmente  trauerfiite , combattute , e ritarda 
lite  de' 'Nofìri  nemici  ,-c  dalla  loro  poffanzain  fipma , il  cì*fal 
tonfianza,  & ragione  non  haueffero  moffa , & infiammata  la  fincer  ai 
& bontà  / ingoiare  del  Sommo  Pontefice  Papa  demente  Ottano  , ftk 
quale  come  Santo  Padre  comune, & vero  Succo, fare,  & Imitatore  di  San 
Pietro  hàfolo  attefo  al  bene  della  Religione)  mai  hauereffimo  nccuutalu 
Z finta  benedizione,  né  ottenuto  il  bene  della 

tanto  da  No i bramata,  e defiderata  , per  quiete  ,<jr  fi Iute  della Tfofir* 
minima,  & fiddis fazione  maggiore  delle  confitente  de'  T^ofiri  Sudditi 
Collcttati  Zi  filo  zelo  della  Religione . In  che  fi  bene  habbiamo  cagione 
grandiffima  di  lodare  Iddio,  & magnificare  la  Benignità  della  S*nU*dx 
\oflro  Signore , per  batter  con  la  fia  bontà,  & prudenza, 
merità , & menzogne  de'  Voftri  nemici  , nonminore  ancora  Ih  fibroma 
d'ammirarcla  Sm  Diurna  Proludente,  che  ha fatto , cbcl  ifleffa  via  dei- 
la  7/ottra  falute  fia  fiato  ilpiùfpedito , ageuole  , & idoneo  me^oia 
guadagnare , & affidare  li  cuori  de'  ^pfir,  Sudditi  >f  "durila  T^o 
lira  Riconofcenga,  & Vbbidienga,fi  come  s è veduto  fubito  dopa  la 
flra  Riunione  nella  Chiefit  Santa  , & tutta, ua  fi  vede  ancora  . Mancano 

à cucila  felicità  V offra,  & d#  K^rl  Sediti  l'vlt,ma  PeylettJone  * 

J compiutezza  :il  che  hà  compiuto  il  Vpjìrodiletto , et  amato  Cugino 
lucidi  Mayenna , Capo  del  fio  Partito  , figuendo  egU  la  mede  fimo 
firada  de  gl,  altri,  fibito  che  ba  veduto  Sua  Santità  f^ofiro  Signore  , in 
approuare  lanp fica  Riunione  alla  Santa  Fede  Cattolica  , JlpP f°:\ 
7t  Romana . il  che  ci  hà  mutato  talmente,  l penCrcro  de, fatti,  et  azioni 
fie^e  Rimarle  fi  non  del  tutto  laudabili,  almeno  ifcufabiU,  perii 
,, gli  hà  hauuto  alla  Religione,  et  laudabili  per  l'affetto,  ch'egli  ^moflra- 
t„  al  mantenimento  di  quello  Regno  , di  cui  egli  non  bà  fitto,  né  patito  lo 
fmembramento  , all  bora  che  laprofpenta  de'  fio,  affari  Pare,<*n0  Pa- 
rergliene li  moggi  con  il  potere , ,1  che  meno  ancora  ha  voluto  fare  oP 
xhedimmmtelefie  farge , egUbàamato  meglio gettarfi 
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bracci*  >crendercil ubbidienza , che  Iddio , la  Tatara , e le  Leggi  à lui 
comandano , che  d'attaccar/i  ai  altri  refkgtj , quali poteuano  prolungare 
k Guetre>  & guai  di  quefio  Iberno  , à danno  de ■ W*. 
frt  Sudditi . Le  quali  ragioni  ci  tnuouono  potentemente  à rtcono fiere  la 
fua  buona  intentione  ad  amarlo , e trattarlo  per  l'auuemre,  come  Tlofiru 
buon  Tarentc , e fedele  S addito.  Et  accioche  egli , e tutti  li  Cattolici  che 
l'imitaramo  in  quefio  debito , vi  refiino  fimprepik  fi  ab li , e gli  dm  in. 
Utah  afigutre  coti  [aiutar  con  faglio:  & di  pik  acciò  niuno  pojja  per  l'au- 
ventre  fingere , & tenere  in  dubbio  la  fincerità  della  7{ offra  Riunione 
alla  Santa  Chiefa  Cattolica , & fono  ftmili  pretefii , far  germogliare 
nuouefimenge  di  diffen fiioni, per  fedone  li  Tgoflri  Sudditi,  efolleuarùi 
damo,  e nana  loro  . Facciamo  f ubere  à tutti  qualmente , Tloi  dichiaria- 
mo , e>  protefliamo  la  fgofira  ^ifilutione  efler  tale , di  voler  viuere,  dr 
Rtanre  nella  Fede  Cattolica,  v4ppoflolica,e  Romana,  nella  quale  per  gra- 
tta di  Dio  battiamo  fatta  profèfflone , emendo  la  71  offra  Intentione  di 
procurarne  ai  ogni  7{ofiro  potere  il progrefìò,&  aggrandimetuo  , conia 
medefitna  diligenza,  & affetto  de  gli  altri  I\é  ebrifii  ani  (fimi  71  offri 
Tredeceffori:  Onde  per  auu, fide'  goffri  buoni , & fedeli  Sudditi  Catto. 
nZliirln^n  ° h™no/emtrc  scompagnato,  come  de  gli  diri  do. 

de Zfffrfé^VÌZ bt> ' S4>  f r ponendo  fempre  la  tranquilliti 

del  goffro  ffegno,  habbtamo  ordinato , <&•  vogliamo . 7 

L p Rtmier amente , che  nelle  città  d/chaalons,  Seurre,& Solfi on  (le 
I quali  habbtamo  lafciate  à detto  goffro  Cubino , per  luoJhi difi- 

'accordatoli  "i/”  U di  dctt0  Cbaalont,  (di  cui  babbi Jno 

Z Za  J/TT10  aU'7n°  deÌH0Ì  F,S^oli,  fiparato  per  detto  tem. 

L dJ'lod‘  » ) nedue  leghe  intorno  la  Città  di  SoifTon  , 

ZZe[ZZZl7CMV^ar  ^0ne' CbedeUa  Colica, ^ppoffolL 
tavZZTjcC*  1 T/Z  M Uem  nonfaràadmeTa  , uè  menu 

* r*— 

**’  %zrcheja  ^m,0ne  10110  la  ^oflra  Udienza  di  detto  Cugi. 

uTtìZì  r mU  cbel'imita^s  , fi a peretta  , & compia, 

t tutte  le  fue  parti , come  conutcne,  sì  per  71  offro  fcruitio  , & in. 

S!Miti]comePer  l'bonore,  <jr  ficuregga  di ef. 
to  -u  u‘*W0’  a trt  ’ che  y°T&MO  preualcrfi  del  prefente  Edin 
ten^0’  ™[*morH.°?to  * f lochiamo  ogni  Editto , Lettere , Va- 
V*',  ^satiomfatte,  & pubblicate  nella  goffra  Corredi  Var- 
iti ai  il  i!  D*”V  * * tr‘  ^U0&b‘  > & Giurifdìttioni , dal  principio 

L ordai  !*;  ?"  * Tr  '"fi™  Gi“di- 

nl’rl  aZ/  tr  eK¥’ ditU  COìltr°  dettc  CW"°  ’ Duca  di  Mayeru 
J & Trencipt)  Signori , Gentiluomini,  officiali,  Comunità,  & 

parti- 
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particolari,  di  qualunque  conditione , e qualità  si/no,  i quali  vorranno 
preualerfi  del  benefìcio  di  queflo  Editto  . dogliamo , & intendiamo  , 
elidetti  Editti,  Lettere , Ordini , e Sentente  , ftano  leuate , <&•  J can- 
cellate dalli  Hegiflri  di  detta  Corte  Tfofira , & altri  Luoghi , & Giu- 
ri flittioni  , acciocbcrcfli  affatto  affatto,  & del  tutto  abolita , fpenta, 
& fopita  la  memoria . 

III.  Trombiamo  , & inhibiamo  à tutti  li  'bfoflri  Sudditi  di  qualunque 
conditione , e qualità  effer  fi  poffa,  di  rinouare  la  memoria  delle  co/, e 
paffatefrà  le  Bjuolutioni,  d'attaccar fi  frà  di  loro,  ingiuriare ,ò  prouo- 
carc  l'vn  l'altro, nè  in  fatti , nè  in  parole , fotto  pena  alli  tranfgreffori 
d'efer  gafìigati,  come  perturbatori  della  pace  publica  : e per  queflo  fi- 
ne Fogliamo  , ch'ogni  firme  di  diffentione  f che  potefi'e  alterare,  & esa- 
cerbare i 7/ofiri  Sudditi, l’vno  contra  l'altro  J introdotto, o fparfo  nel- 
le 7/ofire  Città,  o altroue  dopo  , e per  cagione  delle  Jfiuolutioni  fi  a le - 
uato,fpcnto,  ed  affatto  affatto  abolito  , comandando  alli  officiali,  Ret- 
tori, Confili,  e Senatori  di  vigilare  diligenti (/imamente  all'offeruan- 
ga  di  quello  Capitolo  . 

IV.  Vogliamo  ancora  , & ordiniamo  che  tutti  gli  Ecclefafici , CcntiL 
huomiui,  vfficiali,  & ogni  altro  di  qualunque  conditione , e qualità  ef- 
fer fi  pofia  , i quali  in  freme  con  detto  Cugino  Tfofiro  Duca  di  Mayen - 
na  , fano  rimefiì  ne'  loro  Beni,  Benefici/ , Carichi  , & Dignitari , non 
o fante  ogni  Editto,  Dono  de'  loro  Beni, fendi  te,  e Debiti,  colatione  de? 
loro  Vffici/  ad  altre  Terfone,  Seque  fri.  Vendite,  Cor,fifcationi,ir  Di- 
chiarationi fattene , verificate , <&■  regiflrate , Icquali  tutte  Kfoi  hab - 
biamo  riuocatc,  e riuochiamo  , dichiarando  detti  beni , vfficq  fudetti 
fiu’adeffo  liberi,  e franchi.  In  virtù  del  prefentc  Editto,  fruga  vi  fa  bi- 
fogno  d'altì-a  dichiaratione\  con  patto  però  , che  detto  Cugino,  & altri 
ci  dar  anno  il  giuramento  di  fedeltà, e fi  partiranno  da  ogni  Le%a,  pr at- 
tica, affociatione,  & intelligenga  , battuta  dentro  , o fuori  del  I{egno  , 
con  promeffa  di  non  ritornarne,  procurarne  altre  per  l'auucnire , fiotto 
qualunque  prete  fio,  ch'effer  fi  poffa . 

V-  Similmente  non  potrà  detto  Cugino  Tfofro.nè  meno  gli  altri  Vren- 
cipi , Signori,  Ecclefafici,  Gentilhuomini,  Vfficiali, & altri  H abitan- 
ti delle  città,  Comufktà,  & altri  Luoghi,  iquali  in  qual  f veglia  ma- 
niera hanno  feguito  , ò fauorito  il  fuo  Tartito  , non  battendoci  dato 
ancora  il  giuramento  di  fedeltà  , volendo  però  ridurf  con  lui  à quefio 
debito  , tra  il  tempo  , & termine  fpecificato  nel  prefentc  Editto  , ef- 
fer ricercati , nè  traitagliati  per  le  cofe  occorfe , & da  loro  meli  fimi 
commeffe  ficàie  BJuolutioni , & per  cagione  di  quelle,  per  qualun- 
que cau fa  fi  fa  : Volendo,  & ordinando  , che  tutti  gli  Ordini , & Sen- 
tente date , & dabili , per  quefo  rifpctto  contra  di  loro  , inficine 
ogni  Atto,  & Informationc , reflino  nulle,  & di  effetto  ne  furio  . 

7^  n Itcm 
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Item  faranno  leucite  dalli  pegiflrt , fetida  rifiruare  co  fa  alcuna  delle 
f tàcite  C infuori  li  reati,  dr  delitti  gafligabili  fra  Ter  fine  di  mede  fimo 
partito,  & il  parricidio  nefando  del  defonto  pà  T^oìlro  colendijfimo 
Signore , & Fratello  . 

VI-  Elfendo  flato  ( nondimeno  J queflo  negotio  poflo  più  volte  in  1 eli - 
beratione,  dopo  riccuiito  fopra  di  quello  ianuifo  de'  Trencipi  del  T^o- 
ftro  Sangue,  dr  altri  Vrencipi,  y fidali  della  Tqoflra  Corona,  & di 
molti  Signori  delJqoflro  Con  figlio , flauti  preffo  diTqoi , & dopo 
vedute  da  7 qoi , fedendo  nel  Tfloflro  Confeglio , le  Informationi , dr 
diligenti  Terquifitioni  fopra  di  ciò  fatte  da  fette  filini  in  qui  , dalle 
quali  confla  non  efl'erui  intricato , nè  incolpato  Trcncipe , ò Trenci- 
peffa  alcuna  de'  7/oflri  Sudditi , /'epurati  dallvbbldtenga  del  defon- 
to  pè  T^oflro  Colendijfimo  Signore , e Fratello,  dr  dalla  7/oflra.  7/oi 
babbi  amo  dichiarato  , dr  dichiariamo  per  queftc  preferiti , chelafu- 
detta  eccezione  non  potrà  mai  ejferc  intefa  de’ Trencipi , dr  Trend, 
pejje,  che  hanno  riconofciuto,dr  ricono fcer anno ( conforme  al  prefente 
Edditto  J quel  tanto,  à cui  i obbligo  di  fedeltà  gli  aflringe  '■>  attefo  ilfi- 
pradetto  con  altre  molte  grauijfnne  ragioni , à ciò  mouenti , dr  H giu- 
ramento da  loro  fatto  di  non  hauer  mai  acconfentito  , nè participato  à 
quello  parricidio  nefando  . Trohibiamo  pertanto  a'  T/pflri  Trocura- 
tori  Generali , prefinti , dr  futuri , dr  a,l  a^tr0  > ^ farne  mai 
contro  di  loro  lnformalione , ò Terquifltionc  alcuna , di"  à tutte  le 
7 qoftrc  Corti  di  Tarlamento , dr  nitri  Giudici , dr  V, {fidali  d’ingerir - 
fine  in  maniera  alcuna  . 

yll.  Tutti  quelli,  che  fono  flati  banditi  dalle  T^oflre  Città  dopo  la  pi- 
duttione  di  quelle  alla  Tgoflra  ybbidicnga  , in  occaflone  delle  piuolu- 
tioni,per  caufi  rimelfc  in  virtù  del  prefente  Editto,ouero  iquali  all’ho- 
ra  della  riduttione  erano  afsenti,  e fono  ancora  adeflo  per  le  mede  finte 
caufi  potranno  preualerfi  del  beneficio  di  quello  , dr  rcintrare  in  dette 
Città , nelle  loro  cafi,  e godere  li  loro  beni,  e dignità,  non  o flati  te  ogni 
Editto,  Lettere,  Ordini  , dr  altro  à ciò  contrario . 

Vili.  Detto  Cugino  Tfofiro  Duca  di  Mayenna , infiemc  con  li  Signori 
Gcntilhuomini,  Gouernatori , y /fidali , Corpi  di  Città,  Comunità , dr 
altri  particolari,  i quali  l'hanno  feguito,  reflt^anno  immuni,  e fianca- 
ti d’ogni  repetitione , dr  efigenga  di  danari  publici , ò particolari , 
quali  fino  flati  lettati,  e canati  da  loro  , ò d’ordine , mandato,  dr  coni- 
tniffionc  loro,  ("durante,  dr  per  cagione  delle  piuolutionij  dalle  picet- 
te  generali,  particolari ,ò  da'  Magagni  di  Sale  fcqmeflrati,  Entrate  go- 
dute, o refidui  di  quelle , rendite , obligationi,  dalla  prefa  , & vendita 
de'  Beni  mobili,  gioielli, annelli,  argentarle, sì  appartenenti  alla  Chiefa, 
comea'la  Corona,  à Trencipi,  à ad  altri  particolari , della  tagliata  de ' 
Bofibi  alti,  e baffi,  vendita  di  Sale,  dr  fiquefl.ro  del preggo  di  quello  , 
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sì  della  parte  del  Mercatante , come  della  Gabella , retentione  di  Deci- 
me: alienatione de'  Beni  Eccle fìaflici , dalle  Impjficioni  meje  fopra  le 
Mercantie,  Pini , Carne,  & altri  V ineri , efigen^e  da  particolari , im- 
prigionamenti delle  loro  Ter  Jone , prefa  de'  Caualli , etiamlio  de'  7/o- 
Jlrj , & generalmente  d'ogni  danaro  , impofìtione  , ò altro  qual  ft  vo- 
glia cofa,  benché  no  fia  pili  particolarmente  qua  fpecificata,ir  efpref- 
fa.  Similmente  reflaranno  /granati  quelli,  c' balleranno  maneggiato,  & 
difpenfato  li  fudetti  danari . 

yllll.  Item  reiìaranno  ancora  fgrauati , e fcolpati  d'ogni  atto  di  bolli- 
li tà, come  lena  a, e con  lotta  de’  Soldati, /lampa  di  moneta , fondanone, 
e prefa  di  artigliane,  e munitioni,  sì  ne'  Megageni  publici , come  nel- 
le cafe  de'  particolari,  confectione  di  poluere,  catture , rifcatti,  for tifi- 
cationi,  demolitioni di  Città,  C alleili, Borghi, e Tcrre,intraprefefopra 
di  quelle,  incendi j,  demolitioni  di  Chiefe,  Borghi,  Infiitutioni  di  Confi- 
gli, Giudi tij,&  efecutioni  di  quelli,  commi ffioni  particolari,  in  materia 
Citale,  o Criminale , Piaggi , Intelhgenge  , 7/egotiationi , Trattati  , 
dentro  , ò fuori  del  Ifegno  . 

X.  Tarimente  quelli,  c'hanno  cfer  citato  li  carichi  di  Comi  (fari/  Genera- 
li, e Guardiani  de'  p inerì, fitto  l'aut foriti  di  detto  Cugino  Tgoflro,  & 
altri  Signori  comandanti  nelle  Trouincic particolari  di  qucRo  Begno  .• 
e che  ci  riconofceranno  ( conforme  à queflo  Editto,et  fri  il  tempo  pre- 
fi fo  in  efo ) re  fiatano  e finti ,&  immuni  d'ogni  ricerca,  o ragione  d'am- 
minifiratione  delle  Munitioni,Piueri,  Caualli,  jlmefi,  & altre  co  fi  da 
loro  fatte,  e difpenfitc  per  debito  delip/ficio  loro,  fri  le  B/uolutioni  ,&• 
alioccaftoni  di  quelle , finga  fiano  tenuti  à render  conto  de' fatti , de' 
Commeffi,  Chierici , & altri  P /fidali  loro,  né  del  maneggio  d'ammini- 
firatione  loromàfolo  dar  vn  certificato  dal  detto  Cugino  Tfofiro,qual 
mente  haueranno  efercitato  il  carico  loro  bene , c fedelmente . 

XI-  Tutti  li  memoriali, lettere,  e firitti  publicati,dal  primo  di  Gen  naia 
1 589  per  qualunque  cafjone  fiano  flati  fatti,  e contro  chififia,  refla- 
ranno fippreffi, finga  che  gli  autori  di  quelli  ne  po/fino  cfer  ricercati, à 
inquietati,  imponendo  fopra  di  ciò  filentio  a'  7 foflri  Trocuratori  Ge- 
nerali, Soflituti  loro,  & altri  qual  fi  voglia  particolari. 

XII-  Tfon  intendiamo  fia  fatta  informatione  alcuna  contro  il  Signore 
di  Magny  Luogotenente, e contro  le  Guardie  di  detto  Cugino  7foflro,i 
quali  fi  trottarono  alla  morte  del  Sig.  Marchefe  di  Magnelay  ,figuita 
contro  la  intentinne,  & àgrandiffimo  difguflo  del  T/oflro  filetto  Cu. 
pino,  fi  come  egli  hà  dichiarato,  e proteHato)  angi  re  fi  a)' à queflo  fatto 
fopito,&  abolito  del  tutto  per  queflo  rifpetto,  sega  fia  bi fogno  ottener 
altre  lettere,  ò dichiara' ione  più  chiara  fopra  di  cidi  mede  fintamente  a 
quelli/ quali  fopra  queflo  negotio  Irano  ottenuto  lettere  da  detto  Cugi- 
no 'Noflro  verificate  da  quello, ch  efircitaua  l’vfficio  di  Gra  Trcfetto. 

Tfjt  2 X III.  Tut- 
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XIII.  Tutte  le  Sentente , Giudi  tif  , <*r  Ordini  dati  da'  Giudici  di  detto 
Vanito , tra  Tcr/òne  dell'ifieffo,  ò pure  di  diuerfo  Tartito,  Icquali  ba- 
lio litigato  volontariamente,  bauranno  luogo, e /ortiranno  effètto, fin- 
ga che  pofjìno  effer  riuocati  dalle  Tfoflre  corti  di  Variamento,  ò altri 
Giudici,  fe  non  in  cafi  di  appellatane,  ò altra  via  ordinaria,  & otte  fin 
adefj'o  riuocatione  alcuna,  onero  caffatione  nc  f uff  e fiata  fatta , refiarà 
nulla , dr  di  ninno  effetto  . 

XIV.  il  tempo  decor f dal  primo  di  di  Gennaio  1589.  infino  adefo  non 
potrà  fcruire  tra  Terfone  di  contrario  partito,per  acquiflare  prefrit- 
tione  , ò percntione  d' infanga  . 

XV.  T utto  quanto  quello  è flato  efeguito  in  virtù  di  detti  giudici/,  ò atti 
publici  del  CÒfiglio  infiituito  da  detto  Cngino7fofìro,per  rifatti  Rati- 
ficatone di  gratic, perdoni,  remi  (foni,  abolì tioni,  baurà  luogo, sega  ri- 
uocatione alcuna,per  colo  delle. Uffcrtge,che  riguardano  li  particolari. 

XVI.  Quelli, che  fono  fiati  proueduti  da  detto  Tgoflro  Cugino  delli  Vf- 
ficif  vacati  per  morte,ò  rcfìgnationejiclLi  città,  eie  co  e'fo  lui  ci  rico - 
noferanno, fi  come  ancora  delli  Vfficq  delli  Hfccuitori  perii  Sale  nuo- 
vamente creati  in  dette  Città  , vi  faranno  mantenuti , riceuendo  da 
Tipi  le  Troni  foni  nuoic , che  loro  fiircmo  fpe  lire . 

XVII.  Et  qiia:o  à quelli , che  fono  itati  da  effo  Cugino  proueduti  de'  det- 
ti Vficij  vacanti  per  morte,  ò rcfìgnatione,ò  pure  nuouamete  da  7fot 
creati,  à da’  Tfofiri  TredcceTori, nelle  Città, c'hanno  feguito  il  fino  par- 
tito fienga  riconoficerci,  nè  giurarci  feielta , fecondo  li  Tfoflri  Editti  , 
leq  tali  però  boggidì  tornano  con  lui  al  T^ofiro  fieruitio  : far anno  man- 
tenuti in  detti  Vffcif , conforme  all'Ordine , ò Rotolo  particolare , che 
ne  babbiamo  dato,  & fatto  fritto  di  Tfoftra  mano , f in  cui  con  altri 
fimo  nominati , c fpecificati , J pigliando  tuttania  nuove  provi  foni  da 
T^oi.  il  mede  fimo  farà  oneruato  circa  li  Bcncficif  dichiarati , & fpeci- 
ficati nel  me  le  fimo  Ordine,  ò fotoio  . 

XVIII.  Se  vi  fuffe  qualche  contrada,  olite fopra  le proui foni  dS detti 
Vficif  f nelle  Città,cbe  con  detto  Cubino  ci  ricono feer anno  J di flribuitc 
da  lui  à Terfone,  lequali  ancora,  f ò Ivna  di  loro ) tengono  il  partito  , 
e ci  riconofieranno  con  eflo  lui,  quelli , sbaveranno  ottenuto  dichiara- 
tione  della  intentione  di  detto  Cugino , faranno  mantenuti , rappre - 
fintando  detta  dichiaratone  tra  fi  Me  fi , dopo  la  publicatione  del 
prefente  Editto . 

X IX . Et  perche  quelli,  » quali  fono  flati  proueduti  delli  Vffcii  fft  per 
morte,  ò fefìgnatione , come  per  mioua  creatione  ,0  altrimrnte 
& ha  mo  pagato  , dr  sborfato  li  danari  nelle  mani  d' alcuni  Commeffi 
alle  piente  ca fiali, f ver  il  Tartito  di  detto  Tfoflro  Cugino  ) potrebbe- 
ro pretti  ere  qnalcbericorfo  corro  quello, 0 coloro  c'bano  riceuuto  det- 
ti danari, come  detto  è, per  ejfer  ò matenuti  in  detti  vfficij , ò rimborfàtì 
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de'  loro  danari . Tfpi per  quefio  babbiamo  /caricato , & /corichiamo 
per  qitcfle pre/enti  il  Tdjtfiro  Cugino , e detti  Te/orieri , ò I{iccui tori , 

. d'ognt  attione , & dmtanda , che  fi  poteffi  pretendere , ò /ormare  co  n- 
tro  di  loro  /opra  di  ciò . 

XX.  Tutti  quelli , che  ci  ricono/ceramo  con  detto  Cugino  "Kfofiro,  li 
quali  hanno  goduto  liflipendq , vtili,  e rendite  d’ alcuni  Vfficù,  ò /rutti 
de'  Bcncficij , Entrate  di  Ca/e,  Campi , & Signorie,  affitti , Vfiu 
frutti  di  ca/e , & nitri  beni , mobili , Stabili , nomi , ragioni , & attio- 

• ni  di  coloro , che  erano  di  partito  contrario , in  virtù  de ’ Doni , Ordini , 
Mandati , I{e/critti , & Quietante  di  detto  Cugino  Tfoflro , non  /a. 
ramo  tenuti  à reflitntione  alcuname  meno  potranno  loro  pretendere,  ò 
repetere  co/a  alcuna  delle  fiudette  leuate/opra  di  loro  à Ordine  T^ofiro, 
& riceuutc  da’  Tfofiri  altri  Sudditi , & Vfficiadi , d'vna  in  /uora , 
sì  per  vita  parte , quanto  per  l'altra , cioè  li  beni , mobili , che  an~ 
cara  fi  trouaranno  in  natura , quali  potranno  effcre  rcpctiti  da  quel- 
li, a’  quali  appartencuano , pagando  effi  il pregio , per  cui  /aramo 
flati  venduti . 

XXI.  Similmente  gli  Ecclefiafìici , che  ci  riconofieranno  , co'l  T^oflro 
Cugino  , <&•  non  dato  ancora  il  Giuramento  di  Fedeltà , i quali  han- 
no pagato  le  loro  Decime  alli  piceni  tori , ò Commcffi  da  lui , inficine 
li  Danari  dell’ alienatione  del  loro  temporale , non  potranno  cffirne 

- ricercati,  per  il  paffuto  5 andine  reflaranno  /granati , & /carica- 
ti , come  ancora  li  Rjccuitori , a i quali  haueranno  /atto  il  paga- 
mento . 

XXII.  Tutte  le  /ornine  pagate  di  ordine  di  detto  Cugino  "bfoflro  , ò di 
quelli  , i quali  hanno  hauuto  /otto  di  lui  fopraintendenga  alli  da- 
nari pubblici  , à qual  fi  voglia  Ter/ona  , & per  qualunque  cau- 
fit  efjer  fi  poffa , dalli  Te/orieri , piccuitori , d altri , ti  quali  hanno 
hauuto  il  maneggio  di  detti  danari , & ci  ricono/ccranno  con  lui , fa- 
ranno  paffute  , & approuate  nelle  "hfofire  Camere  de’  Conti  finga 
difficoltà , ò contraflo  alcuno  , benché  non  fi  a fiato  figuito , <jr  of- 
fcrnato  l'ordine  con/ucto , <&•  /olito  offeruarfi  per  fimi  t danari . 
Itcm  tutti  li  Conti  refi  non  faranno  riueduti  /fi  non  perii  cafidcL 
lordinoti  one  ,J  Volendo,  che  per  rauuiuanga  di  tutte  le  parti  /can- 
cellate, trala feiate  , ò tenute  in  toleranga , ogni  Lettera  di  Valida - 
tione  ncceffaria , loro  fi  è fpedita . Et  quanto  alli  Conti  non  refi  an- 
atra, /aranno  vditi , & riueduti  nella  goff  ra  Camera  de'  Conti  à 
"Parigi,  ò altrout , cuc/trà  conueniente , alche  però  non  potran- 
no effer  confi  retti  li  Cornputiflrfrà  Vn'^iww  . E non  /ara  detto  Cugino 

, tu'  detti  Tc/iricri , Bjceuitori , è C.omputifli  ^ tenuti  à dar  conto  ddli 
Mandati , fieferitti , & Quitange  , da  loro /pedite  per  debito  d’Vffttif 
fiuoi,  fi  non  di  quelle,  ch$  faranno  à proprio , e / rinato  none  didoro  \ 
• ‘ 3 XX  III,. Li 
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JtXITI.  Li  Editti, ,&  Dichhrationi  daT/oi  fatte  / opra  la  R/duttione  delpa 
gamento  de  i Cenfi  continuili , batteranno  luogo  per  quelli , che  fi  pre- 
luderanno del  prefinte  Editto  , finga  fi  poffa  pretendere,  che  fiano  de- 
caduti , dr  priuati  dal  beneficio  di  detti  Editti , & Dicbiarationi  ,per 
non  hauerui  fodit fatto  fra  il  tempo  portato  in  quelli , il  qual  tempo 
non  correrà  per  loro , che  dal  giorno  della  Ttibblicarìone  di  queflo 
Editto  . 

XXIV.  Emendo  che  le  Vedoue , & H eredi  di  quelli , che  fono  morti  nel 

Tartito  di  7/oflro  Cugino  potrebbero  effer  ricercate ,&•  molefiate,  per 
caufa  di  co  fi  fatte  nelle  /{tuoi  utioni , & per  cagione  di  quelle  da’  loro 
mariti , ò da  quelli , de'  quali  fono  heredifi/pi  intendiamo,  & voglia- 
mo , che  godino  la  medefima  fcolpa , che  viene  conceda , & accorda- 
ta dalli  precedenti  Capitoli  à tutti  quelli , che  ci  riconofceranno  , & 
daranno  Giuramento  di  Fedeltà  con  detto  Cugino  TJoflro  Duca  di 
Mayenna . > 

XXV.  Tutti  quelli,  che  vorarmo  preualcrfi  del  beneficio  di  queflo  Edit- 

to , faranno  tenuti  dichiarar  fi  fra  fii  fittimane , dopo  la  pubblica- 
tone di  elfo , ne’  Variamenti , da  cui  dependono,  & darci  il  giuramen- 
to di  fedeltà , cioè , li  Vrencipi , Vefioui , Gommatori  di  Vrouincie , 
y /fidali,  Cr  altri,  che  hanno  Carichi  publici , quelli  nelle  7{oflre  ma- 
ni, ò del  7/piiro  fedele,  amato  Cancelliero,  ò pure  ne’  Variamenti, 

a’  quali  fino  figgetti , e gli  altri  nelle  mani  de'  Baliui , Sene/ calchi,  & 
Giudici  de’  luoghi , ouerefiedono  . 

XXVI.  Sopra  l'inftanga  dataci  dal  7/pflro  Cugino  Duca  di  Mayen- 
na , perla  Città  di  Marfilia , & altre  del  7/pflro  Vaefe  di  Vrouen- 
\a , quali  hanno  tenuto  il  fuo  Vartito  , & ci  riconofceranno  , & vb- 
bidiranno  conejfo  lui,  in  virtù  del  prefinte  Editto:  7/oi  habbiamo 
ordinato,  & promeflo , elidette  Città  goderanno  del  contenuto  ne' 
Capitoli  mfirti  nellt  ficreti  Capitoli  , da  7(oi  accordati  à detto 
Cugino. 

XXVII.  Di  più  per  porgere  occafione  aHi  Duchi  di  Mercurio , e d" diu- 
rnale di  tornar  al  7/oflro  firuitio,  & vbbìdienga  all’efempìo  del  7(p- 
ftro  Cugino  Duca  di  Mayenna, fopra  l’humiliffima  Supplica , che  ci  ne 
hà  fatta . 7/oi habbiamo  fimilmcnte  dichiarato  , (he  vederemo  volon- 
tieri  le  loro  pernioni  quando  che  ne  le  prefentaranno , e fodisfaranno 
al  debito  loro  ver  fi  di  7/oi,  pur  che  lo  faccino  fra  il  tempo  limitato  in 
queflo  Editto . Et  fino  adeTo  vogliamo , che  l'eficutione  dell'Ordine 
dato  dalla  7{o(lra  Corte  di  Variamento  contro  il  Duca  di  diurnale  » 
fia  fofpefo  , fin  che  altrimente  da  7/pi  ce  ne  fi  a ordinato  , ò del  tut- 
to riuocato  ,fe  detto  Ducafrà  il  fudetto  tempo  ci  riconofierà  conforme 
all'obbligato. 

XXVIII.  inrifguardo  dcW  affetto  grande  conciti  il  7/oflro  Cugino  Du- 
• o.-  tadi 
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■ ca  di  May  erma,  procura  di  ridurre  alla  Tfoflra  VbbidiengA  quelli,  che 
perfeuerano  nel  fuo  Tortilo , dr  confeguentemente  per  il  ripofo  vni- 
ucrfale  di  quejlo  l{cgno  'ìfioftro  : 7^oi  habbiamo gradito , che  li  Capi, 
toli  concernenti  il  Tqoftro  diletto , dr  amato  Cugino  Duca  di  Gioyofi. , 
li  Signori  Marchefi  di  Fillars , dr  di  Montpegat  ,fi  come  ancora  il  Si - * 

gnore  de  Se  frange  , il  quale  adefjo  comanda  nella  7{oftra  Città  di 
Tuy , infieme  gli  H abitanti  di  detta  Città , con  li  Signori  di  Sant’Of- 
fange , dr  Gouematori , di  Ppchefort , diTlefsyt,  di  Craon,  della 
Seueria , dr  della  Canada , veduto  , dr  determinato  nel  Hpfiro  Con- 
figlio , fopra  li  Memoriali  da  loro  mandati , dr  dal  detto  Cugino  Du- 
ca di  Mayenna  à nome  loro  presentati . Fogliamo , che  quanto  è fiato 
accordato  J òpra  di  loro  fia  efiguitu , dr  ojjèruato  di  punto  in  punto , 
pur  che  detto  Cugino , frà  fii  Settimane , faccia  vedere  qualmente 
haueranno  accettato  quanto  con  loro  habbiamo  accordato , dr  che  fri 
l’ifieffo  tempo  diano  il  giuramento  di  fedeltà . jiltrimente  non  inten- 
diamo efjèr  tenuti , dr  obbligati  all'adempimento  , e mantenimento  de' 
detti  Capitoli . 

XXVlIlf . Hauendo  rifpctto  , che  detto  Cugino  Tgpfiro  fi  è obbligato  à 
fuo  nome  proprio , dr  hà  fatto  obbligare  molti  de’ fuoi  Mmìci , dr  Se- 
guaci à molte  partite , dr  fomme  di  danari  dichiarati  in  vn’ ordine  da 
lui  fittofiritto, quale  arriua  alla  fomma  di  trecento  cinquanta  mila  feu- 
di , quale  ci  hà  rapprefentato  hauer  fpefi  negli  affari  della  Gnerra , dr 
altri  bifogui  del  fio  partito , finga  hauerne  canato  ninno  vtile  parti- 
colare per  fi,  nè  per  fuoi  cimici,  ò Ser  nitori  coobbligati.  F olendo Sgra- 
narlo da fintile  aggrumo,  acciò  gli  reili  maggior  comodità,  drocca- 
fione  di J bruirci  > T^oi  difobblighiamo  detto  Cugino  da  quefii debiti,  dr 
promettiamo  di  pagare , dr  fodisfirre  detti  debiti  Specificati  in  detta 
Ordine,  fino  allafimma  di  trecento  cinquanta  mila  feudi  di  principale, 
dr  venti  fitte  mila  Seicento  cinquanta , per  refidui  d'alcune  partite  di 
detti  debiti  portanti  cenfo , dr  interefib  liquido  Specificato  nell'Ordine 
da  Tfoi  fatto , dr  Segnato  di  Jfofira  mano  , dr  delta  di  TV(  of  ro  Cugi- 
no, fi  che  egliinfieme  con  fuoi  Ornici,  Seruitori,ò  Seguaci  coobbligati, 
ne  re  faranno  intieramente  fiancati , dr  difobbligati . Et  à quefto  gli 
faremo  pagare  trà  due  anni  in  otto  pagamenti , di  quartieri)  in  quar- 
tiero\il  primo  cominciando  al  primo  di  del  pre finte  Me  fi  di  Gennaio, 
nel  quale  gli  farà  pagata  la  fomma  di  cento  ventivno  mila  finii, laqual 
fimmalìpi  habbiamo  ordinato  fiaaffegnata  fopra  alcune  Ricette  ge- 
nerali del  Tfoflro  fiegno  , per  efer  impiegata  nell', Acquietatone  di 

- detti  debiti  portanti,  cen fi,  drintereTo-^  dr  refidui  di  quelli  intcreffi,  • 
fin' al  tempo  prefiffo  nell'Ordine  fittofiritto  di  Tfo/lra  mano , dr  della  ' 
di  detto  Cugino  . Item  promettiamo  far  pagare  peri’  aunenir  è il  cor-  ' 
rente  di  detto  Cenfo,  dr  intereffe , fin  che  fia  del  tutto  finito , dr : “ 

T^n  4 eftin- 
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ejlinto  , c le  obbligàtioni  fidette . Et  circa  gli  altri  debiti  fpecificati  in 
detto  Ordine  , figliato  da  detto  Cugino  , re  fiumi  delti  fudetti  tre  cento 
cinquanta  mila  /ìndi,  promettiamo  à 7/oflro  Cugino  di  ritirar  nell’ob- 
bligationi,e  promeffe, e rendergliele  fià  quattro  anni , óràfioi  ornici, 
i Scruitori  coobbhgati  finga  per  quefio  pagar  refidii  j,ò  intereffe  alcu- 
no, onero  che  fra  il  fudctto  tempo  li prouederemo  d'Ordini  validi , di 
inualidirà  di  detti  debiti , fi  che  egli,  egli  fioi  amici,  fer  ultori, ór  obli- 
gati  reflaranno  affatto  affatto  fiaricati,et  difobbligati.Et  fin  tanto  che 
dette  promeffe, ór  obbligationi  gli  fimo  re  fi, ór  rimeffefifioi  vogliamo , 
et  ordiniamo,  di  egli  non  poffa  effe  r coftretto,nè  meno  li  fuoi  amici, e fr- 
uitori coobbltgati  à pagamento, né  del  tuttojnè  di  parte  di  detta  fortuna 
di  trecento  cinquanta  mila  feudi , nè  delti  refi  dui,  ór  intereffi  del  Cenfo. 
Item  ogni  qual  volta  occorrerà,  glie  ne  faranno  fpedite  L et  t ere  d'indu- 
gio , interdittione,  ór  rcuocatione  nel  Tfofiro  Con  figlio  di  Stato,  fon- 
date fopra  ipre finte  Capitolo  . 

Xxx.  Di  più  volendo  difintereffare  del  tutto  il  7/ofiro  Cugino  Duca  di 
Mayenna  , verfo  li  Sm-g-geri,  fai  tri , Lanfchincti , Lorcnefi , ór  altri 
t Stranieri , a‘  quali  egli  refla  debitore , sì  per  la  lettala  de'  Soldati , co- 
me per  li  feruti  q refi,  mentre  /lattano  dal  fio  Vanito:  "Promettiamo  di 
dtfohbligarlo , ór  fiancarlo  di  tutte  le  fomme , alle  quali  puomo  arri - 
. Mare  le  promeffe  da  lui  date,  così  nel  fio  prillato  nome , come  in  quello 
de'  Capi  delfino  partito , & le  vniremo  alli  debiti  della  Corona,  fecon- 
dale verificationi  fattene  dal  defonto  Signore  di  Fideuille  foprainten - 
dente  all' Entrate  feali , ór  dalli  Eletti  del  Vaefe  di  Borgogna , tu  r*- 
/ guardo  olii  fudetti  Suifgcri,  faitri , Lanfibineti , ór  Lorenefi  nuo- 
tando fi  ti  ad  e fi,  & annullando  dette  prome'Tc,e  debiti , che  gli  ha  con- 
tratto à fio  priuato  nome , ór  particolarmente  verfo  il  Conte  Coll  alto 
Colonel/o  de'  Lati  fchmcti,ór  altri  Coloneili,  ór  Capitani  de'  Suig'geri, 
Ór  fai  tri,  finga  ne  poffa  egli  effere  ricercato  , nè  inquietato  per  le  fin- 
dette  promeffe,  atte  fio  che  non  ne  hà  canato  vtilc  alcuno  particolare, ór 
di  quefio  promettiamo  fargli  fpedire  ogni  prouifione,  ór  Lettere  necef- 
faric . 

XXXI.  Li  Capitoli  fecreti,  che  non  fi  trouaranno  infitti  in  quefio  Edit- 
to , far  anno  cfeguiti  intiiolabilmente,  ór  di  punto  in  punto  offeritati, ór 
fopra  l’eflratto  di  quelli , ò di  qual  fi  voglia  particolare  Capitolo  fi- 
gliato dall’vno  de'  Tqoflri  Secretar tj  di  Stato,  faranno  fpedite  tutte  le 
Lettere  neceffarie . 

Ver  tanto  comandiamo  alli  Trofici  cari , ór  fideli  Configlieli  , Vffi- 
tiali,  talentile  T^ofirc  Corti  li  Variamento , Camere  de'  Tqofiri  Conti, 
Corti  degli  stinti,  a i Terrieri  di  Francia,  Bali  ni,  Senefcalchi,  Prefitti, 
Cìiihci,  ór  Luogotenenti  loro  , ór  à tutti  gli  altri  Minifiri , ór  F /fidali, 
a'  quali  afpctta  di  leggere,  publicare,  ór  regifirare  le prefenti , ór  il  con- 
tenuto 


Di  Pietro  Mattei.  Lib.  VII.  Narr.  TI.  f 6s> 

fiuto  di  quelle  inuiolabilmentc,  & di  punto  in  punto  offerttare,&  del  me - 
de  fimo  faccino  godere  tutti  quelli, ch'occorrerà,  facendo  ceffare  f conforme 
Tfpi  dichiariamo  ceffatoj  ogni  ofiacolo,ò  impedimento  in  contrario,  per _ 
„ che  tal’ è la  T^oflra  Intendane  : & acciò  habbino  ferma , <jr  perpetua  of. 
feruanga , habbiamo  fotta fcritto  leprefenti  di  Tfoflra  propria  mano, 
in  quell  sfatto  porre  il  7 goffro  Sigillo  . 

Dato  à Tolambray  nel  Mtfe  di  Gennaio,  l'anno  di  Grafia , mille  cin- 
quecento nouanta  fei  ,&•  del  Hpflro  I{cgno  il  Settimo  . 


Sotto  ferino  « 
, Et  più  ab  affo. 


H ET^llICO. 

Ter  il  I{è  fiondo  nelfuo  Confeglio  fegnato 

Totier  • 


Et  à parte 
Veduta  » 

Et  figillate  co’l  Sigillo  maggiore  in  Cera  Verde , fopra  Seta  Verde  l 
tr  \offa . 

Lette,  pubblicate , & regifirate, -udito  il  Trocuratore  Generale  del  l{è, 
à Tarigi  in  Variamento  alti  none  d'aprile , mille  cinquecento  nouanta 
fei. 

Sotto  fcritto . (, 

. v,  i ..  Voiftn. 

Lette , pubblicate,  <&•  regifirate  nella  Camera  de’  Conti,  udito  il  Tro- 
curatore Generale  del  J{è , con  patto , che  quelli , c'hanno  maneggiato  ti 
danari , ne  renderanno  conto  in  detta  Camera  frà  il  tempo  predio  nelle 
fudette  Lettere , fenga  che  la  fpefa  pofa  eccedere  la  /{ icetta  . Et  la  Sua 
Mae/là  fupplicatadi  proueder  al  rimborfo  de’ danari  annegati  al  paga- 
mento de  i Cenfi , & altri  aggrauij , olii  fette  di  Maggio  ,1596. 


Sotto  fcritto . 


Danes. 


Lette, pubblicate^-  regifirate,  vdito  il  Trocuratore  Generale  del  I\è, 
à Tarigi  nella  Corte  degli  sliuti,  alti  29.  di  Maggio,  1596. 

Sottofcritto 

Bernard. 

Hi 
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DI  quefla  riunione  del  Duca  di  Màyenndne  fegui  la  refa  di  Soijfons,  ' 
l’rbbi  fienai  dei  pj™  ^ S<t°M  * & ^ » e Ca^  » fitto 

Il  D.  di  Ah-  P* tutti  li  CaPj  df*  Lega  reflaua  il  Duca  diurnale , ilquale  non  fH  „ 
male  fù  giu.  aJlat  accorto  per  far  lafuapace . Gli  nego  ti  s'nufpr irono  talmente  per  ri. 
ftitraro  m fretto  fio > che  il  Vroceffo  gli  fi  fatto  nel  Variamento  di  Varivi  .chele* 
effigie  • dichiaro  reo  di  Lefa  MaeJìàjtcl  primo  punto,e  lo  fece  tirar. e frerrarerna 

fra  efl*£&*e  COn  iMBro  C aiutili . e furono  lifuoi  Beni  confi fcati . Egli  era  * 
flato  decretato  che  lafua  bella  Cafa  d'aneto  farebbe  fpianata . & il  Bo~ 
fio  d intorno  tagliato  per  maggior  deteflatione  della  fil omnia  del  Duca  » 
Ma  queflo  Articolo  non  fu  meffo  in  effecutione . 

Il  Duca  diurnale  fi  rittirò  dopo  verfo  liberto  Cardinale  d'^uflrik . 
venuto  nel  l Vaefi  baffi , per  f acceder  nel  Carico  dell'arciduca  Emeflo 
Juo  Fratello,  del  quale  egli  fù  bimanamente  ricceuuto,  e liberalmente 
mantenuto,  potendo  dire  con  quel  forno  fi  Greco  . Era  perfo,  fe  non  fuf- 
le  «aro  pcrlo  :e  dopot  ha  fatto  Guerra  crudele  alti  Francefi . 

. Alcuni  membri  della  Lega , come  alcuni  delli  Sedeci  di  Varigi , certi 
ES  & Jlgentl  dÌ  partito , fimilmente  alcuni 

Vroceffi  era  Sfm™  * ariir0n0  di  Prefrntarfi  » frp^ido , che  illor 

A/ewfre  che  il  Cardinal  d’^fuflriafaceua  vela  da  Spagna  in  Italia , per  * 
venir  a gouernar  gli  Vaefi  Baffi , conducendo  fico  Filippo  di  Kaflau , 
Spaglinoli  'Auran&es>  r‘ttcnut°già  longo  tempo  in  prigione  larga , dalli 

La  Fera  affé  cardiaaumt/t  Fr  V‘a7^XaP°^edHta  da  gl*  froi  nemici  in  Vk- 
diata  dal  Rè  / rr  d^a  CaPPeUa , del  Caflelletto , Camhray , edrDo- 

^£&Zuu?c‘°rrv  »oZ 

cSZiZ r f“  U,m*‘  ■Bi'fW  Mia  fiat 

Cadami fttrrmfrtfcqrfi  ,^tkrhe  u cmeJi  r„£,,,  £ 
hIJu  S at^/latc , fora  rittirato iit 

Siati  di  Pie-  . P“e¥c"  J‘ brn  " mr?Uo  U A*  K'too , fa'  vnEiitta 

catdia.gta-  " VlT„J‘Zr°ìrmf°  ’ ògli  affimi  ii  ritornare  itili' lo. 

tutidal  Re.  ' » rf‘‘tm , otte  loia  non  fonano  ricercati  diti!  loro  irrori  paf-  ■ 
.....  m c'h™*TÌ***opart",tl  Parricida  iti  Kimono . 

J “52  a f*- 

ri  della  Pie-  per  auuifar  .eprouederaoliaffl ]%a'dJ*  rerm*ndcfr>e  d‘  Tbierafita, 

cardia.  hebbero  le  Tefie  tagliate  ^er^fffti  °“‘naa  ' 'AÌcu!iì , Wfi™  7 * 
delle  perdite  fipradette  **  * l°r°  ***""* 

tro  riUerrati  d'anomCr  \ L "f.1  dej!a  Fera  eontmnaua , quelli  di  den.  “ 
fi  pp  ejfi , nondimeno  rijfoluti  di  venir  ad  'ogni  eflremità . 


SOM. 
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t 1 L Rè  fa  fcormie  (opra  i Nenici . Manda  il  Duca  di  Ghi&alracqui- 
J[  (lodi  Marfiglia  . ^ % 

a Sircndca  Sua  Maeftà  la  Citta  di  Marteghes.con  laTorrcdi  Bouc  ,boc- 
ca  di  Marc  : coti  anco  Grafsè  Città , c la  Cittadella  . Il  Duca  ha  dife- 
gni  Copra  Aix,  Città  principale . 

3 Capitano  Pietro  Liberta,  defiderofo  di  liberare  Marfiglia,  vcckkndo 

Luigi  d’Ant,e  Cazault  Tiranni  della  Città.  Duca  di  Ghifa  (copre 
qucfti  penfieri  ; egli  fi  feofta , c prende  Toulone , Hicrs , San  T ropez, 
Draguignano  Cittadi. 

4 II  Duca  allettando  il  concertato  fcgnale , s’accofta  preflo  Marfiglia . 

Bartolomeo  Libertà  Capitano  ammazza  Ca?  ault  T iranno . Il  Capita- 
no Libertà  fi  porta  con  gran  valore  nel  prolcguirc  il  trattato . 

J II  detto  Libertà  (caccia  fuori  della  Città  Ludouicod’  Aix-  Le  Truppe  del 
Duca  entrano  in  Marfiglia , e gridano  Viua  il  Rè  , c Libertà  : in  Com- 
ma in  meno  di  due  hore  la  Città  ch’era  Spagnuoladiuenne  Franccfe . 
Il  Dona  tuttoconfufo  fi  parte  ,con  molto  danno,  8c  sbigetito  . 

€ Il  Signor  Bauffetto  nel  Caftellod’lt.  AtxfipoCc  ncIFortcSan  Vittore. 
Cazault  fi  (alno  nella  Madonna  della  Guardia . Li  Spagnuoli  mal  me- 
nati , e peggio  trattati . Il  Duca  nella  Città  quietò  l’animo  di  cialcuno 
all'vbbidienza  del  Rè  . Le  robbe  de’  Ribelli  furono  Taccheggiate . Li 
Schiaui  fi  pofcio  in  libertà , 


/ 
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i?  Guarnigioni  di  Verona , d)  Ghìfii,  f d'altri  tuo*  ^ 
ght  per  il  f{à , ricominciarono  di  Gennaio  le  loro 
J correrie  [opra  li  Taefi  vendei , ammaliando 
fempre  alcuni  Spaglinoli , ò Palloni  . Il  I{é  era 
all’ bora  in  pcnjicfo  della  (Provenga y perciocbe 
dentro  Mar  figlia  comandìua  cofi  mólta  amoàti 
vn  Confole  detto  Cagault , ilqu.de  trottaua  co'l 
Rè  di  Spagna , per  vendergli  quefta  importan- 
tifine,  a Cuta . Il  Trcr.cpe  Carlo  Doria  Genonefe , fi  era  accoflato  con  ai. 

Si  va  induce  CUnC  ^a^cre  » Pcr  Spaglinolo  . ^ 

doMarlìelia  ^ Duca  d‘  r’^'fa> nclJa  fa*  venuta  à queflo  carico , ohe  il  fé  l bavetta 
lotto  l’vbbi-  Mandato  , bebbe  principalmente  l'occhio  fifjo / opra  quefla  Tiagga , tanto 
dienza  del  per  effere  la  Torta  di  tutta  la  Vroutncia  ,'&■  il  luogo  più  importante  % 
Rè, con  la  di  quato  perche  egli  la  vedetta  pendere  alla  ftia  mina  , &■  ai  vna  evidente 
Ligenza  del  perdita  . Egli  non  vera  ni  fimo  de' rifugiti  di  Marfiglia , che  non  gli 
D.di  Gbilà,  proponete  vn'imprefa,  e in  effetto  egli  non  batteva  ancora  ben  fi  ab  t Ut  a 
da  lui  nia,:a  ^ di  Ciflerone  , e di  fieg  , ch'egli  batteva  ridotte  al  femiggio  tei 
impreca?  * ^ » * Tna  Per  comandamento  della  Maefld  Sua , e l’altra  per  vn  trattdtob 
Trattato  fmMrabile , ch'egli  fù  ifbrgato  d’andar  a ^iix  . Ciafcuno  all'hora  ne  difi. 
fopra  Marfi  fa  fa  fua  opinione , egli  a ficolta  ogn'vno  , e benché  egli  ricouofctffc  poca 
glia, come  le  apparenga  in  tutte  quelle  imprefe . Tuttauia  egli  fi  rjf  olfie  di  teutame 
guilk . vna , tanto  pcr  contentar , e fodisfar  al  deffio  di  tutti  quelli  , che  lo  ne  ri - 
cercauano  , quanto  pcr  non  tirar  fi  adono  il  rinfacciamcnto , che  fiegli  ha- 
Martcghcs  veffe  potuto  fare , d'hauer  mancato  al  feruigio  del  Rf , come  egli  era  in  u. 
Citta,  I jaz-  procinto  d'incanmarfi  per  mentre  in  tffecutione  qvefia  prima  iihprcfia , 
re  ^rciVn  C^’  ,3C^C  a"u‘f° 5 tì)e  co1  me‘KV)  delle  pratiche , ch'egli  batteva  fietnina- 
il  il  è, con  la  te  dentro  la  Città  di  Marteghcs  ,ilTopolo  era  ir,  qualche  rimere,  egli 
TorrcdiBo  Pre&ò  il  Corte  di  Carces , d'incaminaruift  d'vna  parte , cr  il  Signor  di 
uc,toccadel  Crogè  dall’altra,  c ch'egli  li  feguitareabe  d'apprefo  ,,  Qj'rfla  imprefa 
Marc . rivficì  cofi  felicemente , che  qucP.o  luogo  fi  refe  con  la  Torre  di  Bouè , che» 

d la  bocca  del  Marc , c vna  Tiagga  importantifjìma , fienga  vn  folo  tiro 
D.diGhilaà  di  Canone , come  ancor  la  Città , c Cittadella  di  Grafie . i 
pcnli  ero  lo-  ji  {>uca  di  Qi}ì(a  giudicando  bene , che  la  fina  vicinanga  à jltx , ritte - 
rpncicMc'1  ntna  ^ Tiranni  di  Mar  figlia  in  perpetuo  ff petto' fibra  l'ctftranèr’a  ,cbe 
PicrroLiber  fi*  fatta  dal  Dottor  Hauser , bandito  della  detta  Città  , ilqualgli  fece 

tà  fua  erigi-  1 rudere  , che  il  capitan  Tictro  di  Libertà , che  comandaua  al’ a Torta 
nc,  c perche  frale  di  Marsiglia  , era  vn'hurtno  coraggio  fio  , e genero fo  , > ifibh'to  , e 
Libertà  fi  pieno  d' affiti  ione  al  ferì,  ino  de!  Re  . Che  Luigi  d'.Jix,  c Cagau.lt  vfeiua- 
cliiarta'Te.  nofpefe  volte  della  detta  Città  la  mattina  con  le  loro  Guardie  : E che  H 
..  ;!  i . ditto 
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detto  Libertà  era  risoluto  dì  ferrar  la  Torta , ò d' amiti  (Vararli,  e che fac- 
cende vn'imbofcata  appreso  della  detta  Torta,  egli  farebbe  facile  di  pi- 
gliarli , & d’impadronirfi  della  Torta , e per  confieguenga  della  Città  . 

il  detto  Signor  di  Ghifa  giu  ucà , che  quella  itnprefi  riufcirebbe , e ri- 
putò a buon  augurio  , cbtl  entrata  di  quefla  Tiagga  gli  era  propofla  dal 
Signor  di  Libertà , e per  la  Torta  ficaie , e che  medefimantcncc  il  detto  di 
Libertà  por  tana  quefio  nome  per  la  Libertà  , che  li  fuot  Tredeceljori  ba- 
llettano acquiflata  nella  Città  di  Caluy  , in  Cor  fica , donde  loro  erano  ori- 
ginali da  vn' aito  generofo  , degno  di  quefio  bel  nome  , e fimile  a quello , 
c Ite  farà  detto  qui  dopo . 

Il  Duca  di  Òhi  fa,  con  ima  prudenza  grande  fi  rifolfe  d’acoSìarfi  dalla 
detta  Città , e d'impiegar  lefie  forge  in  luogo  dotte  non  fi  potefìe  pigliar 
fof petto  di  lui , e dif  iare  la  Gelo  fi  a , che  quelli  Tiranni  battemmo  della 
pr  e finga  fitta  à ^ iix  : fi:  n'andò  a T anione , nel  medefimo  tempo  prefi  le 
Città  di  H.eces  , San  Tropcg  , e Draguignan , circondate  le  Cittadelle , e 
fi  ri  fio  fi  all'aljèdio  della  Garda , che  à vna  picciola  Città,  accompagnata 
d'vn  CafieUo  forte,  che  teneva  il  Duca  d'Efipernone  ( contro  il  quale  egli 
contraflaua  quello  Gouerno  di  TrouengaJ  egli  vi  / parrò  alcune  Cartona- 
te, e vi  diede  duead’alti . 

^4  li  bora  che  fi  credetia , ch’egli  fufie  più  obbligato , & impegnalo  a 
quefio  afiedio , lo  letta  , rittira  il  fino  C anone , fi  transferì  alli  ì^.di  Feb- 
braio a Toulone  , di  douc  egli  fi  partì  il  giorno  figliente  à due  bore  dopo 
mezzogiorno  , & andato  in  vn  tratto  ad , Aubagno  , hauenio  folamente 
albergato  due  bore  alla  Cadtera , appettando  la  fua  F antaria  : E fu  data 
la  rittirata  a tutte  le  Truppe  a quattr'bore  di  notte , à San  Giuliano  due 
leghe  da  Mar  figlia  . La  pioggia  era  molto  grande , ciò  che  ritteneuain 
qualche  dubbio  il  detto  Libertà , temendo  che  quefio  non  ritardarla fina 
imprefa , pregò  il  Capitanio  di  fieni  ,fiuo  amico  di  palar  il  Torto  , con  il 
faiiordel  Corpo  di  Guardia , otte  egli  era  , per  andarci  ricono  fiere , come 
tutte  le  cofi  erano  ordinate , e per  dargliene  auuifio  ,il  che  egli  fece  molto 
fedelmente . Et  il  ,,i<  rno  venuto  , e I ho>a  di  aprire  la  porta  , giunge  vn 
Frate  deli  Ordine  di  San  Fr  <n<efi.o  di  Taola  , il  qual  vernina  d'vn  Mona- 
fierio  vicino  della  detta  Città  trottando  Ludovico  dì  Mix , e Cagatile  , lor 
fece  intendere , ch'egli  h z inna  veduto  a ducento  paffi  della  Torta , mille 
ducento  Soldati',  eh  egli  fi  intana  eTere  de'  nemici , che  diede  occa filone  al 
detto  Ludovico  d'Mixd  vfirre , e di  far  auantaggiare  venti  Mofichetticri 
delle  fine  Guari!  e oer  r cono  fi  ere  quello  che  nera  '■>  Cagault  lo  fcgutta’ta 
poco  dotto,  c n le  fe  Guardie  , battendo  ricccuuto  auuifio  per  certo  d'vn’ 
imprfia , ch’era  f pra  lclc.ro  Ter  fune . 

Era  vron  ainrvo , le  Sentinelle,  che  il  Dura  bancua  polle , per  veder  fi 
non  fi  fili  ?bbe  il  fiegnale  prome  'o  ,afpettJttano  con  patienga  : vedendo 
vficir  quefia  Truppa , ne  diedero  auuifio  al  lor  conduttore  La  Manone,  te- 
mendo 
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menda  che  l'imprefa  non  fuffe /coperta  ,per  il  longo  tempo,  ch'era  già  che 
faccetta  giorno  : manda  otto  M attiri  dell  a Trippa,  ch'egli  conducete, per 
dar  a qiufli  Mofchettieri , e lui  sanando  col  rejlo  appre  o la  Torta  , per 
yn' altra  firada , e/fendo  in  rifa  della  detta  Torta  egli  ridde  abbacare  il 
Tonte  Lottatore,  ch'era  il  fognale  * Egli  fi  parte  fibito  , e và  diritto  alla 
detta  Torta  , come  fece  ancora  la  Fan:  aria , eh' era  fata  ordinata  : in  ve- 
ce di  ri  tener  ut  vn' accoglienza  buona , yi  furono  tiri  de' Canoni , e d'ar- 
chibugi, di  maniera , che  ve  ne  reftarono  alcuni  ammazzati, e feriti . 

Ludouico  d'jlix  era  ferrato  fuori , con  le  fine  Guardie  veden  io  venir 
quefla  Truppa  ver fo  loro  fi  fpartirono  in  due  , e fi  faluarono , vna  parte 
co'l  fatture  delle  Muraglie  , e l’altra  dalla  banda  del  Torto  con  il  detto 
Ludouico  d’./tix , ilqual  fu  co  fi  bene  aiutato  ch'egli  hebbe  mezzp  di  git- 
tarf  di  fopra  le  Mura , che  fono  molto  baie , e di  render  fi  dentro  la  Città 
con  vn  Battello , ch'egli  trono  molto  a propofito  . 

Il  Duca  di  Ghifa  non  fapcua  , che  penjar  del  trattamento , che  fe gli 
facceua  ,fe  non  , che  l'imprefa  era  doppia  : Ma  dopo  en,  'erfi  molto  tempo 
fermato  , vidde  vfeir  il  Capitanio  Gio:  Laurenzp  , a Cannilo  fupra  vn 
Barbaro  grigio  , & il  Capitan  Imperiale  dopo  , chel'afficurò  , che  Caga- 
ult  era  morto  : E che  dopo  I hora  del  fegna’c  , fino  all' aprire , il  Signor  di 
Bartolomeo  d.ibcrtà  faceua  l'efecurione  contra  Cazault,  ch'era  reflato  tra  le  due  Tor - 
Libertà  Ca-  te>  hauendo  il  Capitanio  Bartolomeo  di  Libertà  ferrato  il  Tonticellofè- 
pitano,vcci-  condo  l'ordine , ch’egli  ne  haueua  , ch'egli  ferrò  le  Guardie  di  Ludouico 
de  Cazault  d'jlix  di  fuori , & il  detto  Cazault  dentro  , laqual  ejjecutionefu  fatta  in 
Tiranno.  quefta  maniera . 

il  detto  Signor  di  Libertà  , ch'era  vfeito  con  il  detto  Ludouico  d’jlix, 
rientra  dentro  la  Torta  al  fcgnale , che  gli  fu  fatto  , che  il  detto  Cazault 
Il  Gap.  Li-  yfiiqa,  e venendo  diritto  a lui  con  la  Spada  in  mano,  gli  dice,cattiuo  tra- 
bC"rauamé  Nitore,  tù  vuoi  vendere  la  tua  Città  agli  Spagnuoli?~Ma  io  te  ne  impedi- 
te cétra  liTi  r°  ^ene  ’ tutt0  a yn  tcniP°  SM  diede  vna  fioccata  a trauerfo  la  vita . 
ranni  diMar  Cazault  caua  lafua , bench’egli  fuffe  ferito  , ma  Libertà  radoppiò  co  fi  Af- 
figlia . fir amente,  <£r  il  Capitanio  Bartolomeo  fio  Fratello , con  vna  mezza  "Pic- 

ca, che  loro  lo  fecero  cader  in  terra,  e dopoi  fu  finito  d olami  Soldati  della 
Truppa  di  Libertà , dicendo  , figliuoli,  bafla  . 

olii' bora  quattro  Mofchettieri  delle  Guardie  di  Cazault , eh' erano  re- 
flatifeco,  più  animo  fi  de  gl' altri,  fi  gittano  contra  il  detto  Libertà, e lo  ti- 
rano di  co  fi  appreso  tutti  quattro,  che  loro  gli  abbracciarono  il  giubbone 
in  diuerfe  parti  5 Lui  aiutato,  efoccorfo  dagli 'fuoi  Fratelli,  e amici,  con 
la  Spada  in  mano  li  mette  tutti  in  fuga  '»  vn' altro  delti  detti  Soldati  con 
yna  rnez^a  Ticca  viete  a lui  con  furia  ,e  lo  perfeguitò  tanto  d’appreffo  , 
che  s'egli  non  hauefj'e  hauuto  la  presidenza  , & il  coraggio  fimile , egli 
era  in  pericolo  di  perder  la  vita , ma  conferuato  dalla  protettone  d’iddio, 
egli  fi  diffefe  coti  genero famente,  effendo  folamente  ferito  nel  ditto  piccio- 

. lo,  della 
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lo  della  mano  dejìra , ch'egli fece  pigliar  la  mede  fimi  linda  a queflo  vl- 
timo  t de  gli  altri  quattro . 

il  refio  rejlaita  Stupito  fienai  dir  niente , vedendo  vno  delli  loro  Capi  in 
terrai  l’altro  in  fuga . il  detto  Libertà  promeffe  la  libertà,  e la  vita,  ciò 
che  gli  fece  rifoluerc  alla  fui  a(fiflenxa,con  quello, eh' egli  haueuagià  ordi- 
nato de'fuoi  a quefia  medefinta  rifolntionc , ancora  che  loro  non  ne  fapef- 
fero  niente , folamente  li fuoi  Fratelli,  ór  H Capitan  Heruio,  e Laurengo, 
eh' erano  aunertiti  del  negotio,  c pochi  d'altri . GÌ  vni  erano  con  lui, gl' al- 
tri all'entrata  della  Torta  dalla  banda  della  Città  per  refi  fiere  al  primo 
sfòrzo,  s'egli  ne  veniua  alcuno  . Gli  altri  f opra  la  Torta  , per  impadro- 
nirfi  del  Corpo  di  Guardia,  che  v'era  . 

In  queflo  mentre  Loiouico  d'Aix , ch'era  ritornato  nella  Città  , radu- 
nando gli  fiioi  cimici , daua  ordine  alti  Corpi  di  Guardia , ór  alfe  urani 
eia  fi  uno  al  meglio  ch'egli  poteua  Fabio  Caiani t figliuolo  del  Confile , lo 
feguitaua , a/ficurando  tutti  li  fuoi  cimici , e la  fui  Maire  medefima  , che 
fuo  Taire  era  folamente  ferito , eia  fimo  fiaua  in  dubbio , non  fapendo  i 
che  rifiluerfi . 

Il  detto  Loiouico  d'^iix  accompagnato  da  ducento  H uomini , attacca  II  Libertà 
la  Torta  della  Città , mà  egli  fu  coti  genero f amente  riceuuto  dal  detto  Si-  fcacciaLudo 
gnor  di  Libertà,  fuoi  fratelli,  ed  amici , e l'aiuto  delle  Truppe  del  Duca  di  “*co  ^ A ix» 
Gh’fa,cb' egli  fu  coflretto  d'abbandonar  ogni  cofa.  Le  Truppe  del  Duca  di  de'‘3‘ 

Ghifa  d'vna  banda  cominciauano  ad  entrar  nella  Città  , quando  il  Tre  fi-  '~'K  * 
dente  Bernardo  dall'altra  parte  fi  mette  in  Campagna , raduna  con  l’auto- 
rità fui  quello  elìcgli  fu  poffibile  di  Terfine  da  bene , fi  precipita  all'au - 
ventura,  ór  bauendo  incontrate  le  Truppe  del  Duca  di  Ghifa  , attacca 
primamente  il  Corpo  di  Guardia  , ch'era  aitanti  la  Capa  comune  della  Cit- 
tà,one  s'era  ritirato  Ludovico  d jLtx  con  cinquecento  Httomini  '»  dopo  al- 
cune archibugiatc  fparatc  d'Mix , vedendo  qualche  rumore  in  queflo  To- 
polo,  fingendo  d'andare  à gli  altri  Corpi  di  Guardia  , fi  getta  in  Marc  con 
Fabio  Caiani  t, per  guadagnar  li  Forti  di  finora,  vna  parte  lo  feguitò,  vri- 
altra  fi  ritirò  per  la  Città , e'I  re  fio  comincia  à gridare  yiua  il  tifi,  ór  la. 

Libertà . 

Et  all’ bora  elfendo  loro  promeffala  vita , la  libertà , ór  ogni  franchi- 
gia , s'auanga  ad  vn’altro  Corpo  di  Guardia  vicino  la  Bocca  del  Torto , 

Ór  appreso  la  Chiefa  di  San  Giouanni , dotte  erano  almeno  mille  Huominì 
armati , eufemia  comincia  à gridare  ritta  il  Ff,  e Libertà, fimile  promeffa 
lor  fù  fatta  come  alti  primi 

Quefle  due  Truppe  afficitrate,  fi  ritorna  à tre  altri  Corpi  di  Guardia  Jn  vn fiora  » 
fortiffimi,ìvno de' quali  fi  mutò  per  l'incertitndine  di  quelli  , che  vi  co-  c mezza  la 
maadauano  , gli  altri  refiarono  nell o fiato , che  loro  erano  prima , di  ma-  Città  fu  prc 
nicra  che  in  meno  d’vn'bora  e megga  quefia  Città,  ch'era  Spagnuola,  di-  fa . 
uejtnc  Frane  efe . 

Li 
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Li  Bafiioni,  ò Torri  occupate  dalle  Centi  de'  Tiranni , <jr  la  Torre  di  ' ' 
Il  Dona  có-  San  Gioitami , che  tiene  l'entrata  del  Torto  ,faceuano  reftflenja.  La fola 
fufo  con  le  -porta  della  Città  era  guardata  d una  parte  dal  detto  Signor  di  Libertà  , 
iVrartVdil  C Frateto  > e dall'altra  , per  il  Signor  di  Belluogo , come  gli  era  fla- 
Porto  diMa  *°  ordtnato  dal  D,tca  il  Gf,‘fa  : Mll  bora  il  Figliuolo  del  Trencipe  d'Oria 
rfilia , Pensò  allafna  rittirata  con  le  fue  Gallere , e fi  trouò  co  fi  sbiggottito  , e 
forprefo , ch'egli  fi  dimenticò  la  maggior  parte  delle  fue  bagaglie . T^on 
fi  fontina  nel  Torto  altro  che  gridi , rumori , e buflemme  > e remi  d'vna, 
e dall’altra  parte  ; e parata , chela  bocca  del  portò  non  era  afai  grande 
per  far  vfcir  il  mimmo  delti  loro  Battelli  , tanto  la  paura , e lo  fpauento 
della  morte  lor  hauciuno  rapita  l’anima  . 

Quell o ch'era  nella  Torre  di  San  Gioitami , che  poteua  impedir , ò ri- 
tardare almeno  il  lor  paffaggio , eflendo  rapito  dalla  medefima paura ,c he 
gli  altri  nonfapeita  a chi  correre,  per  guadagnar  la  vita  fua . 

Quello  ch’era  dentro  Telia  di  Mauro  ,non  fapendo  qual  fine  doueua 
pigliar  quefio  giuoco  , la  feto  paffar  le  dette  Gallere . 

Il  Signor  Bauletto  , che  comandaua  nel  Caflello  d'It , tentò  folo  di  Vi. 
danneggiarli  con  il  Canone  > ma  per  effere  vn  poco  lontano  lor  fece  po- 
comale. 

Luilouico  d'Mix , e Fabio  Cagault , liquali  amarono  meglio  confidar/i 
”d  Marc , che  alla  punta  delle  loro  fpade , palparono  il  porto  . il  primo 
figitto  dentro  l' jlbbatia  di  San  Vittor , ch'era  vno  de’  Forti  ch'egli  tene- 
ita , c5~  H detto  Fabio  nell  a Madonna  della  Guardia , tuttauia  cosi  sbigo- 
titti  ch'egli  non  fù  nel  lor  potere  di  penfarc  alla  loro  diffefa  , cconfer- 
uatione . 

Li  Mille  dnccnto  Spagnuoli , eh' erano  fopra  la  I[iita  del  Torto  , haue- 
uano  pigliato  lofpanento  alla  prima  allarma  , e con  il  fattore  de'  Forti , e 
della  cofla  del  Mare  fi  rittirauano  , per  gittarfi  dentro  le  Gallere , leqna- 
y ** c>  an0  Hate  co fi fopraprefe , ch'effe  non  hauenano  potuto  ricceuerli . 

Qjuudo  il  Duca  di  Ghifa  gli  fece  perfiguitarc , per  il  Barone  del  Sale  , 
Luogotenente  della  fica  Compagnia  d'Huomini  d’Jirmc , e dal  Signor  del- 
la T tetra,  Capitano  delle  fue  G nardi  e,  cosi  felicemente , che  ne  re  fio  buon 
numero  fopra  la  Tia^a . Tiù  di  mille  Mofcbctti , archibugi,  ÒTicche, 

• e tanti  fornimenti , tutte  le  lor  baggaglie  prefe , c parimente  la  fola  Infe- 
gna  ,che  loro  haueuano , che  la  paura  lor  fece  la  fidar  con  lor  vcrvovna  , e 
. confitfione  grande . 

nella  In  mcntr.e  *li  r gitano  nella  Città , ancora  con  qualche 

città,&quie  • ri*”?0  ‘ Duca  di  ChifJ  » dvna  Sencrofa  riffolutinne  fi 

ta  lammodi  0 “"fi’0  dentro  la  detta  Città , per  far  veder  a tutto  il  Topologia  fua 
eia  (timo,  al-  franca  affettione,  la  fi curegg' a , ch'egli  pigliano  di  loro , e confirmar  per 
la  dmo uone  quefio  modo  ogni  cofa  alferuigio  del\é , edifinrbar  gli  disegni  delti  ca- 
dd  Re . pi  delle  fattioni , che  reflauano  nella  detta  Città , la  fòla  prefewga  sbigottì 

talmente 
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talmente  tutti  quelli , eh' ermo  dentro  la  detta  Città , Torri , e Forti  che 
loro  fi  rimeffero finitamente  nell'vbbtdienga  del  I\é , e«r  alla  fua  dìfiret - 
tione . 

La  Trefenga  del  detto  Signor  di  Chifa , trà  tutto  queflo  Topolo  delta 
Città , portò  ogni  fìcuregga  ,elor  fece  enfiar  Coirmi  dalle  mani  , finga 
alcuna  effufione  di  Sangue , ne  di  rapina.  ^ 

Li  Soldati , eh' erano  entrati  contentandoli  di  ciò , ch'era  recato  den-  Le  rolbe  de 
tro  le  Cafi  di  Ludouico  d'^ix , e Cagault , rimafero  finga  più  far  altra  Ile  due  Cale 
tm prefa , fr  ancora  la  pre finga , & il  comandamento  del  loro  Capo  , p le  d’Aix.c  Ca  - 
ritteneua  in  freno , & debito  d'vbbidienga . ' zault  furo- 

Li  Scbiaui  delle  Galere  de  gli  detti  Tiranni , ch'erano  reflati  nel  Ter.  no  ^c,|cg- 
to  tfiferuirono  dell' acca fione , gridarono  Libertà  ,fi  difeattcnarono  , &■  P'a'cda  ^°l 
andarono  nella  Città , gli  vni  con  le  jtme  in  mano , e gfi  altri  dentro  le  ■ r 

Cafi  degli  due  Tiranni  alla  rapina , & il  maggior  danno  arriuò  da  quel-  J^fcro 

* • inerti  • 

ì Quello , ch'era  nel  Forte  di  Tefla  di  Mauro  , ricono fiendo  il  fi,o  debito 

verfo  il  fico  l{é , vedendo  fi  inueflito , mandò  ad  offerir  fi  al  detto  Signor  di 
Ghifa , con  tali  conditioni , che  gli  piacerebbe , quello  ch'egli  accettò  ri- 
mettendo la  Viaggia  nelle  mani  dei  Topolo , per  teflimókiirnga  della  fiu 
realtà  , e della  ficuregga , ch'egli  voteua  pigliar  da  loro , poiché  loro  era. 
no  fermtori  del  Fé , e buoni  Trance  fi  . 

Egli  non  reflaua  altro , che  gli  Forti  di  San  Pittore  > oue  era  Ludo- 
uico d'M.ix , e la  Madonna  della  Guardia , oue  erano  gli  Figli- 
uoli di  Cagault , liquali  dall' bora  della  riduzione  della  * 

Città  , fino  all'hora  della  renditione  delti  detti 
Forti , che  fi  alli  tré  di  Margo , non  ofaro-  . 4 

' - no  fparare  vn  fol  tiro  dalla  parte  della 

detta  Città,  tanto  erano  sbigot- 
titi. il  reflo  di  queflo  fèti.  - '>  v 

ce  giorno  17.  di  Feb- 
braio , che  fa- 

...  rà  etema- 


iìfij'i 


mente 

memorabile ,/?  pafiò  ad  acquietar  gli  humori , e 
ceruelli  gagliardi , & ad  vn  flabilimen - 
to  di  vn' ordine , per  la  Guar- 
dia della  Città. 
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QUARTA  NARR ATIONE. 

ut  Fera  in  Ticcardia  emendo  d'agni  intorno  affediata , circa  il  II D.  di  Ms- 
fnedi  Gennaio  1596.  il  I{é  venne  a ricrear  fi  à Mouceux , ouc  yenrn  viene 
il  Duca  di  May  ernia  lo  venne  a trouare  > nel  qual  luogo  egli  fe-  a trouar  il 
ce  le  rmerenge  iouute  alla  Mae/là  Sua , e dopo  efjerfi  fermato  ^ 


alcuni  giorni  nel  detto  luogo  , andò  conti  né  al  detto  ajfedio  della  Fera  , 


EDITTO  DEL  RE  SOPRA 
Capitoli  accordati  al  Signor  Duca  di 
Geneuois,  &di  Nemours. 


LI 


D.di  Ncmo 
urs  fi  refe  al 
l'vbbidicza 
del  Rè. 


E T^Pil  C 0,  per  gratin  d’iddio  fè  di  Francia , 
<*r  di  Tfauarra  à tutti  preferiti , e futuri  ,falute . 
ut  Tfoi  è fato  fempre  noti  fimo  l'affetto , & in- 
clinationc  naturale  del  Tfoflro  caro  ,&■  diletto 
T^epote  il  Duca  di  Gencuois  , & di  Tfemowrs , 
al  iqofiro  feruitio  , & babbi  amo  fempre  intefo , 
ch'egli  non  ha  participato  atti  di  forimi  di  queflo 
fegno , con  difegno  alcuno  pregiudiciabile  alle 
Leggi  dello  Stato  : Onde  ben  prefto  fperauamo  di  vedere  l'effetto  della 
fua  buona  intcntione  : ma  le  fané , er  vtili  ammonitioni , ch’egli  ha  rite- 
nuto dalla  Jipllra  cara , & amata  zia  la  Ducheffa  di  iqemours  , Ma- 
dre fua  , l’hanno  ancora  più  prontamente  rifoluto  a ricono  feere  la  Tfofira 
ututorità , ei r ridurfl  al  debito  fio  ft  come  ha  fatto  . Et  defiderando 
T^oi  di  far  vedere  in  tutte  le  maniere , quanto  ne  fa  curala  ridianone 
del  jqoflro  T^epote , per  queflo  , & altre  grauifflme  con flder adoni , che 
ci  muouono  , Tfoi  habbiamo  f con  l'auuifo  de'  Trencipi , gr  altre  Gran- 
di, & 'Hptabili  Terfone , che  fanno  preffo  di  T^oi  J detto  flatuito  , & 
ordinato  , diciamo , flattiuiamo , & ordiniamo , per  queflo  T^ofiro  Edit- 
toperpetuo , & irrcnocabile , quanto  fegue . 
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I,  Primieramente , che  la  memoria  di  tutto  quanto  è paffuto  fri 

•fel  ^ le  Piuolntioni , gr  all'occafione  di  quelle , dall’  ^Anno  1 5 89. 

' fin  adeffo  , sì  di  quello  che  s é negottato  , fiuto , dal  defunto 

Duca  di  Geneuots,  gr  di  Tfemours  Fratello  maggiore  di  det ■» 

10  Vfepote  T^ofiro,  come  da  lui  medefimo,  gr  da  tutti  quelli  che  l’ban- 
■ v no  fieguito , accompagnato  , fenato  , gr  fiauonto  , di  qualunque  condì - 

tiove , gr  qualità  efjer  fi  poffa  : reflaràfiupita , f penta,  gr  abolita  » co- 
sì la  moffia  dettarmi,  le  Intraprefie  fiopra  le  Città,  sfornamenti  di  quel- 
le , de  Caflelli , Cafe , gr  Fortegge , Demolitioni , ò Forti  fi  cationi 
delle  medefìme , Incendi j , gr  Demolitioni  delle  Chiefie,  Borghi  di  Cit- 
tà , gr  Cafe  ,gli  homicidij,  violente , maffime,  li  difiordtni  occorfi  nel- 
la intraprefi  fatta  fiopra  la  Città  di  Fi  orna , nel  Mefie  di  Giugno  viti - 
tuo  pafiato,  per  ragione  della  quale  il  Capitano  della  Croix  è flato  fino- 
tornato  a morte , gr  molti  da  lui  nominati , g r altri  profieguiti,  gr  ac - 
enfiati , gr  trà  gli  altri  il  Capitano  Lorenzo  , all'hora  Sorgente  Mag- 
giore di  detta  Città  , gr  il  Tformant , come  hauendo  partecipato  alla 
fiudetta  intrapreffa , benché  ci  hauefie  dotto  il  gito  amento  di  fedcltàjlo- 
po  la  riduttione  della  Città  alla  Tfoflra  rbbid  tenga,  del  che  tutto  vo- 
gliamo refit  la  memoria  affatto  affatto  fipenta , gr  ogni  atto , gr  infor- 
m.v.ionc  fiuppreffa , gr  abolita  ,fienga  fi po^a per  l'auuenire  pretende- 
re caufia  alcuna  di  profieguire , gr  fieguitarle  contro  chi  fi  fia,  gr  fiotto 
qttalfiuoglia  prtteflo  , colore , & cagione  efTer  fi  poffa . Similmente  la 
prefiade'  danari  delle  picene  Generali , gr  particolari , l’ batter  fondai 
to  la  Corona  d’Oro,  che  fu  trouata  in  tempo  dell'a^edio  di  Tarigi , nel 
Coment»  di  Santa  Croce  della  lire t fortiera , la  prefa , vendita  ,gr  di- 
flnb'ttione  ( frà  il  fui  etto  .Affcdio  J delli  Ori , Gemme , gr  Gioieli  del 
T<  fioro  di  San  Dtonigio  in  Francia , di  qualunque  prezzo  » & malora 
poffa  elere  il  tutto  > le  Confi (cationi , Condanne , prefa  di  Decime , Ga- 
belle , la  vendita  di  Sale , l’impcfitioni  fiopra  il  medefimo  , gr  ogni  al- 
tra impo  fittone , gr  leuata  di  danari  a qualunque  fiomma  poffino  arri - 
stare , si  fiopra  le  Città , come  fiopra  il  Vaefie  aperto  , fiotto  l’auttorità  , 
gr  per  comando  del  detto  defunto  Duca  di  l^emours , ò del  Tfofiro 
Tfeonte  fino  Fratello , cofì  ancora  il  maneggio,  diflribuione , gr  di - 
fpo  fittone  de'  detti  danari , benché  non  vi  fia  flato  off er nata  la  forma 
dell' ordinationi  > li  Dacfi , gr fiuffidii  pofli  fiopra  le  Mercantic , gr  Vi- 
steti 1 la  Fondanone  di  .Artigliarla  , gr  Valle  \ la  prefa  della  mede  fil- 
ma ' Leuata  de'viueri,  prefa  di  Munirioni,  si  ne>  Tfoftri  Maga-fini, co- 
me Copra  il  Vopolo\  la  Conf  inone  della  Vnluere,  S/tlnitro,gr  altre  Mu- 
nitioni  di  Guerra',  leuata,  gr  condotta  de  Soldatini  fatti  de’me  iefimìAe 
Leghe , gr  'bfegotiationi  fatte , si  di  dentro , come  fuori  del  pegno  1 

11  viaggi , gr  intelligenge  dentro , & fuori  di  eTo , trattati  con  qual 
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fi  voglia  Trencipe , et  Comunità , fatti  dal  comando , et  confenfo  di 
detto  defonto  Duca , et  di  Trofico  TJjepote , come  de’  Gentilbuomini  , 
Secretar ij , & TJegotiatori  di  qualunque  conditione  fi  fiano , delle 
Comunità , e particolari  Gouernatori , cr  H abitanti  di  quelle  : SU 
milmentc  li  Buttini , Bjfiatti  , de  gli  H abitanti  della  Città , e Comu- 
nità , et  de'  particolari , la  "Profa , e Leuata  de"  Danari  J opra  li  par- 
ticolari di  qualunque  conditione , <jr  dignità  fiano  , la  Vendita  de'  lo- 
ro Beni  mobili , Frutti , Vtili,  Rendite,  <jr  Entrate  de'  loro  Stabili 
prefi , coti  da  detto  defonto  Duca , come  da  Tfjofiro  T^epote  fitto  Fra- 
tello , ò qual  fi  voglia  altro , per  ordine  loro , & in  virtù  delle  loro 
CommiJJioni , Mandati , & Ordinationi , sì  del  defonto , come  del  vi- 
uente , coti  ancora  lo  Stabilimento  di  Giujlitia , Giudittj  , (jr  le  efien - 
tioni  di  quelli  , tanto  in  materia  Ciuile , quanto  Criminale , Toli - 
tia , ò di  Gouemoy  la  Stampa  di  Moneta , Libri , & altri  Scritti  flam- 
pati , ò non  fiampati  fatti , & publicati  contro  chi  fi  fia,  ò poffa  effe- 
re  : & generalmente  la  memoria  di  tutto  quanto  s'è  fatto  , negotiato  t 
propoflo , et  efeguito,  dopo  detto  anno  mille  c nquecento  ottantanoue  , 
sì  da  detto  Ducamorto  , come  da  Tfofiro  Tgepote  fuo  Fratello , et  Si- 
gnori Gentilbuomini , officiali  di  Giujlitia , delle  Entrate , Capitani  » 
v Soldati , Corpi  di  Città  , Configli , & Comunità  delle  città , che  loro 
hanno  aderiti , li  hanno  feguito  , accompagnato , fauorito , quantun- 
que non  fiano  tutti , et  quanto  hanno  fatto  , o negotiato , quà  minuta- 
mente fpccificati , fetida  ch'effi , ne  loro  fucceffori  mai  po/ftno  efferne 
ricercati , trauagliati,  inquietati , ò molefiati , ingenerale , ò in  parti- 
colare, nè  in  maniera  alcuna , per  qual  fi  voglia  caufit , & occafionc, 
che  fi  fia,  e finga  che  quelli , che  hanno  ordinato , sì  per  li  danari , co- 
me per  li  Viucri , c che  fono  fiati  impiegati  alla  profeutione , leuata  , 
diflributione,  et  difpenfatione  di  qual  fi  voglia  danaro,  v che  fé  ne  fono 
intrigati  di  proprio  motiuo  loro , ò altri  ne  pofjìno  in  particolare  efsere 
ricercati, propugniti,  mole  fiati, inquietati, ò trauagliati, benché  non  fia- 
no fiati  ojferuati  li  Ordini  inflituiti  fopra  li  danari  publici,e  che  le  raf- 
fegne , e rotoli  de'  Soldati  non  fiano  fiate  fatte  fecondo  la  norma  con- 
fncta  ; màbaflarà  filo,  elicne'  loro  conti  rapprefeutino  gli  Ordini , 
mandati , & certificati  di  detto  Duca  morto , onero  di  TJofiro  T^epo- 
te  , con  le  acquictationi  di  quelli , che  batteranno  toccate  le  fomme  per 
grande  che  stjno,  ne'  quali  Conti  il  tutto  farà  ricettato  , & approuato 
sì  per  /' Entrate,  ò Ricette,  come  perl'Vfiite  , & Spcfe , e quello  , che 
auatrgarà  li  Computi fii  per  le  Spefi  , finga  fraude , & inganno  , loro 
farà  rimborfato  : Imponendo  fopra  di  ciò  filentio  perpetuo  a'  Tfofiri 
‘Procuratori  Generali  , sì  delle  TJofire  Corti  di  Variamento , Camere 
de'  Conti,  come  d'ogni  altra  Giuri fdittione,  e Tribunale,  & à loro  So - 
fii  futi , fai  uo  filo  il  nefando , & efecr abile  parricidio  commeffo  nella 
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perfona  del  “Kfoflro  carijjlmo , & offeruandijfimo  Signore  , & FrateL 
loilPjvltimo  defònto,  et  li  cafi  gafiigabdi  commuffi  fra  “Perfine  di 
tuedefimo  partito . 

II.  Et  che  li  Seruitori , Domenici  di  detto  Duca  morto , del  vino , 
infimi c con  tutti  gli  altri , così  Ecclefiaflici , Regolari,  ò Setolal  i,  co. 
me  “ì^obili , et  di  ejual  fi  voglia  altra  conditione , i quali  hauenJoli  fi. 
guiti , aiutati,  ficcor fi,  fluoriti , dopo  ilfudetto  primo  giorno  di  Gai - 
vaio  mille  cinquecento  ottanta  none , non  ci  hanno  dato  ancora  il  giura- 
mento di  fedeltà  ,&  ne  lo  daranno  con  detto  PfepoteJ'aranno  rimeffì, 
& reintegrati  nelle  loro  Cafe,  Beni,  Carichi,  H onori , Triuilegi  , 
Ef emioni , Immunitadi , „ Autorità , & Dignitadi , yffictj  , Bene, 
ficij,  feu^a  che poffino per  qneflo  ejfer  ricercati , moleflati , inquietati, 
né  travagliati  in  maniera  alcuna  , per  imprefi,  o altre  co  fi  da  loro  fat- 
te in  occafione  delle  Rimi  ut  ioni . Et  oue  alcuni  de'  loro  Dominif,  Ter. 
re.  Signorie,  & Tojfe/fioni  fusero  fiate  per  qual  fi  voglia  di  quefie  ca- 
gioni fiqueflrate , <jr  leuate , Tfoi  leniamo  affatto  affatto  detti  Seque- 
ftri , rime  andò  ogni  dono  fatto  in  pregi  udtio  loro  , in  qual  fi  voglia 
altra  maniera  , & à qualunque  perfona  ejfer  fi  polfa . 

IH.  Che  non  farà  fatta  Informai  ione , ò Verquifìtione  alcuna  contro 
chi  fi  fia  perle  Sentente , efecutioni  di  morte , & perficutioni  fatte 
nella  Pfoflra  Città  di  Lione  frà  le  Riuolutioni, fitto  l'autorità  del  Du. 
ca  morto , e Jfoflro  Tfcpote , ò per  comando  loro , si  per  via  di  Gin- 
fiitia , come  di  Guerra , o altrimente . 

ly.  Che  li  Gouernatori , che  comandano  nelle  Città , Camelli , et  For- 
tc^ge , che  detto  Tfepote  tiene  ne ’ Taefi  di  Forefis , tuuergna , & 
Veìlay  , vi  rimairano , & loro  farà  affegnato  danaro  comunemente 
per  matenimcntodc'  Soldati  ncceffarif  per  la  Guardia  di  quelle  Pta%- 
%e  : mentre  però  ci  daranno  prima  il  giuramento  di  fedeltà , nel  con- 
fcruarle  fitto  detto  T^cpote  alla  ofira  yhbtdien^a . 

V.  Cbel'cf  rcitio  della  Giuflitia  del  Dominio,  &■  Elettione  di  Forcfls  fa- 
rà rimeffo  nella  Città  di  Montbrifon  con  tutte  le  fue  antiche  Giuriflit- 
tioni,  Libertà,  Franchigie,  Triuilegi,  Immunità  , <jr  Indulti  : & fi  fi 
trotterà , che  li  Confili  di  quella  Città  habbiano  fpefo  qualche  danari , 
per  la  verificatione , che  ne  farà  fatta  dal  Signore  di  Scruieres  T efo- 
riere  Generale  di  Francia  à Lione,  al  quale  “fifoi  commettiamo, che  fi- 
fra  queflo  negotio  fia  proueduto  al  rimborfi  di  quelli , come  è di  ra- 
gione . 

VI.  Che  le  proni  foni  alli  yffìcij  fatte  dal  de  finto  Duca  di  Vjeomurs,  de’ 
quali  efercitif  fi  fanno  nelle  Città,  che  ci  riconofceranno  con  detto  Hp- 
ftro  Tfepote  reflaranno  nulle , <&•  di  effetto  ne  fimo  .*  Tqondimeno , che 
quelli , che  balleranno  ottenuto  dette  prouifiom  per  morte , ò refìgna- 
tione  goderanno  detti  Vfficij,  pigliando  nuoue  Lettere  da  Tfoi , quali 
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ragliamo , che  fiano  fpeiitc  fetida  difpendio  alcuno . 

VII.  Et  quanto  alti  Vfficfj  de'  Bjceuitori,  antichi , & alternatiui fopra 
li  Magagni  di  Sale  d'^imbcrt , e Montbri/òn  quelli  , che  ne  fono  flati 
proueduti  dal  Tslpflro  Caro  Cugino  Duca  di  Mayenna , ri  faranno 
mantenuti  , dandoci  il  giuramento  di  fedeltà , & pigliando  nuoue 
Troni  foni  da  7{oi , quali  loro  faranno  fpcdite  fenga  fpefi  alcuna. 
Ejfendo , che  per  conferuatione  de’  Vaeft , ne'  quali  il  defonto  Duca  di 
'IJentowrs  comandata , per  mantenimento  d’ alcuni  Gcntilbuomini , 

Capitani , & altri  fuoi  V fidali , egli  è flato  neceffìtato  di  pigliare  li 
frutti,  rendite ,&■  entrate  delle  Città,  Ville,  & Luoghi  appartenenti  à 
particolari,  Trencipi,  Signori , ò Dame, ed  altri  del  mcdcfimo  Tartito , 
fi  comefpeflo  occorre  per  le  neceffità , e difordini  della  Guerra  :per  le- 
nire le  querele,  e contraili , ch'indi  potrebbero  nafcerc  perl'auuenire , 
Ct  dttefa  l'hnpoflìbilità  di  reflituire  quanto  è flato  prefo , & lenito  : 
Xpi  Ijabbiamo /caricato, et  difobbligato,fcaricbiamo,e  difobblighiamo 
detto  Duca,  e Tfoflro  Tfcpote  fuo  Fratello  , & altri  qual  fi  voglia  da 
loro  impiegati  in  queflo,  ouero  chepuonno  effer  flati  gratificati  da  loro 
di  quei  frutti , & altri  vtili , fenga  che  per  ciò  poffino  eficr  ricercati , 
proflgniti,  nemoleftati , per  la  lenita,  donatione , ò recettionc  de'  det- 
ti frutti,  da  qualunque  per  fona,  e di  qual  fi  voglia  conditione , e quali- 
tà , falno  però  à loro  di  ricorrere  da  Tfoi , per  ottenerne  ricompenfa 
eonueniente . 

Vili.  Hauendo  gli  H abitanti  particolari  di  Montargis  fornito  alcune 
finirne,  in  fórma  d'iirtpreflito,  al  detto  Duca  di  T^emours  , per  pagare 
i Soldati , ?^o/  vogliamo  , <&■  ordiniamo  , che  detti  particolari  fiano 
rimborfati  de'  danari , che  faranno  a queflo  effetto  lettati  fopra  la  Co- 
munità degli  Hohitanti  di  detta  Citta , e Borghi  di  Montargis 

IX.  E perche  detto  Tfoflro  Jfepotc  Duca  di  T^emours  , e Tfepote  del 
'ìfiofiro  caro,  & amato  Zio  il  Duca  dì  Ferrara  fi  qual  egli  riucrifce  co- 
me fuo  padre  J ci  hà  tèfhficato  hauer  riconofciuto  ejfettiuamente  nel- 
l'vltimo  viaggio  , che  fece  in  Ferrara , quanto  detto  Signor  Duca  Zio 
fuo  é affettionato  al  progreffo,  e profperità  de'  T^oflri  affari , & al  ri. 
pofò  di  queflo  'bf  offro  7[egno  i j^oi  bramando  trattarlo  conforme  che 
egli  merita,  per  molte  canfegmfle,  e ragioneuoli,c  confiderationi  à ciò 
mouenti,  habbiamo  ordinato  ,&  ordiniamo  , che  la  Ducei  di  Char- 
tres,  laC ontea  di  Gofors,  la  Vicccontca  di  Caen , Bayeux,  Falaigc,  & 
altri  Tacfì , appartenenti  à detto  zio  Jfoflro  Duca  di  Ferrara  in  que- 
flo  J{egno  fiotto  qual  fi  voglia  tìtolo  , infime  le  Cancellarle  de'  detti 
Vie  fi  gli  fiano  confcruati , & ch'egli  le  goda  nella  medefina  forma , c 
maniera  , che  prima  delle  Guerre  , finga  difìurbo , ò impedimento  al. 
cuno  ’■>  ar.gi  fin.  ga  che  fi  poffia  fare  ri  fratto  alcuno  de'  detti  Tic  fi , &■ 
Cancellane  ,per  qualunque  caufa , e fotta  qual  fi  voglia  prete  fio  , dtr- 

0 o 4 rantc 


f&4  Hiftoria  delle  Guerre,  e Riuolut. di  Francia 

rante  la  vita  di  detto  Zio  Duca  di  Ferrara , fe  non  dal  fuo  confenfb 
efipreffo  : Polendo  ch'egli  fu  pienamente , &■  pacificamente  mante - 
nu  o nel  godimento , & pojfejfo  fndctto , come  prima , e conforme  à i 
fuoi  contratti . 

X.  S apendo  N°‘  beni (fimo  , che  la  Tfoftr a Zia  Ducheffa  di  Npnours  , 
e detto  Tfoflro  Nfpote  Duca  fuo  figliuolo  , hanno  fatto  grauiffime 
fpcfe , le  quali  non  comportano , né  posano  sì  prontamente  fodisfare 
a i loro  debiti  : Polendo  in  ciò,  fi  come  in  ogni  altra  cofa  pojfibile  fauo - 
r irgli , Noi  babbuino  loro  liberamente  conceffo  vitellino  folo  d indu- 
gio da  pagar  detti  debiti,  il  quale  „ Anno  cominciar à a correre  dal  gior^ 
no , & data  della  verificatione  di  quelle  prefittiti , fienga  cheffi  ,né  le 
loro  cannoni,  ficurtà , & altri  refpondenti,  che  potefero  ricorrere  con- 
tro di  loro  , fra  il  fudetto  .Anno  non  pano  mole/lati,  inquietati,  ne pro- 
feguiti , ouero  li  Beni  loro  fequeflrati , né  li  pegni  da  loro  dati , ven- 
duti , ò alienati , <jr  fe  già  alcuni  Beni  loro  mobili , fiabili , ò dana- 
ri douuti , fuffero  fequeflrati , Noi  babbuino  lauto,  e leniamo  affat- 
to detti  Scqucfiri . 

XI.  Et  acciò  detta  zia , & Tfepote  Tfoflro  più  quietamente  godino  i 
loro  Beni , Terre  ,&  Voffeffioni , che  hanno  nella  Sauoia , & che  re- 
flui o folle  nati  li  Sudditi  di  quelle , N°‘  babbuino  ricami  o , c*r  pre- 
fo  fitto  la  N°flra  Trotettione  tutti  , ciaficuno  de'  detti  Beni , 

* Terre , V offe  fiioni , <jr  Sudditi , e quelli  efentati  d'ogni  forte  di  con- 
tributione . 

XII.  Così  comandiamo  alli  Npflri  diletti , e fedeli  Con feglierì , & 
P {fidali , tenenti  le  Tfofìre  Corti  di  Variamento  di  Varigi , <&•  di  I{o- 
uar.o  , Camere  de'  Conti , Corte  degli  stinti,  Vrefidenti,  Teforieri 
Generali  di  Francia , Baliui  , Senrf  alchi , Trefetti , & loro  Tenenti , 
& à tutti  li  N°firi  Pffidali , Miniflri  di  Giuflitia , & altri , a ' quali 
appetta  che  faccino  leggere , publicare , & rcgifirarele  prefinti , (jr 
il  contenuto  di  quelle  cfiguirc , mantenere,  inuiolabilmcntc  offerita- 
re,  fecondo  la  firma , <&■  tenore  loro , afiringendo  à ciò  fare  » gr  tolle- 
rare tutti  quelli , che  faranno  tenuti , & obligati , per  vie  domite , & 
ragioneuoli , non  o fante  ogni  oppofitione , appellatane,  fi per  le  qua- 
li , fienga prtgiuditio  però  di  effe , non  intendiamo  fia  differito  J ordi- 
natione,  qualunque  Mandato,  Inhibitione,  Sentenza,  Ordine, Gi"ditio, 
& altro  à ciò  contrario , le  quali  tutte , ir.fieme  con  tutto  quello , che 
derogale  al  contenuto  delle  prefittiti , babbi-imo  di  Grada  N°fr^  fPe- 
cialc , piena  potenza,  & autorità  Ideale , derogato  , e deroghiamo  per 
qucflc  pr  finti , perche  tal'é  la  Nfifra  Intendono . 

XIII.  Et  acciò  habbiano  firma , & perpetua  oTirruanga , habbia- 
mo  fatto  porre  il  Nnfi  0 Sigillo  nelle  Vrefienti , alli  Pidimus , du- 
plicata t ò Copie  delle  quali  fiottofritte  da  vno  de"  T^ofiri  diletti , 

e fi- 
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t fedeli  Tatari , & Secretori  delta  Cafa , & Corono  di  Francia , fu 

va  data  fede , come  all'Originale  ftejfo  > fatuo  in  altre  cofe  le  Tfoflre 

Ragioni , & le  altrui  in  tutto  . 

Dato  à Folambray  nel  Mefe  di  Gennaio,  l'anno  di  Gratin , mille  cin* 
(juecento  nonanta  fei , & del  T^jftro  Pegno  il  Settimo . 

Sotto  fcritto . 

HKTsLRlCO. 

pedata'.  V\ 

Ter  il  nefando  nel fuo  Confeglio  l ■ , 

7{eufuille  « 

J(egiflrate,rdito  il  Procuratore  Generale  del  pé,  con  li  patti,  & coni, 
forme  d contenuto  netti  pegiflri  hodierni , à "Parigi  in  Parlamento,  l'vU 
timo  di  Maggio , l'anno  1596. 

Sotto  fritto . 

Dm  Tillet 

Fegiflrate  fmilmcnte  nella  Camera  de’  Conti , vdito , &àciò  confeiù 
tendo  il  Procuratore  Generale  del  pd , con  li  patti , & feconda  cb'è  conm 
tenuto  nell'Ordine  di  boggi,  quinto  decimo  di  Luglio  1596. 

Sotto  fritto. 

* • ' * . 4*»  * / . . _ ^ ' * ' V 

Danes. 


II.  T L pd  effendo  iFolmbray,  concede  alcuni  Articoli  al  Duca  di  7fe-  G;oioft  ^ & 
A rnours,  il  qual  gli  giuri  fedeltà , & vbbidienga  : e'I  Duca  di  Gioiofa  f0i0)-,  Qt_ 
bauendo  prefo  la  medcftma  rifolutione,  eJr  all'  efempio  fio , <&•  imitazione  tà  refe  fi  al 
della  Corte  del  Parlamento,  e la  Città  di  T olofa , e tutte  l' altre  Citta,  che  Re  « 
haueuano  tenuto  il  partito  , <jr  fattione  della  Lega  in  Linguadoca , la 
Maelìà  Sua  fece  vn  Editto  fopra  la  loro  Piumone  , verificato  nel  Parla * 
mento  di  T olofa , atti  14.  di  Margo, 


EDIT- 
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editto  del  re  sopra  la 

Riduzione  della  Città  di  Tolofa,  & altre  del 
U lJaefc  di  Linguadoca  , & Giurifdic-  ? 
tione  della  Corte  di  Parla- 
mento di  Tolofa . 

£ T^Fil  CO,  per  gratta  d’iddio  di  Francia , 

vjr  di  Tfauarra  à tutti  prefenti , e futuri , falute . 
£ piaciuto  à Iddio,  per  la  fua  bontà  infinita  , 
efaiidire  le  preghiere  che  Tfoi  continuamente  gli 
habbiamo  fatte , d'infpirarc  li  Tppflri  Sudditi, fe- 
parati  dalla  Tfofira  ubbidienza  , accioche  vo- 
lontariamente, & amoreuolmente  fi  riunì  fero 

fotta  di  quella,  più  tofio , che  di  affettare  d’ef- 

jerui  sforzati  con  la  violenza  dell’ Armi  > il  che  à fegno  tale  è feguito , che 
hoggidì  molti  pochi  refiano  frà  detti  Sudditi  » anzi  frà  li  Trencipi , Si- 
gnori , Centilhuomini , & fra  le  Città  principali  di  qyefto  f{egno,  che  non 
habbiano  riconofcitito  il  debito  loro  verfo  di  7foi , e non  fi  fiano  libera- 
mente dati  al  Tfofiro  fcruitio  . E fi  come  quella  opera  Ditiina , ci  rende 
perpetuamente  obbligati  a lodare , & ringratiate  Iddio,  cofi  ancoraci 
ha  datto  argomento  etiidentiffimo  , di  fperare , e di  vedere  in  breuc  que - 
fio  Fggnorlibero  , e purgato  da  ogni  l{iuolutione , difTcnttonc,  Guerra  Ci- 
vile , & reflituito  in  buono , & ficuro  ripofo , il  cui  fucceffo  Tipi  /sabbia- 
mo bramato  fempre  con  ardore  grande , procurandolo  ron  ogni  T^o/ìro 
fpirito  , e potere  , di  modo  tale  che  per  quefto  ci  fiamo  rifiuti , non  filo  di 
feordare  tutte  le  offefe  ri cc unte , mà  ancora  di  apprire  le  braccia , & il 
"H  olirò  cuore  a tutti  quelli , che  pronti  fi  fono  moffi  à tornare  à Tipi,  & 
riduìft  alla  Tip  firn  vbbidienza  , per  abbracciarli , riceverli,  e renderli 
partecipi  dell  e T^ofirc  gratic , e fluori  maggiori , & infìcme  farli  doro 
del  paterno  affetto  , che  7{oi  portiamo  a tutti  li  Jfofiri  buoni  Sudditi,  & 
fedeli  V afalli  ; Il  che  tanto  più  Volontieri  /roggi  facciano  verfo  iL'blpflro 
caro  Cugino  il  Duca  di  Gioyofa , Tari  di  Francia , il  quale  hauendo  pre- 
fa quefla  meiefima  rifilutione , babbiamo  favorito , cir  henorato  del  riro- 
to, ò Carico  di  Marecialc dì  Francia , & di  Luogotenente  Generale  nella 
Ti  olir  a Trouincia  di  Linguadoca , per  le  Città  ch'egli  ridurrà  ficoatta 
Tfoflra  vbbidienza  f in  afietega  però  delK/o/lro  caro  Cugino  il  Conte* 
flabilcjquanto  che  Tfoi  fapiamo  certiffimo  ch'egli  non  per  altro  s'd  arma- 
to , nd  ha  fitto  la  Guerra , che  perii  zelo  filo  che  ha  battuto  alla  confer- 
uatione  della  Religione  Cattolica , conforme  a quello  ch'egli  ha  protefia- 
/ ‘ to  i fr 
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to , & bafempre  dimojlrato  i Jkoi  deportamenti , inclinatione  nata , 

rate  alla  Religione  Cattolica , & pietà  cbrifiiana,  fetida  mai  fi  fa  [co- 
perto , che  ad  alno  tendefjero  i fuoi  dijfegni  : H unendoci  dunque  detto 
Tipflro  Cugino  fatto  intendere  la  fua  ri  folta  ione  di  dar  fi  intieramente  al 
Tdojbro  feruitio , od  imitatone  di  lui , gli  V {fidali  della  Tqoflra  Corte 

di  Variamento  di  Linguadoca , infiiluita  in  Telo  fa , per  efercitio  della 
Qiufitia , li  Capi , il  rimanente  degli  H abitanti  di  quella  Città , infu- 
me con  tutte  le  altre  Città  della  T^ofira  Vreuincia  di  Linguadoca , Acqua- 
li fin'  adeffb  hanno  tenuto  il  partito  contrario  al  'Hofro  sfotto  l'autorità 
di  detto  Cugino  , hauendoci  ancora  loro  Jufficientemente  palefata  la  buo- 
na intentione  c'hanno  di  ridar  fi  alla  TJoJlra  vhbidienga,&  il  firmo  pro- 
pofito  di  perfeuerarui . 7{oi  più  che  rolontieri  li  habbiamo  tutti  riccuu- 
ti,  accettati,  e gratiati  con  allegrerà  grande,  & maffime  la  TJoflra  ho- 
norata  Città  di  Tol'fa , vna  delle  prime,  & principali  Città  diquefio 
TJofro  Pegno  , che  hafempre , & da  ogni  tempo  dimojlrato  affetto  par- 
ticolare al  mantenimento  di  quello  Stato  > allo  fmembramento , c-r  diui- 
fione  di  cui  giamat  ha  voluto  acconfentire  : Et  acciò  detto  Cugino , &• 
detto  Variamento , infieme  con  la  Città  di  Tolofa,  & altri  aHociati,hab- 
biano  piena  cagione  di  re  fare  contenti  di  T^oi , fi  come  7Joi  fi  amo  gran- 
demente , per  la  fammi ffionc , & ri  cono  feerica  loro  verfo  di  Tjoi . Et  per 
ciò  7Joi  in  fauoredi  quefio  , col  parere  del  TjoRro  Confeglio , in  cui  fede- 
uano  molti  Vrencipi , <&•  officiali  della  'hjojlra  Corona , altre  Grandi t 

e Tentabili  Verfone , gli  babbiamo  conceffo  per  quefio  TJofiro  Editto  , 
perpetuo  , & irretiocabilc , detto  , dichiarato , /Intuito  , & ordinato,  di- 
ciamo , dichiariamo  , Ratuimo , & ordiniamo  , quanto  feguc . 

I.  1)  pimier  amente , che  nella  Città,  e Borghi  di  Tolofa  , ne  quattro  le- 
JL  gbe  intorno  di  quella,non  fi  farà  efercitio  d'altra  peligione,che  del- 
la Cattolica,  lAppoflolica , e Ppmana  , ne  meno  ne'  Luoghi  più  vicini  di 
detta  , iquali  Cono  le  Città  di  T’illcmur , Carmaing , & Ifola  in  lorda- 
no , ò nelle  altre  Città , e Luoghi  della  Giuri [Unione  del  Variamento 
di  Tolofa. 

II.  L'efercitio  della  prigione  Cattolica  farà  rimefo  in  tutte  le  Città  , 
oue  adeffo  non  fi  pratica , e faranno  le  Chiefe , Cimeterìj , & altri  luo- 
ghi , Beni , Pigioni , Frutti , Vtili , eir  Emolumenti  a quelle  apparte- 
nenti , rimeffi , e refiituiti  àgli  Ecclefiaflici , con  inhibitione , & pro- 
bi bit  ioti  e a qual  fi  voglia  Verfona  di  diflurbarc  , ò impedire  in  manie- 
ra alcuna  la  Celebratone  de'  Diurni  Vfficif  5 cofi  il pof[effo,& godimen- 
to delle  loro  decime , & altri  frutti,  rendite.  Entrate , & Emolumen- 
ti de'  Benefìci ’j , & altre  giurifdittioni  à loro  appartenenti . Item  fa- 
ranno quelli  che  fi  fono  impadroniti  di  dette  Chiefe  , Cimeterif , & al- 
tri luoghi  Ecclefiaflici , onero  de  gli  ornamenti , <&•  appai  amenti  ma- 
teriali 
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teriali  di  dette  chiefe , di  quello  principalmente  che  fi  trouarà  in  natte, 
tura , tenuti , <jr  obbligati  di  fargliene  pronta  rcRitutione  fiotto  pena 
d'effere  cafìigati  conforme  alle  ordinationi  : però  potranno  tanto  Li  Ec- 
clcfiafiici , quanto  gli  altri  Cattolici , tutti  babitare  nelle  Città 
Luoghi  Signoreggiati  da  quelli  di  detta  gigione  riformata , e vi  fa- 
ranno mantenuti , e conferuati  con  ogni  ficurtà , admejfi  indiferen - 

temente  à qual  fi  voglia  Carico , e fmtione  publica , & a quello  inni. . 
fileranno  li  Couematori , Con  foli  , & altri  Magistrati , 6~  Officiali  , 
fiotto  le  mede fime pene  di  fopra , <jr  di  renderne  conto  a nome  proprio  , 
& priuato  loro . 

HI.  iqpn  potrà  beneficio  alcuno  effer  tenuto , né  li  frutti  di  quello  goZ 
duti , ogouemati , né  manco  fiotto  titolo  di  Economo  , ò altrimente,fe 
non  da  Vcrfiona  Idonea , facendo  profeffione  di  Religione  Cattolica  , e 
che  ne  fia  debitamente  proueduta , e fecondo  li  Sacri  Canoni  , & De- 
creti Eeclefiaflici . 

IV.  Li  lì abitanti  della  Citta  di  Tolofa , & altri  della  Giurifdittione  di 

quella  Corte , i quali  hanno  feguito  il  partito  dell' Knione  faranno  con- 
feruati è mantenuti  in  tutti,  & ciafeuno  de'  Beni , Ragioni , Vjficif  , 
& dignità  loro , e faranno  rime/fi  nel  pofieffo , & godimento  di  quelli 
che  fono  ctiandio  nelle  Città  che  non  hanno  feguito  detto  partito , non 
oftante  ogni  Editto , Sementa , Giudicio  , Dono , Concezione , fcque - 
ftro , & adgiudicatione  di  ejft , fatte  , & ordinate  frà  le  Bfuolutioni  , . 
le  quali  tutte  7 qoi  habbiamo  dichiarate  qua  fi  nonfeguite , di  ninno 

effetto  ,faluo  de'  doni  fatti  de  i frutti  percepiti , & de'  Beni  mobili  , 
iquali  fi  potranno  ricuperare  frà  fei  Me  fi,  dopo  la  pubhcationedd  pre- 
fentc  Editto  ,fe  faranno  in  natura , rendendo  il  preggo  per  cui  fino  fia. 
ti  venduti  : il  che  hauerà  luogo  sì  nelle  Viagge , Luoghi , c Città , che 
jqoflro  cugino  riduce  alla  'polirà  vbbidienga , come  nell' altre  che  fio. 
no  refiatc  fempre  in  quella . 

V.  7foi  teniamo  , & dichiariamo  gli  V (fidali  della  Corte  di  Variamen- 
to , Cancelleria  di  Tolofa  , inficine  gli  altri  Magiflrati , Tfficiali  , 
Gentdbuomìni , & altri  H abitanti  \ & fogcttialla  fudetta  Giwrifiit- 
tione , i quali  hanno  feguito  detto  partito , buoni , & fedeli  Sudditi  ,1 
cimici , & T’affali  Tfofiri , con  patto  però  che  ci  daranno  il  giuramen- 
to di  fedeltà  conforme  hanno  fatto  gli  altri  H abitanti , ci"  V {fidali  di 
quella  Vrouincia,cbe  già  ci  hanno  riconofciuto  : Et  fin  adeffo  per  que- 
flo  Tqoflro  Editto  , rcfiit uniamo  , reflabiliamo  detta  Corte  Tundra, 
flabilitanclla  Città  di  Tolofa , in  quella  mede  firma  maniera  c'h  abbia- 
mo fatto  per  alianti  quella,  che  adeffo  è trans  ferita  nel  Castello  S arra- 
chi  o , cioè  nel  medefimo  potere , Autorità , & Giu  fu tt ione , ch'ella 
ha  ha  unto  dopo  il  fino  fiabilimento  , & di  cuigodeua  prima  delle  pino  - 
lut  ioni , in  tutte  le  fine  dependenge . Itm  tutti  lifuoi  Officiali , in  eia - 

fiuno 
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forno  de’  loro  •privilegi,  Stipendiatili,  Emolumenti , Efentioni,  & 
altre  Bigioni , concedi  loro  da'  I{egi  7{oflri  Predeceffori  : Similmente 
tutti  li  Magifirati,  & V faciali  di  quelli,  nelle  loro  Dignità  , Giuri fjit- 
tioni , Ordini,  Ruttori tà , Privilegi , Stipendi j , <jr  Vtili , & Facoltà 
appartenenti  à loro , non  oflante  ogni  Editto  , e Dicbiarationi  fatte  in 
contrario  , le  quali  per  quello  folo  rifguardo  7{oi  babbiamo  riuocate. 

Vi.  Item,  Tipi  babbuino  confermato  gli  V faciali  di  detta  Corte  di  Par - 
lamento , della  Cancellarla , &■  altre  Giurif. Unioni , & delle  Entrate 
Beali , quali  fono  flati  proueduti  da’  l{é  T^ofiri  Predecejfori , li  hab- 
biamo  continuati  negli  vfficij  , riuocando  ogni  dono , conce faone , & 
prouifione  olii  tuffici)  di  alcune  Perfine  vive , fatte  da  T^oi  per  priua- 
tione , & per  cagione  delle  Bino  luti  orti , ò in  qual  fi  voglia  forte , & 
maniera  che  fi  fia,  fi fcnga  che  detti  officiali  fiano  tenuti  per  ciò  piglia- 
re altre  Proni (ioni , oltre  alle  Lettere  di  confcrmatione , confuete  pi- 
gliar fi  in  ogni  mutationedi  Hpgno , le  quali  detta  Corte  pigliar à in 
corpo, conforme  èfolito . 

VII.  E quanto  alliVfactj  de'Prefidenti,e  CÒfeglieri,&  altri  di  detta  C or- 
te,e  Cancellarla ,à  quelli  di  Giu  iicatura,  o odi' Entrate  Beali, de  Capi- 
tani delle  Tiagge,e  CafìeUi,  <jr  altri  qual  fi  voglia  di  detta  Giuri  flit- 
tione  , i quali  fono  fiati  dal  Duca  di  Mayenna  in  occafione  di  vacanza, 
per  morte , ò refignatione  diflribuiti  dopo  eljerfi  dichiarata  la  Città  di 
polo  fa  del  Partito  dellVnione  , sì  in  quella  Città,comenell'altre , che 
fi  riducono  prefentemente , fi  hauendo  e fa  Vffictj  le  loro  fondationi  in 
dette  Città,  fe  faranno  fiate  prefentate,&  accettate  le  prouifioni  nella 
Corte , ò in  altri  luoghi  à quali  afpetta  , fia  pure  avanti  I vndecimo  di 
aprile  vltimo  panato, onero  da  qucldì  fin'alquinto  di  Decebre,}  59$. 
benché  detti  proueduti  non  si/ no  entrati  in  poffefo  de'  detti  Vfactj  , 
apprefentando  tuttavia  le  prouifioni  ottenute  dal  Duca  di  Mayenna, 
faranno  mantenuti , & conservati  in  detti  vfficij  , in  virtù  delle  Tfo- 
fire  prouifioni  , quali  gli  faremo  fpedtre , fenga  pagare  contributione 

alcuna . . 

Vili-  La'Hofira  Corte  di  Parlamento  di  Tolo facili  a quale  e fiata  riu- 

nita quella,  ch'era  inflituita  nella  T^oflra  Città  di  Begiers,  e che  adef. 
fo  è transferita  nella  'Hpfira  Città  di  Caflel  Sarr  acino,  nt  ornar  à à te- 
ner la  Bcfidc^a  nella  Città  di  Tolofa,djpo  che  farà  dichiarata  al  V.  °- 
firo  fieruitio,  per  continuami  con  quella,  eh' è refiata  in  Tolo fiala  Be fi- 
dente, <fr  efercitio  di  detta  Corte,  fi  come  prima  faceva,  con  patto,che 
nt  ca  fi  di  vacante , li  affici/  di  detta  Corte  reftaranno  fupprefa , & 
aboliti,  fin  tanto  siino  ridotti  al  numero  antico.  Eitorneranno  pari i 
mente  li  Te fi  rieri  Generali  di  Francia , li  Senefcalchi,dr  altri  yfacia-” 
li  di  detta  Città  di  Tolofa,  i quali  fimo  fuori  di  quella , per  efercitarui * 
tr  continuare  i Carichi,  & Vfficij  loro. 

IX.  Qu»~ 
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IX.  Quelli  t che  da'tfoi faranno  proueduti  detti Vfficij  di  Giudicatura 
in  tutte  le  Cittàfubordinate  alla  fndctta  Corte  di  Variamento , i qua- 
li foglietto  cffer  riceuuti  da  quella , non  potranno  effer  ej aminati , ni 
admcfjì  altroue , che  in  detta  Corte . 

X.  La  Camera  difgiunta  dalla  detta  Corte  farà  rimejfa  in  ima  Città  di 
quella  Vrouincia,  tale  quale  giudicaremo  7foi  più  comoda  i e li  Tre - 
fidenti,  e Confettieri  f de'  quali  farà  compofta  ) faranno  Cattolici , &•  ' 
prefi  trà  li  Vrefìdenti , e Confcglieri  della  Corte  di  Variamento , nella 
mcdeftmafdrma , & maniera , che  prima  delle  fliuolutioni , per  efèr- 
citare,  & amminijlrare  in  quella  laJGiuflitia , conforme  all' Inflitutio- 
ne  di  effa  Camera,  & fecondo  che  è flato  fatto  per  indietro , fin  tanto 
che  le  diffidente,  e fofpetti,  che  hanno  cagionata  la  eretti one  di  quella , 
fiano  talmente leuati , che  i T^oflri  Sudditi  ferrea  diHintione alcuna , 
poffino  liberamente  ricorrere  alla  detta  Corte.  E circa  le  fpeditioni  del- 
la Cancellarla , vi farà  offeruata  la  medefima  forma  conjueta,  mentre 
detta  Camera  era  cfercita  nella  Città  d'ifola . 

XI.  Tutti  li  Giuditij,  Sentente , Ordinationi , & Efecutioni,  di  quelle  / 

ò altre  anioni,  & jittì  di  Giuflitia , fatti , e dati  frà  pcrfone  di  me- 
deflmo  Vanito , ò che  haueranno  Volontariamente  litigato , ti  in  det- 
te Corti , come  nelle  fubordinate  Giurifdittioni , foreranno  effetto , tr 
non  fi  farà  altra  Informatone , ò Verquifitione  per  le  efecutioni  di 
morte,fegmte  nelle  piuolutioni  vltime,  per  autorità  di  Giuflitia,  è per 
comando  si  di  detto  Cugino  Tfoftro  Duca  di  Gioyofa,come  degli  altri 
Capi  da  lui  commeffugr  circa  le  Sentente,  Giuditij, & Ordini  dati  con- 
tro perfine  di  altro  partito,  affenti,oucro  che  non  haueranno  volonta- 
riamente litigato,  refiaranno  reuocati,  caffati,  di  effetto  ninno , e le 
Vani  faranno  rimeffe  nelle  loro  ragioni , e nel  medefimo  flati , che  fi 
trouauano  auanti  le  liti . ' * 

XII.  Gli  H ahi  tanti  di  quella  Giurifdittione , i quali  haueranno  feguito 
detto  Vartito  dell'Vnìonc,non  potranno  effer  ricercati  da'  Vjoflri  offi- 
ciali per  refiduo  alcuno  di  Taglie,  ò altri  danari  flegij,  decorfi  prima, 
ò nel  medefimo  tempo  delle  piuolutioni,  effondo  che  'Sfòi  le  ne  babbea* 
mo  fi  arie ati,  e difobbligati,fì  comelifiarichiamo,  e difibhlighiamo  fi- 
no al  primo  dì  di  Gennaio  dell'amo  1596.  Jfondimeno  di  quello , 'che 
refla  da  leuare , sì  per  le  fudette  Taglie,  come  altri  danari  fiegij , <jr 
lmpofitioni  del  tempo  di  dette  pluoìutioni , farà  lecito  alli  piceuitòri , 
delle  Diocefì  à ciò  deputati , farne  la  Iellata  fopra  di  quelli  , che  ten- 
gono ancora  detto  partito  per  effo  quei  danari  impiegati  all’effetto , à 
cui  fino  flati  deflinati,ò  in  acquietione  di  debiti  contratti  in  tempo  del- 
le fliuolutioni  fudette . 

XIII.  Il  Clero  , e Vjobiltà  della  città , e>  Giurifdittione  di  Tolofa , & 
altre  Città , T erre , Luoghi , e Villaggi , & generalmente  qual  fifvo- 

glia 
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*.  glia  per  fona  di  qualunque  flato , conditione , eJr  qualità  effer  fi  poffa , i 
quali  hanno  feguito  detto  partito , faranno  tuttauia  conferitati , & 
mantenuti  in  tutti  li  loro  Triuilegi,  Giuri flittioni,  Concejfioni,  Indul- 
ti, Franchigie,  Libertà , <jr  Immunitadi  concede  loro  da'  T^oflri  Tre- 
deceffori , delle  quali  hanno  per  il  pajfato  bene , e douutamentego- 
■ dato  , si  in  quello  che  concerne  le  Vniuerfìtadi  , Corpi , e Talamo  Co- 
mune della  Città , Giunfdittioni , „ Auttorità , Facoltà  , & Triuilegi 
Borfe  comuni  de  Mercatanti,  Giurifdittioni , e Triuilegi  di  quelle , co- 
* me  ogni  altro  Corpo , Collegio,  & Comunità  inflituite  prima  delle  l[i- 
uolutioni . 

XIV » Et  perche  li  flèlfloHri  Tredecejfori  haneuano  conceffo  à gli  Ha- 
bitanti  di  Tolofit  efcntione  d'ogni  Taglia  per  lo  (patio  di  cento  Anni , 
quali  finirono  i Anno  1563.  effend  0 fi  filo  riferuati  la  fiamma  di  due 
, mila  cinquecento  lire  ogni  Anno  , la  qual  fiamma  il  f{à  -ultimo  defonto 
battona  poi  conceda  à gli  H abitanti  di  detta  Città  per  effer  quella  hn - 
s piegata  alla  Fabbrica  del  Tonte,  cominciato  à fabbricar  fi  sàia  Fiute- 
rà di  Garonna , e quello  per  lo  J patio  di  venti  Anni , quali  finiranno 
tAnno  1596.  T^oi  per  non  moflrarci  meri  grati  verfo  li  medefimi , 

, babbi  amo  riconfermata , &■  prorogata , confermiamo  , & proroghi». 

. m0  detta  efentione  d'ogni  Taglia  per  altri  cento  Anni , à contare  da 
boggi , & continuano  ancora  il  fiopradetto  dono  della  fiamma  di  due 
mila  cinquecento  lire  per  effer  impiegata  al  mantenimento  di  detto 
Tonte,  e queflo  per  venti  Anni,  à comminciare  dopo  finiti  li  venti  fio- 
pr adetti  dal  Tfioftro  Tredeceffiore  conceffi . 

XV.  In  occorre  ng  a che  vacafjero  gli  Vfficij  de'  Gouernatori , e Capita- 

ni de'  Caflelli  della  fiudetta  Ciurifidittione , quali  fi  rimetteranno  alla 
Tipflra  vbbidienga,  con  la  Città  di  Tolofia  , non  vi  farà  proueduto  ,fie 
non  di  Tcrfionc  J ufficienti , e Cattoliche . Item  Ordiniamo  la  Demolì L 
tione  di  quante  Cittadelle  fono  fiate  fabbricate  firà  quefte  vlthne  I{i-. 
tiolutioni , sì  daU'vno  , come  dall’altro  Tartito  , eccetto  delle  Forteg- 
ge  frontiere , quali  giudicaremo  necefarie , con  l’auuifo  dt?  Gouema- 
tori , e Luogotenenti  Generali  di  quella  Trouincia , & à queflo  inuigu 
laranno  li  Gouernatori,  Luogotenenti  Generali , Confoli , e*r  altri  Ma- 
giflrati  di  detta  Città  . ' 

XVI.  Ifioi  babbi. mio  rìuocato  ogni  Impofitione , Datio , <jr  S uff  dio  , 
creati  nelle  Pjuolutioni , con  li: flit  ut  ione  di  Vfficij  pubblici , Cartelle 
attaccateti  Commi (fioni, eJr  meffi  fiopra  tutte  le  Mercantie  correnti , sì 
per  Acqua,  come  per  Terra,  quelli  maffime,  de'  quali  il  danaro  non 
capita  nelle  ly  offre  pìcepute , & i quali  fono  flati  pofli  fieiiga  T^o- 
flra  commijffione  efprejfa , & accordati  per  fola  comodità  de'  par- 
ticolari. 

XVII.  La  memoria  di  tutto  quanto  quello , eh’à  paffuto  in  T olofa , rfr 

altre 
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altre  Città , e Luoghi  della  Giwrifdittione  di  quella  Corte,  quali  hanm 
/ignito  il  Vanito  dcU'Vnione , fin  dal  principio  delle  Pjuolutiom , <jr 
per  cagione  di  quelle,  refiarà  fpenta,  Jòpita ,<&■  aboliti,  muffimela  mof- 
fa  dell  Armi , l' occupatone  delle  Città,  mutationed t?  Magi/lratidi 
quelle  ile  negotiationi , e trattati  cosi  dentro  come  fuori  del  Bpgno , li 
giuramenti  fopra  li  mede  fimi  interuenutiìla  leuata f ragwtanga  di  gen- 
te di  Guerra, cosi  di  quelli  del  pegno,  come  de? Stranieri  > la  condotta 
fatti  di  quelli  > la  prefa  delle  Città , Camelli , & altri  Luoghi  > la  de- 
molitone di  quelli  > fondai  ione  d' Artigliarla , e Valle  ì la  confettione 
della  Voluere,  e Salnitro,  & altre  Munitioni  di  Guerra,  e la  prefa  del- 
le mede  (ime  ne"  Tfoflri  Magageni , & altroue  5 la  ) lampa , & valuta 
delle  Monete , di  fcarfità  delle  medefime,  feguita  facondo  la  delibera- 
tone de’  Stati  di  Linguaioca,  e Guy  ernia  > la  retentione  de?  danari  delle 
Pecette  Generali , & particolari  del  Dominio  T/oflro , sì  particolare, 
come  della  Corona  i delle  Taglie  grandi , e picciole  > delle  Giurifdittio - 
ni  foranee , & altri  ordinari/ , ò Llr aordinari/  à Tfpt  appartenenti , e 
douutii  come  ancora  di  quello  di  fignoreggiamento,  e d'ogni  altro  emo- 
lumento fopra  le  Monete,  come  dell'abbafjamento  di  quelle,  dopo  ordi- 
nato » & d'ogni  fuuentione  pofia  fopra  il  Clero  di  quelle  Generalità  . 
Itemla  prefa def  danari  di Meifer  Antonio  Saugion,  Commeffo  alla 
picetta  Generale  di  detto  clero  » di  quelli  della  vendita  del  Tempora- 
le delmedcfimo  Clero  , affìttati à Scipione  Sardiny , per  Contratto  da 
7{pi  fatto  con  lui,  e detto  Clero , li  danari  delti  quali  fimo  flati  effetti- 
uamente , e finga /rande  sborfati,  e pagati  al  Te  foriero  dello  Straordi- 
nario della  Guerra,  già  li  conti  ne  fono  refi  > d'altri  prefi  fopra  li  Tina- 
ctj  da  Sale , la  vendita  del  medefimo  Sale  > 1 affitto  de’  Magageni  di 
Tfiarbona,  Viriac,  e Scgean  , fatto  di  autorità  del  Tfofiro  Cugino  Du- 
ca di  Gioiofa  5 qual  fi  voglia  impofitione , ò datio  poflo  fopra  le  Mer- 
catanti , e condotta  di  quelle  > li  danari  della  commutatine,  prefa  de* 
frutti,  beni,  benefit  fi,  entrate,  dr  vfciteì  il  trafico  di  contrabandoS  l’in- 
troduttione  d'ogni  Mercatantia,fenga  pagar  la  Dogana  i li  beniprefi  à 
quelli , ch’erano  rimafial 7 goffro  Seruitio  » de'  Benefici/ gouernati  da 
Economi  i impofitioni , cleuate  fio  ora  detti  F affa  Ili  Tfoflri  \ altre  im- 
pofitioni,  e leuate,  fatte  per  mantenimento  de’  Soldati , di’  dell’ Armi  : 
tanto  fopra  li  Stati  di  detto  Taefe  , quanto  fopra  li  particolari  , la  ven- 
dita de'  beni  mobili  » tagliata  de’  Bofibi  alti,  e baffi  > le  condanne  , but- 
tini,  rifiatò,  qual  fi  voglia  danaro  prefo,  leuato  , o impoflo  ie ge- 

neralmente ogni  atto  d'boflilità  commeffo  nel  tempo  delle  Jfiuolutioni , 
e ncll'occafionc  di  quelle,  quantunqueno  fiano  qua  minutamele  efiref- 
fi,  e fieri ficati,  de'  quali  tutti  la  memoria  refiarà  intieramente , & af- 
filatamente fpenta,  abolita , e fipita , finga  che  per  ragione  delle  fu- 
dette  co fi  fi poffa  contro  chi  fi  fiaperl’auuenire  fare  infirmatione 

perqui- 


Di  Pietro  Mattei.  Lib.  V 1 1.  Narr.  IV.  fgj 

perquifitione  alcuna  ; Imponendo  Jbpra  di  ciò  filentio  perpetuo  a'  'bio- 
fin  "Procuratori  Ccner alitile  parti  interejjate,&  ad  ogni  altra  perfè- 
tta di  qualunque  conditione  effitr  fi  poffa.  Però  ogni  Proceflo,  Lite,Sen- 
tega,Giuditio,&  Efecutione  di  quelli, feguiti,ò  che  potrebbero  feguire 
all’auuenireper  caufa  delle  findette  cofi, faranno  cancclalti,fopiti,e  le- 
vati dalle  C aceti  arie  di  qual  fi  voglia  Tribunale, ò Cortese  faranno  te- 
nuti come  nulli , c non  feguiti,  come  tu  fimili  farà  fatto  l'ifiefo  de'  Pro- 
cejfi , Liti,  fatti , <jr  dati  da  Giudici  di  Partito  contrario,  contro  quelli, 
che  fono  reflati  al  b^oflro  feruitio . 

XV III.  E perche  li  Efceuitori  Generali,  particolari,  & altri  Compntifii, 
quali  hanno  fattala  riceuuta  delti  danari  pnblici,fin  dal  principio  dette 
pre finti  comodoni fiotto  l’autorità  di  detto  Cugino  Duca  di  Gioiofa  ba- 
rn pagatolo  forme  lor’è  fiato  ordinato in  efecutione  delti  ordini  dati  • 
loro  da’Prefideti,e  Te  forieri  generali  di  Fiacia,per  quella  Generalità, 
alli  Te  forieri  còmeffi  per  lo  flr aordinario  della  Guerra  nel  b{oflroPae- 
fe  di  Linguadoca,&  ad  altri  particolari,  de  madato  delli  Vfficiali  ade- 
guati dal  Duca  di  Mayena  fopra  lo  fparagno  ordinario,  ò flr aordinario 
delle  Guerre.b{oi  habbutmo  validato,& auteticato , validiamo,cr  an- 
te tic  hi  amo  il  difpedio  di  detti  danari,  e tutti  li  pagameli  fatti  da  detti 
Computi(ìi,infieme  tinti  li  ordini, e mandati  fopra  di  ciò  fatti, ò dati  da 
quelli , c’baueuano  autorità  di  ciò  far  in  detto  partito,  btebe  la  regola 
j olita  feruarfi  nelli  bfoflri  danari  no  fia  fiata  ofieruata:  prohibedo,  & 
inhibedo  alle  bfpflrc  Camere  de’  Conti  di  Tarigi,c  di  Mopelier,&  alt" 
Vfficio  delle  monete,di  caccllarfi  depenare  partita  alcuna  delle  fudette » 
ansigli  coni  adiamo  babbiano  d’approuarle  tutte  sega  diffìcili' à ninna, 
e fruga  afpettar  altro  più  cfprefio  comodamelo  da  b{ot  ("purché  ledif- 
ficultà  fopra  altro  no  fiano,cbe  fopra  l'autorità,  e pofianga  delli  Ordi- 
natori, ò fopra  la  forma  delle  Quitange  date,  e pagamenti  fattiì  J Im- 
ponendo per  quello  , filentio  perpetuo  a’  bfoflri  "Procuratori  Generali . 

XIX.  Per  decidere  fopra  di  chi  s’babbiano  da  leuarc  Impofittioni  ordi- 

nate , (jr  deputate  al  pagamento  de’  debiti  fatti  da  detto  Partito,  & fe 
quelli,  i quali  fi  ne  fono  feparati , fiano  tenuti  dì  contribuire  alti  debiti 
fatti,  mentre  ancora  fiauano  in  detto  Partito,  quali  nò  hanno  fin'adef- 
fofodisfatto  : b{oi  habbiamo  ordinato  a’  bfofiri  Luogotenenti  Gene- 
rali di  detta  Prouincia  di  ragunarfì  , ò deputare  da  parte  loro  qualche 
perfino  notabile,  per  f vdirc  li  Sindici , & le  parti  intcrcffatcj  ordi- 
nare fopra  di  quello  qualche  regolamento  buono.  • • V, 

XX.  Prouedendo  all' intiero , e quieto  ripofo  della  Città  di  T olofa , & 
perleuare  ogni  diffìdenga , <jr  dubbio  , che  potere  travagliare , ò in- 
quietare in  maniera  alcuna  gli  H abitanti  di  quella  : bfoi  habbiamo 
dichiarato , & dichiariamo  , che  nell' abolitione  di  tutte  le  ef  fe  occor- 
fefrà  le  Pjuoliitioni,  faranno  compre  fi , & i>{dufi  tutti  gl:  homi ridi/, 
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Ór  ammar g amenti  commefjì in  ietta  Città  alli  i o.  di  Febbraio  i$ig. 
contro  il  primo  Tre  fidente , Vernato  Generale , & altri , ór  infime 
tutto  quello , cb'à  flato  fatto  , attentato , ór  efiguito  , cofì  nel  Vaia g. 
go , come  in  altre  parti  della  Città  all'videcimo  d'aprile  ultimo  puf 
fato , ór  tH‘t0  quanto  é feguito  in  confeguenga  di  queflo  fatto , e per 
ciò  ogni  Giuditio  , Sentenza  , Ordine , VroceTo , ò deliberai ione fipra 
di  ciò  fegni  e , sì  contro  li  H abitanti  di  Tolofa , come  altri , reftaranno 

, cafate  tfupreflc  t abolite , ór  come  non  mai  (ignite . 

XXI.  Quelli  i quali , per  commiffione  di  detto  Cugino  Igoflro  Duca  di 
Gioyofa,ò  per  ordine  de'  Stati  Generali , ò pure  per  autorità  publi- 
ca , hanno  fatta  la  riceuuta  de  fudetti  danari , sì  del  flraordinario  del- 
la Guerra , de’  vina  i , tnunitioni , mantenimento  dell' armi , e de’  Sol- 

" dati,  come  di  qual  fi  voglia  altro  danaro,  di  qualunque  natura  effer 
fi  pofja  : e che  ne  hanno  refi  conto  in  queiVaefi , Città , e Comunità , 
Che  li  hanno  a quefto  Carico  Deputati , refiaranno  fcaricati,ór  figg- 
ila ti  di  dette  riceuute  ,fi  come  in  fatti  Tipi  li fianchiamo , & frania- 
mo , finga  che  per  i auuenire  poffino  effer  ricercati  in  maniera  alcuna  : 
Et  quelli  che  ancora  non  hanno  refi  Conto,  non  potranno  efere  aflret - 
ti  di  renderlo  altroue , che  ne'  Vaefit , Città , ór  Comunità , che  li  han- 
no à queflo  officio  Deputati . ttem  prohibiamo  ejprcjfiffimamente  alle 

’■  Tfoflre  Camere  de'  Conti  di  Tarigi , e di  Monpelier,  ór  altre,  di  ricer. 
Carli  per  queflo  in  maniera  alcuna, imponendo  fipra  di  ciò  filentio  per- 
petuo «*  Tgoflri  Tr onera  tori  Generali . 

XXII.  E perche  di  prefinte  ancora  fi  tronano  radunati  li  Stati  de'  detti 
Taefi  nella  Città  di  Tolofa , fitto  l'autorità  del  T^oflro  Cugino  Duca 
di  Mayenna , ór  di  detto  Cugino  Duca  di  Gioyofa , 7 v(o/‘  babbiamo 

- conceff ) , ór  concediamo  f dopo  vedute  le  rifilutioni , che  vi  fi  piglia - 
ranno  , e li  debiti  che  vi  faranno  riconofiiuti  in  freme , ór  llmpofitioni 
che  vi  faranno  ordinate  dì  comune  con  (énfi  J che  fìano  valide , ór  fi 
efiguifiano , per  efferne  li  danari  impiegati  a quello  che  faranno  depu- 
tati , dalli  fidetti  Stati . 

XXIII.  C om  indiamo , per  tanto  aUì  Tgoffri  diletti , órfidcli  Officiali 
della  Tgoflra  Corte  di  Variamento  di  Tolofa , della  Camera  de'  Conti, 
Corte  de  gli, Aiuti , a Monpelier,  óra  gli  altri  Giudici , & officiali 
goffri  a'  quali  affretta  che  fucino  leggere  le  prefinti , publicare  , regi- 
firare , ór  il  contenuto  di  quelle  olferuare  di  punto  in  punto fecondo 
la  forma,  ór"  tenore  loro,  aflringendoà  ciò  fare , ór  tollerare  tutti 
quelli , che faranno  domiti  ',  ór  tenuti , non  affante  oppa  fittone  appel- 
latone , qualunque , E Urto , dichiaratone , ór  reuocatione  ( fatte  dal 
K*  defunto  TfoRro  Signore , e Fratello , ò pure  da  Tgoi,  dopo  la  rtno - 
matione  di  quelle  f^iuolu  fiotti ) ò ordine , giuditio  , fentenga , lettere  » 
mandati , inhibitioni , ór  *ltro  à ciò  contrario,  quali*  tutte  ordinathm 
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7foi  habbiamo  per  quello  rifletto  derogate , et  deroghiamo  infierite 
con  tutto  quello  che  derogale  al  contenuto  delle  fudette , perche  tale  é 
la  TJoflra  intentione . Et  aciò  babbiano  ferma , et  perpetua  offeruan- 
Za  habbiamo  fatto  porre  in  quefle  prefenti  il  'Hpflro  Sigillo  Jaluo  in 
altre  cofe  le  'Éfoflre  ragioni , dr  le  altrui  in  tutto  . 

Dato  a Folambray  > nel  Mefe  di  Gennaio  l’anno  i $96.  & del  7{pflro 
Sdegno  il  Settimo . 

Sotto  fritto, 

HET^IllCO. 

Et  più  abbajfo , 

K ■ ’ \ ' * t ’V  ’ I ' 1 ***;  - l 

Ter  il  Sfiondo  nel  fino  Confeglio , v 

Forget . 

Lette  pubblicate , & regiflrate,  per  effer  il  contenuto  di  quelle  offerua. 
to  y fecondo  la  forma , dr  tenore  loro  : Il  tutto  fen^approbatioue  della 
Religione  prete  fa  r firmata , & fatto  i altre  dichiarationi , e fuppliche 
contenute  ni ? flegiflri  della  Corte . 

Di  più  é ordinato  che  l’e firato , e Vilimus  di  quello  prefente  Editto,  fa- 
ranno mandati  a'  Scnefcbalcbi , e Salini  della  Giuri  fdittione , per  diligeva 
ra  del  Trocuratore  Generale  del  Sf , à cui  è comandato  di  ciò  fare , per 
effer  quello  letto  , & publicato  ne'  Tribunali , e Luoghi  filiti  delle  Sene- 
fchalcberic,  & Balie, accioche  niuno  poffa  pretendere  caufa  d'ignoranza, 
E fatta  Inhibitione  a qualfiuoglia  Ter  fina  di  qualunque  flato , e condi* 
tione  efì'er  fl  pofja  , di  non  trasgredire  il  contenuto  del  fudetto  Editto , 
fitto  pena  d' effer  dichiarato , e gaSUgato  > come  reo  di  Lefi  Maeflà , x$r 
perturbatore  della  pace  publica . 

Fatto , & dato  a Tólofa , in  Variamento , alti  14.  di  Marzo  1596. 


Sotto  fritto , 


M aurei . 
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LM  venata  del  Cardinal  d'Muflria  in  Fiandra,  fece  che  il  diede,  af- 

finamento alla  fiia  T^obdtà  di  Ticeardia , e di  T^ormandia,  di  ri.  IH. 
d'Auftria  fo  trottar  fi  nella  Città  di  Ghifa  ,per  effer  pronti , elefti  fecondo  le  occorre n- 
ccorrc  la  Fc  ^ , £gli  fece  probibitione  per  to’  Editto  efpreffo  di  non  poter  trat  fpor- 
tar  oro}  ne  Mrgento  ,fta  in  Moneta  , ò altramente , fuori  del  l{egno  . 
«Sforzati*  principio  di  Marzo , il  Cardinale diide  tal  ordine , che gl'ajfedia- 

armc  1 w*  dentro  la  Fera  furono  foccorfi  d' alcune  munii  ioni . E per  il  fuo  primo 
fatto  d’ami  contro  la  Francia , nel  principio  d'aprile  ordinò  la  fua  Mi- 
mata , all' bora  potentiffima,  coft  deframente , e feerettamente , che  in  po- 
chi giorni  egli  afediò  , combattete , e pigliò  per  forza  la  Città  , e Caftel- 
lo  di  Calais , cantra  tutti  gli  sforai  del  I{à , e lagenerofa  rcftflcnza  degli 
affediati . Egli  morì  numero  grande  di  7/obiltà  Francefc , in  qucjìa  pre- 
fa, principalmente  del  C afte  Ilo  oue  fi  hancua  mandato  rinforzo . Il  Car- 
dinal figuitando  quefia  in/igne  vittoria , affediò  la  forte  Città  d'Mrdrcs  , 
nel  principio  di  Maggio, e con  tutto  ciò, che  quelli  di  dentro  facefero  ga- 
gliarda refiften^a , nondimeno  egli  fe  ne  impadronì  alli  2$. del  detto  Mefi. 
LflFcra  c re  Sette  giorni  aitanti  la  Fera  s'era  refa  al  I{à  per  compofitione  » Il  Sene- 
la  al  Rè  per  fcalco  di  \iomclimarte , & Minar  e s Ofitio  Spagnuolo , battendovi  fofle- 
compofitio-  rutto  con  li  loro  Soldati  tutte  le  fatiche , che  fi  potino  imagiuar  ,fino  ad 
,nc  • batter  veduta  la  Città  tutta'piena  d' Me  qua  alialtez$a,di  duc,ò  tre  piedi, 

’e  patito  mille  difaggi,  per  lo  /patio  di  cinque  Mefi  . La  compofitionefu 
inonorata , fr  auantaggiofaa gli  detti  affediati,  liquali  vfeirono  à Infcgne 
) piegate , Tamburi  battenti , con  le  loro  Mrmi , c baggaglie , Hrafiinan- 
do  con  loro  vn  Canone  figliato  con  iMrma  di  Francia  . 

* . Loro  vfeirono  alli  zi.  del  Mefi  ,fi  ritt  ir  atono  nel  Cambrefii . Ilreflo 

dell’Efiate  fi  pafiò  con  fio)  rerie  leggiere , degli  vni , fopra  gli  Taefi , e 
Guarniggioni  de  gli  altri . 

_ . Circa  il  fine  del  Me/è  d'Mgofto,  il  Marcfcial  di  Birone  figuito  d' alcune  jy 

del  Marcici  TrHPPe  a "Piedi-,  & à Cauaìlo,pafsò  la  fijuiera  di  Settima,  & il  primo  di 
al  di  Birone  Settem^Te  entrò  dentro  l’Mrtois , s'impadronì  del  Caflcllo  d’Imbcrcorte , 
in  Arto  s,  fa  coftrinfi  certi  buoni  Borghi  da  rifiatar  fi  con  gran  fintma  de  dauarii  arco- 
cendo  grofsi  Pugnato  da  cinque  Cornette, diede  adoffo  del  Marche fe  diVuarambon,Go - 
buoni.  uernator  dell'Mrtois,  ilq itale  per  cau  fa  delle  fue  forze , cioè'  cinque,  ò fei- 
cento  Caualli  da  Guerra,  penfiua  di  vincerlo, ammazzò  quelli  che  ardiro- 
no affettarlo, meftr  il  reftate  in  derota, prefe  prigione  il  Marchcfi,dal  qua- 
le egli  hebbe  quaranta  mila  Se  udì  di  rifiatto , diede  vn'alarma  terribile  , 
per  tutto  il  Taefi, poi  cor  fila  Contea  di  S.  Taolo, prefe, e pigliò  la  Città £ 
alcuni  altri  luoghi . Gli  Contadini , che  voleuatto  fargli  brattaci  dentro 
le  T otri, e C ampani  i delle  loro  Chiefi  furono  crudamente  trattati, à com- 
parattione  di  quelli, liquali  reftande  nelle  loro  Cafi  fermavano  per  contri- 
butti  cne  dt'viucri  la  violenza  di  quello  figliuollo  di  Bellona . Tutte  que- 
lle fi  or  rerie  fi  fecero  in  otto  Giorni . 

*v  r ^ fi 
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Il  Corintie,  ch'era  impedito  a pigliar  Hufl , fentendo  la  prefi  del 
Marchefe , miniò  il  Duca  d'Arfcot  in  luogo  fino  > il  quale  mentre  ch'egli 
entraua  in  Arras , hebbe  gli  Frante fi  d’ va’  altra  parte , liquali  ad  vn  ti- 
ro d’ Archibugio  della  Città  mefferò  fuoco  in  vn  villaggio . Epercioche 
loro  erano  caricati  ir  bottini , il  Marejcial  non  volendo , che  loro  perdefse - 
ro  la  loro  preda,  gli  conduce  Scuramente /opra  le  Frontiere  di  Viccardia. 

Effcndofi  fcarricati , alti  vent'vno  dell’tfleffo  Mefijoro  rientrano  netti  • 

Contorni  di  Bapaulme  ,faccbeggiano  Hebutcme , Benuigliero  , Borcello,  , 

Cr  nitri  luoghi,  faccheggiano  ancora  li  Taefi,che  ardiuano  di  lorfar  tefla. 

Il  Duca  di  Arfiot  s’accampa  appreso  dorrai  al  coperto  del  Canone , D.  ri'Aricot 
e diligentemente  fi  fortifica , deliberato  di  non  arrifehiar  niente, f apendo  jjOTe,,Aaflc" 
ch’egli  haueua  d'affare  convn  Cauaher  fenga  paura , e l'vno  de’  più  riffo - 0 “ Arras 
luti  guerrieri  dell’Europa . 

Gli  Fr ance  fi  mettono  il  fuoco  per  tutto , portano  via  più  bottino , che  . 

innanzi  ,fe  ne  ritornano  pajfo  à pafo,  e fanno  vna  Scorreria  verfo  Bethu-  daUa  Gcnte 
ne,  e Therouanna , di  doue  conducono  via  molti  Vrigionieri , e del  Bcflia - ^ Blt0nc % 
me,  poi  fi  ritritano , e s'accampano  nella  Campagna  d'A’gincorte  , finga 
che  alcuno  haueffelor  fatto  tefla  in  queflo  fecondo  viaggio , che  durò  die. 
ci  giorni . 

Il  Duca  d’Arfcot , rinforzato  d’otto  cento  Fanti  aggiunti  al  Fuggi- 
mento del  Colonello  La  Barlotta , partì  d' Arras  al  li  cinque  d'Ottobre , e Birooe  cn, 
fi  vcnne  ad  accampar  à San  Vaolo , oue  Inficiandolo  il  Marcfcial  di  Biro-  tra  nell’  Ar. 
ne , entrò  fette  giorni  dopo , con  la  fua  Caualleria  nell’ Art  ois , e figuri»  tois. 
dalla  fua  Fanteria,  fi  fermò  à Moucy,  e S.  Eligio  . il  decimo  tergo  gior- 
no cor  fi  fino  à Douay  . Voi  hauendo  fattto  molto  danno,  fi  ritirò  in  Vie- 
cardia  quattro  , ò c;'tque  giorni  dopo . 

Il  Duca  d'Arfcot  hauendo  prefo  di  nuoua  il  Cafìcllo  d’Imbcrcorte,  caf- 
sò  la  fua  Armata  , dtfionendo  le  Compagnie  nelle  Guarnigioni . 

V.  Alcun? Settimane  auanti  il  Marcfcial  di  Botigliene , era  flato  mandato 

in  Hollanda , per  confermare , com’egli  fece  in  Maga , la  confi  deratione  Con  ferma - 
giurata  frà  il  Bf  ,e  la  Bigina  d'Inghilterra,  eie  Trouincie  vnitc  de’Vae-  diCó- 
fi  Baffi  : il  mede  fimo  fu  fatto  in  Inghilterra , circa  il  fine  di  Settembre . 

Gli  Spagnuoli  in  Bretagna  pigliando  fi  fletto  del  Duca  di  Mercurio  f RCg,nld’jn 
che  loro  volitano  continuar  la  Tregua,  con  le  Trouincie  del  Toittoù , gjJtcrrn,  C ,o 
Angioli , & ilMayne , cominciarono  di  fortificar  fi  maggiormente , che  proti -ndc  v- 
per  innanzi  à Blauctto  , &in  alcuni  altri  luoglù  piccioli , che  loro  te-  nite.Hc'Pae 
nettano . . fi  Bafli. 

Mentre  l’Esercito  del  Uff , era  in  Ticcardta  , effo  alti  20 • d'Ottobre 
ficeil  fio  ingreSb  in  laotiano  , doue  egli  ftì  riceuuto  con  tanta  pompa , 
che  la  fpefa  al  rifatto  dclli  M abitanti  fu  {limata  auanzare  quattrocen-  * 

to  mila  Scudi  V in  quel  tempo  non  fi  parlaua  in  Francia  d'altro,  che  de' 
mezzi  Sella  diffeft  contra  il  Spagntiolo , & della  vendetta  de'  tre  cfìre- 
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mi  incomodi , liquali  il  B/rgno  biueua  riceuuti , meìiantc  l'intelligenga , 
ch'egli  bebbeton  li  Lega  > mà  il  Cardinal  d'^litflria,  non  perdette  fra  tan- 
to il  tempo  in  darno  » angi  Inficiando  pajfar  li  rigori  del  verno , il  quale  fu 
fempre  molle  di  pioggie  continue  ,fufero  alquanto  addolciti , c li  Diluuij 
àell'jtcque  [cerniti , de'  quali  nefeguiruno  alcuni  di  faggi , fi  come  fra  gli 
altri  al  Tonte  di  M ignai  di  Tarigi , tlquale  rompendo  fi  , in  circa  il  fine 
dell'anno  fopradetto  , perirono  più  di  trecento  T c<fone , affogate  dall'- 
acqua , & dalla  rouina  de  gli  Edifici/ , e fi  mettati  in  ordine,  per  la 
“Primavera . 

il  Bf  bramofo  di  pacificar  ancor  meglio  il  fuo  Begno  , approffimando- 
fi  già  il  fine  dell'  Efiate , fece  Citare  li  più  Tfotabilt  del  I{egno , acciocbe 
elfi  venifero  alla  {\adioianga  Generale , laquale  egli  dijjègnaua , che  fi 
doucje  fare  in  Apuano  , al  principio  di  T^pnembre , per  ini  prouedere  a 
tutto  quello  ,cbe  da  loro  gli  verrebbe  con  figliato  » all'ingrefjò  , egli  fece 
quefla  Oratione , laquale  per  e fere  breve , e memorabile , mi  par  conue - 
neuole  inferirla  in  quello  luogo  . • 

S'iovolcffiC  dife  loro  il  Bf  J acqui  farmi  titolo  d'Oratore , hauerei 
imparata  qualche  bella , e longa  Oratione,  c prontm fiatala  con  affai  gra- 
uitade  i Ma , Signori , il  mio  defìo  è di  procurarmi  titoli , vie  più  glorio- 
fi , li  quali  fi  riducono  in  quefo  foto , di  farmi  chiamare  Liberatore , e Be- 
ffatore di  quello  Stato , ilche  per  ciò  poter  ottennere , boni  fatto  ra- 
dunare » bauete  boramai  imparato  a Voftro  cofo , fi  come  lo  al  Mio,  che 
quando  peruenni  a quella  Corona , io  trouai  la  Francia  non  pure  qua  fi 
che  affatto  rouinata  i ma  poco  meno  del  tutto  perfa , <&•  opprefa,  perii 
Trance  fi , laquale  me  liante  la  Iddio  grada,  & le  Suppliche  fatte  alla 
Diuina  Maeflà  , c de’ fedeli  Confegli  datimi  da’  mici  amati  Seruitori , li- 
quid  non  feguono  le  ^Armr , ed  in  fomma  confortandomi  la  Giuflitia , 
della  mia  Valorofa , e Genero  fa  T^obiltà  f della  quale  non  diflinguo  pun- 
to li  Trincipi , e fendo , che  il  T\fr.  firo  più  degno  titolo  fia  la  Fede  di  Gen- 
tiluomo J bòfaluata  nella  proffima  rouina  , con  le  mie  fatiche  proprie  , 
friniamola  dunque  bora  dafiflefo  periglio , e fiate  partecipi  meco , ò 
cari  Sudditi  miei,  di  quefla  feconda  Glòria , fi  come  fi> fi  della  prima  > 
"Hpii  vi  ho  chiamati , come  fu  vfato  da’  Vredecefori  Miei , per  farui 
approuare  la  mia  volontà , ma  vi  bò  adunati , per  riceuere  li  Voflri  Con- 
figli ,/èguirli , & accettarli , & in  fomma  per  ponermi  nelle  Vofire  ma- 
ni , e fitto  la  Voflra  tut iella , auuenga  che  rare  volte  accada  coft  fatta 
volontà  a’  Bf , Barbe  Canute,  e Vittorio fi  » ma  il  violento  amor  Mi » 
ver  fi  li  Sudditi  miei , & l' e frema  cupidità  di  congimgere  quefli  egregi/ 
titoli  al  nome  di  Bf fammi  parere  ogni  co  fi  ageuoie , et  bonoreuole . 

Il  Mio  Cancelliere  dar  ani  maggiormente  ad  intendere  la  mia  volontà » 
Et  quefo  mie  breve , & ardente  ragionare  » vi  firma  per  vn  lunghi  fimo 
Mfcorfi . 
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i I N Rouano  fi  celebrano  le  Cerimonie  dell*  Ordine  dello  Spirito  Santo  > 
j|  alla  prefenza  del  Rè,  ilquale  poi  s’mcaminò  à Parigi  : & mentre  lagu- 
na le  forze  del  Regno,  hebbe  nuoua,  che  Arnantel  Capitano  Spagnuo- 
lo,hattcua  pigliato  Amiens;  egli  Spagnuoli  temendo  d’affedio  ab- 
brucciarono  i Borghi . 

a Amiens aflediatodal  Rè.  Marefcial  Btrone  Luogotenente  Generale  del 
Rè , dimoftra  il  filo  l'aggio  valore . Soruta  d’Amicns  fangiunofa  ; Ar- 
nantel ma  morte  di  Molchctata. 

3 Cardinale  Alberto, difegna  di  foccorrcre  Amiens . Si  fanno (caramuccir* 

e difefe  inconfidcrate  ; finalmente  battè  la  ritirata . 

4 Gliaflcdiativeneroapar!amcnto,eficonchiiifela  rendita  d’Amiens,  co- 

me fecero . Nella  loro  vl'cjta  il  Marchefc  di  Montenegro  con  riueren- 
te  Immilla , con  gli  fiioi  inficine,  fecero  fommeflì  inchini  al  Rè,  ilqua* 
le  accolfe  il  Marchefc , c fue  genti , e confolati  li  fece  accompagnare . 

J Dal  Rè  fù  fatto  Gouematorcdella  Città , il  Signor  di  Vich , ilqualecon 
buona  Soldatefca,  e Cittadini  fedeli,  fecero  f entrata  in  Amiens . Que- 
llo Attedio  fù  ammirabile,  &il  più  celebre  de*  Nofiri  tempi. 

6 Appretto  fi  partì  il  Rè  verlò  Dourlans  ponendo  in  fpauento  tutto  il  Pae- 
fc  d'Artois,  che  i maggiori  fi  ritirarono  in  Arras;  quiui  giunto  Sua  Ma- 
cftà  fece  /parare  vjntkinque  in  trenta  tiri  di  Canone , lungo  tempo  vi  fi 
fermi1) , ne  fi  vidde  vlcirc  alcuno  . Pofcia  il  Rè  ritornò  in  Amieosdie- 
de  ordincal  tutto,  & ripoi  ò alla  Sua  vittoriosa  Annata . 
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Il  Re  cele- 
bra in  Roa- 
no 1 Ordine 
de’  Carnie- 
ri dello  Spi- 
rito Santo. 
Manda  pre- 
ndi; inAmi- 


qvinta  narratione. 


ì£  L principio  di  queflo  strino  il  I{è  fece  le  cerimi-  \% 
nie  dell'Ordine  delio  Spirito  Santo  à J(oano,e  do- 
po concbiufa  la  Badunanga  de'  più  principali  del 
Begno,  auuioffì  verfo  Tarigi , e mandò  nelle  Cit- 
tà de'  confim  di  Ticcardia  alcuni  Trefidij,liqua- 
li  furono  da  gli  Habitanti  d'^Amiens  rifiutati  , 
adducendo  loro  li  Triuilegi  fuoi , la  Forteto 
della  Città , il  numero  grande  de'  Cittadini , <&•  di 


fens,  raà  non  più  la  loro  fedeltà , della  quale  tuttauia  nel  maggior  pericolo  ne  fu  dato 
tuono  ac-  faggio . 

* Il  I\è  mentre  conuocaua  le fue  forge  da  tutte  le  parti  del  pegno,  per  af. 

Mcrrc  il  Rè  p{itare  ne[ principio  della  Trimaucra  il  nemico,  riceuè  le  nuoue,cbe  il  Ca- 
lile l,forze  P‘tan0  Jtmantel  Spagmolo  , mediante  l'intelligenga  di  certi  Fattiofi , la 
Amiésfi  di  dappocaggine , <&■  pufìllanimità  de  gli  Habitanti  hauejfealli  Tendici  di 
al  Capiuno  Margo  pigliato  <Amicns. 

AmàteISpa  Si  parte  fubito  Sua  Maefià  da  Parigi,  fà  inueflir  quella  Città , e mette 

gnuolo . Tre  fidio  in  tutte  le  Città  de'  confini.  Li  Spagnuoli  impediti  dell’ut  fedio, 

abbracciano  li  Borghi  della  Città , & Mie  circonuicine  , riuedano  il  fuo 
nuouo  acquiflo , doue  eglino  trouaronfi  muniti  d’ogni  cofa  neceflaria  : fi 
come  de  cinquanta  peggi  d'artigli  aria,  dd  quali  -venticinque  erano  di 
A (Tedio  d-  batteria,  come  anco  di  Toluere  bafiante  per  dieci  mila  tiri. 

Amiens  fat"  Li  Bj?  afedia  la  Città , la  batte  con  quaranta  cinque  peggi  £ ^Artiglia-  JJ. 
to  dal  Rè . ria , e fi  il  Marefcia’  di  Bimn  Luogotenente  del  fuo  Efercito . Fu  quello 
M irefcial  ^tfe  lio  condotto  con  tanta  defìerità  continuato  , e con  tanta  prof  perita  , 

B rone  fag-  che  il  progreffo,  e la  riufeita  cagionò  fiupnre,  e sbigottimento  ad  ogn'vno, 

£<o  .evalo-  e timore  a'  nemici  di  Francia . Fedendo  fi  ^manici  attediato  , ne  fidar 
ten^  ,0‘!hm  raZUJ£1*0  ^ f,t0  ^rone H di  Spagna , il  quale  nonbramaua  cofaaL 
^ nrc  cl  (Hna^  a/fa  yUaie  jel  poter fi  mantenere  la  Città  cosi  importante, Metropo- 
Sortirà  d A-  htana  di  Ticcardia , fi  che  pofponendo  lui  ctiamdio  la  perdita  de'  Tae fi 
m;cn  fan-  Biffi,  commandò  al  Cardinale  liberto  d'^f ufiria  fuo  Luogotenente  in 
fa  no'enta  Fiandra,  che  doueTe  metter' in  fi  ente  il  maggior , & più  potente  Efercito  , 
con  mone  cheli  farebbe  pofìbile , e darli  foccor/o  ifaceua  tuttauia  ^tmantel  fpef- 
de  Capi  del  fc  -pfeite , ocrciochc  egli  haueua  quattro  mila  Huomini  di  Guerra  feco,la 
Ivna.elal  - più  parte  spagnuoli . 

Morr^-TAr  ^ Luglio  ne  fece  ima , doue  dalla  parte  del  I{é  furono  am- 

mntclCnpi-  maKK.at‘  # Signori  de  Montegny  Maefiro  di  Campo,  di  Flefano,  <gr  Fon- 
tano de’  Spa  qnttrolla  > dalla  parte  degli  Jf  Tediati  il  Signor  di  Mendogga,&  altri . 
jtmnli  ad  di  fecondo  di  Settembre  il  Béfcce  battere  il  piuellino , & il  tergo  jlr- 
Ainicns.  nantel fu  ammagliato  da  vna  Mofcbettata  > duoi giorni  dopo  il  Signor  di 

San 
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San  Luca  Gran  Maeflro  dell’ .Artiglieria  di  Francia  fu  ammalato  nel- 
la Foffa,  & il  quarto  la  Mina  fece  l’effetto  fio  al  {{niellino  . 

il  Cardinal  d’Auflria  vedendo  gli  Affiliati  fommamente  ri, fretti  ,fe.  jj 
ce  vn  gagliardo,  & potente  Efferato, compoflo  di  tutte  le  forze  de'  Paef  Alberto  d- 
Baffi,il  quale  arriuaua  al  numero  di  quindeci  mila  Fanti , e quattro  mi-  Auftriafipo 
la  Caualli , diciotto  Te^zj  d' Artiglieria  , & molti  Carri  incatenati  in-  ne  in  ordine 
fieme,  partendofi  di  Dourlans , fece  fparger  fama , che  indubitatamente  per  foccor- 
frà  quattro  giorni  egii  darebbe  Battaglia  a Sua  Mac  (la , fi  come  ancora  *5r5  Amiés. 
tnolti  Prigioni  de'  Cuoi  dinuntiauano  > anzi  fopra  il  periglio  della  vita  ~ 
propria  aff  emanano  > e [o  tuttavia  non  ne  hebbe  mai  volontà , di  che  con-  ■ 

fapeuole  Sua  Maeftà  > anzj  certi fflma , rifolfe  d'accettar  Battaglia , e prò.  d^c„Q|> 

• ledere  alt  artificio  del  quale,  fatto  preteflo  di  quelle  ciancie , il  Cardinale 
■pol/t  feruirfene  per  dar  foccorfo  alla  città , c r perciò  pigliò  Campo  di 
Battaglia  in  su  lerto  "Prato  , lungo  vn  quarto  di  Lega,  dietro' il  cinto  del 
Campo  dell’ Afelio  fortificato  di  trincere , per  regerfi  a'  co' pi  dell'Arti- 
glieria degli  Affcdiati , e del  foccorfo  de'  quali  per  effer  bergaglio , fareb- 
be flato  incomodato,  e danneggiato  > anzi  ne  faria  feguito  qualche  difor- 
dine , quando  che  ettamdio  tutto  l’Efircito  fuffe  italo  appreffo  il  cinto  del 
Campo,  offendo  egli  troppo  proffimo  alla  Città . 

Alti  quindici  di  Settembre  furono  dalli  Attediati  /parate  molte  Carto- 
nate , le  quali  paffauano  fopra  le  Squadre  di  Sua  Maeflà,  e quelle  del  det- 
to Soccorfo  d auano  in  fronte , & paffauano  antecipando  alcune  volte  più 
di  ducento  paffa  fopra  quelle  de  gli  Affcdiati  > mà  tutto  ciò  non  impedi  , 
the  l'Efercito  del  Éf  non  fieffe  férmo  come  vna  Bocca,  effendoflgli  Solda- 
ti affai  auuezpzati,  mentre  cote  fio  Afscdio  à tali  filue  d’ Artiglieria  qufi- 
tunque  e (fi  ne  fuljéro  incommodati  in  fronte,  & infchiena  > mà  effendofi  il 
Cardinale  in  sù  la  fera  del  quindici  di  Settembre  retirato  nella  V illa  di 
San  Saltatore,  fece  lama  ina  fistiente  gettare  vn  Ponte  artificiale  fo - 
f rata  Somma,  fopra  il  quale  al  fauordell'Efercito  ,&  dell' Artiglieria 
fece  paffare  duoi  mila  cinquecento  Soldati , frà  quali  erano  800.  Capita- 
ni fcielti , i quali  andauano  con  fomma  rifolutione  per  entrar  nella  Città  i 
•màeffendo  flati  feoperti  fmono  dal  Signor  di  Montigny  C olonello  della 
U oui , di  rico , & Defili  feaux , così  caldamente  rifofpinti , che  furono 
sforzati  di  ritirar  fi  nel  Groffo  dell'Efercito  con  fretta, lafciando  parte  del 
lorPontc.  - r 

La  mattina  feguente  auanti  gioYno  , m vece  di  voltar  faccia  verfo 
Efercito  Francefe , il  quale  li  appettano,  in  ordine  fopra  il  proffimo  mon- 
te , effi  pigliarono  fira^a  affatto  contraria’ à quello  , auan?ando  Pure  la 
/palla  diritta  del  loro  Efrrdto  fopra  de'  Fra 'cefi,  la  quale  fpolla  fu  muni- 
ta d'vn  numero  ammirabile  de  Carri  incatenati , & facendo  marciare  in 
capo  la  lor  Caualleria  ordinata  quali  in  figur  * di  Luna,  à diritto,  & fini- 

Jìro,  la  Fanteria  loro  era  diuifa  in  tre  parti  à queflo  modo,  dot  in  Auan- 

guardia 
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guardia  Battaglia , e Retroguardia  con  alcuni  pegfi  d'artiglieria  in  capo 
di  ciafbednna , & in  quefla  forma  aiùiaronfi  verfo  la  cima  de!  monte  di 
Scanmuc-  yignaturta , fino  doue  Sua  Maefià  fece  trattenere  la  Scaramuccia  arden-  * ; ‘f 
eia  del  Re,  tc,  e diligentemente, bauendo  in  quefla  manica  riconofciuto l'Efetcito  del 
per  ricono-  nemico , e cosi  d’appreffo , che  le  fu  ageuole  il  giudicar  del  numero , dalla 
del  Card  forma  * e mouimentofuo . Sua  Maefià  accompagnata  folamente  da  fri , ò 
Alberta  ^ ' fette  » con  ^ flua^  foccor fi  d certi  C arabini fuoi , /'  quali  haueiuno  fpara- 
to  i primi  colpite  fece  voltar  fpalle  à chi  U per feguitaua  ìangi  rifiofpinfe- 
li  fino  nel  Croffo  dell' E fer cito  loro , contro  i quali  fparauano  fpe/fi  tiri  d‘- 
Ar ti  giteti  a di  Sua  Maefià  da  quale  effa  perciò  haueua  fatta  auangare.paf- 
fato  l'origonte  del  monte, e filando  ferma  lafua  Caualleria  cosi  /oprala  ci- 
ma , come  verfo  Flacella , efifendo  leloro  bagaglio,  e Fanteria  in  faluo,  e 
fuori  del  pericolo  della  carica  Franccfe,per  quel  giorno, che  fi  fugiua  tan- 
to da  loro, quanto  da  Franco  fi  fi  ritiraua,eglino  fecero  rifila  di  venire  dia 
truffa,  mà  appena  fi  erano  tnefifi  auanti , chefubito  ritir  aronfi  à dietro  fo- 
pra  la  cima,  doue  non  compar  fero  mai  più  in  ordine  > augi  non  con  ofeendo 
modo  alcuno  di  poter  dar  foccorfo  olii  Afifediati , fecero  nell'ifieffo  tempo 
fubita , e diligente  ritirata . 

La  Tua  riti-  Due  giorni  dopo  quefla  non  bella  ritirata , gli  Afifediati  diedero  cenno  IV* 

rata  quale, c di  voler  patteggiare , e pronti  fero  di  arrendere  il  Luogo  fi  cafo  che  non  ha- 
come . uefifero  bauuto  foccorfo  alti  25 . Settembre . 

Mi  detto  giorno  afifignato  alli  Afifediati  con  li  patti  della  rendita , per 
vfeire , e lafciar  affatto  la  Città , cafo  c/se  nel  detto  giorno  non  riceue fie- 
ro nella  Città  due  mila  H uomini  di  foccorfo  , fi  come  era  cfpreffo  nelli  det- 
ti Capitoli . Fedendo  efifi  perfa  affatto  la  Jpcranga  del  foccorfo  , & co , 
nofeendonon  poter  il  Cardinale  d'Auflria  Generale  loro  fi alitarli , ò libe- 
rarli dalle  matti  de'  Fr ance  fi,  e meno  poter  introdurre  nella  Città  due  mi- 
la H uomini,  fi  come  batte an fi  dato  ad  intendere  , appareccbiarottfi  alla 
partita  il  mede  fimo  giorno  a quindeci  bore,  con  le  loro  Armi , e bagaglìe, 
fi  cerne  gli  era  flato  accordato  à loro  al  numero  di  duoi  mila  H uomini  da 
Marchcfcdi  ^uerra>  mille quattrocento  Archibuggieri , fei cento  Cor faletti , e 

Mótencero  c‘nquanta  Mofchctticri  della  Guardia  del  Marchcfe  di  Montenegro , che  V- 
con  le  die  ^or  comandaua  dopo  la  morte  d'Arnantcl , e buon  numero  di  Caualleria , 

Genti  rèdo-  il  refilante  era  d'ammalati,  ò feriti,  tutti  Soldati /delti,  comandati  da  Ca- 
tto A mirra  pitani  già  canuti, & inueccbiati  fi òtto  il  giogo  dell' Armi.  Tfiella  loro  vfei- 
al  Rc\  ta  il  Marchefe  di  Montenegro  condotto  dal  Signor  Conteflabile , & dal 
ri' A(T  A Signor  Mare fcial  di  Btronc, e'I  Duca  di  Mombafone,  andò  à far  riuerenga 

us’humilia"  ^ ^ ^ <ìu'^  era  f°Pr a vn  Cattallo  morello  ricchiffimamente  guarnito,  il 
no  al  Rè,  & ^lia!egHfice  corte  fi  fftma  accoglienza,  ruttigli  altri  Capitani  gli  fecc- 
ia lui  fono  ro^J imile  abballando  leloro  Infegne  fino  in  Terra  , riputando  fi  ad  ho- 
accarczzati.  nore,  & gloria  d'bauer  piegato /otto  la  grandegga  d’vn  così  grande,  & 
vaiorafo  Ré , & fi  ritirarono  nelli  luoghi  affegnatt , con  la  Scorta , che 
' . , loro 
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loro  era  fiata  promeffa . Toco  dopo  il  Signor  di  yico  vi  entrò  per  coman- 
dare con  titolo  di  Couernatore , con  la  fua  Compagnia  d' hi  uomini  d’ar- 
me , e buon  numero  de  Soldati , e molti  Cittadini , che  n' erano  vfciti , & 
flati’ '/cacciati . , 

Quefi'Affidio  debbe  effir  tenuto  per  vno  de'  maggiori,  & più  notabili 
del  nofiro  tempo , doueogni  forte  d’artificio  ,iuuentioni , & machine  di 
Guerra  fono  fiate  praticate  > mà  principalmente  con  vna  fatica  incredibile 
nel  mouer  le  terre, tal  che  nel  lorgrau  numero  d' Artigli  eri  a,  nè  la  profon- 
diti delle  loro  foffc,  nè  la  flirterà  del  luogo  non  hanno  potuto  impedire , 
che  non  fi  fi  a alloggiato  piede  à piede  fino  fopra  il  loro  Riparo,  e duelli- 
no, & an  cor  a di  così  appreffo,  che  fino  venuti  in  {teme  alle  mani . 

Dopo  quello  rendimento  il  Fj  fi  n'andò  verfo  Dourlans  con  la  fua  Ar- 
mata , e diciotto  peggi  di  Canone , dando  loro  vn  fpauento  grande  den- 
tro il  ’Paefi  d’Artois , dal  quale  la  maggior  parte  degli  H abitanti  fi  ne 
fuggirono  ad  Arras , oue  era  il  Cardinal  d'Anfiria , il  quale  ritirando  fi  , 
fece  fpìnger  parte  de ’ migliori  H uomini  dell’Armata  fua  dentro  Dourlans, 
con  vna  condotta  di  molti  V inerì,  e Munitioni  di  Guerra,  douc  la  Maeftà 
Sua  efendofi  firmata  qualche  tempo,  finga  che  gli  nemici  faceffèro  alcuna 
fortita’y  fi  parti  con  la  Sua  Caualleria,  Fanteria,  e Canoni  ,dà  nelle  “Porte 
della  Città  d' Arras  f dotte  era  ancora  il  detto  Cardinale,  co'l  reflo  de  più 
brani,  animo fi , genero fi , della fua  Armata, J fà  f parar  e fopra  d'cTo 

‘venticinque,  ò trenta  tiri  di  Canone , vi  fi  firmò  lungo  tempo , afpettan- 
do  qualche  vfeita  de'  nemici,  e qualche  atto  genero  fi  di  Guerra,  mà 
loro  non  fecero  moto  alcuno  . Di  là  la  Macfià  Sua  fi  parte , gj» 
fine  ritorna  in  Amiens  per  dar  Ordine  alle  Guarnigio- 
ni, &alla  quiete  del  fito  Vittoriofo  Efir- 
cito  , dopo  vn  così  lungo , & 
grande  Ajfidio , att- 
uicinandofi  le 

\ ' pioggie , 

rigore  deltln- 

uemo.  ^ t 


Il  Signor  di 
VicMalRè 
facto  Gouer 
natorc  d’- 
Amicns. 


Il  Rè  fc 
nc  và verfo 
Dourlans , 
fpaiictando 
l’Artois . 


Il  Rè  giuge 
ad  Arras,  dà 
nelle  Porte 
della  Città, 
fà  fpararc 
molti  tiri  di 
Canone , & 
non  fecero 
atto  veruno 
mai. 

Il  Rè  ritor- 
na inAmics. 
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SESTA  NARRATlONE. 

L Signor  Dcfdighieres  Luogotenente  Generale  IlSig.  Dcf- 
perìa  Maeftà  Sua , nell' F finito  di  Sauoia,  par-  dighieres  __ 
ti  dalla  Città  di  Grenoble , Sede  del  Variamento  Luogorcne- 
del  Delfinato  , e ricino  della  Sauoia , nel  princi-  ^ 
pio  del  Mefe  di  Luglio , comporlo  di  quattro  in  j/* 

cinque  mila  Fanti , & s' incarnino  rerfio  la  Mo-  Morienna 
rietina,  Vaefe delle  dependenge  del  Ducato  di  dclSig.Du- 
Sauoia,flrada  maefìra  di  Viamonte , e d'Italia  , ca  diSauoja. 
il  quale  dopo  baucr  non  fienga  fatica  grande  vin- 
to le  difficultà  delle  firade,  & i precipitij  delle  Montagne , infine  guada- 
gnò la  cima  della  Montagna , douc  trono  vn  Corpo  di  Guardia  di  cinque- 
cent  o H uomini,  fortificati  all' auuant  aggio  , il  quale  non  o fante  la  prece- 
dente fatica  , fu  a Salito  rittamente  con  tal  furia , che  non  potendo  il  nemi- 
co fofletiere  lo  sformo  de'  Francefi , fU  coflretto  abbandonar  la  Viagga . 

D'onde  fubito  l'armata  giunfe  à San  Giouanni  di  Morienna , Città  prin- 
cipale di  detto  Vaefe,  e medefimamente  s'impadronì  di  tutta  la  detta  frol- 
le fino  al  Monte  Senis,  & diede  caccia  al  Conte  di  Salincs , che  ri  coman - 
daua  per  il  Duca  di  Sauoia , il  quale  dopo  hauer  abbandonato  il  CafleUo 
di  S.  Michele,  c$-  ancora  alcuni  Villaggi  ricini , doue  egli  s'era  fortifica- 
to, & battendo  dato  qualche  poca  di  Battaglia  , fi  ritirò  per  il  Monte  Se- 
nis nel  viemonte , con  còsi  gran  fretta,  che  la  maggior  parte  de'fuoi  ScU 
, dati  Inficiarono  le  loro  pernii  per  le  firade , come  accora  quantità  di  Mu- 
nitioni  di  Guerra , che  refiarono  alla  dcuotione  di  quelli  , che  feguiuano. 

Così  il  Signor  Dcfilighieres  s'impadronì  affatto  di  tutta  la  Morienna , 
fortifica  San  Giouanni,  c'I  Caflello  di  San  Michele , eprefe  tutti  li  Forti , 

_ che  poteuano  feruir per  ficuregga  del  detto  Vaefe. 

Voco  dopo  il  Duca  di  Sauoia  pafsò  di  quà  da  i Monti  per  la  Valle  Do-  j|  $jg_  niiff 
(la,  con  tre  mila  Italiani , c buon  numero  di  Cauallcria,  flrada , che  tenne  di  Sauoia  , 
Giulio  Cefare  per  impedir  il  puffo  à gli  Suiggeri , e giunfe  rerfio  Cham-  per  la  Valle 
berlo,  e nella  Tarantefa,ouc  era  la  fina , Armata  compofla  di  Jèi  mila  Fan-  Dofta  và  ne 
ti , & ottocento  CauaUi , comandati  dall’lUuflriffimo  Signor  Conte  Mar-  *!a  Taranre- 
tinengo . 3 * 

. -f.  Tqon  o fante  quello,  l'Ffetcito  del  Rf  non  lafciò  difegmtar  li  Cuoi  prò-  j)c^j„hie- 
grejfi,  s'impadronì  d'Mcquabella  , luogo  forte,  c comodo  per  ogni  forte  de  fcs  pr\>n^c 
riueri , e che  fcrraita  il  puffo  di  Sauoia  neUa  Morienna . Di  là  per  render  Acqu.ibellà 
le fìrade  più  ficure  di  Grenoble  al  Campo , c per  hauer  maggior  comodità  luogo  forre, 
de  V inerì,  <&■  di  Munitimi  di  Guerra , eJr  altre  cofe  neccffarie  ad  rn'MX-  c comodo. 
piata,  ch'egli  potata  cauar  dal  Delfinato. 

IIK  ,t  II  Signor  Dcfdighieres  partì  alti  fediti  Luglio  con  buon  numero  di  Ca- 

Halleria , 
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t ulleria , & i Hegimenti  d'Vriaco , e di  Fonte  Coperta , tanto  per  andare 
Prende  Bor  alla  Buchetta , Borgo,  e Camello , oue  egli  ginn fe  quel  mede/imo  giorno  , 
go  della  Ro  q iaji:o  per  giungere  la  fua  artiglieria , &li  Signori  di  Crottsc,  di  I[i  Mo- 
chetta. , col  it  } ^ jì  ydouges  » Circa  la  fera  egli  fece  battere  il  detto  Borg» 
Coltello.  £cna  Ruchetta,  il  quale  fubito  fu  vinto,  e'  l nemico  sfegato  ritirar fi 
nel  Caflcllo,  il  quale  il  giorno  feguente  alla  vifla  del  Canone  ft  refe, la  vi- 
ta fatua  , i Soldati  furono  condotti  quel  mede  fimo  giorno  in  luogo  ficuro. 
,/llli  otto  del  detto  Mefc  non  ft  fece  altro  che  conciar , & comodar  la  fra -> 
da  per  il  Canone . 

_ , ..  il  vige  fimo  l'armata  s’ineaminè  verfo  Chamus , & per  firada  prefi  U 

hr^cSalcr*  C4/W/0  di  Villars,  Saletto , Cafa  de'  Contici  Montemaggior,  c leigiunfr 
x ’ à Chamus  circa  mezzogiorno . Di  là  la  CauaUeria  prefi  la  firada  dalla 

parte  di  Ciamujfetto , tanto  per  inuefìir  il  detto  Ciamujfetto , quanto  per 
veder , e conofccre  la  faccia  de'  nemici , eh' erano  alloggiati  vicino  à Mio-* 
lanSt'ir  à San  "Pietro  d'Mhcgnì , che  è di  rimpetto  del  detto  Ciamujfetto. 
Il  Sig.  Duca  Quhl  Signor  Defiighieres  hebbe  auiafo , cbe'l  Duca  di  Sauoia  faceti» 
diSauoiafa-  vn  forte  f opra  la  Bjuicra  dell' 1 fera  dall'altra  parte  del  Fiume,  per  facili - 
bricavnFor  tar,&  ajficurar  il  pafo  d'effa  al  fuo  Campo,  e per  alloggiar  fi  nel  detto 
tc  vicino  à ciamujfetto , luogo  molto  auuantaggiofo  per  lui , e che  haucjfe molto  in- 
Ciainultet—  commodato  l'. Armata  Bfgia,  & il  puffo  del  Delfinato  in  eifa.  Quello  For- 
to  * te  era  fabbricato  in  forma  triangolare,  fopra  la  I{iua  del  Fiume,  & à for- 

ga  di  Guafiatori  fu  po  fio  in  diffirfa , e rilettalo  dcll'altcgga  d’vna  Ttcctt 
in  vna  notte . 

Defdiehie-  ^ Signor  Defiighieres  baucndolo  riconofeiuto  , pofi  il  fatto  in  delibe- 
rei detenni  ìatio/ie  > e fecondo  la  conclufione , & opinione  del  Confeglio  ( ch'era  con 
nadi  prede-  ^"0  fi  rifolfed' attaccarlo  da  due  bande,  c fubito  fice and  ar  aitanti  due 
re  i nuouo  mila  ^irchibuggieri,  comandati  dal  Signor  di  Crequy, con  vn  Canone, eo'l 
Forte  fatto  quale  furono  /parati  fci,o  fette  colpi , e fóltamente  la  F antaria  foflenu- 
farcdalSig.  tadalla  Causi!  ari  a , diede  dentro  con  tanta  vi  itaci tà , e furia , che  il  detto 
Duca . Forte  fù  prefo,  ancora  che  il  nemico  faccffe  gagliarda  refiflenga , ch'era  il 

numero  di  feicento  Soldati  fiielti  fopra  tutta  fermata  del  Duca  di Sa. 
d C uy  fù  K0,‘z>  scompagnati  da  molti  Gcnùlbuomini  della  fua  Corte,  e non  ofìan  te 
prclbddct-  lluattro  bafiardc,  pofle  dall’altra  banda  del  Fiume,  le  quali  fparauano  ce- 
to Forte , & finitamente  al  lungo  de' fianchi  di  detto  Forte.  Il  detto  Signor  Defdighie- 
disfntcocon  resgli  sforgò  per  la  punta  douc'l  Canone,  c'haueua  fatto  apertura.ln  que- 
danno  del  fla  prefa  il  nemico  per  fi  più  di  quattrocento  H uomini,  tanto  d’ammagga- 
ncraico.  ti,  quanto  d'annegati,  e molti  Gentilbuomini  della  Tua  Corte , à vifla  fua, 
egli  emendo  co'lfuo  Ffercito  dall'altra  parte  del  Fiume s il  Barone  di  Ciau- 
uirio  della  Contea  di  Borgogna , vi  fù  ammaggato , il  ColoneUo  fù  fatto 
prigione , la  notte  feguente  il  Forte  rouinato , <jr  disfatto  , el  Cafiello  di 
Ciamufctto  Cubito  refo,  • , r,  d*. 

il  giorno  feguente  l E fircito  del  I{d  s'intàò  co'l  Canone  ad  jtcqitab  dia, 
- < . per 
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per  finire  l'^tffedio  della  Torre  di  Carboniera , luogo  forte  di  fito , che 

J copre  u tcquabella  , oue  Vera  tre  Compagnie  di  Soldati , la  quale  fi  refe  Ciamuffet- 
dopo  alcune /parate  di  Canone , à compo fittone , effendoui  flato  ammali-  to  prefo. 
to  il  Capo,  che comvidaua  ,&  alla  prima  due  Capitani . u tll'hora  il  Su  Torre  il' 
gnor  Dcfiighicres  diede  ordine,  che  fuffe  pofla  in  meglior  ordine,  che  ella  p'.r|5^n.icra 
non  era\in  qucfto  mentre  per  non  perder  tempo , andò  ad  affollai-  il  Ca. 

Hello  della  Guccia,  luogo  non  meno  forte  di  fitto,  che  difortificatione , cf-  |1  qUCCq  al' 
fendo  poflo  [oprala croppad  vna  Montagna  , che  rende  d’vna parte  l'in-  fatato  , Se 
gre'fo  inacce ffibtle,  e dall’altra  parte  effendoui  doppie  foffe , con  vn  riparo  prelb. 
molto  largo  in  meggo , nondimeno  dopo  ejfertd  fiate  fparati  da  ducento 
colpi  di  Canone,  la  Tiagga  fu  guadagnata . 

yjj  In  queflo  mentre  il  Duca  di  Sanoi  t e/endo  rinforzato  di  due  mila  cin-  Il  Sig.  Duca 
quccento  Suiggeri,  & altri  tanti  Tfapolitani,  e Spagnuoli , venne  ad  al - di  Sauoia  co 
loggiarfi  intorno  di  Mommcliano,di  che  il  Signor  Defdighieres  auuerti'.o,  * ^ j?lcIto 
eir  hautndo  battuto  nuoua,  che  il  Duca  così  fortificato, focena  pen fiero  di 
E • • venirlo  à trottare  , per  abbreuiargli  la  fu  a fl  rad  a , fece  incatmnar  l’^r-  vcrf0Moaii 

mata  verfo  quella  parte,  & venne  ad  alloggiarli  alle  Mollette , megga  |jan0> 
lega  Francefc  da  Mommeltano , il  Fiume  dell'lfera  in  meggo  5 poco  dopo  JUDcfdighie 
il  Duca  di  Sauoia  fece  paTare  il  detto  Fiume  dell'lfera  al  fuo  F. [eretto , res  và  ad  in- 
/ opra  vn  Tonte  fatto  con  Barche , che  egli  barletta  fatto  erigere , vicino  à controre  il 
quello  di  Mommeltano , & venne  ad  allaggìarfi  à Santa  Helena , ch’il  di-  $'§•  ^llcn,c 
rimpetto  le  Moiette,  luoghi  vn  poco  rilettati,  non  diflanti  l'vno  dall'altro  preparano 
più  d'vna  Canonala,con  vn  gran  Trato,  <&■  vn  poco  di  palude  in  megga,  a*  ^om  lC" 
il  giorno  fi  pafsò  in  fcaramttccie . * tcre  *. 

Vili  II  giorno  feguente  il  Duca  di  Sauoia  fece  comparire  tutta  ta  Sua. Ar- 

’ mata,  che  era  di  15000  Fatiti , e 1500.  Cavalli  in  Battaglia  , dentro  vn 
gran  Trato  aitanti  la  co  fi  a , don' egli  era  alloggiato  > il  detto  Signor  Def  pc;1TU 
dighicrcs  fece  il  fìmiledalla  fta  parte,  la  fcaramuccia  s'attaccò  molto  cal-  ml!Cda  grò f 
damente , che  durò  cinque  bore  > ouereflarono  degli  nemici  circa  500 .chi  fa  con  dóno 
morti,  chi  vittime  di  quelli  del  Bf  circa  40.  morti, e 60  feriti  » c fe  non  fitfje  di  Sauoia  « 
Slato  vna  foffa,che  fi  trouò  in  megga  larga  dafei  predi, e molto  profonda, 
piena  d'acqua  , la  Battagliafarcbbe  fiata  molto  più  generale,  c maggiore. 
jX.  14-  H Duca  di  Sauoia , credendo  sforgar  l'Eftrcito  fregio , fece  Scaramuc- 

* marciare  pian  piano  la  mattina à buon'hora  tremila  Mrchibnggieri die-  eia  leconda 
tro  vn  gran  Boifco  molto  vicino  delle  Trinci  ere  dell'. Armata  l[egia>e  d'vn  con  P'1* . ' 
altra  banda  accampò  li  fitoi  Suiggeri,  con  vn' altro  Groffo  di  Fan  tari  a de- 
tro  vn  Trato  5 quando  tutto  fu  così  comodato  , e la  fta  Catialleria  ou'cgli  a[,fàVIónò  il 
era  in  vn  Vallone,  egli  fece  fi parare  due  bore  dopo  meggo  giorno  vn  col-  Campo , Se 
po  di  Canone,  e fubito  da  ogni  banda  s'attaccò  la  fcaramuccia,  la  quale  fu  andò  verfo. 
molto  ben  ricettata , perche  ta  Caualleria , e Fanterìa  Francefiè  s'era  mol-  Momitiano* 
to  ben  r [tinta,  & apparecchiata:  la  Caualleria  fiòflenne  femprela  Fan- 
teria,finga  ch'il  Canone  nefdceffc  muover  alcuno  per  fuggierc , ancorché 
--<•  loro 


/ 


■XT 


6o  8 Hiftoria  delle  Cuerré  3 e Riuolut.di  Francia 

loro  /paraferò  continuamente . il  Savoiardo  ri  lafciò  /opra  la  Tiag%à 
più  di  mille  ducento  H uomini,  chi  morti , e chi  mal  riui , #■  era  rn'lm- 
prefa  doue  Vera  più  di  pafflone,  rabbia,  che  di  configlio . Olirà  più , rer- 
fi  la  /era  il  Colon  elio  cimbro  fio  con  cinquecento  Spaglinoli  naturali,  pafi 
si  à trauer/o  le  Validi, per  forcar  yn  Corpo  di  Guardia,  ch'era  da  quella 
banda:  mà  allo  ftrepito  ri  accor/ero  il  Signor  della  Bauma , e'I  Signor  del 
Vouuetto  , con  li  loro  Squadroni , li  quali  li  caricarono  così  crudamente  , 
che  loro  ne/ecero  refiare /opra  il  luogo  cento  cinquanta,  & pre/ero  molti 
prigionieri,  il  refi  ante  fi  faluò  fin^^irmi  per  li  Valudii  quefljfù  fatto  il 
Giouedì  14.  d'iAgoflo . 

Il  S abbaio  fidici  del  detto  Me/e , il  Duca  di  Sauoia  abbandonò  il  Cam- 
po di  Battaglia , & circa  l’alba  del  giorno  fi  ritirò  per  l'altra  banda  del 
Fiume,  lafciò  il  fio  alloggiamento , e pa/sò  rer/o  Mommeliano , #■  di  li 
fi  n'andò  ad  albergare  à i Barri  nell'entrata  della  Valle  di  Gri/uauda , che 
yà  a riferire  à Grenoble  : L'armata  del  f{é  renne  à pigliar  alloggiame- 
lo dall'altra  parte  del  Fiume , In  rn  luogo  detto  Tontecbara , megja  le- 
ga di  quella  del  nemico , il  Fiume  dell' I fera  era  in  meggo. 

Dopo  olii  otto  di  Settembre  feguente,  il  Duca  di  Sauoia,  battendo  man-  v 
Scaramuc-  dato  nuoue  Compagnie  di  Cauallaria , ou'egli  v’erano  cinquecento  Mae. 
cia  terza,  al-  ^ fare  diuerfi  corfi,  e rouinenel  Delfinato , per  tentar  di  poter  cattar 

fa2  Cattal  a-  ^ Signor  Defdighieres  dalla  Sauoia , e coflringerlo  di  ritornar  in  Delfina- 
ria  di  Sauo-  t0  ’ # Signori  della  Battuta, & S.  Iufto  con  ducento  Maeftri,  e cento  Car- 
ta. , datagli  rabini  ripagarono  la  Lyfcra  per  comandamento  del  detto  Signor  Defli- 
dal  Dcfdi-  ghieres,e  la  fortuna  lorofù  cos  ì buona,  e felice,  che  loro  trovarono  la  Ca - 
ghiercs,  con  ualleria  del  Duca,  laquale  caricarono,  e ruppero , d’onde  ne  reflò  ducento 
morte  di  fipra  il  luogo . Don  Salino  Colonello  della  Cavalleria  leggiera  del  Duca  , 
mo'c*  • Don  Giouanni  Toc  fio  Cognato , efiffanta  Maeflri  refìarono  prigionieri , 

#•  ti  Signori  Euavgelifii , & il  Conte  Gafìinatri  furono  ammagliati. 

Il  detto  Signor  Defiighercs , per  cav/a  della  Staggione  dell’ Inver- 
no,#-del  cattivo  tempo , fù  sformato  liccntiar  la  fua 
Ornata , e ritirar  fi  in  Grenoble  , doue  egli 
flette  poco  otio/o  , perche  il  nu- 
mero de  diuerfi  acci- 
denti gli  mef- 
firo  af- 
fai 

preflo  penfie-s 

ri  in  te-  , - 

Sìa.  . 

• , f * *\  ì»  « "*  1 » ■ < 1 _•  4 
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i I L Signor  Duca  di  Sauoiancl  principiodiquefì’AnnofeceprogrefTì  affai 
1 felici  nella  Morienna > & fpecialmcnrc  per  Li  prefa  del  Signor  di  Cre. 
quy,  ed  altri  Capi.  ° 

a Egli  fa  fare  vn  Forte  chiamato  San  Bartolomeo,  dal  quale  fi  vede  la  fi- 
nczza  del  fuo  ingegno , c la  viuacc  Aia  diligenza . 

3 Fornito  il  Forte , e pofioui  Arteglieria,  e Guarnigioni,  vi  fece  entrare  per 

Goucmatore  il  Signor  di  Bella  guardia . v 

4 Lo  interefledel  Rè,cdcH'honor  proprio  rifuegliò  il  Signor  Defdigliicres, 

e rati iuo  il  Aio  acuto  intendimento,  & in  (e  Aedo  formò  qucHo,chc  far 
douca  per  liberarfi  da  quello  Forte . 

J Si  rilòlue il Signoi  Defdighicresdi  (òrprcndcre  il  Forteconvna  (calata, 
& I ordine  , eh  egli  renne  nell’efeguirecofi  bella  imprcla. 

C II  Forte  San  Bartolomeo  acquiflato  per  il  Re' , dal  Signor  Defdighieres . 


. • • e 
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SETTIMA  NARRATICENE. 


Il  Sig.  D.  fa 
fc  ici  progrc 
rtUó  la  pre- 
fa del  Sig.  di 
CrcquViC  di 
molti  < 


Il  Sig  D.  fa 
fabbricar  vn 
Forte  chia- 
mato S.  Bar- 
tolomeo. 


Gli  non  v'è  co/a  più  certa , che  l'incerto  faccelo  ^ 
delle  cofe  di  queflo  Mondo, principalmente  Guer- 
riere . Il  Signor  Duca  di  Sauoia  haueua  hauuto 
dal  principio  del  Me/è  di  Marcio  1598.1»»  affai 
notab  le  auantaggio  nella  Morierma, fopra  l fir- 
mata I[egia  , per  la  prefa  del  Signor  di  Crequy  , 
numero  de'  Capi , e altri , che  penfauano  foccor. 
rere  la  Viag^a  d’ Acquabella,  tenuta  daHa  Mae- 
Rà  Sua . Ma  il  Signor  Defiighieres  Generale  dell'armata  pigliando  tale 
occorrenza  perfperone  à rifuegliarft , e fcaldarfi  più  che  mai , fece  pen- 
derò di  vendicacene  alla  prima  occaftone  . 

Quello  Trencipe  diligente , e induiiriofo  , fece  in  quel  tempo  fabbri - 
carevn  Forte , tanto  per  diuertir  gli  Efercitidel  V»  che  il  Signor  Defdu  IL 
ghieres  haueua  po/li  nelli/uoi  Stati , quanto  per  coprir  lefue  Terre  dalla 
parte  di  Monmeliano , e Ciambery  . Egli  vi  haueua  cominciato  già  circa 
il  fine  di  Giugno  l'anno  pacato  Jopra  il  confine  del  Degnato  , circa  vn 
quarto  di  legha  , fopra  le  Terre  del  Bf , tirando  verfo  Grenoble , fopra 
vna  co/la  rilettala  in  cima  del  villaggio  di  Barraux , epercioche  il  luogo 
fù  in  flato  de  diffefa  , alh  ventiquattro  d' Ago  fio  , nel  detto  Anno , egli  la 
fece  chiamar  del  nome  di  San  Bartolomeo , del  quale  fi  cofluma  di  farne 

la  memoria  quel  medefimo  giorno  . 

Quello  fù  con  gran  Vampa , fuochi  d'allegregga  per  tutto  tifilo  Efer- 
cit ammolli  tiri  di  Canone,  e vna  feoppettaria grande,  diuerfi  volte npre- 
fa  , e Cognita  con  vn' ordine , che  non  fi  poteuafe  non  /limarlo  moltoì  e per 
far  di  tanto  più  parer  quefla  attiene , fù  fatta  nel  principiar  della  notte . 

Molti  de"  Senatori , gli  più  affettionati  a queflo  Vrencipe , trouauanq 
quefla  imprefa  inutile,  per  efer  il  luogo  co  fi  accoflato,  e vicino  d’vna  pic- 
chia legha  di  Monmeliano , principal  Fortegga  di  Sauoia,  donde  eglipo- 
teua  cofi  comodamente  fabbricar  de'  disegni  fopra  la  Citta  di  Grenoble  , 
eh' è difeo fiata  folo  fei  leghe , come  di  queflo  nuouo  Forte , che  s auuicina 

d’vna  picchia  legha  . _ 

rn-  An  Mentre  che  la  fattica  di  quefla  fortificatione  durò,  egli  la  fauon  con 
Potori  Meo  il  corpo  Jelur^rmlu,  marre  che  quella  del  Hi  ero  accampila 
Sig- Duca . ad  vna  C anonata  da  lui , la  Fumerà  di  L’ifira  in  rileggo  . 

6 E qualche  tempo  dopo  , ch'egli  giudicò , che  il  luogo  era  fuori  di  peri 

glh  di  e/ferforprefo  , egli  vi  confi ttui  per  Gouematore , il  sW°rd^_ 


Fortezza  S. 
Bartolomeo 
nó  di  profit- 
to. 
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la  Guardia,  Gcntilhuomo  di  Stuoia , con  fette  Compagnie  di  F antaria  t 
yi  meffc  i Artigliarla , e molte  Munitioni  di  Guerra , e di  bocca,  e inforn- 
ata battendolo  lafaato  ben  prouiflo , fa  partir  il  fuo  Efercito , per  farlo 
rinfrcfcar  nelle  Guarnigioni . 

Otte ft  annotta  Viaggi  pofe  in  gelo ft  a nttotta  il  Signor  Defltghieres , e Di(cor(o» 
IV.  i Seduttori  del  flil,ckcne fono  ricini,  in  gran fofpetto  frecialmente  quel-  che  fece  il 
li  di  Grenoble,  Sedia  della  Corte  di  Variamento  , & 4*"  officiali  , tanto  Jg* 
della  Ciuflitia , quanto  delle  Finanze  di  Sua  Maeflà , e non  Vera  alcuno 
che  non  defiderafe  batter  fuori  del  Viede  quefla  frtna , temendo  che  non  $ Bartoto. 
generaffe  vn’apoflema  , clte  ne  caufajfe  la  loro  perdita,  con  quella  della  mco< 

Città  di  Grenoble  : confìderando  medefìmamente  che  il  Duca  di  Savoia 
fthnaua  tanto  quella  Viagga , che  la  fortificatone  fi  continuano  di  gior- 
no in  giorno , con  yn' incredibile  diligenza  . ...  , . 

In  queflo  mentre  il  detto  Signor  Defdicbieres  , rittirato  in  Grenoble  t 
hauendo  difperfii  l'armata  del  Fi,  per  farla  viuere  afpettando  il  tempo, 
e le  comodità  di  fargli  rendere  nuotto  feruigio , tramaua  dell'imprefe,  & 
inteUigenge  fopra  queflo  Forte  di  San  Bartolomeo  , molti  Soldati  che  ne 
yfciuanogli  referiuano  di  tempo  in  tempo  lo  Stato  del  luogo,  lordinedeU 
la  Guarniggione , hoggi  formano  vn  diffegno , domani  vn'  altro,  poi  fi  rifi. 
foltteuad' attaccarlo  per  afedio  , ciò  ch’egli  haueffe  fatto  , s'egli  hanefje 
battuto  tanta  di  comodità , quanto  di  neccffità  , lacuale  bafempre  accom- 
pagnato gl' affari , che  il  I{d  gli  hà  commeffi , da  dieci  Mefi  in  qui , che 

l'armata  di  Sua  Maeflà  è in  piedi . . 

In  effetto fe  quefla  imprefa  fi  moflraua  facile , iejjecntione  s'aìlontana- 
ua  molto  da  quefla  facilità , per  mancamento  di  tutte  le  cofe , che  ri  era- 
no neceflarie . . - , _ _ . 

In  quefla  eflremità  follicitato  , e fpinto  dal  debito  fuo , moflo  dalla  mi- 
feria  de'  Sudditi  del  , opprejfi  per  quefla  nuoua  imprefa , e folliamo 
dalle  preghiere  de’  Vrincipcdi  officiali , tanto  della  Giuflitia , quanto  del- 
la politia  del  Vaefe  del  Delfi  nato , & ancora  perii  comandamento  , che 
ad  infiamma  loro  , la  Maeflà  Sua  gli  haueua  fatto  dipenfar  a'  meggi  d'af. 
fediar  quefla  Viagga , egli  manda  per  molte  yolte  a ricono fcerla  con  il 
fauor della  notte. 

Duelli , eh' eoli  commiffc  à queflo  effetto  refer irono , che  la  Viagga  fi 
potila  prendere  confcalata  dalla  parte  d’vn»  tanaglia , che  ne  fi  il  can- 
tone ver  fio  la  man  diritta  atidandoui  da  Grenoble , e che  da  quefla  tana- 
glia fino  al  fine  del  detto  Forte  dalla  parte  che  guarda  l'Ifera , egli  Vera 
la  mede fima  facilità , per  non  effer  il  terreno  più  alto  , che  di  quindici  pie- 
di d'alteggaper  tutto  , mà  che  per  entrar  dentro  ti  Fono  ,egli  bìfognaua 
paffar  molto  appreflo  del  detto  cantone , perciò  ch’egli  Vera  vr.a  rouina 
alla  contrafcarpa  ,per  dar  comodità  agli  Zappatori  di  cavarne  la  terra , 
e che  c'era  per  quella  parte,  ch’egli  bifognaua  più  facilmente  paffar , 

*■  2 per - 
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percioche  medefimamente  quefla parte  era  più  coperta  d’vn  piede  di  mu- 
ro , che  auuiccinaua  la  detta  contrafcarpa , e dx dietro  quello  mitro  fi  po- 
lena ejfer  al  coperto  , e ripofarfi  dopo  batter  rimontato  la  co/la  oue  il  det-- 
to  Forte  era  fintato . 

La  co/a  co  fi  riconofciuta , & riferta  da  quelli  medefìmi , clx  balletta- 
no toccato  il  terreno  di  quefla  tanaglia , e qua fi  riconofci/tto  l'altera , il 
detto  Signor  Dcfdtgbiercs  fafit  accollar  le  Truppe  di  Caualleria , e di 
Fontana , ch  etano  le  più  vicine  di  Grenoble , le  fà  paffar /opra  il  Tonte 
de  il  fera , per  di  dentro  la  Città , fingendo  che  tutto  il  re  fio  farebbe  il 
mede  fimo  palo , per  andar  verfio  la  Stori  enna  , or/’  era  il  Duca  di  Sauo- 
ia  con  il  fuo  Efiercito , & in  queflo  mentre  fa  far  fecrettamente , e con 
diligenza  trenta  ficaie  , con  quella  fiorga  , & altera  che  le  bifio- 
gnaua  . 

Emendo  tutte  le  cofie  apparecchiate  , la  Vigilia  della  Domenica  dell’ - 
Il  Sig.Dcfdi  olmo , ch’era  il  Sabbato  quattordici  di  Margo  1598.  egli  fà  mettere  le  V, 
ghieres,  fi  ri  ficaie  intona  Barca , e rimontar  la  Kjutcra  , con  alcuni  Tetardi , ch’egli 
dcrc  jI  Forte  nece/Jarjf , per  quella  efe eutimie , e delh  quali  fic  ne  fiertù  à pro- 

convna  fca  P°fit0  ' \ . 

lata,  et  lordi  diede  ordine  nel  mede  fimo  tempo  di  fiarripajjar  le  Truppe  J opra 

nc  ch’ei  ren  delle  Barche  eh’ erano  preparate  a polla , al  che , là  fili  impiegatola  notte 
ne  in  efegui  firà  il  Sabbato  , e la  Domenica , per  impedir  la  conoficenga  a quelli  dei 
K . Forte , che  quelle  Truppe  fiuffero  dalla  lor  banda  . 

Co  fa  che  gli  baue!J  e tenuti  in  ceruello , e fior  fi  fatto  dimandar  de"  Sol- 
dati di  rinforzo  a Ciamheri , ò à Monmeliano . 

Co  fi  ordinate  le  cofie , il  Signor  Defiiighieres , fi  partì  da  Grenoble  la 
Domenica  quindici  del  detto  Mcfie , la  mattina  a buon’ bora  , <&•  effendo 
nella  Villa  di  Lombin , circa  le  quattordici  bore  ginn  fé  tutto  quello  ch’e- 
ra preparato  per  quella  cficcutione  : facendo  da  circa  trecento  Cauallì , e 
da  mille  Fanti , e /opra  il  medefimo  luogo , chiamò  li  Capi  da  vna  parte, 
per  lor  dire  la  riffolntione , ch’egli  haueua  fatto  d’attaccar  il  Forte  la 
notte  figliente , per  ficalata  nella  parte  ch'egli  lor  monllrarebbe  / opra  il 
diffegno , ch'egli  ne  haueua  fatto  ri  trare , per  fattorie  quella  ficalata  far 
dar  l alarma  per  tutto,  e medcfimamentc  fece  J parar  i Tetardi  nelle  Tor- 
te acciò  di  dar  tanto  d’affar  in  i>n  medefimo  tempo  a quelli  eh' erano  den- 
tro , che  loro  non  fiapeffero-da  che  parte  attendere . 

Fatto  queflo  , egli  partì  le  pollice , e Biglietti  di  quella  e fec  ut  io- 
ne , oue  erano  nominati  quelli  che  haueuano  il  carico  delle  ficaie , e di 
che  maniera  loro  dotte  nano  efier  accompagnati . 

Cofia , che  è molto  i propofito  di  narrarla  fommariamente , per  la  t 
•aeriti , 
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La  prima  Truppa , che  doueuafar  il  primo  affollo  portano  otto  fiale  * 
Il  Signor  di  Morcghes , che  la  conduceua , ne  focena  portar  tré  i della  Bu- 
ffa , ma  idi  San  Icurs  ,due>&à  ciafched  una  ficaia  dieci  huomini,fciel- 
ti  dalie  Compagnie  delli  detti  Signori , Armati  di  Corale , Celate  , di 
Tifiole , e Spade  '»  Il  Signor  di  Montalchicro , e di  San  Bonnetto,  con  eia - ' 
fiuno  venti  u trchibnggieri  delle  loro  Compagnie  di  Guardia , erano  con 
quefia  Truppa , <&■  haueuano  eia  fiuno  il  carico  d’vna  fiala . 

La  Seconda  Truppa  condotta  per  Hercules  Luogotenente  della  Com2 
pagaia  d'Huomini  d’arme  del  Signor  Defdighiercs , portano  fit  fiale  , 
delle  quali  il  detto  Signor  d’ Hercules  haueua  il  carico  di  tré  > di  Monte- 
firriero  alfiere  de’Caualli  Leggieri  del  detto  Signor  Defdighiercs ,di  due. , 
e de  Bpfans , d'vna  con  alcuni  _ Arcbibuggteri  [delti . 

La  Testa  Truppa  condotta  per  d'Juriaco , portano  tré  fiale,  del  BeL 
veuiglio  Luogotenente  del  Taffaggio,  ne  haueua  ma , e del  Buiffone  Luo- 
' gotenente  del  Viconte  di  Chatnoes , due . 

La  Quarta  , vltima  Truppa  condotta  per  il  Signor  di  Marmo,  al- 
fiere della  Compagnia  di  San  Giuliano , portaua  tré  fiale , donde  due  era- 
no fitto  il  carico  del  detto  Signor  di  Maruio  ,e  la  terga  di  Serra , primo 
Capitano  del  ffegimento  d'^Auriaco,  e tutte  quefle  tré  vi t ime  Truppe  ac- 
compagnate , &•  armate  fecondo  la  forma  della  prima,  & à ciafiunala 
Jha  Guida  , per  farle  tener  la  diritta  froda  del  luogo  dell'eficutione . 

Il  Capitan  Brimarte  hebbe  carico  di far  [parar  vn  Tetardo  nella  [alfa 
Tórta  del  detto  Forte , che  riguarda  ver  fi  Grenoble , <&■  il  Capitano  Su- 
gé  vn' altro  alla  Torta  Trincipale , ch'è  pofla  ver  fi  Monmeliano  , Fu 
ancora  ordinato  ad  vna  Truppa  di  Fantasia  condotta  dal  Signor  di  San 
Fauci , di  darialarma  da  tutte  le  parti  del  Forte , mentre  che  l'efccutio- 
ne  durarebbe,c  che  mentre  queflojutto  il  refio  reflarebbe  ingroffo  ad  vna 
Mofihettata  di  là.  • 

E quanto  alla  Cauallaria  doue  la  maggior  parte  de'  Membri  erano  re- 
flati., di  Bar  hebbe  ordine  di  farla  paffar  oltre  di  f opra  del  Forte , per  il 
Villaggio  di  Banaux , co  fi  prefio  , che  l'alarma  cominciarebbe , e condur- 
la fino  fi tori  del  Bofio  di  Sernettes  dentro  la  Campagna  di  Ciaparigliano , 
imperoche  fi  haueua  hauuto  attui  fio  , ch'egli  doiiena  venir  da  quella  ban- 
da cento  Macfiri  del  nemico  correre  per  la  Valle  , nella  medefima  firada 
che  teneuano'le  Truppe  del  Signor  Deflighieres . 

Le  co  fi  co  fi  preparate  , fi  marcia  nell'ordine  fopr  adetto  fino  al  luogo 
doue  le  fiale  fi  doueuano  mettere  i Ma  aitanti  che  d'arriuarui , egli  bifo- 
gnò  far  altapcr  lafiurr  p.tfidr  vn'hora,  ò due  di  giorno  , per  paura  d’arrL 
vare  troppo  a buon' bora  Copra  il  luogo  dcll'cfccutione  ncll'oficurirc  de’  gi- 
orno , le  fiale  , e T et  ardi  furono  difiribttiii , & auanti  che  ogni  cofa  finffe 
in  ordine,  che  le  Genti  a Causilo  dcRinate  all' efeciitione  fusero  J montate , 
e che  la  F alitarla  haueffe  paffato  alcuni  rim  , egli  fu  fei  bore  di  notte: 

* - f^q  3 Ci 
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Ci fu  nelTifiefià  bora , che  fi  marciò  verfò  il  Farti , d’onde  erano  difeoftì 
foto  vn  quarto  di  lega , E nell’ordine  fi  proietto  ,*  errino  prtffio  il  Forte 
giufioà  feti  bore  di  notte,  f onoriti  dalla  Luna,  ebeera  nel  fio  nono 
giorno . 

Tutto  quefio  apparecchio  non  poteua  marciar  filtra  la  l'arma,  quel, 
li  di  dentro  il  Forte  l batte  nano  ancora  prefi  più  di  megga  bora  ottanti , 
per  bauer  veduto  più  di  cento  fuochi , che  gl’indifcreti  feruitori  Inficiati 
per  guardare  i Cornili , haueuano  accefi  così  prefio , che  i loro  Vaironi 
furono  partiti  , & ancora  che  quelli  defitnati  all' effecut ione  vedefiero, 
vdifiero  il  rumore  di  quefi’ -diarma,  non  Inficiarono  d’andar  doue  loro  do- 
ueuano  piantar  le  loro  ficaie , ciò  che  loro  fecero  con  vn’ incredibile  rifiolu- 
tione . 

Et  in  quefio  mentre  i Petardi  fecero  il  loro  effetto,  fi  dà  lal’jtrma  per 
tutto,  fec odo  ch'egli  era  fiato  ordinato, e quefio  così  à propo fitto, che  quel- 
li di  dentro  non  fiapeuano  da  qual  banda  guardar  fi  . Loro  me  fiero  alcune 
ficaie  in  terra  ,fiubito  ridiriggate , fienga  che  quelli , che  n'haueuano  il  ca- 
rico fi  motte  fiero  niente, dalle  archibuggiate  fiparate  dalla  cima  delle  tana- 
glie, e dalli  buchi,  chcfionofiopra  età fc una  punta , tanto  che  hauendo  gua- 
dagnato la  cima  del  terreno , & offendo  alle  mani  con  quelli  di  dentro  , 
egli  bifignò  che  il  debole  cedefie  al  più  fòrte  . La  Piagga  fù  prefa,  e sfar-  VI» 
gata:  Gli  nemici  volfiero  rigiungerfi , ma  dopo  qualche  debole  re  fi  fienga , 
ne  furono  ammalati  da  cento , il  reSìo  fiali  /opra  il  terreno , e doue 
egli  non  era  l’ riarma  . Egli  non  fi  è perfio  altro,  che  vn  Sorgente  delle 
Guardie  del  Buifibne  ferito  d'vn'archibuggiatanelvifio  verfio  le  mafie  el- 
le, i ganaficie , e molto  pochi  altri  feriti.  Di  fette  infegue  cb’ erano  dentro 
ne  furono  guadagnate  cinque , che  furono  mandate  al  I{é,  e le  due  altre  fi 
fono  perfie . il  Signor  di  Bellaguardia  prigione , & alcuni  altri,  rifurono 
trouati  noue  peggi  d’artiglieria  conciate  f òpra  le  ruote , delle  quali  ve 
ne  fono  fri  di  batteria , e tre  di  Campagna,  ducento  pefi  di  Tolucrcjbuona 
quantità  di  "Piombo , molta  corda  d'archibuggio,e  da  caricarli,  cinquecen- 
to carghe  di  fomento  . Si  giudica,  chefir  il  difègno  di  quella fior tifi catio- 
ne fiude  nella  fina  perfèttione , il  luogo  farebbe  meglio,  che  Monmeliano,  e 
darebbe  molto  auant aggio  aU'imprefè , che  il  Bf  vorrebbe  fiore  da  quella 
parte. 

Detta  Piagge  copre  Grenoble , egli  fierue  di  confine , come à tutto  il 
refio  del  Paefie  . Sopra  che  la  Maeflà  Sua  efiendo  fiata  J applicata  d'ordi- 
nare de' buoni, & ficuri  fileggi  per  conferuarla,fecondo  il  difègno , che  gli 
n’era  flato  mandato  , accioche  Lei,  <&•  i fimi  Sudditi godefiero  lungamen- 
te del  frutto  di  quefio  acquilo,  per  il  che  vi farà  da  lei  prouifio. 


SO  AS 
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queflo  mede  fimo  Anno  il  pi  fece  far  de"  grandi  prepa- 
r amenti  di  Guerra , ejr  con  una  potente  Armata  fi  partì  da  ** 
"Parigi,  per  andar  in  Bretagna,  per  ridurre  il  Duca  di  Mer- 
I curio  fotto  la  fua  -ubbidienza , & al  debito  fuo . 

Mentre  che  il  Cardinaledi  Fiorenza  Legato  del  Papa  in  Francia  , era  IL 
à San  Quintino , follicitando  con  lintrome  fa  fri  Generale  de'  Frati Mi- 
nori , che  andana  à "Parigi , e à Bruxelles , di  far  affrettar  i Deputati  Si 
Francia , e di  Spagna , per  trattar , e fermare  vna  Tace  firma , e fiabile 
frà  queffi  due  gran  Pegni . 

Il  pé  effondo  ancora  à Chcnonccaux  in  Twena,  al  fol  rumore  del  fuo  ... 
incaminamento  in  Bretagna , li  Signori  di  Uenrtault,  e SanfOffahge  Go- 
uernatori  di  poccaforte  , mandarono  a fupplicare  la  Maeflà  Sua  di  voler- 
li riceuere  per  f noi  burnii!  i [fimi  Sudditi , ciò  eh  egli  fece , &à  loro  diede 
perdono  delli  fuoi  errori  paffuti , & accordò  gli  Articoli  della  loro  reda- 
ttone , che  dopo  furono  verificati  nel  Parlamento  di  Parigi,  atti  la- di 
Marzo  feguente . i.  ; 

; ’ V - >l  HWtomMiilpfti  I . 

CAPITOLI  CONCESSI  DAL  RE 
alti  Signori  di  Heuitault , della  Houflaye , e 
Sant'  OfFange  , fopra  la  Riunione  della 
Città  di  San  Syphoriano  , & Ca- 
ftello  di  Rochefort,  in  ferui- 
tio  di  Sua  Maeltà. 

Al  Rè. 


I P_E , Li  Signori  di  Uenrtault,  della  Houffaye, 
& di  Sant'Offangc , comandanti  in  pochefort , 
fopra  Loirc  , fi  profler nano  a' Piedi  di  V offra 
Maeflà  ,fupplicandola  bumiliffimamente,  di  vo- 
lerli riceuere,  & riconofcere  per  fuoi  humilt (fi- 
mi Sudditi,  & Senatori,  e di  compiacer fi  che 
fiano  mantenuti,  e conferitati  nelgouemo  di  det- 

_ ta  Piazza  con  il  mantenimento  di  quel  Prefidio 

che  piacerà  à y offra  Maeflà,  per  bene  del  fuo  fcruitio . 

Conceffo . 

, -a  ih. 
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li.  Supplicano  bumUmente  la  Vofira  Maeftà/:he  nella  Città,?  C alleilo, 
non  -pi  fia  efercitio  d'altra  Religione , che  della  Cattolica , ^ tppofioii - 
ca,e  Romana . 

■r  Conteso . ' 

ìli  Che  li  fyceuitori  delle  contributioni,  che  fi  leuauano  in  detta  Città , 

' non  filano  affretti  à render  conto  della  riceuuta  di  dette  contributioni , 
per  gli  anni  1591.  I592.<jr  1593. moflrando  effi  per  Quican%e,ò  Ro- 
toli delle  raffegne  de"  detti  Signori , qualmente  hanno  rimerò  li  danari 
nelle  loro  mani , hauendone  poi  refo  conto  al  Confeglio  di  Stato  del- 
VVnione , qual  hà  validato  il  tutto , & dedotto  li  danari  di  detta  ri- 
tenuta / opra  le  fortume  auangate  da  detto  Signore  di  S.  Offange. 

Uv'.y.i . Concefo  . ■:  «*•<  • , 

IV cy  • Che  li  Conti  refi  da  Meffere  Gio:  Battista  Vili , nell'adiettv  tfice- 
*>  nitore  in  detta  Città  di  Hpchcfort , nella  Camera  de"  Conti  à Varigi , 
1.  prima  della  Rfrluttione  di  detta  Città , infcruitio  del  Stato  dell'Vnio- 

- ve,  non  ftano  nuedun  , &gli  Ordini  fopra  di  quelli  fatti , forti  frano  il 
c pieno , & intiero  effetto  loro , non  oflante  ogni  Editto , & Ordinata- 
ne (fé  alcuna  vi  fuffe  contraria  J & egli  refi  faaricato  delle  toleran- 
%e,  e danari  contati,  e non  ricemti , de'  quali  egli  è caricato  , <&•  obli- 

t zgato  dt  fante  la  riceuuta,  il  che  non  hà  potuto  efrguire  per  rifpetto  deL 
: le  Tregue frguite,  nelle  quali  è prohibito  eftgere  refluo  alcuno  . ' 

' Conceffo  . v.  ._  ; u • ■ <•*  %»  ) 

V-  Et  circa  gli  altri  Coliti,  che  hanno  da  rendere  ancora  li  Bjccuitorijì 
delle  Taglie,  Tagliai , Aumenti , Decime,  come  delle  ìmpofttioni,  Da- 
' rtip  » <jr  altri  danari  Ideali , frano  tutiele  partite  approuate  » m vini 
d'Ordini,  Mandati , e Befcrtttì  de'  Signori  Duchi  di  Mayenna,  di  Mer - 
. curio,  & Marefciale  di  Boifdaufin,  delle  L Acquietatiom  , Vaiente , <jr 
Quitan^e  delle' Vani , che  hanno  toccato  detti  danari , ò pure  de'  ti- 
toli delle  fafigne,  quali  tutti  Ordini , Mandati , 1{efrritti , Qttitange  , 
.•e  Rotoli,  refiat  anno  validdti , dr-approuati , finga  che  gli  Ordinanti  , 
, nè  le  Vani,  c'hanno  riceuuta , ne  poffino  effere  inquietati , ò condanna _ 
ti  à reftitutione -alcuna  » di  più  farà  fatta  Giuflitia  alti  Ricchi  tori  fopra 
. di  quello,  chclqro  farà  trouato  effer  debito  ncll'aggiuflamento  de'  loro 
Conti . Item , detti  Bjceuitori  non  potranno  efer  ricercati  per  limpri- 
. gionamenti  d'alcuni  particolari  delle  Varochie , ricu  fanti  di  pagare  le 
T agile,  Aumenti  all'vfficio  di  foc/jcfort,  nè  per  le  feorrer te  da  loro 

procurate,  òcfegmte  per  rncgxp  de1  Mini  fin  della  Giuflitia,  ò Soldati , 
nè  de"  pagamenti  fatti  a/li  mede  fimi , de ' S eque  tiri , &. Vendite  de  Be- 
ll turni,  tir  altre  fintili  violente  vfxte  cantra  qualunque  oppo fittone , à 
* ragione,  delle  quali  tuttetofe  reflar anno  detti  friceuitori,  & altri  cotti- 
plici  di  quelle,  fgr nuoti,  frarfrati , efrolpati  in  tutte  le  maniero . 

- v * Conceffo  in  - .■  •’  •' 
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yl.  Detti  Signori  della  llouffaye,e  S .Offangejnon faranno  ricercati pe* 
li  Magagni , e danari  lettati  per  commiffione , <£•  ordine , per  il  rifar  fi 
delle  fortificationi  da  loro  fatte , & per  quefla  fi  compiacerà  la  Voflra 
Macflà  fargliene  dono  , non  ojlante  ogni  altro  previo  dono  , che  ne  po- 
tere batter  già  fatto , attcfeche  detti  danari  fono  flati  impiegati  ai 
mantenimento  della  Gente  di  Guerra  » e li  Ricevitori  non  potranno  efi 
fcme  travagliati , nè  inquietati  in  maniera  alcuna  , moflrando  ejjì  pe t 
me^go  deile  QuitanTe , tir  Rotoli  delle  Rafegne , qualmente  detti  da  - 
nari  fino  fiati  impiegati  al  pagamento  della  Soldatefaa  del  Paefi . 

.vt  Conceffo. 

VII.  Di  più  Meffer  fenato  il  Teflore,  non  farà  ricercato  per  la  ricevu- 
ta , ch'egli  haueua  fatta  di  vndeci , ò dodici  cento  feudi , quali  egli  hi 
sborfati  per  la  paga  della  fudetta  Gente  di  Guerra,  la  qual  forniva  prò* 
veniva  darri  aumento  flraordinario  desinato  alla  paga  delle  Guardie 
del  Signor  Marefciale  Boifdaufin , dichebafiarà  detto  Teflore  faccia 
apparire  ne'  Rotoli  delle  Rafegne , attefo  che , ciò  hà  fatto  per  coman- 
do del  Signore  di  Sant' Off  auge,  &■  in  eflrema  neceffità  di  pagamento 
alla  loro  Soldatefca . 

Conceffo . 

Vili.  Supplicano  humili {[imamente  detti  Signori , la  Voflra  Maefli  , 
che  fi  compiaccia  ordinare,  fìa  mantenuto , e pagato  il  Tre  fi  dio  della 
Città, per  li  Quartieri  diGennaio  corrente, tir  di  aprile  figuente  profi 
fimo  , conforme , & fecondo  l'ordine  fattone  qua  auantinell' Editto  del- 
le Tregue  precedenti , acciò  li  Soldati  ritenuti  in  feruitio  Voflro  fitto 
la  condottaloro  refiino  fodis fatti  delle  loro  paghe,  & babbi  ano  mag- 
gior occafionc  di  fruire  con  diuotione , e fedeltà  la  Voflra  Maefìà . 

Concejfo  per  iL Quartiere  di  Gennaio , gr  quanto  à quello  d'apri- 
le , farà  data  ^ iffegnationc , conforme  all'Ordine , che  ne  faràfatto  da 
Sua  Macflà  . 

IX.  Et  circa  lanosa  d’armi,  che  hanno  fatta  per  il  •partito  dell’Vnio - 
ne,  fitto  l'autorità  de’ Signori  Duchi  di  Mayenna,  tir  di  Mercurio  , 
quali  hanno  riconofeiuti  per  Capi  di  detto  Partito , credendo  fiffe  per 
di  fifa,  e mantenimento  della  Religione  Cattolica,  jippoflohea , & Ro- 
mana . Refi  fruita  Voflra  Maeflà  vfar  ver  fi  di  loro  la  Sua  innata  eie* 
menta , & benignità  confiera , concedendo  loro  vu'ampliffma  fior - 
• dairga  , abolitionc , acciò  effì , nè  alcuno  di  coloro , che  li  hanno  Se- 
guiti in  detto  Partito  poffno  effer  ricercati,  nè  inquietati  , di  prefi  al- 
cuna, ò leuata  de'  danari  Regij,  delle  Taglie , Taglmi,  giumenti  ^Aiu- 
ti, Decime,  Dattf,  S uff  dii , Impoftiom  > si  antiche , come  nuouamente 
create , sì  per  jicqua , come  per  Terra , & Ricevuta  dalli  Efittori,  ò 
Ricevitori  deputati  à Rochefirt , fecondo  le  Commi/poni , Ordini , tir 
Mandati  de’ Signori  Duchi  di  Mayenna , di  Mercurio , tir  del  Mare- 
,tH  fetale 
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/citte  di  toi/Uaufin , mentre  eglino  erano  riconofciuti per  Governatori 

- d'jtngioù  per  ejjò  Vanito , fmilmente  di  qualunque  prefa,  fequeflro , 
-vendita,  dono  ,ieuata  de"  vini,  grani , dr  altri  frutti , rendite,  ò beni 
mobili,  e robe  di  Gente  di  Guerra,  ò pure  di  danari  nelle  Citta , e Luo- 
ghi di  Vanito  contrario,  fta  de  gli  Ecclcfiaflici , ò d'altri . Iter n , delle 
intraprefefoprale  Città,  Caftelli,  Cafi , e Fortegge  occupate  da  Gen- 
te di  contrario  Vanito,  Fortificationi,  Smantellamenti,  Incendi) , J \ui- 
ne,&  Demolitioni  de'  Caftelli  della  Voiffoniera , la  Fiocca  di  Serrant , 
Mcfcrain , la  Beffa  Guerchia,  Sfiorente,  dr  altri  Caftelli,  dr  Cafe  ne- 
miche occupate  da  Gente  di  Vanito  contrario » e della  Gente  vccifa  , ò 
ferita  alla  diffefa  di  quelli  » cattura  de'  Mercatanti , & Mercatanti , 
p affando , à tornando  per  adequa , ò per  T erra , ne’  Luoghi  di  Vanito 
contrario,  finga  Saluocondotto , ò pure  ne'  Luoghi  di  mede  fimo  Var- 

• tito  finga  la  Fede  de'  Dati)  , dr  Sufrdtj  pagati  delle  condanne  ,confi- 
-o  /cationi,  imprigionamenti,  nfeatti,  ò compofitioni  da  prigionieri  fatte 
volontariamente , per  non  affettar  Giuditiofopra  le  catture  loro,  taf  e 
fatte  alla  Gente  di  Guena  per  feorrerie , levate , dr  vendit e de'  beftia- 
5 mi , fi  frale  Varrochie  rifiutanti  di  pagarele  taglie , dr  aumenti,  con - 

- tributioni , dr  impofìtioni,  ordinate , & affegnate  da'  Capi  alti  Solda- 
ti, per  le  loro  feorrerie  , catture , dr  buttini  fatti . Item  della  tagliata 

-de'  Bofchi  alti,  ò baffi , dr  tdtri  alberi  fruttiferi,  della  difiributione,  dr 
occupamelo  de'  Telaggi , dr  di  quanto  è fiato  fatto  in  quelli , d egni 
fentengadi  mone  feguita  ,drefcguita  fotto  preteflo  di  Partito  per 
qualunque  caufaeffer  fi  poffa  contro  Vgnotti,  Soldati,  dr  altri  di  "Par- 
tito con  rario,  dalle  Biuolutioni  in  qua,  benché  l'ordine  di  Giuflitianon 
vi  fi  a flato  offeruato , e che  non  fi  fi  a differito  peri' appellationi  : Si- 
. milmente  ancora  d'ogni  morte  feguita  per  Giuflitia,  di  quelli  del  mede- 
fimo  Vanito,  dr  di  tutto  quanto  è flato  fatto,  geflo,  negotiato,  ferino, 
parlato,  predicato,  deliberato , conchiujò , dr  determinato  in  detta  fio. 
chefbrt  ,dr  ne'  contorni,  si  in  occafionedi  ragunanza  informa  di  Con - 
feglio  de'  detti  Signori  della  Houfaye,  S.  Offange  ,dr  altri  Gentiluo- 
mini, Capitani,  Officiali  di  Giuflitia,  e deli  Entrate  fittali  > dr  general- 
mente di  qualunque  cofa  occorfa, fatta,  dr  efeguita  in  forma  di  atto  mi- 
litare. di  hofiilità,  ò di  Giuflitia,  in  priuato,  ò in  publico,  caufati  dalla 
diuerfità  di  Vartito,  fta  per  ordine,  mandato  , dr  comtniffioni , verifi- 
cate, ò non  verificate,  de  fudetti  Signori  Duchi  di  Mayenna,  di  Mer- 
curio, dr  del  Marefciale  di  Bo  fiati  fin , ò da  proprio  motiuo  loro  , ben- 
ché non  fono  qua  tutte  le  particolarità  più  puntualmente  dichiarate  » 
e che  ne  habbiano  fatto  buona  parte  finga.  commi frane  ficenga,  ne  or- 
dine particolare.  Perciò  fuppltcano  bum  ili  fin  amen  te  li  fudetti  Si- 
gnori Voflra  Maeflà  , che  per  t’auuenire  ,efr,nà  i lorofeguaci  ,ò  che 
gli  hanno  fauoriti , non  pojfino  in  maniera  alcuna  effer  ricercati , profe- 

• ‘ guiti , 
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guiti  , nè  tr attagliati  dalle  Corti  di  Variamento , nè  dalle  Camere  de' 
Conti , Córti  degli  stinti,  ò altri  Tribunali  della  Foitra  Giuflitia,aU 
. la  inflanga,  & ricbiefla  del  Foflro  Trocuratore  Generale  , de' /noi  Su* 
fittati,  d’vno  di  loro , ò pure  delle  parti  intereffate , ò da  qual  fi  voglia 
altro  , ma  particolarmente,  che  non  pojjino  effer  ricercati  per  la  pre/a, 
che  fecero,  duranti  le  Tregue  di  jlngioù , d’ alcuni  H abitanti  della  Fo- 
flra  Città  d’ jlngers , trà  gli  altri  del  Trocurator  Generale  di  Vofira 
Maeftà  , per  obligarlo  à rendere  alcuni  Soldati  della  Guarnigione  di 
Hpcbefort,  quali  voleua  il  Giudice  del  Foflro  Tribunale  dt  jlngers 
fententiarc  à morte  > alla  ricbiefla  del  mede  fimo  Trocuratore,  non  oflèu 
te  It  Capitoli  della  Tregua,  quali  ne  ordinavano  il  rimando  aitanti  li 
Giudici  di  detto  partito , fi  come  d’ogni  altra  cattura,  fequeftro,  prefa, 
& efecut  ioni  fatte,  sì  in  tempo  di  Guerra,  come  di  Tregua, in  forma  di 
riprefaglia  . Tarticolarmente  fi Sire  J fe  così  piacerà  alla  Voflra  Mae - 
(là,  reflark  fpenta,fopita,  & abolitala  memoria  della  prefa, retentio- 
ne,  e rifatto  del  Signore  Scipione  Sardiny,&  di  quanto  à fognilo:  non 
oftante  ogni  informatione,  decreto,  fentenga,  & ordinatione  ottenuta 
dall'ifleflb  Sardiuy,  eflbtdo  che  tal  prefa  fu  fatta  di  ordine  del  Duca  di 
Mercurio,  e però  rcflaranno  detti  decreti , ordini,  e fentengc  caffè , ri - 
uocate,  & annullate,  fenica  detto  Sardinyjnè  altro  poffa  preualerfene , 
7 fon  farà  fatta  informatione  alcuna  per  la  morte  d'vn  certo  ad  iman. 
> dato  fauencl  nato  da  Fitrè,  f ceni  t ore  delli  fuffldtj,cbe  fi  leuauano  fo- 
pra  la  fiuterà  di  Loira , nel  Forte  di  S.  Fiorente , il  quale  fu  prefo  ncL 
l'.jbbadiadi  S-  Fiorente , fi  prefa  per  afl'alto  dell'Efercito  del  Duca  di 
Mercurio)  <jr  appiccato  tré,  ò quattro  bore  dopo  ,prcffò  al  Quartino 
del  Signor  di  Heurtault,  il  quale  bà  intefio  che  li  parenti,  & Ixredi  del 
morto  hanno  fatto  informare  contro  di  lui , con  dire,  che  il  Mareficiale 
di  Boifilaufin,  fi  dal  cui  comando  , & ordine  fu  appiccato  gran  numero 
d’altri  pregionierij  non  haueua  comprefo  nel  ninnerò  detto  f menci . 
Similmente  ancora  fe  li  piace, Sire,  redarà  fpenta,  e fopita  la  memoria, 
C -r  ogni  nuova  anione , che  potere  farfi  intorno  al  fatto  feguito  nella 
Chiatigneraya  il  Mefe  d'Jgoflo  l'anno  1595.  one  dalli  Soldati  del 
Tre  fidio  di  \ochefort  furono  animaggati  alquanti  Vgonotti  rincori- 
connati  colà  dogmatrgando  pullicamcnte , con  alcune  donne , e putti , 
i quali  ancoraaeflorono  involontariamente  fi- (focati  per  la  fo’.ierchia 
calca  . Così  ancora  la  memoria  d'ogni  forprefa , gr  entrata  fifirà  que- 
lle Guerre)  nelle  cafe  nemiche  some  in  quelle  di  Tignè,di  Fau,di  Cbau- 
uagnc,dt  Buffy,Fontainc,<&-  nel  Caflello  pref  o à Millon,&  nella  Fiera 
di  yiers  tenuta  nell'. A uno  1 j 94.  nella  quale  furono  prefie  alcune  Mer- 
catantie  dai  Soldati' di  Hochcfort,  appartenente  ad  vn  tal  chiamato 
Marco,  all' bora  habitantc  di  Felini  luogo  di  partito  contrario,  laqual 
prefa  fu  ordinata  da  detto  Signore  di  Boifilaufin . Item  d'ogni  altra  pre- 

' .ì  * f*  » 
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fa,  & di  tutto  quanto  è Hato  concedo,  & efeguito  > fieni*  poffa  preua- 
lerfi  ninno  delle  fintemi , decreti , ò gì  udii  tf  dati , per  contumacia , ò 
_ altrimente , contro  detti  atti  particolari,  ò altri , quali  decreti , ordini, 

_ pentente , atti,  reflaranno,fe  piace  alla  Voflra  Maeflà , caffi,  rcuocat i , 
annullati,  &■  fepolri  in  perpetuo  filentio,  impofìo  fi opra  di  ciò  alli  V o- 
ftri  "Procuratori  Generali , Suflituti  loro,  & à qual  fi  voglia  altra  Per - 
fona,  che  potere  pretenderai  qualche  intere  fi , & farne  fare  informa- 
tione , prohibitione  di  muouerne  lite  alcuna  contra  detto  S.  Offange , ò 
altri,  che  l'hanno  feguito , accompagnato  ,e  fauorito  . Di  più  farà  fatta 
■Jnhibitione  à tutti  quanti , di  qualunque  flato , ò rondinone  po/flno  cf- 
fere,  d'ingiuriar  fi  fra  di  loro  , oltraggiare,  ò prouocare  l'vn  l'altro , in 
fatti,  ò in  parole , per  ragione  delle  cofe  (affate  frà  le  t\iuolutioiù , 

_•  all  occ  afone  di  quelle . 

Conceffo . 

X.  Il  Signor  Defefues,  l'vno  de’  Capitani  del  Prefìdio  di  ]{ocbefort , ili 
alcun' altro  farà  ricercato  per  la  prefa  del  CafteUo  di  Tigne,  del  Signor 
mede  fimo  dc/l’ifleffo  luogo , & de'  beni  mobili , eflabili , & altri , che 

_ vi  erano , per  l'incendio  d’ alcune  cafe  proffme  di  quello,  né  fimilmente 
per  le  munitioni  leuate  fopra  alcune  parrochie  vicine  al  mede  fimo, per 
commi (foni  date  à i Soldati  di  detto  Signore , per ficcar fo  di  detto  Ca- 
flcllo  , nè  ancora  per  le  quitan^e , ch’egli  può  batter  date , delle  quali 
reflarà  fcaricato,  per  quefle  prefenti,fen^a  obbligo  à reflitutione  alcu- 
na , nè  meno  à renderne  conto  . Item  manco  farà  ricercato  detto  Capi- 
tano, nè  fuoi  Compagni, per  la  prefi  di  Vau,  e di  Cauuaigna, nella  qua * 
le  combattendo  fù  ammalato  il  Signor  Caualier  Deforges  da  vno  de’ 
Soldati  del  Capitano:  c tutte  l'informationi ,fentenge, giuditii , decre- 
ti ottenuti,  ò che  potrebbero  ottener  fi  fopra  lefudette  cofefeguite , fa- 
ranno c a fa  ti , riuocati , & annullati  : imponendo  fopra  di  ciò  filentio 
perpetuo  alli  Voflri  Procuratori  Generali , Suflituti  loro , <&•  à qual  fi 
voglia  altra  perfona  intcreffata  in  quefli  fatti . 

Conceffo. 

XI.  Et  perche  detti  Signori  han  no  ricono  fiuto  li  Duchi  di  May  ernia,  e 
di  Mercurio  per  Capi  di  detto  partito  , <jr  il  Marefcial  di  Boifdaufin  , 
per  Gouernatore  di  jlngiou,  da'  quali  hanno  riccuuto  li  ordini  , e con- 
ce ffloni  di  quante  ho flilità  hanno  cornine lfe,e  procurate  infauor  di  det- 
to partito:  Viene  perciò  fupplicata  la  Voflra  Maeflà  di  farli  godere  de’ 
Capitoli,  egratie  contenute  rifili  trattati  de'  Signori  Duchi  di  Mayen- 
n a,  Mercurio,  & Marefcial  di  Boifdaufin , sì  in  ri  figliar  do  degli  atti  di 
hoflilità  , leuata  de'  danari,  & altri  concernenti  la  fcolpa , & ifcarico 
loro  , de’  fliceuitori,  e di  tutti  gli  altri  fognaci  loro  , & di  reflare  con- 
tenta, fono  compre  fi  li  prefenti  Capitoli , fiotto  il  Trattato  generale 
di  detto  Duca  di  Mercurio . 

, Con- 
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Conce]] o , quanto  aUi  trattati  dV  Signori  Duchi  di  Mayenna , «Jr 
Marefcialc  di  Boifdaufin , mà  non  del  Duca  di  Mercurio , perche  Sua 
Maejlà  è rifoluto  di  non  trattare  con  lui,  fé  non  per  /ùo  parti  colare  fo- 
to > Intende  però  Sua  Maeflà,che  tutto  quello  che  hanno  fatto  detti  Si- 
gnori, ò altri  fognaci  loro , per  commiflìone,  <&■  ordine  di  detto  Mercu- 
rio, habbia  luogo  , & ragliaquanto  quello  citi  flato  fatto  d'ordine  di 
detto  Duca  di  Mayenna,  e Marefiial  di  Boifdaufin. 

XII.  Haucndo  alcuni  compagni  del  Signor  di  Heurtault,  e di  S.Ojfange , 
fra  le  Tregue  , e contro  li  Capitoli  di  quelle , fcorfo  la  Campagna , & 
rifiuto  à dijcretione  in  quella , imputando  in  queflo  le  Truppe  del  "Par- 
tito contrario ,(  quali  faceuano  il  mede  fimo)  battendo  e/fl  ordine  dal 
Duca  di  Mercurio  di  ciò  fare,  piacerà  alla  yoflra  Maeflà  f Sire ) pro- 
ibire non  fi  pofia  per  ciò  procedere,  nè  informare  contro  di  loro,ò  dar- 
gli faflidio  alcuno  » nè  ancora  contro  li  Bjceuitori  delle  Taglie  di  Hp- 
chefort,  per  haucr  quelli  ( io  potendo  efier  pagati  d' alcune  Parrochie) 
proceduto  contro  di  quelle,  per  ria  di  fequeflro  de'  befliami  loro, al  che 
detti  Signori  hanno  tenuto  mano,  procurando  fimili  coflrette  per  "pia. 
de'  Soldati  loro,  e di  ciò,fe  le  piace, non  potranno  efier  ricercati jiè  tra- 
uagliati  in  maniera  alcuna . 

Concefio . 

XIII.  Tutti  lidetti  occorfij’enga  fraude,  fra  Perfine  di  mede  fimo  par- 
tito reflaranno  fòpiti , e la  memoria  di  quelli  fpenta , & abolita. 

Concefio  . 

XIV.  In  grafia  di  detti  Signori , de’  quali  li  signori  di  Sorrant , & di 
l'-dunay,  il  Mago»  fono  parenti  flretti,  & affinile  liti , epioceffimof 
fidai  defonto  Signor  di  Serrani , contro  detto  di l’^iunay  , fopra le  fue 
diffcjè,  reflaranno  fopiti  quanto  al  debito , & la  perqui fittone  di  detto 
debito  fpenta,  fupprefla,  & abolita,  effondo  che  ri  fono  trenta  quattro 
anni,  che  dura  detto  proceffo,  e che  fi  fino  roumatc  ambedue  le  cafenel 
proferirlo,  dopo  hauer  fatto  morire  molti  teflimonij  r icone /liuti  ha - 
uer  dtpo  fio  il  fa! fi , contro  detto  di  l'^ìunay  il  Magon,  infauore  di  cui 

• li  Signori . Auocati , e Procuratori  Generali  della  Voflra  Corte  di  Par- 
lamento di  Parigi  hanno  conchiufo,  e con  finti  to  alla  fina  hber aliene, <&• 
rilaffamento  più  di  quattordici  ^flirti  fi.  Haucndo  di  più  rifguardo  al- 
la conferitati  me  di  dette  due  cafc , & che  li  Figliuoli  di  detto  defonto 
Signore  di  S errant  non  fi  fono  dichiarati  heredi , fi  non  prò  firma , in 
modo  tale , chi  il  Signor  di  l'^tuuay  il  Magon  non  potrebbe  fierare  ri - , 
corfo  alcuno  contro  di  loro  per  le  fue  fpe fi,  danni, & interejfije  gli  fuf- 
firo  adgiudicati  conforme  egli  pretende  per  il fuo  buon  fondamento,  ol- 
tre che  , egli  bora  non  ha  bene  alcuno , che  non  fi  a poflo  in  lite,  & fe- 
queflrato,  di  maniera  tale,  che  non  ri  è meggo,  fi  poffa  giudicare  det- 
to proceffo  ftraordinariamentc , (tome  fi  donerebbe  fare,  fe  reflaffe  il 

reato) 
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reato)  few^a  iborfarepik  di  dieci  otte  mila  lire , co  fa  certo  imponibile 
ferii*  ì*  rouina  manifefia  d' ambedue  le  cafe.  Beflarà  tuuauia  il  proce- 
der per  via  Ciuile  fopra  i beni  delle  parti , lecito  i quello , che  vorrà 
profeguire , peni*  pena  alcuna  di  pregione  all'vna , né  all’altra  parte , 
per  le  reparationi , che potefje  pretendere  ciafcuno  di  loro. 

Concefo . 

XV.  Viene f applicato  bumihffimamentc  la  Voflra  Mae/là  di  tenere , di- 
chiarare, riconofcerc  detti  Signori  di  Heurtault,  e S.  Offangecon  tutti 
i loro  feguaci,  per  fuoi  buoni , e fedeli  f additi, e vafallit  di  caffare,  nuo- 
tare , &■  annullare  ogni  Editto , ordine,  fentenga,  decreto,  informatio - 
ve,  & procefo  fatto,  ò da  fare  contro  di  loro , e contro  i loro  feguaci , 
quali  tutti  giudicif  faranno  da  Voflra  Maeflà  decbiarati  tiulli,&  di  ef- 
fetto, ò valore  neffmio  , e come  tali  reflaranno  fcancellati  da  i Begiflri 
delle  Cancellarle,  sì  delle  Vofire  Corti  di  Variamento,  come  altre  Giù - 
rifhttioni , e Trib  olali. 

Concefo. 

XVI • Tiitm'  Officiale , ò Miniflro  di  Giuflitia , ò dell' Entrate  Ideali  po- 
trà effer  ricercato,  inquietato,  ò mole  flato  per  li  giuditif,  & firn  retile, 
tanto  Ciuili,  quanto  Criminali,  & efccutioni  di  quelle,  date,  efattefrà 
le  Biuolutioni , e Mefser  fenato  Bricet  Confegliero  nella  Sedia  Trefi- 
diale  d'^tngioù  rientrarà  nell’ efercitio  di  quell'officio , del  quale  egli 
era  flato  prouifio  prima  delle  Rfuolutioni , non  off  ante  la  proni  fi  one , 
che  ne  hà  ottenuta  Mcffer  ^4 mauro  Laduocato,  qual  farà  tenuto  ceder- 
gli, alla  publicatione  del  prefente  Trattato  , non  oflante  qual  ft  voglia 
Editto,  ordine,  fentenga,  decreto,  interdettone  generale,e  particolare, 
ò altro  à ciò  contrario  . 

Conceffo  etiamdio  quanto  al  particolare  di  fatto  Bricet,  purché  non 
fi  a flato  leuato  per  altra  cagione,  che  per  le  Rjuolutioni. 

XVII.  T^Juna  preferittione , ò iefertamento  di  caufa  frà  le  prefenti  J{i- 
uolutioni  hauerà  luogo , né  cor  fio  alcuno  contro  detti  Signori , & altri, 
che  li  hanno  feguiti , & accompagnati,  angi  faranno  rimeffe  le  caufe 
nel  mede  fimo  dato,  che  flauano  prima  di  dette  Biuolutioni#  goderan- 
no tutti  li  fudetti  dell' abbaiamento  di  qual  fi  voglia  Confo. 

Conceffo. 

XVIII.  Supplicano  particolarmente  detti  Signori  la  Voflra  Maeflà  di 
prohibire,fla  fatta  perquifitione  alcuna  contea  di  loro  , né  contro  quei 
loro  feguaci , che  affi  flerono  alla  prefa  de'  Signori  de  Marchais , de’ 
Luffes,  de  Coufi  urrs.^r  altri  H abitanti  delle  Città,  di  qualunque  con- 
ditione  fi  Ciano  » nè  fimilmcnte  farà  fatta  iuformatione  alcuna  di  quan- 
ti atti  d’hoflilìtà  hanno  commeffo  i loro  Soldati , ne' luoghi  di  Mau  eu- 
rier , Morfireculbeflay,  & Borghi  di  jlngers,  oue  andati  per  conflrin- 
gergli  H abitanti  à pagar  le  taglie , trouando  refìflenga, furono  abbru- 
ciate 
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date  alquante  Cafe,  & ammalati  alcuni  Habitanti,  tra  gli  altri  ima 
donna  ferita  inuolontariamerte  à ftgno  tale , che  ne  Jcguìla  morte  .In 
detto  luogo  di  Maulenritr  di  che  come  s'intende  pa fatta  infòrmatione 
contro  li  Soldati , la  quale  piacerà  à y<flra  Maefld  enfiare , annullare, 
& abolire,  cerne  ancora  ogni  altra  fatta,  ò che  fi  poteffe  fare,&  inpel 
me  la  memoria  di  quanto  è feguito  circa  quei  fatti.  ConcefJ'o 

XIX.  Item  fupplicano  detti  Signori  la  t'offra  Maeflà , ch'ogni  ordine  , 
f attenga  , egiuditio  dato  contro  di  loro,  & ogni  alerò  del  Tortilo  , sì 
Ecclepaflico,  come  altro,  refi  caffato , riuocato , & di  effetto  tuffino 

C onceffo,  purché  detti giudittf  pano  flati  datifràle  ffiuolurioni,  & 
in  caufc  non  agitate . 

XX.  E Pafupplicata  ancora  la  Voflra  Maeflà,  in  cafo,  che  detti  Simo 
ri  di  Hcurtault,  e S.Offange,  ò Compagni  loro  fiderò  ricercati  per  cj 
fefuccefe  dopo  la  mofja  delibimi  da  loro  fatta , di  chiamame  la  casi 
fa  , & difcutione  al  Suo  Confeglio  di  Stato , con  prohibitione  à qual  ft 
■voglia  corte  di  Variamento , <$>  altra  Giurifdit rione  d'impedirfene 

XXI.  E 1***to  alle caufe  Ciuili moffe,ò  da  muouerfi , sì i„ dimandare, 
come  in  difendere , o appellare  à Gurands , il  rimando  fe  ne  farà  in 
taleamera  del  VoStro  Variamento  di  Tarigi , qual  dimandatami  le 
parti,  con  prohtbntone  à qualft  voglia  altra  Camera  d'impedirfene. 

XXlilr,  Fr°tà  ’ ^Mefcrcitato  l'Vfficio  di  Cancri. 

I ere  della  Senefcalcheria , & Sedia  Trepdiale  Criminale  di  ^nriou 
trasferita  m Ppchcfort , non  farà  per  detto  efcrcitio  ricercato , né  ob 
brigato  à renderne  conto  alcuno  alti  propri etarq , donatari f,  ò altri , in 

maniera  alcuna , cheppa,  non  oftante  ogni  lettera,  & dechiaratione  à 
ciò  contraria . 

Conceffo . 

CaPit.oli  ronr°Jlati  ■**"**  dali{é,  & hà  Sua  MaeSlà  ri. 

, fiC  C°"fiSU°  Cl’nMCf“'  ‘ “ 


Sotto  fcritto . 

Et  più  abbuffò , 


HE  W CO. 


Totier  Secretorio 


A egiflrate ; 
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Bsgiflrate , -pdito  il  Vrocurator  Generale  del  pA  . 

trami  dell'effetto , & contenuto  di  auelll  ? Xoder Sl™pe- 


Sotto  firitto . 


Voi  fin . 


neraleA  dì  A™*  **•'  » « confintendo  il  Vrocurator  Ge' 


Sotto  firitto . 


Bernard . 


«rHu'liTZ  f!m,lmenJte  neUa  Camera^  Conti , -udito  il  Vrocurator  Geà 
» rale  del  Hé , per  goder  gl' impetranti  dell'effetto  , e contenuto  di  aueL 

£ \°’sf™e  V,enefc«fi“t°  ^ Hegiflri  di  queflo  giorno  u.di 


Sotto  firitto . 


•De  /<*  Fontane . 


riJjT!™-*’  ne!li^fiifìri  Jella  Cancellarla  Ciuile  della  Senefibalche. 

di  n JnS‘°U  ’ & Setla  Vrcfidtale  di  ^gers  > M conformità  dell'ordine 
dtqucflo  giorno  lS.  di  Maggio  1598. 


Sotto  firitto , 


//  Ma-fon  Vrocancegliere . 


,efr 


SqM. 
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t II  Sienor  Du  Pleffìs  ai  Colmo , Gouematore  di  Craon , &C.  fi  refe  aL 
1 Ubbidienza  del  Re,  elicgli  conccffc  Editto,  e Lettere  di  conferma- 


a 11  Duca  "di  Mercurio  vedendo  .chegliaffaridel  Rèpaflauano  felicemen- 
te , mandò  ad  Angcrs  la  Moglie , c Deputati  alli quali  conccffc  1 Elitra 
con  XXXIV.  Articoli,  che  furono  approuati  nel  Parlamentodi  Pan- 

* 11  Rcmfra^Nantcs , nella  cui  Proti  inda  di  Bretagna  quietò,  e fermò 

tutte  le  Città,  c Cartelli  nella  fua  buona  grana.  . 

4 Sua  Macftà  riccuc  liete  noucllc  del  trattato  di  Pace , mentre  era  m cami- 

noper  Parigi. 


NONA 
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NONA  NARRATIONE. 

T L Signor  Du  Vleffìs  di  Cofmo  , Gouernator  di  Craon  , fi  refe  ncllifief-  Riunione  di 

**  A fo  tempo , e -venne  a trottar  la  Maefià  Sua  ad  M.ngers  * Craon,  Du 

Plellisall  v- 

C A P i T OLI  CONCESSI  DAL  R E r£i6“ dc‘ 
al  Signore  del  Plefììs  di  Cofmo  , fopra  la  Riu- 
mone  fua,  e della  Città  , Cartello,  e Bar- 
ronia  di  Craon, e MontIano,aI 
feruitio  di  Sua  Maertà. 

Al  Rè. 

7 \E  > il  Signore  del  Vleffìs  di  Cofmo , coman- 
dante nella  Città  , C afelio  , e Barronia  di  Cra- 
on, e nel  C afelio  di  Mont  Iano  , profirato  a'Vie. 
di  di  yofira  Maefià , la  fupplica  bum  di  ([ima- 
mente C per  fe,  c per  gli  Il  abitanti  di  quella  Cit- 
tà J di  volerlo  riconofccre,  &■  accettare , con  i 
detti  Habitanti , per  yoflri  h umili  (fimi  Sudditi, 

— & S er nitori . 

IL  Kfi  gradile  (humiliffima  fommiffione  di  detto  Signore  del  Vleffìs, 
qual  Sua  Maefià  , infteme  con  gli  H abitanti  di  Craon  riccue  fotta  la  fua 
protcttione , ammette  nel  numero  de'fuoi  dinoti , e fedeli  Sernitori , e 
promette  gratificarli  conforme  a' loro  meriti  . Ver  fìcurtà  loro  piaccia 
alla  y ofìr  a Maefià  concedergli  li  feguenti  Capitoli. 

I.  tx  Rjmter  amento , che  in  detta  Città,  Ca fello  , c Barronia , ne  trele- 
1 gbe  intorno , non  vi  fia  efcrcitio  alcuno  d'altra  Religione,  che  del- 
la Cattolica , jtppoflolica , e Romana  : e ntuno  poffa  tenere  Beneficio , 
ò Officio  fregio  , ò fubalterno , che  non  fia  dcU'ifleJJà  Religione  Catto- 
lica, jtppofiolica , Bimana . 

il  I\è  vuole , <jr  ordina  che  non  vi  fia  efercitio  alcuno  di  Religione , 
fc  non  della  Catt-Appoft.  e goni,  in  detta  Città  di  Craon,&  Caflelli,ne 
meno  ne'  luoghi  circonvicini , probibiti  dal  Editto  di  Sua  Maefià  . 

II.  yiene  ancora  bumilliffìmamente  fupplicata  la  yofira  Maefià  di  con- 
ficcare, e continuare  nel  Comando,  e Governo  di  detta  C ittà , Caflello, 
e Barronia  di  Craon  , e nel  Capitanato  del  Caflello  di  Mont  lanosi  fi- 
dato Signor  del  Vleffìs  , con  il  mantenimento  di  tal  Vrefidio  qual  pia- 
cerà alfa  yofira  Maefià,  per  bene  del  fuo  feruitio  ,fiabilirui . 

il  Rfi  concede  al  Sig.  del  Vleffìs  il  Governo  della  fudetta  Città, e Ca- 
flello di  Craon,  fitto  (autorità  del  Gouernatore,e  Luogotenente  Gene- 

li  r 2 tale. 
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_ tale , per  Sua  Maeflà  in  quella  Trouincia  : e per  conto  del  Capitanato 
di  Mont  Uno,  Sua  Maeflà  ha  acaro  che  il  Signor  Bourg  Le  Ppy  ne  fia 
proueduto , e ne  fcriuerà  à Madama  di  Laual  in  fauorfuo  commetten- 
dolo fra  tanto , per  comandare  in  detta  Tiagjga  in  virtù  di  Lettere  di 
C animi ffionc . 

111.  E che  per  la  prefa  dell' armi  fatta  in  detti  luoghi, per  il  partito  del- 
la Vnionefotto  l’autorità  de'  Signori  Duchi  di  May  erma , e di  Mercu- 
rio , quali  detto  Signore , Habitanti  hanno  ricono  fiuti  per  Capi  , 
vj andò  la  Voflra  Maeflà  la  fua  grafia  folita  , c clemenza  innata  ,fi 
compiada  concedergli  vn' ampia  approuatione , come  hauendo  ciò  fat- 
to,per  la  confcruationc  della  I\eligione  Cattolica , acciò  detto  Signore 
né  alcuno  di  quei  che  l'hanno  accompagnato , & abbracciato  lofleffo 
partito  , di  ciò  non  paffuto  effer  ricercati,  moleflati,  né  inquietati, e tut- 
to quanto,  è flato  fatto  in  atto  di  bjflilità  refh  fopito , e jepolto  in  per- 
petua obblianga  : Come  particolarmente  le  ^iffemblce,publiche,pri na- 
te, e particolari,  i Confegli,  attui  fi,  pratiche,  intelligence,  affociationi , 
giuramenti ,comnnffioni,  di  chi  fi  fa,  efecutioni  di  quelle,  deputationi, 
viaggi, coputat ioni  de' conti  di  tanfe,contributioni, arrotamenti, e leuate 
di  Gente  di  Guerra,  e della  militia , Mandati,  per  armare , ò difarmare 
detta  militia,e  far  refiflenga  nelle  V arrotine, Ville, Terre, e Cafe  forti , 
e fàrui  la  Guerra,  ò pofeia  per  demolirle,  l'mccndij ,dcmolitiont,  e ff  io- 
rum  enti  de'Campanilli,  Chiefe,  Borghi, Caflelli, Cafe  nelle  Città, ò fuo- 
ri, benché  fiiffcro  di  quelli  di  mede  fimo  partito,  sì  per  fare  diffefa, come 
per  offendere,  ò fortificare,  ò pure  per  leuarel  allogi amento,  e ritirata 
al  nimico  , particolarmente  del  Cufici  vecchio  di  Craon , de' Caflelli , e 
Cafe  di  Bourgeaù  , Bouuillc , L'Efponniera , Souuigné,  la  Tatriera,  la 
Upgaticra , la  loubar diera  di  Laurcffc , & altre  imprefe  fopra  Città  , 
Caflelli,  Tiagge,  Talaggi,  c Torteceli  affedfi,  prefe , ò forprefe,  dif- 
ftdif,  buttini,  commiffioni  di  fortificar  poi  gl'itìeffi  luoghi,  lettami  dana- 
ri, e le  vittouaglie,  efecutioni  di  quefle  commi  filoni , sfornamenti  agli 
Habitanti  di  cooperami,  c contribuire  \ le  leuate  de  danari , per  l'iflef- 
fo  effetto,  la  tagliata  dc'Bofchi , guaflo,  ò prefa  de  Orti,  e Giardini,  gr 
altri  fimili  difordinii  la  prefa  di  Verfone  d' ogni  conditione  indi Uren- 
temente Guerregianti , ò non , che  erano  di  partito  contrario , gy  bali - 
tonano  ne'  luoghi  del  partito  della  Vnione , i approuatione  di  quefle 
Catture  . Item  la  prefa  de'  Vini , Tele  ,&  altre  Mercatanti  ,e  de' 
*'•  Mercatanti  che  le  conduceuano  , perequa,  ò per  Terra , le  confi - 

fcat  ioni  di  quelle , ò condanne,  le  riprefaglie  in  tempo  di  Guerra,  d 
di  Tregua > le  Sentente,  & efecutioni  di  morte,  per  iure  bellico , 
fenga  Giudice , ne  forma  di  Troceffo  , ctiamdio  delle  fpie , & Sol- 
dati trottati  in  fallo , e fuoridei  debito  loro,  veci  fi  dai  loro  Capi- 
tani . Similmente  ancora  reflaranno , fpente , annullate , efir  fopite 

le 


i 
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le  nuoue  impofitioni , mandati,  ór  commijjìoni  per  fimire  vittouaglie 
à i Soldati , e Magagni , e per  leuare,  pagare , ór  rifcuoterc  li  danari 
delle  Taglie, Tagliai,  aiuti,  aumenti,  decime , tratte , dati/ , impo fitto, 
ni, e filjìiij,  tanto  antichi,  quanto  nuouamente  pofli,  sìfopra  le  R/uie- 
re,  come  in  Terra  firma,  li  pagamenti , ór  prefi  di  quell i,  la  prefa  de? 
beni  mobili,  frutti,  e rendite , per  autorità  , ò vfurpatione particolare t 
finga  dono,  né  commiffione,  mà  per  mero  dtfordine  di  Guerra,  ór  diui- 
J ione , delle  quali  cofe  il  richiamo  poteffe  riaccendere  l'inimicitie,e  con- 
traili, ór  arrecare  qualche  nuova  folle uatione  : così  ancora  li  doni  de' 
beni  rendite  , ór  l'affitt amento  di  quelle , verificato,  ò non , la  difiri- 
butione  delle  cafi,nelle  Città,  ór  altroue  l’alloggiamento , e godimen- 
to di  quelle, la  prefa, ór  apertura  depieghi  di  lettere  in  tempo  di  Guer- 
ra, ò di  Tregua,  l'efercitio  della  Giuri filittionc  Ecclefiaflica , ò fecola- 
re,  sì  in  Ciuile,  come  in  Criminale ,■  ordinaria, ò dell'elettioni,  ne’  luoghi 
filiti,  ò altroue  , per  transla t ione , e da  v (fidali  proueduti  in  virtù  d’- 
infir omenti,  ò in  virtù  di  commilitoni  filamento,  le  conucntioni giudi - 
cùrie  de’  beni  affittati  di  quei  di  Vanito  contrario  , prefi  giudiciaria- 
mente , ór  de’  quali  sé  goduto  . S eroga  pagar  le  conucntioni',  etiamdio 
della  Giurifiittionc  Caflellina  di  Mont  / ano  , appartenente  al  Signor 
Conte  di  Laual,de'bcni  del  definto  Signore  dì  Crichebcnf,  della  fua  Vc- 
doua,ór  hieredi,  di  quei  dd  Signor  della  Vatrierajde'  campi  d'Epinay, 
Ór  della  Gobardiera  appartenenti  al  Signore  di  Ruffcs,  prefi, ór  adgiu- 
dicati  à Lattai, l’anno  1592.  ór  I593.  Item  glTnflromenti  de'mede- 
fimipaj'ati à Craon l'anno  IJ97.  il  fi alario  t affato  a'  Comntifjarij  di 
quello  negotio  » c generalmente  tutto  quanto  quello  é flato  fatto  , com- 
tnejfo,  ór  efegùito  , benché  non  fi  a quà  il  tutto  minutamente f peci  fi ca- 
to , e che  non  fi  ne  troni  licenga , né  commi  fifone  particolare, /eriga  li 
danneggiati  fi  pojfino  preualcie  de  gli  arrefli, fintengc  , ò decreti  dati 
in  contrario  per  contumacia , ò altrimente , quali  fife  piacerà  alla  Vo. 
fra  Maciìà  Regia  fi  refiaranno  dalla  Sua  autorità  Reale  caffati , re- 
no cari  , ór  annullati , ór  imporlo  fopra  di  ciò  filentio  perpetuo  a’  Vo- 
Jlri  Trocuratori  Generali , c Sufiituli  loro , cr  a qualunque  altra  Ter- 
fona,  che  poteffe  pretendere  intereTe , con  prohibitione  di  farne  infan- 
ga , né  richiamo  tlciino  . Defidcrano  li  fudetti  che  li  prigionieri  di 
Guerra  , che  tengono  paghino  li  rifatti , a'  quali  fi  fono  fòmrncffi . 

Il  Ré J colpa , ór  ifearica  intieramente  detto  Signore  del  Tleffis , con 
.tutti  quei,  che  l'hanno  accompagnato,  ór  fi  fommettcranno  cori  elfo  lui 
all’vbbidienga  di  Sua  Maeflà,  di  tutte,  ór  ciafeuna  cofa  contenuta  nel 
precedente  Capitolo,  occorfa,  efeguita  frà  le  Riuolittioni , ór  all’occa- 
fìone  di  quelle,  conforme , e con  tal  ficuregga , qual  defiderano . 

Ttem  faranno  tutti  li  prigioni  di  Guerra , che  non  hanno  conuenu- 
to  de’  rifeatti  loro , tanto  dall’  vna , quanto  dall’alti  a parte  rilaffa- 
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ti,  e m?fft  in  libertà , pagando  moderatamente  le  loro  fpefi , sì  di  bocca , 
come  di  guardia,  per  quanto  à quelli , che  hanno  conucnuto  del  rifiata 
to  loro,  faranno  tenuti  di  pagarlo  ( fe  faranno  di  buona  cattura  J non- 
dimeno che  fe  alcuni  giudica  fero  il  rifeatto  loro  ecceJftuOy.potranno  ha - 
uer  ricorfo  datanti  li  Signori  Conteftabili , e Marefcialt  di  Francia  per 
efferuc  ordinato  . 

IP.  Sire , piaccia  alla  Voflra  Maefià  comprendere  fatto  il  Capitolo  pre- 
cedente la  forprefa  feguita  in  Settembre,  ò Ottobre  del  1 59 1 . del  Ca- 
mello di  Montano, appartenente  al  Signor  Contedi  Laual,con  la  mor- 
te  fg'titdvel  medefimo  luogo  del  Sig.di  Crichebeuf, Capitano  delfudet 
to  Cajl  Ilo,  infleme  ancora  l'imprefa  fatta  in  Giugno  1 5 8 9-fipra  il  Ca- 
mello di  L-tfay  nel  Vaefe  di  Mayna , appartenente  al  Signor  di  Beau- 
uais  , la  morte  del  Signor  di  Pilla  Lui  font , comandante  in  quello  , & 
d'altri, tanto  dall' vita,  quanto  dal? altra  parte  ammainati  in  detta  im- 
pref  t , in  vna  Capella  vicina  à detto  Caflello , & ancora  quello , che 
fu  fatto  à Craon  dal  de  forno  Capitano  Goullay  V fetale,  & babitante 
in  quella  Città,  & da  altri  in  tempo  di  detto  Goullay,  & dopo  ancora, 
prima  vi  comandale  il  Signore  del  Tleffts,  efrà  l' altre  cofe  la  forprefi, 
fpoltamcnto,  & fmantell amento  della  Cafa  della  Landa,  di  7qaffre,<*r 
di  Congriero , nelle  quali  erano  li  Signori  di  Congriero , e di  Brefjaidt , 
quali  haueuano  ammainati  duoi  Habitanti  della  Città.fimilmente  an- 
cora la  forprefa  del  Caflello  di  Craon  da  gli  H abitanti.  Che  il  Magage- 
niero  Ernaldo,  & altri,  che  haueuano  forprefo , & vccifo  detto  Goul- 
lay , la  morte  loro , le  fentenge  date  contro  l’vno  di  loro  viuo  ancora , 
e contro  gli  altri  dopo  la  morte  loro  f non  oflante  ogni  Decreto , ^Arre- 
flo,  & Ordine , che  li  "Parenti  de'  defbnti , ò altri  bàueffcro  potuto  ot- 
tenere folto  qualunque  preteflo ) flavo , fe  fi  compiace  la  Voflra  Mae - 
flà,  cauatc,  & lettale  dalle  Cancellarle,  acciò  ne  rimanga  affatto  affat- 
to la  memoria  fpcnta , efopita . 

Conceffo  dal  è in  configuenga  del  precedente  Capitolo  , con  lame- 
defima  fcolpa  contenuta  nella  rifpofla  al  Capitolo. 

V.  Ogni  prefa  di  roba,  ò di  per  fona  approvata  dal  Signor  del  Vleffls  con 
tutto  ebeadeffo  fi  moflrafTcro  faluocondotti  con  prohibitioni  di  ciò  fa- 
re, per  leuar e gl'inganni,  & fraudi,  che  poteffero  far  fi , circa  quefio  , 
reflarà  dalla  Voflra  Maeflà  approvata fpecialmcnte  la  prefa  del  Si- 
gnore Barremabiliere  Eletto  di  „ dngers , tenuto  nel  Caflello  di  Craon 
per  prigioniero  di  Guerra  vn  tempo,  quatadeffo  procede , & litiga  per 
il  fuo  rifiatto  cantra  il  Curatore  de"  Figliuoli  del  definto  Signore  del- 
la Mottadoruaux , qual  lo  prefe,  & conduffc  in  detto  Caflello , dicendo 
adefo  detto  Mabilliere  ,chc all'Ima  della fua prefa  haueffe  vn  faluo- 
condotto  , di  cui  egli  all'hora  non  parlò , né  fe  ne  preualfe  in  maniera 
Acuita  > nè  etiamdioflando  prigione , E fe  per  forte  egli  baueffe  ottenu- 
to^- 
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to  oirreflo  / òpra  di  ciò , fi  compiaccia  Fofira  Maefià  di  annullarlo  in 
qualunque  maniera  fia  dato , & impedir  ogni  anione  , e denegar  ogni 
ricorfo  al  fudetto  Barre , & refti  feruita  Fofira  Maefià  di  approdare 
in  quanto  farà  di  mefliero  la  prefa  di  detto  Mabillicre  giuftamente , & 
domitamente  rifiatata , e pagata. 

Folle  il  I{é,  che  la  precedente /colpa  babbia  luogo  ancora ,&  raglia 
per  quanto  è contenuto  nel  prefente  Gapitolo , &•  in  confegucnga  del 
quarto . 

VI-  Et  perche  firà  le  Tregue  contro  gl' or  dini  di  quelle  fi  faceua fi opra  le 
Tarrocbie  dependenti  da  Craon , la  rifeofia  de’ danari  rime/fi , òper 
Editto  dalla  Fofira  Maefià , ò differiti  per  le  Tregue , & che  fù  fatto 
ofiacòlo  a dette  rifiolfe  dal  Signore  del  Tle/fis  ,e  da'  fuoi,  per  maggior 
ojferuanga  di  efie  Tregue,  ctiamdio  co'l  imprigionamento  d’ alcuni  Fa- 
ti, e morte  d'altri,  gr  de"  Soldati,  che-li  accompagna  nano  in  fare  dette 
ri/cojfe , fra  gli  altri  d’vn  tal  Fante  di  Fi  tré  figliuolo  d'vno  addiman- 
dato  Trubert,  e di  tredici,  ò fcdici  altri  veci  fi  con  lui:  piaccia  alla  Fo- 
fira  Maefià  ordinare , che  detto  del  Tle/fis , nè  alcuno  del  Trefidio  di 
Craon  ne  pofia  eljér  ricercato,  e riputare  detto  impedimento  per  atto  di 
hofiilità  ben  fatto , & fimilmcntcogni  altra  hofiilità  fatta , & J ignita 
contro  i trafgreffori  de'  Capitoli  delle  Tregue , e cefsatione  d'jtmii,  in- 
fino alli  20.  di  Febbraio  ritimo,  che  finirono  dette  cefsationi , & con- 
tro altri , che  hanno  intraprefo /òpra  le  Tiaggc  fuiette. 

Conce fso, conforme  alli  fudetti  Capitoli, e reputata  come  cofit  occor - 
fa,  c /ignita  fià,  <&■  all'oc  cafone  delle  pinolutioni . 

FU.  Le  Tarrocbie  dcpcndcnti  da  Craon , & fpecialmente  quelle  della 
Baronia, e che  fono  infra  treJegbeà  torno  di  detto  Craon,&  più  parti- 
colarmente la  Città , e Tarrocljia  di  San  Clemente  di  Craon  /applica-- 
no  humili/fimamente  la  Fofira  Maefià,  per  meggo  di  detto  Signore  del 
Tleffis,  che  pergrafut,  e liberalità  fua  fi  compiaccia  fiancare , c fgra- 
uarle  d'ogni  richiamo  di  danaro  del  pafsato , ctiamdio  d'auanti  l'jinno 
1 5 96.  di  qualunque, forte , e natura  egli  pofia  e fiere , così  ancora  delle 
fprfi  fatte  à Tarigi,  & à Caftelgontiero  da  alcuni  retenti  per  detti  re- 
fidui  del  pafsato,  & l’iflcfso  fia /file  piacej  per  gli  Ecclefiaflici  della 
Baronia  per  conto  delle  decime , fuuentioni  ordinarie , ò firaordinarie 
dal  principio  delle  fiiuolutioni, infinto  alla  verifi catione  de'  pr e finti  Ca- 
pitoli, eli  Computi fli  rimanghino  /granati,  & fiancati  di  quello  » che 
non  hanno  potuto  rifeuotere . 

il  fiè  fi  contenta  che  1 fuoi  fudditi  delle  Tarrocbie  fudette  ,godino  il 
mede  fimo  fgrauio,  rimefia,&-  indugio,  che  Sua  Maefià  hà  concefso  per 
gli  jlnni  pa fiati  a' fuoi  fudditi,  eh' erano  fitto  la  fua  rbbidievga  . 

Vili.  Gli  H abitanti  di  Craon , fupplicano  ancora  humiliffimamente  la 
FoftraMaeflà , cheli  danari  lettati  in  quella  Città  dal  confirfo  loro, 
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per  le  forti  fi  cationi)  munii  ioni,  & affari  cornimi, maneggiati , e diflri- 
buiti  da'  Deputati  loro,  non  fiano fuggetti  à pcrqtdfitione , nè  ad  altro 
conto,  che  fra  di  loro,  e fendo,  che  non  ri  è vtile  alcuno  per  li  Hjccui to- 
ri , nè  autunno  di  danari  per  le  fpefe  de'  conti , e'I  mede  fimo farà fatto 
ancora  fife  à Lei  è in  piacere ) per  li  frutti  prefi  fopra  quei  dipartito 
contrario,  e ripofli  ne'  Magagni  comuni  di  quelle  Viagge . Itemgli 
H eredi  del  defonto  Mefser  Incoiò  Toipail,  non  faranno  tenuti  render 
altro  conto  di  otto,ò  nouecento  feudi  lettati  ne  gli  filini  1591-  e 1592. 
per  comminane  del  Signor  Mar efcial  di  Boifdaufin  fopra  alcune  Var- 
rò chic  fottopofie  alla  riceuuta  di  Craon , per  cfscr  flati  ancora  impie- 
gati alle  fudet  te  forti ficàtioni . ' Jf,-*  * 

Concefi 0 pir  quello,  che  s'è  fatto  fra  le  Guerre  folamente . •*>-  * 

IX.  Detto  Sig.  del  Vleffis  per  fcolpa,efgrawo  fuo  rapprefenta  hmiliffl- 
mamente  alla  Goffra  Macfla  qualmente  quado  egli  entro  in  detta  Cit- 
tà,e caflello  di  Craon,  fu  sformato  di  dar  commi (filone  à Mefser  Vietro 
Vopail  Ragionato  del  Magagno  di  Sale,  di  riceuer  li  danari  del  Sale  , 
efsenio  morto  il  Magageniero,  e dopo  ridotta  la  Città  di  Caflelgoticro 
alla  Voflra  vbbidienga, nella  quale  fi  portauano  tutti  li  danari,  che  fi 
raccoglieuano  in  Craon,  appettando  l'ordine  dall’vno,ò  dall'altro  Duca 
di  Mayenna,ò  Mercurio  Capi  del  partito, per  proueder  agli  affari  ,& 
alla  paga  de' Soldati, non  hauendo  all' bora  la  Città  altro  danai  ojiè  co- 
modità da  mantenerla  Gente  di  Guerra,  e di  accrefcer  le  Copagnieper 
rifpetto  della  venuta  di  Voflra  Maeflà  alla  fina  Citta  di  Laiial,  no  voL 
fe  detto  Commefso  sborfiire  alcun  danaro , uà  per  paga  de'  Soldati , nè 
per  Munitioni , fortifìcationi  della  Città  , & altri  bìfogni , fe  non  con 
mandato,e  quìtanga  da  detto  S ignoro  d fi  Vleffis , quali  mandali,  com- 
militoni , e pagamenti  fono  flati  nella  prima  occafionc  validati,  & ap- 
pettati da  ambidue  li  fudetti  Vrcncipi  : mà  perche  li  Signori  Vociali 
della  Voflra  Camera  de'  Conti  potrebbero  fare  qualche  difficultà  ncl- 
l'approuare  al  detto  Ricetti tore  le  fudette  commiffioni , quitange  ,& 
pagamenti,  detto  Signore  del  Vleffis  fupplica  burnii i (fintamente  la  Vo- 
flra Maeftà  di  validar,  & approuarli,  come  fatti , c dati  ptrforga,  & 
in  neceffìtà  di  Guerra,^-  ìnfieme  le  approuationi  autentiche  de1  Signo - 
ri  Duchi  di  Mayenna , e Mercurio  . 

Conce  fiso. 

X.  Fà  di  più  intendere  detto  Signore  alla  Voflra  Maeflà , che  dei  da- 
nari publici , ch'egli  bà  riceuuto  ( sì  per  flipendio  del  fuo  Officio , (In- 
carico , come  per  la  paga  de'  fuoi  Luogotenenti , Capitani , Gente  di 
Guerra , e Soldati , sì  da  Viè , come  da  Catullo , della  Guarnigione  di' 
Craon , la  maggior  pane  de'  quali  egli  hà  di  propria  mano  pagati  dal 
yentiuno  d'ottobre,  del  miti  e cinquecento  ottanta  noue,  infino  al  fine 
vici  mille  cinquecento  novanta  cinque  J la  fomma  di  quarantacinque 
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mila  fendi , con  varie  quitan^e , in  più  volte  da  Lui  date , ór  anco  da 
diuerfi  mani , cioè  da  detto  Toipail , la  fomma  di  ducento  cinquanta 
fendi , & dalla  Vedoua  del  Maga^cniero  morto  la  fomma  di  trecento 
ottantavno  feudi , e dalla  I{iceunta  delle  T agile, 'T agiini,  ór  ^Aumen- 
ti,la  fomma  di  30905.  fcudi,de' danari  del  fitto  del  luogo  addimandato 
la  Baronia  di  Craou  la  fomma  di  mille  nouento  cinquanta  feudi , da  più 
Taf]  aporti  per  condurre  Vini , Tele , ór  altre  Mercatanti  fiora , co'l 
confenfo  ancora  del  Signor  Duca  di  Mercurio , ne  gli  jlnnì  nouanta , 
Ór  nouanta  vno  , comprcfoui  intorno  trecento  feudi  lettati  fvprale 
Mercatantie , che  vfeiuano  da  Craon , con  la  fomma  di  due  mila  feu- 
di, fenga  Quttange,  dei  quali  non  fi  è tenuto-  conto  , ór  de'  quali 
egli  fece  parte  a’  Capitani , & Soldati  del  Trefidio  di  Craon , com- 
prefio  ancora  nella  fudetta  fomma  totale  otto  mila  foudi  con  Quitan- 
Zf,  canati  dalle  Tratta,  & Impofitioni  antianc , ór  nouelle , fla- 
‘ bthtc  à Craon  , e Caflelgontiero  dal  Signor  Marefcial  di  Boiflaufin , 
il  quale  ne  diede,  ór  contedette  la  quarta  parte  à detto  Signore  del 
Tleffts  , il  che  fu  anco  confermato  , approuato  dalli  Signori  Du- 
chi di  Mayenna , c Mercurio , della  quale  quarta  parte  ancora  glie  ti  è 
douttto  qualche  cofit . 

X V ■ Si  fono  di  più  ricettati  nell'officio  deUe  Bjfcofo  di  Craon , dalli 
venti  fette  d' Ottobre,  del  mille  cinquecento  nouanta  fèi , in  fino  aUi 
venti  otto  di  Febbraio  , del  mille  cinquecento  nouanta  otto  , feudi  dic- 
anone mila  quattrocento  quaranta  cinque,  de'  danari  canati  dalla  fi- 
de tt  a Tratta  , lmpo fittone  , e Cartella  flabilita  in  Craon , ór  Caftel 
Mont  latto , per  commi  (fi  one  del  Duca  di  Mercurio,  quale  pure  ha  con- 
tinuata al  detto  del  Tleffts  la  fidata  quarta , della  quale  ancorai 
douuta  gran  parte  da  Mercatanti , i quali  hanno  pafoto  le  loro  Mer- 
catantie fitto  Cedole  obbligatorie , ór  Memori  alt , ( al  pagamento  de' 
quali ) detto  Signore  del  Tleffts  bumiliffìmantentc  /applica  la  Voflra 
Maeflà  di  permettere , che  poffìno  li  Bgceuitori  dell' Impofitioni  aflnn- 

. ger  ii  Mercatanti  à fidisfare . 

Il  Uè  de  fiderò  fi  di  gratificare  il  Signore  del  Tleffts , perfttoi  meriti , 
gli  bàpermeffo  , e permette  di  far  pagare  , ór  acquietare  dette  Cedo- 
le, Tromefo,  e Memoriali , da  quelli , che  li  hanno  fatti , per  diligen- 
za de'  detti  piceni  tori  ì Del  rimanente  ecfora  la  leuata  di  dette  Impo- 
fitioni  fìabilite  per  commiffione  del  Duca  di  Mercurio  . 

X II.  Ter  gli  „ Anni  1 5 96.  & 1597.  fra  i quali  egli  non  hà  toccato  altri 
danari , fi  non  da'  l{iccuitori , che  hanno  battuti  Mandati  da'  Signori 
Voflri  Teforieri  di  Tours , quali  Mandati  arriuano  per  ogni  quartiero, 
fecondo  la  rifeofo  , che  n'è  fiata  fatta  ù Craon, à j 3000-  feudi,  sì  per  li 
carichi,e  matenhneto  della  Cete  di  Guerra,  flipendif  degli  Officiali, ór 
alcune  penftoui,  come  per  qualche  parte  del  pagamento,  e matenimeto 
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della  Guarnigione , e Gente  di  Guerra  di  Chiantonfeaux , Forgeres , ò 
Touancè , de"  quali  tredici  nula  Scudi , per  Quartino  dc'fiudetti  ^in- 
ni , e donata  gran  fiamma  all  officio  di  Craon,  gr  al  filetto  Signor  del 
Tlejjìs , & ad  altri  del  Tre  fidio  di  Craon  , e Moni  Iano  , dalle  Tarro- 
chic  fottopofle  a detto  officio  di  Craon  ì piaccia  alla  Vofira  Mac/là , 
permettere  al  Signor  del  Tleffis  , di  riceuer  quejli  debiti , come  refidui 
domiti , gr  ordinare  che  le  fue  Quitange  di  quanto  può  hauer  fin  bora 
toccato  fian  puramente  , e JempUcemente  validate , gr  approuate . £ 
per  che  molte  delle  fudette  Tarrochie  talmente  fimo  rumate , gr  afle- 
nuate , che  non  ponno  pagare  le fommc  alle  quali  fimo  fiate  tuffate  : La 
yoflra  Maeflà  vitne  humiliffimamente  fiupplicata , che  li  danari  , che 
non  fono , ne  poffono  effer  pagati  da  dette  Tarrochie , fiano  ritneffi , gr 
yguagliati  fiopra  la  Generalità  di  T ours,  dopo  hauer  detto  Signor  prò- 
nata  , e fatta  manifefia  I'impoffanga  di  quelle  Tarrochie , dopo  acctt - 
ratiffime  diligente  fatte , per  detto  pagamento  : efirà  tanto , che  li  fit- 
ceuitori  non  (iano  aflreti  a render  conto  prima  d’vn'  ^ Anno ',  attefo  che 
li  debiti  hanno  ritardata  la  paga  delle  Guarnigioni,  e che  detti  Bficeui- 
tori  non  poffono  cauare  leloro  acquietationi , ne  i fiotoli  delle  rafegne. 

Il  fié  fi  contenta  che  il  Signore  del  Tleffis  riceua  li  danari  ("cheli 
fimo  flati  datti  in  affivnatione ) in  -virtù  delle  Quitange  dategli  di  or > 
dine  de'  Tefiorieri  di  Francia  della  Generalità  di  Tourt , verfo  iquali 
egli  ricorrerà  per  fhauendo  comprouata  lafudètta  impofanga  J efi. 
fier  proueduto  d'altre  affignationi  vallide . Et  hà  Sua  Maeflà  ancora 
conceffo  a detti  Bgccuitori,  indugio  d'vn’Mnno,  per  la  renditione  deco- 
ro conti . 

XIII.  Detto  Signore  hà  procurato  Jar  intendere  alla  yoflra  Maeflà., 
quanto  di  fiopra  , acciò  per  grafia  fua  , gr  autorità  ficaie , tutte  le  fu- 
dette fomme  , e le  Qui t auge  dell'ifleffe  reflino  approuate , c vàlidate  , 
a'  Bjceuitori , da'  Signori  yfficiali  della  yoflra  Camera  de'  Conti , in- 
ficme  ancora  le  Qui t unge  degli  altri  Capitani , Gente  di  Guerra,  Offi- 
ciali , gr  altri  di  detta  Città , e Caflcllo  di  Craon  ,e Montiamo  , chef, 
fi  hanno  date  a'  fiiccui tori , per  la  Taga , e riccuuta  de'  doni,fiipendtj , 
e penfioni  affegnate  loro  da'  Signori  Duchi  di  May e>ma , e di  Mercu- 
rio , e Mareficial  di  Boifiiaufin , puramente , gr  femplicemente , fien-ga 
ne  fia  cancellata  ,leuata , ritirata  , ne  differita , ò tenuta  in  tolleran- 
za parte  alcuna  , e fienga  richiamo  , ne  ricorfio , e li  pagamenti  fatti 
da' picenitnri  particolari,  gr  altri , di  qualmque  natura  fiano  , per  or- 
dine , e Mandato  di  Meffere  Giuliano  Fontaine , come  ficeuitore  Ge- 
nerale , finga  altro  ordine , che  di  lui , fiano  fimilmentc  v alidati , fin- 
ga richiamo  contro  di  lui , ne  contro  le  parti  recipienti , benché  la  fór- 
ma confitela , e legge  de'  danari  publici  non  fia  fiata  feguitata , & ofi 
fieruata , e che  non  fiano  fiate  fatte  le  rafegne . Conceffo . 

1 . ‘ XIV.  e per- 
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yiV.  E perche  in  quefio  prefente  Quarti  ero  di  Gennaio  ,homai  pajja- 
to , non  fi  è ricevuto  , né  ci  è fiato  affienato  alcun  danaro  per  la  paga, 
e mantenimento  de'  Trefidtj  , ò Guarnigioni  di  Craon , e CafielMont 
lano  : piaccia  alla  Vofira  Maefià , nelle  Sue  CommiJJioni  date , ò da 
darfi  aUi  Eliciti  dell'Ellettioni , augnare  la  paga  loro  , alla  medefima 
ragione  de'  Quartieri  dcll'vltimo  ^ inno  pa'J'ato , J opra  li  danari  delle 

’ Taglie , Tagtjni , & Rammenti  delle  Tarrochie  dell'appartamento  di 
Craon , acciò  li  Soldati , e Gente  di  Guerra , con  maggior  diuotione,e 
commodi  tà  fpoffino  renderle  humillijjtmo  , e fedeli /fimo  Jer  tritio  . 

il  pé  ha  acaro  il  mantenimento  del  Vrefidio  , che  adefib  è flabilito 
in  detta  Città , e Cafielli , e per  ciò  ordina  fi  a pagato  per  il  prefente 
Quartiero , e che  li  fia  affegnato  dal  T eforieri  delle  fuc  facoltà , paga- 
mento a ragione  de'  Quartieri  precedenti , fra  le  Tregue . 

XV.  E per  l’auuenire  Sua  Maefià  vi  prouederà , fecondo  filmar  a necef- 

fario , per  conferuatione  de' detti  Luoghi . . 

XVI.  Piaccia  alla  Vofira  Maefià  ( SlfiFj  che  tutti  gli  Ecclefiaftict , 
Gentilhuomini , Officiali , H abitanti , Soldati , <&•  altri  ritirati  m dette 
Viaggi  di  Craon , cMont  lano  ,gqdmo  pienamente  , e pacificamene 
di  tutti  li  loro  beni , ragioni , flati , dignitadi , officij , benefici •/ , ren- 
dite , privilegi , preeminenge , autorità  , e libertà  ; efcaricarli  dal  fie - 
trobando  del  pacato , e che  le  Sentente , & Mrefli  dati  per  caufa  del 
partito  , contra  di  loro,fiano  enfiati , & annullati  : come  ancora  quel- 
lo, clfè  fiato  fatto  giudicato  , & efeguito  contro  Monfignor  penalo 
Girault  Canonico  Thcologale,  e Tenitentiero  del  Domo  d' .Angeri  felt- 
ra che  l'Mreflo , e Sentenza  , & rfecutione  portino  fcco.irfamia  alcu- 
na , danno  , ò pregi uiicio  : che  ivfficio  di  Magageniero , e piceuitore 
del  Magagno  da  Sale  di  Craon,  refii  a Me  fiere  Giovanni  Gouraidt , 
proueduto  dal  Signor  Duca  di  Mayenna  ,fenga  fia  egli  tenuto  rendere 
conto  de'  danari  ciré  hà  ricevuti , con  altre  Quii auge  di  quelle , di  co- 
loro a'  quali  gli  ha  pagati  in  virtù  de  Mandati , gy  ordini  de  Signori 
Duchi  di  May  cuna,  e Mercurio . 

Concefio  jper  tutti  quei  che  daranno  il  giuramento  di  fedeltà,  e fi 
Ammetteranno  all'Vbbidienga  del  pé‘,col  Signore. fudetto  del  Tleffis  : 
e goderà  Monfignor  penato  Girardi  la  medefima  gratin , fi  come  anJ. 
cora  detto  Gouraultl'Vtficio  di  Magageniero,  e piceuitore  del  Sale  di 
cui  dice  efier  proueduto , fecondo  , e conforme  agli  ordmi  fatti  nel  Con- 
figlio , in  fattore  del  Signor  Duca  di  Mayenna . 

XVII.  Se  occorefie  qualche  difficoltà  , sù  linterprctaticnc  d' alcuni  de? 
prefenti  Capitoli , e fupplìcata  hrmilffimamcnte  la  Vofira  MaeJ/adi 
concedere , che  fia  deci  fa  detta  interpretatione  in  favore  di  detto  Si- 
gnore del  Tleffis , degli  Habitanti,e  di  quei  che  gli  hanno  data  affi- 

*"*•  * rami. 
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XV  111.  E per  leuare  ogni  ambiguità , e dubbio,  che  poteffe  formar  fi fo- 
fra  liprefcnti  Capitoli  > piaccia  alla  Voflra  Maeflà,chc  mùgli  Edit- 
ti, Capitoli  ficreti.  Lettere,  Dicbiarattoni , Arrefti,  jfcgiflri , & altre 
dclibcrationi  fatte  dalla  Voflra  Maefià , nelle  Voflrc  Corti  di  Varia- 
mento, & altroue  contro  il  partito  della  fintone,  fiano  di  ninno  effetto, 

■ e valore , a’ quali,  gr  alle  derogatorie  contenutela  > piaccia  alla  Vo flra 
Maefià  derrogarc , con  la  Voflra  Autorità  Beale , e fìano  annullati , 9 
riuocati,  con  prohibuione  di  metter  in  efecutione  decreto  alcuno  prohi- 
bito,  ne  muouer  attiene  alcuna  in  pregiudi  ciò  de' preferiti  Capitoli . 

Conceffo,  d'infuorij&  eccetto  quello  che  concerneffe  la  morte  del  de- 
funto I{è,con  li  attentati  nella  Terfona  di  Sua  Maefià  prefente . . 

XIX.  Quel  tanto  che  piacerà  alla  Voflra  Maefià  conceder  fi opra  li  pro- 
fetiti Capitoli , che  li  vengono  con  humilififma  fammi ffione  prefittati , 
fia  verificato, e ratificato  nelle  Voflrc  Corti  di  Variamento, de  gli  Aiu- 
ti,Camere  de' Conti , & altroue,  ouefarà  necejfario  , fienai  reflritione  , 
ò modificatione  alcuna  publica,  ò ficrcta,  e che  detto  Signore  del  Tlef. 
fin,  la  Gente  di  Guerra , egli  Habitanti  di  Craon , e Moni  Iano,po (fi- 
no per  la  benigna  gratin  di  Voflra  Maefià , godere  il  mede  fimo  benefi- 
cio, e grafia  da  Lei  conceffa  al  Signor  Duca  di  Mayenna,  <&■  al  Signor 
Marefiial  di  Boifdaufin,  ne’  trattati  loro  . 

Conceffo , e farà  Sua  Maefià fpedire per  quefio  effetto  le  fine  Lettere 
di  iicbiaratione . 

XX.  • Liprefcnti  Capitoli  fono  fiati  veduti  ,&  è flato  rifpoflo  dal  Ufi , 
filando  nel  fuo  Confeglio  à Totcry  , olii  21.  di  Febbraio  1598. 

Sotto  faritto . ' - ^ ' 

HET^^I  CO.  - • 

Et  più  abboffo . 

Votier  Secretorio  . 

Hegifìrate , vdito  il  Trocurator  Generale  del  Ufi,,  fecondo  l'ordine  di 
qoeflo  giorno  , in  Variamento  olii  8 . di  Margo  1 598. 

Sotto  firitto 

yoifin . 

J \egiflrate  fimilmente  nella  Camera  de'  Conti,  vdito  il  Vrocurator  Ge- 
nerale del  Ufi , olii  27.  di  Margo  1598. 

Sotto  firitto . 

♦ * Dancs . 

Hegiflrate  ancora  nella  Corte  degli  Aiuti , vdito  fopra  di  ciò  il  Vro- 
curator Generale  del  Bj , conforme  all’ordine  di  quefio  giorno  . In  Vari - 
gi , alli  28.  di  Margo  1598. 

Sotto  firitto . 


pi  y 


Bernard . 

PATENTE 
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PATENTE  DEL  RE  CONFERMATIVA 
de'Capitoli  concefsida  Sua  Maeftà  al  Signore  del 
Plefsis  di  Cofmo,  comandante  ne.la  Città,  Ca* 
Hello,  e Baronia  di  Craon,  & àgli  Habitanti  di 
quella  , & altri  da  lui  comandati . 


E7^\I  C 0 per  la  gratia  d'iddio  di  Fran- 

cia, e di  Tfauarra,  à tutti  predenti , e futuri , fa- 
iute  . Benché  giallamente  potè /fimo  ricercare ,& 
gajìigare  la  lunga  dìlatione  d' alcuni  Sudditi  Tro- 
fici -alla  ricono feenga  della  Tfofira  Autorità  , 
lontani  dal  debito  , à cui  come  buoni  Franceft , e 
fedeli  Sudditi  'hfoflri,  naturalmente  fono  tenuti, 
c che,  C per  lo  Jpreggo  , che  pare  habbiano  fatto 
de'  comandi  efpreffi  fatti  loro  , per  meggo  de'  T^ofin  Editti , e Dichiara- 
tionij  doueffero  ricordar  fi  le  pene  trauagliofe  portate  in  quelli  : tuttauia 
la  Tqoflra  Bontà , e Clemenza  hanno  fempre  preualuto  contro  ogni  rigo- 
re di  Giufiitia,  hoggi  ci  fanno  f liberalmente  quanto  mai  J aprire  ancora 
le  braccia,  per  riceverli  con  la  medcftma  amoreuolegga,  & fingolarmen- 
te  quelli,  che  per  meggo  d'vn'bumilijfima  fommiffione  fe  ne  rendono  de- 
gni . Il  che  habbiamo  particola ì mente  voluto  far  vedere  al  T^ofiro  caro, 
e diletto , il  Signor  del  Vlefis  di  Cofmo  comandante  adefo  nella  'hfofira 
Città, Cajlello,  e Barronia  di  Craon,  il  quale , per  la  fi  eureka , che  ne  hà 
data  di  non  bauer  mai  molo  tjlrmi , né  ribellato  fi  contro  t .Autorità  di 
Francia , & allontanatoli  dalla  T^ofira  ybbidienga,  per  dar  fi  co'l  Taefe 
fudetto  a Stranieri  mà folo per  il  gelo,  ch'egli  hà  alla  cligione , è differi- 
to fin'adefib,  per  la  fperanga,  che  il  Duca  di  Mercurio  gli  dava  fempre, & 
à tutti  gli  fuoi  aderenti , di  voler  fi  ridurre  alla  T^jafir  a vbbidienga,& 
feruigio  : Tsfoi  l'habbiamo  benignamente  riceuuto , & ammeffo  , fi  come 
in  fatti  lo  ricaliamo  alla  Kfoflragratia1&  lo  ammettiamo  nel  numero  de' 
"Ffifiri  più  fedeli  Sudditi , e dinoti  V a falli , &infieme  con  efTo  tutti  li 
Gentilhnomini , Capitani,  Soldati  permanenti,  & habitanti , ò refuggiti, 
i quali  ad  efempio  fuo  ci  daranno  il  giuramento  di  fedeltà  , e fi  ridurranno 
fiotto  la  Jfoftra  vbbidienga  : la  cui  fauorabde  prorettione  volendoli  man- 
tenere , e gratificare , & particolarmente  circa  lelymiliffime  richiede 
propofleci  da  detto  Signore  del  Tleffis , i Capitoli , delh  quali  qui  fopra 
fono  pofii . Tgoi  di  proprio  motivo,  e d i grafia  Kfoflra  fpeciale.  piena  pf- 
f tuga,  & autorità  Beale,  dopo  haucrci  fatto  leggere  il  contenuto  di  quel- 
li ,gli  habbiamo  graditi , e conceffi  » & vogliamo , ordiniamo , e cosi  ne 

piace > 
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piace,  che  fortificano  pieno , <j r intiero  effetto  di  punto  in  punto , fi  fecondo 
però , & conforme  alle  rifpofte  da  Voi  fatte  à ciaf  uno  di  quellij  e parti, 
colarmente  quanto  alla  fcolpa , /gravame,  & ifcarrico  di  tutte  le  cofe  , si 
da  detto  Signore  del  Pleffisdì  Cofino , come  da  quelli , che  l'hanno  feguita . 
to,  f accompagnato  dai  principio  delle  prefenti  Hiuolntioni,conce;Te, per- 
petrate, fitti,  negotiati,e  trattati, ‘.intorno  al  fatto  di  Guerra > il  tutto  con- 
forme viene  più  particolarmente  jpccificato  ne'  fopradettl  Capitoli,  fien- 
osa eccettione,  ò nfirua  di  alcuna  cofijc  come  fefu fiero  qua  tutte  minuta- 
mente fpecificate,  delle  quali  tutte , & generalmente  Voi  habbiamo  , di 
grafia  Vo/ìra  fpeciale , piena  pofianga , autorità  , fi come  di  fopraJ 

fcaricato,  fcolpato  , e fgrauato,  fianchiamo,  fcolpiamo,  & ifgrauiamo 
detto  Signore  del  Pleffis,  e qualunque  altro  daini  autorizzato, comandato, 
& impiegato  nelle  fidette  cofe,  com'è  detto>  nè  Vogliamo  che  per  l'auue - 
nirc  poffa  egli,  nè  meno  ifuoi  feguaei  efierne  ricercati,  profeguiti,molefla- 
ti,  ne  inquietati , in  generale , ne  in  particolare , ne  anche  le  Vedoue , Fi- 
gliuoli, ò H eredi  loro, bauendonc  affatto  affatto  fpenta,  & abolita,  fi  co- 
me fpegniamo,  & abolimo  ogni  memoria,  annullando  ogni  jirr  e fio, Ordi- 
ne, Sentenza,  Giuditio  , e Decreto  dato  in  contumacia , ò altrimentc , dr 
ogni  Lite,  e Procefio , quali  tutti  habbiamo  per  quefto  rifguardo  annulla- 
ti, edechiarati  di  effetto  ninno  . 

Item,  Vrohibiamo  à qualunque  "Parte  di  far  per  ciò  nuoue  inflange,  ne 
preualerfi  delle  Sentente  pafTate,  & à qual  fi  voglia  Miniflro  della  Vfi- 
fira  Giuflitia  di  metterle  in  efecutionc,  & imponiamo  fopradiciò  filentio 
perpetuo  a’  V ofiri  Procuratori  Generali,  Sofiituti  loro  prefenti , e futu- 
ri ,&  à tutti  Vofiri  altri  Giudici , <jr  Officiali , che  potino  efferui inte- 
re fiati . 

Di  più  diamo  ordine,  e comando  a'  diletti , e fedeli  Confcglieri , 

dr  altri  officiali  della  Vpflra  Corte  di  Parlamento  di  Parigi , à tutti  li 
Baltui,  S encfcalchi,  ò Luogotenenti  loro,&  altri  V°flri  Officiali,a'  qua- 
li  afpetta , ch'ognitcno  di  loro , dr  eia  fiutici  nella  fina  Giurifiittione  faccia 
quefii  Capitoli  regi firare , ratificare , publicare , adempire , & inuiola- 
bi Intente  o Tenore , fecondo  la  forma  , & tenore  loro , cacando , e fa- 
cendo enfiare  ogni  di/ìurbo  , & impedimento  in  contrario  , non  oflante  op- 
pa fi  tiene  , & appcllatione  qualunque,  per  le  quali , finga  pregiuditio 
pero  di  quelle , non  vogliamo  fìa  differito , non  oflante  ancora  ogni  jlr- 
refio  , Sentenga , ò Giudicio , contumace , ò altro , quali  di  nuouo  caffia- 
mo,  e dichiariamo  di  effetto  niuno  . 

• > fimilmente  cjualunque  Editto  , Ordine,  Dichiaratone,  Ordina- 

tone, Mandato , Inhibitione , Lettere , & ogni  altro  à ciò  contrario  ,à 
quali  tutti , dr  alle  derogatorie  contenute  in  quelli  Voi  habbiamo  dero- 
gato, e deroghiamo  per  quelle  prefenti , alle  quali  acciò  habbiano  ferma , 
& perpetua  ofieruanga  ,g/i  habbiamo  fatto  porre  il  Vffiro  Sigillo . 

Dato 
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Dato  àToury , in  Gennaio , l'Anno  di  Gratia  mille  cinquecento  no- 
vanta otto  , del  T^oflro  Regno  il  7{ono  . 

Così  fegnato. 


Et  al  rouerfeio. 


H ETERICO. 
Ter  il  Uè . 


E su  la  piegatura . 

Totiers  Secretano . 

E Sigillata  co'l  Sigillo  maggiore  in  Cera  Verde , fopra  s eta  R°fJa  » & 
Verde.  *" 

Regiflrata,  udito  il  Trocuratorc  Generale  del  Ré,  finga  comprendere 
nell' abolitane  ogni  delitto  gafligabile  fràTerfone  dimedefimo  Tarlilo , 
à Tarigi,  in  Variamento,  alti  venti  otto  di  Margo , mille  cinquecento  no- 
vanta otto  . 

Così  fiegnato. 

Veduta. 


Voifìn . 

letta , publicata , tir  regi  firata  ftmilmente , nella  Camera  de'  Conti, 
vdito  il  vrocuratore  Generale  del  Ré,  acc'°  detto  Signore  del  Tleffts,  & 
altri  nominati  in  quella  godino  del  contenuto  in  efia , e ne'  Capitoli  Sopra- 


detti , alti  1J.  di  Margo  , I J98. 
Così  fignato  . 


Danes . 


Regiflrata  nella  Corte  degli  stinti , vdito  Sopra  di  ciò  il  Trocuratore 
Generale  del  Ré , conforme  all'ordiue  hodiemo  di  quefta  Corte,  à Tarigi, 


alti  28 . di  Margo  , 1598. 
Cosi  Segnato . 


Bernard . 


„ Duca  di  Mercurio  vedendo  Roccaforte,  e Craon,ch' erano  lefue  Tro- 
IL  1 fiere  fra  le  mani  del  Ré , che  la  Città , e Camello  di  Dinan  , vna  delle 
più  forte  Tiagge  di  Bretagna , nella  quale  egli  haueua  più  difperanga, 
per  effer  vn  luogo  qua  fi  ine f pugnalile,  era  fiata for prefa  per  il  Ré  , da  gli 
H abitanti  di  San  Malo  , egli  comincia  ad  bauer  ricorfo  alla  Clemenga  del 
Suo  Ré,  e mandò  la  fua  Moglie  in  Angers,  con  i Deputati i di  7{antcs,& 
delle  Città  di  Bretagna , che  teneuano  ancora  il  fuo  T art  ito  , alli  V1™*  ^ 
Ré  concede,  ir  accordò  molti  Articoli , che  furono  verificati  nel  Tarla- 
mento  di  Tarigi,  il  venti  fei  di  Margo . 


Riunione 
del  Duca  di 
Mercurio  al 
l' Vbbidicza 
del  Rè. 


EDIT: 
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EDITTO  DEL  RE  SOPRA  LI 

Capitoli  concefsi  al  Signor  Duca  di  Mercurio 
perla  Riduzione  fua,  & delle  Città  di 
Nantes,  & altre  della  Bretagna  al- 
l'Vbbidienza  diSuaMaeUà. 


ETÌLICO  per  gratta  d'iddio  I{é  di  Francia,  a 
A di  -\auarra , à tutti  pr  fatti , futuri  , filate  . 

r H.ot  h Ubiamo  fempre  defiderato , che  ci  facefe 
la  gratta  Iddio,  di  porre  fine  alle  Kjuolutloni  di 

qUf°  ^eg"°  ’ t0f10  F*  v,a  di  fom"ii(fione 

^ volontaria , che  pervia  dicoflretta  violenta, 
acciò  godefero  gli  vltimi,li  medefimi  frutti  deU 

ridotti  l^milddZZrro: * ilchej^icenfmte  r / é^fuc. 

"T°  ’ "f,la  K utttone  del  Hpflro  caro  , e diletto  Cugino 

Duca  di  Mercurio,  il  quale  fi  troua  difpofio,  e pronto  à renderci  lybbi. 
dtenga  domita , mfieme  con  tutti  li  fitoi  figliaci,  di  modo  tale,  che  Voi 
babbiamo  gtufla  cagione  d'efier  contenti,  fodis fatti , & di  approvanti 
telo,  che  hanno  moftrato  d'hauere  alla  Religione,  e dSfcufare  Vofiro 
Cugino,  dimoratoli,  tanto  tempo , dopo  la  Tfofira  fiiconcìuatio- 
nc  con  la  Santità  di  Vofiro  Signore , & la  venuta  del  Tfofiro  caro , e 
diletto  Cugino , l Emmcntiffimo  Cardinale  di  Fiorenra  fio  Legato  in 

' ba"endoci  fatt0  intendere  detto  Duca , ch'e<rli  non  per 
altro  hò  d, feritala  fra  Dichiaratane  , fi  non  per  co„fi&Z  JZ 

ÌrZdeU0‘  i eCì°ncm'cntl  ll  bcne  di  VieA°  fogno  , di  cui  egli  hi  firn- 
pr  e procuratala  confiruatione,  e temuto  lo fmembr amento , e per faU 

«dotti  ^ifn7JZ°M7,a  Ìl  Bmagna  dal Pacalo  , in  cui  fi  trouaua 
,'r  rZ r 7p>l^Mamo  occupati  nelle  Frontiare  della  Ticcardia 

a T(Ze  r7}0^1  nemUt  di  C°fli  ’ per  le  iticiUfonge , che  battevano 
ZrlZ  Z^  '■  p,Hjrand'  ’ e Per  li  meX<!  > che  vi  haucuano  d' intra. - 
* &tntrodur’"  Forge  straniere , in  pregiuditio  del  firn 

fermilo , & a danno  grande  di  queflo  Stato  \ onde  volendo  ricono  fiere 
il  fio  buon animo  ,&  gialla  mtcntione  d'amore,  e trattarlo  per  lame. 

ZZ: S w”  C Suddit0  fedele , inchinando  all'htu 

tniliffime  fiuppluhc  fre , fatteci  per  lui,  & per  quelli  che  con  etto  ' 

rfTffm°/0''°Uj'N°tlr‘‘  £iWi"V- Hci  hMiwio  Jan  , 
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I.  T)  Himicramcnte,  Che  nella  Città,  e Borghi  di  7/antes , ne  tre  leghe 
A intorno  , non  vi  fia  efercitio  alcuno  d'altra  ficligione  , che  dell « 
Cattolica,  Appoflohca,  e Bimana . 

II.  Teniamo , e dichiariamo  detto  Cugino  Tgoflro  Duca  di  Mercurio,  li 
"Prelati,  Eccle/ìaflici , Vrefìdenti , Confeglicri , jluocati  Generali , & 
altri  Officiali  del  Variamento  di  Beimi,  che  hanno  efercitata  la  Giufli- 
tia  à 7/antes  , iujìeme  li  Magiftrati , Gentilhuomini , officiali  ,&  al- 
tri, quali  con  lui  fi  rimetteranno  all'Vbbidienga  Tqofira  , per  T^ofiri 
buoni,  e fedeli  Sudditi,  e raffilili,  mentre  effii  ne  daranno  il  giuramento 
di  fedeltà,  e fonimi  filoni  richiefle , & conuenienti  a detta  Vbbidienga . 
Vogliamo , eJr  ordiniamo  che  detto  Cugino  Duca  di  Mercurio  , e tutti 
gli  Eccle/ìaflici , Gentilhuomini , Officiali , <jr  aln  i di  qualunque  con - 
ditione , flato , luogo , c Città  della  Tfoflraybbidienga,  effier  fi  poffia  , 
facendo  detto  giuramento,  <&•  fonimi ffloni,  filano  rimeffi,fi  come  infat- 
ti Tfoi  li  rimettiamo , e reflabiliamo  in  tutti , e ciafeuno  de'  loro  beni , 
vjficij,  beneficij,  carichi,  dignità,  priuilcgi,&  immmitadi,non  oflante 
ogni  dono  de'  detti  beni,  fi  mobili,  come  flabili,rendite,  entrate,  debiti , 
ed  altri, quali  doni  vogliamo  perl'auuenire  refi  ino  reuocati,nulli,e  caf- 
fati,  inficme  ogni  promeffia,  obbligatione,&  cedola  perciò  fatte,  ò prò - 
uifione  ottenuta  da  chi  fi  fia , de'  detti  benefìci j , & vfficij , fequeflri , 
vendite, e confi fiationi  de' .tnedefimis  Editti, ò dichiaratali  fpedite, ra- 
tificate, e regi flrate  in  contrario  : tutte  le  quali  cofe  Tfioi  babbi. uno  ri- 
uocate,  e riuochiamo  in  virtù  del prefentc  Editto  . Itetn , T^oi  habbia- 
mo  liberato  , e liberiamo  da  fcqucflro  intieramente  ,c pienamente  tutti 
li  fudetti  beni,  etiamdio  le  cafcdegli  Eccle/ìaflici , dalle  quali faranno 
tenuti  partir  fi  quelli,  che  le  occupano  ,fubito  , e fetida  indugio  alcuno , 
non  oflante  ogni  preteflo,ò  titolo,  fiotto  di  cui  le  tengono,  <jjr  occupano » 
con  patto  però, che  quello  che  farà  flato  toccato, e rif aiuto  in  virtù  de’ 
fudetti  doni,  fia  danaro  di  qual  fi  voglia  natura  , godimento  de'  frutti, 
ò beni  mobili,ò  (labilità  pure  de’ palaci  comuni  delle  Città,  pagamen- 
ti de’  re fidui,  rendite,  entrate,  emolumenti,  fi  de  beneficij  Ecclefiaflici 
f fiotto  qualunque  titolo  fi  fiaj  come  dclli  offietj,  carichi  , etiamdio  de" 
Canceglim,e  benché  detti  beneficij,  officij , e carichi  non  reflino  in  pof- 
feffio  di  quelli,  che  li  hanno  goduti  fin' bora , non  faranno  però  tenuti  a 
reftitutionc  alcuna , ne  dall'vna , ne  dall'altra  parte  > angi  non  potrà 
farfene  in  fianca  , ò rechiamo  alcuno  contro  chi  fi  fia  , eccetto  de'  beni 
mobili, che  fi  traudranno  ancora  in  efere, quali  faranno  refl.tuiti  a'  pro- 
prietarù  , fieli  richiederanno  , pagando  effi  il  pregio  della  vendita  di 
quelli,  fatta  per  autorità  di  Giuflitia , è altrimentc  finga  fraudo , ò fa- 
ranno finalmente  refiituiti  tuttillAromenti, e fritture  principali,  che 
fi  trouaranno  in  e’fcnga  , appartenenti  fi  à 7\ (oi,  come  à particolari , 
trottati,  e capitati  in  mano  di  chi  fi  fia,  finga  poffino  effier  ritenuti  fot- 
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• to  Qualunque  preteflo  , cagione , ò fcufa  effer  fi  poffa . 

W 9 Gli  Ecclefiaflict  di  detta  Trouincia  Voflra  di  Bretagna,  co  fi  quel. 
IU li  che  riconofcono  la  Voflra  Autorità,  come  quelli , che  ri  fi /ammet- 
teranno condetto  Cugino  Tfoflro , quali  hanno  pagate  freme 

aUi  Ricevitori,  ò Commefii  d’vna  parte , o dall  altra  , non  potranno  ef- 
feme  ricercati  quanto  al  paffuto*  augi  vogliamo 
ricali  di  quanto  farà  flato  da  loro  pagato  , co  fi  per  le 
la  alienatione  del  temporale  del  Clero > <■  quanto  alh  refidui  dovutici 
proluderemo  allo  /granarne , e /olheuo  loro  ,c lopo/atta 
del  loro  non  goduto , & de'  /poliamenti , conforme  al  contratto  ritmo 
paffuto  con  li  Deputati  del  Clero  di  quello  *foflroJ{egno  . Fri  tanto 
di  pratia  TloSlra  (pedale  loro  habbiamo  dato  , & diamo  indugio  di  /et 
. Mefi,À  comminciare  dal  primo  di  Margo  rlumo  paffuto  , da  pagare  li 
refidui,  finga  dilat  ione  però  del  pagamento  de'  danari , che  decorre- 
ranno  da  quel  giorno  . Vogliamo  nondimeno  per  gratta  particolare , 
cheli  Curati  delle  Chie/e  foranee , cioè  delle  Ville,  Terre,  & Villaggi 
. refiino  affatto  affatto  franchi , e /caricati , fi  come  li  b*b*'*»°  Jccu 
ricati  de'  /opradetti  refidui  dovuti  perfino  alfiudetto  l.dìii  Margo  . 
IV-  Tutti  quei,  che fimo  fiati  proueduti,e  ricevuti,  ò pure  c’hanno  prè- 

/entato  le  loro  prouifioni  di  qualunque  Vfficio  ( di  Giuflitia , ò /opra  li 
danari  Regii  vacati  dopo  le  Riuolutiom,  per  morte , ò refignatione  de 
quali  giustamente  godeuano  perfine /addite  alt  autorità  di  detto  Cugi- 
no,e de'  quali  la  /unitone  fi  fiaceua  ne'  luoghi  rmcffi  alla  Tfofira  v bt- 
dienga per  meg^go  d'efio  Cugino, fino,  e/aranno  confiruati  ^mante- 
nuti, fi  come  in  futi  ifoi  li  co»firuiamo,e  manteniamo  in  detti  Vffictf, 
con  patto,  che  pigliaranno  Lettere  da  Tipi,  quali  loro /or anno /pedice, 
e diflribuite  ( dopo  pre/entate  come  nulle  quelle  di  detto  CuginoJ  fin- 
appagar  contribuì  ione , ò denaro  alcuno,  ne/upplimento  perle  parti 
ca/uàli.  Et  quanto  a quelli , li  quali  hanno  efir citati  detti  Vfficij, 
per  commifflone , in  occafione  di  anenga , deceffo  , ò priuatione  i 
quelli , che  fino  rimafi  nel  Vanito  goffro  : cefaranno  le  loro  com- 
mi fioni  di  prefente , finga  obbligo  però  di  refiitutione  alcuna  e flt- 
pendii,  emolumenti,  & vtili  da  loro  riccuuti,  e finga  fi  pofia  infirma- 
re, ò procedere  in  maniera  alcuna  contro  di  loro,  per  li  Giudittf  da  loro 
dati,  & e/eguiti  in  virtù  delle  fiudette  commi fioni . Itevi /ara  il  mede- 
fimo  offeritalo  ver/o  li  Cancellieri,  circa  l'e/ercitio  loro,  & perccttione 
de’  flipendtf  dell' Vfficio  . . 

y.  Detto  Cugino  7 qoflro,ne  li  Signori  Ecclefiafiici,Gentilhuommt, Offi- 
ciali, & altri  habitanti  delle  Città,  Comunità,  Terre,  & altri  Luoghi , 
Capitani,e  Capi  de'  Soldati,  quali  l'hanno /eguito,  & accompagnato, e 
che  ricono/cerano  la  Xoflra  autorità  con  effo  lui,  non  fir anno  ricerca- 
tile moleflati  in  maniera  alcuna  per  le  co/e  oc  cor /e * da  loro  comme\\e 
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fri  le  Riuolutioni , & aWoccafione  di  quelle , come  del  hauer  moffo , e 
portato  l’armi , radunato  Gente  di  Guerra,armato  i popoli  nelle  Città , 
ò fiora,  fi  abilito,  ò mantenuto  Trefidif,  intraprefo,  affediato,  o prcfo 
Città, Ca(lelli,c  Talami  fòrti,  fimilmente per  le  fortificationi,ò  fman- 
tellamenti  di' quelli, t particolarmente  de  Talami, e Camello  del  Dorè,  e 
Forte  S. Giorgio  preffò  Mont  acuto,  per  la  prefa.  de'  beni  mobili,  incedif, 
ogn’ altro  eccejfo  ini  Jeguito,  imprigionamento  degli  Officiali, & al- 
tri, prefa  di  ’F(aui, Va  felli,  Mercatanti, & altri  beni  in  Mare,  cosi  an- 
cora per  la  demolitione  delle  Chiefe,T  empi/j  ,edifitij  così  delli  Ecclefia- 
flici,come  d’altri,  incendij  de'  mede  fimi, commutat ioni  di  pene,  manda- 
menti in  Galere  flraniere,  mutatione  de'  fìgilli,cd  intitolaùoni  dell' or- 
dini, lettere  patenti,  & altri  atti  publici,  per  laprefade'  danari, sì  del- 
le riceuute  ordinarie, come  altre, da’  Magagni  da  Sale, dalle  Città,  Co- 
munità,ò  particolari,  ò pure  prouenienti  dalla  economia, e fequeflro  de’ 
bcneficif,  decime,  & alienationi  del  temporale  delli  Ecclefiafiici,  dalla 
prefa,e  vendità  de’  beni  mobili, ò fi abili, Bofchi  appartenenti  al publico , 
ò a particolari,  taffe  del  debito  di  Sale.Item,per  là  leuata  de’  Guafiato- 
ri,  viueri,  munitioni,Magageni,ò  altra-natura  di  danaro  prcfo,  ò Iella- 
to all'occafione,e  per  caiifa  delle  BJuolut  ioni, in  forma  d'impo fi tiotùnuo 
ue  si)  le  Mercatantie , ò pure  in  forma  di  fouuentione , e contrtbutiotie 
ordinata  dalle  ^ iffemblce  in  forma  de  Stati  ragunati , ò di  continuatio- 
ne  delle  antiche,  ò pure  dalle  confi  fiationi  de'  beni  mobili, ò affinamen- 
to delli llabili,cosl  del  Dominio, come  de’campi  de particolari.Itcm  per 
li  danari  leiiati , di  qualunque  forte , e natura  fi  fiano  , non  feruata  la 
forma,  e regola  filila feruarfi,  in  qualunque  maniera  fiano  fiati  lettati, 
così  ancora  per  la  fiampa  delle  monete , & valutationc  di  quelle,  fatta 
conforme  all'intcntione , & ordine  de'  Capi  del  “Partito , la  prefa,  ò 
fondatione  d' artiglieria,  confettionc  di  Toluere , & Salnitro,  viaggi, 
intelligence,  trattati,  e contratti  fatti  con  le  Città, e Comunità  di  que- 
fio  Regno  , ò coti  Trencipi  Stranieri , introduttioni  de’  Stranieri  nelle 
Tfoflro  Vrouincie,  trafico , commercio  in  Vaefifiranicri , negotiationi 
fatte  da  qualunque  perfona  fi  fia  con  Trencipi,  ò Comunità  , così  d'or- 
dine di  detto  Cugino  Duca  di  Mercurio , come  d’altri  Gentilhuomini , 
Comunità,  ò particolari,  in  Spagna,  ò altroue,  giudichi , e dcchiarat io- 
ni di  rifatto,  condanne , bottini , <$•  generalmente  per  quanto  é flato 
fatto,  operato,  nrgotiato,  parlato,  predicato, fritto  in  Libri,ò  Cartel- 
le ,&  ogni  atto  d’hofiilità  fatto  in  qual  fi  voglia  maniera , ne  meno 
ancora  per  le  fi  nt orge  di  morte  figuite  , & efeguite  di  ordine  di  detto 
Cugino  , de’  Capi  da  lui  deputati , da  autorità  di  Giufirtia , de’  Barri- 
gelli  di  Campagna , ò Luogotenenti  loro,  etiamdio  non  feruatis  feruan- 
dis,  per  ragione  delle  Riuòlutioni,  ninna  eccetta , benché  non  fiano  quà 
tutte  cfprelfe , delle  quali  tutte  cofc  fudette , <&■  altre  di  medefima  na- 
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tura , e qualità , quantunque  non  fiano  fpecificate  in  quefio  prefente 
Editto,  7/pi  -vogliamo, e tal' è la  ‘ilo (ir a intcntior.c , nè  refli  la  memo- 
ria per  mai  fempre  fpcnta  , & abolita  , fi  come  7/pi  di gratia  7/ofira 
/pedale , piena  poffang*,  & autorità  Ideale,  lefpegniamo , &■  abolia- 
mo : proibendo  à qual  fi  -voglia  perfona  di  farne  infanga , ò muouere 
lite  in  particolare,  ò in  generale  contro  chi  fifia  ,ne  anco  contro  leVe- 

■ dotte,  figliuoli,  è bcredi  di  detto  Cugino  , ò di  qual  fi  voglia  de’fuoifi- 
guaci,]quali  tutti  rimarranno  delle  fudette  cofi fiancati , fgr aitati,  & 
fc olp.it i onninamente:  Imponendo  7/pi /opra  di  ciò  filentio  perpetuo  a' 
7/pfìri  Vrocuratori  Generali, e Sofiituti  loro  preseti,* futuri,#  à tut- 
te le  7/o  (Ire  Corti  d:  Variamento  , Giudici,  Officiali,  & altri  finga  fia 
per  ciò  bi fogno  ottenere  Lettere  particolari , oltre  à quefle  prefinti. 

VI.  Sono  tuttauia  da  7/oi  riferitati  efprejfiffimamentc , & eccetti  dal- 

' le  fudette  remi  (foni , & f colpe , tutti  li  reati , e delitti  gafligabili  fià 

Tcrfone  di  medefimo  Vanito , fimilmente  ancora  il  nefando  parrici- 
dio commeffo  nella  Verfona  deldefonto  J{è  7/o/h  o Colendiffimo  Si- 
gnore , & Fratello , che  Iddio  affulua , & ogni  attentato , ò congiura 
contro  la  7/ofira  Verfona  . 

VII.  Detto  Cugino  infime  con  tutti  li  Signori , Gentilhuomini , Città, 
# Comunità , che  l'hanno  feguito  , redaranno  fcaricati , e fgrauati 
d’ogni  impofitionc , & leuata  di  danari  per  qualunque  fine , da  loro 
ordinata , commejfa , & autorigata , frà  le  fiiuolutioni,  & all'occafio- 
ne  di  quelle . 

Vili.  Et  per  maggio  r ficurtà  , e teflimonianga  della  7/ofira  buona  in- 
tentionc , vogliamo,  & ordiniamo,  ch'ogni  Editto,  Lettere  patenti,  & 
Dichiarationi  da  7/pi,  e dal  T/oflro  colendiffimo  Sig.  e Fratello  fatte, 
e publicate,  infime  li  Ordini,  Sentente,  Guiditi/,  c Decreti  datifopra 
di  quelle , ò altrimente , sì  nella  7/ofira  Corte  di  Variamento  di  Vari- 
gi,  come  ir.  quella  di  Bretagna , & ogni  altra  di  quefio  T/oflro  fiegno, 
ò nelle  Giuri/. 'littioni, e Tribunali  fu bordinoti  à quelle,  cotro  detto  Cu- 
gino di  Mercurio, ò contro  lifudelti  Vrefidenti,Confeglicri ,&  officia- 
li delVarlamcnto  di  Bpims, quali  bino  efircitata  la  Giufiitia  à 7/ates, 
e contra  ogni  altroché  l'haurà  feguitato, accompagnato, ò riceuutifuoi 
comandi:  ò pure  contra  le  vedoue,  figliuoli,  & ber edi  loro, per  cagione 
di  cofe  occorfe  in  tepo,e  per  cagione  delle  Guerre  Ciuili,  fiano  leuati  da 
i Hcgifiri, acciò  non  rimanga  la  memoria,  mà  fi a fpenta,c  fopita,  fi  co- 
me ancora  faranno  leuate  dalle  Cancellarle, e dalle  mani  de'7/pflri  Of- 
ficiali, tutte l' lnfonnationi,e  Vroceffi  Verbali, per  efferii  tutto  annul- 
lato, fi  come  di  fatto  7/oi  annulliamo,  caffiamo,  e riuochiamo  il  tutto , 
con  prohibitione  à tutti  li  Miniflri  della  7/oflra  Giufiitia  di  metterne 
parte  alcuna  in  efecutione , òdi  citare  in  virtù  di  quelle , # & tutte  le 
parti  intereffate  di  farne  infanga , ò mouernelite  alcuna . 

* IX.  Item 
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IX-  proibiamo  à tutti  li  Tfoflrì  Sudditi  generalmente , di  rim. 
proucrar  à neffuno  co/a  alcuna  delle  fudette , òpronocarfi  à contrari 
con  ingiurie,  oltraggi,  à con  viti j>  ungi  loro  comandiamo  efpreffi (fina- 
mente di  viuere  pacificamente,  & amoreuolmcnte  mfleme , fiotto  pena 
*>  trafigretfori  d'effer  gafligati  all' bora , all'hora,  come  perturbatori 
della  pace  publica  . 

X.  Lo  flabilimento  de  Tre  fidenti,  Confieglieri,  tflr  altri  Faciali  fi quali 
fono  flati  leuati  dalla  Tfoflra  Corte  di  Variamento  di  peims  J all’efier - 
citio  della  Giuflitia  in  T^antes , li  Giuditij,  Sentente,  Decreti,  Ordini , 
& Efiecutioni  di  quelli,  fi  in  materia  Ciuile  , come  in  Criminale , l' In- 
formation! profieguite , Trace  fi , & altri  ^ tti  di  Giuflitia  emanati  da 
loro,  ogni  Lettera  informa  di  gratin , ò remiffione , &■  altra  di  Giufli- 
tia, quali  fono  fiate  verificate , e fiottofiritte , ò da  Trofico  Cugino  Du- 
ca di  Mercurio  , ò dal  Duca  di  Mayenna , fior  tiranno  pieno , &■  intiero 
effetto  trà  perfine , che  volentieri  fi  faranno  fiottopofle  alla  loro  auto- 
rità, egiurifidhtiane . Il  medefimo  bauerà  luogo  ancora  per  quello,  che 
s'é  fatto,  ordinato,  giudicato  , decretato  ,da  quelli  , che  detto  Cugino 
hà  in  flit  uito  per  efier  citar eie  Giurifdittioni  de’  Tfoflri  Sedìf  Tre  fidia- 
lidi /{finis,  Dinan, . Anger s,  7fiantcs,/{pchefort,  e dell' alt  re  Giurifdit- 
tioni inferiori , <jr  fubordinate . 

XI.  Item,  faranno  validi  tutti  li  contratti , conuentioni , e patti  fatti  in 
detti  luoghi,  trà  perfine , che  fi  faranno  fiottopofle , fi  come  in  contra- 
rio quello,  che  s é fatto , ordinato  , c decretato  trà  perfine  di  medefimo 
ò diuerfio  partito,  le  quali  volontariamente  non  fi  faranno  fiottopofle  al- 
le fudette  Giurifdittioni , refiarà  nullo,  caffato , e riuocato  , & le  parti 
rimeffein  quel  flato, che  fi  trouauano  prima  . 

XII.  Tfon  fi  farà  altra  informatione , ò pcrquifitione  fiopra  lo  flabili- 
mento , <&■  inflit utione  d'vn  Confieglio  inflituito  da  detto  Cugino  Duca 
di  Mercurio , per  la  direttione  de'  danari  publici , e verifi catione  de  gli 
ordini,  ne  fiopra  quel  tanto,  ch'à  fiato  fatto  , trattato  , & decretato  in 
quello,  circa  li  doni , & dcliberationi  dell  abbaiamento  , ò levamento 
delle  monete , altri  affari , de'  quali  gli  ordini  haucranno  luogo  co- 
me da  T'ipi  vali  dati»  quanto  à quello , che  è flato  efieguito  per  il  paca- 
to , & circa  quelli,  che  con  detto  Cugina  fi  rimetteranno  fiotto  la  T\ {o- 
flra  Fbbidienga . 

XIII • Meno  farà  fatta  informatione,  ò attione  alcuna  per  le  ^Affeniblee 
informa  di  Stati , fatte  fiotto  l'autorità  del  Duca  di  Mercurio , b per 
l' inflitta  ione  d' Offici),  a'i'egnatione  di  flipcnd  fi,  ordini  fatti  dalle  fudet- 
te vdffemblcc,  ò levate  de'  danari  informa  di  forme  nt  ioti  e , ò implffìt  io- 
ne fipra  le  Mercatante,  e generalmente  di  tutto  quello  , ch'é  flato  fat- 
to in  quelle  fi  quali  ^Affemblccnon  vogliamo  babbiano  luogo  più  innan- 
tij  & effer  valide,  filo  quanto  alle  cofè  fatte  A paffute  frà  quei  luòghi, 
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. ò perfine , che  T^ofiro  Curino  ridurrà  alla  'bfofira  ybbidienya . • ; 
Xiy.  Da  qucfl'bora  per  l'amtenire  ceffaranno  le  fudette  inflitutioni , 
flabilimcnti  di  Tribunali , Giwifdittioni , Giudici , <jr  Ordinationi  di 
. detto  Cugino  Tsfofiro,  etiamiio  del  fopr  adetto  Confcglio,fi  come  anco- 
ra ogni  lauta , impo fittone fopr  a le  Mercatante , #•  Viueri , ogni  fio- 
ucntione,  e contributione  fatta,  à da  far  fi  in  virtù  delle  commi  (fiorii,#’ 
,V  ordini  di  quelli , i quali  fono  flati  da  detto  Duca  meffi  in  autorità  : <Q> 
reflaranno  per  l'auueuire  tutti,  e c infamo  de’  Tfoftri  Sudditi,  J oggetti 
a'  Tribunali , #-  Giuri fdittioni  de'  Luoghi,  oue  prima  erano  infittite, 
douc  intendiamo  fiano  efercitate  conforme  al  fililo  di  prima  delle 
; Efuolutioni . 

yy.  Et  à quello  fine  gli  Officiali  de'  Tfpflri  Variamenti , Camera  de" 
Conti , come  ancora  quelli  della  Generalità , #•  delle  Scncfcalchcrie  , 
Sedie  Trefidiali ,#■  altri  Tribunali,  Giurifdittioni^r  Offe  fi  della  Giu- 
flitia,  dell' Entrate  locali,  tutti  rientraranno  in  pojfefjo,  #•  efercitio  de’ 
. loro  Carichi,  & Officfi,fi  dell'vna , come  dell'altra  parte , li  goderan- 
no in  quei  mede  fimi  ordini  della  loro  ricezione , conforme  facemno 
prima  delle  Itfuolutioni,  con  tutti  li  priuilegfi,  prerogatiue,  libertà,  #• 
(li pcndfi  affegnati  à detti  Ofificfi  fenga  fi  a bi fogno  d'altra  dichiarata- 
ne, lettera,  ò ordine,  oltre  al  prefente  Editto,  di  cui  faranno  meffi  li  l\e- 
i ’tfftri  nelle  Cancellarie,per  poterui  ricorrere  quando  farà  di  medierò. 
XVI-  Li  Confeglieri  ricettati  à Tfantes,  in  virtù  delle  prouifioni  del 
de  finto,  0 d'Ordine  del  Confeglio  fatto  alli  otto  d’ottobre,  j 5 8 8 .ò  del- 
la 'fio fir a Corte  di  Variamento  di  Bretagna , li  habbiamoin  virtù 
di  queflc  prefenti  mantenuti  in  detti  Officfi , c Carichi J anyi  coman- 
diamo à detta  Corte  di  Variamento,  di  riceuere,  <jr  admett crudi,  fen- 
ya  fiano  tentai  pagar  altro , ne  pigliare  altre  confirmationi,fe  non  dal 
corpo  di  detta  Corte  di  Vai-lamento  . 

XV LI • Quelli,  i quali , d’ordine  di  dette  jt^emblee , in  firma  de'  Stati 
ragunati,  hanno  maneggiato  li  danari  delle  leuate  ordinate  dalle  mede _ 
fimc,  ne  renderanno  conto  in  firma  confueta,fi  come  é folito,  e tutte  le 
partite  vfeite  in  virtù  delti  ordini , acquietationi , e mandati  di  detto 
Cugino  Duca  di  Mercurio  , ò pure  de'fuoi  Commeffi  faranno  approua- 
te,  e paffute  . E quanto  alli  Conti  refi  d’auanti  li  Comminar  fi  deputati 
da  dette ^iffemblee,  non  faranno  foggetti  à nuoua  rini fiore  , e li  Com- 
putifli  ne  rimarranno  f^rauati , e f caricati  per  fempre  mai , fe  non  nt' 
cafi  riferuati  dalle  Ordinationi,  Statuti , e Cofìumi  del  Vaefe . 

XVIII.  Li  Conti  refi,  riueduti , & aggiustati  à Tfantes  dalli  Officiali 
della  C ornerà  de'  Conti,  3 altri  Deputati , e Commeffi  da  parte  di  detto 
Cugino , ò pure  da'  (òprapofli  dal  mede  fimo , al  maneggio  de'  danari 
tenari,  prefi tfequeflrati,ò  ordinati  dall'ifìefo^  da  quelli  delfino  Con- 
iglio , ò pure  da  detta  -djfemblea , in  firma  dV  Stati  ,à  da  quelli , che 

egli 
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egli  dichiarerà,  e che  fi  rimetteranno  con  efio  lui  alla  T^oflra  vbbien. 
ga , non  faranno  /oggetti  à mona  reuifione , <#•  ogni  giudit  io  dato,cofi 
in  materia  di  conto,  come  di  verificatione  di  lettere  , & ordini , terrà , 
& hauerà  luogo  , finga  fe  ne  pofia  ricorrere , ò riformare  co  fa  alcuna, 
fe  non  per  reuifione  nc'  enfi  delle  ordinationi.Et  oue  fi  trouaranno  par. 
tite  cancellate  nell'  aggiuflamento  de'  detti  Conti , per  e(lcr  fiate  pa- 
gate cantra  le  ordinationi,e  regole.Tfoi  faremo  per  quelle Jpedirc  qua- 
lunque lettera  di  validatione  per  ciò  nccefiaria . 

XIX.  Et  quanto  alti  Conti  da  renderemo  fi  da'  pi  tenitori  Generali, par. 

ticolari , Teforieri  dell’efiraordinario  , come  altri  deputati  al  maneggio 
de’  danari  publici,  da  TfoHro  Cugino  faranno  riueduti , c faminati , 

aggiuflati,  e chiù  fi  nella  ’LfoHra  Camera  de'  Conti  di  detto  Tacfe , & 
non  altroue,ne  altrimente  del  folito  . Item,  faranno  tutte  le  partite  di 
quelli  vfeite  in  virtù  delli  ordini  mandati , e re  fritti  di  detto  Cugino  , 
delfino  Confeglio,  di  detta  ^ificmblea,  ò pure  de’  Deputati,  e Commeffi 
da  loro,  fempli cernente,  e puramente  appr ouate,  e palate,  li  quali  tutti 
ordini,  mandati,  referitti,  quitange,  acquietationi,  T^ot  habbiatvo  per 
quello  folo  rifpetto  validate , benché  le  forme  prefiritte  nelle  ordina, 
tioni  non  vi  fieno  Hate  feguite,  & oferuate  . 

XX.  Et  cosi  qual  fi  voglia  partita,  ò fomma  pagata  d’ordine  di  T^oflno 
Cugino,  per  carichi,  flipcndif, paga  de  Soldati,  penfioni, mantenimen- 
ti, viueri,  artiglierie,  viaggi , ricompenfe , rafie  alli  Officiali , & qua - 
lunque  altra  fpefa,  sì  di  Guerra,  come  altra , etiamdio  le  partite  paga- 
te contanti  all' ifltfio  Cugino  da  qualunque  ComputiHa  efier  fi  pofia , 

■ faranno  pafiatc , e validate , finga  difficoltà  alcuna  , e finga  fia  hi  fa. 

• gno  a'  detti  Computifii  ottenere  altre  lettere , ò validationi  oltre  alle 
prefinti  e li  debentur  de'  Conti  di  coloro, c’hanno  maneggiato  li  danari 
dell' efir aordinario  della  Guerra, e de  %li  altri  Computila,  sì  di  quelli , 
c’hanno  già  refi,  come  di  quelli  c'hanno  da  rendere  ancor  adiranno  com 
penfati,  con  quello  che  puonno  douere,  porgli  altri  Conti,  benché  detti 
debentur, non  fiano  chiari, e else  vi  fufie  qualche  errore,  ò toUèranga  in 
detti  Conti , nella  rctu pone  y& aggiuflamento  dcll'vltimo  conte  . 

. XXI.  Li  piccuitori,  Sottoriceuitori,  cornine  (fi,  & ifiituiti  da  detto  Cu- 
gino , dal  fio  Confeglio, dall  a fudetta  ,4 ffemblea  , ò pure  da  altri  auto. 
rigati  da'  medefimi , al  maneggio  de'  danari  delle  ofire  Taglie,  Da. 
tif,  Impofi tioni,  Sufiìdtf,  ò altri  qual  fi  voglia  , quali  hauranno  paga, 
to  il  preggo,  ò fomma  delle  loro  piceuute  di  ordine  de' fudetti , re  ri. 
morranno  ("granati , fiancati , & difobbligati  ver  fi  di  7{oi , e d'ogni 
altro  , finga  pod'a  ninno  ricercarli , nc  sfirgare  ad  altro  pagamento. 

XX  fi.  Fogliamo  ancora,  e ci  piace,  acciò  detti  Officiali  debutati  da  7 qo. 
sire  Cugino  , ò da  detta  .4rcmblca  allo  firaordinario  della  Guerra,^ 
a'IcT^ofirc  piccante  generali , p (fino  fodiy fare. olii  pagamenji ,‘*£r 
t . ' s fi  4 «7::»*- 
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affignationi  ordinate , <£•  augnate  fopra  di  loro  , sì  per  il paffuto  , co- 
meper  il  Quar  itero  corrente#  rifar ft  di  quato  hanno  pagato ,&•  auan- 
g rato  iti  fperatiTji  di  rifcuotere  li  debiti  futuri  da  pagare  dette  affigna- 
tioni , dogliamo  poflìno , fi  come  permettiamo  à ciafcuno  di  loro  sfor~ 
%are,&  aflringere#osì  per  le  affìgnationi paffute#  pagate,  come  per  le 
correnti , liRjccmtori , <jr  E fattori , per  le  vie  foltte , de"  Tfoflri  da - 
nari,enegotif,  nelle  mani  de'  quali  fono  ancorali  danari  de* fudetti  pa- 
gamenti , finga  poffino  quei  ricorrere fopra  il  To polo,  né  pretendere 
da  Tfoi  diminuitone  alcuna  . ltem  non  potranno  detti  Officiali , e De- 
putati effer  aflretti  al  pagamento  di  quanto  hanno  dato  ( nella  neceffl- 
tà  de  gl' affari  cotrentij  in  ferii  to  , ò promeffa , fe  non  proportionata- 
mente  al  fondo , che  fi  trottarà  nelle  mani  loro  per  fodisfare. 

XXII I.  Le  preferittioni  fatte  in  tutto  il  tempo  delle  fiuolutiom , & 
fin  a quefi’bora , non  batteranno  luogo , ni  corfo  alcuno , per  vna  par- 
te , ne  l'altra. 

XX IV.  Gli  H abitanti  della  TfoRra  Città  di  Jfantet , fono  da  Tipi 
conferitati,  e mantenuti  in  tutti , & ciafcuno  de' loro  Triuilegi  per 
goderli  bene , & debitamente , fi  come  hanno  fatto  avanti  le  F{tuo- 
lutioni . 

XXV.  Goderanno  ti  Sudditi  Tfofiri , che  detto  Cugino  Duca  di  Mercu- 
rio ridurrà  alla  Tfoflra  Vbbidienga,  delti  difgrauq , e rimeffe  conceffe 
a'  Jfoflri  altri  Sudditi  obbedienti . 

XXVI.  H avendo  rifgttardo  alli  debiti , & fpefe , eh' è flato  sformato  di 
far  T{pflro  Cugino  frà  quefle  Guerre , e ricono  flauto  che  gli  è impoffi- 
biledi  potenti  sì  prontamente  fodisfare , 7foi gli  habbiamo  dato , te- 
diamo indugio  d'vn' „4nno  da  fodis  fanti , frà  il  quale  ne  lui , nelefite 
cannoni,  ficurtà , ò rifpondenti , potranno  effere  aflretti  al  pagamento 
di  quelle , per  qualunque  caufa  effer  fi  poffa . 

XXVI I . Quell i,i  quali  hanno  fcgiiito  detto  Cugino , non  potranno  effer 

sformati  à pagacele  caffè  fatte  fopra  di  loro , dall' jlmo  mille  cinque- 
cento ottanta  none  inclu  fi ue , fin'adeffo , nelle  Città  dalle  quali  fono 
flaticfpulfi , non  oflante  qual  fi  voglia  Ordine , Giuditio , Condanna - 
tione,ò  altro  in  contrario. 

XXVIII.  T ut  ti  i Trigi  onieri  di  Guerra,  i quali  non  hanno  ancora  con- 
chiufo  del  rifeatto  loro  , faranno  d'ambidue  le  parti  rilaffati , pagando 
moderatamente  le  loro  fpefe , e quelli , che  faranno  conucmtti , benché 
giu/lamcnte,  ò ingiuflamente  prefi,  faranno  tenuti  pagare , nondimeno 
fe  alcuni  ecccdeffero  nel  dimandare  detti  ri  fiat  ti , li  Prigioni  potranno 
ricorrere,  eprouederfi  da'  Tipflri  cari#  diletti  Cugini,  li  Contefìabili, 
eMarefiiali  di  Francia , per  efferne  da  loro  ordinato , fecondo  farà  di 
ragione,  e per  ciò  detti  Prigioni  ci  faranno  condotti  aitanti.  Et  quanto 
al  Signore  del  Gonfi , & al  Marcbefc  della  Fpcca , ò alle  fite  cautioni, 

faranno  ,> 
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faranno  li  rifcatti  loro  moderati , cioè  quella  del  Gonfi  à quattro  mila 
feudi,  comprcfe  le  fpefe  che  reflano  da  pagare, la  qual  fomma  farà  tenu- 
to pagar  detto  Gonfi  fràfei  Mefite  farà  rilaffato  dando  cautionc,e  quit- 
to al  Mar  chef  e della  pocca , ò alle  fue  cautioni , il  fio  rifatto  farà  mo- 
derato, e farà  di  fimilfomma,cioè  di  quattro  mila  feudi, copre fi  ctiam- 
dio  le  fpefe  delle  Guardicdi  fua  cannone , nondimeno  che  li  Heredi  del 
defonto  Signor  della  Sollaye , rcflaranno  fcaricati  della  prefa  di  detto 
Signore  del  Gonfi,  riferbando  le  attioni  alle  cautioni, e la  diffefa  in  con- 
trario, inquanto  al  rifatto  folamente . 

XXIX.  Li  Commiffari,c  Guardie  generali  affìgnati  da  detto  Ducafopra 
li  viueri , munitioni  delle  fie  Truppe , i loro  Secretarti  , chierici  com- 
meff  reflaranno  tutti  fcaricati  della  loro  ammìniflr  adone, ir  di  quanto 
s'è  paffuto,  fatto , efeguito  , in  quella  di  ordine  del  tfoflro  Cugino  , ò di 
quelli  c'hanno  hauuto  carico,  ir  autorità  da  lui,  c non  potranno  per  ciò 
effer  ricercati , ben  che  non  fiano  fiate  offeruatc  le  forme  confucte  nel 

. maneggio  di  dette  cofe  . 

XXX.  Qual  fi  voglia  tranfgreffone , ir  atto  d'hoflilità  commeffo  fra  le 
Tregue ,ir  in  pregiuditio  de’ trattati  feguiti  fipra  di  quclle,reflaràfo- 
pito,fpcnto,  ir  abolito,  inficine  li  giiiditif,  ir  ordini  fatti,  e dati , si  da 
vna , come  dall’altra  parte  contro  chi  fi  fia,  fienosa  per  l'auuenire fine 
poffa  fare  infbrmatione  alcuna  . 

XXXI.  Effendo  che  il  Deputato  allo  flr aordinar  io  delle  Guerre  ha  toc- 
cato, e riccuuto  alcuni  danari  delle  T aglie , ir  altri , delle  Generalità 
di  Toitiert , tir  Tours  , quali  egli  confu  fornente  hàfpefi , ir  impiega- 
ti f per  debito  dell'officio  fio  J con  quelli  della  Trtuincia , e Genera- 
lità di  Bretagna,  fi  che  non  fine  puoi  difiinguerela  particolare  fpc- 
fa,  ò dij pendio,  per  queflo  il  conto  di  tutti  li  fndetti  danari  inficine  in- 
fi eme  farà  refi  nella  Tfoflra  Camera  de’  Conti  à Tfantes  , ir  re  farà 
egli  difèbbligato  di  renderne  conto  à Tarigi , con  patto  però  , che  farà 
canato  , e portato  in  vn’eflratto  , à copia  delle  partite  toccate  fipra  le 
fudette  Generalità . 

XXXI l.  Quelli,  c’hanno  aiutata  la  prefa  del  T-refidente  di  pi^de’fiuoi 
Figliuoli,  ir  Generi,  non  ne  faranno  criminalmente  ricercati,  e quan- 
, to  all’int  creile  Ciuile , le  parti  reflaranno  refpettiuamente  nette  foro 
■ ragioni  confórme  all’Ordine  dato  nel  Tfoflro  Confcglio  tra  li  Trefi- 
denti  di  pi^,  e di  Felix',  al  quale  Sua  Maeflà  non  intende  pregiudicare 
per  queflo  rifguardo . 

XXXIII.  Li  Capitoli  ficreti , che  non  fi  trouaranno  infirtiin  quello 
prefinte  Editto , faranno  mantenuti  di  punto  in  pimto  , ir  inuiolabil. 
mente  offeritati, e fipra  le  flr  atto  di  quelli,  ò pure  di  qual  fi  voglia  par- 
ticolare, fignato  dall'vno  de’  Tfoflri  Secretar  ij  di  Stato , farà  fpedita 
qual  fi  voglia  Lettera  neceffaria . 


Coniati- 
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XXXIV.  Comandiamo  per  tanto  alli  Tfoftri  cari , & diletti  Con figlie, 
ri , Officiali , tenenti  le  T^ofire  Corti  di  Par lamento , Camere  de'  Con- 
ti, Corti  de  gli  . Aiuti , Teforieri  Generali  di  Francia , delle  T^oflre fa- 
coltà , Bulini , Senefchalchi , 'Prefetti , Giudici , ò Luogotenenti  loro  , 
& a tutti  li  Trofici  altri  Officiali , in  generale,  & imparticolare,  di  far 
leggere  lepre  finti , publicare , regifirare , & offtruare  inuiolabilmen - 
te , fetida  tranfgrejfione , & del  contenuto  di  quelle  far  godere  tutti 
quelli , che  faranno  douuti,finiendo , e facendo  ceffare  ogni  piuolutio- 
ne , od  ojìacolo  in  contrario , perche  tale  è la  T^ofira  intentione . 

Et  acciò  babbiano  le  pre  finti  ferma , dr  Perpetua  offeruanga , "pi 
habbiamo  fatto  porre  il  T^ofiro  Sigillo , dopo  batterle  fottofiritte  di 
propria  mano  . 

Dato  à ingerì , nel Mefe  di  Slargo  l’anno  di  Grafia,  mille  cin- 
quecento nouanta  otto  , e del  T^oflro  pregno  il  Tfono . 


Sotto  fcritto . 


Et  poco  più  abboffo . 
Et  à parte . 

Veduta. 


HEV^XJCO. 

t •!  < j t 


Ter  il  pé . 


Totier  Secretorio . 


E figillat a co  l Sigillo  maggiore  in  Cera  Verde , fopra  Seta  Hofi a , & 
Verde. 


Letta , Publicata , e pegiftrata , -udito  il  Procuratore  Generale  del 
Eff , a Parigi , in  Variamento , alli  yenti  otto  di  Mango , mille  cinque- 
cento nouanta  otto . 

Sotto  fcritto . 

Voi  fin.  tL 

Lette , publicate , & regimate  fimilmente , nella  Camera  de'  Conti  , 
ydito  il  Procuratore  Generale,  con  patto  che  il  pd  faràfupplicato  di  prò - 
vedere  al  rimborfo  de'  danari  affetti,  ò deputati  al  pagamento  delli  refi - 
dui  delle  Entrate  cofiitute  fopra  il  Palagio  Comune  della  Città  di  Pari- 
gi , e finga  che  la  C amer  a de'  C onti  di  Tfantes,  poffa  pretendere  per  l'au- 
uenire  di  udire  li  Conti  concernenti  l’eflr aordinario  delle  Guerre  fatto  ol- 
ii 27.  di Margo  ,1598. 

Sotto  fcritto  . 

- . , r . Dauci. 

Lette 
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Lette, Tublicate,  & Bpgifirate,  vdito  il  Trocuratore  Generale  del  H/i 
à Tarici,  nella  Corte  degli  .Aiuti , alti  28.  di  Maroso  ,1598. 


Sotto  fcritto . 


Bernard . 


* * f y|  / ^ |Y  f f • 

III.  andò  poco  dopo  tifarla  fua  entrata  à Tfantes , & '«  alcune  al. 

X tre  Città  di  Bretagna , oh' egli  mutò  i Gduernatorì , e Capitani  de'Ca- 
fieUi , e luoghi  fòrti  , fece  leuare  alcuni  nuoui  dacij , e moderò  gli  altri,  fi 
che  hauendo  pacificata  tutta  quefla  grande  Trouincia , altre  volte  vnita 
jy  in  apparenza  più  che  d'animo,  e buona  volontà  alla  Corona  del  Giglio  . 
**  S' incarni naua  verfo  Tarigi  mentre  ch'egli  hebbe  le  allegre  nuoue  del 

trattamento  di  Tace . 

Le  caufe , &-  occafioni  della  quale  mi  par  raggioneuole  efprimere  fe- 
condo la  verità , in  poche  parole,  alianti  di  faruene  vedergli  Articoli , ne 
medefimamente  farui  intendere  cornei  negotif  fi  por  tonano  nel  me- 
de fimo  tempo  nelle  altre  parti  Chrifliane , mentre  che  gl’ita- 
liani procu/rauano  vn  cofì grande  beneficio  alla  Corona 
de'  F rance  fi  . E peni  oche  la  maggior  parte  de! 

• Trencipi , e Topoli  chri filarti  defiderauano , 

* e alcuni  di  loro  fperauano  vn  pro/fimo 

fine  a tante  mi  ferie , che  cofi  lun- 
ghe Guerre  haueuano  co-  v 

gloriate , frà  i Frati- 
cefi  , egli  è fpe-  . 

. diente  , . 

per  farui  meglio  giudicar  del  beneficio , che  fé  nefpera- 
ua , di  rapprefentarui  alianti  ogni  cofa,  lo  fiato  di 
quefli  Topoli  , e le  diuerfe  affezioni , che 
tanto  i Francefi , quanto  i loro  vicini 
portauano  a diuerfi  rumori,  che 
lieti  comminciauano  a cor- 
rere ad  vna  pace  fu- 
tura, e felicif- 
fìma 


\\  Rè  entra 
inNàtes,& 
altre  Città 
di  Bretagna, 
e muta  Go- 
lterna tori,  e 
Capitani* 

Il  Rè  hebbe 
attuilo  del 
trattamento 
della  Pace. 
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jl  Francia , altre  volte  Gatti  a , e per  innanzi  il 
Taefede'  Celti  ,efempre  Stato  vno  de’  più  bel- 
li, epiùfamofi  Teatri , fi opra  il  quale  quafi  tut- 
ti li  Topoli  dell'  vniucrfo, almeno  quelli  dell'Eu- 
ropa, e /òuente  le  più  lontane  Tradotti , hanno 
fi  fato  gl'occhì,  per  vederci  vn'mfìnitàd'acciden- 
ti,  e cafi  notabili,  che  la  Trouidenga  Diuina  vi 
ha  fucctf finamente  fatto  comparire  fino  al  7\(o- 
iìro  tempo . 

il  Tfiome , l'tArmi , e Valore  de'  Celti , nati  primi  in  quefio  Taefie , vi 
fi  fono  fiate  fignalate  dal  numero  d'infìitutioni  notabili , che  gli  Galli  lo- 
ro  H eredi  hanno  fi  mantenute  , e per  occafione  variate , infino  che  i Hp- 
r»a>,i  vi  ci  fiottili  arono  le  par  t ialiti , per  le  quali,  più  che  per  le  loro  forge , 
gli  Soggettarono  il  loro  Imperio  . 7{el  quale  hanno  vinato  , fino  alla  di- 
fcefia  de'  Germani . Tarte  de’  quali , Scacciati , altri  vinti,  il  refilo  afifiocia- 
to  porgli  Francefi  : tutti  al  fine  Seguirono  fiotto  il  felice  aufpicio  di  quefila 
Monarchia  * mi  in  maniera , che  gli  Francefi , benché  vgualmente  cofiìu- 
matt  agli  vitij,  e virtù  di  quefli  Topoli,  loro  antenati,  fi  fono  tanto  mag- 
giormente fatto  riconoficcrc, fia  dentro,  fia  fuori  di  quefio  mede  fimo  Tae- 
fe , quanto  come  quelli , che  Iddio  hà  più  manifefì  ani  ente  fauorito  > loro 
hanno  di  lungo  tempo  guadagnato , e dopo  ancora  deliramente  mantenu- 
to , etiamdio  augmentato  l'honore  de  tali  antichi  a notti  aggi  al  dijpctto  di 
tutti  quelli , c’hanno  ofato  attaccarli , ò fiofìencrli . 

E ancora  c/je  quefli  tre  Topoli , co  fi  fimo  fi , e differenti  di  nome , Itn- 
gue , Leggi , Religione , cibiti , e tali  altre  apparente , più  che  di  natu- 
ra, cfuflìcienga  > effiendo  fiempre  flati  agitati  da  diuerfi  , troppo  variabi- 
li, e m4toflr  ani  accidenti*  ora  di  fuori,  or  a di  dentro  lo  Stato  medefi- 
mo  , etiamdio  così  pietofiamente  riuerfati , che  alcune  volte  fi  giudicauano 
abbattuti , & intieramente  rouinati , loro  nondimeno  fic  ne  fono  talmente 
rilettati , che  fi  fono  fatti  ricono  fiere  raccomandabili  nella  riflauratio- 
ne  della  loro  felicità  ,più  che  di  [pregiati  nella  ricaduta  delti  loro  incon- 
uenienti  ,fignatamcntc  dopo  lo  flabÙimento  della  Monarchia  Francefi , 
perche  ancora  che  da  co  fi  lunghe  , c diuerfi  mi f rie , che  l'ambitionc  d’ai . 
cuni , l’amore , l'auaritia , & Unii  fretta  curio fità  degli  altri,  poi  le  dif- 
ferente di  Religione , e della  Lega , che  vi  hanno  fi  appaiato,  ella  fia  fia- 
ta co  fi  trauagl  iata,  tanto  indebolita  , e fino  all'abbalfamcnto  , che  la  con- 
tinua oflinaiion' di  tante  animo  fità  ,hà  fatto  fpeffo  giudicar  la  malati* 
incurabile',  e difperata  d'ogni  rimedio  . 

Qucflafoprabumana potenza  nondimeno  operando  in  tali  eflrcnutà , 

per 
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per  vie  incognite , e ancora  agli  nojlrijenfi  flr aordinarie , hà  fempre  mo _ 
firato  la  cura  particolar  creila  ne  ha  tenuto , non  fidamente  in  ciò  ch'ella 
augumentò  lo  Stato  di  gratie  incognite , e per  dire  bene , più  celefli  , che 
humane , che  i più  autorizzati  chiamano  Miracoli , poi  de  fingolari  vir- 
tù ,fopra  tutte  le  altre  > anzi  ancora , ch'ella  non  l'hà  mai  abbandonnato 
di  foccorfa  nelle  fue  mifene , all’hora  medefimamente , che  più  volontaria- 
mente egli  pareva  precipitar  fi  alla  fina  perdita , mà  molto  più  evidente- 
mente in  quefli  ritmi  tempi, nell i quali  ella  pare  hauerlo  proueduto  d’vn 
Medico  atto,  e proprio  alla  cura  de'  tanti  mali , battendogli  mandato,  do- 
po tante,  e co  fi  trifle  occafioni  de  pianti , & circa  i maggiori  sforzi  della 
fua  ira , come  vn  Sole  de  Beneditioni , per  dijjeccar  li  pjut  del  fuo  furore  , 
e rimetterlo  nella  calma  d'vna  felice , e tanto  bramata  tranquilità,e  quie- 
te publica  ,per  il  dono , ch'egli  gli  ba  fatto  del  Hemrico  Ite.  acciò  di  ri- 

metterlo in  finità , e meglio  governarlo  , ch’egli  non  fu  mai , il  giudi  tio  » 
clemenza , valore,  ed  altri  favori  del  quale , lo  fanno  conofcere  co  fi  atto 
a liberar  i fuoi  Sudditi  da  tante  affhtioni , ch’egli  pare  , riferendo  le  fue 
virtù  alle  qualità  de'  "Popoli , de'  negotif  , eSr  accidenti  papati , eh’  Iddio 
l'habbia,  e come  appunto,  ancora  tanto  più  fauoreuolmente  cavato  dal  fie- 
no della  fina  perfezione , che  i fuoi  meriti  fi  veggono  conformi  all’Idea 
delle  fue  virtù  Celefli  molto  più,  che  le  gratie  di  tutti  gli  altri  pé  fuoi 
Predeceffori . 

L'Hi  fioria  del  paffuto , che  naviga  ancora  trà  la  luce , e le  tenebri  del- 
la volontà  del  pf,  vi  potrà  far  veder  i borri  bile  confufione , e mi fer abile 
flato  de’  tempi  de' fuoi  Predeceffori , liquali  mal  configliati  di  rimediar  a 
tanti  mah  per  linci pone  degli  effetti,  più  toflo  , che  della  cast  fa , e moti- 
vo principale  dieffi,  hanno  innafprito  più  ch’impedito  li  progreffi , e con- 
tinuatone di  tante  aflittioni , medefimamente  le  generate  del  zelo,  tanto 
di  pcligione , quanto  de'violenti  turbini  della  Lega  . Lequdi  parevano 
hauerlo  avanzato  fino  all'vltimo  punto  de' fuoi  infortimij,fe  la  diferetio - 
ne, e genero  fitta  del  pé , non  ne  l’baueffe  preferuato . Perche  come  il  buon 
Piloto,  fi  contenta  di  parar , & alcune  volte  vbbedir  fenza  oflinatione  a i 
maggiori  sforzi  della  tempefla , laqualc paffuta  egli  mette  ogni  vela  fuo- 
ri per  finire  il  fino  viaggio  : Cofi  il  pé , mitigando  per  vna  giudiciofiffima 
patienzf  % i più  violenti  effetti  di  cofi  corrotti  bumori , com'egli  fojfocam 
gli  altri , per  il  valor  della  fua  genero fità  , à poco,  à poco  ricondotto  que- 
fto  corpo  cacochimo , e che  laudava  piu , ch'egli  non  fentiua  il  fuo  proprio 
male  in  tal  difpofitionc , che  fòla  foprauenuta  della  pace  conclufa  a Ver- 
nine , non  gli  poffa  fi  toflo  rendere , almeno  gli  farà  ella  faerar,  e far  fi  ve- 
der , fedelmente  effeguita  , la  quiete  tanto  bramata  da  gli  fuoi  Sudditi . 

T almente  che  confederata  l’intcntione  del  Prencipe , che  non  tende  fe 
non  al  benefìcio  dello  Stato , & il  buon  volere  de'piùfautf,  concorrenti  al 
medefimo  defio , poi  la  neceffità  nella  quale  gli  hanno  ridotti  gl'infbrtmif 

paffuti , 


Di  Pietro  Mattel . Lib.  VI  I.  Narr.  X . 6 f f 

f affati , constandoli  tutti  ad  vn  beneficio  cofi  generale , egli  pare,  che 
niente  può  impedir  l'effetto  d'vna  co  fi  grande  felicità, fi  la  natura  di  quel- 
li , liquali  fono  più  obligati  di  procurarlo  , c mantenerlo , non  lo  trauer- 
fano  più  che  ogn’ altra  occafione , che  fi  potrebbe  immaginar  poter  uà  fie- 
re , né  di  dentro , né  di  fuori  di  quefia  Monarchia . 

Ma  la  debolezza  della  natura , ò altra  fecretta  occafione  del  Topolo,  t 

II.  cauando  origine  della  fua  pronta  varietà , nudrita  dall'intemperanza  de’  Naturai  e 
fuoi  humoriyfpeffo  rifialdata,  & alcune  volte  accrefciuta  dal  troppo  paf-  c^tc-  '^fjj 
fionato  , per  non  dire  indifereto  calore , che  gli  accidenti  gli  producono,  nè  joro  ieggic- 
potrà  pregiudicar , più  eh' altra  cofa , perche  cofi  preflo  amico,  che  nemi-  rczza  _ 

co  della  fatica,  e della  quiete  ,cl>e  s'irrita  tanto,  qua  fi  delfino  bene, quan- 
to del fuo  male , che  non  può fio ffertre , ne  meno  con  fintare  la  Tace  ,nela 
Guerra , per  curia  ch’ella  fia , che  defederà,  e feguita  per  nattcr a la  Guer- 
ra , e la  Tace , per  occafione  più  che  di  proprio  motiuo  , che  non  ha  fer- 
mezza ne  i fuoi  difTegni , che  non  può  mai  far  in  vn  medefimo  Slato , per 
grato  ch'egli  fuffe  , egli  ne  pare  minacciar  fi  non  della  continua , certo  di 
vnariprefa  , pi  òche  d'vna  voltadelle  noflre  deplorabili  calamità  , tanto 
egli  n’allontana  d'vna  certezza  » etiamdio  di  vn’ appcrt aniente  femphee 
Jperanza  del  fine  di  cofi  feconde  , e troppo  fruttife  re  infelicità  ,fe  l'vna 
delle fopranaturali  virtù  del  J[é , ò qualche  manifeflo  miracolo  dell'onni- 
potenza Dinina  , non  ferma , non  porge  impedimento , e riduce  al  debito 
fuo  , l’indifircta  leggicrczZfe  di  tante  tefte . 

Tal  che  poffa  effere  nondimeno  il  fucceffo  di  tante  diuerfe  opinioni,  e 
deferì , di  tanti  variabili  diffegni , e variate  imprefe  , che  già  fi  formano  , 
che  già  fino  dirizzate , e che  corrono  nel  corfo  incerto  delle  cofi  H uma- 
ne , ci  farebbe  mancar  al  debito  d vn'Huomo  da  bene,  c buon  Cittadino,  di 
lafeiar  perder  la  memoria  di  tante attioni , che  i più  Grandi , & altri, che 
gli  fecondano  , tnzano , efeguono  di  condi  tione  , hanno  fatto  veder  fopra 
la  faccia  di  quefia  Trouincia  Francefe  ,fea  per  curiofetà  , fia  per  fortuna, 
òper  far  fi  ricono  fiere , ò rendere  fauij  i loro  contemporanij , e poflerita, 
non  meno  in  ciò  che  loro  baueranno  mal,  quanto  ben  fatto , per  l'vtile,  & 
auantaggio  di  quelli , tuttauia  liquali  più  giuditiofi  ne  fapcramo  meglio 
accommodar  le  ragioni , & efempi , nel  loro  particolare . 

III.  ^Affettando  dunque  ch'io  ponga  l'vltimamano  all’Hcnriade , comin-  L Henrinc'e 
darò  quefia  'ì^arratione  alla  pace  di  Vernini  , percioche  ella  ci  ha  fatto  « ^ vita 
yedere  ,fe  non  il  fine  , almeno  qualche  ripe  fi  a tanti  mali . Ma  per  me-  ^ ilV'ccoT 
glio  chiariruene  i buoni , e cattiti!  accidenti  ,mhà  par  fi  raggioneuole  di  |0‘{jc||{!i;0^c 
ripigliarne  di  più  auanti , tuttauia  in  gro'io  , e molto  breuemente  le  nanfe  p*',  memora 
della  pace  cofi  con  grande  filennità  giurate , trà  quefli  Monarchi,  con  gli  bili,  fucccflc 
me  zzi  > che  fi  fimo  tenuti , tanto  per  pcrfuaderla,  quanto  per  effettuarla,  mentre  egli 
fi  non  al  piacere  di  tutti,  almeno  alguflo,  e vtile  di  quelli,  che  baueranno  Regnò. 
potuto, e potràno  aU’auuenire,profirar  meglio  nelli futeeffi  diuerfi  di  effa. 

Circa 
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Circa  il  tempo  delle  fopraprefe  di  Calais  , _ Andres , & ^imiens  , in  fia- 
Li  Ri?  diFrà  uor  di  Spagna  : tutte  lecofe  pareuano  diffonerfi , ancora  maggiorente  IV. 
cia,c  di  Spi-  riscaldar fi  alla  Guerra  . Terche  ancora  che  il  f{é  pareffe  bauer  auuantag- 
gna de  caule  f0pra  quelli  della  Lega , per  tanti  felici  fucccffi  precedenti,  lenenti. 

delle  loro  i-  c/fif  tuttavia  da  cofi  lungo  tempo  irradiate , co  fi  grandi , e co  fi  crudele 
nirrucitiCjCO  mmte  'frettate , erano  cofi  anmofamente  mantenute , e d'vn’bora  aliai- 
ine,  "qua  i.  reciprocamente  rinouate , ch'elle  pareuano  non  poter  lungo  tempo 
continuar  > ungi  come  il  fuoco , per  mancamento  di  materia , douerfi  fu- 
bitofpegnerc , in  cofi  grande  confufione , & anicbilamento  d'ogni  cofa  , 
per  vn  fubito  fine , di  tanti  Sudditi , e del  mede  fimo  corpo  dello  Stato . 

Gli  due  I{é  fi  faceuano  affai  conofccre  da  lungo  tempo  innafpriti  l'vno 
con  l’altro , fia  per  il  differito  più,  che  perduto  ricordo  deliingiurie  degli 
loro  antecefj'ori , delle  diuerfamente  fimulate  paffioni , delle  quali  loro  fi 
portauano  heredi , come  delli  loro  beni , proli  , & honori , fia  per  la  mu- 
tua gelofia  , che  non  mancò  mai  di  caufie, per  formar fi,  ne  difuggetto,  per 
nudrirfi , ancora  meno  d'accidenti  da  crefeere  più , che  da  diminuire  ,frà 
vicini , e che  hanno  fempre  bau  ut  o molte  cofi  da  sbrigar  infieme  '■>  mà 
loro  vi  fi  animavano  ancora  maggiormente , per  le  buone , e cattine  oc» 
corrente  delli  loro  affari , i più  filici , lor  facendo  feordare , & alcune 
volte  gl' impedi  nano  di  confiderar  la  povertà , e mina  del  Taefie,  e de'To- 
poli  jfopra  liquali  arrivavano , e cofi , non  credendo  haucr  mancamento 
di  niente  > angi  i$n  animiti,  per  venir  all'vltimo  punto  della  vittoria, con- 
tinuavano di  più  in  più  , con  le  loro  vecchie  nemici tie , le  fempre  rinouate 
miferie  della  Guerra  , le  cattine  al  contrario  gl’ incrudelivano  di  maniera , 
ch'ogni  d imo  franga , od  efortatione , pofla  da  parte , egli  non  bi fognava 
parlar  fi  non  di  rilevar  fi , per  qualche  via  , che  ci  fitffe  della  perdita  pa fi- 
fata  , al  che  gli  rificaldauano  ancora  più , le  fiottili , e tuttavia  apertamen- 
te finte  affezioni  de'  loro  vicini , & altri  "Popoli  Jhanieri , liquali  marci- 
andovi , come  pareva , cantra  voglia  , e volendo  fi  far  veder  importunati , 
mà  molto  volontari/  in  effetto  , non  lor  vendevano , che  troppo  caramen- 
te, H uomini , Argento  , , Armi , configlio , & altre  diuerfe  prowfioni,per 
nudrirli  in  quefli  molto  belli,g-  apparenti,  poco  piacceuoli però,mà  trop- 
po incerti , e fempre  infelici , differenti  di  cofi  frane  paffioni . 

Lagrandegga  delle  miferie  di  quefio  J{egno,non  fi  mofiraua,  che  trop- 
po d’ai frotte  dal  reciproco  dell' e freme  animofità, tanto  de'  Francefì,  quan- 
to d'altri  Sudditi , vicini , Ornici , e Confederati  di  quefli  Stati , non  me- 
no che  delli  diuerfi  fini , alti  quali  loro  miravano , cofi  contrapajfionati  , 
che  ammalati  > tanto  del  Cervello , quanto  del  corpo  , loro  pigliavano  pia- 
cere, e molti  voltavano  ad  honore  almeno  à grand' auuant aggio  , non  foto 
di  nuocer  fi  l'vno  all'altro  » augi  fludiarfi , à chi  farebbe  peggio  , fino  di 
perderfi  tutti  come  riffoluti  di  rovinar  con  i loro  beni , flirpe , c honori , 
lo  Stato  medefimo,  più  toflo  > che  la  pajffione  ,cbe  loro  manteneuano 
' * fiotto 
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Cotto  il  nome  d'vn  fpectofo  partito. 

Oltre  diuerfi  Difcorfi  publici , e priuati , che  fi  fono  troppo  -veduti  ,i 
fegni , che  hanno  Ut  fetali  come  perpetui  delle  loro  crudeli  vendette,  han- 
no fatto  affai  conofcere , con  la  caufala  continuatione , e fine  delle  loro 
intentioni , nelle  quali  difpreggando  ogni  vicinanza , familiarità , obliga- 
tione , confèderatione , parentela , honore , gj-  amicitia , l’altro  Sol  del 
Mondo,  e principal  legame  di  quefla  humana  foci  età,  loro  non  hanno  per- 
donato alla  medefima  gigione , i Mobili , Tempi) , & altri  ricordi  del- 
la quale  loro  riuerfauano  come  per  difpctto  del  partito  contrario  , & al- 
cuni del  telo  di  diuerfa  detto tione , ancoraché  la  loro  non  pajfi  fuori  del 
denti , che  per  diffimular , e più  facilmente  effettuar  i loro  disegni , fpeffe 
volte  mal  mifurati , talmente  che  loro  non  fi  fono  portati  meno  che  da  ve- 
ri cibanti  congiurati , per  dhnoflrar  ogni  Diuinità  Celefle  , che  in  nemici 
giurati , tanto  dello  Stato , quanto  d'effi  medemi , e delli  loro  fimili , fi* 
nella  rouhiu  dt ? Luoghi  3 Mobili , Danari , Titoli , c2r  altri  Beni  per/i,  che 
nelle  curiofc  ricerche,  che  loro  hanno  fatto  d'H  uomini,  d'armi  ,d  ar- 
gento , Trouigioni,  Configli , & ogri altro  meggo , tra  gli  "Popoli  vici - • 

ni , e Forefiièri , cimici , e Tremici , Confederati , ò non  di  quefla  Coro- 
na , per  condurli  in  Francia , affiti  d’auangare , ò almeno  participar  alla 
rouina  di  queflo  , altre  volte  co  fi  florido , e fanoreuole  Stato  . F accendo 
creiler  a molti , che  di  due  tergi  di  ciafcun  partito , la  maggior  parte  non 
i' erano  contrapolli  ,fe  non  per  effettuar  le  diuerfe  confiderationi  dellor  . 
particolare , più  che  per  il  rifpetto  d' alcuna  diuottone , nè  di  Sua  Maeftà, 
non  più  che  della  Corona , bene  dello  Stato  , né  altro  rifguardo  del  gene- 
rai di  queflo  J{fgno . 

Ma  onci  che  conduccua  à differatione  i meghon  ,ipiu  quieti  , e meno  , 

Guerrieri , era  la  confideratiom  della  rìnafeita  annuale  d' ogni  meggo , Se  “Fracu 
tanto  proprio  , quanto  comodo,  e neceff ario  perla  continuatione  dicofi  ^ evo 
ftrana  Guerra . Ma  quale  la  Francia  fleffa , come  Matrigna  , non  piu  mj(-cr,l)i{j.  > 
Madre  de'  Francefi , pareva  favorire  più , che  tutte  le  Trouincie  vicine , ^ . 

non  follmente  per  mantener  il  fuoco  delle  oflinationi , c mulinarle  Fran- 
cefi i augi  ancora  per  ffargerlo  fopra  tutta  la  Corona  de'  Gigli  » perche 
come  non  fi  può  vedere  terra  più  fertile  in  ogni  forte  de  frutti,  de  Mobili, 
e d'animali  atti  alla  Guerra , al  cargo  , e ogn' altro  lavoro  ancora  , non 
vi  fuffe  viamai , e pare  ch'egli  non  ci  farà  mai , mentre  che  l affetto  del 
Cielo  , e maniera  di  viuere  ci  potrà  durare , più  feconda  Trouincta  in  nu- 
mero d'Huomini , nè  che  frano  meglio  creati , nè  più  atti , & esercitati 
alla  Guerra , nè  medefimamente  più  propri)  ad  ogni  oltraggio , eJ  effetto 
martiale  . Vi  fopracrcfcendo  dunque  il  numero, tanto  de'Guerrieri , quan- 
to d'inflrumenti,  & altre  ncceffità  martiali,  chi  hauc  n.e  creduto  , che  con 
le  caufe  «li  effetti  di  cofi  prontamente  variabili , & animo fe  pajjiom 
Francefi]  non  vi  doueffero , come  che  d'vn  Trato  fecondo  produrre  d'An- 
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no  in  Anno  , filmili  , per  rìnoutr  cefi  funefìì  diffegni , e cofi  contu 

Aliar  per /bnpre  il  mifirabile  filo  de'  ’lfoflri  più  malinconici faflidij,  con - 
fiderato  euidentemente  l’incoflanja  del  ' Popolo , il  qual  non  affettionan- 
do  il  bene  ne  il  male , che  nella  /opra  faccia  de  gl' accidenti , ancor  perden- 
do la  memoria  delle  fine  infelicità , e difgratie , cofi  prontamente  ch'egli 
s’ affeziona  ad  effi , non  fi  può  folamente  dar  tempo  di  penfar  agli  buoni, 
etattiui  fiteceffi , che  gli  ne  pomo  accadere , acciò  di  feguiregli  vni^  fug- 
gire gli  altri  > an’gilafcia  andar  il  tutto  all'incerto , e s'abbandona  mede- 
fimamente  alcorfo  cieco  degli  affari  di  quefio  Mondo , che  lo  legano , e 
dominano , per  Maeflro , e Gommatore , ch’egli  ne  doueua  effer  ? Vero  fe 
gli  Tfofiri  Hifìorici  n'hauefjero  bene  rapprefentato  gli  affari  delti  loro 
tempi , molti  de'  più  giuditiofi , non  dinamo , che  mai  fi  ridde  la  Fran- 
cia cofi  miferabile , nàto  Stato  tanto  turbato , nè  cofi  ricino  della fua  nò- 
na . Ci  farebbe  fiupidità , di  non  cono  fiere  la  grandezza  del  fuo  malcjnà 
pura  ignoranza  di  non  faper , che  in  cofi  r ariabile  riciffitudine  d'H uma- 
ni accidenti , la  Tintura  ne  ha  fempre generato  de'  fintili  , fia  in  numero, 

. fia  in  qualità , non  in  diuerfi  Taefi  folamente  » an^i  ancora  nella  mede  fil- 
ma Trouincia , benché  in  diuerfi  flagioni  ,mà  com'egli  è ficuro , che  mol- 
ti tali,  ò poco  differenti  turbidenjcfino  occorfi  a quefio  Stato  , così  egli 
è diffìcile  di  credere , chei  Tfoflri  Tadri  n'habbino  reduti  de’  più  fa- 
Jlidiofi . 

Narratione  / vecchi  Memoriali  dell'antichità , ci  rapprefintano  de  più  perico - v 

tunnftati  in  * Celti , dopo  gli  rumori  domeflui , che  quelli  che  ri  rapportarono 

qucftoPaefe  1 Cimbri , & altri  Topoli  Settentrionali , e Taefi  Maritimi  di  Germania • 
aquclM'og  °^tre  k Truppe  che  reflarono  nelli  Taefi  Baffi  per  guardia  del/i  loro 
gidi,  e primi  Taefani , liquali  non  poteuano  andar  più  auanti , gli  altri  impediti  d'aca- 
cramentedi  far  fi  nel  Taefi , per  la  risoluta  diffefa  de'  Celti , che  rittirarono  tutto  il 

?»clli  de  i meglio  della  T erra  nelle  Città , e Luoghi  forti , om  loro  gli  afpettauano , 
,elti . «om  fecero  altro  di  trauagliar  il  Taefi , il  quale  furono  al  fine  sformati  di 

trauerfarlo , per  perder  fi  di  Tfomc , H umori,  e Coflumi,gli  vai  frà  i na- 
turali di  Spagna, gl' altri fopra  i Confini  dell'Italia , e tra  le  Alpi  Celtici. 

• Mai  Galli , che  lor  fuccedetero  furono  più  mole/lati , che  loro,  da  flra- 
catthii  Cmi  ne>  C ^PP0  JMP°  rinotiate  fidittioni , coti  ordinarie  fra  loro , che  effi  non 
duti  a’ Gali"  Poteuano  viuere  fenga  Guerre  Ciuili,  ò Foreflieri , fi  che  al  fine  le 

‘ ‘ loro  partialità , più  che  la  fiotta  de'  Bimani , riuerfarono  dopo  infinite 

difgratie,  fitto  l’ afiuto  yalore  di  Giulio  Ce  far  e,  con  la  maggior  parte  del- 
le dature , delle  Leggi , e della  Religione,  la  maniera  dello  Stato,  e qua- 
fi  tutta  la  memoria  dell'antico  yalore , e riputai  ione  de"  Galli, li  quali 
furono  dopoi  mantenuti  in  tale  quale , ma  fempre  , mutabile  quiete,  fitto 
gtlmperadori  I{pmani , fino  all'vfiita  de’  Topoli  di  Germania , li  quali 
paffando  il  Bfieno , per  annidar fi  in  miglior  Taefi , fempre  tormentarono 
U Trancia , infino  che  gli  Trance  fi , hauendoli  tutti , fe  non  facciati , ab 
- meno 
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meno  quietati  alcuni , e sformatigli  altri  all'vbbidienga , e vi  lì  ahi  [irono 
alfine  la  loro  dominatione , liquali  ripigliando , come  per  ragione  di  legi.  Francefi  in 
tinta  fucccffione , con  le  cùmmodità  del  Taefe , il  bene , & il  male , tanto  Gallò. 
dell'incapacità  , quanto  della  poco  difereta  leggicrcgga  di  quefii  Topoli 
„ Antichi , non  fono  flati  mcnofegnalati  d'vna  medeflma  Tintura  Guerrie- 
ra , che  per  le  diuifloni  grandi , e troppo  animo  fi  rumori , liquali  hanno 
JpelJ'c  volte  approffìmato  lo  Stato  della  fua  rouina , continuando  in  co  fi 
mefehini  efercitq  ,fitno  alla  più  pericolo  fa  Guerra  , che  loro  mai  hebbero. 

Cioè  cantra  gl’ Inglefi , liquali  fatti  poco  aitanti  Signori  P'afjalli , per  ra. 
gioni  diparentella  d’ alcune  parti  della  Corona  de  Gigli , al  fine  trottarono 
meggo  , con  il  poggio  d' alcuni  Trencipi , V fficiali , & altri  Malcontenti, 
di  render  fi  padroni  di  più  de'  due  tergi,  di  quefio  egno , che  loro  forfè  ha- 
uefero  a/ficurato  entrar  nella  loro  dominatione  ,fe  Iddio  non  haueflc  mo- 
ftrato , fe  non  mir acolo famente , certo  per  vie  flraordinarie , la  cura  par- 
ticolare ch'egli  hi  fempre  battuto  di  quefio  Stato  . 

Quefio  fìt  fienga  dubbio  il  più  frneflo  accidente,  che  giamai  amene  ad 
alcuno  di  quefli  tré  Topoli  ,jìno  à quefio  qui , ilquale  fi  può  notar  per  v- 
na particolar  difgratia , fopra  tutti  gli  „ Antichi , che  negli  altri  Tfofiri 
Tadri  foli , ò con  pochi  vicini , contraflauano  il  bene , & il  male , che  lor 
fttccc detta  dalle  loro  reciproche  paffìont . Ma  boggi , tutti  i Topoli  dell'- 
Europa ,gittandofi  nelle  T^ofire  mi  ferie , nelle  quali  loro  non  erano  inte 
refiati  ,fe  non  più , d'^tuaritia , e curio  fitta  certo  , che  d'^tmicitia , nè  di- 
fcrettiom  alctma  : hanno  portato  i più  caritateuoli , e troppo  cari  effetti 
delle  loro  cosìafpre  paffioni  fino  al  Cuore , & più  nobili  parti  di  quefio 
miferabile  I{egno . 

Tutti  in  fomma,  ci  hanno  fatto  del  peggio , che  loro  hanno  potuto,  co- 
me fopra  vn  Taefe  d’acquiflo , abbandonnato  da  Lio , e dal  Mondo , non 
lafciandoui  nel  partire  fe  non  vna  mifera  confideratione  d' alcuni,  in  cioche 
de  tanti  Topoli , a/li  quali  l'entrata  è fiata  fempre  aperta , e forfì  più  fa- 
cile , che  non  fi  crede , tanto  alla  mina  d' vn  cofi  florido  Stato , quanto  al- 
l’acquiflo  d'vn  cofi  ricco  Taefe,  non  s'è  trouato  vn' altro  Cefare,  che  hab- 
bìa fiiputo  confederar , corraggiofamente  imprendere , e giuditiofiamente 
effeguire  tal  difi  egno , fopra  la  Francia , laquale  come  la  Talma  franca , f 
diritta , hà  fempre  fatto  refiflenga  a quefle  mi  ferie . Ter  che  quefia  fu- 
prema  prouidenga , haueua  come  altre  volte  preordinato  il  tempo  , nel 
quale  con  i fuoi  pianti,  ella  volata , ch'ella  finifee  almeno , ch'ella  rilafiiaf- 
je  vn  poco  il  tanto  deplorabile  corfif  de' fuoi  infortuni^. 
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OT  0 la  /abita  ritirata  dell' firmata  Spagnuola 
■venata  per  il  foccorfo  d'^Amiens , eia  refa  della 
piaggia  al  fuo  naturai  Signore , le  co/e  mutarono 
faccia  . 'Perche  ancera  che  il  gè  di  Spagna  mol- 
to forte , & che  /affé  riceuuto  Protettore  deL 
l'Vnione , vi  fi  vedeffe  molto  auatitaggiato,  tan- 
to per  alcuni  Luoghi  forti , che  i fuoi  Parteggia- 
ni  Francefi  gli  haueuano  dati  nelle  mani , quan- 
to da  diuerfi  altri , che  lo  fauoriuano  con  diuerfi  meg^i , e ninnerò  gran- 
de d' ogni  forte  d'H uomini , che  l’aiutauano  con  ogni  loro  poffanga  ; mol- 
ti tuttauia , e de'  Principali  cominciauano  di  riconofcerfi  , e lui  mede  fi- 
mo nelle  fue  operationi  andana  più  lentamente , che  per  il  paffuto  . Sen- 
ga  dubbio , vn  numero  de  Perfonaggi  di  qualità  viucuano  delle  fuc  pen- 
doni , altri  /per aitano  il  rcflante , ancoraché  fui]  ero  de’  mcgliori  Fran- 
cefili fi  mantcncnano  però  /otto  la  fua  auttontà,  cantra  i fiegif  loro 
nemici , fperando  tuttauia  nella  fortuna  del  loro  Partito , più  che  nel- 
le tanto  reiterate  fediti  ani  > ma  al  fine  affai  malvcflitc  promeffe  della 
Spagna , la  quale  pareua  già  lor  rinfacciare  la  troppo  cuidente  pron- 
titudine  de'  Francefi  . Talmente  ben  che  egli  hauefjè  per  innante  rif- 
iuto d'impiegar  ni  la  maggior  parte  delle  fue  comodità , & medefima- 
mente  confederato , che  vn  Stato  per  grande  che  fia  , da  così  longo 
tempo  indebolito , così  violentemente  agitato  , più  che  meggo  riuerfa- 
to  , per  tante  vecchie  , & reiterate  feditioni , come  vn'altiffimo  àr- 
bore , quafi  del  tutto  fi radicato  da  vna  continuatione  di  groffe  Tem- 
pefilc , doneua  cadere  al  primo  turbine , che  lo  portarebbe  facilmente 
a Terra , per  ciò  nondimeno , alcuni  del  fuo  Confeglio  gli  fecero  co- 
nofcerc,  e giudicare, che  la  forga  di  quefilo  Stato  dependeua  dalla  giufiìa  , 
e diritta  Policia  di  quello  gagliardamente  mantenuta  da  vn'affettione 
figliale , & denota  de  tanti  Popoli  verfiò  il  J{è , che  loro  riuerifeono , 
come  Padre  , & Protettore  de  tutti  lo)ro , e da  tanti  beni , & como- 
dità , che  vna  così  fatta , tanto  fruttuofa  , e gratiofa  Terra  loro  ap- 
porta , effondo  d'altroue  già  trovato  molto  più  di  difficultà , che  non  fi 
gli  era  propoflo  , quando  fie  gli  fece  , non  tanto  con  prodigalità  , 
quanto  con  difereta  liberalità  donar  delle  fue  Ricchcgge  alti  più  fo- 
gnai ati  della  Lega,  volfe  tener  freno  , per  raffreddare , ò finga  dub- 
bio render  timida  la  fua  vecchia  auidità  . Mcdefimamente  dopo  l'A. 
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nerli  poflo  aitanti  gli  occhi  la  collante  Vnione , tanto  della  volontà  , 
quanto  delle  comodità  di  quelli , che  rcHauano  per  la  principal  for. 
^a  dello  Stato , non  filamento  nella  risoluta  corri fpondenga  de  gli 
Ecclefiaflici , 'Inolili , & Cittadini , ma  principalmente  neìl'humile , 
e$r  alfe  tuonata  vbbidienga  , ch'eglino  rendeuano  tutti  al  loro  Trencipe . 
Egli  notaua  oltra  queflo  , le  rare , ór  Jlraordinarie  virtù  della  Mae - 
ftà  chriflianifflma  , per  gli  effetti  notabili  delti  quali , non  fi  rendeua 
meno  ammirabile  in  tutti  li  fuoi  gefli  publici , ór  priuati , domcfltci , 
frequenti , à rari , che  loro  fusero , ch'egli  fi  faceua  conofeere  ordinario 
Vincitore  fipra  gli  fuoi  nemici . 

E fopra  il  tutto  quanto  egli  è difficile , non  folamente  dì  riuerfar  vn 
fempltce  corpo  ben  fiflenuto  , ma  molto  più  vn  Stato , così  antica- 
mente radicato , così  ben  regolato , ór  molto  meglio  mantenuto , che 
quelli  del  fuo  Vartito  non  gli  haucuano  afficurato  . E qual  vergogna 
al  fine , quelli  di  queflo  tempo,  e dell'auuenire,  gli  rimproutr  ariano , 
non  folamente  d'efferfi  trattenuto  à mifeiar  le  carte  dalli  fioi  vicini 
Tacenti , ór  confederati  : mà  e.fcrfi  poflo  in  rifehio  di  perdere  il  fuo 
Stato  , per  crollare , pur  tampoco , pregiudicar  all’ombra  del  Fior  del 
Giglio . Talmente  ancora  ch'egli  fi  fife  di  longo  tempo  affezionato 
a gli  timori  di  queflo  pegno  , ancora  preparato  da  diuerfi  ricchi , ór 
dorati  efeamenti  gittati  fra  i Francefi , fopra  le  induzioni  d' alcuni  di 
loro  , ór  del  fuo  Confeglio  , le  vie  , ór  meggi  d'appropriar  fi  quefla 
Monarchia,  fi  lafciò  però,  vedendo  rincularci  fuoi  difegni , più  che 
anangar  le  fue  pretenfioni . Siche  dall'altra  parte  configliato  d’anti- 
uedere,ór  prouedere  al  male  del  fuo  Stato  , il  quale  polena effer  agi- 
tato dentro  , e fuori,  fi  la  pace , d'onde  fi  mormorata  fi  faceua  con. 
trai  fuoi  difegni  : vi  fi  rendeua  comodabile , ór  affezionato , cofi  co- 
me vedrete  contea  l'opinione  d' alcuni , nondimeno  la  fperanga  de'  fuoi 
Sudditi  , ed  il  defio  meiefimo  di  tutti  gli  nemici  della  Corona  di 
Francia . 

il  pè  dall'altra  parte  parcua  effer  dal  felice  fucceffo  delle  cofi  palia- 
te , fopra  la  cima  d'vna  proffima  felicità  , ò almeno  correre  tra  le  brac- 
cia della  fua  fortura  '»  perche  oltre  i preghi , e deuotioni  ordinarie , gli 
Ecclefiaflici  gli  offeriuano  tal  parte  delli  loro  beni , ch'egli  giudicarebbe 
necef ària  alla  continuatane  de'  fuoi  grandi  difegni . La  T^obiltà  efpo- 
neua  gli  beni , ór  vita  , con  tal  prontitudine , ór  allegrerà  , che  pa- 
tena filamene  all' bora  cominciar  il  debito  fuo,  il  refio  di  qualunque 
conditionc  , ch’egli  fuffe  , s' affaticano.  come  per  inuidia , à chi  fi  rende- 
rebbe più  fcgna.ato  al  fio  firuigio  : fi  che  tutti  c ncorrendo  nel  mede  fi- 
mo de  fio  , non  vi  s affrettauano  folamente  per  gelo fi  a gli  vni  de  gli  altri » 
augi  follecitandoui  per  ragioni , cfetnpi , ór  autorità  numero  grande  de' 
collegati,  fecero  in  manierai  che  non  s'mtendeua  più  finondifcretionc 
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del  Tortilo , e noue  protcflarioni  al  fernigio  di  Sua  Maeftà . Di  più  che 
li  più  Segnalati  della  nobiltà  non  vi  furono  cosi  toflo  entrati , che  le  Cit- 
tà , & altri  buoni  Luoghi,  poi  le  Trouincie  intiere , come  irritate  d’effer 
fiate  anatriate  in  quefio  debito , cominciarono  a trattare  per  la  quiete , e 
ficureg^a  di  ciafcun  Taefe . 

Ma  quefio  Trend pe  giuditiofo , che  non  giudica  del  merito  d'alcuna 
anione , dall'effetto  prefente,  & meno  ancora  dal  fuccefo  > ungi  ne  ri- 
ferifice  il  fine , alla  confa , e progrefjo  di  quella  , per  cattarne  per  ma 
giuditiofa  condotta  , ma  più  longa,  & fteura  comodità  negli  fuoi 
affari , non  fimulaua,  ne  fi  partim  dal  debito  f no  di  Guerriero , per 
tutti  quefti  fauon , acciò  di  condurre  tali  occorrente  allo  feopo  della 
Guerra , che  è la  pace . Egli  vi  confi  detona  la  troppo  pronta  natura  de' 
fuoi  Sudditi , li  quali  per  efferfi  troppo  leggiermente  emancipati  dall'vb. 
bidienga  fua , potrebbero  ricadere  in  vn' altro  errore , s'egli  li  riceueffe 
indifferentemente , & così  prontamente , come  loro  fe  ri  erano  partiti , & 
fittati  da  lui . Si  che  non  giudicando  tali  accidenti  per  fattoreuoli , che 
Uro  fvffero  Sufficienti  occa fiorii  di  fidarfi  nelle  fue  prefittiti  prò /ferità  : 
non  vuole  turare , chiudere , ò ferrare  le  orecchie  alla  pace , che  fi  po- 
trebbe prefctitarfì  . Quanto  chela  Francia  gli  parctta  fe  non  difeccata , 
almeno  tanto  ffromHa  de  Finanze , .Armi , canali i , Munitioni , ed  al- 
tre cofe  neceffarìe , ad  vna  continuatione  di  Guerra , quale  fi  fufie  mai . 
D'altroucla  dolorofa  ricordanza  di  tanti  Trencipi , Signori , Genttlhuo . 
mini , Capitani , Soldati , officiali , & altri  morti , flroppiati,  ammala- 
ti, imponenti,  ò altramente  incomodati  per  la  lungheria  di  quefli  dif- 
ferenti humori , co'l  timor  di  perderne  ancora , più  gli  faceua  abbonire 
ogni  altra  cofa , che  la  quiete  . E ben  che  egli  fapeffe , che  li  fuoi  nemici  , 
e lo  Spagnuolo  mede  fimo  fusero  combattuti  dafimili , ejr  maggiori  inco- 
modità , non  la fàuna  però  di  credere,  che  ildebitodel  Trencipe  non  era 
di  femplicemente  bilanciare , meno  ancora  di  continuare , e mantenere  le 
fue  incomodità , al  pari  di  quelle  de'  fuoi  nemici  > augi  più  toflo  di  rego- 
lar, ancora  di  reflringere , ò talmente  accomodarle  fue,  else  s'egli 
non  poteffe  finirle , ò diminuirle  , che  gli  tomafero  nel  fine  à qualche 
beneficio  honorato  contra  i fuoi  nemici , dell'incomodità  de'  quali , egli 
può  cauar  qualche  auantaggio  notabile  . Mà  Copra  il  rutto , che  quello, 
al  quale  tutti  iTopoli  debbono  /bruir,  medefimamente  ichrifliani  hi 
fempre  deteflato  quefli  loro  Itomi  cid  ti,  & finalmente  maledetto,  e grane- 
mente  punito  i Trencipi , che  piùgodeuano  vell'effufionedclfanguehu- 
mano  , ch’egli  comporta  le  Guerre  giufte , neceffàrie , ò veramente  de- 
vote » mà  abborrifee  quelle , che  loro  fanno  per  eftrcitio  , per  indifere- 
ta  vendetta  , ò per  maniera  di  Vada  tempo  , più  che  per  ragione , che 
loro  ci  habbiano . in  fomma  .ben  ch'egli  non  vi  fi  vedeffe , che  la  GiuflL 
tia  della  fua  sformata  diffefa,  vincita  però  pronto,  & rifioluto  di  pre- 
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fior  l’orecchio  ad  vna  buona , ■&  fìcura  pace . ' 

11  Partitodi  E per  i Francefi  della  Lega , egli  non  ce  riera  quafi  ràfano , che  non  \V . 
quelli  della  bramafje  la  pace  ,&  la  maggior  parte  vna  fteura  reconciliatione  co'l  lo- 
Lega  in  Fra  roTrenctpe , qua  fi  tutti  cominciammo  à riconoficre  il  loro  errore , òaL 
eia, brama-  meno  che  il  corfio  degli  affari  pigliauatal  filo, ch'egli  bifognarebbe  aty 
nol;ij>ace,e  .fottometterfi , & Ugarfi  alloro  primo  debito  , eccetto  alcuni  de'  ... 
-oT  ih  più  notabili  Capi  mal  contenti , & il  refio  quafi  tutta  Gente  da  pooo,  ne-,  ’ ' 
iuo  Siguo-  ceffitofi , ed  altri , che  per  diuerfi  rifpetti , non  poteuano  trouar  fi  curet- 
te . ga,  neper  loro,ne  per  i loro  affari  in  alcun  luogo  ficuro,  ò pacifico  : d’on- 

de loro  pigliauano  occafione , non  folo  di  continuar  > augi  d'ina fprire ,e 
difponerc  tutte  le  cofe  al  peggio,  che  loro  poteuano  » Ma  il  ffe  battendo 
finalmente  trouato  megjo  di  leuar  parte  di  quefii  difgufli , lafciò  al  tem- 
po , che  quieta  ogni  cofa  , & al  naturai  dello  Stato  di  rimediar  al  refio  . 

' Perche  fi  come  i Grandi  Spiriti  producono  de  grandi  vitif , e de  grandi 
Forza  de  i virtù  , come  le  Terre  grojfe  di  buone , ir  cattine  herbe  ; co  fi  i Grandi  VI. 
buoni, ccat-  gtatj  t quafi  vgitalmetitc  cofiumati  al  male  al  bene , hanno  fiempre 

uui  Sudditi  jromlto } tant0  f ó pi,)  eflremamcnte  cattiui , quanto  d’ eccellentemente 
m ogni  wta-  sudditi . Ma  non  ponno  più  eli er  crollati  dall’indebito  de’  mdi- 
tiofi  , che  ridiriggati,  ò afficurati  dal  buoriVfficio  di  quelli , che  lofio , ò 
tardi  fi  tengono  fermi  al  loro  virtuofo  donn  e . Li  quali  tampoco  aiutati 
che  loro  fi  ano  , fanno  finalmente  riuerfar  i difegni  de’  cattiui , e mali- 
gni : quando  la  maggior  parte  fi  rifoluc  al  beneficio  generale, mede finut- 
mente  nello  Stato  Francefe , notabile  per  la  fua,  benché  leggiera  bontà  , 

[a  quale  gli  ha  fatto  affai  prefio,  ancorché  alcune  volte  troppo  fubita- 
mente , pigliar  le  fine  cattine  rifsolutioni,  in  tutti  gli  accidenti , che  fcgli 
fimo  prefittati . - 

. La  maggior  parte  de’  Trencipi  di  Germania,  come  più  lontani , ente-  **** 

PrcclP'  ~Jjr  no  obbligati  àgli  affari  di  quefio  Stato , non  vi  fi  affettionauano  , fe  non 
nnoLV  pace  Pcr  vn^cnrral  def‘°  di  caritd  Chrifiiana  . Ma  quelli d’Uol landa , i Suig- 
in  Francia.  V**  > & altri  più  vicini  di  qua , e di  là  dal  Rjieno , antico  Confine  della 
Confedera-  Fraticia , Gaula , e Germania  , mofirauanfi  affettionati  con  veri  de  fri , t 
rione  de  i comunicationi  di  diuerfi  cofie, donde  loro  aiutarono  gli  vtd , & gli  altri  de" 
Francefi,  & Francefi . Sopra  tutti  l'Inglefe , e lo  Scofcefc , vi  fecero  apertamente  co- 
Scolccfimà  nofere  le  loro  buone,  & cattine  inclinationi , verfio  quefii  due  Grandi 
tenuta  lenza  'prencipi . Quefio  qui  bauendo  fecondo  l'antica  , e non  interrotta  confede- 
mtei  rutuo-  rat,onc  con  [a  corona  Francefe  ,foccorfi>  il  pò  chrislìaniffimo  fecondo  la 

^ . * ftt/t  fin  Alili  Ita  . A' 14  untili  tu  f*  Ai  Aitante»  /I  » 


lo  Magno  e f,,a  P0fl^td  > d'H uomini,  e di  diuote  orationi  verfo  iddio,  fi  rallegrami 
Antonio*,  5.  non  mcno  de^  bene  di  offa,  quanto  delfino  particolare , ancora  tanto  più  » 
Re  di  Sco-  ch'egli  fi prometteua , chelaficura , <&■  florida  quiete  de’  Francefi,  man- 
tia  fin  a qui  terrebbe  quelli  de'  Scojccfi  , primieramente  fra  loro  , poi  l’afficura - 
per  ottocé-  ceibe  contra  tutte  le  forge  de  gli  loro  antichi , e più  proffimi , <jr 
to  Anni . violenti  nemici . , 
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Ma  Elifabctta  I{egina  d’Inghilterra , vi  fi  fece  ricono  fiere fopra  tutti' 
i Trencipi  Chrifltani . Quella  rara  Trencipeffa , la  gronderà  del  merito 
delia  quale  fà  dubitar  a gli  poco  giuditiofi  dcll'auuantaggio  della  fina 
. Virtù  fopra  la  buona  fortuna  de’  fuoi  difegni  : così  raccomandata  per  tut- 
te le  Trouincie  più  notabili  deWVniuerfo , tanto  per  il  giudi tiofo , ò come 
dicono  alcuni  fortunatijfìmo  gouemo  de’ fuoi  affari  Ciudi , & domefìici  > 
arricchiti,  accrefciuti , ed  affìcurati  fra  le  trauerfe  di  tanti  nemici  natura- 
li, e Urani , quanto  per  i felici  getti , nelli  quali  il  fino  Topolo  s'è  preualu- 
to  fitto  La  affi  ciò  de’ fuoi  comandamenti  in  diuerfi  viaggi  maritimi  fopra 
diuerfe  Tfationi , non  fi  contentò  d'hauer  aiutato  il  1\è  Cbriftianijfimo 
d'H  uomini , di  danari,  d’armi , prouigioni,  attui  fi, .ed  altre  comodità,  non 
meno  perla  corrifponden^a  della  franca  amicitia , ch'ella  hà  fempre  por- 
. tato  à quella  Corona  » an^i  fi  fece  conofcere  de'  primi  à rallegrar  fi  della 
voce , che  comincialta  à correre  d'vna  pace  così  ammirabile  à gli  Fr an- 
ce fi. 

yj  jj.  Be’  Trencipi,  e Pepubliche  d’Italia , quelli  de'  quali  il  principal  fcopo 

* è il  bene  dello  Stato  , credendo  mantenerfe  per  la  debolezza , & rouina 
più,  che  perle  profpcntà  delli  loro  vicini , bramarono  hauer'occafionc  di 
confilar  fi  nel  bene , e nella  quiete  loro  . Gli  altri  come  più  confcientiofi,  ò 
confidenti  politici , voleuano  l'amicitia  de'  Trencipi , come  neutrali , & 
comuni  amici,  qualche  ripofi , più  che  la  continuatioue  di  così  faflidiofi 
differente  ’iMà  quelli , li  quali  obbligati  a quefli  Monarchi,  ò almeno  in - 
tereffati  d’affari , che  loro  hanno  con  effi , bilanciando  più  Sfattamente 
l' importanza  della  loro  amicitia , pare  nano  pregar  Iddio  , &•  difponerfi 
del  tutto  di  lor  procurar  vn  così  grande  beneficio , del  quale  credeuano 
par  tiri  par  e,  ancor  che  tutta  l’Italia  moflra  di  così  deplorabili  miferie  del- 
la Franpia,e  per  tutto  fi  teneua  di  fior  fi  jel  variabile , mà  più  lodato  pe- 
rù,che  variabile  progreffo  di  così  frani  fucceffi. 

>$L.  Talmente , che  fopra  la  continuatione  di  così  diuerfi  defiri  di  Guerra , 

e di  pace,  fri  tanti  Trencipi , e Topoli  Chnfliani , il  rumor , che  fi  faceua 
della  pace  in  Italia , hebhepoco  corfifrà  i Frante  fi , che  fubito  fi fù  affi- 
curato  dell' ine  am  inamento  d’vn  I{eligiofo  verfi  il  Ufi  di  Spagna  ,per  que- 
fio  effetto , medefimamente  ch'egli  c’era  flato  molto  ben  riceuuto,  fauore- 
uolmente  vdito  , e gratiofamente  rimandato  verfi  il  Tapa  per  rifToluer- 
uifì  del  fopra  più . Quello  Frate  Siciliano , Generale  de’  Cordelieri , cioè 
Frati  Oferuantì  di  San  Francefco  , confìderando  la  continuatione , e fem- 
pre rinafeente  mi  feria  di  quefle  Guerre  perfiafi  , che  quello  ,che  s'hnpie- 
garebbe  à procurar  vna  pace  così  necefaria  tra  i Chrifliani,  farebbe  ope- 
ra di  merito.  E che  la  fua  pegola  negli  offeriua  con  l’occafione  a,rai 
Zji  s'egli  vi  voleua  giungere  la  volontà , la  cura , le  fatiche , <jr  pericoli , 
ch'egli  bifognaua  proponerfi  di  patini,  d’vn  fecreto,  &■  raro  motiuo/vifi 
rifolfe,e  s' incarnirò  verfi  il  Tapa,  poi  in  Spagna  come  per  vi fitar  i Con- 
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utnti  dell’Ordine)  mà  in  effetto  riconofcere  fegli  humori , ed  affari  de'Spa~ 
pinoli,  fi  troueriano  con  formi , ad  rn  così  grande  beneficio . Egli  ci  ridde 
tutte  le  cofe  ben  difpofle  i nUto  mede  fintamente  con  allegrezza , e lodi  , 
che  tutti  dauano  alle  virtù  heroiche  di  Henrico  Quarto , che  loro  in  fom - 
ma  diceuano  auuan^ar  fempre  più , che  ritir  or  fi  il  lor  Vanito  al  contro, 
rio  di  perder  più,  che  guadagnare , non  oftante  la  fama , che  i loro  affocio - 
ti  faceuano  correre  al  fuo  pregiuditio , e nondimeno  gli  Huomini,  jlrm% 
danari,  auuifì,  ed  altre  comodità,  che  rfciuano  di  Spagna , per  accrefce. 
re,  ò almeno  nudrir  tanti  fuochi  fpar  fi  per  la  Francia . Si  ch'egli  hebbe  fi. 
nalmente  f ritornato  in  Italia)  carico  da  Vapa  Clemente  Ottano  d'andar . 
ui  ,per  afficurar  il  ChriSlianiffimo , d’bauer  trottato  Spagna  in  buono 
volontà  di  mutar  gl’incerti  auuenimenti  d’vna  Guerra,  agli  fìcuri , e più 
certi , e fempr e più  rtilt  effetti  della  pace . Et  acciò  ch’egli  negotiaffe  con 
maggior  credito  d' honorem  d’auuantaggio,egli  l’autorità  de’titoli  fpeciofi 
d’iUuflrfftmo,  c-r  Feuerendifs.  Tadre  Bonauentura  Calatagirone Tamar. 
tOtn  Ca  d‘  CoflantinoPoli  » & Generale  dell'Ordine  di  San  Francefco . Così  il 
uo  di  fpone  i dalongo  tempo  più  che  alcuno  de'  fuoi  Tredeccffori,  affettionato  aL 

Prcncipi  al.  la  1MÌete  de'  GhnfiUaù,  »«'  radoppiò  il  defìo , come  pergelofia  del  buon 
la  pace . principio , che  ri  haueua  apportato  queflo  I{eligiofo . Et  credendo , che 
l'autorità  fual'auuan^ar ebbe  quafi  fecondo  la  fua  intentione  principal. 
mente  s’egli  ri  negotiaffe  per  Terfone  fegnalate  ; Ter  continuar  quefii 
primi  negotif,  mandò  dopo  rerfo  il  Ff  chnflianiffimo  ^iUffandro  de  Me. 
dici  Cardinale , il  quale  ri  fi  comportò  con  tal  maniera , e con  m così  no. 
tabile  contento  del  I{é,  & de"  Signori  del  Suo  ConfegUo,  che  finalmente  la 
pace  effendo  fiata  per  li  Deputati  di  quefii  Trencipì  longo  tempo  difputa „ 
ta , ffeff  j rotta , alcune  volte  difperata , poi  nprefa , fè  finalmente  con - 
ciuf  a ày  erutti^,  il  fecondo  giorno  di  Maggio,  1598.  nàie  Loro  Maefià 
Cbriflianiffìma,  e Cattolica,  come  più  à pieno  diciamo  nel  Tnmo  Libro 
della  Hifloria  di  Francia,  Regnante  il  Chnflianiffimo  Il  E7{_\I  C 0 
QVM  FT  0 il  G F^AT^DE  ILE  DI  F^nCIjl,  E DI 
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